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MEMORIE 

SPETTANTI 
ALLA  STORIA  , AL  GOVERNO  ^ 
ED  ALLA  DESCRIZIONE 
Della  Città , e della  Campagna  di  Milano 
NF  SECOLI  BASSI 

Raccolte , ed  efaminate 

DAL  CONTE  GIORGIO  GIULINI . 
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' In  Milano  Nella  Stamperia  di  Giambattista  Bianchl* 
fON  LICEJiZ.i  Di’  SVTERIORI. 
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ALTRE  CORREZIONI* 


Paru  m.  pag.  107. 


An.  MXIV. 


Skcoiae  U carta,  che  ho  qui  citata,  non 'apjl^iSé.*'^ 
Dcva  propriamcDce  a cofe  Milanefi,  io  l’ho  tifo* 
rita  fu  la  fede  di  chi  cael'  aveva  additata  ; ma^ 
eflcndo  (lato  poccanzi  interrogato  da  un  erudito 
Perfooaggio  fotcftiere  fopra  quella  donazione  , di  cui  egli 
defiderava  più  minute , ed  c&tte  notizie , ho  voluto  leg- 
gerla , e traicriverla  intera  ; e vi  ho  ritrovate  delle  no- 
tabili diverfiti . Ella  appartiene  all'anno  1030. , non  al 
1034.,  come  lì  ricava  dalla  da»  , eh’ è la  feguente. 
Cbunradus  gratta  Dei  Imptrator  Auguftus  , auno  Imperii 
tjus  Dea  fropitio  ttrth  , decimo  Kal.  Martii  , Inditiont^ 
tertia  decima . Non  tratta  di  Obizone  Marchefe  , ma  di 
Oberto  Marchefe  , e de'  Tuoi  Figliuoli  . Not  Othertus 
Marchi»  Filius  bona  memoria  jdnfelmi  item  Marebtoni , 

& Wido  , feu  item  Othertus  Pater  , Filii  , qtù  profeffi 
fumus  Nos  ipji  Pater  , & Filii , ex  Natione  noftra  , ìege 
vivere  Salicba  . Quelli  Signori  donano  molti  beni  alla^ 
Chielà  di  San»  Giullina  fonda»  dal  Re  Liutprando  nel 
Lut^o  di  Seciade  , del  Contado  d’  Aqui , poco  lungi  dal 
Fiume  Bormia  , ora  forfè  Sezzè , dove  avevano  llabilito 
un  nuovo  Monillero  ; affinchè  que*  Monaci  preghino  per 
1’  anime  loro , de'  loro  Parenti , del  mentovato  Re  Liuc- 
prando  , ed  anche  del  Re  Rodolfo  . Omnia  qua  fupra  le~ 
guntur  veniant , & Jmt  in  poteftate  Monaflerii  , quod  efi 
fundatum  juxta  prafata  Eeclejia  Sanala  Juftina  in  pradilio 
loco  Seciadi , Ccmitata  Jquet^e . Et  fuit  ipfa  Bqftlica  comt 

ftruda 
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flruUa  ad  bone  memorie  Domnus  Liuprandus  exceltentiffima 
Regt  uius  Regni  Langobardorum  \ ò"  ad  Nos  inflitutum^  e fi 
Monaflerium  . Éo  vero  ordine  , ut  fubtìi^  dHHaraverimut , d* 
noftra  decrevit  voluntas  prò  anime  noflra  , & quondam  Ge- 
ahatt  Hteo  , qui  fupra  Otberd  , '&  .Qnàtrkft  . ^ /tià  farem- 
tum  liofirorum  tam  vivorum  , . quam  mtètuarum  Cathoìqpa- 
nm  ,<  atqut  & prò  >faiutt  anima  iam  nominato,  tfomn» 
prefute  Liuprando  Rege , atque  Rodulfi  itera  Rege  mercede  . 
Qui  dunque  il  tratta  di  un  Oberto  Marche^  » Figlio  dei 
fu^Marchefc  Aofelmo,  e Padre  di  Guidone,  e di  un  *1* 
tto  Oberto , che  tutti  per  la  loro  Naaione  profdTavano  la 
fegge  Salica  . Il  trovare  quelli  Signori  nd  Monferrato } 
il  vedere,  thè  ivi  poHMevaoo  graodiofì  beni,  e fondai 
vano  Mónifteri  ; e molto  più  l’oITervare^  che  ilNonjo^ 
il  quale  ha  formato  l’ iftrumento.dice  di  aver  ciò  fatto 
èbn  licenza  dello  flelTo  Marchcfe  ; 'per  data  licentia  iflo 
Marchiò  : cofa  , che  non  fì  prapcava  , fe  non  'con  chi 
aveva  giurisdizione  nd  Paefe,  mi  riduce  a credere  , eh’ elfi 
folTero  Marchefi  di  Monferrato.  Tanto  più  lo'mi  confer» 
rnò  in  quella  opinione , quanto  che  Noi  fappiatoo  , che 
Aledramo  primo  Marchcfe  di  Monferrato  , e i fuoi  Fi*> 
gliuoìi  nominati  nella  donazione  da  lui  fatta  alla  Badìa 
di  Grazzano  nell’  anno  p 5 1.  profdTavaoo  anch’dfi  la  Leggt 
Salica;  e Tappiamo  di  più, che  il  primo. di  que’ Figli  vi- 
venti chiamavafi  appunto  AnTelmo..Ora  quello  Anfelmo  Mar- 
chefe  di  Monferrato  ,'per  quanto  i me  oe  fcrabra,  dee  crct 
derfi  ,'-'che  folTe  Anfelmo  Marcheft  Padre  del  m)(\ro'  Mar- 
chcTe  Oberto , ed  Avo  di  Guidone , Oberto  fuoi-  FÌ7 
gtiudi . Molto  lume  quindi  fcaturilce  per  la  Genealogìa 
da'  Marcbefi  di  Monferrato  . lunolire  il  Re  Rodòlto  non 
....  fu 
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fd  dottioato  > nella  noftta  carta.  ftozA  qualche  rtgbon. 
Che.  ivi  li  Teda  il  aome  del  Re  Lintpraodo,  non  è ma^ 
laviglia,  dfendo  egli  fìaco.il  Foodacorc  della  Cbiela,  di 
cui  H tratta  t Quanto  a Rodolfo  il  motivo  non  fi  com4 
prende  con  eguale  chiarezza  ; ma  non  lamòbe  difficile  a., 
credere,  che  da  queAo  Re  d;  Italia  Franaxlè  la  Famiglia 
del  Marchefe  Oberto  , che  profetava  la  Legge  Salica  ^ 
onde  doveva  pure  cffeic  di  origine  Franzefe  , riconofeef- 
fé  gli  Stati  V che  poflèdeva  nel  nolìro  Regno  i 11'  Mar* 
chefe  Obìzone  poi  nominato  da  Arnolfo  con  altri  tre^ 
Matchefi,  checfuor  di  dubbio' appartengooo  alta  eccella 
Famiglia  d’Bfie,  ora  io  credo  vcR’ egli,  pure  iapparcengi 
allo  (leffio  gloriofo  Calato;  poichèr fra. que*  Principi .netls 
anno  ioti,  trovo  un  Alberto  Marcheiè , Figlia dd. fa.Obà* 
zone  Marchefe.  (i)/  ...  •./  . 

. . • . ^ • -1  ..  ;i  < ■ * . > " -•  I ^ ; f :j.i  • 

. Fh  : • An.  MjELXIIL  < > i!,  m 

..  ..'.i  . ' 

Dalle  undici  Pievi  , che  fecondo  Sire.  Raul  compo- 
nevano il  Contado  proprio  di  Milana  io  ho  ctclufo  quel- 
la di  Parabiago  ; ma  poi  facendo  rifidEane  !ad  un.  altro 
luogo  di  Sire  Raul  citato  poco  fopra  in  quel  Tomo  alla 
pag.  3op. , dove  aiferma  i che  il  nollro  Contado  giun- 
geva fino  a Bullo  garolfo , a Legnano  , ed  a Sevifo  , 
ha  veduto  .chiaramente , che  la  Pieve  di  Parabiago  era 
iochiuhi  nel  Contado  di  Milano  . Bìfogna  dunque  efclu- 
dere  da^dfo'una  di  quelle,  che  qui  ho  nominate  ; nè 
altra  parmi,'che  comodamente  poiTa  diflaccarfi,  fuorché 
la  Pieve  di  Serrala  ; aggiungendola  al  Contado  della^ 

Baza- 

(i)  Mn/atr.  Aatif.  mtiii  mrì.  Ttm,  I.  fu,  xf^  O*  />f. 


Bazana , il  quale  ftendendofi  fra  la  Molgora  , e ^ Adda 
fino  al  Lodigiano  , come  fi  raccoglie  dallo  tleflb  Siro 
Raul , viene  ad  abbracciarla  fenza  difficoltii . Con  quelle 
•flcrvasoni  io  ho  isolato  i confini  nella  Caru  Coro- 
grafica ; quantunque  nella  dichiarazione  di  efia  non  ab- 
bia corretto  l' errore , ed  abbia  aifegnato  Parabiago  al 
Contado  di  Seprio , e Settala  al  Contado  di  Milano  . 

rm.  31  a.  An.  MCCLXXVn. 

lo  ho  trafirritta  la  Matricola  degli  Ordinati , come 
fi  legge  nel  citato  Codice  del  Callelli . E'  fuo  1’  erroro 
di  avere  fcritto  Panno  1377.  invece  del  1177. ; ma  que- 
llo errore  facilmente  fi  fcuopre  da  quanto  dice  prima^ 
quello  Scrittore  intorno  ad  Ottone  Vifeonte  Arcivefeovo, 
che  la  fece  formare . Lo  ileflo  afferma  il  Salii  nella  Vi- 
u di  Ottone  medefimo . e più  chiaramente  1'  Ughelli , 
il  quale  attella  , che  a*  fuoi  tempi  ancora  v*  era  nella^ 
Sagreftia  .della  Metropolitana  l’ Originale  di  quella  Ma- 
tricola licritto  alli  ao.  d' Aprile  del  ic77.  Ciò  ferva  per 
cogliere  ogni  oienriti . 

NtUa  Carta  Topografica  dtìla  Città  . 

Ivi  prellb  la  Piazza  dell*  Arengo  indicata  col  N.  3.» 
verfo  Tramontana  vede  fi  una  Chiefit  fenza  l' annotazione 
di  alcun  Numero . Quella  h la  Chieià  , e lo  Spedale  di 
Dateo  per  gli  E^lli  , ora  San  Salvatore  h Xnodocbio» 


I 


L’  Autore  a chi  legge  . 

CHi  brama  d’  elTcre  informato  di  ciò , 
che  in  quella  Parte  Nona  della  mia 
Opera  fi  contiene  , fappia  , che  qui  ho 
pofte 

I.  Alcune  Aggiunte  -,  e .Correzioni*; 

II.  Le  due  Carte  una  della  Città , 1*  al- 
tra della  .Campagna  Milanelè  ne*  fecoli 
badi , colle  Dichiarazioni , che  ho  creduto 
opportune  • 

III.  Diverfi 

• ' > ' 

IV.  L*Indi< 

Opera  fi  contiene. 

Cosi  rellerà  pienamente  compito  quanto 
io  m’era  propofto  d’efeguire  per  illuftrare 
le  cofe  Milanefi  in  que*  tempi  , che  fono 
per  effe,  e i più  ofeuri,  e i più  gloriofi . 


Cataloghi . 

e Generale  di  ciò  che  nell* 
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I N D I C E 

Delle  Figure  in  rame  pofie  nella  Parte  • 

' \ * *• 

I.,^TE1  Frontifpizio  Baffo  rilievo  antica 
in  marmo  già  pubblicato  dal  P. 
Grazioli  nella  Differtazione  De  Sculpturis 
Mediòlanenjibus  . Gap.  IV.  Trovafi  nella 
Cafa  del  Sig.  Marchefe  Magenta  . 

n.  Carta  Corografica'  'della  Campagna 
di  Milàno  ne*  baffi  lecoli , polla  dopo  la 
fua  Dichiarazione  . 

......  ’ I ■/  I • .1  / i Cl  • • 

in.  Carta  Topografica  della  Città  di 
Milàno  ne*  baffi  fecoli , pK)fta  do^ó  la  fua 
Dichiarazione . 
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AGGIUNTE,*  E CORREZIONI 


Parte  I pag. , An.  DCCLXXIV. 

PEr  comprovare , che  veramente  Carlo  Magno 
abbia  procurato  di  abolire  in  Milano  il  Rito 
Ambrofiano , ed  introdurvi  il  Romano  , come 
nelle  Chiefe  del  fuo  Regno  di  Francia  , può 
s’  io  non  erro  fervirci  di  molto  un  antichilTirao  , c bel- 
lilTimo  Rituale,  che; confervad  nella  Biblioteca  della  no- 
ftra  Metropolitana  (i).  La  Scrittura  di  queflo  Codice.» 
ottimamente  conviene  al  fecolo  ottavo  . Le  Sacre  Ceri- 
monie, che  in  elTo  contengonfì,  non  fì  adattano  punto 
al  Rito  Ambrofiano  . Chiaramente  poi  fi  comprende , 
che  fu  fcrltto  in  Francia , perchè  fra  le  .altre  fi  vedono 
ivi  defcritte  le  Funzioni , che  facevanfi  nella  folenne.» 

' j 

Coronazione  del  Re  de’ Franchi . Finalmente  è notabile, 
jhe  nelle  Orazioni  di  quella  Sacra  Cerimonia  fi  fa  me- 
moria della  guerra  , che  avevano  i Franchi  contro  1 
Pagani;  cofa,  che  pure  ai  tempi  di  Carlo  Magno  bea 
corrifponde . Pollo  tutto  ciò  pofiìamo  affai  ragibnevolr 
mente  conchiudere  , che  il  Codice  mentovato  fia  fiato 

iraf- 

* . V . 

(t)  M. /ir*.  114. 
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trafmeffo  a Milano  , allorché  Carlo  Magno  medcfimo 
avea  difperfi  i Libri  del  Rito  Ambrofiano;  affinchè  quc- 
flo  Clero  lo  adoperaflc  in  avvenire  nelle  Funzioni  , e 
in  tal  guifa  venifle  a conformarli  alle  altre  Chiefc  del 
fuo  Regno . Io  credo  di  far  cofa  grata  a’  mici  Lettori 
col  moftrar  loro  qui  per  intero  il  rito  di  quella  Coro- 
nazione , che  dal  citato  Codice  ho  trafcritto  fedelmente . 

BENEDICTIO  AD  ORDINANDUM  REGEM . 

Oratio . , _ 

• - » 

Exaudi  Domine  praecet  noflras  , & • famutum  tuum 
N.  ad  regendum  Francorum  imperium  conftitue  , ut  per  te 
incipiat  regere  , & per  te  fideltter  regnum  cufiodiat . Per  . 

CONSECRATIO . 

Profpice  Omnipotens  Deus  ferenis  obtutibus  bunc  gìo- 
riofum  famuìum  tuum.  N.  Jìcut  benedixifli  Abraham  yyfaac, 
& Jacob  , Jic  illum  hrgins  benedUHonibus  fpiritualis  gra- 
tìae  cum  ormi  'plenitudine  tua  pot enfia'  irrigare  ^ atquc^ 
perfundere  digneris  y ut  tribuas  ei  de  rote,  foeli  y & de 
pinguedine  terrae  habundàntiam  frumenti , & vini  , & ohi  , 
& omnem  frugum  opulentiam  ex  largitate  Divini  muneri9 
longa  per  tempora.  Ut  ilio  regnante' fit  fanitas  torpori  in 
Patria  y pax  inviolata  Jit  in  Regno  y & dighitas  glortofcL^ 
Regalie  P alati i ma\imo  Splendore  regiae  poteflatis  oculis  om- 
nium luce  clarijjima  corrujcare'y'  atqae  fplendefcere  quafi 
Splendi dijjhna  fulgora  maximo  perfitfo  lamine  videantur  . 

-Tri-'  ' '■ 
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Tribue  et  omnifotens  Deus  , ut  Jìt  fortijjtmus  frotte- 
tor  Patriae  , & confolator  Aeccleparum  , atque  Coenobiorum 
Sannoram  maxima  fietate  Regalie  munificentiae . Atque  ut 
Jìt  fortijjtmus  Regum  , Triumpbator  Hojìium  , ai  opprimen- 
das  rebelles , ^ faganas  Nationes  . Sitque  fuis  inimicis 
fatis  terribilis  proxima  fortitudine  regalie  potentine  ; Op- 
timatibue  quoque  , atque  praecelfie  Proceribus , ac  Fidelibus 
fui  Regni  ftt  munificus  , & amabilis  i & pius , & ab  om- 
nibus  timtatur  , atque  diligatur  . Reges  quoque  de  lumbis 
ejus  per  fuccejjìonis  temporum  futurorum  egrediantur  Regnum 
regere  Franeorum  . Et  fojì  gloriofa  tempora  , atque  f elida 
.pratfentis  vitae , gaudio  fempitemae  in  perpetua  beatitudine 
babitare  mereatur . 

Et  mittat  Pontifex  coronam  auream  fupec  caput 
ejus  his  verbis  dicens  . 

Accipe  Coronam  a Domino  Deo  tibi  praedejlinatamf 
habeas , teneas , atque  fojjìdeas  , & Filiis  tuie  po(i  te  in 
futurum  ad  honorem , Deo  auxiliante , derelinquae . 

Sequitur 

Oremus  O R A T I O . 

Deus  Pater  aetemae  glorine  Jit  adjutor  tuue  , & 
Omnifotens  benedicat  tibi  , praecet  tuas  in  cundis  exaudiat^ 
vitam  tuam  longitudo  dierum  adimpleat . Tbronum  Re- 
j»i  tui  jugiter  firmei  y & Gentem  , Populumque  tuum  in 
aeternum  confervet  . Inimicoe  tuos  confufione  iuducat  , & 
fuper  te  CbriJH  Jantificatio  floreat . Ut  qui  tibi  tribuit  in 
terrie  imferium  , ipfe  in  coelie  conferat  fraemium  . Per . 

Parte  IX.  A MISSA 


( 


Digitized  by  Google 


JO 

MISS  A PRO  REGIBUS.  . 

t 

Drus  omnium  Rtgnonm.,'^  maxime  Francorum  Pra^ 
teiJor  imperii  da  Servo  tuo  Regi  noftro  , N.  triumpbum-, 
virtutit  tvae  fcienter  txcolert , ut  cujut  ■eonftituùone  efi 
Princeps  , tjus  femper  munere  Jit  potens  * Per  . 

SUPER  OBLATA. 

Sufcife  Domine  praecet  , & bojìiar  Aeccìejiae  tuae 
prò  faìute  famuli  fui . N.  fupplicantis  , Ò'  in  proteflione 
Fidelium  Populorum  antiqua  bracbii  tui  operare  miraculai 
ut  fuperatis  pacis  inimicis  fecura  tibi  ferviat  Chriftiana^ 
Jibertas , 

AD  COMMUNIONEM. 

Deus  , qui  praedicando  ■aetemi  Regni  Aevangelio  Fratt- 
corum  imperium  praeparafli , praetende  famulo  tuo  . N, 
Principi  noftro  arma  coeleftia  , ut  pax  Aeccleftarum  nulla 
turbetur  tempeftatc  iellorum  . Per . 

V ■ ' ( * 

I.  52-  An-  DCCLXXXVIL 

Nel  decorfo  ■dell'Opera  veramente  fi  citano  molte^ 
cane  , le  quali  ■ci  mofirano , che  in  Milano  vi  fu  poi 
nna  Chiefa  di  Santa  Maria  di  Dateo;  ma  quella  Chtefa 
appaneneva  ad  un  Maniftero  di  Monache  , ed  era  affatto 
diverfa  dalla  Chielà  di  S.  Salvatore  In  Xenodoclio  . Però 
fi  può  ben  provare  colla  difpofiaione  dell'  Arciprete  Da- 
teo , eh’  egli  aveva  deftinato  di  dedicare  alla  Beata  Ver- 
gine 
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gine  U Chìcfa , che.  roleva  ergere  preflb  il  fuo  Spedai^ 
la  quale  ora  chiamaft  San  Salvatore;  ma  che  veramente 
egli  i'  abbia.  eretta  col  titolo  di  Santa  Maria  noo  -fì  pu& 
con  carta  alcuna-. dimollrare . > ; j . 

1.5)4.  Ab.  DCCCVII.  . 

i"i  ' t,  I , . ij  , , 1 i,  i , 

. Una'  delle  cofeV  dove  più . facilmente  avviene  di 
prendere  abagUo'  nell'  efanne  d(^Ie  antiche  Memorie»  è net 
determinare  quai  fieno  al  prefente  i , Luoghi  » ,che  Noi 
Tediamo  anticamente  nominati  ; perche  talora  H; .trovano 
in  piccolinìme,  e ignobili  Terre  nomi  fimili  ^d' altri  di 
Terre  più  illuftri , <3 'noto:;  Tei  perù  a quelle  facijiaentCr» 
talora  fi  addatta  ciò,  chè  a quelle  più  giufiameme  appar- 
tiene . Ciò  appunto  io  dubito,  phe;.fia  a me  avvenuto 
ili' alcuni  luoghi^  c fingqUrmantQ  dove  avendo  , (coperto 
in  una  pergamena  una-  Terra  detta:  Summ‘JÌo  nel  Terri- 
torio di  Stazqna,  ho  giudicato,  ch’ella  folTe  Somma.  Il 
'mio  dubbio  nalce  dal  vedere  che  in  altre  anticfainìmc.* 
Memorie  Somma  addomandafi  Tempre  Summa  , non  gii 
•Summada  ; ed  altresi  dall'  elàminare  i confini  alTegnati 
da'  Federigo  Primo  al  Contado  di  Seprio  in  un  fuo  di- 
ploma dell’anno  ri 8;.,  ne’ quali  apeitamenre  compreo- 
defi  , che  Somma  apparteneva  al  Contado  di  Seprio  , 
non  a quello  di  Stazona . Dall’  altra  parte  poi  nell’  anti- 
co Contado  di  Stazona  v’  è una  Terricciuola  chiamala— 
al  prefente  Sommar^ , e quella  p«rebbe  più  comodamen- 
te crederli',  che  fofle  l’ antica  Summada . Era  dover  mio 
l’ efporre  fincerameme  quello  mio  dubbio  ; acciocché 
ognuno  polTa  appigliarli  a quella  credenza,  che  gli  fera- 
bri  più  limile  al  vero.  A a An. 
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it 

1.  104. 

Le  Proceflioni  delle  Litanie  nel  terzo  giorno  » poi- 
ché erano  rientrate  in  Città  per  la  Porta  Ticinefe , non 
fi  portavano  a dirittuta  alla  Bafilica  di  San  Giorgio  ; 
ma  prima  vifitavano  la  Chiefa  di  Santa  Maria  Circoto» 
e poi  quella  di  San  Quirico  , eh’  io  ho  innavvertente* 
mente  ommefTe  . Lo  affermano  le  antiche  Memorie  , 
dalle  quali  ha  traferitto  il  giro  di  quelle  Proceflioni  il 
citato  Furiceli  i (i);e  quello  diligente  Scrittore  ci  addita 
anche  il  fito  , dove  ergevafi  l'  antica  Chiefa  di  S.  Quirico 
ora  difirutta . 

■I.  lotf'.  An.  DCCCXni.  - ' • 

Che  la  Bafilica  di  Santa  Maria  foflc  la  fola  Metr<^ 
’politana , anche  quando  fi  diftinguevano  due  Metropoli- 
tane , cioè  la  flefla  Bafilica  di  Santa  Maria , per  l’ inver- 
’no , c quella  di  Santa  Tecla  per  l’ eflate  , oltre  le  ad- 
dotte ragioni  ferve  a comprovarlo  l’  atteftato  di  Landolfo 
Il  Vecchio  Scrittore  Milanefc  del  Iccolo  undecimo  (i)  , il 
qual  dice . Igitur  Ecclefix  Beata  Marie  , qua  hujus  Ar- 
cbiepifeopatus  ^ fecundum  Domini  , caput  exiftit  , & Dea 
annuente  femper  exìflet  , qua  tìyemalis  ufque  badie  voeatur  : 
con  quel  che  fegue  . 

I.  116.  An.  DCCCXVIII. 

In  quell’  anno  quinto  dì  Lodovico  Pio,  Notìngo 
Vefeovo  di  Vercelli  ottenne  con  grandi  iftaoze  dall’ 

Ar- 
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Arclvcfcovo  di  Milano , certamente  da  Buono  , le  Re^ 
liquie  di  Sant’  Aurelio  Vcfcovo , e le  collocò  onorevol- 
mente nella  fua  Chiefa  . PalTati  poi  dodici  anni  nell* 
Ottocento  trenta  fi  rifolvette  a portarle  in  Germania  , 
dov’  egli  era  nato , e dove  ad  onore  di  quel  Santo  fon- 
dò l’ infìgne  MoniUero  d’ Irfaugia  , copie  narra  l' AbateJ 
Giovanni  Triteraio  nella  Cronica  di  quel  Moniftero  . Per 
qual  ragione  io  abbia  ommefla  nel  Tuo  proprio  fìto 
quella  importante  notizia  , che  ho  poi  riferita  nella« 
Terza  Parte  pag.  i8o.  fi  potrà  vedere  in  quel  luogo. 

Lui.  An.  DCCCXVIII. 

n marmo  fcolpito  fopra  la  Porta  della  Chiela  di 
Santa  Maria  di  Bertrade  ci  mollra  veramente  una  parola 
formata  con  caratteri  aifatto  Romani  ; ma  quella  parola 
non  ha  alcun  dittongo  , come  (ì  può  vedere  alla  pagina 
393.  Correggendo  lo  sbaglio  , che  qui  ho  prefo  non  lì 
fa  che  maggiormente  confermare , ciò  eh’  io  alTerifco  , cioè 
che  quel  Marmo  fia  liuto  fcolpito  nel  decimo  , o anche 
meglio  nell’ undecimo  fecolo. 

I.  14^.  An.  DCCCXXIV. 

Nella  Quarta  Parte  di  quella  mia  Opera  pag.  tf. 
ho  fatto  menzione  di  una  lettera  fcritta  da  Papa  Pafqua- 
le  Primo  al  Clero  di  Milano  reo  di  Simonia  . Non  lap- 
piamo la  data  di  quella  lettera  ; ma  fappiamo  bensì , 
eh’  ella  nè  fu  fcritta  prima  dell’  anno  817.,  in  cui  quel 
Santo  Prelato  fu  eletto  a Sommo  Pontefice  , nè  dopo 

l'anno 
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Tanno  824.,  in  cui  egli  mori.  Io  duoqae  non  doreva 
oltrcpaiTarc  le  Memorie  di  qued’  anno  lenza  farne  menzione. 

I.  1^4.  An.  DCCCXXX. 

Poiché  in  quello  luogo  io  aSermo  , che  i ValTalIi 
Regi  erano  i Maggiori  , e i Vaflàlli  de’  Duchi  , Mary 
chefi , Conti , Vefeovi  , Abati  erano  i Minori  ; e avan- 
zando poi  nelT  opera  giunto  alT  anno  DCCCCLXI.  nella 
Pane  Seconda  alla  pag.  300.  afletifco  , che  i ValTalli 
Maggiori  erano  quelli  , che  venivan  creati  dal  Re  » o 
da’ Vefeovi,  Duchi.,. Marchefi  ^ Conti  , Abati  , q fimili 
altri  Signori , e i Minori  erano  quelli  , che  venivaiL- 
creati  da*  medefimi  ValTalli  Maggiori  ^ alcuno  crederà 
facilmente  eh’  io  mi  ha  contraddetto , quando  in  verità 
le  due  PropoGzioni  fono  egualmente  vere  nc’ diverfi  tem- 
pi , de’  quali  ragionano . Ciò  comparifee  maoifellamentc 
nelle  antiche  Confuetudini  Feudali  aggiunte  alle  Leggi 
Romane  , dove  fingolarmente  nel  Titolo  primo  chi  lo 
icrilTe  ci  S&  vedere,  che  più  anticamente  i foli  Arcivef- 
covì , Abati , Badcffe , Prcpofti  , Duchi , Marcheft  , e_» 
Conti  erano  propriamente  i Capitani  del  Regno , o del 
Re  ; c quelli  che  ricevevano  Feudi  da  que'  Signori  era- 
no propriamente  i Valvaffori  del  Re,  e del  Regno,  ma 
allora  quand’  egli  Icriveva  , anche  quelli  tutti  chiamavanfì 
Capitani  , o ha  Valvaffori  Maggiori , c quelli  che  da- 
elTi  ricevevano  Feudi  chiamavanfì  Valvaffori  Minori  , 
Ftudunt  dare  poffunt  Arthiepifeepus  , Epifeopus  , Abbas  , 
^bbatijfa  ^ Pr,zpqptut,  fi  antìquitus  ^otifuetudo  eorumfuerit 
feudum  dare,  Dux  , Marchio,  Comes  Jimilittr  jeudum  dare 
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fojjunt , qui  froprie  Regni  , vel  Regh  Capitanti  dtcuntur  , 
Sunt  & alti , qui  ab  ijìis  feuda  aecipiunt  ; proprie  Regit, 
vel  Regni  Valvaffores  dtcuntur  ; fei  badie  Capitanti  appet- 
lantur  , & ipji  Feuda  dare  poffunt . Jpjì  vero  qui  ab  eis 
aecipiunt  Feudam  Minores  Valvaffores  dicuntur . 

I.  2oS.  An.  DCCCXXXV- 


Ad  accfcfcerc  quelle  Aggiunte  , e Correzioni  ha-, 
contribuito  di  molto  il  pcrmclTo,  che  poccanzi  grariofa- 
mente  mi  è ilato  accordato  dal  Reverendiflìmo  Capitolo 
della  Chiefa  di  San  Giovanni  di  Monza  , di  poter  elk'- 
minare  pcrfonalracnte  il  copiofo  archivio  di  quella  cele- 
bre BaGlica  , nel  quale  oltre  all’  avere  cogli  occhi  proprj 
oflcrvate  le  originali  catte , eh*  erano  già  ilare  o da  altri 
pubblicate , o da  altri  traferitte  , e a mcileffo  mfroeire,  ho 
tratte  anche  nuove,  ed  importami  notizie  per  maggior  glo- 
ria di  quella  Chiefa  , e di  quel  Clero  , c per  maggiore 
illullrazione  delle  Antichità  Milanefi  . In  primo  luogo 
dunque  io  ho  trovato  in  tfueli’ archivio  un  diploma  ori- 
,ginale  di  Lortario  Imperatore  dato  nel  foprannotato  an- 
no alli  dicci  d Settembre  , dimorando  quel  Sovrano  nella 
Regia  Corte  d’  Oloona . Il  diploma  contiene  una  dona- 
zione da  luì  fatta  ad  Awa  Moglie  di  Ugone  uno  de’ 
Primati  della  fua  Corte  , alla  quale  regalò  la  Corte  di 
Locate  polla  nel  territorio  di  Milano  , fopra  il  Fiume-» 
Lambro . 

In  nomine  Domini  rtoftri  Jefu  Cbrifti  Dei  {eterni  , 
Ulotarius  Divina  ordinante  Providtntia  Imperator  jfuguflut, 

hnpe’ 


Imperiali  congruit  evceìlentia  benefactendo  animos  Fide^ 
lium  ad  hoc  exortare  , ut  promptijftma , 0*  fmcera  bene- 
volentia  fe  fiudiofos  in  fuis  reddant  obfequiis  j & quan-. 
to.  id  diligentius  exequi  procurai  , tanto  eofdem  ad  fuam 
confirmat  fidelitatem  , '&  ceteros  provocai , ut  fiudioftus 
fua  decertare  procurent  obfequia  . Igitur  cuncforum  Fi- 
deìium  Sanlìce  Dei  Eccleftce  ^ noftrumque  cognofcat  folertia^ 
quia  Nos  devotijfm  v Nobis  Avva  Conjugis  videlicet  Ugonis 
, Optimatis  noftri  concejjtmus  quondam  Curtem  ex  Fifco  noflro 
vocatam  Locàdutn  , conjifientem  ^ in  territorio  Mediolonenfcy 
fuper  fluvio  Lambro  , cum  omnibus  pgrtinentiis  , & adja- 
centiis  fuis  , videlicet  cafis  indominicatis  , cum  omnibus 
apendiciis  fuis  , & mancipiis  prò  mancipiis  , aldiones^  prò 
aldionibus  , feu  vineis  , ftlvis  , pratis  , campis  , aquis  , 
aquarumque  decurfthus  , molendinis  , vel  cunclis  adjacentiis^ 
vel  pgrtinentiis  , feu  apenditiis  fuis  ....  jure  , in  fuo  , 
fuorumque  Hceredum  dominio  y & proprietario  jure  perenni- 
ter  confirmamuì  pojjidendum . Vnde  prò  firmatis  grafia  ei  , 
Haredibufque  fuis  bos  nofirx  aunoritatis  apices  fieri  jujfi-  | 

tnus , per  quos  decernimus  y reóleque  manfurutn  fancimus  , < 

ut  nemo  Fidelium  SanFlte  Dei  Eccìeftee  , nofirorumque  ei  , I 

vel  fus  Pofteritati  ulto  umquam  in  tempore  quamlibet  in- 
ferre  prafumat  TnolefUam  , aut  contrarietatem  , fed  fub  omnì 
integritate  , ut  fupra  diélum  eft  , cum  omnibus  pertinentiiSy 
feu  apenditiis  , vel  adjacentiis  fuis  bac  nofira  au^oritatc^ 
prcedidla  ....  omni  in  tempore  quieto  ordine  teneret  y ac- 
que pojfideret , & faceret  exinde  quidquid  voluerit  é Et  ut  j 

bac  nofira  au5loritas  inrg^ragabilem  perenniter  obtineat 
vigorem  wanu  propria  fubter  eam  firmavimus  , & annuii  noftri 
cbprejfione  adfignari  jujfimus  j 

Si- 
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Stgnum  ^^jHlotarii  gloriopjjtmi  Regis  . 

Dru^iemrus  Subiiaconus  j atque  -Nazartus  ad  vicem 
Fgilniari  'rècognovit  .•  . ’ r 

■ÀcTum  llll:  Idus  Septemhris  anno  Cbrijìo  propitio  Im- 
, perii  Domini  'Hlotarii  ìmperatoris  XP'III.  Indizione  XlllI, 
'A^um  donna  Paìatìo  Regio  in  Dei  nomine  feliciter  . 

'Si  conferva  come  diflì  nell’  archivio  di  Monza  quelìo 
diploma  originale  , dove  apparifeono  ancora  le  veftigìa 
.del  Sigillo  , che  fi  è perduto  ; e fenc  conferva  un’  antica 
copia  fcritta  , per  quanto  a me  fembra  , nel  duodecimo 
Secolo  . E’  cofa  degna  di  oflervazione  , che  il  Luogo  di 
Locate  fi  dice , eh’  era  fopra  il  Lambro  • Noi  abbiamo 
nel  Milanefc  due  Larabri , uno  grande  , che  nafee  ne’ 
monti  della  Valle  • Affina  , e ‘pafiando  prefib  a Milano  va 
a gettarli  nel  Po  ; 1’  altro  minore  che  nafee  poco  lungi  da 
Milano,  e va  poi  a fcaricarfi  nel  maggiore  prefib  al  Caftello 
. di  Sant’Angelo.  Anche  quello  peraltro  anticamente  chiama- 
' vafi  Lambro  , ed  è quello  , di  cui  fi  parla  nella  noftra  car- 

• ta  , vicino  al  quale  è porto  Locate  ; e vicino  pure  a 

• quefto  Lambro  è porto  il  Monirtero  di  Fonticillo  , o 
‘ Fonteglo  , ora  Santa  Maria  Rofià  fuori  della  Porta  Ti- 

cinefe  , di  cui  pure  ho  ragionato  in  più  di  un  Luogo 
'della  mia  Opera.  Bifogna  dire,  che  poi  Avva  , e fuo 

• Marito  Ugone  donaflero  la  Corte  di  Locate  alla  Chièfa 
di  San  Giovanni  di  Monza  ; e ciò  per  molte  forti  ra- 
gioni . Prima  perchè  quello  diploma  trovafi  nell’  archivio 
•di  quella  Chiefa  . In  lecondo  luogo  perchè  in  moltiffirae 
delle  carte  del  medefimo  fcritre  ne’  tempi  feguejiti  trovafi 
la  Corte  di  Locate  in  potere  di  quel  Clero  . Finalmente 
per  la  Ifcrizione  fepolcrale  di  que’  due  Perfonaggi  riferita 

■Parte  IX.  B da 


• . 

da  Bonincontro  Morigia  , come  efiBente  a tempi  Tuoi 
nella  prefati  Chieià  di  San  Giovanni ... 

DVX  lACET  Hia  VGO  CONIVX  SIMVL  ABBA  SEPVLCHRO 
TEMPLUM  BABTISTE  DITARVNT  VXOR  ET  ISTE  . 
la  qued*  Epitaffio  non  fi  vede  alcuna  data  ; pure  il  Mo> 
ligia  lo  ha  attribuito  all'anno.  1041.;  ed  io  affidando* 
mi  a lui  9 ed  al  fuono  de*  vcrfl  Leonini , che  ben  con- 
viene al  fccolo  undecimo  ^ 1’  ho  pure  notato  fotto  quell' 
anno . Se  veramente  la  riferita  Iferbione  fu  fcolpita  allo- 
ra , ella  fu  fcolpita  circa  due  fecoli  dopo  la  morte  di 
que'  Perfoniggi , i quali  fiorivano  nell'  anno  8 5 5*  > come 
fi  vede  nel  citato  diploma. 

I.  213*  An*  IDCCGLIXI. 

Non  era  allora  nuovo  l' ufo  de*  Sovrani  di  dare  al- 
trui in  benefìcio  la  Chiefa  di  San  Giovanni  di  Monza  . 
Anche  un  fecolo  prima  ì Re  Longobardi  folevano  far  lo 
fieilb . Mene  afficurano  due  carte  dell*  archivio  di  quella 
Chiefa . La  prima  fcritta  nel  mefe  d'  Aprile  ^ correndo 
r anno  duodecimo  del  Regno  di  Defiderio  , ed  il  nono 
di  Adelgifio  , nella  feda  Indizione  , cioè  nell’  anno  7 <$^8. 
contiene  una  donazione  fatta  alla  Chiefa  di  Sant'  Agata 
di  Monza , dove  fra  le  altre  colè  il  Donatore  dice  così  . 
£f  hoc  x>b fiero  Principes  Terra  ipjtus  , vel  PrafoUs  , atque 
Senioris  EccUJie  fupradi^x  Satini  Johemnis  . La  Chiefa  di 
San  Giovanni  dunque  nell’  ottavo  fècolo  aveva  i fuoi 
Signori  ) come  nel  nono  . Di  più  qui  apprendiamo  , 
che  Monza  allora  aveva  i fuoi  particolari  Prin- 
cipi . Lo  fteffb  vedefi  nella  feconda  delle  fopraddcitc* 

per- 
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pergtnMDe  fcritta  nell^Agofto  del  fcguente  anno  , la 
quale  contiene  U fondazione  della  Chiefa  di  San  Salva- 
tore , e di  San  Fedele  di  Monza  , con  uno  Spedale  , 
fatta  da  Gradone  Diacono  coll'  afllflenza  di  Geroino  Ri- 
verentifTimo  Diacono  Cuftodc  della  Bafilica  di  San  Gio- 
^ vanni  ; perchè  qui  pure  fi  leggono  preffb  a poco  le  ftefi- 
fe  parole  ; Onde  adjuro  Princifts  Terrts  iftius  &c.  Quelli 
Principi  poi  dovettero  eflèr  tolti  da  Carlo  Magno  , per- 
chè dopo  1‘  arrivo  de'  Franchi  più  non  comparifcono  ; 
ma  i Signori  della  Chiela  di  San  Giovanni  non  ceflaro- 
no  si  prefto . 

I.  283.  An,  DCGCLIX. 

Dove  dice  fino  nell'  anno  841.  leggali  fino  neìP  ann» 
541.  Gli  errori  di  ftampa  , che  non  poflbno  recare 
cun  inganno  a chi  legge , io  gli  rimetto  alla  difcrczio- 
ne  de*  Lettori  medefimi , nè  mi  prendo  briga  di  notar- 
li ; ma  quelli , che  recar  poflbno  qualche  inganno  • dove 
io  mene  fono  avveduto , non  lafcerò  di  additarli  , e dt 
correggerli  . 

1 331.  An.  DCCCLXX. 

Nella  donazione  , di  cui  qui*  li  tratta,  io  ho  creduto 
di  aver  trovata  qualche  formalità  diverfa  dalle  confuete } 
poiché  adopcrandofi  allora  comunemente  una  zolla  di  ter- 
ra , Cum  mota  de  terra  ; qui  ho  detto  che  fu  ufato  un 
vafo  di  terra , a cagione  di  quelle  parole  , Cum  vafonc^ 
terre  , Io  debbo  ad  un  Cavaliere  non  mcn  riguardevole 
per  la  fua  nafeita , che  per  la  fua  erudizione  l'  aver  ri- 
conofeiuto  , che  in  ciò  le  formalità  furon  le  fteffe  , nè 
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so 

vi  fu  altra  difFcrcnza  , fe  non  che  nella  parola  ; avendo 
voluto  il  Notajo  fervirfi  di  una  voce  del  linguaggio  Teu- 
tonico allora  molto  ufato  nel  nodro  Paefe , latinizzata  ai 
fuo  modo  . Infatti  anche  oggidì  nella  lingua  Tedefca  la 
Voce  V/'aJen  fignifìca  una  zolla  di  terra  ; onde  il  No- 
tajo col  dire  Cum  vafone  terre  : volle  additarci  lo  ftcflo, 
che  col  dire  , Cum  mota  de  terra . , > 

I.  38y.  An.  DGCCLXXIX. 

Nel  mefe  di  Maggio , quando  il  Sommo  Pontefice 
col  Sinodo  adunato  in  Roma  paf>ò  ad  ifcomunicare  il 
nodro  Arcivefcovo  Anfperto  , bolliva  nella  Chiefa  di  Ver- 
celli una  grave  contelà  per  la  elezione  di  un  nuo- 
vo Vcfcovo  . Di  ciò  avendo  avuto  .notizia  Papa-. 
Giovanni  , fino  dal  giorno  2.  di  Maggio  avea  fcritto  al 
Re  Garlomanno  , pregandolo  a concedere  il  detto  Vefco- 
vato  ad  un  certo  nobile  Ecclefiadico  per  nome  Cofperto, 
non  badando  ad  alcuno  dei  due  , che  contendevano  per 
quella  Chiefa  . Poco  dopo,  elfendofi  accordata  non  so  in 
qual  modo  la  contefa  , venne  eletto  da’  Vercellefi  uno  dì 
que’  due  per  nome  Giufeppe  , e fu  prefentato  all’  Arci- 
vefcovo Metropolitano  perchè  lo  confecrafle  . Anfperto  , 
che  quantunque  ifcomunicato  dal 'Papa  , e dal  Sinodo, 
profeguiva  come  prima  a fare  tutte  le  funzioni  Arcivef- 
covili , non  dubitò  punto  di  celebrare  quella  Confacra- 
zione.  All’ oppofto  il  Sommo  Pontefice  avendo  ottenuto 
il  Regio  affènfo  , e 1’  approvazione  de’  Vefeovi  di  quella 
Provincia  depofe  il  nuovo  Vefeovo  Giufeppe , e confacrò 
in  Vefeovo  di  Vercelli  il  meatovato  Cofj^erto  ; e nel 

nuovo 
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nuovo  Sinodo"’ adunato  nel  nsefe  di  Ottobre  non  folo' 
confermò  la  fcomunica  contro  di  Anfperto , ma  Io  privò- 
altresì  di  ogni  onore  Vefcovile  , fofpendcndolo  dalla  fùa- 
dignità  , finché  non  delFe  condegna  fodisfazione  alla^ 
Santa  Sede . Di  tutto  ciò  egli  ne  ragguagliò  il  Rc_# 
Carlo  11  Graffo  , eh’  era  per  giungere  , o già  era 
giunto  io  Italia  , pregandolo  di  proteggere  il  Vef- 
covó  Corpetto  ; c ne  fcrilTe  anche  al  Clero  di<  Ver- 
celli , ordinandogli  di  fcaccìare  quel  primo  , e di  rice-’ 
vere  quello  fecondo  legittimo  Paftore  . Coll’  autorità  di 
Carlo  11  Graffo  creato  poi  Re  d’ Italia  il  Sommo  Ponte-, 
fìce  ottenne  quanto  bramava  , e gliene  refe  le  grazio' 
con  un  altro  fuo  Breve  fcritto  alli  28.  di  Novembre  .’ 
Giufeppe  dovette  abbandonare  il  Vefeovato  di  Vercelli  ; 
ma  dopo  due  anni  fu  creato  Vefeovo  d’  Adi  , c fu  di 
nuovo  confacrato  dallo  ftelTo  Arcivefeovo  Anfperto  già 
riconciliato  colla  Santa  Sede , come  io  ho  pur  racconta- 
to folto  l’  anno  881.  pag.  414.  I Brevi  qui  riferiti tro- 
vanfi  fra  le  lettere  di  Papa  Giovanni  Ottavo  , e fono 
fiati  anche  traferitti  dall’  Ughelli  , dove  tratta  di  Cof- 
j>erto  Vefeovo  di  Vercelli. 

I.  ?P3.  ’ An.  DCCCLXXIX. 

Poiché  qui  ho  cominciato  a far  menzione  dellaJ 
Scuola  di  Sant’  Ambrogio  , non  lafcerò  di  aggiungere., 
ciò  che  fi  trova  in  un  Necrologio  , che  ora  confervafi" 
in  uno  degli  antichi  Codici  , che  adornano  1’  archivio 
di  Monza  fegnato  S.  XI.  Quefio  Necrologio  anticamente 
apparteneva  alla  Chiefa  Metropolitana  ' di  Santa  Maria.. 

Iemale 
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lemalc  di  Milano  , come  fi  vede  in  moki  luoghi , e vi 
fono  rcgillrate  le  morti  de’  Benefattori  della  medefima  . 
I fuoi  caratteri  d indicano  , che  fu  fcritto  nel  fecole  de- 
cimoquarto , ma  eflendo  tutti  formati  dalla  {Iella  mano  , 
c’  indicano  altresì,  che  fu  copiato  da  un  altro  più  antico, 
dove , fecondo  il  folito  de’  Necrologi  originali , fi  faranno 
vedute  le  annotazioni  fatte  da  diverfe  mani  di  mano  in 
mano , che  avvenivano  le  morti  di  que’  Benefattori  . Io 
ne  farò  ufo  in  diverk  luoghi  di  quelle  Aggiunte  ; e qui 
oiTerverò  al  mio  propofito , che  fotto  il  giorno  undecimo 
di  Maggio  li  legge  così  . y.  ìdus  . Sanali  Pancratii  , & 
Scoia  Sanili  .Anbrqfii . A me  peraltro  balla  1’  aver  riferi- 
te quelle  parole  ; e lafcerò  che  altri  più  verfato  di  me 
ne’  ooUrì  Riti . AmbroGani  fpieghi  il  motivo , per  cui  li 
veda  fotto  quel  giorno  la  memoria  della'  Scuola  di  Sant’ 
Ambrogio . 

II.  3^.  An.  DCCCXCIV. 

Deve  dice:  delP  anno  884.  : leggali  dell’  anno  8^4. 

i 

II.  ^7.  ideile  Note . An.  DCCCCII. 

Dove  dice  : di  Andrea  Arciv.  di  Miì.  UT.  leggafi  di 
'Andrea  Arciv.  di  Mit.  IV.  Altri  fimili  errori  de'  numeri 
nelle  Note  Cronologiche  di  cialcun  anno  , poiché  facil- 
mente polTono  correggerfi , £1  rimettono  alla  benignità  de’ 
Lettori . 

U.  lai.  An.  DCGGCV. 

Io  qui  ho  creduto , che  il  Luogo  del  MoniUero  di 

Sant’ 
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Sant*  Ambrogio  chiamato  Clepiate  , e in  nn*  altra  CartaJ 
dell’anno  1128.  da  me  efaminata  nella  Parte  Terza  pg. 
2 ip. , nominato  Capiate  , forte  quello  , che  ora  addoman- 
diamo  Cablate  nella  Pieve  di  Marliano  ; ma  poi  ho  fco- 
peno , che  un  altro  piccioi  Luogo  detto  precifamente 
Capiate  trovafi  nella  Pieve  di  Cariate  y ed  avendo  fopra 
di  ciò  fano  maggiori  diligenze  nelle  Carte  di  Sant*  Am- 
brogio , ho  trovato , che  Veramente  quella  era  la  Terra 
fpettante  a quel  Monillero  , di  cui  fi  trova  frequettce-* 
menzione  nelle  fue  pergamene . Però  fotto  1’  anno  1 27^. 
nell’ ottava  Parte  pag.  3 3<S^. , cV  feq»  t avendo  dovuto 
efaminare  un’  altra  cana , che  tratta  dello  flertb  Luogo  , 
e lo  chiama  Capriate  , e Prilla  Capriate  , mi  fono  attenu- 
to a Capiate  nella  Pieve  di  Cariate . 

IL  r j An.  LCCCG» 

Benché  Quarto  fia  nella  Pieve  di  Trenno  , e Vialba 
nella  Pieve  di  Bollate , ciò  non  ollante  ertendo  quelle.» 
Pievi  confinanti , que’  due  Luoghi  fono  artai  vicini  ; e 
perciò  è cofa  ficura , che  la  Terra  detta  Pilla  alba  preflb 
a Quarto  mentovata  nella  carta  citata  in  quella  occafìo- 
nc  è appunto  Vialba  ; e con  ciò  fi  viene  a riconofeere 
in  quale  dei  due  Quarti , che  fono  nella  llerta  Pieve  di 
Trenno  fia  fiato  fondato  quel  Cafielio  , di  cui  nella  car- 
ta medefima  fi  ragiona . 

II.  M 5 . , feqq.  An.  DCCCCXX 

II  diplonu  di  Berengario  , che  qui  ho  riferito  come 

lo 
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Io  ha  pubblicato  Bartolommeo  Zucchi  è flato  poi  da  me 
- efaminato  nella  fua  pergamena  originale  , dove  vi  ho 
trovate  alcune  diverfiià  . Le  più  importanti  Ìbno  quefle’. 
In  primo  luogo  , dove  lo  Zucchi  ha  fcritto  . Quìnque^ 
amphoras  vini,  & non  am  i dice  Quinque  amphoras  vini  y 
Ò"  urnam  : e da  quefle  parole  poflìamo  ricavare  , ‘che  il 
vino  mifuravafi  allora  colle  Anfore  , e lo  Anfore  erano 
:divife  in  tante  Urne.  In  fecondo  luogo  l’Autore  Mon- 
.zelc  ha  traferìtto  male  l'anno  del  Regno  di  Berengario, 
che  è veramente  XXXIII. , febbene  il  terzo  X.  fia  cosi 
mal  formato,  che  può  fembrare  un  I.,  com'egli  ha  let- 
to , o meglio  un  V. , come  a me  era  pafuto  a prima_ 
.vifla.  In  ciò  quello  Scrittore- merita  qualche  feufa  ; ma 
non  cosi  , dove  ci  ha  data  l’  iniagine  del  figlilo  di  Be- 
rengario tutt'  aflatto  diverfa  da  quello  , eh'  è nell’  origi- 
nale . Strana  veramente  mi  era  fubito  fembrata  la  lunga 
barba  , che  fi  vede  nell’  imagine  di  quell’  Imperatore.» 
pubblicata  dal  Zucchi  ; talché  quando  entrai  nell’  archi- 
vio di  Monza , una  delle  mie  prime  iflanze  fu  di  vede- 
re quel  diploma , dove  con  piacere  ritrovai  ancora  il 
iìgillo  ben  confervato  . Egli  è affatto  dìverfo  dalla  ima- 
.gine  fopraddetta , c affatto  fimile  agli  altri  figilli  di  Be- 
.rengario  , che  fono  flati  pubblicati  gili  da  molti  accurati 
Scrittori.  Il  fuo  volto  è in  profilo , sbarbato , colla  coro- 
na Imperiale  , fc  non  è forfè  un  elmo , fopra  del  capo , 
col  manto  intorno  al  petto  , e un’  afla  nella  mano  finiflra  . 

II.  148.  , df  Seqq.  ' An.  DCCCCXX. 

Nella  fleffa  occafione  , eh’  io  hò  ragionato  del  fo- 

prad- 
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prstddeno  diploma  di  Berengario  Imperatore  ‘ conceduto- 
alla  Chiefa  di  San  Giovanni-  di  Monza  , io  ho  - parlato- 
de’  doni  , che  quel  Sovrano  non  effcndo  ancora  Impera-» 
tore  , vai  a- dire  prima  dell’anno  avea  fatti  a quel-* 
la  Bafilica  . Bartolommeo  Zucchi  ne  ha  ricavata  la  no- 
tizia da  un’  amica  annotazione  , ma  non  ha  indicato  il 
luogo,  dov’ ella  foiTe.  Io  cfaminando  un  antichiflìino  Li- 
'bro  di  quelli , che  addomandavanfì  Siicramentali  , il  qua- 
le fi  conferva  nel  Teforo  di  San  'Giovanni  di  Monza  , 
ho  trovato  nelle  ultime  pagine  del  - medcfimo  alcune  an- 
notazioni fatte  di  mano  diverfa  , ma  antica  affai  . La 
prima  ci  moilra  l'  inventario -di  tutto  ciò  , che  conte- 
nevaG  nella  Capella  del  Re  Berengario  coniègnata  ad 
Adelbcrto  Suddiacono;  e dice  cosi. 

Capitulatio  Ecclrfiaflicae  rei  de  Capella  Serenijpmi  Re» 
gìs  Berengariì  ^ quando  Aielberto  Subdiacono  commendavit  . 
Ego  Adelbertus  omnia  cum  diftinSUone  numeri  expono . In-i 
primis  Capfa  aurea  1.  Cruces  U.  de  crijiallo  auro  ènfertaSf 
& alias  Cruces  IL  una  ex  illis  ex  auro  , alia  ex  auro  , 
& gcmmis  . Crux  I.  quam  Domnus  Rex  folitus  eft  fuper  fe(lut 
fuum  portare  . Crux  /.  de  auro  , & funt  Criftalli  implicati  t 
& yil.  Crux  argentea  , & deaurata  . Criflallos  tres  oircum 
amiiJos  auro  ; & unus  Criftallus  , Ò"  una  altera  Petra  in 
unum  conjunili  , & circum  amiili  cum  auro  , & U.  Cri*- 
ftalli  in  unum  conjunSH  ^ & de  argento  circum  cinzii.  Ima*- 
go  unà  Leonis  -do  Criflalfo  i,  ‘ cum  aliit  duobus  Crifiallis  « 
qui  in  ipfo  filaPlerio  poftti  Juat  . Buxa- 1.  eburnea  cum  Re- 
liquiis  f ^ altèra  lignea  cum  Reliquiis  & Càpfula-  uneu. 
lignea  cum  Reliquiis . Altaria  IL  de  Crijiallo  . Calix  I.  au* 
reus  cum  fua  patena  ì;- alter  argenteus  Jène.  patena  . Coronat 
aureas  IL  Liber  Sacramentorum  L ebure , Ò‘  argento  cir- 
Parte  IX.  C cum- 


%é 

tumdatui i tTahthf  thtrntar  II,  im  ui$iun  amjunffas,  PaUis- 
tri»  di  aoro  , &.  margsritix  ornata  {,  & aita  . 4««  PaÙia 
tilt  faràta  • Cafacula  1.  dtoc,  , , . , auro,  à"  margaritit 
ornata  ; & alias,  trts  Cafuculas  nihil  paratat, . • Mamcas  /. 
faratas  . Dalmatica  I.  Diacono  indatrc  , Altera  Subdiaco- 
no . Stola  I,  Mapuìas  11.  Infoia  /.  Cingulum  f.  Alvcola  L 
rburnea  , in  qua  xbus  conxhuxur  . 

E'  ben  notabile  fra  le  altre  cofe  quel  Libro  de’St- 
gramentl  circondato  di  avorio,  e di  argento  , perchè 
debb’  eflcte  lo  (leflo  Libro  Sacramentale  , dove  (i  legge 
1*  annotazione  , il  quale  appunto  ha  la  copctta  formata 
d'  avorio  , e .d’ argento . Si  conferma  quella  olFervaziono 
nell’ efamioare  quel  Libro,  imperciocché  ivi  nell’ Orazio- 
ne Exulxet  del  Sabbato  Santo  , dove  fi  prega  pel  Som- 
mo Pontefice , e pel  Re  vi  è cancellato  il  nome  del  Re, 
e quello  di  un  altro  notato  fopra  la  ilella  riga  ; ma  rot- 
to ad  ellà  poi  leggonfi  quelle  parole  fcritte  con  mano 
diverfa . Et  SereniJJimo  Eege  nofìro  Berengario , atque  Dcm- 
pa  mflra  gltariojìjfma  Byreila  Regina  . Quello  è il  vero 
some  della  prima  Moglie  di  Berengario  chiamata  da^ 
altri  o Bertilla  , o Berctìlla  , la  quale  poi  feopena  rea^ 
di  tradiincmo , fu  dal  Marito  avvelenata , come  ho  in.» 
quello  luogo  medefitno  avvenite  . PaUàndo  ora  alla  fe- 
conda annotazione,  che  trovafi  in  quel  Codice,  dico  eh* 
dia  ci  rooflra  l’ ìicrizione  di  un’  antica  Croce , forfè  una 
fra  .quelle  della  fopradeferitta  Cappella  del  Re  Berengario. 

Im  hoc  Croce  eonditae  funt  Reliqtàae  iJÌOe  . Lignunu» 
DoMÌnà'k  Vthm  SanFlat  Marìae  Virgmit De.  Sepolcro  Do- 
mini, Retiquiae  Sanili  Stefani  Protomart,  Reliquiae  Sanili 
Anaflafii  .Sacer dotti . Relijteiat  Sanllae  Verenae  f^’irginix  . 
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MifuÌM  SmlH  Lacani  Marf.  De  Cilicio  SanSH  AugtnH 
emiweii  Cànfeffbris  CbrtfH . De  vefiimento  SanOi  Studtgarii 
Maftyris  y & 'Bfifcepi  Fiennen/ìs  . 

I Finalmente  viene  la  teraa  annotazione  , di  cui  fi  è 
fervilo  lo  Zucchi , ma  non  1*  ha  pubblicata  intera  , nè 
efatta  ; onde  bifogna  , che  qui  pure  la  trafciiva  corn’  è 
nell’  originale  , per  correggere  quella  eh’  io  ho  già  efi- 
btta  folla  fe4&  dal  nominato  Scrittore . 

De  > Capello  D,  mei  Ferengarìi  Regie  y quando  ego 
Adalhtrtus  fifagiflro  nuo  Fgilolfo  prefentavi  Crucem  y d* 
CorcMdM  I.  Caìiets  IL  aureot  cum  patems , Caìieex  IL  ar~ 
geuttoe  eum  patemi^  Qriftalht  V.  cum  auro  eircumclufos  , 
^ unum  cum  eergento  , Capfa  aurea  y & vqfculum  aureum 
J.  ad  aromafO  ^ & alterum  ebarneum . Cafulas  V . Tarii»- 
lum  L Candtlabrum.  L Talmatìeas  111.  fubtilu  II  » •••  • 
OS.  II  . . . . Stélos  IL  Mopttlas  III.  CSagidw  IL  nume- 
rate >L  Camifos  .11.  • Rjeliquìas  Sanile  Margarete  diligennr 
figitlat*  in  panno  caftineo . Pallia  HI.  Tintinnabulum  I.  At- 
toria II.  Ltuncùlum  I.  Jeulptum  de  cri/ialh  eum  fuo  filac- 


terie . 7 abuìe  11.  eburnee  infcripte  de & altere 

II.  eburnee  'infculpte  de  Evangelio  .....  lignee , & in- 


/cripte  de  Libro  Sacramentorum . Mi/Jale  l. . 

major  index  I.  Buxti  y (ì^  Inbaxti  ditunt  cum  Reliquiit  d*r» 

rt.  tSi.  & /iq.  EKXCCXXXL 

•-.i  • .j.  'a  . . . ■ ■ ■ 

- Nel  citato  Necrologio  Monade  la  morte  di  Lam- 
berto Arcivefcovo  è notata  fotto  il  giorno  ventefimo  y noe 
(otto  il  decimo  nono  di  Giugno.  XII.  Kal.  Obiit  Dem- 
nus  Lawpertus  Archiepifeopus  . Ma  è piu  da  crederfi  agli 

Ci  *u- 
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antichi  Cataloghi,  ed  al  Calendario  da  me  citato^.,  che 
concordemente  notano  XIII.  Kal.  Anche  in  altri  luoghi 
il  Necrologio  di  Monza  è poco  efano  nell'  additarci  i 
giorni  ne’  quali  morirono  gli  Arcivefcovi . 

II.  a I , & feqq.  An.  DGCCCXLV. 

Nello  ftelTo  Necrologio  fotto  l*  ultimo  giorno  di  Di- 
cembre è notata  la  morte  di  Actone  Vefcovo  di  Vercel- 
li , ed  è notato  altresì  eh’  egli  diede  ai  Cento  Preti  De- 
cumani la  Valle  di  Bregno  , e la  Leventina  . Il,  Kal. 
Januarii , Obiit  Atto  Feretlìtnfis  Epifeoput,  qui  dedit  Cfii* 
tum  Presbiteri s Decumanis  Vaìles  de  Bellennia  , & Leveii^ 
tifia  , Quella  annotazione  ha  certamente  più  di  i forza  , 
che  il  tedamento  apocrifo  di  quel  Vefcovo  , che  fì  ad- 
duce per  provare  , eh’  egli  abbia  donata  al  Clero  di 
Milano  la  Valle  di  Bregno  , e la  Levchtina'.  Con'  tutto 
ciò  ella  pèrde  gran  pane  del  credito  , perchè  contiene* 
una  falfità  manifeda;  ed  è , che  quelle  Valli  fieno  date 
date  ai  Cento  Preci  Decumani , quando  principalmente* 
gli  Ordinar]  ne  furono  fcmpre  in  pofTeiro  . . Il,  fuppodo 
tedamento  di  Attone  era  celebre  nel  fecole  decimo  quin- 
to , quando  fcriife  Tridano  Calco;  e non  è inverifìmile, 
che  lo  folle  anco  nel  decimo  quarto  , quando  fu  fcritto 
quel  Necrologio  : però  io  non  credo  che  poCTa  aver  fot^ 
za  tale  da  poterli  opporre  all'  antico  Calendario  di  Be- 
roldo  detto  Sitoniano , dove  la  donazione  di'  quelle  Valli 
<è  attribuita  ad  Arnolfo  Secondo  oodro  Arclvelcovo,  come 
'ho  dimodrato  lotto  l’anno  lOiS. 

• i , . 

II„ 
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U.  &fe^q.  Aa.  DGCCCLXU.  ‘ ‘ 

Il  decreto  qui  citato  delle  Nuore  Codìtuàoni  è 
prefo  da  un  Editto  fatto  nell’  anno  1385.  da  Gio:  Oar! 
leazzo  Vifconte  Signor  di  Milano . In  quel  tempo  vera- 
mente i due  Contadi  uniti  della  Martcfana , e della  Ba- 
ziana  avevano  molto  deli  i loro  confini  , ed  erano  giunti 
ad  occupare  la  Campagna  di  Milano  dalla  parte  di  Mez- 
zo giorno  . Quali  folTcro  peraltro  gli  antichi'  limiti-^ 
quelli  due  Contadi  nel  duodecimo  fècolo,fì  può  ve- 
dere nella  Pane  feda  pag.  310. , & 

n.  334.  Ad.  DCCCCLXVI.  - - ’ ’ 

• 4 • 

Io'  qui  ho  confulb  la  data  di  due  carte  Icritte  nel 
Luogo  di  Sedo , che  fu  poi  detto  Sedo  Calehde . Nella 
prima  fpettantc  a qued’anno  f»  legge  Aifum  Sextum  Mar- 
catum  i e 'in  un  altra 'dell' anno  1005.- fi- legge  Affimi 
in  Ercàto  Sejlo . Quedo  sbaglio,  che  già' è dato  da -'me 
corretto  nella  Quarta  Parte  pag.  1^05.  , non  -pregiudica 
punto  alle  odervazioni  da  me  fatte  in  que’  luoghi . 

ir.  3 5 a.  An.  DCCCCLXXir. 

■ Più' grave  è dato  Io  sbaglio  da  me  prefo  nello  fpo- 
gliare-1'  Ughelli  , avendo  io  fcritto  Andrea  Vefeovo  tdì 
Cremona  , in  vece  di  Andrea  'Vefeovo  di  Lodi  . Quindi 
non  è maraviglia , thè  la  cèrta  riferita  da  quello  Scrit- 
tore mi  riufcìlTe  ofeura . Il  Monidero  di  San  Pietro  fuo- 
ri delle  Muta  è ben  noto -nella  vecchia  Cisti' :di  Lodi, 

ora 
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ora  Lodi  vecchio  { ma  cos^  Qoo  lo  era  io  ijaella  <H 
Cremona  . Delle  Terre  di  Fanzago  , e di  Paterno  nel 
Tccriwio  'di  MiUw»  aon  fci^e  ^Tpva  certamente  ipdicio 
fw^le  Torr«‘ Toggetie  alla  Diwtfi  di  Cremona;  ma  bensù 
fn  quello  eh* erano  fgggette  alla  piocefi  di  Lodi.  Ione 
1»  poi  fìparlaiQ  nella  Sella  Parte  pag.  345.  , dove  ho 
Wtmto  V errore che  qui  m'era  feorfo,  e in  tal  guiia 
(«•'veoiKo  illuftrarc  gli  antichi  confini  del  noAroTcrri^ 
loritì,  tìon  col  Creraooefe*  ma  col  Lodigiano  . 

II.  3^4.  . Aq.  DQCCCLXXV. 

Che  la  Chiefa  di  $an  Giovanni  Alle  Quattri- Fa(^ 
abbia  prefo  il  Soprannome  da  una  imagine  di  Giano 
Quadrifionte  , che  fu  ritrovata  nel  vicino  Muro  della^ 
Getàyè  eolEa  ch'io  reputo  ancora  fimiliiTima  al  vero; ma 
ohe  quella  imagine  ora  fì  trovi  nella  Facciata,  della  me> 
delàiea  Qiielà  k cola  , che  febbene  ,io  fcrivenda  credeflì 
6curiiB(^a^  e per^  non  mi  ha  allora  curato  di  accettar^ 
•òtte  cogli  occhi  propc)  > oon  per  tanto  è falfìlTima  . 

. i . • ' 

li.  403>.  An.  DCCCCLXXXV. 

.'i 

I due  I.uoghi  detti  Canore  , e Oghn  oggidì  Cancro, 
•'  Ugibua  ■ fouo  nella  Pieve  di  Canobio  , © p«ò  fqggetti 
^ Ploceg  di  Milano  , non  a.  quella  d|  Movara . . . 

Il  43»-'  .A0.  DCGCCXGVI:.  V*. 

. . Il  «kcJwa,  che  fopath  le  Pievi , c Terre- più  vicino 

c;c  a 
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a Milano  , eh’  cran  foggette  ni  Capitano  del  Sepriò  , tt 
dèlia  Bulgaria  , e al  Capitaoo  della  Martefana  « t della 
Battana, 'per  foggettarle  al  Podcftà  di  Milano  , bencbò 
fu  flato  da  Carlo  Quinto  inferìto  nelle  Nuove  Coftio*» 
zioni , era  flato  già  formato  fino  dall’  anno  1385.  da 
Ciò:  Galeazzo  Vifconte  Signor  di  Milano  , come  ho  det- 
to poco  fopra  fono  l’anno  c più  difiulameotc^ 

nella  Sefla  Patte  pag.  3 1 1*  > & fiì*  " • 1 

II.  443,  All.  DCXXXXGVIL 

Fra  gli  Scrittoti,  che  ttatuno  del  miracolo fegalto 
allorché  Sant’  Euftorgio  ooftro  Vefeovo  ttafportò  da  Co- 
flantinopoli  i Corpi  de’  Santi  tre  Magi  dee  difliotamentè 
annoveraefi  Giordano  Scriitote  del  fccolo  decìmoqUarto  ^ 
il  <]Uale  condulTe  la  fua  Cronica  fino  all'aftUO 

• ■ '•  »•  I T • ■ 

II.  4<r«r.  An.’  M.-  < ' 

Nell’  originale  del  diploma  qui  riferito  ho  ritrovtM 
il  numero  dell’anno  della  Incarnazione  fegnato  non  con 
un  M. , ma  con  un  I.  Quefio  sbaglio  dipende , fc  non 
erro  , dalla  ignoranza  <dcl  rozzo  Cancelliere . 

III.  tf5.  Ad,  MVIIL  ■ 

V*  \ ' • ' ' . ' .-'l 

Intorno  allo  Staffile,  o Flagello  di  Sant’ Ambrogio 
vedali  poi  quanto  ho  icriuo  nella  Sefla  Parte  pag.  404., 
/fj.  Iti. 

<4  Cànme.  jMdtmt  C^.  «A  fmt.  5.  tfuJ  Mmùltr.  ifbàij.  Muiii  Wv».  Ttm.  V', 

■ fH‘  P«‘- 
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ni.  29.  Ao.  MXIV.  ■ 

Ditmaro  nel  Libro  Seitirao  della  fua  Storia, raccon- 
ta , che  in  quclV  anno  coll’  aflenfo  di  Benedetto  Ottavo 
Sommo  Pontefice , e de’  Vefeovi  di  quella  Provincia  fu 
cretto  un  nuovo  Vefeovado  in  Bobbio  dal  Santo  Impe- 
ratore. Enrico  . L’Ughelli  ci  fa  innoltre , vedere  , che  il 
primo  Vefeovo  di  Bobbio  creato  nell’  anno  , di  cui  ra- 
giono, chiamavafi  Attone,  ma  aggiunge  citando  il  Sigo- 
nio  non  so  in  qual  luogo  , che  quel  nuovo  Vefeovado  - 
fu  pollo  folto  all’  Arcivefeovo  di  Ravenna  , c fotte  di 
Itu  rimafe  fin  che  Papa  Innocenzo  Secondo  avendo  ono- 
rato il  Vefeovo  di  Genova  della  dignità  Metropolitana  , 
ed  .Arcivcfcovilc  , a lui  fottopofe  anche  il  Vefeovo  di 
Bobbio . Io  peraltro  fono  di  contraria  opinione , non  fo- 
lamente  perchè  il  Fiamma  , ed  altri  nollri  Scrittori  af- 
fermano , che  il  Vefeovato  di  Bobbio  nel  1133.  era.- 
Suffraganeo  di  Milano  quando  fu  dato  a Genova  ; ma 
molto  più  perchè  in  un  Concilio  Romano  tenuto  nell' 
anno  105^.,  di  cui  ho  poi  ragionato  nella  Quarta  Parte 
pag.  43,, trovo  tra  i Vefeovi  SufFraganei  di  Milano  an- 
che Obizone  Vefeovo  di  Bobbio  , di  cui  l’  Ughelli  non 
ha  fatto  alcuna  menzione  . . 

III.  133.  feqq-  An.  MXVIU. 

Che  veramente  Arnolfo  Secondo  noftro  Arcivefeovo 
(ia  morto  alli  25.  di  Febbrajo  , lo  conferma  anche  il 
Necrologio  di  Monza , con  quelle  parole  K Kal.  Martii 
Obiit  Dcrr.nui  Arnulpbus  Arebiepifeoput , ^ 

III.  183.,  & feqq.  An.  MXXIII. 

I Benefici  comuni  del  Clero  chiamati  Obbedienze 
‘ • * ■ fi‘ 
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fi  trovano  anche  abufivameute  nominati  Bedienze , e fin-’ 
golarmente  nel  Necrologio  di  Monza  . Ivi  fottb  il  giorno 

undecimo  di  Agofto  fi  legge  cosi  '.  UT.  Idus 

Obiit  Henricus  Archipresbiter  Decumanorum  , qui  fecit  buie 
^ Ecclefie  Cufiodiam  unam  , Ò‘  Bedientiam  Communi . Per  Cu~ 
fiodia  dee  forfè  intenderfi  il  Beneficio  di  un  nuovo  Cu- 
flodc  ; e per  Commune  il  Ruolo  del  Clero  Milanefe  . 

f * ' » * . 

III.  182.  . . An.  XXIII.  : . ‘ ' ‘ - 

Aggiunge  il  Bella  , che  quell’  antichiffima  Chiela 
di  cui  qui  fi  ragiona  , vicina  a S.  • Vittore  Al  Corpo  , 
chiamavafi  S.  Gregorio  ; eh'  eli’  era  • di  figura  rotonda  , 
ornata  con  otto  altari  ; provveduta  “di- Portici  , 0'  com* 
egli  dice  Corridori  dall’  una  , e dall’  altra  parte  ; e tutta 
lavorata  a Mufaico  . Anche  Beroldo  lia  fatto  menzione 
di  quefia  Chiefa  , dove  ragionando  della  Procefiìone  , che 
facevafi  nel*  giorno  di  S.  Marco,  ’e  chiamavafi  Lhanio 
di  S.  Gregorio  , dopo  aver  detto  che  quella  Procefliotie. 
portavafi  a San  Vittore  Al  Corpo , fegue  a raccontare  , 
che’  da  quefia  Bafilica  s*  incamminava  alla  volta  della.^ 
Chiefa  di  San  Gregorio  cantando  un’ Antìfona  . 
die’  egli  , ab  Ecclefìa  SanUi  ViUoris  in  Ecclefìa  SànSU 
Gregorii  media  via  . Domine  inclina  &c.  ( i ) Il  Befeapè  la 
vide  difiruggere  , e la  delcrifie  anch’  egli  (a)  poco  di- 
veifamente  dal  Befia . .. 

III.  ipp.  An.  MXXVI. 

Il  Luogo  qui  additato  col  nome  di  Segradella  .non 
. Parte  IX,  D può  , 

• » , 

(i)  Btnld.' *pud  M0rator.  Tom.  IV.  Antiq,  mtdii  <ew/  psg.  poj.  ' 

(t)  A Bsjìlies  Peni  Hifior,  fAediol.  ubi  de  SanSo  CuftritiMO  , 
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può  edere- AltTunetvti  Segrate  , poiché  ùi  ua  diploma  dell' 
anno  1045.  da  me  craminato  alla  pag.  427.  fi  vedono 
mentovati  difUotamente  tutti  due  i Luoghi  Segr^dtlla  , 
e Stcrat! . 

nL  *71  An.  MXXXIV. 

n Catalogo  delle  Famiglie  , dalle  quali  debbono  fce> 
glierfi  gli  Ordinar]  della  Metropolitana  chiamafi  volgar- 
mente delle  Cento  Famiglie , quantunque  ne  contenga— 
quafi  dugeuto  , forfè  perchè  di  quelle  dugento  or  non  ne 
rimane  che  la  metà . In  ogni  modo  io  qui  , e in  altri 
luoghi  ho  feguitato  T ufo  comune,  toltone  nell*  Ottava- 
Parte  lòtto  l’ anno  1277. , dove  ho  traferitto  quel  Catalogo 
interamente . 

HL  3y8.  An.  MXXXVIII. 

Nell’  Originale  della  Croce  qui  deferitta  1’  imagine 
di  Ariberto  Arcivefeovo  avea  ficuramente  dietro  al  Capo 
un  quadrato , come  io  dico , c come  fi  vede  nell’  ìmagt- 
ne , che  cene  ha  data  il  Cafiiglioni  nel  citato  luogo . Ora 
per  r antichità  le  linee  di  quei  quadrato  più  non  com- 
parilcono  ; e però  non  fi  vedono  nell’  imagine  da 
pubblicata . 

ni.  355.  An.  MXLI.  ' « 

I Confini  del  Bergamafeo  nella  Carta  , che  qui  fi 
ciamiM , non  fono  a Levante  I*  Adda  , ed  a Ponente— 
1'  Ollk) , come  per  errore  io  ho  Icritto  ; ma  al  contrario 
a Levante  1'  OlUo  , ed  a Ponente  1’  Adda . 

Ili, 
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In  quegli  ftcflì  pochi  giorni  , che  paflàrorto  fra  la 
Solennità  di  Natale , cd  il  fine  di  Dicembre  del  pre- 
fente  anno  , Aribcrto  Arcivefeovo  infermo  in  Monza  fece 
un’  altra  pia  difpofizionc  a favore  della  Chiefa  ài  San_. 
Giovanni  di  quel  Luogo  , a cui  lalciò  la  Corte  - di  Ca- 
fale , ora  Cafate , col  Callelto  , e la  Torre  , e la  Chie- 
fa colla  fua  Canonica , e molti  beni , e di  più  anche^' 
un  Molino  fopra  il  Lambro  in  un  fito  di  Monza  detto 
Air  Ottavo  . Volle  peraltro,  che  la  Corte,  il  Cartello,  c 
la  Chiefa  eolia  Canonica  di  Cafale  eolia  giurilBizione  , 
c i Dazj  di  quel  Luogo  foCfc  goduta  in  perpetuo  dall’ 
Arcivefeovo  di  Milano  , e che  quelli  eleggcflc  i nuovi 
Preti  della  detta  Chiefa , quando  veniflero  a mancare  i 
vecchi , non  eligendo  per  ciafeuna  di  dette  elezioni  , o 
ordinazioni  più.  di  fei 'denari  , come  aveva  ftabilito  Pre- 
te Arderico  Fondatore  di  quella  Canonica  . Da  qoerte 
parole  della  difpofìzioae  di  Aribcrto  impariamo . chi  fia 
flato  il  Fondatore  della  Canonica  di  Cafate , e vediamo 
quanto  folle  allora  flabilito  nella  Chiefa  Milanele  l'abufi> 
della  Simonia , poiché  un  Arcivefeovo  moribondo  non  fi 
fa  fcrupolo  di  approvarlo  cosi  folcnnemente . Profegnendo 
poi  la  fua  difpofizione  Aribeno  comanda  , che  delle  eo- 
trate  de’  foprannominati  beni  fenc  fervano  i Canotrìci 
della  Chiefa  di  S.  Giovarmi  di  Monza  per  formare  una 
ntenCi  comune  ne*  giorni  quadragelìmali  nella  loro  ' Ca- 
nonica ; dedotte  venti  moggia  di  grano  alla  raifura  di 
Milano , le  quali  fi  dovelTcro  dare  ai  Decumani  della 
Santa  Chiefa  Monzefe  . Qui  comparifee  , che  la  Canonica 

Da.  di 


di  Monza  non  viveva  perfettamente  in  comunità  , per-; 
chè  r Arcivefcovo  fi  contentò , che  raangialTero  infiemc 
nc’  foli  giorni  della  Quarefima  ; e comparifce  altresì  l’an- 
tichità dell’ Ordine  de’ Decumani  della  Chiefa  di  Monza, 
a fimilitudinc  di  quella  di  Milano  . Nel  quinto  Tomo 
della  mia  Opera  fotto  l’anno  1150.  io  ho  additata  una. 
Memoria  dei  Decumani  di  Monza  , della  quale  io  allora 
non  aveva  ritrovata  la  più  antica  ; ma  qui  ne  ho  fco-. 
petto  un’  altra  anteriore  di  un  fecolo  . Obbligò  poi  Ari- 
berto  ogni  Arcivefcovo  a difendere  , e foftenerc  qucfla_. 
fua  difpofizione  , ordinando  , che  quando  ciò  non  foflc 
flato  adempito  , la  Corte  , il  Callello  , e la  Canonica  di 
Cafale , colla  giurifdizione.,  e i Dazj  di  quel  Luogo  paf-^ 
filTero  nelle  mani  del  più  proflimo  Parente  del  Tellatore 
da  canto  di  Padre  , il  quale  fofTe  tenuto  a far  oflervarc 
a puntino  quanto  di  fopra  è flato  efpoflo  . Proibifee  poi 
il  dare  ad  altri  i detti  beni  , o alcuna  parte  di  efii  , 
nè  per  beneficio  , nè  per  livello , o Ila  precaria  , nè  per- 
muta ; ed  obbliga  i Canonici , e i Decumani  di  Monza 
a cantare  ogni  giorno  tre  MefTe  da  Morto  per  1’  anima 
di  lui-,  e di  fuo  Padre,  e di  fua  Madre  , per  quella— 
di  Enrico  Imperatore  , e per  quella  di  Ardcrico  Prete 
Fondatore  della  Chiefi  , e Canonica  di  Calale  ; una  all’ 
altare  di  San  Giovanni , 1'  altra  all’  altare  di  San  Vito  , 
c la  terza  all’  altare  de’  Santi  Apofloli  nella  detta  Chiefa 
di  San  Giovanni  . Cosi  termina  la  difpofizione  di  Ari- 
beno  , la  quale  è troppo  intercfTante  , perchè  io  mi  pofTa 
difpenlare  dall’  efibirne  la  carta  flefla . 

In  nomine  Sanale  , 0“  Individue  Trinitatis  . /Inno  ab 
incarnatione  Domini  noflri  lefu  Chrijìi  Milleximo  quadrage- 

xìma 


Digitized  by  Google 


?7 

ximò  quinto , tnenfe  Decembri , JndicUone  tertia  decima 
Ego  Aribertus  Dei  gratta  Sancìe  Mediolancnjis  Eccle/ìe  Ar~- 
chiepiCcopus  profejjò  fum  ex  N adone  mea  legc  vivere  Lan- 
gobardorum  prefens  prefentibus  dixi . Dum  homo  a Chriflo. 
Jefu  condito  in  hoc  feculo  erit  felix , dum  rede  loqui  poteff^ 
Jic  femper  eam  cogitare , unde  futuram  accipiat  mercedem  ; 
ut  cum  Dominus  eum  de  hoc  feculo  vocare  jufferit  non  de 
necgligentiis  judicetur  ,•  fed  ut  de  bona  dijpqf  tiene  i . . . 
Et  ideo  Ego  qui  fupra  Aribertus  Archiepifcopus  prevideo  or- 
dinare , 0“  judicare  Cortem  unam  domui  coltilem , cum^ 
Calìro  y ò“  Turre  y' feu  Capelta  y que  efì  Canonica  y cum  areas 
fuas  y & cum  muris  y & fojfatis  circumdatas  y & eqfis  y & 
homnibus  rebus  territoriis  y cum  dijlrilìis  y&  tolloneis , feu 
molendinis  , aut  vicanalibus'  ad  ipfam  Cortem  pertinentibus 
juris  mei  , que  ejl  fojìta  in  loco  , & fundo  Cafale  ; & Mo- 
lendinum  unum  , que  efl  in  loco  , & fundo  Modicia  edifica- 
tum  fuper  fluvio  Lambro  y- ad  docum  quod  dicitur  Ad  Hoc- 
tavo  fimiliter  juris  mei  . Vt  Jnordinatis  non  remaneant  yfei‘ 
Jic  exinde  permaneant  , qualiter  Ego  hic  fubter  flatuero  , & 
judicavero  prò  anime  mee  remedium  • Primis  homnium  volo  y 
& judicoy  feu  per  bunc  meum  judicatum  confirmo  y ut  ...  e 
Cortem , cum  Caflro  , & Turre , feu  Capello  , que  efì  Ca- 
nonica y cum  areis  fuarum  , cum  muras  , & foffatas  circum- 
datas y & cafis  y & bormibus  rebus  territoriis , & cum  di- 
fìridis  y & tolloneis , feu  vicanalibus , atque  molendinis  ad' 
ipfam  Cortem  pertinentibus  ; & fuprafcripto  Molendinum 
que  ejl  in  fuprafcripto  loco , & fundo  Modicia  a prefenti  die 
' pofi  meum  diceffum  deveniant  in  jure  , & proprietate 
clefie  Sancii  Johann!  Babtifie  fcita  fuprafcripto  loco  Modi- 
eia  . Eo  bordine  qualiter  hic  fubter  legitur  ; itaut  unuf- 
• ' quifque 


?» 

quifqut  Arcbiepifcopus , qui  prò  tempore  fuerit  babeat  , & 
teneat  jam  dt£ìum  Cafirum , Curtem  , & Captila  , que  eft 
Canonica,  cum  diftrUlis  , & tolLoneU,  que  fuperius  legitur^ 
Jam  disia  Captila  , que  efi  Canonica  ai  bordinanium . Eo 
i^tro  bordine  , ut  fi  Presbiterii  decejferint  in  predilla  Ca- 
ntila , de  hordinatione  Presbiteri  denarios  fex  juxta  judica^ 
tum  » quoi  quondam  Jrdericus  Presbiter  infìituit , & fi  am~ 

plius  tulerit  , in  eadem  Canonica proprietario- 

jure  abtndum  prò  anime  mee  , & fue  remedium . Hordina- 
tione  Mafjaritiorum , & fruges , & cenfus  , feu  reddituum , 
ojtierit  bomniqut  anno  de  aliis  cafìs , & bomnibus  rebus 
perritoriis  » five  moUudinis  , que  fupra  legitur  , -faciant  Ca- 
nonici ipfifts  Sanili  lobanni  ad  rtficitndum  conufniter  iti^ 
prediQa  Canonica  ipfius  SanlH  lobanni  in  diebus  quadrage- 
ximatis  , inter  Je  quoi  voluerint  ; & volo  , & judica  ut 

wm^quifque de  Bordine  Ecclefìe  ipCtus  SanSli  loban- 

ni,  qui  prò  tempore  (uerint  , vel  fuo  Mijfo  , de  filìo  , quod 
de  i^o  Molendinum  de  juprajcripto  loco  Moscia  txierit  deat 
ad  Preskiuros  Decomanos  Sonde  Modicienfis  Ecclefie  bomni- 
qua  anno  ad  menjura  Mediolastenfis  Madia  viginti  , & ipfe 
A Jrcbipresbittr  , cum  ipfis  Canonicis  ipjum  Molendiuum  reti- 
nere debeant  fine  aàjutorium  de  ipfh.  Presbireris  Decomanis . 
Ueoque  prediSlum  Caflrum , & Captila,  qut  efi  Canonica, 
Cum  borcHnaciane  do  Presbiteris , cum  difiriHis  , Ò"  tollo- 
ntis  aber*,  iufittui  ad  prtdiSlum  Arcbiepifcopum , ut  ipfe  Ar- 
cbiepifcopus bone  meam  bordinacionem  firmam  , ^ (labilem 
komnique  tempore  permanere  faciat  . Et  frtdiSlis  aliis  cafis  , 
Ò"  bomnibus  rebus  territoriis  ab  unumquemque  bominum  de- 
fendat  a parte  pm  dille  Ecclefie  ,feu  Canonke  Sanili  lobanni  : 
& hoc  volo  , ut  nulius  Arcbiepifcopus  , nec  ullus  Presbite 

ipfim 
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iffius  Sccìejìe  SanfH  hbarmi  prtiitia  Curte , & Cafiro  , dr 
Turre , feu  Captila , qat  efl  Canonica , nec  aliit  cafis  , 
rebus  territoriis  , cum  moltndinis  , diflriSUs  , tollormt  ^ 
fuprafcripto  Moìendinum  , ^Koi  efi  in  fupri^cripto 
loco  , ^ /««io  Modicia  alicui  in  beneficium  .feu 

in  precaria  , vel  in  commutacione  dare  non  pojfat  , neque 
ullam  invafionem  alicui  Hotnini  non  Jaciat . Quia  fi  fece- 
rint  , vel  fi  predUh  Arcbiepifcopus  ane  defeifimem  ficrCt 
fupra  legitur  non  fecerit , tane  prediftum  Caftrum  , & Tur- 
re  , feu  Capello  predica  Captila  , cum  diflriólis  , tóllontir^ 
ficut  fupra  legitur  deveniant  in  manus  de  unum  propinquut 
Parente  vteo  ex  parte  patema  t ficut  fuperius  eodetn  Arcbk- 
pifeoput  babere  infUtuit  ad  predidam  defenfìonem  , & ordi- 
nacianem  faciendam  ficut  fupra  legitur  . Um  nominati  vero 
Canonici  » & Presbiteri  "Decomanot  de  ipfa  Ecclefia  Sondi 
lobonni  quotidie  tret  Miffds  Ùefundorum  canoni  mnam  vero 
fuper  altare  ipfius  Sandi  lobami  , aliata  fuper  altare  Son- 
di Viti  , Perda  fuper  altare  Sandoram  Apoflolorum  , que 
funt  in  ipfa  Ecclefia  Sondi  lobonni,  mibi , ^ bone  memo- 
rie Datemi  Hettrici  linperat&ris , Ò“  quod  Genitori , df  te- 
nitrice mea,  feu  quod  Arierici  Presbittr  , qui  injHtuit 
CoHonicam  de  predide  Capello  , que  efi  in  fuprafcripto  locò 
Cafale , proficiente  Nobis  in  etemam  vitam  , & gauiiun^ 
fempiternum  . Quia  fic  decrevit  mea  bona  voUmtas  , Et  fi 
prcipter  honorem  Pontificati  meo  mibi  aliquit  impetat  dc^ 
lege  Romana  , & nec  me  liceat  amodo  ulh  tempore  mllt^ 
quod  volui , fed  quod  a me  bic  femel  fadum , vel  confcrip- 
tum  efl  fub  jusjurando  ittoiolabiliter  confervare  prOmitto , 
cum  flipulacione  fubnixa  . Vnde  Cartule  judicati  uno  ti- 
nore  fcripte  funt . Adum  fuprafcripto  loco  Modoecia  . 

Signum 
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; Signum  manum  Arìberti  Arcbiepifcopus  -,  qui  hoc  ju~ 
dicalo  ut  fupra  fieri  rogavit  , propter  infirmitatem  mi- 
nime fcribere  potuit . 

Ardericus  ^uàeìe  rogatus  fubfcripfi , 

Ardericus  rogatus  fubfcripfi . 

Signum  manum  fohanni  de  loco  Stflo  Tefie . 

Signum  manum  Jobanni  de  fuprafcripto  loco  Modicia, 
ty  Andrei  de  loco  Paule  lege  viventes  Romana  Tefles  . 

Ego  Joannes  , qui  & Ardericus  Notarius  , & Judex 
Sacri  Palacii  fcripfi  ^ po(l  tradito  compievi  j & dedi  . (i) 

in.  3j>i.  Ad.  MXLV.  , 

< • Landolfo  II  Vecchio , e gli  antichi  Cataloghi  afle- 

gnano  la  morte  di  Ariberto  Arcivelcovo  al  giorno  deci- 
mo- fettimo  avanti  le  Calende  di  Febbrajo , non  fettimo 
come  per  errore  fi  legge  nel  citato  luogo  . Quefto  erro- 
re peraltro  facilmente  fi  comprende  , poiché  quel  giorno 
fi  fa  corrifpondere  al  decimo  fello  di  Gennajo.  11  gior- 
no; decimo  fedo  di  Gennajo  è pure  notato  nella  fua_. 
Ifcrizìone  Sepolcrale  , onde  refia  ficuraraente  determina- 
to . Il  Necrologio  di  Monza  , che  nota  la  morte  di  Ari- 
berto KVIlI.  Kal.  Februarii  , cioè  nel  giorno  decimo  fet- 
timo di  Gennajo  , è certamente  feorretto . 

' V 

IIL  44^.,d^/e^?.  An.  MXLVII. 

Chi  volefTe  maggiori  notizie  intorno  agli  Atti  di 
San  Gemolo , può  ricorrere  al  Codice  di  Gotofredo  Da 

•Buf- 

(i)  Chat*  in  achivio  Sanfì!  Jtmnit  Modali*  , 
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Buflero  nella  Biblioteca  della  Metropolitana , dove  fi  ve- 
dono defcritti  affai  diffufamente . Ivi  pure  fi  trovano  gli' 
Atti  di  San  Gemino , che  veneravafi.  con  San  Geraolo 
nella  Chiefà  di  Gana  . 

Ili, ^ , y & feqq,  An.  MLIII. 

V Quel  Lanterio  , di  cui  qui  fi  tratta , e che  fu  tanto 
^enerofo  coi  Monaci , e coi  Canonici  di  Sant’  Ambrogio  ,* 
, da  Trillano  Calco  vien  chiamato  Dalle  Cinque  vie  , come 
ho  offervato  poco  fopra  nella  pag.  4^3.  L'opinione  del 
Calco  vien  confermata  dal  Necrologio  di  Monza , il  qua- 
le folto  il  giorno  24.  di  Gennajo  , ha  queffa  annotazio- 
ne Vini,  Kal.  Obiit  Lanterius  de' Quinque  Lo  Beffo 

giorno  appunto  vien  indicato  anche  • nell' Epitaffio  , eh’ io 
ho  riferito  in  quello  luogo  . Molti  altri  riguardevoU 
Perfonaggi , de’  quali  io  ho  fatto  menzione  in  diverfe 
parti  'delle  mie  Memorie  , vengono  nominati  nel  mede- 
lìmo  Necrologio,  in  cui  fi  vede  indicato  il  giorno  della 
loro  morte , ma  non  Panno,  Dove  ho  potuto  con  altre.^' 
notizie  determinare  P anno , in  cui  morirono  , io  ne  riparlo 
in  quelle  Aggiunte  a fuo  luogo  ; ma  dove  P anno  è ignoto,’’ 
credo  opportuno  il  trattarne  in  quella . occafione  ,'  e riferire 
le  annotazioni  del  Necrologio  , che  ad  effi  appartengono 
tutte  in  una  volta  fola  . ' 

Januarii  VI,  Idtts , Feflum  San^orum  XL.  Martirum  ; 
& fit  de  illìs  Solidis  XX. , quos  Johannes  Rafeo  , de  loco 
Cambiago  reddit  omni  anno  ; cr  quondam  • Àrnaldus  ' 'Archi- 
diaconus'  conjlituit  hoc  Fejium  fieri , prò  cujus  anima  omnes. 
Presbiteri  Mediolanenfes  tenentur  orare . Di  quello  Arci-* 
diacono  , io  non  ho  trovata  alcun’  altra  memoria . 

Parte  IX.  E . JC  ‘ 
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X.  Kal,  Februarii , Ohiit  Amizo  CarUnalit  . Anche 
di  quello  nollro  Cardinale  non  m*  è rìufcito  di  fcoprirne 
verun’  altro  indicio , 

III.  Kal.  Februarii  . Obiit  Marcbijtus  Calcaniolus  ; 
che  fu  Confole  nel  1153. 

Februarii  Id,  Obiit  Fraverfus  Prealonis  , qui  juiicor 
vit  prò  Annuali  fuo  libras  V.  , que  funt  date  in  Modio  L 
in  Pulcoiìo . Di  Traverfo  Preallone  ne  ho  fatto  memoria 
ft)tto  l’anno  1147. 

Martii . VI..  Non.  Obiit  Ubertaciut  De  Pufterla  • Fio- 
riva nell’  anno  1 107. 

IIL  Kal»  Aprilis»  Obiit  Nazarius  Primicerius,  Io  ne 
ho  ragionato  affai  fìno  all’  anno  1148.  ' 

Kal,  Aprilis  , Obiit  Rogerius  De  Lampugnano . Ancor 
viveva  nell'  anno  1 1 ip. 

Aprilis  . Vili,  Id.  Obiit  Wibertus  Arcbidiaconus  , qui 
judicavit  Canonicis  Decumanis  in  Annuali  fuo  Solidos  II. , & 
Candelar  XII,  Quello  gran  Protettore  del  Clero  Concubi- 
aario  viveva  ancora  nell’  anno 

Aprilis  , . PI,  Id,  Obiit  Guido  De  Porta  Orientali . Mi  è 
flato  aflài  caro  il  ritrovar  notato  il  giorno  della  morte  del 
Beato  Guido  Da  Porta  Orientale  gran  Promotore  dell’Ordine 
degli  Umiliati  fino  al  principio  del  decimo  terzo  fecolo. 

Vili,  Kal.  Maii , Obiit  Stepbanus  Arcbipresbiter  Sanala 
Marie  , & Primicerius  Mediolani , Egli  era  ancora  vivente 
oeir  anno  1157- 

lunii  Non,  Obiit  Ohizo  Arcbipresbiter  Mediolanenfìt 
Eccìefie , qui  judicavit  binos  denarios  Fratribus  » Egli  cer- 
tamente fopravvilTc  fino  all’anno  115^. 

lunii  • VII,  Id,  Obiit  Petrus  Anrocbus , Di  lui  ho  fatto 
memoria  Torto  l’anno  1175.  XIA. 
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XTL  Kal.  Iuta  . Obiit  lobannes  De  Rbaude  . Era 
ancora  Confole  nel  1133. 

mi.  Kal.  Julii , Obiit  Redaldut  Archipretbiter  . In 
qual  tempo  egli  fu  vilTuto  è cola  a me  ignota  . 

Julii  . Id.  Obiit  Belleflore  Uxor  Bennonis  De  Carte  , 
que  judicavit  buie  Canonice  libras  T'I.  Suo  Marito  fiorì 
verfo  la  metà  del  fecolo  duodecimo  . 

Ull.  Kal.  Atgufti . Obiit  ^Albertus  De  Porta  Romana . 
Viveva  nel  1154. 

Augufli  II.  Id.  Obiit  Otto  Guandeca  , qui  judicavit 
foffeffìonem  fuam  de  Calvairate  Ecclejie  . Sotto  V tnno  1130, 
ho  parlato  di  lui  . 

Augufli  Id.  Obiit  Traneberiut  Archipresbiter  Decuma- 
norum  . Celebre  nel  1170. 

Vili.  Kal.  Septembris  . Obiit  Benno  De  Carte  . EraJ 
ancor  vivente  nel  1153;  Poco  fopra  fi  vede  notata  la 
morte  di  fua  Moglie  Belfiore  . < 

IIII.  Kal.  Septembris  . Obiit  Jordanus  Botacius  . Men- 
tovato nel  1152. 

XVII.  Kal,  Oltubris  •.  Obiit  Azo  Prepofltas  SanUcJ 
Tegle  . Ne  ho  parlato  in  più  d’  un  luogo  fino  all’  anno 
1 1 5 (f. 

Xini.  Kal.  Oélubrit , Obiit  Gazo  Cuminus.  Se  quelli 
è Guazone  Cumino  Ordinario  , c Cancelliere  Arcivefeo- 
vile  io  ne  ho  trovato  memoria  fino  all'anno  1128. 

III.  Kal.  Novembris  . Obiit  Niger  Scaccabarozzo  , 
Obiit  Domnus  Anfelmus  De  Puflerla  . Del  primo  ne  ho 
fatta  menzione  lotto  l’anno  del  fecondo  in  più 

d' un  luogo  , e per  l’ ultima  volta  fono  l’ anno  1 1 3p. 

Novembris  VII.  Id.  Obiit  Azo  Martinotti  , qui  ptdi^ 
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tavit  Madia  III,  in  Buguzate . Anche  nel  1130.  era  fra 
rivi . 

Novembris  Id.  Obiit  Guerenzo  De  Cairote . Io  ne  ho 
rifecito  il  teftamento  trattando  dell’anno  1152. 

FI.  Kal.  Decembrii  . Obiit  GulUelmus  Burtrafus  . 
Nominato  nell’ anno  1123. 

un.  Kal.  Decembris  . Obiit  Rujlicus  Prepofittu  SanUi 
Stephani . Il  fuo  nome  è {lato  fcriito  in  varie  diverfe» 
guìfe  fino  all'anno  1124. 

Decembris  III.  Non.  Obiit  Anfelmus  De  Raude  Dia- 
conus  Ordinarius . Inftilui  una  Feda  folenne  per  la  Inven- 
zione della  Santa  Croce  nel  iiyp. 

Decembris  IL  Id.  Obiit  Prepofìtus  Garitius  SanUi  Eu- 
Jìorgii  , Nc  ho  parlato  più  volte  fino  all'anno  1152. 

^ XVII.  Kal.  yanuarii . Obiit  Otto  Manzo  , Vedi  fotto 
l’inno  1140.  chi  foffe  cjuefto  illuftre  noftro  Cittadino. 
D*  altri  molti  riferifee  la  morte  quel  Necrologio  ; ma  a 
me  bada  l’aver  qui  notati  quelli,  che  meritavano  mag- 
giore offervazione  . E’  cofa  notabile  , che  quafi  tutti  ap- 
partengono al  fecolo  duodecimo  . 

III.  4i»i.  An.  MLV. 

Non  fotto  l’  anno  1191  , ma  fotto  l’anno  it88., 
e 1192.,  io  ho  dimodrato  qual  fia  la  vera  Ifola  di 
Fulcherio  . Lo  deflb  errore  è feorfo  nella  Quarta  Parte 
pag*  3 57- 

IV.  83.  • An.  MLXIV. 

. Dove  dice  : nelle  carte  dell’  archivio  Ambrojìano  delP. 
anno  Mille  t .fejfanta  quattro  lo  Stampatore  ha  oameflb 

i..:.  : il 
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il  mefe , c dee  leggerfi  : nelle  carte  delp  archiviò"  Arn^ 
brofiano  nell'Aprile  dell'anno  Mille  e fejfanta  quattro', 
L’  errore  è tanto  più  grave  , quanto  che  poco  dopo  ' fi 
viene  a mentovare  lo  ftejfo  mefe  , che  di  fopra  non  c 
(lato  nominato . 

IV.  125.  An.  MLXVII. 

Dove  dice  fiele  , dee  leggerfi  fegato  . ' ■ ' 

IV.  - 184.  An.  MLXXV. 

Dove  dice  : Dentro  al  fumo  y dee  leggerfi  : Dietro 
•al  fumo . ■ 1 -! 

IV.  i3P.  An.  MLXXXI. 

t 

Dove  dice  : e perciò  io  non  fon  di  parere  y dee  leg- 
gerfi : e perciò  io  fon  di  parere  , 

IV.  332.  - • An.  MXCV. 

Dove  dice  : RECTAS  , dee  leggerfi  VESTR^S  . < . 
IV.  334.  An.  MXCV.  - 

Io  ho  creduto)  contro  la  comune  opinione  degli 
Scrittori  » che  trattano  del  Beato  Alberto  Fondatore  del 
Moniftero  di  Pontida  ch‘  egli  fia  morto  nel.  fecondo 
giorno  di  Settembre , non  nel  primo . Nella  fua  inferi* 
zione  fcpolcrale  qui-  iiferita  ho. letto.)  ch'egli  mori 
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Septembris  Nonas  quarto  cioè  alli  due  di  Settembre . Ve- 
ramente quel  quarto  è aliai  nule  fcritto  ; e pare  piutto- 
fto , che  dica  quinto  ; ma  ficcome  non  v’  è nel  Calenda- 
rio quello  giorno  chiamato  quinto,  nonas  Septembris  , per- 
chè dietro  al  quarto  vengono  le  Calende  , io  ho  creduto 
allora  ficuramcnte , che  11  dovelTe  legger  quarto , c pciò, 
che  il  giorno  indicato  fofle  il  fecondo  di  Settembre  , e non 
il  primo  . Di  poi  avendo  fatte  nuove  oflervazioni  Copra 
quel  marmo  ho  trovato  , che  dicea  quinto  ; e la  parola  era 
talmente  formata , che  non  poteva  in  alcun  modo  ridurli 
a dire  quarto  . Dall'  altra  parte  la  comune  opinione  di 
Autori  dottiUimi  , i quali  vogliono  , che  il  B.  Alberto 
fia  veramente  morto  nel  primo  giorno  di  Settembre , mi 
ha  indotto  a credere  , che  il  rozzo  Autore  de’  verlì , che 
formano  il  di  lui  Epitaffio , volendo  dire  Kalendis  Septembris ^ 
e non  trovando  il  modo  di  adattare  al  metro  tali  paro- 
le , abbia  detto  Quinto  Nonas  in  vece  di  Kalendis , c cosi 
ci  abbia  indicato  lo  llelTo  primo  giorno  .di  Settembre . 
Quella  conghiettura  mi  è poi  parata  talmente  verifimile, 
che  mi  ha  collretto  a ritrattare  in  quello  luogo  la  mia 
primiera  opinione,  ed  a conformarmi  all'altrui. 

IV. 440. Note.  An.  MG.  -,  . 

Dove  dice  : Statuta  Mediai.  Tom.  II.  Cap.  2 1 leg- 
gali : Statuta  Mediol.  7om.  II.  Cap.  zfd. 

IV.  50 j.  . An.  MCV. 

Dove  dic&  i fotta  l’  armo  996.  leggafi  : [otto  /’  anna 
9€€.  V. 
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Le  antiche  tedimonianze  , le  quali  comprovano  » 
che  in  queA’  anno  Groflolano  era  tuttavia  il  folo  Arci- 
vefcovo  di' Milano,  e che  Giordano  Da  Clivio  fuo  Suc> 
celTore  non  fu  eletto  fe  non  che  nel  primo  giorno  di 
Genoajo  del  1 1 1 a. , fono  tante , e s\  forti , che  non  pof> 
fono  in  alcun  ‘ modo  rivocarG  in  dubbio  ^ Non  per  tanto 
mi  è (lata  cTibita  una  pergamena  tratta  dall'archivio 
della  Chiefa  di  Sant'  Eufemia  dell’  antichìffima  Ifola  Co« 
macina,  fcritta  nelle  Calende  di  AgoAo  deH’anno  ino., 
dove  fi  vede  la  fottofcrizione  di  Giordano  Arcivefcovo , 
Avendo  io  eliminata  diligentemente  quella  carta  ho  tro- 
vato , che  per  ogni  titolo  ella  doveva  dirli  originale  , 
«d  auterttica  ; ciò  non  ollanic  aveva  alcune  cofe  dcw 
gne  di  <^IervazioDe  . Primieramente  fubito  terminato  il 
tenore  del  contratto  ivi  defcrìizo  veniva  la  fottofcrizione 
di  Olrico  Cherico , e Viccdomino  Arciprete  della  Me- 
tropolitana di  Milano  Eletto,  c dopo  di  queAa  fottofcri- 
zione  venivano  regolarmente  <juelle  di  fei  altri  Ordinar;, 
quattro  Diaconi , un  Suddiacono  , ed  un  Acolito  . Iiu. 
fecondo  luogo  la  fottofcrizione  dell'  Arcivefcovo  non-, 
compariva  nel  luogo  folito  ad  ellà  dovuto  , cioè  fopra-. 
delle  altre  in  mezzo  della  carta;  ma  al  lato  finìAro di- 
rimpetto a quella  dell'  Arciprete . Finalmente  il  Sigillo 
Arcive&ovtle  , che  in  elTa  pure  conlèrvavaG  , non  era  nè 
pur  e(To  nel  luogo  confueto  in  mezzo  alla  catta,  c cir- 
condato dalle  foctoferizioni  ; ma  al  piede  della  medefima 
forco  di  tutti  t nomi  anche  de*  Notai . Con  qucAe  of- 
Icrvazioiù  fi  è fciolio  ogni  mio  dubbio  , perchè  ho 

com- 
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coraprefo  chiaramente  , che  nel  giorno  primo  d'  Agoftor 
dell’anno  iiio.  elTendo  flato  formato,  c flefo  il  con- 
tratto contenuto  in  quefla  pergamena  , e volendo  le  Parti 
confermarlo  con  1'  autorità  Ecclefiaflica  , non  eflendovi 
allora  in  Milano  1’ Arcivefeovo , ebbero  ricorfo  ai  princi- 
pali Ordinar) , i quali  1’  approvarono  , e fi  fottolcriffcro . 
Dipoi  cficndo  flato  eletto  per  nuovo  Arcivefeovo  Giorda- 
no Da  Clivio  , volendo  le  medefime  Parti  convalidare.» 
queir  iflrumento  anche  coll’  autorità  di  lui  ; e volendo 
egli  pur  compiacerli,  fi  fottoferifie  nel  luogo  piu  degno  , 
che  reflava  libero  nella  carta  , c vi  fece  apporre  il  Si» 
gillo  Arcivefeovile , a cui  non  fi  trovò  luogo  più  con^ 
veniente , che  al  piede  della  pergamena . Di  altri  con- 
tratti convalidati  in  tal  guifa  dagli  Arcivefeovi  Succeflb- 
ri  io  ne  ho  addotti  nella  mia  Opera  parecchi  efempi  , 
c fingolarmente  due  nella  Sefla  Parte  pag.  44^.  affatto 
fimili . In  avvenire  carte  di  tal  forte  non  imbroglieran- 
no più  la  Cronologia  de’  noflri  Arcivefeovi , come  1’  han- 
no imbrogliata  per  lo  paflato  . Dopo  quefte  oflervazioni 
fopra  la  citata  carta  , eh*  erano  le  più  importanti , ne  fa- 
remo anche  quale’  altra  , che  non.  dee  certamente  ommet- 
cerfi . Il  contratto  è una  Permuta  di.  beni, fatta  dai  do- 
dici Decumani  della  Chiefa  Metropolitana  di  Santa  Ma- 
ria per  una  parte  , ed  un  certo  Ottone  Cherico  Officia-^ 
le  ..della  fopraddetta  Chiefa  di  Sant’Eufemia  dell’ Ifola  . 
Quelli  acquiflò  da  quelli  alcuni  beni  in  varie  Terre  vi- 
cine al.  Lago  di  Como  , ed  all’  incontro  cedette  ai  De- 
cumani i fuoi  poderi  nelle  Terre  chiamate  Modanate  , 
Podenzane , c Calale  Nuovo  . Quanto  poi  agli  Ordinar] 
Ibttofcritti  Oleico  Vicedomino  fi  chianu  Arciprete  fola- 

mente 
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ménte  "tlécto  ^ ^c’hè  già  abbiam  vccfuro  , 'eh' egli-'etaJ 
flato  eletto  folamentc  nel  precedente  niefe  di  Aprile 
Nello  flelTo  luogo  abbiam  veduto  più  diflintamente  chi 
folTero  tre  degli  Ordinar]' Diaconi'',  che  fcrifTero  it' lorcT 
nomi  nella  carta  , cioè  Ardcrico  , Anfclmo  , ed  Enrico  . 

• Arderico  era  della  Famiglia  Da  Carimate*.  Landolfo  II 
Giovine  lo  chiama  primo,  c principal  Diacono’,  però  io>. 
ho  dubitato  eh'  egli  forfè  folle  Arcidiacono  ; ma  nella 
fua  fottoferizione  non  comp'aVendor,  che  il  fempUce  rito-' 
lo  di  Diacono  , io  mi  ricredo , e giudico , eh’  egli  noa 
foffè  punto  Arcidiacono . Degli  altri  due  Anfelmtì  , ed 
Enrico  abbiamo!  feopettò  nel  ■- luogo  medefimo  che  il 
prinlolera  della  Famiglia  Dblli  Puflerja  ed  il  Secondo 
della  Famiglia  Da  Birago'.  H ’quarto  .Diacono  Ordinario 
fottoferitto , cioè  Amizone  , non  è nominato  in  quell’ 
occafione  ; ma  altrove  io  ho  provato  , eh’  egli  era  della 
Famiglia  Della  Sala  ..Alt' fella  of  a a dir  qualche  ? cola 
del  Sigillo  Arcivefeovile , il  quale  è fimile  agli  altri  di 
que’ tempi,  q contiene- la  figura  di  Sant' Ambrogio  for- 
mata, nella  fteffa  guifa  , toltone  che  non  ha  il  capo  feo- 
perto , ma  fopra  di  efib  ha  una  berretta  conica  a guifa 
di  un  Pileo  , come  ho  additato  anghe  in  un'altra  ami- 
chiflìma  imagine  di  Sant'  Ambrogio  . Da  quella  berretta 
è poi  nata  la  Mitra,  di  cui  poco  dopo  fi  trovano  ,in- 
contraflabili  memorie.  Conchiuderò  poi'  riferire  i nomi 
de’  Tcllirapnj.,  che  intervennero  al  eontrattOi,;  perphè  fo* 
no  tutti,  di  Famiglie  riguardevoli , p primieramcDt,e.Gio: 
vanni  Zurla , ed  Ardcricp  Pr.eallone  , i quali; u vivevano 
fecondo  la  Legge  Romana  ; c poi  Ottone,  Vifeontc  ; 
Landolfo  da  Corte  , Pietro  Monetario  ; Anfelmo  Me- 
Parte  IX,  F dico; 
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dico ; Aripnado  Waadcca  t o Guandeca  } cd  Uberto 
Pozzo  . 

^ • . . 

V.  An.  MCXVL  , . 

, Dove  dice  : poiché  tutte  le  antiche  Memorie  : leggafi  ; 
poiché  quafi  tutte  le  antiche  Memorie . 

V^yi.i&fep  Ao.  MCXVI. 

L’  altare  di  San  Biaggio  nella  Chiefa  Metropolitana , 
del  quale  ù ragiona  in  quello  luogo  fu  dedicato  nel 
giorno  véntefìmo  primo  di  Luglio.  Lo  ricavo. daLNec* 
rologio  di  Monza  , dove  leggo  XII.  ■ Kal.  Aùgufti  V Dedi’^ 
catto  altaris  SanClt  Blq/ti  in  Ecclefta  Temali . , 

i \ ... 

V.  1*4.  An.  MCXIX.  ? ^ 

J .1  • ■ : 

''  ' La  notizia,  che  qui  ho  tratta  dall’ antico  Calendario 
detto  Sitoniano , in  cui  fi  vede  notata  alli  quattordici  di 
Ottobre  la  Dedicazione  della  Chielà  di  San  Rafaele , ed 
alli  quindici  quella  delta  Chiefa  Metropolitana  , che  poi 
fi  trafporta  nella  terza  Domenica  del  mefe  ; io  l’  ho  ri- 
trovata anche  nel  Necrologio  di  Monza  . Con  quella-. 
differenza,  che  il  Necrologio  invece  della  Chiefa  di  San 
Rafaele  nomina  la  Chiefa  di  San  Michele  ; ma  il  Calen- 
dario , come  > più  antico, 'merita  maggior  fede. Le  parole 
del  Necrologio  fon- quelle  . II.  Idus  Oilubris . Dedicatié 
Ecclejìe  Sondi  Miebaetis  Arcangeli  . ìdus  . Dedicationt^ 
Eccìefìe  fequenti  Dominica . ’ . 

V.‘ 


Digitized  by  Google 


5» 

V.  124-  = An.  MCXIX.'  • 

‘ V*  n;.  ’ 1 ' r. 

Se  te  (tue  Chìefe  di  S.  Damiano  menrovate  in  due 
diverfi  luoghi  nel  Calendario  di  Beroldo  fono  veramente 
‘diverfe  , e non  una  fola  nominata  due  volte  , converrà 
dire  , che  vi  fofTe  in  Milano  qualche  Chiefa  di  San  Da- 
miano ora  ignota  , perchè  quella  In  Afon/ortr  ^chiamavafi 
ànticamente  S.  Gio:  - Batifta , e non  ha  prcfo  il  titolo  di 
S.  Damiano  (è  non  nell’anno  1485.,  come  ha dimoflra* 
to  il  Sig.  Saffi . (1) 

V.  181.  An.  MCXXIII. 

Finché  il  folo'  Fiamma  m’ infegnava  , che  la  Chic- 
fa  di  S.  Vitale  era  nella  antica  Vigna  , io  non  ho  fa- 
puto  perfuadcrmene , fcmbrandomi  piuttoflo  eh’  ella  do- 
vefTc  elferc  ftata  nell’  Orto  di  Filippo  ; ma  poiché  ho 
trovato,  che  anche > Gotofredo  Da  Bufferò (2)  nominando 
quella  Chiefa  1'  addomanda  Sandi  Vitalis  in  Vinea  : io 
non  so  più  contraffare , e mi  riduco  a credere  , chc^ 
1’  antico  Orto  di  Filippo  fiafi  poi  cangiato  in  una  Vi- 
gna , e che  Vigna  fi  addomandaffe  ne’  fecoli  baffi , 

V.  1 8<f.  mie  Note . An.  MCXXIV. 

Dove  dice  ; (2)  Sorman.  Series  jrebief.  ; leggali . 
(2)  Saxius . Series  Arcbief. 

V.  207.  An.  MCXXVI. 

Che  la  morte^di  Olrico  Arcivefeovo  Ha  veramente 
Fa  fe- 

ci) Staiuj,  StfUi  AnUtf.  im  Ttdnin  Btmmn. 

(>)  GmhafnAat  Dt  Bu§m , uhi  dt  Ssitfh 


r* 

fcguita  nel  giorno  ve^tottd 'idinMaggio  Io  conferma'  un 
antico  Necrologio  della  Biblioteca  Metropolitana  , dove.» 
fotlo  qud-giorno  fi »- légge  icosì  . - Obiit 

Oiricus  Rfverentiffitnus,  Arcbiepijeopus  obtulit  omnibut 
Frcshitfris , Mediolanenjtbus  quod  aquifivit  in  Trecate  , pr» 
Mttimabus  omnium  Fidelium  Defunlìorum  ..  (i)  Già  io  ho. 
flabilito  f che  quel  nofico  Pallore  infiitut  nella  Chic- 
fa  Milanefe  la'  Commeraoraàooe  'de-; ;Fedeli  .-Defunti; 
ora  da  quello- Necrologio  ricaviamo  i,  fondi  , eh’ egli  af- 
fegnò  al  nollro  Clero,  perchè  ella  venillc  più  fqlcnne- 
mentc  celebrata . . , 

V.  'ajtr,  & Ceq.  Ad.  MCXXVin;  " i . ' 

' : i ' / ' 

Quando  io  ho  ferino  qui , che  in  Milano  non  v’  era 
altra  Chiefa  di  Santo  Stefano  prelTo  le  antiche  Porte-» 
della  Città  fuorché  Santo  Stefano  In  Brolio  , o Jlla  Rota 
non -aveva  ancora  beh  efamlnato  il  Codice  di  Gotofredo 
Da  Bufiero  , dove  trattando  degli  altari  di  S.  Leonardo, 
che  v’  erano  in  Milano  ; ne  addita  uno  ; In  Ecclejii.^ 

Sancii  Stepbani  Port^g  Romance . Pollo  ciò  nella  catta  qui 
citata  quelle  ^loXt  .•Adillia  Reclufa  de  Reclufia  Sanili 
Stepbani , qui  dicitur  Ad  Portam  ; potrebbero  forfè  rife- 
Tirfi , non  alla  BafiUca  di  Santo  Stefano  Maggiore , ma 
bensì  alla  Chiefa  di  Santo  Stefano  Della  Porta  Romana . 

Rella  peraltro  fcrapre  fermo  quanto  ho  aggiunto  intorno  ^ I 
alla  Polleria  di  Santo  Stefano  vicino  a Santo  Stefano  ! 

Maggiore  , -e  nelle  Mura  antiche  , e ne’  nuovi  Ba- 
llioni . 

V. 

>•*  » 

0 Nttrttcg.  im  CU.  fp.  f 7. 
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V.-302'’  ' An.  MCXXXV.  1 

- f ' • i '* 

Dove  il  Piiricelli  Ut)  ragiona  della  Regola  data  d* 
San  Bernardo  ai  più  antichi  Umiliati  , adduccndo  inJi 
prova  di  quanto  egli  afferma  l'autorità  di  1 molti  Scrit- 
tori , aggiunge  ; Praterea  vero  etiam  duo  , qua  penes  mtJ' 
funi  , eji<  ficm  Onlinis  Humiliatorum  Chrouica  manufcripta\ 
Qucfle  pirole  mi  hanno  indotto  qui  ad  affermapé  > «he 
tutte  le  Croniche  degli  Umiliati  raccolte  dal  ^Puricelli 
confcnnavano  quella  verità  . Il  dottiffimo  Padre  Girolamo 
Tirabofdii  della  Compagnia  di  Gesù,-H*  quale  fta  ora 
, per  pubblicare  ia  fua  eruditifllma  Opera  intorno  alla  Re- 
ligione degli  Umiliati,  mi  ha 'gentilmente  avvertito,' ché 
in  quelle  due  Croniche  nulla  leggevafl  di  ciò  , fuorché 
Frate  Giorgio  Lùrafeo  Umiliato  , avendo  traferitto  una 
•d’  effe,  vi  ha.  apporta  quella  notizia  , come'  un’  annotàzio-i 
ne.rAllora  io  rileggendo  più -attenta  nasate  rii  .tefto  dd 
Puriccllil  Ttik  fono  avveduto  , ch'egli  quantunque  fiafi  fpie- 
gato  un  pò’ confufamente , pure  ha  addotta  l’autorità  di 
quelle  Croniche  , non  più  per  provare  ciò  che  aveva  detto 
intorno  alla  Regola  di  San  Bernardo  , ma  per  coafenhare 
ciò  che  incidentemente  aveva  aggiunto  intorno  alla  prima 
origine  di  quella  Religione.  là  ogni  modo  peraltro  fopo 
cosi  forti  gli  argomenti , co'  quali  fi  prova  la  mentovata 
Regola  data  da  S.  Bernardo  agli  Umiliati  , che  difficil- 
mente fi  può  abbandonare  quefia^iopinione  . Ma  frappoco 
tutte  le  cole  fpcttantl  à quell’  Ordine , .eh’  io  avendo  ri-i 
trovate  in  molta  òfeurità -ho' procurato  , per  quanto  àpr 
parteneva  al  mio  ìftituto  , di  rifchiararc  meglio , che  ho 
faputo  , verranno  porte  nella  più  grande  chiarezza  delle 

(t)'fmrietJ,  Ambre!,  Nmn,  J7J.  • i Ol-  .« 
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Oflcrvazioni  del  foprallodato  Padre  Tirabofehi  , che  pià 
di  propofito  , e con  maggiori  lumi  ha  prefo  ad  illuftrarlc, 

y.  320.  ‘ An'.'MCXXXV. 

Fra  i Teftiraonj  nominati  nella  Carta  , che  qui  fi 
cfamina , v’  erano  certamente  , come  io  ho  detto  , quattro 
Signori  Della  Pufterla  ; benché  nelle  parole  della  mede- 
fima  ivi  traferitte  non  fene  trovino , che  foli  tre  , eflen- 
done  fiato  ommeflb  uno  per  inavvertenza  . Perciò  dopo 
il  nome  : Caput  dt  malìii  De  Pufterla  ; aggiungafi  . Obi- 
Itnis  De  Pufterla. 

y.  333.  ' An.  MCXXXVI.  ’ - 

1 I • 

J 

Cinquant*  anni  dopo,  nel  non  fu  terminata 

la  Chiefii  di  Morimondo  , che  v’  era  in  quelli  tempi  ; 
ma  ne  fu  fondata , o fia  cominciata  un'  altra , la  quale 
poi  non  fu  compita  fc  non  dopo  un  fecole , e più , nel 
iipS.  Le  infcrizioni  da  me  addotte  nella  Settima  Parte 
pag.  44.,  e nell'Ottava  pag.  4^1*  1°  comprovano  ad 
evidenza . 

i.  ’ ' 

V.  342.  An.  MGXXXVl.^»  . 

E'  credibile , che  allora  i Canonici  di  Monza  ab- 
bandonafiero  la  pretenfione  fopra  la  elezione  della  Badefia 
di  Crcmella  , che  già  era  fiata  loro  negata  dall’  Arci- 
Tcfcovo  Robaldo  nella  fua  Sentenza  efarainata  alla  pag. 

& feq.y  ma  non  già  la  elezione  del  Parroco  di 
quel  Luogo  , che  nella  Sentenza  ftefla  era  fiata  loro 
accordata . Aq. 
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V.  358.  Àn.  MCXXXVIII. 

Sembra  Arano , che  Corrado  fìa  Aato  detto  Re  di 
Germania  in  Confians , che  è una  Citti  della  Francia'. 
Il  Muratori  lo  afferma  affidato  alla  relazione  di  Ottone 
Frifingefe  , il  qual  dice  , che  ciò  fegui  Ad  Confluentiam . 
Pure  in  quelle  parole  fole  fi  potrebbe  intendere  Coblcntz; 
ma  queir  antico  Storico  non  dice  folamente  cosi  ma., 
aggiunge  In  Gallia , e con’  ciò  viene  ad  additarci  Vera- 
mente Conflans  , diftinguendolo  da  Coblentz . La  ragione, 
che  indulTe  i Principi  a fare  quella  eiezione  in  Francia, 
forfè  fu  il  timore  di  Enrico  Duca  di  Baviera,  e diSaf- 
fonia  Principe  poteniiffimo  in  Germania  , il  quale  prd 
tendeva  la  fleffa  Corona  . 

V.  3<f4.  An.  MCXXXVIII. 

Io  ho  créduto  , che  quello  Stefano , che  aell’  anno 
xii6.  comparifee  Prepofto  dei  Decumani  della  Metropo- 
litana ; e quello  Stefano , che  poi  comparifee  Arciprete 
de’ medefimi,  nel  1124.1  nel  1133.  , nel  1138.,  nel 
'1147.  foflcro  la  fleffa  Perfona  , che  prima  co’ fuoi  Ec- 
clefiaflici  aveffe  abbracciata  la  vita  de’  Canonici  Regolan- 
ti, e poi  l' aveffe  abbandonata . La  fleffa  colà  ho  affer- 
mato alla  pag.  ^66. , e si  in  un  luogo  , che  nell’altro  mi 
fono  ingannato.  Stefano  PrepoAo  nel  iii<r.  fi  chiamava 
Camerario , come  ho  mofirato  alla  pag.  71.,  c Stefano  Arci- 
prete fi  chiamava  Guandeca , come  ho  pure  notato  alla  pag. 
280.,  & feq. . E’ dunque  cofa  ficura  , che  quelli  furono  due 
Stefani , i quali  1’  uno  dopo  1’  altro  prefedettero  al  Ca- 
pitolo de'  Decumani  della  Metropolitana  . Il  primo  avevi 
abbracciata  la  Regola  Canonica  , e fi  addomandava  Pre- 
poAo  ; il  fecondo  non  aveva  voluto  continuare  nello 

flcffo 
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ftcflb  tenore  di  vita  ,-'5^^  ripigliato  il  titolo  iH 

Arciprete  • ■ . . . * ■■  ■'  , <**!  * -■  **  •<* 

y. .382.  - An.  MCXL.  ' ; j ; '■> 


I.. 


Mendrifio  era  veramente  nel  Contado  di  Seprio  an- 
ticamente ; ma  Rancate  era  nel'  Contado  proprio  di  Mi- 
lano nella.  Pieve  di  S.  Giuliano;  fe  pure  non  v’è  altro- 
ve qualche  Terra  di  limi!  nome  a ‘me.  ignota  Però' la 
ragione  de’  Conti  di  Calle!  Seprio  per  pretendere'  que' 
Feudi  non  doveva  effcre  , perchè  fofTeró  dipendenti  dall’ 
antico  loro  Contado,  ma  per  averne  altronde  ottenutaJ 

SiCQorià  • ^ » lij  * 'I*  * 

V.  407.  ' MCXLIII.  : , ^ 


|I  : 1 lA. il  l 

1 :/  [.  .-y  ì:\>: 


Coll’  occafione  eh’  io  ho  avuto  a vedere  parecchie  bel- 
le pergamene  originali  deU’  archivio , che  confervalt  nel- 
la, CWcfa  di  "Chiavenna'  dV  quelle  , che  appartengono 
alla  noftra  Città,  ne  ho  traferitte  alcune,  fra  le_. 
quali  avvene  una  che  contiene  la  cefTione  de  beni  fatta 
da  Guido  Da  Landriano^  ai^  fuoi  Creditori , per  ordine 
(de’.  Confoli  di  .Milano,  Que^a;  counneia^  cq^^^  .Jnno  D07 
piinice  ’ Incaxnationif  centeJimo.  quadrage^tno_  teriiOf 

nunfe  Aprilh  , Indieìione  fexta . Prefentia  honorum  Hominum, 
quorum  nomina  fubtus  legimtur  , fer  lignùm  , & cartulam, 
quam  ^fua  , tcntbat  munu  Guido  ^ qui  dicitur  De  Landriano 
dei  Civitate  Mediolani  fecit  finem  ^ & rifùtationem,  in  ma- 
rùbus  Ottona  , qui  dicitur  Vefeonte^  Filii  quondam  'item^ 
Ottona  , & Guifredi  , qui  dicitur  Brunoldus  , &'  Girardi 
qui  dicitur  Mazocola  , & Fulconis  , qui  dicitur  Alamanno^ 
& ad  partem  Johannis  Nepotis  ipftus  Fulconis  , atque  ad 

par- 

fi 
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fartem  Baldtcionis  , quindici  tur  Guaitamacco  y & Amizonis 
Ntpotis  ipjius  Baldicionis  \ nominative  de  omnibus  bcmisimo- 
bilihus  y immobilibus  , aliquo  modo  iflo  Guidoni  pertt- 
nentibus  infra  ijìam  Civitatem  Mediolani  , vel  foris  ijiam 
Civitatem  in  quibufcunque  locis  , & univerfaliter  de  omni- 
bus bonis  ifii  Guidonis  , que  ipfe  Guido  kabet-, , vel  alius 
Homo  fojjidet  y vel  ijlo  Guidoni  ab  aliis  , 4ebentur  , in  inte- 
grum  . Seguono  poi  moire  altre  parole  ‘ poco  a Noi  im- 
portanti ; e poi  il  Notajo  conchiude  cosi . Et  bone  finem 
fecit  ipfe  Guido  per  datam  fententtam  Gregorii  judiets  , 
qui  dicitur  Cacainarca  , Ó;  Sociorum  ejus  Confulam  Medio- 
lani y propter  debita  , quod  ipfe  Guido  dehebat  eis  dare  , 0“ 
propter  fidejufpones  , in  quibus  erant  prò  ijìo  Guidone  . Quia 
Jtc  inter  eos  convenmm  . Quella  ceffione  non  ha  alcuna» 
formalità  vergognofa  ; o perchè  fu  fatta  per  privata  conven- 
zione ;-o  perchè  le  formalità  vergognofe^  non  folTero  an- 
cora introdotte  ; o perchè  fi  trattalTe  di  un  Perfonaggio 
cosi  diflinto  qual  era  Guidone  Da  Land  riano.  Ma  i gran 
Signori  fanno  rpelTo  delle  grandilfime  Tpefe  ; e talora  tali, 
che  poi  gli  riducona  a’  mali  paflì . Che  ciò  fi  ulàflc  in 
Milano  nel  lècolo  duodecimo  il  nollro  Guidone  cene» 
alTicura  . 

V.  444.  An.  MCXLV. 

Lo  Spedale  di  San  Barnaba  prelTo  Sant’  Eullorgio 
non  può  dirfi  , che,  abbia  prefo  il  nome  dalla  Chiefa  di 
S.  Barnaba  Al  Fonte . Quella  è più  moderna  : antica- 
mente quel  Fonte  chiamavafi  di  Sant’  Eullorgio  , non» 
di  San  Barnaba  . Convien  dunque  cercare  un'  altra  ra- 
gione, per  cui  lo  Spedale  prelTo' Sant’ Eulleigio  abbia 
Parte  IX,  G ' prelb 
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pixfo  il  tirtk»  di  San  B.irnabt . Eccone  unà  . Nell’  Otti- 
ca Pàrtc  pag.  8o.  ho  trattato  di  uno  'Spedale  in  que* 
contorni'  denominato  Spedale  di  Santa  Fede  , il  quale.* 
apparteneva  al  Moniftero  di  San  Batnaba  di  Gratafolio . 
Non  mi  fembra  difficile  , che  quello  Spedale  di  Santa 
Fede  da  altri  fi  chiamafle  anche  Spedale  dì  San  Barna-  ' 
naba  , poiché  apparteneva  al  predetto  Monillero  di  San 
Bafnaba . 

V.  444.  An.  MCXLV. 

Per  provare,  che  la  Chiefa  di  San  Barnaba  folTe  vera- 
mente Canonica,  oltre  all’  autorità  di  Gotoficdo  Da  Buflfero, 
gioverà  aggiungere  quella  del  Necrologio  Monzefe  , il  qua- 
le fotto  il  giorno  decimo  nono  di  ■Novcii’’  *c  nota  la 
ihorie  di  Anrico  Prepofto  di  S.  Barnaba.  Kal.  Dc^ 
imbtis . Obiit  Prefofitus  Anricut  de  SaniH  Barnah* 

V.  447-  ' An.  MCXLV. 

Lo  fteffij  Necrologio  conferma  , che  la  morte  di 
Robaldo  Arcivefeovo  fegui  alli  tp.  di  Dicembre  con-i 

quelle  parole  . HI.  Kal.  Januarii . Obiit  Domnus  Rohalduì 
Archiepifeopus . 

V.  48 <5'.  An.  MCXLVIIL 

’-i  . ' ■ 

' Siccome  finora  aveva  dovuto  affidarmi  alle  relazioni, 
che  mi  erano  fiate  date  intorno  all''archivio  di  Monza , non  4 
tnaraviglià , che  avendole  ritrovate  in  tanti  luoghi  giulle , ed 
efjfttc , in  ilcUne  altre  poche  poi  non  le  abbia  ritrovate  fede- 
li. Intlé&là’lfelaziónei'ifh’  io  cBtó  intort'o  all*  antico  Poema 

r)  ...  M 


I 
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di  Aymer  , 0 ^meglio  Aymcs,  che  io  «n  bd  <Gpdiceiivt 
fi  conferva . Io  ne  ho  traferittp  alcuni  veri»  de'  primi  j 
cd  alcuni  .degli  ultimi , che  fervono  a darci  notizia  non 
meno  della  lingua , e dello  fiile  del  Poeta  , che  del 
tempo  , e del  luogo  in  cui  egli  lo  cQmpofe . Poco  dopo 
il  principio,  dove  fi  tratta  del  Poema  , o Romanzo  fi 
legge  coà  . 

„ Par  Juliane  fu  elcrit 

,,  Tos  jors  mais  en  eie  renibranz  . , 

„ U ne  fut  mie  fait  en  Franz 
,,  Men  en  la  langue  de  Francois 
,,  Les  fit  Ayroes  en  Lionnois 
,,  Aymcs  i roift  fcntcncion 
. Le  Romana  fit  a Chaflillon  . &c. 

E al  fine.  , ; 

,,  Quant’  Ayroes  en  fili  le  Roroanz 
/tf  j“  ' . ,,  ]W*  C*  cr  Vili  anz 

? . ; . . j»»  Avoit  de  l’ inearnation . &.  c.  • 

Quelle  note  Croniche' non  indicano  l'anno  {148,  , ma 
il  1188.  all'ufo  de’ Francefi che  in  vece  di  ottanta^ 
dicono  quattro  volte  venti , 

! . • . . . - . ^ 

V.  4J>7.'  7 ! . An.  MCXLIX. 

' • ' ' ' 1 1 . * 

Mi  fono  ingannato  nel  credere , che  - anche  al  dì 
d'oggi  l'Arciprete  di  Monza  avelTc  ih  privilegio  di  dare 
i quattro  Ordini  Minori  ai  Cherici  della  Tua  Chiefa. 

V.  4P3>.  ' ' An.  MCL.'  ’ 

" Sotto  l' anno  1 a 1 1.  io  ho  detto , che  la  Fanùglia 

G a D’  Ar^ 


«ró 

D*  Arfago  Milancfe  aveva' fra  le 'altre  Tue  dignità  anche’ 
il  Gonfalonierato  ereditario  della  Città  di  Como . Me  lo 
ha  indicato  una  carta  originale  del  foprammentovato  ar- 
chìvio della  Chiefa  di  Ghiavenna  da  me  veduta' , c' tra- 
fetitta  . Quella  fu  fcritta  nel  mefe  di  Settembre  dell’  an- 
no 1 1 50. , correndo  la  decima  quarta  Indizione , nel  Luo- 
go di  Rivolta  prelTo  alla  Chiefa  di  S.  Sigifmondo  ; on- 
de raccolgo  , che  una  gran  parte  della  Famiglia  D’  Ar- 
fago  abitava  ki  quel  Luogo  , che  forfè  doveva  ad  elTa^ 
appartenere  . Ivi  dunque  molti  di  ‘quel  Cafato  , cioè  : 
Piìjìcorpus  , & Olrigonus  , & Patriarcha  Ntpotes  , Filii 
quondam  Hozonis  de  Arzago  , & Oto  , & Albtricus  , & 
Gracìanus  , omnes  ijli  qui  dicuntur  de  loco  Arzago  , & 
dicuntur  Coufanonerii  Ciimani  , Quelli  anche  a?  nome  de’ 
loro  Parenti  cedettero  a due  Deputati  del  Comune  di* 
Ghiavenna  per  otto  lire  di  denari  Milanefi  quel  Feudo  , 
che  già  godevano  Alberico  c Lanfranco  Da  Opreno 
ValTalU  di  que*  Signori ','  c che  quelli  'V'airalli  avevano 
vénduto  al*  predetto*  Comune  di  Ghiavenna  ; onde"  -peti-’ 
deva  la  lite  avanti  * Cohfoli  di  Milano  . Con  patto  , 
che  quando  Alberico  , e Lanfranco  Da  Opreno  e i lo- 
ro Eredi  ricufalTero  di  rendere  ai  Signori  d’  Arfago  quel 
fervigio  , che  loro  dovevano^,  coinè  Valfalli , pel  Tòprad- 
detto  Feudo , allora  il  Comune  di  Ghiavenna  dovelTe 
mandare  urla  Perfona  a-  fervirc  i Signori  medefiroi  quan- 
do occorrelTe  , da  Ghiavenna  fino  a Mezzola  V Tutti  poi  i 
nominati  Signori  D’ Arfago  fi  obbligarono  -ad* avere  per 
valida  quella  Tranfazionc  - anche  a nome  de’  Figli  del 
fu  Martino  D’ Arfago , che  non  erano  prefenti  , e fingolar- 
nàeiltc  Ottone-  fi  obbligò  per  ' Vvaltefio  Tuo  Fratello  . 

■ ■ - * V. 
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An.  MCL.  * 
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Un’  altra  Sentenza  de’  noftri  Confoli  di  quell'  anno- 
io ho  ritrovata  nell’  archivio  di  Monza  data  alli  dieci 
nove  di  Dicembre  in  una  lite  fra  Guidone  Arciprete  di 
Monza , e Arnaldo  Figlio  del  fu  Pietro  Corrado  . La_ 
Sentenza  comincia  cosi . Die  Martis  , que  eft  quartadecims 
Kal.  y attuarti  in  Confulatu  Mediolani  * Breve  de  fe'ntentiaf 
quam  dedit  Girardut  Judex  , qui  dicittir  Cagapifium  Cònful 
Mediolani  in  concordia  Aferrati  Mainerii  , Ottoni  De  la-. 
Sala  , Arderici  , qui  dicitur  OJa  , Anrici  Palìiarii , Am- 
brojti  Zavatarii  , Ohe'rti  De  Orto  , atque  Robafacebi  Jmi- 
liter  Oenfulum  Socierum  ejus  de  difeerdia  , que  eraf  inter 
Dominum  ' Gaidonem  P'enerabilem  Archipresbiterum  Ecelejie 
Canontee  Sanili  ^oannis  Jìta  in  loco  Modoetia  , & ex  alia 
parte  Arnaldum  FU.  qd.'Petri  Corradi  (j‘C.  Segue  poi  la 
deferizione , .e  poi  la  decilìone  della'  cauia  , che  non  è 
molto  importante  ;*  dópO' la  quale  fi  .conchiude  . Et  Jtc 
finita  efl  caufa . Amo' Dominice  ìncamationis  Mitlefimo  cene- 
tepmo  quinquagefimo  , ipfo  die  , IndiUione  quarta  decima . 
ìnterfueruHt  Otto  De  Rode  ; Lanfrancus  De  Curie'  ; Ari~ 
prandus  Confalonerius  ; Anfelmur  Medicus  ; Johannes  , df 
Renzo  qui  dicuntur  Grafitili  ; Amizo  ‘Ser  Carboni  ; Mufo  de 
Concorezo  ; Ugo  De  Brivio  ; Croio  De  Modoetia . 

• . . • 
V.  51T.  ....  MGLII.  . • ; . • . . . . 

Fra  le  carte  dell'  archivio  di  Chiavenna  da  me  ve- 
dute vi  fono  parecchie  Sentenze  de'  Confoli  di  Milano  , 
e fingolarmente  alcune  in  certe  liti , che  bolli vand  fra  i 
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<!uc  Comuni  di  Chiavenna  , e di  Piuro  . Chi  da  qucftc 
Sentenze  argomentalFe  , che  il  Contado  di  Chiavenna  in 
que’ tempi  ft  foffe  in  qualche  modo  fottopofto  alla  Re- 
pubblica di  Milano  , parmi  , che  non  andrebbe  forfo 
molto  lungi  dal  vero  . In  una  d’elFe  data  in  queft’  anno  agli 
otto  di  Maggio  , non  trovo  altra  cofa  degna  d’  offerva- 
aiooe  fuorché  i nomi  de’  Confoli  efprefll  nelle  prime  pa- 
role della  Sentenza  , che  fon  quelle . Breve  de  fenrerttia, 
quam  dedit  Girarduj  Judex  qui  dicitur  Cagapijius  Conful 
Mediolatti  , in  concordia  Ottonis  De  la  Sala  , atque  Roba- 
facebi  Jadicis  Confulum  Jìmiliter  Sociorum  ejus  . Il  Confole 
dunque  , che  diede  la  Sentenza  fu  Girardo  Cagapefto  ce- 
lebre nollro  Cittadino  , ed  uno  de'  primi  Scrittori' nelle  Cofe 
Feudali . Ne  abbiamo  onorata  menzione  nel  Libro  Secondo 
delle  Confuetudini  Feudali  , e fmgolarracnte  al  Titolo 
XXV.  Tale  eft  Safientum  noflrte  dvitatii  conftiium  ; vide- 
licet  Oberti  De  Orto  ^ & Gerard*  Capagijìi  ; giuda- 
mente  Cagapifii . E poi  di  nuovo  al'  Titolo  XXVIII.  Sed 
fi  eun  adjuvare  noluerit  non  tatnen  Feudutn  amittet  , /f- 
cundum  Obertum  De  Orto  , & Gerardum  ( Capagiftum  ) . 
Tornando  ora  alla  noftra  Carta  traferiverò  qui  al  mio 
fblito  anche  i norai  de' Sapienti  Milancfi,  che  interven- 
nero alla,,  mentovata  Sentenza  . Interfuerunt  Otto  de  Maj- 
rola  ; Petraccius  De  Terzogo  ; Trancherius  Baxabelletta  ; 
Fillanus  Marcellinus  \ Lanfrancus  Topus  i Petrus  Bogiarius\ 
Burnabius  Vincitnala  ; Otto  De  Sanalo  Fideli . 

V.  53t.  An.  MGLIII.  . 

' Anche  l'archivio  del  vecchio  Moniftero  di  Sant’ 
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Abondio  di  Como  mi  ha  romminldrata  una  SenceozaJ 
de*  Confoli  di  Milano  data  nel  prerente  anno  , nel  Mar* 
ied\  giorno  decimo  quarto  d’  Aprile  , in  una  lite  , cho 
agicavafi  fra  i Militi  Milanefì  ì quali  tenevano  il  Luo- 
go di  Ardenno  nella  Valtellina  , e 1*  Abate  di  Sane’  A- 
bondio  di  Como . Breve  de  Senttntia  , quam  dedit  Azt 
Ciceranus  Confiti  Mediolani  in  eoncordia  Htrifranii  Judi- 
cis , Roberti  Bingiluethi  , eit'qut  Morki/H  Calcaniodi- Cot^u^ 
lum  fimiìiter  , de  difcérditt  qtìe  erat  inter  Milttet'  Mediola- 
ni, qui  tenènt  Ardennum  , per  eorum  Miffot  R^utatunu 
Cagalentum , Guilielmmm  Monetarium  Confules  ; Guafcomm 
De  Majrola  ; Arzemundum  De  Sexto  ; Porrinum  De  Porris  ; 
Montenarium'  Monetarium  ; titque  Maldotum  ' Pedeflorti  ; d* 
ex  altera  parte  Dominum  Adam  yenerabiJem  Abìmtem  Mi>- 
naflerii  Sanili  Abandii . Si  trattava  • delia  giurifdizione^ 
fopra  di  una  certa  Perfona  di  Talamona  . I Militi  pre- 
tendevano di  averla , perche  Talamona  era  Luogo  della 
Pieve  di  Acdcnno  , ch'era  ad  fottopolHf ,•  L’Abate 
pure  pretendeva  d'averla  almeno  in  pane,  perchè  in— 
parte  colui  era  fuo  Suddito  , e in  parte  era  Suddito  dèi 
Monidero  di  San  Dionifio  di  Milano  , e di  Landolfo 
'GralTo  , e di  certa  Fanaiglia  De  Cadagj  dell’  libla  Ov 
macina  . Affermando  innoltre  , che  Talamona  > non  era— 
foggetta  alla  Pieve  di  Ardenno , perchè  ora  Corte  >.  Di^ 
cebat  infitper  Loam  ipfum  de  Talamma  non  effe  de  Plebe 
de  Ardenno  , fed  Curtem  effe  . Quella  notizia , che  le  Corti 
non  fodero  foggette  almeno  nerX3overno  Laico  alle  Pie- 
vi , nel  di  cui  diUretto  ritrovavanfì  , non  mi  è riufeito 
di  fcoprirla  ^trovc  ; c ranco  più  mi  fembra  vera , per- 
Obe  nell*  no  Ara  Campagna  anche  ^ oggidì  la  Corte  di 
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Calate  , la  quale  nell’  Ecclefiaftico  è foggetta  alla  Pievt 
dj  ineino  , nel  Governo  Laico  forxna  un  Territorio  ,dc  sè. 
Intervennero  alla  fentenza  molti  riguardevoli.  Cittadini 
Mtlanefi  . Interfuerunt,  Benno  De  Carte  ; AtfiUo  De  Lan~ 
driano  ; Azo  De  Arfago  ; Peregrinvs  De  Rode  ; Codemal- 
liuf  De  Pujìerla;  Oldo  De  Petrafan£ia  ; Otto  De  la  Sala  \ 
Pajfagius  ; Guifredottus  Capellus  ; Guibertus  Medicai  ; Mona- 
ebus  Gambarut  ; Trankerius  Baxifbelletta  Bardella  ; Guil- 
lielmus  Cajpna  ; Bernardai  Rufea . La  Sentenza  fu  in  fa- 
vore dell’  Abate  . 

VI.  12.  An.  MCUV. 

, Rirvegliatefi  nuove  liti  fra  i due  Comuni  di  Ghia* 
venna , e di  Piuro  ebbero  elTi  nuovamente  ricorfo  ai 
Confoli  di  Milano  , i quali  nel  Mercoledì  giorno  decimo 
quarto  di  Aprile  diedero  la  loro  Sentenza  . Sententiam^ 
frotulit  Guertius  Judex  Confai  Mediolani  ; & cum  eo  Ot- 
to qui  dicitur  De  Raude  \ '&  Obertus  Judex  , qui  dicitur 
De  Orto  ; & Guafeonus  De  Mariolo  ; & Bordello  ; & Al- 
bertus De  Corate  fmiliter  Confules  àrc.  Interfuerunt  Arial- 
dus  Pifeonte.  ; Albertus  De  Porta  Romana  ; & Albertus  De 
Vitomercato  ; Saccus  De  Puflerla  ; Petratius  De  Tertiago  ; 
Albertus  Capellus  ; Robertus  Pingeluceus  , Montenartus  Mo- 
netarìur  ; Trancherius  Baxobelleta  ; Otto  De  Sancìo  Fidele  ; 
& Arnaldus  De  Curtixtlla  ; & Lanfradeus  Stefanus . 

•VI.  37.  Ab.  MCLV. 

e 

Non  terminarono  cos\  le  queftioni  fra  le  due  men- 
tovate Comunità  di  Cbiavenna , e di  Piuro , ma  vi  ab- 
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Ivfognò^  un’  altra  Sentenza  de’  noftri  Confoli  data  nel  pre- 
fente  anno  alli  2p.  di  Giugao , quantunque  in  quel  gior- 
no fi  celebrane  la  Fella  de’  Santi  Pietro , e Paolo  . Ter- 
ciò  Kal.Julii  y una  die  Mercurii  y in  Broilcto  Confularie  y Sen~ 
tentiam  protulit  Anfelmus , qui  dicitur  de  Orto  , Con/ut 
Mediolani  ; ^ cum  eo  Giìbertus  , qui  dicitur  Pavarus  , Ji~ 
militer  Conjul  ; in  concordia  Amizonis  De  Laudriano  , 
& Pedroki  , qui  dicitur  Marcellinus  , Confulum  . I nomi 
de’  tre  nominati  Confoli  Amizone  , Gilberto  , e Pedroko, 

0 Pedrone  , vedonfi  anche  nella  lettera  fcritta  in  quell* 
anno  dalla  Repubblica  di  Milano  a quella  di  Tortona  ; 
ma  non  coroparifee  in  elTa  il  nome  di  Anfelmo  ^ Dell' 
Orto  , come  ho  oflervato  che  non  vi  comparifeono  man- 
co i nomi  di  Maragallia  Da  Alliate  , e di  Ugone  Pafei- 
luco  t che  pure  erano  Confoli . Poiché  dunque  non  i fo- 
Ij  aiomi  di  quelli  due  Confoli  , ma  anche  quello  di  un 
altro  manca  nella  lettera , io  voglio  appigliarmi  a credere, 
eh’  ella  non  Ila  fiata  tralcritta  efattamente  nel  Codice  , 
dove  ci  è fiata  confervata  , come  già  ne  avea  dubitato. 

1 Sapienti  Milane!! , che  intervennero  alla  Sentenza , di 
cui  ora  trattiamo,  furono  i feguenti  . Inrerfuerunt  Burri- 
nus  Burrus  ; Robertus  qui  dicitur  Pingelocus  ; & Albertut 
De  Superaqua  ; & Traneberius  >Baxabelletta  ; & Villanus 
Marcellinus  ; & Albericut  De  Cerario  ; & Montenarius  Mo- 
netarius  ; & Albertus  Bufea  ; ir  Martinus  De  Alliate  ; & 
Cojìellinus  FU.  Carboni  ; ir  Tonfacanis  De  Paderno . 

VI.  ^S-t&feqq.  Ab.  MCLVL 

II  nome  di  Rofate  mi  ha  fatto  credere,  che  il 
Parte  UL  H Luo- 


66 

Luogo  , di  cui  qui  fi  tratta  foggctro  alla  Giurirdizione 
de' Confoli  di  Milano,  folle  il  Borgo  di  Rofate,  ch'era 
Piato  poccanzi  incendialo . Ho  poi  fcopeno  , eh*  io  mi 
fono  ingannato  , perchè  al  nome  di  Rofate  fi  aggiunge 
nella  carta  ; Prope  Levagniam  ; Levagna  , ora  Lavagna  è 
una  Terra  del  Lodigiano  fui  confine  del  Milanefe  , a 
cui  è vicino  un  piccol  Luogo  detto  pure  Rofate . Quello 
è quello  , di  cui  qui  fi  parla  ; e non  ripugna  , che  allo- 
ra folTe  foggetto  ai  Confoli  di  Milano  ; si  perchè  allora 
ì confini  del  Milanefe  verfo  quella  parte  erano  un  po' 
più  ampi , che  non  fono  al  prefente  ; si  perchè  i Mila- 
nefi  allora  avevano  foggetto  tutto  il  Lodigiano . 

VL  loi.  An.  MCLVIII. 

Dove  dice:  Campi  plcniciei  leggali:  Cnwpi  piantele 

VI.  107.  An.  MCLVIII. 

Dove  dice  : La  Propofizionc  Per  Medium  : leggali . 
La  Prepofizione  Per  Medium . 

VI.  188.  An.  MCLIX. 

In  più  luoghi  io  ho  trattato  della  Brera  del  Guercio. 
Singolarmente  nella  Parte  Quarta  alla  pag.  400.,  e nella 
Parte  Quinta  alla  pag.  500.,  io  ho  determinato  ch'ella 
abbia  prefo  il  nome  da  un  illullre  Cittadino  Milanefe 
chiamato  Guercio  Giudice  , Meifo  Regio  , e più  volte 
Coofolc  di  Milano  dall’ anno  1150.  al  1 188,  Giunto  poi 
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a trattare  dcU’  anno  1 1 59,  nel  lìto  qui  indicato , aven- 
do ritrovato  un  Guercio  Dell'  Oftiolo  Giudice  , e Gonfole 
di  Milano  , ho  conghietturato , che  quelli  foiTe  veramente 
il  Padrone  di  quella  Brera , e che  da  lui  eli'  abbia  pre- 
fa la  denominazione . La  (leiTa  conghiettura  io  ho  poi 
replicata  nella  Settima  Parte  pag.  189.  , e certamente-^ 
ella  mi  fembrava  molto  verillmile  . Ora  con  migliori 
notizie  debbo  ailerniare  , eflcr  verilTimo  , che  la  mento- 
vata Brera  è ilata  chiamata  Del  Guercio  dal  nome  del 
Aio  Padrone  , ma  che  il  Aio  Padrone  non  fu  Guercio 
Dell’  Oiliolo  ; ma  Guercio  Da  Buggio  . Una  preziofa^ 
Carta  dell’  archivio  degli  Umiliati  di  Brera  Icritta  nell’ 
anno  1178.  alli  fette  di  Novembre,  correndo  la  duode- 
cima Indizione , mi  ha  data  quella  notizia  , poiché  ivi 
fi  ragiona  di  una  certa  terra  : Que  efi  in  Eraida  , qut 
fuit  de  Guerti»  de  Badaglio  : e la  AclTa  verità  vien  pur 
confermata  da  un’  altra  carta  del  medelìmo  archivio 
fcritta  nel  1198.  QucAa  fcoperta  mi  fa  coraggiofo  ad 
avanzarmi  nelle  ricerche  . Nella  Seconda  Parte  alla  pag. 
341.  io  ho  moHrato  che  nell’anno  9^9.  gii  v’ erano 
nelle  Città  de’  prepotenti  Cittadini  , i quali  fi  arrogavano 
la  facoltà  di  aprire  nuove  Porte  , o Pollerie  nelle  Mura 
di  elfe  , dove  più  loro  veniva  in  acconcio  . Che  la  Fa- 
miglia Da  Baggìo  folTe  allora  , e più  poi  nel  fegueote^ 
fecolo  undccimo  una  delle  più  potenti  Famiglie  , io  1’  ho 
pure  mollrato  ad  evidenza  , ragionando  di  que’  tempi , 
e Angolarmente  nella  Terza  Parte  alla  pag.  48  tf.  Che 
poi  tornalfe  in  acconcio  a quella  Famiglia  l’avere  una 
PuAerta  nelle  Mura  prelTo  la  Brera,  di  cui  trattiamo, A 
comprende  facilmente  olTcrvando  , che  queAa  Brera  fuori 
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delle  Mura  ad  e(Ta  apparteneva , e dall'  altra  parte'  la  fua* 
Cafa  dentro  le  Mura  era  molto  vicina , effendo  prclTo  alla 
Chìefa  di  San  Giovanni  Alle  Quattro  Facce  . Panni  dun- 
que cofa  alTai  credibile  , che  la  Purterla  delle  Mura  an- 
tiche detta  Pufterla  Della  Brera  del  Guercio , c D*  Algi- 
fio , polla  appunto  fra  la  Brera  della  Cafa  Da  Baggìo , 
e l’  abitazione  della  medefima  , pofla  crederfi  aperta  per 
lóro  comodo  dai  Signori  Da  Baggio  ; e che  in  egual 
modo  come  la  Brera  ha  prefo  la  denominazione  Da  Guer- 
cio Da  Baggio , cosi  la  Pullcrla  abbia  prefa  la  denomi- 
nazione da  Algifio  Da  Baggio  . Però  con  ragione  io  ho 
chiamata  preziofa  la  Carta  dell’anno  1178.  confervatali 
nell’  archivio  di  Brera  , che  mi  ha  dato  tanto  lume  ; 
oltreché  altri  lumi  ella  fomminiflra  intorno  all'  Ordine 
degli  Umiliati  , de'  quali  so  che  farà  molto  buon  ufo  il^ 
valorofo  Padre  Tirabofchi  già  da  me  con  gialla  lode 
mentovato  di  fopra  . 

VI.  227.  An.  MCLXI. 

Ritiratofi  verfo  il  fine  d'  Agollo  l' Imperator  Fede- 
rigo da  Milano  per  portarfi  a Pavia  , nel  primo  giorno 
di  Settembre  fi  trovava  ancora  nel  Territorio  di  Milano 
a Landriano  : In  territorio  Medtolani  ad  Landrianum  . 
Cosi  Icggefi  in  un  diploma  prcfib  l’Ughelli  (i). 

VI.  242.  An.  MCLXII. 

Dove  dice  : nel  giorno  diciottejimo  d'  Aprile  ; Icggafi  : 
nel  giorno  diciottejimo  di  Marzo . 

VL 

(i)  UiM  Ttm.  V.  in  MtUmnfiiu. 
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Forfè  nelle  ftefle  Fcftc  di  Pafqua  l’ Imperatore  ac- 
cordò alla  Chiefa  di  Monza  una  nuova  ìnveUicura  de* 
beni  , e de’  diritti  che  godeva  in  diverfe  Terre  , e de- 
legò a tal  fine  Benedetto  D’ Afta  , il  quale  fi  portò  a_. 
Creinella  , e in  quel  Calìello  appagò  il  defiderio  del 
Cleto  Monzefe  . Io  ho  trovato  in  quell’  archivio  l’  atto 
dell’  invellitura , dove  peraltro  non  fi  trovano  nominate 
le  Terre , e Caftella  di  quella  Canonica  , che  com- 
parifeono  ne*  diplomi , come  Cremella  ftefla , Bulcia- 
go  , ed  altri  Luoghi . Forfè  l’ invellitura  di  quelli  fari 
fiata  data  ai  Canonici  con  altra  carta  , che  poi  fi  fari 
perduta . Qualunque  peraltro  fia  di  ciò  la  cagione  , 
l’ illrumento  eh’  io  ho  ritrovato  è il  feguente  ; ed  è 
notabile , che  in  elTo  Guidone  fi  chiama  Prepollo , 
e non  Arciprete  di  Monza . 

yinno  ah  Incarti  ottone  Domini  noftri  Jefu  Chrifii  Mil~ 
leximo  , centeximo  , ptxagefìmo  fecundo  , decimo  die  ante 
Kalendas  Magi  , Indigliene  decima  . In  prefentia  ijloruwt^ 
Teftium  , fcilicet  Arialdi  , ac  Gullielmi  De  Mar  de  gare  , 
Joannis  De  Cornareto  , & Ubaldi  De  Barzanure  ,•  ó"  Ber- 
tini  de  Puteo  , & Arderici  Guidrato  , Ó“  Ugonis  De  Bri- 
vio  , & Joannis  De  Codegure  , d*  Omizoni  Fillanoi  . & 
Oldonis  De  Fo(fato , & Alberici  Botatio  Tefiiam  invefiivit , 
& in  tenutam  publice  pofuit  Benedi£lut  , qui  dicitur^  De 
Afia  Nuncias  Domini  Imperatoris  Federici  , per  parab\^lam 
eidem  Imperatoris  Guidonem  Prepofìtum  Moedecienfts  Eà^le- 
fie  a parte  ipfius  Ecclefìe  nominative  de  omni  dijìri^u , & 
bonore  tocius  terre,  quam  habet  Sanclusjoannes  de  Morde- 
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eia  in  loco  , & fundo  , quod  dicitur  Uglonum  ; ^ in  loco , 
fundo  Sale  i & in  loco  , & fundo  , quod  dicitur  Siro- 
num  ; & in  loco  , & fundo  , quod  dicitur  Jornagum  ; & 
in  loco  , & fundo  quod  dicitur  CqffdgUm  ; Ò"  in  loco  , ó" 
fundo  , quod  dicitur  Monttxellum  ; in  loco  , & fundo , 
quod  dicitur  Cajìragum  ; & in  ioco  , Ó"  fundo  , quod  dicitur 
Mafaliora  ; & in  loco  , & fundo  , quod  dicitur  Surinum; 
^ in  loco  , & fundo  , quod  dicitur  Marexium  ; in_ 

loco  y fundo  y quod  dicitur  Ttrexella  ; in  loco  , ò" 
fondo  y quod  dicitur  lurigla  ; & de  ea  quam  tenent  Ba- 
rioni y qui  dieuntur  De  Maffalia  ; & quam  tenent  illi  qui 
iicuntur  De  Pilla  ; 0“  quam  tenet  Laurentius  De  Gazora- 
ga  in  frefenti  manet  invefiitura  de  omni  di/iri£lu  , bo~ 
nore  tacius  terre  , quam  habet  Sanilus  Joannes  de  Moede~ 
eia  iflius  loci. 

Quia  fìc  inter  eoe  convenit . A£lum  in  Cajìro  Cremelle  . 

Stgnum  manne  iflius  BenedicU  , qui  bone  ebartam  in~ 
vefliture  , utfupra  , fieri  rogavit . 

Ego  Jobannes  Notar ius  Sacri  Palstiiyqui  banc  ebar- 
tam invefliture  tradidi  , & fcripji. 

VI.  300.  An.  MCLXn. 

Ho  veduta  nell'  archivio  di  Monza  la  Bolla  di 
Aleflàndro  Terzo  a favore  di  Oberto  noflro  Arcìvefcovo, 
la  quale  , lébbcne  non  Ca  originale  , è un'  antichifliina 
Copia  fatta  , per  quanto  apparifee  dal  carattere , nel  fe- 
colo  decimo  terzo  . Ivi  è nominato  anche  il  Moniibero 
di  Sari  Salvatore  di  Tolla  nel  Piacentino  , come  già  ho 
detto  nel  citato,  luogo  , benché  il  Sig.  Dott.  Sormant  , 
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o il  fuo  Stampatore  l’  abbia  dimcnricara  . ' Piacentino 

Abbatiam  S,  Saìvatoris  De  T'olia  cum  Capellis  fuis  . All’ 
oppofto  il  titolo  di  San  Salvatore  non  fi  vede  dato  al 
Moniftero  di  Monza  foggetto  all’  Arcivefeovo  , ma  bens^ 
quello  di  San  Vittore  : Monafierium  San£H  VUlotis 
Modoetia . Di  quello  Monificro  di  Monache  Benedettine 
di  San  Vittore  di  Monza  ne  darò  piu  abbaiTo  anche  alr 
tre  notizie.  ' 

VI.  314,  An.  MCLXIII. 

/ 

Per  afficurarmi  , fe  la  mia  correzione  fatta  al  Telia 
dì  Sire  Raul  pubblicato  nella  'R.^ccoXiz  Rerum  itaUcarum^ 
- dove  ho  giudicato  , che  doveCTe  leggerfi  : Advocatus  quo* 
que  'Hoftienfis  ; invece  di  ; Et  Ducatus  quoque  Hofiienfir , 
foffe  ben  fondata , ho  voluto  riconolcere  il  Codice  di 
Site  Raul , che  confervafi  nella  Libreria  di  Brera,  da  cui 
è fiata  traferitta  la  Copia , che  ora  vedefi  fiampata . Coti 
mio  molto  piacere  cfaminandolo  ho  trovato,  ch'io  m’ era 
ben  appofio;  perchè  ivi  chiaramente  fia  fcritto  Advoca* 
tus ^ e non  Et  Ducatus^  Quindi  mi  fo  a fperare  , che 
come  in  quefia , cosi  in  altre  conghieicure  io  non  fiami 
guari  allontanato  dal  vero*  * < ' ^ 

VI.  323.  An,  MCLXIV, 

Dove  dice  : non  già  il  cognome  della  Patria  ì dee 
leggerfi  : non\già  il  cognome^  ni  ìa  Patria*  ■ ' 

VI.  327.  An.  MCLXIV. 

Anche  Gotofredo  Da  Bufferò  trattando  della  Chiefa 

di  S.  Sifio  aggiunge  : Vbi  dicunt  fuijfe  Monaftertum  Le 

fieflè  parole  replico  anch’  io  • VI. 


7» 

VI.  3 3 <5-. 


An.  MCLVl.  ' 


Oberto  Arcivefcovo  non  mori  alli  ventotto  di  Marzo, 
come  io  per  inavvertenza  ho  fcritto;  ma  alli  ventifcite, 
come  affermano  i Cataloghi , ed  il  Necrologio  di  Mon- 
za . VI.  Kal.  Aprilis . Obiit  Domnus  Obertus  Arebieptfeopus  . 
Anzi,  v’ è uno  de’ Cataloghi  , ch^  nota' la  fua  morte  un 
giorno  prima  ; ma  Noi  dobbiamo  attenerci  alla  comune 
afferzione . - 

VI.  37°.  An.  MCLXIX. 

, Tutti  gli  Storici  Comafehi  affermano  , che  in_ 
quell’  anno  i loro  Cittadini  ditlruffero  il  famofo  Cartello 
dell’  Ifola  Comacina  , Io  non  mi  fono  abbattuto  in  alcu- 
na Memoria  contemporanea,  che  ciò  mi  additi . Ciò  non 
ortante . vengo  afficuraro  dal  Sig.  Abate  Paruta  Canonico 
di  .Chiavenna , molto  verlato  nella  Diplomatica,  il  quale 
ha  avuto  occallone  di  riconofeere  1’  archivio  della  Chiela 
di  Sant’  Eufemia  dell’  Ifola , che  ivi  fì  trovano  molte.^ 
cane , che  nella  loro  Data  notano  l’ epoca  della  dirtru- 
zione  dell’  Ifola  . Tutto  ciò  mi  riduce  a prertar  fede  a_. 
due  verli  riferiti  da  quegli  Autori , che  veramente  nella 
loro  rozzezza  fpirano  molto  di  antichità , ma  fono  rtati 
anche  mal  efporti  . La  loro  giurta  lezione  fembrami 
querta . 

M.  C.  àant  annos  L.  X.  novemque  notandot . 

Infula  quando  ruit  magna  pefliUntia  fuit . 
Quantunque  alla  Storia  Milanefe  non  apparteneffe  molto 
la  dillruzione  dell’  Ifola , che  pure  le  appartiene  , trat- 
taodofi  di  un  Luogo  fempre  confederato  colla  nortra.^ 

Re-  , 


Digitized  by  Google 


75 

Repubblica  nelle  pafTate  guerre  maflìraamente  contro  la 
Città  di  Como  ; ciò  non  oftantc  quell’  epoca  farebbe  per 
la  noflra  Storia  notabile  a cagione  della  Pelle  , che  de- 
folò  il  Pacfe  nello  llefs’  anno  , e di  cui  pure  , oltre  gli 
addotti  verfi , il  Tatti  dice , che  v’  erano  memorie  nel 
mentovato  archivio  di  Sant’  Eufemia  dell’  Ifola  . 

VI.  383.  An.  MCLXX. 

Io  non  mi  so  llaccare  dalla  conghiettura  efpolla  in 
quello  luogo , che  Oberto , ed  Anfelmo  Dell’  Orto  qui 
nominati  probabilmente  folTero  Fratelli  . So  che  Oberto 
aveva  anche  un  Figlio  chiamato  Anfelmo , a cui  direlTe 
il  fuo  Libro  De  Fettdis  inferito  nelle  Confuetudini  Feu- 
dali colle  feguenti  parole . Obertus  De  Orto  Anfelmo  Filio 
fuo  dtleclo  Jalutem'y  ma  io  trovo  un  Anfelmo  Dell’ Orto 
Confole  nel  1155.,  Delegato  dalla  Repubblica  nel  udì, 
a trattar  di  pace  coll’  Imperator  Federigo  , eflendo  di 
nuovo  Confolc . Nel  ii6'4.  Luogotenente  del  Podellà 
Imperiale;  Nel  iitfS.  Delegato  dall’ Afcivefcovo  a for- 
mare un  regolameuto  per  lo  Spedale  del  Brolo  ; e così 
andando  innanzi  fempre  impiegato  ne’  principali  affari 
della  Repubblica , onde  mi  fembra  piuttoflo  Fratello , 
che  Figlio  di  Oberto. 

VI.  385.  An.  MCLXX. 

Dove  dice  : Qui  abbiamo  dodici  Confoli  della  Repub- 
blica y cioè  gli  undici  nominati  prima  , e Girardo  Piflo  : 
leggafi  . Qui  abbiamo  undici  Confoli  della  Repubblica  , cioè 
i dieci  nominati  prima  , e Girardo  Pifto . 

Parte  DL  I 
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VI. 


An.  MCLXXI. 


Abblara  veduto  poco  Copra , che  il  Moniftero  di 
Monache  Benedettine  di  San  Vittore  di  Monza  apparte- 
neva immediatamente  all’  Arcivefeovo  di  Milano  ; nella 
(lelTa  guìfa  anche  il  Monidero  di  San  Fedele  di  quel 
Borgo  pretendeva  di  eflcre  a dirittura  fottopofto  all’  Ar- 
civefeovo ; ma  Oberto  Arciprete  di  Monza  fodeneva  le 
fue  ragioni  Copra  di  edb  . La  lite  fu  da  San  Caldino 
commcflk  a Milone  Vefeovo  di  Torino  , e Arciprete.» 
della  nodra  Metropolitana , il  quale  decife  a favore  dell’ 
Arciprete  Calve  femprc  la  ragioni  dell’  Arcìvefeovato  . La 
lènteoza  è nell’  archivio  di  Monza . 

In  nomine  Sanile , & Individue  Irinitatis  . Corame 
Domno  Caldino  Sanile  Mediolanenps  Ecclefìe  Arcbitpijcofo  , 
Apoflolice  Sedis  Legato  inter  Domnum  Obertum  Modoetien-* 
fem  Arebipresbiterum , & Sanilimoniales  Ecclejte  Sanili  Fi- 
delis  de  Modoetia  bujufmodi  ogitabatur  controverjìa . Pro» 
fonebat  fiquidem  idem  Archipresbiter  prefatam  Ecclejìam^ 
Sanili  Fidelit  cum  onmi  jure  , & dominio  ad  fe  pertinere  , 
aìlegans , quod  ipfe  , <7*  AnteceJJores  fui  Perfonas  ibi  confli- 
tuerint , & domum  ipfam  fub  /uo  regimine  , & obbedientia 
femper  hahuerint,  Feftum  quoque  Sanili  Fidelis  ibidem  ab 
tìebdomadariis  Modoetienjìs  Ecclejie  fieri  debere , & omnem 
ohlationem  , qua  ibi  pervenerit  ad  eos  pertinere  dicebat . Et 
fuper  bit  omnibus  fe  pojfejfionem  proponebat  bahere  . Ad 
quod  probandum  plures  idoneos  Tefles  induxit  . E contro^ 
vero  predille  Moniales  pojfejjtonem  ipfam  infìciantes  eundem 
Arebipresbiterum , & Fratres  ejus  nibil  ibi  jurit  babere^ 
dicebant , nifi  quod  Ebdomadarii  de  Modoetia  Feftum  ibi  de 
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gratta  , & non  ex  debito  celebrare  folebant  ; & eandem^ 
Ecclepam  Sanali  Pidelis  ai  Dominum  Archiepifcopum  nullo 
mediante  affeverabant  fertinere , V\fìs  igitur  utriufqut^ 
Partif  rationibus  , allegai ionibus  Domnus  Milo  Taurinen- 
Jìt  Epifcoput  , & Mediolanenfis  Arcbipresbiter  ex  mandato 
Domni  Arcbiepifcepi  , & confà  Ho  Fratrum  fuorum  preno^ 
minatam  Ecclepam  Sancii  Fidelis  ad  Modoetienfem  Arcbiprefbi~ 
terum  pertinere  pronuntiavit , & poffejponem  cum  omni  caufa 
per  Juam  ei  adjudicavit  fententiam  . Salvo  jure  , & ratione 
Domni  Arcbiepifcopi  ; ut  nullum  ex  hoc  ei  pat  prejudicium , 
p voluerit  de  eadem  Ecclepa  agere  » & eam  ad  fe  pertinere 
quibuslibet  ofiendere  rationibus . A£lum  in  Palacio  Medio- 
lanenp  anno  a Nativitate  Domini  Millepmo  centepmo  fep- 
tuagepmo  primo  Kal.  Decembris , 

♦I*  Ego  Vvifredus  ex  mandato  Domini  mei  Galdini 
Mediolanenfis  Ecclejie  Arcbiepifcopi  prò  eo  /ubfcripjì , 

Ego  Anfelmus  ex  mandato  Domni  Mitonis  Taurirunpt 
Epifcopi  f & Mediolanenfis  Arcbipresbiteri  vice  ejus  SS» 

Ego  Guìfredus  ex  mandato  Domni  Uberti  Mediolanenfis 
Eeclefte  Arcbidiaconi  SS. 

4*  Ego  Philippus  Diaconus  Mediolanenfis  Ecclefie  SS» 
Ego  Vvifcardus  indignus  Diaconus  SS» 

^ Ego  Rolandus  Subdiaconus  SS. 

Datum  per  manum  Domni  Algifìi  Cimiliarce  , 
Caneellarii , 

Ego  Adobadus  ex  mandato  ejus  banc  fententiam  diQch 
W , & fcripfi, 

VI.  3j>8.  An.  MCLXXL 

Dove  dice  '.fi  divide  in  due  parti  : leggali  : fi  divide  in 
tre  parti . I a ^ VL 


7<^“  ■ 

VI.  ^17.,  &feq.  An,  MGLXXl. 

La  mifura  de’  Bacioni  di  Milano  prefa  dal  Fiamma, 
che  qui  ho  efpoda  ttaducendo  le  ftelTe  Tue  parole  , non 
è in  ogni  parte  cfatta  , come  ognuno  potrà  olTervarc-» 
nella  Carta  Topografica  difegnata  su  le  mifure  prefe  in 
occafione  del  nuovo  Cenfo  . 

VI.  450.  An.  MCLXXIII. 

E’  veriflìnio  , che  la  Sentenza  di  S.  Caldino  data— 
in  quell’  anno  alli  cinque  di  Ottobre  prova  , eh’  egli  vi- 
vea  anche  dopo  il  Novembre  dello  ftefs'anno  , perchè 
Noi  fappiamo  con  ficurezza  , eh’  egli  mori  nella  feconda 
Domenica  dopo  Pafqua  ; ma  qui  era  necelTario  lo  fpic- 
gare  quella  ragione , fenza  la  quale  1’  argomento  non— 
cammina . ^ 

VI.  45^.  Ab.  MCLXXV. 

Una  importante  notizia  ci  dà  fotto  quell’  anno  il 
Necrologio  della  Biblioteca  Metropolitana  già  da  me  al- 
tre volte  citato  (i);  ed  è,  che  alli  Tedici  d’ Aprile  mori 
Oberto  Dell’  Orto  Uomo  nobile , e lapiente  . XPL  Kal. 
Mali  Anni  Domini . MCLXXF.  Obiit  Ohertus  De  Orto  No- 
bilis  P'ir  y & Sapienf . E’  cosi  gloriofa  per  la  Città  di 
Milano  la  memoria  di  quello  illuUre  Perfonaggio  , che 
io  debbo  reputarmi  molto  fonunato  nell’  avere  potuto 
qui  determinare  anche  il  giorno  precifo  della  Tua  morte. 

VI. 

I • 

(t)  Nmtl,  i»  Otti  Min.  9i  9J.  . 
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VI.  4^8.  An.  MCLXXVI. 

I 

Il  Necrologio  di  Monza  tratta  della  morte  di  San 
Caldino  Arcivefcovo  di  Milano  con  quelle  parole  . XIUL 
Kal.  Mail  . Obiit  Domnus  Galdinus  f^enerabilis  Arebiepif- 
copus  in  pulpito  perabla  predicatione  : e ottimamente  fi  ac- 
corda colle  altre  antiche  Memorie  . 

VII.  H.  An.  MCLXXXV. 

Dove  dice  : alli  30.  d'  Aprile  : leggali  ; olii  30.  di 
Marzo . 

VII.  ip.  Nelle  Note.  An.  MCLXXXV. 

Dove  dice;  Cap.  181.  leggafi.  Cap.  18. 

VII.  114.,  &feq.  An.  MCXGV. 

t 

Non  è verifiraile  , che  il  Luogo  detto  Albata  , a 
Guadum  Albera , dove  fegu'i  la  battaglia  fra  i Milanefi , 
c i Cremonefi  , fia  Port’  Albera  , eh’  è nel  Pavefe  . Più 
probabilmente  è Albata , o Albarella  nel  Cremonefe  pref> 
fo  il  Po , Luogo  confinante  col  Territorio  di  Piacenza  . 

VII.  116.,  An.  MCXCVI. 

II  nuovo  Arciprete  di  Monza  Eriprando  , o Ari- 
prando  Da  Ro  nel  mefe  d*  Agofio  del  prefeote  anno  , 
primo  del  fuo  Governo  , fi  portò  a prendere  il  pofleflb 
delle  Terre  a lui  foggette  . L’ archivio  di  Monza  conferva 
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l’ irtrumento  fatto  allora  , mentre  egli  trovavafi  nel  Luogo 
di  Calpuno,  dove  preferiffe  a quegli  Abitanti  alcune^ 
Leggi  ^ o Statuti  . Siccome  .quelli  Statuti  non  fono  molto 
diverfi  da  quelli  dati  ai  Sudditi  della  Corte  di  Crcmella 
dall'  Arciprete  derardo  Dal  Pozzobonello  nell'  anno  1232., 
i quali  fono  flati  da  me  traferitti  nell'  Opera  ; per  tal 
cagione  non  ho  giudicato  di  porli  in  quello  luogo  . Per 
la  llcfla  cagione  non  farò  alcuna  menzione  degli  Statoti 
fatti  dal  Capitolo  di  Monza  per  gli  Uomini  di  Colciago 
nel  1202.,  nè  di  quelli  fatti  dal  fopraccitato  Arciprete 
di  Monza  Berardo  Dal  Pozzobonello  nello  fieli'  anno 
1232.  per  gli  Uomini  di  Bìolzago , ora  Bulciago  ; nè 
di  quelli  fatti  dall'  Arciprete  Alberico  Da  Opreno  nel 
1237.  per  gli  Uomini  di  Calici  Marte,  e per  quelli  di 
Monguzzo  ; ne  degli  altri  fatti  da  Alberico  Da  Sorcfina 
Arciprete  agli  otto  di  Marzo  del  per  gli  flcffi 

Uomini  di  Caflel  Marte  , chiamato  nelle  citate  Cane  : 
Cafirum  Martiris  ; i quali  Statuti  fi  ritrovano  tutti  nel 
gii  mentovato  archivio  Monzefe . 

YIL  i3f.  An.  MCXCVII. 

, Bennone  Curro  Confole  di  Giuflizia  nel  prefente  an- 
no, io  non  ho  moflrato  , che  foCTe  Confole  anche  nell' 
anno  precedente  , ma  due  anni  prima  nella  pag.  loy. 
Pollo  ciò , quantunque  fia  vero , che  già  allora  s' intro- 
ducefle  l' abufo  di  continuare  per  più  d’  un  anno  nel 
Conlblato  di  Giuflizia,  non  può  addurfene  quello  per 
«reiopio  . 

Iih 
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Intorno  a Sant  Arnolfo  Gotofrcdo  Da  BulTero  ag- 
giunge , che  egli  fu  Vefcovo  di  una  Città  di  là  da  mon- 
ti , e Confefibrc,  non  Martire,  la  di  cui  Feda  li  cele- 
bra alli  2p.  d*  Agofto . Cujus  Fejium  colitur  ip  ite  tertio 
ante  Kalendas  Septembris . 

VII.  207.  257.  An.  MCCVI. 

« 

Io  mi  fono  ridotto  ad  affermare  che  Girardo  , o 
Gerardo  Da  SefTa  Abate  di  Tiglieto , poi  Cardinale , Le- 
gato in  Lombardia,  Vefcovo  eletto  di  Novara,  ed" Al- 
bano , e finalmente  Arci  vefcovo  di  Milano  folTe  Reggia- 
no , perchè  cos'i  trovo , che  hanno  affermato  tutti  i mo- 
derni Scrittori , che  di  lui  ragionano  . Ma  riandando  fra 
me  fovente  le  ragioni  , per  cui  a me  pare^,  che  quello 
Prelato  folfe  Milanefe' mi  foho  fembrate  tali,  eh*  io  non 
doveflì  occultarle  a miei  Lettori . A me  non  è noto  , 
che  alcuna  Memoria  contemporanea  vi  fia , da  cui  fi  ri- 
cavi che  quello  Prelato  folfe  da  Reggio  ; la  ragione.* 
dunque  per  cui  i moderni  Scrittori  fi  fono  ridotti  a cre- 
derlo Reggiano  altra  non  debb*  elfere , fe  non  perchè  in 
Reggio  v*  era  una  illufire  Famiglia  Da  Selfìo  , o Da^ 
Selfo  . Io  concedo  tal  verità  ; ma  dico  primieramente.^' 
che  1’  antico  Catalogo  de’  nollri  Arcivefeovi  , ove  di  lui 
ragiona lo  chiama  Girardo  Da  SelTa  » e non  Girardo 
Da  SelTio,  o da  Selfo,  nè  io  trovo  altra  Memoria  antì- 
ea  , che  Da  Selfio , o da  Selfo  lo  chiami  , come  collan- 
temence da  tutti  gli  antichi  Scrittori  è chiamata  la  Fa- 
miglia 
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miglia  dì  Reggio  . In  fecondo  luogo  la  Cronica  di  Reg- 
gio comporta  nello  ftertb  Secolo  decimoterzo  , trattando 
di  quelli  anni , e nominando  parecchi  Signori  della  Fa- 
miglia Da  Serto  di  minor  merito  , di  quello  Cardinale , 
e Arcivcfcovo  , e Legato  Apoftolico  non  ne  dice  manco 
una  parola  . Le  addotte  ragioni  perfuadono  , che  quel 
Prelato  non  appartenga  alla  Città  di  Reggio  ; altre  poi 
vene  fono  per  render  credibile  , eh’  egli  appartenga  alla 
Città  di  Milano.  Primieramente,  perchè  in  Milano  v’ era 
una  nobile  Famiglia  chiamata  veramente  Da  Sclfa  , o 
annoverata  fra  quelle  , dalle  quali  dovevanfi  fccgliere 
gli  Arcivefeovi  , e gli  Ordinar]  ; come  fi  può  vedere., 
dal  Catalogo  di  cfle  da  me  deferitto  fotto  l’anno  1277. 
In  fecondo  luogo  , perchè  fui  principio  del  fccolo  duo- 
decimo io  ho  moftrato  nella  Quinta  Pane  pag.  itfi., 
eh’  era  Preporto  di  Sant*  Ambrogio  uno  chiamato  appunto 
collo  rtcrtb  nome  , e cognome  Girardo  Da  Serta  ; il  che 
rende  affai  vetifimile  , che  vi  forte  fui  principio  del  fe- 
colo  decimoterzo  in  Milano  un  altro  Girardo  Da  Seffa_ 
della  ftcrta  Famiglia  . Finalmente  , perchè  il  nortro  an- 
tico Catalogo , il  quale  nota  minutamente  ogni  volta  , 
che  in  querto  fccolo  vi  fu  qualche  difeordia  in  Milano 
per  la  elezione  dell’  Arcivefeovo  , non  ci  addita  , che  per 
la  elezione  di  Girardo  Da  SefTa  vi  fia  fiata  la  mìnima 
difficoltà  ; il  che  pure  ci  perfuade  eh’  egli  doverte  ertere 
di  un  nobile  Cafato  di  querta  Città  , e capace  di  talo 
onore , fecondo  la  coftantc  pratica  di  que’  tempi  . Può 
ertere  , che  i dottirtìmi  moderni  Scrittori  , i quali  hanno 
creduto  Reggiano  il  nortro  Arcivefeovo  Girardo  abbiano 
trovata  qualche  antica  Memoria,  che  gli  abbia  di  ciò 

con- 
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convinti  , ma  io  non  vedo  , eh’  eglino  men  abbiano  ad- 
dotta alcuna  ; e finché  alcuna  io  non  ne  rinvenga , con- 
ferò che  mi  fanno  una  gran  forza  le  fopra  efpofie  ra- 
gioni per  crederlo  Milanefe . 

VII.  2ip.  An.  MCCVIII. 

4 

Nell'  archivio  di  San  Giovanni  di  Monza  ho  veduta 
una  Sentenza  fatta  nel  Martedì  giorno  decimo  quinto  di 
Settembre  di  quelV  anno  , correndo  l’ Indizione  undecima, 
dal  Signor  Alberto  Da  Sommariva  Giudice  , e Vicario 
del  Signor  Amizone  Carentano  Podefià  di  Monza . Non 
è piccola  gloria  per  Monza , eh’  ella  avefle  un  Governo 
affatto  fimile  a quello  delle  Cittì  , e Repubbliche  di 
Lombardia  ; e che  veniflero  a governarla  quegli  fteflì 
Signori  , che  in  altri  anni  porta vanfi  a governare  altre_« 
delle  primarie  Città . Quello  Amizone  Carentano  Lodi- 
gìano  , che  ora  vediamo  Podellà  di  Monza  , nel  laao. 
fu  poi  Podellà  di  Milano  ; e il  Tuo  Vicario  Alberto  Da 
Sommariva  era , come  ognun  sa , di  una  delle  principali 
Famiglie  Lodigiane  . L’  aver  efaminato  perfonalmente.» 
l’ archivio  Monzefe  mi  ha  pollo  in  ifiato  di  p>otcre_* 
Tempre  più  contribuire  alle  glorie  di  quell’  illuflce.* 
Borgo , che  eguaglia , anzi  Tupera  per  veri  pregi  molte 
Città  . 

VII.  2 34.  MCCIX. 

Di  qualche  Monillero  di  fole  Umiliate  io  ne  ho 
trovato  un  indicio  più  antico  fino  dall'anno  rigo.  ; e 
1’  ho  efpollo  nella  medefima  Settima  Parte  alla  pag.  77. 

Partf  IX.  K VII. 


VII.  150.  An.  MCCXI. 

. * / 

" • Àgli  undici  del  mcfe  di  Febbrajo  precedente  al  Mar- 
zo , in  cui  poi  mori  il  Cardinale , ed  Arcivefcovo  no- 
ftro  Uberto  Da  Pirovano , egli  aveva  un  Vicario  , non 
so  fe  a cagione  di  aflènza  , o di  malattia . Quelli  che.» 
chiamavafi  Maellro  Guidotto,nel  predetto  giorno  undeci- 
mo  di  Febbrajo  diede  una  Sentenza,  che  comincia  cosi . 
In  nomine  Domini  , Sententiam  protulit  Ma^ijier  Gutdottus 
Vicirius  Domini  Uberti  Dei  grati  a Mediai  inen/is  Arcbie- 
fifcopi  Sancìe  Romane  Eccle/ìe  Cardtnalts  de  lite  inter  Ari~ 
prandum  Modoeticnfem  Arcbipresbiterwn  nomine  ipfius  Ec- 
clc/ìe  ex  parte  una  , Ò“  Magiflrum  Beltramum  Sin  ^i  jT«- 
liani  de  Cohrr.pnta  nomine  Juo  ex  alta  . F,  termina  poi 
colle  feguenti  parole  . Data  fuit  bec  Senttntia  MCCXI. 
XI.  menfis  Februarti  in  Palai  io  veteri  Domini  Archiepif- 
copi . ( I ) 

VII.  257.  MCCXI. 

L’  Ughelli  nc’  Vefcovi  di  Novara , dove  tratta  di 
Gerardo  Da  StlTa , riferifce  una  fua  lettera  ferina  in  Novara 
mentre  egli  era  folamente  Vefeovo  eletto  di  Albano  con 
quella  data  1211.  Indici.  14.  die  6.  Oltob.  Non  v’  è 
dubbio,  che  fe  Gerardo  alli  6.  d’ Ottobre  del  12 ii. 
era  folamente  Vefeovo  eletto  d’  Albano  , non  può  più 
crederli  che  alli  4.  di  Maggio  di  quell’  anno  egli  folle 
(lato  creato  Arcivefcovo  di  Milano  ; come  io  ho  afferma- 
to . Ma  ognun  sa  , che  le  date  de’  diplomi  preffo  1’  U- 
ghelli  fono  molto  fcorrettc.  Lo  flelTo  Autore,  dove  parla 

di 
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di  quella  carta,  ci  addita  l’anno  1210.  , non  l’anno 
1211.  E che  veramente  ella  appartenga  al  giorno  fello 
di  Ottobre  dell’  anno  1210.  lo  manifeila  anche  l’ Indi- 
zione decima  quarta  , che  ben  conviene  a quel  giorno 
nel  detto  anno  , c mal  converrebbe  nel  feguente  . Pollo 
ciò  nè  anche  da  tal  lettera  può  trarfi  alcun  argomento . 
contro  di  ciò,  eh’  io  ho  a mio  credere  con  molto  fode 
ragioni  llabilito. 

VII.  26p.  An.  MCCXI. 

Fra  i Signori  Milanefi  , i quali  governarono'  come  Po- 
dellà  altre  Città  nel  prefentc  anno , dee  annoverarli  Otto- 
ne Da  Mandello  , che  in  una  carta  dell’  archivio  di 
Monza  fcritta  alli  13.  d’ Aprile  comparifee  Podellà  di 
Como. . 

VII.  291-  An.  MCCXII.  . 

Confervanfi  nell'  archivio  di  Monza  fra  molti  altri 
riguardevolì  antichi  Codici  manoferittti  anche  diverli 
MclTali . Quelli  io  ho  efaminati  con  particolar  premura-, 
per  vedere  , fe  avevano  Calendari , ne’  quali  fpelTe  volte 
fi  trovano  delle  Annotazioni  utiliiTime  alla  Storia . Infatti 
ne  ho  trovati  alcuni , ma  fenza  nelTuna  Nota  Storica  , 
toltone  quel  Necrologio  aggiunto  ad  un  MelTale  Ambro- 
fiano  , di  cui  già  ho  fpelTe  volte  trattato  . Una  loia  cofa 
degna  di  offervazione  mi  è venuta  fott’  occhio  in  un». 
MelTale  Romano  affai  antico  , fegnato  F.  III. , dove  nel 
Calendario  fotto  il  giorno  undecimo  di  Dicembre  ho 
letto  COSI  . Ili,  Id.  Decembris  , yinni  Domini  MCCXII, 
Indi^,.  KI.  die  Martis  Decembris  . Qui  lo  Scrittore  s’  è 
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imbrogliato , perchè  dovca  dire  : Indisi.  I.  die  Martis  XI. 
Decemhrii  . Seguita  poi  con  quelle  parole  . FaSia  eft  de- 
ftruSlio  Paciliani  Domino  Roglerio  Frederico  regnante  Im- 
peratore . Cosi  vien  decifa  la  queftione  , fe  Federigo  Se- 
condo fiafi  coronato  al  princìpio  di  Dicembre  del  prefen- 
te  anno  in  Magonza , o fe  tal  Coronazione  fian  differita 
fino  all’anno  1215.  Qui  vediamo,  che  agli  undici  di 
Dicembre  gii  i fuoi  Parziali  nel  nollro  Paefe  ne  aveva- 
no ricevuta  la  notizia,  e già  davano  per  cominciato  il 
fuo  Regno,  anzi  il  Aio  Imperio.  Fra  i fuoi  Parziali  io 
annovero  perciò  anche  i Monzefi , dove  ritrovafi  quello 
Codice , benché  i MilaneA  folTcro  di  lui  aperti  Nemici  ; 
c annovero  anche  fra  fuoi  Parziali  quelli , che  diUrulTero 
Pafiliano  , che  apparteneva  al  Monillero  noAro  dì  Sant’ 
Ambrogio  . Quelli  probabilmente  furono  i Pavefi  , ch& 
in  tal  guifa  vollero  vendicarfi  della  rotta  ricevuta  da’ 
NoAri  nel  paffato  mefe  di  Luglio , quando  accompagna- 
rono Io  AelTo  Principe , che  andava  in  Germania . Il 
CaAello  di  Pafiliano  fu  poi  rifatto  quattro  anni  dopo 
da’  Milanefi , come  ho  notato  alla  pag.  312. 

Vn.  api.  An.  MCCXIII. 

In  quell’  anno  la  Cronica  di  Reggio  ci  fa  vedere  , 
che  Gullielmo  Della  PuAerla  era  PodeAà  di  Bologna. 

VII.  %l'j.&feq.  An.  MCCXVII. 

Quanto  qui  io  racconto  intorno  alla  venuta  di  S. 
Domenica  a Milano  nell’  anno  prefente  è appoggiato  alla 
Cronica  dell*  Ordine  de’  Predicatori  ferina  dal  Fiamma  , 
cd  elkmioata  dal  P.  Taegio  in  Mantova . Di  quella  Cro- 
nica 
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nica  in  Wt’ano  non  v’ era  rimafta  alcuna  Copia  . Una 
Lnc  trova  in  Roma  nella  Biblioteca  Cafanatefe , la  quale 
è Hata  irafcritta  ad  iftanza  del  P.  Maeltro  Allegranza , 
c a lu;  trafmclTa  . Io  l’ho  veduta,  cd  efaminata  ; e con 
mio  iVjpore  l’  ho  trovata  molto  diverfa  da  quella  , che 
il  Taegio  ha  avuta  nelle  mani.  Lo  llupore  peraltro  fi  è 
diminuito  quando  ho  fatto  rifleflìone  , che  anche  per  la 
Storia  di  Milano  il  Fiamma  ha  fatto  due  Croniche  una 
molto  diverfa  dall'  altra  , cioè  quella  chiamata  Cronica-, 
Maggiore , e quella  intitolata  Manipolo  de’  Fiori  , oltre 
alcune  altre  più  pìccole . Non  è dunque  maraviglia , che 
anche  del  /uo  Ordine  il  Fiamma  abbia  fcritto  due  Cro- 
niche diverfe  . Quanto  fi  raccoglie  dalla  prima  elaminata 
dal  Taegio  io  l’ho  riferito  nell’  Opera  fono  gli  anni 
1217.  liip.  1220.  Qui  dunque  additerò  ciò  che  v' è 
di  diverfo  nella  feconda  . Primieramente  fotto  l’  anno 
1217.  nella  feconda  non  fi  vede  , che  veniffe  a Milano 
nè  San  Domenico  , nè  alcuno  de’  Suoi  . Solamente  nel 
i2ip.  leggefi  come  nell’altra,  che  il  Santo  da  Bologna 
mandò  a Milano  Frate  Jacopo  Da  Monza , che  altrove 
poi  fi  chiama  Degli  Ariboldi  , e Frate  Robaldò*  d’  Al- 
benga  , i quali  alloggiarono  a S.  Nazaro , dove  que’  Ca- 
nonici portavano  1’  abito  Regolare  ; e vi  ftettero  quali 
per  un  anno  , cioè  fino  al  giorno  decimoquinto  di  Mar- 
zo del  1220.,  in  cui  fu  loro  data  la  Chìefa  di  Sant’ 
Eufiorgio  . In  todem  anno  Jcilicet  MCCXIX,  Beatur  Domi- 
nicus  recepii  ai  Ordinem  Fratrem  Jacobum  de  Modoetia  , 
& Fratrem  Rubaldum  Albinganenjem  , quor  mifìt  Mediolor 
num  ; qui  fere  per  unum  annum  hojpitati  funi  apui  Sjn5lum 
Nazarium  , ubi  tmc  fili  Canonici  babitum  Rcgularem  por- 

tabant . 
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tabant  . F.t  feguenti  anno  die  XF.  Mariti  data  fuit  eir 
Ecclepa  Sanili  Euflùrgii  ; & die  X.  poflquam  Fratrei 
medio  ( s’  io  non  erro  dee  leggerli  in  madio  ) intraverunt 
Ecclejìam  Sanili  F-uftorgit  Fratcr  'Jordanis  intravit  Ordi- 
nem  . Se  veraraetne  i Rcligioll  dell'  Ordine  de’  Predica- 
tori ortcnelTero  alli  15.  di  Marzo  del  1220.  la  Bafilica 
di  Sant’  Eullorgio , e v’  entrallero  allora  , o nel  Maggio 
di  quell’anno,  io  l’ho  efaminato  fotto  l’ anno  mcdefimo  ; 
nè  so  aggiungere  alcuna  cofa  intorno  a ciò  . Dirò  fola- 
mente  , che  in  quella  feconda  Cronica  del  Fiamma  nè 
anche  nell’anno  1219.  non  fi  dice,  che'San  Domenico 
venilTe  a Milano  ; come  fi  afferma  nella  prima  veduta 
dal  Taegio  . Tuu’  e due  le  di  lui  venute  in  quella  Cit- 
tì vengon  polle  fotto  l’anno  1220.  , dopo  il  Capitolo, 
ch’egli  tenne  in  Bologna  alli  17.  di  Maggio.  La  prima 
volta  fi  portò  a Milano  con  Frate  Bonvilio  , e qui  fu 
forprefo  da  febbre  ; la  feconda  volta  ci  ritornò  nello 
flefs’ anno  con  Frate  Bonaventura.  Io  non  entrerò  qui 
a difaminare  quale  delle  due  Croniche  abbia  in  ciò  mag- 
gior ragione  : quella  briga  io  lafcerolla  a qualche  eru- 
dito Scrittore  Domenicano  , ballandomi  1'  avere  efpollo  lo 
flato  della  quellione  . 

VII.  3 5J.  An.  MCCXX. 

Intorno  alla  nafeita  di  Gotofredo  Da  Bufferò  v’  è 
una  circollanza  degna  d’  offervazione  . Sotto  l’anno  1145. 
ho  citato  un  rcllo  di  quello  nollro  Scrittore  , dove  ci 
addita  , eh'  egli  fu  battezzato  da  Prete  Valla  di  Santo 
Stefano  Alla  Nofigia . Da  qu.cllo  tcllo  fi  ricava  , che 

quan- 
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quando  egli  nacque  già  fi  dava  il  Battefimo  in  ciafcun* 
Parrocchia  , e non  più  come  anticamente  ne‘  due  foli 
Battificri  della  Metropolitana  . 

VII.  383.  An.  MCCXXV. 

La  Chiefa  di  S.  Giovanni  In  Brolto  forfè  non  era 
quella  , che  ora  chiamafi  S.  Giovanni  In  Era  ; ma  quella» 
che  da  Gotofredo  Da  Bufferò , citato  nell’  Ottava  Parte 
alla  pag.  41  j.  chiamafi  S.  Giovanni  jllh  Pujlerla  Tofa, 
ed  ora  addomandafi  S.  Giovanni  M Gonfalone . 

VII.  427.  An.  MCGXXIX. 

Bartolommeo  De’ Carboni  Podefià  di  quell’anno  non 
era  Brcfciano  , come  per  errore  ha  detto  il  Corio  , ma 
Bologncfe  , come  afferma  il  Fiamma  , ed  altri  Sciittori  , 

VII.  440.  An.  MCCXXX. 

Già  Gerardo  De’  Tintori  veneravafi  in  Monza  come 
Beato  , febbenc  non  foffero  fcorfi , che  foli  ventitré  anni 

dopo  la  fua  morte . Io  ho  veduta  in  quell’  archivio  una 

carta  dell’  anno  1230  , dove  vien  nominato  ; Beatus  Gbe- 
rardus  De  Tinfloribus  quondam  Minifter  , & Prelatus  Ho~ 
fpitalis  . Un’  altra  importante  notizia  fi  ricava  da  quella 
pergamena  , ed  è , che  allora  era  Podefià  , e Rettore.^ 
di  Monza  Alberto  Da  Monza  celebre  nofiro  Cittadino 
Milanefe . 

VII. 
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.VII.  447- 


An.  MCCXXXI. 


La  Cronica  dell’  Ordine  de’  Predicatori  del  Fiaxn- 
nia  da  me  veduta  nota  lotto  quell’  anno  , che  Uberto 
De  Marinoni  già  Prepollo  di  Sant’  EuHorgio  , e poi  ag> 
gregato  co’  Tuoi  Canonici  al  Capitolo  di  S.  Lorenzo  per 
ordine  dell’  Arcivefcovo  confermato  dal  Papa , trovandoli 
mal  contento  di  quanto  avea  fatto  mofTe^un  afpra  lite^ 
ai  Domenicani  per  riavere  la  fua  Bafìlica  , ma  fenza^ 
frutto . 

VII.  448.  An.  MCCXXXIII. 

Il  Corio  f dove  riferifce  la  Carta  , di  cut  qui  fi 
tratta  , ne  ha  tradotto  l’ cfordio  cosi . „ In  nome  del 
))  Signore,  e dell'  Incarnatione  di  quello  , Anno  Mille 
„ ducento  trcntatrè , un  Venerdì  ai  quindici  di  Settem- 
ff  bre  , Inditione  fettima  , fono  il  reggimento  di  Oldra- 
,,  do  TrelTeno  Podellà  di  Milano  . „ I Padri  BollandilU 
ne’  Commentar]  prcvj  alla  Vita  di  S.  Pietro  Martire  af- 
fermano , che  quelle  note  Croniche  ci  additarto  1’  anno 
1234.,  non  già  il  1233.,  ma  a dire  il  vero  io  non_, 
ho  faputo  perfuadermenc . E’ vero , che  nell’anno  1233.  ' 

correva  l' Indizione  Sella , ma  nel  SettemlM’e  era  già  co- 
minciata la  Settima  ; onde  l’ Indizione  va  ottimamente  . 

L’  unico  errore  è nel  giorno  , perchè  il  giorno  decimo- 
quinto  di  Settembre  in  quell’  anno  era  un  Giovedì  , non 
Qti  Venerdì  ; ma  è cosi  facile  lo  sbaglio  dal  numero  XVI. 
al  numero  XV.  , che  non  può  recare  alcuno  Ilupote  il 
ritrovarlo  nel  Corio  Autore  non  molto  efatto  . Io  ho 
corretto  francamente  quello  fuo  sbaglio , ed  ho  notato  il 

gior- 
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giorno  decitno  fedo  y poiché  fuor  d’  ogni  dubbio  la  car- 
ta appartiene  all'  anno  iì3  3‘  > facendofi  in  cCfa  men- 
zione di  Oldrado  Da  Treffeno  Podcftà  di  Milano,  il 
<]uale  certamente  governò  la  noftra  Citta  in  quell’  anno  , 
e non  nel  1234. 

VII. '470.  An.  MGCXXXIII. 

Nella  imagine  della  Statua  di  Oldrado  De  Trexc- 
no  le  fcarpe  , c gli  fproni  non  fono  cosi  bene  efprelfi 
come  comparifcono  nell’  originale  , i capelli  fono  un  po’ 
troppo  corti , e la  fopravvcdc  un  po’  troppo  lunga . 

VII.  4P  (5-.  An.  xMCCXXXV. 

Dalle  notizie  fpettanti  alla  Sagreftia  di  Sant’ Euftor- 
gio  unire  dal  fingati  in  un  Codice , che  fi  conferva», 
ancora  originale  in  quel  Moniftero  fi  raccoglie  , che_» 
nella  feconda  Domenica  di  Maggio  del  prefentc  anno  , 
che  fu  alH  tredici  del  mefe , Gulliclmo  Da  Rizolio  Ar- 
civefcovo  confecrò  nella  mentovata  Bafilica  l' altare  di 
Sant’  Eugenio  Vcfcovo , e vi  furono  ripofte  le  di  luì 
Sante  Offa,  e le  Reliquie  de’ Santi  Vittore,  e Corona. 

Vili.  72.  An,  MCCL. 

Per  dare  pur  qualche  faggio  del  Poema  di  Oifioo 
io  fceglierò  quella  parte , che  riguarda  la  Menfa , perchè 
parmi  utile  ad  additarci  i coftumi  de’ Signori  di  que’ 
tempi  nel  mangiare  . 

Parte  IX.  L Cla- 
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Clara  Caminata  fpaciofa  fit  , aurea  , grata  , 

Sedibus  armata  , Jft  fronde  , vel  igne  focata , 

. Aut  paleis  firata  , foliis  , vel  flore  locata  , 
Luninihus  cauta  candelis  , <Jo/e  navata . 

Dalia  fint  dar  a , nova  , uj/a  putredine  rafa  . 

Armis , vexillis  , clipeis  i galeis  referata 
In  faleris  , fellis  fit  lancea  junCÌa  capellis  . 

Menfa  fit  optata  , mera  dulcia  , fortia  , glauca  , 
ìlla  ft  aut  lunga  fpaciofa  , vel  ampia  rotonda . 
Gens  ibi  iocunda  , vicus  & murmure  manda  . 

Hic  tripodes , difchi  iaceant  tenus  ordine  mijfi , 
ferrea  cunda  , fatis  nova  fint  cum  gaufape  fixi  , 
Pocula  clara  data  tabulis  , mantilia  lata  . 

Scribitur  in  carta  veniant  ibi  fercula  quanta . 
Panis  frumenti  , Carimi  vina  bibenti  . 

Sint  ibi  cultelli , terfi  ratione  duelli , 

Per  manus  Famuli  relaventur 

Tane  fedeant  bini  , fit  laus  & dedita  fini  . 

Non  fedeat  Dominus  ni  velit  ipfe  Cocus  . 

Ut  decet  equales  epulentur  amore  Sodales  . 

Tunc  Dapifer  dicat  Domino  que  frrcla  minifirat  , 
Et  ferat  abfque  mora  , quia  prandio  funt  meliora  . 
Scutifer  inclinane  nova  fercula  vina  propinane  . 
Tunc  manibue  lotie  geminentur  fercula  notie , 


Sed  duo  prima Fratribue  ima . 

Provideat  Dominue  que  fit difeo . 


Ultimue  , & primus  epuletur  carmine  prifeo . 
Fercula  fint  ou5la  , cundie  gufiantibue  opta . 

Tunc  referat  Domino  Dapifer  fua  fercula  claufa  , 
Pregufiet  modice  , Famulus  neque  fit  fine  caufa  . 
Tunc  epulie  gratis  fiat  benedillo  Patrie  &c. 

Vili. 
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An.  MCCLII. 


Non  voglio  ommettere  in  quello  luogo  una  Cartami 
comunicatami  dal  Sig.  Don  Giufeppe  Da  Landriano  , 
dove  fi  contengono  le  feguenti  notizie  . Nell’  anno  Mille 
* dugento  cinquantadue , nel  Giovedì  giorno  decimoterzo 
di  Giugno  , correndo  la  decima  Indizione  , la  Signora 
Mattia  BadelTa  del  Moniftcro  di  S.  Maurizio  detto  II 
Maggiore  alla  prefenza  de’  Signori  Jacopo  Figlio  del  fu 
Signor  Ofa  Dell’  Ofa , Gullielmo  Figlio  del  fu  Signor 
Guidone  DelI’Oftiolo,  e Jacopo  Da  Canturio , che  pro- 
babilmente erano  Vaflalli  di  quel  Moniftcro  , ricevette 
il  giuramento  di  felicità  da  altri  Tuoi  ValTalli  , cioè  i 
Signori  Guidotto  Figlio  del  fu  Signor  Lantelmo  , e Gio- 
vanni fuo  Figliuolo  ; Lantelmo , e Fiorio  Figli  del  fu 
Signor  Guidone  ; Lucio  Figlio  del  fu  Signor  Uberto  , e 
Pietro  fuo  Figliuolo;  c Giovanni  Figlio  del  fu  Signor 
Anrico  anche  a nome  de’  fuoi  Fratelli  ; tutti  della  Fa- 
miglia Da  Landriano  : a norma  di  ciò  , che  veniva  pre- 
fcritto  nel  Libro  delle  Confuetudioi  di  Milano  . Dopo  il 
giuramento  la  Badeifa  comandò  a que’ Signori  , che  toflo 
le  raifegnalfero  quel  Feudo  , che  godevano  per  concef- 
fione  del  fuo  Moniftero , a tenore  di  un  iftrumento  fatto 
in  Martedì  nella  notte  dell’Incarnazione  dell’ anno  1218. 
correndo  l’ Indizione  fettima  , ed  eglino  torto  le  <;onfe- 
gnarono  un  Ofpizìo  , non  so  fe  cafa  , o Orteria  con., 
corte , e pozzo , ed  ono  , porto  in  Milano  nella  Par- 
rocchia di  San  Nazaro  Jlla  Pietra  Santa  ; a cui  era—’ 
coerente  ad  Oriente  in  parte  quella  Chiefa  , e in  parte . 
Anrico  Fante  detto  Da  Landriano  ; a Mezzogiorno  la-. 
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Strada  ; a Ponente  gU  Eredi  di  Uberto  Da  Landriano 
Il  Maggiore  ; ed  a Settentrione  quelli  della  Famiglia  Da 
Monza  . Toldo  che  la  BadelTa  ebbe  ricevuto  queflo  Feu- 
do , col  confenfo  di  quattordici  delle  fue  Religiofe  tornò 
a darne  1’  inveftitura  ai  predetti  Signori  Da-  Landriano; 
c il  Notajo  , il  quale  fece  1’  iiìrumento  aggiunfe  , cho 
anticamente  quell’  Ofpizio  apparteneva  ai  Signori  Guido- 
ne , Anrico  , e Guidotto  Fratelli  ; Pamerio  Figlio  del 
detto  Signor  Guidone  ; Lanielmo  , e Fiorio  Figli  del 
medefimo  Signor  Guidone  ; ed  Antonio  , e Lucio  Figli 
del  fu  Signor  Uberto  tutti  Da  Landriano  . Quelli  Signori 
lo  avevano  venduto  al  Moniflero  Maggiore  pel  prezzo 
di  dugento  lire  della  Moneta  Nuova  di  Milano  , le  quali 
dugento  lire, che  pagò  la  BadelTa  di  quel  tempo, le  ave- 
va ricevute  dianzi , come  prezzo  di  certi  beni  nella  Val- 
le De’  Soldi  , che  il  Mouillero  raedefimo  aveva  dati  in 
feudo  al  Signor  Lantelmo  Da  l.andriano  , ed  ai  predetti 
fuoi  Figliuoli  , ed  Abiatici  , e da  efli  erano  lìati  ven- 
duti col  fuo  confenfo.  Cosi  la  BadelTa  di  quel  tempo, 
che  chiaraavalì  Vittoria,  avendo  acquiftato  1’ Ofpizio  , di 
cui  trattiamo,  lo  aveva  poi  dato  nel  izi8.  in  feudo  a 
que’  Signori  Da  Landriano  , come  ho  già  detto  di  fopra  . 
Non  farebbe  difficile  , che  in  quell'  intrico  di  vendite  , 
c d’  invelliture  Feudali  il  Moniflero  ne  fofle  ito  collru. 
tcfla  rotta . 

Vili.  pff.  An.  MCCLII. 

Il  Sig.  Muratori  non  ha  riferita  efattamente  la  Sen- 
tenza data  dagli  Inquifìtori  nel  izp5.  contro  il  Signore 
Stefano  De’ Gonfalonieri  D' Alliate  ; e l’ autorità  di  quello 
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Scrittore  ha  fatto,  ch’io  mene  fia  ficiato' fcnza  ricono- 
fcerc  la  Sentenza  Originale , che  trovafi  nella  Biblioteca 
Ambrofiana  (i).In  quefta  non  vedefi,  che  quel  Cavaliere 
fia  flato  confegnato  al  Foro  Secolare  , egli  fu  di  nuovo 
condannato  ad  una  prigionia  perpetua  ad  arbitrio  del 
Tribunale  della  Inquifizione  , con  minaccia  di  confegnarlo 
al  Foro  Secolare , in  cafo  eh’  egli  di  nuovo  ricadcffii, 
negli  antichi  errori  . Bifogna  anche  avvertire  , che  nella 
ftelTa  Sentenza  vien  norninato  il  Caflello  , dove  il  Signore  « 

Stefano  proteggeva  , e ricettava  gli  Eretici  , ed  è chia- 
mato Albigoflb  , forfè  Albogafio  nella  Pieve  di  Lugano 
fpettante  alla  Diocefì  di  Como  . Quanto  al  Martirio  di 
San  Pietro  Martire,  di  cui  quegli  era  reo,  la  efdttezza  , 
la  nniformità  , e la  minutezza  delle  notizie  , con  cui  il 
Calco,  ed  il  Corio  riferifeono  quel  fatto, ci  fa  vedere, 
ch’eglino  lo  traffero  dai  ProcdTi  , che  allora  furono  fatti 
dagli  Inquifitori  . Che  poi  quelli  Procefli  autentici  ora  fi 
trovino  nella-  Biblioteca  Ambrofiana  lo  alTcrifce  l’  Argel- 
lati  nella  fua  Biblioteca,  dove  tratta  di  Frate  Stefanardo 
Da  Vimercato  , il  quale  egli  afferma  , che  fi  vede  efa- 
minato  per  uno  de’  Teftimonj . Chi  non  avrebbe  predato 
fede  ad  una  st  precifa  notizia  ? e pure  io  dubito  ora  , 
eh’  egli  fiali  ingannato . Frate  Stefanardoi  Da  Vimercato 
vedefi  nominato  ne’  Procelft  della  famofa  Eretica  Gullicl- 
ma  Boema  fatti  nell’anno  1300.,  i quali  fi  confervano 
nella  Biblioteca  Ambrofiana  , unitamente  colla  predetta-. 
Sentenza  data  contro  il  Signore  Stefano  de'  Confalonieri 
uno  de’ principali  Rei  della  morte  di  San  Pietro  Martire. 

Dall’  altra  parte  i Procedi  fatti  per  la  morte  di  quel 

Santo 
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Santo  nella  Biblioteca  Ambrofuaa  non  fi  trovano  . Pofto  tut- 
to ciò  vi  è una  gran  ragione  per  credere , che  il  buon 
Argellati  abbia  prefo  un  Proceflb  per  l’  altro  . 

Vili.  104.  An.  MCCLIII. 

Chi  entra  in  Monza  dalla  Porta  di  San  Biaggio 
litrova  nella  fpalla  finiftra  della  medefima  una  pietra  molto 
* corrofa  , e guafta  ^ dove  tuttavia  fi  comprendono  gli  avanzi 
di  una  Ifcrizione  in  cinque  linee  , in  ciafeuna  delle  qua- 
li compari  feono  alcune  parole  parte  perfette  , pane  im- 
perfene . Nella  prima  linea  io  non  ho  potuto  intender 
nulla  ; nella  feconda  fi  legge  chiaramente  ARCHIEPIS- 
COPI ; nella  terza  HEC  FORTALITIA;  nella  quarta  . 
MCCLIII. , e nell’  ultima  CONTRA  . Quelle  poche  pa- 
role peraltro  ballano  ad  additarci  una  Fortezza  fatta , o 
riftorata  nel  1253.  per  ordine  dell’ Arci vefeovo  di  Mi- 
lano , la  quale  doveva  cflerc  o in  Monza  flclfa , o poco 
lungi . 

Vili.  120.  An.  MCCLV. 

Dopo  la  lettera  di  Leone  Arcivefeovo  fcritta  al  Po- 
deflà  di  Milano  per  l’  aifare  del  Calice  d’  oro  della  Chic- 
fa  di  Monza  ho  ritrovata  nell’  archivio  della  medefima_ 
Chiefa  un’  altra  lettera  fcritta  da  quell’  Arcivefeovo  al 
Podeftà  alli  12.  d’  Aprile  in  Varefe  fopra  lo  flelTo  pro- 
pofito  , ed  è la  feguente . 

In  nomine  Domini . Anno  Nativitatis  Millefmo  ducen^ 
tefimo  quinquage/ìmo  quinto  die  Mercuriiy  decimaquarta  die 
menjis  Aprilis,  Indizione  decimatertia  . Prefentibus  Tefiibus 
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infrafcriptis  Dominus  Girardus  De  Cremona  Modoetien/ìs 
Ecclejìe  Canonicus  dedit  , reprefentavit , ac  porr  exit  ex  par- 
te Domai  Archiepifcopi  Medtolanenfts  litteram  unam  Jìgilla 
ipjtus  Domai  Archiepifcopi  cereo  figillatam  Domino  Filipo 
De  Axiaellis  Poteflati  Mediolani  fuo  nomine  , & nomine_^ 
Confcilii  Communìs  Mediolani  , tenor  cujui  talis  efl . Frater 
Leo  de  Ordine  Minorunt  Divina  Patientia  Sanile  Mediola- 
nenjìs  Ecclejìe  Arcbiepifcopus  Nobili  Viro  Ftlipo  De  Axinel- 
lis  Poteflati  Mediolani  Salutem  in  Domino  , Prudentie  ve- 
{Ire  litteras  Nobis  per  Servitorem  Commutiis  Mediolani  obla- 
tas  in  loco  Galliate  die  Dominico , quinto  menfìs  bujut  , 
illafiter  vidimus  , conthientes  , quod  babentibus  CalicettL^ 
Ecclefìe  de  Modoetia  dudum  prò  grandi  neceffitate  Mediola- 
nenjis  Reipublice  pignoratum  preciperatis  dijlrilje  , ne  ipfatn 
frangerent  ulto  modo  y & ad  ipjìus  exallionem  intenderti 
fine  fruftrationis  obice  volebatis  . Super  quibus  concepto  gau- 
dio prò  exigentia  talis  falli  eoruadem  benigniter  diximut 
ponitori  , quod  procejfus  minatos  per  Nos  fujlineremus  , fi 
achis  vejlros  tenore  prediUarum  litterarum  perciperemus  con- 
formes  circa  exallionem  celerem  Calicit  antediili  . Veruitu. 
quia  falva  honcflate  , & bonorìficentia  veflra  effellu  debito 
carere  dicuntur  verba  diUis  vejìris  litteris  annotata  , Stre- 
nuitati  vejlre  monendo  , & rogando  mandamus  , qua- 
tenus  ipfi  Vos  tcrmimm  congruum  per  vefiras  litteras  pre- 
fìgatis  y infra  qucm  diclus  Calix  procul  dubio  fit  redemptusy 
Ò"  expedite  datus  Nuntiis  Ecclefìe  Modoetie . Alioquin  infra 
modicum  tempus  cantra  Vos , Confciltarios  , Ò-  Terrain^ 
totani  y Jìcut  alias  fcripfimus , procedcmus . Alìum  in  Pur- 
go ìrifio  die  Lune , duodecimo  die  Aprilis  MCCLF".  fn- 
dillione  XIU.  AUum  in  Palatio  Novo  Comunis  , in  quo 
habitat  diUus  Potefias . In- 
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Interfucrunt  Ti’fles  Albertus  Le£ior  Ecclejte  Mediola- 
nenfìs  , & Mafiolus  Canonicus  Ecclefìe  de  Luano  , & Abla- 
ttcus  Ferriis  de  loco  Gradi . 

Ego  Albertus  Notarius  , & FU.  qd.  Ser,  Gualterii 
Lugoze  de  Burgo  Modoetia  hanc  cartam  tradidi  j & ad 
fcribenium  dedi  infrafcripto  Notario  ^ & fubfcripji . 

Ego  Lodorengus  FU.  qd,  Ser.  Bernardi  De  Lambro  de 
Burgo  Modoetia  Sacri  Paiatti  Notarius  , rogata  iftius  Al- 
berti Lugoze  Notarii  hanc  cartam  fcrip/i  . 

Vili.  I2I.  2 1 1.  An.  MCCLV.  MCCLXV. 

Frate  Umberto  Miniftro  Generale  dell’  Ordine  de’ 
Predicatori , che  trovavafi  in  Milano  agli  otto  di  Giugno 
del  125  5.,  come  io  ho  moftrato  , aveva  tenuto  in  que- 
lla Città  il  Capitolo  Generale . Così  leggefi  nella  Cronica 
di  quell'ordine  feruta  dal  Fiamma.  In  MCCLV. fub  Ma- 
giftro  Umberto  die  XVII.  Mali  apud  Mediolanum  fuit  cele- 
bratum  XKXV.  Capitulum  Generale . Allora  fu  , che  lo 
ftelfo  Generale  Frate  Umberto  diede  l’abito  Domenicano 
ai  tre  Monifleri , quello  delle  Signore  Bianche  ora  delle 
Veteri  ; quello  delle  Vergini , ora  della  Vecchiabia  ; c 
quello  Ibpra  il  Muro  , ora  della  Vittoria  . Così  afferma 
il  Bugati  nella  Storia  manoferitta  del  Convento  di  Sant’ 
Euftorgio  . Un  errore  ne’  numeri  prefo  nello  fpogliare.* 
quel  Libro  ha  fatto  , ch’io  invece  dell’anno  1255,  ho 
creduto,  che  ciò  fofle  feguito  nel  126^5.,  e fotto  quell* 
anno  ne  ho  fatto  menzione  . Nella  citata  Cronica  del 
Fiamma  trovali  poi  memoria  di  due  altri  Capitoli  Ge- 
nerali dell’  Ordine  de’  Predicatori  tenuti  in  quello  fecolo 
in  Milano,  uno  nel  1270,  l’altro  nel  1278. 
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Vili.  28 j.  An.  MCCLXXIV. 

Dove  dice  ; ManfredoDa  Sorefma  : leggafi  ; Corrado 
Da  Sorejtna  . 

Vili.  2 8(f.  An.  MCCLXXV. 

Nel  mefe  di  Luglio  di  quell’  anno  venne  a Monza 
un  Ecclefiallico  Delegato  dall'  Arcivcfcovo  Ottone  Vifcon- 
tc  , e per  ordine  di  lui  formò  un  inventario  di  tutti  i 
paramenti  , che  ritrovavanfi  nella  Sagreflia  , di  tutti  i 
pezzi  , che  ritrovaTanfi  nel  Teforo , e di  tutti  i Codici, 
che  ritrovavanfi  nella  Libreria  della  Chicfa  di  San  Gio- 
vanni . Quell’  Inventario  ancora  fi  conferva  nell’  archivio 
in  molte  pergamene  unite  infieme  , che  formano  un_t 
molto  grofib  volume , per  copiare  il  quale  troppo  tempo 
io  avrei  dovuto  impiegarci . Per  quella  ragione  ho  dovu- 
to con  mio  fomrao  rincrefeimento  abbandonare  quel  prcziofo 
avanzo  di  antichità , che  gli  eruditi  Lettori  avrebbero 
veduto  con  quel  piacere,  con  cui  pure  io  1’ ho  offervato. 
Una  fola  riflelfione  io  farò  intorno  a quello  Inventario  , 
ed  è , che  il  Teforo  della  Bafilica  di  San  Giovanni  al- 
lora fi  trovava  ancora  in  quella  , e non  era  fiato  anco- 
ra impegnato  da’ Signori  Della  Torre.  Da  un  conto  fatto 
da  Trillano  Calco  io  ho  argomentato , che  già  due  anni 
prima  ciò  fofie  feguito  , ma  il  conto  debb’  efler  fallato 
appunto  di  due  anni.  Ora  io  credo  , che  nell’anno  prc- 
fente  i Torriani  , i quali, come  ho  notato  nel  lut^o  qui 
citato,  avevano  gran  bifogno  di  denaro, fi  riducefiero  a 
voler  quel  Teforo  per  impegnarlo  ; c che  1’  Arcivcfcovo 
non  potendo  impedirlo  fi  riducefle  a contentarli  , che.» 
almeno  prima  fene  facelTe  un  efatto  Inventario . Che  poi 
Parte  IX.  M poco 


Digitized  by  Google 


^8 

poco  dopo  feguiiTc  l’impegno  di  quel  Tcforo,  lo  può  con- 
fermare la  carta , di  cui  parlerò  qui  fotto  . 

Vili.  An.  MCCLXXVII. 

Poiché  1'  Arcivefcovo  Ottone  Vifconte  fu  padroneJ 
di  Milano  in  quell’ anno,  non  clTcndo  troppo  ben  prov- 
veduto di  denaro  fece  cfaminate  il  Teforo  di  San  Gio- 
vanni di  Monza  , eh’  era  flato  impegnato  a nome  del 
Podeflà , e del  Comune  di  Milano  , mediante  il  quale 
impegno  gli  Umiliati  della  Cafa  di  Sant’Agata  di  Mon- 
za avevano  ammalTata  una  grofla  fomma  di  denaro  , e 
1'  avevano  data  in  preflito  alla  Repubblica  . Si  trovò  che 
il  valore  del  Teforo  fuperava  di  molto  quello  del  loro 
credito  , onde  quegli  Umiliati  furono  obbligati  dall’  Ar- 
cìvefeovo , e dal  Podeflà  di  Milano  a riflituire  il  foprap- 
più  , per  impegnarlo  di  nuovo  , affine  di  ritrovare  un’ 
altra  fomma  . Io  ricavo  tutto  ciò  dall’  iflrumento  di  tal 
riflituzione  , eh’  io  ho  veduto  nell’  archivio  di  San— 
' Giovanni  di  Monza  . 

In  Chrifli  nomint . Amo  a Nativitate  ejufdem  Millejì- 
mo  ducentejimo  feptuagejìmo  feptimo  , die  Veneris  fexto  die^ 
menjìs  Augufli  , fndicUone  quinta  » In  Pallatio  Arebipresbi- 
teratus  Ecdefte  Modoetienfìs  Frater  Monziafchut  Prdatus 
Domar  Humiìiatorum  Sanale  Agate  , & Frater  Rugeriur 
De  Monte , vice  , & nomine  (inventar  , Capitali  difje 
Domar  prefentaverunt , porrexerunt , ét"  dederunt  Domino 
Advocato  De  Advocatis  Dei  gratin  Modoetienjir  Ecclejte 
Archipresbitero  , & Dominir  Pagano  De  Lampugnano  , Bono 
Por  tenzono  , Gullielino  De  Maxafo , Presbitero  Arder  ico 
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'^la  , Petro  De  Parma  , Maffeo  Victcomitì , Juo  nomine  , & 
nomine  Conventus , & Capitali  dille  Modoetienjìs  Eccita 
videlicet . Talliacore  unum  cum  gemmis  fexaginta  olio  cir- 
cum  quoque  per  orlum  dejuper , coluceratum  intus  cum  bac 
ffcriptura  : Donum  Tbeodolendis  Regime  Beato  ^oanni  Bab- 
tijìie  de  Madida  ; & Calictm  unum  magnum  argenti  dora-- 
tum  ubique  ; Jitulam  unam  argenti  incantonatam  de  can^ 
tonis  olio  ; & unum  vas  de  calziadonio  fallum  ad  modum 
parop/idis  , cum  gemmis  vigintr  duabus  defuper  pet;  Orlata  • 
0“  cum  alio  vafe  Calciadonii  falla  ad  modum  bocalis  , Ò', 
cum  duobus  manipulis  , 6“  ornatum  aure  de  multis  per- 
lis  ; & unum  vas  de  zafiria  fallum  ad  modum  unius  Scipti, 
& tenet  quantum  potefl  tenere  unus  napus  magnus  de  nape- 
ra  . Et  quad  Tbefaurum  , feu  que  vaja  datum  , feu  data^ 
fuerunt  Fratribus  dille  Domus  Sanile  Jgatbe  per  Capita- 
lum  , feu  per  Canonicos  dille  Modoetienjìs  Ecclejie  in  pignusy 
feu  tn  depojìta  ad  petitionem  Potejlatis  , & Ccmmunis  Me- 
diolani  , ut  ibi  predilli  Prelatus  , & Frater  Rugerius  affe- 
rebant  , ad  hoc  ut  recuperarent  tautuo  dillo  Communi  quon- 
dam fummam  pecunie  neceffariam  diflo  Communi  prò  magnisy 
& arduis  necefjitatibus  y .......  . recupcraverant  , 

Cf-  dederant  dilla  Communi  fuper  ea  Tbefauro  y & de  aliOy 
quid  adbuc  habent  ; d?*  vafa  predilla  coalli  fuerunt 
reddere  , & reddiderunt  diUis  Domino  Arcbipresbitero  , Ò“ 
Canontcis  , de  mandato  .....  uircbiepifcopi  , & Potejla- 
tis   oceajìone  iterum  illud  pignoraadi  prò  ar- 

duis necefftatibus  , que  dillo  Communi  inwtinebant  ad  pre- 
fens  , & aliud  de  dillo  Tbefauro  Eeclejìe  Medoetienjìs  . . . 
.......  habent  , & retinent  dilli  Fratres  voluntatc^ 

dilli  Domini  Artbiepifeopi  , & Potejlatis  Communis  Mediolani 
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ad  cauteìlam  de  eo  , quod  rejlahat  ad  folvendum  de  debito 
dilli  Communis  Mediolani  fallo  ut  /uprOf  & cujm  occafio- 
ne  pignoratum  fuit  illud  Thefaurum  , ut  per  omnia  ipfi  Pre- 
latus  , & Frater  dixerunt  . Alium  ut  fupra  . 

Interfuerunt  ibi  ‘l'eftei  Dominus  Presbiter  Aliprandut 
Pellizarius  de  Modoetia  , & Dominus  Jacobus  CaJJìna  Fit, 
qd.  Domini  Bernardi , & Sachus  De  la  Porta  FU.  qd.  Ro- 
dulfi  ; & Gutlielmut  Rufaxius  FU.  qd.  Ariberti , & Domi- 
nus Morus  de  Bernadìgio  , & Johannes  Ferrarius  . 

Ego  Girardus  FU.  qd.  Ser.  Rainerii  de  Raineriis  dc^ 
Burgo  Modoetia  Notarius  habens  mandatum  , auUorita- 
tem  ad  explendum  , & expleri  faciendum  emnes  cbartas 
imbreviatas  a dillo  qd.  Rainerio  a Domino  Tomajìo  Sama- 
ruga  Confale  Jujlitie  Mediolani  per  cbartam  traditam  per 
Galvaneum  De  Crodis  Notar ium  dille  Civitatis  anno  corrente 
1183.  die  li.  Julia  y banc  cbartam  traditam  a dillo  qd. 
Ser.  Rainerio  exemplari  feci  y & me  fubfcripjt  . 

Ego  Andreas  Filius  Gafparri  De  Buxero  de  Burgo 
Modoetia  Notarius  fcripfì . 

Vili.  3JO.  An.  MCCLXXXII. 

Bravi  in  Milano  un  Giudice  eftero , dcftinato  fopra 
i bandi  de'  Malcfardi , cioè  di  quelli , eh’  erano  efiliati 
come  Ribelli  della  Patria  , quali  erano  i Signori  Della— 
Torre  , e principalmente  Raimondo  Patriarca  d' Aquilea. 
Aveva  altre  volte  goduto  quello  Signore  , forfè  corno 
Feudo  , il  Cartello  , e i beni  del  Luogo  di  Ottavo  fpet- 
tanti  alla  Chiefa  di  Monza  , per  la  qual  cofa  il  Prert- 
dente  de’  bandi  de’  Malefardi  voleva  metterfene  al  polTeSb 
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per  ragion  di  confifca  ; ma  il  faggio  Arcivefcovo  Ottone 
Vifconte  lo  proibì  , e ordinò  a quel  Miniftro  , che  non 
mole{la(Te  (opra  di  ciò  la  Chìefa  , o la  Comunità  di  Mon- 
za . Confervafi  nell’  archivio  di  San  Giovanni  la  lettera.» 
Arcivefcovile  ferina  a quello  propofito  , ed  è lafeguente. 

In  nomine  Domini  . Anno  a Nattvitate  ejufdtm  Mtlle- 

Jìmo  ducentejimo  oiìuagefimo  fecundo  j die menfìs 

februarii  , Indizione  nona  . Prefentibus  infraferiptis  Tefiibut 
Domini  Guilielmus  De  Modoetia  Canonicus  Ecclepe  Modoe- 
tienfts , ac  f^icariue  Domini  Advocati  De  Advocatis  Dei 
grafia  Moioetien/ìs  EccUJte  Arebipresbiteri  , Guilielmus 
De  V date  ipjìus  Ecelefìe  Canonicus  porrextrunt  Domino 
Vgoni  Bulliotto  Judicì  Prejìdtnti  Officio  Banorum  Malexar- 
dorum  Comunis  Mediolani  lìtteram  unam  fanam  , ò“  inte- 
gram  , ex  parte  Domini  Ottonis  Dei  , & Apoflolice  Sedit 
grafia  Archiepifeopi  Ecclefie  Mediolanen/ìs  Jignatam  ftgillo 
predilli  Domini  Archiepifeopi , cujus  tenor  talis  efl  , fcilicet . 
Otho  Dei  , Ò“  Apoflolice  Sedis  Sanile  Meiiolanenjts  Ecclejte 
Arebiepifeopus  grafia  Dilelìo  Vtro  Vgoni  Bulliotto  Judici 
Prefldenti  Officio  Banorum  Male\-ardorum  Comunis  Mediolani 
Salutem  in  Domino  . Ad  aiires  noflras  pervenit  ^ quod  Vos 
ad  inflantiam  quorundam  Laicorum  Civitatis  j & Diocefls 
Mediolanen/ìs  Archipresbiterum  , Canonicos  , & Capitulum^ 
Ecclefle  Modoetienjìs  , nec  non  Comune  , & Homir^s  Modo- 
etienfes  fuper  qutbujiam  poffeffiouibus  de  Oliavo  /peli antibus 
procul  dubio  ad  Eccleflam  Modoetienfem',  prout  aliai  Confli- 
tit  , & cognitum  , Ó"  repertim  fuit  per  Predeceffores  noflros, 
moleflatis , feu  moleflare  intendi tis  . Quare  Vos  prefentium 
tenore  monemus  primo  ^ fecundo  , tertio  peremptorio  , ac  Vo- 
bis  diflrille  precipiendo  mandamus  ^ quatenus  Archipresbite» 
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rum , Canonicos  , Ò*  Capitulutn  , feu  Comune  j ^ Homi^ 
fies  memoratos  occajione  , quod  Patriarca  Aquiìegienjis 
ab  Ecclejia  Modoetietifì  ^ tenuerit  Caftrum  , ^ poffejjto^ 

nes  hujujmodi  nuìlatenus  moledetis  , Vos  autem  (ì  mandati 
-n  fioflri  extiteritis  contmptores  ^ Vos  ^ , quemlibet  dederit 

P’obis  cantra  hujufmodi  mandatum  9 confìlium  , auxilium  , 
Ò*  favorem  in  bis  fcriptis  excomunicationis  fententia  inno- 
damus  . A^um  in  Purgo  Modoetie  in  Hofpitio  Curadi  Fatoni, 
Interfuerunt  ibi  Teftes  Gaifredus  De  Puteo  ^ Ó*  Gui- 
dottus  Fatonus  ambo  Procuratores  Comunis  Modoetice  , ^ 
Marcbijtus  Fatonus  , & Dalfinus  Frixius  omnes  de  Modoetia  • 
Ego  Paulus  Filius  Ser  Andree  Pellucbi  Notarius  , de 
Modoetia  hanc  cartam  tradidi , & fcripjì , 

\III.  340  An.  MCCLXXXII. 

Fra  le  altre  determinazioni  prefe  da  Ottone  Vifconte 
Arcivefcovo  pel  buon  regolamento  della  Repubblica  vi 
fu  quella  di  formare  un  Tribunale  di  fei  Perfone  , che 
prefcdeflèro  alle  ragioni , ed  alle  difefe  del  Comune  di 
Milano  . Quelli , che  chiamavanfì  Prefidentes  rationibus  , 
& defenjtonibus  Communis  Afei/o/aw, cominciano  a compa- 
rire nelP  anno  prefente  in  una  carta  dell’  archivio  Am- 
brofìano  fcritta  alli  31.  di  Gennajo . Due  altre  carte 
fpettanti  a quello  Tribunale  fi  confervano  nello  ftelTo  ar- 
chivio ; una  degli  undici  di  Ottobre  dell’ anno  1302., 
l’altra  de’ ventifci  di  Maggio  del  1333.  Da  quelle  tre 
carte  fi  viene  a comprendere  prelTo  a poco  qual  folle 
l’ autorità  di  quel  Maellrato . Colla  prima  i Prefidenti  con- 
cedettero facoltà  al  Monillero  di  Chìaravallc  di  trafpor- 

tare 
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tare  un  Molino  prelTo  al  Cadello  del  Borgo  di  Setteza* 
no , affinchè  in  tempo  di  guerra  poteffe  fervire  al  Prefi- 
dio , ed  effier  difefo  da  quello . La  feconda  è una  prore* 
fta  fatta  da  effi  contro  1’  Auditor  Generale  di  Francefeo 
Arcivefeovo  di  Milano  , il  quale  proibiva  , che  fi  toglielTe 
una  certa  chiufa  fatta  di  nuovo  dal  Prepollo  di  San_ 
Lorenzo  fopra  il  Fiume  Refregio  , o fia  Olona  , nel 
Territorio  di  AUàgo , o di  Bazanella  Giudea  . La  terza 
è una  loro  Sentenza  a favore  del  Monillero  di  Sant* 
Ambrogio  , ove  dichiarano , che  que’  Monaci  non  erano 
tenuti  a pagare  al  Comune  di  Milano  alcun  fitto  per  un 
certo  pezzo  del  Terragio  , o Baflione  del  FolTato  di 
Milano . 

Vili.  388.  An.  MCCLXXXVIII. 

Il  Fiamma  nella  Cronica  dell’  Ordine  de’  Predicatori 
nota  fotto  queft’  anno  la  fondazione  del  loro  Convento 
di  Monza  . ' Domus  de  Modoeria  incepit  , Poco  dopo  fotto 
l’anno  tapi,  avverte,  che  allora  quella  Cafa  fu  tolta 
dalla  fubordinazione , che  prima  aveva  al  Convento  di 
Milano  . Domus  de  Modoetia  a Poteflatt  Conventus  Medio»’ 
ìanenjìs  eximitur  . 

vm.  40  y.  An.  MCCLXXXVIII. 

Frate  Bonvicino  Da  Riva  , per  quanto  afferma.; 
I'  Autore  degli  Annali  Milanefi  , dopo  aver  annoverato 
dugento  Chiefe  in  Milano,  aggiunfe , che  v’ erano  cento 
venti  Campanili,  e dugento  Campane.  Quindi  fi  racco- 
glie , che  non  tutte  le  Chiefe  avevano  Campanile  , anzi 
alcune  Chiefe  non  dovevano  manco  aver  Campane , perchè 

ccr- 
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certamente  qualche  Chìefa  ne  aveva  più  d’  una  , e Frate 
Bonvicino  non  annovera  , che  dugento  Chìefe  , e dugento 
Campane  . 

vai.  420.  An,  MCCLXXXIX. 

Nella  Prima  Pane  alla  pag.  ho  fatto  menzione 
di  una  lite  che  bolliva  per  la  precedenza  fra  i Decuma- 
ni della  Metropolitana  , e quelli  di  Sant’  Ambrogio,  nell* 
anno  1285;.,  per  cui  furono  formati  i ProcefTì , de* quali 
lungamente  ha  trattato  il  PuricelU  da  me  citato  in  quel 
luogo . Quale  fia  fiata  la  Sentenza  , ne’  Procefli  non  fi 
vede  ; ciò  non  ofiante  il  Puricelli  ha  giudicato  faggia- 
mente  , che  i Canonici  di  Sant’  Ambrogio  abbiano  vinta 
la  lite  per  alcune  ragioni  alTai  forti  , che  favorivano  la 
loro  caufa  , efpreffc  ne'  Procefli  medefimì  ; ma  molte  altre 
fortiflime  ragioni  per  preferire  i Decumani  di  Sant’  Am- 
brogio a quelli  della  Metropolitana  trovanfi  lungamente 
deferitte  ne’  Procefli  fatti  al  fine  del  duodecimo  fecolo  per 
le  liti  , che  allora  agitavanfi  fra  i due  Cleri  della  Bafi- 
lica  AmbroCana  . Chi  volefle  vederle  le  troverà  nella-. 
Diflerrazione  del  Sig;  Dott.  Sormani  , In  Caufa  prà^eminen^ 
ti(B  Gap.  XI.  pag.  85.  , d?-  feqq,  , che  le  ha  traferitte 
colle  fteffe  parole  della  carta  originale  . 

Vili.  4?o.  An.  MCCLXXXIX 

Nel  privilegio  qui  citato  , conceduto  da  Rodolfo 
Re  de’  Romani  al  noftro  Moniftero  di  Viboldone  fi  vede 
mentovato  fra  i Teftimonj  . Rodulp^hus  Dux  Auflrie  ^ Ò* 
Stirie  Princeps  , & Filius  no(ier  carijjìmus  . Noi  non». 

ab- 
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abbiamo  che  una  copia  di  quel  privilegio , per  la  qual 
cofa  io  ho  fofpettato  , che  il  Copifta  qui  abbia  errato  , 
ripetendo  il  nome  del  Padre  invece  del  nome  del  Figli- 
uolo Duca  d' AuAria  , che  cbiamavafì  Alberto  . Comune- 
mente gli  Scrittori , che  trattano  della  Genealogia  dell’ 
Auguro  Cafato  D’  Auftria , c’  infegnano  , che  il  Re  Ro- 
dolfo avendo  tolto  il  Ducato  d’  Auftria  ad  Ottocare  Re 
di  Boemia  lo  concedette  ad  Alberto  fuo  Figliuolo  verfo 
l’anno  1283.  Non  pertanto  molti  degli  Scrittori  contem- 
poranei polTono  farci  dubitare , che  il  Ducato  d’  Auflria 
prima  che  ad  Alberto,  fìa  flato  conceduto  ad  un  altro  Tuo 
Fratello  . Bernardo  di  Guidone , Ptolomeo  da  Lucca , 
Fcrreto  Vincentino  , ed  altri  , dove  narrano  1’  infelice 
morte  di  Alberto  Duca  d’  Auftria  , e Re  de’  Romani  , 
feguita  nell’anno  1308.  affermano,  ch’egli  fu  uccifo  da 
Giovanni  fuo  Nipote  , Figlio  di  un  fuo  Fratello  , fde- 
gnato  perchè  il  Zio  non  permetteva , eh’  egli  godeflc  al- 
cuni Stati  , i quali  credeva  , che  gli  apparteneffero  per 
diritto  paterno  . Più  precifamente  Giordano  (i)  Storico 
de’ medefirai  tempi  racconta,  che  Rodolfo  Re  de’ Roma- 
ni fu  molto  valorofo  nell’  armi , e prudente  ; e che  die- 
de parte  della  Carintia  al  Conte  del  Titolo  , ed  il  Du- 
cato d’  Auftria  a Pietro  fuo  Figliuolo . A Pietro  fucce- 
dette  poi  Alberto  fuo  Fratello  , che  fu  Re  de’  Romani , 
il  quale  venne  uccifo  da  Giovanni  Figlio  del  predetto 
Pietro  , perchè  gli  aveva  tolto  il  Ducato . H/V  ( Rodai- 
phus  ) fuit  probus  in  armis  , & prudens  ; deditque  partem 
Carintbia  Corniti  de  Tiralo  , & Ducatum  Aufìriis  Petra 
Parte  IX.  N Filio 

(1)  Jordan,  Chron.  Ctp.  xj;.  Porr,  h apud  Mnttttr, 

dimif.  mtdii  mi , Tom,  U',  pag.  leoS.  ? - 
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Filio  fuOf  cui  fucceffit  Frater  ejui  Albertus  , poftea  Rex 
Romanorum  , quem  interfectt  Johannes  Filius  predilli  Petri, 
quia  ftbi  Ducatum  ablìulerat  , propter  quam  occifionem  fu- 
gitivus  fuit . Nor»  è luaraviglia  , che  gli  Autori  Iraliani 
foi&ro  poco  ben  informati  delle  cofe  di  Germania  . Il 
P.  Callcs  negli  Annali  d’ Auftria  ha  prodotti  autentici 
documenti , i quali  dimoftrano  , che  Rodolfo  Re  de’ 
Romani  nel  128».  concedette  il  Ducato  d' Auftria  , ed 
il  Principato  di  Stiria  a due  fuoi  Figli  Rodolfo  , ed 
Alberto.  Egli  è ben  vero,  che  poi  nel  1283.  affegnò 
quegli  Stati  ad  Alberto  folo  , obbligandolo  a ricompen- 
fare  il  Fratello  Rodolfo  con  una  fomma  di  danaro  fotto 
pena  di  ritornare  nel  primo  clTcre  . Bifogna  dire  , che_, 
quel  denaro  fino  al  1289.  non  folTc  fiato  pagato  ; per- 
chè nel  nofiro  diploma  Rodolfo  comparifee  ancora  Duca 
d’  Aufiria . 

Vili.  453.  An.  MCCXCII.  ^ 

Che  Frate  Stefanardo  Da  Vimercato  Domenicano  fi», 
fiato  il  primo  Lettore  di  Teologia  nella  Cattedra  della 
Metropolitana  infiituita  da  Ottone  Vifeonte  Arcivefeovo, 
lo  afficura  il  Fiamma  nella  Cronica  del  fuo  Ordine  fotto 
l’anno  1290. 

Vili.  491.  An.  MCCXCVII. 

Il  Campanile  della  Bafilica  di  Sant*  Eufiorgio  al 
dire  del  fopraccitato  Fiamma  è fiato  eretto  in  quefio 
tempo  . 

VIIL 
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Quantunque  io  non  abbia  ritrovata  nel  Moniftcro 
di  Chìaravalle  rinfcrizione  Sepolcrale  di  Fazio  De’ Fer- 
rari Abate  di  Sant’  Ambrogio , ella  non  pertanto  ivi  fi 
conferva  nella  Sala  del  Capitolo  di  que’  Monaci  . Il  P. 
Lettore  Don  Angelo  Furnagalli  Cillerciefe  verfattflimo 
nelle  Lingue  Orientali  , c già  noto  alla  Repubblica.. 
Letteraria  per  alcune  Tue  Opere  date  alla  luce  , mene.» 
ha  avvertito , e mi  ha  nello  (leiTo  tempo  avvifato  che 
il  numero  dell’anno  porto  in  quell’ Epitaffio  è fcritto 
con  note  Arabiche, le  quali  febbene  un  po’confufe  , e corrofe 
dall'antichità , pure  ottimamente  additano  l’anno  ixpy. , 
come  io  aveva  conghictturato  . Avendo  qui  avuto  occafione 
di  nominare  il  Iodato  Padre  Lettore  Don  Angelo  Fumagalli 
non  debbo  tralafciare  di  protertar  pubblicamente  le  di- 
rtinte  obbligazioni , eh’  io  profefTo  si  a lui  , come  all’ 
Ornatiffimo  Padre  Lettore  Don  Stefano  fuo  Fratello  del- 
la Congregazione  di  Somafea  : a quello  per  avermi  con 
lìngolar  gentilezza  afiirtito  nell’  efaminare  i copiofi  archivj 
di  Sant’  Ambrogio , e di  Chiaravalle  ; e a quello  per 
avermi  con  infaticabile  diligenza  prertato  continuo  ajuto 
nella  correzione  della  (lampa . 

Vili.  522.  An.  MCCC. 

Ciò  che  qui  racconta  il  Fiamma  di  sè  medefimo 
ben  fi  accorda  con  quanto  egli  ne  fcriflè  nella  Cronica 
del  fuo  Ordine  fotto  varj  anni  . Verfo  il  fine  dell’anno 
12S2.  nota  l’epoca  della  fua  nafeita  ; ed  alli  ventifette 
' N 2 d’A- 
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d’ Aprile  dell’anno  lipS.  il  fao  ingreflb  nella  Religio- 
ne. Pollo  ciò  nel  Luglio  dell’  anno  lapp.  egli  appunto 
aveva  palFato  circa  un  anno  c mezzo  nella  Religione . 
Tutto  ciò  va  bene  : ma  non  va  bene  poi  il  dire  , che 
nel  Luglio  dell'anno  izpp. , avendo  egli  palTato  circa^ 
un  anno  e mezzo  nella  Religione  , feguiire  il  matrimo- 
nio di  Galeazzo  Vifconte  con  Beatrice  D’  Elie  ; poiché 
tutte  le  altre  antiche  Memorie  fì  accordano  nell’ additarci 
con  ficurezza , che  ciò  fegul  un  anno  dopo . 

Vili.  542  An.  MCCCII. 

Che  Bernardo  Scotto  eletto  Podeflà  di  Milano  nel 
mefe  di  Giugno  fia  (lato  licenziato  dopo  pochi  giorni  , 
io  1’  ho  creduto  alla  Cronica  di  Piacenza  ; ma  più  non 
lo  credo , poiché  in  una  carta  dell’  archivio  di  Monza 
ho  trovato,  che  alli  12.  di  Settembre  il  Reverendo 
Uomo  Sig.  Bernardo  Scotto  Onorevole  Pod.ftà  di  Milano 
congregò  un  gran  Configlio  di  Mille  , e trecento  Perfo- 
ne , in  cui  fu  eletto  il  Sig.  Robino  Da  Lampugnano  per 
Avvocato  della  Comunità  , ed  il  Sig.  Bonifacio  Da  Fara 
per  Avvocato , c Sindico  della  medefima . 

Vili.  5<fz.  An.  MCCCVI. 

Il  Fiamma  nella  Storia  delle  gefla  di  Azzonc.^ 
Vifconte  pubblicata  nel  Tomo  duodecimo  degli  Scrittori 
Rerum  Italicarum  ^ deferivendo  fotto  l’anno  1335.  la-< 
Chiefa  della  Beata  Vergine  eretta  da  quel  Principe, ora 
detta  San  Gottardo,  giunto  a parlare  del  Campanile, ci 
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dà  un  minuto  ragguaglio  dell'  Orologio , che  ivi  fu  pollo 
dal  quale  poi  la  fottopofla  Contrada  fu  detta  Contrada^ 
Delle  Ore . Il  Chiariffimo  Sig.  Dott.  Saffi  in  ' una_. 
nota  a quel  teflo  , polla  la  minutezza  della  defcrizione. 
del  Fiamma , fi  riduce  a credere  che  quell’  Orologio  fia 
flato  il  primo , che  fiali  veduto  in  Milano  . L’ olTerva- 
zione  era  cosi  ragionevole , eh’  io  la  teneva  per  ficurilCma  ; 
ma  ultimamente  efaminando  la  Cronica  dell*  Ordine  de' 
Predicatori  dello  fleflo  Fiamma  ho  trovato , che  fino  nell’ 
anno  130^’.,  di  cui  ora  ragiono,  è flato  pollo  un  Oro- 
logio di  ferro  fui  Campanile  di  Sant’  Euftorgio  . Stella^ 
aurea  fuper  Campanile  ponitur  . Horologium  ferreum  fabri- 
catur  . Bifogna  dunque  che  l’  Orologio  del  Campanile 
di  S.  Gottardo  ceda  il  vanto  della  precedenza  a quello 
del  Campanile -di  Sant’  Euflorgio , e di  quello  non  so 
fe  alcuna  Città  polTa  moflrarne  nelle  fue  Torri  un  più 
antico  . Non  fu  fe  non  dopo  qualche  anno  , che  Dante 
fcrilTe  quella  bella  fimilitudine , che  fi  legge  nel  Tuo 
ventefimo  quarto  Canto  del  Paradifo  . 

„ Et  come  cerchi  in  tempra  d’  horivoli 

,,  Si  giraa  si , che  'I  primo  a chi  pon  mente 
„ Quieto  pare  e 1’  ultimo  , che  voli . 

Vili.  An.  MCCCVII- 

L’  Arcivefeovo  Francefeo  feguitava  a flarfene  nella 
Rocca  Arcivefeovile  d’ Angera , dalla  quale  alli  28.  di 
Giugno  fpedl  un  decreto  , con  cui  delegò  Roberto  Vif- 
contc  Arciprete  della  Chiefa  Milanefe  ad  unire  il  Moni- 
i fiero 
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ftero  di  San  Vittore  di  Monza'  ridotto  ad  avere  una^ 
fola  Monaca  , con  un  altro  Moni(lero  di  quel  Borgo  ‘ 
chiamato  : Dotnus  Dotmnarum  Capuzinarum  De  Pira , pro- 
babilmente di  Umiliale.  L*^ Arciprete  lelTe  la  lettera  delP 
Arcivefeovo  nel  Capitolo  degli  OrJinarJ^  dove  interven- 
nero i Signori  Alberto  Da'Bufnate;  Nazaro  Da  Sedo; 
Francio  de’  Medici  ; Alberto  Da  Velate  ; Gallone  Della 
Torre  ; c Giovanni  Mainerio  j e col  loro  confenfo  pafeò 
poi  ad  efeguire  quanto  il  Prelato  gli  aveva  impollo.  (1} 

0)  ClùeffM  in  nrcéhi»  Snudi  Jcnmiif  Mnìnttin  » 


DELLE  CARTE 

Che  rapprefentano  la  Campagna  , e la  Città 
di  Milano  ne^  Secoli  Bajp  ^ 

UNo  de’  finì  principali  , a cui  ho  diretta  laj 
mia  Opera  , è {lato  quello  d’ illuflrare  quanto 
ho  faputo  il  meglio  la  Corografia  della 
Campagna  , e la  Topografia  della  Città  di 
Milano  ne’  fccoli  baffi  . Non  crederci  peraltro  di  aver 
compito  ballamemcnte  al  carico,  eh’  io  mi  fono addodàto, 
fe  qui  da  ultimo  raccogliendo  tutte  le  già  fatte  feopette 
non  le  efponeffi  anche  all’occhio  de’  miei  Lettori  in  - 
guifa  , che  in  un  fol  guardo  le  potelTero  agevolmente 
comprendere . A ciò  dunque  ferviranno  le  due  feguenti 
carte , nella  prima  delle  quali  è deferitta  la  Campagna , 
c nella  feconda  la  Città  di  Milano,  quali  erano  ne’ tem- 
pi , di  cui  ho  trattato  . 'Ma  affinchè  meglio  elle  ottenga- 
no il  fine,  a cui  fono  <3eflinate  , giudico  neceflario  il 
premettere  si  all’ una  , che  all’altra  una  Dichiarazione, 
che  renda  conto  di  ciò  , che  in  ciafeuna  contienfi . 
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DICHIARAZIONE 

Della  Carta  Corografica, 

Fino  da’ bei  primi  tempi  , de’ quali  ho  prefo  a 
trattare , ho  fcopcrto  , che  la  Campagna  Mila- 
nefe  era  divil'a  in  alquanti  Territori  . Quelli 
dTenJo  governati  da’  MinKlri , che  chiamavanli 
Giudici,  ebbero  anche  il  nome  di  Giudicature : 
ma  perchè  non  molto  dopo  que’  Giudici  ottennero  eflì 
pure  il  titolo  di  Conti  , i Territori , ai  quali  prcfedevano, 
prefero  il  titolo  di  Contadi.  Un’altra  maniera  di  divifio- 
ne  ebbe  poi  la  (lelfa  nollra  Campagna  , prefa  dal  Tuo 
Governo  EcclefuHico  . Eranvi  fparfc  per  tutta  la  nollra 
cd  anche  per  1’  altre  Dioccfi  del  Regno  d’ Italia  alcune 
Chiefe  . A ciafcuna  d'  elTe  concorreva  la  Plebe  de’  vicini 
Luoghi  per  le  Sagre  Funzioni , e fingolarmente  pel  Santo 
Battefimo  ; c per  ciò  elle  furono  chiamate  Chiefe  Pie- 
vane  , e Battelìmali  . In  tal  guifa  vennero  le  DioccG  a 
dividerli  in  tanti  diflretti  chiamati  Pievi  , quante  erano 
quelle  Chiefe  Pievane  ; e quella  divifionc  palTando  dal 
Governo  Ecclcfiallico  al  Governo  Laico  fece  si , che  ogni 
Contado  avcflc  qual  più  qual  meno  nel  fuo  Territorio 
un  determinato  numero  di  Pievi  . Tutto  ciò  , che  può 
vederli  già  efaminato  nell’  opera  , mi  ha  fervito  di  rego- 
la per  formare  il  difegno  di  quella  Carta  , che  rapprc- 
fenterà  la  Campagna  Milanefe  divifa  in  tanti  Contadi  , 
ognuno  de’ quali  farà  fuddivifo  in  tante  Pievi.  Le  olTcr- 
vazioni  da  me  fatte  mi  avevano  additato  tutti  i noflcl 

Con- 
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Contadi , e tutte  le  noftre  antiche  Pievi  ; onde  non  mi 
era  punto  difficile  il  notare  gli  uni  , e le  altre  nella- 
carta  ; la  difficoltà  confifleva  nel  determinare  i confini, 
d’  ogni  Contado  , c per  confeguenza  nell’  afTegnarc  a; 
ciafeuno  le  Pievi , che  gli  appartenevano  . Il  variar  de' 
tempi  recò  non  piccole  variazioni  a que’  confini  in  tutto 
il  corfo  de’  baffi  fecoli  , nè  era  poffibilc  nella  carta  il 
notare  tante  mutazioni  . Io  dunque  ho  creduto  necefTario 
l'appigliarmi  ad  un  tempo  determinato  , c delincare  i 
confini  de’  Contadi  quali  erano  allora  ; lafciaudo  che  ogni 
difereta  Perfona  faccia  poi  ragione  fra  sè  della  diverfità, 
che  ne’  confini  medefimi  trovafi  o prima , o dipoi . Queft’ 
Epoca  mi  è fembrato  opportuno  il  fiflarla  nel  fccolo 
duodecimo  ; si  perchè  riguardo  a’  baffi  tempi  non  è nè 
troppo  antica , nè  troppo  moderna  ; si  perchè  in  quegli 
anni  ho  feoperte  le  più  abbondanti  notizie , che  poteva- 
no fervire  al  mio  intento  . 

Era  dunque  divifa  la  noftra  Campagna  in  nove 
Contadi  , c quelli  erano  il  Contado  proprio  di  Milano  , 
e quelli  della  Burgaria , deirofibla,  di  Stazona , di  Se- 
prio , della  Martefana , di  Lecco  , della  Baziana  , o Ba- 
zana  , e di  Trivillio  , altrimenti  detto  Chiara  d’  Adda  . 
Ora  io  mi  farò  ad  additare  quali  Pievi  a ciafeuno  ap-^ 
partenevano  , e fotto  ciafeuna  di  quelle  Pievi  nominerò 
i Luoghi  , de’  quali  ho  fatto  qualche  menzione  nell’ 
Opera , e che  faranno  più  particolarmente  notati  nella 
Carta  . Ma  perchè  ne’  rozzi  fecoli  di  cui  ragiono  fi  ufa- 
va  tuttavia  benché  corrotta  la  Lingua  Latina  , io  ho  cre- 
duto necefTario  il  fervicmi  de’  nomi  antichi  di  quella 
Lingua  nel  formare  la  mia  Corografia  ; qui  non  pertan- 
Parte  IX.  O to 
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to , dove  ne  fo  la  dcfcrizionc  , ed  il  Catalogo , contrajv 
porrò  a ciafcun  nome  anùco  il  nome  moderno,  acciocché 
non  redi  alcuna  ofcurità  , o dubbiezza  in  chi  efamina_ 
la  Carta , eh’  io  gli  prefciito . 

■ MFDTOLANI  COMITATUS . 

IL  CONTADO  DI  MILANO. 


Il  Contado  di  Milano  conteneva  undici  Pievi  , e 
fono  quelle  di  Nerviano  , di  Cefano  ; di  Trenno  ; di 
Bruzano  ; di  Boiate  ; di  Segrate  ; di  San  Donato  In  Stror- 
da  ; di  San  Giuliano  In  Strada  ; di  Settala  ; di  Mezate; 
e di  Locate  ; alle  quali  debbono  aggiungerfi  i Contorni 
della  Città  detti  Corpi  Santi  ; e la  Corte  di  Monza . 


, Aicdiolanum  Ctvitas  • • • • Milano  Ciicà  • | 

I 

Corpora  SanSlorum  . 1 

Corpi  Santi . | 


StnSa  Maria  Maddalena  .Ad  f'eprai»  . . 

SanSui  Syrus  Fepram 

Bativacca 

Calvaìrate 

Canaria 

S.  Tetrus  la  Sala  Rovni 

Cafina  De  Bifit 

MtreinSa 

FoìUieillum  . Fortrgiam  Mon^erimn  . . 

Mirafele  Mtnalìrriam 

CratafMia  Munajlerium 


La  Maddalena . 

S.  Siro  ^la  yepra  . 
Bativacca . 

Calvairate  . 

Carrera . 

S.  Pietro  In  Sala, 
Galline  de’  Bili . 
Moifengia 
Santa  Maria  RolTa  . 
Mirafole  . 

Gratafollia  . 

Mo- 
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Moàtcia  . Modoetia  Burgus  , Caftrum  . Curtis  . 
Monza  Corte . 


Sa'.^us  Julianus  , tlim  Tlcbs  . . . . 

Sextum  Joannis 

Ttnehiagum  . 

yicus  

^Ibàirate 

OSavum  CaHrum  . . 

BjraxMa 

Ctltniutn  . Colmia  Cafirum 


S.  Giuliano  pcelTo  Cologno , 
Scilo  . 

Tenebiago  prelTo  a Sello  . 
Vimodrone . 

Albairace  preflb  Vimodrone; 
->  San  CriAoforo . 

Baragiola . 

Cologno  . 


Ncrvianum  Burgus  , Pleps  . 
Nerviano  Pieve  . 


Calotitm  . Ctrotmm Carono. 

Comaleritm Cornaredo . 

T>olianitm  . 'PtlianellMM  . • _ . • . • Pollano . 

0U*du8HS  • Vdrugiitm  CaflratH  •_  •_  • Grigio. 

Scroyium  Bar^iu  . . Saronno  . 

Bhaade  Curtit  • 

Luccrnatc . 

Venzago  , ^ ^ 

Saii8us  Tentu  jtd  ximum  Cantnied  . . San  Pietro  AH’  Olmo . 


Gizanum  . Cbizanum  Burgus  ^ Pleps , 
Ccfano  Bofcone  Pieve  . 

Bjdaglium  . BaddglMM  . . » . . « . • Baggio  . 


^xiLanum Aliano . 

^rdciimm  . . . Granzino  . 

Cuii  . . . . Gambarè , 

Cuftdxnm  . • • . Cvlago. 

O » Ter 


# 
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Tertiagum  .... 
Mons  gautiii  Monafierium 

Baciana 

Mdianum  . Mairanum 

Robiolum 

Ronutnum  .... 
Segurium  .... 
ValatiolMm  .... 
Curtum  , , 

^fjagum 

BaxAnelU  Judtta  • . 

Ccrftcum 

Loirana 

TmxjinHm  .... 


Tctzago . 

Monte  gaudio . 
Bazana  Sant’  Ilario . 
Mairano  . 

' Rebiolo . 

‘ Romano . 

'Seguro  .• 

' PalazzoU . 

Curo. 

’Affago.’ 

BazancHa; 

Corfico . 

Loirana . 

Tiezzano . 


Trenum  . Trennum  Plept  . 
Trenno  Pieve . 


laurentiglum Lorcntegio.  . 

Feglinum Figino . 

Lampunianunt Lampugnano. 

SanQut  Leonardus  De  Vrat»  ifano  Canonica . Terrazza  di  S.  Leonardo  . 
^riftun  . . ; . . , . ■ . • . . . Arefio ... 

Circlate  . . . . . . . . Cerchiate. 

jgnartuM  Caflrum  . Quartellum  ...  .-  Quarto'.  . 

Qnintum Quinto  Romano. 

Jandits  Romanus  San  Romano. 


Brutianum  Pleps  . 

Bcuzzane  Pieve  . 

Crefctntiaeum  Canonica Carfenzago. 

•Hiwarda  . T^^uarda  ......  Niguarda. 

UpiMtmm . .4[9rum  . , .....  Aflbri . 

: C Pr  o- 
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Tratum  centeriarìtm Prcccatcnario . 

Cimillianum Cimiano  , 

"PulceSum  . Trecogium  . ‘ Precotto  , 

Senagum ,...i  Senago  . 

CortemaHHM  . Orménum  Cormanao . 

' Bollate  • Pleps  , 

Boiate  Pieve. 

• * » * 

GarbanUte  Mareiium Garba  gnate  • 

- Villa  alba  Cafirum  ........  Vialba  . 

Senianum • Segnano  • 

» m 

Sacrate  • . Secrate  Plebs  . 
Segratc  Pieve  . 

I 

’plautellum  * ' • • Pioltello  « 

Tantelliate  • . . . * . . . * . . Pantelliate  . 

Umidi Limidi . 

S,  Cregwius • . ’ . ’ i . San  Gregorio. 

• « • • • 

SanSius  Donatùs  In  Sfrata  Plebs . 
Saa  Donato  Pieve. 

• . • • • « 

Balneolttm  . ; Bagnolo. 

Vigltntinum  * . Vigentinò. 

Vallianum i • ...  Vajano  • 

Mklxuinum  . • « Bolgiano . . 

Trivulcium  . . . ..  • o*  . • ••  • • * , Trivulzo  . 

Lambrate Lambrate.  — 

Fortmania i • « Foramagno  • 

7{9ceta «...  Nofeda.  — 

Salvanegiam  • • • Salvaacfco . 


ii3 

H^coiasurn • • • • Maconago . 

Sardi  Maria  cUravallis  Mmafitrium  . . Santa  Maria  cu  Ghiaravalle 
Melonianim  . Melcmanim  Burjw  . Caflrum  . Mclegnano  . 

Capricnum . • » Capriano  . 

Mouuftilum  . MonticcIIo.  . 

Mo<-f  luparius  • . • Monlove  . 

CampoTgnanum Camporgnano  . 


Sanlfus  yulianus  In  Sfrata  Plebs . 
Saa  Giuliano  Pieve  . 


Calventianutn  Minalìfrium 
fricusboldonus  . yHoldoimm  Monaflerium  , 

Kancatf ••• 

Carpianutn 

Carpianelum 

^Tcaniagum * ' ' 

yigonxmum _ • • 

Bafilica  Tetri . Baftlica  Tetria  Cafirum  . 

Landrianum  Ct^rum _ • 

Clavtji 

Tairan*  CaHmm 

yigodulfum  . yUfgulfum 

Toni  luiigus  . t • ; ' . ■ . • 

f^xhexjtluM  ....  » ... 

Mexanum  . . 

BntXAnellum  . 

Balbianum  ....  ...... 

Trigintum  . . 


, Calvenzano . 

. Viboldone. 

. Rancate  . 

, Carpiano  . 

. Cacptanello . 

. Arcagnaga. 

. Vigonzòne . 

. Bf'fcapè . 

, LànJriario .' 

, ‘ Chuenò . ’ 

. Pairana . 

. Vidigulfo. 

Ponte  longo. 
. Vizolo. 

. Mezano . . 

. BruzancllQ. 

. Balbianò  t . 

. Triginto . 


Septala  . Settara  Plebs  . 
Settala  Pieve .’ 


I 


Terminttignm  . ...  . • . . . . • Premenuga . • • • 

Lifeate  ......  ......  Liicate 

Afe- 
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Mezate  Plebi  . 

Mezate  Pieve . ... 

« 

: . Linate. 

Leucotum  . Laucatum  Plebi . 

Locate  Pieve  . 

Ttns  fextus Pontefcfto  . 

Quintim  de  Stampi! Qjjinto  degli  Stampi . 

Torrigia.  Tunicula , quihufdam  Comitatui  , Tortigio. 

■ • Rozano . 

Caftna  Seanafia  • Scanafena Caflìno  Scanafio. 

Uihierate Albareta  . 

SEPRII  COMITATVS. 

CONTADO  DI.  SEPRIO. 

Il  Contado  di  Seprio  conteneva  dicialTetre  Pievi  ; 
quattordici  nella  noftra  Diocefi , e tre  nella  Dioceli  di 
Corno.  Quelle  della  noftra  erano  le  Pievi  di  Seprio  ; 
della  Valtravallia  ; di  Brebbia  ; di  Legiuno;  di  Varefe; 
di  Arcifate;  di  Mezzana  ^ di  Arfago;  di  Gallatatc}  di 
Somnoa  ; di  Olgiate  fopra  1’  Orona  ; di  Parabiago  ; di 
Appiano  ; c di  Canobio  . Quelle  nella  Dioctfi  di  Como 
erano  le  Pievi  della  Valcuvia  ; di  Oggiate  , e di  Fino. 

Sebrium . Seprium  Burgui , Caflrum  , PUps  . 

Seprio  Pieve . 

Tradatt  CaUrtm  . ...  ....  Tradate . 

yenegonum  Venegono,  - . 

Gl- 


120 

Ca/iellionum  Caflrum  . 

CarMSum  .... 

Hedanum 

’^bidte  CMZonis  C/firum 
Turba  Motufierium  . . 



Fallis  Travallie  Pleps 
ValtravalUa  Pieve  . 


D91HMS  t ubi  antiqua  Ecclefia  Tlcbana  . . Domo  . 

Bederum  , ubi  ptfiea  Ecclefta  Tlcbana  . • Bedero  . 

Travallia  Caflrum  . 

Caftello . 

Cermaniata  . • • 

Macaneum  , Ftudum  Imperiale Macagno . 

Mercuriolum , quibufaam  Cvmitatus  . . • Marchirolo  . 

Lavena  Caflrum  • 

Lavena  al  Lago  dt  Lugano . 

* {/(rdenum  Caflrum  • 

Ardena . 

Eovinum  . . . • 

f 

i 

Lfzedunum  Plebs 

• ' 

Legiuno  Pieve  . 

i . / 

iCOTWtt  . . • • 

t 

. . Cerro  al  Lago  Maggiore 

i./  ; ' . 

Plebia  , 

Brebla  , Breblia  Caflrum  , Pleps  . 

« a » 

Brcbbia  Pieve.  ^ 

Caviratt  . > • 

Trinate  .... 

Mlandenum  Crfrnm 

CtgeXAgum  . . . 

tefn^um.  Btfutinm 

Mort' 

. CailigUone . 

. CariMigo . 

. Vedano . 

' . Abia'guazzone  « 
. Torba . 

. Rovate . 
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Menvallim  Ctfirum • Moallo. 

Lavenum Laveno  al  Lago  Maggiore . 

Cadregiate • Gadrczace . 

Cimabium Comabìo  . 

tane* Bogno  . 

Comera Comero  . 

S.  Sepklcrum Santo  Sepolcro. 

Vareft . Varifium  . Burgus , Caflrum  , Pleps  . 

Varefe  Pieve . 

f'elate . Velate . 

BaralJum  Baraflb . 

Molina Molina  . 

Mizozeram Bizozero . 

Sclanum Schianno  . 

Caput  lacMs  Monafierium  ......  Codelago . 

Buguxatt Buguzate . 

Croffnm . Crollìo . 

Daveriim  ...  . ! Daverio  . 

SanSa  Maria  de  Morite  Cafirum  ...  La  Madonna  del  Monte . 

Carta  MonaHerium Gana . 

Belfort  Caflritm Bel  forte  . 

Ca/trum  Blennunt Gasbenno  ; 

Bemium  Super  ita  . . ..;...  Biumo  di  fopra  . 

Berttium  Jr^eritu  Biumo  di  fotto . 

Bolle  Merculum Bolle  . 

Kobiate Robiate . 

l4zzatum Azzate . 

Arcuiate  Pleps  . 

Arcifate  Pieve . 

Bifufcbium Bifufeio.  • 

hdunum  Caflrum Induno . 

Parte  IX.  P C7/- 

/ 


Digitized  by  Google 


Clivium  .... 
Lacuriwm  , > 

Brufttutm  . • * • 

« t • • • 

• • • • « 

t 

. , Clivio  : 

. . Ligurno  . 

. . Brusio  pian* 

Mezana 

Plebi  . 

Mezzana 

Pieve  . 

Caidate  . • • • 

. • • • • 

• • • • • 
• • • • • 

. . Caidate  . 
. . Villa. 

Arfagum  Pìtbs  . 
Arfago  Pieve  . 


Z/fmbtz^uM , Elbuzaswn Albizago  . 


Mornigo  . 

Montonate . 

SamorUcum  . Salmirasum Serairago . 

yinajum Vinago . 


Summa  Caftrum  y Plebi. 
Somma  Pieve. 

yareglate  . t'areniate  • . . . • . Vergiate. 

Coctretitium  . . ■ . ■ \ Coerezza  , 

Ctfirum  ntvatum Caftcl  noyatc . 

Galhrate  Burgus , Plepi  . 
Gallaratc  Pieve . 


CardtnUm  . . • Cardano . 

Ctderate , Cedrate Cedrate . 

SHhiate Solbiate . 

Bu- 
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Crena  Caflrum Crenna  , 

.Arbigiade Albizatc  . 

BefenxAte Befnate  . 

Samaratc. 

Carlum Cajello  . 

Bdadelum Bolladello  . 

Cajfanum  Magnagum  • . • • • • • . Caflan  Magnago .. 


Olzatum  Pleps  . 

Olgiate  fopra  V Orona  Pieve . 


Cifiellum  . Ciftellacum  ...  . . . Cislago . , 

Gorla  Mn'jer Gorla  Maggiore. 

Corta  Minor Gorla  Minore  . 

Cafier.ute  . . . . Caftignate  . 

Fagnanum  Cafìrum Fagnano  . 

Cariata  Monafterium Cairatc  . 

Marnate Marnate  . 

Leunianum.  Ledegnanum.  Legnanum  Burgusy  Caflrum  Legnano  . 
Leunianellum  prope  Legnanum  ....  Lcgnarello  . 


Parabiagum  Pleps  , quibufdam  Comitatus  . 
Parabiago  Pieve. 


/ 

Cerrum  de  Tarabiago Cerro  T 

Vgobaldum Uboldo . 

Cofourezum Caforczzo . 

Oantalupum Cantalo . 

Canegrate  ..........  Canegrate  . 

Sotena  . SanSlus  Ceorgius San  Giorgio. 
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jiplanum  Plepi . 
Appiano  Pieve  . 


GiranxAnum  . • 

Hodellum  . • • 

Lomatium  • ■ 
Turate  . • . • 

Cinitnidum  • • • 

Bmagum  Cafirutn 
^'(^^enzate  • • • 

turate  Caflrum  • 
Fenegroe  ... 
Carbonaria  • • • 

Bulgarum  . . • 

Mazate  Caflrum  . 


Geranzano . 
Rovello . 
Lomazzo  . 
Turate  . 
Cicimido  . 
Binago  . 
Guenzate . 
Lurate  . 
Fenegrò . 
Carbonate  . 
Bulgaro . 
Mozzate  . 


C4»or«m 

tiglonum 


Canobium  Burgus  , Caftrum  * Pleps . 

Canobio  Pieve  . ! 

I 

Catterò  . i 

Ugiona  . ' 


Cavium  Pleps  Dìacefts  Novocomenfts . 
Cuvio  Pieve. 


Citillium 


Citìllio . 


Oglatum  , Ogiatum  , Pleps  Dieecejts  Novocotnenfìs . 
Oggiate  Pieve . 


Biuagum  . 
Caverzefium 
lepomunt  . 


Ronago . 
Caverzefio  . 
Alipomo  . 
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Civtlafca  • . 
Dretium  Cafirum 
Ctnov*  • • < 
jllhiolum  • . 


Cavallafca , 
Orezzo  . 
Cafa  nuova , 
AI  bioio  . 


Finium  Plebi  Diacefis  Novocomen/h  . 
Fino  Pieve . 


Cermenate  : . . . . . : . . Cermenatc . 

BrfgnanMM Bregnano , 

yertemate  Caffrum  Mo>tallerìum  ....  Vertematc. 

Lucinum  Ct^rum  . ' Lucino . 

Ctcinum *.  . . Caciaio . 

bvlgaria.  burgaria  comitatvs 

CONTADO  DELLA  BVRGARIA  . 


II  Contado  della  Burgaria  conteneva  otto  Pievi,  cioè 
cinque  nella  noftra  Diocefi  , una  nella  Diocefi  di  Pavia, 
e due  nella  Diocefi  di  Novara  . Le  prime  cinque  erano 
le  Pievi  di  Dairago  ; di  Corbetta  ; di  Rofate  ; di  Cafo- 
rate  , e di  Decimo  . Nella  Diocefi  di  Pavia  v'  era  il 
Vicariato  di  Settimo  ; e in  quella  di  Novara  la  Pieve 
di  Trecate  , e quella  di  Oleggio  o in  tutto  , o almeno 
in  parte. 

Dairagum  Pleps  . 

Dairago  Pieve . 

BuHum  Curulfi  ^ . Bullo  Garolfo . 

Enfftanum Borfano . 

Cucionum  . CufBimum  Cafirum  . ...  . . Cugionno  . 

.Arconate Arconate . 

Ebtf 
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Ehuronum  . tverunim 

Tadernianum  ■ Tairinutnum 

Tkrbigum  Cafirnm 

Cafienum . . . 

Lanate  Burgus 

Mignitgum 

Caflelletunt  de  Cuciono 


Inverun®  . 

Parcgnano. 

Turbigo  . 

Cablano . 

Lonate  . 

Magniago . 

Caftelletco  di  Cugiono . 


Curiapiila.  Curbitum  . Corbeta  . Burgus  y Cafirum  y Pleps  , 
Corbetta  Pieve  . 


Mttxent*  Burgus Magenta. 

Saleria  um Sidriano  . 

yitudonum  . ...  Vituvone . 

Bovedeum La  Roveda . 

.^Ibairate . Albairacc . 

Brinate  Cafirum,  Canonica  .....  Berna  ce. 

Bufalora BuiFalora  . 

Marcallum Mecca  Ilo  . 

Blefiatium Bevazzo . 

CixillUnum Cisliano. 

Baradeglum  •. Bareggio  . 

CafUrnum  Cafirum Caderno. 

Carpenzag"’"  Canonica Carpenzago. 

Cafale Cafate . 


Rqfiate  . Rofate  Burgus  , Cafirum  , Pleps  . 
Rofatc  Pieve. 


Barate , 

Cudum  . ./tntebiagum 

Montanum  Monafierium  ! 

.^uzanum  . Ogialum  . Ozenum  Cafirum  . 


Barate . 

Gudo  Vifconte , 
Montano. 

Ozeno. 

Cb»x- 
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(Cofifeim 

ftgnanmH 

Cmzxanum  . • . . • • • • 



DomergafcHtn . Dmenegafeum  Cttmnk* 

^ellum 

Vermitium  Cafirtm 

BafiUkm 

Culielletum  de  ^bUtt  • • . . • 

ubiate  Crtffum  Burgus  » Cafirum  . . 

idQiramm • • • 


Conigo.  ■ 
Fagnano . 
Coazzano . 
Cagiano  . 
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Zello. 

Vcrmczzo . 

Bafcglio . 

Caftcllecco  di  AbiatcgraiTo. 
Abiatc  graffo. 

Moiraoo . 


Cafolate  Plehs  . 
Caforate  Pieve . 


Befktt  Ctfiruu  . . . 

Mortmundkm  Mtnafierium 
Coronagum  .... 
Wara  vetula  . . • . 

Fara  bafilìana  . • . 

fifltragum  .... 

ycrnate  

Mibianum 


Befate . 

Mori  mondo . 
Cornago , 
Falavecchia . 
Bafiano . 
Pafturate . 
Vernate. 
Bubbiaao . 


Decìmum  Plept . 
Decimo  Pieve . 


LaSartUa  Burgus  , Caltrim 

SepteZAnum  Burgus,  Ctfirum  . • • 

BiiiafcuM  Caflrum  

Zibiii  Caftrum . . . 






Lattarella . 
Siziano  . 
Binafeo. 
Zibido . 
Metcone. 
Mandrino 


Co- 
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'Caflrtim  

Catoriacum  olìm  Vlehs 

Carli  afcum 

Meiragtm 

'ìlpnìamm 

Campus  mtrtuus  Canonica 

Mintirazum 

Cavagnaria » • 

Jlobianum 

s Badellium  Caflrum 

Fremegum  Calìrutn 

f'icus  major 

Vilìanum  . 


Caftellambro . 
Cafìrago . 

Coriafco  . 
Moirago . 
Gnignano . 
Campo  morto. 
Mentirago 
Cavagnera . 
Robiano . 

Badillio  . 
Fremcdo . 

Vico  maggiore  .. 
Villano . 


•v 

Septimum  Pleps  in  Paptenfì  Diaceji 
Settimo  Vicariato. 


Valdrafcum • • Gualdrafco . 

Tercate  . Trecate  Caflrum  y Pleps  in  Novarienft  Dicece/l , 

Trecate  Pieve.  . . 


balliate  Cajlrum Gajare . 

Burnagum  ...  Brunago . 


Olegium  Carulfum  Burgus  , Plebs  in  Novarienft  Discejt . 

Oleggio  Pieve  . 

Tivrris  Atomi  Cafirum  ■ . . . * • . • . Caftcllctto  di  Momo . 


STA- 


I2I 


STATIONAE  COMITATVS 
CONTADO  DI  STAZONA. 

Il  Contado  di  Stazona  , o d’  Angera  conteneva  nove  • 
Pievi  quattro  nella  noUra  Diocefì , quattro  nella  Diocell 
di  Novara , ed  una  nella  Diocefi  di  Como . Le  quattro 
nella  noHra  Diocefi  erano  Angera , in  cui  comprendo  an- 
che Arona  benché  feparaca  molto  anticamente , c tre  al- 
tre nelle  Valli;  cioè  Abialca  nella  Valle,  che  ora  chia- 
mafì  Delle  Riviere  , ma  che  anticamente  era  parte  della 
Valle  Leventina  ; Faito  nella  ftefla  Valle  Leventina  ; e 
Blegno  nella  Valle  di  Blègno  . Le  quattro  Pievi  nella 
Diocefi  di  Novara  erano  quelle  d’ Invorio  ; del  Vergante 
o fia  di  Baveno  ; di  Omegna  ; e d' Intra  ; e 1’  altra  che 
trovavafi  nella  Diocefi  di  Como  era  quella  di  Locamo. 

Stationa . Angleria  Burgus  , Caftrum , Plebs  . 

Stazona.  Angera  Pieve . 


Z4nm  Cafhum  , Mona^erium Arona . 

Jfpira Ifpra . 

Cabro) < • • • •.  Caprono . 

Lantade  ......  . ..  . . , Leniate . 

OrrUanum  . * . . Orliano. 

Sextym  Kalcniantm  Cafbrkm  . . . . Sedo . 

Sctxjdé  Metufleiium  prope  SextHtn  . . Scozola . 

Marcallum ^ . Maicallo . 


Abiafca  Plebi  . 
Biafca  Pieve . 


V'ilitum ■ Peleggio. 

Zornigum  CafÌTum Giornico . 

Parte  IX.  Q Bele- 
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BeJenitwi  FltbS . 
. . Blegno  Pieve  . 


Camfm  Caninns  . . » . . • • Camp» 

Faedum  Plebi  . 

Faito  Pieve  . 

S^ckm orco . 

Invoriam  Plebi  in  Diceceft  Novarienfi , 

lavorio  Pieve  . Nelle  Terre  de’ Vifconti. 

ólegium  LoKSohéLriorum Oleggio  Caftell» . 

f Caftelleno . 


Bavenum  Plebi  in  Diaceji  Novarienfi  . 
Bavcno  Pieve,  o fia  II  Vcrgancc. 

Lixia  Callrum Lefa  . 

Melgirate  » . . Belgirate  . 

Maftnum  . . . . | Maftao  . 

Grttllùt  • ••••%%%  Graja  • 

Calpsirninum Carpegnino  . 

Summddt . » Somarè  . 

StrixU Srtefa  . 

Ifell*  dkit '.  . . irola  beltà . tfella  . 

InfuU  Mapr  . lnfnU  SanSi  P'iBeris  . . Ifola  Madre  . 
Ferretliim  Cafiriim Feriol»  . 

Vebemenia  Plebi  Dieecejti  Novarienjìi  . 
^Omegna  Pieve  , 

Cerrnm  C/firum  , Cmtis Corte  di  Cerro  . 


Digitized  by  Google 


Intrum  Plebs  Dieecejis  Nwarienfis  • 
Intra  Pieve  . 
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Tallantia  Burgus  * Palanza  . 

ligula  San£Ìi  Ct^rim  propeValUntiam  .Ifola  di  S.  Angel»  . 

Leocarnum  Cajirum  Plebs  Dteecejìs  Novocomenjìs  • 

Locamo  Pieve . 

Fallis  Maggia Val  Maggia'. 

OSSVLAE  COMTTATVS. 
CONTADO  D’OSSOLA. 

Quedo  Contado  anticamente  non  conteneva  , che* 
tre  Pievi  quella  di  Margozzo , quella  di  Vergente  , ora 
Vogogna  , c quella  di  Domo  d’ OlFola  colle  fue  perti- 
nenze , vale  a dire  con  molle  Valli  ad  effa  foggette , fra 
le  quali  fono  da  annoverarfi  fingolarmente  quelle  di  An- 
ligorio,  e di  Vegezzo , che  ora  fono  feparate  . 

Mergottum  Plebs  Dicecefìs  Novarienjls, 

Margozzo  Pieve . ' 

^Ibum  cum  Candolia^  ubi  albi  marmoris  fedina  Gandoja  . 

K^rnavafjum . . OrnavalTo . 

Vergontum  y nunc  Voconta  Plebs  Dicecejts  Novarlenfts , 

Vogogna  Pieve. 

Tetra  fanBa  Burgus , vìx  ex  ruinis  agnofeitur  . t . . ‘ . , 

^itiafca  P'Jlis . Valle  Anzafea. 

Q 2 Do- 
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Doinus  OJfulce  Burgus , Phbs  Dìeccejìs  Novarienfis . 
Domo  d'  OITola  Pieve . 

Mattxrelli  Ca^riim  ......  . . M-itarclIa . 

Disedria  tediti Valle  Diveria  . 

^ntigbrii  rdlis Valle  d’ Antigorio  . 

f'fgetii  f'dlis Valle  di  Vegezzo. 

M ARTIGIANA  . MARXIANA. 
MARTESANA  COMITATUS 
CONTADO  DELLA  MARTESANA. 

Il  Contado  della  Martefana  conteneva  dodici  Pie- 
vi ; e fono  quelle  di  Vimercato  ; di  Galliano  ; di  Mar- 
liano  ; di  Sevefo  ; d’  Incino  ; di  MaCTaglia  ; di  Cariate  ; 
di  Brivio  ; di  Affo  ; di  Ogiono  ; di  Adiate  di  qua  , c 
di  là  dal  Lambto  ; c di  Defio  . Fra  quelle  , due 
cioè  quella  di  Cariate  , e quella  di  Brivio  Ren- 
devano la  loro  giurifdizione  di  là  dall'  Adda  nella  Cam- 
pagna di  Bergamo  anche  nel  temporale  , come  ora 
la  Rendono  nello  fpirltuale  ; c anticamente  quella  parte 
dal  Bergamafeo  {oggetto  a Milano  chiamavafi  Bergamafeo 
Milanefe , come  abbiara  veduto  a fuo  luogo  . 

Pteus  mercatus  Burgus  Plebs  . 

Vimercato  Pieve . 

Ctcoretium , Conctretium  Burgus  . . . Concorczzo . 

Gratis  . Gradi  . ^/tgrate Agrate  . 

^rcuri Arcori . 

Licurti Alcurzio . 

Callugatt  , Carugate Canigate  . 

Bru- 
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Bmgherium II... 

nomate 

Capunagum 

Cavanactm  

Melufcum 

Eberenum  . 

Overnacum  Caflrim 

Curnixagum ; ...  . 

BernadigiHm 

Carnate  « 

SanHus  Damianiu  de  iaraza  . . . . 

yelate  

Villa  nova 


Bmgherio  . 
Ornate . 
Oponago . 
Cavanago  . 
Belufco  . 
Orcno . 
Ornago  . 
Camuzago , 
Beraareggio . 
Carnate  . 
Baragia . 
Velate . 

Villa  nuova^ 


Galìianum  Plebs  . 

Galliano  Pieve  . 


Canturium  Surgus Canturio . 

Moni  orphanus  Callrum  . . • . . Montorfano  , 

./fntimianum  Caflrum Intimiano , 

Fegium • • Figino. 

Vertiacum ...  Verzago . 

'Hevedrite Novedrate. 

Cutiacum Cuciago . 

.Alglatum  . .Alzatum Alzate  . 


Catiimalum  ■ Carimalum.  Caritnate  Caflrum  . Carimate. 

Marlianum  . Marlianum  Burgus  , Pleht 
Marliano  Pieve . 


.Aroxinm A rodo  . 

Bugwititm  Caflrum Bigoncio . 

Iiiverigum Invcrigo . 

Carugiim Carugo . 

Cattedum  Caflrnm Gattedo . 


I2tf’ 

Sevìfum  Plebi  . 

Scvcfo  Pieve . 

Mtda  C<firum , Mon^eriim  . • . . . Meda  . 

Camenagum t , Camnago . 

Luntate < Lentate . 

Tana  Meittflerium •.  > Farga  . 

Biri^um : \ I ^ Birago . 

Crovenum  Caflrum  Covreno  . • 

Coliate Coliate 

S.  Dalmatius  Monafleriam  prope  Cvliatem  . San  Dalmazio  . ' 

Solarium  • • « . Sorè . 

Cixanum  Caflrum  Cofano  Maderno  . 

Barnaftna Barladìna . 

Cerlianum Ccrliano . 

Limhiate Linabiace  . 

ineinum  Bargus  , Caflrum  , Plebi  . 
ineino  Pieve . 

Herhi Erba  . 

Taravifinum  Parravicino . 

Carearmn  Caflrum  Carcano . 

Orfenijum  Caflrum . Orfenigo. 

iauriatum - . Lurago  . 

Lamkrugum  Monaflerium Latrbrogo  . 

Sezana  Caflrum Zefana  . 

Taxaria . TalTcra . 

Calpunum ' Calpunn  . 

Coltiacum Colciago  . 

M nguxjtm Monguzzo  . 

Tabiagum  Caflrum Tabìago . 

Calale  Curtis . . . Cafate  . 

Canxum . . . Ganzo . 

Cor- 
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Cornenum  Ca/irum  . . ' I . • . • 

Coracno 

Mcrone  . 

Bucinigo  . 

Caftrum  Martis  , Caflr^  Martiris  . 

« . 

Calici  Marte  . 

Majalia 

mx. 

' « 

MalTaglia 

4 • 

Pieve 

* 1 

Villa  BarxAnorum . Bànamritm  % BartAfiure , 

Barzanò.' 

1 

' \ 

Lomagna  • . . ^ 

*•  • 

Lomagna  . 

t 

Cisnufculum  Lombaricrum  . • •-  *- 

.•  ♦ 

Cernurchio  . ■ 

r 

« • 

Sirturi  .44 

• * t* 

Sincri 

. . 

Marextm  . • • ' • • . • • 

••  r 

Marcir*  ■ 

' 

Barzago  . 

- r 

CremelU  , C^rum , Monaflerium  . 

• • 

Cremella  . 

Brtanza  . 

Binaga  Monaflerium  ..... 

Bernaga  . 

Mardegoriuth  . Mariegurt  . • % . 

Merda  g*rc  ; 

• • 

Telegum  . Teregum.,.  . .. 

• »* 

Perego  j , 

• , 



Zizanore  . 

Bluciaeum  Caflrum  . » '•  . . 

Bulciago  - 

• 

Cafale  

Cafate  vecchio. 

Cafate  nuovo. 

Montexellum  * * 

Monterdio  • 

Beverate  ....  . . . ‘ ' 

• « 

Bcvcrate  . ' ' 

■.ì»  *0 

Toienxanum  . . . ’ . . • • 

• 1 

Poenzano . • • • 

' - ' * ■ 

• • 

Nava  i ■*  ' ' 

- 

• 

Orlrano  . ' • ‘ 

Brianzola  ; 

- 

1 • 

Oè*.  • ' - 

Taegium  . . . . %' *.*  * * 

• • 
• 

Tacggia/ 

Cajficiacum  . Cajfàguht  . . . 

• 

Gaflago  .' 

> • 

Maffaliora 

Maflarola  * 

Ofnagum 

Ofnago . 

Cui^ 
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Curtts  Garlindts  . Cariate  PJebs 
Cariate  Pieve . 


Olginate  ..•••» 

Creghentinum 

Cofonnum ' 

Tefcallum 

Gdhiate 

Cratum  . Malgratum  Cafirum 
ClepUitt  . Capiatt  Cafirum 

Melianicum 

Sala • 

Moxjma  : 

ydl'u  tnagrtra  . • . . 


. . Olginate . 

. . Val  greghencina  . 
. . Confonno . 

. . Pcfcallo . 

. . Galbiate  , 

. . Malgratc . 

..  . Capiate . 

. . Meglianica . 

. . Sala . . 

. . Mozana . 

..  . Val  magrcra,. 


di  là  dall*  Adda  • 


yereuratc  . 

Caltlvim  . ^ 

Brivium  Caftrum  , Plebs  . 
Brivio  Pieve  . 


Vercnrate . 
Calolzo  . 


Tfevatc  . • . 

'gelate 

Utlatc  BHrgus  , Cafirum 
t/imbrtciacum  . • 

Tagnanum  . . . • 

SahioncillutH  Ct^rum  . 

Calcum 

VtrdtXMm 


Nevate  . 
Ariate . 
Merate  . 
Imberfago  . 
Pagnano . 
Sabioncello . 
Calco  . 
Vetderio . 


di 
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Totaìd  t Tmtida  Monì^erium  , • Poatida  . 

yMs  S.  Martini  , Valle  di  S.  Martino , cd  ivi 

Oprenum ; . . . Oprcno  . 

jtfcium  . uixium  , Plebs  . 

Affo  Pieve  . 


Samum  Barno. 

Ltmonta  Feudum  Imperiale  » Caflrum  , -r  Li  monta  . 
Civenna  Feudum  Imperiale  > Caflrum  . % Civenna  ; 

Uglonum  Plebs  . 
Ogiono  Pieve . 


"^nnonum  •••8**«*  Annone  • 

^Itum Elio . 

Clavatum  Monafleritm , Caflrum  . . . Givate  . 

Imhadum Imbuede 

SirenuM Sifone  . 

Figina Figina  . 

Trtfctnum Trefeano  . 

Garbtmiate  Monaflerium Garbagnate. 

Mdtenum  ....  » Molteno. 


Alitate  Plebs . 
Agliate  Pieve . 
di  qua  dal  Lambro  . 


Corate  Surgus  Carate  . 

Clujjianum Ciuflàno . 

Ferianum  Caflrum Vcrano  . 

Parte  IX»  R di 
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di  là  dal  Latnbro 


Srujora  Morali  eri  um 
Tremclande  . . . 

Befana  .... 
Tregafium  . . . 

Briojcum  . . . . 

Ctprianum  . . . 


Brugora . 
Trcmolada. 
Befana . 
Tregafio  . 
Briofco . 
Cauriano  . 


Dexium  . Dejìum  BurguSy  Plebi  . 
Dcfio  Pieve . 


Sarenium  . Serenium  Burnus  . . . . 

Blafonum  Burgut 

"Hovate 

Balfemum 

Cuxanum 

Cinixellum . . . 

Inciranum . . . . 

TaUtiolum 

P'atedeum 

Boiftum 

yedanum 

Dugnanum 


Seregno  . 
Biafonno  . 
Novale . 
Balfamo . 
Gufano . 
Cinifcllo . 
Incirano  . 
Palazzuolo  . 
Varè  . 
Boifo. 
Vedano  . 
Dugnano . 


LEVCI  COMITATVS. 

contado  di  lecco. 


il  Contado  di  Lecco  conteneva  otto  Pievi  , cioè 
quella  di  Lecco  , quella  di  Mandello , che  nel  governo 
Ecclefiaftico  era  divifa  in  due  Pievi  una  Milanefe  , c 
l'altra  Coniafca  . Le  tre  Pievi  di  Varcna  , di  Bcllano  , 
c di  Dervo  , che  formano  quel  tratto  di  Paefe  , che 

chia- 
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chiamafi  La  Riviera . La  Valfaflìna  ; e due  altre  Pievi 
difgiuntc  per  lungo  tratto  dal  rimanente  del  Contado  ; 
cioè  quella  di  Porlezza , e quella  di  Caprìafea  . 

Lcucutn  Burgur , Caflrum  , PUbs  . 

Lecco  Pieve . 




Mcmdellum  Burgus  , Plebs  Novocomenfis  Diaee/is  . 
Mandello  Pieve  . 

Santtus  yincent'iHS  de  Mandello  "Plebi  Mediol.  Diaceft  ...  La  Badia  , 

Vartna  Plebs  , 

Vatena  Pieve . 

Belìanum  Caflrumy  Plebs . 

Bellano  Pieve . 

Dervum  Caflrum^  Plebs  , 

Dervo  Pieve  . 

Pallis  Saxina  Plebs  , quibufdam  Cotnitatus  , ubi  ferri  fodinee  » 
ValfalTuu  Pieve  . 


Fallis  furerà Valle  Averara  . 

Porletia  Plebs  . 

Porlezza  Pieve . 

Ctvarnia Cavargna  . 

yullit  de  Soldji  ........  La  Valfolda . 

Cra- 
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Creviafca  Plebs . 

Capriafca  Pieve . 

BATTANA  . BAZANA  COMITATVS . 
CONTADO  DELLA  BAZANA  . 

II  Contado  della  Bazana  non  conteneva  più  che 
tre  fole  Pievi  quella  di  Pontirolo  , quella  di  Gorgonzola  , 
e quella  di  Corneliano  volgarmente  Cornajano  . La  pri- 
ma fi  {tendeva  anche  di  là  dall’  Adda  fopra  alcune 

Tc;;:re  del  Bergamafeo  Milanefe  già  mentovato  di  fopra  . 

Pont  Aureoli  , Pontirolum  Cafirum , Plebs . 
Pontirolo  Pieve  . 

Vaprium  Cafirum  . ....  7 . . Vaprio 

Coronate  Cafirum , Munafìtrium  • . . Cornate  . 

Colonagum Colnago . 

Busenacum  < Buewagum Bufnago  . 

Cropellum . . . Gropello  . 

Baftlianum  Monaflerium Bafìano  , e MoniAero. 

Tritium . Trecium  Cafirum  . Burgus  , , Trezzo . 

Cafjtanum  Cafirum  > Burgus  ....  CafTano  . 

Coneifia  Concefa . 

di  là  dall'  Adda  . 


Oxium  . . . 

Brembate  inferius 
yerdellum  . . 


Ofio . 

Brembate  inferiore . 
V^erdello  . 


Oi»- 
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Congorciola  Burgus  y Plebs  , 
Gorgonzola  Pieve  . 


Cambiagum 

Clajftate  Callrum 

Teffianum  Cafhrum 

Bufonacum  . Muronacum 

Fincate  . * 

ointiciacum  Cafirttm- 

Toxolum 

Befentrate 

Cifnufculum  ^fìnarium 

Biliciagum . . 

TerexelU 

Sanda  .Agata  . • ...... 

BujferMm.  




Cambiago  . 
GefTate  . 
Pcffano  . 
Bornago  . 
Vignate  . 
Inzago  . 
Pozzo]  o . 
Befentrate  . 
Ccrnufcliio  . 
Bclinzago  • 
TrefelU  . 
Sant'  Agata  . 
BuiTero  . 
Mazate  • 


Cornelianum  Bertarii  Pltbs  • 
Cornajano  Pieve  . 

'Albinganum Albignano  . 

Melxate  . Meltium Melzo  . 


TRI  VILUI  COMITAT  VS , SEV  GL  AREA  ABDVAE  . 
CONTADO  DI  TRIVILLI0,0  GHIARAD’ ADDA. 

Quello  Contado  non  era  divifo  in  Pievi  , ficcome 
formato  da  diverfe  Terre  , che  a varie  antiche  Pievi  del 
Milanefe , del  Bergamafeo  , del  Cremonefe  , c del  Lo- 
digiano  appartenevano . 

Tri- 
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TrìvMlium  Burgus  . 
Trivillio  . 


Caravjjum . Carai/j^ium  Burgiu  . . . , 
TaUfium , dein  Trada  Curiti , «limiomiutus  ^ 

Divaria 

Ripalta 

yairate 

Bregnatium  Cafìrum . 

’Pagax.anum  

fora  Caflrum . . . 

Turnium 

Calventianum . . 

Mixanum «... 

. . 

^rfagum 

TaihUr.um 

Cardella ».  . . 

Koncadellum 

^gnaneltum  

ytdalengum . 

Mozanica  Caflrum 

Comaxjtnitm 

Taradiìtum  ......... 


Caravagiò  . 

Prada  Coree  di  Palafio  . 
Dovera  . 

Rivolta . 

Vailate  . 

Bregaano. 

Pagazano  . 

Fara  . 

Torno  . 

Calvenzano  . 

Miniano  . 

Cafiratc  . 

Arfago  . 

Pandino  . 

Gradella  . 

Roocad.llo  . 

Agnadcllo  . 

Vidalcngo  . 

Mozanica  . 

Comazano  . 

Paradino  . 


CONTORNI 

DELLA  CAMPAGNA  MILANESE  . 


Ora  conviene  dir  qualche  cofa  de’  Contorni  della 
Campagna  Milanefc , che  vengono  deferitti  nella  noilra 
Carta . Anche  intorno  a quelli  fi  è ritenuta  l’ Epoca  me- 
defima  del  fecolo  duodecimo  ; e fi  fono  divifi  ne’  loro 
rifpectivi  Contadi  Civici , e Rurali  . In  primo  luogo  la 

Cam- 
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Campagna  di  Como  fi  è dcfcritta  interamente  , ficcome 
quella  , che  ne’  più  antichi  tempi  era  unita  alla  Campa- 
gna Milanefe  , ed  era  foggetta  parte  al  Contado  di  Mi- 
lano proprio  , piatte  al  Contado  di  Seprio  , e forfè  an- 
che in  parte  al  Contado  dì  Stazona  . Ella  conteneva  il 
Contado  di  Como  proprio  , ì Contadi  Rurali  di  Bellin- 
zona  , di  Mefocco  , e di  Chiavenna , ed  il  Vicccontado 
della  Valtellina . ■ * 

NOVOCOMI  COMITATVS  . 

CONTADO  DI  COMO  . 

Il  Contado  proprio  di  Còrno  era  divifi»  in  quattor- 
dici Pievi  . Due  tra  il  Lago  di  Lugano  , ed  il  Lago  di 
Como  , e fono  quelle  dì  Balerna  , e della  Valle  d’  In- 
telvi  . Tre  intorno  al  Lago  di  Lugano  , e fono  quelle 
di  Lugano  , di  Riva  , e di  Agno  , e nove  intorno  al 
Lago  di  Como  , e fono  'quelle  di  Nafib  ; dell’  Ifola  ; di 
Lenno  ; di  Bellagio  ; di  Menagio  ; di  Rezzonico  ; di 
Dongo  ; di  .Gravedona  ; e di  Ologno  . 

’ì^o'jocomum  Civitas Como  Città  . 

Balerna  Plehs  Diec,rfis  Novocomenfis  , 

Balerna  Pieve  . 


Menirifium  Burgut  ....... 

Stabutimn  Cnfltum  . 

Civufium  Caftrum 

C ampillknutn  [Feitdum  Imperiale  . . . 

Caiiobium 


Menci  ri  fio  . 
Stabio  . 
CialTo  . 
Campione . 
Canobio  . 


Inte- 
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Intelvum  Plebi  ejufdem  Diecefis , - 
Intdvì  Pieve . 

Naxsum  . Naxum  Plebi  ejufdem  Diacejii . 

NafTo  Pieve . 

foni  Tlinianus • La  Pliniaua . 

• 

Jnfula  Cumacina  Caftrum  , Plebi  ejufdem  Diaceftt . 
Ifola  Pieve  . 

lezenum  Caflma Lczcno  . 

Lemnum  Plebi  ejufdem  Dieece/ii , 

Lenno  Pieve . 

Tremefum  . Tremetium Ttcmcxzo . 

Biilacium  Plebi  ejyfdem  Dicecejti  . 

BelUgìo  Pieve  . 

Menajtum  Plebi  ejufdem  Diacejii . 

Menagio  Pieve  . 

Retionicum  Plebi  ejufdem  Diacejii . 
Rezzonico  Pieve . 

Dugnum  . Dungum  Plebi  ejufdem  Diacejii  . 
Dongo  Pieve . 

Gra- 
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Grabadona  Burgus  ^ Plebs  tjufàem  Diacejìs  . 
Gravcdona  Pieve  . 

Oomaxium Doniafo  . 

Olonium  . Orognìum  Caflrum^  Plebi  ejafdem  Dixcejti  , 
Ologno  Pieve. 

Surgum  . Sutegum  ......  Serico  . 

Luanum  . Luganum  Burgus,  Plebi  ejufJem  Diecejts, 
Lugano  Pieve  . 

SanSi  Martini  Caftriim San  Martino  . 

Ripa  SanBi  Vitalis  Caflrum  , Plebs  ejufdem  Diecefis . 
Riva  San  Vitale  Pieve. 

Mtlanum  . • • • . . Melano  . 

.^gnum  Plebs  ejufdem  Diecefis  , 

Agno  Pieve  . 

Maliace  . Mnliafe  cum  Caflro  Sanili  Cevgii  Maiafo  . 

...  . Cadanipino . 

BILITIONAE  COMITATVS  . 

CONTADO  DI  BELLINZONA. 

Qucfto  picciolo  Contado  non  ha  altra  Pieve  , che 
la  fola  di  Bellinzona. 

Parte  IX. 
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Cajirum  BUitionis  . Pilictofia  Bitrgus , Pìebs  Novocomìnjis 

DicereJÌT  . 

Bellinzona  Pieve  . 

MRSAVCI  COMITATVS 
CONTADO  DI  MESOCCO. 

Il  foprannominato  plcciolinìmo  Contado  non  ha 
Pieve  alcuna  , e non  fi  ftende  fuori  della  Valle  di  Me- 
focco  . 

CLAVENNAE  COMITATVS. 

CONTADO  DI  CHIAVENNA. 

J 

I.a  fola  Pieve  di  Chiavenna  forma  anche  quello 
Contado  . 


Clavenna  Burgus  , Plebs  Novocomenfis  Dtacejts  . 
Chiavenna  Pieve . 

Tlurium Piuro . 

Summuslacuscum  Monafler!»  Sa«Ht  Fidtlis  . Sommolago  . 


VALLISTFLLINAE  VICECOMITATVS  . 
VICECONTADO  DELLA  VALTELLINA  . 

In  quello  Vicccontado  trovo  anticamente  quattro 
Pievi  , e fono  quelle  di  Bormio  ; di  Poschiavo  ; di. 
Mazzo  ; e di  Ardeno . 


Burmium  Burgus , Plebs  Novocomenjts  Diacefts . 
Bormio  Pieve  . 


Pojlcla- 
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Poftcìavium  Plebi  Novocomen/ìs  Discejts  . 
Pofchiavo  Pieve . 

Amatia  Plebi  Novocomenjts  Dieceps . 

Mazzo  Pieve  , 

Tellium  ...........  Tellio  . 

Ardenum  Caflrum  , Plebi  Novocomenfìs  Dicecepi. 
Ardeno  Pieve. 

Talawuna  Curtit Talamoni  . 

Domofole  Cafirnm Domofolle . 

^Fnfyoits  * • . . . •*  • T'raona . 

Duhliìium Dubino  . 

Non  deferiverò  cos\  efattamente  gli  altri  Contorni 
della  noftra  Campagna  ; e mi  batterà  il  nominare  i Con- 
tadi delle  Città  , e i Contadi  Rurali , che  ad  e(Ti  ap- 
partengono con  alcuni  de’  Luoghi  principali  , e più  noti 
nella  nottra  Storia  . Vedratti  dunque  nella  Carta  parco 
del  Contado  di  Bergamo,  e in  etta  il  Contado  dell’ Ifo- 
la  Brembana  ; il  Contado  dell'  Ifola  di  Fulcherio , e di 
Crema  ; parte  del  Contado  di  Cremona  , c in  efla  il 
Contado  di  Cortenuova  ; parte  del  Contado  di  Lodi  j 
parte  del  Contado  di  Pavia  , e in  etta  parte  del  Conta- 
do di  Lomello  , e la  Pieve  di  Chignolo  , che  ora  è 
Milanefe  ; parte 'del  Contado  di  Novara  , e in  efla  i 
Contadi  di  Biandrate  , di  Pombia , c di  Fontancto  , e 
la  Signoria  , ora  Principato  d’  Otta  ; e finalmente  ve- 
d raffi  anche  qualche  parte  del  Contado  di  Vercelli  , colla 
Pieve  di  Fraffineto  , eh’  è Milanefe  . 

S 2 PARS 
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PARS  COMITATVS  BRRGOMENSIS  . 
PARTE  DEL  CONTADO  DI  BERGAMO. 


Ber^omum  Civitas : . . ' . -Bergamo  Città  . 

Cofalba Ghifalba  . 

CiviJale  . Cividato , 

Lemsnum  Curtis  y Caftrum  . • Lcmenno  . 

COMITATVS  INSVLAE  BREMBANAE  . 
CONTADO  DELL’  ISOLA  BREMBANA  . 


Carnfcim  . Calufcutn  Caflrum  ....  Galufco  . 


Brembaie  fupTriut Brcmbatc  fuperiorc  . 

Eonate BonatC  . 


COMITATVS  INSVLjE  FVLCHERIAE,  SEV  CREMAR. 
CONTADO  DELL'  ISOLA  DI  FVLCHERIO  , 

O DI  CREMA. 

Crema  Caflrum  , dein  Civitas  ....  Crema  . 

PARS  COMITATVS  CREMONENSIS  . 

PARTE  DEL  CONTADO  DI  CREMONA  • 

Sonx.inum  Cafhunt Soncino. 

Ca/lrum  Leonis Caftel  leone  . 

Sorexma  Caflrum Sore  fina  . 

Ticelonum,  Caflrum  antiquitus  ^cerrx  Civitas  Pizzighettone  . 

Caflrum  vovum  de  bucca  de  jlbdua  . . Calielnuovo  bocca  d*  Adda . 

Forum  mvum Fotnovo. 

CVRTIS  NOVyE  COMITATVS 
CONTADO  DI  CORTENVOVA. 

CuTÙs  nova  Caflrum * . Corteauova. 


PARS 
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PARS  COMITATVS  LAVDENSIS . 
PARTE  DEL  CONTADO  DI  LODI  . 


Laus  nov»  ad  Montem^keztniim  Civitas  . 

Laks  Vompejs  Civitas 

Cavacurta  Catrum 

San'ilus  Co!umbanns  Caflrum 

CoriiM  Cafirum 

Mireum  CaHrum 

Mons  rnalus  Caflrum 

Grafaniana  Caflrum 

Cocoz.um  Caflrum . 

Taulum  Monaflerium 

Comatium 

Famjsgum 

Tateruum 

Kofatum 

Lavagnia  . . 

Campus  malus  . Motta  Caflrum  ... 

cudi : . . 

Salaranum 


Lodi  Città  . 

Lodi  vecchio  . 
CavJcurta . 

San  Colombano  . 
Corno  . 

Malèo . 


Panilo  . 
Comazzo . 


Rofate . 
Lavagna  . 
La  Motta . 
Gudo  . 
Salata  no  . 


PARS  COMITATVS  PAPIENSIS . 
PARTE  DEL  CONTADO  DI  PAVIA  . 

V • 

Ticinum  Tapia  Civitas Pavia  • 

Olona  Curtis  Regia  . . ' Cortellona . 

tariiracum ‘ Lardirago  . 

Marcignagum Matcignago. 

Mortaria  Burgus  , Caflrum Mortara  . 

ì'iglcvanum  Burgus  y Caflrum Vigevano  . 

. . PARS 
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Cugnolum  Plebi  mnc  Discejii  Mediolanenfis  : 
Chignolo  Pieve  . 

SmiS*  Chr:fiina  Mtnafierium  ....  Santa  Criftina  . 

PARS  COMITATVS  LAVMELLENSIS . 
PARTE  DEL  CONTADO  DI  LOMELLO  , 

Laumdlum  • V>mellum  ....  Lomello , 

drUfcum  Ca^rum Garlafco  . 

Cotium Cozzo  . 

Caiidea Candia. 

Bremede  Monafiertum Brcmc  . 

PARS  COMITATVS  NOVARTENSIS . 
PARTE  DEL  CONTADO  DI  NOVARA. 

'Horvaria  Civitas  ......  . . Novara  Città . 

Caffiolium CafToIo. 

Ceredanum  . . ' Cerano  s 

Sox^gum  ..  . Sozzago  . 

Mofezum Mofezzo . 

Farta Fara  . 

Ghcmme  . 

Momum Momo  . 

Romanianum  r Romagnano  . 

Burgus  ticini  . . . . . . . . . Borgo  teiìao  . 

^rcuf  marianus Camariano  . 

COMITATVS  PLVMBIENSIS  . 
CONTADO  DI  POMBIA  . 

Tlumbia  Cuflrum  ........  Pombtz . 

TiumbU Varai  pombia  . 

^gredade  . . . .' Agr.ite  . 

Conturbit Cooturbia . 

CO- 
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COMITATVS  FONTANETI . 

CONTADO  DI  FONTANETO. 

Fontanitum  Caflmm Fontancto  . 

Equiregium . . . Q.uireggio  . 

Burgus  maiurius Borgo  maincrio  . 

DITIO  SANCTI IVLII  ET  HORTAE.OLIM  DVCATVS.  ' 
PRINCIPATO  D’  ORTA  . 


lufula  Sanili Julii  Ca/lrum Ifola  di  San  Giulio . 

Horta Orca . 

Candianum  Caflrum Gozzano  . 

BLANDRATENSIS  COMITATVS  . 
CONTADO  DI  BIANDRATE  . 

Blandrate  Caflrum  ...  . t • • Biandrate . 

Cafale  beltrami ■ . . Calalbchrame. 

Cafalegium Cafaicgio . 

t 

PARS  COMITATVS  VERCELLENSIS  . 
PARTE  DEL  CONTADO  DI  VERCELLI. 

FerctU*  Civitas Vercelli. 

Cafale  SanSi  Evafii  B'trgus Cafale  Sant’  Evado . 

Fraxinetum  Plebs  Diace/ìs  Mediolanenfis  . 

Frafllneto  Pieve  . 


Valmaeca Valmacca. 

Per  ultimo  io  giudico  necellàrio  di  deferivere  qui 
anche  i nomi  delle  principali  Acque  , cioè  Laghi  , E'iu- 
mi  , Torrenti  , ed  Acquidocci  , che  faranno  delineati 
nella  Carta. 

La- 
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Larius  , feu  Comaeirtu%  Lacut  ....  Lago  di  Como . 
f'trbavui , feu  Major  Lacus  ....  Lago  Maggiore. 

Cereftus , feu  Luanus  Lacut Lago  di  Lugano. 

Eupilis  , feu  Tuftlliani  Lacut  ....  Lago  di  Pufìano . 

hleiol*  Latus Lago  di  Mezzola  . 

Gavirati , feu  Farifti  Lacut  ....  Lago  di  Varcfe  . 

Lacut  Sancii  Juhi Lago  d’ Orca , 

Fiumi  principali . 

T>adus  . . . . • Po . 

Ticinus Tefino. 

^ddua  . Mdx Adda . 

Tauxa  . Tofa . Tofa  . 

Trefm Trcfa . 

Lambrum  Lambro . 

Sefjìtes Scfia  . 

Ollium Ollio  . 

Serium Serio . 

Brembium . Brembo . 

Silarum Scelera . 

Pernia  Gogna . 


Torrenti  principali  . 


Sevixum 
Liura  . 
Mulgura  , 
Tardubium 
^rron«  . 


[.  . - ■ Scvifo  . 

. . . I . . . . Lura  . 

Molgora . 

Terdobbio. 

Strona . 

Acquidotti  principali  . 


Ticinellum  , deindt  "ìfav.lium  de  Gazano  . 

OrcTM  , deinde  Fepra 

Fi  tabi! is . Fitabia . . 

jtddua  nova  . Mutia 

Lambrellum , Lambrum 

Olona  

'HfTt 


Navilio  , TeCnello. 
Orona  , e poi  Vedrà  . 
Vecchiabia . 

Muzza  . 

Lambro  meridiano. 
Olona  . 

Nironc  . 


( Carta  ) 
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DICHIARAZIONE 

Della  Carta  Topografica  . 

Nei  formare  la  Carta  , che  rapprefenta  la  Città 
di  jMilano  , qual  età  ne’  fccoH  bafTì  , non  mi 
fono  attenuto  ad.  un  tempo  determinato  , co> 
me  ho  fatto  nell’  altra  ; ma  ho  voluto  , che 
in  erta  fi  vedeflcro  tutti  gli  edificj  principali  , de’  quali 
ho  fatto  menzione  nella  mia  Opera  , quantunque  altri 
non  vi  fieno  fiati  che  ne’  primi  tempi  , de’  quali  ho  trat- 
tato , e poi  fieno  fiati  difirutti , ed  altri  non  abbiano 
avuta  la  fua  origine,  che  ne’  più  moderni  fecoli  fra  quel- 
li , di  cui  ho  ragionato  . Per  efempio  io  ho  pofie  nel 
mio  difegno  le  Mura  antiche  di  Milano  fabbricate  da^ 
Maflìmiano  , quantunque  poi  fieno  fiate  difirutte  da  Fe- 
derigo BarbarolTa , e vi  ho  aggiunto  anche  l’  altro  giro 
de’  Bafiioni  del  FolTato , il  quale  non  fu  eretto  , che_» 
pochi  anni  prima  della  rovina  delle  antiche  Mura  . Io 
ho  notato  gli  antichi  Regj  Palazzi  a San  Giorgio  , c a 
Sant’  Ambrogio , 1’  Arco  Romano  , il  Teatro  , il  Circo  , 
ed  altri  edificj  , che  o prima  , o per  lo  meno  nella 
mentovata  difiruzione  di  Federigo  Barbarofla  perirono  ; 
e nulla  meno  ho  notato  i Palazzi  del  Broletto  Vecchio  , 
del  Broletto  Nuovo,  e diverfi  Monifteri , e Chielè,che 
non  riconofeono  la  loro  origine  prima  del  fecolo  dccì- 
moterzo  . Dove  poi  ho  trovato , che  nel  fito  ifteffo  vi 
fono  fiate  due  cofe  diverfe , allora , fe  quefie  vi  potet- 
tero eiTere  unitamente,  come  il  Fofiàto  col  Brolo,  e col 
Parte  IX,  T Gitr- 
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Giardino  Imperiale  fra  Sant’  Ambrogio  , e S.  Vittore  , 
che  vennero  da  quello  attraverfatì , ho  fatto  che  fi  ve- 
dcife  l'  una  cofa , e l’  altra  ; fe  poi  non  vi  potettero  ef- 
fer  infieme  come  il  Broletto  Nuovo,  col  Monifiero  di 
Lantafio , che  fu  diflrutto  per  formare  quel  luogo  pub- 
blico , io  ho  confiderato  quale  delle  due  cofe  , che  do- 
vevano rapprefcntarfi  fofle  la  più  infigne  , ed  ho  notato 
quella  ; e fingolarmente  nel  mentovato  (Ito  , ho  pollo  -il 
Broletto  Nuovo , additando  poi  il  Monifiero  di  Lantanio 
là  dove  allora  tu  trafportato  . Nello  fiefTo  modo , perchè 
r antica  famofa  Vigna  nella  Porta  Verccllina , c la  Bre- 
ra del  Guercio  fra  la  Porta  Comacina  , c la  Nuova  fu- 
rono poi  tutte  occupate  da’  edificj , ho  fatto  , che  fi  ve- 
delTero  quegli  edificj , e mi  fono  contentato  d’  indicare 
con  un  numero  il  iìto , che  dalla  Vigna,  e dalla  Brera 
veniva  occupato  . Io  tengo  per  fermo  , che  le  Strade^ 
della. Città  prdfo  a ^->oco  dieno  fempre  fiate  negli  fidfi 
luoghi,  c ben  ccl’  additano  le  Porte  ,e  le  Puficrle  delle  vec- 
chie Mura,  e tutti  gli  antichi  edificj,  che  alle  rofire  mo- 
derne Strade  tuttavia  corrifpondono  : però  circa  quelle»» 
non  ho  fatta  alcuna  variazione , fe  non  dove  aveva  evi- 
denti ragioni  , che  mene  dimoftravano  la  diverfità 
Per  efempio  nella  firada  , che  va  a San  Vittore , io 
ho  ficure  prove  , che  la  Polleria  di  Sant’  Ambrogio  fo- 
pri  il'  FoITato  non  era  dove  v’  è il  ponte  prefememente, 
ma  un  po’ diftante  verfo  Mezzo  giorno;  che'  la  Bafilica 
antica  di  San  Vittore  era  fatta  diverfamente  dalla  mo- 
derna , in  guifa  che  , dove  quella  ha  il  Coro  quella  ave- 
va la  Porta  ; e finalmente  che  la  firada  , la  quale  met- 
teva dall'  antica  Pufierla  all’  antica  Bafilica  riufeiva  egual- 
mente 
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meate  per  qualche  tratto  collante  da  quella,  che  condu- 
ce dal  moderno  Ponte  alla  moderna  Bafilica  ; e con  tali 
notizie  ho  regolato  il  mio  difsgno  . EITendomì  riulcito 
nell' Opera , e veramente  con  non  leggiere  fatica  , di 
determinare  I'  antico  corfo  dell’  acque  , che  fervivano 
alla  Città  , io  ho  voluto  , che  diAintamente  fi  vedef- 
fcro  nella  Carta  . Ho  voluto  anche  , che  fi  vedeflo 
notato  con  linee  puntate  il  fito  , che  ora  vien  oocupato 
dalle  moderne  Mura  , e dal  Cafiello  , 'dove  compariva 
nella  carta  ; ed  è comparfo  per  tutto , toltone  un  tratto 
della  Porta  Nuova  , e della  Porta  Cumacina  , che  mi 
avrebbe  obbligato  ad  allungare  di  molto  il  difegno 
fenza  profitto . Per  diftinguere  poi  i luoghi  io  mi  fono 
fcrvito  de’  iiumeri  Romani  , de'  numeri  Arabici  dello 
lettere  Romane , e delle  parole  . Colle  parole  ho  indica- 
to le  Acque  , e le  Porte , c Pufierle  de’  Bafiioni  del 
Folfato  . Colle  lettere  Romane  , io  ho  notato  i tre  giri 
delle  Fortificazioni,  che  circondano  la  Città.  Co’ nume- 
ri Romani  io  ho  fegnato  le  Porte  , e le  Pufierle  del 
Muro  più  antico  , perchè  l'angufiia  , del  fito  non  per- 
metteva^ il  fervirfi  delle  parole , come  in  quelle  de'  Ba- 
fiioni  . Co’  numeri  Arabici  finalmente  io  ho  additato 
tutti  gli  altri  luoghi  , che  meritavano  d’ efTere  ofTervati . 
Ciò  che  poi  con  cìafeuna  lettera  Romana  , con  ciafeun 
numero  Romano  , e con  ciafeun  numero  Arabico  ci 
venga  precifamente  indicato  , fi  vedrà  nel  feguente  Ca- 
talogo . 
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pofle  nella  Carta  Topografica» 

A.  A.  A.  Giro  delle  Mura  antiche . 

B.  B.  B.  Giro  de’  Badionì  del  Foflàto  # 

C.  C.  C.  Giro  delle  Mura  prefenti , e del  Cadello . 

I. '  Porta  Orientale  delle  Mura  antiche  . 

II,  Porta  , o Pufterla  Tofa . 

III.  Puderla  di  Santo  Stefano  . 

IV.  Puderla  di  Butinugo  , o Bottonuto . 

' i V.  Porta  Romana  . 

VI.  Porta  , o Puderla  di  Sant*  Eufemia . 

VII.  Pufterla  di  S.  Lorenzo  . 

Vili.  Porta  Ticincfe  . 

IX.  Pufterla  di  Sant’  Ambrogio  . 7 

X.  ‘Porta  Vercdlina . 

XI.  Porta , o Pufterla  Giovia  . 

XII.  Porta  Comacina< 

. XIII.  Pufterla  d’  Algifio,  o della  Brera  del  Guercio  . 

XIV.  Pona  Nuova  . 

XV.  Pufterla  Nuova . 


I. 
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i.  Santa  Maria  Maggiore  Bafilica  Metropolitana  Iemale  ; 
a.  Santa  Tecla  , e Pelagia  BaQlica  Metropolitana  Eftiva , 

3.  Piazza  detta  Forum  Afamblatorium  , e poi  Piazza  dell* 

Arengo . • ' ' , - 

4.  S.  Gabriele  Chiefa  . 

5.  Canonica  de’  Decumani  di  Santa  Maria  Maggiore  . : 
<f.  S.  Rafaele  Chiefa  , c Spedale  . 

7.  Santa  Maria  , poi  S.  Salvatore  di  Vigelinda  , c poi 

Santa  Radegonda  Chielà , e Moniftero . 

8.  S.  Simpliciano  Piccolo.  Chiefa. 

S.  Paolo  In  Compito.  Chielà, 

1 o.  Piazzetta  detta  Copodum  . Compodum , Compitam  * . 

11.  S.  Giorgio  Al  Pozzo  bianco  Chiefa. 

12.  Piazzetta  de’ Menclozzi . 

13.  Santa  Maria  Del  Sacco,  e poi  De'  Servi  Chiefa,  e 

Moniliero . 

1 4.  S.  Pietro  Air  Orto  Chiefa  . . 

I y.  Orto , onde  la  Chiefa  ha  prefo  il  foprannome  . • • 

1 (f.  Santa  Maria  Pajfarelce  Chiefa  . 

1 7.  Ad  Concilium  San^orum , o fui  Di  San  Babila , e di 

San  Romano  Chiefa  Decumana  . 

18.  S.  Giovanni  Alla  Porta  Orientale  Chielà  , c Moniilero . 

ip.  Sant*  Agoftino  Chiefa,  e Moniftero.  . i. 

20.  Prato  comune . 

2 1.  San  Pietro  In  Monforte  Chiefa ^ e Moniftero, 

22.  S.  Pietro  Di  Gellàtc  Chiefa,  e Moniftero..  . 

23.  Brolo  dell' Arci vefeovo  , o Brolo  di  Sant*  Ambrogio. 

24.  San  Barnaba  Nel  Brolo  Chielà  , e Canonica  . 

25.  S.  Barnaba  Nel  Brolo  Spedale  di  Guifredo  .. 
a 6.  Ogniffànti  Chiefa  , e Magione  de’  Templari , 


*7- 


lyo 

*7.  Santa  Maria  , e S.  Giovanni  Del  Tempio  de'  mede- 
fimi  Templari . 

aS.  Bottonuco  Piazzetta  nel  Brolo  più  anticamenteBur/uu^um. 
Santo  Zaccaria  , e Santo  Stefano  Alla  Ruota  , nel 
Brolo  Bafilica  , e Canonica  ^ 

30.  Spedale  del  Brolo,  detto  di  Santa  Quadragefima  . 

3 I.  S.  Clemente  Chiefa  . 

3 Zf  S^  Zenone  Chiefa  . 

33.  S.  Giovanni  Nel  Brolo  Chiefa. 

34.  S.  Vito  Ai  Pafeuariolum  Chiefa . . - 

35.  Piazzetta  detta  Pafeuariolum. 

3^".  S.  Martino  In  Compito  Chiefa.  .• 

37.  S.  Jacopo  Da  Ro  Chiefa. 

38.  Verziere  Piazza. 

3it.*Palazzi  dell’ Arci vefeovo  . 

_ 40.  Brolettto  vecchio , poi  Arengo  , Piazza  , con  Pa- 
lazzo pubblico . 

4t.  Sant’ Andrea  Al  Muro  rotto  Chiefa.  . 

42.  S.  Giovanni  Alle  Fonti  Battiflerio  per  gli  Uomini  . 

43.  Sant’UricIe,  poi  S.  Michele  Al  Muro  rotto  Chiefa  . 

44.  Spedale  de’  Vecchioni  , c delle.  Vecchione  dellic^ 

. Metropolitana.  '■  * ' 

45.  Santa  Maria  Spedale  Nuovo  di.  Donna  Buona  . 

4<f.  Canonica  degli  Ordinar) . 

47.  Santo  Stefano  Alle  Fonti  Battiflerio  per  le  Donne  . 

48.  S.  Michele  Sotto  il  Duomo  Chiefa  Decumana . 

4P.  S.  Nazaro  Spedale  detto  De'  Porci  nel  Brolo . 
jo.  S.  Giovanni  D’ Troiano  Chiefa.' 

51.  S.  Satiro,  e S.  Silveftro  Chiefa,  Spedale,  e piccolo 
Moniflero . 

5*. 
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5t.  S.  Giovanni  M Concbam  , o In  Concia  Chiefa^ 
Decumana.  : . ; 

53.  S.  Vittore  Alla  Porta  Romana  , poi  Da  Settala-v 

Chiela . ^ 7 

54.  S.  Vicenzo  Da  Settala  Chiefa  . . ' 

55.  Santa  Maria  Di  Lantafio  Chiefa  , e Monìflero  . : 

^6.  S.  Nazaro  M Corpus  Nel  Brolo  BafiHca , e Canonica  ; 

57.  Sant’Agata  Chiefa,  . ‘ : J 

58.  Arco  Romano,  o Trionfale.  . . ; 

J5».  S.  Lazaro  Nel  Brolo  Chiefa,  e Spedale  di  Lebbrofi , 

o Malfanl, 

60.  Santa  Croce  Chiefa  dello  Spedale,  o fia  degli  Spe^ 
dalieri  di  San  Giovanni  Batifla  ^ ora  Cavalieri 
di  Malta. 

tfi.  S.  Bernardo  Spedale, 

6z.  S.  Calimero  Chiefa  Decumana,  «'Canonica. 

6^.  Santa  Maria  prefTo  S.  Cai imero  Chieià, e Monìflero • 
tf4.  Sant’  Apollinare  Chiefa  , c Monìllero  . 

<Tr.  San  Nazaro  In  Campo  Chiefa, 

€6.  S.  Celfo  Chiefa,  Moniftero , c Spedale  di  contro. 
€"j.  Sant’Eufemia  Chiefa  Dccununa,  , 
tf8.  Sant’  Ipolito  Chiefa  , 

69.  Sant’ Ambrogio  Alla  Coda  Monidero, 

70.  Sant’  Aleflàndro  In  Zehedia  Chiefa . * . 

71.  S.  Pancrazio  Chieià,  / 

72.  Santa  Maria  di  Bcrtrade  Chiefa  , 

73.  S.  Sebadiano  Chiefa. 

74.  Sant’  Ambrogio  In  Solartelo  Chiefa . 

75.  S.  Giorgio  Al  Palazzo,  o Nel  Palazzo  Bafilica,  c 

Canonica . ' 


77- 


*5» 

7^.  Palazzo,  e Tcrmc  di  Trajano  , c di  Mafllralano. 
»77.  Piazzetta  detta  All’  Olmo  nel  Palazzo  . 

78J  Santa  Matia  In  Vaile  Chielà  , c poi  Monillero . 

7P.  S.  Domenico  De  via  /fvara  Chiefa  , Monilleto. 

80.  S.  Vittore  Della  Corte  nuova  Chiefa  . 

8 1 . Sant’  AleiTandro  Nel  Palazzo  Chiefà  . 

82.  S.  Pietro  Nella  Corte  Chiefa . 

83.  S.  Pietro  Martire  Chiefa  , e Moniftero . 

84.  S.  Fermo  Chiefa . 

85.  Sant*  Agodino  Di  Cambiago  Chiefa,  e Monidero  . 
8tf’.  S.  Pietro  In  Campo  Lodìgiano  Chiefa  Decumana  . 

87. ' S.  Michele  ' Air 'Acquidotto , poi  Alla  Chiufa  Chiefa, 

• c picciolo  Mooidcro  . - , 

88.  La  Colombetta  Spedale  . 

8^.  Torre  dell’  Imperatore , o ,fia  La  Chiufa . 

po.  Santa -Maria  Delle  Vergini  , Alla  Vecchiabia  . Chie- 

. : " fa , e Monidcro  . , 

pi.  Santa  Maria  de’ Crociferi  Chiefa,  c Spedale. 
ffi.  Fonte  di  Sant’  Eudorgio  . 

P3.  Sant’ Eudorgio  Bafilica  , Canonica,  c poi  Moni  dero  . 
P4.  Spedale  di  Sant’  Eudorgio  , poi  di  S.  Lorenzo  , e 
poi  Santa  Matia  Delle  Signore  Éianche  Veteri , 
Chiefa  , e Monidcro. 

P5.  Santa  Maria  Sopra  il  Muro  Chiefa,  e Monidcro. 
96.  S.  Vicenzo  In  Prato  y o In  Prata  Chiefa  , c Moni- 
dero . 

P7.  Spedale  di  S.  Vicenzo  . y 

p8.  S.  Lorenzo  Bafilica  , c Canonica  . 

pp.  Colonne  antiche  predo  S.  Lorenzo . 

1 00.  Strada  detta  anticamente  Via  Cartaria  ^ 

IO  I. 
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xoi.  San  Materno  Chiefa,  e Spedale  di  Lebbrofì  , o 
Malfani . 

10  2.  S.  Sitnone  più  anticamente  Cafa  di  Mari iano  Ghie-. 

fa  , e Monifiero . 

103.  S.  Salvatore,  poi  S.  Vito  Al  Carrobio  Ghiefa. 

1 04.  S.  Pietro  In  Caminadella^  Chiefa  . 

a 05.  S.  Maria  Ad  Qrcum  ^ poi  Ad  Circulwn ; QhXo.l3i^  ■ 
Decumana . 

lotf.  Gìrco ..... 

107.  S.  Siilo  Ghiefa  . 

108.  S.  Quirico  Ghiefa  . 

ipp.  S.  Vittore  Al  Pozzo  Ghiclk  . 

110.  S.  Maurilio  Chiefa. 

111.  SS.  Trinità,  poi  S.  Sepolcro  Chiefa, 

1 1 2.  Piazza  detta  Forum  publicum  preflb  la  Moneta  , o 

fi  a Zecca . 

11 3.  Moneta  y o fia  Zecca. 

114.  S.  Mattia  In  Moneta  Chiefa. 

11  5.  Piazzetta  detta  Ai  Quinque  vias  , 

116.  S.  Salvatore,  poi  Santa  Maria  Di  Dateo,poi  San- 

ta Maria  Di  Bocheto  , finalmente  Sant'  Ulderico  . 
Chiefa , e Monifiero . • . 

1 1 7.  Piazzetta  detta  Ad  Pifeinam  , 

118.  S.  Vittore  Al  Teatro  Chiefa  . 

1 19.  Teatro . 

120.  Santa  Maria  Di  Fulcuino  Chiefa;  e ^i  Canonica. 

121.  S.  Matteo  Ad  Bsnehetam  Ghiefa. 

122.  Santa  Maria  Alla  Porta  Chiefa  . 

123.  S.  Pietro  Alla  Porta  Vcrccllina , poi  De’ Cagalenti 

Chiefa . 

Parte  IX, 


V 


124. 


1^4 

114.  Sant»  Maria  di  Podone  Chielk  , ‘ 

125.  S.  Lorenzo  In  Città  Chiefa  . 

iiar.  Piazzetta  detta  Alla  Torre  de’Motigl. 

127.  S.  Pietro  Nella  Vigna  Chiefa-  ’ 1 

128.  Sito  dell'antica  Vigna  occupato  da  edificj . 

1 2p.  Santa  Valeria  Chiefa  . 

1 $0.  S.  Vitale  Nella  Vigna  .Chiefa  Decumana . 

131.  S.  Nabore  , e Felice  Bafilica  , e Canonica. 

132.  S.  Francefeo  Chiefa,  e Moniftero. 

133.  S.  Pietro  Supra  Dorjum  Chiefa. 

134.  Sant*  Ambrogio  Bafilica , Canonica  , e Moniftero, 

135.  S.  Vittore  M Ccelam  aureum , poi  S.  Satiro  Chiefa . 
Santa  Maria  Greca  Chiefa. 

137.  Palazzo  Imperiale  preiTo  Sant’  Ambrogio  . 

138.  S.  Agoftino  Chiefa  . 

159.  S.  Michele  Chiefa  dello  Spedale  dì  Sant’ Ambrogio  , 

140.  Spedale  di  Sant’ Ambrogio  . 

141.  S.  Vittore  Ai  Corpus  Bafilica  , Canonica  , poi 

Moniflero  . 

142.  S.  Gregorio  Chiefa. 

143.  S.  Martino  Chiefa. 

144.  S.  Vittore  Arfo  y o All’ Olmo  Chiefa  ,c  Moniflero  . 

145.  Selva  detta  Ad  Ulmos  . - ’ 

I4<r.  Giardino  Imperiale.  • 

147.  Santo  Spirito  Chiefa,  e Moniflero  . 

148.  Sant’ Agntfa  Di  Arcagnago  Chiefa  , e Monidero. 

149.  Santa  Maria  Nella  Vigna  , poi  S.  Maurizio  , Mo-  • 

niflero  Maggiore  , Chiefa  , c Moniflero  . 

1 50.  Santa  Maria  di  Frate  Ottacìò  Chiefa  , c Moniflero  . 

151.  S.  Giovanni  Supra  Murum  Chiefa  . 

151. 
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152..  S;  Vicenzo  Chicfa  . 

iy$.  Santa  Maria  Monillero  Nuovo  Chicft , c Monifterp  * 
154.  S.  Naaaro  Alla  Pietra  Santa  Chiefa  ♦ . . 

x-y  5*  Santa  Maria  Segreta  Chief»  - 

15^.  Corduce  . Curtis  Dacis*  Palazzo  de*  Cooti  di  Milano  * 
157»  S*  Profpero  Chicla  » 

158.  S.  Tommafo  in  terra  vtala  Chiela.  • 

i55>,  S.  Marcellino  Chicfa  , . 

i5o.  S.  Protafo  In  campo  intus  Chiefa  »> 

i(fi.  Santa  Maria  Del  Carmelo  Chiefa,  e Moniftero* 

kJ’z.  Sant*  Ambrogio  Ail  Nemus  Chicfa» 

i6i.  Bofeo , onde  tralTe  il  {bprannotnc  la  detta  Chiefa* 

f<5'4.  SS»  Trinità  Chìefa  > e Monirtero,. 

1(55.  Santa  Citterina  Vecchia  Nel  Borgo  delle  Azze.* 
Chief*  , e Moniftero  ♦ ’ 

1^66  i $.  Protafo  Tn  Campo- f^r/s  Chic  fa  • 

I <57.  Sant*  Anna  Chicfa  . 

Kfè».  Si  Simpliciano  Bafilica  ^ Canonica^  e poi  Moniflcro  * 
i6p.  Spedale  di  S.  Simpliciano. 

17®,  Santa  Citterina  De  Capvzinis  De  OJfiurezz^ 

Chicfa^  e Moniftero» 

171;  S.  Carpoforo  Chicf»^  , 

172.  S.  Giovanni  Alle  quattro  facce  Cbiefa*  • 

173*  SantTlario  Chiefa.. 

174.  S.  Dalmazio  Chic  fa  . ' 

J75».  Sv  protafo  Ad  MonachoJ^  da  Jd  qucfcwn  Cbk^ 
anticamente  Moniflero  * r ••  '! 

S»  Ciprigno  Chiefa  ..  r • 

177.  S..  Michele  A!  Gallo  Chieià».( 

1 78*  MalaBallg ; Carceri  * ••  .•  .i=  . 

V 2 i75>- 


i7p.  S.  Caldino  Chiefa. 

180.  S.  Vittore  Chiefa  . • 1 - ■ 

181.  Torre  della  Credenza  di  Sant’  Ambrogio. 

i8z.  Broletto  Nuovo  Piazza  col  Palazzo,  ed  altri  edU 
fìcj  pubblici  . 

183.  Santa  Maria  Di  Gifone,  poi  Santa  Margherita^ 

Chiefa  , e Monillero  . 

184.  S.  Damiano  Al  Carobio  Chiefa,  anticamente  Spe* 

dale  de’ Romani. 

Carrobio  di  Porta  Nuova.  Piazza. 

I 8 <5".  S.  Lorenzo  Jd  Turriculas  Chiefa . 

187.  S.  Silvcftro  Chiefa. 

tS8.  Santa  Maria  Di  Aurona  , o Orona  Chiefa  , e 
Monidero  . 

«8p.  Santa  Maria  Di  Vedano  Chiefa,  e Moniftero . 

190.  Santa  Catterina  di  BialTono  Chiefa  , e Moni  fiero . 
tpi.  Sant’ Eufebìo  Chiefa  . 

ipz.  Santa  Maria  Nella  Brera  del  Guercio  Chiela , e 
Moniftero . 

193.  Brera  del  Guercio  occupata  da  edifìcj . 

1 94.  S.  Marco  Chiefa  , e Moniftero  . 

19^.  S.  Giovanni  De  domo  nova  Chiefa,  e Moniftero. 
i9<f.  S.  Dionifìo  Bafilica  , poi  Moniftero. 

197.  Spedale  di  S.  DioniHo. 

198.  S.  Primo  Alla  Pufterla  Nuova  Chiefa. 

199.  Moniftero  delle  Suore  di  Prete  Buono  , o di  S. 

Primo  . 

aoo.  Santa  Maria  Della  Canonica  Chiefa  , Canonica  • 
poi  Moniftero . 

aoi.  S.  Bartolommeo  Chiefa,  e Canonica. 

- • aoa. 
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io  2.  S.  Jacopo  Chtefa  . 

203.  S.  Domnino  Alla  Mazza 'Chi efa  . 

204.  Sant’ Andrea  Alla  Pufterla  Nuova  Chiefa . 

205.  S.  Ambrogio  di  Carugate  Chiefa,  (j  Monilìcro . 

20  6".  S.  Vittore,  e Quaranta  Martiri  Chiefa. 

207.  Santo  Stefano  Ad  Nuxiculam  Chiefa  . 

208.  S.  Martino  Ai  Nuxiculam  Chiefa . 

20p.  S.  Martino  Ad  tcrram  arjam  Chiefa  . 

210.  S.  Pietro  Ad  Portam  Novam  , poi  De  Cornared» 
Chiefa  . 

ili.  Palazzi,  c Giardini  de’ Signori  Della  Torre. 

212.  S.  Benedetto  Chiefa. 

213.  Santa  Maria  In  Solanolo,  poi  S.  Fedele  Chieliu 

Decumana . 
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( Carta  . ) 

STi  per  l’Anna  , che  per  altra  delle  due  cfpofte  Carte 

10  debbo  rendere  le  dovute  lodi  al  Sig.  Don  Carlo  Della 
Puftcrla  Cavaliere  peritiflimo  non  meno  nelle  antichità 
della  fua  Patria  , che  nelle  Matematiche , e nel  Difegno^ 

11  quale  ha  faputo  efattamente  delineate,  ed  cfprimcrc 

ciò  eh’  io  aveva  nella  mia  mente  ideato  ; fervendófi.  iti 
ciò  fare  delle  più  precife  mifure  prefe  dalle  migliori 
Carte  > c fingolarracnte  da  quelle  , che  fona  fiate  formate 
colla  maggiore  diligenza  per  ordine  della  Reai  Giunta 
del  nuovo  Genfo . ’ ^ 


CA- 
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CATALOGO 

Degli . Arcìvcfcovi  di  Milano  , de’  quali  (i  è trattato 


Noni  degK  Arcif«(to«i, 


nell’  Opera. 

Priocifio  a«l  Gorerng . 1 Fia«  dd  Ggrciao , 


B.  Tommafo  ............ 

Pi«tio  . . . • . . . Genoatgi  • Mano  784. 

Oddberto  ...  V .'....  I . • *]•  LbiIìo 

Anfclcno  I.  11.  Mafaio . 

Boooe  .......  oeiio  il  line  di  Maaa<o> 

Angclberto.  1.  . . . as.  Laciio  . 

Angclbcrto.  II.  . «d.  Gioano  . 

Tadone .,9.  ,014.  Novembre. 

AnTperto  . . . . . ...  . . id.  Giafno. 
AeMmo.  It.  }.  Mano. 

Landolfo.  I.  ........  7.  Dicembre. 

Andrea  Da  CanxianoT  e da  Carcaao  . ;o.  Novembre. 

Aicanc  .8.  Marzo,  o Giofno. 

Goatimbrrto  Da  Sefana  ....  ij.  Dicembre. 

Lamperto J.  Ottobre. 

Ilduino z8.  Gnigro. 

Arderico 1}  Agoflo.  p;d. 

A delmano,e  Manaflé  in  cootela  vetfo  il  fiordi  Ottobre . P48‘ 

Valperto circa  il  Gennaio. 

Arnolfo.  I iS.  Dicembre. 

Gorofredo.  1.  .......  . 17.  LasHo. 

Landolb  II.  Da  Carcaao  ...  10.  Diccmbie . p7p- 

Arnolfo  II.  Da  Aifa^o  .....  19.  M>|gio  998. 

Ariberro  Da  Antimiano  ....  >19.  Marzo  ioi8* 

Gaidone  Da  Velate  ......  8.  Settembre  1045. 

Artone  detto  contro  Gotoficdo  Da  Calliglione 

ScHinatico . 6.  Gennaio.  1070. 

Tedaldo  Scifmatico  ......  4 Febbraja. 

Anfelmo.  III.  Da  Ro  ......  1.  Luglio.  loSd. 

Arnolfo  III.  Da  Porta  Orientale  . . 6.  Dicembre.  109}. 
Anfelmo  IV.  Da  Biifo  ....;.  Novembre.  1097. 

Grolfolano  . . verfo  il  principio  di  Seriembrc.  iioa. 

Giordano  Da  Clivio 1.  Gennaio,  iiiz, 

Olrico 


80  { 
8tj. 

8i8. 

8 za. 
8*4. 
8do. 

8da 

88z. 

896. 

899. 

9od. 

918. 

pai. 

»Jl- 


P5J- 

970. 

P74’ 


*7.  Settembre. 

*1-  Maggit». 

»j.  Febbraio, 
a *•  Maggio . 

*J.  Gcnaaio, 

9.  Octabre  . 

I}.  Dicembre, 
ad.  Maggio. 

7.  Dicembre. 

17.  Settembre. 

a.  Novembre . 

*8.  Febbraio. 

8.  Sertem.,0  Diccm. 

ij.  Agallo. 

'9-  Gingno. 

*J-  Loglio, 
ij.  Ottobre. 

Circa  il  Gennaio, 
d.  Novembre. 

«8.  Aprile. 

19.  Settembre, 
aj.  Marzo-, 

1$.  Febbraio, 
id.  Gennaio, 
a;.  Agollo. 

4.  Febbraio. 

*S-  Maggio. 

4.  Dicembre. 

Z4.  Settembre. 

JO.  Settembre. 

I.  Gennaio . 

4.  Ottobre. 


78J. 

Soi. 

Si}. 

818. 

tar. 

8*1. 

*5P. 

888: 

8Sr. 

898. * 

899. 

po8. 

piS. 

par. 

fi}t. 

9}6. 

94*. 

‘ PII. 
97®. 

974. 

97^ 

998.' 

1018.. 

I04J. 

1071. 

ioi8. 

1087. 

«09?. 

1097. 

irai. 

IIIZ 

tllOf 
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itfo 

Nomi  desìi  AtcirefcOTi. 


Prioci{no  dd  Governo . |'  Fine  del  Govenio  . 


Olrico i7>  Novembre,  rito. 

Aniclmo,  V.  Della  PnllerU  . . . . }o.  Gia{no.  na6. 

Robaldo ì-  Agofto.  n}5. 

Oberto.  I.  Da  Pirovaoo  ....  x}.  Gennaio  ii^d. 

S.  Caldino  Della  Sala  Cardinale  ...  8.  Maggio.  tid6.  ^ 

AlgiCo  Da  Pirovano a.  Luglio.  1176. 

Ul^rto . 1.  Crivello  Cardinale  poiUrbano  111. 

Papa p.  Maggio.  1185. 1 

Milone  da  Cardano Dicembre.  1187.  [ 

Oberto.  II.  Da  Terzago  . . . .11.  Settembre,  iip^ 

Filippo  Da  ILampegnano 14.  Loglio.  1196. 

DbertpII. DaPitavanoCatdinale,i).,oxx. Dicembre,  tioò. 

Cirardo  Da  Seda  Cardinale  ....  4.  Maggio,  laif 

Enrico  Da  Settala 4 Novembre.  izi{. 

Gnilielmo  Da  Rixolio  ......  i$.  Ottobre.  ia;o.  I 

Leone  Da  Petego i).  Gingne  . ia4t.  | 

Ottone  Vifconte aa.  Luglio,  iidr 

Ruffino  Da  Frifléto ai.  Ottobre  . tip;. 

Francefco  di  Parma 11.  Novembre.  iip6. 

CaOÒDc  Della  Torre  la.  Ottobre.  i}o8.  [ 

In  quelU  Tavola  Cronologica  fi  fono  notaci  i giorni  precifi  nc 
quali  ctafcun  Arcivcfcovo  ha  cominciato  il  fuo  governo  ; cosi  come  i 
giorni  precifi  ne'  quali  ciafcun  d’ elfi  lo  ha  terminato . Bifogna  peral- 
tro avvertire  , che  i primi  non  fono  tanto  ficuri  quanto  i fecondi  , 
perchè  fi  trovano  divcrfc  Memorie  , le  quali  ci  additano  il  giorno 
precifo  , in  cui  ciafcuno  degli  Arcivefcovi  compì  il  fuo  Pontificato  » 
ma  poche  , che  ci  additino  il  giorno  precifo,  in  cui  lo  cominciò  . 
Quello  bifogna  argomentarlo  dal  tempo  alfegnato  dai  Cataloghi  al  go- 
ver.no  di  ogni  Arcivcfcovo,  o alla  Sede  vacante  fra  l'uno,  c l’altro} 
ma  in  tali  conti  la  differenza  di  qualche  giorno  è troppo  facile  -, 
dall'  altra  parte  ella  è poi  di  sì  poca  importanza , che  non  merita  la 
fatica  di  una  lunga  difamina  per  accomodarla. 


>8.  Maggio. 

iizd* 

Veifo  il  fina  dd 

11}}. 

ap.  Dicembre . 

1I4S- 

X7.  Marzo  . 

Ildd. 

18.  Aprile. 

1I7<. 

zp.  Marzo. 

1185. 

ip.  Ottobre. 

1187. 

16.  AgoAo.- 

IIP5. 

15.  Giugno . 

1196. 

ZI.  Novembre. 

laed. 

17.,  0 X4.  bluao. 

IZII. 

16.  Dicembre. 

iztt. 

t6.  Settembre. 

11)0. 

aS.  Marzo. 

1x41. 

t4.  Ottobre. 

IZ57. 

8.  Agofto.  ■ 

izpj. 

; ZI.  Luglio. 

ixpd. 

6.  Febbraio. 

l)o& 

CATA- 
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CATALOGO 

DegU  Abati  di  Sant’  Ambrogio  ^no  all’anno  13 ii. 

Nomi  degli  Abati . Durata  del  loro  governo . 

Benedetto dall’anno  784.  fino  al  8etf. 

Arigaufo dall’anno  io6.  fino  al  814. 

Deusdedit dall'anno  814.  fino  al  833. 

Gaudenzo dall’anno  835.  fino  al  842, 

Rachiberto  .......  dall'  anno  842.  fino  al  844. 

Andrea dall’  anno  844.  fino  al  8jtf’. 

Pietro  I dall’anno  856’.  fino  al  858. 

Pietro  II dall’anno  858.  fino  al  8py. 

Gaidolfo dall’  anno  8pp.  fino  al  p iz. 

Sigifredo dall’anno  pi 2.  fino  al  pi 5. 

Regiberto dall’anno  pi  5*  fino  al  P31. 

Anfelberto . dall’anno  P31.  fino  al  P37. 

Aupaldo  I dall’anno  P57.  fino  al  P44. 

Aupaldo  II dall'  anno  P44.  fino  al  ptf’ó'. 

Pietro  III dall’anno  pfftf.  fino  al  p8f. 

Gaidoaldo dall’anno  P85.  fino  al  1000. 

Olderico dall’anno  1000.  fino  al  1005. 

Giovanni  I.  . . . . dall’anno  1005.  fino  al  1013. 

Gotofredo  I dall'anno  1013.  fino  al  1018. 

Gotofredo  II dall’anno  1018.  fino  al  1028. 

Vidonc dall’anno  1028.  fino  al  1035. 

Landolfo dall’anno  1035.  10^3. 

Ariprando dall’anno  10(^3.  fino  al  1078. 

Adelardo dall’anno  1078.  fino  al  1087. 

Eriberto dall’anno  1087.  fino  al  lopp. 

Gullielmo  I dall’anno  lopp.  fino  al  1102. 

Parte  IX,  X Gio- 
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. Nomi  degli  Abati . Durata  del  loro  governo  •' 

Giovanni  II dall’anno  1102.  fino,  al  11.05. 

Gullìclmo  II , dall’  anno  1105.  fino  al  1113. 

Giovanni  III.  Guazina . dall’anno  1113.  fino  al  1135* 

Ottone  dall'anno  1135.  fino  al  H3P. 

Vifrcdo  dall'anno  113^.  fino  al  1148. 

Martino.  . dall’  anno  1148.  fino  al  ii4P« 

Giovanni  IV.  Da  Arlàgo  dall’anno  i i4p.  fino  al  115^. 
Amizone  Della  Croce  . dall’  anno  ii^S,  fino  al  1175. 

Giovanni  V.  .....  . dall'anno  1175.  fino  al  1184. 

Beltramo dall’anno  1184.  fino  al  1185. 

Ambrogio dall’anno  1185.  fino  al  lipp. 

Arialdo  I,  DaMcIegnano  dall’anno  fino  al  12 ii. 

Rizardo , dall’anno  12  ii.  fino  al  1213. 

Arialdo  IL  De’ Conti  . . dall’anno  1213.  fino  al  122^“. 

Ardengo  Vifconre  . . . dall’anno  laiC'.  fino  al  1135. 

Gullielrao  III.  Cotta  . . dall’anno  1235.  fino  al  12^7.- 

Sede  vacante  dall’anno  i26’7.  fino  al  1275. 

Anfelmo Garzatore  . . . dall'anno  1275,  fino  al  12^0. 


Fazio  de’ Ferrari  ....  dall'anno  12.p1,  fino  al  12^7. 
Adolfo  Da Lampugnano  in 

contefa con  Bertrando  . dall’anno  12^7.  fino  al  ...  . 
La  Cronologia  di  quedi  Abati  per  lo  più  è preia 
dal  tempo , in  cui  comincia  a trovaifi  menzione  di  ciaf- 
cun  d’  cfll  fino  al  tempo , in  cui  comparifce  il  fuo 
SucceiTore . 


C A- 


i<rj 

CATALOGO 

Dti  Podeftì  di  Milana  fina  alt  anm  tyiu  ■ ' 

Nell’  anno 

iitf’*.  Enrico  Vcfcovo  di  Liegi  Podcfti  perpetua»  eletto 
dall'  Imperatore  ^ 

X I <T4.  Marcoaldo  Conte  di  Grumbac  » come  Topra  . 

Il 66.  Antico  Conte  dì  Difce»  come  (òpra  . 
iiStf'.  Uberto  Viiconte  Piacentino»  eletto  dalla  Repubr 
blica  per  un  anno  „ 
iipi.  Rodolfo  Da  Concefa  Brefeiano. 
tip 2.  Buonapace  Fava  Brefeiano. 
lipp.  Giovanni  Ru6;a  Comafeo. 

Manfredo  Conte  di  Cbrtenuova  . 

Raimondo  De’Vegioni  Bologneic. 

1200.  Gozio  Da  Gambata  Brefeiano. 

120  1.  Alberto  Da  Mandcllo  Milancfè  . 

Drudo  Marcellino  Milanefe. 

Rainerto  Cotta  Milanefe . 

1203.  Sacco  De’Sacchi  Lodigiano  » e io  fùo  luogo 
Tazio  Da  Mandcllo  Milancfè . 

Domenico  Borro  Milanefe  . 

Danefìo  Crivello  Milanefe  . 

Oldebrando  De’  Canevefi  Milanefe  . 

Manfredo  Degli  Osj  Milanefe  . 

1204.  Oldebrando  De' Canevefi  Milanefe  confermato. 
Gullielroo  Della  Pulletta  Milanefe . 

’i  ^o6.  Uberto  Vifcooie  Piacentino  . 

1207.  Vifcontc  Vifconie  Piacentino. 

X a 1208. 
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Nell’  anno 

iao8.  Lambertino  Bonarello  Bologncfc  • 
iiop.  Alberto  Enrico  Della  Fontana  Piacentino. 

12  10.  Uberto  Nuco  Piacentino. 

12  11.  Gullielmo  Dell’  Andito  , o Da  Landò  Piacentino . 
12  12.  Dodici  Militi  di  Giullizia  Milanell . 

Pagano  Da  BulTcro  Milanefe  loro  Miniflro. 

1213.  Manfredo  Da  Bufnate  Milanefe. 

Ottone  Da  Mandello  Milanefe . 

Ardigotto  Marcellino  Milanefe . ’ 

Bufnardo  In  coardo  Milanefe . 

1214.  Uberto  Da  Via  alta , o Da  Vidalta  Piacentino  . 

1215.  Brunafio  Porca  Novarefe  . 

12  1(5'.  Jacopo  Mainarla  , o Malcorigia  , o Malcoxigia 
Piacentino  . 

1217.  Andalo  Da  Andalo  Bolognefc  . 

1218.  Amizone  Sacco  Lodigiano . 

ittip.  Lodorengo  Da  Martinengo  Brefeiano.  1 

1220.  Amizone  Carentano  Lodigiano. 

1221.  Amizone  Sacco  Lodigiano. 

Ardigotto  Marcellino  Milanefe  Podeftà  del  Popolo  • 

1222.  Lanfranco  Da  Muzio  Bergamafeo . 

Ottone  Da  Mandello  Milanefe  Podeftà  de’  Nobili . 
Ardigotto  Marcellino  Milanefe  Podeftà  del  Popolo  .' 

1223.  Paxio , o Pace  Da  Menervio  Brefeiano. 

1224.  Avento,  o Avene  Da  Cifatc  Mantovano  . 

■ Guidone  Da  Landriano  Milanefe  Podeftà  dè'  No- 
bili di 'Milano. 

Obizone  Della  Pufterla  Milanefe  Podeftà  dV  No- 
bili del  Contado  di  Seprio . 


En- 


iVy 

Nell’  anno 

Enrico  Da  Cemurchio  Milanefe  Podellà  de*  Nobili 
del  Contado  della  Martclàna  . 

Ardigotto  Marcellino  Podelià  del  Popolo  . 

1225.  Avento,  o Aveno  Da  Cifatc  Mantovano  confermato. 
1225’.  Guaza  Rufeone  Coniafco. 

1*227.  Lanfranco  Da  Pontecarale  Brefeiano  . 

1228.  Aliprando  Fava  Brefeiano. 

122^.  Bonaccorfo  della  Porta  Brefeiano  , e dopo  di  lui 
Bartolommeo  de’  Carboni  Bolognefe  . 

1230.  Uberto  Sordo  Piacentino. 

>231.  Uberto  Stretto  Piacentino . 

1252.  Pietro  Vento  Gcnovefe . 

1233.  Oldrado  Da  TrelTeno  Lodigiano  . 

1234.  Manfredo  Conte  di  Corte  nuova  . 

1235.  Umberto  Sacco  Lodigiano. 

1235.  Obizone  Marchefe  Malafpina  . 

1237.  Pietro  Ticpolo  Conte  di  Zara  , e di  Tripoli 

Veneziano . 

1238.  Guazarino  Rufea  Comafeo  , inGeme  eoa 
Pietro  Degli  Azarj  Comafeo . 

112 3p.  Raimondo  Degli  Ugoni  Brefeiano. 

1240.  Corrado  Da  Concefa  Brefeiano. 

Pagano  Della  Torre  Milancfe  PodeGà  del  Popolo  * 

1241.  Filippo  Vicedomino  Piacentino. 

1242.  Luca  Grimaldo  Genovefe . 

1243.  Catclano  De' Carboni  Bolognefe. 

1244.  Uberto  Magafola  Piacentino. 

1245.  Uberto  Da  Via  alta,  o Da  Vidalta  Piacentino. 
1245.  Enrico  Avvocato  Vercellcfc  . 

t247- 
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Nell*  anho 

IB47.  Corrado  Da  Concefà  Brefcìano  . 

1248^  Bonifacio  De  Salis  Brefciano . 

124^1.  Sopramonte  De'  Lupi  Berganufco. 

1250.  Jacopo  Roflb  Parmigiano» 

I a5  I»  Giovanni  Enrico  Da  Riva  detto  Giroldelto  Mantova* 
no»  e dopo  di  lui 

Girardo  De’^Rangoni  Reggiano»  o Modoocic. 
ft2  5®»  Pietro  Avvocato  Comafeo»  e dopo  di  lui 

Valente  De  Marzi  Fiorentino  » e dopo  di  lui 
Uberto  Da  Roncovecchio  Piacentino  Podefti  de* 
Nobili  » ed  inlieme 

Manino  Da  Concefa  Brefciano  Podeilà  del  Popolo  ; 
c dopo  di  loro 

Uberto»  o Alberto  Caccianemico  Bolognefe» 
i2yj.  Gregorio  Gerra  Novarele. 

125^4.  Gineflro  Da  Pontecarale  Brefciano. 

1255.  Filippo  Degli  Adnelli  di  Bologna» 

Emanuele  de’  Maggi  Bre&iano»  e dopo  di  lui 
Enrico  Sacco  Lodigiano  » 

Paolo  Da  Sorellna  Milancfè  Podeflà  de’ Nobili., 
Martino  Della  Torre  Podefti  del  Popolo» 

145^7.  Beno  De'  Gozadìni  Bolognefe»  e dopo  di  lui 
Anfelmo  Sacco  Lodigiano  » 

1258.  Filippo  Vicedomino  Piacentino,  ed  infieme 
Ricardo  Della  Fonuna  Piacentino» 

125^.  Teoderico  GaloteiTio  Da  Cefena,  c dopo  di  lui 
Pietro  Degli  Avvocati  Comafeo  » 

Gullielmo  Da  Sorefina  Milanefe  Podefti  de'  Nobili 
cfuH  » e dopo  di  lui . 

Paolo 
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Kel  l’anno  ‘ 

Paolo  Da  Soiefina  Milanefc  , e dopo  di  luì-  ' * J 
Giordano  Da  Ludno  Coniafco  . ! ‘ • 

Az2wlino  Marcellino  Milanefe  Podefià  del  Popolo; 
« dopo  di  lui 

Manino  Della  Torre  Milanefc  in  perpetuo . ^ 

ii6o.  Patrizio  Da  Conccfa  Brefciano , e dopo  di  luì 
Guandaleone  Da  Dovera  Cremonefe  . 
xi6i.  Gullielmo  Da  Pelavictno  di  Sapone'  Piacentino. 
ii6z.  Ubertino  Da  Pelavictno  Piacemino . 

I2<S'3.  Zavatario  Della  Strada  Pavefe  . 

Filippo  Della  Torre  Podcftà  del  Popolo  in  perpetuo . 
12^4.  Ubeno  Pelavicino  , detto  Pellegrino  Piacentino. 
Federigo  Della  Creta  Bcrganiafco  , 

Tibaldo  Volta  Novarefc, 

Anfclmo  Lavczario  Comafco . 

Antonio  Da  Vefiarìno  Lodigiano  tutti  infieme;  € 
dopo  di  loro  • 

Embcrra  Del  Balfo  Provenzale.  * 

Napo  Della  Torre  • Milanefe  Podcftà  perpetuo  del 
Popolo. 

xi66.  Emberra  Del  Balfo  confermato,  e dopo  di  luì 
Guìdotto  Da  Redobìo  Vcrcellcfe . 
latf’y.  Beltramo  Da  Greco  Bergamafeo. 

I2(T8.  Corrado  Lavizario  Comafco. 

S2^p,  Giovanni  Degli  Avvocati  Verccllefc» 

Squarcino  Borro  Milandè  Podeftà  , e Capitano  de’ 
Nobili  efuli . 

1270.  Giovanni  Palaftrcllo  Piacentino. 

1271.  Roberto  De’ Roberti  Reggiano.  . 

1272.  Vifeontc  De’ Vifeontì  Piacentino.  O- 


Nell’  anno 

1*73.  Obizo  Marchefe  del  Carretto. 

1274.  Gullìclmo  Avvocato  Da  Quinto  Vercellefè  , e dopo 
Venedegio  Figlio  di  Alberto  Dell’  Iniquità  , o 

Caccìanemico  Bolognefe . 

1275.  Venedegio  medefimo  confermato, 

Teodifio  di  San  Vitale  Parmigiano. 

Gotifredo  Conte  di  Langofeo  Podeflà  , e Capitano 

de’  Nobili  efuli , e dopo  di  lui 
Ottone  Vifeonte  Arcivefeovo  di  Milano . 

1277.  Ponzio  Degli  Amati  Cremonefe  , infieme  con 
Oldevrandino  TangentinoBrefciano  ,e  dopo  di  loro 
Rizardo  Conte  di  Langofeo  , ch’era  PodeQà  , e 

Capitano  de’  Nobili  efuli . 

Fu  indituita  la  dignità  de’  Capitani  del  Popolo , 
de’  quali  fì  darà  un  Catalogo  a parte  dopo  quedo  . 

1278.  Alberto  Della  Fontana  Piacentino  , e dopo  di  lui 
Rainerio  Zeno  Veneziano . 

Antonio,  o Enrico  de’  Conti  di  Lomcllo , e dopo  dilui 
Loterio  Rulca  Comafeo . 

1280.  Cabrino  Da  TrefTeno  Lodigiano  ; e dopo  di  lui 
Tommafo  Avvocato  Comafeo  infieme  con 
Giovanni  Da  Lucino  Comafeo . 

1281.  Tommafo  Avvocato  Comafeo  confermato,  e dopo 

di  lui 

Federigo  Torniello  Conte  di  Squillacio  Nova  refe 
infieme  con 

Uberto  Da  Beccaria  Pavefe  , 

1282.  Ruffino  Gotuario  Adigiano;  c dopo  di  lui. 

Luca  Di  Galatufio , o Galoteflìo  Da  Cefena  ; e_» 

dopo  di  lui  Gio- 
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Nell’  anno  < 

Giovanni  Del 'Poggio  Torinefc. 

11831  Ubemi  Da.  Beccaria  Pavefc  ; e ck>po  di  lui 
Jacopo  'D|i  Sommariva  Lodigiano  . 

'1284.  ‘Baldoviilo  Degli  Ugoni  Breiciano  1 e dopo  di  lui 
Gullielmo  RolTo  Parmigiano . 

1185.  Alberto  Confajonerio  Brefeiano  , e dopo  di  lui 

Renzo , o Boezio  Da  Lavello  lungo  Bergamafeo . 

ii8(f.  Ugolino  RoITo  Parmigiano,  e dopo  di  lui  • 
Pietro  Rufca  Comarco  . 

1287.  Ruffiniano  Da  Beccaria  Pavefe . 

>288.  Uberto  Da  Becca  ria  Pavefc  , c 

Bernardo  Da  Polenta  Ravennate  ricufarono  laPo- 
defteria  . In  loro  luogo 
Matteo  Vifeonte  Mìlanefe  ; e dopo  di  lui 
Jacopo  De’  Jacopi  di  Perugia  . 

128^.  Uberto  Da  Beccaria  PaveP; , e dopo  di  lui 
' Baldovino  Degli  Ugoni  Brefeiano . 

1 2po.  Baldovino  confermato  ; e dopo  dì  lui 

Bernardo,  o Bernardino  Da  Polenta  Ravennate  ; e 
dopo  di  lui  • 

Matteo  Vifeonte  Milanefe  . [ > ... 

1251.  Uberto  Guafeo  Alellàndrino  , e dopo  di  lui 
Niccolò  Merlano  AlefTàndrioo. 

I2p2.  Antonio  De’ Gallizj  Bolognefe,  e dopo  di  lui 
Rolando  Scotto  Piacentino . 

12^3.  Amighetto  Da  Martinengo  Brefeiano* 

12^4.  Matteo  De’ Maggi  Brefeiano;  e dopo  di  lui 
Zanazio  Salimbene  Piacentino. 

iipy.  Fnrico  Tangeniino  Brefeiano. 

Parte  IX.  Y 


125>tf. 
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Nell’  anno 

tip 6.  Zanazto  Salitnbene  Piacentino. 

1297.  Corrado  Da  Gambara  Brefeiano  , e dopo  di  lui 
Folzerio  Da  Calboyl  della  Romagna . 
izpS.  Tommafo  Raogoae  Bolc^efe  , e dopo  dì  lui  £n 
eletto 

Jacopo  DulcafTario  Da  Fano  , ma  non  ptefo  il 
goTcmo . 

\t$9.  Bifacca  De’ Riccardi  ; e dopo  di  lui  ' ■ - 

Federigo  Sommari  va  Lodigiano  . 

1300.  Guelfo  De’ Filodoni  Piacentioo  . 

1301.  Guidozello  De’  GuidozclU  Fillnjcfe  ; e dopo 

di  lui 

Bernardo  Da  Polenta  Ravennate . 

1302.  Bonifacio  Lupo  Parmigiano,  e dopo  di  lui 
Bernardo  Scotto  Piacentino  , col  titolo  di  Rct> 

tote . 

1303.  Antonio  Da  Fifìraga  Lodigiano,  e dopo  di  lui 
Pino  Da  Vernazza  Cremonefe. 

1304.  Gioiélino  Da  Palcllro  Verccllcfe  ; e dopo  di 

lui 

Federigo  De’  Ponzoni  Cremonefe  . 

1305.  Federigo-  Da  Parma  ; e dopo  di  lui 
Riccardo  Conte  di  Langofeo . 

1305’.  Francefeo  Da  Corrobìano  Vcicellefe  , e dopo 
di  lui 

Guido.  De’ Roberti  da  Tripoli  Reggiano. 

1 307.  Malacelia  Da  Rimini  ricusò  la  Podederia  , e venne 
in  fuo  luogo 

Arnolfo  Da  Fifìraga  Lodigiano,  e dopo  di  lui 

Ja- 
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Kell'  anno 

’ Jacopo  Marchefe  Caralcabò  Cremoncfe  . 

'1308.  Armanino  Pcrfico  Cremoncfe;  e dopo  di  lui 
Manfredo  PorcUio  > o Del  Porcile  da  ForH  . 
130P.  Francefco  De*  Ghisler}  Bolognefe  , e forfè  dopo 
di  lui 

Tignacca  Da  Paravicino  della  Martefana . 

1310.  Bregadino  Da  San  Nazara  Pavefe , e dopo  di  lui 
Ricuperato  Rivola  Bcrgamafco. 


I 


CATALOGO 


De’  Capitani  del  Popolo  . 

Nell*  anno 

1277.  Sitnone  Da  Locamo 

1278.  Il  medefuno  Simone  confermato. 

Giovanm  Del  Poggio  Torioefè . 

1280.  Il  medcfimo  Giovanni  confermato. 
iiSr.  Lo  (ledo  confermato. 

1282.  Girardo  CaOello . 

1283.  Alamanno  Pigozio  Piacentino. 

1284.  Guidotto  Degli  Arcidiacont  Cremoncfe. 

.1285.  Jacopo  Muzio  Bergamafco. 

i28tf.  Rogerio  Cataffio  Pavefe. 

1287.  Corrado  Da  Palazzolo. 

128-8.  Matteo  Vifeonte  Milancfe  . 

I2  8p.  Lo  ileffb  Matteo  confermato  per  un  anno. 
1290.  H medefuno  confetmato  per  cinque  anni. 
inpf.  Confermato  per  cinque  altri  anni. 

•-/.  Y 2 1300. 
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Nell’  anno 

1300.  Confermato  per  cinque  altri  anni  non  compì  il 

prefilTo  tempo . 

1301.  Galeazzo  Vifcontc  col  Padre  Matteo  per  un  anno 

1302.  Lo  llelTo  Galeazzo  confermato  col  Padre;  e poi 
Gullielmotto  Brufato  Novarefe. 

1303.  Tommafìno  Da  Greco  Bergamaico , e poi 
Venturino  Bcnzone  Cremafco  . 

1304.  Giuliano  Mariano  Gremonefe  . 

130J.  Francefco  Da  Corrobiano  Vercellefc  ; c poi 
Bufca  Lavizario  Comafco  ; e poi 
Oliverio  RolFo  d’  Ancona  ; e poi  ’ 

, Barnabò  Palaftrello  Piacentino  . 

1306’.  Bofello  Da  Somma  Gremonefe;  e poi 
Ottone  Vacca  Comafco  . 

1307.  Moroello  Ifimbaldo  Pavefe . 

1308.  Guido  Della  Torre  Miltnefe  . ‘ • 

1309.  Guido  Della  Torre  medeilmo  confermato  in  perpetuo  . 
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CATALOGO 

De’  Capitani  Generali  ^ e Signori  di  Milano  efltri . 
Nell’  anno 

1253.  Manfredo  Lancia  Marchefe  d'Incifa  per  tre  anni. 
125:9.  Uberto  Marchefe  Pelavicino  peti  cinque  ann^.  , 
i2(S'4.  Carlo  Conte  di  Angiò  , e poi  Re  di,  Sicilia per 
cinque  anni . 

i28'9.  Lo  ftclTo  Re  confermato  per  altri  cinque  anni  i 
1278.  Gullielmo  Marchefe  di  Monferrato  per  dieci  anni  • 

CA- 
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CATALOGO  ^ ^ 

De’ Confoli  di  Milano  nominati  nell’ Opera  ^ ;•  . / 


Parte  V.  pag.  89.  An.  H17. 

4.  Luglio. 

Arialdo  Da  Saggio. 

Adclardo  da  Saggio . 

Anielmo  Della  Polleria . 

Ottone  Fante . 

Arialdo  Vifconte . 

Enardo  De  Deo  . 

Ariprando  Gagnola. 

Ugone  Crivello . 

Giovanni  Maotegaza. 

Giovanni  Maincrio. 

Giovanni  da  Tenebiago. 
Landolfo  Mora. 

Ottone  Ginananii . 

Aliprando  Malalirena , 

Pagano  Buiccto  . ' 

Dugnano  De  Curte  Dncìs. 

Pietro  Da  Concorezzo. 

V.  259.  An!  il 30.  II.  Luglio 
Capitani . 
li.  Luglio. 

Arialdo  Vifconte . 

Arialdo  Graffo. 

Lanfranco  Ferrarlo  . > 

Lanfranco  Da  Corte  , 

Arnaldo  Da  Ro  . 

Mainfredo  Da  Settari . 

Anfelmo  Avvocato  . ■ 

Valvalfori. 


Giovanni  Mainerio . 

Arderico  Del  Palazzo. 

Guazzooe  Taftaguado. 

Malalirena . 

Ottone  Da  Tenebiago. 

Ugone  Crivello . 

Cuiberto  Cotta. 

Cittadini . 

Ugone  Zavarario . 

Alefllo  Lavezario. 

Pagano  Ingovarto. 

Azzóne  Martinone  . 

Pagano  Maxfafo. 

Ungaro  De  Carte  Dacia . 

V.  184.  An.  iijl'.  , 

Giovanni  Da  Ro . 

V,  J47.  ^n.  ii}5.  IO.  Novera. 
Arnaldo  Da  Ro. 

V.  j8i.  An.  1140.  11.  Ago&o 
Arnaldo  Da  Ro  . 

• Manfredo  Da  Settari . 

Arderico  Dal  Palazzo . 
'Malellrena. 

Gigonc  Del  Serro. 

Martino  Della  Croce. 

^Ottobello  Da  Lodi . 

^Arderico  Cagainos  . 

V.  40*.  An.  1141.  *0.  Maggio 
Gualtcrio  Giudice. 

Gigonc  Del  Borro* 

' Oberto  Dall’  Orto  . 

IX.  V 
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IX.  f7*  *>41-  in  Aprile. 

Gregorio  Cagainarca . 

V.  408.  in  Loglio.  ' 
Ottone  Da  Ro . 

Giovanni  Mantegaza  . 

Arderico  Sacco , <ierto  Cotta . 
Vafconc  Delta  Maìrola  . 
Ambrogio  Calcaniolo. 

Azzone  Cixcraoo. 

Gregorio  Cagainarca. 

V.  494.  An.  1147.  i|.  Marzo. 
Ariprando,o  Eriprando  Giudice . 
Mainfredo  Da  Setura  . 
Stelànardo. 

V.  joo.  An.  1150.  Gennajo. 
- Guercio . 

Stcfànardo  * 

Azzone . 

V.  50}I  18.  Settembre  . 

Robafaccq . 

Gultietmo  Scaccabaroxzo» 
Ambrogio  Zavararie. 

^ IX.  6i.  19.  Dicembre. 
Girardo  CagapifTo , 

Attera to  Maincrio . 

Ottone  Della  Sala . 

Arderico  Ofa. 

Antico  Paliario . 

Ambrogio  Zavatario. 

Oberro  Dell'Orto. 

Robafacco . 

IX.  da.  An  tifa.  8. Maggio. 
Girardo  Cagapillo  . 

Ottone  Della  Sala. 

RobaTacco 


|X.  d}.  An.  njj.  14.  Aprile. 
Azzone  Cixerano. 

Eriprando  Giudice 
Roberto  Pingelucco . 

Marchcfe  Calcaniolo. 

IX  54.  An.  1154.  14.  Aprile. 
Guercio . 

Ottone  Da  Ro. 

Oberto  Dall'Orto. 

Vafcone  Della  Majrola  . 

Bordclla . 

Alberto  Da  Cacate  . 

Vr.  ji.  in  Xovcabre. 
Oberto  Dall’ Orto..' 

Gherardo  Negro. 

VI.  4(5.  An.  iiyy.  aj.  Marzo  a. 
Ugonc  Da  Pafcituco. 

Malagallia  Da  Aitiate. 

IX  dy.  a^  Giugno  . 

Anfelmo  Dall'  Ono. 

GilE>erto  Parato  . 

Amizone  Da  Landriano. 

Pedrocco  Marcellino  . 

VI.  54.  ìa  Luglio  . 

Amadio. 

Amizone . 

Arialdo . 

Gotofredo . 

Petruenfe . 

Pedrone . 

Gilberto  . 

Gullielmo . 

Arialdo. 

MarchcTe  . 

Vi 
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VI.  Ad.  iiftf.  •.  Ottobre. 

Confoli  della  Repubblica . 
Ugone  Da  Citillio . 

Pietro  Dal  Monidero . 

Azzone  Cixerano  . 

Giovanni  Scancio  . 
ib.  Confoli  delle  .Caufe  , e di 
Ginftizia . 

Eripraodo  Giudice  . 

Arderico  Da  Bonate . 

VI.  71.  An.  H57.  in  Agoilo. 
Confoli  delia  Repubblica . 
Lixia  Da  Lampugoano. 

VI.  i8j.  An.  iitp.  in  Luglio. 

Confoli  della  Repubblica. 
Maìnfredo  Da  Dugnano . 

VI.  188.  6.  Agodo. 

Arialdo  Vifcome . 

Mainfredo  Da  Dugnano. 
Gregorio  Cagainaica . 

Roberto  Pingelucco» 

Guercio  Dell’  Odìolo . 

VI.  190.  9.  Novembre. 
Confoli  de’  Negozianti . 
OrrigoBC  Paliarìo. 

Muflone  Da  Concorezzo . 
Montenario  Da  Coocorcizo. 
Giovanni  Fatoldo  . 

Vili.  J08.  An.  Ilio.  }o.  Agodo. 

Confoli  della  Repubblica. 
Eriprando  Confaloneiio  Da  Al* 
Hate  . 

Landolfo  Graffo  . 


•7S 

Gotofredo  Mainerio  . 

Malconvento  Cotta . 

Pedrocco  Maroeilino. 

Girardo  Cagapìdo. 

Andriolo  Gagnola . 

VI.  *15.  An.  fi«s.  iaFebbta|d.^ 
Confoli  della  Repubblica  • 
Ottone  Vifconte . 

Amizone  Della  Porta  Romana. 
Anfelmo  Da  Mandeilo. 

Gorifredo  Mainerio,  dettoGactoae.- 
Arderico  Caflìaa. 

Anfelmo  Dall’ Orto. 

Ariprando  Giudice. 

Arderico  Da  Bonate. 

VI.  150.  An.  1157.  ji.  Oioembre* 
Confoli  della  Repubblica . 
Manfredo  Da  SoreOna, 

Pedrocco  Marcellino  . 

Arialdo  Crivello . 

Albeno  Da  Carate . 

Malligiioccio  Degli  ErmcnuIU. 
Gerardo  Cagapido  . 

Oldrado  Da  Bafgapè . ' 

Andreolo  Della  Croce. 


VI.  }j8.  An.  1168.  3.  Maggio. 

Confoli  della  Repubblica . 
Manfredo  Da  Sordina  . 

Gerardo  Cagapido  . 

Broco  Giudice . 

Ogerio  Dell’  Ifola  . 

....  VI. 
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Vl.j8j.An  ityò.'io.  Settembre. 

Confoli  Della  Repubblica  . 
Anfelmo  Da  Mandello  . 

Negro  GralTo . 

Senadrago  Da  Sordina . 
l.ixa  Da  Lampugnano . ' ' ' 

Alberto  Cagatollìco . 

Jacopo  Mainerio . 

Albeno  Da  Carato . 

Rogerio  Da  Concorezzo. 
GuHielmo  DeH’Ofa  . 

Abiatico  Marcellino.' 

Gerardo  Pifto,  o Cagipifto; 

ib.  Confoli  di  Giùdizia  . 
Manfredo  Vifconte. 

Aiderìco  CalTma . 

Tofabccco  BolBo. 

Broco  Giudice  . 

Suzone  Da  Marliano . 

Grotto  Da  Gongorzola. 

VI.  39J.  An.  1171.  in  Marzo. 

Confoli  della  Repubblica . 
Pal^guado  Da  Scrtara . 
Ardcrico  Della  Torre  . 
Pinamoote  Da  Vinrercar» . 
Oberto  Dell’  Orto 
Malconvento  Cotta; 

Arnaldo  Della  Majrola  . 
Adobado  Burtraffo. 

Malagallia  Da  Alliare  . 
Malfiglioccio  Degli  Ermennlfi . 
Rogerio  Marcellino. 

VI.  4j(S.  An.  1171. 
Confoli  della  Repubblica . 
Jacopo  Maincrio. 


Pagano  Della  Torre’.’ 

Rogerio  Vifconte  . 

Clanterio  Da  Corte  . 

Tazio  Da  Mandello . 

Adobado  BurciaiFo  . 

Manfredo  Dal  Pozzobonello . 
Ugone  De  Camerario. 

Prevede  Marcellino . 

Leone  Della  Croce  . 

Oldebrando  De'  Canevefì . 
Eriprando  Giudice. 

ib.  Confoli  de’ Negozianti  . 
Ceredano  Degli  Ermenulfi  . 
Pietro  Da  Aitiate  . 

Amizone  De'Collioni. 

Guifcardo  De'  Ghifoliì . 

Oldiado  De’ Medici. 

Pagano  Bifato  . 

Alìprando  Morigia  . 

' Jacopo  Perniila  . 

VI.  4J9-  »t.  Febbraio. 
Confoli  di  Giudizia. 

- Guercio. 

Pietro  VKconte  . 

Giovanni  £>a  Bufnate. 

Alberto  Da  Carato . 

VI.  44t.  An.  II7J.  io.  Febbraje 
Confoli  della  Repubblica . 
Rogerio  Vifconte.  •' 

Jb,  in  Ottobre  . 

Rogerio  Marcellino. 

VI.  441.  10.  Gennajo  . 

Confoli  di  Giudizia . 
Milano  Della  Villa . 

Ro- 
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Rogerio  Da  Sorefìna . 

Mainfredo  Vifconte  . 

Gregorio  Cagainarca . 

Arnaldo  Della  Majrola. 

Camello  Degli  Ermenulfì . 

ib.  xj.  Gennaio . 

Mainfredo  Vifconte  . 

Gregorio  Cagainarca  . 

ih. 

Malconvento  Cotta  . 

Mainfredo  Vifconte  . 

Bevelco  Da  Ro  . 

Pagano  Borro  . 

Guifredo  Del  GrolTo  . 

Gregorio  Cagainarca  . 

Giovanni  Giudice  . 

-Milano  Della  Villa  . 

VI.4JI.  An.  1 174.  \é.  Febbraio. 
Confoli  di  GiuAizia . 

~ Guercio  . 

Arialdo  Cagarana  . 

Guifredo  Corbo  . 

VI.  4^0.  An.  1I7J.  ij.  Aprile. 
Confoli  della  Repubblica . 
Uberto  Da  Landriano  . 

VI.  4<J}.  itf.  Luglio. 
Confoli  di  Giullizia  . 
Milano  Della  Villa  . 

Broco  Giudice  . 

Giovanni  Giudice  . 

Gafparo  Menclozzo  ^ 

VI.  479.  An.  1 17A  1 j.  Aprile. 
Confoli  di  GiuHizia, 
Gullialmo  C.againarca  , 

“Parte  IX. 


Orrigone  Paliario . 

VI.  48<?.  , & feqq.  An.  1177. 
Confoli  della  Repubblica. 
Rogerio  Marcellino. 

Adobado  Burtraffo  . 

Alberto  Da  Cafate . 

GullieltTiO  Borro . 

Arderico  Giudice  . 

VI.  480.,  &feqq.  17.  Novembre; 
Confoli  de’  Negozianti . 
Paflaguerra  Di  Poxonero . 

Alberto  Da  Santa  Maria . 

Pietro  Da  Marliano  . 

Jacopo  Settedenari . 

Gullielmo  Giudice . 

VI.  491.  A".  1178.  «S.  Settembre. 

Confoli  della  Repubblica . 
Gullielmo  Dell'Ofa. 

VI.  49 J «8.  Settembre. 

Confcli  di  Giuftizia. 
Ottobello  Zendadario  . 

Oltacco  Della  Croce. 

Gregorio  Cagainarca . 

Pagano  Borro  . 

Obizone  Cotta . 

VI. 495.  An.  1179.  31.  Dicembre. 
Eriprando  Giudice . 

Prefonerio  Della  Pufterla  . 
Raiiiberto  Da  Ro  . 

Bezzone  Curto  . 

Guido  Capello. 

Arderico  Zavatario. 

Anfelmo  Della  Croce . 

Milano  Della  Villa. 
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Rogerio  Da  Sadriano  , 

yl.  507.  An.  1181.  Agofto. 

Confoli  di  Giuftizia. 
Gullielmo  Calzagrigia. 

Guidone  Da  Mdegnan» . 

Guercio  . 

VI.  514  An.  ii8j.  I.  Maggio. 

Confoli  della  Repubblica  • 
Adobado  Burtraffo  . 

VI.  ji5.  ly.  Giugno  . 
Guidone  Da  Landriano . 
Pinamonte  Da  Vimercato  • 
Adobado  Burtraffo  . 

Gullielmo  Borro. 

• Guercio  Dell’  Oftiolo  , 

Arderico  Da  Sonate. 

Rogerio  Marcellino. 

Loterio  Medico  . 

VII.  y Febbrajo  . 

Guercio  . 

Eriprando  Giudice  . 

VII.  8.  An.  1184.  Febbrajo , 
e Dicembre . 

Confoli  della  Repubblica . 
Ottone  Zendadario . 

Ib.  Confoli  di  Giuflizia. 
Guidone  Da  Vimercato  . 
Guifredo  De’Canevefl. 
Gullielmo  Cagainarca. 

Giovanni  Baluardo. 

Milano  Della  Villa . 

ib.  4.  Luglio  . 

Milano  Della  Villa  . 

Guidone'  Da  Vimercato  . 
Guifredo  De’Canevelì. 


Jacopo  Da  Terzago , 

VII,  aj.  An.  ii8y.  ii. Febbrajo . 
Confoli  della  Repubblica  . 
Pinamonte  Da  Vimercato  . 
Eriprando  Giudice. 

Adobado  Burtraffo . 

Ugone  De  Camerario  . 

VII.  19  &feqq>  al  fine  dell*  anno  « 
Pietro  Vifeonte. 

Ugone  De  Camerario  . 

Eriprando  Giudice. 

VII.  30.  30.  Dicembre  . 

Confedi  di  Giufiizia. 

Stefano  Msnclozzo. 

Gullielmo  Calzagrigia. 

Alberto  Da  Vimercato. 

VII.  38.  An.  iiB6. 

Marchefe  Vifeonte . 

Guercio  DeU*Ofiiolo« 

Baldizone  Stampa  . 

Ugone  Da  Cafienianega .' 

VII.  58.  An.  1187.  9.  Novemb. 
Confoli  di  Giufiizia. 
Gullielmo  Cagainarca. 

Marchefe  Vifeonte. 

Belletto  Borro  . 

Borgo  Porrenzione  . 

Gullielmo  Calzagrigia  . 

ib.  ' 30.  Dicembre  . 

Onrico  Da  Trivulcio  . 

Gullielmo  Cagainarca . 

Marchefe  Vifeonte. 

Borgo  Porrenzione . 

Gullielmo  Calzagrigia. 
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ih.  1.  Giugno  . 

GuIIielmo  Calzagrigia  . 

Prevede  Marcellino  . 

VII.  59-  An.  I i8S.  i.  Gennajo . 

Confoli  della  Repubblica . 
Ottone  Zendadario . 

Lanfranco  Degli  Oldoni. 
Rogerio  Marcellino  . 

VII.  do.  io.  Maggio. 
Confoli  di  Giuftizia  . 
Stefano  Menclozzo . 

Alberto  Cotta. 

VII.  84.  An.  npt.  io  Dicemb. 
Confoli  della  Repubblica. 
Adobado  Burtraifo  . 

PalTagucrra . 

Alberto  Da  Lampugnano. 
Guidone  Da  Vimercato . 
Manfredo  Dal  Pozzobonello . 
VII.  77.  19.  Dicembre. 

Confoli  di  Giullizia  . 
Ailolfo  Cotta  . 

Uberto  Da  Sello . 

VII  87.  An.  1191.  II.  Marzo  . 
Confoli  di  GiuAizia . 
Alberto  Da  Lampugnano. 
Nazaro  Vifeonte. 

Lanfranco  Da  Settari! . 

Gigotto  Della  Mairola. 
Montenaro  Giudice. 

Arnaldo  Di  Sopralacqna« 
GuIIielmo  Calzagrigia, 

VII.  loj.  An.  1194. 
Confoli  della  Repubblica . 
Beittamo  Scaccabarozzo . 


Rogerio  Da  Lampugnano. 
Alberto  Da  Lampugnano . 
Guidone  Vifeonte  . 

PalTaguerra  Preallone. 

VII.  IH.  An.  H9J.  in  Luglio 
Confoli  della  Repubblica  . 
Giordano  Litta. 

VII.  116. 

Guifredottt)  Graflcllo  VII.  lOf. 

Confoli  di  Giuftizia . 
Bennone  Curro . 

Alberto  Da  Lampugnano. 
PalTaguerra . 

GuIIielmo  Calzagrigia  . 

Guizardo  Della  PuAerla. 

Nazaro  Vifeonte. 

Gigotto  Della  Mairola .: 

VII.  119.  An.  1195.  1 5.  Settembre 
Confoli  della  Repubblica . 
Lanfranco  Da  Settata  . 

Contadino  Da  Landriano  . 
Gigone  Borro. 

GuIIielmo  Della  PuAerla . 
Martino  Della  Torre. 

Robaconte  Anroco . 

Alberico  Da  Garcano  < 

Gafparo  Menclozzo. 

Alberto  De  Camerario. 

Guifredo  Medico  . 

Ih. 

Robaconte  Da  Mandelloa 
Guidone  Botazzo. 

ib.  Confoli  di  Giullizia. 
Antico  Confalonerio . 
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Mirchefc  Vifconte. 

Gullielmo  Amicone  . 

Anrico  GrafTo  . 

Jacopo  Gambaro . 

Giovanni  Villano. 

Raìnerio  De  Adobado . 

Amìzone  Da  Landriano . 
Lantelmo  Da  Monza. 

Jacopo  Da  Dcfìo  . 

Ib.  Ito. 

Baldizone  Stampa  . 

Codeghino  Mainerio  . 

Lorenzo  Corbo . 

Pietro  Da  Alliatc  . 

Ugone  Da  Caflenianega . 

Ib.  z.  Ottobre . 

Alberto  Da  Marliano. 

Guercio  Secondo  Dell’  Oiliolo  . 
Baldizone  Stampa. 

Jacopo  Gambaro . 

VII  1J3-  An.  1197. IO. Novem< 
Confoli  della  Repubblica . 
Pagano  Della  Torre. 

Giovanni  Da  Ro. 

Gotticino  Mainerio . 

Rogerio  Da  Lampugnano. 
Beano  Marcellino  . 

VII.  1,4 

Conroli  di  Giuftizia  . 

U gnne  De  Camerario . 

VII.  I3S- 

Alberto  Da  Monza . 

Aftolfo  Cotta  . 

Monaco  Della  Villa. 

Arnaldo  Da  Canturio  . 


Alberto  Da  Settata. 

Ih.  Aprile. 

Bennone  Curro  . 

Martino  Da  Camnago. 

VII.  134. 

Confoli  de‘  Negozianti  < 
Uberto  Diano  . 

VII.  138.  An.  1198. 

Confoli  della  Repubblica . 
Martino  Della  Torre . 

Goffredo  Della  Polleria  . 

Obizone  Cumino . 

Corrado  Giudice  ’. 

Oberto  Dell'  Ofa  . 

VII.  139.  tj-  Agofto. 

Confoli  di  Giudizia. 
Rogerio  Da  Terzago  . 

Guidotto  Felucco . 

Baldizone  Stampa  . 

VII  171.  An.  1199  i|. 

Giugno . 

Confoli  di  Giuiìizia. 
Telino  Da  Landriano  . 

Traverfo  Da  Valiano. 

Algido  Da  Vimercato. 

Jacopo  Pclucco. 

Arnaldo  Bombcllo  . 

VII.  id?.  5 Ottobre  . 

Alberto  Della  Majrola  . 

Mattino  Da  Camnago. 

Ib.  in  Dicembre . 

Martino  Da  Camnago . 

Manfredo  Vifconte  . 

Arnaldo  Bombcllo  . 

VII. 
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Vlf.  177.  An.  1100.  itf.  Febbraio. 

Confoli  di  Giullizia . 
Giacomo  Oldano» 

Rogcrio  Biema  . 

Ib.  9.  Marzo . 

MuìTo  Salario  . 

Ottobello  Cagapifto . 

ih.  11.  Dicembre, 
Giacomo  Oldano . 

Rogerio  Brema . 

Rogerio  Da  Bollate . 

VII.  191.  An.  iaoi.it.  Aprile. 

Confoli  di  GinAiz/a  . 
Alcherio  Da  Vimercato  . 
Giovanni  Pafquale . 

Monaco  Della  Villa . 

VII.  i9(J.  An.  iioj.  4.  Febbraio . 
Mirano  Morigia . 

VII.  loo.  An.  1104.  10.  Dicem. 
Conioli  di  GiuIIizia  . 
Ofpino  Da  Vimercato  . 

Enzeleno  , o Angclcrio  Da  Ro. 
Pruino  Ineoardo . 

Gullielmo  Menclozzo. 

Arnaldo  Da  Ganzo . 

VII.  101.  An.  iioj.  1.  Aprile  . 
Confoli  di  Giudìzia. 
Cuidotto  Pelucco . 

AlcherioOa  Vimercato. 

Corrado  Parturano . 

Alberto  Da  Marliaoo  . 

Guidotto  Da  Ofio . 

ih.  14.  Aprile. 

Guidotto  Pelucco  . 

Enzclcrio  Da  Sello  . 
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Corrado  Pafturano  . 

Bulhardo  Ingo.'.ido. 

Guidotto  Da  Ofio  . 

VII.  loj  dr  feqq.  An  tzo6, 
11.  Maggio . 

Confoli  di  Giuftizia . 
Gullielmo  Brema . 

Mainfredo  Parafeuto . 

VII.  117.,  & feqq.  An  1107. 
Confoli  di  Giudizia  . 
Giovanni  Zavatario . 

Martino  Da  Camnago. 

Bonifacio  C ittefio  . 

Ugone  Capello . 

PalTaguerra . 

Ubertaccio  Della  Pufterla. 
Robaconte  Anroco  . 

Arderico  Scaccabarozzo . 

VII.  iii.An.  1108.19.  Marzo 
Confoli  di  Giullizia . 
Pagano  Salvatico  . 

ib.  19.  Giugno . 

Rogerio  Brema  . 

VII.  ijo  An.  1109  19.  Maggio 
Confoli  dìGiuilizia. 
Jacopo  Degli  Oldani  . 

Uberto  Da  Lecco. 

VII  iji.  4.  Giugno. 

Jacopo  Degli  Oldani . 

Uberto  Da  Lecco  . 

Riccardo  Crivello  . 

ih.  31.  Dicembre. 

Vifeonte  Da  Rizobo  . 

Uberto  Confalonerio . 

Al- 


i8t 

'Alberto  Serlottetio  . 

Lanfranco  Da  Settari  . 

Alberto  Da  Monza  . 

VII.  i}7.  An.  Ilio. 

Ck}nfoli  di  GiuHizia  • 
Arderico  Curto . 

VII.  An  iiij  j Agofto. 
Confoli  della  Repubblica  . 
Vifconte  Da  Riziolo  , o Da- 
Rizolio  . 

jb,  29.  Agofto. 

.Confoli  di  Giuftizia  , 
detti  Delle  Faggie . 
Airoldino  Da  Corrado  . 

VII.  j}8.  An.  1x17.  8.  Aprile. 
Confoli  di  Giuftizia . 
Durante  Da  Marliano . 

Rainerio  Pifto  . 

A.  9.  Giugno. 

Corrado  Da  Redaldo. 
Andreotto  Da  Canaria  . 

VII.  An.  1218  i.Gennajo. 

Confoli  di  Giuftizia . 
Jacopo  De’  Popoli . 

VII.  J4J.  An  1219  13  Luglio. 

Confoli  di  Giuftizia . 
Guidone  Di  Preallone  . 

VII.  3j4  An  1220.  in  Maggio. 

Confoli  di  Giuftizia . 
Jacopo  Da  Morate  . 

Giovanni  Boccardo . 

Alberto  Della  Porta  . 

ih.  in  Luglio . 

Muldalbergo  Giudic. 

Jacopo  Menclozzo  . 


VII.  3tfj.  An.  121T. 

Confoli  di  Giuftizia . 
GuIIielme  De’ Saporiti. 

Ib.  23.  Agofto . 

Tiberio  De’  Medici . 

ib.  in  Dicembre. 

Uberto  Dal  Pozzobonello . 
Imblavato  Da  ^Lampugnano; 
Enzelerio  Da  Dairago . 

VII.  377.  An.  1223.  28.  Di» 
cembro . 

Confoli  di  Giuftizia . 
Bajamonte  Da  Alliate  . 

Petraccio  Da  Ofnago. 

Gullielmo  Aprilocchio  . 

VII.  378.  An.  1224,  2.  Giugno. 

Confoli  di  Giuftizia . 
Guidone  Da  Vimcrcato  . 

Ih.  23.  Agofto. 

Monferrato  Da  Alliate . 

VII.  401  Ab.  I22J.  i|.  Di- 
cembre . 

Confoli  di  Giuftizia. 

Sacco  De’  Sacchi  . 

Protafo  Brema . 

VII.  404.  Aa  ttró.  2.  Marzo . 
Confoli  della  Repubblica  . 
Ugone  Preallone  . 

Ottone  Dall’  Orto . 

ib.  in  Aprile . 

Bergonzio  Da  Alliate . 

Obizone  Amicone . 

A.  in  Ottobre . 

Uberto  Da  Mandello  . 

vn. 
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VII.  40}.  IX.  Aprile  . 

Confoli  di  Gìudizia. 
Guidone  Dal  PozzeboocIIo  . 

ib.  19.  Settembre . 

Bonoldo  De’  Bonoldi . 

VII  435  An.  1119. 

Confoli  della  Repubblica  . 
Bonoldo  De’  Bouoldi . 

VII.  418.  ZI.  Marzo. 

Confoli  di  Giuilizia  . 
Uberto  Ferrari© . 

Bardino  BoHio . 

Rainerio  Pillo . 

Ib.  Aprile . 

Arderico  Da  Marliano. 

VII.  430.  17-  Luglio. 

Arnoldo  Da  Monza . 

Pietro  Da  Bernaregio  . 

VII.  4J’-  & /'W* 

Aimerico  Calzagrigia  . 

VII.  444.  An.  1130. 8.  Maggio. 
Confoli  di  GiuiUzia 
detti  Delle  Faggie  . 
Rodolfo  Della  Moneta. 

VII.  437  & ftqq  An.  1131. 
Confoli  di  Giuftizia  . 
.Pietro  bella  Pcfllna  . 

AngelctiO  Da  Dairago . 

VII.  482  An.  M33.  inGiugno. 
Confoli  della  Repubblica. 
Ruffino  Da  Mandello  . 
Lampugnano  Marcellino  . 

VII.  497-  An.  1233.  in  No- 
vembre . 
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Confoli  della  Repubblica . 
Spizio  Ingoardo. 

Ruffino  Da  Mandello. 

VII.  499. 

Confoli  di  GiuHizia . 
Guidone  Da  Terzago . 

Burdìno  Boffio . 

VII.  300.  23.  Marzo 

Jacopo  Sanzi  . 

Obizo  Vifconta  . 

VII.  314.  An.  1237.  ij.  Fcb 
brajo. 

Confoli  di  GiuHizia . 
Jacopo  Da  Garbagnate. 

ih.  27.  Luglio . 

Ambrogio  Stefanardo. 

Lanfranco  Borro . 

Giovanni  Beltoloneo . 

VII.  327.  An.  1238. 

Confoli  di  Giuftizia. 
Gualterìo  Dal  Pozzoboaello . 
Lampugnano  Grida  . 

VII  332  An.  1241.  25.  Luglio 
Confoli  di  Giuftizia  , 
detti  Delle  Faggie  . 
Jacopo  Carbone  . 

Mainfredo  Maraviglia  c 
Vili.  9.  An.  1242.  II.  Di- 
cembre . 

Confoli  di  Giuftizia. 
Imblavato  Da  Lampugnano  . 
Vili.  13.  An.  1244. 

Confoli  di  Giuftizia . 
Arderico  Culto  . 

Vili. 
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vili.  94  An.  iiyi.  14. Giugno. 
Confoli  di  Giuftizia. 
Zillio  Da  Cafatc  . 

Vili.  85. 

ConColi  de’  Capitani  , 
c de’  Val  va  (Tori . 

Pietro  Da  Trivulz'o  . 
Mainfrcdo  Dalla  Torre  . 

Jacopo  Renzone  . 

GuiJotto  Piatto. 

Confoli  della  Mota  . 
Arderico  Gambaro  . 

Calvagno  Della  Villa . 

Confoli  della  Credenza  di  Sant’ 
Ambrogio  . 

Langofco  Petrcgnano, 


Ambrogio  Da  Dairago  . 

Corrado  Da  Dairago . 

Vili  loi.  An.  liji  8 Marzo. 

Confoli  della  Repubblica. 
Ugcnc  CrafTello, 

Bertoldo  Gambero. 

Quell i fono  i nomi  de’  Confoli 
di  .Milano  , che  mi  è riufcito  dj 
fcopcire  dalla  loro  iflituzione  fino 
alla  metà  del  fecolo  decinaoterzo . 
Ne’  feguenti  tempi  avendo  eglino 
perduta  gran  parte  della  loro  pri- 
miera autorità  non  mi  fono  piU 
cur.tto  di  farne  memoria  . 
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. B.  47**»8c  /eq.  Loro  Palazzo  detto 

C«ri4.VI.*9i.Q.ualdirittoivef- 

ABATI.Lorocauferifervateal  dell' Arci- 

Re.  I.  34-  Chiamati  aUt-  vefeoro.  VII.  183.,  Sefeq.  Ob- 
Dicte  del  Regno.  j8.  ti6.  • {jiìg^ti  a non  dar  pib  nuovi  Feu- 
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mire  con  effi . VII.  »<5«.  imporre  degli  ABBANDONATI  Famiglia, 
le  pene  regolari . ib.  Foreftieri  Mantello  . Vi.  307. 
foggetti  all’  Arcivefeovo  di  Mi-  ABBONDANZA  ftraordinaria  in 
lano  intenrenivanò  a’  fuoi  Con-  Milano  . II.  380.  , & feq. 
cil;  Provinciali,  Vili.  3Sj.  Sog»  ABDICTVS  cola  fignifichi.il.  143. 
getti  ai  Vefeovi.  Ib-  ABDONE  Vefeovo  d’ Aqui . Vili. 
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Torte  IX,  A » 


Dìgitized  by  Coogle 


rSg 

di  ABIATEFimiglii. Pietro.  IT!. 
»j  Obizoae.  4^1.  Giovanai.  V. 
169. 

ABIATE  DI  GVAZONECaftello 
IV.  144.  & feq^ 

ABIATE  GRASSO  Borgo  . Beai 
dell*  ArcÌTefcovo  Ariberto  ìtì  . 
II L »4d.  Scfeq.  Ivi  Lottario  Im- 
peratore. V.  jjo.  Ivi  Federigo 
Re . VI.  54.  PoQte  Tal  Telino  ivi. 
Ri.  Vili,  jox.  Saccheggiato  dall’ 
imperator  Federigo.  VI.  J49. 
Ivi  accampato  l’ Imperator  Fe- 
derigo Secondo . Vili.  10.  Te- 
(ìaetlo  di  là  condotto  fino  a Mi- 
lano. 14J.  8c  /e^.  Ivi  l’eferci- 
to  de’Milanefi  i»o.  17».  Sc/ry. 
x8j.  505  5 II.  SJ4-  Borgo;  ivi 
alloggia  Papa  Gi egorio  Decimo 
171.  Borgo  preGdiaro  da’  Mila- 
ncfi.iSdì  501.  Canonica  Rego- 
lare ivi . 407.  Apparteneva  ali* 
Arcivefeovo.  4R9.  $9d. 

SANT’  ABONDIO . I.  184.  & 
■ /ef.  IH.  17J.  8c  feq.  187.  cè  feq. 

degli  ABONI  Famiglia.  Monaco. 

VI.  90,  . i 

• \ 

A.  C. 

ACERRA  antica  Città.  IV.  105. 

ACQVALVNGA  Acquidotto.  VI. 
VO.  8c  feq. 

ACQVE.  Regalia.  VI.  515. Con- 
cedute ai  Pavefì  . VII.  8z,  a’ Mo- 


naci di  Morimondo.  )ji.  Cari 
di  efle  a chi  data . VITI  148.  Ca- 
rico fopra  di  efle  . 4:9  Dirit- 
to della  Repubblica  di  Milano 
fopra  di  effe  ftabiiito . 48^.  Pof- 
foao  condurli  a teaverfo  delie— 
pubbliche  Strade  mediante  Ponti 
di  falTo . 488.  Loro  quantità  co- 
me mifurata.  II.  11. 

ACQVIDO'TTI.  VII.  jij.  Fidi. 
fono  i lor  Borni . 

ACQ.VIDOTTO  di  Milano . III. 
jo8.  & feq. 

AGTIONARII  chi  foflero.  I 60. 

ACTORES  chi  foflero.  I.  198.’ 

A.  D. 

SANT’  ADALARDO  . i.  67;  98. 
107.  8e  feq.  ijj» 

ADALBERONÈ  Vcfcóvo  di  Br^ 
feia . III.  14.  tj.  & feq. 

ADALBERTO  Re  d’ Italia  . II. 
dalla  pag.  «3J.  lino  alla  pag.  ^6-7. 

ADALBERTO  Marche fe  Proge- 
nitore della  Gafa  D’  Elle  , fe— 
forte  Marchefe,  e Conte. di  Mi- 
lano . II  30}  & feq.  , . 

ADALBERTO  Veicovo  di  Berga- 
mo. II.  34.  93.  lOi.  lad.  135. 

Se  feq,. 

di  Adamo  pamiglia . V.  110. 

ADDA  Fiume  chiamato 
37fl.  y^iuum . II.  ^3.  . 409. 

. , .Mm» 
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o^ta  . 104.  Suoi  Ponti . VI.7j.a 
CaiTano.  89.VIII.  tS^.icfeq.  jao. 

a Trezzo . VI.  90.  & feq 
Vili.  *84.  j’9.  a Pontirolo  . VI. 
197.  *1*.  a Gropello . *04  a 
Fanzago.  543.  a Vaprio  . 
VII.  *71. 388  Vili.  iji.  344.  a 
Villanova . *84  Confine  fra_ 
una  parte , e l’altra  della  Lombar- 
dia . II.  43.  Laghi  da  elTa  for- 
mati . III.  47.  Pefche  . ih.  84. 
Sue  rive  , ed  acque  da  Brivio 
fino  a Cavanago  erano  dell'  Ar- 
civefeovo  . VI.  304  Vili.  394. 
Navigazione  da  Lodi  a Cremona 
accordata  ai  Milanefi . VII.  130. 

. Lavoro  de’  Milanefi  per  metterla 
nel  Lambro  . Vili,  3*4.  33*. 
ADDA  NUOVA  • yedi  Muzza . 

S.  ADELAIDEImperatrice . Il  dal- 
P*g-  i9f-  ^no  alla  pag.  444. 
ADELAIDE  Imperatrice.  ytdiPnt- 
fede  . 

ADELARDO  Abate  di  S.  A^bto* 
gio  . IV.  ii4.  , 

ADELBERTO  Conte  di  Stazooa 
Figlio  del  Conte  Uberto  . III. 
170.  Se  feq.  Sofia  fua  Moglie.  A. 
ADELGISO  Re  de’ Longobardi.!. 
3.  , & feq. 

ADELGISO,  o Aldìgifo,  Velcovo 
di  Novara  . I.  *aa. 

A 
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ADELGISO  Vefeovo  di  Como.  II. 
344 

ADELMANO  eletto  Arcivefeovo 
dì  Milano  . II.  *13.  8e  ftq.t  *4d. 
& feq.  *37.  *49.  6c  feq.  VI.  ido* 
143.  & feq. 

ADELMANO  Vefeovo  di  BtefcU . 

IV.  4i.  - ■ 

ADELM  ANO  Arciprete  della  Me- 
tropilitana . III.  477- 
S.  ADEODATO  - III.  33.  & feq. 
ADERICÒ  Abate  diS  Protafo,  e 
di  $.  Simpliciano.  I.  413.  419-  • 
& !eq. 

degli  ADOBADI  Famiglia  . Rai- 
nerio.  VII.  119. 

ADOLFO  Re  de’  Romani . Vili. 
431.  , & feq.  433.  8t  feq.  480.  , 
& feq.  300. 

ADVENTARIVM.  nJi  Cenfo, 
A.  F. 

AFFITTO  Locazione  perchè  cosi 
chiamata  . I.  *31.  5c  feq. 
AFORI  Terra  anticamente  .AfotU: 
III.  44.  Beni  di  San  Dionifio  ivi . 

V.  438.  Corre  di  San  Simplicia- 
no . 448.  VI.  490.  Chiefe  ivi' 

■ V.  448.  3*4. 

da  AFORI  Famiglia . Filippo.  Vili. 
3*9. 

A.  G. 

AGAMONE  Vefeovo  di  Bergamo . 
1.  sia. 

a a SANT’ 
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SANT’  AGATA  Chicfa.  I.  lOj. 
VII.  89. , & feq. 

AGELTRVDE Imperatrice.  II.  1*.. 
4J-  ♦ & 

AGENONE,  o Agino  Vefcovodi 
Bergamo.  V.  290. 

AGNADELLO  anticamente  Agna- 
nello  Camello.  III  444.  VII.  jd. 
SANT*  AGNESE  CKicfa,,  e Mo- 
niftero  . Vili.  41 J.  J5J. 

Chiamato  D’ Atcagnago  . 461. 
AGNESE  Imperatrice  . III.  440. 
IV.  5.  64.  6c  feq.  79.  8c  feq. 
all.  aiy. 

AGNO  Terra.  Ili,  jj.  Sua  Valle. 

AGOSTINIANI.  Vili.  119.  40J. 

feedi  B.  Lanfranco  Da  Settata  . 
SANT’  AGOSTINO  dove  battez- 
zato . IV.  460. , & feq. 

SANT’  AGOSTINO  Chicfa  in.- 
Porta  Vcrcellina  . III.  i6f.  , & 
feq.  IV.  459.  & feq.  V.  474.  . 
SANT’  AGOSTINO  Chicfa  , e- 
Moniftero  in  Porta  Orientale  . 
VII.  aj4-  Vili.  134-  & M- 
SANT’  AGOSTINO  Chicfa  , t- 
Moniftero  in  Porta  Nuova.  Al- 
tre volte  Santa  Maria  di  Veda- 
no . IV.  390,'  6c  feq.'  448.  Vili. 

yj»- 

SANT'  AGOSTINO  Chicfa  , 
Moniftero  in  Porta  Ticincfe . I. 
104.  Vili.  yji. 


AGRATE  Terra  antiamcnte  Cris 
tis  , o Gradi . I.  1J4'  ^S- 

8j,  Chicfa  del  Moniftero 
di  San  Dionifio  ivi  . V.  437» 
Terra  degli  Ordinar} . 490. 

AGRICOLTVRA  , e cofc  ad  efla 
fpettanti . II.  d},  ni.  & feq.  111. 
359.  V.  4<S9.  VIL  3oy.  392. 
Vili.  77.  i»t.  adì.  299.  401. 
yedi  fotto  i nomi  di  varie  cofe  , 
che  ad  cfta  appartengono. 

A.  I. 

AICONE  Arcivefeovo  di  Milano  . 
II.  iid.  lay  Se  feq.  129.  143. 

SS.  AIMO,  E VERMONDO.  I. 
zd4.  & feq. 

AIROLDI  di  Robiate  Famiglia  . 
Vili.  3»»- 

A.  L. 

ALBA  Città . Vefeovato  Suffraga- 
neo  della  Metropoli  di  Milano  ^ 
I.  22d.  Aggregato  per  qualche 
tempoa  quello  d’Afti.  II.  334.* 
8c  feq.  Suoi  Delegati  al  Concilio 
Provinciale  . Vili.  385.  d4j. 
De’  fuoi  Vefcovt . Vedi  Florardo  . 
Benzone  . Pietro  . Alberto . Pel- 
legrino . Robatdo.  Pieve  di  queli 
la  Dicceli  fpettante  all’  Arci- 
vefeovo di  Milano'.  Vi.  299. 
Manda  foccorfo  ai  Mllanefi . V. 

aio. 
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^10,  VI!.  Ivi  Ottone  Pri- 
mo Impcratore.il.  JJ4.  Ivi  Fe- 
derigo Primo  Imperatore.  VI. 
17J.  Guerreggia  co’  Genovefi 
VII.  411.  Soggetta  al  Re  di  Si- 
cilia . Vili.  adì.  Torna  in  li- 
bertà . 175.  • 8c  feq. 

ALBA  Veftc  Ecclcfiaftica . 1.  do. 
VI.  J09.  & feq.  f'edi  Camifum  . 
Vaga  candida  . 

ALBAIRATE  Terra  nella  Pieve 
dì  Corbetta . III.  481.  Vili  xi 
39.  & feq.  181.  VI.  377.  Chiefa 
ivi  del  Moniftero  di  San  Vittore* 
378.  Efcrcito  Milanefe  ivi . Vili, 
ao.  & feq.  135.  Sua  lite  col  detto 
■ Moniftero  . 39.  & feq.  Ivi  Filip- 
po  Re  di  Francia,  lyo.  Lom- 
bardo Della  Torre  fuo  Podeftà . 
x8i.,  feq.  Famiglia  De' Me- 
dici ivi.  3 14.  ■ Milaneiì  ivi  bat- 
• ruti.  333. 

ALBAIRATE  Terra  altre  volte__ 
reggetta  all’  antica  Pieve  di  San 
Giuliano  preflb  Cologno.  VI.374. 
& feq. . Due  Chiefe , e le  deci- 
me appartenevano  alla  Chiefa  di 
San  Giovanni  di  Monza . Tb. 
degli  ALBANI  Famiglia.  Vaffalli 
del  Moniftero  di  S.  Simpliciano . 
V.  470.  Guifredo . VII.  J40. 
ALBARATE,  o Albareta  Terra. 
Beni  ivi  della  Bafilica  di  San.. 
Giorgio . Vili.  jd9. 


t8p 

ALBENGA  Città . Vefeovato  fog-’ 
getto  a Milano.  I.  114.  Qgando 
gli  (la  ftato  tolto . VI.  yoo.  Suoi 
Delegati  al  Concilio  Provinciale 
in  Milano.  Vili.  383.  Corpo  di 
San  Calocero  di  là  trarportato. 
I.  i8i.  8c  feq.  III.  i4d.  Se  feq. 
Soccorre  i Milanefi.  V.xio.  Chie- 
fa  ivi  fpettante  all’ Arcivefeovo 
di  Milano.  VI.  <99.  Alcuni  fooi 
Vefeovi . ndi  Teo^to . Ottone . 
Lanrerio. 

ALBERGHERIA  dritto  Feudale. 
I.  117.  IL  308.  III.  X7f.  6cfe^ 

V.  xtfz.  4^9..  VI  439.  VII.  1^4. 

X48. 

degli  ALBERJ  Famiglia.  VII.  14$. 
Panmillio  . 4td.  Ambrogio.  Vili. 
118.  Arnoldo.  148. 

ALBERICO  Vefeovo  di  Como.  III. 
84.  87.  109  6c  feq.  (ly.  I44a 
6c  feq.  IJ3.  194.  8e  feq. 
ALBERICO  de’  Signori  di  Merli- 
no Vefeovo  Scifmatico  di  Lodi . 

VI.  103.  351.  'I 

ALBERICO  Conte  di  Milano  . 

143.  191.  8c  feq.  307.  8c  feq. 
3di.  400.  407.  41 }.  IL  IO. 
ALBERICO  Primicerio  , e Ordi- 
nano. VII.  414. 

B.  ALBERTO  Fondatore  del  Mo- 
niftero di  Pontida.  IV.  2^9.  Se 
feq.  '.97.  & feq.  3x4.  331.  Se  feq. 
418.  & feq.  IX.  nelle  aggiunte- 
fotto  l’anno  10^5.*  B. 


\ 
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ALBERTO  Da  Bcforxo . VII. 

‘ fOJ  8c  ftq. 

ALBERTO  D*  Auftria  Re  de’  Ro- 
mani . Vili.  joo.  570. 
ALBERTO  Vefeovo  d’  Alba.  IV. 
id8. 

ALBERTO  Vcfcevo  di  Lodi . VI. 

351  JOO. 

R ALBERTO  Vefeovo  di  Ver- 
• celli . VII.  81.  8j.  IO»  lod, 
174.  190. 

ALBERTO  Vefeovo  di  Brefeia  . 

VII.  404.  & fiq. 

ALBERTO  Arcidiacono  di  Mila. 
:iKi  VII. . 70. 

ALBERTO  Degli  Afoiconi  Arci- 
pfcte  di  Milano  .VII  »o5.  281. 
• J48  H7-  17I-  382.  414.  449. 
ALBERTO  Da  Velate  Ordinario, 
’ Vicario  Generale  di  Caffone  Ar- 
cìvefeovo . Vin.  4<S7.  IX.  Cotto 
l’anno  1307. 

ALBIGNANO  Terra  del  Moni- 
ftero  di  Givate.  VI  293. 

B.  ALBINO  Cardinale.  VI.  J13. 
ALBIZAGO  Terra  anticamente- 
jtmhtxago . 111.  34J.  Corte  di 
Guidone  Vifeonte . V.  398.  8e 

ALBIZATE  Terra  anticamentc- 
^rhigiade . I.  93.  280. 
ALCHERIO  Da  Terzago  Ordina- 
rio , e Primicerio . VII.  357.  38». 
449-  8*  Al- 


degN  ALCIATI  anticamente  Da 
Alzate  Famiglia  . Vili.  313.  An- 
felino.  278.  37^.  43».  ytH  S. 
Ariildo . Giovanni . 

ALDA  Regina  d’Italia  . II.  17*- 
ALDEGARDO  , o Aldergaufo 
Vefeovo  di  Lodi . yt4i  Eldcgario- 
ALDIONI  chifoffero.  I.  17.  199. 

81  ftq.  II.  83.  1»7 
ALDONE  Vefeovo  di  Piacenza-  . 
IV.  3<l3  374- 

ALESSANDRIA  Citti  fondata  • 
VI.  3J6.  & ftq  AiTediata  in- 
vano . 434.  8c  ftq.  Ottiene  al- 
cuni vantaggi  dal  Marchefe  di 
Monferrato.  VII.  i6y.  Ivi  Papa 
Innocenzo  Quarto.  VIII.81.  fog- 
getta  al  Re  di  Sicilia . 238.  al 
Marchefe  di  Monferrato  . 275. 
fi  ribella  43^.  Soggetta  a Mat- 
teo Vifeonte.  449. 

Alleata  colla  Lega  Lombarda 
VI.  3J7.  4J^  VII  404  & /ef, 
433.  497.  co*  Milanefi  170.  St 
ftq.  184,  »9<S.  333  ^ftq  34X. 
378.  4»2.  433.  Vili.  78  xox. 
8e  A?-  ÌSS  Co’Vifconti  di  Mi- 
lano. Vili.  319  437  449  458. 
477.  co*Torriani  di  Milano.  341. 
344.  di  nuovo  co*  Vifeonti.  347. 
con  Afti.  Vll.i3tf.  con  Vercelli. 
167.  con  Pavia  . 333.  con  Bre. 
feia . 315.  coir  Imperatore  Fe- 
derigo Secondo . Vili.  II.  con-. 

Pia. 
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Piacenza'. 

Nemica  de’  Genovefi  . VII. 
411.  4»i.  & feq.  440.  de’ Tor- 
tODClì  . Vili.  78. 

Suo  Vefeovato  Suffraganco  a 
Milano . VI.  454.  & feq.  Se  vc- 
niffe  unito  con  quello  d'Aqui 
J04.  & feq.  VII.  104.  6e  feq. 
241.  Suoi  Delegati  al  Concilio 
Provinciale  in  Milano  . Vili. 
{85.  in  Bergamo. d4j.  Suoi  Vef- 
covi . yedi  Arduino.  Vgone. 

S.  ALESSANDRO  In  Ghie* 

fa  Decumana.  I lo.j.  197.  IV. 
33J.  & feq.  V.  117.  314.  Chie- 
fa  Stazionale.  Vili.  j6^. 

S.  ALESSANDRO /«Pa/atM  Chic. 

fa . II.  185.  VI.  4^7. 
ALESSANDRO^  Secondo  Sommo 
Pontefice . IV.  ($4.  dy.  8c  feq. 
So.Sifitq.  100.  izy.Scfcq.  131. 
& feq.  t6^.  164.  Fedi  Anfclmo 
Da  Baggio. 

ALFANO  Vefeovo  di  Pavia.  V. 

419.  „ . 

ALGISIO  Da  Pirovano  Arcivefeo* 
vo  di  Milano.  Prima  Ordinario , 
c Cimiliatca . VI.  167.105  141. 
poi  Cancellare.  IX  forco  l’anno 
1171.  VI  355  179  4<^9- 

poi  Arcivcfcovo  . 471.  èc  'feq. 
483.  491.  499.  & feq. 

504.  8e  feq.  509.  & feq.  511. 
& feq.  VII.  5.  13.  8c  feq. 
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ALGISIO  Da  Pirovano  Aie  Nipote 
Ordinario,  eCimiliarca.  VI.  491. 
491- 

degli  ALIPRANDI  Famiglia.  V. 
170.  Vili.  313.  Filippo.  Vili. 
6^6 

ALLIATE  Pieve  . Canonica  . I. 
430.  Vili.  407.  Pieve.  III.  5f. 
Vili.  408.  De’  Confalooieri  Fa- 
miglia ivi.  Fedi  De* Coofalonieri 
d’AIliace. 

da  ALLIATE  Famiglia  . V.  331. 
VII.  146  117.  180.  Bernardo'. 
V.  331,  Maragallia . VI.  45. 
50.  54.  &cfeq.  395.  Pietro.  436. 
VII.  110.  117.  Rogerio.  VI. 
493.  Prcziato  , e Giovanni  : 
510.  Gallino  , Burgundio 
Pietro  , e Ruffiao  Fratelli 
VII.  Gallino  ii8.  180.  Ba- 
jamohte.  377.  Monferrato . 378. 
Pietro  Cano . 389.  Bergonzio . 
404  Bologna  . Vili  55.  & feql 
Antonio  141.  Oberto , o Uber« 
tino.  604  6e  feq.  Martino.  IX. 
Belle  Aggiunte  fotto  1’  anno 
H55. 

ALPI.  Se  foflero  Regalie  I.  333'. 
Saraceni  in  effe  trafportati.  K 
eoo.  8t  feq.  153.  Fedi  Saraceni  ! 
ALPICARIOConte.  1. 118  8e  fe^. 
117.  8c  feq 

ALRICO  Vefeovo  d’ Afti . ni.'.  58, 
8t  feq.  219.  180.  il  feq.  ‘ ' " 
AL- 
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BALZATE  anticamente  Algiate^ 
Terra . 1.  xSy. 

ài  ALZATE Famiglia.f?iii  Alciad . 

A.  M. 

SANT'  AMBROGIO  I.  ij8.  i8y. 
6c  ftq  II.  yi.  Scfeq.  *40.  8c  feq. 
484.  & feq.  ni.  178.  «8l.  8e 
feq.  lyo.  8e  feq.  jtj.  ^97.  Se.  feq. 
4yS.  & feq.  IV.  84.  87.  188.  V. 
4tfy,  8t  feq.  VI  401.  Se  feq.  Vili. 
Z57.  IX.  nelle  Aggiunte  fotte  1’ 
anno  1008. 

SANT'  AMBROGIO  Bafilica  fuo- 
ti  delle  Mura  I.  ji.  Una  delle 
Matrici.  297.  V.  ii6.  Serpente 
di  Bronzo  ivi . 111.  9.  & feq.  Ima- 
gine  creduta  d'Èrcole,  iz.  IV. 
441.  487.  Se  feq.  Altra  fcultura 
con  un  Baccanale  . III.  iz.  Se 
feq.  Vifitau  da  Enrico  Primo 
detto  il  Secondo.  31.  Penitenza 
di  AIrico  Vefeovo  d’  ABi . do. 
Militi  in  efla  creati,  izi.  Vili, 
zytf.  & feq.  Vilìtata  dall'  Impe- 
rator  Corrado . 111.  Z90.  Ivi  col* 
locato  il  Corpo  di  S.  Atialdo. 
IV.  1Z4.  & feq.  Ritratto  antico 
di  S.  Ambrogio  ivi . 188.  Feda 
celebrata  dagli  Scifmatici  .193. 
Sc/tf.  Elezione  diAnfelmoQuar* 
to  Arcivefcoyo  . 348.  Difputa 
di  Groflblano  Arcivefeovo . 485.' 


8c  feq.  Ivi  Giordano  Arcirefeovo 
riceve  il  Pallio . V.  q6.  Preti  ftra- 
nieri  per  cantare  i Salmi  : I. 

,13.  HI.  8z.  IV.  314-  V.  \6j. 

Ivi  fi  ritira  Anfelmo  duinto  Ar- 
civefeovo . Z84.  Fortificazione-, 
fopra  di  effa  . 41^.  Ivi  Federi- 
go Primo  riceve  i rami  dell'  U-  ~~ 
livo . VI.  Z49.  V idrata  dagli  Ar- 
civefeovi  nel  primo  loro  ingref- 
fo.  34y.  Vili.  30tf.  Parte  fupe- 
riore  fcrviva  per  pubblico  Ma- 
gazzino . VII.  34.  Sopraftante 
dì  erta.  iz6.Se‘feq.  Ivi  colloca- 
to Io  feudo  di  un  PodeBà  defun- 
to . Vili.'  79.  Pace  folenne  fra 
Cittadini  ivi  (labilità  . 14^.  8c 
feq.  Carbonchio  preziofiflSmo  ivi 
confervato.  184.  Obblazìone  del 
Pubblico  ad  e(Ta  quando  ordi- 
nata . zy7.  Gregorio  Decimo  Pa- 
pa ivi  fcomunica  i Ribelli  della 
Santa  Sede  . Z90. 

Arricchita  . I.  11.  Si.  feq.  Se 
feq.  83.  III.  43.  Z47.  464.  IV. 

438.  V.  310.  Se  feq.  Vni.  4dA. 

& feq. 

Coro,  e cofe  in  effo  contenute  . 

1.  191.  & feq.  ZI}.  Scfeq.lll.  tt. 

8t  feq.  IV.  Z41.  V.  390 

Aitar  maggiore  colla  Tribuna  . 

1. 179,  Se  feq.  187.  8e  feq.  194.  V. 

481.  VII.  33.  Se  feq.  ■ 

Cappelle,  e aitati  minori  '1.75. 


/ 

/ 
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n ,4.  74.  iji.  & feq  IJO.  & 
ftq.  V.  i66.  & 

Cupola.  VII.  11?  &y>4.  titf. 
Palpito . 1.  ipj,  IV.  487.  VII. 
ii<T.  & feq. 

Arcivefcovi  ivi  fepolti.  Pietro. 
1.75.0dcIberto.  98.  Anfelmo  Pri- 
mo . 1 18.  & feq.  Buono,  i }8.  Ta- 
llone . 319.  Anfpecto.42;.  Ao> 
fclmo  Secondo  .II  54. . Landolfo  . 
73.  & feq.  Andrea  . iij.  Aico. 
ne . 143.  Giordano  . V.  143. 

‘ Sovrani  ivi  fepolti . Bernardo 
Re . 1. 1 1 9.  Lodovico  Seconr 

do  Imperatore . 357.  & feq.  Berta 
Moglie  del  Re  Ugone.n.  204. 
Lottario  Re  . 231.  & feq. 

Atrio.  I.  423.  II.  3«.  III.  183* 
IV.  380.  & feq.  484. 

Campanile  deTilonaci . V.  id8. 
de’ Canonici.  240. 8cfeq.  243. 420. 
424  Ambidne . 409. 

Annuali  da  celebrarfì  in  efla.III- 
4dd.  81  feq.  V.  143.  431.  Sefeq. 
VII.  «5. 

Parrocchia . V.  409. 420. 422. 
& feq.  424.  & feq. 

Proceflioni . I.  103.  i8d.  II. 
322.  & feq.  III.  473.  IV.  23J.  8e 
feq.  4jtf.  VII.  33. 

Diete  del  Regno  ivi  tenute . II. 
215.  ^ feq.  *9<f.  Si  feq.  III.  198. 

Coronazioni  Regie  ivi  celebra- 
te.II.  175.  i8t.  di  Ottone  Primo. 

B b 


»9I 

29^.  Sifeq.  di  Corrado  Primo  .-IH. 
198.  di  Enrico  Quarto.  IV.  2|f. 
& feq.  di  Corrado  di  lui  Figlio . 
305.  di  Corrado  di  Svevia  . V- 
233.  di  Enrico  Sedo  . VII  34. 
di  Ottone  Qparto  dubbia.  23^. 
di  Enrico  Settimo.  Vili.  fin.  , 
& feq. 

di  SANT’  AMBROGIO  Cella  . L- 
24.  , & feq.  30.  34-  » ^ 
di  SANT’ AMBROGIO  Cimitero. 

I.  ipd.  203.  V.  481. 
di  SANT’  AMBROGIO  Moniftero 
Fondato  I.  2<S.  • & feq.  30.  33.  Se 
feq.  Riformato.  178.  Se /r^. Preti 
eletti  per  ajutare  i Monaci. 3 13'. 
ni.  82.  IV.  314.  V.  167.  Di- 
chiarato Imperiale  . 1. 344. . For- 
tificato 400. , & feq.  II.  39.  III. 
303.  Suo  antico  fito.  II.  |0.  V. 
427.  8c  feq.  Se  talora  fi  chia- 
mafle  di  San  Satiro.  III.  378.  8c 
feq.  Aderifce  all’Antipapa.  VI. 
2j0.  Riconofee  il  vero  Pontefi- 
ce . 347.  Palazzo  nuovo , e Giar- 
dino ivi . Vili. 2 8.  228.  Corte_ 
bandita  ivi  tenuta  . 84.  Ivi  fi 
tratta  la  Pace  fra  Cittadini . tq6. 
Badia  vacante  per  fette  anni.  227. 
Suoi  Monaci  nominati . 228.  Let- 
tera ad  eflb  fcritta  da  un  Car- 
dinal Lcgato.do8.  Cotona  Re- 
gia ivi  depofta  . 6tf.  , & feq. 
Suoi  beni , diritti,  e privilegi . I. 

II- 


Par»  IX. 
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^y.tuftq.  l6.  nB.Ufeq.  *05- 
tc  Jiq.ttg.  *5*.  ti  fiq-  3>*- 
ftq.  J14-  & /*?•  409-  • 3J* 

/f,.  4J5.  447  Affl- 

ili. 77.  III.  114.  & /<rf.  *17- 
& /rj.  iji.  &A9.  ?8j-  4^4" 

& Av.  473-  IV.  189.  j8j.  4S7- 
& feq.  V.  li.  & A4-  43-  & A?* 
431.  & Af*  474-  V*.  494- 

VII.  ij.  70.  99*  *18.  140.  & 
feq.  Vili.  11.  90-  *77-  33^-  8c 
feq.  IX.  folto  l’aano  1184. 

Suoi  Vaflalli.  1. 1tfj.173.III.77. 
478.  & feq.  V.  447.  & A4  37<5- 
498.  & feq.  VI.  439.  VII.  17J. 
8c  feq.  Avvocati  ereditar)  . yedi 
de’  GralTt  Famiglia . 

Suoi  obblighi  diverfì.III.itf4.& 
A4. 4^3- A4  47 J- IV.  JI3-35J- 
Suo  Brolo,o  Prato  cinto  di  mu- 
ro . IV.  484.  6e  feq.  V.  113. 

VI.  177-  VII.  31  & feq. 
Perfonaggi  diftinti  ivi  alloggia- 
ti. Ottone  Primo,  e Secondo  Im- 
peratori .II.  3 jo.  1 primi  Cifter- 
ciefi  in  Milano.  V.  197  I 
gati  Imperiali  . VI.  177.  Fede- 
rigo Primo  Imperatore  . ijo. 

VII.  44  & feq-  Enrico  Scfto  Re 
ivi  celebra  i luoi  Sponfali.  34. 
& feq.  Innocenzo  Quarto. Vili. 
8t.  84.  il  Cardinale  Ubaldino . 
184  8e  feq.  Gregorio  Decimo 
con  alcuni  Cardinali . 470.  di  nuo- 


vo . 190.  Il  Marchefe  di  Mo*«. 
ferrato.  311  di  nuovo  J48. 

Sue  controverfie  collaCanonica. 
II.  34.  IV.  341.  tc  feq.  J73-V. 
itfj.  & feq.  183.  & feq.  407.  fi- 
no alla  pagina  44J.  454.  8c  feq. 
474.  8c  feq.  VI.  4JI.  VII.  74^ 
& feq.  78.  ijtf.  174  tefeq.  180.. 
190.  Vili.  iij. 

Altre  fue  controverfie.  Col  Vef- 
covo  di  Como.  I.  353.  flcA4.VII. 
jtf.  8c  feq.  Co’  Sudditi  di  Limon- 
ta  . I.  433.  8c  feq.  II.  iitf.  6c 
feq.  VI.  439.  Col  Moniftero  di 
Augia  in  Svevia . I.  409.  Se  feq. 
li.  3tf.  j8.  & feq.  Colla  Chiefa..; 
di  Monza . II  t j.  Collo  Spedale 
di  S.  Ambrogio  V.  jji.  Co* 
Sudditid’Inzago.  VI.494  Vili. 
459.  Co’  Sudditi  d’ Grigio  VII. 
433.  Co’  Parrocchiani  di  SaiL^ 
Satiro  . Vili.  19.  & feq.  Col 
Prepofto  di  Gorgonzola  . iij. 
Gol  Monifiero  di  Borgonuovo  . 

1 3tf.  Fra  Monaci  . 447.  140.  438. 
Fra  due  Abari  . 494.  8r  feq.  Fra 
l'Abate,  e i Monaci.  JJ3.  Coa 
altri.  I.  139.  & frq.iqt.  tc  feq. 
173.  & feq.  480.  30J. 

Suo  Abate.  Eletto  dairArcivef- 
covo  col  confenfo de’ Monaci  . I. 
179.  174.  Vili.  438.  da'  Mona- 
ci col  confenfo  dell’  Arcivefeo- 
vo  I.  lotf.  4i8.  Se  feq.  VII.  joo. 

dal 
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dal  Somno . I.  171.  Ornarncnti 
Pontificali  da  lui  ottenuti.  Jt4* 

IV.  453  V.  47J-  & Vili. 

*8.  & fri].  Giudice  nelle  caufe 
de’  Sudditi. I.  3J3-  Bicfeq.  451‘» 

& fcq.  VI,  439.  Appellazione- 
dalie  fuc  Semenze.  II.  113  Suoi 
titoli  gloriofi  tj9-  *6tf.  Se 
feq.  V.  141.  11  principale  fra 
gli  Abati  di  Milano . III.  117. 

Dà  r inveftitura  dì  alcuni  beni 
agli  Ordinari.  ^66.  Portava  lo 
Scettro  Regio . IV.  loi.  Vili.  »8. 

& feq.  Se  avelTe  parte  nella  Re- 
gìa Coronazione . IV.  141.  Con 
quale  accompagnamento  giralTe 
per  le  fue  Terre. VI.  459- 
ge  il  giuramento  di  fedeltà  da’ 
Sudditi  . VII.  70.  i7f.  /'?• 
Forma  Statuti  per  efli.70.  I7S-» 

8c  feq.  4»<5.  43?-  41  >•  4«4.  Si 
comincia  a chiamar  Conte,  Vili. 

»8.  , 8e  {eq.  Elegge  i Podcftà 
per  le  fue  Terre . 45.  j 3^-  & 

Riceve  in  depofito  la  Regia.. 
Corona, tf  17.  Bx,  feq.  fedi  il  Ca- 
talogo degli  Abati  di  Sant  Am- 
brogio 

4i  S.  AMBROGIO  Canonica.  Cu- 
ftode  Capo  di  quel  Clero  . I. 

»3.  8t  feq.  »4-  & f“l‘  SS- 
cumani , i93.,Sc/fij.  500.  II.  445. 

III.  13.  V.  iid.  Canonici . III. 

340.  437.  4<^5  » ^ f*ì-  47*'  ** 

B b 


>9* 

feq  IV.  101.  , & feq.  Canonica 
fabbricata . III.  47».  detta  Cano- 
nica Maggiore. IV.  314-  Ivi  abi- 
tò il  Re  Corrado  di  Svevu  . V. 
*44.  CanoniciRcgolari.lv.  357. 

fx  feq.  V idi.  168.  i40.  , Se 
feq.  480.  ii  feq.  483-  coftretti 
dagli  Scifmatici  ad  abbandonar 
la  Bafilica.VI.  ijo.  vi  tornano 
347.  Nuovo  Canonicato  aggiun- 
to. VII.  64.  8t /f?.  Canonici  Re- 
golari di  San  Pietro. 94.  , ma-, 
foggetti  all’ Arcivcfcovo.99.  e- 
leggono  gli  Ecclefiaftici  della— 
loro  Bafilica  .137.  Se  feq.  fanno 
teli  amento  con  licenza  del  Pre- 
po(lo.i9d,  loro  vedi  fc  foflero 
nere.  199.  eleggono  il  Pode- 
ftà  per  le  loro  Terre  . 444. 
negano  al  Cardinale  TJbaldi- 
no  un  Carbonchio . Vili.  184. 
Se  Ottone  Viiconte  folTc  uno 
d’eflì.  i85.Lettera  fcritta  ad  elTi 
dal  Legato  Apoftolico  per  la 
Regia  Coronazione.  do8  Cullodi, 
e Monache,  che  fcrvivano  alla 
Bafilica . III.  447.  , Se  feq.  Con- 
rroverfie  co’  Monaci . yedi  fopra  . 
coi  Decumani  della  Metropoli- 
tana per  la  preminenza . IX.  nelle 
Aggiunte  all’anno  1289. 

Prepofto.  Qnandoinftituito.lv. 
337.  Suo  diritto  di  ordinare  i 
Chef  ici . V.  497.  Delegato  Apo- 
ftolico 
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ftolico.  VII.  4^0,  Primi  fra  * 
Frcpofti  . Landolfo  Da  Saggio  . 
rv".  J37.  & feq.  348.,  Se  feq. 
375.  }8i.  & feq.  39<J.  & feq, 
417.  431.  4«9-  8c  jeq.  503.  518. 
V,  39.  Girardo  Da  Seffa  . V.  39. 
itf  I.  %o6.  Martino  De’Corvi . 380. 
4Ì3.  4i«S.  &/(•?.  4J4- 4^9- 480-» 
Se  feq.  483.  Alberto  Da  San_ 
Giorgio . VI.  17.  tf*.  VII.  74. 
Lanterio  Da  Caftiglione.  VI.  tfi. 
VII.  74.  tc  feq.  Satrapo.VI.d». 
*jo.  Nazaro  De’ Corvi . 509. VII. 
6t.  7f.  117.  yedi  Nazaro  De’ 
Corvi  Vefeovo  d'  Afti  . Pietro 
Lungo.  VII.  176.  190.  196. , & 
feq. 

Beni , diritti , e privilegi.  II 
40.  & feq.  III.  1^5.  415.  4^7 
& feq.  IV.  IJl  ì}7.  &cfeq.  381 
& feq.  V.  idi  8c  feq.  1^7.  140^ 
& feq.  144  & feq.  480.  8c  feq. 
510»  J38  & feq.  VI.  J09.  VII, 
di.  I17.  248.  418.  Vili.  Il  91. 
di  SANT’  AMBROGIO  Militi.lir. 

III.  Vili.  13 d.  & feq.  redi  Ar- 
civefeovo  , e fuoi  Vaffalli . 

di  SANT  AMBROGIO  Spedale  . 

IV.  439.  V.  409.  474.  J31.  8c 

feq. 

di  SANT’  AMBROGIO  Piazza  . 

IV.  484.  8t  feq.  Vili.  414.  doy. 
SANT’  AMBROGIO  In  Solariolt  . 
Giiefa.ll.  ydi.  V.  121.  icfeq.» 
114.  VI.  4d7. 


SANT  AMBROGIO  M V.emis  : 
Chiefa  . IV,  83.  & feq. 

di  SANT’  AMBROGIO  ./fi  ’Hemtit 
Ordine  Religiofo.  IV.  8}.8e/è^. 
V.  39d.  VII.  505.  6e  feq. 

di  SANT’  AMBROGIO  . Qjtantc 
Chiefe  nella  Città  , e nella  Dio- 
cefi . Vili.  405. 

AMBROGIO  eletto  dal  Re  Arci- 
vefeovo  di  Milano  vivendo  Ari- 
berto.lll.  317  8e  feq.  333.  & 
/e?-  MS 

AMBROGIO  Vefeovo  di  Lodi  . 
III.  Ili  8c  feq. 

AMBROGIO  Vefeovo  di  Berga- 
mo . III.  3 33  & feq.  490. 

AMBROGIO  Vefeovo  parimenti 
di  Bergamo"  IV.  379.  V.  no. 
101  103. 

AMBROGIO  Conte  di  Bergamo . 
II.  14- 

AMBROGIO  Prete  Milancfe  buon 
Canonìfta.II  141. 

AMBROGIO  Abate  di  Sani’  Anv 
brogio.VII.  13.  34  * & feq.  5<S. 
& feq.  S9  <5*  fil-  7°-  74  Cir 
feq.  78-  99 

ambrosiano  Rito.  Rito. 

AMEDEO  Conte  del  Falazzo.  II.  5 j, 

AMELRICO  Vefeovo  di  Como. 
I.  3od. 

AMELRICO  Vifeonte  di  Milano. 
I.  3 30  8t  feq.  3^4.  8e  feq. 

di  AMERIO  Famiglia  . Arialdo 
V.39,?c/e?-  «IcgU 
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degli  AMICONI  Famigli* . Vili,  VII.  77,  vm.  ^66. 
jii.GuMielmo.  Vn.  119  Albcr-  di  SANT’ ANDREA  Chiefe  adì* 
to  . *06.  redi  Alberto  Arciprete.  Città , e nella  Diocefi  quante  . 
Obizane  . 404.  Vili.  40^. 

AMIZONE  Vefcovo  d’  Aqui . V.  ANDREA  Da  Ctaziano  , o Da_; 

Carcano  Arcirefcovo.  II.  77.  8c 
AMIZONE  Cardinale.  IX.  Sotto  ftq.  gtf.  88.  loj.  , &c  feq.  ti|. 

r anno  ioj|.  iitf.  ix.  feq.  no.  Be  feq.  iiy. 

AMIZONE  Conte  di  Scprio  , t-  ANDREA  Vefcovo  di  Lodi  . IL 
di  Stazona.  II.  517.  340.371.  & vi.  543.  IX.  Ndle  Ag-’ 

feq.  374.  8c  feq.  giunte  fotte  d’anno  971. 

AMIZONE  Primo  Della  Sala  Ar-  ANDREA  Atcidiacoao.  I.  *19. 
adiacono . Prima  Ordinario . V_  ANDREA  Abate  di  S.  Ambrogio  « 
j8.  &feq.  Arcidiacono . idj.  loj.  i. 

340.  189.  Bc  ftq.  3*5.  3d*.  & ANDREA  Primo  Primicerio . II. 
fiq  374-  J9*-  4*4-  437.  Se  feq.--'  , 

AMIZONE  Secondo  Della  Porta  ANDREA  Secondo  Dalvolto  Pri- 
Romàna  Arcidiacono,  Prima  Or-  micerio  . IV.  417.  466.  4^9. 
dinario.  VII.  357-  381.450  Ar-  jO|.  V.  do.  144. 

cidiacoao  Vili.  do.  ^ ANELLO  infegna  Vefcovile . Ili. 

AMIZONE  Della  Croce  Abate  d»  do.  193.  Conceduto  all’ Arciprc- 
Sani’ Ambrogio  . VI.  di.  114.  tedi  Monza.  VIIL  ii4.Ufato 
347.  351.  439.  da  tutti  i Sacerdoti  Milanelì . IIL 

A.  N.  4od.  Dfato  dal  Re  . IV.  137. 

SANT’  ANATALON^  Vefcovo  Donato  alle  Spole  . VH.  47d.  - 
di  Milano  . IV.  341.  - Vili.  .519.  517.  Ufato  ^e\  dar 

BEATO  ANDREA  Storico  . IV.  le  invelliturc  de’ Vefeovati . fVii 
y.  Bt  feq.  113.  117.  Ilo.  115,  Vefeovi  . 

194.  8t  feq.  545.  ANFORA  Mifura  del  vino . I. 

SANT’  ANDREA  Mure  nttù.  199.  II.  147.  111.  37d.  Divifa  in 

Chiefa  . II.  49-  zìi.  Vili.  tante  Urne  . IX.  fotto  1’  anno 

3dt.  , 910. 

SANT’  ANDREA  MlU  TuflerU  SANT’  ANGELO  Chiefa  . Vili. 
IdMva  . Chiefa  . V.  3pd.  & feq.  415. 

AN- 
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ANGER  A Borgo  Pieve  Sta- 
zona  . Quando  Stazona  comia- 
ciaflc  a chiamarfi  ^ngltrix  . IV. 
no.  ii8.  VI.  xo8.  Fin  la  infe- 
guito  il  Marchefe  di  Monferra- 
to. 208.  Nuovo  nome  ^abilito. 
VII.  87.  & fcq.  Armata  navale 
ivi.  374.  Vili.  297.  Arcirefcovo 
ia  quel  Camello  60.  115.  119* 
549.  jjj.  ytfp.  IX.  Sotto  l’anno 
1307.  Caftcllo  diftrutto.  Vili* 
197.  Rifatto.  4(^8.  Sc/e^.^vì  pri- 
gionieri alcuni  Signori  Della  Tor- 
re. 578.  Liberati  598.  Borgo  fa- 
vorevole ai  Nobili  Milancfi.  150. 
Battaglia . ivi  291.  & feq.  Cano- 
nica. 407.  Pieve.  408. Conti  fa- 
volofì . Fedi  Stazona . Colla  fua_- 
Corte , e Cadellanza  apparteneva 
all*  Arcivefcovo  . 

ANGILBERGA  Imperatrice  . I. 
145.290.332.33^.342.  349- 370- 

^ feq-  379-  399  ^A?-4n-43*- 
& feq.  II.  7.  18.  ai. 

ANGILBERTO  Primo  Arcivefco- 
vo . I,  138.  148.  Si  feq.  278. 

ANGILBERTO  Secondo  Arcivcf- 
covo.  I.  148.  157.  170.  174.  & 
feq.  183.  loy.  & feq  iid.  lai. 
& feq.  228.  & feq.  135  & feq. 
139.  & feq.  145.  lyy.  157. 159. 
270.  271.  a8i.  & feq, 

ANGILBERTO  Miniftio  del  Re 
Pippino.  I.  58.  67. 


SAl^*  ANNA  Ghiera  ; VRI.'  374: 
ANNA  Imperatrice  . II.  lyo.  189. 
ANNONE  Terra.  1 409. 
da  ANNONE  Famiglia  . VII.  145. 
Vili.  148.  311.  Girardo.  Vili. 
148.  Arderico.  487.de!  fu  Gaf- 
paro . 581. 

ANONIMO  Storico  Milanefe  an». 
tico.  I.  418.  III.  138.  167.  Se 
feq, 

ANONIMO  Scrittore  degli  Atti 
di  Sant’  Arialdo.  IV.  8.  • 

. ANRICO  Da  Somma  Vefeovo  di 
Viocefter.  VII-  <^4.  & /ry.  . 
ANRICO.  Fedi  Enrico, 
degli  ANRISI  Famiglia.  Vili. 

3*3- 

degli  ANROCHI  Famiglia  . Or- 
rico . VI.  4<54.  Pietro.  4<Jy.  IX. 
Sotto  r anno  1053,  Oprando . VI. 
497.  Robacontc.  VII.  119.  217. 
ANSELBERTO  Abate  di  Sant* 
Ambrogio . II.  180. 

Sant*  ANSELMO  Da  Raggio  Vef- 
eovo di  Lucca.  IV.  idp.  117. 
223.  & feq.  248.  2(?4.  & feq. 
ANSELMO  Da  Bàggio  Ordinario  , 
Vefeovo  di  Lucca,  e poi  Papa, 
III.  413.  484.  Se  feq  494.  Se 
feq,  IV.  9.  Se  feq.  16  Se  feq.  22. 
& feq.  33.  Se  feq.  Fedi  A\e(^ 
fandro  Secondo . 

ANSELMO  Primo  Arcivefcovo , 
I.  107.  iiy.  Se  feq.  117.  & feq. 
134.  Se  feq.  AN« 


ANSELMO  Seconde  Ardvefcow). 
I.'  4}t.  & ftq.  II.  14.  V).ilfeq. 
19.  41.  & feq.  JJ'  fc  M* 
ANSELMO  Terzo  Da  Ro  Arct- 
vefcovo.  IV.  adtf.  8c  /e^.  »8j. 
& />^.  apj.  301.  30J.  30J. 
& feq  311.  370.  & [tq.  V.  flj. 
ANSELMO  Qparto  Da  Boifo  Ar- 
civcfcovo . IV.  349.  & feq.  338. 
& feq  \6x.  & feq.  & feq. 

380.  & A?.  383-  & M-  390- 
feq.  398.  406.  & feq  419.  ^ feq. 
431.  & feq.  43J.  & 4JI.  & 
feq.  4«8.  V II»  & 

ANSELMO  Qjiinto  Della  Pufter- 
la  Arcirefcovo  . Prima  Ordina- 
rio. IV.  J17  ^ feq.  V.  9.  if. 
17.  8t  feq.  39.  57*  8c  feq.  do.  8c 
feq  I j8.  & ieq.  »o».  & feq.  109. 
IX.  Sotto  l'anno  ino.  ArciTcf- 
cove  . V.  no.  »i8.  Sx.  feq.  »»». 
»i8.  130.  & feq.  *40.  8c  feq  »4J. 
»Si.  153.  »J7-  *7^’ 

8e /f?.  »8o.  ic  feq.  Ji8.  & feq. 
334.  & fiq. 

ANSELMO  Vefcovo  Scifmatico  di 
Novara  . IV  *83.  & feq.  3dy. 
ANSELMO  Vefcovo  di  Como . VI. 

484  VII.  5<S.  & feq. 
ANSELMO  Arciprete  della  Me- 
tropolitana eletto.  IV.  338.  37y. 

39(5.  417. 

ANSELMO  Arcidiacone  . I.  414. 
4»o.  43». 
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ANSELMO  Garzatore  Abate  di 
S.  Ambrogio  . Vili.  283.  437. 
8e  feq. 

ANSPERTO  Da  Biaflbne  Arcivef- 
covo.  Prima  Ordinario  . I.  *71.- 
»8o.  Arcidiacono,  e Vicedomi- 
no. 309.  Arcivefcovo . 321.345. 
HI  & fe<i-  idi-  & feq.  377-  & 
feq.  393.  400.  411.  8c  feq.  414J 
420.  Se  feq.  423.  Se  feq.  430.  VII. 
164.  IX.  Nelle  Aggiunte  fotte 
1'  anno  879. 

ANSPRANDO  Primicerio.  L 314. 

SS.  ANSTANZIO,  ed  Aatonianoj 
V.  509.  Se  feq. 

ANTIGORIO , e fua  Valle . VII. 
354- 

ANTIMI  ANO  . ndi  Intimian#  ; 

ANTIPORTO  Fortificazione  avan- 
ti le  Porte  . III.  299^  Se  feq.  300, 
8t  feq. 

degli  ANTIXITl  Famiglia.  V470. 

ANTONIO  Vefcovo  di  Brefcia. 
I.  35<*  335- 

ANTONIO  . Vicedoraino  della.-, 
Chiefa  Milanefe.  III.  143. 

ANZASCA  Valle  . II.  4^4* 

A.  O. 

• ■ 

AOSTA  . Vefeovato  Suffraganeo* 
di  Milano.  I.  223.  319.  Paffa_ 
fotte  altra  Metropoli . IV.  254. 
yeii  Lutiifredo  Vefcovo. 

SANT* 


aoo  • 


A.  P. 

»*  . . * . ‘ 

SANT*  APOLLINARE  Chiefa,  t 
poi  Moniftero.  Suoi  Ecclcfiafti- 
Ci , VI.  4pt.  VII.  380.  & frq, 
Trafportati  in  altra  Chiefa  . 381. 
Predica  ivi  . 51^.  Chiefa  Sta- 
zionale . Vili.  3^5.  Francef- 
cane  fabbricano'  il  Moniftero  . 
VII.  381.  & feq.  liberate  dalla.^ 
foggezione  airArdvefcovo . 38X. 
loro  Reliquie  . 38^.  384.  Rio- 
chiufe  . Vili.  331.  8c  /rf . 
Povertà  difpenfata . VII.  foo.Re- 
gctate  da*  Frati  Minori  .yill.  3 3, 
loro  efenzione,  jji.  & /eq.  Let- 
tere Pontificie,  ed  Arcivcfcovili 
a loro  favore  . Vii.  409.  413. 
413.  449.  481.  joo.  VII!.  3}. 
57.  & }?q.  91.  331.  & /irq. 

APPELLAZIONI . Allo  ftefloTri- 
bunale  proibite.  I.  39.  8e  /rq. 
Appellare  detto  Slafphemare  ^ 155. 
De*  Sudditi  dalle  Sentenze  de* 
loto  Signori . II.  113.  Talora.^ 
proibite . V 485. . Dette  Querele, 
f 1*  Appellare  Conqueri . ib.  Qjuaa* 
do  rifervate  al  Re.  VI  517. 
Vn.  11.  14.  Dalle  Sentenze  de* 
Confoli  delie  Terre  ai  Signori 
di  efie.  i7<j. 

APPIANO  Pieve.  Vi.  ut.  Vili. 
3^1.  Chiefa  Pievana  . VI.  43 o. 
via  ,407.  Canonica . ih. 


da  APPIANO  Famiglia'.  VI;  510* 
Vili.'  3i3..ReIlotto  . VI.  510. 
Gullìelcno.:VlH.  375.  " • . 

APOTHECA.  Cantina.  IV.  iid, 
& /e». 

APOTHECARII . redi  Speziali . 

APRILOCCHIO  Famiglia  . GuU 
lielmo.  VII  377.  Maffeo.  Vili. 

m- 

A a 

AQyi  Città.  Mandava  i Giovani 
allo  ftudio  a Pavia. . I.  143.  Soc- 
corre i Milancfi . VII.  296.  Vef- 
covato  Suffragancodi  Milano.  I, 
Z13.  Il  Vefeovo  interviene  alla 
Dieta  in  Strasburg  , III.  1x5. 

-,  Confacrazione  di  un  Vefeovo 
eletto  differita  dal  Metropolita- 
no . V.  443.  & feq.  Moniftero  in 
quella  Diocefi  foggetro  all*  Ar« 
civefeovo  di' Milano,  VI.  300.. 
Se  fi  unifTe  il  Vefeovato  con^ 
quello  d*  Alertandtia , 304  VII. 
X04.  & feq.  141.  Vefeovo , c De» 
legati  del  Capitolo  al  Concilio 
Provinciale  in  Milano . VIII.  384. 
& feq  in  Bergamo  • 645.  Alcuni 
fuoi  Vefeovi . redi  Gotofredo . 
Azzone . Amizone . F.nrieo  . U» 
berto.  Ugone  . Abdone  . 

A.  R. 

ARBUSTARITIA . Gabella  . Il* 
}7.  AR- 


t 


ARCAGNAGO  Terr2  . IH.  i7f. 

V’  *fJ-  41  S^‘  ®- 

Pietro  . 

d'ARCAGVAGO  Moniftcro.  fredi 
Sant’  Agnefc . 

degli  ARCHINTI  Famiglia.  An- 
ticamente Alchendi , Alchindi  , 
Archindi . VII.  JJ9.  & fe<j.  Sua 
Cafa  antica,  ih.  Manfredo  . A. 
Altro  Manfredo  . ih. 

ARCHITETTVRA . Non  trafcn- 
rata  in  Milano  nel  fecolo  nono 
1.  42 }.  nè  anche  nell'  undeci* 
tno.  III.  JJ9.  Ingegneri  Milita» 
ri  ,e  Macchinifti . yedi  Macchine . 
civili  detti  Maeftri . Vili.  . 24 1. 
del  Pubblico . II.  1 1.  Vili  255.  & 
Jeq.  altri.  ^47.  Architetto.  VI. 
39J.  & feq.  dell’  Arcivefcovo  . 
VII.  249.  Ordine  Gotico  comin- 
cia. VI.  371.  fi  avanza.  VII. 
428.  Ornamenti  nfati  al  fine  del 
Secolo  duodecimo.  VII.  43. 
fai  rozza  in  quc*  tempi. /li.  125. 
Lavoro  intorno  alla  bocca  del 
Navilio  per  jfacilitar  l’ introdu- 
zione deir  acque.  Vili.  257.  & 
ftq.  Lavoro  per  metter  1’  Adda 
nel  Lambro.  332  . redi.  Edifi- 
ci* 

ARCICAPPELLANO  del  Re.  I. 
24A  yedi  Giufeppe  VefcoTod’I- 
vrea . Manafic  Arcivefcovo  di 
Milano . 

Tart.  IX.  C c 
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ARaoIACONO  della  Metropo- 
litana. Caftigava  gli  Ecclefia- 
Aici  della  Metropolitana-  , 
che  mancavano  al  lor  dove- 
re . III.  402.  Decreto  » cht- 
non  debba  elTere  ereditario . IV. 
371.  Non  godeva  I.1  Prebenda-, 
intera  . VII.  154.  Se  lolfe  mag- 
giore deir  Arciprete  . 158.  Sua 
autorità  diminuita  colla  elezione 
del  Vicario  Generale  . Vili.  30. 
Beni  ad  eflb  lafciati  per  cele- 
brare un  Annuale . 390.  yedi 
Olfredo.  Andrea  . Pietro.  Guo- 
zione  . Pietro  Secondo.  Anfper- 
to  . Odelmano  Anfelmo . Icone . 
Teob.iIdo.  Geroino.  Valperto. 
Ildelgarno . LantaQo  . Attone  . 
Tedaldo  . Viberto . Arnaldo  . 
Amizone  Della  Sala  . Uberto 
Da  Pìjcovano.  S.  Caldino  Della 
Sala  . Uberto  Crivello  . Jacopo . 
Gullicimp  Da  Rizolio . Stefano . 
Amizone  Da  Porta  Romana  . 
Ottone  Vifeonte.  Conte  Da  Ca- 
fate.  Obizone  Da  Bufnate. 

ARCIDIACONO  di  ciafeuna  Cat- 
tedrale . Vendite  de’  Servi  fat- 
te avanti  di  lui  valide  . I.  39. 
Vifitava  le  Pievi  in  luogo  del 
Vefeovo  . VII.  2^7. 

ARCIPRETE  della  Metropolita, 
na  . Rettore  dello  Spedale  degli 
Efpofii . I.  49.  Efecutorc  di  al- 
cuni 
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cuni  Legati  Pii . 504.  Sua  au- 
torità. 111.  399.  & feq.  fc  i* 
ftendcffe  anche  fopra  il  Clero 
delle  Pievi . 400  Verga  da  effo 
ufata  . ib.  Decreto  che  tal  di- 
gnità non  fia  ereditaria  . IV. 
371.  & feq.  Caule  fopra  i dirit- 
ti Parrocchiali  da  lui  dccifc . 
VII.  & feq.  Se  fofle  mino- 
re deir  Arcidiacono  . ij8.  Da- 
va nella  Metropolitana  le  inve- 
ftiture  de'  benefici . Caufe 
Matrimoniali  da  Ini  dncife.  aóS. 
Sua  aatorità  diminuiu  per  la- 
elezione  del  Vicario  Generale  . 
Vili.  30.  Sede  vacante  regge  la 
Diocefi.  158.  Sue  vefti . 344. 
& feq,  49J.  8c  ytdi  Datco  . 
Rachiberto  . Valperto.  Pietro 
Primo.  Pietro  Secondo . Viber- 
to  . Gotofredo.  Anfclmo  . AdeL 
mano . Olrico . Tedaldo  Da  Lan- 
driano . Obizìo  . Milone  Da— 
Cardano.  Filippo  DaLampugna- 
no  . Pietro  Terzo  . Gullielmo 
Balbo.  Mona  Da  Pirovaao.  Az- 
zone  . Orrico  Scaccabarozzo  . 
Roberto  Vifcontc . Redaldo  . 

ARCIPRETE  di  ciafenna  Catte- 
drale aveva  Igiurifdizione  fopra 
i Malefici,  e i Malefid  I.  y%. 

ARCIPRETI.  Cosi  chiamavanfi  i 
Capi  delle  Pievi . I.  197.  457. 
4^3.  487.  n.  9.  4$.  443.  111. 


319.  e altrove  . Perfonaggi  tl- 
guardevoli . II.  f.  Cosi  chiama- 
vanfi i Capi  delle  Bafiliche  del- 
la Città  in  luogo  de’  Cullodi  . 
39(J.  III.  134.  V.  144.  Dove  il 
loro  Clero  (orma  una  Canonica 
Regolare  prendono  il  nome  di 
Prepofii.  HI.  144.  IV-  3*9.  V. 
114.  Se  feq.  144.  184.  Così  chia- 
mavanfi i Capi  del  Clero  anche 
nelle  Chiefe  non  Pievane.  379 
VI.  44J.  Dovevano  vifitare  It- 
loro  Pievi  tre  volte  l’anno.  VII. 
%6n. 

ARCISATE  Pieve.  Se  formaiTe— 
un  Contado  colla  fua  Pieve  , « 
la  Valle  di  Marchirolo . HI.  iti. 
Chiefa , e Monifiero  di  Gana  fé- 
parato  da  quella  Pieve  . IV. 
34a.  & feq.  Spedale  ael  Luogo 
di  Pente  vicino.  343.  Canonica. 
343.  non  Regolare.  349.  Anti- 
camente Arcidiate  . 315.  De' 
Milancfi  . V.  191.  VI.  4ii  Pie- 
ve fpettante  agli  Ordinar]  . V. 
490.  & feq.  Sue  Chielc , ed  al- 
tari. Vili.  408. 

ARCIVESCOVATO  di  Milano, 
Detto  Domifs  SanSi  Umbr<^U  . I. 
475.  478.  3^7.  II  311.  Ep^CO“ 
pinm.  I.  3 5 3-  VMutU  .Ambrafut- 
na.  HI.  J4  Palazzo  Milane  fe. 

V.  105.  114.  & feq.  138.  349. 

VI.  449>  Vicino  a Santa  Maria 

lema- 
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lema’e.  I.  j«7.  IV.  loj.  Vici- 
no al  Broletto,  ni.  jjf.  Suo 
antico  (ito.  164.  Pubblici  Giu- 
dizi tenuti  dentro,  o vicino  ad 
eflb . lyy  & feq.  V.  81.  dc/ff. 
loy.  114,  & /e^.  380.  & /f^. 
401.  VI.  84.  Ivi  talora  il  Confi- 
glio Generale  . IV.  474  5c  /'eq. 
Dieta  de*  Principi , e de'  Vefeo- 
vi . V.  105.  CongrelTo  della 
Lega  Lombarda  . VII.  43  y Si- 
nodi  Diocefani  . IV.  yy.  & /ff* 
Vili.  do.  341.  Congregazioni  del 
Clero  , V.  3*y.  Se  /ry.  Contrat- 
ti Ecolefiadici  intorno  ad  elfo 
ftabititi . VI.  yo7.  Invafo  da* 
Laici.  IV.  loj.  itfo.  V.  »8j. 
Vili.  Sua  Porta,  che  met- 
te a Santa  Maria  Iemale  . IV. 
103.  altra,  che  mette  nel  Bro- 
letto. V.  8y.  Sc/ry.  380.  Sc/èy. 
Didmtto  da  BarbaroiTa,  erifat- 
to da  San  Caldino.  VI.  3^9  8c 
ftq.  379.  Palazzo  vecchio . VII. 
jot.  357.  yo|.  Vili  34t.  441. 
Palazzo  nuovo.  VII.  377.  415. 
Cappelle  , o Chiefe  in  elTo . yndi 
S Etmaba  . Sant'Agata . Sant* 
Agnefe.  Ivi  Ugone  Conte  di 
Milano,  m.  lyy.  San  Pier  Da- 
miano . IV.  34.  Federigo  Prin- 
cipe di  Cartiglia . Vili.  17.  ì 
Vicari  Generali . VII.  yad.  Vili. 
30.  Enrico  Settimo  « e la  Re- 

C 


gina  fua  Moglie  . doi.  Bugno 
ivi  III.  lyy, 

ARCIVESCOVO  di  Milano.  Già 
chiamato  con  quello  titolo  . I. 
fi.  23.  Ufa  il  titolo  di  lymnut 
i8t.  Protegge  gli  Studi . IIL  yy. 
Se  fei}.  NefTuno  ebbe  Moglie— 
401.  Governo  Ecclefiailico  mu- 
tato . 41 1.  Se  ftq.  Incaricato  di 
vifitar  le  Pievi . IV.  ttg.  Dife- 
gna  le  nuove  fabbriche  Ecclcfia- 
Richc  col  bafton  Pallorale.  398. 
Vili.  349.  Comincia  ad  aggiun- 
gere il  numero  al  fuo  nome.  IV. 
433.  Se  feq.  Onori  a lui  fatti  dal 
Papa  . 494.  Conta  gli  anni  non 
pih  dalla  Confacrazione , ma  dal- 
la Elezione.  V.  4»-  P«* 

Re  , c gli  manda  il  ramo  di 
palnaa.  198.  Concede  la  fua  au- 
torità al  Tribunale  della  Inqui- 
fizione  . Vn.  4iy.  Se  /ey.  Impo- 
ne un  Carico  fopra  ì beni  Ec- 
clelìallici.  Vili.  428.  Crea  Cava- 
lieri aurati  . y4d.  Convoca  Con- 
cili , Sinodi , Congregazioni  del 
Clero  . ytdi  fotto  quelli  no- 
mi . 

Mecropolirano  . Decide  le... 
canfe  de*  Suifraganei , I.  40.  V, 
87.  Se  req.  199.  St/ey.  377.  391. 
Sucù  Suifraganei  antichi . I.  223. 
& feq.  Se  renifle  chiamato  al 
Concilio  dal  Vefeovo  di  Puvùf 
c * 182. 


104 

381.  Confccrava  i Suffragaoci . 
414.  II.  113.  III.  59.  44?- 
che  in  Roma . V.  <?4.  anche  per 
Olezzo  d’  altri  . IV.  ■ yj6,  anche 
nelle  loro  Chiefe  . V.  138.  447. 
anche  in  altre  . Vili.  599.  Per* 
de  t e ricupera  i fuoi  diritti  . 
II.  4J4.  & III.  rad.  V. 

& feq.  3i5.  & feq.  VII.  190. 
Suffraganei  perduti . Pavia  , 
Piacenza  . I.  114.  Como . III. 
87.  117.  IV.  153.  & feq.  3^3. 
^66.  & feq*  VI.  151.  Coira,  ed 
Aofla  IV.  if3.  & feq.  Genova. 
V.  164..  vj6.  Bobbio.  *75.  Al- 
benga . VI  joo.  Vili.  389.  Cre- 
mona perduta  , e ricuperata  . 
VII.  411.  416.  433.  & feq.  Suf- 
fraganei  aggiunti  . Bobbio.  IV. 
43.  IX.  Sotto  l*  anno  1014. 
Aleflandria . VI.  454  & feq.  Vi- 
fita  le  Chiefe  SufTraganee  . III. 
419.  In  Aia  mancanza  un  Suf> 
fraganeo  manda  il  Crifma  nel 
Sabbato  Santo.  IV.  171.  Efige 
da'  SufFraganei  il  giuramento  di 
fedeltà  . V.  79.  VII.  434.  Sco- 
municato da  efli . V.  143.  De- 
pofto  da  eie*  185.  Decreto Pnn« 
cificio , che  più  non  gli  fi  tolga 
alcun  SuiFraganeo  . VI.  30^.  Se 
i Suffragane!  lo  fervifiero  facen- 
do la  Settimana  . 447.  8e  feq* 
Depone  i Suffraganci.  jgt.  379. 


& feq.  Va  con  effi  al  Concilio . 
IV.  43.  VI.  500. . Conferma  i 
SufFraganei  eletti  . I.  414.  VII. 
io3. . Suoi  decreti  anche  per  efiì  . 
157.  & feq.  Canfe  di  Ercfia  a-, 
lui  rifervatc . z68, . Sua  approva^ 
zione  richieda  da*  SufFraganei  in 
alcuni  affari . 354.  8c  feq.  490. 
Cita  i SufFraganei  a comparire  . 
45  5.  Se  feq*  SufFraganei  confecra^ 
ci , o approvati  dal  Papa  fenza 
il  fuo  confenfo  . III.  59,  VII. 
45^.  IX.  Nelle  Aggiunte  Tor- 
to r anno  879.  Impone  una^ 
Collctta  fopra  i yefeovati  Suf- 
fraganci . Vili.  115.  Concede^ 
diplomi  alle  loro  Chiefe  . 152. 
Primo  fito  fra  i SufFraganei  tol- 
’ to  a Vercelli,  e dato  a Brefcia . 
384.  rifiituito  a Vercelli . 611.  Se 
feq.  Dritto  de*  SufFraganei  fopra 
la  fua  elezione  , e confacrazio- 
ne  . Vedi  più  abbafFo  . Chiama 
i SufFraganei  ai  Cencilj  Provin- 
ciali . Vedi  Condì)  . . 

Sua  elezione  . I.  «85.  4x1.  li. 
153.  183.  190.  & feq.  360.  Ili, 
140.  & feq.  411.  8c  feq.  414.  Se 
feq.  IV.  13^.  Se  feq.  158.  Si  feq* 
170.  8c  feq.  405.  8e  feq.  x66, 
307.  & feq.  347.  Se  feq.  35*-  V. 
41.  & l'eq.  ZIO.  go6.  VI.  33  rf, 
471,  Vii.  481.  & feq.  388.  447. 
554.  Vili.  15.  191.  460.  484. 
484.  571.  & feq.  Sua 


Sua  Confacrazione  • I.  »8{. 
fatta  da*  Suffraganei . III.  418.- 
IV  itfj.  110.  V.  41.  & feq  in 
Roma.  VI.  Vili  tj.  da  un 
Suifraganeo  delegato  dal  Papa. 
Vili.  57J.  da'  Vefeovi  Foreftic- 
ri  . IV.  3id.  351  Vili  i6. 

Sua  fubordinazione  al  Sommo 
Pontefice  . I.  135.  189.  318  8e 
A?-  ìli  Ì77-  4*0  H.7- 

183.  315-  45»-  454- & /ff- 4<S*- 
III.  347.  414.  8e  ftq.W.  33.  5J, 
41.  45.  Ce loi.  i3«.  139. 

»5I*  1>7"  J4*-  388*  190-  494* 
V.  44.  4«.  8c  feq.  448.  8e 
feq.  317.  33d.  & /è?-  37**  540- 
VI  499.  334.  ^ feq.  500.  Vn. 
89.  8c  leq.  IJJ-  490.  494.  447. 
4j5  J04  3J4.  Vili.  15.  ^ feq. 
30.  & feq.  41  Ce  feq.  J7-  171. 
%66.  4<yo.  484.  484.  J34.  $6x. 
Cr  /ff.  jtfp.  J74.  & /fj.  IX.  Sot- 
to l’anno  879 

Suo  privilegio  di  coronare  il 
Re  d’  lulia . I.  3di.  Ce  feq.  IL 
14.  Ce  A4*  *S^*  «73  Scfeq.^J^, 
49J.  Ce  A4  4®8  Ce  feq.  III.  41. 
Ce  feq.  49.  Ce  feq.  191  Ce  A4* 
19J.  Ce  A4  '«08  440.  IV.  xi8. 
fir  A4*  *33*  ^ 303  V.  431. 

Ce  A4*  *34-  feq.  VI.  41.  Ce 
A4.  VII.  *1.  34*  *33-  feq. 
*44.  3J4.  Vili.  444.  Ce  A4,  dio. 
•Ce  feq. 


iOf 

Suo  privilegio  di  prefentare_* 
il  Re  d’ Italia  al  Papa  per  la 
Coronazione  Imperiale.  II.  305. 
III.  407.  Ce  feq 

Suo  privilegio  di  federe  il  pti< 
mo  ne’  Concilj  dopo  li  Papa . 
Ili  441.  438  ^ feq-  IV.  45. 
494  V.  di  Ce  feq. 

Suo  privilegio  di  prefedert-’ 
alla  Dieta  del  Regno , e di  ra- 
dunarla . Fedi  Dieta  del  Regno  i 
Suo  privilegio  di  ricevere  il 
Pallio  da  un  Legato  Pontificia. 

II.  183.  IV.  xpd.  317.  331.  Ce 
feq.  471.  Ce  feq.  V.  44.  4d.  Ce 
feq.  418.  8t  feq.  437.  Cc  feq.  3 14. 
33d.  Se  feq.  Vili.  ly.  Se  feq.  373. 

Suo  privilegio  di  dar  l’ inve- 
ftitura  anche  nel  temporale  al 
Vefeovo  di  Lodi  . III.  193.  xii. 

Cc  A4  Perduto . 491. 

Sua  antica  potenza  , ed  auto- 
rità . I.  I4J.  173.  4od.  130.  IL 
34.  idd.  id8.  4x8.  314.  Cc  feq. 
in.  394  8e  A4* 

Suo  dominio  temporale  fopra 
la  Città  , e la  Campagna  di  Mi- 
lano . I.  78.  II.  104.  314.  Cò  ; 
feq.  349.  Se  feq.  333.  3d7.  391. 

Ce  leq.  III.  39  39. 111.478. 341. 
33d.  338.  403.  IV.  30  Ce  feq, 
lOd.  33f.  3do^  380  Scfeq.^iO. 

Cc  feq.  414.  4xd.  Ce  feq.  474. 

Cc 
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& fet[.  V.  74.  8e  feq.  87.  tcfeq^ 
toi.  8c  frq.  101.  Se  feq.  iix* 
1x8.  5c  feq.  xj^.x8o^  Sc/fj.  410. 
488.  VI.  J7.  84  1J7.  1J4.  IJ7. 
170.  XJ9.  ?£  feq.  4j8.  VIL  37. 
|tf4. 

Suoi  ValTallf  , e Militi  dettj 
di  Sant' Ambrogio . 1.  X73.  II. 
x88.  & feq.  399  & feq.  IIL  1 17. 

U.  feq.  ixi.  IV.  xjf.  St  feq.  joi. 
tc  Jeq.  V.  lOl.  & feq.  I»J.  514. 
VI.  435.  4JX.  & feq.  VII.  6. 
lóq.  8c  feq.  107  XX4.  8c  feq. 
*J9-  *49  1*7-  Vili.  6q.  & Jeq. 
f 95.  & feq. 

Suoi  M ioift  ri-,  e Officiali. 
Vicedomtno  . Vifcoatc.  Avvo- 
cati. Vicario  generale.  Cancel- 
liere . Cerimoniere  . Caspellant 

V.  7X.  xio.  Cameriere  ^ c:^ 
Fofnajo.  IV.  xyj.  Molti  altri 
Officiali  della  fua  Corte  nomi, 
nati  . VII.  X49.  Afleflbre.  VI- 

43$  449.  Sapienti . V.  1 17. 
VL  178.  & feq,  43y.  449.  Giu- 
dici . Vn.  tfj.  > 8c  feq. 

Suoi  tfiplomi  , e fenrenze.  J^ir 
■e”  Regidri  delle  Carte  . Con.. 
Vaffidenia  degli  Ordinari  . ile. 
Con  L’  affi'’ea'.a  di  alcuni  Si- 
gnori Laici . IV  397.  de’  Con- 
ioli  V.  83.  VII.  6.  Ce*  faci  Af- 
fcflbri  . VL  tS.  de' fuoi  Sapien- 
ti . V.  117  VI.  178.  Bc  feq. 


Coll'  Aireflbrc  • e co*  Sapienti  . 
435.  449..  Co*  fnoi  Giudici - 
VII.  dy.  & feq.  Senza  gli  Ordi- 
nar). Vili.  166.  Con  fermati  da^ 
Succeflbri  colla  fola  fottoferizior- 
ne . IV.  327.  8c  feq.  V.  71.  &c  feq, 
iy8  &C  jeq.  xox.  dc/eg.  VL  449.  ' 
& feq.  IX.  48.  Chi  vi  poneffe  il 
Monogramma  Bene  valete  . IV. 
391.  Chi  primo  vi  poneffe  it 
numero  aggiunta  al  nome- . 
433.  Chi  primo  u/aiTe  raggiun- 
to Ap^alica  sedi!  gratta  . VUI. 
jdd.  Chi  prima  poneffe  nella..» 
dau  gli  anni  del  Papa.  y3X. 

Sua  autorità  nella  elezione  del 
Re  . I.  3^1.  81  feq.  383;.  & feqt. 

H,  lyd. , & feq.  167.  X9J.  IlL 
aoR  8c  feq.  V.  xjj. 

Sua  autorità  fopra  ì Regolari. 

L 177.  8t  feq  xid.  & feq.  xxR. 
J4J.  Bcfeq.  qi9  Ili  17?.  *17- 
47X.  IV.  yoj.  390.  V.  1^3.413:. 

& feq.  4«  4J9'  VI  433.  de  feq. 
joo.  VII.89.  dt /eg.  119.  Bc  feq. 
*j8.  de  feq.  38».  de  feq-  yoov  VIIL 
30.  de  feq.  J7.  tfoi  de  feq.  ii6. 
*40.  38 f.  438.  4J3.  jjo.  yffj- 
6qt, 

Sua  autorità  giudiziale  Eccle- 
fiaftica . II.  ixx.  IV.  1x9.  V.  117. 
Ita  347.  VI.  id.  379-  J*J-43S. 
449.  VII.  d3.  3XX.  de  feq. 

Sua  autocità  giudiziale  Laica. 

ndi 
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ytdi  Topra . Sno  dominio  . Suoi 
VaiTalli  abbaflb.  Suoi  beni 
Laici  . 

Sua  auroritk  nella  collazione 
de’ Benefìci  Eoclcftafticì . II.  39x. 
J9<y.  & feq.  IV.  340.  341.  V.tfo. 
3tfi.  378.  & feq.  VI.  3JJ.  Bi/ej. 
380.  Se  feq.  39».  & feq.  VII.  li  J. 
I17.  IJ3.  Sefeq.  1J7-  & ffì'  *ll« 
& feq.  167.  Vili.  441. 

Sue  Indulgenze  . IV.  413.  & 
feq.  V.  143.  37d.  VII.  513.  Vili. 
3^4  49*-  149. 

Suoi  Beni  Ecclefiallici . I.  80. 

II.  6.  19.  J3.  sd.108.  Se  feq.  »il, 
311.  410.  413. 43^.  4^1.  Se  feq. 
ni.  17Z.  190  zoo.  *97.  3JI.  St 
feq  VI  194.  *99-  /'?•  VII  J- 

Se  feq  148.  & feq.f^J.  4JO 
Vin.  33.  5^3.  IX.  Sotto  l'anno 
1044. 

Suoi  Beni  Laici . I.  37d..ll.ii8. 
330.  3J3  III.  151.  »3J.  171.  3«- 
Seftq.  3JI.  & feq.  3j4.IV.  9*. 
no.  116.  138.  1^3.  V.  14.  8t 
feq.  *30.  xSj.  VI.  jd.  Z37.  *54- 
170.  *19,  *99.  Se  feq.  438.  VII. 
IX  148  Se  feq.  3J4.  374.  8e 
feq.  Vili.  33  & leq.  5a.  1x4. 
130.  191.  197.  Idi  433.  Seftq. 
4j8  & feq.  4<J8.  & feq.  J49. 
J9d.  IX.  Sotto  l'anno  1044. 

Sua  prima  entrata  in  Milano . 
VI.  34J.  «e/ff.  VII.  aio.  Vili. 

J06.  J7|. 


tOT 

Suol  obblighi  . I.  4x4,  rV. 
43».  V.  7t. 

Suo  Sigillo, ed  altre  infegne. 
IV.  J7J.  38».  V.  414.  47«*  JIJ* 
IX.  47.  49. . VI.  1J7.  xJ9  & 
feq.  Vili.  470.  JJ3.  Vedi  il  Ca- 
talogo degli  Arcivefeovi  di  Mi- 
lano 

ARCO  ROMANO  o fia 
ARCO  TRIONFALE  . III.  idp. 
8c  feq.  301.  Se  feq.  311.  fi5. 
IV.  X74.  Se  feq.  VI.  109.  Sefeq, 
113.  8c  feq.  no.  & feq.  tif.  Se 
feq.  130,  i3<$.  aao.  Se  feq.  tfS. 

310. 

ARCONATE  Terra . V.  480, 
da  ARCONATE  Famiglia  . VII. 

46.  Vm.  313.  Capitani.  li. 
da  ARCORI  Famiglia  , Alberto . 
VII.  3»9- 

ARDENGO  Vifeonte  Abate  di 
Sant’  Ambrogio . VII.  403.  qzS. 

4JI.  40(5. 

ARDENO.  Tre  Callellidi  tal  no- 
me prelìdiati  da  Milaneft . VI. 
73.  IX.  fotte  Tanno  1153. 
ARDERICO  Arcivelcovo.il.  191. 
ao8.  aij.  X18.  ati.  & feq. 

ARDERICO  Vefeov*  di  Vercelli. 

III.  aoi.  109.  3x8.  & feq.  jft. 
ARDERICO  Vefeovo  di  Lodi  , 

IV.  ?ox.  V.  7.  Se  feq.  ij.  17. 

& feq.  40.  Se  feq.  4X.  8c  feq. 
59.  87.  & feq.  ixa.  183.  199. 
& feq.  AR- 
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ARDERICO  Viccdomino.  V.  ji?., 
C Cinniliarca.  jtfi  371.  374.  380. 
391. 

ARDIZONE  Da  Rivoltella  Car- 
dinale . VI.  84.  8c  feq.  VII.  39. 
81  feq 

ARDIZONE  Vefeovo  di  Corro  . 
V 419.  313.  VI.  593  & feq. 

ARDOIVO Conte  di  Lodi.  IlI.rSd. 

ARDOINO  Re  d’  Italia  . Prima 
Marchefe  d’ Ivrea  . II.  3^0.  37^. 
& fiq.  Conte  del  Palazzo . 418. 
& feq.  4^0  III.  5.  Eletto  Re  . 

le  feq.  37.  6^.  6c  feq.  84.  89. 
93.  & jeq.  iitf. 

ARDUINO  Vefeovo  d*  Alclfan- 
dria  .VI  433 

ARENGO  . Arringo  , pubblico 
Parlamento  . V.  *0.  & feq.  87. 
& feq.  Vili.  46.  & feq  258.  & 
feq.  Luogo  dello  ftelìb  Parla- 
«ento.  VII.  148.  le  feq.  Piazza 
dell’ Arengo',  ora  del  Duomo. 
Vili.  238.  8e  Ceq.  374. 

da  ARESIO  Famiglia . Ricardo  . 
Vili.  128  & jeq.  333. 

ARGENTARIl  Orefici  non  Ban- 
chieri . I.  334.  333. 

ARGENTIA  Terra  aatichilEiBa 
I.  13. 

ARGENTO  . Figurato  «fato  ne' 
contratti.  I.  ^4.  Anche  non  fi- 
gurato. 93.  Sno  maggior  valore 
»e’  tempi  antichi . tfj.  Propor- 


zione di  quel  valore  con  quello 
de’  tempi  nollri  . 200.  Vi.  141. 
229.  Proporzione  antica  fra  il 
valore  di  efib  , e quello  dell* 
oro.  I.  ^6J.  & feq.  III.  71  6c 
feq.  W.  139.  229.  Ora  pili  av- 
vilito, che  1'  oro.  229.  Cofa  pa- 
gava di  Dazio.  VII.  328.  Poco 
ufato  nelle  vedi  . 473.  Se  folTc 
già  diminuito  di  pregio  . VIIL 
497- 

SANT’  ARIALDO  Da  Alzate  , 
ora  Alciati . IV.  dalla  pag.  10. 
fino  alla  pag.  132.  4Q&  fic  feq. 
410  & feq. 

ARIALDO  Vefeovo  di  Genova  . 
IV.  375  V.  17.  & feq.  37.  42. 

ARIALDO  Da  Melegoano  Abate 
di  Sini' Ambrogio.  VII.  173. 

ARIALDO  De'  Conti  Abate  di  S. 
Ambrogio  . VIL  293. 

ARIBERTO  D’ Antimiaoo  Arci- 
vefeovo  di  Milano  . Prima  Or- 
dinario, e Cufiode  della  Chiefa 
di  Galliano  . III.  33.  & feq.  Ar- 
ci vefeovo  . Dalla  pag.  140.  fino 
alla  pag.  44^.  IX.  Sotto  1’  anno 
1044.  1043. 

ARIBERTO  Velcovo  di  Como 
Scifmatico  da  altri  detto  Artui- 
co  . IV.  184.  166.  & feq. 
ARIBERTO  Luogotenente  Loca^ 
pefitusy  o Vifeoare  di  Milano  . 
I.  139.  ti  feq. 

ARI- 
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ARIGAVSO  Abate  di  iSant’  Ana- 
brogio  . I.  8o. 

ARIMANNVS  . Nobile  . I.  4jtf. 

ARIPALDO  Abate  di  Saat’  Ani- 
brogio  incerto.  II.  77. 

ARIPRANDO  o Eriprando  Vif- 
crntc  Vcl'covo  di  Vercelli  , Pti, 
ma  Ordinario  . VII.  1 jo.  205.  He 
feq.  Vefeovo  . 241.  281.  Legato 
ApoRolico  . 281.  288.  Morto  . 
291. 

ARIPRANDO.  Primo  Cancelliere 
Arcivefeovile , poi  Abate  di  Sant’ 
Ambrogio  Simoniaco  |.  IV.  82. 

Re  ffq.  142. 

ARIPRANDO  Secondo  Cancellie- 
re Arcivefcovile  . IV.  302.  }83, 
427.  Arderico  fuo  Fratello . 322. 

ARIPRANDO  Vifeontc  Vicario 
Generale  di  Ottone  Arcivefeovo  . 
Vili.  240. 

ARIPRANDO  Vicedomino  . I- 
414- 

ARITMETICA . I.  14. 

da  ARIVERIO  Famiglia.  Vili.  313. 

ARCATE  Terra  anticamente  ^re- 
Utiim . I.  398. 

ARMAIVOLI  . Loro  Contrada  • 
IV.  99.  Loro  botteghe  altrove. 
VII.  419.  Molti  in  Milano.  Vili. 
39<S-  & /<■?• 

degli  .ARMANNI  Famiglia.  Ugo- 
nc  . VI.  498. 

ARMANNO  Cardinale , e Vefeo- 
Tarte  IX  D d 


2«9 

vo  di  Brefcia  . IV.  347.  8c  feq. 
ì^i-  J74-  J7<S-  j88.  39(J. 

& feq.  V.  64.  & feq. 

ARME  . Infegne . f'eii  Blafone . 
ARMI.  Leggi  intorno  ad  effe.  I. 
45.  VII.  70.  2dl.  Vili.  2di.  Di  • 
Tcrfe  . li.  308.  VI.  39"’.  8c  feq. 
Vili.  397.  304.  Difenfive  . IH. 
315.  & feq.  IV.  109.  192.  VI. 
47.  VII.  319.  & feq.  332.  Vili. 
280.  & feq.  Offenfive  . III.  313. 
VII.  2«i.  Vili.  2di.  J04.  Dazio 
degli  usberghi  , e delle  pancie- 
re . VII.  332.  Luffo  in  quelle. 
47J.  Lavoravanfi  con  eccellenza 
in  Milano . Vili.  397-  Con  effe 
feppellivanfi  i Militi.  497.  Or- 
namenti delle  Clamidi  militari  . 
61.  Se  feq.  del  cimiero.  VII.  329. 
Torneamenti  , e giuochi  d'ar- 
mi . Vili.  236.  ji8.  f20.  S7<J. 
yedi  Macchine.  Armajuoli . Mili- 
zia . Mìliti . 

ARNALDO  Arcidiacono  . IX.  Sot- 
to r anno  1053. 

SANT’  ARNOLFO  . VII.  idj 
IX.  nelle  Aggiunte  fotto  1’  an- 
no 1199. 

ARNOLFO  Imperatore . 1. 385.  II 
13.  & feq.  i8.  & feq.  2I.  33.  8c 
Jeq.  39.  & /ef.  43.  & feq.  77- 
IV.  27». 

'ARNOLFO  Primo  Ardir,  di  Mil. 

II.  348.  & feq.  3J9-  A?* 

A.»t- 
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ARNOLFO  Secondo  D'  Arfago 
Arciv.  di  Milano  . II.  4^^.  & fej. 
461.  Se  feq.  455.  8c  feq.  III.  d. 
& ftq.  9.  & feq.  19.  I5t  feq.  ^g. 
& feq.  J4-  & feq.  43.  58.  Se  feq. 
64.  7J.  9j.  9^.  99.  & /f.y.  Ili- 
Se  feq.  it^.  Se  feq.  ijj.  Se  feq. 
141.  164.  48}  Se  feq.  VII.  J40. 
IX.  Sotto  i‘  anno  945.  1018. 
AUK’OLFO  Terzo  Da  Porta- 
Orientale  Arciv.  di  Milano.  IV. 
jod.  Se  feq.  jii.  jid.  Se  feq  J19. 
3»i.  Se  feq.  337.  341.  345. 
ARNOLFO  Vefeovo  di  Bergamo 
Scifniatico  . IV.  183.  Se  feq.  j6f. 
179- 

ARNOLFO  Storico  Milanefe  . II. 
174.  349.  III.  6.  IV.  III.  & 
feq.  n6.  Se  feq.  iiy. 

AIIONA  . Borgo  . Moniftero.  II. 
317.  370.  & feq.  460.  Se  feq.  46^. 
Se  feq.  III.  171.  Sefeq.  130.  & Hq. 
43y.IV.  iy9.  VI.  *91.  Sefeq.y/U. 
301.  Vili.  130.  17^. Sefeq.  433.  & 
feq.  48*.  Se  feq  ydy.  & feq  C.iftcl- 
lo.  II.  4<yy.  IV.  no.  Se  feq  V. 
14.  & ftq.  Vili.  yo.  i9y.  Se 
feq.  194.  194.  197.  Se  feq.  Nel 
Contado  di  Stazona.  III.431.IV. 
Ito.  Ivi  i Corpi  de' SS.  Grati- 
niano  , e Felino.  IL  370.  Sefeq, 
de*  SS.  Fedele  , e Carpoforo.^ 
Vili.  i7y.  & feq.  Entrate  Arci- 
ycfcovilj  ivi . 168.  Borgo . 484.  Se 


feq.  Abati . Lanfredo  . II.  4^1. 
III.  79.  103.  Orfo  173.  Vi- 
berto.  V.  4^.  Gullieltro  . VI. 
491.  Girardo.  4yz.  VII. '30.  87. 
Ariberto . 404.  301.  Corrado 
BoiTo.  Vili.  i7y. 

ARRIGO  l^eit  Enrico  . Anrico . 
ARSAGO  di  Seprio  Pieve . .Arciar 
cum . .Areu^um  . Pieve  . II.  48. 
III.  44.  yy.  Vili. 408.  Canonica. 
407.  Altra  Chicla  antica  di  San* 
ta  Maria  . II.  48.  Se  feq. 
ARSAGO  nella  Ghiara  d’  Adda  . 
III.  43.  Chiefa  di  San  Giorgio  . 
7y.  Pieve  Cremonefe  occupata- 
da  Gariardo  D’  Antimiano  Ni- 
pote dell’  Arcivefeovo  Ariberto  , 
444.  , Se  feq.  Nel  Alilancfe- 
VII.  3<S. 

d'  ARSAGO  Famiglia  . Se  vene 
foITero  due.  III.  43.  443.  Un— 
ramo  io  Cremona . 44^.  un’  altro 
in  Lodi  . VI.  iiz.  Feudatari 
dell*  Arcivefeovo  . 431.  Ave- 
vano Vallai  li  . ib.  Nobili  . 
VII.  143,  Capitani  . 471.  388. 
Vili.  lyi.  313.  Controvetfie  co' 
Milaoefi  pel  Ponte  fatto  da  elfa 
fuir  Adda  a Vaprio  . VII.  171 
388.  Vili.  lyi.  Gonfalonieri  ere- 
ditar) di  Como.  VII.  479.  Loro 
lite  con  quel  Vefeovo . ib.  Feudo 
dato  da  eilì  al  Comune  di  Ghia* 
venna  . ib.  Avevano  per  ValTal. 

li 
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Il  i Signori  Della  Famiglia-. 
D’Opreno  , IX.  Nelle  Aggiunte 
folto  1'  anno  lijo.  Abitavano  in 
Rivolta  , die  forfè  a loro  appar- 
teneva . ib.  Molti  f che  fioriva- 
no nel  fecolo  duodecimo  nomi- 
nati . ib.  VI.  4J3.  Ariprando 
Figlio  di  Vidone  , e fuo  Pa- 
lazzo in  Milano . III.  434.  & /èf. 
4^1.  Anfelrao  . V.  iif.  Arial- 
do  VI  all.  Guìfcardo  . fio. 
VII.  74.  130.  Richerio  . VI  IL 
148.  Azzone  IX.  nelle  Aggiun- 
te folto  l’anno  1153.  f'edi  Lan- 
dolfo Vefcovo  di  Brefcia  . Ar- 
nolfo Secondo  Ardvcfcovo.  Gio- 
vanni  Abate  di' Sant’ Ambrogio  • 
Mainfrédo  Vicario  Generale  . 

ARTI  . Liberali  protette  da  Carlo 
Magno  . I.  14.  da  altri  Sovrani . 
143.  tfj.  dagli  Arcivefeovi . III. 
51.  8c  feq.  Loro  Scuole  nella. 
Metropolitana . ih.  Mecaniche— 
diverfe  qual  perfezione  aveflero 
nel  fecolo  nono  . I.  ipf.  Deca- 
dute nel  fecolo  decimo . IL  100. 
Alcune  efercitate  anche  da’  No- 
bili . 111.  & ftq.  DI  com- 

mettere le  pietre  preziofe  per 
formare  arabefehi  , e figurt-  . 
387.  407.  & feq.  Ciafeuna  iii_ 
Milano  aveva  la  fua  Contrada  . 
IV.  98  fx-feq.  f'edi  ciafeuna  fono 
il  fuo  nome . 


ARTISTI  anche  pib  vili  in  Mila- 
no ammein  al  Cingolo  della  Mi- 
Uzia.  VI.  47.  & feq.  Compongo- 
no la  Credenza  di  Sant’ Ambro- 
gio . VII.  139.  & feq-  *41‘ 
feq.  Diverfi  al  fervi  gio  dell’Ar- 
civefeovo . 149.  DI  ciafeun^Arte 
formano  una  Società  detta  Para= 
tico  . Krdi  Paratici . 

ARX  SICARIORVM  . Sito  in- 
Milano.  ni.  349.  8t  feq. 

degli  ARZONl  Famiglia  . Vili. 
313.  B:ltramo.  6ì6. 

A.  S. 

ASAMBLATORIVM  FORVM . I. 
391.  IV.  94. 

ASIANO  Terra  . .Axilianum  . De’ 
Canonici  di  Sant’ Ambrogio.  III. 
414.  & ftq.  417-  V.  480.  VI.- 
17.  Podeftà  ivi  eletto  da’ Cano- 
nici . VII.  444. 

ASILO  . Come  regolato.  1.  41.  & 
feq. 

ASSACO  Terra  . IX.  Nelle  Ag- 
giunte folto  l’  anno  1 481. 

ASSESSORI  . Dell’  Ardvefeovo  . 
ytii  Arcivefeovo  . Del  Podeftà  . 
f'edi  Podeftà. 

ASSO  Pieve . Canonica . Vm.  407. 
Pieve . 409. 

SS.  AST ANZIO  , ed  Antoniano  . 
redi  Anftanzio  . 

ASTI 
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ASTI  Cittìi  . Vcfcovato  foggetto 
a Milano.  I.  tij.  Unito  coil^ 
quello  d’  Alba  . II.  334.  8c  feq. 
Vcfcovo  fi  ritira  a Milano  . Ili- 
58.  Gran  lite  per  la  confacra» 
zione  del  SuccelTore  . j8.  & feq. 
Ereia  in  nn  Callelio  di  quella 
Diocefi  . 119.  Chiefa  dell’ Arci- 
vefcovo  di  Milano  nella  medefi- 

ma . VI.  199.  Vefcovo  in  Mila- 
no per  la  Coronazione  del  Re . 
Vili.  6tx.  Vefcovo  co’  Delegati 
dal  Capitolo  al  Concilio  Provi  n> 
ciale  in  Milano  . 384.  8c  feq,  in 
Bergamo  . ($43.  Città  manda  i 
fusi  Studenti  a Pavia  . l.  143 
Aflediata  dall’  Arcivefcovo  d; 
Milano  fi  rende  . III.  39  tx.feq. 
Saccheggiata  , e incendiata  dal 
Re  Federigo  . VI.  37.  Da  lui 

' prefa  un’  altra  volta  . 454.  Do- 
nata da  Ottone  Quarto  a Gul. 
lielmo  Della  Pufierla . VII.  144- 
Affai  ricca  . Vili.  431$.  Ivi  En- 
rico Settimo.  391.  8c  feq.  Mat- 
teo Vifconte  . <537.  Su:  guerre, 
paci  , ed  alleanze  a favore  de' 
Mìlanefi  • V.  107.  «o.  VII.  170- 
& feq.  Vili.  437.  438.  Contro 
de’  Milanefi  . III.  39.  8c  feq. 
'VII.  403.  411.  443.  3x7.  Vili. 

ll.  Con  altri . VII.  1 16.167.  411. 
Vili.  j73-  410.  433.  43d.  Al- 
cuni fuoi  Vefcovi . fVdiCiufeppe. 


Valfredo . Bmnengo  < Rozone  . 
Alrico.  Girelmo.  Ottone.  Lan- 
dolfo Da  Vareglate  . Uberto  • 
Villielmo . .Nazaro  De’  Corvi  . 
Bonifacio . 

ASTOLFO  Da  Lampugnano  Aba- 
te di  Sant’  Ambrogio  . Vili- 
491.  & feq.  sda.  & feq.  617.  8c 
feq. 

A.  T. 

ATRACTA  . Tratte  . Condotte 
VI.  4J<S. 

degli  ATTILBNTI  Famiglia. Gio- 
vanni . V.  40. 

ATTO  NE  Cardinale  Milanefe . IV. 
1(53.  5c  feq. 

ATTONE  eletto  Arcivefcovo  di 
Milano  . IV.  139  8c  feq.  207. 
261. 

ATTONE  Vcfcovo  di  Bobbio.  IX. 
Nelle  Aggiunte  fotto  1'  anno 
1014. 

ATTONE  Vefcovo  di  Vercelli  . 
II.  187.  2id.  ’8c  feq.  219.  240. 
& feq.  190.  & feq.  IX.  Sotto 
r anno  943. 

ATTONE  Da  Vimercato  Vefcovo 
di  Bergamo  Figlio  di  Obbiano . 
IV.  133. 

ATTONE  Primo  Conte  di  Lecco. 
II.  3«f. 

ATTONE  Secondo  Conte  di  Lecco. 
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e Fetliada  fua Moglie.  IH.  ni» 
Ce  ftq. 

ATTONE  Arcidiacono  della  Me- 
tropolitana IV.  30t. 

A.  V. 

AVCE  , o Ancia  Contado . I.  31^. 

AVDITORI  chi  foffcro , I.  14. 

111.  ^76. 

AVERARA  , o Aurera  Valle  an- 
ticamente foggetta  alla  Valfaf- 
fina  . Vili.  411. 

AVGVSTA  . yeii  Aorta . 

AVGVSTI  . ireJU  Moneta  . 

AVPALDO  Primo  Abate  di  Sant' 
Ambrogio  . II.  195.  aCd. 

AVPALDO  Secondo  Abate  di  S. 
Ambrogio . II.  no.  *44. 151.  X59-' 
z66.  8c  ftq-  312. 

AVPALDO  Vefeovo  di  Novara  • 
Il  m 34«-  409- 

SANT’  AVRELIO  . III.  177-  & 
feq.  IV.  411  Ce  [eq. 

AVRONA  Fondatrice  di  un  Mo- 
nirtero  in  Milano  . IV.  390  Ce 
[eq.  Detta  Santa . ib. 

di  AVRONA , o Auruna , volgar- 
mente Orona,  Santa  Maria  Mo- 
ni Aero  di  Monache.  I.  399,  Ce 
jeq.  Soggetto  al  Monirtero  diS. 
Ambrogio.  II.  8.  Ce  feq.  61.  IV. 
451.  V.  473.  Suoi  beni  , e di- 
ritti. III.  ij5.  IV  *43.  V.  j6S. 
VI.  49J.  Cc  feq.  Vn.  430.  517. 
& feq.  Come  inchiudeflè  ne 'Chic. 
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Ari  parte  delle  Mura  antiche  ; 
VI.  133.  Ridotto  quaA  al  nulla 
VIII.  403.  Guido  Della  Torre 
A ritira  nel  Giardino  di  erta  . 6ig, 
Sua  Chiefa  fondata  di  nuovo  . 
IV.  390,  & feq.  Parrocchia  . 404. 
Cc  feq.  Sua  Dedicazione . V.  114. 
Se  vi  Aa  rtato  unico  un  Monif- 
tero  di  Sant’  Agata  . VII.  89.  Cc 
feq.  Rolinda  BadclTa  . IV.  143. 
EufraAa  BadeAa  . V.  3C7.  Co- 
lomba BidelTa  . VI.  493. 
d’AVSTRIA  Cafato.  Rodolfo  Re 
de'  Romani  elegge  Duca  d’ Auf- 
tria  Alberto  fuo  Figlio . Vili. 
430.  IX.  Nelle  aggiunte  fotto 
r anno  1189.  Dopo  la  di  lui 
morte  Alberto  non  ottiene  il 
Regno  de’  Romani . 430.  Cc  feq. 
Quando  l’otteneAc.  fVdi  Alber- 
to Re  de*  Romani . Leopoldo  a 
Milano,  dji.  Ce  feq.  ^38.  Sefeq. 
AVVOCATI . Degli  Ecclefiartici 
chi  fodero  , come  eletti , c loro 
.doveri  , e privilegi.  I.  3^.  39. 
Ce  feq.  39.  Cc  feq.  144.  i6t.  A 
chi  conceduto  I’  averne  due . 144. 

133.  Conceduti  a qualun- 
que Sacerdote . 60.  a qualunque 
EccleAartico.  ai8.  Da  alcuni  A 
eleggevano  alle  .occaAoni  fola- 
mente  . III.  69.  Cc  feq.  V.  498. 
533.  Davano  il  giuramento  pe' 
loro  EccieAartici  . 333.  De_* 
Monirteri  ad  erti  nocivi . III.  <^9 

Ce 
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8c  ftq.  riguardevoli  Signori . I. 
HI.  V.  176.  decidevano  le— 
caufe  fra  i Monaci  , e i loro 
Sndditi . VI.  4J9.  De’  Vefeovi 
decidevano  le  caufe  fopra  i be- 
ni Ecclefiailici  . I.  40.  De’  Pre- 
lati in  ogni  Contado , dove  ave- 
vano beni.  59.  De’ Comuni  Lai- 
ci. %6,  De’ Contadi  II.  8}. Del 
Re»  o del  Fifeo.  III.  J74.  De’ 
Laici  particolari.  VII  )i8.  Se 
ftq,  499.  Ereditar},  e perpetui* 
V.  VI.  4J1.  J08.  Della- 
Città  di  Milano.  IX.  Sotto  l’an- 
no ijoa. 

degli  AVVOCATI , o Awogadrì 
Famiglia  . Capitani.  V.  X59. 

VII.  6.  ValTalli  dell’  Arcivefeo- 
vo . ib.  Avevano  VaiTatli  . Ib, 
Nel  Catalogo  degli  Ordinar} . 

VIII.  }ij.  Anfelmo,  ed  Alber- 
to Figli  di  Alberto . IV.  a<Jy. 
Anfelmo  . V.  *04.  159.  Obizo- 
ne  . VI.  4^4.  yedi  Eriberto  Vef- 
oovo  di  Piacenza  . Avvocato  Ar- 
ciprete di  Monza . Fedi  Monza  . 

A.  Z. 

AZIA  . Filo  di  lino»  o canape  . 
Fedi  Tele. 

AZZATE  Terra  . Famiglia  De’ 
Boflì  ivi.  VIII.  31  j. 

AZZO  NE,  o Adalberto  Marckefe , 
e Conte  di  Milano . III.  98.  % %%. 


414.  Si  ftq.  454-  491.  IV.  14** 
171.  tiy.  & ftq.  344. 

AZZONE . Fedi  Ugonc  . 

AZZONE  Vefeovo  di  Como  . If. 
194. 

AZZONE  Vefeovo  d’Aqui'.  IV. 
374.  yoi.  V.  41.  Se  leq.  lao. 
199.  319. 

AZZONE  Arciprete  della  Metro- 
politana . VllL  ij8. 

AZZONE  Zeppi  Delle  an«jue_ 
Vie  Vicario  Generale  . Vili. 
49.  yd.  Se  ftq, 

AZZONE  Giodice  » e Confole  dà 
Milano . V.  yoo. 

B.  A. 

S.  BASILA,  e San  Romano  Chiefa 
Decumana  pili  anticamente  ,Ad 
Contili»  Sandorum  . I.  103-  *97* 

IV.  340.  Se  feq.  V.  117.  Vili. 

3dy. 

BADELLIO  Terra  . Caftello  co» 
Chiefa  . III.  4<fl-  & VUL 
aSd. 

BADESSE . OW>ligate  a Ilare  ne* 
loro  Monifteri . L 33.  a man- 
dar i loro  Vaflalli  alla  guerra  . 
311.  Elette  dalle  Monache  . V. 
3i5.  344.  Vili.  i3«.  da  chi  ha 
il  Jufpatronato  del  Monìllero  . 
ih.  Avevano  autorità  di  accetta- 
re, e di  fcacciare  le  Monache . 

V.  8*7.  No’  Moniileri  di  Mila- 
no 
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no  Perfoue  diftince . 344.  Se  ftq. 
Come  davano  le  invcllìture_ 
a’  loro  Cappellani  . j6i.  VI. 
ao. 

B AGGIO  Terra  . Badagimm . Bada- 
glum.  I.  J4J.  III.  4J7- 

il  SAGGIO  Famiglia  . Pofledeva 
la  Pieve  di  Cefano . III.  484  8c 
ftq.  VI.  17.  Capitani.  III.  48^. 
V.  iij  Sua  potenza.  HI.  485. 
IX.  Sotto  l'anno  1159.800  Chiefe. 
III.  494. 8c  ftq.lV.  548.  Bcftq,  Sua 
Cafa.  Ih.  Sua  Nobiltà.  117.  Nel 
Catalogo  degli  Ordinari  . Vili. 
J13  I.  Tazone.  345.  II.  5^.  Adc- 
lardo,  e Arioaldo  fuo  Figlio.  III. 
131.  Anfelmo,  o Arderico . 487. 
Arderico.  IV.  330. 397.  518.  Ade- 
lardo , e Fratelli  Figli  di  Arialdo . 
518.  Anfelmo.  V.  39.  no.  133. 
Arialdo,  e Adelardo.  89.  .Arial* 
do  Figlio  di  Adelardo . 504.  VI. 
id.  8c  ftq.  Obizone  , e Straccia- 
becco.  480.  Lanfranco , ed  Arial- 
do. VII.  148.  Guercio  . IX.  nelle 
Aggiunte  fotto  l'anno  1159.  Al- 
gido . ih.  Sant’  Anfelmo.  Anfel- 
mo , poi  Aleffandro  Secondo . f^tdì 
fotto  i lor  nomi . Landolfo  Pre- 
polìo  di  Sant’  Ambrogio  . redi  S. 
Ambrogio  Canonica  . 

B.AGNAGATTA  . Famofo  Parti- 
tante Milanefe  . VI.  111.  icfeq. 
BAGNI  . II.  106.  le  ftq.  III.  154. 


J09.  & ftq.  V.  151.  & feq.  VI. 
lyd.  id8  195.  VII.  %66. 
BAGNOLO  Terra  . IV.  171.  *88. 
V.  357.  & feq.  415.  Vili.  95.  8c 
ftq. 

BALBI  Famiglia  . VH.  145.  Vin* 
313.  544.  Stefano  , o Stefanar- 
do  . VII.  19*.  3J7.  375.  414. 
4JO  . Gullielmo.  Vili.  148.  Al- 
cherio. 359.  redi  Gullielmo  Ar- 
ciprete . 

BALBIANO  Terra  . VIH.  438. 
BALDACCHINO  . Vili.  8z.  8e 
feq.  *3t.  & ftq.  *49.  441-  J**. 
& feq.  $67. 

BALDfNÉLLE . Tele  grofle . VII. 
3*8. 

de’  BALDIZONI  Famiglia  . Vili. 
J*I- 

BALERNA  Terra  anticamente.., 
nel  Contado  di  Seprio  . I.  *34. 
*80.  30^. 

BALLO  . Ufato  dalle  Dame  Mi- 
lanelì . VII.  *43.  da  Giocolato- 
ti . nelle  Corti  bandite  • 
Vili.  249.  Proibito  a’  Cherici  . 
VII.  437.  ai  Regolari  . Vili. 
385.  alle  Monache  . 38^. 
BALSAMO  Terra  Balftmum  . I. 
390.  IV.  190. 

da  BALSAMO  Famiglia  . Anfel- 
mo. Ili  49*.  8e  Jeq.  Marchefe. 
V.  4J4- 

de’  BAMBAGIARI  Famiglia  . Ar- 
nolfo 
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nolfo.  V.  40J.  Michele  . 404. 
BANCHIERI  . Loro  Tavole  efcoti 
da  ogni  carico  VI.  4153.  Loro 
firo  nel  Broletto  Nuovo  . Vili. 
7j.  Banchi  pubblici  tenuti  dagli 
Umiliati . 9}. 

BANDERAI  . Delle  Città  . III. 
34J.  Di  Santa  Chiela  . IV.  79- 
Di  Milano  nobili,  V.  j8.  i prin- 
cipali erano  trcntafei . VI.  133. 
dalle  Parrocchie  circa  cento.  13^. 
Cento  due  . Vili.  jo5.  Del  vef- 
fillo  principale  di  Milandì.  371. 
tx^feq.  P'edi  Confalouieri . Milizia  . 
de’  BANDI  Famiglia . Manfredo  . 
VI.  iS6. 

BANNUM  . Multa  . 1.  130.  VII. 
303-  37<- 

BARAGIA  Terra  del  Mohillcro 
di  Sant’  Ambrogio  . Vili.  33^. 
Chiefa,  e piccolo  Moniftero  , I. 
JJ4-  IV.  383.4(3».  yto.  V.  47f. 

• 300.  8c  feq.  yedi  San  Damiano  in 
Baragia . 

BARASSO  Tetra  . VI.  J03.  , & 
fcq.  J03. 

BARATE  Terra  . Ili  48». 
da  BARATE  Famiglia . Gotofrcdo 
' Figlio  di  Aicardo  . HI.  481. 
BARAZOLA  Terra  . VII.  200.  & 

■ /t?- 

BARBA  . Come  ufata  da’  Franchi . 
1.  135.  189.  come  da’  Longiv 
bardi , 189.  come  dagli  antichi 


Milaoefì  . ib.  come  da  Berenga- 
rio Imperatore,  n.  148.  IX.  Sot- 
to r anno  920.  come  da  Militi 
IV.  192.  Rafa  dagli  EcclclìaUi- 
ci . I.  182.  Se  feq.  393.  III.  338. 
da  Monaci.  333.  da  alcuni  Lai- 
ci . 1.  184.  per  penitenza  . Iti. 
116.  Va  a poco  a poco  in  dìfufe;. 
IV.  76.  192.  VI.  401.  VII. 

470.  Se  feq.  Vili.  327. 
de’ B ARBAR0S3I  Famiglia  . .Ar- 
dizone . V.  403. 

de’  BARBAVARI  Famiglia  . VI. 
*97-  39°-  Arnaldo  . 197.  An- 
drcotto . VII.  238.  Filippo . Vili. 
74.  yedi  di  Cartello  Conti . 
PAREGGIO  Terra  B^radeglum . I. 
480.  in  parte  del  Moni  fiero  di 
Sant'Ambrogio  .Vili.  3313.  Se  feq. 
Federigo  Imperatore  ivi  . VI. 
199- 

BARLASSINA  Terra  Barr.iffirui  • 
Vili.  99.  CongrelTo  per  la  Pace 
co’  Comafehi  ivi . 37^. 

S.  BARNABA  nel  Brolo  Chiefa  , 
e Canonica  . V.  444.  Sx.frq.  jid. 
VI.  i4<J.  214.  Vili.  3<S(S.  IX. 
Sotto  l’anno  1143. 

S.  BARNABA  Chiefa  nell’  Arci- 
vefeovato  . V.  123.  Riufcivi- 
nel  Broletto . 402. 
di  S.  BARNABA  Fonte  , prima.. 
Di  Sant' Eurtorgio  . IH.  idp.  V. 
444.  VII.  548. 

s. 
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S.  BARNABA  nel  Brolo  Spedale, 
poi  Conforzio  de’ Poveri  . V.' 
44J.  & feq.  J41.  VI.  80.  & Jeq. 
114.  & feq  jtfo.  & feq. 

S.  BARNABA  Spedale  preffo  a- 
Sant’Euftorgio,  V.  444.  IX.  nel- 
le Aggiunte  fotto  1’  anno  114;. 
de’  BARNI  Famiglia  Milanefe.-  . 
Vili.  }i^.  Ingeramo,Carlotto,c 
Bcltramino . <104.  Iforrudo . fioj. 
Barnio.  646. 

BARNO  , o Barna  Terra  del  Mo* 
aiilero  di  Givate  . VI.  193. 
BARONA  Fiumicello  vicino  a_ 
Milano  . IV.  114.  & feq.  VII.  8s. 
S.  BARTOLOMMEO . Chiefa . III. 

492.  8e  feq.  V.  116.  III.  &cfeq' 
S.  BARTOLOMMEO  in  Porta-, 
Nuova  Chiefa , e Canonica . VII. 
213.  & feq.  Vili.  3«j. 

S.  BARTOLOMMEO  M Btfeo  pref- 
fo Tradate  . redi  Tradate  . 
BARZAGO  Terra  Bartiacum  . III. 
183.427. 

BARZANO’  Terra  Bivnumeriim  1 
forfè  pili  anticamente  f^tlU  Btr- 
tjtnerum  . III.  109.  Canonica  . 
Vili.  407.  BarxAnwre . IX.  Sotto 
l’anno  1162. 

BARZIO  Terra  . Canonica  . Vili. 
407. 

BASABELLETTA  FamigPa.  yal- 
vaflbri.  V.  1^3.  Nauclerio,  383, 
Triacherio  . VI.  90.  IX. 

Txrte  IX. 
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nelle  Aggiunte  fotto  gli  anni 
iiyi.  iij3<'  11J4.  iiyy. 

de’  BASALVPI  . Famiglia . Vili. 
43.  & feq.  Girardo.  90. 

BASCAPE'  yedt  Befeapè . 

BASEGLIO  Terra  Bafilium  . Vili. 

ya8. 

BASIANO  Terra  Baftlianum  . Mo- 
niftero  foggetto  a Roma  . VII. 
91.  Vili.  411. 

BASILIANO  redi  Fara  Bafiliana  . 

BASILICANO  Terra  . VI.  434. 

BASILICHE  , o Chiefe  Matrici 
rette  da  un|Cuftode.  redi  CaOo^ 
di  : poi  da  un  Arciprete . redi  Ar- 
cipreti : da  Decumani . redi  De- 
cumani.Quante  in  Milano . 1. 297. 
&/f;.V.  iid.  iefeq.  Vincono  una 
lite  contro  l’ Arcivefeovo  . VI, 
509.  8c  feq.  Loro  Cimiliarchi  . 
redi  Cimiliarchi. 

S.  BASSIANO  Vefeovo  di  Lodi  • 
VI.  319. 

de’BASTARDI  Famiglia.  Arialdo. 
V.  357.  Giovanni  VI.  379.  45f. 
498.  J07.  vn.  8. 

BASTIONI . redi  FolTato . 

BASTONE.  Ufato  nel  dar  le  In- 
velliture.  III.  iy8.  e altrove.* 
nelle  Rinunzie  . IV.  127.  404. 
nelle  Promeffe  . V.  408.  ne’ 
Duelli . VII.  3 1 9.  Degli  Ecclefia- 
ftici  . redi  Fernla  . Bafton  paRo- 
rale  , e Verga  penitenziale  de’ 
E e ■ Vefeo- 
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Vcfcovi  . III.  j97.Kf</iVefcGVÌ. 

Cabuta. uhto  in  guerra .409.  : cd 
anche  in  pace  comunemente.  IV. 
89.  91.  De’  Militi  detto  Scettro 
militare . io*.  De’  Regi  V-iffalli 
detto  Scettro  Reale  . ib.  Vili. 
i8.  8c  feq~  I comuni  detti  Fules . 
IV.  lox.  De’  Cotiundanti  detti 
Maxte.  Vili.  J*9-  Dd  Capitano 
del  Popolo  . 138.  del  Podeftà  • 
600. 

BATAE  Calzari  . VII.  15^- 
BATERICO  Vefeovo  d’  Ivrea  . 
II.  187. 

BATIVACCA  Terra . II.  417-  44J- 
IX.  Sotto  l’anno  997.  Moailtc- 
ro . Vili.  41X. 

BATTESIMO  . redi  . Riti . 
BATTISTERI  antichi  di  Milano. 
II.  15*.  & feq.  redi  S.  Giovanni 
Alle  Fonti  . Santo  Stefano  Alle 
Fonti . Nelle  Pievi . redi  Aitiate. 
_ Atfago.  Domo.  Galliano.  Seprio. 
BAVENO  Terra . II.  450.  Corte 
del  Moniftero  di  Scozola . VII. 
itf3.  & feq. 

BAZANA  . Contado  Rurale  del 
Milanefe  Baz^nia.  Bizaria  . H. 
jiy.  VII.  17.  Suoi  confi- 

ni . II.  430.  VI  309  & feq. 
J17.  & feq.  IX.  Nelle  Aggiun- 
te fotto  l’anno,  pdt.  Conferma- 
to ai  Milanefi  . VIL  17.  Sat- 
Truppe  . J34  8c  feq. 


BÀZANA . Terra  . BmUm  . H* 
108. 

BAZANELLA  GIVDEA  . Terra  . 
IX.  Sotto  l’anno  ii8i. 

B.  E. 

BEATO  Vefeovo  di  Tortona  . U. 
td4  t7<S- 

BEATRICE  Imperatrice  Moglie 
di  Federigo  Primo  . VI.  <57-  19*- 
117.  140.  490.  & feq.  408.  8c 
6c  feq.  47  J. 

BEATRICE  Imperatrice  Moglie- 
di  Enrico  Quarto  . VII.  116. 
da  BECCALO’  Famiglia  . Vili. 
J13.  63 y.  Saziano  . doy.  Frate 
Jacopo  Milite  Godente  . dy®* 
<534.  & !eq. 

BECCARIA  Famiglia  Milanefe  • 
Mellone.  Vili.  i*.  «»8-  Villa- 
no . 5oy. 

BECCORA  Famiglia.  Ambrogio. 

V.  40;. 

BEDERO  Terra  . Diventa  Pieve . 

VI.  440  redi  Travallia  Valle. 
BELLABOCCA  Famiglia.  Ottone 

VI.  aoo. 

BELL  ANO  Pieve  . Tetra  dell* 
Arcivefeovato.  II.  ii<5.  no.  Vili. 
y9(S.  Callello.  V.  ipy.  Canonica 
Vili.  407.  Pieve . 409. 
de’  BELLENGERI  Famiglia  . VII. 
61. 

BEI.- 
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BELFORTE  Cafttllo  preflbVare- 
Cc . VI.  35*. 

BPLGIRATE  Terra.  Vii. 

BELLINZAGO  Terra  Bilicùuum  . 
I.  idi.  3*7.  VI.  494. 

BELLIVZONA  Borgo  del  VeFco- 
vo  di  Co:mo  ' Capo  di  un  Con- 
tado. 1.  76  II.  90.  III.  *5.  194. 
& feq  Anticamente  nel  Milane- 
fe  . Vili.  414.  detto  allora 
Ut  onis  Callrvm  . ih.  ne’ Campi  Ca- 
nini . ih.  Santa  Maria  di  Pri- 
mafea  nella  lua  Valle  . II.  jo8. 
ITI.  *jfi.  Ivi  Federigo  Imperato, 
re  . VI.  475.  Tolta  da'  Milanefi 
ai  Comafehi . Vili.  8.  di  nuovo , 
3(5*.  Toma  ai  Comafehi  , 370. 
8c  ftq.  Ivi  Matteo  Vifeonte . 545. 

de’  BELLOMAZZALI . Famiglia . 
Giovanni.  Vili.  149. 

BELTOLONEO  Famiglia  . Gio- 
vanni . V’II.  514. 

BELTRAMO  Abate  di  Sant’Am- 
brogio  . VII.  7.  9. 

BELVSCO  Terra.  V.  *1.  del  Mo- 
nìAero  di  Civate.  VI.  *93  de' 
Gualchi  Famiglia  nobile  , ivi  , 
Vili.  313. 

da  BELVSCO  Famìglia  . Oltico  . 
III.  157.  Buono  . V.  *0.  & feq. 

de'  BENALJ  Famiglia  potente  di 
Lecco  Filippo,  Vili.  358.  485. 

S.  BENEDETTO  Arcivefeovo  di 
Milano.  I.  31,  *14. 


*19 

S.  BENEDETTO  Cliiefa  . V.  i*i. 
Vili.  «19. 

BENEDETTO  Vefeovo  di  Cre? 
mona . I.  35(5. 

BENEDETTO  Vefeovo  di  Tor- 
tona . II.  157. 

BENEDETTO  Primo  Abate  di 
Sant’  Ambrogio.  I.  30.  & feq. 

& feq.  8 1 . 

BENEDETTO  chiamato  Rosone . 
f'edi  Rozonc. 

BENEDIZIONE  chiamavafi  la.; 
mercede  de’ Cappellani  Arcivef^ 
covili . V.  71. 

BENEHCJ  Ecclcfiaftici . I.  415.  H. 
399.  detti  Obbedienze  III.  183, 
& feq,  V.  117.  & /f?.  detti  Feu- 
di. HI.  Jeq.  VII.  it7.  Co* 
moni  del  Clero  . IV.  431.  5*0. 
8c  feq.  V.  T44.  IX.  Sotto  l’an- 
no 1013.  AfTegnati  per  la  refi- 
denza  . VII.  375.  Vili,  4^3. 
Dritti  de’  Commendatari  . II, 
453.  8c  feq.  V.  lot.  3*5.  , 8c 
feq.  34*.  Nella  Cittk  , e nella 
Dioceh  quanti  . Vili  405. 

Come  conferiti  . Per  futura 
fucceflìone.  IH  183.  Se  feq.  IV. 
di.  Se  feq.  Col  porre  P invefti- 
tura  fopra  1’  altare  . do.  V, 
36*.  Col  libro  . VI.  *0.  Colla 
rinuncia  di  tutti  i beni  Laici  .a 
IV.  3^9.  Per  paterna  fucceflìone, 
pei  catalogo , o per  opzione  . 

e » 37*» 
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171.  Col  confcnfo  del  Sovrano . 

' 340  . Col  confcnfo  dell'  Ard- 
Ycfcovo  . I.  161.  2J7.  IV.  340. 
342.  V.  316  492.  Vili.  452. 
Con  Simonia  yedi  Simonia . In> 
velatura  . yeii  Inveftitnra  . 

A chi  conferiti.  A Laici  abu- 
fivamcnte  . I.  253.  273.  & feq. 
*79.  399.  & feq.  II.  134,  3JO. 
& feq  392.  395  ^feq.  IV.  372- 
& feq.  Ai  Regolari  nelle  Chie- 
fe  Secolari  . V.  163.  431.  & 
Sn-  VI.  443.  & feq.  VII. 
190.  303.  A’  Fanciulli  . Vili. 
53,  A’  foli  Sacerdoti  fe  fono  Sa- 
cerdotali. VII.  43<S.  A foli  Ec- 
delìaftici  Ambrofìani . VI.  443. 
8c  feq.  VII.  190.  303. 

Da  chi  conferiti . Dall’  Arci- 
vefcovo  . II.  392.  39^.  feq- 
V.  do.  378.  &j7</.VI  333.  380.  & 
feq.  392.  ^ feq.  VII.  117  J3J’ 
& feq.  1 37.  18e  feq.  KS7.  VHI_ 
441.  Da  Prelati , e dal  Clero 
delle  Chiefe  , e delle  Pievi . V. 
3dl.  ;&  feq.  378.  & feq.  493. 
VII.  113.  XJ3*  *57*  /'?•  **?• 

& feq.  267.  Da’  Ecclefiaftici  per 
Jufpatronato . I.  339.  III.  213.  V. 
327. 317.VI.iO.VII  190.303.312. 
Vili.  432.  Da  Laici  per  Jufpa- 
tronato  , I.  i6x.  237.  339.  III. 
x26.  IV.  29.  do.  129,  183,  190. 
& Jeq.  371-  V.  318.  VII.  ad7. 


Vili.  432.  Da’  Vicini , o Par- 
rocchiani nella  loro  Parrocchiale . 
IV.  339.  & feq.  383.  Se  feq.  404. 

’ V.  48.  478.  491.  8t  feq.  VI.  18. 
79.  434.  Vili.  198.  Da' Sovrani 
I.  233.  272.  599.  II.  134  330. 
Se  feq.  358.  V.  318  Se  Jeq.  341. 
& feq. 

Moltiplicità  in  ana  fola  Perfo- 
na  . I.  13.  413.  II.  2do.  V.  122. 
4^9.  Jc/ej.  VI.  333.  Se  feq.  382. 
443.  VII.  137.  212.  Se  feq.  ^16. 
Vili.  342.  440. 

BENEFICI  LAICI  . I.  34.  199. 
& feq.  238.  3d4.  398.  II.  i35_ 
III.  317.  8e  feq.  Divenuti  etedU 
tarj  . 319.  Comindano  a paflar 
nelle  Femmine  . IV.  i6j.  Chia> 
mati  Feudi.  II.  233.  IV.  191. 
Fedi  Feudi . 

BENZONE  Vefeovo  d’Alba.  IV. 
42.  Divenuto  Scifmatico . /l)  dtf. 
Se  feq. 

BERARDO  De' Maggi  Vefeovo, 
e Signore  di  Brcfda  . Vili.  35*. 
Se  feq. 

BERARDO  Primo  Dal  Pozzobo- 
nello  Vicario  Generale  di  Enri- 
co Da  Sfittala  Ardvfifcovo . VII. 
425,  Arciprete  di  Monza  4di* 
& Jeq.  4dd.  8c  feq.  499.  IX.  Sot- 
to r anno  ii9d.  . 

BERARDO  Secondo  Dal  Pozzo- 
bonello  Vicario  Generale  di 

Ra- 


Digitized  by  Google 


Ili 


1 


Rufino  Da  FrilTcto  Arcivefco- 
vo . Vili.  482. 

BERCTILA  Regina.  II.  ii.  150' 
IX.  Sotto  r anno  910. 

BERENGARIO  Imperatore.  Pri- 
ma Duca  del  Friuli  . I jjp. 
370.  ir.  14  Poi  Re  d’ Italia  . 
ib.  16.  feq.  3J.  40.  &/(?}.  44. 
& /eq.  67.  & feq.  71.  Sifeq.  77. 
& feq.  87.  97.  100  Sx.  feq.  115. 
& feq.  II).  ii6.  118,  1)4.  Im- 
peratore i)d.  & feq.  144.  148. 
Si  feq.  IJO.  Se  feq.  IJ4.  & Jeq. 

I ^8.  8c  feq.  idi.  8c  feq.  IX.  Sot- 
to l’anno  910. 

BERENGARIO  Secondo  Re  d’I- 
talia . Prima  Conte  di  Milano  . 
II.  140.  158.  id).  de  feq.  188. 
197.  III.  & feq.  iid.  118,  Bc 
feq.  114.  & feq.  Re  i)j.  1)9. 
& feq.  14).  6c  feq.  Ij)  & 
feq.  lyy.  id).  Si  feq.  179  Si  feq. 
194.  Si  feq.  )od.  )i8.  )ij.  ?)). 

BERENGARIO  Prete,  cd  Ugo- 
ne  Conte  forfè  di  Seprio  Figli 
di  Sigefredo  Conte  . III.  90.  Se 
feq.  108.  Se  feq.  iii.  iiy.  114. 
Se  feq.  1)4. 

BERENGARIO  Diacono  della.^ 
Chiefa  Milanefc  Figlio  di  Rai- 
lenda  Conteffa  . II.  459. 

BERGAMO  Città  . Manda  i fuoi 
Srudenti  a Pavia  . I 14J.  Ivi 
Carlo  II  Groffo . II.  f.  Ptefa  dal 


Re  Arnolfo,  e fmanteikta.  34. 
Sue  Mura  rifabbricate  . loi.  8c 
feq.  Infeftata  dagli  Ungheti  , c 
de’ Conti  vicini  . ih.  1J7.  Se  feq. 
Ivi  Corrado  Figlio  di  Enrico 
Quarto  . IV.  181.  Se  feq . Go- 
vern.ita  d.i  un  Podeft.ì  Imperia- 
le . VI.  197.  Ajuta  i Milanefi  a 
rifabbricare  la  loro  Patria.  340, 
Se  feq  398.  Neutrale  fra  i Mi- 
lanefi , c Federigo  Secondo.  VII. 
jid.  Suoi  Legati  a Milano.  Vili. 
1)8.  319.  Se  feq.  581.  Awifa  i 
Milanefi  dell’  infidie  d Ezzelino . 
id7.  Si  fottopone  a Filippo  Del- 
la Torte  . 101.  107;  Non  vuole 
per  Signore  il  Re  di  Sicilia . 138. 
Difeordie  civili  • 485.  Si  fotco- 
pone  a Matteo  Vifeonte  . yij. 
Aflalita  , c difefa  . yid.  jyy  Se 
feq.  Concede  a Galea/.zo  Vifeon- 
te  di  eftrarre  acque  dal  Brembo . 
yip.  lo  fielTo  a Mofea  Della_ 
Torre,  yjp.  Ivi  fi  ritira  Galeazzo 
Vifeonte  , e poi  fua  Moglie  . 
939.  Pace  fra  Cittadini  . yód. 
Concilio  Provinciale  ivi  celebra- 
to . d4i.  & feq.  Suoi  Conti  . 
yedi  Ottone  . Ambrogio. 

Suo  Territorio . Parte  di  eflb 
detta  Bergamafeo  Milanefe  . I- 
)iy.  Se  abbraccialTc  parte  della 
Chiara  d'  Adda  . 359.  Conti  di 
ciTo  , che  iafefiavano  la  Città  . 

II. 
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II.  loi.  8e  feq.  Suoi  confini.  III. 

IX.  nelle  Aggiunte  fotto 
l’anno  1041.  Accrcfciuto  per  le 
convenzioni  fatte  co’  Milanefi  . 
VI.  yi8.  Danneggiato  da’  Mi- 
lanefi . VII.  8i.  93.  i7*«  19*' 
Vili.  19J.  Milanefi  ivi  perfegui- 
tati  . VII.  514.  Ivi  i Signori 
Della  Torre  . Vili.  jii. 

Sua  Alleanza  colla  Lega  Lom- 
barda. VI.  3J9.  357.  VII.  19. 
404. 

Sue  Guerre  , ed  Alleanze  a., 
favore  di  Milano.  V.  107.  VI, 
441.  344.  Vm.  iid.  8c /ej.  143. 
Per  Matteo  Vifcontc  . 317.  337. 
Pe’ Signori  Della  Torto.  341. 
544. 

Sue  Guerre  , ed  Alleanze- 
contro  Milano  . V.  ^64.  VII. 
81.  83.  & feq.  98.  Pace.  lOi.  & 
feq.  Guerra  .109.  & {tq.  171. 
ic  fiq.  191,  Pace.  191.  Guerra. 
314.  3*7.  Pace . Vili.  IO!  Guer- 
ra prefto  finita  . 181.  rinnovata. 
193.  Pace.  aoi.  Guerra.  303. 
508.  Pace.  310. 

Sua  Chiefa . Soggetta  a Mila- 
no. 1.  114.  Vefeovo  Conte  III. 
336.  Lite  de’ Canonici  di  Sant’ 
AJeflandro  co’  loro  Sudditi  di 
Calufco  decifa  da’  Confoli  di  Mi- 
lano . V.  i6t.  & feq.  Lite  fra 
gli  flclfi  , e i Canooici  di  San- 


Vicenzo  decifa  dal  ■Metropolita^ 
no.  391.  da  un  Cardinal  Lega- 
to. 485.  Vefeovo  Delegato  Apo- 
ftolico  per  la  Pace  . VII.  *74- 
Arcidiacono  Delegato  Apoftoli- 
co  . 191,  Vefeovo  ad  un  Cob^ 
lio  in  Lodi  . 439.  co’  Dele- 
gati del  Capitolo  ad  un  al- 
tro in  Milano.  VIII.383- 
tro  celebrato  nella  propria  Aia- 
Città,  <?42.  5c  feq.  Alcuni  Vef- 
covi  . Vedi  Agattìone  . Garibal- 
do  . Adalberto  Da  Catimatc  . 
Ambrogio  . Attone  Da  Vimcr- 
cato  . Arnolfo  . Un’altro  Am- 
brogio . Agenone  . Gregorio  . 
Gerardo  . Guala  . Lanfranco  . 
Giovanni  Torniello  . Cipriano  . 

de’BERLANDI.  Famiglia  . Gio- 
vanni . V.  410.  Roberto  . VI. 

4«4. 

BERNAGA  Terra  anticamente— 
Sinag»  . Moniftero  dell’  Arci- 
vefeovo  . VI.  300.  301. 

S.  BERNARDO.  V.  aSa-  a8(S. 
& feq.  191-  & feq.  3OO.  8c  feq. 
307.  & feq.  391.  34** 

S.  BERNARDO  Spedale  . VIII. 
413, 

BERNARDO  Re  d’ Itaba  . I.  93. 
& feq.  107.  & feq.  MI.  8c  feq. 

BERNARDO  Vefeovo  di  Pavia  . 
V.  43. 

BERNAREGGIO  Terra  . Bernu. 

digium 
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Jigium  . Ivi  Famiglia  nobile  De' 
Petroni  . Vili.  J14, 
da  BERNAREGIO  Famiglia . VII. 
145.  Vili.  jij.  Pietro  . VII. 
430.  Vili.  147  Bennone  . 310. 
Filippo.  4<l7.  Obizone  , e Tom- 
mafo . (?04.  Pigi  o di  Ottone  • 
19.  Moro . IX.  fotto  l’anno  1 177- 
BERNATE . Terra , Brinate . Bri*af~ 
ca  . III.  417.  V.  499.  C-iftello  ivi 
IV  3 yj.  Porto  fui  Tefino.  jy4. 
Chiefa  di  San  Giorgio  in  parte 
del  Moniftero  di  San  Vicenzo  • 
354.  & /f^.  Canonica  Regolare 
ivi  fondata  . VII.  43.  & feq^ 
Moniftero  di  Monache  ivi  . 48' 
Scultura  , che  fì  conferva  nella 
Canonica  . 50.  Diritti  delta  Fa- 
miglia Crivelli  , ivi  . V.  499. 
Vii.  43.  4Ji.  La  Canonica  fio- 
rifee  . Vili.  407.  Prepofto  De- 
legato Apoftolico . yjj.  Ponte  fui 
Tefino . VI.  j8.  diftrutto  . Vili, 
yoa.  Ivi  il  Podeftà  co*  Militi  di 
Milano  . 449. 

da  BERNATE  Famiglia.  Algeria 
Figlio  di  Vallone  . IV.  jyi. 
Suoi  Vaflalli.  jtj. 

BERNERIO  Da  Somma  Vefeovo 
di  Cremona  . Vili.  ji.  & feq. 
BEROLDO  Scrittore  Milanefc.IlI 
'104.  & feq  V.  *11.  Sefeq.  Del- 
la fua  Opera  . aia,  & feq.  VII. 
aod.  & feq.  Vili.  aj9» 


BERRETTE  . B reta.  Iifula.  Mi- 
tra . Majata  . VII.  843.  471.  & 
feq.  Vili.  61.  6c;'eq  443. 6^^.  ^44. 
BERTA  Moglie  del  Re  Rodolfo. 

II.  ijy.  203.  & feq 
BERTA  Moglie  del  Re  Arduino. 
IH.  ay. 

BERTA  Moglie  del  Re  Enrico 
Qiiarto  . III.  490.  IV.  140.  6c 
feq.  aiy.  a36. 

BERTRANDO  Da  Lampugnano 
Abate  di  Sant'  Ambrogio.  VILI. 
492  & !eq. 

BESAN.A  Terra  . I.  408.  Ivi  Ia_ 
Famiglia  de*  Riboldi  nobile  . 
Vili.  314. 

da  BESANA  Famiglia  . Gnarirn- 
berto  Figlio  di  Ariberto  . II. 
110.  Vedi  Guarimberto  Arcivef- 
covo . Capitani  V.  158.  Roga- 
rio.  324. 

BESATE Terra. VII. 8t.  Torre  ivi 
178.  Ivi  FederigoSecondoaccam- 
pato,  e battuto  . yyd.  & feq. 
da  BESATE  Famiglia  . Gifulfo 
Figlio  di  Odemario  . III.  4^2. 
BESCAPE*  Terra  . Bifilica  Tetri  . 
Bafilie*  Tetti» . I.  399-  **9‘ 

Diftrutta  . Vn.  yya. 
da  BESCAPE*  Famiglia  . L 399. 
detta  De  Barfegapede  . VII.  449. 
Vili.  204.  & fé?.  Capitini.  313. 
Oldrato.  V.  323.  8c  feq.  350.  VI. 
67.  i8|.  3 yo  Pietro  Poeta . VIIL 
204. 
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•204.  & feq  Alberto  . Car- 
bone . 381.  yedi  Gì  l ardo  Vice- 
domino  . 

BESENTRATE  Terra  . IV.  457. 
Vili.  J35.  538. 

BESNATE  Terra . Befem^te  . Cor- 
te di  Guidone  Vifccnte  . V» 
35)8.  & feq. 

BESOZZO  Terra  . BefoxMlum  . III. 

138.  & feq,  VI.  J03.  & feq. 
da  BESOZZO  Famiglia  .VII.  14^. 
Vili.  313.  Suoi  Feudi.  V.  381. 
& feq.  Locamo , e Pictraccio  fuo 
Figliuolo  . ib.  Soldano  . 383. 

• Corrado  . Vili.  148.  ContelTa. 
lyt.  Albertino  . JJ7.  Anania  . 
tfoy.  Vedi  B.  Alberto . 

BEST  AZZO  Terra  . Blejldtium  . II. 
84.  VII.  12 Chiefa  foggetta  a 
Roma  . 91.  San  Vito  faccheg- 
giato,  VI.  349.  Canonica . Vili. 
407. 

BEVERATE. Terra . Moniftero di 
San  Colombano  vicino.  VlII.4iz^ 
BEVOLCO  Terra.  Chiefa  fogge t- 
ca  a Roma  . VII.  91. 
da  BEVOLCO  Famiglia . VII.  145. 
Vili.  313.  Ferlinda  . II.  ytjy, 
Pietro.  IV.  yi8.  Guidone.  Vili. 

14*- 

B.  I. 

de'  BIANCHI  da  Velate  . Fami- 
glia. Vili.  313.  f^edi  Velate. 


BTANDRATE  Borgo*  Capo  di  un 
Contado  nel  Novarefe  . IV.  429. 
AfTediato.  VI.  351.  3J5*.  Prefo. 

di  BIANDRATE  Conti . IV.  451. 
Cittadini  naturali  di  Milano . VI. 
lyo.  8c  feq.  Loro  Stato  355.  8c 
feq.  Del  partito  Imperiale  389» 
& feq.  Nella  Lega  Lombarda . 
VII.  404.  Loro  crediti  verfo 
Milano.  Vili.  ix.  Alberto  . IV. 
431.  451.  & feq.  V.  31.  Gui- 
done fuo  Figlio  . 107.  no 
343.  q6o.  VI.  35.  37.  ^9. 

& feq.  lyo.  & feq.  177.  187. 
195.  227.  239.  349.  389.  8c 

jeq.  Guidone  fuo  Figlio  . iy6. 
19^.  Uberto  altro  Figlio  di  Gui- 
done . VII.  83.  Vili.  IO.  Rai. 
nerio  altro  Figlio  di  Guidone, 
\TI.  24(5.  Corrado  , Guidone  . 
Obizone  Figli  di  Rainerio  . ib. 
Uberto  , Gotifredo  , Gazolino 
Figli  di  Uberto  . ib.  Guidone-, 
Figlio  di  Rainerio  . 301.  522. 
525.  Vili.  IO.  Gotifredo  fuo 
Fratello  . VII.  404.  & feq. 
BIANDRONE  Terra  , c Cartello 
VI.  211.  218.  deir  Arci vefeovo. 
219. 

BIASCA  . yedi  Abiafca . 
BIASSONO  Terra  . I.  280.  Chic- 
fe  ivi  . 397.  Spedale  . rb.  Se., 
averte  Mura  , c Porre  . ib. 
da  BIASSONO  Famiglia , I.  3^7, 

6c 


8e  feq.  Se  poi  fi  chiamafle  De* 
Confalonìeci  . ] 90.  Suo  Sepolcro 
in  San  Satiro  . IV.  *71.  Anfel- 
ino.  I.  345.  Arnolfo  . )<<4.  Gari- 
berto . 409.  Andrea  . 434.  Bene- 
detto.  II.  83.  Andrea  Figlio  di 
Ambrogio  . IV.  171.  yeii  An 
fperto  Arcivcfcovo  . Albero  de’ 
fuoi  Congianti  . I.  39^. 
di  BIASSONO  Monifiero  . Fedi  . 
Santa  Catterina  . 

BIENZAGO  Terra  del  Monifiero 
di  Aurona  . VI.  495.  & ftq. 
de'  BIFI  . Famiglia.  IV.  91.  Vili. 
313.  Ambrogio.  IV.  91  Rolan- 
do. VII.  3J6.  Fedi  Galline  de* 
Bifi . 

BIGONCIO  Terra.  Del 

Monifiero  Maggiore . Fedi  Rofio . 
BILANCIA . Sua  antica  Figura  . 

IV.  33*. 

BINAGO  Terra  , e Cafiello  ivi  . 

V.  14A. 

BINASCO  Terra  . VII.  8a.  Fidi 
B.  Gandolfo. 

BIRAGO  Terra  . Obbedienza  dei 
Decumani  ivi  .V.  118. 
da  BIRAGO  Famiglia.  VII.  143. 
Vili.  313  Enrico.  V.  17.it. feq. 
40. 113.  IX.  Sotto  l’anno  tuo. 
Corrado.  VII.  iii.  Gafpare . 
Vili  153.  Moglie  di  Martino 
Della  'Torre  di  qnefia  Fami- 
glia . 199.  Oldone  . ayS.  178. 
Tvte  IX. 


Gafparo , ed  Alberto.  371.  Fra- 
te Gregorio  Domenicano  . 43». 

BIRRVM  . Vefic  degli  Ecclcfia- 
fiici  . III.  401.  8c  feq. 

de’  RISATI  Famiglia  . Pagano  : 

VI.  43d. 

BISVSCHIO  Terra  . Chiefa  fog- 
gera  a Roma.  VII.  92. 

BIV.MO  Terra  prefib  Varefe . He- 
mum . III.  i8*. 

da  BIVMO  Famiglia  di  Seprio  . 
V.  483.  di  Milano  . Vili.  313. 
Fufeo  . V.  483. 

BIZOZERO  Terra  . IH.  138.  & 

ftq.  , 

da  BIZOZERO  Famiglia  . Vili. 
313.  Oldrando.  do 3. 

B.  L. 

BLADVM  . Tributo  di  grani  im* 
porto  alle  Terre  . VII.  300. 
Fedi  Grani  . 

BLASMVM  . Termine  a compa- 
rire . Vn.  314. 

BLASONE  . Origine  delle  Arme, 
o Infegne  . IV.  415.  8e  ftq.  In- 
fegne  delle  Navi . V.  i94- 
ma  della  Famiglia  De’  Vifeonti , 
jb.  VII.  403.  cofa  vi  aggiungef- 
fe  Ugone.  Vili.  laS.  8c  feq. 
cofa  vi  aggiungefie  Matteo  . 
4jd.  antica  4^8.  & feq.  Arma 
della  Famiglia  Della  Croce.  IV» 
417.  8c  feq.  Della  Famiglia-. 

F f Della 
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Della  Pietraranta  . i8i.  Della-. 
Citck  di  Como  . V.  196.  117- 
Della  Città  di  Milano  . 19^. 
117.  VI.  jj.  loj.  J98.  Vili. 
75.  Della  Famiglia  Da  Rivoltella 
VI.  8y.  Aquila  Imperiale.  94. 
Delle  Porte  di  Milano.  ij8. 
47(5.  Vili.  75.  Delle  Parroc- 
chie. loy.  Della  Famìglia  De* 
BoflTi  . VI.  yia  Già  ufate  co- 
munemente da'  Nobili  . 399. 
negli  feudi , e ne*  veflilli  appefi 
alle  loro  alle  . ib.  Vili.  doo. 
Della  Famiglia  De*  Caimi . VI. 
410.  Del  Moniilero  di  San  Sim- 
pliciano . 475.  Sopra  il  Gonfa- 
lone con  cni  il  Re  dava  le  in- 
veftiture.  VII.  109.  Della  Cre- 
denza di  Sant*  Ambrogio . t]9, 
& feq.  Della  Famiglia  Della- 
Pufterla  . *44. . Diverfe  della  Fa- 
miglia Della  Torre  . 543.  545. 
& feq.  Vili.  ao8.  Della  Val- 
falTina  . VII.  343.  qqS.  & feq. 
Della  Famiglia  Della  Piola. 
347.  Arme  parlanti  non  mcn 
nobili  delle  altre  . 347.  & feq. 
Scudo  del  Podellà  defunto  por- 
tato a S.  Ambrogio.  Vili.  79. 
8c  feq.  Arma  della  Società  de* 
Bianchi.  319.  Infegne  fpettanti 
all*  ArcivefeovO  . p'edi  Arcivefeo- 
vo  Della  Famìglia  DaLampugna- 
no . I.  Ila.  Della  Famiglia  Da 


Lave  no . Vili.  344.  Sopra  il  Se- 
polcro di  Orrìco  Scaccabaroz- 
Zo  . 49^.  & feq.  Della  Famiglia 
Orfini  Da  Cedrate . ySd.  De*Ghi- 
bellìni . di8.  Della  Società  Ima 
periale . 6-^6. 

de*  BLASSl  . Famiglia  di  Seprio. 

Ottone  . V.  484. 
di  BLEGNO  Valle  . II.  308.  IR. 
aj7  . IX.  Nelle  Aggiunte  fono 
I*  anno  943.  Canonica  . Vili. 
407.  Pieve . 409. 

B.  O. 

BOBBIO  Città  . Tolta  a’  Piacen- 
tini . Vili.  353.  Vefeovato  in- 
ftiruito  . IX.  nelle  Aggiunte— 
all*  anno  1014.  Prima  Suffraga- 
neo  dì  Milano . IV.  43.  poi  di 
Genova  .V  rjS.  yedi  AttoneVef- 
covo  . Obizone  Vefeovo  . 
de*  BOCCARDl  Famiglia  .•  Re- 
daldo.  IV-  103.  Guilizone  . V. . 
103.  Giovanni.  VII.  354. 
di  BOCHETO  Moniftero  , ora 
Rocchetto  . Prima  San  Salvatore 
di  Daceo.  II.  109.  III.  ida.  8c 
feq,  ayd.  & feq.  poi  Santa  Maria 
di  Dateo . IV.  1x4.  ii8  8c  feq. 
Suo  fito.  V.  403.  & feq.  Comin- 
cia a chiamarfi  di  Bocheto . III. 
\6%.  VI.  XI.  VII.  131.  & feq. 
Soprannome  antico  di  Dateo  co- 
me 
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me  corrotto,  i}i.  8e  feq.  Detto 
Stn  Dalfeo . ib.  Coniacia  a chia» 
marfi  Sant’Olderico.  III.  idt.  VII. 
i}z.  Qual’fia  qucAo  Sant’Olde* 
rico,  II.  III.  ida.  VII.  ija. 
Beni  di  Triginco  ricuperaci  . 
Vili.  jio.  Alcune  BadcITc  . Bro 
dieliada . III.  idj.  Palma.  IV, 
118.  6c  feq.  AlelTaadra  > e Ci- 
cillia  . VII.  131. 

BODERADO  Conte  del  Palazzo, 
I.  jdi. 

BOFFALORA  Terra.  Ivi  Federigo 
Secondo  tenta  di  paflarc  il  Tc* 
lineilo  invano  . Vili.  14. 

de'BOGIARI  Famiglia.  Pietro  - 
IX.  nelle  Aggiunte  lotto  1'  an- 
no  un* 

BOGNO  , Terra  , Bontà  . Vili. 

5<S8.  - 

da  Bolso  Famiglia  , Valvaflbrl , 
IV.  jjo.  Terre  da  efli  date  in_ 
Feudo . VI.  495.  ytii . Anfelmo 
Quarto  Ateivefeovo  , 

BOLADELLO  . Terra  . Ivi  Fa- 
miglia nobile  De’  Martignoni  . 
Vili.  J14 

de’  BOLGARONI  Famiglia.  Vili. 

BOLGIANO  , o Bolzano , Terra . 
BulxjinutH . V-  14.  Terra  degli 
Ordinar).  490.  Ivi  dixora  l’Im- 
peratòr  Federigo  . VI.  167.  Be- 
ni della  Canonica  di  San  Gior- 
gio . Vili.  Jd3. 
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BOLLATE  Pieve  . Vili.  jd8.  Fa- 
miglia nobile  de’  GrafTelli  ivi  . 
} 1 3 . Canonica , 407,  Pieve . 408 . 
da  BOLLATE  Famiglia.  Ambro- 
gio . VI.  **d.  Albertino  . 4dj. 
Rogerio  , VII.  1 77- 
de’  BO.MBELLI  Famiglia  . Cafa 
de’  Figli  di  Bombello.  V,  ii8, 
Arnoldo  . VII.  74.  169,  171. 
313.  Uberto  , c Guilia  fua  Mo. 
gl  io . tpd. 

BONACCORSO  Scrittore  Milane- 
fe  . VI.  4(S8, 

da  BONATE  Famiglia.  Capitani. 
, IV.  783.  8e  (eq.  Algifo  ib.  Ac- 
dcrico . VI.  ^4.  *33.  3*3.  41J- 
49*.  8c  feq,  307.  & feq.  319.  VII- 
5. 13 

de’  BONEBELLl  Famiglia  . V. 

%6i.  Bonebello  , VI.  379- 
BONIFACIO  Vefeovo  di  Novara. 

VI.  500.  VII.  IO,  81.  83. 
BONIFACIO  Vefeovo  d’  Adi  . 

VII.  I7d- 

BONIFACIO  Maeftro  della  Magio- 
ne de’ Templari  di  Milano.  V. 
497- 

de’  BONOLDI  Famiglia  . Bonol- 
do  . VII.  403.  453- 
de’  BONVICINI  Famiglia . Alche- 
rio,  VII.  *3.  149.  Enrichetto  . 
440. 

BONIZONE  Vefeovo  dt  Piacenza; 
IV.  %66.  787. 

r f * 
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de’  BORCI  Famiglia  . Vaffalli  di 
S.  Simpliciano.  V.  470-  Arde- 
rico  . ib. 

da  BORCIETO  o Burcieto  Fami- 
glia . Pagano.  V.  89.  i6g. 

BORDELLA  Cittadino  MiUnefe  . 

N^IX.  nelle  Aggiunte  fotto l’anno 
*’y4- 

BORGHI  della  Cittli . Quando  i 
Sobborghi  della  Città  cominciaf- 
fero  a chiamarli  co>i  . V.  6. 

8e  feq.  Ritengono  quel  no- 
me benché  chiuli  in  Città  . atf8. 
Chiuft  in  gran  parte  in  Città 
dal  Foflato.  VI.  iii.  Loro  Mi- 
lizia . «od, 

BORGHI  della  Campagna  di  Mi- 
lano . Terre  perchè  cosi  chia- 
mate . 1. 190  Primo  , che  tro- 
vili fra  Noi  così  chiamato  . Ih. 
Come  /limati.  VI  171.  Borghi- 
giani potevano  dar  Feudi  , e.^ 
non  i Villani  . VII.  jitf.  In_ 
qual  cofa  dilferenti  dai  Caftelli . 
V.  4}4-  Efenti  da  ogni  tagliaci 
della  Città  , mediante  un  an- 
nuo sborfo . Vili.  iji.  Terre_ 
create  Borghi  in  tempo  della_ 
guerra  civile  tornano  nel  primo 
flato  . Ih.  Prefidiati  . a8d.  Ave- 
vano privilegio  di  tener  Merca- 
to , J34.  Diploma  con  cui  la_ 
Repubblica  di  Milano  crea  Bor- 
go Trivi  Ilio  . ib.  Qpanti  . 404. 


BORGONVOVO  nella  Pieve  di 
Vimercato  . Cafa  Religiofa  ivi 
fondata  prelTo  la  Chiefa  di  San 
Michele.  V.  10  & feq.  Sotto- 
pofta  all’Abate  di  Sant’ Ambroa 
gio  . 11.  VI.  433 . Si  fettraeJ 
dalla  giurifdizione  del  Pievano. 
V.  11.  & feq.  divenuta  un  Moni- 
ftero  di  Monache  . VI.  58.  Sua 
Lite  col  Pievano  rcrminata.  41?* 

& feq  Decreto  di  riforma  fatto 
dall’  Abate  di  Sant’  Ambrogio  ^ 
Vili  40.  Lite  per  la  elezione- 
delia  Badcffa  . i3«  Felicita  Ba- 
defla  . VI.  j8.  Valeria  Badcffa . 

431- 

EORNAGO  Tetta  Burowim  • IT. 

4 ro- 
de’ BOP.RI  . Famiglia  . Di  Naa 
zione  Longobarda  . V.  *70-  ^T* 
307  I‘i  c^rbetta  . 306.  No. 
bili.  VII.  I4J.  Vili.  313.  Chic- 
fa  di  San  Vittore  De’  Borri  in- 
Milano  . Vili.  417.  Eriprando . 
V.  no.  Mufto  Figlio  di  Ugo-  . 
ne  , e Druda  fua  Moglie.  270. 

& /ff  Gigo  . Ito.  380.  Si  feq. 
401.  Borro, o Bottino.  IX.  nelle 
Aggiunte  fotto  1’  anno  iiJJ. 
Figlio  di  Borro  . VI.  100.  Di» 
verfi  di  quello  Cafato.  307.  Pa- 
gano. i8d.  383.  441.493.  Gul- 
lielm0  383  395.  Sc/ej.  487.  yip. 
VII.  *9-  Buonamico,  VI.  yo/. 

Bd. 
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Bellotco  . VII.  58.  Un  altro 
Gigo  . 119.  Ribaldo.  189.  37 j. 
414.  430.  Domenico . 193.  Un 
altro  Gulliclmo . %o6.  300.  378. 
Vili.  38.  Un  altro  Pagano  Figlio 
di  Uberto  . VII.  493.  Lanfran- 
co . J14.  Un  altro  Borro . Vili, 
a*,  yi.  118.  147.  Enrico  . 38. 

Barone  . 104.  Squarcino  . 140. 
^$a.  284.  Bonacofa  fua  Figlia., 
Moglie  di  Matteo  Vifconte  . 
240.  320.  339.  343.  Un  altro 
Gullielmo.  303.  Ottorino  Figli® 
di  Squarcino.  448.  ftó.  Sua  Fi- 
glia maritata  con  Napino  Della 
Torre.  379.  Landolfo.  324.  337^ 
137-  «*3- 

de’  BORROMEI , o Bonromei  Fa- 
miglia d’  onde  venuta  a Milano. 
Vili.  353.  8c  ffq. 

BORSANO  Terra . Battaglia  prcf- 
fo  quel  Luogo . VI.  474.  & /f<j. 

da  BORSANO  Famiglia  . AnfeU 
mo  . V.  26}, 

de’BORTIVI.  Famiglia,  Pagano. 
V.  204. 

BOSCHI  ne"  contorni  di  Milano  . 
II.  439.  III.  233.  273.  Dritti 
Regi  fopra  quelli  ceduti  alle 
Città  Lombarde  . VI.  yiy. 

del  BOSCO  Marchefi  . Anfelmo 
protetto  da’  Milanefi  . V.  241. 
8t  /c4. 

BOSONE  Duca  di  Lombardia  . I. 
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ytfo.  8e  feq.  3^9.  & fej.  374. 
378.  & /èf.  382.  38^. 
de’ BOSSI  Famiglia  . Vaffalli  di 
San  Simpliciano  . V.  470.  Sua 
Arma  . VI  322.  Nobile  . VU. 
143.  Vili.  313.  Altra  in  Az-: 
zate  f altra  in  Milano  difeena 
dente  dal  Signor  Giacomo  . ib. 
Mafeo  . V.  334.  Adrico ’.  470.’ 
Tofabccco  , o Tofabue  . VI  383. 
387.  Bardino  . VII.  429.  499. 
Vili.  139.  Boccalio.  148.  Gion- 
felmo.  310.  Alberto.  37^.487. 

ytdi  Guidone  Cardinale  • 
Arona  Moniftero. 

BOSTE  Terra  preflb  Varefe . Chica 
fa  di  San  Michele  . III.  449.  & 
fcq.  Chiefa  di  San  Pietro  Jufpa- 
tronato  dell’  Arcivefeovo  . IV- 
7»- 

da  BOTEDA  Famiglia . Gazone  • 
V.  idp. 

BOTONVTO  . Butinugo . 

Sito  della  Città  . IV  44^.  V. 
271,  & feq.  VI.  itf.  8c/eq.  VII. 

37«. 

de’  BOTI  , o Botti  . Famiglia  ’. 
Arderato  . IV.  230.  Ilderato . 
ib.  Pagano  .V.  ilo. 
de’  BOTTACCI  . Famiglia  . V. 
323.  Loro  Cafa  , e Torre . VII. 
140.  & feq.  Giordano  . V.  330. 
IX.  Nelle  Aggiunte  fotto  l’ an- 
no 1033.  Guidone.  VII.  119. 

Fi- 


IIO 

Filippo  . Vili.  45.  Alberico  . IX. 
Sotto  r anno  ii6*. 

BOZOKE  Vefcovo  di  Torino.  V.  ' 
«02.  lOf. 

B.  R. 

de*  BRACCHI  Famiglia.  Opran- 
do , VI.  4^8, 

BRACaO  . Mifura.  rtH  Cubito. 
BRACHE  Verte.  I.  ad.  8 j.  VII. 

i;j.  f^ii  Sarabula  . 

BREBIA  Pieve  . Brebu  . BreblU  , 
Tlebia , La  Pieve  era  Beneficio 
deir  Arcivefeovo  . II.  46*.  & 
ftq.  III.  i83.  8e  /ff.  Ordine  di 
Ecclefiaftici  della  medefima  *31. 
Lite  fra  il  Preporto , e l’ Abate 
di  San  Celfo  . V.  Jid.  fc  feq. 
Diritti  del  Preporto  fopra  le- 
Cappelle  foggette  . ib.  Lite  del 
Preporto  co’  Decumani  della- 
Metropolitana . Vili.  do.  Cano- 
nica . 4od.  Chiefe  ed  altari  di 
quella  Pieve  . 408.  Cartello  » e 
Palazzo  dell’  Arcivefeovo  . IV. 
id].  Ivi  Gotofredo  Arcivefeovo 
Scifmatico  . ib.  Ivi  Anfclmo.  V. 
Arcivefeovo  . V.  132.  *34-  Ivi 
Filippo  Arcivefeovo.  VII.  119. 
Ivi  Enrico  Da  Settala  Arcireico- 
yo.  379  44d.  Dirtrutto.  Vili. 
197.  Cartellanza  dell’ Arcivefeo- 
vo , 59d. 


BREONANO  Terra  nella  Ghiara 
d’  Adda  . VII.  36.  Prefa  da’  Si- 
gnori Della  Torre  . Vili.  32*. 
Galeazzo  Vi feonte  cerca  di  con- 
durvi uncanalc  del  Brembo . 329. 
Mofea  Della  Torre  cerca  lo  ftef- 
fo . 359.  Governo  , e giurifdi- 
zionc  confermata  ai  Fratelli  di 
Cartone  Della  Torre  Arcivefeo- 

VO  . 59d. 

da  BREGNANO  Famiglia . Vili. 

479.  Frate  Alberto  . VI.  443. 
BREGNO  . f'edi  Blegno  . 

BRE.MMA  Famiglia  . Boccafio  . 

VI.  191.  Rogerio  . VII.  177. 

221.  Gulliclmo  . 20J.  Protafo  . 

401.  Un  altro  Boccafio  . 493. 
BRERA  . BraiJa  . Significato  di 
querta  Voce.  IV.  401.  Di  San- 
to Stefano  . V.  513.  Guarta  , 

Ib.  Del  Guercio  . IV.  401.  V. 
500.  VI.  188.  191.  VII.  189. 
Vili.  112.  di9.  IX.  nelle  Ag- 
giunte fotte  l’anno  ii39’  Borgo 
fatto  in  eiTa  , VI  450.  Vici- 
nato . Vili.  dzd. 

BRESCIA  Città . Manda  i fuoi 
Giovani  agli  Studj  a Pavia  I.  ^ 
I4J.  Ivi . Corrado  Imperatore . III. 
290.  Fedele  al  Re  Lottario  V, 
233,  Suoi  Confoli  fcomunicati 
dall’  Antipapa  . VI.  218.  Si 
rende  all’  Imperator  Federigo  • 
«9d.  Podertà  Imperiale  ivi . 297' 
Aiuta 
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Ajuta  i Milanefi  a rifabbricare  la 
loro  Patria  . 340.  397.  Pofta  al 
bando  dell’  Imperio  . VII.  no* 
Difcordia  civile  . ^^o.  Danneg- 
giata dal  Tercraoto. 

Ivi  Congreflb  della  Lega . 481. 
49d.  AfTediata  invano  da  Fede- 
rigo Secondo  . 54J.  & Ivi 
Innocenzo  Qnarto  . Vili.  9*. 
Suoi  Legati  a Milano.  100.  138. 
37d.  378.  319.  Ivi  Congreflb  per 
la  Pace  . ioa.  Breve  Pontificio 
a quel  Comune  . no.  Soggetta 
ad  Ezzelino  . 139.  8t  feq.  Al 
Marchefe  Pelavicino  . i8».  107. 
A’ Signori  Della  Torre.  *>7.  Si 
ribella.  137.  Torna  in  loro  po- 
tere . r6ì.  Berardo  De’  Maggi 
Vefeovo,  e Signore,  yda.  Mat- 
teo De’  Maggi  Signore  . 379. 
6if.  Aflcdiata  da  Enrico  Setti- 
mo . 641.  Si  rende.  541.. 

Sue  Guerre  , ed  Alleanze  in- 
fieme  con  Milano  . V»  107» 
VI.  39.  tf8.  i8d.  403.  & frq. 
1VJ.  340.  397.  34»-  II*-  3fl* 
& ftl-  473-  VII.  170.  & feq. 
178  & feq.  140.  493.  308.  & 
■feq.  3i<S.  Vili.  43.  73.  88.  8c 
ftq.  14(5.  3^7.  410.  414.  414« 
43(5.  & ftq  438.  477. 

Sue  Guerre  , ed  Alleanze-. 
contro  Milano.  Vili.  *39-  P^cc. 
1^3.  Gaerra.  334-  Pace.  337. 


.*3* 

Guerra  . 348.  338.  & ftq.  3^4. 
ytftf.  574.  Pace  . 574. 

Sue  Guerre  contro  i Sovrani. 
Contro  Federigo  Primo  . VI. 
88.  Si  rende  a lui . z^6.  Rinno- 
va la  guerra.  339.  Tratta  di 
Pace . 438.  484.  Pace  di  Coftan- 
za  . 314.  8c  ftq.  Contro  Federi- 
go Secondo  . VII.  404.  8e  feq. 
Pace.  484. Guerra.  487.308.  & 
feq.  yid.  343.  & feq.  Contro 
Enrico  Settimo.  Vili.  839. 

6e  feq.  Si  rende  a lui . 641. 

Sue  Guerre  contro  de’  Cre* 
monefi  . VII.  80.  Pace . 83.  103. 
Guerra  . iio.  178.  8c  feq.  180. 
110.  487.  Vili.  337.  8c  feq, 
3(5fi. 

Sue  Guerre  contro  ì Betga- 
mafehi . VII.  79-  & /'?•  • 

83.  Guerra . Vili.  333.  & feq. 
344.  Pace  . 374- 
Suo  Territorio  invafo  da’  Te*i 
defehi.  VI.  88.  da’ Cremonefi . 
VII.  140.  da  Federigo  Secondo . 
308.  8c  feq.  31*-  da’Franzefi. 
Vili,  m-  da’ Milanefi  . 139. 
da’  Cremonefi  • e loro  Alleati . 
538.  & ftq.  3<Sd.  374- 
Suo  Vefeovato  . Soggetto  alla 
Metropoli  di  Milano  . I.  414. 
Vefeovo  fcoraunicato  dall’ Anti- 
papa . Vi.  4i8.  Ottiene  il  pri- 
mo porto  nel  Concilio  Provin- 

cia- 
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dalc  dopo  r Arcivefcovo . Vili. 
384.  441.  Lo  perde  . 6it.  & 
feq.  Delegati  dal  Vefcovo  , ^ 
dal  Capitolo  ad  un  altro  Conci* 
lio  Provinciale  . (^43.  Alcuni 
Vefcovi  . f'edi.  Ramperto.  No- 
tingo  . Antonio  . Adalbcrone  . 
Landolfo  Da  Arfago  . Adelma* 
no.  Obcrto  Baltrico  Scifntatico. 
Armanno . Giovanni  Scifmatico  • 
Villano  . Ugone  Scifmatico  . 
Maifredo  . Un  altro  Giovanni . 
Alberto  . Guata  . Berardo  De’ 
Maggi  . 

BRIANZA . Terra  del  Moniftcro 
di  Givate.  VI.  193. 
di  BRIANZA  . Monte  . III.  «04. 
Se  feq.  Vili.  3»i. 

BRIANZOLA  Terra  . Moniftcro 
ivi  . Vili.  411.  ' 

BRINE  Straordinarie . I 347.  Vili. 
3J.  119. 

BRIOSCO  Terra  . Ivi  l’ Imperator 
Federigo  . VI.  198. 
da  BRIOSCO  Famiglia  . VIII.  313. 

Palino.  437.  478.  Se  feq. 
BRISIA  . Sito  della  Città  , ora.. 
Brifa . Vili  9. 

BRIVIO  pieve  Brmum . Caftello  . 
III.  113.  *oo.  Terra  degli  Or- 
dinar). V.  490.  Pieve . VII.  191. 
Vili.  408.  Canonica  . VII  191. 
VIII.  406.  Sue  mura  diftrutu . 
. Vili.  193. 


da  BRIVIO  Famiglia.  Vili.  313. 
Ottobcllo  , 487.  Ugone.  IX. 
Nelle  Aggiunte  . Sotto  1*  anno 
1150.  iitla.  . 

BROLETTO  Vecchio preffo  1*  Ar- 
ci vefeovato  . II.  17».  III.  >51. 
& feq.  Detto  Breìitum  ih.  Detto 
Brolo  dell’  Arcivefcovo.  V.  Si. 
& feq.  Ivi  Meffa  , e Predica  in 
tempo  del  Terremoto,  ib.  Giu- 
dizio richiefto  da  Landolfo  . li. 
Detto  Broletum  Juxta  domum  Ar~ 
{Intpifctpi . 199.  Ivi  l’Arci  efeo- 
vo  tiene  il  fuo  Tribunale  199. 
6c  feq.  Ivi  adunati  i Primati  del- 
la Città  . 497.  Confoli  tengono 
ivi  il  lor  Tribunale  avanti  Ia_. 
Porta  dcU’Arcivcfcovato.  380.  8c 
feq.  401.  Cafa  della  Confoleria 
ivi  fabbricata  pel  Tribunale  de’ 
Confoli  . 454.  & feq..  VI.  6q 
441,  4jt.  , e altrove.  Detto  poi 
Broletto  della  Confoleria . V.  4^4. 
joo.  Broletto  de’  Confoli . 503. 
Se  venifle  feminato  di  fate  dall’ 
Imperator  Federigo  . VI.  164. 
Palazzo  nuovo  ivi  fabbricato  , 
VII.  193.  8c  feq.  Palazzo  vec- 
chio ferve  ancora  pel  Podeftà  . 
170.  417.  Vili.  76.  Ai  Confoli 
di  Giuftizia  era  proibito  l’ afccn- 
dere  nel  Palazzo  a dar  Senten- 
za . VII.  174.  Palazzo  vecchio  . 
494.  Palazzo  nuovo . 339.  Palaz- 
zo 
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zo  fteflb  detto  Broletto  . )8d. 
Aveva  una  Loggia  . /fr.  Sito  ivi 
detto i4 p«>fM . 300.  4x3.41^.  Ivi 
fì  radunava  il  pubblico  Confìglio 
per  la  elezione  de' nuovi  Officia* 
li . 300. , e per  altre  cagioni  . 
38(1.  & feq.  Prende  il  nome  di 
Vecchio  perla  fabbrica  del  Bro- 
letto Nuovo  . f'tii  Broletto  Nuo- 
vo  . Oltre  r abitazione  del  Po" 
della  , v’  era  il  iìto  de’ Notai, 
e del  Collegio  de’ Giudici  .417. 
Defcrìzionc  di  quel  Luogo.  Vili. 

76.  Ivi  abitò  il  Marchefe  Pelavi- 
cine  Capitan  Generale . 183.  Po- 
polo ivi  adunato  coll' armi.  303. 

Ivi  alloggiata  Beatrice  Marchefe 
di  Monferrato  .331.  Ivi  rifede- 
va  il  nuovo  Tribunale  de’  Do- 
dici di  Provvifione . 381.  583. 

Ivi  rifedeva  Matteo  Vifconte 
come  Capitano  del  Popolo.  4zi 
Palazzo  dove  Matteo  rifedeva.^ 
incendiato  , e da  lui  rifatto  con 
una  Terre  . Ttf.  478.  Ivi  cele- 
brate le  Nozze  di  Galeazzo  Vif- 
conte . 3x0.  Ivi  prigioniero  Pie. 
tro  Vifconte.  Guido  Della 
Torre  fatto  Capitano  del  Popo- 
lo lafcia  la  fua  cafa  , e fi  porta 
ad  abiure  colà . 381.  Vi  fab- 
brica di  nuovo  un  appartamento 
terreno  . 383.  ricufa  di  cederlo 
al  Re  . 600.  Alfine  lo  cede  , e 
Tane  IX.  G g 


il  Re  vi  pone  la  fua  abitazione, 
«oi.  Detto  Callello . di4.  (x  feq. 

BROLETTO  Nuovo  in  mezzo  al- 
la Città  , ora  Piazza  de’  Mer- 
canti . VII.  417.  6e  feq.  Ivi 
dianzi  erano  le  Cafe , o la  Tor- 
re de’  Faroldi , ed  il  Monillero 
di  Lantafio  . A.  Porte  di  eflb  , 
e loro  antichi  nomi.  qiS.Sc/è^. 
Dodici  pubblici  Servitoti  alTo- 
gnati  a quella  Curia . 4XX.  & 
fiq.  Uno  desinato  a fonar  le 
Campane  , e cuftodire  il  Cam- 
panile . 4x3.  Dal  Campanile  col- 
le trombe  , e colle  campane  fi 
dava  il  fegno  di  adunare  il  Con- 
figlio . Vili.  38.  Torre  con_ 
quattro  campane  . 73.  Torre_i 
nuova  . Campane  a mar- 

tello ivi  fonate  per  ordine  de’ 
Signori  Della  Torre  . 303.  Pa- 
lazzo pubblico  fabbricato  nel 
mezzo . VII.  4^8.  & feq.  co- 
mincia a feivire  pe’Giudizj.  498. 
ivi  congregato  un  Configlio  di 
cinquecento  Cittadini . Vili.  33. 
altro  gran  ConfigUo . 143.  ivi  il 
Configlio  degli  Ottocento . 30^. 
309..circondato  da  dugento  Don- 
ne armate  . 340.  6c  feq.  altro 
Configlio  nnmerofilfimo  ivi . 373. 
circondato  di  guardie  Regie>. 
4x4.  Palazzi  dai  quattro  lati 
fabbricati  . 74.  pel  Podellà  , e 
fuoi 
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rnoi  Giudici . VII.  419.  VflI. 
74.  & ftq.  141.  »47.  59f.  pc* 
Giureconfultì , e pc*  Noui^  74. 
6c  feq.  J9J.  pe’  Banchieri  75. 
Loggia  Degli  Osj . Ih.  primi  de* 
crem  pubblicati  da  quella  Log* 
già  . 77.  fopra  di  elTa  i princi- 
{>aU  Perfonaggi  , quando  li  adu* 
flava  il  Configlto  Generale . «58. 
777.  4t4.  In  que’  Palazzi  fi  trat- 
xavano  tutte  le  Caule  . 80.  Ivi  i 
Nobili  pr^ieoieri . i8|.  Gabbia 
fiotto  le  ficaie  del  Palazzo  per 
•prigione . 100.  Prigionied  ef- 
clufi  con  decreto  . Nobili 
■fvi  decapitad  . zi 5.  Cittadini 
adunarì  per  dare  il  giuramento 
al  Nnneio  del  Papa  . zzo.  Ivi 
Cone  bandita . zjd.  Ivi  Filippo 
Re  di  Francia  come  regalato 
dalla  Rapufabiica  . 249.  Contea* 
de , che  mettevano  a quel  Luo- 
go . VII.  417.  & ftq  fgombra- 
•fe  da  ogni  impedimento . Vili. 
%^6.  laftricate  . a 57.  Piazza  e 
•Porrici  del  Palazzo  liberati  da 
•ogni  impedimento  » affinchè  i 
Cittadini  ivi  poflano  adunarli  per 
converfarc  . i6i.  Carroccio  ivi 
condotto  per  intimar  la  guerra . 
iji.  Tumulto  ivi.zTd.  Lega*  e 
.Pace  ivi  confermata.  192.  ^77. 
6c  feq.  Ivi  fi  confervava  il  Sale 
541.  Gio.^re,  e Torneamenti  lu 
quella  Piazza  575. 


BROLLI^  Famiglia  . Duefi»  . VI* 

4^4.493* 

.BROLO  di  Milano^  Èra  dell*  Ar* 
dvefeovo  * c ferviva  per  la  Cac- 
cia . IL  171  8c  feq.  Concilio  .ivi 
adunato.  IV*  481.  ^feq.  V.  7^* 
'Se  feq.  Chiamato  anche  Prato  , 
ih.-  Diverfo  dal  Broletto  dell* 
Arcivefeovo  . 8z.  & feq.  Merca- 
to ivi  ài  Venerdì  . 84.  & feq. 
Vili.  530.  Detto  Brolo  di  Sant* 
Ambrogio  , e perchè  . V.  497. 
& feq.  Eferoito  Imperiale  ivi  ac- 
campato . VI.  93.  & feq.  zzd. 
Parte  dentro  del  nuovo  Fofiato, 
e parte  fuori  . 9;  &:  feq.  Suoi 
confini  97.. 100.  Alcuni  Cimiteri 
jn  quel  fico  , Vili.  jzp.  & feq. 
Rei  condannati  al  fuoco  ivi  li 
abbnicciavano  . 6i$.  Chic  fé  » e 
Spedali  da  .elTo  deno.ninati . Vedi 
fotto  ì Ur  nomi  . 

BRVGHERIO  Terra  . VII.  i8i. 

BRVGOLA  Terra . Moni  Acro  fog.J 
getto  a Roma  . VII.  90.  ]ufpa- 
rronato  della  Famiglia  Da  Ca- 
fatc  . Vili.  413.  . 

BRVNAGO  o Burnago  Terra  nel 
Contado  di  Burgaria . I.  372. 

BRVNENGO  Vefeovo  d*  Afti . II. 
2^3.  312.  33d. 

BRUNIAE  Usberghi  . I.  4<J. 

BRVSINO  Terra  dell*  Arcivefeo- 
vo . VUI.  S96, 


BRV. 


BRVZÀNELLO  Tem . Moniftero 

ivi.  vin.  411- 

BRVZANO  Pieve . Chicfa  di  Sanu 
Maria . 111.  79.  di  San  Salvatore 
de’  Monaci  di  San  Simpliciano . 

VI.  490.  Canonica.  Vili.  407* 

Pieve . 408.  Nuova  Chiefa  di  San- 
ta Maria  fondata  . JJ4. 
da  BRVZANO  Famiglia.  Eriber- 

to  . IV.  471.  47J*  P*' 

nera . Vili.  14.  Se  ftq. 

B.  V. 

BVRBIANO  Terra  . Biiwiwm . VII. 

8». 

BVCINIGO  Terra  . Famiglia  no- 
bile Da  Paravicino  ivi  . Vili- 
314.  Altra  Dc’Sacchi  . Ib. 

BVFFA  Famiglia;.  Azzone  . V. 

III. 

BVGVZATE  Terra.  I.  147.  IX. 
Sotto  r anno  10J3.  Moniftcro 
ivi  detto  di  Codclago  , ydi  • 
Codelago  . 

BVLCIAGO  Terra , Blauciacum,àcl 
Moniilero  di  Cremella.  II.  14^. 
CaAello.  467.  Inficme  con  Cre- 
mella  fottopofta  a San  Giovanni 
di  Monza  . V 140.  34».  VI. 

37J.  8t  feq-  Suoi  Statuti . IX. 
Sotto  l’anno  1196. 

BVLGARO  Terra  . II.  450. 
de’  BVLTRAFI  , o Butiafi  Fa- 

. G g X 


MI 

miglia  . Gnllielra*  V.  1^9.  IX. 
Sotto  r anno  40(3.  Azzone . VI. 
177.  Adobado  39J.  43^.  485. 
514.  J19.  VII.  13.  84.  Altro 
Azzone.  104. 

BVONA  Fondatrice  di  uno  Spe- 
dale molto  pia . Vili.  3^3  8e  feq. . 
BVON AFEDE  Famiglia . Aripran- 
do.  VII  74. 

BVONO  Arcivefcovo  di  Milano  • 
l.  118.  138.  IX.  Nelle  Aggiun- 
te Cotto  l’anno  818. 
BVRGARIA  Contado.  I.  373.  II. 
31J.  Si  feq.  Suoi  Confini.  I.  371. 

VI.  310.  & feq.  317.  feq. 

VII.  Sottopofto  interamen- 
te a Milano  . VI.  ji8.  VII.  i5. 
& feq. 

BVSCA  Marchcfato . VI.  38. 
di  BVSCA  . Marchefi  . Mainfrcdo 
Lancia  MarcheCc  d’  Incifa.  VII. 
ji5.  & feq.  Vili.  87.  & feq.  Si- 
gnore di  Milano  per  tre  anni  . 
104.  xod.  130. 

BVSCA  Famiglia  di  Scprio  . Gior- 
gio . V.  483.  in  Milano  . Al- 
berto IX.  nelle  Aggiunte  fotto 
r anno  iijy. 

BVSNAGO  Terra  . II.  430.  Moni- 
ftero  Coggetto  a Roma  . VII. 
91. 

da  BVSNATE  Famiglia  . Vili. 
313.  Squarciaparte  . VI.  183. 
194.  Giovanni  . 439.  Oprando  • 
VII. 


. »}« 

VII.  4}.  Belvillano  . ijj.  Man- 
fredo . *94.  Vili.  118.  Alberto. 
tf4y.  IX.  Sotto  r anno  1507. 
tmii  Obizone  Arcidiacono, 
da  BVSSERO  o BulFolo  Famiglia 
Valvaflbri . III.  431.  Loro  fe- 
polcro  a San  Dionifìo  . ih.  Go- 
toftedo , o Guifrede  . V.  441. 
8c  ftq.  f4i.  & feq.  Un  altro 
Gotofrcdo,  o Guifredo  Scrit. 
tore.  V.  44J.  VII  jyy.  Pietro 
Ordinario,  e Arciprete  di  Santa 
Maria  del  Monte  . VI.  jyj.  yio. 
& feq.  VII.  40  & ftq.  6i.  ijo. 
ipy.  Faito  . VI.  507  Pagano 
VII.  a8i.  Uberto . 4x6.  ydi 
Pietro  Cardinale . 

BVSTO . Terra  . HI.  4^7.  & feq. 
V.  ii8. 

BVSTO  ARSIZIO  Terra  . Batta- 
glia preiTo  quel  Luogo  . VI. 
474’  & feq.  Ivi  Famiglia  nobile 
de’ Cattane!  Da  Vitudo  . Vili. 
3 1 }.  Ivi  l’ efercito  Milanefe . 374. 
BVSTO  GAROLFO  Terra  . VI. 
308.  & feq. 

da  BVSTO  Famiglia.  Capitani.  V, 
386.  icfeq.  VII.  14 j.  Vili.  313. 
Prevofto  . V.  383.  Guidone.  VII. 
343.  Amizone.  Vili.  147. 

C.  A. 

CABVTA  o Gabuta  Bafton  PaAo- 
tale  . IV.  yox. 


CACALANaA  Famiglia  . Alber- 
to  . VII.  IO.  Gullielmo  . Vili. 
33d. 

CACARANA  Famiglia  . Vili. 

313.  Arialdo  . VI.  189.  451. 
CACATOSSICO  Famiglia  . Vili. 
313.  Oliverio  . V.  X04.  AnfeU 
mo.  403.  Arnaldo  . VI  i3j. 
Alberto  . 383.  Se  feq 
CACCIA . Nelle  Forefte  Regie_ 
rifervata  al  Re  . I.  43.  Caccia- 
tori, e Falconieri  de'Conti.  36* 
Sparvieri  in  molto  pregio.  1x9. 
Dell’  Imperator  Lamberto  . II. 
tfy.  Deir  Imperatore  Ottonq  . 
3X7.  Regalia.  111-97.  Cacciatóri 
dell'  Imperator  Federigo  predo 
Morimondo.  VI  xitf.  Proibita  ge- 
neralmente a tutti  i M'ianelì  . 
33t.  8t  feq.  3 34.  Proibita  agli  Ec- 
clefiaftici . IV.  8 Vll.xdy.  Vili. 
ySd.  De’  Falconi  ufata  in  Città. 
VILI.  xdi.  e fuori  .IV. 8.  Vili. 
378.  Quanti  cani  , e uccelli  da 
Caccia  nella  Città  , e fuori  . 
403.  & feq. 

CACINO  Terra  . Vn.  133. 
CACIO  . I.  39X.  394.  III.  yx.  idy. 

VII.  3x9.  yoy.  Arrdf  Formaggio . 
CADAMPINO  Terra  . Ivi  Enrico 
Se-'ondo.  III.  33. 
CARDREZATE  , o Cadregiate.. 
Terra  . II.  4^4. 

CAELLO  Terra  . I.  X19.  II  4x3. 
454.  CA- 
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GAGAINARCA  Famigiia  . Gre- 
gorio . V.  408,  48^.  VI.  188. 
Ì79'  j8j.  4JJ,  441.  IX  nelle 
Aggiunte  folto  1’  anno  1143, 
Gulliclmo  . VI.  3i<S.  8c  feq.  449. 
479»  495-  498.  507.  VII.  8.  j8. 

CAGATNOS  Fa-niglia  . Arderico 
V.  380.  8c  feq. 

CAGAINSTARIO  Famiglia.  Gio- 
vanni. V.  i8z.  de  feq. 

CAGALENTI  Famiglia.  Ugone. 
V.  133.  Mainfredo  di  Ser  Uber- 
to . ib.  Refutato  . IX.  nelle— 
Aggiunte  folto  1’  anno  1133. 
Chiefa  di  San  Pietro  de*  Caga- 
lenti  . III.  130.  Croce  de’Caga- 
Icnti  . V.  133.  redi.  Lenti. 

CAGAPESTO  , o Cagapifto  Fa- 
miglia . Girardo  . V.  48^.  VI- 
330.  338.  380.  383.  38<J.  438- 
484.  & feq.  491.  Vili.  308.  IX. 
nelle  Aggiunte  folto  1’  anno 
1130.  1131.  detto  talora  Girar- 
do Pefto  , o Pillo  . VI.  38o- 
383.  38^.  438.  Pedrocco  Sapien- 
te , VI.  431.  Ottobcllo  . VII. 
177.  Un  altro  .Girardo  . 533. 
redi  Pillo . 

GAGNOLA  Famiglia  . Aripran- 
do  . V.  89.  Pietro.  331.  Amico. 
410.  Anfelrao . VI.  441.  An- 
driolo  . Vili.  308.  Di  CaiTaiu. 
Magnago.  313. 

CAIDATE  Terra  . Monillcro  ivi . 
Vili.  41». 


*37 

CAIMBASILICA  Famiglia  . Vili. 

de’  CAIMI  Famiglia  in  Turate  e 
poi  in  Milano  . VI.  388.  Sua_ 
Cafa  in  Milano  . ib.  Sua  Arma 
in  una  Torre  della  Porta  Tici- 
nefe.  410  Ne!  dialogo  degli 
Ordinar)  Vili  313..  Lanfranco . 
VI.  388.  Galvagno  Figlio  di 
Protafo  . 389.  Corrado  Abate- 
di  Civaie  Giovanni  . Vili. 
373-  <54<^- 

S.  CAIO  Vefeovo  di  Milano  . redi 
Cimiterio  di  Cajo  . 

CAIRATE  Terra.  Cariad».  Cariata. 
Moniilero  .1  331.  6c  feq.  II.  203. 
V.  324.  VI.  173.  & feq.  Efer4 
cito  di  Federigo  Primo  ivi  . 473. 
da  CAIRATE  Famiglia.  Gucrcn- 
zo , e Villa  fua  Moglie . V.  318. 
& feq.  IX.  Sotto  Panno  1033. 
da  CALBVZ.ANO  Frogerio  . V. 
409. 

de’  CALCANIOU  FamigUa . Am- 
brogio . V.  408.  Girardo.  431. 
Marchefe,  o Marchilìo  . 48(1. 
IX.  nelle  Aggiunte  fotte  l’ anno 
1053. , e 1133. 

CALCARIA  Fornace  di  Calcina  . 
V;  idi. 

da  CALCO  Famiglia  . Vili.  313. 
CALDO  Straordinario  . III.  104. 
Vili.  3»- 

CALENDARI  antichi . Di  Beroldo 

detto 
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detto  Sitenrano  quando  faitto. 
V.  114.  114  8c  feq.  Nell’ archi- 
vio di  Monza  . IX.  Sotto  1’  an- 
no mi.  Di  San  Giorgio  perchè 
cos\  chiamato.  V.  119-  Altro 
della  Chiefa  di  Monza  . VII. 
118. 

CALIGAE  . Calze  de’  Romani , e 
loro  chiodi  . III.  85.  degli  Umi- 
liati . VII.  ijj. 

5.  CALlMERO  Vefeovo  di  Mila- 
no . V.  jio. 

S.' CALlMERO  Chiefa  , e Cano- 
nica . I.  18.  }t.  & feq.  IO}. 
197.  V.  117.  454.  fio.  VI.  114. 
& frq.  VII.  4J1.  Vili.  Jlo.  jtfj. 
Gullielmo  Ptepotlo  . V.  454. 

S.  CALOGERO  Wartire  . I.  181. 
& feq.  III.  i4d.  & feq.  yeii  Gi- 
vate I 

CALPVNO  Terra  del  Moniilero 
di  Cremella  . II.  & feq.  V. 
341.  Corte  foggetta  a San  Gio- 
vanni di  Monza  . VI.  37^.  VII. 
131.  Suoi  Statuti  . IX.  Sotto 
l’anno  1195. 

CALVAIRATE  Terra  . I.  173. 
VII.  130.  IX.  Sotto  r,anoo 
1053. 

CALVENZANO  Terra  nella  Pie- 
ve di  San  Giuliano  . IV.  301. 
Si  feq,  VII.  lyo.  Vili.  -43.  Mo- 
nidero  . IV.  301.  & feq. 
CALVENZANO  Terra  nella  Ghia- 


ra  d’ Adda  . VII.  }«.  Cafa  dTJ- 
miliati  . 410. 

da  CALVENZANO  Famiglia  . 
Pietro  . V.  410. 

CALVSCO  Terra  Carrufeum  C*‘ 
lufewn  . Cartello  del  Moniftero 
di  Sant’  Ambrogio . V.  id.  Si- 
gnoria comperata  da’  Canonici  di 
Sant’  Alertandro  di  Bergamo  . 
idi.  & feq. 

CALZAGRIGIA  Famiglia  . VI. 
498.  Gullielmo  . 507.  510, 

VII.  30.  j8.  Sj.  87.  loy.  17J. 
Aimerico . 431. 

CALZARI , e Calze  . III.  403. 
40d.  VII.  lyy.  & feq.  yedi  . Cae- 
ligi  . Sitbeelares  . S.indali  . Sceft^ 
nes  . Bali . “Patiti . Pedkles  . 

CALZOLAI  detti  cerdents  . Vili* 
400. 

di  CAMBI  AGO  Monirtero  . yedi. 
Sant’  Agoftino  . 

da  CAMENAGO  ,0  Camnago  Fa- 
miglia  . Martino  . VII.  13J. 
id9.  117. 

CAMERA . Teforeria  . Guardaro- 
ba . II.  313.  IV.  117.  Feudi  di 
Camera  . yedi  Feudi . 

CAMERA  Regia  . III.  415. 

CAMERA  della  , Repubblica  di 
Milano . VII.  174.  39d.  400. 
410.  Vili.  37.  310. 

de’  CAMERAR)  . Famiglia  . Ste- 
fano . V.  71.  Ugone  . VI.  100. 

43d. 
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4jff.  Vn.  *j.  *9.  i!4* 
Guidone  . Alberto  . 119* 
Algido  . 148.  Azzone  , e Bel- 
tramo . 40;. 

CAMICIA  . I.  t<f.  83.  IH.  4«J.  & 
fcq.  V.  lOI.  VII.  tyj.  vtii.  /«- 
ttrula  t 

CAMINADELLA  . Sito  vicino  a 
Milano  . III.  X7J*  V.  i»*.  1^7. 

CAMINADELLA.  Diminutivo  di 
Caminata . V.  la*.  S.  Pie- 
tro In  CaminadelU. 

CAMINATA  Stanza  con  Cammi- 
no . I.  t78, 

CAMISIVM  . Camice  detto  roya 
candida  . HI.  401.  VII.  atfo. . Fedi 
^Iba.  Camifa  . IX.  Sotto  l’anno 
910. 

CAMMEI . III.  388.  407- 

CAMPAGNA  di  Milano,  ^edi . 
dì  Milano  Campagna  . 

CAMPANE  . riananutala . Campa- 
nelli giravano  per  convocare  il 
Condglio  Generale  . IV.  *7'  ^ 
frq.  34-  la*-  Campana-, 

piccola  . V.  168.  cUta  Campana 
grande  . *45.  De*  Monaci  di 
Sant’  Ambrogio  . id8.  & ftq- 
De*  Canonici . 414.  Non  pii»  di 
«e . A.  Cuftodi  desinati  a fo- 
narle .431.  Scampana»  detta. 
Sa%tvtra  • e fua  origine  . VI. 
447.  U.ftq.  Non  ancora  molto 
comuni  nelle  Tene  . VII.  305. 


*39 

Di  San  Giorgio.  J33.  Pubbliche 
fonate  per  adunare  il  Configlio 
Generale  . 175.  38^.  por  adunai 
re  il  Caofiglio  privato  tei  Coi^ 
foli  ogni  giorno  . 399.  8c  feq. 
Officiale  falariaro  per  fonarle  . 
413  Quattro  nella  Torre  del 
Broletto.  Vili.  7J- 
Zmataria  nel  Cordufo  . 19^. 
Della  Credenza  . vj6.  Sonate-.’ 
al  pfcaazo  » cd  alla  cena  . ao|. 
tre  volte  alla  fera . i<Si.  a mar* 
tello  . *7<S.  303.  Tutte  della-,  t 
Città  fonate  a martello  . %&j.  e -> 
per  1’  Aw  Maria  . 419-  ^ M' 
e per  far  armare  il  Popolo  . 
J3J.  XJjiante  in  Milano  . IX» 
Nelle  Aggiunte  folto  l’  anno 

it88. 

campanili  . Detti  Clocarii  . V. 

> 143.  Confidetati  come  Fortezze  . 
VI.  ad»'  c come  Prigioni . Vili 
atf.  *83.  314.  Del  Broletto  Nuo- 
vo . ytdi  Broletto  Nuovo  . Di 
varie  Chiefe  . yedi  Sotto  I lor 
nomi  . Di  Gongorzola . Di  Vi- 
mercato . Di  Mortara . Vedi  fotto 
i lor  nomi . Quanti  in  Milano . 
IX.  Nelle  Aggiunte  fatto  T an- 
no . 1488. 

CAMPI  CANINI  dove  foffero  . 
Vili.  414 

CAMPIONE  Tetta  CampiUunitm , 
anticamente  nel  Contado  di  Se- 
prio. 
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prio  I.  IO  & fe<j.  Spedale,  ii. 
& ftq.  Chiefa  di  Santo  Zenone 
poi  Cella  de’  Monaci  di  Sant* 
Ambrogio  . ii.  7S.  io4.  188. 
in.  77.  Altre  Chiefe  354.  & 
feq.  V.  474  8e  feq.  Apparteneva 
al  Monifleio  di  Sant’ Ambrogio. 
10^.  JJ4.  Se  feq.  II.  jt.  V.  474. 
& feq.  Soggetto  anche  nell’  Ec* 
clefìaftico  al  folo  Abate,  e noij 
al  Vefeovo  di  Como.  I.  1J4.  & 
feq.  VII.  Jtf.  & feq. 

CAMPIONI  . yeJA  Duello. 

CAMPO  LODIGIANO.  Sito  nel- 
la Città  . Mi  S.  Pietro  inCéttf 
p»  Lauienft . 

CAMPO  MALO  Terra  fra  il  Lo- 
digiano , e il  Milanefe  . Batta- 
glia ivi . III.  ì8o. 

CAMPO  MORTO  Terra  . Batta- 
glia ivi  . IV.  jj.  & feq.  Chiefa 
di  Santa  Maria  fondata,  jd.  6c 
feq.  Spedale  . A.  VII.  ji.  Se  feq. 
Chiefa  padrona  di  parte  di  Vi- 
dìgulfo  . Vili.  117.  Ivi  Cano- 
nica Regolare  di  Sant’  Agodi- 
no  dabilica . 188.  407.  ]ufpa- 
tronato  della  Famiglia  De’Man- 
tegazi  . IV.  jd  8c  feq.  V.  SS. 
ti  feq.  Vili.  188. 

CAMPORGNANO  Terra . Ivi  ac- 
campato Federigo  Secondo . VII. 

J34 

CAMPO  SANTO  preflb  la  Metro- 
politana.  IV.  3(^4. 


CAMVZAGO  Terra  CumtAgum. 

Moniftero  . Vili.  iid.  8c  leq. 
da  CANARIA  Famiglia.  Andreot- 
to.  VII.  339*  • . 

CANCELLIERE  Arcivefcovilc- 
anticamente  ScrinUriks  . II.  3*. 
III.  yo8.  poi  Ctintellariqs . 39*5. 
484.  Uno  fra  principali  Ordina- 
ri . VII  IJ4.  CrMvafi  col  dar- 
gli il  Sigillo.  ih.Mi.Gtneào. 
Uberto  . Guazzone  Cumino . S. 
Caldino  Della  Sala  . Ariptando 
Primo  . Ari prando Secondo.  Al- 
gido Da  Pirovano  . Rolando  . 
Enrico  Da  Larapugnano . 
de’  CANCELLIERI  Famiglia . IV. 
2id.  8e  feq.  VII.  Sj.  Sua.^ 
Cafa.  IV.  4id.  Remedio.  330. 
4id.  Ruftico  Cavalier  Templare . 
V.  497. 

CANDELE  anticamente  chia.Tia. 
vanii  le  Lampane  . I.  la.  Di 
Cera  . IV.  315.  Se  feq.  V.  7X. 
1J3.  4ZO.  473.  480.  53tf.  , e- 
altrove  . Di  Sego  . VII.  474. 
47tf.  Se  invece  fi  ufaffcro  fiac- 
cole alle  Cene  . 474. 
CANEGRATE  Terra  . Vili.  138. 
CANERO  Terra  . II.  409.  IX. 

nelle  aggiunte  lotto  l’anno  985^ 
CANEVA . Difpenfa . Granajo . IV. 
iid.  Se  feq.  itS,  Se  feq.  Fendi 
De  Caneva . Mi . Feudi . Cane- 
vario talora  anche  Teforiere.VIII. 
3ia 
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de’  CANEVESi  Famiglia . Oldci 
brando  . VI.  43^.  VII.  193. 
100.  Guifredo  . 8.  Amicone-. 
J4I. 

de’  CANI  Famiglia  . VIA.  3»l- 
Adamo . IV.  149.  8c  ftq.  Giovan- 
ni . V.  409.  Lanfranco  . VI. 
ut.  Giovannardo . 379.  449- 
Loro  Cafa  . VI.  iii. 
CANIMALO  . yeiì  Carimate  .' 
CANIRAGO  Terra.  V.  118. 
CANNATA  Mifura  di  vino  . I. 
J94- 

, CANOBIO  Borgo  fe  foffe  nel  Con» 
cado  di  Seprio . I.  idtf.  190. 
Se  paflafle  nel  Contado  di  Sta- 
zona  . VII.  19.  Appartenevi- 
alla  Famìglia  Da  Mandello.  3^9. 
Ivi  Ottone  Vifconte  Arcivefco- 
vo  . Vili.  197.  Spedale  ivi  . 
383.  Pieve  . 410.  Moniftero  di 
Sant’  Eufebio  in  qnella  Picv«  . 
411.  > 

CANOBIO  Terra  vicina  a Cam- 
pione . Apparteneva  al  Monifle- 
ro  di  Sant*  Ambrogio,  che  ivi 
aveva  una  Cella  . I.  188.  V. 
47J 

CANONICA,  yedi  Santa  Maria.- 
della  Canonica. 

CANONICI  . Bcclelìadìci  , che 
vìvevano  fecondo  i Canoni , fen- 
za  Regola  particolare  . I.  33. 
59.  le  feq.  143.  ai8.  358.  II. 
Torte  IX. 


»4* 

438,  in.  141.  101.  *43.  & feqJ 
i6j.  *88.  3*7-  6c  feq.  340”  348. 
437.  445.  & feq.  471.  & feq. 
IV.  IO*,  le  feq.  3*y.  le  feq.  3*9. 
344.  V.  480.  Se  feq.  489.  Se  feq. 
VI.  i4i.  43y.  > 

Regolari  . II.  *7.  81.  143.  Se 
feq.  4*1.  Se  feq.  III.  34.  14*. 
IV.  4o.  Se  feq.  89.  314.  337.  Se 
feq.  349.  374.  Se  feq^  387.  & 
feq.  397.  V 71.  Se  feq.  ii*. 
14*.  i4i.  i48.  184.  *40.  344. 
371.  Se  feq.  410.  431.  444.  483. 
493.  VII.  yi.  194.  *43.  Vili. 

93.  Se  feq.  385.  403.  lefeq.  yedi 

Preporti . i 

Regolari  di  Sant’Agortino . IV. 
338.  Sr  feq.  4*7.  Se  feq.  V.  4p. 
Se  feq.  411.  Se  feq.  414.  444. 
lefeq.  yn.  y*y.  VII.  43.  Se 
feq.  3*.  1*9.  lefeq.  334.  434. 
•.Vili.  1**.  i84.  Se  feq.  383.  , 
Regolari  di  San  Pietro  . VII. 

94. 

ae’  CANORI  Famiglia  . ValTalli 
.di  San  Simpliciano,.  V.  470. 
CANOSA  o Canorta  Acquidotto  . 

IV.-440.  lefeq.  430.  . • ' > 

della  CANOSA  o Canofla  Fami, 
glia.  Nero . IV.  437  lefeq.  440. 
Figlio  di  Giovanni  . jb.  Lazaro 
Figlio'di  Nero . VI.  139.  Se  feq. 
CANTALVPO  Terra.  Moniftero 
ivi . Vili.  40.  Se  feqi 
H h 


CAN- 


CANTARANA  Acquldotto  . IV. 

44J.  & ftq.  44«.  & feq.  4JO- 
della  CANTARANA  Contrada  . 

IV.  449. 

CANTO  . Ritmo  , che  cantavafi 
in  Milano. II.  jtS.  Della  Chkfa 
Milaoefe.442.  UH  400.  Scuole^ 
odia  Metropolitana  . fj.  Am< 
brofiano  nfare  in  ChicTe  lontane* 
rV.  tf.  Canzone  per  la  Crocia- 
ta . 4}0.  & fe^.  MclTe  anche, 
private  cantavanfi  . 477.  FtH 
Mellè  . Nella  Metropolitana.  V. 

280.  Nelle  Proceflioai.  19}. 
& ftq.  Delle  Signore . VII.  24J. 
De'  Fanciulli  . ih.  VIII.  8?,  De* 
Giocolatoci . VII.  od;..  OfiBc)  de* 
Santi  fcritti  colle  Note  Mufica. 
li  . Vili.  342.  f'tii  Cantori, 
de' CANTONI  Famiglia  . Sua. 
Cafa  . IV.  42d.  Graziano  Figlio 
di  Giovanni  . tìf.  V.  10^.  6t  ftq. 
Bennone  . Vili.  310. 

CANTORI  della  Metropolitana  . 
Arialdo  Macftro  de'  medefimi  . 

V.  iid.  Azzone  MaeRro  de' 
Tanciolli  nel  Canto.  280. 

CANTVRIO  Borgo.  V.  191. 193- 

VI.  209.  & yé^.  VII.  371.  fx.  ftq. 
38,.  534.  Vili.  154.  iy«.  199. 
285.  300.  3^3.  447.  Abitanti 

' quanto  ai  Carichi  confiderati  co- 
me Cittadini.  VII.  390.  tx  ftq. 
liberati  da  ogni  taglia  mediante 


il  pagamento  di  dugento  lireJ 
annue  . Vili.  lyi.  Sua  Chiefa 
principale . III.  97.  Eicctefiaftici 
della  tnedefìma.  IV.  108.  Mo- 
niAero  di  Santa  Maria  fondato . 
297.  8t  ftq.  304,  Convento  de' 
Francefeani.  Vili.  411. 
da  CANTVRIO  Famiglia  . Jaco- 
po . IX.  Nelle  Aggiunte  fotto 
all'  anno  i2fi. 

da  CANZIANO  Famiglia.  II.  loj. 

ytii  . Andrea  Arcivefeovo  . 
GANZO  Terra  del  Moniftero  di 
Givate.  VI.  «93.  Patria  di  Sao 
Miro  . VII.  yod. 

da  GANZO  Famiglia  . Arnaldo  . 

VII.  201. 

CAPELLI  . Rafi  delle  Donne. 
Longobarde  maritate  . I.  lyd, 
191.  de’Vefcovi  , c degli  altri 
Ecclefiaftici  . 44.  119.  182  Se 
ftq.  VII.  *59.  zfi4.  de’  laici  per 
caftigo.  I.  lyy.  de'  Monaci . 188. 
de' Servi . II.  lat.  de'CiRcrcicfi. 

V.  281.  delle  Monache  . 292. 
Corti  de' Laici  oniverfalmente . 
I .84.  191.  Un  po'  allungati  • 
VII.  470.  & ftq.  Lunghi  delle 
Vergini  nella  cafa  Paterna  . I, 
191.  delle  Donne  Franche  , 

* Milanefi  maritate  . 138.  II  238. 

VI.  401.  Come  accomodati  . 
' A.  VII.  474* 

de'CAPELLI  Famiglia  . Vili.  3 i y 

Arial- 
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Amido.  V.  II©.  Alberto. 

IX.  nelle  Aggiunte  folto  l'anno 
Il $4.  Guifredotto  . A,  fono 
l’anno  ii}}.  Landolfo.  V.  408. 
504.  Vidone  , o Guidone.  $oz. 
VI.  449.  4<^4.  49J*  Jo7-  Gul* 
lìelmo  . VII.  IO.  Ugone  . *17. 
Pietro  . Vili.  '487.  J44. 
CAPIATE  Terra  . Cltpiatt . Del 
Moniftero  di  Sant’  Ambrogio  • 

l.  400.  40^.  II.  ;i.  III.  III. 
ai8.  IV.  4(Ji.  V.ttf.  Vm.  }j5. 
8c  feq.  IX.  nelle  Aggiunte  fono 
Tanno  9oy  Cella  de’ Monaci. 

m.  ai8.  Cartello.  V.id. Villa. 
Vili.  ttfeq. 

CAPICIVM  C^roetiaa»  Capezzale» 
o Collaretto  . Vili.  ©».  ©44' 
8r  Jeq. 

CAPIRONVS . Capperone  , Cap- 
puccio . Vili.  »8i. 

CAPITANI  . Loro  dignità  , ed 
origine  . II.  *99.  8t  ftq.  [Si  ar- 
rogano in  gran  parte  ì diritti 
de’  Conti . 319.  & feq.  Eleggo- 
no i Valvaflbri.  331.  Signoreg- 
giano nella  Città . A.  Titolo  co- 
me con  fervalo  da  varie  Fami* 
glie  . 401.  III.  48©.  Guer- 
reggiano contro  i lorojValvaf- 
fori  . 177.  "Se  feq.  S*  ricon- 
ciliano con  erti  . 198.  Leggi 
dell’Imperatore  per  la  loro  ri- 
conciliazione. 31©.  & feq.  Co- 


*41 

minciano  a perdere  il  dominio 
nella  Città  . 3$8.  6e  feq.  Detti 
Cattane! . ytdi  Cananei  . Detti 
Valvaflbri  Maggiori . II.  301.  Ili, 
lao.  *77.  & feq.  VI.  17X.  Dec4 
ti  aflolutamente  Maggion  della 
Città  . 140.  Infìeme  co 

Valvaflbri  fanno  guerra  contro 
del  Popolo . ndi  Nobili  . Pro.^ 
leggono  la  Chiefa  Milanelè . Ili» 
394.  Inviati  al  Re.  413.  Primo 
Ordine  de’  Cittadini  Milanefi  . 
IV.-.I30.  VI.  *5.  8t  feq.  o al- 
trove. Concrari  alla  Chiefa  Ro- 
mana , c a Sant'  Erlembaldo . 

IV.  190.  Alla  Corte  del  Re 
Corrado  . x8}.  del  Re  Enrico 
Quinto.  V.  X|.  Itfeq.  Nel  Coo- 
figlio  Generale.  87.  & feq.  Pri- 
vati delle  Regalie  . VI.  134. 
Come  ftimati  . 171  Loro  ,VaJ- 

• vaflbri  . 433.  VII.  6.  e 4I-I 
trove . Nell'  cfercito  colle  loro  in- 
fegne.  333.  Società  diftin'a  co’ 
Tuoi  Confoli . 340.  Vili.  31.  83. 
IO©.  & feq.  140.  «47.  310.  Al-, 
enne  Famiglieaggregaie  a qu«ft’ 
Ordine  . 307.  Loto  Società  dii- 
£arta  . 33©.  Famiglie  con  quello 
titolo  nominate  nel  Catalogo  de- 
gli Ordinari . 311.  & feq.  Tito- 
lo divennto  Cognome.  313.  . 
delle  Porte  . II.  301.  & feq. 

V.  *98.;  383.  Ce  feq. 

H h X delle 


Digitized  by  Coogle 


*44 

delle  Pievi . II.  400.  III.  44}. 
484.  6e  feq.  Non  dovevano  im* 
pedire  la  Viiìta  dell’  Arcivefco- 
vo . IV.  1 19.  Famiglie  , cht- 
avevano  il  Capitanato  di  alcune 
fra  le  Pievi  . Vili.  41.  195. 

Abitanti  ne’  Contadi  di  Seprio, 
e della  Martefaaa  . VII.  178, 
388.  Se  ftq.  Vili.  IJO. 

CAPITANI  del  Popolo  . Erteti 
€ominciano,e  feguitano  in  ciafeun 
.anno.  VIlI.306.8c/ir9.  Matteo  Vif- 
conte  eletto  ritiene  la  dignità 
per  cinque  anni  . 387.  Confer- 
mato per  un  anno  . 418.  Con- 
fermato per  cinque  anni  . 413. 
& feq.  Suoi  Mlniftri . ib.  Suo 
Salario  . ih.  Dritto  di  eleggere 
il  Podertà  a lui  conceduto . 426. 
Formola  del  giuramento  da  lui 
dato  . 417.  8c  feq.  Confermato 
per  altri 'cinque  anni . 437.  Ce- 
deva di  rango  al  Podertà.  481. 
Confermato  per  altri  cinque., 
anni  . 303.  Galeazzo  Vifeonte.. 
Collega  del  Padre  per  un  anno . 
51X.  Mazza  infegna  di  qoefta.. 
dignità  . 338.  Efteri  di  nuovo 
eletti . 344.  8c  feq.  Guido  Della 
Torre  per  un  anno , 567.  8c  feq. 
Guido  Dilla  Torre  in  perpetuo . 
573.  f'edi  il  Catalogo  de*  Capi- 
tani del  Popolo  . 

CAPITAZIONE  importa.  II.  410. 
Regalia  . VI.  170.  8c  feq. 


CAPITINVS  . Cappaodo  . VII. 
136. 

CAPONAGO  Terra.  I.  390. 
da  CAPONAGO  Famiglia.  Vili. 

in- 
de’CAPONI  Famiglia . Vili.  313. 
Jfcono  . 44. 

CAPPA  Verte  Ecclefiaftica  . De' 
Vefeovi  . IV.  466.  474.  491. 
De’  Canonici . VII.  198.  De’  Mo- 
naci . V.  x8i.  8c  }eq.  VII.  *36. 
x66.  Degli  Ecclefiartici  ocra  . 
Ì.60.  x64.VIII.d2. Colle  maniche  , 
ad  erti  prenbita.  VII.  161.  VIIL 
61.  & feq. 

CAPPELLANI  . Officiali  delle- 
Chiefe  della  Città  dette  Cap- 
pelle .V.  113.  8i  feq.  Dell  Ar- 
civefeovo  72.  xio. 

CAPELLE  Chiele  della  Città,  che 
non  erano  Matrici  . Altre  De- 
cumane . f'edi  Decumani . Altre 
non  Decumane.  V.  116.  Se  feq. 
CAPELLO.  VII.  197.  471.  & />9. 
Ufo  de’  Lombardi  di  levarlo  per 
falutare.  471. 

CAPRIASCA  Pieve  , e fua  Valle. 
Crtviafc»  . Crevi^cd  . VII.  iix. 
Canonica . Vili.  407  Pieve.  409. 
CAPRONO  Terra  nel  Contado  di 
Stazona  , forfè  anticamente  Ca- 
broy  . I.  371. 

de’  CARABJ  Famiglia  . VII.  146. 
forfè  De’  Carrobj . 

CA- 
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CARATE  Borgo . VI.  499.  Vili. 
187  & feq.  J70.  Cafa  d*  Umi- 
liati ivi  . VII.  410. 
da  CARATE  Famiglia  . Pietro  • 
V.  j8.  no.  16^.  Boaifacio.  104" 
Guilizone  . jjj.  Albertino  . VI- 
41.  Alberto  . ^jo.  j8y.  & feq. 
4]9.  441.  454.  434.  Se  [tq.  IX. 
nelle  Aggiunte  fono  l’anno  1 194. 
Guidone  . Vili.  *i. 

C ARA V AGIO  Borgo  Caravefym.  V . 
4ja.  VII  j«.  Vili.  15».  509.  S57. 
de  feq.  Diftrutto  . 78.  & feq' 
Prefo.  jxi.Cafa  d’ Umiliati  ivi . 
134. 

da  CARAVAGIO  Famiglia . Vaf- 
falli  del  Vefcovo  di  Cremona. 
V 4^1.  Mantegazo  ribelle  di 
quel  Vefcovo.  ib. 
OARAVALLIA  Famìglia.  Tran- 
cherio . V.  504. 

CARBONATE  Terra  Carbonaria. 

Battaglia  ivi  . II.  39*.  c!r  feq.- 
dc’  CARBONI  Famìglia . Jacopo  . 
VII.  yyx.  Giovanni.  Vili.  118. 
Capellino  . IX.  nelle  Aggiunte 
fotto  r anno  1 1 jj.  Amizone  . 
ib.  fono  l’anno  tifo. 
CARCANO  Terra . II.  383.  398. 
Caflcllo  alTediato.  VI.  104.  8c 
feq.  Battaglia  ivi . aoy.  8c  feq.  Li- 
berato dall’ afledìo . no. 
da  CARCANO  Famiglia.  II.  383. 
Arricchita  . '398.  400.  & feq. 


*4f 

Capitani  . 401.  8e  feq.  V.  101. 

8e  feq.  444.  Sua  Nobiltà.  II. 
40X.  VIL  i4y.  Vili.  313.  Amica 
di  Ottone  Vifconte.  Vili.  354. 
371.  Bonizone . II.  379.  8c  feq. 
383.  9x.feq.  391.  fit  feq.  403. 
Vifredo . III.  44.  Ottone» e Lan- 
franco Fratelli . V.  lOi.  de  feq. 
loro  Mogli,  ili.  Liprando.  3x4. 
Vilielmo  detto  Maiuria . 444. 
Altro  ramo  detto  Da  Paravici- 
no . 444.  8c  feq.  Alberico . VII. 
119.  Martino.  Vili.  147.  Fran-  , 
cefeo,  o Franzino  , o Franchi- 
no . 3<t9.  447.  4JO.  479.  J4X. 
344.  Beltramo . 431.  Jacopo . 
438.  Guercio . 309.  redi . An- 
drea . Landolfo  Secondo  Atci- 
vefeovi.  Landolfo  Vefcovo  di 
Como . 

CARCERI  in  Milano.  III.  39. 398» 
Alle  Porte . V.  49.  & feq.  VII. 
4x3.  Rt  feq.  Vili.  183.  CuAodi 
di  effe.  VÌI.  4x4.  Sotto  la  Scala 
del  Broletto  Nuovo.  Vili.  100. 
Tolte  dal  Broletto , e dalla  Mala 
Balla.  X34.  Pane  di  San  Gal- 
dino  pe’  Carcerati  . VI.  470. 
VII.  4x3.  Fuori  di  Milano  a 
Settezano,  o Siziano,  a Trezzo» 
a Vimercaio , a Gongorzola , a 
Peffano.  redi  fotto  i nomi  di 
que’  Luoghi . 


CAR- 


CARDANO  Terra  . 1.  *47- 
CaAìglione  Famiglia  ivi. 'Vili. 

in- 
da CARDANO  . Famiglia  . Vili. 

31J.  Ugonc.  VII.  lotf.  Iacopo. 
Vm.  ai8.  Anfelmo  . 1^4.  nM 
Milone  Arcivefcovo  . 
CARDINALI  della  Chiefa  Mila- 
nére  . redi  Ordinar) . Origine- 
di  quello  nome  . I.  i<)f. 
dc’CARENTANI  Famiglia  Mi- 
lanefe  1 Filixino  . Vili.  <4^. 
CARESTIA  . I.  j8.  71.  98,  III. 
40.  iO{.  8c  /fT.  J97.  IV.  adì. 
vi  4da.  VI.  217.  6e  feq.  117.  8c 
Jtq.  488.  yij.  èc  feq.  VII.  api. 
Vili.  ij.  8c  feq  I7S-  !**• 
Rimedi  ufati  . I.  7a.  IH.  aoj. 
VI.  117.  Se  feq.  Vili.  lyi:  Quan- 
do debba  dirfi  tale  . ih. 
CARICHI . Impofte , Dazi , ed  al- 
tri Aggravi  . Antichi  di  varie 
Torti  . II.  J7-  9‘-  ^ /ey.  Conce- 
•duti  dal  Re  ai  Conti  . I.  tda- 
Impelli  dai  Conti  ai  Sudditi  in 
Varj  modi  . ayp-  Conte  dj 
Milano  paffano  nell’  Arci\efco- 
vò , e ne’  Primati  . II.  330.  & 
feq.  PolTednti  dalla  Repubblica 
infieme  coll’  Arcivefcovo  . IV. 
38a.  dalla  Repubblica  fola  quali 
tutti . VI,  J7.  Tornano  al  So- 
vrano . 153.  & feq-  idp.  & feq, 
240.  Ricuperati  dalla  Repub- 


blica . 4<|.  flj.  Scfeq.Vn.  tf. 
Rimalli  alla  Famiglia  de’  Vif- 
conti . redi  Vifeonti . Frodi  per 
efentarfi  da  effi.  I.  44.  144.  & 
feq.  147.  Diritti  rimalli  al  Re. 
*y8.  IIL  317.  IV.  X45*  ‘4f- 

V.  4<5o.  vi.  19.  8c  feq.  I7°* 
4di  yi8.  VIII..di9-  & 

614.  Non  fi  dovevano  accrefee- 
re . I.  43.  130.  ido.  Dritti  ri- 
malli  ai  Conti  . redi  Saddafi* 
Quali  pagavanfi  da’ Sudditi  ale- 
rò Signori . V.  ad.  adt.  ydj.  VI. 
334.  VII.  I7S-  30d.  313.  8c  feq. 
3J4-  430.  Se  feq.  4dx  Impelli 
da  Milano  a Lodi  . VI.  83. 
Impelle  agli  Ecclefiallici  dall* 
Arcivefcovo  . 44d.  Vili.  418- 
Se  feq.  dalla  Repubblica-  . 

VI.  44d.  fopra  i fondi  patrimo- 
niali , e acquillati  di  nuovo  . 
Vili.  47.  & /»?•  J8.  & feq-  9*- 
ttf.  per  la  liima  delle  Terre 
177.  per  bìfogno  llraordinario  . 
143.  147.  per  le  acque  . 419. 
& feq.  redi  Efenzionc  . Ecceflivi 
impolli  da  Federigo  Imperato- 
re . VI.  307.  & feq  3x3.  Se  feq, 
da  Beno  de’  Gozadini  . Vili. 
Il 3.  & /n-  >*S-  da’  Signori 
Della  Torre  . x8j.  & feq.  per 
regalare  il  Re  . dip.  Se  feq. 
tfx4.  Nuovi  come  s’ imponevano . 

VII.  3pd.  Officio  a ciò  dellioa- 

to. 
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«0  . VITI.'  tij.  Bcftq.  IIJ.  *roi. 
bici  . tqz.  Citrili  ordinar]  . vii. 
j89.  de  ftq.  Straordinari  . ]9i. 
de  feq.  54f.  Rnrali  ordina- 
ri . VI.  44d.  confiftevano  in_ 
grani.  VII.  )Oo.  J91.  Vili.  309. 
tf]9.  Straordinari . VII.  jo$.  de 
feq.  391.  431.  per  mandar  Car- 
ri . VI.  dy.  de  ftq.  Vili.  91.  309. 
^39.  Come, e da  chi  fi  diilri- 
buivano,  e fi  efigevano . IL  330. 
VII.  305.  de  feq.  391.  431.  VHI. 
47.  & feq.  147.  «jd.  Come  , e 
da  chi  fi  condonavano.  VII.  391. 
3pd.  431.  Vili.  47.  de  ftq.  per 
convenzione  . 151.  Sopra  I fon- 
di anticanaente  non  efigevanfi  , 
fe  non  in  cafd  firaordinarìo . V. 
109.  de  ftq.  VI.  170.  in  feq.  313. 
de  feq.  VII.  107.  quando  comin- 
cia fiero  a farli  ordinari  . redi  • 
Cenfo  . Fer  la  introduzione  , o 
pafiaggio  delle  Perfone  , e del- 
le Belile.  II.  330  yedi  Pedagi. 
Tranfitorium  . Tortatieim.  Tortena^ 
'tkim  . cUvtticiim  . Per  la  Na- 
vigazione . I.  130.  II.  143.  III. 
%6.  de  feq.  Mi . Tranfitmra  , Ttf 
ItfSmr*  , HipMticMm  . Kip»  . Per 
la  introduzione , o pafiaggio  del- 
le Mercanzie  detti  mpn  ",  o 
Kippd  . I.  1 30.  efigevanfi  da’  Mer- 
canti . VI.  4d3.  rafia  de*  mede- 
fimi.  VII.  317.  fi  feq.  Fedi  Fec~ 


»47 

tildi.  Contrabbandi. 413.  Sopra 
i Mercati . II.  89.  de  ftq.  Fedi  . 
TeUnetm  . Curtaiùt . Sopra  le... 
Tavole  de’  Banchieri  , o Nego- 
zianti , rigettati  . VI.  443.  So- 
pra le  Vettovaglie  , e le  Prov- 
fioni . Legna,  pane  , e pefei  .- 
II.  330.  Forni  • e bollo  delle., 
ilaia  . VII.  171.  397.  Vili.  ia8. 
de  feq.  MoUni  . VI.  334.  4dy. 
Pafcoli  . 4d3.  Scadere  . II. 
331.  Forni.  A.  VI.  453.  Fedi 
ibpra.  Macelli  . 4^3.  Carni 
cofa  pagavano . VII.  319.  Fieno, 
legna  , paglia  , pietre  , tegole , 
uve  , e rape  entrando  in  Città 
non  erano  toccate  . 413. 

Vili.  157.  Sale  . ayy.  Sopra  le 
Tefte  . Fedi  Capitazione  . Sopra 
i Focolari  . VI.  313.  de  feq. 
319.  Sopra  ogni  Paja  di  buoi  , 
313.  8t  feq.  3*9.  Per  la  Chiefa 
Fidi  . Decime  . None  . 
CARIMATE  Terra  . Cammalitm  , 
V.  118. 

da  CARIMATE  anticamente  d» 
Caaimalo  .Da  Carimalo.  Famiglia. 
Capitani . IIL  413.  Vafialli  degli 
Ordinar) . V.  491.  Attone  . I. 
»7j.  3oy.  309.  34t.  353.  408. 
II.  177.  Alchetio  . III.  66.  Arial- 
do . 413.  & feq.  Arderk».  IV. 
471.  de  feq.  V.  itf.  8t  feq.  3J. 
37.  39.  41.  59.  IX.  Sotto  l’anno 
Ilio. 
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Ilio.  Ardicio.  V.491.  yedi.  Adal- 
berto Vefcovo  di  Bergamo . 

B.  CARINO  Domenicano  . VIII_ 
99.  8c  feq. 

de*  CARIOSI  Famiglia.  Uadolfo 
VI.  4<Sj. 

CARLO  CALVO  Imperatore  . I. 
IJ9.  id8.  J59.  & feq.  i66.j6g. 
37J- 

CARLO  GROSSO  Imperatore  . I. 
159-  jd9- J85.8c/f4.4ii.  4JO.  8c 
feq:  II.  J.  6c  feq.  12.  & feq.  IX. 
Nelle  Aggiunte  fono  1*  anno  . 

■ 879- 

CARLO  MAGNO  Imperatore.  I. 
j.  8t  feq.  18.  & feq.  ti.  8c  feq. 
4d.  & feq.  J<f.  dj.  68.  70.  72. 
7d.  97.  & feq.  107. 
CARLOMANNO  Re  d' Italia  . I. 
■j7d.  8t  feq.  }8}.  |8d.  qo6.  IX* 
Nelle  ' Aggiunte  fotto  1'  anno 

f ' 879- 

CARMELITANI  in  Milano.  Vili. 
229.  '8c  feq-.  Loro  Capitolo  Ge 
cerale  in  Milano  , dove  lì  trat- 
ta di  mutar  le  Cappe  . j6^. 
Detti  Pretrei  barrati , c perchè  . 
«41 . 

da  CARNATE  Famiglia.  Attone. 
V.  J2«. 

da  CARNISIO  Famiglia  . Vili. 

313.  Antonio . (21.  ■ 

CARONIA  Famiglia  . V.  17.  Se 
poi  li  chiamaiTe  Carrogia , 387. 


8r  feq.  Capitani  . A.  Landolfo  . 

V.  17.  8r  feq.  Alberto  del  fu 
Amizone  , e Scribaaa  fua  Mo- 
glie . V.  3«4-  & feq. 

CARONO  Terra  anticamente  Ca- 
lomrn . V.  74.  VII.  17.  Moni- 
Acro  ivi . 4«.  Famìglia  nobile— 

De’  Ghiringhelli  ivi . Vili.  313 
de 'CARFANI  Famiglia.  Vili.  J13. 
CARPEGNINO  Terra  . Calpurni- 
nktn  . VII.  i«|. 

CARPENTIERI  nel  Milanefe  do- 
ve fiorilTero  . III.  238.  & feq. 
CARPENZAGO  Terra  . V.  4*». 
Canonica  Regolare  di  Sant'Ago-  * 
Aino  ivi . A. 

C.ARPI ANELLO  Terra  . V.  118. 
CARPI  ANO  Terra . I.  212. 

S.  CARPOFORO  Martire  . Fedi 
S.  Fedele . 

S.  CARPOFORO  Chiefa.  I.  103, 

V.  39.  n«.  122.  394. Vili.  j6f. 
Parrocchia  entra  la  prima  io- 
Mortara  . io;.  Sua  Infegna  p e 
fuo  Banderaio . A. 

CARRERA  Luogo  prelTo  Milano 

Carraria  . Borgo  ivi  edificato  da-  

gli  Abitanti  di  Porta  Cooiacina . 

VI.  297. 

CARRI  . Fedi  Carichi  . Carpen- 
tieri . Carrobj  . Detti  Barozze 
come  folTcro . Vili.  49«.  & feq^ 
Mifura  della  Legna  , e del  Vi- 
no . Fedi  Legna  . Vino . 

BAR- 
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CARROBJ  in  Milano  . Cofa  fof- 
fcro  , e dove  . II.  jio.  8c  feq. 
V.  151.  Face  in  elE  pubblicata . 
Vili.  J77. 

CARROCCIO  . Infegna  primaria 
de'  Milanefi . Da  chi  inventato. 
III.  J40.  Sua  defcririone  J41. 
& feq.  V.  jo5.  VI.  20J.  ij3.  8c 
feq.  VII.  jjy.  Come  fi  n rafie  . 

V.  fod.  VI  107.  VII.  184.  A', 
che  fcrviflc  . V.  yod.  anche  per 
adunare  il  Parlamento  militare  > 

VI.  ioi.  per  Cappella  . VII.  414. 
Gondotto  ad  incontrare  gran..^ 
Pcrfbnaggi  . Vili.  *35.  170.  Si 
ferbava  nella  Metropolitana' • 
17*.  Conae  fi  eftraelTe  per  in- 
timar la  guerra  . VII.  148- 
Vili.  ■ 79.  *43.  & feq.  30». 
319.  374.  Se  i Milanefi  lo  pcr- 
delftro  a Caftelnnovo  . V.  joy. 
& feq.  a Carcano  . VI.  *07.  & 
feq.  Perduto  a Caftelleone.  VII. 
^^6.  a Cortenupva , e colà  poi 
■e  feguilTe  . yi7.  & ftq.  Corre 
lifchio  a Gibello  . 342.  Come 
i Milanefi  lo  rendeffero  all’ Im- 
peratore. VI.  438.  8t  feq.  Tic 
Colombe  fopra  di  efib  nella^ 
battaglia  prefib  Legnano  . 47^. 
Società  formata  per  cnfiodirlo  . 
477.  VII.  433.  Come  andaffie 
in  difnro  . Vili.  37*.  374.  424. 
4y8. 

y»u  ve.  I 


*49 

CARROZZE  In  Italia  . VIR.  119- 
Vedute  in  Milano . 170.  Fatte 
in  Milano  . yi8. 

CARSENZAGO  Terra  Crefeenti*- 
cum  ..  I.  397.  Canonica  Regolare 
di  Sant’ Agoft ino  . V.  411.  Se 
feq.  yiy.  Confermata  dall’  Arci' 
velcovo  Oberto . VI.  ly,  8c  feq. 
Convenzione  col  Prepofto  di  Ro- 
fate.  y<3.  Da  efià  vien  formata 
la  Canonica  di  Remate  . VII. 
4y.  Se  feq.  Convenzione  col  Pre- 
pofto di  Segrate  . 79.  Capo  di 
una  Congregazione  compofta  di 
varie  Canoniche  . 1*9.  8c  feq. 
Sua  Regola  approvata  . Ib.  Ri- 
formata . Vili.  y7.  Spedale  vi- 
cino ad  clTa  . ib.  Ivi  Innocenzo 
Quarto  . 91.  Ivi  fi  aduna  l’efct- 
cito  Milanefe  . 314.  yyy.  yyy. 
Primi  Preporti  Ottone.  VI.  ly- 
& feq.  167.  339.  380.  VII.  119. 
Se  feq.  Lanfranco  . Villielmo  . 
ib.  ndi  B.  Tommafo,  B Albi- 
no Cardinali  . 

CARTA  di  ftracci  pelli  » quando 
comincialTe  ad  ufarfi  . VII.  243. 

CARTE  . In  luogo  di  Moneta  . 
f'edi  Moneta  . Da  Giuoco . feedi 
Giuochi . Inftrumeoti . Diplomi  ^ 
feedi  Diplomatica  . 

CARTELLI  Livelli . 1.  343. 

CARVGATE  Terra  . CaUugau  • 
111.  427.  Moniftero.  VII.  181. 
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CARVGO  T«rra.  n.  15. 
da  CARVGO  Famiglia . Vili,  jtp 
CASALE  di  Sant»  Evafio  ora  Cit- 
tà . Prefo  da*  Mìlanefi  . VII. 
305.  Sottopofto  a Matteo  Vif- 
contc  . Vili.  449.  Alleato  co* 
Milanefi  . 458.  541.  Loro  Ne- 
mico . 501.  50J.  Ivi  Enrico 
Settimo  . 598. 

CASALE  Terra  vicina  a Berna- 
•tc  . VII.  46, 

CASALE  altra  Tem  ne!  Milane- 
fé  . Moniflero  ivi  foggetto  a-. 
Roma.  VII.. 94.  redi  Cafate. 
CASALE  o Cafate  Nuovo  . IX. 
Nelle  Aggiunte  fotto  1*  anno 
Ilio. 

CASARVM  . Cajjarum  . Fortezza  , 

ni.  17J. 

GASATE  Terra  . Corte  . redi  fo- 
pra  . Paolo  Scavino  di  eifa  . 1. 
409.  Canonica  di  San  Fedele  . 
n.  4td.  Vili.  407.  Monifterodi 
Santa  Margherita  foggetto 
Roma . VII.  94.  di  San  Dalma* 

’ zio  disfatto  . VIII.  411.  Juipa- 
tronato  della  Famiglia  Da  Ca- 
fate . 413.  Corte  , Camello  , 
Torre  , Chiefa  con  Canonica  da- 
ta da  Ariberto  Arcìvefcovo  a* 
fuoi  Succeflbri  , ed  alla  Chiefa 
di  Monza  . IX.  Sotto  1*  anno 
•1044. 

da  CASATE  Famiglia.  Vili.  313. 


Suo!  Jufpatroaati  . 411.  8e  /rf  • 
Zillio.Vin.  3J. 94.  Guidone.  XI®. 
381.  Mangifrcdo  Monaco . iz8. 
Francefco  . 310.  Alberto  » c- 
Gullielmo  fuo  Figlio . 544.  Ugo- 
lino . ^46.  redi.  Conte  Cardi- 
nale . Conte  Arcidiacono,  c poi 
Cardinale  . 

CASATICO  Terra  . VII  8x. 

CASBENNO  Terra  preffo  Varefc . 
Caflrnm  Blennum . III.  18*. 

CASE.  A'pih  piani  dette  fo/arM- 
td  y ad  un  fol  piano  Sgld.  I.  3^^* 
Vedi  . Solarium  . Sala  . Antiche.^ 
di  cratìcci  , e di  pagUa  . IV. 
jii.  Ufo  di  diftrugger  quelle- 
de*Rei  . 18.  89  104.  VI.  34* 
VII.  i3t.  399.  4x5.  Vili.  137. 
359.  371.  J'14.  Ufo  di  portarvi 
1*  incenfo  , c 1’  Acqua  Santa- 
nella  . Vigilia  di  Natale,  ..  ,V. 
409.  53*.  8e  feq.  Ufo  di  por- 
tarvi 1*  acqua  benedetta  dopo 
1*  Efequie  . 532.  & feq  Piccole 
dette  Cafìnd  . III.  4*.  Loro  Gra- 
nai , Dif^pcnfe , e Cantine  . VII, 
474.  & feq.  Cantina,  redi  Apo- 
theca  . Granajo  , o Difpcnfa . 
redi  Caneva  . Guardaroba  , o 
Teforeria  . redi  Camera  . Stanza 
con  cammino  . redi  C aminata  . 
Caminadella  . Bagno  . redi  Stava 
Stupa  . Ornamenti  . redi  Mobi- 
li . Quante  io  Milano  . Vili. 

. 191- 
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]9)>  tutte  arean  Pozzo  , 
Jh.  Alcune  ave»  Torri  4 Vedi 
Torri  . Alcune  arean  Portici  • 
c Cortile  . 6i6.  Alcune  con_4 
Loggia  . yidi  LvbU. 

CASINA  , o CaiTina  Famiglia  . 
Vili.  }i3.  Vaflalli  di  S Sim- 
pliciano. V.  470.  Punnone.IV. 
104.  Giovanni . 330.  Guidotto,  e 
Allegranza  Dai  Pozzoboncllo  fua 
Moglie . VI.  2x4.  GuHielrao.  IX. 
nelle  Aggiunte  Torto  1’  anno 
11J3.  Arderico  . VI.  135.  38 j. 
387.  VII.  ro.  Jacopo  Figlio  di 
Bernardo.'  Vili.  310.  IX  Sotto 
r anno  1177. 

CASIRAGO  Tetra  forfè  Catoria- 
cum  . I.  xd3.  VII.  8x.  IX.  Sotto 
l’anno  iidx. 

CASIRATE  Terra . VII.  38.  VIR. 
J»9*  yi9- 

di  CASIRATE  Cafa  d’  Umiliati 
in  Milano  . Vili.  413. 

CASORATE  Pieve . Se  foflc  l'an- 
tico CatoriMum  . I.  xd3.  Detto 
Cafbltte . HI  483.  Pieve  , c Ca- 
nonica . VI.  id.  Vili.  407.  409. 
Differenza  fra  efla  , ed  il  Moni- 
Aero  di  Morimondo  terminata  , 
VII.  89.  Se  fcq.  Pagano  Prepo- 
Ao . ib.  Per  qualche  tempo  de' 
Pavefì  . 8x.  Poco  lungi  bat- 
tuto Federigo  Secondo  . Se 
ftq. 


M* 

CASOREZZO  Terra,  c^mevm. 
Famiglia  nobile  De*  Medici  ivi . 
Vili.  314-  Beni  ivi  donati  all’ 
Arcivefeovato . 489. 
da  CASOREZZO  . De  C^enrez» 
MoniAero.  redi  Santa  Catterina  , 
CASSAGO  Terra  . C^agum  . IX. 

Sotto  l'anno  n6a.  . ' 

CASSANO  Borgo  . HI. 

i->9.  4x7.  Vili.  3x1.  St/è?.  Jo8. 
& ftq,  jjd.  5<S4.  Corte  deU’Ar- 
civefeovo . 1.  378.  CaAello  del 
medefìmo . III.  ifi.  Se  feq,  V- 
5x4.  Vili.  598.  Se  foffe  infeu- 
dato . V.  514.  Fatto  cuAodire 
da  Ottone  Arcivefeovo.  VHI. 
438.  Da  lui  rifabbricato  . 489. 
Ivi  Ariberto  Arcivefeovo  . HI 
3JI.  &/f4.  Francefeo  Arcivefeo- 
vo  . Vili.  349-  Chiefa  di  Satl_ 
Pietro  . V.  jxi. 

CASSANO  MAGNAGO  . Terra. 
Famiglia  nobile  De’  Gagnoli  ivi . 
VUl.  313. 

CASSINA  Famiglia  . redi  Cafina  . 
CASSINA  SCANASIA  Terra  an- 
ticamente Scanafena  . Ili  487. 
detta  anche  Gallino  Scanalìo  . 
VII.  J38.  Ivi  accampato  Fede- 
rigo Secondo  . A- 
CASSINE  DE’  BIFI  Terra  . III. 
*87.  Del  -MoniAero  di  Sant* 
Ambrogio  . VII.  8x.  8e  ftq. 


CASSONE  , 
1 i X 


o Gallone  DellaJ 
Torre 


a 
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Torre  Arcivefeovo  di  Milano  . 
Prima  Ordinario  , ’ IX.  Sotto 
r anno  ijoj.  Poi  Arcivefeovo  ^ 
Vili.  J71.  8c  feq.  iJ7- Sefeq.  j8i. 
& feq.  594  & fiq.  598.  & feq. 
tfoj.  <Tit.  & feq  627  6^1.  Slfeq. 
CASTAGNI  in  gran  copia  dove  . 
IV.  ji. 

, da  CASTANEDO  Moniftero . VII. 
77- 

CASTANO . Terra  . IV.  jjj.  Del 
Conte  di  Biandrate  . VI. 
poi  dall’ Arcivefeovo.  Vili.  59*. 
da  CASTANO  Famiglia  . Vili. 
1«7-  5M- 

CASTEGNATE  Terra  . III.  417. 
IV.  174.  Cliicfa  di  San_ 
Michele  . VII.  19*.  Famiglia 
nobile  De’  Giudici  ivi  . Vili. 

;*5- 

CASTELLAMBRO  Terra  . VII. 

8t. 

CASTELLANI  Signori  , o Go- 
vernatoti di  qualche  Caftello  . 
VII.  jad.  del  Vergante  , e di 
Lefa  a nome  dell'  Arcivefeovo . 
Vili.  130. 

CASTELLANIE  Governi  , o Si- 
gnorie di  Cadellì  . VII.  3^4. 
& feq.  Se  potelTero  darli  in  af- 
fitto . ib. 

CÀSTELLANZE  Diftretti  delle 
Cartella . V.  i<Si  Contribuzioni 
da  effe  dovute  ai  Signori  Del/e 


Dftella  . A.  Diverfe  da’  Terri- 
tori foggetti  alle  Terre  . VU. 
163.  4^1. 

CASTELLETTO  di  Abiate.  Pon- 
te fui  Navilio  ivi  . Vili  418. 
435.  Se  forte  governo  , e giu- 
rifdizione  de’  Torriani . 
CASTELLETTO  di  Cugiono  . 
Vili.  275 

' CASTELLETTO  nelle  Terre  de' 
Vifeonti  . VII.  164.  Vili  286. 
da  CASTELLETTO  Famiglia  . 

Vili.  313.544  Florib.VII  497. 
CASTELLI  nel  Milanefc  antichi  . 

I.  76.  250  Si  accrefeono  . 290. 

II.  130.  135.  Loro  fortificazioni 
131.  137'.  VII.  185.  Fodri  ( . 
e Contribuzioni  , che  pagavano 
al  Re  . III.  319  ai  Signori  lo- 
ro . V.  26.  262.  3^5  yi.  334"  ) 
VII.  175.  3od.  323.  Sicfeq.  354. 
430  8c  jeq.  4^1.  CafitUare  chia-  , 
maro  un  Cartello.  IV.  3t3.  Ca- 
farum  . f’fdi  Ctfantm  . P'eii  . Ca-  > 
rtellani  . Caftellanie  . Cartella  > 

7.e  . In  che  dirterenti  dai  Bor- 
ghi. V 434.De’Milanefi  quan- 
ti . VI.  241.  Dipendenti  dal  fo- 
lo  Configlio  Generale  . Vili. 
153.  6c  feq.  Prefidiati  . z8d. 
Giudicati  dannofi , e dirtrutti  in 
gran  parte  . 289  Quanti  n’  era- 
no rimarti  . 404. 

CASTELLO  di  Alberto  Torriano 
Vili.  235.  435.  da  ■ . 
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da  CASTELLO  Famiglia  , VII. 
14J.  di  Ccrnufchio  . Vili.  31J. 
Giberto  . 148. 

di  CASTELLO  Conti  . V.  51?. 
VI.  589.  & feq.  Loro  beni  , e- 
diritti  anche  nel  Milanefe  . 390. 
& feq,  VII.  1^4.  & feq.  239. 
179  & feq- 

CASTELMARTE  Terra  . II.  180. 
IV.  4i5.  & feq.  Chiefa  di  San 
Giovanni  . V.  114.  140.  VI. 
375,  Corte  della  Chiefa  di  San 
Giovanni  di  Monza  . 37<J.  C*- 
firtm  Marttris . IX.  Sotto  V anno 
ii9d.  Suoi  Statuti  . Ib. 
CASTELNOVÀTE  Terra  . Ivi 
Famiglia  nobile  Dc’Tabuiì  .Vili. 
314. 

da  CASTELSEPRIO  Famiglia  . 
Rodolfo . V.  485.  Filippo  Sto- 
rico . 1.  all.  IV.  393.  VI. 
Vm.  151. 

CASTEL  SEPRIO  . f^edi  Scprio  . 
dì  CASTELSEPRIO  Conti  . V. 
381.  Vili.  313. 

da  CASTENIANEGA  Famiglia  . 
Girardo  Architetto  . VI  395. 
Ugone  . VII  38.  120.  Rogie- 
ro  . 348.  448.  Anfclmo  Figlio 
di  Ugone  .357. 

CASTERNO  Terra  . 1,'  353.  HI. 
417  Calvello.  461.  Due  Chicfc 
del  Moniftcro  di  Sant’  Ambro- 
gio IV.  V.  .475.  Sac- 


cheggiato  da 'Federigo  Primó  . ’ 
^ VI.  349.  Ivi  accampató'Féderi»  ' 
go  Secondo  diAruggc  la  Torre 
de'  Cotti  . Vili.  14. 

da  CASTERNO  Famiglia  • IH. 
4do.  & feq. 

CASTIGLIONE  Terra . Sua  Eti- 
mologia . I.  424.  Ciflello  affai 
forte  a (Tedia  to . IV.  i^t.  Se  feq, 
153.  & fe'q.  VI.  tr3.  & feq, 
della  Famiglia  Da  Cafliglione  . 
445.  Vili.  358.  & feq.  373.  8c 
feq.  479.  Alberto  Gaza  da  Ca- 
li igl  ione  . 148. 

da  CASTIGLIONE  Famiglia  Ca- 
pitani . VI.  445.  & feq.  Signori 
di  Cafliglione  . redi  fopra  . No- 
bili . VII.  14J.  vm.  313.  Loro 
cafe  in  Milano  . 372.  Cugini 
Germani  di  Napo  Della  Torre, 
145.  Perfonaggi  attribuiti  a que- 
lla Famiglia  con  poca  ragione . 
IV.  210.  Vili.  18.  & feq.  Gior- 
dano . V.  385.  Arderico  . 484, 
Rogerio  . 485.  Troppino  . 323. 
5*y.  Onfredo  , e Filippo  . VI. 
445.  & feq.  Corrado  . Vili. 
-1.78.  329.  & feq.  Guido  . 35^. 
358.  3<yo.  358.  & feq.  371.  & 
feq.  375-  5c  feq,  Albertone  , e 
Poggio  fuoi  Fratelli  . 372.  vedi 
Gotofredo  Arcivefeovo  . Sant* 
Ambrogio  Canonica, ed  ivi  Lan- 
tcrio  Prepoflo  . Gofredo  Cardi- 
nale 


fiale  poi  Csledino  Qjsarto  Som- 
mo Pontefice  . 

da  CASTIGLIONE  di  Cardano  . 
Famiglia.  Vili.  313. 

SS.  CASTO  c-Polimio . IV.  J07. 

S.  CASTRIZIANO  Vefcovo  di 
Milano  . III.  t6y.  &.  feq.  V. 
i8x, 

CASVLA  . yedi  Pianeta  . 

CATABRIATVM . Panno  fetto  a 
verghe  , o sbarre . Vili.  <541. 
^ feq. 

CATALOGHI  degli  Arcivefcovi 
di  Milano  . Loro  antichità  . I. 
*7.  III.  140.  IV.  idt.  Comin- 
ciano a contar  gli  anni  loro 
dalla  Confacrazione  . 156.  8c 
feq.  308.  & feq.  poi  dalla.- 
loro  Elezione, . V.  143.  La- 
fciano  di  notare  il  giorno  della 
loro  morte  . VII.  15.  Termina- 
no. ao8.  Continuatori.  VI.  471. 
VII.  zo8.  in  feq.  548.  Vili.  185. 
Finifcono  anch*eflì  . 483.  Altri 
meno  antichi  . ih. 

CATARI  Eretici  . Vedi  Ercfia . 

CATTANEI  nome  corrotto  di 
Capitani.  II.  401.  III.  48^.  VIII. 
4j.  Vedi  Capitani  . 

CATTANEI  di  Bufto  Arfizio  det- 
ti Da  Vituda  . Vili.  313. 

S.  CATTERTNAda  BiafTono,ora 
In  Brera  Moniftero  . IV.  403. 

447- 


S.  CATTERINA  nel  Borgo  di 
Rancate  Moniiiero  . VIL  181. 
134.  Vili.  94. 

S.  CATTERINA  Moniftero  detto 
De  CapuTiinis  de  Cofwrexo  . Vili. 
349* 

S.  CATTERINA  Vecchia  Moni- 
ftero  . Vili.  348.  & feq. 
CAVAGNARA  Terra  . VI  184. 
CAVALCARE  , c cofc  apparte- 
nenti a Cavalli  . Ornamenti  del 
Cavallo  , e del  Cavaliere  , IL 
444.  III.  8.  IV,  331.  VI.  397. 
VII.  470.  VIIL  60.  i8o.  & feq. 
397.  6^^.  MilaneG  bravi  Caval- 
lerizzi. VI.  144.  Prezzo  de’ Ca- 
valli. Vili.  ^%o.  & feq.  398.  & feq. 
Commercio  d’  eftì  in  Milano  . 
397.  & feq.  Due  Mercati  ogni 
Settimana . 398.  Statuto  .VII.  3 17. 
CAVALIERI  Equites  . Nome  che 
torna  ad  u farli  per  additare  i 
Militi  . IV.  77.  V.  234. 

C A V A N AGO  T erra  . Cavan4cttm  •, 

- I.  34J.  & feq.  j6i.  & feq.  II.  ^3. 

Caftcllo  . V.  26. 

CAVARGNA  Terra  . VII.  joj. 
dc'CAVAZI  Famiglia.  Trinzano  • 

vin.  505.  511. 

CAVRIANO  Terra  « III.  102. 
CAVSIDICI  antichi . Loro  dove- 
ri. l.  154.  & feq.  Pih  celebri. 
V.  454.  Regi  Meflì . ih.  Pih 
(requenti.  VI.  16.  Perfonaggi 

ri« 


rignardevoli . A.  44*.  &/»^*  Vili 

to6. 

GAZA  di  CaftigHone  Famiglia  . 

Alberto . Vm.  148. 

CAZAGO  Terra  . Cifg»z^im  . !• 
219. 

da  CAZAGO  Famiglia.  Vaflalli 
di  S.  Simpliciano . V.  470. 
de’  CAZZOLI  . Famiglia  . VII. 
14;. Vili.  jij. 371. Enrico.  147. 

C.  E. 

CEDRATE  Terra  Ceiergte.  I.  39 J. 
da  CEDRATE  Famiglia.  V.4S4. 
degli  Oriìni  di  Roma  . Vili. 

Alberto . V.  484.  Ottone . 
Vili.  j8<S. 

CELESTINI  Monaci.  Vili.  a8t. 
340.  & feq. 

CELESTINO  Qjiatto Sommo  Pon- 
tefice dianzi  Goftedo  Da  Caftt- 
glione.  VII  J5J.  ndi  Gofredo. 
CELLA  Abitazione  di  Ecclefiafti- 
ci . I.  jj  & ftq.  30.  34.  & feq. 
Piccolo  Moniflero  de*  Monaci  , 
a88.  III.  ti8. 

S.  CELSO  Manire  . Sua  Trasla- 
zione . II.  432.  & ftq.  Suoi  At- 
ti fco'piti  . 434.  444. 

S.  CELSO  Chicfa  . I.  31.  & ftq. 
104.  298.  II.  432.  8c  ftq.  444. 
44d.  454.  111.  247.  454.  V. 
480.  Vili.  365. 


*SÌ 

S.  CELSO  Moniflero  . IL  4t2. 
431.  & ftq.  443.  III.  2di.  4^4. 
IV.  128.  140.  xqx.  4od.  V.  480. 
qi6.  8c  ftq.  VI.  9d.  242.  449. 
Vili.  398.  Lanfranco  Abate  . 
IV.  82.  Martino  . 428.  Gulliel- 
fflo.  V.  120.  id9.  Ugoae.  434 
Giovanni . Se  feq.  Marchi- 
fio  . VI.  449.  Un  altro  Gulliel- 
mo  . %o6  8c  feq.  Corrado.  Vili. 
113.  Bonifacio  Della  Pufierla  . 
32d.  373.  8r  feq.  422.  & feq. 

CENSO  delle  Maflerie  , de’  Oooi 
e de’  Focolari  fatto  ai  tempi  di 
Federigo  Primo  . VI.  329.  Ge- 
nerale ordinato  dalla  Repubbli- 
ca . VII.  174.  8e  ftq.  Si  torna  a 
a proporre . 398.  Comincia  ad 
efeguirfi  la  notificazione . 499. 
& feq.  Detto  T^evurn  Mvtnta~ 
rium  . 343.  Si  comincia  il  regi- 
ftro  , la  mifura  , e la  ftima 
fondi . Ib.  Si  profiegue  in  qual 
modo  . Vili.  12  Se  fiq.  Stima- 
tori per  ciafeuna  Porta  . 37. 
Prefidente  eftero  con  molta  au- 
torità . 39.  Palazzo  defiinato  a 
quell’  Officio  39.  8e  feq.  Detto 
Officio  degli  Inventari . ib.  Com- 
pito . 47.  Se  feq.  Carico  impoflo 
-fopra  inuovi  Inventari,  ib.  Con- 
danne per  la  flima  delle  Terre. 
130.  177.  Obbligo  della  intro- 
duzione de’  grani  regolato  fopra 

le 
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le  centinaia  di  lire  d'  eftimo  . 
ifi.  & feq.  Impoda  di  dieci  foU 
di , e cinque  denari  fopra  ogni 
centinaio  di  lire  d’ cftìmo . 147. 
crefce  fino  a quaranta-  foldi  . 
zSS.  Carico  regolato  anche  fo> 
pra  le  pertiche  ^ 4^8.  & ftq' 
De’  Beni  Ecclefiafiicì  efeguito  . 
Vili.  II.  & feq.  Editto  del  Le- 
gato Apoftolico  per  la  efenzio- 
ne . 18.  Controverfia  fra  la  Ghie* 
fa  , e la  Repubblica  pe’  ben  i 
patrioaonialì  , e di  nuovo  ac- 
quifio  degli  Ecclefiailici  , che 
fi  volevano  foggetti  al  carico  . 
47.  Se  feq.  58.  &cfeq.  lay.  177- 
Condanne  fopra  le  ftime  delle 
terre , efattc  anche  dal  ’ Clero  . 
177.  Concordia  , che  dura  poco . 
aji.  & feq.  Carichi  innpofiì  di 
nuovo  al  Clero  dalla  Repubbli- 
ca . 247.  dall’  Arcivefeovo . 418. 
iC'feq. 

CENTENARJ,  eCentene  . I.  jtf. 
jp.  72.  itfo. 

CENTINAIO  Mifnra  . Di  libbre . 
VI.  435.  VII.  3*8.  & feq.  Di 
numero . 329. 

de’  CEPPI  Famiglia  . Veii  De’ 
Zeppi. 

CERA  lavorata.  V.  126.374.  Lil»- 
bre  di  once  dodici  . VI.  443. 
Nelle  Obblazioni  con  inferite- 
Monete,  yii.  Cofa  pagava  di 


Dazio  . VII.  328.  Vedi  -Cao- 
dele  . 

de  CERARIO  Famiglia  . Alberi- 
co  . IX.  nelle  Aggiunte  folto 
P anno  i lyy. 

CERCHIATE  anticamente  Circlx- 
te  Terra  del  Moniftero  .Mag- 
giore . V.  479. 

CERIMONIERE  Arcivefeovile— 
anticamente  j^Manus  . IV.  36. 

CERLIANO  Cenano  Terra  . Cafa 
d’  Umiliati  . ivi . VII.  410; 

da  CERMENATE  Famiglia  . Gio- 
vanni Storico  VlH.  ^87. 

CERNVSCHIO  Terra . axiimfeu- 
lnm  . II.  41 1.  Ivi  Famiglia  no- 
bile Da  Cartello  . Vili.  313. 
Altra  De’  Petroni . 314. 

CERNVSCHIO  ASINARIO.  Vili. 
578.  Ivi  Cafa  d’Umiliati.  337. 

da  CERNVSCHIO  Famiglia.  En- 
rico i VII.  379.  Pagano  . Vili. 
604. 

CEIRRO  Terra  . IV.  203.  205. 
Cartello.  313. 

CERRO  di  Parabiago  Terra . VII. 
*7- 

CERRO  preflb  al  Lago  Maggiore 
Terra , e Cartello  . III.  173. 
Chiefa  di  San  Maurizio,  ih. 

CERRO  Terra  nel  Contado  d’ Of- 
fola . Cartello , e Corte  de’  Con-, 
ti  di  Cartello  . VI.  391.  VII. 
»39- 

CER- 
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CERTOSINI  nel  Milane  fe . Vili. 
489.  & feq. 

CESANO  Pieve  anticamente 
xanum , o Gizsnum . Pieve  della_i 
Famiglia  Da  Baggio . III.  484. 

& feq.  VI.  17.  & feq.  Vili.  4y. 
Mercato  . VI.  17.  Pieve  , c Ca- 
nonica di  S.  Giovanni . ifr.  Vili. 
407.  Sefeq. 

CESANO  Terra  zifamm  . Cartello 
del  Moniftero  d’Orona  . IV. 
*4j.  VI.  49J.  & feq.  VII.  4JO. 
& feq. 

CESSIONE  de’  beni  . yti\  Fal- 
limenti il 

C.  H. 

. « 

CHARTVLARII . Chi  folTero . I, 

6t.  34J. 

CHIAR  AVALLE  Moniftero  di 
Santa  Maria..  Fondato.  V.  *94. 
& feq.  nel  fito  detto  prima  Rovc- 
gnano.  yaa.  Chiamato  Di  Bagno- 
lo . 3^7.  Detto  Chiaravalle , e poi 
Caravalle . qSj.  yoy.  VI.  40.  6t, 
Soccorre  iCifterciefi  di  Morimon- 
do.VII.jii.  Ivi  l’eferciio  Milane- 
fe.Vin  310.  Imptertito  fatto  da 
erto  alla  Repubblica . 314.lv!  fa- 
lca ritirarli  Ottone  Vifeonte  Ar. 
civefeovo.  374.  Ivi  muore  . 458. 
Ivi  Galeazzo  Vifcomc.  J19.  col- 
la Spofa  . ib.  Ivi  i Milaneiì  ul'ci- 
‘Par;e  IX-  K 
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ti  ad  incontrar  1’  Arcivefeovo  . 
S7J- 

Suoi  Superiori . Prima  aveva 
fola  mente  un  Priore  . V.  313. 
Ambrogio  Priore  . 3^5 < poi  un 
Abate  . 3*^7.  Brunone  Abaie  . 
587.  & )fq.  398.  411.  509.  & 
feq.  VI.  40.  Ugone.  61.  84.  Trif- 
mondo  . 384. 441.  Giovanni . VIL 
6.  Anici  mo  . 114.  Pietro  . 361. 
407.  L’  Abate  Arbitro  per  U 
elezione  dcl’Podertà  di  Milano. 
Vili.  131.  per  la  Pace  fra  i Ot- 
tadini . lyd.  & feq.  Pace  fatta_ 
col  fuo  conliglio  . 330.  Delega- 
to Apoftolico  . 489.  333. 

Suoi  Religiolì  fondano  un_ 
Moniftero . VII.  140.  Converfi 
efenti  da’  Carichi  . 431.  Uno 
eletto  a diftribuire  i Carichi  del 
Pubblico.  Vili.  455.  Uno  No- 
taio . 383., Uno  eletto  Abate  di 
Sant’  Ambrogio  . 438.  Uno  A- 
gente  dell’  Arcivefeovo  . 459. 

Suoi  privilegi.  V.  370.  Sefeq. 
VI.  384.  441.  VII.  35.  *40. 401. 
407.  41  y.  Vili.  91.  i»y.  8t  feq. 
»7S-  *77- 

Sue  liti  . Colla  Famiglia  Dal 
Pozzobonell®  . VI.  387.  colla_ 
Repubblica  . Vili.  lij.  & feq. 
Colla  Canonica  di  Locate.  iy8. 

Suoi  Beni  . V.  3^4.  3^8.  8t 
feq.  445.  & feq.  479.  VII.  494. 
k 3<y*. 


*5* 

}«»  Vni.  141.  IX.  Nelle  Ag- 
giunte fotco  1*  anno  itSt. 

Arricchite  . V.  397.  511.  jtj. 
VII.  3J9.  & ftq.  Vili.  381- 
Carichi  ad  elTo  impofti . Vili. 
91.  ny.  & /èy.  24*.  247. 

Sua  Chiefa . Altari  confecrati . 
VII.  124.  Sepolcro  di  Manfredo 
Archinto.  339.  & feq,  Chiefa- 
confecrata.  ^8i.tcftq.  ivi  fepol- 
to  Guilielmo  Arcivefeovo  . 349. 
8e  feq.  Croce  antichilfiina  ivi . 
I.  133. 

Suo  Cimitero  . VII.  34$.  Se 
feq.  Ivi  Sepolcro  di  Pagano  Del- 
la Torre  . ib.  della  Famiglia- 
Delia  Piola . Jb.  di  Martino  del- 
la Torre  . Vili.  198.  di  Filip- 
po Della  Torre  . aoS.  Se  feq. 
della  Gullielmina  Eretica  . 330 
CHIAVENNA  Borgo . Contado  . I. 
y6.  III.  23.  194.  & feq,  VI.  6. 
Ponte  , eChiufe.  I.  lyo.  II.  91. 
229.  8c  feq.  III.  34.  Feudo  dato 
a quegli  Abiunti  dai  Capiuni  d 
Arfago.  VII.  279  IX.  60.  Nel  Se- 
colo duodecimo  fi  era  fottopoAo  a 
Milano . IX.  Nelle  Aggiunte- 
fotto  r anno  1152. 

CHIESE  . Riparate  colle  Decime . 
I.  43.  VII.  223.  Loro  port^ 
confecrate  colle  Reliquie  . I. 
129.  Leggi  violente  intorno  ad 
eflc  . 153.  aonollate.  i6t.  Leg- 


gi contro  chi  procurava  per  elTe 
eredità , e legati  a pregiudizio 
de'  Congiunti . 239.  Spogliate— 
de'  loro  arredi . II.  220,  Perfe- 
guitate  290.  Come  fi  accrefeef- 
fero  , e poi  fi  diminuiflero . IIL 
68.  Se  feq.  Alcune  fottopofie— 
immediatamente  al  Papa . IV. 
389  Se  feq.  VII.  89.  138.  Gio.1 
colatori  da  effe  sbanditi  . 263. 
Decenza  degli  ornamenti  racco- 
mandata . 43 4.  Q.'iante  tra  la— 
Città  , e la  Diocefi  . Vili.  403. 
itfeq  Qpando  s’incendiava  qual- 
che Luogo  nemico  fi  rifpetuva- 
no  . 307.  f'-di . Parrocchie  . Be- 
nefici . ]ufpatronati  Clero.  Afi- 
lo . Loro  Paramenti  Sacri . I.  180. 
182.  193.  Se  feq  393  n.  149.  IV. 
49»  VI.  402.  309  Se  feq.  VII. 

204.  Se  Jeq.  IX.  Sotto  l’ anno 
920.  1273.  Pianeta . Pivia- 
le . CamtfiHm  . Alba  . Dalmatie* . 
Cin^ulnm . Manica . Hnmerale  . Del- 
la Dioc.-fi  . redi  Pievi . 

D'IU  Città  . Opali  vifitateJ 
nelle  Liiame  . I.  101.  Se  feq. 
Matrici  quali . 297.  Se  feq.  V. 
iiS.  Se  jeq.  regolate  da  un  Cu* 
ftode  . I.  13.  34  4»'  5^-  W* 

205.  poi  da  un  Arciprete,  e da 
un  Citniliarca  . 39^.  vincono  una 
lite  contro  1’  Arcivefeovo.  VI. 
309.  Se  feq.  Altre  dette  Cappe!-' 

1« 
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le  Deemnane  quali  . I.  ij?- 
feq.  V.  1x8,  & feq.  Altre  Cap- 
pelle femplici . A.  Riftorate  da 
Anfpcno  Arcivefcovo  . I.  4»J. 

8c  feq.  Loro  foprannotni  come- 
nati  . II.  jtfi.  Beneficiate  da  Ar- 
nolfo Secondo  Arcivefcovo  . III. 

IJ7.  da  Ariberto  Arcivefcovo  . 

»47-  3J9-  Maltrattate  . arf.  In- 
cendiate . IV.  147.  Lof® 
pulpiti  grandi  • }86.  VII.  1*8. 
Dedicasioni  di  molte  . V.  r*4. 
Ornamenti  loro  . VI. 

X49.  VII.  4*.  Tutte  • avevano 
Parrocchia  . V.  474  NcH* 
ftruzione  di  Milano  fpogliate  • 
e non  diftrutte  . VI.  Ct 

Jtq.  Private  di  alcune  Reliquie. 

Ih.  j*4.  8t  feq.  Stazionali  de- 
terminate . Vili.  384.  Loro  nu- 
mero totale  . 405-  & feq. 

CHIGNOLO  Terra  altre  volte- 
CHgnùlum  . VII.  81. 

CHIMICI . redi  Medici . 

CHIRVRGIA  . Medici  erano  an- 
che Chirurghi  . VII.  44** 
dico  Chirurgo  in  Milano  per 
curare  i Poveri  grgtis  . Vili- 
433.  yeii  Lanfranco. 

CHIVESIO  Terra  anticamente- 
Clavefe  . VI.  4tJ  Del  Monifte- 
ro  di  Sant*  Ambrogio  . Vili. 

JI7- 

CHIVSA  in  Milano  formata . VI. 

K k 
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394.  8e  ftq.  Cofa  foffe  , ed  aJ 
che  fptviffe  . 4»f . VII . 

5**-  . . 

CHRISMA  Ornamento  antico  A®" 

civefcovile  . III.  8.  8e  feq. 

C.  1. 

CIBI.  Pane , lardo , cacio , e legumi . 
I.  3pa.  8e  feq.  Pane , pannau, car- 
ni , pefci , e legumi . 414-  & 
feq.  Preziofi  nfati  in  Milano.  IV. 
487.  VII.  474.  ic  feq  Come  la  Cittk 

reftaffe  talora  fenta  Cibi  cotti. fri. 

& feq.  Droghe  nfate  in  effi . redi 
Droghe  . Mercato  delle  cofe  da 
cibarli  nel  Verziere  . Vili.  jt. 
Buoi  pieni  di  porci»  e di  mon- 
toni arrogiti  in  pubblico  . »3<- 
Magri  ne’  giorni  delle  Litanie  . 
1.  4if.  nella  terza  Feria  UM- 
Hi  . li.  ufati  da’  Monaci  nelle 
Solennirà . II-  »d8.  III.  474.  Se 
feq.  di  varie  forti  nominati . VII. 
340.  Graffi  di  varie  forti  nomi- 
itati  .II.  3Jf- V.473.  Vili  49-  Di- 
verfi . l'edi  fatto  i lor  nomi  . Kedi . 
Pranzi . Coctibandite . Digiuno . 
CICATA  , o Cigada  Famiglia  . 

Giullamonte  . Vili.  aa.  1 18. 
aCENDELARII  della  Metropo- 
litana . II.  181.  da  Cicendelum . 
Lampana  . A.  HL  4^J- 
roldo  era  un  d'  effi  . V.  ari. 
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CICOGNE  frequenti  nella  Citti  . 

IV.  IS1. 

de'  CIECHI  Famiglia . Giovanni . 

V.  IO.  & feq. 

CIGNAMACCO . Cittadino.  VI. 

67. 

CILICIO.  Verte  di  penitenza.  III. 
»9j.  & ftq.  IV.  485.  491.  Verte 
ruvida , e grorta  de’  Religiofi . 

V.  191.  ufata  anche  dagli  Sco- 
lari. 5jd.  6c  feq.  Sua  Etimolo- 
gia . Ih. 

da  CIMILIANO  Famiglia.  Vili, 
jij.  Verenzone.  IV.  ^76.  Onri- 
co . VII.  IO.  Corrado . Vili.  149. 
Giovanni  . 310.  Frate  Jacopo 
Domenicano.  431. 
CIMILIARCA  della  Metropolitana 
Ordinario . I.  194.  304.  Capo 
de’Curtodi.  II 181.  III.  404.Chie- 
fa  di  Santa  Maria  in  f'alle  di 
fuo  Jufpatronato  . loi.  ce- 
duta da  lui  alle  Monache  di 
Montano.  VII.  J03.  Se  feq.  Suoi 
beni  in  Cauriano.  III.  loi.  De- 
creto , che  la  fua  dignità  non 
(ìa  ereditaria . IV.  571.  Suoi  ob- 
blighi circa  il  rifardre  i para- 
menti, c i vali  della  Sagrcrtia. 
VII.  106.  & feq.  Acquifta  il  juf- 
patronato della  Cappella  di  S. 
Agnefe  nella  MetropolitantL-. 
Vili.  4Sa.  Alcuni  fra  erti.  yedi. 
Pietro.  Oldcrico.  Martino  . Ar- 


derico.  OLizio.  Algifìo  Primo 
Da  Pirovano  . Algifio  Secondo 
Da  Pirovano  . Milone  . Enrico 
Da  Settata  . Ugone  Da  Settata 
Lantelmo  Vifeonte  . Maffeo  Vi- 
feonte . 

CIMILIARCHI  dello  altre  Chiefe. 

I 83.  II.  396.  8c  feq.  IV.  371. 
^ f'H- 

CIMINIUA  VaH.  VII.  198. 

CIMITERI  ne’  primi  fecoli  Cri- 
rtiani . III.  170  &C.  feq.  DiCajo- 
137.  & feq.  170.  & feq.  V. 
181.  & feq.  Romano.  III.  167. 
& feq.  De’  Pellegrini . idp. 

CINGVLVM  ne’  Paramenti  Eccle* 
rtartici.  II.  149.  IX.  fotto l’an- 
no 910.  Militare,  yedi  Militi. 

CINISELLO  Terra . IV.  *90. 

alle  C1NQ.VE  VIE  Sito  in  Mila- 
no. I dj.  & feq.  337  VII.  430. 

delle  CINQ.VE  VIE  Famiglia.  III. 
453.  yedi  Azzone,.  De’ Zep- 
pi Famiglia  . Lanterio  . III. 
4(^3.  IX  . Sotto  l’anno  1053. 

S.  CIPRIANO  Chiefa,  e Parroc- 
chia del  Monirtero  di  $•  Sim- 
pliciano . V.  404.  & feq.  468. 

VI.  489- 

CIPRIANO  Velcovo^di  Bergamo. 
Vili.  643. 

CIRCO  antico.  V.  178.  diftrutto.' 
VI.  148. 

CIRIMIDO  Terra  Cirùmidum  . V. 

ipz. 
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tgz.  Bella  CMefa  ivi  incendia- 
ta. j(.z.  & fcq. 

CISLAGO  Terra  . C^ellum.  Ciftel- 
Ucum.  I.  9J.  II.  4JO.  Cafa  d’ U- 
miliaci  ivi . Vili.  izi. 

CISLIANO  yedi  Sifiano. 

CISTERCIESl  Monaci  a Milano. 
V.  *8i.  & /f^.  Loro  vcfti.  ib. 
Loro  Novizi  Milancfi . 187. 8e  feq. 
I primi  alloggiati  a S.  Ambro- 
gio. 197.  Raccolgono  grandi  li- 
moline . 294.  Fondano  toHo  due 
inligni  Monìlleri  nel  Milanefe. 
294.  «£  feq. 

da  CITILLI  Famiglia . Ugone . VI. 
<14.  Enrico.  Vili.  12. 

CITTADINANZA.  Suoi  privile- 
gi. I.  2^5.  y^edi  Cittadini.  Con- 
ceduta agli  Abitanti  d’ Erba  , e 
d’Orfenigo.  VI.  210.  confer- 
mata. Vili.  307.  & /rj.  Accor- 
data ai  Borghelì , ed  ai  Villanj 
che  veniffero  ad  abitar  in  Cit- 
tà, con  alcuni  patti.  VII.  *72. 
Non  fi  perdeva  da'  Nobili  Mi- 
lanefi  , che  abitavano  nelle  loro 
Terre  del  Contado.  383.  Si  ave- 
va per  origine , o per  lunga- 
abitazione  della  Famiglia  nella 
Città.  431.  8c  /rf. Conceduta  in 
parte  a Canturio , Lecco , ed 
altri  Borghi.  390.  feq.  Vili. 
151. 

CITTADINI . Terzo  Ordine  de’ 
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Nobili.  V.  38  199.  233.  239. 
& feq.  Ammein  al  ConfoUto . ib. 
Vi  fi  aggregavano  alcuni  Plebei 
pib  difiinti . ih.  Tutti  poi  com- 
prcfi  nel  nome  di  Popolo,  e di 
Plebe . VI.  2<S.  Potevano  dar 
Feudi.  VII.  325.  Meno  aggra- 
vati di  Carichi  , che  i Forefi  . 
391.  Benché  abitalTeto  talora  in 
qualche  Terra  non  erano  fogget- 
ti  ai  Signori  di  elTa , nè  ai  loro 
Miniftri.  431.  & feq. 

de  CITTADINI  Famiglia.  Mer- 
catante . Vili.  148. 

GIVATE  Terra  anticamente  eh', 
vxtum . Chiefa  di  San  Pietro  ivi . 
II.  199.  Monillero  di  San  Galo^ 
cero  ivi.  HI.  144  Se  feq.  Corpo 
di  San  Calocero  colà  trafporta- 
to  . I.  282.  & frq.  II.  199.  III. 
143.  & feq.  Beni  di  quel  Moni- 
ftero.  ib.  IV  470.  & feq.  VI. 
293.  Se  feq.  Godeva  in  commen- 
da il  Moniftero  di  Pontida  . V. 
183.  Avea  riprefo  l'antico  nome 
dì  San  Pietro  . ib.  Ottiene  un  di- 
ploma da  Federigo  Primo  Im- 
peratore. VI.  292.  Sottratto  dal- 
la ginrifdizione  dell'  Arcivefeo- 
vo , e della  Repubblica . Ib.  chia- 
mavafi  ancora  coi  nome  di  San 
Calocero  . 3 co.  Apparteneva— 
come  Commenda  all'  Arcivefeo- 
TO.  ib.  Ivi  fepolto  Arnolfo  Se 
ccndo 
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condo  Arcivefcovo . IV.  J4J.  I\d 
G ritira  Prete  Liprando  . $19. 
Ivi  Leone  Atcivefcovo  . VIU. 
iij.  CaGello.  joo.  jfS.  Alcuni 
Abati . Andrea  . III.  144  8c  fef. 
Adamo . IV.  4«9-  Arialcio  . 
519.  Algifìo  . Vi.  191.  & /e?. 
Corrado  De*  Caini.  }89. 
CIVENNA  Terra  del  Moniftcro 
di  S.  Ambrogio  Caftello.  V.  t6. 
Lite  ivi  decifà.  314.  f'edi  Li- 
monta  . 

CrVESIO.  redi  Chivcfio. 
de’  CIXIRANI  Famiglia . ValTain 
del  MoniGero  di  S.  Ambrogio. 
V.  37$.  Giovanni,  ib.  Azzone. 
408.  VI.  d4.  IX.  folto  l’anno 
• 153.  Pietro.  V.  409. 

C.  L. 

CLAMIDI , e loro  ornamenti . 
Vili.  di.  «e /e?. 

GLAVATICUM . Tributo  de’  Sud- 
diti a’  loro  Signori  . VII.  314. 
«c  /f^.  431. 

CLAUDIO  Vefcovo  di  Torino  E* 
retico . I.  1 17.  & /èf. 
CLAVICULARII  nella  Metropoli- 
una  chiamavanG  alcuni  de' Let- 
tori. II.  idt. 

S.  CLEMENTE  ChieCi.  VI.  »d8. 
VII.  503. 

de*  CLERICI  Famiglia . IV.  4x6. 


V.  190.  Sua  Cafa.  IV.  4td.  Lan- 
dolfo. A.  Bonifacio, e Guifcar- 
do.  Vili.  319. 

CLERO . Leggi , che  lo  riguarda- 
no. I.  40  41.  feq  J9.  8c  /èif. 
119.  143.  *4«.  IJ7.  & /ef. 

III.  4I4-  Sue  veli.  I.  do.  ztf. 
Tenuto  ad  oITervare  la  Legger 
Ro.mana  . 119.  NelTuno  doveva 
sforzarli  ad  abbracciare  lo  Stato 
Ecclefiaftiro  . 44.  119.  159.  redi 
Ccncilj  Provinciali  . Giudizi  . 
Contratti . TeGamenti . 

Della  Città , e della  Campa- 
gna Milanefc  . Canoni  per  la  di- 
fciplina  di  eflb . I.  Se  feq. 
U.  »5I.  III.  ij*.  & Jeq.  IV.  38. 
icfeq.  1*7.  8t  feq.  apd.  Scfeq.  \6y, 
& feq  VII.  * J7.  & feq.  43d.  8c  feq. 
Vili.  do.  6c  feq.  383.  Sefeq.  iSqt.  8c 
feq.  Suoi  Matrimoni.  II.  tjq.  III. 
ijz.  8c  feq.  400.  tc  feq.  45d.  Se 
feq.  IV.  per  tetum.  V.  79.  Sc/rf. 
190.  Suo  antico  fplendore  , e re- 
golamento. III.  399.  Se  feq.  IV. 
40.  VII.  339.  Suo  governo  mu- 
uto  . IIL  410.  Se  feq.  Suo  mi- 
fero Gaio  nel  fecole  undecimo  ■ 
rV.  8.  Se  feq.  Riconciliazione., 
degli  Scifmatid . 3d.  Se  feq.  167- 
Se  feq.  176.  311.  370.  Se  feq.  Mo- 
di co’  quali  G arricchiva  . V* 
id7.  LimoGna  per  una  Meifa  . 
rV.  335.  Se  i Sacerdoti  la  di- 
ce Se* 
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ceflero  ogni  d).  V.  519.  Dava 
la  mano  al  Superiore  in  legno 
di  obbedienza  . IV.  475.  V. 
471.  Fedi  Sinodi  Diocefani . Par- 
rocchie . Benefici , Chiefe  . Pri- 
micerio. Arcipreti . Cuftodi . Pre- 
diche . Riti . Canonici . Simonia . 
Ordinazioni . 

Della  fola  Città . Sua  poten- 
za nel  temporale.  I.  1^4.  tjo. 
400.  & feq,  II.  117.  III.  do. 
411.  V.  87.  & fgq.  Sua  refiden- 
za  quotidiana  nelle  Chiefe  . II. 
440.  VII.  37J.  Vili.  4dg.  An- 
dava agli  Studj  fuori  d*  Italia  . 
III.  40 j.  & feq.  IV,  II.  & Jeq* 
483.  517.  & feq,  Supplifce-, 
le  veci  deir  Arcivefcovo  aflen- 
te.  IV.  jo^.  & feq.  Sue  vefti  • 
ed  ornamenti . I.  60.  18 1.  ^feq, 
19$.  )9}.  III.  40X.  6c  feq. 

405.  VII.  i9d.  & feq,  8e 
feq,  i6q.  Vili.  di.  8c  feq,  ^4X. 
& feq.  Comincia  ad  afar  cogno- 
mi pih  tardi , che  i Laici . III. 
149.  VI.  491.  Subordinato  al 
Sommo  Pontefice.  IV.  )io.  Se 
feq,  45>7.  V.  X89.  & feq.  Vili. 
X71.  Ruolo  formato  dal  Primi- 
cerio. V.  143.  & feq,  i$t,  8e 
feq,  431.  8r  feq.  3x7.  VI.  idi. 
VII.  i|.  4x.  d5.  i7d.  Zafeq.iyL 
Nelle  Aggiunte  fotto  I*  anno 
toxj.  io;  3.  Legato  fattoli  daj 


id} 

Olrico  Arcivefcovo.  IX.  nelldJ 
Aggiunte  fotto  V anno  md. 
Donazione  fattali  da  Arnolfo 
Secondo.  III.  ii;.  Se  Jeq,  134. 
& /eq.  Fedele  al  vero  Pontefi- 
ce. VI.  3id.  perciò  perfeguita- 
to . 33d.  Se  concorreiTe  nellaJ 
fabbrica  del  nuovo  FolTato . 
41^.  Suo  diritto  nellaJ 
elezione  dell*  Arcivefcovo.  redi 
Arcivefcovo . Efce  ad  incontra- 
re il  Re . VII.  X43.  il  Papa  . 
Vili.  84.  270.  1*  Arcivefcovo  , 
VI.  34d.  Vili.  30d.  J73.  Qjuan^ 
to  numerofo  . 84.  40;. 

Prende  V armi  per  difefa  della 
Patria  . VII.  533.  Vili.  4x1. 
rrifi  Ordinari.  Decumani . Con- 
gregazioni del  Clero  urbano, 
Proceflioni  . 

Della  fola  Campagna  . Sotto- 
pofto  al  Primicerio.  III.  400. 
4od.  Come  ammefib  nella  Città  . 
IV.  1;.  Sue  vefti  diverfe  da... 
quelle  degli  Ecclefiaftici  urbani . 
rV.  i;.  VII.  xdo.  Sua  vendetta 
contro  Sant*  Arialdo.  IV.  |i.& 
feq.  Vifita  come  incaricata  ali* 
Arcivefcovo  . I.  237.  IV.  1x9, 
redi  Pievi  . 

Suoi  beni.  Livelli  proibiti.  L141. 
IX.  Sotto  Tanno  1044.  Alienazio- 
ni proibite . ib.  II.  434.  V.  4;8. 
& feq.  VII.  43d.  Vili.  38d.  «C 

feq. 


ftq.  Frodi  circa  tali  Alienazioni . 
II.  4dj.  IV.  174.  VI.  191.  ne’ 
contratti  di  cfTt  . IV.  ijo.  Non 
fi  dieno  in  Beneficio , o Feudo  . 
IX.  fotte  r anno  1044.  Dona- 
zioni fatte  dai  Re  difefe  da  e(Ti, 
e riprovate  dalla  Ciiiefa  . V. 
318.  & fcq.  341.  & ftq.  Facoltà 
di  redimerli  . 88.  458.  & ftq, 
VI.  ly.  & ftq.  Vili.  489.  & 
ftq.  Facoltà  di  alienarli  conce* 
dura  dal  Principe  . VII.  yip. 
dall’  Arcivefeovo . Vili  453.  349. 
Decreti  circa  i Legati  pii.  385. 
& ftq.  f'tdi  Benefici  . Cenfo  ; 
Efenzione  . Immunità  . 

CLIVIO  Terra  ; I.  a8o.  Aveva  un 
Arciprete  foggetto  alla  Pieve  di 
Varefe  . V.  379.  Aveva  una  Ca- 
nonica Regolare . Vili.  407. 

da  CLIVIO  Famiglia  . ytii  Gior- 
dano Arcivefeovo  . 

CLOACHE  . Una  antichilTima  den- 
tro la  Città  . II.  eyi.  & ftq.  Le 
Maggiori  fono  le  antiche  Foffe 
della  Città  . I.  85.  & ftq.  V. 
428.  Le  Minori  cofa  fieno  , c 
quando  formate  . IV.  440.  Se 
ftq.  ytdi  Sevifo  . Nerone  . Ca- 
nofa  . Cantarana  . FolTato  . 

dc-CLOCARIO  Famiglia . Anto- 
nio . V.  1^3. 

CLOCARIUM  Campanile. 
Campane  . V.  143. 


CLUNIACESI  Monaci . Primi  fra 
elTi  in  Italia  .Il  412.  & ftq. 
nel  Milanefe  . IV.  168.  & ftq. 
LoroMonifteri  elcutati  dall’ au- 
torità dell’ Arciveicovo,  e fotto- 
pofti  all’ Abate  di  Clugni  . 303. 
Non  avevano  Abiti  , ma  Priori . 
198.  Davide  Priore  di  San  Paolo 
gran  propagatore  di  quell’ Ordi- 
ne in  Italia  . 268.  299.  Si  dif- 
fondono fempre  pi'u.  323.  Se  ftq. 
Se  ufalTero  la  barba  .333  Loro 
Monache  . IV.  197.  Come  fi 
chiamane  la  loro  Superiora . 298. 
yedi  B.  Alberto. 

C O. 

COCOZ7X)  Terra  , e Cafiello  de' 
Milanefi  nel  Lodigiano  . VII. 
98.  Riftituito  colle  Fortificazio- 
ni diftrutre  . 149.  & ftq.  Rifab- 
bricato da  eflì.  Vili.  ly. 
CODELAGOprelToBuguzate.  Mo- 
niflero.  VI.  300.  8c  ftq.  Rin- 
nova.to , C dato  ai  Ciftercicfi  . 
VII.  d8.  &cftq. 

COEREZZ.A  Terra  anticamente— 
Cocorttitium  . 1.  93. 

COGNOMI  . Primi  indie]  d’ellì. 

I.  181.  393.  Quando  fi  llabiliro- 
no  . Ili  . 43.  149.  314.  IV. 

II.  141.  203.  & Jeq.  330.  425* 
V.  113. 1^9.  Cominciano  ad  ufarfi 
dagli  Ordinar)  nelle  fottoferi- 

zioni. 
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*loni.  V.  47tf.  Dagli  Ecclcfiaftici 
comunemente  . VI.  491.  Prefi 
dalle  Terre.  I.  409.  II.  38].  da' 
Soprannomi  1. 434.  8cfeq.  da  varj 
fitt  della  Città.  6S,  77,  V.  iij. 
dalle  dignità  . yedi  a lor  luogo. 

COHOPERTORIVM . Copertoio . 
VII.  197.  Vili.  179. 

COIRA  Città . Vefeovato  foggetto 
alla  Metropoli  di  Milano  . I. 
zi6.  Quando  le  venifle  tolto . 

IV.  1J4.  V.  254.  Unfredo  Con- 
te . I.  I4J.  & feq.  yedi  Veren_ 
dario  Vefeovo  . 

COIRONE  Aequidotto  . VII.  8i* 

COLCIAGO  Terra  Ca/fMcnra.  Chie- 
(a  dì  San  Giorgio  foggetta  a_. 
quella  di  Monza  . V.  140.  VI. 
373.  Suturi  ivi  fatti  dal  Capi- 
tolo di  Monza  . IX.  Sotto  l’an- 
no 1199. 

de’  COLDERARI  Famiglia  . An 
felino  . V.  id9. 

COLIATE  . Terra  . Chiefa  di 
Sant’  Aleffandro  foggetta  alla- 
Canonica  di  Monza  . V.  114. 
Spedale  foggetto  come  fopra  . 

VI.  37J.  Chiefa  di  San  Carpo- 
foro  foggetta  come  fepra  . /&. 
Monìftero  di  SanDaIm;*io.  VII. 

9.  Vili.  411. 

COLLEGIO  de’  Giudici , e Giu- 
reconfiilti  . ytdi  fot»  i loro|no- 
mi  , 

•parte  IX-  L ^ 


COLLEGIO  de*  Notai . Notai  ‘ 
de’  COLLIONI  Famiglia  iti  Mila- 
no  . Amizone  . VI.  43#. 

COLN  AGO  Terra  . Colonacum . II. 

4JO. 

COLOGNO  Terra  . Colonia  . Colo- 
niam  ■ Corte,  c Spedale.  I.  273. 
8c  feq.  con  parte  della  Chiefa 
di  San  Giorgio  erano  del  Moni- 
fiero  di  Sant’  Ambrogio  . 277. 
Chiefa  ftefla  data  al  Clero  di 
Monza  . II.  2f.  che  aveva  ivi 
anche  quella  diSanNazaro.  VI. 
37J  e la  decima  . Tfr.  ytdi  San 
Giuliano  Pieve  prcffo  Cologno  . 
Altri  beni  ivi  del  Monifiero  di 
Sant’  Ambrogio. III.  4^J-  ^ f‘1' 
eh’  era  padrone  anche  della_ 
Terra  . IV.  4(^1.  Vili.  e 

del  Cartello  . V.  ad.  Beni  de’ 
Torriani  ivi . 182.  & feq. 
da  COLOGNO  Famiglia . III.  4<S9* 
Grofeberto  . II.  41  y. 
della  COLOMBETTA  Spedale  , 
dove  il  Sevifo  fi  fcarica  nella.. 
Vedrà.  I.  89.  Fondato  da’ Fra- 
ti della  Mifericordia  Agoftinia- 
ni . VIII.I418.  & feq.  Privilegia- 
to da  Francefeo  Arcivefeov*  . 

J49-  . . 

COLONNA  preffo  Sant  Ambro- 
gio avanzo  dell’antico  Palazzo. 
II.  287.  & /è4.  IV.  240. 

alla 
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alla  COLONNA  ORFANA.  Sito 
dentro  la  Città . I.  77. 

COLONNE  antiche  prcflb  San_ 
Lorenzo  , III.  310.  & feq’ 

COLONNE  antiche  di  porfido  in 
Sant’  Ambrogio.  I.  185.  III.  lO. 

COLONNE  antiche  nel  Monirtcro 
Maggiore  . V.  180. 

COMAfllO  . Terra  . III.  39.  *3** 
/<?■ 

COMAZANO  Terra  de’  Milanefi . 
VII.  35.  Ceduta  ai  Lodigiani  . 
*49- 

CQMAZZO  Terra  del  Lodigiano . 
I.  181.  poi  del  Milanefe  . III. 
dp.  Beni  ivi  della  Canonica  di 
Sant*  Ambrogio  . 4^7.  & feq. 
Ivi  Federigo  Primo  Imperatore. 
VI.  118. 

da  COMAZZO  Famìglia  . Ildera* 
do  , e Rolenda  Figlia  di  Lan- 
franco Conte  fua  Moglie  fonda- 
no un  Moniftero  . Ili,  66.  & 

COMERO  Terra  anticamente  Co- 
morti  . Chìefa  de’  SS.  Ipolito,  e 
CaOìano  a chi  apparteneva  . V. 
%i6.  8c  ftq.  Patria  di  San  Nicò. 
VI.  304. 

COMETA  . Nell’  anno  ottocento 
trentalette  . I.,  113.  Nell’  otto- 
cento fettanucinque  . tyd.  Nel 
Novecento  nonanta  . II.  418, 


Nel  Mille  e feflantafei . IV.  97. 
Nel  mille  e centofei . yid.  Nel 
Mille  , e cento  dieci.  V.  13. 
Nel  Mille, e dugento  ventidue  . 
VII.  373.  Nel  Mille  c du- 
gento felTantaquattro . Vili.  aod. 
COMMEMORAZIONE  di  tutti  i 
Defunti  quando  inilituita  in^ 
Milano  . V.  148.  & ftq.  IX. 
Nelle  Aggiunte  fono  1’  anno 

iitd. 

COMMENDATIO  cofa  folTe  , e 
Commendati  chi  folTero  . I.  37. 
341- 

COMMENDE  , e Commendatati. 

ik.  Fedi  Benefici. 

COMMERCIO  . I.«gge  , che  i 
Servi  non  fi  vendano  fuori  del 
Territorio  . I.  39.  che  le  Armi 
non  fi  mandino  fuori  del  Regno. 
4d.  7t.  che  i Generi  non  fi 
vendano  troppo  cari  . 7*.  ne  fi 
trafportino  fuori  . rt.  fopra  i 
Negozi  Regno  . A, 

Refo  incomodo  per  la  diverfità 
delle  Mifure  . II  d4.  Tregua., 
di  Dio  vantaggiofa . III.  140. 
Navigazione  antica  da  Milano 
al  mago  vantaggiofa  . 303.  & 
feq..  Protetto  da’  Conti  di  Mila- 
no . 339.  dagli  Arcivefeovi  . 
39d.  Piazza  della  Chiefa  Mag- 
giore defiinata  a trattar  di  Ne- 
gozi. 
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gozj . IV.  91.  piazze  , Strade  , 
e Porte  della  Città  deftinate_ 
alla  vendita  delle  Merci  . II. 
jti.  Ponte  della  Porca  Coma» 
cina  , e Broletto  deiUnato  alla 
vendita  della  legna , del  Seno , 
c della  paglia  . Jt».  Ogni  Ar- 
te , e Mercanzia  aveva  la  fua_ 
propria  Contrada  . IV.  98.  & 
Jeq.  VI.  4*1.  Accrefeinto  con_ 
diverfi  Mercati , o Fiere  in  Mi- 
lano , IV.  4:4,  & ftq.  n4i  Mer- 
caci . Traffichi  interrotti  in  Mi- 
lano per  ifcOltarc  San  Bernar- 
iJò  . V.  tg'i.  Condotta  delle-, 
■Mercanzie  .ledei  Sa>  fai  Po . VI. 
180.  De*  Genovefi  fa  fiorire  il 
noftro,  19 j.  Cara  di  efTo  . 4Cj. 
Dalla  parte  di  Genova  , e dell* 
Alpi  interrotto  dal  Marchefe  di 
Monferrato  . VÌI.  95.  Ufure_ 
proibite  . 1J4.  yedi  Ufurc  . Di 
grani , legami  , e vino  falle- 
navi  da  l^di  a Cremona  per- 
neiTo  a’  Milanefi , i jo.  PcrmelTo 
ai  Lodigiani  nel  Milanefe  co* 
foliti  Dazj  , Telone!  , e Pedagi 
fenza  imporne  de*  nuovi  , lù. 
permeSb  ai  Milanefi  libero  per 
le  Fiere  di  Pavia , e di  Piacen- 
za. ;i.  Nella  Fiera  di  Mantova, 


4^7 

di  ratte  le  dignità  della  Repub- 
blica. 14$.  *71.  Vili.  149.  d*7. 
«fjj.  8c  fij.  Nelle  ORerie  di 
Milano  fi  poteva  vendere  ogni 
Mercanzia  liberamente . Vll.jiy. 
Altrove  tal  vendita  doveva  ef- 
fere  rifervata  a’  foli  Mercanti  . 
rt.  Taffa  del  Dazio , che  paga- 
va ogni  Mercanzia . 3*7.  & /eq. 
regolata  fOpra  le  lire  del  loro 
valore  . Ji.  Proibito  colle  Citrik 
nemiche  . 435.  Verziere  detti- 
nato  alla  vendita  de’ Conaettibi- 
ti  , Vili.  7tf.  Spazi  delle  Con- 
trade ferviVano  piife  a quell* 
ufo  . tjfif.  Piazza  dell*  Arengà 
dettinata  alla  vendita  delle  cofe 
per  veftirfi  . 7^.  De*  Milanefi 
fu!  Po  interrotto  dal  Marcheft 
Pclavicino . *01.  Navigazione- 
nuova  del  Tefinello  utile . *47. 
6e  /eq.  Suo  ftato  fui  fine  del  fe- 
«olo  decimoterzo  , jqd.  Se  f/q. 
Il  Sale  vendevafi  nel  Broletto  . 
J41.  ndi  . Negozianti  . Ban- 
chieri . Artifti . Scafali . Mone- 
ta . Vettovaglie . Prowifioni  , 
Mifure  , e fotta  i nomi  delle— 
varie  Mercanzie,  ed  Arti  , 
COMMVNALIA  , Beni  comuni 


delle  Terre  . I.  jjj. 

«li.  Proibito  al  Clero  , «tfj.  COMO  Città  . Manda  i fuol  Stu- 
Quantunque  non  ufato  dalla  No-  denti  a Pavia  . I,  14].  Detta— 
bdtà  non  impediva  T acquitto  comunemente  Cumtm . 114  Era 

L I « «ri 
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Contado  di  Milano  .>407.  Comin- 
cia a fottrariì  dalla  Tua  giutirdizìo- 
ne.II.pi.Cominciaad  aver  (oggetta 
la  Valtellina  III. 44.  MoniAerodi 
Sant’Abondio  fondato.  84.  8e  feq. 
Mercato  . 84.  & jeq.  Invafa  dal 
Re  Ardoino  , 9}.  Arena  ivi  . 
194.  Divenuta  Repubblica  indi- 
pendente da  Milano  . V.  100. 

feq.  Sua  infogna  rofla  . 196. 
Saccheggiata  da*  Milanefi  . loj. 
& [tq.  Alfediata  da  eflì . 106. 
& feq.  141.  191.  8c  feq.  ZIO.  6c 
feq.  Soggiogata  , e diftrutta.  zzz. 
& feq.  Favorita  da  Federigo 
Primo  jij.  ic  feq.  VI.  ji,  iji. 
181.  z^q.  4Óq.  I fnoi  Conlòli 
nella  Dieta  fì  lagnano  de’ M da- 
nefì  . )i.  Il  Re  nega  di  con- 
fermare il  dominio  de’  Milane!! 
fopca  di  efla  . 31.  Liberata  dalla 
foggezione  ai  Milane!!  . iji* 
Riedificata  . 181.  Ordine  Sacer- 
dotale degli  Umiliati  ivi  fonda- 
to . 191.  CaAello  fui  Monte  Ba- 
padello  fondato.  i^6.  I fuoi  Cit- 
tadini diAruggeno  la  Porta  Co- 
macina  di  Milano  . 143  PodeAà 
Imperiale  ivi  . 197.  313.  & feq. 
Capitani  di  Arfago  fuoiGonfdo- 
nieri  ereditar) . VII  179. 1)C.  Mol- 
le Aggiunte  fotto  l’anno  iijo. 
Fabbrica  di  panni  ivi.  VII  330. 
In  qual  giorno  ivi  A celebri  la^ 


FeAa  di  San  Miro  . J07.  Corpi 
de’  SS.  Fedele  , e Carpoforò 
quando  trasferiti  ad  Atona . Vili. 
173.  8t  feq.  A fottopone  a Filip- 
po Della  Torte  . 199.  & feq. 
Non  vuol  per  Signore  il  Re 
di  Sicilia  . 138.  Se  poi  A ri- 
bellane ai  Signori  Della  Tor- 
re . ze^6.  & feq.  z6j.  Ricufa^ 
di  ricevere  Ottone _ Vifeonte  - 
ipn.  Poi  lo  riceve  . *98.  8c  feq- 
Signori  Della  Torre  prigionieri 
nel  CaÀello  del  Baradcllo.  301. 
Se  feq.  Corpo  del  B Pagano  Da 
Lecco  ivi  depoAo  . 317.  & feq. 
Nega  di  liberare  1 Signori  Delia 
Torre  .331  A fottopone  al  Mar- 
chefe  di  Monferrato  . 354.  6c 
feq.  Libera  Guido  Della  Torre. 
3^0  e poi  gli  altri  Signori  Della 
Torre^ . 3^1.  & feq.  Si  fottopt^ 
ne  a Matteo  Vifeonte.  448.  & 
feq  Ponte  di  Sant’  Abondio  fa!> 
bricato  . 478.  Suoi  Legati 
Milano . 519.  582  Si  ribella  da 
Matteo  Vifeonte  . 541.  Da  lui 
alfediata  invano  . q'^6. 

Perfonaggi  illuAri  ivi  . MclG 
Regi  . I.  303.  & feq.  407. 1 due 
Re  Ugone,e  Lottario.  II  194 
La  Regina  ’S.  Adelaide^  . 137’. 
Ottone  Primo  Re  . 149.  & feq. 
Adelgerio  Regio  Vicario  . III. 
373.  Urbano  Secondo  Papa.  IV, 
. ’ ■ ' 'lO^.  ' 
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5ti.  Federigo  Primo  . VI.’  i8i.  ' 
«09.  47 j.  Enrico  Serto  . VII. 
84.  109.  8c  feq.  San  Pietro  Mar- 
tire a predicare  . Vili.’  9^. 

' Suo  Vefeovato  ..  Aveva  beni 
anche  nel  Territorio  di  Seprio. 
F.  145.  ’ Anticamente  foggetto 
alla  Metropoli  di  Milano  . 1x4. 
Comincia  a porli  fono  il  Pa- 
triarca d'Aquilea  . III.  87.  1x7- 
Porte  de  va  i tre  Contadi' di  Bel- 
linzona  , Chiavenna  , e Mu Toc- 
co . 194.  8c  feq.  non  quello  di 
.Lecco  ; ipy.  redi  Sotto  i nomi 
.di  que’  Luoghi Diritto  del  fuo 
Clero  in  Montorfano.  j8j.  & 
feq.  Campione  ad  .erto  non  ap- 
parteneva, ma  all’ Abate  di  Sant* 
Ambrogio  . I.  J54.  & feq>  VII. 

& feq.  Aggregato  ad  Aqpi- 
lea  . IV.  X54.  i66.  Speranza  di 
-riunirlo  a Milano.  j6j,  VI.  iji» 
& jeq.  Lite  co’  Capitani  d’Ar- 
fago.  VII.  X79.  & jeq.  Breve-. 
.fcritto  a quel  . Vefeovo  . 490. 
-L*  Arcidiacono  come  Delegato 
Aportolico  fcomunica.  il  Povertà 
di  Milano.  Vili.  117.  &/f^..Il 
Vefeovo  alerte  alla  Coronazione 
di  Enrico  Settimo.  5ix.  Alcuni 
fuoi  Vefeovi  . Vedi  . Pietro . 
Leone  . Amelrico  . Eliberto  . 
Liutuardo  . Azzonc  . Y^ldone. 
/Adelgifo,  Un altrp .Pietro.  Ey^- 

I • » 
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tardo  . Alberico  . Litigerio  j 
Rainaldo  . Guidone  ; Ariberco 
Scirniaeicb  . Landolfo  Da  Car> 
cano'Scifmatico.  Ardizone.Em- 
rico  ..Anfelmo  . Gullielmo.  Rai» 
mondo  Della  Torre  . Giovanni . 
Frate  Leone  Lambertengo.  ’ 
Suo  Territorio  anticamenteJ 
non  comprendeva  Campione  . I, 
IO.  Se  feq.  nè  Balcrna.  1J4.  x8o, 
50^.  ne  Mendrilìo  : V. -381.  & 
feq.  ttè  la  Valtellina  . I.  140. 
150.  313.  II.  i4x.nè  Locamo.  I. 
94.  J3Z.  43X.  II.  18.  nè  Bellió- 
zona  . II.  90.  Vili.  -414.  nè  il 
Lago:  di  Lugano  . ib.'  Sog- 
getto a Milano  . I.  407;  Co- 
mincia a fottrarlì  alla  fua  ghx- 
rifdizione . II.  px.  Comincia  ad 
acquirtare  i Contadi  e Luoghi 
foggetti  al  Vefeovo . ib."  Poi  la 
.Valtellina . HI.  44  Non  com. 
prendeva  il  Luogo  d’Intimiano. 

6c  feq.  Se  comprenderteiL- 
.Montorfano  . ibi  Forma  Conca* 
do  indipendente  .V.  loo  & feq^ 
Era  gi.H  .rtefo  a comprendere-.’ 
parte  del  Lago  di  Lugano  . 1^4. 
Le  Pievi  di  Ogiate,  e Fino  era») 
no  nel  Milanefe.  i4($..&  feq.qii. 
Ampliato  da  Federigo  Primo.. 
5x3.  & feq.  VI.  xpj.  4^5.  Ri- 
dotto dal  medelimo  al  preceden- 
^ ti  confini . VII.  iB.  8c  feq.  Am-', 

/ .Plw-. 
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pliaco  nel  trattato  di  pace  co* 
MUanefi.  iti.ffcfeq.  iji.Bc  ftq. 
Sue  guerre  civili  . Vili.  78, 
iff,  8c  fcq.  100.  3^4.  8c  feq. 
4^.  & feq.  4J7.  478.  ^y. 

Sue  guerre  , ed  alleanze 
favore  della  Città  di  Milano . 

VI.  11.  & ftq.  yyt.  357.  484. 

VII.  147.  170.  179.  184.  apy. 
141.43  3.481.  497.  Vili.  89.  Ttó. 
*43.183. 191.  319.  343.  347.  333. 
43d.  307.  317.  341.  34<3.  348. 

Sue  guerre  , ed  alleanze  con- 
■lio  la  Città  di  Milano  . V. 
99.  & feq.  141.  143.  & feq. 
134.  & feq.  190.  8c  feq.  xtg.  & 
feq.  Pace  . 111.  & feq.  Guerra  . 

VI.  38.  8c  feq.  143.  Pace.  331. 
'Guerra  . 4^3.  473.  & feq.  Pace. 
484.  Guerra  . VII.  83.  98,  Pace 
loi.  & feq.  Guerra,  in.  Pace. 
ii8.  Se  feq.  III.  Se  feq.  13*.  Se 
feq.  147. Guerra.  337.  341.  Vili, 
t.  Pace  . 31.  Guerra  . 137.  Se 
feq.  Pace  . lya  Guerra  . 198. 
Se  feq.  Pace.3otf.  319.  Guerra. 
338.  Se  feq.  3<i.  Se  feq.  \6j.  Se 
feq.  Pace.  373.  Se  feq.  417. 

COMPITO  Sito  io  Milano  . Ce- 
fodum  . Computimi  . Compedum . 
Computum  . IV.  477.  V.  iiy. 

VII.  41.  l'edi  S.  Paolo.  S.  Mat- 
tino . 

COMVNANZA  . Entrata  , o beni 
conntoi . V.  341. 


COMVMTTA*.  Le  Tette  quando 
comiociaflero  a prender  quell* 
nome  . VI.  174.  Se  ftq. 

CONCESA  Terra  . II.  430. 

ai  CONCILI  DE’ SANTI  Chiefa. 
ndi  S.  Babila  . 

CONCILI  Provinciali . Uno  tenu- 
to da  Aogilberto  Arcivefeove 
-in  Milano  . I.  iti.  Se  Jeq.  An- 
ticamente fi  adunavano  nel  Core 
di  Sant’  Ambrogio  . 113.  Se  feq. 
Rapprefentati  in  un’ antichiflima 
pittura  ivi . Ih.  Altro  forfè  dd 
fecolo  fettimo , e fuoi  Canoni  . 
114.  Se  feq.  Dovevano  tenerli 
due  volte  l’ anno  . 113.  Uno  in 
Milano  fono  Tadone  Arcivefeoj 
To  . 189  Impediti  dai  Re  Be- 
rengario Secondo,  ed  Adalberto* 
II.  191.  Congregato  in  Sanra, 
Tecla  da  Valperto  Arcivefeovo 
333.  Se  feq.  Tenuto  da  Arnolfo 
fecondo  Arcivefeovo  in  Mi- 
lano . HI.  33.  Se  feq.  484. 
Altro  tenuto  dal  medefimo.  39. 
Tenuto  da  GuìdoAc  Arcivefe*-' 
TO  in  Fontancto  nd  Novarefe . 
IV.  19  8c  feq.  Tenuto  da  An- 
Iclmo  Quarto  nella  Chiefa  Mag- 
giore  . ydi  Se  feq.  L’  ultimo 
giorno  lì  congregà  in  Un  Cam- 
po . 3^4.  Suoi  Canoni  . fh.  De* 
Vefeovi  , e Principi  di  Lom- 
bardia adunato  in  Milano  da 
Grof- 
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GrolTohno  Arcivefeovo  478.  8e 
ftg.  481.  & ftq.  per  due  giorni 
redette  nella  Chiefa  Maggiore , 
e r ultimo  nel  Brolo  . ih.  De’  ' 
Vefcovi , e Principi  di  Lombar- 
dia adunato  da  Giordano  Arciv. 
V.  74.  & feq.  Tenuto  nel  Bro- 
lo. ih.  Altro  nel  Palazzo  Arci- 
vefcovile  . loj.  éc  feq.  Altro . 
110.  Sua  Sentenza  annullata  da* 
Cardinali,  e dal  Papa.  79.  Te- 
nuto da  Olrico  Arciv.  in  Mila- 
no . 104.  & ftq.  Tenuto  da  un 
Legato  Apoilolico  in  Pavia  do- 
ve fu  fcomunicato  1’  Arcivefco- 
vo  Anfelmo  Quinto  . 14).  Chia- 
mato a Milano  da’  Confoli  per 
deporrc  lo  AelTo  Arcivefcovo  . 
181  lo  deponc  . i8j.  Tenuto 
in  Milano  da  Gerardo  Da  SelTa 
Arciv.  per  la  riforma  del  Clero . 
VII.  »59-  Suoi  Canoni . Ih.  Te- 
nuto in  Lodi  da  Gofredo  Da 
Cailiglione  Cardinal  Legato  . 
4j6.  Bifeq.  Suoi  Canoni  pub- 
blicati da  Enrico  Da  Serrala 
Arciv.  Ih.  Tenuto  in  Savona  da 
Ottone  Arciv.  Vili.  11  ».  parte 
de’  fuoi  Canoni  . ih  Altro  te- 
nuto dal  Riedelimo  nella  Chiefa 
di  Santa  Tecla.-j8j.  ti  feq.  Suoi 
Canoni  . Ih.  Primo  luogo  dopo 
1’  Arcivefcovo  tolto  al  Vefeovo 
di  Vercelli , c dato  a quello 
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di  Brefeia  . 584.  441. 81  ftq.  Ri- 
ftituito  al  primo  . 6ti.  8c  feq. 
Chi  v’  interveniva  ..oltre  i Vefco- 
vi . 584.  & feq.  6qq.  Altro  adunato' 
dall’  Arcivefcovo  Ottone  in  San- 
ta Tecla.  441.  8c  feq.  Tenuto 
in  Bergamo  da  Caflbnc  Dclla- 
Torre  Arciv.  ^41.  & feq. 

CONCOREZZO  Terra . CoeontiiM  • 
I.  153  & feq.  III.  427.  V.  tt6, 
8c  feq.  VI  itfo.  Chiefa  di  Sant* 
Eugenio  prima  era  del  Monille^ 
ro  di  Sant' Ambrogio  . I.  *y  j. 
& feq.  poi  del  Clero  di  S.  Gio- 
vanni di  Monza.  II.  ly.V.  240. 
VI.  37J  Decime  dello  fteflb 
Clero  . VI.  37j.  Eretici  deno- 
minati da  quel  Luogo  . Vili; 
9y.  ti  feq.  Terra  dell’ Arcivefco- 
vo . ypd. 

da  CONCOREZZO  Famiglia.  Vaf* 
falli  del  Moniilero  di  Sant’  Am- 
brogio . VI.  439.  Pietro  . V. 
89.  tir.  tóq.  Ottobono  . 484» 
Mulfone  . 304.  VI.  190.  IX. 
Nelle  Aggiunte  fotto  1*  anno 
iiyo.  Montenario  . VI.  190, 
Bruno  . too.  Sicardo.  218.  Ro- 
giero  . 383.  Mancafafeia,  e An- 
felerio  . 439.  Roberto  . VII.  378. 
327.  Alberto  . 499.  Corrado  < 
Vili.  238.  375.  Alcherìo  . 278. 
484.  Jacopo.  404.  y^edi,  S.  Rai- 
nald*  Arcivefcovo  di  Ravenna  • 
CON- 
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CONDITIO:  Obbligò.!.  197. 
GONFALONIERI  . l'cxiUiferi . In 
varie  Città  . III.  IV.  itr. 

VII.  179.  in  Milano  . V.  j8.  48(1. 

VIII,  J7J.  reJt  Banderai  . 

de’ GONFALONIERI  Famiglia  , 
Se  prima  fi  chiamafic  Di  BialTo. 
no  . I.  J90.  Defcritra  nel  Cata- 
logo degli  Ordinar}  . Vili.  31J. 
Riprando . V.  485.  & feq.  IX. 
Sotto  l’anno  lijo.  Antico  .VII. 
119.  Uberto  . aji.  Francio  • 
Vili.  177.  Eriprando.  joS.  yedi 
Anfperto  Arciv. 

de’  GONFALONIERI  d’  Alliatt.- 
Famiglia  . Stefano  gran  Protet- 
tore degli  Eretici . Vili.  96.  IX. 
9*.  Alberto.  148  Condottieri  de’ 
Nobili  contro  il  Popolo  di  Mi- 
lano. 1^6. 

CONFISCHE  . I 41.  ni.  45J.  Ca- 
fa  di  un  Ribelle  pubblicata  > e 
venduta  . VI.  189  & feq.  Edit- 
to  su  quella  materia.  VII.  zoj. 
Officio  fopra  le  Cbnfil'che  de* 
Ribelli.  IX.  Sotto  l’anno  ii8a 
ytdi  Malefardì  . 

CONCIO  . Mifura  del  vino  di  fei 
Staja  . ni.  181. 

CONGREGAZIONI  del  Clero  nr- 
bano  . Nella  Sagrefiia  della  Me- 
tropolitana . III.  101.  472.  & 
fcq.  IV.  90.  & feq.  j8s.  Nel 
Presbiterio  . III.  4otf.  & feq.  V. 


riV-'no.  VII.  I).  Nell'ArcI- 
vel'covato  . V.  jij.  Ogni  Ve- 
nerdì . VII.  r6f, 

CONIEGTV’S  . Contribuzione  .'  I. 
117. 

da  CONRADO  Famiglia  . Vili. 

in- 

CONSIGLIO  Generale.  Comincia  a 
comparire  eoo  autorità  in  altre 
Città  in  mancanza  del  Vefeovo. 
l;I  ili.  & feq.  In  Milanocom- 
pofto  da’  tre  Ordini  , Ecclefia- 
ftico , Nobile  « e Popolare . 4*®» 
IV.  yo(S.  & feq.  V.  87.  & feq: 
vili.  45(5.  V inters-engono  tut- 
te le  Società  . ndi  . Nobili  . 
Credenza  di  Sani’  Ambrogio  . 
Mota  . Paratici  . Detto  Cenci»  . 
IV.  484.  V.  81.  lOi.  De«o  ./<- 
rtnehium  . ./trenjum  . f'edi . Aren- 
go . Affai  numerofo . Vili.  377- 
& feq.  575.  V intervengono  ta- 
lora anche  Frati  Minori , e Pre« 
dicatori  . 45^.  Difeordia  ineffo. 
id».  dod. 

Sua  autorità  . Sul  principio 
comandava  nella  Città  infieroe- 
coir  Arcivefeovo  .-JV’.  lod  380. 
8c  feq.  poi  fenza  Ili  lui  . 4id. 
& /èq.  e altrove  . L*  Arcivefeo. 
vo  prefedeva  . 475.  V.  87.  8e 
feq.  lOi.  Sua  lettera  alle  Pievi 
del  Milanefe  . IV.  fod.  8e  feq. 
Pubblica  editti , e Statuti . f'edi 

Sta- 


Digitized  by  Coogle 


Statuti . Sopra  la  Città  di  Lodi. 

V.  g/.  Se  feq.  VI.  ji.  84.  So- 
pra la  Città  di  Como  . 31.  Con- 
cede efenzioni , c privilegi . V. 
109.  VI.  jSff,  & feq.  Elegge 
un  Re  d' Italia  fenza  la  Dieta  . 

V.  ijj.  Co’ Vefeovi  Provinciali 
depone  l’Atcivefcovo.  i8j.  Di- 
minuita . VI.  67.  VII  |ij7.  Ac- 
crefeiuta  di  nuovo . ib.  17*.  Comu- 
nicata al  Tribunale  della  Inqui- 
(ìzione  , 4*j.  458.  Approva  le 
nuove  Società  . 170.  Vili,  yii,- 
Riceve  il  giuramento  dal  Pode- 
Aà  . zyS.  dal  Capitano  , e Si- 
gnore della  Città  . jzj.  delCa. 
pitano  del  Popolo  . 4id.  Se  ftq. 
Elegge  i Podeftà  delle  Terre  . 
jytf.  & ftq.  Conceduta  a poche 
Perfone,  ji8.  606. 

AITarì  che  ivi  lì  trattavano  . 

L’  elezione  de'  nuovi  Arcirefeo- 
vi . III.  410  8c  feq.  Lo  Aabili- 
mento  di  nuovi  Mercati  . IV. 
}8o.  5t  ftq.  4*1.  jod.  Si  feq.  di 
nuove  Solennità . 410.  fo8.  Se 
feq.  L’approvazione  , o la  cor- 
rezione degli  Statuti . VI.  384. 

Se  feq  VII.  }is.  3pd.  Vili.  4*5.  fc 
feq.  Le  guerre  . V.  loz.  157, 
VII.  yj*.  Vili.  457.  Se/eq.  jox. 

Se  feq.  fof.  558.  Le  Leghe  . 

VI.  j85.  & feq.  VÌI.  171.  Le 

M ro 
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Paci.  Vili.  iji.  qqS.  Se  feq. 
La  elezione  di  un  Re.  V.  z|}- 
La  depolìzione  di  un  Arciveiro- 
vo  . i8y.  II  ricoaofcimento  del 
vero  Papa  , e del  veto  Sovrano . 
iqt.  L’  afcoltarc  i Regj  Lega- 
ti. VI.  II.  VII.  zi6.  6c/èy.  491. 
& feq.  Vili.  4yy.  Se  ftq.  587.  8c 
feq.  L’elezione  de’  nuovi  Uffi- 
ciali della  Repubblica  , e le.J 
mutazioni  di  Governo  . VI.  xyj. 
VII.  yoo.  41  j.  4itf.  VHI.  idi. 
yod.  jjd.  4zy.  Se  feq.  joi.  & 
feq.  574.  Se  ftq.  J9«.  4jy.  Se 
feq.  540.  L’  ufo  delle  carte  in 
luogo  di  Moneta  . VII.  340.  Il 
modo  di  pagare  i pubblici  debi- 
ti, e i privati.  Vili  qS.Sefeq.  izo. 
11  deftino  de’  Prigionieri  di  guer- 
ra . ipz.  Se  feq.  Lettere  de’ Cit- 
tadini Efuli  ivi  lette  . z83.  II 
regalo  da  darli  al  Re  . <$19.  Se 
ftq.  Le  rpefe  da  farli  ai  Cittadi- 
ni , che  accompagnano  il  Re  a 
Roma  . 624.  8c  feq. 

Come  fi  radunava  . IV.  27. 
Se  feq.  1*1.  VI.  yj.  Se  feq.  VII 
38d.  8c  feq.  Vili.  j8. 

Dove  fi  radunava  . Nel  Tea- 
tro . III.  413.  IV.  27.  Se  feq. 
91.  189.  192.  V.  108.  259.  Nel 
Palazzo  Arcivefeovile  . IV.  474. 
Se  feq.  VI.  84.  In  varj  luoghi  . 

V. 
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V.  8i.  8e  Af.  Nelli  Chicfa  di 
Santa  Tecla . VI.  J84.  & feq. 
Vili.  i4i.  Nella  Canonica  di  S. 
Lorenzo.  VI.  38^.  tc  feq.  Nell' 
Arengo  , ora  PiazZa  del  Duo- 
mo. VII.  148.  Vili»  iS®*®*" 
feq.  Nel  Broletto  vecchio . VII. 
385.  8r  Jeq.  Nel  Broletto  nuo- 
vo.VIIl.  i}8.  377*  4»^'  « 
‘ altrove  . 

Come  fi  trattavano  in  effo  gli 
affari  . III.  410.  de  feq.  IV.  *7. 
Se  feq.  473.  VII.  S®*-  & 

Vili.  ZI.  138.  177.  jda  de  feq. 
6ip.  de  feq. 

CONSIGLIO  Nuovo  di  «no  , o 
più  Centinaia  de*  Cittadini  fcel- 
ti  . Avea  il  Governo  ordinario 
della  Città  . VII.  17».  103. 
de  feq.  Di  cento  Perfone  forma 
un  Decreto  fopra  le  Confifche  . 
*03.  de  feq.  Di  Trecento  Perfo- 
ne  per  determinare  circa  gli  Am- 
bafdatori  della  Repubblica.  173. 
In  maggior  aumero  fi  adunavo 
a fuon  di  Campana,  tb.  Col  Po- 
deftà  aveva  la  cura  delle  Vet- 
tovaglie . 177.  Scomunicato . 190. 
Compofio  metà  di  Nobili,  metà 
diplebei.  300.  Vili.  ifo.  ijd.Par* 
te  plebea  fcomunicata . VII.  3^4.' 
8t  feq.  Per  quai  cagioni  fi  adu- 
navano Dugento  , o Trecento  , 
o Quattrocento  Cittadini  . 395, 


di  Cento  , di  Trecento  , e di 
Quattrocento  per  prendere  in_ 
prefiito  parte  del  Teforo  di 
Monza  . Vili.  zi.  Diverfo  dall’ 
Arengo  , ch’era  il  Configlio  Ge- 
nerale . 4tf.  de  fiq.  Di  Quattro- 
cento con  altri  cento  detti  Ge- 
nerali del  Configlio  . 31.  Con- 
gregato nel  Broletto  Nuovo  , 
rb.  Quelli  che  lo  componevano 
detti  Confìglieri  .^4.  150.  In_ 
tempo  di  qualche  Spedizione^ 
regolavano  gli  affari  i più  vec- 
chi rimafii  a cafa  8$  Di  Mille 
Cittadini  impone  un  Carico  agli 
Ecclefiafiid  . 143.  Di  Ottocento 
approva  ano  Statuto  nuovo,  idt. 
forma  altri  decreti , 184  deli- 
bera fopra  il  regolamento  dell' 
Acque  del  Foffato  141  difpo- 
■e  la  Formola  del  giuramento  , 
che  dovea  dare  il  Podefià.z33. 
come  dover»  eleggtrfi  , tfS. 
conferma  i privi  log  j d’  efenzione 
concedati  dalla  R-.pubblica . 507. 
8e  feqi  adunato  nei  BrolctM 
Nuovo  forma  un  decreco.  310. 
v’  intervenivam  anche  i Con- 
Ibli  delle  Società  ..  A.  con  toc»- 
vali  colle  Trombe  -,  e colla  vo- 
ce de*  Banditoci,  Ih.  crea  Bor- 
go il  Luogo  di  Trivillio  . 334. 
6t  feq.  ftabilifce  i Capitoli  della 
Pace  co’  Lodigiani.  333.  Di  Mil- 
le, 
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le , t tfeeento  Clttiaifli  elegge 
gli  AvVfleati,  e Sindici  del 
mime.  IX.  Sotto  1*  artilt»  tjOi. 

CONSIGLIO  privato  de’  Gonfoli. 
redi . Credenza  de’  Cónfoli . 

consiglio  privato  del  Podefti. 
VII.'  171.  loj.  Membri  di  effo 
chiamati  ketrori  della  l^epub* 
bliC4  . 390.  4tt.  414.  & feq. 
joo.  Vili.  44.  tfj.  lÓJ.  IJJ. 
detti  Configlierl , Segretari  , c 
Sapienti  del  Cornane.  ii.tSc  feq. 
chiamati  Èletrì  del  Conflglìo  . 
ij6t.  ^^emini'i.»I.  Se  feq.  I18. 
tadimavanfì  ogni  giórno  nel  Pt> 
ìttto  al  fuónto  della  Campana 
c6i  Cortfoli  . Vn.  J99.  metà 
Nobili  , e metà  Plebei  . Vili. 
150.  Davano  il  giiiramentó  ai 
Podeftà . ijj. 

consigliò  de  Capitani,  ValvaF* 
fori , Mòta  , e Credenza  infic- 
ine . Vili.  *od.  *40.  *47.  EH 
etafeana  di  ^efie  Società . redi 
fatto  i loro  nomi  . 

CONSÌGLIO  delle  Terre  . VII- 
305.  de  feq. 

CONSOLATI  . Regalie.  VI.  170. 

CONSOLERIA  Palazzo  de’ Con-' 
Ibli  nel  Broletto  vecchio . V. 
4dy.  foo  Riftabilha  . VL  387. 
4^4  * ' altrove . Detta  C»nfola$o  , 
44«.  493  Detta  Caf*  , o c afella 
de‘  Cwifoii  . 44»-  49 J-  VII.  8. 

M 
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Detta  Camera  'te*  Ctiftli  • *74- 
Vili.  4.  Ivi  facevanfi  i Duelli  . 
VII.  314.  r^eii  Gonfoll  . 
CONSOLI  di  Milano . Quando  co- 
minciatTe  quello  Magiftrato.  IV'. 
4ia.  Se  feq.  Alle  loro  Sentenze 
intervenivano  molti  Perfonagei 

rigiiirtfcvall.  V.  3S3.  VI.  44.  Se 

fèq.  e ^Ittove . Lettere  da  elB  ferir- 
tealPapa,  o dal  PàpaadefB  V.did* 
VI.i94.VH.i4*. 483  Lorocotte- 
fia.  VI.  40.  Altri  della  RepAblica, 
o del  Comune  } altri  di  Giufti- 
iìa  , o delle  Gànfe . dq.  190, 
Paifa/ane  taibra  dall’  uno  all 
altro  Cdnfolato . 44.  VII.  *99. 
Se  feq.  Continuano  anche  dopo 
r elezione  del  Podeftà  . 37.  Se 
feq.  77.  Se  feq.  Ferie  ad  elfi  con- 
cedute  . 399.  Se  feq.  De’  foli 
Confulti  nulla  prendevano  . ib. 
Ogni  giorno  intervenivano  al 
Configlio  . 7h.  Per  le  Sentenze 
ciafCuno  dovea  chiamare  i Col- 
leghi  , che  fi  trovavano  nel  Pa- 
lazzo . 400.  S’ erano  difcotdi  fi 
chiamava  un  Giureconfulto  . ih. 
Intervenivano  ai  Funerali  . Ih. 
Fatti  ad  cfll  appartenenti  , e i 
loro  nomi . redi  folto  i rifpcttivi 
anni , ed  il  Catalogo  de’  Coafoli . 

Loto  autorità  . Piccola  fui 
principio  . IV.  307.  Coll’  Arci- 
vefeovo  chiamano  a Milano  un 
m * Con- 
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Concilio  di  Vefcovi  , e Prìncf- 
pi  . V.  74.  & feq.  i8i.  Prcfic- 
dono  nel  Confìglio  Generale  do- 
po r Arcivefcovo  , 87.  & feq. 
Decidono  una  Cjufa  Ecclefiafti- 
ca  per  ordine  del  Re.  147.  De- 
cidono le  Caufe  piti  importanti, 
e maflìmamente  circa  la  Giurif- 
dizione  . 40].  Lafciano  le  altre 
ai  Giudici  , e MelS  Regj  . ib. 
Come  Arbitri  decidono  una  Cau- 
(à  Eoclefiaftica  . 407.  8c  feq.  De- 
cifione  poi  annullata  dal  Papa  . 
417.  & feq.  Coir  Arcivefcovo 
dichiarano  nulle  le  alienazioni 
de’ beni  Eccleliaftici  . 87.  4^8. 

8c  feq.  Cominciano  a decidere^ 
le  liti  civili  coll’  aiTidenza  de’ 
Giudici  , e Mefll  Regj  . 4^7. 
anche  le  piccole  . joi.  8c  feq. 
anche  di  beni  Ecclefìaftici  fra 
Perfone  Ecclefiaftiche  . joi. 
Ciafeun  d’efli  io  guerra  coman- 
dava ad  una  Porta  , ed  aveva- 
un  Veflillo  . VI.  46.  Concedo- 
no privilegi  d’  efenzione  . 64. 
Se  feq.  Fabbricano  il  nuovo  Fof- 
fato  della  Città.  7j.  & feq  Co- 
mandano alle  Città  fuddite  a— 
Milano  . 8}  Conchìudono  le— 
Capitolazioni  coll’ Imperator  Fe- 
derigo . 151.  & feq.  Alla  Dieta 
di  Roncaglia  • V.  347.  VI.  31.“ 


170.  Difpongona  de*  beni  con* 
fifeati  . 188.  & feq  Sottoporti 
al  Tribunale  della  Lega  Lom- 
barda . 49Z  Giudicano  di  Caufe 
Feudali . 493.  Loro  Giurifdizio- 
nc  limitata  dalla  Credenza  de’ 
Confoli  . VII.  li.  59-  dalla  ele- 
zione di  un  Podertà.  37.  Se  feq- 
77.  Se  feq.  Pubblicano  Editti  134. 
Colla  loro  Credenza  fanno  pre- 
valere il  partito  de’  Nobili . 1 37* 
Conchiudono  le  Paci  . 147.  iji. 
Per  loro  Ordine  vengono  fcac- 
ciati  i Monaci  di  Scozola  dal  lo- 
ro Monirtero  . 160  Imponevano 
i Carichi. 300.  Giudicavano  affili 
fopra  di  un  alto  Tribunale  . 31^. 
Ordinavano  i Duelli.  ;i8.  8c  feq. 
Loro  Delegati.  339.  498. 

Loro  numero.  Fino  a diciot- 
to. V.  89.  8e  feq.  Fino  aventi. 
159.  8c  feq.  Non  fempre  egua- 
le, ma  fempre  maggiore  di  quat- 
tro . VI.  IJ3.  189.  VII.  110. 
190.  Ridotti  a fei  in  tutti  ì 
Confolati  . 300. 

Come  eleggevanfi  , e da  chi . 
Alcuni  Capitani,  alcuni  Valvaf- 
fori  , alcuni  Cittadini , e Popo- 
lati . V.  1J9.  & feq.  VI.  jj.  Se 
nella  elezione  lì  avelTe  alcun— 
riguardo  alle  Porre  . V.  385. 
Si  cangiavano  quali  ogni  anno . 

VI. 
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VI.  *j.  VII.  ni.  vili.  iji. 

Talora  eletti  alle  Calende  di 
Febbraio  . VI.  t$t.  Dovevano 
prendere  1’  inveftitura  dal  Prin- 
cipe , o da’  Miniftri  Regi  . ib. 
yitf.  & feq.  La  elezione  appar- 
teneva al  Popolo , o al  Confi- 
glio Generale.  lyj.  L*  Impera- 
ratore  Federigo  Primo  preten- 
deva di  eleggerli  egli  col  con- 
fenfo  del  Popolo.  170.  171.  ri- 
nunzia a tal  pretenfione  . 5 1 
& feq.  Se  mai  fieno  fiati  eletti 
dal  Vifcontc  della  Città  . VII. 
i}8.  & feq.  o da  altro  Cittadi- 
no a ciò  delegato  . 190.  zot. 
Metà  nobili  , e metà  Plebei  . 
300.  Vili.  lyo.  • 

Dove  aprivano  il  loro  Tribu- 
nale . Nell*  Arcivcfcovato , e in- 
torno ad  cflb  . V.  114.  & feq. 
3«o.  & feq.  4©z.  redi  Broletto , 
Confoleria . Confoli  di  Giufiizia. 

Loro  Ufficiali . Segretari . IV. 
310.  & feq.  Servitori  . V.  j8j. 
Notai . VII.  474.  jid.  Cancellie- 
ri . 430.  Credenza  . redi  Cre- 
denza de’ Confoli  . 

CONSOLI  della  Repubblica  , o 
del  Comune  drfiinti  dai  Ccnfoli 
di  Giufiizia  , VI.  64.  190.  Co-' 
mandavano  1*  armata  . Ave* 
vano  parte  nel  Governo . ffe.  Po- 
tevano poi  edere  Confoli  di  Giu- 
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ftizia . dd.  VII.  199.  & feq.  Ùa 
d*  effi  andava  Rettore  al  Con- 
gredb  della  Lega  Lombarda  . 
VI.  441.  Continuano  benché  fi 
elegga  un  Podcfià  . VII.  37.  Se 
feq.  77.  &.  feq.  Piò  non  eleg- 
gendofi  il  Podefià  comincia  un 
nuovo  ordine  di  Confolati  , c 
la  Prima  Confoleria  . yy.  Abo- 
liti . 166.  & feq.  Eletti  di  nuo* 
vo  . 190,  Loro  decreto  . *05. 
Aboliti  di  nuovo  . 173.  Dodici 
Cittadini  eletti  per  Podefià  , o 
Confoli  . 288.  290.  Rifiabiliti 
come  prima  . 299.  & feq.  ma-' 
con  minore  autorità  . 390. 

Caufe  ad  effi  fpettanti  . VII. 
39y.  Formola  del  loro  Giu* 
lamento  , 399.  Nelle  Caufe  Fif- 
cali  chiamavano  i Confoli  di 
Giufiizia  , ed  un  Giureconfulto 
ih.  Detti  Confoli  della  Creden- 
za ih.  Confoli  della  Camera  • 
400. 

• CONSOLI  di  Giufiizia , o 
delle  Caufe  diftinci  dai  ConfoH 
della  Repubblica  . VI.  64.  190. 
Decidevano  le  liti . 5y.  Avevano 
parte  nel  Governo,  ih.  VII  119. 
& feq.  id5.  & feq.  Potevano  poi 
elTere  Confoli  della  Repubblica”. 
VI.  66.  Fuori  di  Milano  apri- 
vano il  Tribunale  nelle  pubbli- 
che Strade . 479.  yo7.  nel  luogo 

della 
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delia  lite , VII.  iOO>  9ifiq.  C<V> 
me  nfcivano  . «74.  Avevano  di» 
ritto  per  le  caule  fopra  qualua* 
que  gran  Cittadino  di  Milano  . 
196.  Davano  i Tutori  con  l’af- 
fillcnza  di  alcuni  Sapienti,  lot. 
& fcq.  AITiilcvano  alle  doaazio- 
oi . 139.  Davano  licenza  a’ No* 
tal  di  dar  copia  de’  pubblici  idra* 
mentì  . ajo.  Non  mai  aboliti  . 
>7].  Ridotti  a fei . ih.  Loro  Sa- 
lario , ed  emolumenti  filTati . ih- 
Non  potevano  andare  Ambafcia- 
tori . 374.  Non  potevano  dar 
fentenze  nel  Palazzo  del  Comu- 
ne . Jb.  Loro  infpezione  fopra  i 
Carichi  . 391.  433.  Caufe  ad  ellì 
fpettanti  . 395.  Chiamati  per  le 
Caufe  Fifcali.  399.  Come  dove- 
vano far  pagare  i debiti  de'  privar? 
ti . VUI.  48.  Loco  autorità  dimi- 
nuiu  . 94. 

CONSOLI  de’  Capitani  , e de* 
Valvaffbri  . VII.  389.  J40.  Di- 
pinti gli  uni  dagli  altri  (.  Vili. 
j3.  Nominati  . 8j.  Loro  decre- 
to . 3od.  8c  ftq.  In  Configlio  coi 
Confoli  delle  altre  Società.  347. 
NelConfi  glio  dcgliOt  tocento.  3 io. 

CONSOLI  della  Mota  . Scomuni- 
cati . VII.  3tft.  & feq.  Doveva- 
no effere  i foli  Capi  di  quella 
Società  . 389.  Efigevano  le  ta- 
glie , edimpolle  ad  elTa  fpettaati . 


391.  Forttano  Staniti . J4».  Do- 
mandano dal  Podedà  il  conte 
de’ debiti  dal  Pubblico  pagati  . 
Vili.  fa.  Nominati  . 8f.  Loro 
decreto  . ro6,  & feq.  In  Confi- 
glio coi  Confolì  dell'  altre  So- 
cietà. 347.  Nel  Configlio  degli 
Ottocento  . 310. 

CONSOLI  della  Credenza  di  Sant' 
Ambrogio . Dicefi  di  qucfti  lo 
ftelfo  , che  di  quelli  della  Mo- 
ta . Loro  autqrità  particolare  . 
Vili.  3d.  & feq 

CONSOLI  delle  Faggic.  VII.  373. 
Deftinaii  alla  cura  delle  Faggie. 
394.  e delle  Porte  . 398.  Delle 
Faggie , e delle  Porte  Ticinefe. 
e Vercellina  nominati  . 4^9. 

5f3.  della  Comacìna  » e della 
Romana.  444.  Sempre  quelle^ 
Faggie  e Porre  unite  nella  ftef- 
fa  guifa  . 444.  6e  feq.  Difirihui- 
vano  i Carichi  del  Contado  . 
Vili.  3f<S 

CONSOLI  de’  Negozianti  . Loro 
autorità  , c fiima.  VI.  190.  8e 
feq.  300  4fd.  8t  feef.  481.  VIL 
134.  Nominati  VI  480  VIL 
134.  Potevano  poi  effere  Con- 
folì  della  Repubblica,  e di  Gin- 
ftizia  . VI.  437.  Infieme  con., 
efiì  pubblicano  Editti . VII.  134. 
Ammcfii  nel  Governo,  idd  8c 
feq.  Eleggevano  da'  Negozianti 
foli . 


Digitized  by  Google 


\ 


foli . jeo.  Sci  • tre  Nobili  • e tre 
Popolari  . jb.  Eleggono  un  Giu- 
dice a loro  atbirrio  ib.  Come^ 
dovevano  far  pagare  i debiti  de’ 
Privati . Vili.  48. 

CONSOLI  de'  Pafcoli  in  Milano. 
V.  joj.  VI.  4^4. 

CONSOLI  delle  Terre . VI.  174. 
& ftq.  515.  491.  497.  Decideva- 
no le  caufe  degli  Abitanti . 497. 
VII.  104.  fino  ad  una  certa  fom- 
«na . ^7^.  non  pib  nelle  Terre 
vidnc  . Vili.  157.  Altri  del 
Comune  , altri  de*  Nobili  del 
Luogo  VII.  87.  Dalle  loro  Sen- 
tenze fi  dava  r appellazione  ai 
Signori  del  Luogo,  ed  ai  loro 
Meffi  . 176.  Infieme  coi  Pode- 
ftà . 104.  Loro  giutil'dizionc  . 
305.  8t  feq.  Eletti  da’  Signori 
de*  Luoghi  . 30 j.  431.  Eletti 
dagli  Abitanti  a dHpetto  de*  Si- 
gnori, VII!  33-  8e  Preten- 
dono di  face  Statuti . VII.  431» 

CONSONNO  Terra  . Cofimitm  • 
Del  Mooiftero  di  Givate  . VI. 

de’  CONSORICI  Famiglia  . Capi- 
tani.  V.  383. 

CONSOR7J  .'  ytdi  S.  Barnaba  nel 
Brolo  ■ Spedale . 

OONSVETVDINI  di  Milano-'. 
Avevano  gran  forza  ne’Gtudiz'j. 
V.  78.  Fra  qnclli  che  grudica- 
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vano  altri  chiamavanfi  Legitperi- 
ti , alci  Mcnmptriti  . ib.  i8o. 
48^.  8c  feq.  Da  eiTe  han  prefo 
origine  gli  Statuti  di  Milano  . 
78.  117.  VII.  314.  Circa  gli 
avanzi  delle  Mura  diftrutte . VI* 
zji  Si  feq.  Confermate  dal  Prin- 
cipe . 483 . 5 1 J.  Riformate . VII. 
470.  Raccolte  in  un  Codice  , e 
pubblicate  . 301.  310.  Se  feq» 
Defcritte.  Se  feq.  Aveano 
efdufe  le  Leggi  de’  Longobardi . 
341.  Dove  non  prevedevano  ba- 
ftantemente  fupplivano  le  Leg- 
gi Romane  . Ib.  redi . Leggi  ^ 
Statuti . 

CONSVLTVM  . Compenfo  . III. 
479.  V.  441. 

CONTADI  delle  Città  . L 79- 
Come  divifi  • Ib  Prima  eguali 
alle  loro  Dicceli . 3 z6.  Piti  fog- 
getti  a mutazioni  , che  quelle  . 
rà.  Quando  cominciarono  a di- 
ventare ereditar) . II.  301.  Pa- 
recchi concedati  a’Vcfcovi  del- 
lé  medefime.  Fedi  Vefcovi.  Di- 
chiarati Regalie.  VI.  133.  170. 

CONTADI  Rurali . Soggetti  alle 
Cittk  . I.  79.  Prima  chiamavanlt* 
Jitdieiiria  .431.  30^.  3 ir.  Alcu- 
ni vicini  a Bergamo  . II.  loi. 
Diventano  ereditar) . 304.  3^7. 
DiUinti  dal  Contado  della  loro 
Città  . 339.  Soggetti  a Milado 

ccr- 
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cercano  di  fotcrarfi  dal  fuo  do- 
minio . III.  179.  Rcggonfi  a_ 
Repubblica  foctraendolì  dal  go- 
verno de’  loro  Conti . rt.lV.  147. 
?J7*  V.  381.  & jeq.  Del  MiU- 
nefe  ubbidivano  ancora  in  par- 
te alla  Città  . Ili.  34.1.  V.  381. 
Vi  abitavano  molti  Mobili  . ih- 
VI.  ,j,.  yidi  Nobili  . Nobili 
corretti  ad  abitare  nel  Luogo 
pdncipale  del  Contado  . t6.  8c 
feq.  Moltiplicati  in  qual  modo  , 
IV.  *47.  Alcuni  de’ loro  Conti 
rifedevano  ancora , e ritenevano 
parte  de’  loco  diritti  . V.  431. 
& feq.  yedi  Conti.  Come  fi  go- 
vexuavaao  . 483.  Etimologia... 
della  Voce  Comitatus , VI.  atf. 
Bc  fef.  Dichiarati  Regalie.  153^ 
170.  Quali  fonerò  nel  Milanefc  . 
309.  8c  feq.  Rimefii  perfetta* 
mente  fotto  la  Gìurifdìzione  del- 
la Città.  313.  Se/r^.  VII.  tS.Scfeq- 
Del  Milanefe . ndi  Septio . Marte- 
fana . Bulgaria.  Bazana  . Stazona . 
Lecco. OlTola . Trivillio.  Antica- 
mente foggetti  a Milano  . yedi 
Bellinzona  , Chiavenna  , Valtel- 
lina . Mufocco.  Parafio.  Alcuni 
incerti  . yedi  Parabiago  . Torri- 
già  . Marcbirolo, . Confinanti  . 
Nel  Novarefe  . yedi  Biandtate  . 
Fontanero  . Pombia  . Nel  Pa- 
vefe  . yedi  Loraello  . Nel  Crc- 


mafeo  . yedi  Ifola  di  Fulcherio. 
Nel  Dergamafeo  . yedi  Ifoll- 
Brembana  , Cortenuova  . In  luò- 
go incerto . yedi  Auce.Raixana , 
CONTADINI.  Loro  Seno  ne'fe- 
coli  baffi  . I.  17  199.  Degli  Ec- 
clefiaflici  efenti  . yedi  Efenzio- 
ne  . Troppi  non  abbraccino  lo 
fiato  Ecclefiafiico  , perchè  non 
refi!  abbandonata  l' Agricoltura- 
71.  & feq.  Loro  obblighi  , e_ 
pagamenti  diverfi  . 197.  199. 

II.  117.  & feq  11».  V.  i8|. 
Aggravati  firaordinariamente  . 
VI.  308.  8t  feq.  Sotto  i 
Re  erano  efenti  dalla  Mi- 
lizia . I.  199.  & feq.  Sotto  il 
dominio  dell’  Arcivefeovo  , c.. 

, della  Repubblica  , vien  formata 
la  Milizia  focefe  . yedi  Milizia 
forefe  . Altri  Servi  , altri  , Li- 
beri. 199.  & feq.  II  83.  & feq. 
Poi  tutti  Liberi  . VI.  66.  Invi- 
tati a venire  alla  Città  VII. 
271.  Loro  foggezionc  .verfo  i 
Signori  delle  Terre  .yedi  Signori. 
CONTADO  di  Milano . yedi  di 
Milano  Contado  . di  Milano 
Campagna  . 

CONTE  nome . Prima  Comes , poi 
Cttnaes  , e alfine  Conte.  V.  115- 
8e  feq.  yedi  Conti  . 

CONTE  Cardinale  Milanefe  . Dia- 
cono di  Santa  Maria  in  Aquiro. 

IV. 
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IV.  4*1*  Prete  Santi  Sabina 

V.  190.141.  Favorevole  all’ An- 
tipapa Anacleto  . ijtf.  8c  ftq. 
Corona  Rogtero  Re  di  Sicilia . 
157.  Sua  Famiglia  ignota  • ib. 
Abbandona  lo  Scifma , e muore . 

CONTE  Da  Cafate  Cardinale . 
Prima  Arcidiacono  della  Metro- 
politana . Vili.  itfp.  Poi  Cardi- 
nale Prete  di  S.  Pietro,  e Mar- 
cellino . J41.  & ftq.  Ritient_ 
1’  Arcidìaconato  . 344.  Si  ado- 
pera per  far  liberare  la  Città 
dall’  interdetto  . 348.  Muore  . 
389.  & ftq. 

del  CONTE  Famiglia  . ytdi  De’ 
Conti  . 

CONTI  . Governatori  di  qualche 
Città  , e del  Aio  Territorio  . 1. 
8.  Detti  anche  Duchi  . 31.  150. 
Loro  obblighi  . 31.  Se  ftq.  59. 
Se  ftq.  7*.  iSo.  Se  ftq.  Loro 
Ufficiali  minori . 35.  Se  ftq.  Lo- 
ro Giudizi  . 37.  Se  ftq.  Cauft- 
ad  efTì  rifervare.  39.  Ad  eifi  ap- 
partenevano i Dazj.iSi.  Impo* 
Bevano  ingiuri  agggravj  ai  Po- 
poli . 159.  In  tempo  di  guerra 
quanti  Uomini  abili  all’  armi 
poteflero  ritenere  al  loro  fervi- 
gio  . 3 IX.  Avevano  beni  afle- 
gnati  alla  loro  dignità  anche^ 
fuori  del  loro  Territorio  . 3^3. 
Parte  IX.  N 
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Qnande  la  loro  dignità  diven- 
tane ereditaria  , II.  301.  Spo- 
gliati della  primiera  autorità  • 
319  6c/ej.  341.  IV.  X47  3J7’ 
V.  383.431.  Tributo  ad  eifi  ri- 
fervato  detto  scuAafftn . IV.  X4f. 
V.  38?.  Altri  piti  non  riledeva- 
no nc‘  loro  Contadi  . ih.  Altri 
ancora  rifedevano  con  qualche- 
autorità  . IV.  337.  V.  431.  I 
Rurali  ritengono  pili  lungamen- 
te 1 loro  diritti , che  quelli  del- 
le Città  . V.  431.  Avvifati  a- 
prepararli  per  la  venuta  del  Re  • 
43X.  Come  ftimati . VI.  171. 

Conti  di  Milano . Chiamavanli 
anticamente  Duchi . I.  3X.  130. 
307  Loro  Palazzo  detto  Corte  del 
Ducato. A'rii . Corte  del  Ducato  . 
Avevano  beni  proprj  del  loro 
Contado.  II.  38.  83.  Se  ftq.  Ave- 
vano il  loro  Avvocato  . 83. 
Quando  la  loco  dignità  diven- 
talTe  ereditaria  . 301.  In  qual 
Famiglia  . ib.  ytdi  D’  Erte . Spo- 
gliaci de’  loro  diritti  , ed  auto- 
rità dall’  Arcivefeovo  , e da* 
Capitani.  3x9.  & ftq.  III.  119. 
ixx.  i$6.  Se  ftq.  Gli  Arcivefeo- 
vi  mai  non  furono  Conti  di  Mi- 
lano . 33S.  Felicità  di  Milano 
Cotto  il  loro  Governo  . 338.  Se 
ftq.  Decadenza  fempre  maggiore 
della  loro  autorità . 359.  Se  ftq, 
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405.  ultimi  atti  di  giurìfdizione 
fatti  da  efli  in  Milano  . 425. 

Loro  nomi  . Vedi.  Leone.  Gio- 
vanni . Alberico  . Magìnfredo  , 
Ugone  . Sigefredo  . Berengario  • 
Adalberto  . Oberto  . un  altro 
Oberto . un  altro  Ugone  . Az- 
2one  . Folco  . Obizone* 
CONTI' del  Palazzo.  I.  32.  Loro 
doveri  jj.  & feq.  Loro  Giurif- 
dizionc  . /i.  73.  Se  vene  folTero 
due  , quando  v*  erano  due  Re . 
II.  342.  Loro  dignità  non  anco- 
ra ereditaria.  370  . Loro  auto- 
rità diminuita.  III.  n8. 148.  Lo- 
ro privilegi  conceduti  ai  Meflì 
Regi.  118,  Loro  dignità  divenu- 
ta ereditaria  ne’ Conti  di  Pavia, 
poi  Conti  di  Lomello,  148.  VI. 
39.  & feq.  Vedi.  Pavia.  LomeL 
lo.  Giudicavano  a lato  del  Re, 
VI.  39.  & feq.  Si  portava  innan- 
zi ad  effi  la  Scure . 40.  Ridotti 
al  nulla  ih.  Loro  nomi  . vedi 
Echerigo  . Ebroardo , Suppone. 
Maurino  . Vepoldo  . Giovanni . 
Eripaldo  . Boderado  . Maginfre- 
do  . Amedeo.  Sigefredo  . Odel- 
rìco . Gifeibcrto  . Sarilonc  . U- 
berto  . Oberto.  Ezcca.un  altro 
Gifclberto  . Ardoino  . Ottone . 
Vedi  Conti  Palatini , 

CONTI  Palatini . ìli.  n8.  Di  Lo- 
mello, Vedi  LomcIIo  , Dignità 


conceduta  ad  alcuni  Signori  con 
qualche  privilegio  . VI.  40.  in 
Milano  alla  Famiglia  d*  Allia- 
te  . Vedi  d’  Alliate  . 
de’  Conti  , o dei  Conte  Famì- 
glia . Arialdo  . Vedi  Arialdo  de* 
Conti  Abate  di  Sant*  Ambrogio  , 
Anrico  . VII.  3 J7.  Ardito . Vili. 
18.  Rainerio.  48^. 
de*  CONTI  d’ Angera  Famìglia  . 
III.  271. 

de’ CONTI  di  Caftel  Seprio,  Fa- 
miglia . III.  271.  Vedi  Seprio  . 
Trafporta  la  Tua  abitazione 
Piacenza  .V.  381  Annoverata 
ancora  fra  le  Nobili  Milanelì  • 
Vili.  313.  Berlinda  Figlia  di 
Rodolfo , e Moglie  di  Ugone 
Da  Ro  . IV.  4^3.  Uberto, Giu- 
fredo  , Licipare  , Gullielmo  , ed 
un  altro  Uberto  . V.  381. 
CONTINENZA  . numerale  .Vede 
Eccellìadica  . II.  149. 
CONTRATTI . Fra  Poveri  , eJ 
Potenti  facevanfi  coll’  alTiftenza 
del  Conte.  I 39.  Ufo  di  no- 
minar la  Nazione  de’  Contraen- 
ti . 243.  e poi  anche  laJ 

Legge  loro.  315.  Delle  Donne 
con  quali  felcnnità  . 170.  II.  354. 
& feq.  4J7.  '&  feq.  V.  3<Sj.  VI. 
224.  Formalità  nel  dimettere  il 
polfelTo.  I.  212. 3H.  V.  116.  nel 
darlo  altrui . 1. 278,  nelprendeilo, 

34J* 
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}4f.  De’  Pupilli  con  qujli 
folennicà  . ^6^.  & feq.  III.  75» 
& feq.  77.  & 1 18.  & feq. 

VII.  ytp.  Frodi  introdotte  in_ 
erti  . II.  111.  & feq.  III.  77.  iJÌ' 
& feq.  IV.  li8.  & feq.  ijilf  V- 
14.  J31.  441.  VII.  134.  Pcc 
cautela  ad  alcuni  fi  fotiofcriveva 
il  Gaftaldo  della  Città  . I.  i<S*. 
Si  fottofcrivevano  i Giudici . II. 
III.  & feq.  III.  77-  V’ 
venivano  gli  Agnati  . V.  310. 
& feq  VI.  \66.  8c  feq.  307. 
Degli  Ecclefiaftici  con  quali  So* 
lennità.  II.  131.  IV.  47^.  Si  feq. 
VI.  507.  Fornnola  propria  di  ciaf- 
cnno  fempre  la  fielTa  . II.  139. 
Per  annullarli  fi  tagliava  la  car- 
ta . IV.  119  V.  441.  Promcl- 
fc  con  quali  folennìtà  . 408. 
Pretefti  per  coprire  in  eflì  le_ 
Ufure  . VII.  134.  f^di  Ufnre  . 
Confuetudini  noftre  intorno  ad 
effi.  31J.  f'tdi . Commercio  . 
redi  Cotto  i nomi  particolari  di 
ciafcuDo . 

CONTRADE.  Dette  ri».  II.  311. 
ri»  Carraria  . 311.  ria  levata  . 
VI.  184.  & feq.  Dette  Rsgòe  • 
19J.  Dette  riti  . ritut  Fahrt^ 
rum . 411.  Rovinate  dette  Gualli . 
de’  Torriani  . Vili.  ^id.  & 
feq.  Angufte  chiamate  StriS». 
de’  Puftcrli . V.  183.  8e  feq.  del 
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Podefià.  VII.  *41.  Dette  Xir<t-. 
r<e  . Strada  d’  Uferia  . III.  401. 
Strafa  de  Monacha  . Vili.  130. 
Dette  Borghi  . Erano  gli  anti- 
chi Borghi  della  Città  chiufi  in 
efia  dal  FofTato.  V.  168.  VI. 
Iti.  della  Puftetla  , o Porta-  di 
Sant’Eufemia  . V.  1^7. della  Pu- 
fterla,  o I*ortaTo(a  . 43^  Si  feq. 
della  Porta  Vercellina  • i7** 
VI.  lOf.  179.  della  Porta  Ti» 
cinefe  più  d’  uno  . lotf.  fatto 
nella  Brera  del  Guercio . 388. 
431.  Nuovo  - ,17^.  della  Porta 
Romana,  z-tfy.  della  Porta  Orien- 
tale . idp.  delle  Porte  detti  Bor» 
ghi  dritti  , ora  Corfi  . ib.  dell* 
Porta  Nuova  . *7^.  della  Porta 
Comacina . V.  393.  VI.  177.  di 
Rancate . VII  e.34.  Borghi  di  là 
dal  FofTato . delle  Azze  . VI. 
4*3.  della  Pufterla  Nuova  . V. 
393.  8c  feq.  Selciate  con  qual 
ordine  . Vili.  *31.  *37. 
ady.  Cofe  da  venderfi  in  ognu- 
na d’ effe  . II.  3»*- 
che  conducevano  al  Broletto 
vendevanfi  Frutti  > Game  « ® 
Pefei . vili.  *5«.  Sgombrate  da 
tali  impedimenti  . Ib.  Entrando 
in  Milano  il  Papa  , tutte  fpal- 
leggiate  dai  Nobili»  e dal  Cle- 
ro . *70.  Anticamente  piò  ftrette 
toltone  alcune  poche  pe’ Carri. 
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II.  jix.  Ornate  per  le  Procef-  Battefimo  , o la  Crefima  , li- 

(ioni.  III.  ij.  Denominate  da-  mirate  i5y.  In  occafione  di  Fu- 

queir  Arte  , o Mercanzia  a cui  nerali . III.  8j.  Avanti  alle  Cafe 

erano  deftinate  . IV.  98.  & feq.  de’  Nobili  ne’  (iti  detti  Coperti  é 

VI.  411.  VII.  141.  Denominate  Vili.  ^94.  In  occafione  di  Noz- 

dalle  circoflanzc  del  luogo,  f'e-  ze.  qi8.Sc/eq.  Al  Broletto Nuo- 

di . alla  Colonna  Orfana  . alla  vo.tdi.  redi  Corti  bandite  . 

Pietrafanta  . alla  Terramala  . al  CONVERSI  Laici  riguardevoU  ag- 
Murorotto  . alla  Corta  . nella  gregari  ai  Monifteri  , ed  alle- 

Valle  . fui  DoITo.  alle  duattro  Canoniche  Regolari  . V.  167. 

Facce . Corte  . (Zorte  nuova  . Non  fieno  di  fcflb  diverfo  VII. 

delle  Ore . Corte  della  Regina  • 49.  Efenti  da'  Carichi  , benché 

Monforte  . Olmo  in  Palazzo  . fteflero  nelle  proprie  Cafe.  4ji. 

alla  Terra  arfa  . alla  Mazza  . Degli  Spedali  4^9  Vili.  ajy. 

Pcfchcria  vecchia  . Due  muri  . Gran  numero  ne  aveva  il  Moni- 

ai  Tertufo  de  fora  . in  Cruee  Sica-  Aero  di  Mori  mondo  VII.  jxt. 

rior  km  , ai  Tres  moros  . ad  Inno-  CONVITI . A'edt  Pranzi  .Corti  bin- 
centes  . Srifia  . Zebedia  . Denomi-  dite  . 

nate  dalle  acque,  che  vi  parta-  COPERTI  . Piazzette  avanti  le- 
vano . yedi  alla  Pifeina  . della  Cafe  de’  Nobdi  quante  in  Mi- 

Cantarana  . della  Vedrà  . dej  lano . Vili  394 

Nerone,  o Lirone . Denomina  COPODVM  Sito  m Milano,  f'eii 
te  dalle  Famigle  , che  vi  abita-  Compito . 
vano  . yeii  de’ Graffi.  de'Gam-  CORBETTA  Pieve  anticamente-; 

Ck'iapiSa.  Curlìtìtnt . Cartello  dell* 
Arcivefeovato  . III.  jtx.  Alfe- 
diato  dall’  Imperator  Corrado  . 
3x1.  Se  feq.  Comincia  a chia- 
marli Corbetta  . VI.  jo6.  Sic- 
cheegiata  dall*  Imperatore  Fe- 
derigo Primo . 349.  Sue  Trup- 
pe fi  oppongono  all’  Imperatore 
Federigo  Secondo  . VII.  J38. 
Congrcrtb  ivi  tenuto  . Vili.  423. 

8c 
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bari  . del  Maino  . della  Purter- 
la  . della  Sala  . Guadi  Torriani . 
de’  Settali , poi  de’  Mnroni . De- 
nominate delle  Chiefe  , che— 
v’  etano  . f'eii  S.  Tommafo  . 

CONVERSAZIONI.  Adunanze  di 
Cittadini  per  converiàre  . Alle 
Porte  della  Città  . IV.  i-d. 
Alla  notte  , o non  v’  erano  , o 
in  erte  non  fi  giocava  . VII. 
464.  In  occafione  di  dare  il 


& ffq.  Ivi  Matteo  Vifconte , 
449.  Ivi  fi  ritira  Galeazzo  Vif- 
conte  . 502.  Reliquie  donate  a 
quella  Chiefa  Pìevana . III.  3 30. 
& feq  Ordine  Ecclefiaftico  del 
Clero  di  ella  . 461.  Pieve  ftcn- 
devafi  fino  a Bernate  . VII.  4^. 
Canonica  . Vili.  407.  Chiefc  e 
altari  di  quella  Pieve  . ib.  Suoi 
Preporti  . Maggio  . VI.  377. 
Pietro  Villano,  ch’era  anche— 
Ordinario  della  Metropolitana  • 
Vili.  432  Suo  Cancelliere  . 597. 
Obizone  Da  Abiate  Prete  di 
quella  Chiefa  molto  ricco  . III. 
45 1. 

da  CORRETTA  Famiglia  . Frate 
Antonio  Mttite  . Vili.  5^4. 

CORDA.  Mifura  . VI.  481.  & feq. 

CORDVCE  , o Cordufo  . redi 
Corte  del  Ducato. 

de’CORII  Famiglia.  Se  i SS.  Ai- 
rao , e Vermondo  appartengano 
ad  cffa.  I V.  foj.  Arnal- 
do , e Glifo  Fratelli  , e Maa* 
fredo  Figliuolo  di  Grifo  . VI' 
498. 

CORIASCO  Terra  anticamente- 
Corliafco  . III.  4^2.  VII.  82. 

CORMANO  Terra  (e  fia  Ormano, 
dov*  eravi  la  Chiefa  di  San- 
Gregorio  foggetta  a S.  Giovanni 
di  Monza  VI.  37J. 
da  CORNALETO  Famiglia . Obi- 
zone .V.  115. 


CORNAREDO  Terra  anticamente 
ComaUde.lì.  q.0.  Se  feq.  Saccheg* 
giata  dall’  Imperator  Federigo  , 
VI.  349. 

de*  CORNARl  Famiglia  . Curio-' 
ne  . VI.  q6q.  480. 

CORNATE  Terra  anticamente  Co- 
ronate . Antichifiìmo  Monirtero 
ivi  . II.  9j,  8c  feq.  Cartello  , e 
Chiefa  ivi . 448.  un  po’  dirtante 
dalla  Terra  , 449.  nella  Martc- 
fana  prefo  da’  Milanefi.  VI.  204. 
Canonica  Regolare.  Vili.  407. 

CORNELIA  NO  anticamente  , di 
Bcrtario  Pieve  . Ivi  gl’  Imperia* 
li  palfano  1’  Adda  . VI.  90.  Ivi 
r Imperator  Federigo  . 218.  Ca« 
nonica  Regolare  . Vili.  ^ 407, 
Chiefe  , ed  altari  di  quella- 
Pievc  . 409.  Canonicato  confe- 
rito dall’  Arcivefeoro  441. 

da  CORNELIANO  Famiglia. Ca- 
vallone . Vili.  157. 

CORNENO  Terra  . Cartello  ivi 
dirtrutto  . Vili*  370. 

da  CORNISIO  Famiglia  . Vili. 
313.  redi  Da  Carni  fio. 

CORONA  Regia  . Ufata  dai  Re 
Franchi . redi  Coronazioni , Non 
fu  rapprefentata  nella  Tribuna 
di  Sant’  Ambrogio . I.  188.  Fa- 
vole intorno  alla  Corona  Ferrea. 
II.  17.  IV,  240  Quella  con  cui 

fu  coronato  Ottone  Primo  in— 

% . 
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Milano , fe  foflc  quella  di  Mon- 
za . II.  195.  198.  & ftq.  Perchè 
col  tempo  fiali  chiamata  Ferrea. 
*99.  Nel  fccolo  unciecimo  non 
chiamavafi  Ft'rea  . IV.  219.  2j5- 
& feq.  nè  anche  nel  fecolo  duo- 
decimo . V.  2JI.  & feq  nè  pa- 
re in  Monza  . 2)4.  Se  antica- 
mente i Sovrani  la  portafTero 
con  sè.  II.  295.  VII.  2jy.  Vili. 
5o8.  Prima  memoria  ch’ella  fi 
confcrvafTe  in  Monza . i53.  eh' 
ella  fi  chiamalTe  Ferrea . ib.  Rap- 
prefentata  nell’Arma  di  Monza. 
1^9.  Perchè  in  un'  antica  Scul- 
tura di  Monza  apparifea  di  figu- 
ra diverfa . 445.  Perchè  chiama- 
ta Ferrea  fecondo  il  parere  d’al- 
enni  . ySy.  & ftq.  Ricercata  da 
Enrico  Settimo  invano.  5o8.  & 
feq.  Fatta  di  nuovo  in  Milano  • 
5i}.  5i5.  Oepofitata  nelle  mani 
dell’  Abate  |di  Sant’  Ambrogio  . 

€ij, 

CORONAGO  • o Colonago  . tfeii 
Morì  mondo. 

CORONAZIONI  dei  Re  de' Fran- 
chi . IX.  Sotto  l’anno  774.  Dei 
Re  d'  Italia  . Pippìno  coronato 
io  Roma  dal  Papa  . I.  21.  Pre- 
cedeva ad  effe  una  Dieta  del 
Regno  per  la  Elezione.  22.  Lo- 
dovico Secondo  coronato  dal 
Papa  in  Roma  . zjd.  Diritto 


deir  Arcivefeovo  di  Milano  nej 
coronare  ilRed’Italia  ,nonancor 
acquifiaro  . ih.  Se  Carlo  Calvo 
fia  fiato  coronato  dall’  A rcivefco- 
vo  Anfperto  in  Pavia.  j5i.  Be- 
rengario coronato  in  P.wia  forfè 
non  fu  il  primo.  II.  14.  Sc/e^. 
Se  fia  fiato  coronato  anche  in_ 
Monza  . itf.  Se  alcuno  de'  fuoi 
Predcceffbri  fia  fiato  coronato 
in  Monza  . 17.  Berengario  Se- 
condo y ed  Adalberto  coronati 
io  Pavia  . 2jy.  La  Coronazione 
icguiva  fubito  dopo  la  Elezione. 
ib.  Ottone  Primo  coronato  da_ 
Valperto  Arcivefeovo  in  Milano 
in  Sant*  Ambrogio  . 29$.  & feq. 
Deferizione  di  al  funzione  . 
195.  & feq.  IV.  23  J.  6c  feq.  V. 
2J4-  & feq.  Vili.  60J.  & feq. 
Se  Ottone  Secondo  fia  fiato  co- 
ronato in  Pavia.  II.  J14.  Se  Ot- 
tone Terzo  fia  fiato  cotonato 
in  Aquifgnna  anche  come  Re 
d*  Italia  da  Giovanni  Ardvefeo- 
vo  dì  Ravenna  . 40^.  & feq.  Se 
fia  fiato  coronato  in  Pavia . 
425.  8c  feq.  429.  Ardoino  coro- 
nato in  Pavia  da  qual  Vefeovo» 
mancando  1*  Arcivefeovo  di  Mi- 
lano . IH.  21.  & feq.  Enrica 
Secondo  io  Germania , Primo  in 
Italia  coronato  in  Pavia  . 29.  8e 
ftq.  Se  Corrado  iìa  fiato  coro- 
aato 
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nato  da  Ariberto  Arcivefcovo  di 
Milano  in  Germania.  191.  Se  fcq. 
Coronato  in  Italia  da  quell’ Ar- 
civefeovo  . 195.  & feq~  In  Mi- 
lano , e forfè  anche  in  Monza  . 
195.  Se  Enrico  Terzo  venilTe,. 
coronato  da  Guidone  Accivefeo- 
vo  , e dove.  440.  La  Voce  Co 
tonar  i lignificava  Coronatum  adii  are. 
ji5.  VI.  41.  a90.  Se  fcq.  Quan- 
do la  Coronazione  di  Germania 
comincialTe  a crederli  ballante 
per  regnare  in  Italia  . ycdt  Re- 
gno d’  Italia  . Enrico  Quarto 
cerca  d’  efler  coronato  in  Mon- 
za in  San  Giovanni  . IV.  118. 
La  funzione  in  Monza  li  faceva 
dall’  Arcivefeovo  di  Milane  , e 
dal  Vefeovo  di  Pavia  inlieme  . 
jb.  I Re  d’  Italia  già  fi  corona- 
vano pìii  d’  una  volta  . ib.  En- 
rico Quarto  coronato  in  Milano , 
ijj.  & fcq.  Corrado  Figlio  di 
Enrico  Quarto  coronato  primi- 
a Monza  , e poi  a Milano  ìn_ 
Sant’ Ambrogio  . 305.  Ufo  di 
coronare  i Re  prima  a Monza , 
c poi  a Milano  llabilito.  ib.Y. 
131.  Se  fcq  VII.  li.  Corrado  di 
Svevia  coronato  prima  a Monza, 
poi  a Milano  in  Sant’  Ambro- 
gio  , V 134.  Se  fcq.  Deferizio- 
ne  della  funzione  di  Monza. 

Se  Federigo  Primo  Ila  flato  co- 


. 187 

renato  in  Pavia  . VI.  41.  8c  fcq. 
Per  la  Coronazione  le  Città  ac- 
cordavano un  Regalo  . 451. 
Vili.  ^19.  Se  fcq.  Enrico  Serto, 
e Cortanza  Tua  Moglie  coronati 
in  Milano . VII.  34  Urbano 
Terzo  Papa , ed  Arcivefeovo  di 
Milano  fi  fdegna  contro  il  Pa- 
triarca d’  Aquilca  , che  avea—’ 
coronato  il  detto  Re  in  Sant’ 
Ambrogio  . ih.  Se  Ottone  Quar- 
to fia  flato  coronato  in  Milano’ 
133.  Se  fcq.  141.  Perchè  Fede- 
rigo Secondo  non  fia  flato  co-’ 
tonato  . 331.  Marmo  dov’  è 
rapprefentata  la  Coronazione-! 
del  Re  in  Monza . Vili.  44*. 
& fcq.  Enrico  Settimo  , e Mar- 
gherita fua  Moglie  coronati  in 
Milano  . 607.  Se  fcq  Sentenza-, 
intorno  al  vero  luogo  , dove  il 
Re  dovea  coronarli . 6og.  Se  fcq. 
Diritti  di  Monza  lifervati . ih» 

6io. 

CORONE  . Simboliche  . 1.  181. 
i83.  Ufate dalle  Spore.190.  Per 
ornamento  degli  altari  . 180. 
IX.  Sotto  r anno  910.  Date  ai 
Duchi . I.  3(Si.  374.  Se  fi  def- 
fero  ai  Podeflà  di  Milano . VII. 
333.  Se  fcq. 

CORPI  SANTI  . Territorio , che 
circonda  la  Città  perchè  cosà 
chiamato  . II.  430.  6c  fcq.  Pri- 
me 
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me  memorie  di  denomina- 
zione . Vii.  173.  414- 
CORRADO  Primo  Imperatore  . 
Secondo  Re  di  Germania  . IIL 
dalla  pag.  i8<J.  fino  alla  pag. 
34*. 

CORRADO  Secondo  Re  d’Italia. 

IV.  11  y.  4*0.  483.  6t  feq.  494. 

& feq.  J04.  8c  feq.  318.  343. 
3y4.  ÌS9‘  Sc/e^.  3^0.  ^ f^ì-  4y°‘ 

& feq. 

CORRADO  Terzo  Re  d’ Italia  . 

V.  130.  Sefeq.  441.  feq.  ayy- 

& feq.  475.  309  349'  358-  8c 

feq.  450.  & feq.  459-  ^ M- 
487.  Si  feq.  yn.  IX.  Sotto  l’an- 
no 1138. 

CORRADO  Marchefe  Figlio  del 
Re  Berengario  Secondo  . H- 
319.  167.  414.  & feq.  Richelda 
Aia  Moglie . ih. 

di  CORR  A DO  Famiglia . Vili.  3 1 3. 
Airoldino  VII.  194.  Arnaldo  Figlio 
di  Pietro . IX.  Sotto  l’ anno  1 1 yo. 
CORREDO  . yedi  Spofalizj  . 
CORSICO  Terra  . VI.  307.  Vili. 
471.  487. 

CORTE  . Vari  lignificati  di  que- 
fta  Voce  . 1.  80.  307.  & feq. 
rtii . Ville  . Pievi  . Signorie  . 
CORTE  . Sito  in  Milano  . Vedi 
S.  Pietro  in  Corte  . 
da  CORTE  Famiglia  . Capitani . 
V.  459.  Vaffalli  “di  S.  Simpli- 


ciano . 470.  Loro  cafa  . Jh. 
Vili.  314.  Defcritta  nel  Catalo- 
go degli  Ordinari  . 315  f'edi  . 
Lanzone  . Olrico  Arcivefeovo  . 
Ottone  Viccdomino  . Ottone  . 

V.  Ito.  104.  Benone.  /!>.  IX. 
Nelle  Aggiunte  fiotto  1’  anno 
1053.  1133.  Belfiore  fina  Mo- 
glie . Ih.  fiotto  r anno  1033. 
Landolfa  ih.  Sotto  l’anno  ino. 
V.  X04  Lanfranco  l’j.  459.  377* 
IX  Nelle  Aggiunte  fiotto  1’  anno 
1 1 30.  Clanterio  . VI.  43<3.  Leo- 
nardo . Vn.  3 11  Simonc.  Vili. 

CORTE  DEL  DVCATO  o del 
Duca  . Palazzo  de’  Conti  pili 
anticamente  Duchi  di  Milano  • 
Cltrtis  Dutatus  , poi  Curtis  Ducis  . 
Cortedoxi  ■ ora  Corduce  , Cordufo  . 

I.  307.  & feq.  II.  8x.  94.  III. 
137.  338.  3<So.  V.  404.  4o5. 
alla  CORTE  DEL  DVC.ATO  , o 
del  Duca  ora  al  Cerduce  o al 
Cordufo  . Piazzetta  . VII.  419. 
Vili,  tfyi  Campana' del  Pub- 
blico detta  ZavattrÌA  ivi . ipd. 
& feq. 

della  CORTE  DEL  DVCATO  , 
o del  Duca  Famiglia  . ValTaltt 
di  S.  Simpliciano . V.  470.  Da- 
gnano  . 89.  Ungaro  . 1(39  404. 
459.  Sozone  . 383.  Girardo. 470. 
CORTE  DELLA  REGINA  . Sito 

la 


! 
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in  Milana  . Santa  MariaJ 
de  Carte  Regina  . 

de’  CORTEDINI  Famiglia  . Paf- 
quale,  ed  Ungaro . V.  no. 

CORTE  NVOVA  Sito  in  Milano 
dentro  dell’  antica  Porta  Tici- 
nefe.  III.  8i.  VI.  Vili. 
41  d.  & feq.  yedi . S.  Vittore  De 
Carte  ruma . 

CORTE  NVOVA  . Capo  di  un 
Contado  nella  Dioccfi  di  Berga- 
mo. Anticamente  Villa  Regia. 
I.  37tf.  & feq.  Prefa  da’Milane- 
fi  . VII.  81.  Battaglia  ivi.  517. 
Caftello  diftrutto  per  1’  Erefia  . 
Vili.  no.  Suoi  Conti  . yedi 
fotto . 

di  CORTENVOVA  Conti . Main- 
fredo.  VII.  17}.  48J.  491.  Egi- 
dio , e fua  Moglie  Beatrice  Vif- 
conte  Sorella  di  Ottone  Arciv. 
Vili.  68.  no.  8c  feq.  ij8.  239. 
509.  Ottone,  o Ottorino  Figlio 
de’  fopraddetti . «8.  J79.  Sua- 
Figlia  maritata  con  Mofehino 
Della  Torre . 579. 

di  CORTENVOVA  Famiglia  . 
Matteo  . VII.  4jy- 

CORTE  D’  OLONA  ora  CorteU 
lona  nel  Pavefe  . Villa  de'  Re 
d’  Italia.  I.  142.  Se  feq  tft. 
ij6.  349-  IL  n*  88.  14J.  IX. 
Sotto  r anno  835. 

da  CORTESELLA  Famiglia  . IV. 
•Parte  IX.  O 
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414.  vm.  313.  Sno  Jufpatcona: 
to  nella  Chiefa  di  S.  Sepolcro  . 
IV.  414.  Se  feq.  VII.  (S3.  & feq. 
Benedetto  detto  anche  Rozo  , o 
Rozone  fonda  la  Chiefa  di  S. 
Sepolcro  . IV.  418.  Se  feq.  Un 
altro  di  fìmil  nome  fuo  Dilcen- 
dente  la  rifabbrica  . ib.  Arnal- 
do . IX*  nelle  Aggiunte  fotro 
l’anno  11J4.  Un  altro Rf>zone. 
VII.  <13.  & feq.  Frate  Alberto 
Domenicano  . Vili.  384.  6c  feq^ 
de’  CORTESI  Famiglia  . Bonifa- 
cio . VII.  217.  230. 

CORTI  BANDITE  . Introdotte 
Vili.  84.  In  Milano  per  la  ve 
nuta  di  Papa  Innocenzo  Quarto 
A.  Altra  deferitta  . 192.  Altra 
fatta  da  Francefeo  Della  Torre. 
2 18.  Per  la  venuta  della  Spofa 
di  Carlo  Re  di  Sicilia  . 233. 
Altra  nella  ftcITa  occafìone.  23tf. 
Altra  pel  Re  di  Francia  . 249. 
Altra  pel  Re  d’  Inghilterra . 
270.  Altra  per  le  Nozze  di  Ga- 
leazzo Vifeonte  . 320. 
de’  CORVI  , o de’  Cotbi  . Fami- 
glia . Vili.  313.  Vifeberto  , o 
Viberto . V.  321.  409.  Martino 
Prepofto  di  .Sant’  Ambrogio  . 
yedi  Sant’  Ambrogio  Canonica  . 
Gufredo . VI.  439.  431.  yedi  . 
Nazaro  Vefeovo  d’Afti.  Loren- 
zo . VII.  120. 


o 


COS- 


tpo 

CX)SPERTO  Vcfcovo  di  Vercelli. 
IX.  nelle  Aggiunte  fotto  l’  an- 
no 879. 

alia  COSTA . Sito  in  Milano . l'edi 
Sant*  Ambrogio  jtUa  Colla  . 
COSTANZA  Imperatrice  Moglie 
di  Enrico  Sefto.  VII.  ji.8c  feq. 
34.  79.  81.  84  104  107.  & feq.. 
COSTANZA  Imperatrice  Moglie 
di  Federigo  Secondo.  VII.  3Ji. 
COSTANZO  Arcivefeovo  di  Mi- 
lano . I.  401. 

GOSTVMI  . Luffb  . I.  9.  & feq. 
III.  7.  6c  feq.  IV.  q6j.  V.  191. 
VII.  198.  164.  331.  47*.  & feq. 
47J.  Vili.  »i8.  & feq.  Prepo- 
tenze . I.  tf7.  V.  il.  De’  Sup- 
plichevoli , ed  afflitti  . I.  177. 
II.  iitf.  IV.  48(S.  V.  80.  8i.  85. 
101.  VI.  5.  157.  170.  i3j.  tx.feq. 
139.  & feq.  Vili.  i8j.  Di  porre 
un  quadrato  dietro  la  tefta  delle 
imagini  de’  Perfonaggi  vìventi  . 
I.  181.  III.  338.  IX.  34.  Negli 
ultimi  momenti  della  vita  de—’ 
Fedeli  . 395.  & feq.  Nel  rice- 
vere gran  Perfonaggi  dentro 
della  Città  . V.  130.  191.  VI. 
343.  & feq.  VII.  ito.  141.  & 
feq.  Vili.  81.  133.  5c  feq. 

149.  l58.  & feq.  305.  319.  & 
feq.  373.  5oo  Poca  cautela- 
de*  Milaneft , V.  178.  307.  Di 
tagliare  pezzetti  delle  vedi  agli 


Uomini  celebri  per  Santità . 191. 
De'  Milanefi  rivolti  alla  pietà  . 
191.  333.  8c  feq.  371.  & Jeq. 
391.  & feq.  398.  477.  313.  Ur- 
banità de’  Milanefi  . VT.  13.  5o. 
117.  Loro  valore  . 74.  loro  dot- 
~ trina,  ed  eloquenza  . 89.  loro 
giullizia  , e buona  fede . 179.  VII. 
Il 3.  Vili.  110.  De' Governi  Popo- 
lari . VI.  ii8.  & feq  Di  porre 
r infegna  del  Principe  fopra  il 
Campanile  della  Chiefa  Maggio- 
,re.  157.  171. 139.  & feq.  Quan- 
tità di  liti  . 170.  Coftanza  de* 
Milanefi  . 193.  Se  feq.  Vili.  iio. 
Di  baciar  il  piede  al  Sovrano  . 
VI.  135.  Vili.  5oi.  Guaiti  per 
r erefia  , e la  diffolutezza.  VIL 
191.  Grandezza  d’animo  de’ Mi- 
lanefi . 190.  Nel  fecolo  decimo- 
terzo  deferirti  . 470.  & feq.  Dì 
cavarli  il  Cappello  per  far  rive- 
renza . 471.  Nel  formare  trat- 
tati di  Pace . Vili  139. 373. 8t  feq. 
Di  lafciare  andar  liberi  alcuni 
Porci  per  la  Città . 133.  i5i.  Cari- 
tà de’  Milanefi  . 134.  Poca  forza 
de’  trattati  , e de’  giuramenti 
nel  fecolo  decimoterzo  . 313. 
Di  far  girare  di  notte  per  la- 
Città  le  guardie  co*  lumi  in— 
tempo  di  fedizione  . 343.  Nell* 
accompagnare  diflìnti  Perfonag- 
gi  .111.7.  VIII.184. 171.  318.  368. 

J7»- 
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57*»  J9*-  Altri  molti  ìlLI 
varie  materie  . yedi  fotto  i lor 
nomi  . 

de’ GOTICI  Famiglia.  VII.  i4<5- 
Vili.  313.  Sua  Cafa  . VII.  377. 
Ambrogio  Figlio  di  Obizone  . 
Ih.  Gullielmo  . 499.  Vili.  148. 
Accurfio  . 114.  »4^.  3^** 
tramo  . 381.  Uberto,  e Crofioo. 
^04.  & jeq. 

COTTA  Famiglia . Sua  cafa . IV. 
9j.  141.  Capitani  . 73.  di  un_ 
altro  ramo  Valvaflbri  . V.  »tfo. 
De’  Sacchi  detti  Cotta  ytdi  De* 
Sacchi  Famiglia  . Torre  de’ Got- 
ti a Caftemo  . Vili.  14.  Defcrit- 
ta  nel  Catalogo  degli  Ordinar). 
313.  Arderico  Arcivefcovo. 
Anadafìo  detto  anche  Amizone 
Figliuolo  di  Erlembaldo  . III. 
75.  & frq,  117.  & feq.  Erlcm- 
baldo  fuo  Figliuolo  Ih.  Landolfo 
Fedi  I.andolfo . Sant’  Erlembaldo . 
ytdi  Sant’  Erlembaldo  . Guiber- 
to  . V.  ^6o.  Malconvemo  . VI. 
39J.  441.  Vili.  308.  Lodoren- 
go  . VI.  4Jt. Obizone.  49?.  Al- 
berto ih.  VII  60.  Aftolfo . 77. 
133.  Rainerio  . 143.  17^.  181. 
& jtq.  1^9.  300  395.  Vittoria 

BadelTa  del  Monìllero  Maggio 
te  . ytdi  S Maurizio-  Amede- 
lio  fuo  Fratello . 304.  6t  feq. 
Gullielmo  Abate  di  Sant’Am- 

O 
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brogio.  ytdi  S.  Ambrogio  Mo- 
niftero  . Ubeito  , e Jacopo 
Monaci  . Vili.  ai8. 

COTTA  . Vette  Ecclefiaftica.  VII. 
160.  2<S4.'VIII.  «3.  ytdi  Supera 
peUicium . 

COVAZZAMO.  Terra  . V.  118. 
COVONE  , o Cova  di  Siligine  . 
Tributo  Feudale  . VI.  49^.  8c 
feq. 

COVRENO  Terra . Chiefa  di  Sant* 
Ambrogio  , c Gattello  del  M(K 
Ditterò  di  S.  Simpliciano  . V. 
4^8.  VI.  490. 

C.  R. 


CREDENTES  Homities . Uomini 
degni  di  fede . I.  43^.  II.  84. 
CREDENZA  . Origine  , e figni- 
ficato  di  quetto  nome  . I.  435. 
Cosi  chiamavatt  anche  il  luogo  do- 
ve adunavafi  il  Popolo.  VII.  343. 
CREDENZA  de’  Confoli  . Magi- 
ttrato  delle  Repubbliche  Italia- 
ne da  chi  compotto  . VI.  8.  Se 
feq.  Suoi  Membri  intervenivano 
ai  decreri  de* Confoli . d5.  St/e^. 
485.  Aveva  gran  parte  nel  Go- 
verno . 67  483.  & feq.VU.2t. 
39.  1 37.  Diverfa  dalla  Credenza 
di  Sant*  Ambrogio  . 140.  Con- 
foli della  Credenza  . yedi  Con- 
foli della  Repubblica . Delegata 
ad  eleggere  il  Podettà  . 193. 
o a CRE- 
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tifieio  al  filo  Podeftk  . Vili. 
110.  Suoi  Legati  a Milano . 138. 
jj6.  Soggetta  al  Marchefe  Pela- 
vicino  . 14^.  Ptefa  , e incen- 
diata da’  Torriani . jii.  Prefi- 
diata  da’Milancfi  . 348.  Defti- 
nata  per  Buofo  Da  Doveri . 353. 
Lafciata  in  libertà  . 3jd.  Ivi 
Congrego  per  la  Pace  . 309.  & 
feq.  Soggetta  a Venturino  Ben- 
zone.  340.  381.  Si  foleva  con- 
tro il  Re  Enrico  . 539.  Si  ri- 
foggetta  a lui . <^40. 

Sue  Guerre , ed  Alleanze  a_ 
favore  di  Milano  . V.  119.  VI.  ii. 
& feq.  71.  183.  i8<5.  193.  VII. 
*93.  311.  8c  feq.  341.  Vili.  34. 
3tfS.  43<S.  341.  348-  SfJ-  JJ7- 
8c  feq.  38-1. 

Sue  Guerre  , ed  Alleanze-, 
contro  Milano  . Vili.  231.  Pace  . 
311.  Guerra  . 437.  Pace  . 477. 
& feq.  Guerra  . 308.  Pace  . 309. 
& jeq.  Guerra  . 326.  & feq^ 
33<S.  Pace.  338.  ^feq. 

Sue  Guerre  , ed  Alleanze- 
centro  i Cremonefi  . IV.  337. 
& feq.  V.  3.  7.  Pace , 66.  Guer- 
ra . *43.  & feq.  *38.  *77.  339. 
& feq.  VI.  17^.  i8j.  & feq  Pa- 
ce . 193.  Guerra . VII.  »o.  & 
feq.  2$.&c  Jeq.  iio.  Tregua.  118. 
Guerra  312.  34*.  Pace.  344. 
Guerra  . Vili.  333.  Pace,  33^. 
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CREMELLA  Terra  . Moniftero 
di  San  Pietro  fottopofto  alla  Ca- 
nonica di  Monza,  e fue  liti  con 
efla  , II.  143.  & feq.  457.  V. 
140.  323.  8c  feq.  341.8C/Ì4.  VI. 
373.  & feq.  VII.  45.  L'  Arci- 
vefeovo  lo  teneva  per  fuo  . VI. 
300.  &cfeq.  Decreto  Pontificio, 
perchè  fi  riformi , e fi  unifea— 
alla  Chiefa  di  Monza  . Vili. 
124.  Ghiefa  di  S.  Sifinnio  fotto- 
pofta  alla  lleffa  Canonica  . V. 
140.  341.  VI.  373.  Corte  fotto- 
pofia  alla  fiefia  Canonica  . V. 
328.  342.  VI.  373.  VII.  4^1. 
Cafiello  ivi  della  fiefia  Canoni- 
ca . V.  341.  Cafiellanza  della 
medefima.  VII.  4^1.  Statuti  per 
quegli  Abitanti  fatti  dall'  Arci- 
prete di  Monza . VII.  4<$i.  & feq. 

CREMONA  Città  . Comincia  ad 
efler  foggetta  al  Vefeovo.  II. 
137.  Moniftero  di  San  Lorenzo 
ivi  fondato  . 413.  Difeordia  fra 
la  Città  , ed  il  Vefeovo  . Ili, 
233.  Lettera  fcritta  dal  Regio 
Vicario  . 373.  Ottiene  in  dono 
dalla  ConieiTa  Matilde  il  Con- 
tado dell’  Ifola  di  Fulcherio  . 
IV.  33<S  8e  feq.  Propofta  dal 
Papa  per  un  Concilio  . V.  96. 
& feq.  Fedele  al  Re  Lottarlo  . 
233.  Si  ribella  , ed  è pofia  al 
bando  dell’  Imperio  , e feomu- 
nicau 
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aiuta  dall’  Arcivefcovo  . 3J9. 
AlToIuta  dal  Papa  . 354.  Manda 
Inviati , c doni  al  Re  Federigo 
Primo  . VI  II.  Ottiene  da  lui 
il  privilegio  della  Zecca  , eh’ 
era  de’  Milane!! . J7.  Dieta  ivi 
tenuta  da’  Legati  Imperiali  63, 
Vince  una  lite  contro  Piacenza^ 
17J.  Accetta  il  Podeftà  Impe- 
riale 177.  Ottiene  un  privilegio 
per  la  navigazione  fui  Po.  180. 
Suoi  Rettori  , e Confoli  feo- 
manicati  t^6.  Ottiene  Crema 
fenza  il  Territorio  . md.  Suoi 
Gonfoli  eletti  Arbitri  per  la 
Pace  fra  1’  Imperatore  , e— 
la  Lega  . 4J9.  Loro  Lodo  non 
è accettato  dall'  Imperatore  . 
4^3,  Conchiude  con  lui  una  Pa- 
ce privata. 481.  Ottiene  da’Mi- 
lanefi  alcune  Terre,  che  poi  le 
vengon  ritolte  . VII.  19.  & feq. 
jd.  & feq.  Ottiene  1’  invefti- 
tura  di  Crema  col  Territorio  . 
8j.  85.  109.  & ftq.  Ivi  muore 
Gerardo  Da  Selfa  Cardinale- 
Arcivefcovo  di  Milano  . 178. 
Suoi  Legati  al  Papa  per  la  Pa- 
ce . J08.  Porte  di  bronzo  del 
Palazzo  pubblico  da  chi  fatte  . 
Vili  18.  Soggetta  al  Marchelè 
Pelavicino  . 87.  feq.  ed  anche 
a Buofo  Da  Dovera  . i4d.  Ab- 
bandona il  Marche  fé  Pelavicino. 


eid.  Congrego  ivi  a favore  di 
Carlo  Re  di  Sicilia  . 238.  Suoi 
Legati  a Milano.  375.  Congref- 
fo  ivi  per  la  Lega  contro  il 
Mai'  hefe  di  Monferrato  . 414. 
C<  grellb  della  Lega  ivi  contro 
Alberto  Scotto  . 534.  Soggetta 
a Jacopo  Marchefe  Cavalcabò  . 
589.  Sedizione  ivi  contro  En- 
rico Settimo.  d39.  Sedata.  d40. 

Sovrani  ivi  . Ottone  Terzo  . 
II.  451.  Corrado  Primo  . III. 
ao4.  di  nuovo  con  Papa  Bene- 
detto Nono  . 3^8.  Corrado  Se- 
condo Re  , e Urbano  Secondo 
Papa  . .IV.  318.  343.  Federigo 
Primo.  VI.  id9.  180.  Federigo 
Secondo  ivi  tiene  'una  Dieta . 
VII  405.  Vi  torna . J09.  M 
trionfa  de’  Milane!!.  318.  Filip- 
po Re  di  Francia  . Vili.  *48. 
Enrico  Settimo  . ^40. 

Suo  Vef-ovato.  Privilegio  ot- 
tenuto da  quel  [Clero  . I.  208. 
Vefeovo  foggetto  alla  Metro- 
poli di  Milano.  224.  Comincia 
ad  acquillare  giucifdizione  tem- 
porale . II.  i37<  & feq-  Confini 
della  Diocefi  . 432.  & feq.  Po- 
litica di  un  Vefeovo  . III.  24. 
Difeordia  tra  il  Velcovo  , c la 
Città  . 23 j.  Vefet/.  o imprigio- 
nato. 328.  Si  feq  S.'oi  VafTalIi 
ribelli  protetti  a Crema  . V. 

4J2. 
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45*-  Due  Terre  di  quel  Vefco* 
vo  concedute  ad  alcuni  Mila- 
nefi  . VII.  aiR.  280.  Due  Vef. 
covi  eletti  . Vili.  30.  8c  feq. 
Vefcovo , e Delegati  del  Capi- 
tolo al  Concilio  Provinciale  di 
Milano  . 584.  & feq.  Cerca  in- 
vano di  fottrarfi  dalla  Metropo- 
li di  Milano  . Fedi  Omobuono 
Vefcovo.  Delegati  del  Vefcovo, 
e del  Capitolo  al  Concilio  Pro- 
vinciale di  Bergamo  . Al- 
cuni fuoi  Vefcovi  . Fedi  Volfol- 
do . Pancoardo . Benedetto . Gio- 
vanni . Liutprando  . Olderico  , 
Landolfo  . Ubaldo  • Ugone  Da 
Noceto.  Uberto  . Unfredo.  Si- 
cardo  . Omobuono  . Giovanni 
Buono  . Bernerio  Da  Somma . 

Suo  Territorio . In  parte  fog- 
getto  al  Vefcovo  . II.  137.  & 
Cadello  di  Pizzighittone  falv 
bricato . V.  279.  Invafo  dall* 
Imperator  Lottario  , e da*  Mi- 
lanefi  . 339.  & feq.  344.  da* 
Milanefi  . 3 54.  VII.  178  & feq. 
*9?'  !'*•  333' 485- & A?' Vili. 
151.  da’  Mantovani  . 89.  Chiara 
d’Adda  fé  prima  foffe  de’  Cre- 
monefi  , Fedi  . Chiara  d*  Adda . 

Sue  Guerre , ed  Alleanze  con- 
tro Milano  . III.  114.  Se  feq. 
44J.  V.  6.  Se  feq.  18.  Se  feq. 
Pace  66.  Guerra  . 243.  & feq. 


»9? 

2J1.  258.  8e  feq.  277.  & FI' 
290.  307:  Se  feq.  338.  Se  feq. 
344.  3J4.  8c  feq.  339.  Se  feq. 
374.  & feq.  Tregua  . 432  Guer- 
ra 488.  305.  Se  feq.  Pace  . 307* 
& feq.  Guerra  VI.  72.  5c  Jeq. 
154.  Pace.  131.  ^ fra  Guerra  . 
ij6.  Se  jeq,  202  204.  243.  Pa- 
ce . 339.  Guerra  . 330.  Pace  . 
337.  Guerra.  VII.  19.  Sefeq.\Si 
Se  feq.  Pace.  38,  Se  feq.  Guerra-  . 
83.  gf.Scfeq.  Pace  . 103.  Guer- 
ra . no.  8r  feq.  114.  Se  feq.  Pa- 
ce . 118.  Guerra  . 170.  178.  8c 
feq.  Tregua.  191.  Guerra.  210. 
278.  283.  Se  feq.  293.  8t  jeq. 
3H.  333.  Se  feq.  341.  Se  feq- 
Pace  . 34*.  Gueira.  403.  Pace. 
407.  Guerra.  41 1.  Se  feq.  433. 
Trattato  di  Pace  . 481.  & feq. 
Guerra.  483.  487.  Tregua.  488. 
Guerra  . 327.  33<I.  fc  feq  Vili. 
II.  24.  44.  33-  ffi-  ®7-  8c 
feq.  Pace.  131.  Guerra.  211. 
219.  22d.  Pace  . 22<y.  Guerra  . 
231.  & feq.  Pace.  304.  Guerra. 
344.  347.  Se  feq.  314  ^ /'i- 
Pace.  33«.  Se  feq.  Guerra.  303- 
308.  8t  feq.  Pace  . 310.  Guerra. 
Pace  . 338.  8r  feq. 

Sue  Guerre , ed  Alleanze  in- 
fieme  con  Milano . IV.  293.  V* 
107.  220.  VI.  319-  34®* 

342.  337.  397  44*-  4^®'  Vili. 
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lyj.  iff?.  J^9-  17I'  3*58.  410. 
414.  4J4.  4}(S.  &cfeq.  458.480. 
485.  541.  544-  J48.  yj4. &/f4. 
JJ7.  & feq.  yi5.5.  J74-  589. 

Sue  Guerre,  ed  Alleanze  con- 
tro Piacenza  . V.  488.  Pace  . 
yo7.  & feq.  Guerra  . VII.  170 
180.  Pace.  191.  Guerra  . jn" 
341.  8c  feq.  Pace  . 344. 

Sue  Guerre  , ed  Alleanze  a_ 
favore  di  Piacenza  . V.  507. 
Vili.  jd5. 

Sue  Guerre  contro  Brefcia  , e 
contro  Crema  . ytdi . Brefcia  . 
Crema . 

CREMA  Terra.  Preftdiau  da’Mi- 
lanefi  . VI.  in. 

CREPPA , o Grippa  Famiglia.  Vili, 
313.  Manfredo  . 431.  455.  & 
feq.  487. 

CRESCENZAGO  Fedi  . Carfen- 
zago . 

CREVIASCA  . Fedi . Csprìafca  . 
GRIPPA  Famiglia  . Fedi . Creppa . 
S.  CRISTINA  Chiefa  . Vili.  413- 
S.  CRISTOFORO  Chiefa  . Se  vi 
foffe  Moniftero  . VII.  Se  feq. 

de’  CRIVELLI  Famigl-a  . Valvaf- 
fori  . V.  ido.  Di  origine  Fran  - 
zefe  . 311.  Feudetari  dell' Aba- 
te di  S Ambrogio  . 498.  Se  feq. 
Loro  Jufpatronato  nella  Chiefa, 
e Canonica  di  Bernate  . VII.  45. 
Se  feq.  451.  Chiara  del  Tcfino, 


e Porto  di  fua  ragione  . 48.  Sua 
nobiltà  . 145.  Concede  Feudi 
ad  altri  . 170.  Sua  C.if.a . 451. 
Suoi  Beni  in  Cugif-no.  451.  La 
più  potente  di  .MiFiuo  . Vili. 
91.  Abbandona  il  Partito  de' 
Nobili  , e poi  lo  ripiglia.  153. 
Paga  al  Vefeovo  di  Como  i de- 
nari proineflìgli  da  Ottone  Ar- 
civefeovo . 199  Defcritta  nella 
Matricola  degli  Ordinari  . 313. 
Ivi  quattro  rami  1 uno  fenza_, 
aggiunto,  l’altro  di  Parabiago, 
il  terzo  di  Uboldo  , il  quarto 
di  Nerviano  . Ih.  Si  oppone  alla 
Paceco’Torriani . 3 3 1 . Si  adopera 
per  la  Pace  . 371  Suoi  Paren- 
tadi colla  Famiglia  Della  Tor* 
re  . 541.  Stj.  Arialdo  . IV.  103. 
Pietro  Figlio  di  Arderico.  idj. 
Ugone  . V.  89.  ido  Rogerio  • 
no.  131.  403.  Suo  Padre  cHia- 
mavafì  Giovanni  , e fua  Moglie 
Sibilla  . 321.  Giovanni  detto 
Vanpuro  fuo  Fratello.  311.  403. 
Cuaftacdnte  . Antico  311,  Ma- 
gnano .383  Se  feq.  40 3.  & feq. 
Tadone  . 401.  Arialdo  . 403. 
VI.  189.  350.  Arderico.  V.  403. 
Domenico  , Pietro  , Pallore  , c 
Gualla  Figliuoli  del  Sig.  Guai- 
la.  498.  &:  feq.  Fratelli  di  Papa 
Urbtao  Terzo  . VI  481.  Fedi 
Uberto  Arci  vefeovo,  e Cardinale  • 

Fedi 
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Mi  Urbano  Terzo.  Gualla.;fr. 
441.  gi2t  morto  . 482.  Pallore  . 
Fedi  fopra  . 4^5.  481.  Domeni» 
co  . Mi  fopra  . 481.  Giordano 
Figlio  di  Arialdo  . 228.  Molti 
di  quella  Famìglia  nominati  . 
497.  8c  feq.  Oldone  . 510.  VII. 
9.  40.  tfj.  ìjo.  Azzone  . Vi. 
497.  &yf4.  Vii.  74.  Ùanefe.  19}. 
& feq.  270.  4^8  Vili.  ijo.  idi. 
Ricardo  , oRizardo.  VII.  2}i. 
451. 49;.  Tadone.  402.  Dìonilìo. 
4ji.  Landollbl.  ih.  '4J2.  Vili.  22. 
ri8.  ijj’.  Aleffandro.' VII.  505. 
Ser  Lantelmo' .'  4J2.  Floriana 
Sorella'di  Papa  Urbano  Terzo. 
Vili.  41.  Lodrifio  . 7j.  88.  8e 
feq.  Un  altro  Danefe  Figlio  di 
Landolfo  . i$],  Venzio  .'  }io. 
CrelToncv  jdp-  Jf7.  yyp.  594. 
d2j.  dj2.  & feq.  Suo  Padre  uc- 
cifo  nella  battaglia  d’  Angera  . 
day.  Sua  Nuora  della  Famiglii> 
Della  Torre  . rt.  Enrico.  J75r 
Rogerio.  y8a.  Antiochia  Moglie 
di  Pietro  Vifcontc  , Vedi . De’ 
Vifconti  Famiglia . Villano . 594. 
CriHoforo  . -646. 

SANTA  CROCE  . vedi  .1  Efalta- 
zione . Invenzione . 

SANTA  CROCE  Chicfa  . Vili. 
*4J-  4M- 

di  SANTA  CROCE  Spedale , det- 
to poi  Santa  Maria  De’  Crociferi .. 
Ttrtf.  IX.  P 
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V.  qtz.  flrdi , Crociferi . VII.  tfy. 
Vili.  241. 

CROGE  . Una  antichillìma  , e-.'i 
preziofa,  che  confervalì  a Ghia- 
cavalle  . I.  ijj.  Se  feq.  Una_ 
donata  dal  Re  Ugonc  alla  Me- 
tropolitana di  Milano  . II.  209. 
Una  nella-  ftelTa  Metropolitana 
(atta  co’  denari  di  Mainfredo 
Marchefe  di  Sufa  . III.  do.  (8c 
feq.  6q.  & feq.  Un  altra  di  cri-» 
- dallo  ivi,  ch’era  di  unVefeovo 
di  Pavia  . ido  . Una  d'oro  ivi 
ufata  nelle  Funzioni  . 474.  IV, 
421.  VI.  499.  Altre  Croci  ivit 
III.  474.  Una  grande  di  rame 
in  San  Dioaìfio  col  ritratto  dell’ 
Arcivefeovo.  Aribcrto  ,u'ìì7<  80 
feq.-.Ufatc  dal.  Clero  incile  Pro- 
cedtoni  , e ne*  Funerali  , V» 
481.  VI.  lyd.  idt.  Anche  .da’ 
Vecchioni  , e da’  Cudodi  della 
Metropolitana y ida.iObblazioni,. 
che  .facevaniì  ad  c(Ta  ^ c in  eifa 
nelle  Ghicfc  . V.  idd.-UfP.degli 
afflitti  e fupplichevoli  di  portar- 
la . Vedi  Codumi . Data  all’  Ar-; 
clvefcovo  dal  Legato  ApodglH 
co . Vili.  J7J.  Molte  eretteli 
fopra  Colonne  in  varj  luoghi  del- 
la Città.  IV,  444.  U,na«  detta 
De’  Cagalenti  . V.  ijj,.  Neofiti 
delle  antiche  Porte  ^e  Puderlet 

VI.  27y.  Diverfe  della  Cappell# 

dei 
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del  Re  Berengario  donate  k S. 
Giovanni  di  Monta  . IX.  fotto 
r anno  910.  ' - • 

della  CROCE  Famiglia.  IV.  417. 
& feq.  Sua  infcgna  gentilizia  , 
ib.  Sua  origine  .ib.V.  184.  Della 
Società  della  Mota  . VII.  14$. 
Vili.  148,  & feq.  Ottiene  la 
Contea  di  Venafro  . VII.  «44* 
Vili.  118.  Due  prigionieri  nella 
battaglia  di  San  Donato  . 
Amizone  . V.  idp.  Marrino  . 
]8o.  8c  feq.  409.  Arderico.  401. 
409.  Leonardo . 4^7.  VL  xxq. 
Amfzone  . Fedi  .Antraone  Abate 
di  Sant*  Ambrogio . Andreolo , 
3{o.  Leone.  4}d.  Oltacco  , o 
Oltacchine.  439.  441.  493.  OU 
drado  fao  Fratello  . 442.  An- 
{elmo  . 495.  Un  altro  Leonar- 
do . VII.  244.  8e  feq.  Uberto 
fuo  Fratello . A.  Vili.  148.  8c 
feq.  Se  folTero  due  Ubertì  . A. 
Figlia  di  Uberto  di  mirabil  for- 
za . VIL  245.  Rofate.  Vili.  12^ 
it8.  Trenta  . ^3^. 

CROCIATE  . prima  pubblicata 
nel  Concilio  di  Piacenza  . IV. 
31  ricupera  Gerufalemme-. . 
414.  molti  Milanell  con  cfla  . 
414.  6e  feq.  altra  con  Anfelfflo 
Qnano  Atcivefcovo  unita  in_ 
Milano . 43a  & feq.  fua  parten- 
za . 435.  & feq.  efito  infelice^ 


della  tnedefima  . 4ji.  8e  feq.  Al- 
tra promofTa  da  San  Bernardo  • 
V.  391.  Altra  pubblicata  da 
Papa  Eugenio  Terzo  . 439.  & 
feq.  Altra  contro  i Saraceni  di 
Spagna  . 4^1.  Perdita  di  Gcru- 
falemme.  VII.  34.  Altra  unita 
per  ricnperarla.  dt. Federigo  Im- 
peratore vi  hfcia  la  vita  . 71, 
Tregua  in  Italia  per  formarne^ 
un'altra  . 191.  Papa  Innocenzo 
Terzo  minaccia  di  mandarla  con- 
tro Milano . 290.  In  Terra  San- 
ta con  Enrico  Da  Settata  Arci- 
vefcovo  . 338.  Intimata  da  nn_ 
Legato  Apoftolico  . 403.  Mal 
riufcita  per  colpa  di  Federigo 
Secondo . 408.  Col  medcfimo 
ricupera  Geruùlerame  . 42^. 
Pubblicata  contro  di  lui  . 328. 
Unita  da  Papa  Gregorio  Deci- 
mo . Vili.  2^7.  274.  fotto  il 
comando  di  Rodolfo  Rede’Ro^ 
mani  . 289.  Matteo  VifcontnJ 
non  permette  che  S unìfca  la. 
Milano.  433.  Concilio.  Provin- 
ciale tenuto  per  efla  da  Ottone 
Arcivefcovo  . 441.  8e  feq. 

CROCIFERI  Frati  . Spedalieri  » 
Loro  Spedale  in  Milano  il  pri- 
mo di  queir  Ordine,  che  compa- 
rifea  in  Irai  a . V.  322.  81  feq, 
yeii . Santa  Croce  Spedale, 

CRONOLOGIA  , e cofe  ad  eOa 
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•ppartenentì . Epoca  Regia  nel- 
la data  di  tutte  le  Catte . I.  s- 
Vedi  tutte  le  Carte  pili  antiche. 
Come  a poco  a poco  veniflc  ab- 
bandonata . redi  più  fotto.  Di 
cìafcun  Re . ndi  ne'  loro  Atti . 
Anni  del  Regno  detti  anni 
deir  Imperio  • 139.  Anni  dell* 
Imperio  cominciano  a contarli 
nelle  carte  invece  degli  anni 
del  Regno  . 247.  II.  138.  30^. 
Anni  degli  Imperatori  , che.., 
non  erano  Re  d*  Italia  non  fi 
contavano  nelle  carte  .1.  134. 
138.  8c  feq.  n.  iS.  Epoca  Regìa 
polla  anche  in  un  diploma  Ar- 
civefcovile  . III.  351.  Se  feq.  I 
Re  di  Germania  divenuti  Re 
d*  Italia  feguitano  a contar  gli 
Anni  del  primo  Regno . 30. 
198.  Fedi  Regno  , Epoca. 
Imperiale . Fedi  fopra  . Fedi  * 
Imperio . Epoca  Pontifìcia  • quan*; 
do  introdotta  ne*  diplomi  Arci, 
veicovìli . Vili.  $3%.  Epoca  Ar- 
civefcovile.  Fedi  in  parecchi  di- 
plomi degli  Arcivercovi . di  cia- 
fenn  Arcivefeovo.  Fedi  ne’  loro 
Atti  . Epoca  del  Tuo  governo 
ufata  da  un  Abate  di  Sant’ Am- 
brogio . II.  Era  Crifliana 
introdotta  ne’ diplomi.  I.  70.  Se 
feq.  anche  negli  Accivefcovilì  , 
aat.  inuodetta  nelle  Carte  dalla 
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morte  di  un  Re  fino  alla  Coro- 
nazione di  un  altro  . II.  407. 
abbandonata  . 4x8.  ripigliata  • 
III.  190.  Se  feq.  abbandonata  . 
*100.  ripigliata . 343.  Se  feq.  438. 
abbandonata  • 440.  introdotta 
a poco  a poco  anche  con  l’E- 
poca Regia  . 4do.  47S.  oomìn- 
cìa  a refiar  fola  anche  vivendo 
il  Re  . 471.  refia  poi  fola  del 
lutto  . IV.  q.  157.  Ufata  quan- 
do non  fi  fapeva  a quale  di  due 
Re  ubbidire  . III.  6$.  quando 
il  Sovrano  era  in  guerra  conj 
Milano  .333.  Diverficà  dall’ Ere 
cagione  di  molti  errori  di  Cro- 
nologia. Vili.  313.  Era  Fioren- 
tina ufata  in  Piacenza  , e inj 
altre  Città,  VII.  3^9.  Era  Pila- 
na  ufata  anticamente  in  Milano 

» 

I»  7®*  4^^*  11*  Jt  4^8. 410^ 

4ltf.  Se  feq.  412.  III.  tf  j.  191. 
abbandonata  da’  Milanefi  . 344. 
Era  volgare  ufata  nelle. 
Regie  Cancellerie  . 1.  71.  II. 
41.  comincia  ad  ufarfi  anche 
in  Milano  . 99.  ufata  in  Mon- 
za . 4x3.  accettata  univer- 
falmente  in  Milano . III.  344. 
dava  principio  all*  anno  nella 
Fetta  di  Natale . I.  71.  II.  41. 
ufo'  > che  poi  feguitb  Tempre  , 
e ancora  fi  offerva  in  Milano 
da’  Notai . III.  344.  VI.  495.  , 

e 


foo 

c altrove.  Le  Indizioni  in  Mi- 
lano fempre  cominciarono  col 
Settembre  . I.  j85.  V,  i5j,  & 
feq.  Sembra  che  qualche  antico 
Notaio  alterafle  quell’  ufo  , ma 
non  fu  feguitato  . II,  aii.  V. 

45  I Giorni  del  mefe  quan- 
do cominciaflero  a contarli  fe- 
condo il  loro  numero  lafciando 
le  Calende , le  None , c le  Idi . 
II.  437.  Ufo  di  contare  i 
giorni  avanti  le  Colende  , non 
comprefo  quello  delle  Calende 
flefic  . 49 j.  V.  jj.  Come  li  con- 
tino i giorni  Exeuntt  mtnje . VI. 
4j8.  & Jtq.  Nel  Foro  il  tempo 
dividevalì  in  tante  Notti , non 
in  tanti  giorni . I 6t.  VII.  399- 
& feq.  Nota  del  Mille  legnata 
con  un  I.  IX.  Setto  Tanno  M. 

CROSINA  Velie  . I.  ad,  V.  141. 
~VlI.  199.  Cofa  ciafeuna  d'  effe 
pagava  di  Dazio.  328. 

CROSSO  Terra  . Monillero  ivi  . 
V.  I2(f. 

CROSTA  Famiglia  . Ugone  . VI. 
186.  194. 

de’  CROTTI  Famiglia  . Aripran- 
do  . V.  joa. 

in  CRVCE  SICARIORVM.  Sito 
in  Milano  . f'eji  S.  Tommafo 
in  Cmce  SUarmum  . 

C.  V. 

CVBITO  f o Braccio  . Mifnra  di  ' 


due  Piedi  di  un  Uomo  gran- 
de . VI.  41 1.  414.  8c  ffq.  Tre 
mila  formavano  un  Miglio  . 
418. 

CVCIAGO  Terra  . Cutiacum  . Ili, 
183.  427.  Patria  di  Sant’  Arial- 
do  . IV.  it.  Sua  Chìefa  ivi.  31. 
& ftq.  Callagni  ivi  in  gran  co- 
pia, rt 

CVGIONO  Terra  . cuemum  . Cn- 
for.Mtn  . Cux»*xm  . IV.  333.  V. 
499.  Callello  . VII  4J2.  Alcu- 
ni degli  Abitanti  fatti  prigio- 
nieri di  guerra  . Vili.  273.  Ivi 
T Efercito  M'Uncfc  . ù.  Ivi  i 
Nobili  Mdanelì  efuli  . 283. 

de’  CVMINI  Famiglia  . Vaffalli 
di  Sant’  Ambrogio  . III.  478.  8c 
ftq.  e di  S.  Simpliciano  . V. 
470.  Defcritra  nel  Catalogo  de- 
gli Ordinar) . Vili.  313.  Varim- 
berto . 111.  478.  & ftq.  i^cdi  . 

— Guazzone  . Adelardo  . V.  497. 
Obizone.  VII.  138.  175. 

S.  CVNEGONDA  Imperatrice  . 
111.  89..  183. 

CVNIBERTO,  o Gnmbeito  Ve- 
fcovo  di  Totino.  IV. 42. 8e  ftq.. 
4«.  8e  ftq. 

CVNIGO  Terra  . Decima  di  effa 
controverfa  fra  il  Prcpofto  di 
Carfenzago  , c quello  di  Rofa- 
tc  . VI.  323. 

CV- 
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CVNIGVNDA  Regina  MoglitJ 
del  Re  Bernardo  . I.  107. 
CVNIGVNDA  , o Cunichilde- 
Moglie  di  Enrico  Terzo  Re  di 
Germania  . III.  289.  304.  'jij. 
U5- 

CVRTADIA  . Dazio  , che  fi  pa- 
gava da  chi  comprava  , e ven- 
deva ne’ Mercati  , detto  anche 
Curaria.  Caratura  . Cu’adia  . Cu- 
rardia  , Curar  a . II.  353.  IV. 
380.  & feq.  424.  & feq.  yOS.  & 
feq.  VII.  107.  In  Lecco  appar- 
teneva  agli  Ordinar)  . V.  490. 
8c  feq.  In  P.i(ìIiano  al  Monide- 
ro  'di  Sant* 'Ambrogio  . VII. 
Ì7S. 

de’ CVRTI  Famiglia  , Vili.  313. 
Bennone  . V.  169.  Uberto . V. 
169.  Bezzone  . VI.  493.  Un— 
altro  Bennone.  J07.  VII.  loy. 
135.  Arderico  . 237.  Vili.  ly. 
CVRTO  Terra  . IV.  297.  VI. 

yo7. 

CVSAGO  Terra . Ci^iacim  . II. 

8,. 

CVSANO  Terra  del  MoniUerodì 
Givate  . VI.  293. 
da  CVSANO  Famiglia  . Bellone  . 
IV.  ijS.  Baldizone  . Vili. 
Guidone.  310.  382. 

CVSTODl  principali  delle  Balìli- 
che  . Ciafeuna  aveva  il  fuo  . 1. 
3.3.  4>.  Delle  Balitiche  di  Mi* 
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lano  fe  folTero  Ordinar)  della— 
Metrojpolitana  .1.  13.  yd.  II. 
2od.  V*  erano  ancora  nel  feeolo 
undecimo.  III.  Se  feq.  detti  poi 

Arcipreti.il.  39^  HI.  132  Delle 
Chiefe  Pievane  I.  239. 187. 11. 2y. 
147.  4:3.  talora  diverfi  dagli 
Arcipreti  della  Pieve . 2do. 
CVSTODl  Ordine  di  Ecclefiaftici 
nelle  Bafìliche  . Nella  Metropo- 
litana arricchiti  da  Lamberto 
Arcivefcovo.il.  181.  notizie- 
intorno  ad  elTi  . i8t.  altri  detti 
CicendeUtrÌT  , altri  Ofliarii  . ih.  Fe- 
ii  fotto  que’  nomi  . Non  erano 
Ordinar) . III.  2^1.  IV.  421. 
Soggetti  al  Cimiliarca  . III.  404. 
Loro  convenzione  co*  Suddiaco- 
ni della  Metropolitana.  V.  211. 
Invitati  ad  un  Officio  di  Morti  . 
VI.  i(yi.&/f4.Unoag  ':iunro.IX. 
fotto  P'anno  1023.  Nella  Ghie- 
fa  di  San  Giovanni  di  Monza  . 
II.  147.  8c  feq.  In  altre  Chiefe. 
V.  431  Sx.feq. 

CVSTODl  delle  Porte.  Vidi  Porte  ; 
eWA  . Vedi  Covone  . 
eVVA  Famiglia  . Lanfranco  . V. 
410. 

di  CVVIO  Valle  Milanefe  . VH. 
121. 

D.  A. 

dc’DARDANONI  Famiglia . Vili. 


DAIRAGO  Pieve  . Suoi  confini  . 
VII.  4tf.  Prepofto  Delegato  A- 
poAolico  . Vili.  115.  Canonica. 
407.  Chiefey  ed  Altari  dì  quel- 
la Pieve  . 408. 

da  DAIRAGO  Famìglia.  Enzele- 
rio  . VII.  jtfj.  457.  Ambrogio . 
Vili.  85.  Corrado  fio  Fratello. 
ib. 

DALMATICA  VeAe  EccleflaAica. 
n.  149.  IV.  458.  VI.  (09. 
Ce  fcq.  Vni.  390.  IX.  Sotta 
l'anno  910. 

S.  DALMAZIO  Chiefa  . V.  39. 

DALVOLTO  Famiglia  . yeii  An> 
drea  Primicerio . 

DAME  Milaneft  . Cofa  fàceflero 
all*  awifo  della  prigionìa  di 
Ariberto  Arciv.  III.  293.  Della 
Famiglia  Da  Carcano  cofa  fa- 
celfero  per  la  mone  de*  loro 
Mariti . V.  loi.  Rifanno  a laro 
fpefe  la  Chiefa  Metropolitana  . 
Vi.  370.  Ce  fcq.  Vanno  incontro 
ad  Ottone  Quarto  cantando  , e 
ballando  . VII.  143.  VeAi  pre- 
ziofe  ad  effe  proibite  . 2^4. 
Della  Fa*miglia  De’  Vifconti , e 
loro  privilegio  . Vili.  n8. 

S.  DAMIANO  ora  detto  utìU  Scf 
U . Chiefa  . Anticamente  Chie- 
fa , c Spedale  de’  SS.  Cofma , e 
Damiano  detto  De'  Ktnani . I. 
415.  icfeq.  Poi  San  Damiano 


Zìi  Cairobio  Chiefa  . II.  314.  V. 
124.  VI.  21.  Chiefa  Stazionale  . 
Vin.  j6f.  Se  vi  folTc  in  Mila- 
no altra  Chiefa  di  San  Damiano . 
IX.  nelle  Aggiunte  focto  Fanno 
1119. 

DANARI  d’argento  battuti  ìnJ 
Milano . I.  <14.  Ce  /eq.  V.  133. 
e altrove  . Dugento  quaranta^ 
componevano  una  libbra  d’  ar- 
gento , come  oggi  compongono 
una  lira  . 1.  64.  Venti  formava- 
no un’  oncia  . 200.  Dodici  for- 
mavano anche  allora  un  foldo  . 
2^7.  Valore  degli  antichi  effet- 
tivi confrontato  con  quello  de* 
moderni  ideali  . y^di  Moneta  . 
Midi  talora  col  rame . IL  2x0. 
Milanefi  di  minor  valore , che... 
quelli  d’altre  Cìttli  . III.  73. 
Sd.  Vi.  2do.  Ce  feq.  Alcuni 
detti  Quattrini  . I.  250  Altri 
detti  Ottelini . II.  245.  Ce  feq. 
Detti  Terzoli  . V.  434.  VI. 
137.  Ce  fcq.  2XJ.  Avviliti . 4S6. 
Detti  Augufti  . VI.  137.  Ce  feq. 
Detti  Imperiali  75.  Detti  Quar- 
tiroli  . VII.  34J.  Detti  Ambro* 
lini  . Vili.  314.  Danari  d’  oro 
del  valore  di  cinque  foldi  d’ar* 
gento  . III.  70.  & feq. 

DANIELE  Storico  Milanefe  . Sua* 
Cronica  de’  Conti  d’Ai)gera,ed 
altri  ferini  pieni  di  favole  . I. 

211. 
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*11.  VI.  4*.  8t  feq.  Cronichetta 
buona  unita  a quegli  fcritti . A. 
fe  pofTa  attribnìifì  ad  altri , VIT. 
1SS-  ^ feq-  dove  termina,  j/o. 
DATEO  Arciprete  della  Metropo- 
litana fonda  uno  Spedale  . I. 
48.  & feq.  Sottoferive  un  di- 
ploma di  Pietro  Ardv.  yy.  Se 
fundafle  anche  un  Monillero  di 
Monache.  III.  154. 
di  OATEO  Moniftero  di  Mona- 
che . Mi . di  Bochet®, 
di  DATEO  Spedale  per  gli  Efpo- 
Ai  detti  Senodocchio  , quando 
fondato  . I.  48.  8e  feq.  Suo  Re- 
golamento ib.  Sito  della  Città  , 
dov*  era  anticamente  . yi.  Mu- 
faico  antico  ivi . ib.  ElìAeva  an- 
cora nel  fecolo  undecimo  . III. 
407.  Unito  allo  Spedale  di  San- 
to Stefano  nel  Brolo,  VI.  3^0, 
8e  feq. 

da  DAVERIO  Famiglia  . V.  484. 

Vili,  j 1 3,  Guidone  , V.  484. 
DAZ]  . Mi  Carichi . 

D.  E. 

DEBITI  . Tregua  di  Dio  fe  fi 
Aendcfic  anche  ai  Debitori , ed 
ai  Creditori,  V,  14.  pih  vecchi 
di  tre  anni  annullati,  VII,  134. 
Debitori  frodolenti , 103.  np. 
Della  Repubblica . 391.  come  pa- 


gati, Vili.  4^.  & feq.  De’  Fo- 
rcAieri  verfo  i Milanefi  come- 
efatti . VII.  44*.  De’  Privati  fe 
poteiTero  pagati!  colle  Carte  . 
340.  come  pagati . Vili.  48. 
Vedi  Mala  dalla  . 

DECANI . Prefedevano  ad  un  di- 
Aretto  pofieduto  da  dieci  Fa- 
miglie . I.  di.  Di  poi  MiniAri 
eletti  a governar  le  Terre.  VI. 
3 1 y.  Avevano  ancora  Giurifdizio. 
ne  . VII.  3oy.  EleggevauG  da* 
Signori  delle  Terre,  yoy. 

DECANIA  poi  Degagna.  DiAret- 
to  pofieduto  da  dieci  Famiglie. 
I.  di.  Di  Ofeo  , e di  Faito 
nella  Valle  Leventina . VI.  434. 
8e  feq. 

decime  . Dividevaniì  in  quattro 
parti  ; la  prima  del  Vefeovo  .■ 
la  feconda  del  Clero  : la  terza 
del  Popolo.*  la  quarta  per  la- 
riparazione  delle  Chiefe.  I.  43. 
Dieniì  da*  Laici  alle  Chiefe  Bat- 
tefimali , non  a‘loro  privati  Ora. 
torj . syp.  Pagavanfi  dai  Laici, 
che  pofledevano  beni  Ecdeiìa- 
Aici . 43,  Molte  pafiate  ne’Laici 
colle  Pievi , II.  397  St/ey.  III.  483. 
Altre  pafiate  ne*  Monaci  . V. 
idy.  Monaci  , e Canonici  Re- 
golari efenti  dal  pagarle  . 370. 
& feq.  4«y.  439-  Pafiate  ne*  Laici 
come  fi  redimeflero . VI.  i y.  8c 

feq. 
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f(tj.  AflTcj^nate  per  riftorare  al- 
cune Chicle  . VII.  iij.  Non—^ 
potevano  allogarli  fenza  la  fa- 
coltà di  chi  ne  aveva  il  diretto 
dominio  , tip.  Nollre  Conluc- 
ludini  fopra  di  elfe.  J15.  Dc’fondi 
coltivati  di  nuovo  appartenevano 
gir  Arcivelcovo.  jij.  Vili  450- 
Di  Fara  Balìliana  . VI.  105. 

-Cunìgo.  51  j.  di  Crefcen- 
zago . VII.  79.  di  Moallo.  Vili. 
£0.  di  Marliano  . 194.  Di  altri 
Luoghi  . yidi  rotto  i lor  nomi . 
DECIMO  Pieve  antica  • ,e  Canoni- 
ca . Vili.  407.  409. 
DECOMANI  . Veli  Decumani. 
DECORDJ  Famiglia  . Vaffalli  di 
S.  Simpliciano . V.  470.  , 

DECVMANI  anticamente  DtcMf*: , 
7ii  . Ordine  Sacerdotale  dclliL. 
Chiefa  Milanefe  , Sua  origine  • 
I.  14.  29}.  8c  /eq.  Loro  nume* 
ro  , e diftribuzione  nelle  Chiefe 
della  Città.  293.  Sc/e.7.  U.81. 44^^ 
HI  367. 478.  IV  . 314.  V.  116  & 
feq.  Diftinzione  fra  i veri  , c i 
preteli  Decumani.  I.  293.  Se  feq, 
339.  & feq.  IL  3<ft.  420.  III. 
82.  ij8.  464.  47S.  IV.  314.  V. 
iitf.  Se  feq.  271.  I veti  talora^ 
non  (ì  chiamano  tali  . I.  422. 
Di  Sant*  Ambrogio  , e di  S. 
Nazaro  dipinti  dagli  altri . 445. 
Dov’  eran  pili  d’ uno  in  una  fola 


Chiefa  tutti  erano  eguali  . III.. 
131.  Arricchiti  da  Arnolfo  Se- 
condo Arcivefeovo.  134.  Se  feq. 
IX.  fotto  l’anno  943.  d-.  Ari- 
berto  Arciv.  III.  239.  Se  feq.  39^. 

<la  altri,  345.  Capo  di  tutti  era  il 
Primicerio  del  Clero  . I.  338. 
HI.  393.  e altrove  . Detti  Ce»- 
.tum  feruU  , e perchè.  405.  In- 
tervengono alle  Congregazioni 
Generali  del  Clero . 471  & feq. 

Se  vi  foITero  Diaconi  di  queiV 
Ordine  , IV.  13.  Nelle  Procef- 
fioni  come  veftiti  . 133.  Obbe- 
dienze , o Ila  Benefici  ad  efll 
fpettanti . V.  113.  Se  feq.  Si  di- 
chiarano contrari  ad  Anielmo 
Quinto  Arcivefeovo  ScilTiatico* 
280.  I Primari  vanno  .a!  Conci- 
lio d*  pi  fa  . 289.  Se  leq.  ' Pte-^ 
tendono  il  diritto  di  eleggere’ 
il  Primicerio  . VI.  380.  & feq! 
391.  & feq.  Porta  vanii  ad  . 
ci.ire  nilla  Metropolitana  in  ogni 
Fella  , e per  gli  Annuali  . V'’!!..  , 
13.  Erano  Popolari  . 388.  Quan-  ‘ 
do  vi  furono  ammelTi  i Nobili. 

Ib.  Lite  per  la  preminenza  fra 
quelli  della  Metropolitana  , e_ 
quelli  di  Sant’  Ambrogio  , e di 
San  Nazaro.  IX.  nelle  Aggiun-. 
te  fotto  l’anno  1289.  In  cìafeu- 
na  delle  loro  Chiefe . redi  fotto' 
i nomi  di  effe  . 

DE- 


Digitized  by  Google 


DECVMANI  della  Metropolitana. 
Loro  Canonica  dove  folTc  . HI. 
2Sf.  8c  feq.  Vili.  ij8.  *(So  Fab- 
bricata dall'Arcivefcovo  Ariber- 
ro  loro  Benefattore  .<  III.  i66, 
6e  Jtq.  Erano  dodici  . ih.  Detti 
Ttlle^rini  . Ih.  IV.  ajt.  Obbli- 
gati da  Ariberto  alla  vira  Cano- 
nica . Ili  J&8.  Loro  Canonica.^ 
arricchita.  IV.  aja.  Loro  beni. 
IX-  Nelle  Aggiunte  fotto  Tan- 
no ii>o.  Divenuti  Canonici  Re- 
golari . V.  71.  & feq.  Ottengo- 
no T altare  di  S.  Biaggio  in— 
Santa  Maria  ]croale  privativamen- 
te per  e(Ti  . ih.  Loro  Capo  non 
pih  detto  Arciprete , ma  Pre- 
pofto . ih.  Pranzi  , che  loro 
dava  T Arcivefeovo  . 71.  Ab- 
bandonano la  vita  Regolare  , e 
il  loro  Capo  torna  a chiamarli 
Arciprete  . 184.  s8o.  3^4. 
466  Loro  caufa  deci  fa  da’  Con- 
foli . 4^4.  Non  pili  chiamati 
Frati  . 466.  Arricchiti  .511.  Ot- 
tengono 4a  Chiefa  di  San  Ga- 
briele per  la  loro  Officiaiura  . 
VI.  78.  & feq.  VII.  loa.  Invi- 
ati ad  un  Officio  da  Morti . VI^ 
idi.  Celebrano  uu  Annuale. IX 
Sotto  fanne  1053.  Fanno  una 
Permuta  di  beni  coi  Lettoti  del- 
la Metropolitana . VI.  1^7  Loro 
lite  con  effi  dccifa  . VII.  88. 
T?arte  IX.  Q 


101.  Dritto  fopra  la  Chiefa  di 
Cfalvairate . 130.  Spazj  , o (iti 
intorno  alla  loro  Canonica  ap- 
partenevano ad  effi.  338.  Lite_ 
col  Prepofto  di  Brcbia  dccifa  . 
Vili.  do.  Altra  coi  Decumani 
di  Sant’  Ambrogio  per  la  pre- 
minenza . IX.  Nelle  Aggiunte 
fotto  1’  anno  1189.  Alcuni  loro 
Arcipreti.  Enrico  . IX  Nelle-. 
Aggirate  fotto  f anno  1013.  Ste- 
fano Camerario  Prepofto.  V.  71- 
Scfeq.lX.  Sotto  Tanno  1 1 38. Altro 
Stefano  Arciprete  . 184.  180. 
3di.  384.  4J4.  470.  Cognomi- 
nato Gnandeca  . i8o-  Se  feq,  IX. 
Sotto  T anno  1138.  Divenuto 
Primicerio . f'edì  Stefano  Primi- 
cerio . Tranchcrio  . VI.  380.  IX. 
Sotto  Tanno  1033  Ugone.  VII. 
101.  Lodorengo  Dell’ Ora.  338. 
Beltramo  Da  Meda.  Vili.  533. 
& feq. 

DECVMANI  delle  altre  Chiefe- 
di  Milano . Xedi  fotto  i nomi  di 
effi; . 

DECVMANI  della  Chiefa  di  Mon- 
za . yedi  Monza  . 
DEDICAZIONI  di  varie  Chiefe_ 
di  Milano  . V.  114. 

DEFVNTI  . yedi . Riti . Funera- 
li . Pranzi , Commemorazioni  . 
Sepolture  . Officj . 

DEGAGNA  . yedi  Decania  . 
q DE- 


log 

DENARI  .'’rifrfj  Danari . • 

DENARIALES  HOMINES  . Chi 
foITcro  . r gl. 

de  -DEO  Famiglia  . Enardo  . V, 
89.  ' ‘ 

DERVO  Pieve . II.  118.  Caftello; 
V.  I9J.  di  feq.  Canonica.  VIII. 

407.  Sue  Chiefe , ed  altari  . 
409.  Apparteneva  all’ Arcivefeo- 
vo  anche  nel  temporale . $9^. 

da  DERVO  Famiglia  . Capitani  . 
Vili,  jtj.  Falcone. Falco- 
ne Da  Dervo. 

DESIDERIO  Re  de’  Longobardi . 

I.  & feq.  6f.  ' •' 

DESIO  Pieve  . Spedale  di  San_ 
Giorgio  ivi . Vili,  jj.  Ottooe-i 
Vifeonte  Canonico  di  quella-. 
Chiefa  . i8j.  xij,  & feq.  Leo- 
nardo Prepofto  . 115.  8c  feq. 
Battaglia  ivi.  joo.  Se  feq.  Chie- 
fe  , ed  Altari  di  quella  Pieve  . 

408. 

da  DESIO  Famiglia  • Vili.  jij. 
Alberico . V.  504.  ]ac;opo . VII. 
119.  Ubaldo  Abate  dì  S.  Sim- 
pliciano . y'eii  ■ S.  Simpliciano' 
Moniilero . 

DEVEDRIA  Valle  . II.  4S4. 
DEVSDEDIT  Ateivefeovo  di  Mi- 
lano . I.  401.' 

DEVSDEDIT  Abate  di  S.  Ambro- 
gio . I.  109.  1^5.  131.  ^ 


D.  I. 

de’  DIANI  Famiglia  . Ubert9  . 
VII.  IJ4. 

DIETA  del  Regno  d’Italia  cora- 
pofta  di  tutti  i Signori  f Eccle- 
Itadici , e Laici . Solca  radunarli 
regolarmente  verfo  la  Fella  di 
S.  Giovanni  Batida . I 59.  Chia- 
mata Concilio  t o Sinodo  . 19. 
Se  feq.  31.  39.  ii6.  II.  435.Q;uI 
tempo  vi  voleva  ad  adunarla  . 
13;.  Sciolta  infruttuofamente  . 

III.  187.  In  Milano  vi  avea^» 
parte  anche  il  Popolo.  IV.  *38. 
Come  fì  radunava  . VI.  31.  Se 
feq  Chi  dovea  intervenirvi  . Ib. 
Vi  lì  tenevano  molti , e lunghi 
ragionamenti  . iSp. 

Chi  avelTe  autorirk  di  radu- 
narla oltre  il  Re.  L’Arcivef- 
. covo  dì  Milano  . II.  167.  ttj, 
»9y.  Se  feq.  IV.  305.  478.  Se  feq^ 
inlìeme  coi  Confoli  di  Milano. 
V.  74.  Se  feq.  loy.  Se  /è^.I  Re- 
gi Vicari  , e Legati  . -HI.  J74. 

IV.  tiy.  VII.  IO».  Se  feq. 

Chi  vi  prefedeva  . L’  Arci- 
vefeovo  di  Milano.  I.  iq6.  237. 
3^0.  Se  feq.  383.  Se  feq.  II.  »o. 
ij5.  Se  feq.  167.  213.  Se  feq. 
293.  Diritto  a luì  tolto,  c dato 
all'  Arcivefeovo  di  Ravenna  , 

' 455.  forfè  illegittimamente  4^2. 


I 

I 
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Tenuta  in  aflenza  daH'Arcivef- 
covo  di  Milano . III.  ai.  Se  feq. 
Quelli  cicupera  i fuoi  primieri 
diritti  , e tempre  maggiore  au> 
corità  . 19.  Se  feq.  198. 

108.  VI.  itfp. 

Dove  fi  radunava  . Talora  in 
Francia  . I.  18.  II.  13.  Talora 
in  Gernunia  . In  Strasburg . III. 
115,  In  Turgavv  . 454.  In  Ro- 
ma . I.  19.  In  Calabria.  II.  338. 
In  Ravenna  . I.  431.  VII.  454* 
In  Verona  II.  389.  In  Ferrara  . 
VI.  483.  In  Vercelli . VII.  101. 
& feq^  In  Lodi  . *78.  In  Cre- 
mona . 405.  In  Pavia  . I.  14^. 
«57.  358.  &cfeq.  II.  7.  «»•  IO.  J7- 
Se  feq.  87.  119.  ij6.  Se  feq.  174. 
107.  Se  feq.  *3J.  144.  III.  *1.  Se 
feq.  19.  Se  feq.  tpi.  ivi  nel  Regio 
Palazzo  . II.  87.  ivi  nella  Chief^ 
di  S.  Pietro  .>td  Cceltna  aureum  . 
43f.  ivi  nella  Chiefa  di  Saiu. 
Michele  .135.  HI.  In  Mila- 
no . II.  167.  Se  feq.  *9J. 
197.  III.  198.  IV.  138.  303.  478. 
Se  feq.  V.  74.  Se  feq.  105.  Se  feq. 
ivi  nella  Bafilica  di  Sant*  Am- 
brogio. II.  113.  193.  nel  Brolo, 
V.  74.  Se  feq.  nell*  Ancivefeo- 
vato . 103.  Se  feq.  Quando  co- 
minciane a radunatfi  in  campa- 
gna aperta  in  Italia  . II.  339. 

, in  Lombardia  .111.  ^t.  Se  feq.  ne’ 

Q 


?OT 

Prati  di  Pontelungo . ib  ne’  Prati 
di  Roncaglia.  13.  31.  ido.  Se  feq. 
489.  V.  *9.  66.  *73. 343.  VI.  ti. 
»4.  Se  feq.  3 1.  Se  feq.  i6g.  Se  feq. 

Sua  autorità  . In  eifa  il  Re 
pubblicava  le  Leggi . I.  18.  ax. 
31.  39.  137.  Se  feq.  II.  338.  389. 
Se  feq.  III.  1*3.  13».  Se  feq.  434- 
V.  343.  VI.  ijt.  talora  pubbli- 
cavanfi  fenza  di  e(Ta  .1.  70.  Se 
feq.  1x3.  III.  317.  Eleggeva 
il  Re  . I.  XX.  t^6.  3J8.  Se  feqi 
160.  II.  xo.  39.  [Se  feq.  4X.  87. 
i3d.  Se  feq.  167.  174.  181.  »3y* 
X44.  X93.  31}.  & ftq.  189.  Ili* 
XI.  Se  feq.  xp.  Se  feq.  187, 
198.  X08.  374-  X19. 

138.  303.  f^edi  . Re  d*  Italia  . 
Re  eletto  dal  Gonfiglio  Gene- 
rale di  Milano  fenza  di  clTa  . V. 
X33.  Deponeva  i Re  eletti  . II. 
13.  xo.  87. 136.  Se  feq.  167.  *13. 
Se  feq.  Approvava  la  fcelta  delle 
Regie  Spofe  . I.  X43.  Se  feq.  II. 
107.  Vi  fi  trattavano  anche  if- 
fari  Ecclefiaftici  . I.  39.  X4$. 
337.  r efenzione  del  Clero  . 
431.  la  proibiamone  di  alienare 
fondi  Ecclefiaftici  . II.  434.  Vi 
fi  trattavano  altri  aifari  del  Re- 
gno . II.  7.  IX.  107.  III.  X91. 
Se  feq.  IV.  478.  V.  X9.  66.  74, 
Se  feq.  IO?.  Se  feq.  x7J.  343-  V*. 
31.  Se  feq.  i6g.  Se  feq.'  Toglie 
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air  Arcìvcfcovo  cìi  Milano  i Tuoi 
diritti  . II.  455.  forfè  illegitti- 
riiamente  . jb.  4^1- 

DIFENSORl  DELLE  CHIESE 
chi  fofTcro  . I.  129. 

PIGIVNI  . Nelle  grandi  difgra- 
grazie  . III.  293.  Per  Penitenza  . 
IV.  39.  Nel  Sabbato  Santo . 83. 
Nelle  Litanie  di  tre  giorni  . 
i^eSi . Litanie  . Mercoledì  delle 
Ceneri  detto  in  Capite  iejunn  . 
VI.  6.  Della  Quarcfima  . redi 
Quare/ima  . 

DIOCESI . Anticamente  dette  Par- 
rocchie : I.  33.  178.  f^edi  Par. 
rocchie  . Sul  principio  erano 
eguali  ai  Territori  Laici  delle 
Città  3 16.  Quelle  poi  furono 
foggette  a minori  mutazioni  che 
quefti  . ib. 

DIOCESI  di  Milano.  Divifa  iiL- 
tante  Pievi.  I.  144;  yedi  Pievi. 
Divifìone  antica  molto  alterata 
dagl’  Ecclefìaftici . ib.  II.  454 
Suoi  confini  antichi . I.  323.  & feq, 
III.  447.  & feq.  Monifteri  de» 
Cluniacefi  feparati  da  efla.  redi 
Cluniacefi  . Vifita  di  elTa  racco- 
mandata air  Arcivefeovo  . IV. 
129.  Lettera  del  Configlio  Ge» 
nerale  di  Milano  fcritta  a tutto 
il  Clero  e Popolo  di  efla . jod. 
& feq.  Suo  regolamento  . Fedi 
pievi  . Chiefe  . Clero  . Arci- 
vefeovo  , 


S.  DIODORO , e Compagni  in  San: 
to  Stefano  . III.  & feq. 

S.  DIONISIO  Vefeovodi  Milano ^ 
Suo  Depofito  . III.  177.  , & feq. 
Sua  Traslazione  . 181.  feq. 
IV.  410.  & feq.  Sua  antica  ima» 
gine  , V.  149. 

di  S.  DIONISIO  BafUica  . Fuori 
delle  Mura  .1.  31.  & feq.  Vifi- 
tata  nelle  Litanie  . 103.  UnaJ 
delle  Chiefe  Matrici  . 297.  V. 
117.  Ivi  ripofavano  i Corpi  de* 
Santi  Dionifio  , ed  Aurelio  . 
Fedi  fetto  ì lor  nomi.  Arricchi- 
ta da  Ariberco  Arciv.  III.  *47* 
feq.  337.  Sic  feq.  Croce  gran- 
de ivi  donata  da  lui  . ib.  Dife- 
gno  di  quella  Bafilica  antica 
339.  Altre  antichità  de’ baffi  fe- 
coli  ivi  . 340.  Ivi  fepolto  Ari- 
berto  Arcivefeovo  . 390.  Se  feq, 
396.  Corpo  di  Sant’  Erlembaldo 
colà  deporto  . IV.  319.  Se  feq. 
Corpo  di  Sant’  Arialdo  colà  traf- 
portato  . 406.  Se  feq.  Ivi  fepol- 
to Paganino  Della  Torre.  Vili. 
213.  Se  feq.  Chiefa  Stazionale  , 
3t?j,  Cimitero  avanti  la  Chiefa. 
III.  431.  & feq.  Piazza,  avanti 
la  Chiefa  . Vili.  214. 

Suoi  antichi  Officiali . Eriberto 
Prete , e Lieto  Diacono . V.  509. 
8c  feq.  Quattro  fuoi  Decumani .. 

L 


1.  joo.  V.  ii8.  184.  4j8.  Ven- 
gono lottopoAì  all’  Abate  . III. 
i8j.  V.  141.  & [eq.  458.  VI. 
330.  Non  erano  Canonici  Rego- 
lari. V.  141.  fotcopoHi  ad  uiL^ 
Arciprete  . tó.  Trafportati  a S. 
Bartolommeo  . VII.  ii}.  & 
fil- 

Suo  Monillero.  I.  83.  Noa^ 
v’era  nel  fecoio  nono.  ijo.  & 
feq.  Fondato  , ed  arricchito  da 
Anberto  Arcivefeovo . III.  174’ 
& feq.  183-  & feq.  198.  & feq. 
tdi  Diplomi , e privilegi  ad  ef- 
fo  conceduti  . 177  & feq.  416. 
^feq.  V.  453.  ti  feq.  453.  & 
feq.  VI.  79.  174.  330.  & feq. 
Suoi  beni  occupati  da  Prepoten- 
ti come  ricuperati . III.  419. 
Meno  ricco  che  quello  di  Gi- 
vate . IV.  470.  8e  feq.  Clero 
dalla  BaFlica  foggetto  ai  Mona- 
ci . Vedi  fopra  . Alienazioni  de’ 
Tuoi  beni  dichiarate  nulle . V.  458. 
8t  feq  Sua  lite  coi  Parrocchiani 
di  S.  Fedele  decifa  , 491.  & feq. 
Ivi  il  campo  di  Federigo  Primo 
Imperatore  . VI.  pd.  98.  114. 
& feq.  Ivi  accampate  le  due  Por- 
te Nuova  , e Orientale  . 141. 
Abate  Delegato  A podolico.  Vili, 
iij  Ivi  Martino  Della  Torre- 
tiene  un  Oongreflo . 166.  Alcuni 
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de*  fuoi  Abati . Giovanni  . III. 
416.  & feq  Arialdo  . IV.  388’ 
4*8.  470.  & feq.  474.  & feq. 
479,  ytp.  Adamo  . V.  no.  Un 
altro  Arialdo  . idp.  433  Se  Jeq. 
433.  (8e  feq.  470.  49^.  & feq. 
Adalberto  antico  Abate  . 438. 
& feq.  Guifredo.  VI.  79.  i74- 
330.  & feq. 

Suo  Spedale . III.  183.  VI. 
330.  & feq. 

DIONISIO  Cardinale  Milanefe  . 
IV.  li. 

DIONISIO  Vefeovo  di  Piacenza  . 
III  490. 

DIPLO.MATICA , e cofe  ad  efla 
appartenenti  . Carlo  Magno  can- 
gia il  titolo  di  Re  de’  Longo- 
bardi in  quello  di  Re  d’  Italia. 
I 8.  Ufo  di  porre  nelle  Carte 
la  Nazione  delle  Perfone  nomia 
nate  . di.  & feq.  *41,  & feq,  «d 
anche  la  loro  Legge  . 313  Ufo 
di  fulminare  imprecazioni  con- 
tro chi  non  efeguiva  quanto  Ila- 
bilivalì  nelle  Carte.  303.  Se  feq, 
Sottoferizione  di  due,  o tre  Ar- 
civefeovi  allo  ftelFo  privilegio 
d’  onde  proceda  . IV.  317.  8e 
feq.  V.  7».  8r  feq.  ttS.  Sotto- 
ferizione di  un  Arcivefeovo  po- 
(leriore  ad  un  contrarrò  fatto 
prima  de’  di  lui  tempi  d’  onde 
proceda  . VI.  449.  & feq.  IX. 

Nelle 
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Nelle  Aggiunte  fotte  1*  anno 
Ilio.  Per  refeindere  i Contratti 
fi  tagliavano  le  Carte  , ye4i  Con- 
tratti . Pretefti , che  vi  fi  tro* 
vano  per  palliar  le  Ufure.VII. 
1J4.  Modi  di  riconofeere  le  let- 
tere Apoftoliche  falfe  . i j8.  an- 
che gli  altri  diplomi  fallì . i6^. 
Nuov^  difpofìzione  data  in  MÌ7 
laoo  per  autenticare  le  Copie.- 
delle  Carte  . Ufo  .di  ap- 

' porre  al  nome  delle  Perfone  il 
fito  della  Città,  o la  Parrocchia 
dove  abitano.  341,  Ufo  di 
apporre  al  nome  delle  Terre  la 
Pieve  a cui  appartenevano  . III. 
i8p-  Quando  gli  Arcivefvovi 
aggiungelTero  al  loro  titolo  ^p(y> 
fiolica  Seiis  gratta  . Vili.  “^66, 
Circa  le  Date  f'edi  Cronologia  . 
Circa  chi  gli  fcriveva  yedi  No. 
tai  . Cancelliere . 

DIPROÌDA  *Diphis  . Vcftc.  VII» 
197. 

DISTRICTVS . Giarifdizione  fo- 
pra  le  Terre  . III.  199.  Quindi 
Diftretto.  ib. 

DISTRI  NGERE  . Coftringere  con 
forza  giuridica  . I.  234. . 344. 

DIVERIO  Terra  , c fua  Valle  . 
VII.  354- 

D.  O. 

de*  DOLCEBVONI  Famiglia . Bel- 
tramino  . Vili.  6^, 


DOMENEGASCO  . Vedi  Domerà- 
gafeo  . 

DOMENICANI.  Loro  Ordine  fe 
vcnilTe  confermato  da  Onorio 
Terzo  . VII.  335.  Chiamati  a 
Milano  . 33<J.  & feq.  Erano  Ca- 
nonici Regolari  di  Sant*  Agofti- 
no  , ih.  Detti  prima  Agoftinia- 
ni , e poi  dell*  Ordine  di  San 
Domenico  , 4(Ji.  Penfano  a fon- 
dare un  Convento  in  Milano . 
345.  Ottengono  la  Badlica  di 
Sant*  Eufiorgio  , e là  vanno  ad 
abitare.  35(5  & feq.  IX.  Nelle 
Aggiunte  fotto  1*  anno  1217. 
Vedi  Sant*  Euftorgio  . Quella... 
Basìlica  vien  ad  e(Iì  confermata 
dall*  Arcìvefeovo  . 412.  c dal 
Papa  . 413.  Cominciano  ad  en- 
trare nel  Tribunale  della  Inqui- 
fizione . 425.  f'tdi  Inquifizione- 
Raccomandati  dal  Papa  all*  Ar- 
civefeovo  di  Milano  .483.  Soc- 
corrono i Cifterciefi  fcacciati  da 
Morimondo  . J22.  Detti  dell* 
Ordine  de*  Predicatori  , e loro 
privilegi  . Vili.  42.  Tranfazio- 
ne  fatta  da  efil  cogli  Umiliati  , 
80.  Breve  fcritto  ad  elfi  dal  Pa« 
pa  per  la  morte  di  S.  Pietro 
Mar  Jre  . 98  Trecento  vanno  dal 
Papa  per  la  di  luiCanonizzazio^ 
ne  . 107.  Intervengono  al  Con- 
grelTo  di  Parabiago  a nome  del 


Papa. 


Papa  . i}9.  Loro  Capitoli  Gene- 
rali a Milano  . aii.  IX.  Sotto 
Tanno  ii;;.  Acquìftano il  Luo< 
go  di  Mozanica.  Vili.  *39.  Col 
loro  Configlio  fi  fiabilifce  in_ 
Milano  la  Pace.  330.  Molti  Mi* 
kncfi  riguardevoli  di  quell' Or- 
dine. VII.  346.  Vili.- 43».  Un 
d'  cflì  predica  in  Milano  la  Cro- 
ciata . 43  ; Intervengono  talo- 
ra al  pubblico  Configlio  . 435. 
Due  mandati  da  Guido  Della_ 
Torre  alla  Corte  di  Enrico  Set- 
timo . j8i.  & feq.  Altri  Perfo- 
naggì  illuftri.  Frate  Stefano  Vi- 
fitatore  Apoftolico  in  Lombar- 
dia . 57.  Frate  Umberto  Gene- 
rale dell’ Ordine.  lai.iii.IX 
Sotto  Tanno  1155.  S.  Tommafo 
d’  Aquino  . Vili,  ip.-l-  Frate  Nic- 
colò Da  Trevifo  Cardinale  , e 
poi  Papa  . 498.  Altri . redi  fotto 
i loro  nomi . »Tre  Monifteri  di 
Monache  di  Milano  ottengono 
T abito  di  quell’ordine  . m. 
IX  Sotto  Tanno.  115  j.  accrefciu* 
ti  fino  a nove.  Vili.  549.  Se  feq. 
Erano  le  loro  Monache  Rinchìufe, 
e foggette  alT  Arcivefeovo  . ib. 
yeii  l'otto  i nomi  di  ciafeuno  di 
que’  Monifteri . 

S.  DOMENICO  a Milano  . VII. 
337.  U feq.  34«.  IX.  Nelle  Ag- 
giunte folto  T anno  1x17. 


B.  DOMENICO  Compagno  di  S. 
S.  Pietro  Martire  . Vili.  97.  & 
feq.  no. 

S.  DOMENICO  De  via  levata . Chic- 
fa  , e Moniftero.  VI.  184.  Vili. 

ys*- 

S.  DOMENICO  . Chiefa  nel  fito 
dove  abitò  quel  Sento.  VII.  338. 
Vili.  41  j. 

DOMERGASCO,  o Domenegafeo 
Terra  nella  Pieve  di  Rofate  . 
Santa  Maria  , c Sant’  Ambrogio 
Canonica  Regolare  ivi  fondau  . 
V.  41».  & feq.  Beni  del  Monl- 
ftero  di  Sant’  Ambrogio  ivi  < 
47J- 

DOMICELLI  Camerieri . DomicelU 
de  armis . Scudieri . Vili.  379. 
& feq. 

DOMICVLTVS  . Fondi  che  fi  la- 
voravano a conto  de’  Padroni  . 
V . 4^9‘ 

S.  DOMNINO  UUa  Malta. Chie- 
fa . Fondata  fopra  le  antiche^ 
Mura.  VI.  IJ3.  Origine  del  fuo 
Soprannome  . «71.  & feq.  Prima 
memoria  di  efla  . VIIL 
Ghiefa  Stazionale  . ib. 

DOMNVS  . Titolo  onorifico  quan- 
do ufato  dagli  Abaci  .1.  171.  II. 
139.  Ufato  anticamente  dalTAr- 
civefeovo  di  Milano , e non  co- 
munemente da’  Vefeovi . I.  i8i* 
II.  159.  Ufato  dal  Re  , c da- 
qual- 


Jll 

qualche  Laic»  pih  dipinto  , ma 
alTai  di  raro . I.  199.  II.  159. 
IV.  aoi.  8t  feq.  V.  499.  Diven- 
ta pih  familiare.  VII.  175.  Ta- 
lora lignifica  Supcriore. V.  5J7- 
DOMO  Chicfa  . redi  Duomo . 
DOMO.  Pieve  antica  della  Val- 
travallia . V.  jo8.  VI.  440.  redi . 
Valcravallia . 

DOMO  d’  Offola . Capo  del  Con- 
tado d’  OITola  . VII.  179. 6c  ftq. 
yedi  Offola  . 

DOMONSOLVM.  Sito  di  Milano 
nella  Porta  Vcrcellina  . VI. 
«II. 

DOMVS  SANCTI  AMBROSII . 
Ardvcfcovato  di  Milano.  I.  »7d. 
178. 

DONAZIONI . Ufo  de’  Donatarj 
di  rimunerare  i loro  Donatori  . 
Fedi . Launeehild  . Solennità  di’ 
quc’  contratti,  l jji.  IX.  Sor- 
to l’anno  870.  Dichiarata  irre- 
vocabili da  Carlo  Magno  . 4^. 
Lottario  ordina  , che  fieno  an- 
cora revocabili.  144.  Simulate 
in  fiivore  delle  Chicfc  per  gode- 
re delle  efenzioni  . 44  & feq. 
III.  ^9.  Ufo  di  porre  il  nome- 
de’  Donatari  fui  principio  delle 
Carte  di  quc’  contratti , I.  ajo. 
Come  pafTaiTcro  in  vendite  . V. 
J31.  Fra  Marito,  c Moglie- 
proibdce  . 441  ijo.  Arti  per 


deludere  ral  proibizione  . A. 
Solennità  prefcritte  dalla  Repub- 
blica di  Milano  perchè  fieno  va- 
lide . VII.  lip.  Di  cofe  Ecclc- 
fiaftiche  fatte  dai  Re  difefe  da 
cfii  , e riprovate  dalla  Chicfa  . 
V.  318.  & [eq.  341.  ^ feq. 

DONNE.  Loro  fmanic  ne’ Fune- 
rali proibite . VII.  177.  Separa- 
te dagli  Uomini  nelle  Proccflio- 
ni . yill.  83.  Di  Vigevano  di- 
fendono coir  armi  la  Patria  . 
187.  Milanefi  efcono  dalla  Città 
armate  contro  i Nemici  . 411. 
Loro  follevazione  in  Genova  . 
VII.  441.  in  Milano.  Vili.  340. 
Se  feq.  Loro  Vedi,  eornarnenti. 
Fedi  Vefii  . Loro  Stati  diverfi  . 
Vedi  fotte  i proptj  nomi.  Quan- 
do comincialTero  a fuccedere  ne’ 
Benefici,  o Feudi  . Vedi  Bene- 
fici . Feudi  . 

DOSSO.  Sito  di  Milano  coti  eh ia' 
maro. f'rJ/  S.  Pietro.  S.  Michele. 

DOTE  . Vedi  Spofalirj . Faderfiitm  . 

DOTTORE  . Titolo  a chi  fi  da- 
vi . VI  19.  Pih  moderno,  che 
quello  di  Maefiro  . A.  Comin- 
cia a comparire  in  alcuni  Giu- 
reconfulti  Milanefi  . Vili.  48^. 
Se  feq. 

DOVERA  Terra  . Dovaria  . III. 
iiy.  445,  VI.  aia..  VII.  36. 

DRAP. 
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DRAPPI  . ytii  Seta . Panni . 

DRAPPIERI . Venditori  di  Drap- 
pi , e Panni  di  colore  . VII. 
X'il.  Draptrii  . th. 

DREZZO  Terra  altre  volte  Mi- 
lanefe  . Camello  aflalito  da’ Co- 
tnafclii  . V.  145.  & feq. 

DROGHE.  Pepe  cofa  pagava  di 
Dazio  . VII.  318.  ufatoalTai  ne’ 
Chi.  3x8.  340.  Cumino,  oCo- 
tnino  cofa  pagava  dì  Dazio . 319. 
Zafferano  . 340.  Commercio  in 
Milano  di  Pepe  , Gengiovo  , 
Zuccaro  , e d’  ogni  altro  aro- 
ma . Vili.  400.  Confezioni  , che 
qui  fi  facevano  con  effe  . tì> 
VII.  313.  Vini  foreftieri  fatti 
venire  da’  Droghieri  . Vili. 
401. 

D.  V. 

DVCATI . Dignità  , che  apparte- 
nevano al  Re  . VI. . 170.  yeii 
Corte  del  Ducato  . 

DVCHI . Ne’  tempi  de’  Longo- 
bardi . I.  8.  Ne’  tempi  de’  Fran- 
chi per  l’ordinario  Governatori 
di  una  Provincia  . it6.  Corona- 
vanii . 3di.  Cosi  abufivamente 
chiamanfi  anche  i Conti  . a'aìì 
Conti,  anche  i Governatori  di 
un  Caftello  . II.  379.  Come^ 

Tartc  IX.  R 


in 

ilimati  nel  feeolo  duodecimo  . 
VI.  I7Z.  8r  feq.. 

DVCHI  di  Lombardia  , I.  3^0. 
& ftq.  mi  Bofone  . Suppone  . 
Detti  poi  Marchefi  dì  Milano . 
III.  4*d.  Fidi  Marchefi  di  Mi- 
lano . 

DVCHI  di  Milano  detti  poi  Con- 
ti . Vedi  Conti  di  Milano . Cor- 
te del  Ducato  . 

DVELLI  ne’  Giudizj  approvati  dal- 
le Leggi  . I.  38.  1x8.  I4J.  II. 
390.  III.  ixiS.  4JJ.  Prctefi  an- 
che nelle  caufe  de’  Vefcovi . II. 
X90.  447.  43 1.  in.  18.  nelle.^ 
caufe  de’  Monìfleri  anche  delle 
Monache  . III.  91.  Approvati 
anche  da’ Vefcovi  . ixd.  Efìbi- 
vanii  col  pegno , che  fpelTo  era 
un  Guanto  . V.  8x.  8d.  • & feq. 
Diritto  di  decidere  le  liti  con 
effi  conceduto  ai  Signori  delle^ 
Terre . VII.  139.  Noftre  Con* 
fuetudini  intorno  ad  efTì  deferii- 
te  . 317.  8c  feq.  Alcuni  in—' 
guerra,  fra  Eriprando  Vifeon- 
te,  ed  un  Tedefeo  . III.  314. 
fra  Ottone  Vifeonte  , ed  un  . 
Saraceno  . IV.  413.  Se  feq.  fra 
un  Milanefe  , cd  un  Comafeo . 
V.  107.  Altro  limile  . i4x.  fra 
un  Milanefe  , ed  il  Conte  del 
Titolo.  VI.  144.  fra  un  Mìla- 
nefe , ed  il  Re  Enzo . Vili.  X4. 

r de’ 
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de’  DVB  MVRI  Contrada  . V. 
i*y. 

da  DUGNANO  Famiglia  > Militi . 
VII.  45.  Capitani  . Vili,  jij* 
Manfredo . VI.  i8j.  187.  8t  fe^, 

DVOMO . Prima  chiamavafil'Ai- 
civefcovato  , poi  la  Mctropoli- 
tana  . 1.  1^7.  Quando  qaefta 
cominciaiTe  a chamarfi  cosi . VII> 
414.  f^edi  Arcivefcovato  . Santa 
Maria  Iemale  < S.  Michele  Suk 
l>omo . 

E.  & 

EBREI  in  Milano.  IL  i5o.  8t  fgq. 
Loro  antica  Sinagoga  ivi  . VI. 
402.  Se  /irf.  Sbanditi.  Vii.  399. 
f^edi . Bazanclla  Giudea  Terra  . 

EBROARDO  Conte  del  Palazzo 
d’ Italia . L 73. 


E.  C 

ECCLESIASTICI  Vedi  Oero. 

ECCLISSl  pih  ringoiati  . I.  tid. 
111.  141.  VI.  3*j.  VII.  57a.  8c 
feq.  ìtB. 

ECHERIGO  Conte  del  Palazzo 
d*  Italia . I.  73. 

ECONOMATO  Regio  . Piimi  in- 
dici d’  effb . IV.  34*.  Vedi  Be- 
nefici . 

E.  D. 

EDIFlC]  Antichi  pih  forti . m. 


}to.  EccIefiafHd  nvóvi  delinea- 
ti dal  VefeoTO  col  Bafion  Pa- 
ftocale  . IV.  398.  Vili.  349. 
Romani , dove  poco  compariva 
la  commelTura  delle  pietre . VI. 
109.  Se  feq,  Infigni , dove  fi  fi- 
cea meaere  la  prima  pietra  da 
qnalche  illnilre  Perloiaggio  . 
203.  VIIL  0.  41.  115.  291.  349. 
491.  Pietre  , e Tegola , che  io- 
trodacevanfi  dalle  Porte  per  eC> 
fi , non  dovea»  toccarli  . VII. 
423.  Vili.  2J7.  Diverfi . ndi 
fono  i lor  nomi  . 

EDITTI  . Vedi  Leggi . Statati  . 
"Pjtmam  . 

E.  L. 

ELDEGARlO  Vefeovo  di  Lodi  . 
II.  130.  333.  343.  Detto  Akle- 
gardo  , o Aldergaufo  . 
ELEFANTE  in  Lombardia  . 1. 
72.  VIL  480.  Ufato  nella  bat- 
taglia » e ad  trionfo  . 529.  Ik 

A?- 

ELENA  chiefia  io  Ifpofa  di 
Ottone  Terzo  Imperatore  . ID. 
0. 

ELIBERTO  o Eribeno  Vefeo- 
To  di  Como  . 1.  334.  Se  feg, 
407. 

ELLO  Terra  del  Moniftero  di  Gi- 
vate. Ellnm.  VI.  api- 

EMAK- 
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emancipazioni  . Decrtti  del- 
la Repubblica  di  MilaM  ìntoro* 
ad  eie  . VII.  tip. 

E.  N, 

ENCOENIA.  Così  cbiamavanfi  le 
Confetture  delle  Monache  . VK. 

51} . 

Fr.  ENGLESIO  Vefcovo  di  No- 
vara . VHI.  4}}.  & feq. 

Sant'  ENRICO  Confefferc  « vol- 
garmente SaefUIderico.  II.  355. 
8(  feq.  Chiefa  del  Monilicro  di 
Bocheto  a lai  dedicata  . 359. 
VII.  131. 

Sant’ ENRICO  Secondo  Re  £ Ger- 
mania , e Primo  ImperKorc  , e 
Re  d'  Italia  . III.  dalla  pag.  13. 
lino  alla  pag.  1S5.  Canonizzato., 
ih.  48}. 

ENRICO  detto  II  Terzo  Impera^ 
tore  . 111.  dalla  pag.  113.  fino 
alla  pag.  49J, 

ENRICO  Qnifto  Imperatore . III. 
45i  & feq.  477.  490.  & feq. 
IV.  dalla  pag.  5.  fino  alla  pag. 
344.  Sua  naorte  . 515.  6e  /r^ 
ENRICO  Qpinto  Imperatore.  IV. 
515  & feq.  V.  dalla  pag. 
fino  alla  pag.  198.  'f 

ENRICO  Sedo  Imperatore  . VI. 

R 


37t.  514  8e/(f^.  VII.  dalla  pag.  ‘ 
}o.  fino  alla  pag.  i}^. 

ENRICO  Settimo  Imperatore.  Vili, 
dalla  pag.  573.  fino  alla  pag. 

«48- 

ENRICO  Re  de’ -Romani  Figlio 
di  Federigo  Secondo  Imperato- 
re . VII.  3Jt.  & feq.  Dà  regni 
di  rH>ellione . 454.  Si  ribellaJ 
apertamente  dal  Padre.  491.  8c 
fèq.  Muore  prigioniero  . 49$. 
ENRICO  Figlio  niegitimo  ì Fe- 
derigo Secondo  Imperatore,  re* 
di . Enzo . 

ENRICO  Da  Serrala  Arcivefeovo 
di  Milano  . Prima  Ordinario 
della  Metropolitana  . VII.  130. 
Poi  Suddiacono  del  Papa  . iji. 
Se  feq.  Lodi  date  a lui , ed  alia 
fila  Famiglia  dal  Pontefice.  133. 
Cimiliarca  . tpt.  Eletto  Arcia 
vefcovo  dal  Papa  . ’ipx.  & feq. 
Suoi  Ani  fino  alla  pag.  44^. 
Suoi  decreti  confermaci  dal  Pa- 
pi , Vin.  41.  8t  feq. 

ENRICO  Vefcovo  d’ Aqui  . V. 
49J- 

ENRICO  Vefcovo  di  Como . VI. 
*95. 

ENRICO  Da  Lampngnano  Can- 
celliere Ardvefcovile.VIL  154. 
Figlio  di  Rogerìo . A.  Sotto- 
fcritto  ad  na  diploma  Arcivel- 
covile  . 189. 
r 1 
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ENZO  , o Enrico  Figlio  illegittimo 
deir  Imperatore  Federigo  Se- 
condo , da  lui  creato  Re  di 
Torre , e di  Gallura  in  Sarde- 
gna , e Legato  Imperiale  . VII, 
5>9,  8c  feq.  Scacciato  dal  campo 
di  Sairano.  Vili.  io.  Entra  nel 
Milanefe . 14.  Combatte  in  duel- 
lo con  un  Milanefe  , ed  è 
fatto'  prigioniero  . 14.  Se  fcq.  Li- 
berato . *5.  Se  feq.  Si  ritira  . 

Fatto  prigioniero  da’  Bolo- 
gnefi . yi.  Muore  prigioniero  , 

E,  P. 

EPPONE  Vefeovodi  Novara  . V. 

4« 

E,  R. 

ERA . f'edi  Cronologia . 

ERARIO  pubblico,  y’edi  Camera. 

ERBA  Terra  prefa  da’  Milane!!  . 
VI.  204.  Abitanti  premiati  eol- 
ia Cittadinanza  di  Milano  . no. 
Loro  privilegi  confermati . Vili. 
1307.  Se  feq. 

ERCAMBERTO  Vefeovo  forte-. 
di  Lodi , I.  111. 

EREDITA’  Non  davaniì  ad  Eredi 
non  ncceifari , fe  all’  inftituzio- 
ne  non  era  interveniito  il  Con- 
te, o un  Meflb  Regio  . 1.  39. 


Non  davanfi  ai  Servi  liberati  per 
qualche  età  . di.  Non  poteva- 
no lafciarfi  alla  Chìefe  privan- 
done i Figli  , o i Congiunti  . 
lyp.  Vacanti  occupate  da’ Conti 
di  Milano  , e poi  da’  Capitani  . 
II.  jji.  Di  chi  moriva  fenza. 
Figliuoli  occupate  da’  Miniflri 
Imperiali  . VI.  jo?.  De’  Sudditi, 
che  morivano  fenza  Difeendentì 
occupate  da’  loro  Signori  . VIL 
i7<y. 

EREMBERTO  Conte  trafporta- 
da  Roma  i Corpù  de’  SS.  Pri- 
mo, e Fcliciano.  I.  ij8.  Se  feq. 
Se  foiTe  delegato  Mc!To  Regio  • 
jii.  • 

EREMITI  , o Eremitani  dell’ 
Ordine  di  Sant'  AgoRìno  . f'edi 
Agoftiniani . 

ERESIA . Di  Gariardo  di  Mon- 
forte  feoperta , e punirà  . III. 
119,  Sr  feq.  Degli  Antropomor- 
fiti  . IV.  yi.  De*  Catari,  e de* 
Patarini . 200.  Come  accrefeiu- 
ta  in  Milano . VI.  4^7.  Se  feq. 
yoo.  VII.  191.  lyp.  i88.  307. 
Vili.  9y.  Se  feq.  m.  Se  feq.  173. 
Sr  feq.  178.  Condannata  dal  Pon- 
tefice , VII.  i6.  £>ecreti  contro 
di  elTa  fatti  dal  Legato  ApoRo- 
lico  , dall’ Arcivefeovo  di  Mila- 
no, e da  altri  Vefeovi  adunati 


4. 
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, in  Verona  . 157.  fatti  dal 
Legato  Apoftolico  ^ c Ar- 
civefcovo  di  Milano  . i58.  Ere- 
tici sbanditi  dalla  Repubblica., 
di  Milano  . *77.  J99.  4*5.  Do- 
menicani fatti  venire  a Milano 
contro  di  loro.  jjd.  j4d.  Umi- 
liati predicano  contro  di  loro  . 
2^4.  Il  Tribunale  della  Inquift- 
zione  eretto  per  lo  ftelTo  fine  . 
Vedi  Inquifizione  . Condannati  a 
morte  . 427.  bruciati . 470.  De- 
creti di  Enrico  Da  Setrala  Ar- 
civefeovo  contro  di  loro  . 437. 
del  Concilio  di'  Lodi . 4)9.  dell’ 
Imperatore  , e del  Papa  . 448. 
di  Frate  Pietro  Da  Verona.. 
Delegato  Apoilolico  fatti  nel 
Configlio  di  Milano . 4^8.  Fedi 
S.  Pietro  Martire  . Società  for- 
mata in  Milano  contro  di  loro. 
48}.  Decreti  di  un  Sinodo  Dio- 
cefano  contro  di  loro . Vili.  64. 
di  un  Concilio  Provinciale  di 
Milano  . 585.  & Jeq.  Antelmo  ' 
Milanefe  Eretico  . VII.  490.  & 
feq.  Fedi  de'  Majner)  Famiglia  . 
Jacopo  Della  Chiufa  Milanefe. 
Eretico  punico.  Vili.  107.  Ste- 
fano De’  Gonfalonieri  d’ Allìate . 
Fedi  Cnnfalonieri  d'  AlUate  . 
Conte  Egidio  di'  Cortennova  . 
Fedi  di  Cortenuova  Conti . Man- 
fredo Da  Sedo  . Fedi  Da  Sedo 


U7 

Famiglia  . Roberto  Patta  da.' 
Giuflano  nel  fuo  Caftcllo  di  Gat- 
tedo  proteggeva  gli  Eretici  .112. 
Decreto  controdi  lui.econtro  del 
Cadello  n2.  ii-feq.  Altri  Luoghi 
nel  Milanefe , c Parrocchie  in  Mi- 
lano infette  d’  errori  come  pu- 
nite. rij.  Marchel’c  Oberto  Pc- 
lavicino  Capitan  Generale  dì  Mi- 
lano Fautore  degli  Eretici.  17J. 
8r  feq.  178.  Cadeilo  di  Mozza- 
nìca  didrutto  da’  Milanefi  per- 
chè proteggeva  gli  Eretici . ijp. 
Corrado  Da  Venoda  loro  Pro- 
tettore in  Valtellina  . ji6.  de 
feq.  Errori  della  Gullielmipa , e 
dc’fuoi  Compagni  . 549.  de  feq. 
Errori  di  Dulcino  J53.  jd8. 
ERIBANNI  . Significato  di  tal 
voce  . I.  4f. 

ERIBERTO  Ateiv.  di  Milano  . 
Fedi  Ariberto  . 

ERIBERTO  VefeoTo  di  Corno  . 
Fidi  Eliberto. 

ERIBERTO  Degli  Avvocati  Mi- 
lanefe Vefeovo  di  Piacenza . IV. 
«65.  287. 

ERIBERTO  Abate  di  Sant’  Am- 
brogio . IV.  271. 

ERIMANO  Vefeovo  di  Brefcia  . 
Fedi  Armanno  . 

ERIPALDO  Conte  del  Palazzo 
d’ Italia  . I.  348. 

Sant’  ERLEMBALDO  Cotta  . IV. 

dalla 
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dilla  pag,  72.  lino  alla  pig.  197* 
Canonizzato.  319.  & ft^.  Tra- 
fponato  . Ih.  410.  & feq, 
ERMENFREDO  Vcfcovo  Suffra- 
ganeo  di  Milano  . I.  xaa. 
ERMENGARDA  Imperatrice  Mo- 
glie di  Lodovico  Pio  . I.  tiz* 
114.  6c  feq. 

ERMENGARDA  Imperatrice  Mo- 
glie di  Lottario.  1. 134.  203.  214. 
ERMENGARDA  Regina  Figlia 
di  Lodovico  Secondo , e Moglie 
di  Bofone  Re  di  Borgogna  . I. 

IJiJ.  J70-  174-  J79- 
9<^li  ERMENVLFI  Famìglia  . 
Della  Mota  . VII,  141*.  Vili. 
(48.  Saa  Cafa  . VII.  429.  Ca- 
llellino  . VI.  177.  442.  4JI. 
Fiannengo  . 218.  Mallìg{ioccio. 
3JO.  593.  Ceredano  . 43S.  Cor- 
rione . 493.  Perrone  Figlio  di 
Alberto . VII.  429.  Canavilfo  . 
444.  Obizone  . Vili.  148. 
EROGATARII . Elccotori  Telia, 
mentarj  . I.  304.  III.  215. 

E.  S. 

ESALTAZIONE  della  Santa  Cro- 
ce . Fefta  qnando  ftabìlita  iiL. 
Milano  . III.  472.  Se  feq. 
ESENZIONE  Ecclefiaaìca . Delle 
Perfone,  che  lavoravano  fondi 
EcclefiaBici  . 1.  43,  VI.  dj, 
8c  feq.  De’  fondi  Bcclelìa.. 
Ilici  . 1.  44.  V.  109.  34{. 


Delle  Perfone  Ecclefialliche . IV. 
22.  Delle  Perfone  , e de’  fondi . 
1.  431.  &.  feq.  vili.  231.  8c 
feq.  385.  8c  feq.  Frodi  per  go- 
dere di  tali  privilegi  . I.  44, 
144.  & feq.  IIL  39.  De’  Cona 
verlt  de*  Monilleri . VII.  432. 
Dal  fommiaillrare  buoi,  carri  , 
e legnami  per  l’ efercito . VU 
dy  & feq.  Vili.  91.  d39.  Dal 
pagar  le  Decime.  Fedt  Decime. 
Di  vari  Monìileri  , e Chìefe  . 
redi  Cotto  i lor  nomi  redi  Ca* 
tichi . Confo. 

Ne’  Laici . Accordata  ai  Mer- 
cati . IV.  380.  & fiq.  424.  & 
feq.  yo8.  & feq.  Cittadini  efentt 
da’ Carichi  de’  Rullid  . VII.  272, 
Per  quali  motivi  fi  accordava  . 
300.  A chi  apparteneva  il  giu- 
dicare Copra  di  efla  . 432.  Di 
varj  Luoghi  . redi  Còtto  i I<* 
nomi  . 

ESEQ.VIE  , redi  Funerali.  Officj. 

ESPOSTI . Regolamento  per  elfi 
in  Milano  . I.  48.  & feq.  HI. 
407.  VI.  3d4; 

d’  ESTE  Famiglia,  Progenitori  di 
efla  Conti  , e Marchefi  eredita- 
ri di  Milano  . li.  302.  & feq, 
ni.  lyy.  redi  Adalberto.  Ober-_ 
to  Primo  . Oberto  Secondo  . 
Ugone  . Azzotic  . Folco  . Obi- 
Bone.  Difceade  da’ Longobardi . 

U. 


Digitized  by  Googlc 


n.  4J9.  Qpando  eomifld  a com- 
parire padrona  d*  Efte  . III.  So- 
Ultimo  atto  di  ginrifdizione  in 
Milano  . 42J.  & A?-  Ritiene— 
non  pertanto  i diritti  del  Con- 
tado f e Marchefato  di  Milano . 
jb.  4ttf.  Tale  fuo  Marchefato 
viene  anche  detto  Marchefato 
di  Liguria  . IV.  141.  Qjiando 
cominci  a chiamarli  D’  Efte  . 
VII.  la.  Riftabillfce  i fuoi  di- 
ritti fopra  i Marchefati  di  Mi- 
lano , e di  Genova  . ih.  Bea- 
trice Spofa  di  Galeazzo  Vifeon- 
te.  Vili.  JI7-  A«- 

E.  V. 

EVANGELISTARJ  . Di  Monza . 
111.  J87.  Scftq.  Di  Milano  . 407. 
«e  feq. 

EVERAROO  Vefeovo  di  Como  . 
ni,  n-  44- 

Sant'  EVFEMIA  Chiefa  . Vifitata 
nelle  Litanie  . I-  104.  Una  del- 
le Cappelle  Decumane  . 297. 
300.  V.  117.  Soa  fondazione  • 
adv.  & ftq.  Chiefa  Stazionale  . 
VIIL  ttfj. 

Sant’  EVGENIO  Vefeovo  . L d. 
ic  feq-  161.  & feq-  IX.  Nelle— 
Aggiunte  fotto  l'anno  1233. 

Sant'  EVSEBIO  Chiefa  . VI.  4J0. 
Be' feq-'  VII.  ,3tfo.  Chiefa  Stazio- 
nale . Vili.  ì66- 


di  Sant’  EVSEBIO  Chiefe  fra  la 
(fitti , e la  ttocefj  quante . Vili. 
4od. 

EVSEBIO  Vefeovo  fuppofto  di 
Pavia  . III.  ido.  Forfè  Rainal- 
do  . redi  Rainaldo . | 

degli  EUSEBJ  Famiglia  Popolare. 

Jacopo.  Vili.  139. 

Sant' EVSTORGIO  Vefeovo  d‘ 
Milano  . Traslazione  del  fuo 
Corpo . Vili.  jo. 

Sant'  ÉVSTORGK)  Bafilka  . I4i 
fepolto* Sant'  Eugenio  Vefeovo* 
I,  7.  Fuori  delle  mura  . fi.  & 
feq.  Vififató  nelle  Litanie.  104. 
Una  delle  Matrici  . 297.  V. 
iitf.  Beneficiata  da  Ariberto 
Arciv.  HI.  247.  Corpi  de'  Santi 
tre  Magi  ivi . VI.  3*4*  ^ 
ftq,  Sopraftanza  di  effa.  di. 
Se  feq.  VII.  3f7-  4«».  & feq. 
Accordata  ai  Domenicani  . fjd. 
& feq.  Ceduta  ad  effi . fjd. 
& ftq.  412.  & feq.  Altare 
di  San  Primo  fatto  da  Gullielmo 
Arciv.  J48.  Traslazione  dc'Cot- 
pl  de'  Santi  Enftorgio  , e Ma- 
gno ivi  folennemente  celebra- 
ta. Vili.  30.  Ivi  depofto  San- 
Pietro  Martire . 97.  Coocotfo  de* 
Fedeli  al  fuo  Sepolcro  . 107. 
Fefta  per  la  fua  (^nonizzazio- 
nc.  108.  & feq.  Pulpito  sn  laj 
Piazza  predo  la  Chiefa  perchè 

ibc- 
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formato  . ib.  Carroccfo  ìtì  con- 
dotto per  andare  ^contro  i Pa. 
vcfì.  171.  Fin  là  giunge  Caffo- 
nc  Della  Torre  efule . j»i.  Chie- 
fa  Stazionale . 354.  Ivi  fepolto 
Gabardo  Collaterale  di  Galeazzo 
Vifconti . J34.  Ivi  fepolto  Mar- 
tino Della  Torre  nella  Cappella 
fatta  da  Caflbne  fuo  Padre  . 5^7, 
Enrico  Settimo  ivi  afcolta  1^ 
MelTa  >el  giorno  di  Natale  , 
eflcndo  la  Città  interdetu . 6ot. 
8c  feq.  Altare  di  Sant’  Ebgenio 
confecrato.  IX.  Nelle  Aggiun- 
te fotto  l'anno  113$.  Campa- 
nile quando  eretto  . ib.  Sotto 
1’  anno  1197.  Stella  dorata  , ed 
Orologio  di  ferro  pollo  fopra- 
di  quello  . ib.  fatto  1’  anno 
i30d. 

Sua  Canonica  . Numero  de’ 
fuoi  Decumani  . I.  300.  VII. 

6e  feq.  Ottiene  il  Jufpatro- 
nato  dello  Spedale  di  Sant*  Eu- 
Aorgio  . V.  4i<f.  Se  feq.  Lite 
per  efTo  . 470.  6e  feq.  Lite  colla 
Canonica  di  S.  Lorenzo  . ^14. 
& feq.  Due  Chiefe  vicine  ad  ef- 
fa  fpettanti  . VI.  439.  & feq. 
VII.  i8.  loi.  3fi.  & feq.  41*. 
& feq.  Accordata  ai  Domenica- 
ni . 3 3^  Se  Jeq.  Ceduta  ad  eflt. 
35d.  Se  feq.  Diritti  rifervati  ai 
Canonici . 337.  Que’  Canonici  li 


unifeouo  a quelli  di  S.  Loren- 
zo. 411,  Se  feq.  Alcuni  Prcpo- 
Ai . Ottone  . V.  i8j.  51J.  Gal- 
lizio  , o Galliera  . 41^.  Se  feq. 
470.  Se  feq.  J14.  Se  feq,  IX. 
Sotto  r anno  1033.  Filippo.  VI. 
439.  Se  feq.  Olivcrio  . ^I.  18.  ^ 
Guidone,  lot.  Uberto  Marino- 
. ne.  3jtf.  Se  feq.  IX.  Nelle  Ag- 
giunte fotto  1’  anno  1x31. 

Suo  MoniAero.  I Domenicani 
ottengono  la  Bafìlica  , e la  Ca- 
nonica. VII.  338.  Se  feq.  Vanno 
ad  abitarvi.  335.  ScTeq.IX.  Sot- 
to I’  anno  1x17.  Ne  ottengono 
la  conferma  dall’  Arcivefeovo  . 
41X.  dal  Papa  . 413  Ivi  abita- 
va il  Legato  ApoAoIico  . Vili. 
x8.  Ivi  alloggiato  San  Tommafo 
d’  Aquino  . 194.  Ivi  ritirati  i 
piccoli  Figliuoli  di  Matteo  Vif- 
conte  . 339.  Ivi  allogg  ato  Nic- 
colò Vefeovo  di  Botronto . ^30. 

Ivi  1’  Inquifizione  . f'edt  Inqui- 
(ìzione . Il  Priore  eletto  per  uno 
degli  Arbitri  a fcegliere  il  Po- 
deAà  di  Milano  . 13X  Uno  de’ 
Delegati  ApoAolici  per  alTolve- 
re  il  Conte  di  Monforte  . X74. 

Se  feq.  Avea  cento  cinquantiL.. 
Frati . 404.  f'edi  Domenicani . 
di  Sant’  EVSTORGIO  Spedale  .’ 
Sua  fondazione  . IV.  133.  PaAa 
fotto  il  dominio  della  Canonica 

di 
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41  S,  Eullorgio  . 4t^.  8c  feq. 
Graziano  Macffro  di  e(To  , c i 
fuor  Frati  ricufano  di  fortopori! 
al  Prepofto  di  Sant'  Eullorgio . 
470.  8e  feq.  Confermato  alla 
Canonica  dal  Papa  . VI.  459  & 
feq.  I Canonici  trafportari  a San 
Lorenzo  ritengono  il  dominio 
fopra  di  elTo . VII.  157. 41  j.  Detto 
poi  di  S.  Lorenzo.  4J9.  Ccdoro 
alle  Agoffinianc  . Jb.  Venduto 
totalmente  ad-efle  . yjo.  Ketii 
Santa  Maria  Delle  Veteri . 

di  Sant'EVSTORGIO  Ponti  . L 
109.  & ftq. 

di  Sant’  EVSTORGIO  Fonte,  or.i 
Fonte  di  San  Barnaba  . ytdi  dii 
S.  Barnaba  Fonte. 

E.  X. 

EXERQTALES  . Cbi  foirero.  I. 

do. 

E.  Z. 

EZECA  Cónte  del  Palazzo  d'Ita. 
lia  . II.  34X. 

F A. 

FABBRI  di  Milano  . 1. 1^4.  ygd.  Sr 
chiamavano  anche  gli  Orefici  , 

184  yi(Uf  Fabrvrtnn  . VI.  421. 

Se  da  cflb  abbia  prefo  ri  nome 
la  Puilcrla  Fabbrica  . ib. 

Torre  IX,  g f 


j*r 

FADERFIVM  chiamavafi  ciò  che 
dalle  fofeanze  paterne  la  Moglie 
portava  al  Marito  . V.  441.  In 
quanto  conlilieva  ordinariamen- 
te . yrp.  & feq.  519.  8t  feq.  No- 
me abbandonato  pei  quello  di 
Dote  . VII.  47<f  redi  Spofalizj . 
FAGGIA  . Significato  di  quella 
Voce  . VII.  47*.  494.  Contado 
di  Milano  dtvifo  in  fei  Faggie 
dipendenti  dalle  fei  Porte  prin» 
cipali . 47J.  Loro  Confeli . ytii 
Coirfoli  delle  Faggie . Nell’ 
fercito . Vili.  T04. 

FAGNANO  Terra  .Fanianum.  IIL 
447.  Sópra  r Orona  alTcdiato 
dal  Popolo  di  Milano  e difeft> 
da' Nobili.  Vili.  IJ7-  & feq.  Ivi 
Tcferciro  Milanefe.  Scfeqi. 
da  FAGNANO  Famigfia . Sua 
cafa  . IH.  4fp.  & feq.  ValTalli 
di  San  Simpliciano  . V.  470. 
Dsfcritca  nel  Caralogo-dagli  Or- 
dinar; . Vni.  jif.  Angifreda- 
fonda  h Chicfa  di  Sao  Matteo 
ytìLi  Benehetea  pccFo  1»  fua  cafa  . 
HI.  4J9.  8c  fetq.  Taitone  . VI. 

Cecilia  BadelTa  del  Moni- 
fiero  Maggiore  fna  Sorella  . ib. 
FAITO  odia  Valle  Leventina  , 
Paeitm.  Pieve.  Canonica  di  San 
Siro  , VI.  4J4.  Decania . A.  Sog- 
getta anticamente  ad  Abiafca  . 
VIIL  410- 

FAL- 


Digitized  by  Google 


3tt 

FALLIMENTI . Editti  per  ifchi- 
varli  . VII.  icj.  altri  circa  ad 
eflì . 119.  Ccnfo  univerfale  utile 
ad  ifchivarli . 175.  Modo  di  ce- 
dere i beni  su  la  Pietra,  jtd.  & 
feq.  Ceflfione  de’  beni  fatta  da 
Guidone  Da  Landriano  . IX. 
Nelle  Aggiunte  fotto  1’  anno 
114}. 

F.aNQVLLI  . Chcrici  , che  Ter- 
vivano  alla  Metropolitana  . IlL 
400.  474.  IV.  411.  & feq.  VI. 
i6z.  Benefici  che  ad  elfi  confe- 
rivanfi . Vili.  tfj. 

Laici  come  ufcilfero  ad  in- 
contrare Ottone  Quarto  Impe- 
ratore. VII.  24}.  Come  ufcilTe- 
ro  ad  incontrare  Papa  Innocenzo 
Quarto  . Vili.  81. 

de*  FANTI  , o Infanti  Famìglia  . 
VafTalli  dell*  Arcivefeovo  . V. 
li}.  Ottone  . 89.  II}.  Az- 
zonc  . }to.  Arderico  fuo  Figli- 
uolo . VI.  }id.  5c  Jeq. 

FANZAGO  Terra  Milancfe  nel 
Lodigiano  . II.  351.  IX.  Nelle 
Aggiunte  fotto  1’  anno  971.  Ri* 
ftituita  ai  Lodigiani  . VI.  34}. 

FARA  nella  Ghiara  d*  Adda  Mi- 
lanefe.  Se  anticamente  fofTe  nel 
Bergamafeo  . L }}9.  II.  5.  Ca- 
ficllo  de*  Milancfi  conquiftato 
da  Federigo  Primo  Imperatore , 
VI.  198. 


FARA  BASILIANA  Terra  , o 
Bafiliano . VI.  1^7.  VII.  91.  Non 
era  Capo  di  un  Contado  • 245  8c 
feq.  }Jo. 

FARA  VECCHIA  corrottamente 
Falavecchia  faravttuU,  VI.  1^7. 
VII.  dp.  8c  feq,  Chiefa  di  San 
Giorgio  . ib. 

da  FARA  Famiglia  . Bonifacio 
Figlio  del  Sig.  Cabrio . Vili. 
581.  588.  IX.  Sotto  1*  anno  i}02. 
Gullielmo . Vili.  5}d.  Uberto. 

FARGA  Terra . Faroa  . Chiefa  di 
San  Salvatore  . VI.  490.  In- 
quel  Territorio  uccil'o  Sun  Pie- 
tro Martire  . Vili.  97.  99.  Spe-» 
dale  fondato  nel  fico  del  Mat- 
tirio . 99.  Chiefa  ivi  . 109* 
feq. 

' de’  F.ARI5F.I  . Famiglia  . Pietro  . 
Vili.  51. 

FARIZOLA'  Terra  nella  Pieve  di 
Caforate  . Chiefa  di  Sant*  Am- 
brogio . VI.  i5. 

de*  FAROLDI  Famiglia  . Sua  Ca- 
fa,  e Torre  . VII.  417-  & 
Giovarmi . VI.  190.  100.  Otto- 
ne , 218. 

FASCIO  . Mifura  del  Fieno  . I. 
198. 

FASTRADA  Regina.  I.  ^7. 

delle  FAVE  Famiglia  VI.  411. 
ftc  feq.  Girardo  . ib. 


di 


di  FAVSTA  Bafilica  vicino  all' 
Ambrofiana  . I.  ipj.Qpal  fulTc. 
IH.  i}9.  Sx  feq.  V.  i8i. 

FAZIO  De’  Ferrari  Abate  di  Sant’ 
Ambrogio  . Vili.  438.  492.  8c 
fcq.  IX.  Nelle  Aggiunte  folto 
r anno  1297. 

F.  E. 

Santa  FEDE  Martire  , e fuo  cul- 
to . I.  419. 

di  Santa  FEDE  Spedale . Vili. 
80.  IX.  Nelle  Aggiunte  fotto 
r anno' 1 14;.  * 

S.  FEDELE  Martire . Trafportato 
a Como . II.  328.  Da  Como  ad 
Arona  con  San  Carpoforo . VHL 

ivj.  & feq. 

S.  FEDELE  Chiefa . Vifìtata  nel- 
le Litanie. I.  10}.  Cappella  De- 
cumana 297.  V.  117.  Antica- 
mente detta  Santa  Maria  In  So~ 
Inriolo  • Hi.  198  & feq.  IV.  71. 
ndi  Santa  Maria  In  Stlnmio . 
Quando  cangiafTe  il  ’ nome  . V. 
45^  Soggetta  al  Moni  (feto  di 
S Dionisio  . ib.  Liti  con  cITo  . 
49i.  & feq.  VI.  79  Portico, e 
Piazza  avanti  a quella  Chiefa  . 
Vili.  6iS. 

FEDELE.  Significa  Vaffallo.  HI. 
481. 

FEDERIGO  Primo  Imperatore  , 


detto  Barharcfft  . V.  fu.  8e  feq. 

VI.  fer  totum  . VII.  fino  alla 
pag.  71.  1^4.  Vili.  71.  Se  feq. 
IX.  Sotto  1’  anno  ti6z. 

FEDERIGO  Secondo  Imperatore. 

VII.  dalla  pag.  104.  fino  al  fi- 
ne . Vili  fino  alla  pag.  71.  IX* 
Sotto  r anno  1211. 

FEGGIO  Terra  . Kedt  Pigino  . 

S.  FELICI  ANO  redi  SS.  Primo, 
e Felici  ano  . 

S.  FELINO . ridi  SS.  Gratiniano, 
e Felino. 

FENEGRO’Tcrra.  Fenegne.  Chic» 
fa  di  San  Qpirico  . V.  4^^.  o 
di  Sant’  Enrico.  VI.  490. 
da  FENEGRO’  Famiglia  . Abita- 
va nella  Parrocchia  di  San  Car- 
poforo. Vili.  tof.  Moro.  ib. 
della  FERIA  Famiglia  . Guidotto; 
VL  fio. 

FERIE  . Concedute  al  Podeftà  . 
VII.  39f.  ai  Confoli  . 399.  & 
feq.  redi,.  Vacanze  . Fefte. 
FERIOLO  Terra  . Cartello  dell' 
Arciv.  di  Milano  . VII.  3ff. 
Caftcllania  conceduta  a Raiaerio 
Vìfeonte  . ib. 

S.  FERMO  Chiefa  fottopofta  im- 
mediatamente à Roma  . VII.  93. 
FERRAI  in  Milano  . I.  166. 
Uno  deftinato  alla  curtodia  del 
Carroccio . VII.  424.  Arte  di 
pulir  r acciaio,  e ornarlo  coa« 
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ligure  lìorivj  in  Milano  . 

197.  yedi  Armaiuoli . 

de’  FERRARI  Famiglia,  Capita- 
ni . V.  ÌJ9.  Di  Nazione  Lon- 
gobarda . 39».  Lafranco  . di. 
159.  439.  Alberico.  391.  Se  feq. 
Uberto  . VII.  419.  Fazio  Aba- 
te di  Sant’  Ambrogio  . yedi  Fa- 
zio  . Prete  Buono . Vili.  i8j. 

FERVLA  . BaRone  degli  Eccle- 
fiaAici . III.  404.  405,  Decu- 
mani detti  Centmn  Ferul*  , Fedi 
Decumani  . Primicerio . 

FESTE  . Legge  , che  fi  fantifichi 
la  Domenica , e in  effa  non  fi 
apra  Tribunale  , ni  fi  faccia^ 
Mercato.  I.  33.  Nuove  in  Mi- 
lano intimate  anche  dal  Con- 
figlio  Generale  . IV,  308. 
Ordini  per  1’  oflervanz.a  di 
effe  . VII.  305.  I Giudici 
potevano  condannare  anche  iiL- 
que*  giorni.  315.  Della  Nativi- 
tà della  Beata  Vergine  quando 
cbirefie  in  Milano  . HI.  30.  Se 
feq.  De*  Santi  Sifinio , Martirio  , 
ed  Aleflaodro  infiituita  . VI. 
475.  Deir  Annunziata  in  Mila- 
no quando  cclcbravafi  . V.  344. 
Vili.  49.  6c  feq  Della  Aflìinzio- 
ne  . V.  344.  Della  craltazione 
e della  Invenzione  della  Santa_  ' 
Croce  t e della  Commemorazio- 
ne di  tutti  i Fedeli  Defunti  , 


quando  infiituite  in  Milano  . 
Fedi  fotto  i loro  nomi . Di  Sant’ 
Ambrogio  Rabilita  . Vili.  437. 
Di  Sant’  Agnefe  (labilità  . 307. 
Della  Scuola  di  Sant’  Ambrogio. 
IX.  Sotto  l' anno  879.  De’  Santi 
Quaranta  Martiri. /fr.  fotto  l'an- 
no 1033.  De’  SS.  Pietro, e Pao- 
lo mal  olTervata  in  Milano . ib. 
Sotto  I’  anno  1133. 

FEVDI  . Prima  menzione  di  Feu- 
do . II.  398.  Cofa  fi  addiralTe.,. 
fui  principio  con  quello  nome . 
399.  Leggi  Feudali  . III.  317. 
& feq.  V.  345.  & feq.  VI.  174. 
Nollrc  Confuetudini  cicca  i me- 
defimi.  VII.  313  Infetre  lignifi- 
cava Infeudare  . III.  453.  infidn^ 
tiare  non  lignificava  Infeudare  . 
473.  Diverfi  da’  Benefici , e dal- 
le Signorie  . II.  399.  VII.  343. 
Se  feq.  Altri  in  fondi  . IH  478. 
Ce  feq.  e altrove  . Altri  in  ro- 
be , o in  denari . 479.  8t  feq. 
IV.  147.  Altri  detti  ùr  Cameraì 
altri  De  Caaeva  . II.  399  IV. 
445.  & feq.  Nome  generico  di 
qualunque  Salario . VII.  443. 
Vili.  140.  Così  cbiamavanfi  an- 
che i BeneficjLaici.lv  191.  an- 
che i Beneficj  Ecclellallici  . V. 
III.  ftq.  anche  le  Signorie  . 
384.  Fedi  Beneficj  . Signorie. 
Caufe  Feudali  decife  nel  Tribù. 

naie 
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naie  de’ Pari . III.  Ji8.  VI.  p8. 
& fcq.  VII.  decife  da' Con- 
foli. V.  itfi.  & ftq  ?8i  VI.  49J- 
decife  dalla  Curia  Regia  . V, 
j8i,  Inveftitura  Feudale . III. 
jip.  478,  & leq.  VII.  170  Jltf» 
IX.  Sotto  l’anno  i»y*.  P'ediln- 
Tenitura  . Rinunzia  de’  Feudi . 

IV.  117.  in  pregiudizio  de’  Cre- 
ditori . VII.  «9.  Non  potevano 
alienarli  da’Vaffalli  fenza  il  per- 
meffo  del  Signore  . V.  54^.  leg- 
ge non  olTervata  in  Milano,  jdd. 
Feudatari  . l^eii  Vaflalli  . Cas- 
tani . Valvaflbri  . Caftellani  . 
Dirirt!  de’  Signori  fopra  i fondi 
da  effi  dati  in  Feudo  . III.  17J. 

V.  i8y.  3«y.  VI.  4Jf.  Se  feq. 
49<y.  8t  feq.  yedi  Albergheria  . 
Onore  . Tali  diritti  talora  da* 
Signori  venivano  venduti  • V. 
37J.  I Fendi  fi  perdevano  da 
que*  Vaflalli  , che  non  interve- 
nivano alla  Dieta  , e come . VI. 
ay.  Detti  Legali . api.  Da  chi 
potevano  darli.  VII  }*y.  Se  feq. 
Dati  dall*  Arcivefeovo  , da*  Mo- 
nifteri  , dalle  Canoniche  , dai 
Signori  Da  Turbigo  , D Arfa- 
go  , Da  Ro  , De’  Crivelli , Da 
Boifo  , e da  alni . redi  furto  i 
loro  nomi . Proibizione  di  dar 
feudi  fatta  a qualche  Moniftero. 
III.  69.  Se  feq.  184.  alla  Canoni- 


ea  di  Monza.  IX.  Sotto  l’anno 
1044.  all’  Arcivefeovo  , ed  agli 
Abati  di  Milano.  Vn.  *14.  yid. 
8c  feq.  Cominciano  a paflar  nelle 
Donne . yedi . Benefici . 

F.  I. 

della  FIAMMA  Famiglia  . Loro 
Cafa  . Vili.  76.  478.  Giordano, 
ed  Anrico  fuo  Figlio,  ij.  Gal- 
vagno  Storico  quando  fia  entra- 
to ne’ Domenicani  . yit.  Quan- 
do fia  nato.  IX.  Nelle  Aggiun^ 
te  folto  r anno  itoo. 

FIENO  . Mifuravafi  a Fafci . I. 
198.  a Centinaia . VL  4jtf.  Dove 
vendeva!!  in  Milano  . II.  yaz. 
Entrando  dalle  Porte  non  dove- 
va efl*er  toccato . VII.  4zj.  Vili. 
*y7.  Quante  Carta  fenc  confu- 
mavano in  Milano  in  un  anno  * 
40J. 

FIERE  . Anticamente  dette  Mer- 
cati . yedi  Mercati . Orìgine  della 
Voce  f ura  . VII.  lyo.  Di  Pa- 
via , e di  Piacenza  . tì>.  Di  Man- 
tova . ZÌI.  Di  Milano  quattro 
all’  anno  . Vili.  40Z. 

FIGINA  Terra  nella  Pieve  di 
Ogiono  . Moniftero  ivi  di  S. 
Niccolao  foggetto  immedita- 
mente  a Roma  . VII.  91.  Vili. 
41  z. 

FI- 
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FIDINO  Terra  nella  Pieve  di  Ce- 
fano  anticamente  ftglinum  . IH» 
iji.  Vili.  iSy. 

FIDINO  Terra  nella  Pieve  di  Dal- 
liano  anticamente  fegium  . Mo> 
niHero  di  San  Diuliano  ivi . Vili. 
41*. 

da  FIDINO  Famiglia  . Capitani  . 

V.  j88.  Vili.  iij.  Ribaldo.  V. 
200. 

FILIPPO . f>ii  Orto  di  Filippo  . 
FIUPPO  Re  de’  Romani  . VIL 
ijd.  »aj.  8c  feq. 

FILIPPO  Da  Lampugnano  Arci- 
vefeovo . Prima  Ordinario  . IX. 
Sotto  r anno  1171.  VI.  491. 
jiQ,  VII.  40.  Arciprete  della^ 
Metropolitana . 6t.  dp.  Se  feq. 
74  Sua  propria  Cafa  . dp.  8c 
feq.  Arcivefeovo  . Dalla  pag. 
124.  fino  alla  pag.  21 1.  214. 

2J2. 

FILOSOFIA  . Scuole  di  eifa  nella 
Metropolitana  . III.  jj.  8e  feq- 
Filoiofi  molti  in  Milano  . VI. 
178.  f'edi  Logica . Fifica  . 

FINO  pieve  nella  Diocefi  di  Co» 
mo  occupata  da’  Mibnefi  . V. 
fij.  Ceduta  ai  Comafehi . VII. 

2.  Ivi  il  Popolo  Milanefe  . 
VI»,  tyy. 

FIORINO  d’  oro  Moneta  quando 
fi  cominciò'  a coniare , e da  chi . 

VI.  138.  Q^al  proporzione  avef- 


fc  colle  noftre  Monete . 137.  8t 
feq.  D’ argento  fc  vi  fofle  al 
principio  del  fccolo  dccimoquar» 
to  . Vili.  jpp. 

FISCO.  Avvocati  di  elTo.III.  374. 
Suoi  diritti  ne’  Mercati. 8d.  Sue 
entrate  accrefeiute  . VI.  171. 
Diligenze  ufate  nelle  caufe  Fif- 
caii  . VII.  3 99.  Vili.  48tf-  ^ 
feq.  ytdi  Regno  . Regalie  . Ca- 
mera . Fodrum. 

FISICA.  Fedi  Medicina  . Fedi  Pie- 
tro Da  Bufferò  Cardinale  . 

FITTO.  Orìgine  di  queAa  Voce. 
I.  2jx.  Se  feq.  II.  d5.  3JI. 

FIVMI  . Dabclle  fopra  la  loro  Na- 
vigazione . Fedi  Carichi . Utili- 
tà che  proviene  da  elfi  dichia- 
rata Regalia.  VI.  170.  & A?* 
Tal  Regalia  confermata  alle  Cit- 
tà Lombarde  . yij.  Diritto  con- 
ceduto ai  Pavefi  fopra  alcuni  de* 
Doftri . VII.  82.  Diritto  di  pren- 
der acque  da  ciafeun  d’  elfi  ad 
arbitrio,  conceduto  ai  Monaci  di 
Morimondo  . 3J1.  Nel  Milane- 
fe quanti  . Vili.  404.  Rufcelli 
quanti . Jb.  Fedi  fono  i nomi  di 
ciafeuno . 

F.  L. 

FLORARDO  Vefeovo  d’Alba.II. 
334.  «e  feq. 

F.  O. 
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FOCACCTA  . Diritto  Feudale  . 
VI.  4j(S. 

FOCOLARI  . Ccnfo , c importa.- 
fopra  di  cffi . VI.  jij.  & 
jtp.  & feq.  Terre  divife  in  Fo- 
colari . VII.  133. 

FODRVM,  o Fotrum  anticamente 
lignificava  Foraggio  . II  308. 
Contribuzione  folita  a pagarli 
dalle  Cartella  al  Sovrano  . III. 
319.  Qjjerti  altro  pib  non  pre- 
tendeva . ib.  Donato  in  alcuni 
privilegi . IV.  *43.  In  altri  ri- 
Icrvato  al  Re  quando  veniva  in 
Italia.  i4j.  I Signori  lo  elige- 
vano  dalle  loro  Cartella  . V.  16. 

Spettante  a Trivillio  per 
la  venuta  del  Re , tartaro  in  fei 
Marche  . 4<5o.  f'edi  Trivillio  . 
Cosi  chiamavali  tutto  ciò  cht. 
apparteneva  di  rendita  in  Italia 
al  Fifeo  Regio  . VI.  19.  Impo- 
rto da’  Milanefi  a’  Lodigiani  lo- 
ro  Sudditi  . 83.  Dichiarato  Re- 
gaiia  . 170.  Significava  qualun- 
que Contribuzione  anche  in- 
denaro . 337.  11  folito  Fodro 
Reale  quando  il  Re  veniva  in 
Italia  per  coronarli  accordato 
dalle  Città  Lombarde.  4(^1.  ji8. 
Diritto  d’  imporne  confermato 
alle  Città  Lombarde.  $13.  Im. 


porto  dalle  Città  alle  Terre  . 
VII.  3od.  da’  Signori  alle  loro 
Terre.  334.  Nome  divenuto  ge- 
nerale di  ogni  Gabella  . Vili. 
1*3. 

FOLCO  Marchefe  Figlio  di  Az- 
zone  Marchefe  , e Conte  di  Mi- 
lano , uno  de’  Progenitori  delia 
Famiglia  D’Erte.  IV.  14Ì.SUC3 
cede  al  Padre  nel  Marchefato  > 
e Contado  di  Milano  . 344.  & 
feq. 

FONTANE.  Ch’entrano  in  Mi- 
lano prertb  la  Porta  Vercellina, 
II.  II.  yeii  Mufeeta . Condotte-i 
in  Milano  da  Azzone  Vifeonte. 
VI.  177.  Che  formano  l’ Acqua» 
lunga  . Fedi  Acqualunga . Preffo 
Sant’  Eurtorgio  . f'edi . di  San— 
Barnaba  Fonte . 

FONTANBTO  Capo  di  un  Con- 
tado Rurale  nel  Novarefe  , Ca- 
rtello. II.  114.  Gropaldo  Con- 
te . ib.  Concilio  Provinciale  te- 
nuto ivi  dall’  Arcivefeovo  di 
Milano  . IV.  19.  flt  feq. 

FONTEGIO  anticamente  Fonticil- 
hm  prertb  al  Fiume  Lambro  po- 
co lungi  dalla  Città  . IL  411- 
Chiefa  della  Beata  Vergine  ivi. 
Jb.  Apparteneva  alla  Bafilica  di 
San  Giorgio  . ib.  Monirtero  di 
Monache  ivi  fondato  . V.  37*. 
& feq.  Unito  poi  con  Santa- 

Ma- 
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Maria  DeUe  yeteri  in  Milano . 
Vili.  jjj.  Fuori  dalla  Porli- 
Ticinefc,  ora  Santa  Maria  Rof- 
fa  . IX.  Sotto  l’anno  835. 

FOPPA  Famiglia.  Vili.  jij.  Pie- 
tro . VII.  457. 

FCWIAMAGNO  anricamente  ftf 
ramanm . VI.  itfò.  Mooillero  di 
Monache  di  Sanca  Maria  , c San 
Michele  ivr . ttfi. 

FORMAGGIO  . Origine  di  qnc- 
fta  voce  . II.  c58.  ndi  Cacio, 

FORNI  . Detti  Triftini  , I.  390. 
In  Milano  fr  fotte  libero  a tut> 
tt  r averne.  391  Diritto  (opta 
di  efli.  II.  331.  Fornai  mandaci 
da'  Milanefì  al  campo  di  Fede- 
rigo Primo  maltratratt . VI.  33, 
Carichi  Copra  de’  Forni  . 4(13. 
Diritto  della  FamigKa  De’  Vif- 
conti  fopra  t Forni , e i Fornai, 
VII.  *71.  397.  Vili.  ir7,  & 
ftq.  Statati  intorno  ad  efli  facci 
■elle  Terre  . VII.  5 od.  Scorre- 
ria giunge  (ino  a rubare  il  pa- 
■e  da'  Forni  de’  Borghi  . Vili. 
311.  In  Milano  quanti  , 394. 
Fidi  Pane  , 

rORNOVO  Terra . Prefa  , e di. 
Ararra  , V.  J07,  Signoria  del 
Vefeovo  di  Cremona  concedu- 
ta invano  ad  alcuni  Milancfi  . 
VII.  «8.  280. 

da  FORNOVO  Famiglia . ValTalli 


del  Vefeovo  di  Cremona  . V, 
4ti.  Guidrilìo  fi  ribella,  ib. 

FORO  . Forum  ^fJamhUtorium  ilU- 
Milano  . I.  391.  Forum  publicum 
prefTo  la  Zecca  . 39^.  Altro 
prelTo  la  Chiefa  Maggiore  . IV- 
92.  Signitìca  anche  Mercato.  V* 
82.  Vili.  7d.  Piazza  dove  li 
tiene  Mercato  , V.  380.  & [eq. 
Luogo  , dove  fi  tiene  Mercato  , 
VII.  88. 

FORTIFICAZIONI , Si  accrefeo- 
no  in  Lombardia  . I.  190.  an- 
che ne’  Monifteri  . 401,  Molto 
pili  accrefdute  . IL  130.  8e  ftq. 
DeferUte  . *31,  137.  VTI.  i8j. 
Sopra  la  Bifilica  di  Sant'  Am- 
brogio.  V.  4»d.  Fidi  fotte  i lo- 
ro nomi  particolari, 

FORVM . FeJU  Foro-  , 

FOSSA  delie  Mura  antiche  , che 
ora  ferve  per  Cloaca . I,  85.  & 
fiq.  IV.  440.  Se  ftq.  Acque,  che 
feorrono  per  efla.  ib.  Fedi  Se- 
vifo  , Nerone , Canofa  , Cane», 
rana  , Acqualunga  . V*  era  ai 
tempi  di  MaAtmiano  Imperatore, 

V.  4<o,  Come  poi  riftretra  . 
430,  & ftq.  Suo  giro  deferitto  , 

VI,  2<S5  & ftq. 

FOSSATO  , FojUtum  . Significava 
Baftione  con  Fofla.Vl.  48.  134. 
2id.  & ftq.  Fedi  . ToUimen . 

FOSSATO,  ora  Folto  di  Milano. 

Qua»- 
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Qfiando  formato..  VI.  7J.  & feq. 
94  8c  ftq.  ijo.  ai4.  & feq.  Sue 
Porte . 9j.  ^edi  Porte  del  Fofla- 
to  . Non  era  guernito  di  Torri, 
ni  di  merli  , pi  di  macchine  . 
loa  & feq.  Baftione  , e FoìTl. 
con  acqua  . 134.  zi6.  & feq.  I 
fuoi  Bailioni  come  fornaci . 147. 
& /eq.  tot.  Erano  baffi  . 149. 
Gjmincia  ad  eifer  diiirutco.  140. 
Di/lrutto  totalmente  . *47.  & 
^ feq.  tji.  Rifatto  nello  ftelìb  fico, 
e dov’è  anche  al  prefente.  243. 
340.  411.  6e  feq.  Sua  dcfcrizio* 
■e  . 412.  8c  /eq.  IX.  Sotto  l’an. 
no  1171.  Sue  Torri  circa  cento 
imperfette.  VI.  431.  Detto  rrr- 
rqgJmH  . yedi  Terrtgtum  . Beno 
De’  Gozadini  Podeftà  gettato 
dentro  . Vili.  143.  & feq.  De- 
liberazione  del  Conlrglio  per  ri- 
mediare alle  fue  acque  fopral> 
bondanti . 240.  & feq.  Canale., 
che  le  fcarica  nella  Vecchìabia 
formato  . 241.  Altro  Scaricatolo 
preflb  Sant’ Apollinare. 488.  Di- 
ritto dellaRe  pubblica  fopra  quell’ 
acque  .A.  Chìulà.  ytii  Chiula. 

F.  R. 

FRANCESCANI  . Quando  venir, 
fero  a Milano.  Vii.  3<y2.  & feq. 
Quando  venilTero  le  Fraacefea* 
Tane' IX.  T 


3*9 

ne.  379.  8c  feq.  yeii  Sant’ .Apol- 
linare. Primo  fra  que’RcIigiofi, 
che  trovili  nominato  in  Milano. 
381.  Due  di  loro  entrano  nel 
Tribunale  della  Inquifizione  . 
425.  Fondano  la  Cbiefa  di  S. 
Francefeo  in  Milano  . 479- 

& feq.  yedi  . S.  Francefeo  Bafi- 
lica  . Raccomandati  dal  Papa... 
airArcivefcovo.  483.  Soccorro- 
no i Ciftcrciefi  fcacciati  da  Mo- 
rimondo . j2i.  Godenti  fra  effi 
chiaraavanfi  quelli,  che  godeva- 
no de’  privilegi  , ' 332.  Addo- 
mandavanli  col  cognome  della... 
loro  Famiglia  , non  delia  Patria, 
yyo.  & feq.  Ottengono  la  Bafi- 
lica  , e la  Canonici  di  S.  Na- 
bore  . Vili.  121.  & feq.  yedi  S. 
Nabore  . Intervengono  al  Con- 
grelTo  di  Parabiago  a nome  del 
Papa  . 139.  Sovvenuti  dal  Pub- 
blico per  la  fabbrica  del  Campa- 
nile di  S.  Francefeo  . 237.  Col 
loro  conliglio  lì  llabilifce  in_ 
Milano  la  Pace.  330.  Un  d’effi 
predica  la  Crociata  in  Milano. 
433.  Un  altro  tiene  ragionamen- 
to nel  Concilio  Provinciale  . 
441.  Intervengono  talora  al  pub- 
blico Coniglio  . 436.  Alcuni 
Perfonaggi  illuftri  fra  effi.  Fra- 
te Gherardo  Rangone . VII.  479. 
Frate  Pietro  Gislando.  531.  Al- 
tro 


t 


tro  Gherardo  Rangone  Podeftà 
di  Milano  entra  in  quella  Reli- 
gione . Vili.  95.  San  Bonaven- 
tura Cardinale  viene  a Milano  . 
« 

170.  Altri . Fidi  fotto  i loro  no- 
mi ..  Varj  Conventi  fabbricati  da 
effi  ne’  Luoghi  del  Milanefe  . 
yedi  iono  i nomi  di  que’  Luoghi . 

S.  FRANCESCO  . Se  fia  flato  a 
Milano.  VII.  jtft. 

S.  FRANCESCO  Bafilica  . Quan- 
do  fondata . VII.  479.  Diflinta 
da  S.  Nabore.  480.  Vili, 

& feq.  Dedicata  nella  Tua  origi- 
ne a San  Francefeo.  VII.  480. 
Vili.  19.  & feq.  Prima  Chiefa_ 
de’  Francefeani  in  Milano  . 124, 
Suo  Campanile  fabbricato.  *57. 
Crocefignatì  ivi  fi  radunano 
435  Perfonaggi  illuflri  ivi  fc- 
polti . Un  Patriarca  di  Coflan- 
tinopoli  . 90.  Frate  Bonvìcino 
Da  Riva  . 439.  Beatrice  D’Efle, 
518.  Andrea  Vifeonte  , 543. 
Mofea  Delia  Torre . 5^7.  Olri- 
co  Scaccabarozzo  .495.  & feq. 
Laicito  fattole  dal  Cardinal  Pe- 
regroflb , 457. 

Suo  Convento  . Fondato.  VII 
479.  & feq.  Ivi  avea  la  fua  Cor- 
te Frate  Leone  Da  Perego  Ar- 
civefeovo  . Vili.  19  & feq.  Suo 
Guardiano  uno  degli  Arbitri  per 
la  elezione  del  Podeflà  di  ML 

* 4 


lano  • i3t.  Delegato  dal  Papa 
per  aflblvere  dalla  fcomunica  il 
Conte  di'  Monforte . 274.  & reqi 
Avea 'cento  Frati  1 404  Legato 
fattoli  da  Ottone  Vifeonte  Arci- 
vefeovo.  473.  Scuole  erette  da 
Olrico  Scaccabarozzo  . 49(5. 
FRANCESCO  da  Parma  Arcivef- 
covo  dì  Milano  . Vili.  Dalla-, 
pag.  484.  fino  alla  pag.  570. 
IX.  Sorto  l’anno  1307. 
FRASSINETO  Pieve  foggetta  all* 
Arcivefeovo  di  Milano  , antica^ 
mente  nel  Vercellcfe",  ora  nel 
Monferrato  . VI.  300. 
di  FRATE  OSTACHIO  Famiglia. 

IV.  473.  & feq  Nazaro,  ib.  330. 
FREDDO  flraordinario  . I,  285» 
IV,  215.  & feq.  253.  V.  2od* 

VI.  45d,  VII.  308.  & feq.  483. 

& feq.  ' 

FREDENZONIO  Vefeovo  Scifraa- 
tico  di  Lodi  . V.  88.  feq. 
FREMEGO  , o Fremedo  Terra, 
e fuo  Caflello . Vili.  28d. 
de*  FRISI  Famiglia  . Ottone.  III. 
*57- 

de*  FRISIANI  Famìglia  della  Mo- 
ia. VII.  i4<5.  Vili.  148.' Pietro, 
148. 

FRIXIVM . Fregio . Guernìzione  . 

VII.  42.  Ornamenti  proibiti  al 
Clero  . 25i. 

PRONTO  , D Frontone  ArciveC- 

covo 


« 


covo  di  Milano  SimonUco  . V. 
Sl.'^feq. 

FRVGES  . Vedi  Frutta  . 
FRViVÌENTO  Mifuratp  a ihja. 
II.  itt.  147.  Suo  antico  prezzo 
381.  Un  Moggio  equi- 

valeva a quattro  Carra  dì  legna» 
o a quattro  Staja  di  Vino  . ;6. 
Pane  di  frumento.  UT.  jt.  VII. 
340.  nelle  Terre  era  diritto  del 
Signore  di  cife.*  30(J.  Vedi 
Pane  . 

FRVTTA  . Anticamente  Fr«j« . 
Ili.  ji-  474.  Vendcvanfi  per  le 
Contrade  . Vili.  15^. . , 


FVLCONE  Da  Dèrvo  Milanefe 
Vefcóvò  eletto  di  Ventimiglià 
Prima  Ordinario  ..  della  Metro- 
politana di  Milano  . VII.  375** . 
413.  8c  feq,  450.  Sua 'elezione 
al  Vefeovato  non  approvata  dal 
Papa  . 45(J, 

FVLCVINO  Figlio  di  Bernardo 
fónda  in  Milano  una  Chiefa . 
III.  48.  & feq^  Vedi  Santa  Maria 
di  Fulcuino. 

de*  FVLCVMANJ  Famiglia.  Gui- 
done . V.  17.  & feq. 

FVLFREALES,  dr  ^mwid.Chh^ 


FVNERALI.Riti  antirhi  in  eifi. 
I.  i8i.  194.  Conviti  in  quell* 
occafìone  . III.  83.  Illominazione 
fopra  i fepolcri . 377.  Regola- 
menti per  e(Ti . V.  167.  & feq»’ 
Suonò  dèlie  campane  . ih  424. 
& feq.  Crpcì  porrate  ' ad  elTi  . 
481.  Ufo  di  portar  l’ Acqua  San- 
ta .nelle  Cafe  dè’ Morti  dopo  de»' 

' Funerali,  f 32..  Anche  i Monaci 
vi  andavano.  i57.- '& 414» 
y3(J.  Vili.  557.  Come  fi  faceffe- 
ro  quelli  degli  Scolari  . V.  J3^* 

& feq.  Con  procefiìone  , e can- 
dele . ih.  Diritto  Parrocchiale  . 
ih.  V*  intervenivano  i Lebbrofi  . 

■ VI.  479.  Schiamazzi  delle  Don- 
ne proibiti  .VII.  277.  Monache 
non  dovevano  intervenirvi . Vili.' 
386.  Celebravanfi  con  molta  fo* 
lennltà  » e v*  interveniva  il  PÓ-  ‘ 
della.  VII.  39J.  e i Confoli  . 
400.  Scudo  del  Podefià  mono  a ' 
Genova  trafportato  in  Sant*  Am- 
brogio con  r accompagnamento» 
ed  il  pianto  di  tutta  la  Cittìi  . 
Vin.  7^.  & feq.  Obblazionì  nel-  • 
le  Efequic  . 38Ò.  Di  var}'  illu- 
flri  Perfonaggi.  di  S.  Martino. 

I.  181.  V94.  di  Stazio,  o Taz- 
zone  Da  Mandello  fatti  dal  Pub- 
blico con  pompa  Reale.  VI.  135* 

& feq.  di  un  Patriarca  dì  Co- 


mav.infi  i Servi  liberati.  I.  327. 

FVLLAE.  Edificj  fopra  Tacque.  fiantinopoli  . Vili.  90.  di  Saiu; 

m.«7.  • T « • 


na 

Pietro  Martire . 97.  di  Martino 
Della  Torre . 198.  & ftq.  di 
Filippo  Della  Torre  . »o8.  di 
Paganino  Della  Torre.  11 J-  8c 
feq.  di  Otttne  Vifeonte  . 474. 
di  Mofea  Della  Torre  . di 
Martino  Secondo  Della  Torre  . 
jb.  f'edi  Offici . Lutto . Sepoltura . 
FVOCO  SACRO  . Morbo  cosi 
chiamato  , e fua  origine  . IV. 
187.  & feq.  Spedale  In  Milano 
per  curarlo . Fedi  S.  Nazaro 
Ttrci  Spedale. 

G.  A.- 

GABELLE . f'edi  Carichi . 

S.  GABRIELE  Chiefa.  Dove  foffe  . 
III.  itfj.  Detta  anche  di  S.  Zer* 
borio  . ib.  Sua  Dedicazione . V. 
114.  Ceduta  dai  Lettori  della^ 
Metropolitana  ai  Decumani  di 
eira  . VI.  78  & /e?-  Privilegio 
conceduto  ad  elTa , ed  ai  Decu- 
mani , che  r officiavano  . VII. 

r • 

ioa.  . 

GABVTA  , o Cabuta  Ballon  Pa-  ' 
ftorale.  IV.  joa. 
de'GAFFORJ  Famiglia  . Gulliel- 
mo , ed  Arialdo . VI.  442. 
GAGIANO  Terra  , anticamente 
Cazanum.  VI.  184.  Vili.  14J. 

& feq  47»-  4M- 

de' GAGLIARDI  Società  inAitui- 


ta  . VII.  i8j.  CompoAa  di  No- 
bili . ib.  Difeordia  fra  eiTa  , e 
la  Credenza  di  Sant’ Ambrogio  . 
19].  8e  ftq.  Si  ritira  da  Milano, 
ioo.  Combatte  col  Popolo.  101. 
& feq.  Dopo  la  battaglia  torna 
alla  Città  aot. 

GAIDOALDO  .Abate  di  Sant’ Am- 
brogio . II.  409.  41  d. 

GAIDOLFO  Abate  di  Sant’  Am- 
brogio.  II.  77.  11*  117.  Sc/èg* 
110.  Se  feq.  iid.  Se  feq.  1*9. 

GALBIATE  Terra  . IV.  417-  del 
Moniftero  di  Givate  . VI.  19}, 

S.  CALDINO  Della  Sala  Cardi- 
nale , Arrivefeovo  di  Milano  . 
Prima  Ordinario , e Cancelliere 
Arcivefeovile . V.  Sua  Cafa 
paterna.  563.  Sottoferitto  a va- 
ri diplomi  Arcivefcovili  . 37*. 
374.  391.  4>4-  45J-  4^9-  VI. 
di.  ad  un  contratto . id7.  Sua 
lettera  . V.  4id.  Se  feq.  Sue 
Decilioni'.  470.  6c  feq.  jitf. 
Se  feq.  Divenuto  Arcidiacono 
494.  Eforta  i Milanelì  alla  bat- 
taglia contro  Federigo  Impera-, 
tore  fromunicato . VI.  loj  Va 
in  Francia  ct.l  Papa  , e con  1’  Ar« 
civefeovo.  141.  Torna  con  efli. 
334.  Cardinale.  333.  Arcivefeo- 
vo . Dalla  pag.  335.  fino  alle 
pag.  470.  IX.  Sotto  l’anno  1171. 
tiyS.  Canonizzato.  VII.  i8.  Se 
jeq.  loi.  S. 
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s.  CALDINO  Chiefa.  VH.  141. 
ytii . Malaftalla . 

CALLARATE  Borgo  , e Pieve  . 
Chiefa  , e Moniftero  di  Fran- 
cefcani  ivi  fondato  . VII.  491. 
Vili,  i8.  ivi  fepolcro  di  Ugone 
Da  Laveno.  544.  ivi  Infcrizione 
di  Ottone  Da  Cedrate  . 584. 
Divien  Capo  del  Contado  di  Se- 
prio  . VII.  yj4.  Difeordia  fra 
gli  Abitanti.  VIII.  ijj.  Baftio- 
ni  dilèrutti  . ipj.  Prcfidiato  da' 
Milanefì  . 285.  Trcntaquattro 
Nobili  Milanefi  ivi  decapitati  . 
394.  Efcrcito  de*  Milanefi  ivi  , 
J71,  Canonica . 407.  Chie- 
fa , ed  altari  foggetti  a quella 
Pieve  . 408. 

da  CALLARATE  Cafa  d'  Umi- 
liati  in  Milano  . VI  184. 

da  gallarate  Famiglia  . Ja- 
copo. VII.  4)f.  Giovanni . 4jj. 
Pietro.  458.  Guida.  Vili.  jid. 

GALLETVM.  Cofa  fignificalTe  , 
VII.  319.  & ftq. 

GALLIANO  Pieve  . Ili,  yj,  8e 
!tq.  Canonica . Vili.  407.  Chiefe, 
ed  altari  foggetti  a quella  Pie- 
ve , 408.  Arderico  Prepofto . 
VII.  j8j.  Landolfo  Ravacotta^ 
da  Galliano  Medico  infigne.  ydi 
R avacotta . 

GALLIATE  Terra  Milanefe  di  là 
dal  Tefino  nel  Contado  dì  Bur- 


garia  . Vi.  ,5.  Villa , e Cartel- 
lo dìrtrutto  . ih.  Apparteneva-, 
all’ Arcivefcovo  . ih.  Rifabbrica- 
to  da  Milanefi.  75.  Ivj  1’ cfer- 
cito  Milanefe  . Vili.  274  Pre- 
fo  da’  Nobili  Milanefi  efali . a8y 
di  nuovo  da’  Milanefi  . yitf.  ivi 
l’ Arcivefcovo  Leone  . IX.  Sot- 
to  l'anno  11J5, 

gallina  Famiglia  . Giovanni . 

V.  J24. 

c GAMBARI  Famiglia  dplla  ;■ 
Mota  . VII.  i4tf.  vili.  8y.  148. 
Contrada  da  erta  denominata , 
*11-  494-  Marchifio  . IV.  37J.-, 
Nazaro  , e Gullielmo  fuo  Figli» 
uolo.  V.  no.  Levachefia.  VI. 
303.  Monaco  . IX.  Nelle  Ag- 
giunte fotto  l’anno  nyj.  Jaco- 
po. VII.  119.  Si  feq.  i7y.  Cor- 
rado . }i9.  8e  feq.  Enrico  . 483.  ^ 
495.  Arderico.  Vili.  8y.  Ber, 
toldo  . 103.  Pagano . 148. 

de’  GAMBARINI  Famiglia  della 
Mota  . VII.  14J. 

de’  GAMBARONI  Famiglia . An- 
felmo . V.  304. 

GANA  Terra,  e fua  Valle.  Mar- 
tirio di  S.  Gemolo  ivi . III.  445. 
& ffq.  yedi  S.  Gemolo  . S.  Ge- 
mino. S.  Imerio  . Moniftero  di 
Cluniacefi  ivi  fondato.  IV.  533. 
& feq.  tolto  alla  giurifdizione 
della  Pieve  d’  Arcifate  , e refo 

libe- 


JJ4 

libero  . 314.  & feq.  Dedicazio- 
ne di  eflb  .3^1. 

B.  GANDOLFO  da  Binafeo  Fran- 
cefeano  . Vili.  181. 

S.  'GANGOLFO  . Se  il  Tuo  Cor-  ' 
po  trovifi  a Sari  Donato  di  Sco- 
zola  preifo  Serto  . VII,  16^. 

GARBAGNATE  detto  Marcio  ' 
Terra  nella  Pieve'  di  Bollate 
IV.  518.  VI.  190.  479.  Appar-*' 
teneva  alla  Canonica  di  SanC 
Ambrogio  . VII.  444.  Famiglia 
de^ifeonti  di  Garbagnate . Vili, 
«t "" 

GARBAGNATE  Terra  nella  Pici 
ve  d*  Ògiono , ora  nella  Pieve 
d*  ineino . Moniftero  di  S.  Mar- 
tino ivi . Vili.  412. 

da  GARBAGNATE  Famiglia . 
Liprandino  . VI.'  480.  ' Jacopo' , 
VII.  514.  Gai'paro . VITI.  375.' 
37d.  43^.  451.  457.  ^ 00.  J09. 
ji(S.  Fratjccfco  . J84.  '5 pi,  J94. 
538.  ' ' • • " . 

GARDELLA  Terra  nella,  bhiata 
d*  'Adda  Milanefe.  'Vii.  3<J.  Ce- 
duta ai  Lodigiani.  149. 

GARIBALDO  Vefeovo  di  Berga- 
mo Milanefe  . I.  3*4.  & feq. 
319.  355.  II.  6. 

GARIBERTO  . Guariinberto 
Arcivefeoiro  .r  ' 

GARLATE  Pieve  . Forfè  antica- 
mente Corte  di  Garlinda  . yedi 


di  Garlinda  Corte  . Canonica  *. 
Vili.  407.  Chiefe , ed  altari  fog- 
getti  a quella  Pieve.  408.  ^ 
di  GARLINDA  CORTE.  Forfè 
ora 'Cariate  . Terra  fpettante  al- 
la Canonica  di  Monza  . V.  342, 
GASINDIVM  REGIS  . Cortigia- 
no . I.  273. 

GASTALDI  antichi . Chi  fodero^. 

■ I.  3j.  5i.  70.  218.  344.  Di  Mi- 
. lano  . 'j^edi  ' fotto . Di  Seprio  ; 
' 228.  Poco  inferiori  de*  Conti  . 

312.  Avviliti  di  molto  col  tem- 
' po  erano  Capi  di  una  Terra  fo- 
la .'VI,  3iy.  '439.  VII.  70.^204; 
Agenti  di  qualche  Signore  ^ VI. 
439.  Come  fuoì  Luogoteneoti 
decidevano  le  caufe  de* Sudditi. 
VII.  431.'  * 

. de* GASTALDI  Famiglia  . Pietro. 

' VI.  388. 

GASTALDO  di  Milano.’ Sua  giu- 
rildizionc  . I.  15)7.  Si  fottoferi- 
’ veva  ai  contratti  di  maggior  con- 
feguenza  . z6i.  Dignità  unita». 
’^’'poi  con  quella  del  Liiogorénen- 
‘ te  del  Conte  , o Vifeonte.  273, 
& feq.  Gaufurio  . o Gaufo  139. 
& feq,.  197.  Valderico . 231. 
273.  & feq. 

GASTONE  « Aerfi  Caflbne . • 
GATTAROSSA  Famiglia  . Lan- 
franco . V.  in.  VI.  379. 
GATTEDO  Terra  , c Cartello  dì 

Ro- 


Roburo  Patta  da  GiulTano  infet* 
to  d’Erefia.  Vili.  iii. 

de  GATTONI  Famìglia  . Vin. 
313.  Ambrogio  . VI.  2oa  ,Go- 
tifredo.  23  y. 

GAVDENTI  Frati,  Militi  di  San- 
la  Maria  Gloriofa  . Ordine  Mi- 
litare quando  Fondato , VII.  478. 
Perchè  chiamato  de*  Frati  Gau- 
denti , o Godenti  .531.  Sue  Co- 
ftituzioni  Formate  . Vili.  i83. 
Altre  notizie  di  loro  in  Milano, 
188.  & feq.  Frate  Jacopo  Da-. 
Beccaloe  Milanefe  di  quell’  Oi> 
dine  . <fjo.  Plebeo  . eJyy.  Cos^ 
chianiavanli  anche  alcuni  Fran- 
cefeani , ed  Umiliati . redi  Fran- 
cefeani , Umiliati  , 

GAVDENZO  Abate  di  Sant’ Am- 
brogio,® prima  di  S.  Vicenzo^ 
. I.  179.  191.  213.  118. 

da  GAVIRATE  Famiglia,  Sua», 
cafa  . VI.  189.  8c  feq.  Giovaa* 
ni  • ib.  ■ 

. G.  E. 

S.  GEMINO . Depollo  nella  Ghie- 
ra di  Gana . IX.  Nelle  Aggiua« 
te  Tetto  l’anno  1047. 

S.  GEMOLO . Suoi  Atti'.  III.  44^. 
& feq.  IX.  Nelle  Aggiunte  fol- 
to l’anno  10474 

GENOVA . Suo  Vefeovato  anti- 
camente Suffraganeo  di  Milano, 


t.  123.  Come  diventalft  Arci* 
vefeovato , e Metropoli  , V- 
2l?4.  27^.  Alcuni  Vefeovi . redi 
Uberto , Arialdo  . L’  Arcivefco- 
vo  viene  a Milano  per  la  coro* 
nazione  di  Enrico  Settimo . Vili. 
tfi2.  Suoi  Studenti  andavano  a 
Pavia,  I.  145,  Suo  Marchefato,* 
Fé  folTe  dell’  Arcìvefeovo  di  Mi- 
lano , o de’  Marchelì  D’  Elle , 
VI,  303.  8c  feq.  Altri  diritti 
dell’  Arcivefeovo  di  Milano  . 
ivi  . ib.  Fa  guerra  cogli  Alef- 
fandrìni,  VII.  378.  41 1.  421, 
440.  Alleata  con  Federigo  Se<- 
condo  Imperatore  . 405,  Con-' 
traila  ad  un  fuo  comando . 454.- 
Soccorre  gli  Alligìani . 443.  Al- 
leata co’  Milanefi  , 341.  Vili.- 
9.  Manda  ad  elfi  foccorfo  . 23. 
Libera  alcuni  Signori  Milaneli 
prigionieri  dell*  Imperatore . 39, 
Alleata  contro  il  Marchefe  dì 
MonFerrato  . 410.  Contro  i Si- 
gnori Della  Torre  , 437.  Con- 
tro Lodi . 438.  Ivi  Papa  Inno-' 
cenzo  Quarto  . 17.  dì  nuovo, 
78.  & feq.  Ivi  muore  un'  Po* 
dellà  dì  Milano  .!  79.  Pace  con* 
Venezia  inabilita  da  Matteo  Vif-' 
ctxite  in  Milano,  3 io. 

GEOMETRIA  , Si  Audiava  ìaJ; 
Milano  . II.  30.  Geometri  del 
nuovo  Cenfo  . Vili,  12, 

CERA 


CERA  Famiglia  . Erafmo  . Vili. 
4J7- 

CERA  D’  ADDA  . Vidi  . Chiara 
d'  Adda  . 

GERANZANO  Terra  . IV‘.  3itf. 
Canonica  Regolare  ivi  . Vili. 
407. 

da  GERANZANO  Famiglia.  Ga- 
ietta . VII.  yjj.  & ftq. 

S.  GERARDO  , o Gherardo  De’ 
Tintori  di  Monza  . Fonda  ivi 
uno  Spedale  . VI.  4Jt.  Sua  glo- 
riofa  morte  . VII.  «18.  6c  feq. 
IX.  Sotto  l’anno  izja 

GERARDO,  o Girardo  Da  Sefla 
Cifterciefe  Cardinale , Arcivefeo- 
vo  di  Milano  . Prima  Abate  di 
Tiglicto  . VII.  lod.  & fcq.  1*4- 
Cardinale  . i;i.  & fcq.  Eletto 
Arcivercovo  dì  Milano  tiene  un 
Concilio  Provinciale  . 157.  6e 
feq.  Si  ritira  a Cremona , ed  ivi 
muore  . 178.  183.  Sua  Patria  . 
IX.  79. 

GERARDO  , o Gherardo  Vefeo» 
vo  di  Lodi  . II.  9. 

GERARDO  Vefeovo  di  Bergamo  . 
V.  454.  481.  DepoAo  come. 
Scifmatico  . VI.  379.  6c  feq. 

GERARDO  Monaco  di  Giugni 
Milanefe  fonda  il  Moniflero  di 
Vertemate  . yeii  Vertemate . 

GERARDO  Da  Bafeapè  . yed^ 
Girardo  . 


GERIBALIX)  Vefeovo  di  Nova- 
ra . n.  94.  & feq. 
de’  GERLi  Famiglia  . Riprando  . 
VÌI.  yi9. 

GERMANO  Vefeovo  d’  Ivrea  . 
VI.  10.  yoo. 

GERMIGNAGA  Terra  . Germa- 
tiiaca.  1.  93.  Vili.  297.  & feq. 
GEROINO  Arcidiacono,  e Vice- 
domino. II.  311. 

de*  CERONI  Famiglia.  Vili.  313. 
GESSATE  Terra  anticamente— 
Ch$.xte  . I.  242.  327.  34d.  V. 
299.  Camello  . II.  279.  Chiefa 
di  .San  Pietro,  ib. 
di  GESSATE  Cafa  d'  Umiliati  . 
yttii  S.  Pietro  In  GeiTate . 

C.  H. 

GHERARDO  . vedi  Gerardo  . 
CHIARA  D' ADDA  Milanefe.  Se 
apparteneva  anticamente  in  par- 
te al  Territorio  di  Bergamo.  I. 
339-  Parte  foggetta  al  Vefeovo 
di  Cremona  . III.  443.  Come— 
cominciaffe  ad  unirli  al  Milane- 
fe . 443  & jeq.  IV.  yt.  8c  feq. 
Divertii  dall’  Ifola  di  Fulcherio . 
III.  492.  IV.  yt.  VII.  3<S  & feq. 
6y.  8y.  8t  feq.  Come  fi  accref- 
ccITc . IV.  24y.  & feq.  Come  fi 
compiffe  . V.  4J2.  8c  feq.  Giu- 
tifdizione  de'  Milanefi  in  elTa- 
pri- 


ÌÌ7 

prìifia  deir  Imperator  Federigo  G.  I. 

Primo  . VI.  198.  Cednta  ai  Cre- 

monefi  , e poi  ricuperata . VIL  S>  GIACOMO . Culto  pib  fpeciale 
so.  & feq.  Conlermaca  ai  Mila-  di  quello  Santo  introdotto  .*  VII. 

ned  con  diploma  Imperiale . 3<f.  jo.  Vili.  jtf.  taj.  Suo  Corpo 

& fcq.  Sue  Terre  nominate . A.  fe  tiovid  nella  fua  Chiefa  di 
Alcune  cedute  poi  a’ Lodigiani.  Zibido  . 213.  & feq. 

149  Accrefciuta  colla  conquida  S-  GIACOMO  Cbiefa  . V,  iti. 
del  Caftello  di  Mozanica.  Vili.  S.  GIACOMO  De  Rode  Chiefa  r 
2J9.  Sue  Truppe  nell*  efercito  VI.  dj. 

Mìlanefe,  come  quelle  degli  al-  S.  GIACOMO  in  firata  Torta  f»-' 
tri  Contadi  foggetti  . VII.  534.  mana  . Spedale  . Vili.  qdS. 

& Jeq.  Vili.  iji.  Aflalita  da'  S.  GIACOMO  Del  Ruotano  . Spe- 
Qrerooneli . VII.  312.  Vili.  508-  dale  . V.  481.  yii.  338.  (a  feq. 
Prima  menzione  contemporanea  GIACOMO  Vefcovo  di  Torino  . 
del  nome  di  Chiara  d'  Adda . VII.  347.  8t  feq.  4od.  & feq. 
dio.  Come  prima  fi  chiamafie  . GIACOMO  Arcidiacono  della  Mc- 
f'edi  di  Trivillio  Contado,  di  • tropolitana  . VII.  130. 154.  ly/. 
Palafio  Contado . 174. 

GHIBELLINI . ndi  Guelfi  , e-  Fr.  GIACOMO  riconduce  Ì Mila- 
Ghibellini  . nefi  alla  Pitria  . VI.  398.  & féq. 

de'GHlRINGELLl  Famiglia.  Vili.  GIARDINO  Imperiale  in  Milano 
313.  Altri  di  Milano  , altri  di  II.  i8d.  8t  feq. 

CaroBO  . A.  Gulliclmo . x8.  Bai-  GIBELLINI  . f'edi  Ghibellini, 
do.  idtf.  GIBVINO  Primicerio  . V.  148. 

GHIRLANDA  Famiglia  di  Seprio.  lyo.  VI.  391.  4^7-  f'edi  S.  Gior- 
Filippo  . Vili.  373.  gio  /»  Talair.0  . 

GHISLA  . yedi  Gisla . de'  GINAMMl  Famiglia . Ottone . 

de’  GHISOLFI  Famiglia  . Vifre-  V.  89. 

do.  V.  403.  Gnifcardo  . VI.  GlORDANODaCIivio  Arcivefco- 

vo  di  Milano.  Prima  Ordinario 
GHISOLFO . f'edi  Gifolfo'.  interviene  ad  un  Concilio  iiL- 

Roma  . IV.  yoi.  Leggeva  uma- 
ne lettere  in  Francia.  V.  35. 

I Tane  tX.  U u ^ 
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& feq.  chiamato  a Milano  fì  ap^ 
plica  allo  DiTÌne  lettere  . Ib. 
Ordinato  Sacerdote  a Genova  . 
J7.  Afcìvefcovo.  Dalla  pag.  41. 
fino  alla  pag.  14}.  IX.  Nelle.» 
Aggiunte  fotto  l’anno  ino. 

S.  GIORGIO  . Chiefe  a lui  dedi- 
cate nella  Città  , e nella  Dio» 
cefi  'quante  , Vili.  40J. 

S.  GIORGIO  In  "PoLaxo  Bafilica  • 
Vifitata  nelle  Litanie  . I.  104. 
Sua  fondazione  . 2^.  Una  del. 
le  Chiefe  Matrici  . L 297.  V. 
117.'  Origine  del  fuo  fopranno- 
nie.  II.  t8i.  Se  feq.  ^11.  Pofledu- 
ta  come  Beneficio  dall’  Arcivef- 
covo  Landolfo  . 410.  Se  feq. 
Suoi  beni.  411.  VI.  <14.  Se  feq. 
Vili.  j58.  Se  feq.  Mentovata- 
nel  Teftamento  d’  Alberto  Ar- 
civefeovo  . III.  247.  Rifabbrica- 
ta , e confecrata  di  nuovo  . V. 
248.  Se  feq.  Ivi  raccoglievanfi  i 
Preti  Milaneli  per  un  Annuale. 
4)1.  Se  /ef.  Altro  Annuale  fon- 
dato  in  quella  Chiefa.  VI.  q6S. 
Se  feq.  Chiefa  Stazionale  . Vili. 
)dr.  Suo  Cimiterio  . V.  5)7.  Se 
feq,  Soprafianza  . $)7.  Se  feq. 

Gran  Campanile  . VI.  adì.  Se 
feq.  3»j.'Sue  Campane.  V.  4)1. 
VII.  5))*  CuAode  , che  fonava 
le  campane.  V.  4)1.  Se  feq.  VI. 
457.  Monaca  della  Chiefa  . jb. 


Sua  Piazza,  dove  radunavafi  la 
Società  de*  Coronati.  VII.  5)). 

Sua  Canonica  . Preti  Decu- 
mani . I.  295.  }oo.  II.  4:).  V. 
117., Divenuti, Canonici  Regola- 
lari  . ))7.  Se  feq.  Ottengono  un 
privilegio  da’Conloli  . VL  ^4. 
Se  feq.  Loro  diritto  fopra  un— 
carro  di  ferro  pollo  nel  Coro 
della  Metropoliuna  . ad).  Se 
feq.  Prepofto  eletto  per  De- 
legato Apollolico  . Vili.  48). 
Alcuni  Prepofti  nominati.  Lan- 
lerio.  V.  idj.  J74.  Amedeo  . 
4id.  Guifredo  . J)7-  Se  ftq. 
Maellro  Gibuino  , che  poi  fu 
primicerio  . V.  048.  »Jo.  VI. 
. d4.  Se  feq.  )8o.  391.  Sc/rj.  4dd, 
Se  feq.  Filippo  Della  Pufterla— 
Ordinario  . Vili.  314.  , ; j 
S.  GIORGIO  .M  Tozzo  bianco  », 
Chiefa  . II.  zdp.  Se  feq,  VI.  n. 
1J9.  Se  feq.  idj.  te  feq. 
GIORNIGO  Terra  , e Callello  . 
Vili  . *97- 

S.  GIOVANNI  Arcivefeovo  di 
Milano  detto  U £noH$.  III.  39t< 

, Se  feq.  V 

B.  GIOVANNI  Da  Meda  . St- 
foffe  Milanefe  . V.  Ii8.  Fonda 
l’Ordine  Sacerdotale  degli  Umi- 
liati . 305.  Muore  in  Milano  , 
ed  è trafportato  a Como  . VI. 
191.  Se  feq. 

S. 
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S.  GIOVANNI  Bnifta.Sne  Chiefe 
io  Milano, e nella  Diocefi  quan- 
te . Vili.  4otf. 

S.  GIOVANNI  Evangclifta  . Sue 
Chiefe  in  Milano,  e nella  Diocefi 
quante , Vili.  40tf. 

S.  GIOVANNI  In  Brolio  Chiefa  . 
Vn.  41}.  IX;  Nelle  Ag- 
giunte lotto  Panno  itij.  Chie- 
fa Stazionale  . Vili. 

S.  GIOVANNI  Cafa  nuova. 
Chiefa,  e Moniftcro  degli  Umi- 
liati del  Second*  Ordine . VII. 
409.  ; 

S.  GIOVANNI...Yrf  fonflwM  .Chiefa . 
Vifitata  nelle  Litanie  . I.  loj. 
Una  delle  Cappelle  Decumane. 
197.  V.  117.  Antichità  del  fuo 
foprannome  . I.  39^.  Altre  fue 
antichità  . III.  166,  Se,  feq.  Suoi 
Preti . IV.  37y.  39^.  & feq.  V. 
39.  VI.  d}.  Canonici . IV.  39^. 
Se  ftq.  Parlamento  ivi  tenuto  . 
V.  J7.  Suoi  beni  . 31*.  Chiefa 
Stazionale.  Vili. 

S.  GIOVANNI  Me  rtn$i.  Chie- 
fa , e Battiftorio  degli  Uomini . 

- II.  iji.  Se  ftq.  III.  *tf4-  Ivi  bat- 
tezzato Sani’  Agoftino  . IV. 
4<Io. 

S.  GIOVANNI  Di  R'Jano.  Chiefa . 
Ili  4^4  Suo  Soprannome  cor- 
rotto . V.  470.  & ftq.  Suoi  Of- 
ficiali abufivamcnte  detti  Decu- 
mani . ib.  U 
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S.  GIOVANNI  Sopra  il  Muro.  Chie- 
fa dentro  la  Città  . III.  34;. 
349.  Occupa  patte  delie  Mura 
diftrutte  . VI.  ayy.  179. 

S.  GIOVANNI  in  Porta  Orienta- 
le . Chiefa , e Monillcro  degli 
Umiliati  . V.  300.  & ftq.  351. 
J31.  Aveva  un  aitate  di  S.  Ber. 
nardo.  Vili.  413.  Legato  avuto 
dal  Cardinal  PercgrolTo.  4^7. 

S.  GIOVANNI  in  Porta  Tofa 
Chiefa  . Vili.  413.  Se  fi  chia- 
malfc  anche  tu  BroUa.  IX.  Nelle 
Aggiunte  fotta  Panno  1213. 
GIOVANNI  .,4ile  Quattro  Fatte 
Chiefa  . Origine  del  fuo  Sopran- 
nome. II.  3^3.  8c  ftq.  IX.  Nel- 
le Aggiunte  (otto  P anno  973. 
Chiefa  domenica  della  Famiglia 
Da  Saggio  . III.  494.  IV.  348. 
& ftq.  Prete  della  medefima.  V. 
iitf.  laa.  Chiefa  Stazionale,, 
Vili.  3<s<y. 

S.  GIOVANNI  m otta  ferventi  , 
Spedale  . IV.  ipa.  Se  ftq. 
GIOVANNI  Vefeovo  di  Pavia  . 

I.  331.  8e  ftq,  380.  407.  11.  8. 
i\6.  139.  idi. 

GIOVANNI  Vefeovo  di  Cremona. 

II.  137.  Se  ftq,  id4. 

GIOVANNI  Buono  eletto  Vefeoa 

vo  di  Cremona  . Vili.  31.  8c 
feq. 

GIOVANNI  Vefeovo  di  Piacen- 
ti 


u z 
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za  , e poi  Antipapa  . Il-  4^o- 

III.  6.  . r- 

GIOVANNI  Vefcovo  di  Btefcia^ 

Scifmatico  . V.  i7*-  ‘ 

GIOVANNI  pure  Vefcovo  di  Brc- 
fcia.  VI.  500. 

GIOVANNI  Vefcovo  di  Lodi.V. 
177- 

GIOVANNI  Torniello  Vefcovo 
di  Bergamo  . VII.  341.  348' 
3tf(S.  & feq.  407- 

GIOVANNI  Avvocato  Vefcovo  di 
Como  . Vili.  3J4- 
GIOVANNI  I.  Abate  di  Sant’ 
Ambrogio  . III.  40-  4J* 
GIOVANNI  II.  Abate  di  Sant’ 
Ambrogio.  IV.  458.  & M- 
GIOVANNI  III.  Guazina  Abate- 
di  Sant’  Ambrogio.  V.  49.  no. 
loj.  534  8c /è?. 

GIOVANNI  IV.  D’  Arfago  Aba- 
te di  Sant’ Ambrogio  . V.  498' 
8t  feq.  500-  ^ J®I-  , 

GIOVANNI  V.  Abate  di  Sant’ 
Ambrogio.  VI.  4<^I-  49 *• 

& feq.  508. 

GIOVANNI  Da  Alzate  Vicario 
Generale  deU’Arcìvefcovo . Vili. 
115. 

GIOVANNI  Conte  del  Palazzo 
d’  Italia  . I.  304. 

GIOVANNI  Conte  di  Milano.  I. 
434. 

GIOVANNI  Conte  di  Seprio  . l. 
Iti.  S34- 


GIOVANNI  Milanefe  Maeftro  la 
Medicina  . IV.  4®4* 

GIOVANNI  Prete  Milanefe  Sto- 
rico . I.  4*9' 

-de’  GIRABELLI  . Famiglia.  VH. 

«1- 

GIR  ARDO  Da  Bafeapè  Virano 
Generale  dell’  Arcivefeovo . Or- 
dinario . VII.  106.  Vicedomi-, 
no . 37J.  Vicario  Generale . 379 
Solamente  Ordinario , e Vicedo- 
mino . 449. 

GIRELMO  Vefcovo  d’  Atti  . IV 
44.  46.  & feq. 

CISELBERTO  I Conte  del  Pa- 
lazzo d’  Italia  li.  i7«-  ^ 

GISELBERTO  II  Conte  del  Pa- 
lazzo d’ Italia . II.  3'^®‘ 

GISLA  Regina.  III.  i94- 

GISLA  Figlia  di  Carlo  Magno 
battezz'ta  in  Milano.  I.  43. 

GISOLFO  . Vefcovo  di  Vercelli . 

V.  3»S- 

GKONE  Vicedomino  . I.  »7}. 

di  GISONE  Moniftero.  f'edi  . S. 
Margherita . 

GIVDICATVRE  Juiiciariee  Rega- 
lie . I.  331-  Cosi  chiaroavanfi 
anticamente  i Contadi  . vedi  . 
Contadi . Non  pib  annoverata- 
fra  le  Regalie.  VI.  i?®- 

GIVDJCI  . Anticamente  Govema- 
natori  di  qualche  Territorio.  I. 
3j.  431.  Loro  doveri  . ih.  isj- 
Sog- 
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Soggetti  al  Conte  . tfi.  Eletti 
folameote  per  giudicare  le  cau* 
fe  . 174.  6c  ftq.  33J-  t e altro- 
ve poi  comunemente.  Della  Cor- 
te Ragia  . 174.  8c  feq.  Della- 
Corce  Regia  Milanefi  VII.  66. 

• 8t  feq.  Di  Milano  . I.  333. 351* 
408.  434.  II.  i4-  6e  feq.  e al- 
trove comunemente  . Comincia- 
ne a comparire  fottoferitti  ai 
contratti,  ut.  feq.  III.  77. 
Chiamati  Giureconfulti . IV.  tu. 

V.  48^.  & feq.  Diftinti  dai  Giu- 
reconfulti . VI.  Altri  Giu- 
dici femplici , altri  anche  Meflì 
Regi . IV.  319-  1 fecondi  maf- 
(ìmamente  amminiftravano  la_ 
Giuilizia  civile  in  Milano  . V. 
3«5.  Ridotti  a decidere  le  fole 
caufe  minori.  403.  Ritenuti  per 
ollaggi  da  Federigo  Primo  Im- 
peratore , VI.  140.  Perfonaggi 
riguardevoli . I.  ifj.  VI.  441. 
6t  feq.  Dell'  Arcivefeovato . VII. 
d j.  di  altre  Città  prefi  da  Mi- 
lano. 67.  Loro  autorità -ne’Duel- 
li  , 318.  8t  feq.  Decidevano  an- 
cora qualche  canfa  . 338.  Qjial 
giuramento  deflero  nelle  mani 
del  Podeftà  quand’ erano  creati. 
4jt.  Creavanfi  anche  dal  Lega- 
to Regio.  y?o.  Delle  Vettova- 
glie . redi  Vettovaglie  . 

Collegio  de’  Giudici , e Giu- 
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reconfulti  dove  prima  foffe . VIL 
417,  Vin.  76.  Trafportato  nel 
Broletto  Nuovo  decide  le  caufe 
de’  Cittadini  . 75.  & feq.  Sot 
39J.  Va  acquiftando  maggiore 
autorità . 94.  8c  feq.  Quanto  nu» 
merofo  . 394.  8c  feq.  redi  Giu- 
reconfulti . 

de’  GIVDICI  Famiglia  . Come  li 
diftinguano  nelle  Carte  quelli 
di  efla  dai  Giudici  per  dignità . 

V.  4<S4.  Valfalli  di  S.  Simpli- 
ciano . 470.  di  Sant’  Ambrogio . 

VI.  yo8.  Chiamavafi  di  Calle- 
gnate  . Vili.  313.  Aberro.  V. 
107.  Gualterio . 401.  Eciprando» 
o Ariprando , 4^4.  VI.  64.  tjf, 
319.  379.  383.  43f.  &/Ì-4.  439. 
449.  4VI.  464  493.  49J.  507. 

VII.  6.  13.  30.  40.  <13.  IX. 
Nelle  Aggiunte  fotto  1’  anno 
I1J3.  Broco.VI.  3j8.  383.387. 
463.  Giovanni . 441.  4^3.  yio. 
VII.  y.  Montenario  . VI.  441. 
yo8.  VII.  IO.  87.  Robafacco  . 
IX.  Nelle  Aggiunte  fotto  l’an- 
no 1 1 y t.  Gullielmo  VI.  480. 
497.  Arderico  . 487.  Gregorio. 
493.  Corrado.  VII.  iii.  118. 
138.  149.  Pietro  primo  Scritto- 
re intorno  alle  noftrc  Confue- 
tudini  . 313.  Se  feq.  Mudalber- 
go.  334-  411.  4J*-  49>-  8c  feq. 
Jacopo . Vili.  604. 
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GIVDITTA  Imperatrice  . I.  ij». 
159.  1$}.  i6f.  168.  174.  109. 

CIVDIZJ  Laici  . Detti  MaiU  , 'Pia- 
cita  . l.  }7.  Ordinari  • li-  Stra- 
ordioarj  . 37.  & /èj.  Chi  v'  in- 
terveniva . /fr.  doveva  eiTer  digiu- 
no . 38.  Come  fi  tiattavaoa  le 
caufe . li.  f'tdi  in  varie  Senten- 
ze citate  , ed  cfaminate  . Non 
dovevano  prolongarfi  feoza  'ne- 
cefEtì  . 39.  i$f.  Perla  decifio- 
ne  non  dovevafi  ricevere  alcun 
premio  . li.  Le  caufe  delle  Ve= 
dove  , degli  Orfani  » de'  Poveri 
precedevano  te  altre  . 33.  39. 
Caufe  lifervate  ai  Conci  » ed  ai 
Meifi  Reg)  con  l' aflìftenza  degli 
Scavini . 39.  Caufe  rifervate  al 
Re  , ed  al  Conte  del  Palazzo  . 
ih.  Non  potea  proporli  nello 
fteflb  Tribunale  Caufa  già  de* 
cifa  . 39.  & [eq.l  Vaffalli  degli 
Ecclefiadici  erano  foggetti  al 
Tribunale  Laico.  40.  42.  Non- 
fi  tenevano  in  giorno  di  Dome- 
nica . 33.  37.  legge  limitata  . 
VII.  3id.  CiafeuDO  giudicavafi 
fecondo  la  propria  Legge.  I. ■' 
di.  Efecuzione  delle  Sentenze^ 
pronta.  155.  Non  dovevano  te- 
nerli in  Luoghi  Sacri , e nè  an- 
che vicino  ad  elE  : 37.  legge 
limitata.  128.  non  ofiervata  . 
305.  1 Maggiori  tenevanfi  all’ 


aperto,  ufi.  I Minori  al  coper- 
to, o nella  refidenza  del  Conte» 
o in  altre  cafe  con  licenza  del 
Padrone  ih.  legge  come  olTer- 
vata  . redi  in  varie  Sentenze  ci- 
tate . Luoghi  dove  tenevanfi  in 
Milano  . redi  Corduce  . Arci- 
vefeovato  . Broletto  vecchio  . 
Broletto  nuovo.  Confoleria . Chi 
interveniva  a giudicare . redi 
Conte  del  Pabzzo . Conte  di 
Milano  . Conti . libelli  Reg}  . 
Legati  Regf.  Giudici.  Vifcpn- 
ti  . Scavini  . Gallaldi  . Audito- 
ri. Giureconfulti . Sapienti.  Le- 
gisperiti . Moium  periti . Cau- 
fidici  . PodclUi  . Credenza  di 
Sant’  Ambrogio  . Le  Sentenze^ 
dovevano  regiftrarfi  . iitf.  ma 
pure  non  fi  rcgi.4ravano . V.  117. 
raminciano  a vederli  regiftrate  . 
VII.  400.  cominciano  a prender 
forma  pili  regolare . V.  328.  Au- 
lorith  conceduta  dall’  Imperato- 
re alle  Città  Lombarde  di  deci- 
dere tutte  le  caufe  criminali  , 
civili , e pecnniarie  . VI.  515. 
8e  feq.  La  Repubblica  di  Mila- 
no riconofeeva  nell’  Imperio  il 
fonte  dell’  autorità  Giudiziale  . 
IV.  289.  e d’ ogni  Giurifdizio- 
ne  . VII.  313.  Giudizialmente.^ 
fi  contavano  le  notti  , e non  i 
giorni . 1.  da.  VII.  399.  8e  ftq. 

rtth 
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Fedi  Àppellàzìoni  . Giudizi  di 
Dio . Duello  . Giuramenti . Leg» 
gi . Coofuetudini  • Statuti . 

Laici  Civili  , I.  37.  & feq» 
ii8.  & ftq.  Avanti  agli  Arbitri 
con  quali  formalità  . V.  87. 
407.  & feq.  415.  8c  feq.  VII» 
431.  Caufe  principali  de*  Con- 
tadi Rurali  decidevanfì  in  Mila- 
no . I.  119.  V,  iBi.  Allegazior 
ni  delle  Parti,  419.  & /è^.  Fat- 
ti ne*  Contadi'  Rurali  . 48}. 
& feq.  Nelle  caufe  de*  Negozian- 
ti . vi.  190.'  Vedi  Confoli  de* 
Negozianti . Proibizione  ai  Giu- 
dici di  non  afcoltare  lé  preten- 
(ìoni  de*  Signori  Vifeonti  per 
certe  Regalie.  VII.  *71.  397.  & 
/e^.  Salario  delle  Sentenze'.  39J* 
42X  6c  feq.  Caufe  nelle  Terre  de- 
cife  da*  loro  Gonfolì.  Vedi  » Con” 
foli  delle  Terre.  Caufe  Feudali, 
III  3 18.  V.  1^1,381.  VI.  495* J 18. 
& feq.  VII.  3tz.  W feq^' -i%6. 
Vedi  Feudi . De’  Sudditi  décife 
da*  Signori  ^ o da’  loro  Gaftal- 
di  . 431.  mf/ Arcivefeovo . Sant* 
Ambiogio  Mónìdero  . CaufeJ 
Fifcali  . VI.  1^9.  & feq.  173  .- 
VII.  66.  & feq.  3 99.  Vin.  485. 
& feq.  Ferie,  VII.  395.  399.  8t 
feq.  Termine  preferitto  alla  de- 
cìsone delle  caufe  400.  Que- 
rele criminali  per  caufe  civili 
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proibite , 4(^5.  Commeffi  da’Coo- 
‘ foli  ad  altre  Perfoie , 498,  Sof-.. 
peli' per  qualche  tempo  in^  MI-' 
laho  ad  eccezione  di  alcuni  - 
Vin.  48.  Decreto  circa  il  far 
pagare  i’ debiti  4 Jf6. 

Laici  Criminali  . Pene  per  di- 
verfi  delitti  ; I.  40.  fir  feq.  1*9.' 
^fèq.  145,  lyj.  III.  454.'  8eyè^.t 
VII.  4^5.  Vili.  255.  t6o.  • 38^^- 
per  la. maggior  parte  pecuniarie.' 
1.  41.  & feq.  le  corporali  davanit 
dal  Conte  • e da  Mdfi  Rcgj . 
39.  poi  dall*  Àrcivefeovo  » come 
Capo  della  Repubblica  . III.  39.' 
poi  da*  Primati  di  efla  . -ixt, 
398.  poi  dal  Vifconie . VII.  37. 
poi  dal  Podeftà , ih.  zi5.  .395;. 
non  davanS  dai  Signori  ' delle.^ 
Terrei  455.*  Pratiche  dell  Fora 
olférvate  andie  negli  Eferdti  * 
VI.  88.  8c  feq.  Erecid  confegal<i 
ti  dal  Foro  Ecclefiaftico  . -VII* 
417.  Leggi  circa  i^Rei  , che  fi 
ritiravano  nelle  CHiefe^  'Vedi  ^ 
Alilo  ,*  Non  il  ' dovevano.  dareJ 
querele' criminali  per  caufe  ci-, 
vili  « 485. -Canre  criminali  de* 
popolari  ufurpate  dalla  Creden-' 
za  di  Sant*  Ambrogio  . VIIL' 
35.  & feq.  Pene  corporali  diver-i 
fc , Prigione  » Vedi  Carceri , Let- 
to per  . tormentare  , VI.  *31. 
Qfo'de*  tormenti  ]^r  ricavar^' 

la 


0 LlTclUrj  antichi  di  e(B  « pa- 
nivaafi  da’jVercóvi  . rt.  ma  non 

1 loro  VaATalli . A.  Diritto  del 
Re  fopra  i Vefcovi  rei  di  lefa 
Maeftà  . iif.  117.  & ftq.  ni. 
]a9-  Autorità  di  giudicare  , c 
punire  gii  Eccleitaftici  ufurpa^a 
da*  Laici  * e ad  efli  ritolta  . IV. 
**.  117.  8e  feq.  Antorità  ftraor- 
diaaria  in  ciò  conceduta  a*  Lai* 
ci  . it8.  & Jeq.  Decreti  Eccle- 
fiafUci  per  punire  i delitti . VII. 

& feq.  4jtf.  Delitto  d’  E- 
rrfa  rifervato  al  Metropolitano. 
a<8.  Eretici  confegnati  al  Foro 
Laico  fi  faccian  morire  . 417- 
/'idi  Inquifizione  . 

GIVDIZJ  di  Dio  . Cofa  foffcro  . 
l!  j8.  Della  Croce  . ib.  proibi- 
to . i'54.  De'  vomeri  infocati 
j8.  ancora  ufato  nelle  Tetre-' 
dell*  Arcivefcovo  , ma  non  in 
Milano  . VII.  jit.  Dell*  acqua 
bollente  . I.  ix8.  8c  feq.  Dell* 
acqua  fredda  proibito . i6i.  ufa- 
to in  Milano.  VII.  jta.  Appro- 
vati generalmente  . L 38.  III. 
4JJ.  PaiTaggio  pel  fuoco  . IV. 
480.  efegiitoin  Milano  da  Pre- 
te Liprando.  490. '&  feq.  difap- 
prtWato  da'Vefcòvi  Suffragane! . 
480.  494.  difapprovato  dal  Papa. 
501.  Duello  . yedi  Duello. 

SS.  GIVLIO  , e GIVLIANO  . Si 

Vtrte  JJf.  X 
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trattennero  in  un*  Ifola  del  La- 
go Maggiore  . IV.  1x4.  Loro 
Atti  .118.  • ' 

GIVOCHI  .’  Di  tavole  , e dadi . 
VII.  idy.  4tfi.  & feq.  Proibiti 
agli  Ecclefiafiici  , ai  Regolari  , 
ed  alle  Monache  . *<5y.  437. 
Vili.  - 385.  Chiamati  BiJcU- 
tia  . .Alea  . KtgineU  . Zairim  • 
proibiti  anche  ai  Laici  , ' VII, 
4dx  & feq.  Erano  tutti  di  tavo- 
le , e dadi . 484.  Chiamati  pro- 
priamente Tavole  , e Scacchi 
permeili  di  giorno  ^'e  in  pub- 
blico . ib.  Carte  da  giuoco  quan- 
do inventate . A. 

GIVOCOLATORI . Cofa  faceffe- 
ro . Vii.  x£y.  Non  dovevano 
operare  ne*  Luoghi  Sacri  . là, 

I Chetici  non  dovevano  imitarli. 
437.  Ufati  nelle  Corti  bandite  . 

{Vili.  192.  Nelle  Nozze  di  Ga-' 
leazzo  Vifeonte  . yio.  guada 
guano  le  vefii  della  Spofa  . A.  • 
Iftiioni , e Buffoni  . A. 

GIVRAMENTI  . Chi  giurava  in 
Giudizio  doveva  effer  digiuno  . 

1.  38.  Qpando  le  Parti  contra- 
rie ambedue  erano  pronte  a giu- 
rare per  ìfchivare  lo  Spergiuro 
fi  ufava  il  Duello. rh.  Duci- 
lo . Ufo  di  toccar  le  Sante  Re- 
liquie giurando.  41.  di  toccar 
gli  Evangeli  . V.  tfj.  x8i.  o 
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e altra  cofa  facra  . VII.  4^J* 
Degli  Ecclefiaftici  col  dar  la  ma- 
no . IV.  J7.  Degli  Ecclefiaftici 
iaferiori  ai  loro  Superiori  fi  fpie-_  ^ 
gavaoo  dicendo  Dan  vuitum  «t>e- 
iittttie.  474*  /ej.  V.  47*. 
5itf.  & feq.  Fatti  da’  Milancfi 
nell’  atto  di  comunicarfi  . *91. 
Cflin  eiljt  ornai  decideyanfi  tutte 
le  cinfe . 511.  Per  gli 

Ecclefiaftici  giuravano  l loro  Av- 
vocati. > ili.  I Monaci  di  Chiara- 
valle  difpenfati;  dal  .dare  ne  Giu- 
diz|  il  .Giurtìmento  di  Calunnia 
al£ù  ufa(o  in  tjue*  tempi  VI. 
441.  Tutti  proibiti  ai  Regolari 
ne’  Giudizi  fenza  necefCtà . VII. 
49.  8c  ftq.  Per  le  ufure  proibi- 
ti . tj4.  Coatto  l’Ecclefiaftica 
libertà  anouliati, . 459-  De*  P®'. 
polo  4i  Milano  perciò  adunato 
Tulle  PiaW  . Vili.  iji.  Pene 
degli  Spergiuri  . I.  41,  Vili., 
jSj.  Dati  da’,  Giudici  . I.  155., 
Dati  dagli  Ardvefeovi  di  Mila- 
no al  Sommo  Pontefice . IV»  47. 

8e  [tq.  JI7-  V.  44-  ^7^  ^ . 

feq.  da’  Vefeovi  SuflFraganei  al , 
Metiopolitano  di  Milano  . 79. 
VII.  4J4-.,  da’  Popoli  al  Re. 
ffeii  Regno  .da’ Vaffal li  e Sud-.- 
diti  a’ loro  Signori.  Ili  481.  Vi. 
496.  VII.  70  >7J-  8c/r?.  Jiy. 
461.  da’Priiaarj  del  Clero  MiU-^ 


neC:  al  Pontefice  . V.  189.  8* 
feq.  da’  Cpnfoli , e da’  Cittadini 
Milancfi  all’  Iipperator  Federi- 
go Primo  ,,  VI.  xJJ.  5*7» 
Podeftà  di , Milano  . VII. 
J9J.  8t  /»?••  Vili.  ajj.  8e  Jtq- 

da’ Giudici  di  Milano  nelle  ma- 
ni del  Podcftà  . VII.  451  ’ dal 
Capitano  del  popolo, dì  Milano 
alla.  Repubblica  . Vili.  4*5.  Se 
feq,  dalla  Repubblica  .di  Milano 
al  Vicario  Imperiale  . 45^.  8c 

f*i‘  • -.  M •. 

OIVRECONSVL'TI  . Lepipentt 

chiamavanfi  i Giudici  . yidi  Giu- 
dici . Altri  detti  Ltgi^niti , all 
tri  Monimptriti  » gU  uni  > c gli 
altri  intervenivano  ne’  Giudizj  . 
V.  78.  I primi  detti  .Giudici 
i fecondi  Laici  . , 48^-  .1^,  Ì*i' 
Molto  ftimaii.  ib  VI.  88.  147. 

- Raccoglitori  delle  antiche  noftre 
Confuetudini  . VH.  }t*- 
Afcoltavanfi  ncllé,caufc  Fifcali... 
redi  Giudizi".  Qpando  i Confo.;^ 
li  etano  difeot^  nel  giudicare^ 
400.  anche  In  àltre  occafioni  , 
431.  Del  Collegio  di  Milano^ 
Vili.  ?».  Fedi  Giudici  . Aveva- 
no Scuole  . 395-1  Cinque  per 
patte  de’  Nobili  , e cinque  per. 
parte  del  Popolo  nel  CongtcBb 
di  Parabiago  . i39-  Principal 
della  Città  nominati  . V.  48^. 
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Bcftq.  VITI.  48<5.8e  /if.  Pochi 
Dottori  fra  c(E  . Vili.  485.  & 
/etj.  yeii^  Dottori . Ricorrono  al 
Re  per  U diminuzione  delle 
impoile . «6  IO. 

S.  GIVSEPPE.  Suo  antico  culto 
nel  Milanefe  . I.  aia. 

GIVSEPPE  Vefeovo  d’ Ivrea  . I. 
itfo.  ayj. 

GIVSEPPE  Vefeovo  di  Vercelli , 
e poi  d’  Afti.  I.  414.  IX.  Nel- 
le Aggiunte  fotto  1’  anno . 879. 

da  GIVSSANQ  Famiglia  . VII. 
I4.J,  Vili.  148.  jij.  Alberto  '. 
Vi..  4^7,  Gafpare'  .'  Vili.  94. 
Roberto  Patta . i la.  & /ej.  Rof- 
fo  . 148.  Frate  Daniele  Dome* 
Dicano  Inc^uifitotp  . 43  a.  Alpi- 
ao,  441.  • ‘ ' 

I J . , 

‘ . G.‘  N. 

GNIGNANO  Terra  anticamente 
“Htniavim.  1.  169.  adj.  Prete  o 
Monaco  , o'  Canonico  aflegnato 
9 quella  Chiefa  . V.  431.  Ap- 
parteneva al  Monidero  di  Sant* 
Ambrogio . Vili.  337. 

Gj  O.  ' . ^ 

GODENTI  Frati . ytdi  Gaudenti . 

GOFFREDO  Da  Caftiglione . Pri- 
ma Cancelliere  Arcivefeovile  . 

X 


IJ* 

Vn.  37y.  381.  Cardinale.  414. 

Bc  fe<f^  Non  fu  Monaco.  413. 
Legalo  Apoftolico  viene  a Mi- 
lano . 415.  ftc  /e^.  Tiene  Un_ 
Concilio  Provinciale  in  Lodi  . 
435.  8c  feq.  Creato  Vefeovo  di 
Sabina  . 530.  Creato  Sommo 
Pontefice  col  nome  diCeleftinò 
Quarto,  redi  Ccleftino 'Qiarto 
'GOIZONE  tìonte  di  Séprio  , t-,' 
della  Mattcfana ‘.  VI.  1^7.  177. 
»i8.  '309. 

GONFXlONIERI  . redi  Gonfa- 
lonieri , ' 

GÓNGORZÒLA  Pieve  anticamen- 
te CansorchU.  I.  adì.  III.  417.  , 

V.  4j8.  VI.  4«5.  Vili.  34J. 
yj8.  Fatti  d'armi  ivi  feguiti  . 

VI.  '90.  yill.  14.  & feq.  314.  ‘ 
& /fj.  Torre  ivi , dove  flette... 
prigioniero  il  Re  Enzo . ad. 
dove  fi  ritirò  Ottone  Vifeonte—  ' 
Arcivefeovo.  314.  Bc  feq.  Chie- 

fa  Pievana  di  San  Protafo  ivi  . 

II.  allo.  Ordine  di  Oero  in  eC- 
la  . ib.  344.  Breve  del  PapaJ 
per  uno  di  que*  Bencficj  . VIL 
137.  Lite  fra  il  Prepoflo  di  ef- 
fa  , e r Abate  di  Sant*  Ambro- 
gio decìfa.Vm.  113.  Canonica. 
407.  Ghicfe , ed  altari  ,foggetti 
a quella  Pieve  . 408.  Frati  Ser- 
viti ivi  accolti  dalla  Famiglia.. 
Da  Mozanica  . 337.  8c  feq. 

X ^ da 
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da  GONGORZOLA  Famiglia  . 
Grotto  . VI.  j8j.  587.  GuUiel- 
tno . VII.  yii 

GORLA  Terra  . V.  n8.  Vili- 
138. 

GORLA  Minore  Terra  della  Ghie- 
ra di  S.  Nazaro  Ud»  "Pietra,  San- 
ta . IV.  173.  8e  feq. 

GOTOFREDO  Arcivefcovo  di  Mi- 
lano , IL  3<5o.  3(57.  8c  feq. 

GÒTO'frEDO  Da  Caftiglione- 
Arcivefcovo  Sdfinatioo  . Prima 
Ordinario  1 IV.  71.  Ottiene  con 
male  arti  l' Arcivefcovato  dal 
Re  . .137.  & feq.  Suoi  Atd  fino 
alla  pag.  107. 

GOTOFREDO  Vefcovo  d’  Aqui. 
II.  33,. 

GOTOFREDO  Arcprete  della^ 
Metropolitana  . IV.  301.  318. 
338. 

GOTOFREDO  1.  Abate  di  Sant’ 
Ambrogio.  III.  8r.  ut. 

GOTOFREDO  II.  Abate  di  Sant’ 
Ambrogio  . III.  141.  tc  feq. 
1J7.  & feq.  ti4  *iS.  & feq. 

G.  R. 


GRAIA  Tetta  anticamente  Crai-' 
lui.  VII.  idy. 

GRAMATICA.  Maeftfi  condotti 
dairiulia  in  Francia.  I.  14. 
Riftabilita  in  Italia  . «4.  Mae- 


Ari  in  Milano  • Vili.  395# 
yeii  da  Riva . Fr.  Bonvicino  . 

GRANCINO.Tctra , anticamente 
^gracinnm  . III.’  199*  4»7*  VI. 
307. 

de;  GRANDI  Famiglia  Popolare  . 
Ambrogio  . Vili.  149. 

GRANDINI  ftraordinaric . V.  337. 
VII.  J7.- 

GRANI  . Di  varie  forti  . I.  34^. 
li.  6%.  III.  to5.  479.  IV.  133. 
V.  310.  VI.  33t.  fx,  feq.  Vili. 
<141.  Prezzo  de*  medefimì  . Il* 
380.  & feq.  V.  Jt7.  icfeq.  Vili* 
134.  Flagellare  i grani.  II.  iti. 
Tratta  de’  medefimi  . IH.'  173. 
Magazeno  pubblico  in  Milano 
fopra  la  Bafilica  di  Sant’  Ambro- 
gio. Vn.  34.  Vili.  101.  Navi- 
gazione libera  per  effi  da  Lodi 
a Cremona  conceduta  a'  Mila- 
nefi  . VII.  130.  Carichi  impofti 
dalla  Cirri  alle  Terre  erano  in 
grani  . 306.  391.  Provveduti 
fuori  dal  Pae£e'.  391.  I Villani 
dovevano  introdurli  ne' loro  Ca- 
ftclli  . 314.  Regolamenti  pub- 
blici  per  la  introduzione  d’  efli 
io  Milano  . 391.  VIH.  37.  ‘ 8e 
ftq  83.  91.  8t  fei-  tot-  **7- 
131.  6t  feq.  «39.  Il  Milaoefe- 
non  era  cosi  abbondante  come 
oggidì , cib  non  oftante  ne  ave- 
va fopcabboodantemcfie  anche 
•'  • per  ' 
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per  wndere . VII.  * 39».  Vili. 
401.  Regolamenti  psbblici  per 
la  eftrazione  de’  raedefimi . Vili. 
151.  feq.  t6i.  Regolamenti 
in  tempo  di  Careftia  . I.  7».  II. 
380.  & feq.  III.  io<5.  Vili.  Ijt- 
aj4  itfi.  ^ feq.  Magiftrati,  che 
prefedevano  ad  effi  . 37.  & 

92.  & feq.  117.  Pefati  » e mifu» 
rati . 91.  & feq.  Danneggiati  dal- 
le pioggic  ecceflive  . 299.  Me® 
difefe  dall’  efercito  de’  Milanefi . 
371.  Quanta  farina  fi  confumaiTe 
in  Milano  in  un  anno  ; 403» 
redi  Pane  . Forni  . Molini . 
Manna  . Covone* 

de’GRASSELLI  Famiglia.  IV.  330. 
Vafialli  di  S.  Simpliciano.  V* 
47Ò.  Nobili  VII.  145.  V«II:.i48.  r 
313.  Altri  di  Milano  , '.altri  di 
Bollate  , altri  di  Treno*,,  ib. 
Ugttcciooe.  VII.  74.  Guifredot* 
to  . iid.  142.  167»  1B8.  ’ 219. 
fic  feq.  ' jo^  311.  Ugone  , 45*.- 
Vili.  t02.  Jacopo  .^9.  148,  Gio- 
vanni , c &nÀne  . IX.  Sotto  . 
l’anno  lijo. 

de’  GRASSI  Famiglia . Loro  con 
trada  . 111.  494-  .Capitani  . • V. 
239.  Avvocati  Ereditari  del  Mo» 
niftero  di.  Sant’  Ambrogio  . VI.  . 
joB.  Nobili  . V.  375.  & feq* 
VIL  143.  Vili.  147.  Pietro  . 
IV.  274.  Arialdo.V^  idj.,  239^ 

«A 


• Giovanni . 373.  8c  feq.  403.  49B. 
Arnolfo Cavalicr  Templare . 497. 
Landolfo.  498.  VI.  439.  4(^4. 
Vili.  308.  IX.  Sotto  r anno 
1133.  Negro  . VI.  i8tf.  194. 
383.  442.  4^0.  Arnaldo  . 224. 
431.  Guarnerio  . ti6.  4^3.  Suo 
Figlio  uccifo  . zt6.  Gullieltno  , 
487.  Vifrèdo,  oGuifredo  ; 508. 
VII.  173.  Antico . 119.  Gui- 
done . 49*3.  altro  Negro  . VIU. 
21.  118.  Marco  ; 147.  131. 

Pietro  . 344. 

GRATASOLIA . S.  Barnaba  Mo- 
flifierò  di  Monaci' Vallombrofa- 
ni  . V.  477.  Arricchito  . qt6,  - 
Ribaldo  Abate.  331.  Ivi  infidic 
contro  -i  ■ Milanefi  . VI.  184'. 

/ Aveva  in  Milano  uno  Spedateli 
detto  di  Sanu  Fede.  Santa  ^ 
Fede  Spedale  . ' • f . ! 

SS.  GRATINI  ANO  , c FELINO*’ 

‘ Trafportati  ad  Arona.  II.  371.'* 

8r  feq.  Sepolti  nella  Chiefa  del  ^ 
Moniftero  fondato  ivi.  ib.  qjSt, 

■ Come '"'onorati  da  ’Atnolfo'Se- 
condo  Arciv.  4^3.  & feq. 

GR AVEDONA  Borgo  , ora  nel  ' 
Cemafeo  * anticamente  Grabadona  • “ ' 
Fatto  maravigliofo  ivi  feguito  .> 

1.  147.  Suo  Qero  . II.  179.  Si  ’ 
tiene  co*  Milanefi  . >V.  to6.  Si- 

accorda  coi  iComafchi  192.  i 

/• 

. ■> 

Ori- 


fJ4 

Origine  della  Tua  libertlk . ib.  Ac- 
cordato ai  Comafchi  dall*  Im. 
.peracor  Federigo  invano  . VI. 
<6.  Manda  i foci  Legad,al  Con- 
greiTo  della  Lega  Lombarda). 
VII.  tir.  Accordato  . da*  Mila- 
ncit  ai  Comafchi  perde  la  Tua- 
libertà . 1*1.  : . 

da.  GREXX)  Famiglia  Vaflalli  :di 
S.  Sitnpliciaqo  . V.  470.  :• 

de*  GREGANI  Famiglia  . Grego- 
rio. VI.  4dj. 

GREGHENTINO,  o Gregantino 
Terra  del  Mooidcro  di  ^Sanc*; 
Ambrogio  . VIIL  jjtf.  flc  fe^. 

S.  GREGORIO  Chieft  aotichidì- 
ma  preflb  a S.  Vittore  . III. 
aS*.  IX.  Nelle  Aggiunte  focto 
ranno  aoaj. 

GREGORIO  Veicowo  di  Vercel- 
li . IV.  19.  & feq.  diventa 
Scifmitico.  66.  79.  idS.  **t.  6e 
ftq.  Mf. 

GREGORIO  parimenti  Vefeovo 
di  Vercelli  Scifmatico  . IV.  %6f  . 

GREGORIO / Vefeovo  .di  Rerga-- 
ino  . V.  391.  4ti. 

GREVIASCA  . ytdi  Capriafoa. 

GROPELLO  Terra  anticamente. 
CrapeUum.  I.  33*.  III.  144.  Pon-i 
te,  che  ivi,  era  full’  Adda,  di- 
ftrutto  . VI.  .104.  Chiefa  fog-- 
getta  immediatamente  a Roma, 
VII.  91. 


da  GROPELLO"  Famiglia  dellaj 
Mota  . VII.  145.  Andrea . VIIL 
148. 

de*  GROSSI  Famiglia  . Guifrciio  . 
VI.  44Ì. 

GROSSOLANO  probabiimente- 
Monaco  eletto  Vefeovo  di  Sa- 
vona . IV.  3 39.  37J.  Confccra- 
to  , e fcelto  per  Vicario  Gene- 
rale dell*  Ateivefeovo  di  Mila- 
no • 37$.  427.  434.  8c/rf.  4({d. 
& feq.  Arcivefeovo  di  Milano  . 
Dalla  pag.  470.  fino  al  fine  ; e 
nella  Parte  V;  , dalla  .pag..  ,14. 
fine  alla  pag.  94.- 

G.  V. 

GVAITAMACCO  Famiglia  . Ot- 
tone . V.  403.  Baldizone  , e 
Afflizone  Aio  Niptne . IX.  Nelle 
Agginnte  fono  Fanno  1143. 

GVALA  Vefeovo  di  Bergamo  elet- 
to. VI.  379. Goofecrato. 
joo.  ’S«o.  VIL  i|.  , : 

GVALA  Vefeovo  li  Vercelli  de^ 
pollo.  VII.  11. 

Fr.  GVALLA  Domenicano  Legaa 
to  Apoftolica,  e poi  Vefeov* 
di  Brefcia  . VII.  439.  4fd. 

G VANOECA  « o Vandeca  Fumi- 
glia  . Ottone.  V.  tdj.  IX.' Nel- 
le Aggiunte  fotto  Fanno  lo;^. 
Acipeando  . IX.  Nelle 

Ag. 


N 
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Aggiunte  fotte  1'  a'Biio  ino. 
Stefano  Arciprete  dei  Decnmaoi 
della  Metropolitaóa  . ffedi . De- 
cumani della  Metropolitana.  ' 
OVANTI . Ornamenti  Poàtificalì.' 

IV.  458.  Come  ufati  ne*  Duelli . 

V.  B6.  DI  ferro  . f'edi  Armi  dU 

fenfive . ' 

GVARDALALANCIA  Famiglià; 

Vifredo  . V.  404.  ' 

GVARIMBERTO  Da  Befana  Ar- 
civefeovo  . Figlio  di  Ariberto  y 
e Nipote  di  Andrea  Arcivefeo. 
vo  . II.  no.  Prima  Ordinario  . 
ib.  poi  Arcivefcovo.'i44-  Muo-’ 
re  . Iti. 

GVARNACCIA  Verte.  VII.  ijy. 
Vili.  di. 

de’  GVASCHI  di  Belufco  Fami- 
glia . Vili. 

GVASS  A anticamente  Giut^ra  Fiu- . 
micelio  preflb  ad  Angera  , e 
battaglia  ivi . Vili.  19).  ' 
GVASTI  TORRI  ANI  Contrade.’ 
Vili.  did.  8e  /ry. 

GVAZINA  Famiglia  . Giovanni . . 
ytdi  Giovanni  III.  Abate  di  Sant’ 
Ambrogio . 

GVA2ZONE  Cornino  Cancelliere 
Arcivefeovile  . Prima  femplice 
Ordinario  . V.  j8.  8c  feq.  poi 
Cancelliere  . ny.  no.'  loy.. 
140.  IX.  Sotto  l’  anno  loyj. 
GVDO  Terra  ^anucaaente  Ctuli  • 
I.  ad4. 


ITI 

GVDO  ANTEBIAGO  Terra  con’ 
Vilaaterto  Lodigiano  donau  ad 
alcuni  Milanesi.  VII.  1x8.  x8o.:r 
GVELFI > e Ghibelliai  . Primo.’ 
indicio  di  qscrte  Fazioni  in^r 
Italia  . V.  iodi  Loro  accrelci- 
mento,  yti.  Si  anmentan» 
in  Gerinania . VII.  lyd. 'Crelco.; 
nO’  in  Lombardia  Vili.  ' y4tv^ 
y84.  Cominciano  a comparire 
fra  Milaneli . y94.  Ghibellini 
Milanefi  . jb.  dx8.  djt.  Aquila 
In&gna  de’ Ghibelliai.  di8.  Co« 
mincia  a fcntirlì  pubblicamente 
' a gridare  in  Milano  Parte  Giti»  ' 
bellina  . dyi.  Guelfi  Milanefi' 
ertili.  6^6.  >' 

GVENZATE  Terra  anticamente 
. f^tnxait . V.  19X. 

GVERCIO  yedi  Brera, 
de  QVFREDI  di  Ornate  Famiglia.  • 
Vin.  jrj. 

B.  GVIDONE  Da  Porta  Orie^a. 
le  . V.  X99.  8t  ftq.  joj.  & feq.- 
yjo.'  8e  feq.  IX.  Sotto  V anno’ 
loyj.  I 

GVIDONE  Imperatore  Prima  Da* 
ca  di  Spoleti  . II.  14.  18.  -flc 
feq.  Re  d’ Italia  . io.  Imperato-’ 
re  . XX.  Se  feq.-  Muore . 40. 
GVIDONE  Da  Somma  .Cardinal 
Legato.  V.481.  Milanefe  . VII. 
d4.  Sue  Sentenze  . V.  481.  Se 
ftq.  Vefcovo  d'Oftia  ..  491.  Sua 

Ict- 


lertera  a favore  dell’  Arciprete 
di  Monza  . 49;.  8e  ftq.  Sia., 
morte . 49^.  ' '' 

GVIDONE  BoOò  Cardiaale  . VI. 
3ia. 

GVIDONE  Da  Velate  Arcivelco- 
vo  di  Milano  . Ili  dalia  pag. 
414.  Ano  al  fine . IV;  dalla  pag. 
9.  Aio  alla  pag.  iqt.  V.  117.  = 
GVIDONE  Velcovo  di  Pavia  nel 
fecolo  nooo  Suppodo  . L 403. 
II.  8. 

GVIDONE  Vefeovo  di  Pavia. IH. 
*4- 

GVIIX>NE  altro  Vefeovo  di  Pa- 
via . IV.  jod. 

GVIDONE  Vefeovo  eletto  di 
Tortona . IV.  374. 

GVIDONE  De'GrimoUi  Vefeovo 
di  Como  . IV.  «84.  j66-, 

fi  ftq.  374.  V.  101.  104.  io5. 
fi  ftq.  193. 

GVIDONE  Vefeovo  d’ Ivrea  . V. 

183.  sot.  3od.  313. 

GVIDONE  Vefeovo; di  Savona  . 
VI.  yoo. 

OVIDOTTO  Vieario  Generale 
dell'  Arcivefeovo  . IX.  Sotto 
Fanno  iiji. 

GVILLIELMO  . KeS  Golliehno  . 
CVINTELLINO  infigoe  MaeeU- 
nida  , ed  Ingegnere  Militare 
Milane  fc.  VI.  71.  Se  ftq.  198. 
Se  ftq.  ayd.  Se  fefle  lo  ftefTo 


che  GullielmO  . Ftii  Gillieloid 
infigue  Macchinifta  . 

GVLLIELMA  • Boema  detta  Là, 

' Gullitlmina  Eretica , e fioi  erto- 
ti . Vili.  349. 

GVLLIELMO  Da  Rizolio  Atci- 
vefeovo  di  Milano . Prima  Ar- 
cidiacono , VII.  189.  xod.  Il  a. 
a8i.  337.  373.  38».  414.  Arci- 
vefeovo. Dalla  pag.  44^.  fino 
alla  pag.  330. 

GVLLUELMO  Vefeovo  di  Pa- 
via . IV.  idy.  169.  171.  4x8. 
431.  fi  ftq.  4|d. 

GVLLIELMO  Vefeovo  di  Savo- 
na . V.  1X0. 

GVLLIELMO  Vefeovo  di  Torto., 
na . V.  4x1.  4x3. 

GVLLIELMO  De’  Torniclli  Vef- 
eovo di  Novara  . VI.  20. 

GVLLIELMO  o WiUiclmo  Vefeo- 
vo d*  Afti.  VI  484.  VII.  23.  23. 

GVLLIELMO  Vefeovo  di  Como . 
VII.  X41. 

GVLLIELMO  Balbo  Arciprete 
della  Metropolitana.  Prima  fenx- 
plice  Ordinario.  Vii.  idx  Ar- 
ciprete. 189.203.  Sc/ry.  212  x8t. 

GVLLIELMO  1.  Abate  di  Sant’ 
Ambrogio  . IV.  388.  39^.  Se 
ftq.  428. 

GVLLIELMO  II.  Abate  di  Sant* 
Ambrogio  . IV.  303.  503.  V. 
25.  48.  8t  ftq. 

GVL- 
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GVLLIELMO  HI.  Cotta  Abate  di 
Sant’  Ambrogio.  VII.  yoo.VIlI. 

Se  ftq.  4Q.  103.  1S4. 

116.  txj.  8c  feq. 

GVLLIELMO  infìgne  Macchinila, 
e Ingegner  Militare  Milanefe . 
VI.  59.  di.  Se  Ibffc  lo  fleflb  , 
che  Guintcllìno.  Guintellino» 

GVMRERTO  Vcfcovo'di  Torino. 
nii  Cuniberto  . 

GVNZIONE  Vicedomino  , c poi 
Arcidiacono  . I.  idp.  aia.  a}i. 
148.  a7J. 

H.  V. 

HVMERALE  . rudi  Continenza  . 

I.  A. 

IACOPO  . nii  Giacomo . 

1.  Q. 

ICONE  Arcidiacono  delia  Metro* 
politana  . II.  da. 

I.  L. 

Sant’  IL  ARTO  Ghiefa.  IR.  494. 
& /ry.  IV.  J49.  V.  iid.  1x3. 
189. 

ILDEGARDE  Regina  . I.  4.  37. 
ILDEG^RNO  Arcidiacono  della 
Metropolitana . IIL  ai8. 

IX.  Y 


!J7 

ILDVINO  Vefeovo  di  Verona,  e 
poi  Arcivefeovo  di  Milano  . H. 
18}.  189.  8r  feq^ 

I.  M. 

IMBERSAGO  Terra  anticamente 
^mberciacum»  II.  409.  4$°* 
da  IMBERSAGO  Famiglia  . Ca- 
pitani. Vili.  31)  Uberto.  118. 
IMBVEDO  Terra  del  Moniftero 
di  Givate.  VI.  a9|. 

Sant'  IMERIO  . Suoi  Atti  efami- 
nati  . III.  449.  451.  6c  feq, 
IMMVNITA’  Ecclefiaftiea  . redi . 
Efenzione . Giudizj  Elccleiiafti- 
ci . Afilo . 

IMPERIO  Occidentale  rillabilito; 
I.  d8.  8c  feq.  Q.ual  dominio  avef- 
fc  r Imperatore  fopra  il  Re- 
gno tP  Italia  . 77.  8r  feq. 

Quando  nella  data  delle  Carte^ 
Milanefi  cominciò  a comparire 
il  titolo  d’imperatore  . 114.  8e 
feq.  Non  per  fegno  di  giurifdi- 
zione,ma  per  pompa. /fr.  138  8c 
feq.  Quando  vi  cominciò  a com- 
parire anche  l’epoca  dell’  Im- 
perio . t47.  & feq.  U Impe- 
ratore aveva  autorità  di  creare, 
un  Collega  . II.  13.  non  elTendo 
Re  d’  Italia  non  aveva  autorità 
fopra  il  Regno,  id.  31.  41.  Be- 
rengario ripiglia  nella  data  de* 
7 di- 
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diplomi  1* epoca  del  Regno,  che 
già  pih  non  vi  fi  poneva , aj8. 
Titolo  d’ Irnpemoce  dato  ulora 
ai  foli  Re  d’ Italia , e di  Ger- 
mania. IH.  11.  djrCrefct 

tale  abufo  Plrrfi  Regno  d’ Italia . 
La  Reppubhiica  di  Milano  cico- 
nofceva  nell’  Imperatore  il  fon- 
te deir  autorità  Giudiziale  . IV. 
aSp.  e d’  ogni  Giucifdizicae  . 
VII.  Dritto  del  Re  d’Ita- 
lia a divenire  Imperatore,  yedin 
Regno  d*  Italia . 

I.  N. 

INCENDI  in  Milano  . IV.  M4* 
& fcq.  iSJ.  8c  feq-  184.  8c  feq. 
49J.  & feq  Jio.  8c  feq.  V.  i3p. 
4^1.  VI.  Ili.  VII.  57.  & leq. 
Vili.  478.Perchè  antioameaie  ft>r- 
fero  si  frequenti , e colà  fi  ordinaT- 
fe  per  rimediarvi. IV. 5 ir.8c/rp. 
INCINO  Borgo  , Pieve  . Prefo 
dai  Signori  Della  Torre . Vili, 
jii.  Diftrutto . J7a  Canonica  , 
407.  Chiefe»  ed  aliati  foggetii 
a quella  Pieve  . ffr. 
da  INCINO  Famiglia. Buaniocoà- 
tro  ■.  Vili.  44.  ii8. 

INCIRANO  Terra . VI.  507- 
de0i  INCOARDI  , o Ingoatdi 
Famiglia  Popolate.  V x«o.  Am- 
brogio  ..  IV.  474.  Pagano  . V. 


tu.  a8o.  Prulno  • VIL  40*« 

40J.  41  f-  49f-  Jl*  IH* 

Vili.  4».  jr.  Bufflàrdo  . VII. 
401.  154.  )79-  j8p.  Spizio . 497- 
Spino  « forCe  lo  ftetìb  . Vili. 
118.  G.  Canonico  di  Santo  Ste- 
fano di  quella  Famiglia  . 4^* 
INDVLGENZE  . Prime  , chej 
irovinfi  concedute  da  Sommi 
pontefici  in  Milano  . IV.  388. 
Plenarie  per  la  Crociata . Ve(G 
Crociata  . Plenaria  in  punto  di 
morte  conceduta  dal  Papa  ad 
una  Società  formata  in  Milano 
contro  gli  Eretici  . VII.  483. 
Della  tetta  patte  de’  petean  da- 
ta dall’  Arcivefeovo  . IV.  413- 
8e  feq.  V.  141-  Ì7«-  D‘  quaran- 
la  giorni  de’  peccati  mortali  > e 
della  quatu  pane  de’  Veniali 
^^Queduta  dal  medefimo  . VR. 
513.  Di  quaranta  |iorni  conce- 
duta dal  raedefiroo . Vili.  384. 
49*.  Di  un  anno  , c quaran» 
giorni  data  dal  Papa,  94. 

INDVNO  Terra  ptetfo  VareTc-J 
occupata  da’  Milanefi  .VI.  iti. 

INFVLAE  . IX.  Sotto  l’anno  9*0. 
piidi  « Mitre  . Betwtic  . 

INGEGNERI,  yedì  Architettura. 

degli  INGOARDI . redi  . degli 
Ineoa rdi . 

INIMICIZIE  private  , Leggi  pet 
toglierle , I.  3J. 

mi 
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«f  UWOCENTES  Sito  ia  Mil»- 
no . Ili  j. 

INONDAZIONI.  W 3».  VX  4*^. 
VII.  J7J.  447*  VIIL  *99.  8c 
feq. 

INQVTSITORE  de'Cherict  Ordi- 
nario deila  Mctropotiuna . UL 

i?4.  rVT.  3dl 

INdVlSIZIONE  coatto  P Ereita . 
Primo-  indicio  di  quello-  Trifeur 
date  regolaro  da  È:ctclia/lici e 
da”  Laici . III.  aza.  Decìiiona^ 
delle  caule  d”Erefia  rifitrvate  al 
Metropoliraao . VIL  ad^.  Nno* 
vo  Tribunale  fibrmatoio  Milano 
da  Laici  » e da  Eccleiìaftici  . 
4af.  Scjeq.  Ptimo  Inquifitoce:^ 
mandato  a Milano  da  Roma  00 
tiene  piena  ùcoltà  dalla  RepB&- 
blica,  4^9.  PùbbGca  nm  ri^ocofo 
Edhto  contro  gli  Eretrct.  Al 
I contumaci  dal  Foro  Laico 
imngpn:  bruciati.  470.  Inqnilìtori 
perfegmtati  . 479.  VllL  pd.  6fc 
/S91  174.  rT^.  J17.  8t  Btcvi 
ad  elfi  inviati  dal  Pbntefìce.. 
canno  picopo  Della  Chiufa  £re>- 
tko . IOTI  perchè  il  Callielto  di 
Olite  nuova  non  lì  riedifichi:  . 
■EO.  perchè  mùnta»  ì Milaacfi 
ad  al&diaae  Mczanica . rrs. 
contro  Manfredo-  Db  Sello  Ercv 
tiro . rrr.  Se  feq^  perchè  con_ 
rajuto  (fcl  braccio  iccslace  dtw 


flruggaock  it  Callett»  dì  Gatte* 
do  » II»,  per  aflblvcte  i Luo- 
ghi multati  dal  Podcftà  come— 
Eretici  , quando  noi  lìcito.  113^. 
per  fequeltrare  i beni , ed  ar- 
renare le  IVtfone  de”  Templa- 
ri . jdp-.  ProcelB  £m«  da  cfll  : 
contro  gli  uceifori  di  S.  Pietro 
Martire . 99.  & fetf.  contro  chi 
gliavea  sbandici  da  Milano.  174. 
centro  la  Gulfietmioa  Eretica  . 
yjo.  8C//4.  Si  adoperano  perchè 
it  Matchefe  Pdauicino  non.  Et 
accolto  in  Milano-.  173..  178. 
Otrengono V che  i hfilancE  <H- 
fti.uggaoo  il  CaAdto  di  JKoza<- 
nicai . *35^  Se  fe<iy  ATcunà  di  !'<►■ 
no  nominati ..  S.E’ietco  Mattile . 
R,  Pagana  D»  Lecco.  «</»:  Corto 
i lòto-  DOtBÌ  . Fr.  Rainerio  Dii 
Piacenza.  9<K5t/è4  99.Rr/tf.ii(3- 
E73_.  8c  /rjv.  Fr.  Guidotco; 

Se^.  991  Sefej..  ri  5.  El’ate  Aicaa* 
do  . 17R  Ft.  Dbnielc  Da  Gù^ 
ùnto ..  43ta. 

INSEGNE: . DcQa  MdizTa  Miha- 
nefe- . ndii  Milàtia.  Delle  Clctè,, 
e -delie  Faoùg^,  &c.  iTldt  . 
Kiafone  . 

INTERVLA  ► Cairótia  . Itt.  401^ 

INTIMIANO'  Terra  aorkaniente:-. 
jhtmimim  . DX  97- 
Terra  » CaftcIBo  » e C3iiefii  dell' 
ArcWefco*»  Aciberto  . jSq. 


3^0 

feq.  Sempre  nel  Milanefe  , non 
nel  Comafco  . 383.  8c  fcq. 
da  INTIMIANO  Famiglia  . Ari- 
berto  Arcivefcovo.  yedi  Aribcr- 
10  . Suoi  Nipoti  . III.  383.  8c 
feq.  Un  d'  efli  Gariardo  era  già 
morto  . 384.  383.  duelli  viven- 
do fi  era  refo  padrone  della  Pie- 
ve d' Atfago  oltre  l' Adda  . 441. 
& feq.  Se  da  efib  abbia  origine 
la  Famiglia  De' Capitani  D’Ar- 
fago  . Ih.  redi . D’  Arfago  Fa- 
miglia . 

INVENTARI . redi  Cenfo  . 
INVENZIONE  della  Santa  Cro- 
ce  Fella  da  chi  refa  folenne  in 
Milano . VI.  498.  8c  feq. 
INVERICO  Terra  . Chiefa  di 
Sant'  Ambrogio.  Vili  441. 
INVERVNO  Terra  anticamente 
Everunmn  . IV.  333.  V.  480.  VII. 
*70. 

INVESTITVRE  anticamente 
vefittioner.  II.  308.  Davanfi  col 
bafione  . I.  178.  III.  138.  , e- 
altrove  . anche  le  Feudali. 479. 
ma  talora  collo  Scettro  , c con 
l'afta.  VII.  3ttf.  redi  Feudi. 

Va  (Talli  . taveflire  fine  frvitio  : 
cofa  fignìficalTe  . III.  1^7.  Di- 
ritti de'  Signori  nel  dare  le.^ 
nuove  Inveftiture  a’  ValTalli  . 
319.  Davanfi  ai  Cappellani  con 
un  libro  . VI.  io.  Di  qualcht» 


Città*,  o Paefe  davanfi  dal  Re 
col  vefiillo . 91.  colla  lancia,  e 
col  gonfalone  coll’  infegoa . VII. 
109.  , e riofegna  era  quella  , 
che  il  Re  concedeva  all'  invefti- 
to . 244  Del  Cancelliere  Arci- 
vefcovile  col  dargli  il  Sigillo  . 
134.  De'  Benefici  Etclcfia- 
ftici . redi  . Jufpatronan  De' 
Vefeovati  . redi  Vefeovi  . De' 
Confniati  . rdi  Conlòli . 
INVORIO  Terra  della  Famiglia 
de’  Vifcoati . Vili.  63  Vifeon- 
ti  d’ lavorio  . 6q.  Se  feq  j 14, 
Se  Matteo  Vifeonte  ivi  nafeefle. 
tfp.  & feq. 

INZAGO  Borgo  anticamente 
ciacum  • .Anticiaetm.  I 141.  idi. 
Spedale  ivi  fondato.  314.  8c  feq. 
Chiefa  di  Sant*  Aoollinare  ivi  . 
tb.  Suo  Territorio  , 313.  lì  Mo- 
niftcro  di  Sant'  Ambrogio  vi 
avea  de'  beni  II.  31.  Caftcllo 
199.  Gli  Abitanti  fi  fottopongo- 
no  volontariamente  all'Abate  di , 
Sant'  Ambrogio.  III.  tu.  L'A- 
bate ottiene  la  conferma  del  fuo* 
dominio  fopra  il  Luogo,  e fopra 
le  Chiefe.  IV  4^1.  anche  fopra 
il  Caftcllo  . V.  i6.  Chiefe  di 
Sant'  Ambrogio  , e di  Santa- 
Maria  di  quel  Moniftero  . 473. 
Alcuni  di  que' Sudditi, eh’  eran 
fuggiti  a Belinzago,  coftretti  a 


ti* 
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ritornare  . VI.  494.  Statuti  fatti 
per  quel  Luogo  dall’  Abate  di 
Saat’ Ambrogio . VII.  ^66.  Li- 
te fra  r Abate  , ed  il  Prepofto 
di  Gorgonzola  per  la  elezione 
di  uo  Capellano  decifa  . Vili. 
115.  L'  Abate  eleggeva  il  Pode- 
ftà  di  quel  Borgo  . )3d.  Lite 
fra  quel  Comune  , ed  il  Moni* 
fteto  terminata  . 439. 

1.  P. 

Sant’  IPOLITO  Chiefa  . Vili. 

V». 

41J. 

I.  S. 

ISOLA  di  Fulcherio  donata  ad 
Ubaldo  Vefcovo  di  Cremona  . 
III.  491.  Diverfa  dalla  Chiara 
d’  Adda  Milanefe  . 492.  IV.  ft. 
VII.  3«.  8c  feq.  66.  Se  ftq.  8y. 
8c  feq.  Contado  donato  dalla 
Contefla  Matilde  alla  Città  di 
Cremona.  IV.  355.  & feq.  Ha 
per  Capo  Crema  . 3J7.  fVrf»  Cre- 
ma. Dichiarata  di  Regio  diritto. 
VII.  66.  Se  feq.  Ceduta  dal  So> 
vrano  ai  Cremonefi  . 83.  8e  feq^ 
Quelli  ne  ottengono  da  lui  l’in- 
veflitura  . top.  6c  feq.  ma  non_ 
poflbno  ottenerne  il  poiTeflb  . 
no.  1 Milanefi  Tene  impadro* 
nifeono  . Vili.  334. 


3<Ji 

ISOLA  Brembana  Contado  nel  Ber- 
gamafeo  . VII.  98.  171. 

ISOLA  Comacina  nel  Lago  di  Co» 
mo  affediata  , e ptefa  . II.  327. 
Se  feq.  Si  tiene'co’  Milanefi.  V. 
lod.  AlTediata  da’  Comafehi  in- 
vano . 191.  Suo  antico  Signore  ; 
2^9.  Se  feq.  Amica  de’  Milanefi  • 

VI.  133.  Si  rende  a Federigo 
Primo  Imperatore.  i8r.  Sue  lo- 
di , ih.  Fabbrica  di  panni  ivi  . 

VII.  330.  Difirutta  . IX.  Sotto 
r anno  ii6q. 

ISOLA  di  San  Giulio  nel  Lago 
d’  Otta  . redi  Otta  . 

ISOLE  del  Lago  Maggiore  . Ifola 
Maggiore  , ora  Ifola  Madre  , 
con  Caficllo.  IL  430.  Ivi  mar- 
tirizzato Sant’Arialdo.  IV.  ni. 
113.  Se  feq.  Altre  Ifolc  nello 
AefloLago.  II.  4^0.  Se  feq.  Una 
dove  fu  trafportato  il  Corpo  di 
Sant’ A rialdo,  fé  foflcl’lfola  , che 
or  chiamafi  Bella.  IV.  113. 
Se  feq  Ifola  Superiore  . Se  fofle  la 
lleffa . VII.  t6j.  Ifola  di  Sant’ 
Angelo  prefib  Palauza  col  fuo' 
Cailello , e Corte  era  de’  Conti  di 
Caftello . VI.  391.  VII.  238.  Se  feq. 
dell’  ISOLA  Famiglia . Ogerio . VI. 

158- 

ISPRA  Terra  anticamente  ifpird . 
Chiefa  di  San  Salvatore  ivi  a chi 
apparteneva . V.  3id.  <Jr  feq. 

l.  V. 
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L V. 

IVGES  ..  Mifure  del  tccrcno-  com- 
pone di  dodici  Pfenichc-  , F. 
*07.  n..  3-44:.  IH.  TI  4..  Dal'  /!#► 
gerum:  de^  Latini . I.  *07^  Q)iin- 
di  jHgialiF . Tahulét  Jugjtd!es^*^ 
ràdi . PhEtic^ir . Tavole  .. 
rVNIOR  per  Vaflallo- . F.  3 5'. 
IVREA.  Città  . Fvi  Cbrrado  Re 
d*  Italia  ..  ITP.  Totfi  Vefeovato 
foggetto  aira'  MfettopoU-  di;  MS- 
' lane . r.  ztS'.  11.  Vefeovo’  inter- 
viene ad'  un  Concilio  Provincia- 
le in  Lodi  i VII..  439;  Oblitgatii 
di’  quel'  CapicoFo*  ad  un  Gbne^ 
Ilo  Provinciale  iw  Milano  . VIIT^ 
jS"!.  DcFcgati  dal  Vefeovo'  ^ e 
del  CapicoFo  ad  un  altro  in  Ikr- 
garno'.  dqj..  Alcuni»  Vcfòovr 
minatr  , fvrf/  ► Giufq>pe . Ratew 
rico  ►Ogeriov  Gnidenc . Gennai 
no  . Pietro  ► 

IVSPATRONATI.  Di  varie  Per- 
fone  ^ e Corpi  Ecclenailicr.^ 
e di  varie  FatuigFie  Ladchr  ^ 
Fidi  fotte  i for  nomi  ..  Fer  fòir- 
daafone  delle  Chiefe  . 144.- 

FJonr  fi  pctdofKy  per  F»  Confe» 
crazione  fetta  cfel  Vefeevo» , /fe 
I'  Sacerdoti  io  effe  dovevano 
porff  r Fevarfi  da” Padroni  ^ ma 
col  confenfb  de”Vefcevf  . rdr. 
T57.  Con  quar  nomi  fi  addkaf- 


ftro  anticamente  . ij^Tì  3:3^^  e 
altrove..  Potevano  alienocff  ..399^ 
8t  feq.  Abufo  de”  Padroni  net 
vendere  i Bcnefrci  . 3-3;9.  FV* 
*9^.  proibito' . riy.  Se:  occorrevai 
dì  pubblicare  interdetto»  « fnei* 
mavaff  anche  a”  Padconi»  delle 
Chiefe ..  r07.  I Padroni  non»  po»' 
tievaao»  impedire  fa'  Vifita;  del 
Vefeovo.  np'.  Dannofi  alfe  Chic** 
fc* ..  yf4..  Aurocità  de”  Padroni 
ISmtratUi  da  un»  Coociiio'  PVovin»- 
cialìe  di  Milano-  ..  jjr^  8c.  feqi. 
Dicùto»  di  eleggere  ad!  aibune 
£>ignità’  Eccllcftàffdclke  eredi  mn*b> 
nelle  Famiglie  proibì  cd»  zii.Ac- 
qpiftad.  col  riaggiulkare^criab»* 
Wlirc  Fe  Chiefe.  47^!  Lat  Proj» 
rezione  era»  unai  fpeciedi.  ]]ufpà- 
CBoinao ..  Fid»  piir  abbaffb».  L.”Av^ 
vochena  perperua;  era'  unai  fpecie 
dì»  JjufpaeEonato» ..  V.  3;«f..  VS, 
4fT.  Dffiirtìi  tegittimi-  tic'  Padrm- 
ni»  Laici:  „ Se  fetp,.  VII- 

47..  Perdcvanfxi  dai  chi>  diAi&bidìi> 
va-  a.”  decreti!  Ecclfefiìaf^icii^  VIBR 
Ufo  de'*  padroni’  JLaici»  di 
dare  P invef^tura»  poqeodtolai  {«- 
prx  1” altare..  FV.  da,  proibito*.. 

rpo».  Conceduto»  x'  Padroni: 
Ecclefiaftict . V.  3EdT..  5rr7.  8t 
fif,  Lrcr  fta'  r Padroni  ^ cf  ftr-. 
roccMaaf  per  Fs  elezione  degli 
EccScfìaftici  ncQe  Parrocchie  , 


\ 
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«■de  nate  . IV.  3fp. 

Parrocchie.  Liti  Ira  i Prepofti 
delle  Pievi  , e i Padroni  per  la 
elezione  degli  tccleifiaftici  nelle 
•Chiefe  delle  Terre . V-.  '3«o.  & feq. 

493.  5tS.&/f«.Vl. 
44J.  Vili.  113. 

De’  Sovrani  . CJhiefe  y Moni- 
llerj  , Spedali  di  Regio  di- 
ritto conferivanfi  talora  ant^e 
a’  Laici . 1.  tyj.  VtU  Reneficj 
Ecclefiaftici  . La  Protezione 
Re  era  una  fpode  di  |ufpatco- 
«ato.  341.  6e  ftq. 

‘ De’  N<*ili  . Abufi  circa  le 
Chiefe  proprie  de'  Ndbili  . I. 
'syT*  Ui®  de’NobHi  Mila- 
nefi  di  aver  una  Chiefa  propria 
pre'flb  la  loro  Cafa  . H.  17j.Hl. 
^jq.Btfeq.  494.IV,  3 48.  &/fj.  VI. 
tJj,  '8l,  I6J.  & fiq.  Vili.  417. 
Autorità  ftraordinaria  concedala 
ad  elfi  fopra  gli  Ecdeifiaftici  del- 
le loco  Chiefe  . IV.  a»8.  8c  feq. 
Catalogo  di  Nobili  PaffliglieMi- 
lanefìi  dalle  iquali.eleggevanfi 
gli  Ordinar;  . t^edi  Ordinar; . 

DegK  Ecdefiallici . Dirrtci  de* 
Padroni  Ecdeliadici  diverll  da 
4)uelli  de*  Laici  . V.  517.  8t 
feq  La  Proiezione  del  Sommo 
Pooicfice  era  una  fpecie  di  )uf- 
patronato  . IV.  389.  tefeq.  Coti 
quella  dell*  Aiciveicovo.  V.  278. 


icfeq.Vl.  jej.  Modo  ilraoid  inali* 
eoo  cui  fu  formato  un  Jufpatroaa- 
toEcolefiafiico . V.  %i.tcfeq, 

L.  A. 

LAGHI  . 'Qputi  nel  MUanefe  ^ 
Vili.  404. 

LAGO  di  Gemo  . Per  elfo  anda- 
vafi  in  Germania  . I.  14J.  147. 
II.  4j  . 249.  Detto  Zacus  Contici- 
wu . I.  ’ioif.  II.  14*.  in.  144. 
Calmile  per  la  «avigazione  . IL 
'243.  HI.  87  tpj.  488.  & feq. 
PàCca , li.  jS6.  III.  84  I9J. 
483.  8e  feq.  Pefei  . 84.  Se  feq. 
Alcune  particcQarità  di  quel  La- 
go. 84.  & feq.  Muratori  de*  fuoi 
voniotoi  celebri  . «38.  Se  feq. 
Guerra  navale  fopra  di  eflb  fra 
i Milanefi  , -e  i Comafebi . V. 
141.  a^i.  Se  feq.  Navi  da  guec. 
xa  diverfe  . Jb.  Ramo  di  Lece* 
Milanefe  in  qnd  Lago  . 193, 
Riviera  Milanefe  ìb.  Vedi  Rivie-^ 
ra  . Lago  fuperiore . Vidi  Lag» 
di  Mecola  . Ifola  Comacina 
Vedi  folto  il  fuo  nome , 

LAGO  di  Lugano  amicamente 
haw  Cerefius  - lì.  243.  Vili. 
414.  Anticamente  tutto  fegget- 
10  a Milano . ih.  Gabelle  per  la' 
navigazione.il.  243.  St /t^.  IH. 
.488.  81  feq.  Pefea  . tó.  Nel  le-' 
colo  undecimo  era  parte  de' Mi- 
la. 


jtf4 

lanefi  , parte  de’  Coinafchi . V. 
jf4.  & /eq.  Guerra  navale  fra 
effi  . IJ4.  & feq.  Viene  in  po- 
tere de’  Milancfi  . »i8.  8t  feq. 
Di  nuovo  una  fola  parte  era  de’ 
Milanefi , e del  Contado  di  Se- 
prio  . VII.  17.  & feq. 

LAGO  MAGGIORE  , anticamen- 
te Laeus  rerbanui . Se  anticamen- 
te fofle  unito  col  Lagod'Orta. 
II.  J07.  Pefce.III.  8y.  Se  i Car- 
pentieri de’  fuoi  contorni  foffe- 
ro  celebri  . ij8.  & feq.  Corpo 
di  Sant’  Arialdo  ivi  fommerfo  . 
IV.  118.  lao.  Pefc.t  . V.  4dy. 
tx.  feq.  Crefcluto  eccefllvamente. 
VI.  488.  Parte  del  Contado  di 
Seprio,  parte  del  Contado  di 
Stazona  . I.  2^9.  VH.  17.  & feq. 
Armate  Navali . 374.  Vili.  19$. 
19y.Sx.feq.  Sue  Itole.  Fedi  .Ifole . 
LAGO  di  Mezola  in  cima  al  Lago 
di  Como . II.  j66.  Pefca  . ib. 
III.  19,. 

LAGO  d’  Otta  , o di  San  Giulio. 

II.  itfy.  yidi  Otta . 

LAICI  lì  chiamavano  quelli  , che 
non  avevano  dudiato  . V.  48^- 
& feq. 

LAMBERTO  Imperatore . II. 
»|.  Non  ancora  Re  d’ Italia  . 
16.  31.  Creato  Re  d’  Italia. 
41.  & feq.  44.  & feq.  J3.  tf». 
44.  &e  feq. 


LAMBERTO  Arcivefcovo  di  Mi- 
lano . II.  dalla  pag.  133.  fino 
alla  pag.  181.  IX.  Sotto  1'  anno 
931. 

LAMBRA'TE  Terra  . Borgo  ivi 
edificato  da’  Milanefi  . VI.  297. 

LAMBRELLO  Fiumicello  . IV. 
225.  IX.  Sotto  l'anno.  833. 

LAMBRO  Fiume  . Molini  fopra 
di  eflb . I.  234.  397.  Vicino  a 
Milano.  .^I.  .^11.  Anticamente 
navigabile  . 111.  305.  8c  feq. 

Elercito  Milanefe  accampato  al- 
le fue  rive  . VI.  91.  19S.  214. 
Sue  acque  anche  nel  Lodigiano 
erano  interamente  de’  Milanefi  . 
318.  VII.  130  Vili.  488.  FolTato 
da  Lodi  fino  al  Lambro  difirut- 
to  da*  Milanefi  . VII.  93.  Sx 
feq.  Lodigiani , e Pavefi  ivi  fom- 
merfi  . 98.  Confoli  di  Milano 
preifo  a quel  Fiume  danno  una 
Sentenza  . 201.  Paflaggio  del 
Re  Federigo  Sectndo  . 285.  Sx 
feq.  Muzza  gettata  in  efib  da' 
Milanefi  . yyd.  Ponte  prefTo  San 
Colombano.  Vili.  323.  Difegno 
de’  Milanefi  di  metter  1’  Adda- 
nel  Lambro . 324.  Lavoro  per 
efeguirlo . 331. 

LAMBRVGO  Terra  . Monìfiero 
ivi  foggetto  immediatamente  a 
Roma . VII.  90. 

LAMPANE  chiamate  anticamente 

C-«- 
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CanieU  » o CictnieU  .1.  it.  II.  i47-  Aftolfo  , e Bertrando  Mo- 
i8i.  Ili,  4tfj.  fTe^  cicendelarii  . naci  contendono  per  U Badia  di 

In  forma  di  corona  . I,  i3o.  & Sant’  Ambtogio  . ^tdi  di  Sant' 

feq.  In  quelle  fole  confcrvavafi  Ambrogio  Monillero  . Gabrio, 
il  fuoco  in  Milano  in  occafìoae  foj.  Pagano  Canonico  di  Mon- 
di vento.  IV,  51*.  In  forma  di  za  . IX.  Sotto  l’anno  1*77.  Fi- 

feudo.  VI.  idi.  & feq.  Appefe  lippo  Arcivefeovo  . ndi  Filip- 

intorno  ad  un  carro  di  ferro  . po . Enrico  Cancelliere  Arcivef- 
ib.  covile  . f'edi  Enrico  . Robino 

EAMPVGNANO  Terra  antica-  Avvocato  della  Città  di  Mila- 

mente  Lampunianum  . I.  19].  Mo-  no  IX.  Sotto  l’anno.  i}0*. 
niAero  di  Santa  Maria  ivi . VII.  LAVCFA  Marchefe  . yidt  Bifca  . 
77.  4JO.  B.  LANDOLFO  Da  Vareglate,  • 

da  LAMPVGNANO  Famiglia  . Vergiate  Vefeovo  d’  Alti  Mila-' 

Sua  Infegna.  I.  ixa.  Valvaflbri.  nefe  . Prima  Ordinario  dellaJ 

V.  y8.  Ramo  di  elTa  detto  De’  Metropolitana  di  Milano, e Pte- 

Prandeboni  , o Da  Pradcllo  . pollo  di  S.  Nazaro  . IV.  J7t. 

VII.  izd.  Nobile  . i4y.  Vili.  417.  4ji.  449.  49f.  & A?- 

114,  Un  d'cfll  uccifo  nella  bat-  Creato  Vefeovo  d' Arti  . joo. 

taglia  di  San  Donato  . Vili.  & feq.  V.  4».  & feq.  ^4.  6f. 

311.  Odelberto.  I.  193.  Arial-  loy.  yod. 

J do.  IV,  104.  Pollone.  *97,  A-  LANDOLFO  Cotta  Ordinario  del- 
riprando  . V.  j8.  Giovanni  . la  Metropolitana  . III.  413.  IV. 

111.  Adelardo  . 409.  & feq.  Li~  14.  8t  feq.  19.  ^ feq-  17.81/14. 

xìa  . VI.  7*.  8t  feq.  38J.  Pa-  30.  8e  feq.  qd.  d9.  & feq. 

gnerio  . 194.  Roffonato  , o Re-  LANDOLFO  I.  Arcivefeovo  di 
• fonato  . 491.  510.  Lanterio  . Milano  . J3.  8e  feq.  69.  71. 
jio.  Vn.  130.  Alberto . 84. 87.  Si  feq- 

103.  105.  37d.  Rogerio  ..  103.  LANDOLFO  B.Da  Carcano  Ar- 
' 134.  171.  IX.  Sotto  l’anno  1033.  civefeovo  di  Milano  . II.  dalla 
Imblavato.  VII.  ydy.  V«l.  9.  pag  3-’9-  P*g*  4S4- 

Obizone.  VII.  384.  Luigi . 533.  LANDOLFO  Da  Arfago  MiUne- 
Mìnziato,  o Inviziato  . J33.  & fé  Vefeovo  di  Brefcia  . III.  17. 

feq.  Gulliclmo  . VIIL  ai.  118.  8c  feq.  41.  Ce  feq.  i34- 

Torte  IX.  Z * LAW- 
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LANDOLFO  Vcfcovo  di  Torino. 
III.  15J. 

LANDOLFO  Vcfcovo  di  Cremo» 
na  . III.  tjf.  44t.  8c 
LANDOLFO  Da  Carcano  Milane^ 
fe  Vcfcovo  Scifmatico  di  Co- 
mo . IV.  Se  ftq.  V.  too.  & 
feq.  104. 

LANDOLFO  Abate  di  Nonanto- 
la  Cittadino  Milanefe . IV.  70. 
LANDOLFO  Abate  di  Sant’ Am- 
brogio . III.  171.  }fa.  47X..  & 
. feq.  478.  Se  feq. 

LANDOLFO  II  f'eccbh  Storico  Mi- 
lanefe . III.  6.  IV.  7.  iz;.  z5i . 
406.  Se  feq. 

LANDOLFO  A Gitvme  Storico 
Milaaefe  . IV.  19J.  Se  feq.  i6j. 
147.  48}.  5x7.  & feq.  V.  9.  Il, 
48.  di.  8c  ftq.  80.  8z.  Se  feq. 
9d.  IO).  140.  144.  Se  feq. 

Se  feq.  zo8.  & feq.  zio.  z)z.  1)4. 
Se  ftq.  )47-  J5J- 

LANDRIANO.  Cartello  de’Mi- 
lanefì  artediato  e prefo  dall’Im- 
pcrator  Corrado.  HI.  104.  Sso 
Territorio . IV.  174.  Efcrcito 
di  Federigo  Primo  Re  de’  Ro- 
mani ivi  . VI.  jz.  e de’  fuoi, 
Alleati . 7z.  184.  IX.  Sotto  l’an-' 
no,  ijSx.  Cartello  rifabbricato  . 
117.  Diftnino  da  Federigo*  Se- 
condo. VII.  5)1.  Prertdiato  da* 
Milaocfì,.  Vili.  z8d. 


da  LANDRIANO  Famiglia  . Ca^ 
pitani.  IV.  z8).  497.  V.  z)). 
Vni.  )i).  Nobili  . VII.  145. 
Vili.  )i).  Signori  dalla  quarta 
parte' di  Vidigulfo.  Vin.  117. 
della  Terra  di  Marnate  . 1)7. 
di  San  Colombano  . jii.  Due 
Rami  uno  de’  Capitani , l’ altro 
fenza  querto  titolo  . ambidue 
nobili  . )i).  Uno  di  que’ Signo- 
ri morto  nella  battaglia  di  San 
Donato.  )zi  Si  adoperano  per  la 
Pace.  )7i.  VaiTalli  del  Monifte» 
ro  Maggiore.  IX.  Sotto  l’anno 
iz)z.  Guidone  . III.  477.  IV. 
105.  ZZI.  Se  ftq.  Adalberto  fuo 
Fratello  . III.  477.  Amizene  . 
IV.  z8).  497.  Alberto.  )9d.  V. 
izo.  )i8.  Piimicerio  de’  Notai 
della  Metropolitana  . l'edi  No- 
tai della  Metropolitana  . Uber- 
to. no.  Tedaldo,  izo.  198. 
Arciprete  della  Metropolitana  . 
redi  Tedaldo . Ottone  . 104. 
Un  altro  Guidone  . z)j.  Z4d- 
VI.  i8d.  IX.  Nelle  Aggiùnte 
fotto  l’anno  114).  Enrico  , o 
Anrico  . VI  i8ff.  194.  Un  al- 
tro Uberto.  45©.,  Un  altro  Gui- 
done. 498.  519.  VII.  )74.  )t8. 
389.  411.  Contadino . 119.  Un. 
altro  Amicone  . 119.  IX.  Sotto 
r anno  iij).  e itJJ.  Telino  . 

Vn.  171.  Lantermo.  zoz.  Un 

.1 
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altro  Ottone  . jfy.  Berbonzio  . 
49J.  Caftcllo  . Vili.  78.  Un  al- 
tro Uberto , detto  di  Dona  .118. 
Gulliclno  . i)d.  8c  fif.  Abiati- 
co . 359.  Beltramo . 381.  Jaco- 
po. ft%.  5 da.  B.  Uberto,  ytii 
lotto  il  (iio  nome  . Molti  di 
quelli  Signori  . IX.  Nelle  Ag- 
giunte fatto  Tanno  laja. 
LANE  line  con  cui  fabbcicavanfì 
Panni  in  Milano  . VII.  331. 
Vili.  3pd.  Si  facevano  venire., 
dalla  Francia  , dalla  Fiandra  • 
e dall’  Inghilterra  ; 399.  ^3.3. 
Fidi.  Lanificio.  Panni. 
LANEAE  . Velli  di  Penitenza., 
fatte  di  lana  rozza  t ed  incolta  • 

IV.  78.  8d.  V.  tSi.Scfeg.  *9». 
B.  LANFRANCO  Da  Settala  A- 

golUniano  . Vili.  129.  >03.  Se 
/»«• 

LANFRANCO  Vefcovo  dì  Lodi . 

V.  41(1.  & fiq.  449.  491*  VI. 
84.  &/»4. 

LANFRANCO  Vefcovo  di  Ber- 
gamo.  VII.  74.  8r.  lod. 
LANFRANCO  Chirargo  Milane- 
fc  . Vili.  431. 

LANFREDO  Vefcovo  di  Novara. 
Fedi  Litifredo. 

LANIFICIO  in  Milano  efercitato 
dagli  Umiliati.  111.  119.  8t  feg. 
VII.  Portato  dagli  Umilia- 
ù di  Milano  in  Sicilia  . Vili. 

Z z 


Ì<f7 

fgf.  Fioriva  in  qaeBa  Cittk  . 
VII.  331.  Vili.  395.  Efercitato 
dalla  Famiglia  de'  Segazoni . 
$33.  FfJi  Panni . Lane  . 
LANTAMO  Governatore  di  aiv- 
Paefe . VII.  3*d. 

LANTASIO  Arcidiacono . IH.  if7. 
Ae  /eg. 

di  LANTASIO  Mooiftero  di  San- 
ta Maria  era  anticamente  den- 
tro la  Citrà  . III.  iftS.  8c  ftq. 
Suo  antico  fico  deterniioaco 
VII.  417.  & ftq. 

LANTELMO  Vifconre  Cimlliarca 
della  Metropolitana  . Vili.  4t  a. 
de*  LANTERJ  Famiglia  . Girar» 
>dino.  Vili.  d4(f. 

LANTERIO  Vefcovo  di  Alben: 
ga  . VI.  500. 

LANZONE  Capo  del  Popolo  « 
Ibrfe  della  Famiglia  Da  Corte. 
HI.  »»j.  1^7.  6e  ftq.  *73.  3«4. 
3^9.  371.  380.  & ftq.  41J.  43J. 
& ftq. 

LATTARELLA  Borgo.  VII.  394: 
53d.  Vili.  i8d.  &/«?•  4*f. 
4J4- 

LAVENA  Terra  , e Caftetlo . V. 

135.  & ftq.  «i8.  VII.  izs. 
da  LAVENO  Famiglia  .1  Ugone . 
Vin  344. 

de*  LAVEZARI  Famiglia  Popo- 
lare. AlelTto  . V.  a&>. 
LAVNECHILD.Significatodi  que- 
a Ai 
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fta  Voce.  I.  tS.  V.  no.  14». 
JJ*- 

S.  LAZARO  Vefcovo  di  Milano. 
Ili  »9j. 

S.  LAZARO  Spedale  de’  Lebbrofi, 
o Malfani  , detto  DtW  ^eo  Ri- 
mano . Dove  foffe . IV.  474.  & 
feq.  VI.  III.  ^ feq.  Arricchito. 
IV.  t88.  & [tq.  Invitato  ad  lin 
Annuale.  VII.  6^.  Sua  Chicfa_ 
quando  fondata  . VI.  478.  8c 
feq.  Chiefa  Stazionale . Vili.  3^5. 
ireii  Lebbrofì  . Malfani . Traf- 
ponato  nel  Vìcolo  di  Quadron- 
no  . IV.  177.  & feq. 

L.  E. 

LEBBROSI . Loro  Spedali  . Fidi 
S.  Lazaro  . S.  Materno  . Ghia* 
mavanfi  anche  Malfani . IV.  *74. 
& feq.  VI.  III.  & feq  t6t.  Un 
d’  eflì  lavavafi  dall*  Arcivefeovo 
nel  Lunedi  Santo.  V.  ift.  6c 
feq.  Ammefli  ai  Divini  Offìcj  in 
Chiefa  . VI.  idi.  VII.  41.  5y. 
Solevano  andare  ai  Funerali . VI. 
479- 

LECCO  Capo  di  un  Contado , 
Pieve  , Borgo,  Caftello  . I.  391. 
Corte  dell'  Arcivefeovo  . Ili, 
api.  Arfenale  delle  Navi  Mila- 
nefi  . V.  192.  119.  Ramo  del 
Lago  di  Como  detto  Ramo  di 


Leco  . 19J.  197.  Mercato  di  cui 
avevano  il  dazio  gli  Ordinar)  . 
490.  & feq.  Apparteneva  all’Ar- 
civefeovo  . VI.  304.  Pace  ivi 
conchiufa . VII.  344.  Chiamato 
Borgo  . 390.  Gli  Abitanti  con* 
(ìdérati  in  Milano  quanto  ai  Ca- 
richi quafi  come  Cittadini.  390. 
& feq.  Parziale  de’  Nobili  Mila- 
nefi  . 391.  Soggiogato  da’  Mila- 
ned  . yill  ya.  Manda  foccorfo 
ad  effi  . 177.  Prefo  da  Ottone 
Arcivefeovo.  300.  Prefo  da'Co- 
mafehi , e poi  perduto.  yyS. 
DiBmtto  da’  Milaned  . 483.  8c 
feq.  Abitanti  trafportati  in  Valle 
Magrera  . tìt.  Abitanti  di  quella 
Riviera  favorifeono  Matteo  Vif- 
conte . 337.  Tanto  al  monte  , 
quanto  al  piano  era  tutto  dell’ 
Arcivefeovo  . yptf.  Palazzo  Ar- 
civefcovile  ivi  . V.  ayi.  41*. 
8e  feq.  Vili.  338.  Sua  Riviera  . 
Fedi  Riviera  . 

Cadello  . Era  dell’  Arcivefeo- 
vo . IV  pd.  Aflalito  da  Goto- 
fredo  Arcivefeovo  Sctfmatico  in 
'vano  . 1^3.  Poffeduto  dall’  Ar- 
civefeovo Anfelmo  Quinto  . V. 
ayi.  8c  feq.  Preddiato  da’ Mila- 
ned  . VI.  73 . Ivi  prigioniero  il 
Conte  di  Monforte.  Vili.  274. 

& feq.  Conferva  to  , e preddiato 
da’ Milaned  . 485.  , 

Coa- 
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Contado . Non  comparìfce  an- 
cora. I.  )9i. Comincia  a compari- 
re. Il.jd).  iifeq.  Già  divenuto  ere- 
ditario in  una  Famiglia. /&.  Al* 
cuni  de’  fuoi  Conti  . yìeii  Atto- 
ne  Primo  . Attone  Secondo . 
Viberto . Non  era  del  Vefcovo 
di  Como  . III.  ipy.  Era  dell’ Ar- 
civefcovo  di  Milano  . IV.  pd, 
VI.  ;o4.  Regalie  di  eflb  date_ 
dall’Imperatore  ai  Milanefi  . VII. 
id.  8c  jtq. 

Pieve  . Alcune  Chiefe  ivi  di 
nn  Monillero  di  Pavia.  II.  jof. 
III.  %)d.  Campanile . Vili  358. 
Canonica  . 407.  Chiefe  , ed  al* 
tari  foggetti  a quella  Pieve  409. 
da  LECCO  Famiglia  . Redaldo  . 
V.  377.  Gericiano.'393.  Bonfan- 
te . VI.  307.  Uberto  VII.  *30. 
& feq.  Rogerio  . Vili.  18.  B. 
Pagano  . ndi  folto  il  fuo  nome  . 
LEGA  LOMBARDA . Lom. 
barda  Lega . 

LEGATI  Regj  anticamente  detti 
. Meflì  Regi  . redi . Meflt  Regj , 
Precedevano  il  Sovrano  quando 
veniva  in  Italia  . III.  433.  V.  430. 
& feq.  VI.  ap.  Se.  feq.  VII.  t^6.  Se 
feq.  330.  Vili.  387.  Elìgevano  i 
tributi . VI.  ip.  8e  feq.  Tcneva- 
. no.  pubblici  Giudiz) . lyy.  Loro 
. a utorit  àdefcritta . V.  431.  Se  feq. 
..Vii.  3ip.  Ce  feq.  Adunavano  la 
Dieta  . redi  Dieta  . 
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LEGATI  ApoAoIici  refidenti  inJ 
Lombardia  cominciano.  IV.  148. 
Loro  autorità  rillringe  quella», 
dell’  Arcivefeovo . Vili.  30.  & 
feq.  Alcuni  fra  eflì  Milanefi , o 
Arcivefeovi  di  Milano  . redi 
Sant’ Anfelmo  Da  Baggio.  Gui- 
done Da  Somma  Cardinale  . S. 

, Caldino  Cardinale  , Arcivefeo- 
vo. Gerardo  Da  SelTa  Cardinale, 
.Arcivefeovo.  Uberto  Crivello 
Cardinale  , Arcivefeovo  . Ari- 
prando  Vifeonte  Vefcovo  di  Ver- 
celli . Gofredo  Da  Cafiiglioae 
Cardinale . - > 

LEGGERE  per  Infegnare  pubbli- 
camente . V.  3d.  & feq.  redi 
Lettore  . ^ 

LEGGI  pubblicate  da  varj  Re  d’I- 
talia per  quello  Regno  . Da»' 
Carlo  Magno.  I.  18.  Se  feq.  jti 
Se  feq.  38.  & feq.  70.  8c  feq.  Da 
Pippino  . 38.  feq.  Da  Lodo- 
vico  Pio  . 1*3.  Se  feq.  Da  Lot- 
tario primo  . 143.  Se  feq.  lys.- 
8c  feq.  Da  Lodovico  Secondo  . 
311.  Se  feq.  Da  Guidone.  II.  «7. 
Da  Ottone  Primo  .338.  Da» 
Ottone  Secondo.  389  Da  Enrico 
detto  II  Secondo.  III.  iiy.'iya. 
Se  feq.  Da  Corrado  Imperatore  . 
3 id.  8c  feq.  Da  Enrico  Terzo  '• 

^ 434.  Se  feq.  Da  Loturio  Terzo , 
V.  145-  Da  Federigo  Primo.  VI.88. 

.131. 
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wfi.Stfeq.t7i-  Ji  J.Sc/è^.Fubbtf- 
care  aella  Dieta,  o fenaa  di  ef- 
6 . redi . Dieta  . Diverfe  da' 
Capitoli  . I.  Ita.  St  ftq. 

Poco  ben  offervare  . I.  141. 
B.  100.  V.  jdd.  VI.  170.  For- 
inalitli  di  elTe  olTcrvate  fcrupo- 
lolàmcnte  . 88.  Se  fèq.  180. 
Cintele , o frodi  per  deluderle . 

■ III.  *45.  V.  44*.  fjo.  VI.  19*. 

Diverfe  in  Italia  per  la  di- 
wtfità  delle  Nazioni  . I.  dt* 
Ciafcnno  veniva  giudicato  fecon» 
:do  la  fM  propria.  A.  VII.  j»i. 
Perciò  fu  introdotto , che  ognu- 
•ao  dichiarafle  la  Aia  Nazione^ 
aelle  Carte  . I da.  8c  feq.  141. 
8c  feq.  Poi  che  ognuno  dichia- 
zalTe  la  fua  Legge.  31;. 

Longobarde  abolite  in  Milanoi 
fé  non  per  alcuni  pochi  , che., 
vivevano  fecondo  quelle  , VII. 

3ti: 

Romane  non  furono  mai  di- 
nenticate  iir  ftalia  . I.  2^4.  II 
Clero  era'  tenuto  ad  offervarle  . 
lap.  Rillabilite.  V.  d7.  97.  Se 
le  Pandette  fieno  fiate  trovar&« 
di  nuovo  . 309.  Introdotte  in_ 
Milano.  VII.  129.  fit. Stabili* 
te  in  ogni  cafo  dove  gli  Stata- 
ri nofiri  non  provedevano  . Vili. 
427.  Se  feq.  Digefio  . Codice  » 
ed  altri  Libri  di  Leggi  nfati  . 
4d}.  4dd.  & feq. 


Mumcipalt  dì  IHilaao.  Qpan- 
do  la  nofira  Repubblica  comin- 
ciaffe  a pubblicar  Leggi  . IV. 
19.  .Jti.  8e  feq.  rea  Statuti  ■ 
redi  Tregua  di  Dio  . Aveva  le 
Aie  Coafuetudini  tenute  comt- 
Leggi.  V 78.  fWi . Confuetndiai . 

Canoniche  ben  olTetvate  in- 
Milano  . II.  141.  IV.  j8d.  8c 
feq.  VII.  *53.  ridi  Concili  Pro- 
vinciali . Sinodi.  Congregazioni 
del  Clero  . 

Stadio  delle  Leggi . Le  Ca- 
tioniche  fiorivano  io  Milano.  IL 
*41.  Le  Civili  fe  s’ infegnafleto 
pubblicamente  in  Milano  prima 
che  in  Bologna.  IV. 330.  8i /e?. 
V.  d7.  Fiorìfee  quefio  Studio  In 
Bologna  . 107.  Generalmente  in 
Italia . VI.  170.  In  Milano  fi 
avanza  fempre  pH>  . VIIL  23. 
Scuole  pubbliche  de’Giureconful- 
ti  di  Milano  . 393.  cominciano 
fra  eflì  a comparire  alcuni  Dot- 
tori . 48d.  8e  feq. 

Leggifii  infignì  Milanefi./?/t 
Giudici  . Gìnreconfiild . Dottori 
Ambrogio  Prete  Canonifia . Pie- 
tro Da  BulTero  Cardinale  . Ot- 
tone Lenor  di  Leggi . Dall* 
Orto  Oberto  . Cagapifio  Girar- 
do  . Pileo  da  Monza  . Della» 
Pufierla  Gullielmo  . De'  Giudici 
pieno.  Anfelmo  Garzatore  A- 
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bate  di  Sant’  Ambrosio  Cas»: 
niAa  . 

LEGIVNO  Pieve  anticamente  Le- 
geiMrmm  .'Chiefa  di  San  Primo 
ivi , I.  i}8.  6e  ftq.  Canonica  .■ 
Vili.  407.  Chiefe  y ed  altari  fog- 
getti  a quella  Pieve.  4C38. 

LEGNA  dove  vendevanfi  in  Mila* 
no  . II.  ]ii.  & ftq.  Qnal  Dazio 
anticamente  pagavano  all’  Arci- 
vefcovo  . 3JO.  Un  Carro  di  Le- 
gna in  Milano  valeva  Io  fteflb 
che  uno  ftayo  di  Vino  , e il 
quarto  di  un  Moggio  di  fru- 
mento . 380.  Valore  delle  Le- 
gna in  denaro . IV.  484.  fc  ftq. 
Editto  ch’entrando  dalle  Porte 
della  Città  non  fieno  toccare . 
VII.  413.  Vili.  157.  Quanti^ 
Carra  fene  confumava  in  Mila, 
no  ogni  anno  . 403. 

LEGNAIVOLI . Se  tutti  fi  chia2 
maflero  Carpentieri  , in.  138. 
In  Milano  molti  trovavanfi  prciTo 
la  Chiefa  di  S.  Vittore 'Al  Tea- 
tro , che  fu  poi  detto  Dt'  Lt- 
giumarì . IV.  99.  Sedili  del  Co- 
ro di  Sant’  Ambrogio  qnando 
formati'.  V.  390. 

LEGNANO  Borgo.  Caftello  della 
i;amiglia  Cotta  . IV.  107.  & 
ftq.  Suo  Territorio . V.  ^S.  480. 

■ Federigo  Primo  Imperatore  ivi. 
VI.  198.  Confine  fra  il  Contado 


JT* 

proprio  di  Milano , e quello  di  ' 
Seprio  . 308.  - & ftq.  Vitté- 
ria  ottenuta  da’  Milaaefi  pòoo 
hingi . 473.  8d  ftq.  Ivi  ArOi-: 
vefeovo  Fr.  Leone  Da  Perego’ . 
Vili.  iiy.  135.  ivi  muore  , ed 
è fepolto  nella  Chiefa  ;di  San- 
Salvatore.  140.  8r  ftq.  S.  <3ior^ 
gio  Canonica  Regolare  di  Sant' 
Agoftino  trafportata  a Milano 
i85.  & ftq.  la  Chiefa  colle  fue 
rendite  fu  poi  donata  da  Otto- 
ne Arcivefeovo  agli  Ordinari  . 
4<y8.  Ivi  la  Famiglia  nobile  De- 
gli Oldrendi  . 314.  Ivi  adunato 
1’  efcrcito  de’  Milancfi  . 3^7. 
CongrefTo  ivi  tenuto . 371  Spe- 
dale di  Sant’Erafmo  da  chi  Fon-!' 
dato.  43p.  Se  ftq.  Ivi  ritirato  il 
■Vefeovo  di  Como  cfule  . 448. 
Palazzo  ivi  fabbricato  da  Otto- 
ne Arcivefeovo  . 4^9.  Lapide»; 
porta  su  la  Porta  di  quel  Palaz- 
zo . 4<yp,  & ftq.  CtefTone  Cri- 
vello tenta  invano  d’' impadro- 
nirli di  quel-  Luogo  . 359.  Ap- 
parteneva all’ Arcivefeovo.  595. 

da  LEGNANO  Famiglia  .Gulliel- 
mo  Monaco.  Vili,  ijg}  Fran- 
cefeo  . 4td.’ '' 

LEGNARELLO  Luogo  prertb  Le- 
gnano . Forfè  anticamente  ^n- 
ttumtlltm.  I.  yy.  . . 

LEGVMP.  'l.  393,  4iy.  ilf. 

VII.  lyo.  314.  LE- 
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LEMENNO  Corte  'del  Reai  Pa- 
lazzo d’Italia  nel  Bcrgamafco  a 
chi  data.  II.  %j.  III.  69.  i*J. 
Avea  foggetti  alcuni  Luoghi  nel 
Milanefe,  e fingolarmcutc  il  Ca- 
ftcllo  di  Brivio  . II.  14. 

^ III.  nj.  100. 

LEMONTA  . yedi  . U monta  , 
LENTASIO  . yeH  Lantafio . 
LENTATE  Terra  nella  Pieve  di 
Sevifo.Chiefa  di  San  Vito  ivi  . 

VI.  490.  Famiglia  nobile  De’ 

- Porri  ivi  . yidi  . de’  Porri  Fa- 
miglia . 

LENTATE  Terra  nella  Pieve- 
d’ Angera  . Moniftero  di  San— 
Materno  ivi  . Vili.  41  x. 
de’  LENTI  Famiglia  . Uberto . 

VII.  40.  & feq.  dj.  tJ4- 
yedi . De’  Cagalcnti  Famiglia  . 

Fr.  LEONE  Da  Perego  Arcivef- 
covo  di  Milano.  Prima  Frate- 
deli’  Ordine  de’  Minori  . VII. 
381.  478.  J33.  & ftq.  Arcivef- 
covo  . 350.  & ftq.  Vili,  dalla 
pag.  3.  fin*  alla  pag.  133.  IX. 
Sotto  l’anno  1x33.  Venerato  da’ 
Franccfcani  come  Beato  . Vili. 
14X.  8(  [tq, 

LEONE  Vefcovo  di  Como  . 1. 143, 
ijo.  8t  feq. 

LEONE  Vefcovo  di  Pavia  . Il* 
178. 

LEONE  Vefcovo  di  VetcelU . 11. 


4*».  & feq.  ni.  X4.  43.  i»f. 
1^3.  xoi. 

Fr.  LEONE  Lambertengo  Vefco- 
vo  pure  di  Como  , Vin.  345* 

LEONE  Conte  di  Milano.  I.  idoi 
X17.  XII.  3od. 

LEONE  Storico  Milanefe  . VII. 
309.  Se  feq. 

LESA  Tetra  , o Cartello  fui  La- 
go Maggiore  . II.  430.  Luogo 
inondato  dal  Lago  . VI.  488. 
Non  aveva  alcun  Monirtero,  ne 
Abate  qo6.  Suo  Territorio  . 
VII.  idi.  Suoi  Podeftà  , e Con- 
foli . X04.  Capo  del  Vergante  . 
Vili.  <59.  130.  Amico  Da  Pere- 
go  Cartellano  di  Lefa  , c del 
Vergante  a nome  dell’ Ateivef- 
covo . 1 30.  Ivi  r Arcivefeovo 
Fr.  Leone  . ib. 

LETANIE  . yedi  Litanie  . 

LETTI . Dati  da’  Sudditi  ai  loro 
Signori  . V.  xdx.  Degli  Umi- 

^ lìati  deferirti . VII.  X33.  & feq. 
De’ Nobili  con  Materaffi, Coltri  . 
Copertoi  /Capezzali . coperti  di 
feta  , di  panni  Urtati , e di  pel- 
licce . Vili.  X79.  8c  feq. 

LETTO  irtrumento  da  tormenta- 
re . VI.  X31. 

LETTORE  già  chiamavart  chi  in* 
regnava  pnbblicamente  . IV.  3x0. 
fc  feq.  V.  i4.  8t  feq.  yedi  Leg- 
gere . 

LET- 
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LETTORI  della  Mctropolitana-J 
anticamente  Ordinai;  . II.  ad*. 
Altri  detti  CUvieultrU  altri  Ter" 
wiinarii . ih.  Ancora  Ordinar;  . 
III.  47».  47tf.  V.  i»o.  Oliando 
lafciaireio  d’ eflerlo  . IIL  »6».  VI. 
}8(.  8c  ftq.  Il  loro  Capo  chìa- 
mavaii  Primicerio  . II.  ^6^.  V. 
no.  VI.  idi.  Azione  loro  Pri- 
micerio . V.  4d9.  Jid.  VI.  78. 
Alberto  loro  Primicerio  , e- 
Prepofto  di  S.  Nabore  . 44;. 
510.  Cedono  ai  Decumani  del- 
la Metropolitana  la  Chiela  di 
San  Gabriele  . 78.  Fanno  con- 
eie  un»  Permuta  di  beni  . 167- 
Controveriie  co’  medefimi  . VII. 
88.  IO».  Ottengono  un  aflegna* 
mento  per  la  refidenza  . 37$. 

Acquillano  altri  beni  coiiw 
l’obbligo  di  nn  Annuale.  Vili. 
190. 

LEVDGARIO  Abate  Riformato- 
re de’  Monaci  di  Milano  , e di 
Lombardia  , con  Ildemaro  Mo- 
naco . I.  »id.  & ftq. 

LEVENTINA  Valle  , Pieve  . H. 
308.  III.  137.  IX.  Sotto  l'anno 
94$.  Vaili  . Abiafca.  Fat- 
to . Pagava  le  decime  alla  Chie- 
la  di  Abiafca . VI.  434.  Cbie- 
fc,  ed  altari. foggetti  a quella 
Pieve  . Vili.  408.  Abbracciava 
auticamente  anche  la  Valle  deW 
Parff  IX.  A a 


m 

le  Riviere.  410.  Pih  anticamen- 
te detta  Cifnpi  Canini  • 414* 

L.  L 

LIBBRA  . D’  argento  ad  ufo  di 
Moneta  di  quanti  denari  com- 
poila  . I.  6q,  61  fcq,  «00. 
tc  ftq.  Di  quanti  foldi  compoila . 

, 167.  8c  ftq.  Diviene  una  Mone- 
ta ideale  . ih.  Diverfitli  fra  Lib- 
bra , e Lira . ih.  III.  71.  8c  ftq. 
Vtdi  Moneta . Quantità  di  pefo 
di  molte  altre  cofe  . I.  199.»  e 
altrove  comunemente  . Altra— 
giuda  di  ventott’  once  « altra— 
fonile  di  dodici.  VII.  318.  ytii 
Mifure  . 

LIBERI  Vernini , e loro  privile- 
gi . II.  9». 

LICVRTI  Terra . VII».  iSi.Sr/rg. 

da  LICVRTI  Famiglia  Vi  (Talli  di 
S.  Simpliciano  . V.  470.  Nobili . 
VII.  145.  VIIL  147.  Gafparo  • 
Vili.  147. 

de’  LIGAFOTRI  Famiglia  . Vaf- 
falli  di  S.  Simpliciano.  V.  470. 

LIGVRIA  . Sotto  quello  nome- 
veniva  la  Lombardia  . I.  349. 
li.  4oy.  & ftq.  IV.  141.  4f  I. 
V.  31.  107. 

LIGVRNO  Terra  anticamente^ 
l4f Mrnnni . Chiefa  di  Saura  Maria 
ivi  . I.  »3».  i8o. 

a U* 
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LIMBIATE  Terra  . VITI. 

LIMIDI  TERRA  . Chiefa  di  S. 

Martino  ivi . Vili.  i8tf. 
da  UMIDI  Famiglia  . Giovanni  . 

V. 

LIMONTA , e Civenna . Primari 
Corte  Regia  . I.  iptf.  & feq.  Vi 
prcfcdcva  un  Agente  Imperiale  . 
198.  Nel  Territorio  di  Milano . 
198.  & feq.  409.  8e  feq.  II.  j8. 
VII.  9,  & feq.  Chiefa  ^ San  Ge» 
nello  ivi  • 199.  Solea  concederfì 
dal  Re  in  beneficio  per  qualche 
tempo  ad  alcuno  . Jb.  Donata^ 
ai  Monaci  di  Sant’  Ambrogio, 
aoi.  Se  feq.  Confermata  ad  eifi . 
398.  400.  n.  31.  IV.  4A1.  V. 
^6.  473.  Liti  fra  il  Monifiero  , 
e gli  Abitanti  Servi  del  medefi* 
mo.  1. 433.  flc/èf.  II.  116,  ti  feq. 
1*0.  6c  feq.  iid.  & feq.  167.  8c 
feq.  VI.  439.  Liti  fra  il  Moni' 
fiero  ed  altri  per  beni  ivi  . I. 
409.  II.  3J.«&  feq.  58.  & feq. 
III.  144.  Liti  fra  quegli  Abitan- 
ti , ed  il  Comune  di  Bellagio  . 

VI.  3IJ-  49*'  ffì-  VII.  9.  sic 
feq.  Cartello  ivi  . V.  16.  Giu- 
ramento dato  da  quegli  Abi* 
tanti  all*  Abate  loro  Signore , e 
Statuti  dati  dall’  Abate  ai  me- 
defìmi  . VII.  70. 

LIMOSINE  . Ai  Poveri  negli  Spe- 
dali . yedi  fotto  i nomi  degli 


Spedali  • Ai  medeftmi  fuori  de^ 
gli  Spedali  . HI.  18».  8c  feq.-- 
IV.  141.  V.  jtr.  VI.  4«4.  Per 
erti  raccolte  dai  Frati  della  Mi* 
ferìcordfa.  yeii  della  Mifericor- 
‘ dia  Frati.  Agli  ftelG  diftribuite 
dall’  Arcivefeovo  in  tempo  di 
Careftia  . III.  lod.  In  tempo  di 
afflizione . 193.  In  fulfragio  de’ 
Morti  . 4«8.  8c  feq.  Per  redi- 
mere le  Penitenze  . IV  37.  39. 
Fatte  alla  nuova  Chiefa  di  Ter- 
nate. III.  189.  Ai  Monaci  Ci- 
fterciefi  nuovamente  venuti  a_ 
Milano.  V.  *94.  Ai  mcdefimi 
fcacciati  da  Morimondo . VII. 
qti.  8e  feq.  Ad  un  Sacerdote!, 
per  una  MciTa  . IV.  31 J.  V. 
jt8.  8t  feq.  Per  intervenire  ad 
un  Officio.  VI.  465.  Fedi  Offi- 
ci . Ammonizione  ai  Parrócchi 
di  curarle  menò,  e piti  la  falu- 
te  delle  Anime  . VII.  i5*.  Ob'^ 
blazioni . yeù  Torto  quel  nome . * 

LINGVA  Franzefe . Alcune  voci  di 
erta  come  nate . 1. 391  III.  139.  V. 
i4f.  Vili.  400.  Motti  in  quel- 
la Lingua  già  formata  . VII. 
47t.  IX.  gotto  r anno  1148. 

LINGVA  Greca.  Studio  di  quella 
in  Milano  . ITI.  349.  IV.  ijf- 
i85.  V.  149.  yedi  Biffo  Am- 
brogio . 

LINGVA  Italiana  come  a poco  a 

poco 
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poco  fi  formafle  . I.  17.  84.  8c 
ftq.  109.  8e  ftq.  175.  II  %6j.  III. 
4S1.  V.  47}.  In  Lombardia  fino 
alla  metà  del  fecolo  decimoter* 
zo  fi  riteneva  la  Lingua  Latina  • 
VI.  15.  Prima  Storia  in  Lingua 
Italiana.  VII.  ai$.  & feq.  Sag- 
gi della  Lingua  , e Poefia  vol- 
gare in  Milano  nel  fecolo  deci- 
moterzo  . Vili.  Z04. 8e  feq.  440. 

Voci  Italiane  già  formate  , e 
come.  Candele,  l.  it.  Brache. 

8}.  Signore  . }}•  Gallaldo  . 
Mqglit  . 54.  Vagare  . 198.  Mena-  ■ 
re.  A.  “Unora.  x}i.  Comandare  . 
a}4.  Qiiattrind.  x}o.  Maggiore  . 
tji.  Fitto  , e .Affitto  . ^q^.  & 
feq.  Cammino  . *78.  Maggio.  *79. 
Loggia  }o8.  8c  feq.  vaomo . 3^7.  . 
Veloft . Boffo  . Malafede  . Fiume  . 
t'occhio.  Viotto  . Magruué  . 4]{- 
Credemut  . Credito . 43^.  Seojjo  . II. 
tf}.  Contrattare  . 91.  Formaggio  . , 
x58.  tnearicare  . Caricare  . A. 
Chiamare  . 438.  Stampa  ,.  III.  77.^ 
Stufa  . tJJ.  Bagno.  Bagnare . t ^6, 
Diffirettt . 199.  Carpentieri  . *39.  / 
Bofeaglia  . «73.  .Albergare  . Z"j6. 
Sgombrato.  480.  Vitaffio.  IV.  19. 
Biftatto  . 130.  8c  feq.  Cavicchia  t 
lenticchia  1 e fimili  . xj  1.  Mach . 
nare  . X99.  Cennajo . 353.  Malta- 
duco . 3x0.  Stambecjco  . A.  lettore 
per  Maeftto  , e leggtré  per  In- 
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regnare  . yxo.  V.  38.  6c  feq- 
.Arringo.  80.  & feq.  Conte,  iif. 
V0X.XJ) . x}4.  Lavoro  . 39J.  B»- 
baroffa  . Cacatoffico . Guarda  la  lan- 
eia  . 404.  Vaefani . 44^.  Laico . 43d. 
Variare.  VI  li.  Mdaopera.  177. 
Bignagatta  , xt  1.  Rnf4.  xpy.  Trat- 
ta . Focaccia  . 4}6.  Calzagrigia  . 
498.  Covone  . 49^.^  Fregio  , 

VII. '4X.  Fiera  . ajo.  Si  per 
afFermàre  . 1x7.'  Sere  . Meffere  . 
175.  Drappieri . xxi.  Bandinelle  . 
3x8.  Mazzocchio , Capezzali . Vili. 

, dx.  Garzóne  '.  d}.  Ciaramella  . 
x}d.  ■ - 

.Voci  Milanefi  già  formate 
Degagna  , I.  jSs.  Scherpa  . tSt. 
3X7.  Vrifiini  . Vrefiini  . 390.  lo- 
bia  . 308.  & feq.  Mazzucco qìf, 
Bodigini.,11.  II.  Topia.  198.  caf- 
ftna.  III.  4x.  folla  . Barba 
per  Zio.  118.  Stava.  153’. 
fa.  X14.  SpendAile . X73  Obbia- 
de  . Obbiadini . 480.  Canevi . IV. 
i^d.  Cavigia , Vofigk  , e fimili . 
xyi.  T^egare  per  Affogarli.  497. 
lùdria  . A.  Majferia  . 318.  & feq, 
VendizJo  . V.  114.  Ciocche  . X43. 
Vaifani  , 44^.  Tofa  . VI.  I}x.  8c 
feq.  Standard  , X}d.  Sagevera , 447. 
6c  feq.  Faggio  . VII.  X7x.  Cafa- 
tengo . }0d.  Vigneti  . Skco  . 473. 
Viora  . 347.  Vampata . Vili.  40X. 
Barozze.  497.  Fidi  Taftuarj.Va^ 
a % tari. 
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tari  . BottnMO  • Coriuct  > Carrobi«  • 
Tort»  Renza  . Torta  Sntfa  . Torta 
Tofa  . Terraggiù  . Motti  della- 
Lingua  Milanefe  nafcentc.  Ter- 
tkfo  de  fora  . II.  410.  ^llaminee  . 
III.  15.  Spata  in  zotta.  IV.  41^.' 
Vltreja  . 430.  Heceum  la  Stola  • 
471.  Tre  Giovanni . Tre  Tietro . V. 
joi.  518.  In  za  ■ In  la  . fìS. 
LINO  battuto  . linam  fcoIJum  . II. 
6j.  Raccolto  nel  Milanefe.  VI. 
198.  . fTedi  Tele . 

LIPRANDO  , o Lcoprando  Sa- 
cerdote Milanefe  . IV.  9).  189. 
191.  .&  feq.  197.  JJ9.  & feq. 
389.  430.  4S6.  & feq.  471.  & 
feq.  47 J.  480.  48*.  8c  feq.  4S6. 
& feq»  489.  5c  feq.  500.  & feq. 
J17.  519.  Se  feq.  V.  41.  47.  8e 
fei>  • 

LIRA  Moneta  ideale.  I.  ad8.  predi 
Moneta  . Diverfìtà  fra  la  lira  , 
e la  libbra . III.  71.  6c  feq. 
LIRONE . ytdi  Nerone  . 

LISCATE  Terra  . Canonica  Regp-. 
lare  ivi . Vili.  407.  Chiefa  di  Sai* 
Giorgio  ivi , da  chi . fabbricata 

4M- 

LITANIE  , o Letanie , Proceffio- 
ni..,  I.  31.  III.  193.  &/f4. Qjian- 
do  chiamate  Procellioni . IV.  J07Ì 
(Tedi  Procelfiohi . 

LITANIE , o Rogazionì  di  tre 
giorni  introdotte  in  Roma  . I, 


70.  Della  loro  primiera  origine^ 
e del  loro  riftabilimcnto  in'Mi- 
lano.  100.  104.  111.  194.  Se  feq, 

IV.  83.  & feq.  Deferizione  di 
quelle  TrocelConi  in  Milano  . 

1.  lOl.'Bc  feq.  IV.  443.  & feq, 

V.  438  Cibi  magri  , Digiuno, 
ed  altre  Penitenze  , che  qui  fi 
praticavano.  I.  415.  IV.  8j.  8e 

feq.  Come  quel  rigore  comin-  j 

cìaiTe  a rilafciarfi  . 85  Bc  eq  133.  1 

Si  facevano  quelle  Procellioni 
anche  nelle  Terre  . 133.  Vili 
158. 

LITANIE  Maggiori  in  Milano . Il 
id8.  IX.  Sotto  Panno  10*3. 

LITEFREEX)  Vefeovo  di  Novara 
V.  183.  "loy.  »5J.  6c  feq.  305* 

3a<.  419.  411. 

LITIGERIO  Vefcóvo  di  Como. 

III.  374.  & feq. 

LITOLFO  Figliò'  di  Onone  Pri- 
mo . II.  138.  ady.  a8o. 

LITTA  Famiglia  . Privilegio'  dì 
cfla . Il.’3i3;  Sua  Cafa.IV. 4atf. 

Vaffalli'  dell’  ArcivefeoTo";  Vl.^ 

43'y’.  Nel  Catalogo  degK'  Ofdi-. 
narj  . Vili.  313.  Giovanni . III. 

437,  4Ò1.  Lanfranco  . IV.  415.  ’ 

Grizo  ,'o  Guido  , V.  1 11.  Pao- 
lo '.  VI.  43J.  Giordano  . VII, 
lii.  Balzarino  . VII!.' 3*1. 
livelli  . (Detti  Cartelli  . Detti 
Precarie  . predi  fotro  que'nomi. 

• ' , * Li- 

r ' I 
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Livellar’)  antichi  degli  Ecclefia* 
ftici  godevano  de'  privilegi  del 
Clero.  I.  40.  41.  Beni  Ecclefìa- 
ftici  dati  a livello  a’  Laici  come 
redimevanfi  . VI.  1 5.  & ftq.  Non 
potevano  allogarli  fenza  il  con- 
fenfo  del  Padrone  diretto.  VII. 

LIVTARDO  Vefcovo  di  Pavia . 
I i8d  J51.  & feq.  VII.  1^4. 

LIVTEFREDO  Vefcovo  di  Tor- 
tona . II.  447,  & feq.  4^4.  III. 
17.  & feq. 

LIVTPRANDO  Vefcovo  di  Cre- 
mona Storico  . II.  jj8. 

LIVTVARDO  Vefcovo  di  Ver. 
celli . I.  4jo.  8c  feq.  II.  71. 

LIVTVARDO  Vefcovo  di  Como. 
II.  89.  94.  6e  feq.  114.  8c  feq. 

L.  O. 

LOCARNO  anticamente  detto  Lea- 
eamum  . Nel  Contado  di  Stazo- 
oa  . I.  94.  4)1.-  II.  18. 

Nella  Diocefi  di  Como.  90.  Suo 
Territorio . 4J0.  Tolto  ai  Co- 
tnafchi  , che  fen’  erano  impa- 
droniti . Vili.  )di. 

da  LOCARNO  Famiglia  '.  Capi, 
cani ..  VII  i4d.  Diviii  in  tre  Ra- 
mi. ib.  Simone  . Vili.  14.  Se 
feq.  199.  & feq.  14®.  itfj.  191, 
b feq.  497.  8e  feq.  ■ )otf.  ) io. 


m 

ÌS1-  1^**  8^  1^' 

Guidotto  . 199.  & feq.  Remi- 
gio . ib- 

LOCATE  Pieve  forfè  anticamena 
te  LiMcdte  . I.  248.  II.  4^7. 
Corte  della  Canonica  di  Monza . 
ivi.  V.  J41.  VI.  )7<5  IX.  Sot- 
to r anno  8)).  Ivi  accampato 
Federigo  Secondo  . VII.  jj** 
Capitani  erediur]  di  quella 
Pieve  . Vili  4).  Canonica.. 
ij8.  407.  j68.  Chiefe  , ed 
aitaci  foggetti  a quella  Pieve  . 
409. 

LOCAZIONI  Editto  fopra  di  quel- 
le . VI.  384.  Noftrc  Confuetu- 
dini  fopra  di  quelle.  VII.  jif. 
yeii  Fitto  . Affitto. 

LOCOPOSITI  . Luogotenenti  del 
Conte. I.  di.  AffiUevanoai  Con- 
trani  delle  Femmine.  170. 

LOCOPOSITVS  in  Milano.  I.  139. 
Lo  fteffo  che  Viceconte, 0 Vif-’ 
conte.  140.  Chiamato  poi  affo-' 
lutamente  Viceconte , e Vifeon- 
te  . 47).  Se  feq.  Ariberto.  1. 1)9.’ 
Valchi  . 170.  ndi  Vifeonti,  o 
Viceconti . 

LOeVSTE  . Nel  Milanefe  . I. 
)4d.  & feq.  i:V.  454.  In  altre 
parti  d'Italia.  II.  8.  Farfalle.^ 
rolTe  innamecabili  paflano  fopra 
Milano  fenza  danno , Vili.  idi. 

LODI  . Città  antica  , ora  Lodi 

Vec- 


?7* 

Vecchio  . Suoi  Studenti  anda- 
vano a Pavia.  I.  143.  Prefo  , e 
diftnitto  da’Milancfi.  V.  31.  & 
ftq.  Dove  foflc  , 3 y.  Suddito  de’ 
Milanefi  . 87.  8c  fiq,  Senza- 
Confoli  . 90.  & Jeq.  *01.  & feq. 
Suo  Contado  Supcriore , e Infe- 
riore. 118.  Comincia  a riavere 
i Tuoi  Confoli  . , 449  • Comincia 
a riforgere.  4JO.  Protetto  da— 
Federigo  Primo . VI.  8.  & feq. 
Suo  Stato  infelice  fotto  i Mila* 
nefi  . 7.  & feq.  Si  dichiara  Sud- 
dito del  Re  . 11.  31.  8c  feq.  Di 
Ut  paiTa  r'cfercito  Regio  . jz. 
Ivi  i Milanefi  li  unifeono  coi 
Cremafehi  . 71.  Anche  i fuoi 
Borghi,  che  recavano  in  piedi, 
diftrutti  da’  Milanefi  . 8d.  Qpe’ 
Cittadini  danno  principio  ad  una 
nuova  Città  . 91.  Traslazione., 
del  Corpo  di  San  Bafiiano  dalla 
vecchia  alla  nuova  Città  . 319. 

, Vittoria  de’  Milanefi  preflb  Lo- 
di Vecchio  . VII.  95.  & feq. 
Ivi  fi  accampano  i Piacentini  . 
Vili,  IO.  Battaglia  ivi  frai  Mi- 
lanefi , e i Lodigiani  . 54.  Ca- 
ftello  incominciato  da’ Milanefi. 
243. 1 Milanefi  vi  tornano.  320. 
Prendono  quel  Luogo , e lo  for- 
tificano . 47d.  Monifiero  di  San 
Pietro.  IX.  Nelle  Aggiunte  fot- 
te r anno  . 971. 


Città  nuova  fabbricata  In  na 
fito  detto  Monteghezone  . VI. 
91.  Liberata  dai  dominio  de* 
Milanefi  . lyi.  Accetta  il  Po- 
deftà  Imperiale  . 177.  Infettata 
da'  Milanefi  . 182,  & feq.  199. 
& feq.  »oi.  &ifeq.  VII.  99.  Vef- 
covo  , Rettori  , e Confoli  feo- 
municati  . VI.  19^  Cinta  di 
Mura  . 103.  Conciliabolo  tenuto 
dall’  Antipapa  ivi . *18.  Ivi  i Mi- 
lanefi fi  rendono  all’  Imperator 
Federigo  Primo  . *33.  & feq- 
Enrico  di  Svevia  Podettà  . 309, 
Corpo  di  San  Bafiiano  colà  tra- 
fportato  da  Lodi  Vecchio.  319. 
Invitata  ad  entrar  nella  Lega., 
contro  l’Imperatore  ricufa.  34*. 
Attediata  fi  arrende  . 343.  Con- 
grcttb  della  Lega  Lombarda  ivi . 
357.  Un  altro  . 441.  Dieta  te- 
nuta  da  Ottone  Quarto  . VII. 
178.  Concilio  Provinciale  tenu- 
to dal  Legato  Apottoliao  . 43(1. 
Ivi  fi  accampano  i Milanefi  ami- 
ci . 309.  Orfino  Poeta  Lodigia- 
no  . Vili.  71.  Guerra  dentro  la 
Gttà  . 8d.  6t  feq.  Breve  al  Po- 
dettà . li».  Si  fottopone  a Mar- 
tino Della  Torre  . 172.  che  ivi 
muore.  197.  8e  feq.  Si  fottopo- 
ne  a Filippo  . 101.  107.  Si  ri- 
bella dai  Signori  Della  Torre  , 
e poi  torma  nelle  loro  mani , 
HI- 
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Ì4f.  8c  ftq.  Due  Camelli  ivi  fab> 
bricati . *4^.  Prcfidiara  da’  Mi- 
lanefi  . agj.  Si  ribella  da' Signo- 
ri Della  Torre  . 304.  Gli  acco- 
glie di  nuovo.  J19,  AlTcdiata... 
da’  Milaneli . 347.  47A  & ftq. 
Abbandona  i Signori  Della  Tor- 
re . Ih.  Ottiene  il  Gaftelle  di 
San  Colombano  . jii.  & feq. 
Antonio  Fifiraga  Signore  di  Lo- 
di • 519  544  58*.  59» • ^ ftq- 
J97.  Sollevazione  contro  il  Re< 
39.  Sedata  . <540. 

Suoi  Conti  nominati  . Lan- 
franco . III.  74.  17).  Arduino 
fno  Figlio  . 66. 

Sovrani  in  quella  Città  . Fe- 
derigo Primo  . VI.  Iti.  & feq. 
xi8. 117. 13  3.  Ottone  Quar- 
to . VII.  138  1^6.  178.  Fede- 
rigo Secondo . 5x3.  Margherita 
Spofa  di  Carlo  Re  di  Sicilia  . 
Vili.  130.  Gregorio  Decimo 
Sommo  Pontefice  . 170. 

Guerre  , ed  alleanze  contro 
de’  Milanefi  . III.  tit.  8r  feq. 
410.  & Jeq.  479.  V.  5,  8t  feq. 
34.  8c  feq.  VI.  83.  & feq.  86. 
134.  130.  184.  8t  feq.  197.  & 

feq.  400.  414.  418.  418.  443. 
Pace  . 343.  350.  3j8.  Guerra  . 
VII.  83.  & feq.  95.  & feq.  98. 
Pace  . 101.  8c  feq.  Guerra . 109. 
8c  feq.  Pace  . 148.  8c  feq.  166. 
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Guerra . Vili.  lO.  i j.  jt.  8e 
feq.  Pace . 89.  6c  feq  440.  Guer- 
ra . 143.  8e  fèqr.  Pare . ih.  Guer- 
ra.  319.  343.  553.  344.  347. 
Pace  . 348.  353.  Se  feq.  Guer- 
ra . 437.  Se  feq.  Pace  . 477.  Se 
feq.  480.  Guerra  . ji^.  Se  feq. 
330.  Pace . 339. 

Guerre  . ed  alleanze  a favore 
de’  Milanefi  . IV.  30.  Se  feq.  • 
193.  V.  418.  VI.  14.  Se  feq. 
354.  333  8e/f4.  473.  VII.  493. 
311.  Se  feq.  34t.  404.  Se  feq. 
493.  Se  feq.  497.  Vm.  177. 
341.  344.  348.  333.  337.  6cfeq. 

300. 

Suo  Vefeovato  foggetto  alla 
Metropoli  di  Milano  . I.  443. 
Diritto  dell’  Arcivefeovo  di  Mi- 
lano di  dare  anche  l’ inveftitura  ' 
a quel  Vefeovo  . III.  193.  ut. 
Se  Jeq.  Quando  gli  fu  tolto  . 
491.  Vefeovo  Delegato  dal  Pa- 
pa a trattar  di  Pace  . VII.  174, 
Viene  a Milano . 337.  AfiilleJ  ^ 
al  Concilio  Provinciale  tenuto  ^ 
nella  fua  Cità  dal  Legato . 439.  ^ 
Delegato  per  fare  i procefli  a_ 
S.  Pietro  Martire  . Vili.  98. 
Afiifie  al  Concilio  Provinciale^ 
in  Milano , co’  Delegati  dal  Tuo 
Capitolo  . 38Ì4.  Se  feq.  Aflìfte 
alla  Regia  Coronazione  in  Mi- 
lano . 014.  Interviene  al  Conci- 
lio 


. 380 

lio  Provinciale  di  Bergamo  co'  LOMBARDA  LEGA . Formata. VI. 


Delegati  dal  Tuo  Capitolo  . 64$. 
Alcuni  di  que’  Vefcovi  nomina- 
ti . yèdi  S.  Bafliioo.  Eicamber- 
to  . Gherardo . Eldegario . An- 
drea . Ambrogio  . Obizonc.  Rai- 
naldo.  Fredenzonio . Arderico. 
Giovanni . Lanfranco  . Alberi- 
co  . Alberto . Ottobello . 
da  LODI  Famiglia  . Sua  Cafa  . VII* 
4|o.  Ottobello  V.  380.  it-ftq. 
Rogerio  . VI.  4^5.  GuIIielmo 
Figlio  di  Obizone . VII.  430. 
LODOVICO  Pio  Imperatore  . I. 
Dalla  pag.  18.  fino  alla  pag. 
ZI7- 

LODOVICO  Secondo  Imperatore . 

I.  Dalla  pag.  «14.  fino  alla  pag. 
3j8. 

LODOVICO  Terzo  Imperatore  . 

II.  dalla  pag.  18.  fino  alla  pag. 
124. 

LOGICA  Maellri  d*  efla  io  Milano 
quanti. Vili.  395. 

LOIRANA  Terra  . VII.  194. 
da  LOMAGNA  Famiglia  . Capi» 
tani . V.  238. 

LOMAZZO  Terra  . V.  438.  Vili. 
371.  Tratuto  di  Pace  ivi  con- 
chiufo . 37tf,  8e  feq.  Dilirutta  da' 
Milane!!  . 347. 

da  LOMAZZO  Famiglia  . Ambro- 
gio. V.  409.  Gafparo  Monaco. 
Vili.  228. 


338.  & feq.  Primo  Congreffb  in 
Pontida  .359.  altro . 349.  Rettori 
delle  Città , che  componevano 
il  Congrego  . tb.  Congreffo  in 
Lodi.  337.  & /rf.  Giuramento -- 
de’  Rettori . 389.  Congrclli  re- 
golari determinati  440.  I Ret- 
tori lì  fcegl levano  fra  I Confoli 
delle  Città  . 441.  Congrego  in 
Lodi  . Ih.  in  Modena  . ih.  Si- 
gillo della  Lega  . ih.  Tregua-, 
effimera  coll’  Imperator  Federi- 
go . 437.  & feq.  Pretenfioni  del- 
la Lega  . 45i.  8c  feq.  Nuovo 
trattato  di  Pace  con  Federigo  • 
483  & feq.  Nnova  Tregua  con 
lui  . 483.  Se  feq.  Altri  Congref- 
fi.  48*5.  Se  feq.  lì  Congreffo  del- 
la Lega  era  un  Magi  lira  to  fu- 
premo,  a cui  erano  fubordinate 
tutte  le  Città  alleate  . 492. 
Nuovo  trattato  di  Pace  coH'Im- 
peratore  inutile  . 494.  Congref- 
fo in  Piacenza  . dove  (ì  con- 
chiude  il  trattato  i 314.  Pace 
ilabilita  in  Colianza . 314.  & 
feq.  Diritto  di  confervare  , e di 
rinnovare  la  Lega  rifervato  ai 
Lombardi.  318. Lega  rinnovata  . 
VII.  29.  Congreffo  in  Borgo  S. 
Donnino,  in.  a Verona  . 147. 
Pace  univerfale.  191.  Lega  rio» 
oovaa.  385.  Atto  di  tal  rinno- 

V*- 
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razione . 404.  Altri  Atti  della 
KiedeGma  . ib.  Città  alleate  fco- 
municate  dal  Legato  . 405.  Af> 
folute  dal  Papa  . 405.  Si  rimet- 
tono al  Papa , che  fa  la  Pace  . 
407.  & feq.  Alcuni  CongielTi  in 
Verona  , e in  Milano  . 4}^. 
Confermata  in  Mantova  . 447. 
,in  Bologna  . 454.  Fa  la  Pac^ 
con  Federigo  Secondo  Impera* 
tore  . 481.  8e  feq.  Lettera  fcrit- 
tale  da  Enrico  Re  de’  Romani 
Figlio  deir  Imperatore  . 49}. 
Congreflb  tenuto  in  Brefeìa  per 
.avvalorarla  . 497.  Congreflb  in 
Brefcia  per  rinnovarla  . Vili, 
loa. 

LOMBARDIA  . Ltngobardia . Quan- 
do coininciafle  ad  ufarfl  quello 
nome  . I.  79.  Detta  anche  li- 
guria  . yedi  Liguria  . Ducato  . 
yedi  Duchi  di  Lombardia . Mar- 
chefato  . ndi . Marchelì  di  Mi- 
lano . Detta  “Puradifo  d’  Italia  . 
IV.  ^4-  Regolamento  delle  fue 
Repubbliche  nel  fccolo  duode- 
cimo . VI.  45.  & feq.  Milano 
era  la  Città  principale  . 49- 
Lombardi  celebri  e per  la  mi- 
lizia , e per  la  eloquenza.  48). 
yedi  Lombarda  Lega . yedi  Re- 
gno . Suo  miferabilc  flato.  Vili. 

54J. 

LOMELLO  Capo  di  un  Con. 
Tane  IX- 
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tado  . II.  339.  Diflrutto  da’  Pa. 
veli.  VI  39.  8t /é^.  Rifabbrica- 
to da'  Milanefi  . 74.  & feq.  Di- 
flrutto di  nuovo  . 330.  Ordini 
Regi  di  non  riedificarlo  . jb. 
VII.  8z.  Milanefi  in  quel  Con- 
tado. :93.  503.  Vili.  ly.  104. 
441.  Pref*  da’  Milanefi  . VII. 
yiy.  Incendiato  da’  medefimi  . 
Vili.  518.  Suoi  Conti  erano  dian- 
zi Conti  di  Pavia  , e del  Palaz-' 
zo  d’  Italia  . III.  148.  Divenuti 
fudditi  de’  Pavefi  , ritengono 
tuttavia  la  dignità  di  Conti  del 
Palazzo.  VI.  59.  & /èj. Gotifredo 
Conte  di  Langofeo . Vili.  194. 
8c  feq.  Rizardo  Conte  di  Lan- 
gofeo . 300.  & feq.  3od.  309.  & 
feq.  Antonio  Conte  di  Cerano  . 
348.  Filippo  Conte  di  Langofeo 
410.  yoi.  510.  & feq.  yiy.  Se 
feq.  547.  Se  feq.  539.  544.  J44. 
SS7.  j34.  jSj.  Se  feq.  397.  Rie- 
cardo  fuo  Figlio. 317.  317.  Una 
Figlia  del  Conte  Filippo  Moglie 
di  Guido  Della  Torre  . 344. 

LONATE  Borgo  . Del  Conte  di 
Biandrate  . VI.  33^.  Prefidiato 
da’  Milanefi  . Vili.  i36.  Fami- 
glia de’  Serrainerj  ivi . 6t^Ó. 

LORENTECIO  Terra , anticamen- 
te Lamentiglum  . IH.  38. 

S.  LORENZO  Vefeovo  di  Milano . 
V.  540 

di 
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di  S.  LORENZO  Chiefe  fra  laJ 
Città  , e la  Diocefi  quante.  Vili. 
4otf. 

S.  LORENZO  Bafilica . Fueri  del* 
la  Porta  Ticinefe.  I.  it.  Scfcq- 
Ivi  fepolto  , e venerato  il  B. 
Tommafo  Arcivefcovo  di  Mila- 
no . i8.  Vifitara  nelle  Litanie. 
lOi.  8e  fcq»  Ptoceflione  nella— 
Domenica  delle  Palme  ivi . i8«. 
IL  ji».  iifcq.  Una  delle  Chie- 
fe Mattici.  I.  *97.  V.  ii<S.  Sua 
antica  bellezza  • e fue  Torri  _ 
II.  itfS.  & feq.  IV.  147.  Men. 
tovata  nel  Teftamento  dell*  Ar. 
civefcovo  Ariberto  . 111.  *47*  Se 
fioffe  preparata  alla  difefa  per  un 
alTedio.  joj.  Colonne  vicine. 
f'edi  Colonne  . laccndiata  . IV. 
147.  8c  feq.  Riftabiliu  cade  . 
49;.  Riilabilita  di  nuovo  viene 
incendiata  un*  altra  volta  . V, 
189.  Ridorata  ancora . tb.  Fab- 
brica,o>  Sopradanza  di  eda^id. 
Chiefa  Stazionale  . Vili.  166. 

Suo  Clero  . Cimìliarca  . I.  8j. 
Decumani  di  quella  Bafliica  , 
e loro  numero  . 300.  V.  11$. 
VII.  4M.  6c  Jtq.  Non  vivevano 
in  comune . II.  437.  ^ ffq-  Cano- 
nica Regolare  dabilita . IV.  349. 
8c  feq.  la  elTa  alloggiato  San- 
Betnatdo  . V.  194.  In  effa  con- 
gregato il  configlio  de*Milancfi. 


VI.  i8d.  & feq.  Lite  colla  Ct-i 
nonica  di  Saot*Eudorgio.  V.  314. 
8r  feq.  colla  Comnnità  di  Mila- 
no . IX.  Sotto  I*  anno  laSz. 
Quattro  Canonici  di  San»*  Eu- 
dorgio  uniti  con  gli  otto  di  S. 
Lorenzo.  VII.  4tt.  8e  feq.  Dif- 
pongono  circa  Io  Spedale  di  S. 
Lorenzo , che  prima  era  di  Sant* 
Eudorgio.  439.  J30.  Prepodo 
dedinato  a mettere  la  prima- 
pietra  nella  Chiefa  di  Santa  Ma-i 
ria  Delle  Vcrcri . Vili.  41.  Al- 
cuni Prepodi  nominati . Anfel-' 
roo  Da  Boifo  Ordinario  . 
Anfelmo  Quarto  Arcivefcovo; 
Berengario  . V.  313.  Guifredn. 
434.  314.  & feq.  Guliielmo . 

VII.  439. 

S.  LORENZO  In  Città  . V. 

& feq.  437. 

S.  LORENZO  tn  Tarrigia  antica- 
mente .Ad  TwrrUulds  Tartee  "Hvvét . 
V.  113.  8c  feq.  437. 

S.  LORENZO  Trefe  dornm-  Tafft'’ 
nìs  Chiefa  foggetta  a S.  Dioai- 
fio  . V.  43<S.  & feq.  VI.  79. 

S.  LORENZO  tn  SanSo  Seputchrt 
in  tttjjori  Itco  . V.  437 
S.  LORENZO  predo  al  Moniile- 
ro  d’Orona  . V.  437: 
LOTTARIO  Primo  Imperatore . I. 
Dalla  pag.  iiz.  fino  alla  pag;^ 
ado.  IX.  Sotto  Tanno  833. 

LOT- 
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LOTTARIO  Secondo  Re  d*  Ita 
lia  II.  Dalla  pag.  178  fino  al- 
la pig. 

LOTTARIO  Terzo  , detto  II  Se- 
condo Imperatore.  V.  Dalla  pag. 
198.  Hno  alla  pag.  354. 
LOTTARIO  Vefcovo di  Vercelli . 
VII.  »o5.  & feq. 

L.  V. 

LVCERNATE  Terra  . I.  i8o.  V. 
118. 

LVGANO  , e fua  Valle  , tntlci- 
mente  LutnuiH , ydlis  Luana . III. 
t37.  Alleato  co’  MilandI . V.  1 y j. 
& feq.  Guerre  ivi . j&.  ai8  Venti 
Camelli  in  quella  Valle  prefìda’ 
Milanefi . VI.  do. Tolto  ai  Comaf- 
chi , che  n’era  padroni . Vili.  ydz. 
Ricuperato  dai  medefìmi.  370* 
da  LVINO  Famiglia  . Vili. 
J14. 

LVITEFREDO  Vefcovo  di  Pa- 
via . II.  105. 

de*  LVNGHI  Famiglia  . Pietro 
Prepofto  di  Sant*  Ambrogio  Pidi 
Sant’  Ambrogio  Canonica  . 
LVRA  Torrente  anticamente.^ 
Lìhtu  . V.  74. 

LVRAGO  Terra  , anticamente... 

Lauriacum  . I.  398. 
da  LVRAGO  Famiglia  della  Mo- 
u.VU.  145.  Jacopo.  Vili.  149. 
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LVRATE  Terra  . Corte , Chiefa, 
e Camello  del  Monidero  di  S. 
Simpliciano . V.  4^8.  Vi.  490. 
Nella  Cafa  di  quel  Moniftero  è 
ritira  Ottone  Vifconte  Arcivef* 
covo  . Vili.  19^. 

LVSSO . redi  Coftumi  . 
LVTTIFREDO  Vefcovo  d*  Aofta . 
JI*  ÌÌS» 

LVTTO . Pubblico  pet  la  prigio- 
nia dell*  Arcivefeovo  . III.  rgj. 
Se  feq.  Straordinario  di  alcune... 
Vedove.  V.  tot.  Pubblico  pet 
la  morte  di  Tazzone  Da  Man- 
dello  V VI.  I3J.  & feq.  Prefó 
dalla  Imperatrice  Beatrice  cre- 
dendo morto  Tlmperator  Fede- 
rigo fuo  Marito.  473.  Pubblico 
per  la  morte  di  un  Podedà  . 
Vm.  79.  & feq.  per  la  morte^ 
di  Martino  Della  Torre  . 198. 
per  la  morte  di  Paganino  Della 
Torre  . zi  3.  8e  feq.  redi  Fune- 
rali . 

M.  A. 

MAC  AGNO  Terra  della  Fami- 
glia Da  Mandello  . II.  310. 
MACCHINE  da  guerra  direrfe  , 
V.  ZIO.  & feq.  VI.  39.  104. 
IZ9.  & feq.  19Z.  8e  feq,  198.  & 
feq.  zoi.  & feq.  Zi 3.  & feq. 


Z39.  344.  477*  Seguivano  1*  e- 
fercito  . 94.  Qnando  fi  comin- 
B b b « daflè 
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ciaffe  a farle  giocare  anche  di 
notte  . Vili.  87.  & feq.  Perfo- 
ne  , e robe  infervienti  ad  elTc . 
641.  Macchinifti  celebri  Mila- 
nefi,  r<r<f(GullieImo.Guintellino. 

MACELLI  . Carichi  fopra  di  que- 
lli. VI.  46 j.  Ordini  della  Re- 
pubblica a Macellai  . VII.  tjS. 
8c  feq.  Le  Carni  mifuravanfi  a 
libbre  . I.  4x5.  cofa  pagavano  di 
Dazio.  VII.  j 19.  vendevanfi  pel 
le  Contrade  . Vili.  sjtf.  Macellai 
in  Milano  quanti  . 59^.  Quante 
Beflie  al  giorno  ivi  lì  ammazza- 
vano . 40J.  Se- fra  effe  vi  foffe. 
t o anche  V itelli . Ih. 

MACONAGO  Terra  . II.  108. 

V.  17J. 

da  MACONAGO  Famiglia  . V. 
*57.  Majnerio  . Vili.  490. 

de’  MADERNI  Famiglia  . Ugo- 
ne.  IV.  yi8.  Mainfredo  I VI- 
497.  Robaconte  . Vili.  jy.  & 
feq.  no. 

da  MADREGNANO  Famiglia  . 
Vili.  414.  Oblzone  . VI.  i8j. 

MAESTRI  delle  Scuole  nella  Me- 
tropolitana. in.  yt.  8t /èy.  Det- 
ti poi  Maticonii  , o Mavnnici . 
Ih.  yy.  IV.  444-  ^ Loro 
Capo  . III.  404.  Invitati  ad  un 
OiÈcio  da  Morti . VI.  i€t.  Ar- 
naldo MaeAro  delle  Scuole  di 
Milano  . IV ■ )£0.  & feq. 


MAESTRO  . Titolo  pih  antico  ^ 
che  quello  di  Dottore  . l 194. 
VI.  19  A chi  lì  dava.  VI.  19- 

MAFFEO  Vifcontc  . Vefeovo  di 
Novara . Vili.  441.  Prima  Ca- 
nonico di  Monza  . IX.  Sotto 
r anno  1177. 

MAGENTA  Borgo  Maxent».  Chiefa 
antica  ivi  dedicata  alla  Beata  Ver- 
gine . II.  119.  & )eq.  Saccheg- 
giata dall’  Imperator  Federigo 
Primo  . VI.  349  Suoi  Abitanti 
li  oppongono  ai  difegni  di  Fe- 
derigo Secondo  , VII.  338.  Scor- 
reria de’  Milanefi  efuli  fino  a_ 
quel  Luogo  . Vili.  i8y.  Vitto- 
ria de’ Signori  Della  Torre  pref- 
fo  quel  Luogo  .333.  Ivi  allog- 
gia Enrico  Settimo  , che  conce- 
de  a quella  Terra  il  titolo  di 
Borgo  . 399. 

da  MAGENTA  Famiglia.  Ottone  . 
V.  404 

da  MAGEZATE  Famiglia . Otto- 
ne . VI.  yo7. 

de’  MAGGI  famiglia.  Uno  d’ef- 
fa  Delegato  a riformare  gli  Sta- 
tuti . Vin.  310.  Merlo  . 604. 
8t  feq.  Antoniolo  . 646. 

SS.  MAGI . Loro  Corpi  trafporta- 
ti  da  Collantinopoli  a Milano  . 
II.  443.  IX.  Nelle  Aggiunte— 
fono  r anno  997.  Trafpomti  da 
Milano  in  Germania  . VI.  x5t. 

l»4* 
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Eaftorgio  . 325.  Rcliqaie  rima- 
fte.  VII.  181. 

MACINFREDO  , o Mainfrcdo 
Conte  di  Milano  . II.  20.  Con- 
te del  Palazzo  d’ Italia  . 23.  & 
fcq.  33.  35  ^ J9-  4»-  Di- 

ca , o Marchefe  di  Lombardia . 
43.  45.  & ftq. 

MAGNANI  . Chi  foflcro.  I.  43 j. 
de’  MAGNI  Famiglia . Anfclmo  . 
V.  402. 

MAGNIAGO  - Terra  V.  480. 

S.  MAGNO  Vefeovo  di  Milano  . 
Traslazione  del  fao  Corpo . Vili. 
50. 

MAJANO  Tetra  anticamente  M»- 
iiantm  . I.  2it. 

MAJASO  Terra  fai  Lago  "di  Lu- 
gano anticamente  Malit^ì  t o Ma- 
liace  . I.  232.  III.  237.  Cadello 
di  S.  Giorgio  vicino  . V.  100. 
MAIFREDO  Vefeovo  di  Brefcia  . 
V.  J18. 

de*  MAINERJ  Famiglia  . Vtlvaf- 
fori . V.  '160.  Alcuni  fuoi  beni 
venduti  . VII.  40.  Detu  anche 
De*  Manerj . 104  & ftq.  Nobi. 
le.  14;.  Vili.  147.  314.  Gio- 
vanni. V.  38.  40.  89.  110.1^9. 
2do.  383.  403.  Aterrato  . j2(5. 
330.  IX.  Sotto  1’  anno  1150. 
Gianno  . VI.  41.  Gotifredo  . 
235.  Arnaldo  . 379.  498.  ]«- 
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copo.  383.  387  43<5.  VII.  104. 
479.  Anrico  . io.  Gotecino  . 
118.  120.  133.  161.  Pietro. 
408.  Lantermo  . 478.  490.  & 
ftq.  Aadrato  , o un  altro  Atcr- 
rato.  Vili.  22.  118.  Amizone  . 
(I.  Barifaldo.  147. 131. Andrea. 
151.  Gotofredo.  308.  Gullielmo. 
382.  Altro  Giovanni  . IX.  Sotto 
1’  anno  1307. 

MAINFREDO . fidi  Maginfredo. 
MAINFREDO  Da  Arfago  Vicario 
Generale  Arcivefcovile  . Vili. 
48.  8e  feq. 

del  MAINO  Famiglia.  Sua  Con- 
trada. V.  131.  8c  feq.  Antonio' 
Vili.  344 

MAIRANO  Terra  della  Famiglia 
Da  Mandello  . VII.  333, 
della  MAIROLA  FamigUa,  VIH. 
514.  Vafeone,  o Guafeone  . V. 
408.  IX.  Nelle  Aggiunte  fono 
l’anno.  1133.  1134.  Ottone. 
ib.  Sotto  l’anno  113-.  Cappel- 
lo, e Gargarotto . VI.  379.  Ar- 
naldo. 393.  442.  VII.  23.  Gi- 
gotto.  87.  103.  Alberto  . K59. 
Guidotto . 203.  Andriolo  . Vili. 
307. 

mala  OPERA  Famiglia  Popo- 
lare . VI.  177.  Martino,  ib.  ' 
MALASTALLA  . Chiefa  di  Saa 
Caldino  ivi.  VI.  470.  redi  S. 
Caldino  Cbielà  . Non  dovea. 

fcr- 


Digitized  by  Google 


4’efiTa  Podeftk  di  Orema  * 14^. 
Uno  d'  efla  prepofto  per  Capo 
del  Popolo,  iff}.  Qpeiia  Fami* 
glia  fì  oppone  all’  cfecuzione^ 
della  Pace  co’  Signori  Della  Ter- 
re . ))0.  Amicizia  fra  eiTa  , ^ 
r Arcivefeovo  Ottone  Vifeonte 
confermata  . jjd.  Amfeizìa  fra 
e(Ta  , e i Signori  Della  Torre . 
$41.  poco  dura  . 544.  Tazio,  o 
Tazzone  . II.  jio.  8c  feq< 
Robaconte  . jio.  Un  altro  Ta- 
aio,  o Tazzone.  VI.  107.  ijj. 
8e  feq.  Anfelmo  . ijj.  38J.  Un 
altro  Tazio  , 43 fi.  Antonio  . 
VII.  7.  Un  altro  Robaconte  , 
a 19.  Alberto  , 141.  ii8.  z8o, 
489.  Ottone  fuo  Figlio  . 1X< 
Sotto  l’anno  mi.  Vili  «94. 
309.  343.  3«8  & feq.  371.  389. 
403.  440.  489.  497.  J33.  537. 
333.  Arnaldo  . 373.  381.  430. 
Uberto.  404  497.  Vili.  131. 
180.  'Ruffino  . VII.  482.  497. 
Vni.  130. 147.  Mcnadrago.  VII. 
493.  Robaconte  . 314.  Ottobel- 
lo . 333.  Guidone . Vili.  zi. 
Alberto.  33.  130.  Un  altro  Ar- 
naldo . 43.  Roberto. 73  Un  al- 
tro Tazio  Abate  di  San  Simpli- 
ciano ; yedi  S.  Simpliciano 
Moniftero  . Imblavato  . 118. 
Ottorino  . *77.  374.  387.  418. 
43fi.  447.  483.  301.  304.  Pria- 
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civalle  fuo  Fratello,  ^■^i.icfeq. 
344.  Imburlando , e Mazino  . 
fiof.  Fazio.  fi3fi. 
de*  MANDER)  Famìglia  delia 
Mota.  VII.  i4fi.  Alberto.  Vili. 
148. 

MANDRINO  Terra  . VII.  82. 
MANENTES  Servi , che  rifede- 
vano  fopra  le  Terre  proprie  del 
Padrone.  1.  199. 

M ANER  AE , o Menerà  . Ornantenti 
delle  Clamidi  Militari  così  det- 
ti . Vili.  5i.  iefeq.  Lance.  304. 
B.  MANFREDO  Da  Settala.  VII. 
2 18.  8c  feq. 

MANICAE . Manipoli . Paramen- 
ti Ecdelìailìci  , II.  149.  IX. 
Sotto  l’anno  920. 

M ANIPONITTA  , Congiura . VÌI. 

4fi3. 

MANISCALCHI  , Ordbi  della 
Repubblica  per  elfi  . VII.  tjd. 
Quanti  in  Milano  . Vili.  395. 
398. 

MANNA,  Tributo  Feudale  iiU 
grano  . VI.  494.  81  feq, 
MANSIONATICVM  Alloggio.  I. 
127.  ' 

S.  MANSVETO  Arcivefeovo  di 
Milano.  1.  223.  Be  feq. 
MANSVM  Podere.  I.  133.  U04. 
409. 

de’  MANTEGAZI  Famiglia.  Sua 
Origine  . II.  394;  IV.  38.  Suo 

in- 
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infìgne  Jufpatronato . veii  Cam* 
pomorto  . Nobili  . Vili.  J14. 
Bofchino  . IV.  57.  Se  ftq^  V. 
6S.  Giovanni  . ib.  89.  no  i6q. 
187.  Se  feq.  Un  altro  Giovanni . 
404.  & feq.  408.  Paclo  , e Ma- 
leadobaco  . 404.  Gnllielmo.  VI. 
67.  379.  AIgifio.379  Ardìcio. 
jb.  Un  altro  Paolo.  Vili.  381.  Un 
altro  Bofchino.  531.  Rainerio  . 
677.  Florio  Figlio  di  Manfre- 
do , e Guidone  Figlio  di  Gul- 
lielmo  . jb. 

MANTELLATVM.  Se  foffepan* 
no  , o tela  . VII.  198. 
MANTELLVM  Verte  VII.  198. 
MANVMISSIONE  . redi  Servi . 
de’  MANZI  Famiglia  . Capitani 
dertinati  alla  Porta  Orientale  . 
V.  298.  Ottone.  204.  298.  383, 
Si  feq.  IX.  Sotto  l'anno  1053, 
MARABVTINO  Moneta  d’  oro  • 
VII.  91. 

de’  MARAVIGLI  Famiglia  della 
Mota . VII.  145.  Suoi  Sepolcri . 
V.  188.  Aggregata  ai  Capitani. 
Vili.  307.  314,  Due  Cafati  uno 
de' quali  detto  De’  Rolli  . 313, 
Inqnieuno  il  Monirtero  di  Pon* 
fida.  348.  Mainfredo,  VII.  532. 
Alberto  . Vili.  149.  Jacopo . 
do4.  Ubertino,  6j6. 

MARCA  . Provincia  fu  i confini 
del  Regno  . I,  39. 


MARCA  ad  ufo  di  Moneta.  D’o- 
ro forfè  chiamata  Talento  . III. 
do.  VI.  171.  Comporta  da  una 
mezza  libbra  . V.  4^0.  , e al- 
trove . Suo  valore  in  que’  rena* 
pi.  VI.  14.  D’oro,  e d’argen- 
to a quanti  Fiorini  equivaleva  . 
f37.  & feq.  Moneta  ideale . 151. 
Avvilirà  per  l’ avvilimento  dell’ 
.argento,  e dell’oro.  Vili.  497. 
MARC  ALLO  Terra  . redi  Mer- 
callo . 

Santa  MARCELLINA  . Sepolta  , 

' e venerata  in  Sant’  Ambrogio . 
Il  74- 

de’  MARCELLINI  Famiglia  della 
Mota  . VII.  143.  146.  Vili.  148. 
Aggregata  ai  Capitani . 307.  313. 
Si  adopera  per  la  Pace  . 371. 
Pietro.  III.  101,  Arderico  , e 
Bregunzio.  V.  113  Villano  . 
408.  IX.  Nelle  Aggiunte  fono 
r anno  113*.  1135.  Abiatico  , 
VI.  i8d.  383.  387.  Petroccio  , 
o Prevede  , 3S°-  395-  8c  feq. 
43d.  497.  VII.  38.  Vili.  308. 
IX.  Nelle  Aggiunte  fotte  l’an- 
no 1133.  Rogerie  . 393.  441, 
48S.  319.  VII,  19.  39.Girardo. 
VI.  493.  Amizone  . 498.  Dru* 
do  , VIL  123.  141.  Se  feq.  18». 
Se  feq.  100.  131.  Se  feq.  Beano. 
133.  Ardigotto  . 194.  371,  578' 
384.  389,  Se  feq.  433.  Un  altre 
Abiac 
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Abiatico  Figlio  del  Signor  Dru« 
do  . 4i5.  49J.  Lampugnano . 
481,  Vili.  2».  118.  GuUicIrao 
detto  Boainollo  . 11.  Ottone  . 
43.  Azzone  , o Azzolino  . 148. 
i6t.  & feq.  Alberto  . 235.  & 
frq.  AntefofTa  . 311  Oliverio  . 
3^9»  375*  ^05*  Ardicino  . 605. 
Manzo  . ik. 

S.  MARCELLINO  Chiefa  . III. 
ij8.  Scuola  di  Sant’Erafmo  ivi. 
V.  393.  Suo  Vicinato  , e Par- 
rocchia.7fe.  397.  Ifcrizione  antica 
perduta  . 417*  Chiefa  Stazionale . 
Vili.  355.  Portico  comune  vici- 
no. 532.  ^ 

MARCHESE  Marchi»  da  Marca.  I. 
39.  Quando  cominciò  ad  ufarfi 
quello  Titolo  in  Italia  . 359. 
Mogli  de’Marchelì  chiamavanfi 
Contefle.  II.  1^4.  459.  III.  148. 
Loro  dignità  quando  diventò 
ereditaria  . II.  302.  Moltiplicati 
in  Italia  . V.  242.  Marchefati 
dichiarati  Regalie  . VI.  170- 
Come  ftimati  . 172.  & feq. 
MARCHESI  d:  Lombardia,  o di 
Milano  . yedt  Magipfredo  Si- 
gefredo  . Dignità  fatta  ereditaria 
ne'  Progenitori  della  Famiglia 
D’  Erte . Fedi  D’ Erte  Famiglia  . 
Adalberto . Oberto  Primo . Ober- 
to  Secondo . Ugone . Azzone  . 
Folco  . Obizonc  . Marchefato  di 
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Milano  lo  ftelTo  che  Marchefa- 
■ to  di  Lombardia  di  qua  dal  Po, 
e dall’  Adda  . HI.  425.  o Mar- 
chefato  di  Liguria  . IV.  141* 
Ceffa.  VII.  it. 

M ARCHIROLO  Terra , e fua  Val- 
le detta  anticamente  FalUs  M:r- 
curioU  . IH.  HI.  Se  formalTe  un 
Contado  da  sè  , o fe  filTe  unica 
a quello  di  Seprio.  ik.  Era  nel- 
la Dioceiì  di  Milano  . 447.  de 
feq.  Dichiarata  del  Territorio 
Milanefe.  VII.  121.  Appartene- 
va all’  Arcivefeovo  . VI  II.  yptf. 

MARCI  N AGO  Terra  . Battaglia 
ivi  . V.  274. 

MARCIVxM  Terra  antica  alle  rive 
del  Lago  Maggiore  fpettante  al 
Contado  di  Seprio  . IH.  174. 

S.  MARCO  Chiefa  fon J.ita.  Vili, 
iiy.  & feq.  Moniftero  degli  A- 
golliniani  ivi  . 129.  1^4.  & feq. 
Ivi  muore  il  B.  Lanfranco  Da 
Seccala  . 203.  & feq.  Chiefa  Sta. 
zionale  . 364.  Quanti  Religioli 
aveva  . 404.  Fedi  Agofliniani . 

MARENGO.  Villa  dei  Re  d’Ita- 
lia dov’  era.  I.  ij5.  Ivi  Lotta- 
rio ih.  208.  Lodovico  Secondo. 
245.  Lamberto.  II.  ^4.  Federi- 
go Primo  . VI.  179. 

MARESSO  Terra  del  Moniftero 
di  Givate  . VI.  293.  Diritti  della 
Chiefa  di  Monza  ivi.  IX.  Sotto 

r anno 


i 
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1’  anno  iiSt.  Se  la  fua  Chicfa 
fpcttalTe  immediatamente  a Ro- 
ma. VII.  91.  Chiefa  di  San  Fau- 
ftino  . Vili.  J9». 

S.  MARGHERITA  Chiefa  , e- 
Monideio  . Chiamato  Di  Gifone 
dal  nome  del  Fondatore . 1. 337. 
Detto  Santa  Maria  Di  Gifone.  II. 
131.  Se  prima  foffe  prelTe  la 
Chiefa  di  San  Babila.  ib.  Detto 
./il  Carrebio  per  qual  cagione  . 
310.  & feq.  Nominato  nel  Tc- 
ftamento  d’  Ariberto  Arcivefeo- 
vo.in.  *55.  & feq.  Era  dentro 
la  Città  . XJ7.  Arricchito  . V. 

Prende  il  titolo  di  S.  Mar- 
gherita . ih.  3S7.  Moniftero  di 
Santa  Maria  di  GaAanedo  ivi  in 
parte  aggregato  . VII.  77.  Al- 
cune delle  fuc  Badcflc  nomina- 
te . Edìlberga  . II.  i]a.  Miiia- 
na  . VI,  j8. 

MARGHERITA  Regina  . Vili. 
J91.  dot.  d07.  6c  feq.  6ij.  tfip. 

di  Santa  MARI. A Chicle  della  Cit- 
tà quante  . Vili.  405.  Fra  la 
Città  e la  Diocefi  quante . ib. 

Santa  MARIA  Di  Aunna  . yeii 
Di  Aurona  Monideto. 

Santa  MARIA  Di  Bertrade  Chiefa. 
II.  410.  V.  uff.  i8y.  Proceflìooe 
da  quella  Chiefa  alla  Metropo- 
litana . ndi  Proreilìoni. 

Santa  MARIA  In  Brera  Chlelà  » e 


Cafa  degli  Umiliati  . VI.  191. 
& feq.  Frati  , e Sorelle  ricorro- 

' no  al  Papa.  VII.  401.  8c  feq. 
quanti . 410.  Chiefa  ivi  quando 
fi  cdificafle  . lyi.  & feq.  189. 
& feq.  417.  & feq.  Soccorre  i Ci- 
fiercìefi  fcacciati  da  Morimondo, 
yii.  Libri  de’  Crediti  del  Co- 
mune ivi  depofìtati . Vili.  4^. 
Chiefa  di  Monlovè  fabbricata  da 
que’  Rcligiofi  . «7.  Frate  Da- 
niele di  quella  Cafa  porta  in_ 
Sicilia  1’  arte  di  lavorar  le  lane . 

S8,. 

Santa  MARIA  preffo  S.  Calimer® 
Chiefa,  c Cafa  degli  Umiliati 
Vili.  141.  310. 

Santa  MARIA  In  r.-wn»  nella  Dio- 
celì  di  Milano.  Vili.  j8. 

Santa  MARIA  Della  C.t'i»»:ra  Chie- 
fa Canonica  ivi  foim.ita  . IV. 
59.  & feq.  Saccheggiata  dal  Po- 
polo . 89.  8f  leq.  loS.  Fuori 
della  Porta  Nuova  . 89.  Jufpa- 
tronato  di  un  Milite  Milanefe . 
59.  107.  Dedicata  a S.  Alarla . 
lotf.  Detta  Canonica  Nuova  de- 
gli Umiliati.  Vili.  134. 

S.  MARIA  Del  Carmine  . Chiefa  , 
c Moniftero  . Anticameiitc  dove 
foflc  . Vili.  130.  Chiefa  Stazio- 
nale, ydy.  Quandi  Religiofi  avef. 
fe  . 404.  f'edi  Carmelitani . 

Santa  MARIA  .M  Circolo  Chiefa  . 

Una 
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Una  delle  Ghlcfe  Decumane.  I. 
*97.  joo.  V.  Il 7.  Perchè  così 
denominata  . Ib.  Sua  Dedicazio* 
ne  . 114.  Strada  Sotterranea 
dal  Monidero  Maggiore  a que- 
da  Chiefa . 175  & feq.  Jufpa- 
tronato  del  detto  Moni  deio  . 
478.  & feq.  Dentro  le  Mura  pib 
antiche.  VI.  a8o.  Vifitata  nella 
Feda  della  Invenzione  della  San- 
ta Croce.  499.  Alcuni  fuoi  Pre- 
ti . Lanfranco.  V.  i8y  Bofone  . 
VI.  j8j.  Vifitata  nelle  Litanie. 
IX.  Nelle  Aggiunte  lotteranno 

8ij. 

Santa  MARIA  De’  Crociferi  , yed* 
Santa  Croce  . 

Santa  MARIA  De  Curte  Regina . 
Chiefa  . Vili.  4itf. 

Santa  MARIA  Dì  Dateo  . Vedi  di 
Bocheto . 

Santa  MARIA  favogreea  « antica- 
mente Crec»  . IV.  Se  feq. 
Donata  alla  Canonica  di  Sant' 
Ambrogio  . J37.  j8a.  Confer- 
mata . V.  145.  8c  feq.  481. 

Santa  MARIA  Di  f «/«(/»«  ora Fal- 
corina  . Fondata  . III.  48.  8c 
feq.  Se  fia  data  data  ai  Francef. 
cani . VII.  3^1.  Se  ivi  abitafle 
S.  Francefeo  . ih.  Aflcgnata  ai 
Canonici  di  S Nabore , quando 
la  loro  Bafilìca  fu  data  ai  Fran- 
cefeani . Vili.  iz%.  Se  feq.  G\ie~ 

e c 
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fa  Stazionale.  3(fy.  Già  abufiva- 
mente  chiamata  Falcorina  . 113. 
j6q.  Alcuni  fuoi  antichi  Ecclc- 
fiadici . Alberto  Prete.  V.  lai. 
184.  Lanfranco  Suddiacono  . isi. 
Santa  MARIA  Di  afone.  Vedi  San- 
ta Margherita  . 

Santa  MARIA  Glorio!»  Ordine  Mi- 
litare . Vedi  Fr.  Gaudenti  . 

Santa  MARIA  Umile  Chiefa  Me- 
tropolitana . Anticamente  fola  . 
I.  lod.  IX.  Sotto  l'anno  813. 
Cominciano  a trovarfi  due  Me- 
tropolitane , queda  lemnle , e_ 
Santa  Tecla  Ediva.I.  51.  loy. 
39J.  Vedi  Santa  Teda  . Prima 
fra  le  Chiefe  Matricidi  Milano. 
197.  300.  V.  117.  Sempre  fu  la 
Cattedrale  primaria  . III.  399. 
IX.  Sotto  r anno  813.  Madre., 
di  tutte  Tal  tre.  IV.  i8y  Detta 
Santa  Maria  Maggiore  . VH. 
340.  & feq.  Vili.  139.  Comin- 
cia a chiamaifi  Duomo  . VII. 
4t4  Arricchita  da  Carlo  Magno. 
I.  g6.  Se  feq.  da  Corrado  Mar- 
chefe  . II.  414.  8t  feq.  da  Ar- 
nolfo Secondo  Arciv.  III.  zj. 
Ili,  & feq.  iid.  da  Ariberto 
Arciv.  147.  da  Petriberto  Pre- 
te . 4^4.  da  altri  . IX.  Sotto 
r anno  loyy.  Vedi  pib  abbaflb 
dove  fi  tratta  della  Sagredia , e 
del  Clero  . Abbellita  da  Urbano 
Ter. 


c 
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Terzo.  VIT.  41.  8c  feq.  dal  Car- 

,dinal  Conte  Da  Cafate  . Vili. 

?90.  & feq.  Se  Ila  (lata  redifi- 

caca  nel  fecolo  nono  .1.  iii. 

< 

Incendiata  , e poi  riilabilita  nell* 
undecimo.  IV.  i8j.  Diftruttain 
gran  parte  nel  duodecimo.  VI. 
ZJ9.  6t/eq,  Riedificata  dalle  Dame 
Milanefi . 570.  Pavefi  coftretti  a 
compenfare  i danni  ad  efla  recati . 
4J7.  Concili  ivi  tenuti  . da  An- 
lelmo  Q^iarto  . iV.  jdi.  & feq. 
da  Grofiolano . 481.  Attone— 
Arcivefcovo  ivi  eletto  . 1J9. 
Arcivefcovi  ivi  confacrati . Gior- 
dano. V.  41.  Caffbne  Della  Tor- 
re . Vili.  J7J.  Arcivefcovi  ivi 
fepolti  . Angilberto  Primo  . I. 
149.  Aicone . II.  143.  Lamber- 
to. 181.  Ildiiino.  190.  Valper* 
to . 344.  Arnolfo  Primo  . 350» 
fiotofredo . 3^9.  Olrico  .V.  a 1 1. 
Robaldo  . 448.  Algifio  . VII. 
«j.  Milonc  . Ita.  & feq.  Oberto 
Secondo.  tx6.  Filippo  . ni- 
Uberro  Secondo,  ayi.  Ottone. 
Vili.  471.  & feq.  Francefco  . 
570.  Vifitata  nelle  Litanie  . I. 
101.  & feq.  Lampade  ivi  col  no- 
me , e coll’  infegna  dell’  Adel- 
mano  de’  Menclozzi . II.  273.  & 
feq.  Difegno  antico  di  effa  , e- 
de’  Luoghi  vicini . III.  164.  & 
/?<■/.  Quando  ivi  comincialTe  l’Of- 
ficiatura  Iemale  , e quando  ter- 


minafle  . 423.  Solennità  dellaJ 
Efaltazione  della  SantaXroce  ivi 
{labilità.  473.  Tumulto  in  elTa  . 
IV.  91.  & feq.  100.  & feq.  159. 
& feq.  348.  Era  capace  di  fette 
mila  Perfone.  loi.  Ivi  P Arci- 
vefcovo GrolTolano  ragiona  al 
Popolo . 479.  Giorno  della  fiia 
Dedicazione  trafportato  . V.  114. 
148.  IX.  Nelle  Aggiunte  fotto 
Panno  1119.  Ivi  fcomunicati 
l’ Imperatore  Federigo  Primo  , 
e l’Antipapa.  VI.  196.  SeiVe- 
fcovi  SufTraganei  ivi  facelfero  la 
Settimana  . 447.  & feq.  I Cento 
Decumani , e tutti  gli  altri  Ec_ 
clefiaftici  Milane!»  quando  veni- 
vano ad  officiarla  . VII.  13.  Pa- 
ce fra  i Nobili  , ed  il  Popolo 
ivi  pubblicità  . 372.  Contigua  al 
Broletto  Vecchio.  417,  Ivi  ce- 
lebra la  Mefla  Papa  Innocenzo 
Quarto,  e concede  Indulgenza. 
Vili.  92.  In  efla  confervavafi  il 
Carroccio  . 271.  Spedale  Nuovo 
ad  effa  fottopofio.  3(53.  Chiefa 
Stazionale  . Ivi  congregati 
i Signori  Della  Torte.  J78. 

Coro  di  elTa  . yedi  pib  abbaffo 
il  Cleto  . Suoi  Cancelli.  IV.  too. 
& feq.  Cerchio  di  ferro  invect- 
di  Lampade  nell’  ingreffo  . VI. 
i6x.  & feq.  Carro  di  ferro  con 
Lampadi  ivi . t6^.  & feq. 

Pref- 
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Presbiterio.  III.  lyS.  & feq. 
Congregazioni  del  Clero  ivi  te- 
nute dal  Primicerio.  406.  dall’ 
Arcivefcovo.  V.  117.  1*0.  VII. 

Aitar  Maggiore  . Capqella-. 
d’oro  con  Croce  ivi  ripofta  dal  Re 
Ugone  . 11.  io8.  & feq.  Ivi  Gui-  ^ 
done  Arcivefcovo  abbandonato 
dagli  Ordinar) . III.  411.  & feq- 
Lamine  d’  oro  delle  quali  era- 
coperto  liquefatte  dal  fuoco  . IV. 
i8y.  & feq. 

Altari  minori.  Di  S.  Biaggio  . 

V.  71  & feq.  IX.  Sotto  r anno 
ni($.  di  S.  Anna . Vili.  ytly.  di  ' 
S.  Agnefe  . 45*. 

' Pulpito . Ivi  1’  Arcivefcovo 
Guidone  co’ Legati  Apoftolici, 
IV.  J7-  Ivi  Attone  eletto  Arci- 
vefeovo  depone  la  fua  dignità. 
160.  Sentenza  deli’ Arcivefcovo 
Anfelmo  Quarto  ivi  pubblicata, 
al  Popolo  . j8<5  & feq.  Era  af- 
fai grande.  Ib.  Ivi  l’ Arcivefco- 
vo GroITolano  col  Cardinal  Le- 
gato . 47} . Preflb  ad  eflb  fep- 
pellivanfi  gli  Arcivefeovi  . V. 

2 II.  448.  VII.  Il},  zyi.  Da  chi 
rifatto  , e come  . 4}.  & feq. 

Sagreftia  . Se  Lodovico  Pio 
Imperatore  le  donaflc  una  Cro- 
ce d’oro  gemmata.  I.  i}j.  Cap- 
pella d’  oro  con  Croce  donata- 
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dal  Re  Ugone  . II.  108.  8e 
feq.  Spogliata  de’  fuoi  pih  pre- 
ziofi  arredi.  *57.  Croce  d’oro 
donata  da  Mainfredo  Marchefe 
di  Sufa . III.  do  & feq.  Altra—’ 
Croce  con  Criftalli , eh’  era  di  un 
Vefeovo  di  Pavia  . ido.  Croce 
d’oro  ivi , che  ufavafi  nelle  Fun- 
zioni . 474.  IV.  411.  VI.  499. 
Altre  Croci  ivi . III.  474,  VI. 
idi.  Evangeliftario  donato  da- 
Ariberto  Arcivefcovo.  III.  407. 
8c  feq.  Arricchita  di  paramenti 
da  Oleico  Arcivefcovo  . V.  zìi 

• 

da  Papa  Urbano  Terzo.  VII* 
41.  Se  feq.  da  Filippo  Arcivef- 
covo . zit.  dal  Cardinal  Conte 
Da  Cafare.  Vili.  ypo.  Se  feq.  dal 
Cardinal  Peregrollb . 457.  Pa- 
ramenti , e vali  della  medefima 
da  chi  dovevano  ri  farcirli . VII. 
zod.  Se  feq.  Pietra  Sacra  dell’ 
Altare  portatile  di  San  Vencef- 
lao  Re  di  Boemia  ivi . Vili. 
51Z.  Se  feq. 

Annuali . Per  Arnolfo  Secon- 
do Arcivefcovo  . III.  iid.  Per 
Oberto  Secondo  Arcivefcovo  , e 
pe’fnoi  Genitori . VII  125  Pel 
Cardinal  Conte  Da  Cafate  . VÌII. 
590.  Per  Ottone  Vifoonte  Arci- 
vefeovò . 4J2.  Altri  ai  quali  do^ 
veva  intervenire  tutto  il  Clero 
Milanefe.  VII.  i}  Clero  ivi  a- 

du- 
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(lunato  per  porurfi  a celebrare 
Annuali  in  altre  Chiefe  . V.  517. 
Per  diverfe  Perfone  . IX.  Sotto 
l’anno  10;  j. 

Sua  Porta  Maggiore  vcrfoOc' 
cidente . III.  ff.  Se  feq.  ^6^ 
Altra  verfo  Settentrione  con  A- 
trio  interiore  . ib.  Altra  verfo 
Mezzogiorno . *64. . metteva^ 
all’ Arcivefeovato . IV.  10 j. 

Suo  Atrio  efteriore . III.  jj. 
& fiq.  V.  106.  Vm.  ido.  Or- 
nato  di  crati  dal  Cardinal  Con- 
te Da  Calate  . 390.  .&  feq. 

Suo  Campanile  antico  dove. 
folTe . III.  2Sf.  II  pib  grande  di 
Lombardia.  VI.  157.  tq^.Scfeq, 
Le  Infegnc  Arcivefcovili , c poi 
le  Imperiali  fopra  di  eflb  . ib. 
Dillrutto.  239.  & feq.  Pietre- 
dei  medefìmo  difperfe  fu  la- 
Piazza  , e poi  fotterrate . Vili. 
aj3.  & feq. 

Scuole  ivi  . III.  5j.  8e  feq. 
f4di  Maellri  . Lettura  di  Teo- 
logia . Vili.  4J2. 

Biblioteca  incendiata  affai  pre- 
Ziofa.  IV.  185.  & feq. 

Suo  Clero  . Deferitto  . II. 
atfx.  & feq.  III.  J2.  Se  feq.  258. 
Se  feq.  401.  Si  feq.  47J.  & feq. 
Dieci  Capi  d’ Ordine  , e loro 
diflintivi  . 404.  Se  feq.  f'edi  Or- 
dinar) . Lettori . Notai  . Deca- 


mani  della  Metropolitana  , Mae- 
flri.  Mazicqnici . Cuftodi.  Vec- 
chioni . Fanciulli  . Cofa  doveva 
avere  da’  Monaci  di  Sant’  Am- 
brogio in  alcune  Fede  . idj. 
Quanti  Benefici  vi  foffero  nella 
Metropolitana  . Vili.  40J. 

S.  MARIA  De  IncroxMif  Chiefa  . 
Vili  4td. 

S.  M'\RlA  preflb  a S.  Lorenzo  . 
Vili.  4i<S. 

S.  MARI 4 MADDALENA  Chie- 
fa , e Spedale  preffo  la  Vepra, 
fuori  della  Porta  Vercellina  . 
VII.  4to.  Vili.  41}. 

S.  MARIA  Mitigititt  . Fedi  Santa 
Maria  Iemale . 

S.  MARIA  ìiatef  Dei  Chiefa.  Vili. 
4id. 

S.  MARIA  del  Moniflero  Mag- 
giore Chiefa.  Fedi  S.  Maurizio. 

S.  MARIA  del  Monidero  Nuovo 
Chiefa  . Fedi  S.  Vicenzo . Vili. 
4id. 

S.  MARIA  Del  Monte  Santuario 
predo  Varefe  . Colà  fi  ritira— 
Gotofredo  Arcivefeovo  Scifma- 
tico  , ma  è codretto  a fuggir- 
fene  . IV.  i}8.  Sentenza  circa— 
r Arciprete  , e gli  Ecclefiadid 
di  quella  Chiefa  . V.  377.  Se 
feq.  Lettera  Ardvefcovile  circa 
l’elezione  di  Pietro  Da  Bufferò 
in  Arciprete  di  quella  Cb<efa  . 
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VI.  jjj.  & feq.  fidi  Da  Buffe- 
rò Pietro  Ordinario  . Fortezza 
riguardevole  di  quel  Monte  . 

Accordo  fatto  fra  quella.. 
Chiefa  , e la  Pieve  di  Varefe . 
yii.  & feq. 

S.  MARIA  "Hueva  Chiefa , e Mo- 
niffero . Vili.  5JJ. 

S.  MARIA  Paj(/àrfl»4  Chiefa . Vili. 
41^. 

S.  MARIA  di  Todtne  , ora  Tedotie 
Chiefa.  Fondata.  I.  ^ló.Sifeq. 
Chiefa  Stazionale  . Vili.  j<y. 
Suoi  Officiali  o Cappellani. 
Giovanni . II.  jtfo.  & feq.  Ro- 
dolfo . III.  478.  Siro . IV.  ido. 
Arnolfo  . V.  1*1.  Un  altro, eh’ 
era  anche  Canonico  di  Segrate* 
111. 

S.  MARIA  ^lU  Torta  Chiefa  vi- 
cina all’  antica  Porta  Vercellina. 
III.  150.  Ivi  ritrovate  alcune.^ 
Sante  Reliquie.  IV.  yod.  Si  Ila- 
bilìfee  un’  annua  Solennità  ivi  con 
Proceflione  , e con  Mercato  . 
507.  & feq.  Suoi  Parrocchiani 
intervenivano  alla  Proceflione  . 
510.  Guidone  Prete  di  quella... 
Chiefa.  V,  lai. 

S.  MARIA  Del  Sacco  Chiefa  detta 
poi  Santa  Maria  De’ Servi,  redi 
Santa  Maria  De’ Servi. 

S.  MARIA  Segreta  Chiefa  perchi 
cosà  detta.  I.  337.  Jufpatronate 


?9I 

dell’  Abate  di  San  Vittore . IV. 
di,  & feq.  Contrailo  fra  dueEc- 
cleliallici  della  inedeGma  . ib. 
Ambrogio  Prete  . V,  111.  Al- 
tro Prete  di  efla . VI.  (S3.  Chie« 
fa  Stazionale  . Vili.  j66. 

S.  MARIA  De'  Servi  Chiefa  dian- 
zi detta  Santa  Macia  Del  Sacco. 
Vili.  339.  Mi  Serviti  . 

S.  MARIA  prelTo  a S.  Simplicia- 
no . Vili.  4id. 

S.  MARIA  la  SoUriolo  Chiefa  do- 
nata dall’ Arcìvefeovo  Ariberto 
al  Monillcro  di  San  Dionilìo . 
III.  198.  6e  feq.  Confermata . 
417.  Giorno  della  Tua  Dedica- 
zione . V.  124.  Detta  poi  S. 
Fedele  . 4yd  fedi  S.  Fedele. 

S.'  MARIA  Spedale  Nuovo,  o Di 
Donna  Buona  . Fondato  . Vili. 
193.  Approvato  dall’ Arcivefeo- 
vo  Ottone  . 232.  & feq.  Noti- 
zie della  Fondatrice  . 3^3.  8e 
feq.  Sottopollo  alla  Chiefa  Me- 
tropolitana . A.  Dove  foflc.  3tfy. 
Arricchito  da  Ottone  Arcivef- 
covo  . 432.  8c  feq.  Suo  Cimitero 
nel  Brolo  . J30. 

S.  MARIA  la  falle  Chiefa, e poi 
Monillero . III.  99.  Jufpatrona- 
to  del  Cimiliarca  della  Metro- 
politana . 101.  8c  feq.  VII.  303. 
èr  feq.  Arricchita  . III.  102.  Suo 
Officiale.  Ib.  Ambrogio  Prete. 

V. 
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V.  I2J.  Giovanni  Prete  . VI. 
188.  & feq.  Giovanni  Da  Limi- 
di  Prete  forfè  lo  ftelTo  . 491. 
Etimologìa  del  fuo  foprannome. 
285.  & ftq.  Ceduta  alle  Mona- 
che di  Montano  , che  vengono 
ad  abitarvi  . VII.  yoj.  & ftq. 
Sibillìa  BadelTa . ih.  f^edi  Montano . 
Santa  MARIA  DtUa  Fecchiabia  an- 
ticamente detta  Dille  F'ergini  Mo- 
nìftero  . VII.  458.  AgoUìnìane. 
Ih.  Ottiene  un  privilegio  dall’ 
Arcivefeovo  . jit.  8e  feq.  Pre- 
dica ivi  . 513.  Sue  Monach&^ 
dete  Vergini  della  Cafa  nuova 
preflb  la  Vecchiabia  . ih.  Sem- 
pre governato  da’  Domenicani . 
531.  Vili.  41.  & feq.  Chiefa_ 
della  Incarnazione,  c della  An» 
nunziazione  ivi  fondata  , e do- 
tata. VII.  539.  Monache  rice* 
Tono  l’abito  Domcnic.ino . Vili, 
aii.  Decreti  Arcivefcovili  con- 
tro Guida  Da  Gallaraie  Priora . 
315.  Ivi  (ì  ritira  Bonacofa  Mo- 
glie di  Matteo  Vifeonte  . 343. 

. Monache  Domenicane  Rinchiufe 
foggette  all’ Arcivefeovo  . jj2. 
Santa  MARIA  di  f'edano , ora  Sant’ 
Agoftìno  in  Porta  Nuova  . IV. 

il  feq.  Vili.  yyi.  Sopraa- 
aomìnato  .4IU  Cnxtorana , ed  an- 
che ^lla  Jlczzj  . IV.  448. 

S.  MARIA  Delie  Fettri  , MowAe- 


ro  di  AgoIIiniane  prclTo  a Sant* 
Euftorgìo  fondato  . VII.  459. 
Ac  (eq.  trafportato  nello  Spedale 
dì  Sant’  Eullorgio  . 4^0.  530. 
f'edi . Sant’  Eullorgio  Spedale  _ . 
Brevi  a loro  favore  . yoi.  Si 
pongono  fotto  la  direzinue  de’ 
Domenicani,  ih.  531.  Lafeiano 
il  Rito  Ambrofiano.  J02.  Dette 
Signore  Bianche  . 330.  Chiefa  di 
Santa  Maria  , e Cimitero  fon. 
dato  . Vili.  41.  Monache  rice- 
vono  1’  abito  Domenicano.  211. 
Monilleco  di  F,ontegio  come  lì 
-uniffe  ad  elTo  . 333.  Fedi  Fon- 
tegìo.D^tto  Monafterium  Feius  , c 
poi  Dominarun  .Albarum  Feterutn, 
e Moni^erium  Feterum  . ih.  Ven- 
de alcuni  fondi  con  licenza  dell’ 
Arcivefeovo  . 349.  Monache  Do- 
menicane Rinchiufe  foggette  all* 
Arcivefeovo.  531. 

Santa  MARIA  prciTo  S.  Vicenzo. 
Fedi  S.  Vicenzo. 

Santa  MARIA  dì  FigeUnd*  . Fedi 
S.  Radegonda . 

Santa  M.ARIA  preflb  S.  Vittore  . 
Vili.  415. 

Santa  MARIA  Della  Fitteria  Chie- 
fa , e Monidero  . Si  addoman^ 
dava  Delle  Signare  Bianche  Svpra 
il  Muro.  VII.  3<J3  Agolliniane 
governate  dai  Domenicani.  331. 
Prendono  1’  abito  Domenicano  . 

Vili. 
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vili,  *11.  Domenicane  Rinchiu- 
fe  foggette  all’  Arcivefcovo  . 
55*.  Monache  di  Santa  Maria» 
di  Cailanedo  Umiliate  ad  efle 
unite  in  parte  . VII.  77. 
MARIA,  Imperatrice  . III.  d. 
MARINO  Vicedomino . I.  17. 
de’ MARINONI  Famiglia  . Vili, 
514.  Gnifredo.  VII.  ijj.  Uber- 
to Prepofto  ultimo  di  Sant’  Eu 
ftorgio  . yirdi  Sant’  Euftorgio  . 
Attuilo  . Vili.  *».  89.  8c  ftq. 
118 

MARLIANO  Borgo, Pieve! antica- 
mente Mtrcl'anum  . IV.  IJJ.  8c 
feq.  Mifure  divetfe  ufate  in» 

■ quel  Luogo  . ib  Suo  Territorio. 
174.  Saccheggiato  da’ Comarchi . 
V.  19J.  Ivi  giungono  le  vetto- 
vaglie pel  campo  di  Federigo 
Primo  . VI.  *09.  Ivi  accampato 
il  Popolo  di  Milano . VII.  371. 
Decime , e Capitanato  di  quella 
Pieve  della  Famiglia  De’  Vifcon- 

■'ti . Vili.  194.  8r  feq.  Ivi  pub- 
blicata la  fcoraunica  contro  Guido 
Della  Torre.  583.  Chiefa  Pie- 
vana di  Santo  Stefano  , e fno 
Clero  . IV.  133.  Celebrava  le» 
Litanie  di  tre  giorni,  ib.  noti- 

■ fica  i Tuoi  beni  pel  nuovo  Con- 

fo . VII  499  & feq.  come  pa- 
gafie  i Tuoi  debiti.  Vili.  93.  & 
feq.  Canonica  , ib.  407.  Maffeo 
Parte  IX.  D d 
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Vifeonte  Prepofto.454.  Chiefe, 
ed  altari  foggetti  a quella  Pie- 
ve. 408, Caie d’Umiliati  ivi.  VII. 
410.  531.  Vili.  194.  Francefeani 
ivi  . VII.  531.  Altre  Congrega- 
zioni ivi . jb. 

da  MARCIANO  Famiglia  . Nel 
Vcrzierceccitanofedizione.  Vili. 
54*.  Proferitti  da’  Signori  Della 
Torre . 544.  Enrico  . VI.  379. 
Pietro  . 379.  439.  44*.  4^4. 
480.  Suzone . 380.  383.  44*. 
510.  Girardo.  510.  Antico. VII. 
IO.  31*.  Se  feq.  Alberto  . 1*0. 
*ot.  31*.  8c /èf.  Argenzio . ìod. 
Arderico  . 4*9.  Durando  , o 
Durante.  338.  511.  Vili.  3^0. 
Ottone  . 418.  Marliano.  $05. 
di  MARCIANO  Cala  d’Umiliati 
in  Milano,  ndi  S.  Simone  . 
MARNATE  Terra.  Di  S.  Nazaro 
^lUvietra  Santa.  IV.  174.  Villa 
di  Gullielmo  Da  Laiidriano . Vili. 
M7- 

da  MARNATE  Famiglia  . Vaf- 
falli  di  S.  Simpliciano.  V.  470. 
Deferìtta  nella  Matricola  degli 
Ordinari . Vili.  314.  Ugone  V. 
404.  Uberto . VIL  440.  491. 
8c  feq.  ^ 

de’MARRI  Famiglia.  Vili.  314. 

Ardigo  . VII.  538.. 
MARTE8ANA  Contado  Rurale^ 
nel  Milanefc . Se  vi  folTc  nel 
d 
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fccolo  nono  . 1.  J97.  Detto  pih 
anticamente  MirtictMa  . 11.  179. 
& ftq.  Poi  Martiana  . 111.  37®- 
& feq.  Suoi  Confini  . II.  179- 
& feq.  4JO.  III.  141.  V.  I9J. 
VI.  104.  309.  8c  feq.  317.  & 
feq.  IX.  Sotto  1’  anno  ^6^.  Ca- 
lici Marce  n’era  il  Capo  . III. 
141.  8c  feq.  yeii  Caftel  Marte  . 
Vimercato , e Canturio  comin- 
ciano a connpacire  Capi  di  quel 
Contado  . VII.  $34.  Fedi  fotco 
i loro  nomi  ' Non  è mai  fiato 
Marchefaco  , nè  fi  sa  con  ficu» 
rezza , che  fia  fiato  foggetto  all’ 
Arcivefeovo  . II.  315.  Comincia 
a reggerli  a Repubbiica  . Ili’ 
179.  Cerca  di  fot  ciarli  dalla  fog. 
gezìonc  a Milano  . Ib.  Suo  Re- 
golamento limile  a quello  del 
Contado  diSeprio.  V.  485.  Con 
eflb  fa  guerra  alla  Città  di  Mi- 
lano . III.  179.  370.  8e  feq.  Si 
tiene  fui  principio  co’  Milaneli 
contro  r Imptrator  Federigo  . 
VI.  ifo.  Poi  li  unifee  coli'  Im- 
peratore . 167.  Gli  Abitanti  di 
elTo  erano  congiunti  con  molti 
parentadi  ai  Cittadini  di  Milano. 
ib.  V Imperatore  dà  loro  no^ 
Conte  detto  Goizone . A.  177. 
Suoi  Rettori , e Confoli  feomu- 
nicati  . 19$.  Infefiate  da’  Mila- 
nefi . A.  Fa  guerra  ad  elfi  , e 


difirugge  in  parte  la  Porta  Nuo- 
va . 243.  Nella  Pace  di  Cofian- 
za  foggettato  di  nuovo  a Mila- 
no. 518.  Anche  le  Regalie  di 
efib  cedute  dall’  Imperatore  ai 
Milaneli . VII.  16.  8c  feq.  Ca- 
pitani , e Valvaflbri  di  quel 
Contado  eleggono  un  Capo  . 
379.  che  poi  vien  deporto.  389. 
foccorrono  i Nobili  Milaneli 
efuli.  Vili.  138.  ammcin  al  Go. 
verno  della  Città  . 150.  alla 

dignità  Arcivefcovile . VII.  388. 
nel  Capitolo  degli  Ordinar).  A. 
Vili.  311.  5c  feq.  Tiu;»pe  di 
quel  Contado  nell’  e*ercito  de. 
Milaneli.  VII.  534.  Vili.  263. 
255.  Varie  CaftelU  in  quel  Con- 
tado dirtrutte  289. 

de’  MARTIGNONI  anticamente.^ 
Martimà  Famiglia . Cittadini . V. 
25o  Nobili.  Vili  314.  Due_ 
Rami  uno  da  Roace  , l’altro  da 
Boladello  . A.  Azzone  . V.  204. 
25o.  IX.  Sotto  ranno  1053% 
Pietro  . VI.  498. 

S.  MARTINIANOVefcovodi  Mi- 
lano . III.  247.  Se  feq 

S.  MARTINO  /» Cirri  Chiefa.  V. 
123. 

S.  MARTINO  In  Compie»  Chiefa  1 
anticamente  in  Compod»  . I.  21 1. 
Diverfità  di  quello  foprannome . 
IV.  477.  V.  223.  VI.  53.  VIII< 
457. 
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S:  MARTINO  M Corpus  Chicfa 
prelTo  a S.  Vittore  M Corpus . 
Colà  n ritirarono  i Decumani 
di  S.  Vittore  . I.  147.  UI.  143- 
149.  Perciò  confiderata  una  del- 
le Chiefe  Matrici  in  luogo  di 
S.  Vittore.  A.  V.  si6.  Nume- 
ro de’  fuoi  Decumani  . I.  300. 
Nominata  nel  Teftamento  dell’ 
Arcivefcovo  Ariberto  . III.  147. 
Olrico  Prete.  V.  40.  80.  Ivi  de- 
pollo il  Cadavere  di  Paganino 
Della  Torre  per  un  giorno . Vili, 
iij.  Chiefa  Stazionale.  j(6. 

S.  MARTINO  tn  VII.  7. 

S.  MARTINO  I»  Strada  Chiefa  , 
o Spedale  su  la  Via  Romana 
nella  Pieve  di  San  Donato  . V. 

S.  MARTINO  Al  Strada  Cbielà  , 
o Spedale  su  la  Via  Comafca 
preflb  ad  Affori.V.  y1tf.VIII.4A8. 

S.  MARTINO  M ttrram  arfam  in 
Porta  Nuova  Chiefa.  Vili.  4itf- 

MARTINO  Abate  di  Sant’ Am- 
brogio . V.  47».  & feq.  474. 
& feq. 

MARTINO  Cimiliarca  , e poi  Vi- 
cedomino . V.  *yi.  & feq. 

MARTIROLOGJ . Ciafeuna  Pieve 
aveva  il  fuo  proprio  . IV.  509. 
fedi  Calendari . 

D d d 4 
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MASINO  Terra  nel  Contado  di 
Stazona  . I.  371.  .431.  II.  18. 
Corte  ivi  donata  a Guidone  Vif- 
contc  . V.  398.  6c  feq.  Luogo 
foggetto  al  Conte  di  Biandraic . 

VI.  33tf.  VII.  yitf.  Ramo  della 
Famiglia  de’  Vifeonti  denominar 
to  da  quel  Luogo  . Vili.  tfy. 
Suoi  beni  ivi . tftf.  & feq.  Se  ivi 
nafcelTe  Matteo  li  Graude . tfp. 
& feq. 

MASPILI  . Bottoni  . Vili.  «41. 
& feq. 

MASSAGLIA  Pieve  . Suo  Ard- 
ptete . 1.  197.  Chiefa  di  S.  Vit- 
tore . II.  199.  Canonica  . Vili. 
407.  Chiefe  , ed  aluci  foggetti 
a quella  Pieve  . ib. 
MASSAROLA  . MaffiUva  . IX. 

Sotto  1’  anno  iitfz. 
de’  MASSAZ]  Famiglia  . Fantone . 

VII.  33tf.  Mufa  . Vili,  y t.  iy8. 
MASSAZIO  Monaco  , e fue  Pio- 

ftzie  . VII.  191.  fie  feq. 
MASSAZIO  di  Vigonzon^  . Suo 
delitto  t e fua  penitenza*  Vili. 
7.  & feq. 

S.  MASSIMO  Vefeovo  di  Torino^ 
III.  ipy. 

MASTRVCA  , Mjfbmia  , O Man- 
(truca  . Verte  . I.  itf.  V.  no. 
331.  VII.  19^.  6c  feq.  Lo  ftclTo 
che  Crofina  . 199. 

S.  MATERNO  Vefeovo  di  Mila- 
no. III.  41  y.  S. 
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S.  MATERNO  Chiefa  , e Speda- 
le . V.  iji.  VII.  *13. 

MATILDE  Imperatrice.  V.  6$. 

MATILDE  Contefla  , e Viceregi- 
na nel  Regno  d’Italia.  III.  114. 

IV.  itfj.  8)C  feq.  171.  St/ej.  415. 
& feq.  134.  448.  4J4.  4j8.  48d. 
& feq.  489.  6c  ftq.  305.  313. 
344.  348.  3JI.  355.  474.  473. 

V.  34.  6t.  6j. 

MATRIMONJ  . Fra  i Servi  di- 
chiarati veri  Matrimonj . I.  43. 
Fra  Pcrfonc  molto  difeguali  d’e- 
là  proibiti . jb.  Del  Clero  proi- 
biti . yedi  Clero  . Le  Mogli  vi- 
vevano fecondo  la  Legge  de’ 
Mariti , non  fecondo  la  pijapria, 
HI.  66. , e altrove . Morto  uno 
Spofo  nelTuno  de’  fuoi  Parenti 
poteva  prender  in  Moglie  la  Spo- 
fa  . 433.  Donazioni  fra  Marito, 
c Moglie  proibite.  V.  444.330. 
Oaufe  Matrimoniali  da  chi  dc- 
cife  . VII.  4(5?.  Divorzi  proi- 
biti , fenza  ii  Giudizio  delliL^ 
Chiefa  . 457.  f'edi  Spofalizj  . 
Vedove  . 

MATTARELLA Cartello  nel  Con- 
tado  d’ Oflbla  . VII.  334, 

S-  MATTEO  ^la  Bwehetta  Chiefa 
Jufpatronato  della  Famiglia  Da 
Fagnano  . III.  439.  V.  143, 
MATTEO  Vifeonte  Cimiliarca_ 
della  Mfttropolitana  . Vili.  ^43. 


S.  MRTriA  ^Ua  Moneta  Chiefa,. 

V.  123.  VII.  34t. 

S.  MAVRiyO  Chiefa  . V.  i4i. 
Vili.  4id.  Giovanni  Prete  di 
erta  . V.  I4I.  f'edi  S.  Maurizio. 
MAVRINO  Conte  del  Palazzo 
d’  Italia  . I.  408. 

di  S.  MAVRIZIO  Chiefe  nella- 
Città  , e nella  Diocefi  quante  , 
Vili.  40(5 

S.  MAVRIZIO  Chiefa  prelTo  alla 
BalUica  di  S.  Giorgio.  VI.  457. 
Forfè  S Maurilio  . Vili.  4id. 
S.  MAVRIZIO  Chiefa  , e Moni- 
Aero  detto  Mj^eitre  . Antichità 
di  quel  Moniilero  . 1.  431.  8e 
feq.  Se  forte  edificato  da  Otto- 
ne Primo  . IL  493.  & feq.  VI. 
4(5|.  Nominato  nel  Tertamento 
di  Aribcrto  Arcivefeovo  . III. 
43^  i66.  Era  dearco  le  Mura . 
437  V.  174.  St/ej.Era  ftato  chiufo 
nella  Città  con  un  pezzo  di  Mu- 
ro aggiunto  . 173.  & feq.  Parte 
delle  Mura  antiche  occupata  dal 
Monirtero  , ib.  Parte  del  Muro 
aggiunto  con  una  Torre  chiufa 
nel  Moniftero  . 17.^.  VI.  433. 
Detto  Santa  Maria  Inter  vìneam, 
e perche  . V.  172.  8e  feq.  poi 
Santa  Maria , e S.  Maurizio . 
33$.  & feq.  poi  S.  Maurizio  fo- 
lairente . 479  Strada  fotteranea, 
che  metteva  a S.  Maria  cir- 

eol$ 
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nlo . 17J.  Campanile  antico  * MAZ4TE  Fatiiglia  . Gamba. 
179.  Avanzi  di  antica  Architet-  vii.  yii. 
tura  ivi.  180.  Cede  la  Chiefa-  ai  MAZIAM  Sito  in  Milano,  rcrfi 
di  Santa  Maria  nel  Luogo  di  §.  Domnino. 

Montano  per  farvi  un  Monifte*  MAZICONICI  , o Maveonii  • Cosi 
ro  . 35<S.  & feq.  Lite  poi  nata-  chiamavanfi  i Maeftri  delle  Scuo- 

con  quelle  Monache  . VI’  38».  le.  della  Metropolitana  . yeili  • 

& ftq.  Lite  co’  Parrocchiani  di  Maeftri  . ’ - 

Santa  Maria  M Circolo.  V.  477-  M.  E. 

& feq.  Suoi  beni  , e diritti  con- 
fermati , e deferirti  in  una  Boi-  MEDA  Terra  . I.  154.  Cartello  . 
la  . 478.  tx,  feq.  Perchè  chiama-  HI.  41.  Chiela  di  Santa  Maria-’ 

to- Migliore  . VI.  1^3.  5c  feq.  ivi  nel  Foro , o Mercato . V.  3^0. 

Sua  Chiefa  vifittta  dal  Clero  & Ivi  alloggia  l’Imperatrice 

nella  Fella  della  Invenzione  della  Cortanza  . VII.  84.  107.  Bc  feq. 

Santa  Croce . 499.  Forma  Sta-  Ivi  muore  il  B.  Domenico  Cono- 

turi  per  le  fue  Terre  . VII.  pagno  di  S.  Pietro  Martire  . Vili. 

304.  8c  feq.  Vili  94.  Elegge  jil  97-  Moniftero  di  S.  Vittore  ivi 

Podeftà  in  effe  . ib.  Sua  Badef-  fondato  . I.  1^4.  Se  feq.  Era  nel 

fa  eletta  per  darT  invertitura-  Cartello.  III.  41.  Suo  Jufpatro- 

di  alcuni  beni  agli  Ordinar)  . nato  fopra  la  Chiefa  di  Santa— 

HI  ^66.  Alcune  fue  BadelTe  no-  Maria  ivi  difefo.  V.  3^0.  Bcfeq. 

minate  . Margherita  . V.  17*.  Alcune  BadelTe  nominate . Tagi- 

479  Cecilia  Da  Fagnano  . VI.  berga  . I.  ^6^.  Beriinda  . IH. 

38%.  & ftq.  Vittoria  . VII.  304,  41.  Martina  . V.  3^0.  Conrcllà 

8t  feq.  Mattia  . Vili.  94.  Le-  Da  Befozzo  . Vili.  ift. 

due  ultime  danno  Feudi . IX*  da  MEDA  Famiglia  . Cittadini  . 
Nelle  Aggiunte  fotto  1’  anno  V.  58,  Della  Mota  . VII.  145. 

ityt.  Loro  ValTalli  . ib.  B.  Giovanni  . redi  fotto  il  fuo 

MAXSASO  Famiglia  . Cittadini.  nome  . Ariprando  . V.  j8,  Ro- 

V.  i6o.  Pagano.  Ib.  Gulliclmo  dolfo.  Vili.  148. Beltramo. 533. 

Canonico  di  Monza  . IX.  Sotto  & A?- 

1’  anno  1177.  ' de’  MEDICI  Famiglia  della  Mo- 
de’ MAZALU  Famiglia  della-  ta . VU.  146.  Vili.  148.  Nobi- 

Mota  . VII.  14®.  **  » 
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le  , e annoveran  nel  Catalogo 
degli  Ordinari.  J14.  Varj  Ra- 
mi tutti  nobili  . Uno  fenza  ag- 
giunto f uno  di  Porta  Ticinefe; 
uno  di  Nofigia  ; uno  di  A bai- 
rate ; uno  di  Novare  ; uno  di 
Caforezzo . il>.  Ambrogio  . V. 
no.  Oldiado  . VI.  4^5.  Lote- 
lio  . ftf.  Guifcedo  . VII.  119. 
Uno  di  fimil  nome  , che  ven- 
dette il  terreno  per  fabbricaivi 
la  Chiefa  di  S.  Rirtolommeo  . 
114.  Tiberio . Aafctmo.541. 
.altro  AnfelmoIX. Nelle  Aggiunte 
fotto Tanno  ino.  ii50.Zorobo- 
no,o  Petrobono,  Vili  148.  Gui- 
bcrto  . IX.  Nelle  Aggiunte  folto 
Tanno.  irj9.  Francioso  Fran- 
cino.  VIII.  46S.  IX.  Sotto  Tan- 
no 1307. 

MEDICINA  . I Medici  erano  an- 
che Chimrghi.VII.  441  & /if. 
Medici  Milaneiì  chiamati  a Ge- 
nova per  una  cura . ib.  ProfelTata 
da'  Nobili  Milaneii.  Vili.  aij. 
Medici  in -Milano  quanti  . 39^. 
Alcuni  falariatl  dal  Pubblico . 
ih.  Fra  i Medici  annoveravano 
anche  i Chimici . 393.  Medico 
Chirurgo  ftipendiato  per  curare 
i Poveri  . 4JJ.  Alcuni  Milanefi 
infigni  io  quell' Arte.  Kedi  Mae- 
Aro  Giovanni . Oa  BulTero  Pie- 
uo  . Da  Tabiago  Buono  , Ra^ 
vaoona  Landolfo . 


MEDIETATES  Drappi  come  fof- 
fero  . Vili.  ^43.  8c  feq. 

MEGLIANICA  Terra  anticamen- 
te MtUamcmH  . Apparteneva  al 
Monillcro  di  Sant'  Ambrogio . I. 
400.  4od’.  che  vi  metteva  il  Po- 
defta  . Vili.  33<y  & feq. 

MELCHIORRE  Vefcovo  di  Tor- 
tona  . Vili.  3tfa. 

MELEGNANO  Borgo.  Se  anti- 
camente lì  chiamalTe  ttelonunum . 
I.  XIX.  Detto  Helenian$m  , c poi 
Meltgnanum  . II.  401.  V.  270. 
& feq.  Già  chiamato  Borgo  . 
432.  8c  feq.  Prezzo  de'  fondi  in 
quel  Territorio . Efercito  Im- 
periale ivi  accampato  . VI.  91. 
^19.  Rifervato  ai  Milanefi. VII. 
149.  6c  feQ.  Suo  Podellà  punito 
da  ellt  come  Ribelle  . 394.  Di- 
Brutto  da  Federigo  Secondo  . 
53 X.  Fortezza  ivi  fabbricata  da* 
Milanefi  . Vili.  io.  prelìdiata 
da  elD  . x8d.  Ivi  il  loro  eferci- 
to . 3x3.  438.  Ivi  T efercito  de* 
Signori  Della  Torre  efuli  da 
Milano  . 313.-  CongrelTo  per  la 
Pace  ivi  tenuto  . 329.  & feq. 
Beni  della  Canonica  di  S.  Gior- 
gio in  quel  Territorio  . 5^8. 

da  MELEGNANO  Famiglia  . Ca- 
pi uni  , Militi  , e ValTalli  dell' 
Arcivefeovo  . II.  401.  & feq. 
1V«  301.  ic  ftq.  V.  113.  200. 

VL 
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VI.  4JJ.  & ftq.  Avevano  inJ 
Fendo  dall’  Arcivefeovato  la 
Chiefa  di  Santa  Maria  di  Cal- 
venzano  . IV.  joi,  & feq.  , ed 
altri  beni  , e diritti  . VI.  435. 
& feq.  Arialdo  . IV.  30*.  8r  feq, 
330.  397.  487.  490  & feq.  V 
113.  100.  Lanfranco  fuo  Fra- 
tello . IV.  30».  8c  feq.  Attone 
loro  Congiunto  . A.  Uberto . V. 
130.  Oddone  . VI  itf.  Gilberto 
Figlio  di  Ugonc.  433.  & feq. 
Guidone  . 307.  Ser  Maltalliato* 

VII.  173.  Gullielmo  Monaco.  VIIF 
ii8.  Un  altro  Arialdo  Abate  di 
Sant’  Ambrogio  . yedi  Arialdo  . 

MELONIANVM  Terra  con  uno 
Spedale  qual  folle  . I.  ali- 
da MELZATE  o Malzate  Fami- 
glia . Capitani  . VI.  it8.  Ar- 
nolfo , ed  Ubertino  . VI.  zz8. 
Giovanni  . VII.  Z07. 

MELZO  Terra  . Ivi  l’ cfercito  de^ 
Milaoelì  . Vili.  314.  di  Matteo 
Vifeonte  . 338. 

de’  MENCLOZZI  Famiglia . Loro 
Jufpatronato  nella  Chiefa  di  S. 
Giorgio  .Al  TtAZabianco . II.  *71. 
& feq.  VI.  16 f.  8c  feq.  Piazza 
da  loro  denominata  . II.  175. 
VI.  ido.  Loro  abitazione  . A. 
Loro  nobiltà.  Vili.  314.  Loro 
jnfegna . 11.  473.  Adelmano  Ar- 
civefeovo  . yedi  fotto  il  fuo  -no- 
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me  . Travctfo . VI.  itfd.  Ottone. 
ib.  Stefano  , A.  VII.  30.  do. 
Gafpare . VI.  183.  4^5.  VII. 
119.  300.  313.  Maedro  FalTato . 

VI.  433.  310.  VII.  z8.  40.  8e 
feq  Ugone  . VI.  498.  Alberto  . 
310.  31Z.  Uberto.  VII.  41.  Gui- 
done .74  Un  altro  Alberto  . 
73.  8c  feq.  Pietro.  189.  Gnlliel- 
mo  . zoo.  & feq.  Jacopo  . 334. 

MENDRISIO  Terra  altre  volte 
nel  Contado  di  Septio  . PolTc-' 
duto  dalla  Famiglia  Da  Befoz- 
zo . V.  381.  & feq.  Tolto  da’ 
Milanelì  ai  Comafehi . Vili.  8. 
MENTIRAGO  Terra  Mintiragum . 
III.  453. 

MERATE  Borgo  , anticamente»; 
Meliate  t del  Monidero  di  S. 
Dionifio  . III.  199.  417.  con  tre 
Chiefe  . V.  437.  con  due  Ca- 
melli , uno  nel  Luogo  , l’ altro 
a Sabioncello  . A.  Cerca  di  reg- 
gerli da  sè  . VI.  i;54.  & feq. 
Prelìdìato  da’  Milanelì  . Vili. 
z8d.  Ivi  il  Podedà  di  Milano 
raduna  refercito.  483. 
da  MERATE  Famiglia.  Rogiero. 

VII.  S4<S.  Jjcopo.  334.  Marci- 
no. 393.  Guidorto.  340. 

MERCALLO  Terra  ManalUmt  . 
III.  447. 

MERCATI.  Non  lì  facevano  inJ 
■ Feda  . I.  ]|.  Loro  Daz;  . II, 

89. 
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89.  & ftq-  III.  8(5.  IV,  jSo.  & 
feq.  414.  J08.  &cfeq.  Diritti  del 
Fifco  in  cffi  . III.  86.  Diritti 
della  Camera  de’  Mercanti  di 
Milano  , VI.  437.  Il  Mercato 
ftelTo  , il  Luogo  , c la  Piazza 
ove  cenevali  chiamavafl  . forum. 
ytdi  • Foro  . Annui  detti  firn  . 
ytdi  Fiere  .Sito,  dove  tencvanfi 
in  Milano, defcritto  . II.  «31.  & 
feq.  Annui  in  Milano  nella  Feda 
de’  SS.  Protafo,  e Gervafo.  IV. 
1580.  & feq.  nella  Fella  del  Santo 
Sepolcro . 4^.4.  6c  feq.  nella  Fe- 
^ fta  di  Santa  Maria  ./(Ua  Torta  . 

, 508.  & feq.  altri  . Vili  401. 
Privilegi  ad  elTi  accordati  , ed 
altre  buone  difpofizioni  . IV. 
380.  8c  feq.  414.  & feq.  Jo8.  & 
feq.  In  ogni  Settimana  in  Mila- 
no . Per  le  Beftie  preflb  la  I3a- 
(ilica  di  Sant’  Ambrogio  . IL 
*87.  Ogni  Venerdì  nel  Brolo 
Grande  V.  84.  & feq.  Vili. 
530.  Pe’  Cavalli  due  volte.  398. 
uno  al  Venerdì , ed  uno  al  Sab- 
bato  . 404.  Ogni  giorno  in  Mi- 
lano . Alle  Porte  della  Citta , c 
altrove  . II.  341.  Vili.  17.  Si  feq. 
404.  Nel  Verziere  per  le  cofe 
da  cibarfi  , 7<S.  Nell’  Arengo 
per  le  cofe  da  veftìrfi  . ih.  Di 
fi  urta , pefei  , e carne  per  le 
Contrade  . iqS.  f'edi  Pel^chcria 


vecchia  . Nella  Campagna  . V. 
4id.  In  Varefe  . 484.  In  Cefa- 
no  . VI.  17.  In  Scozola  . 391. 
In  Angera  , Monza , Nerviano  . 
Vii.  88.  In  Palanza . 439.  In- 
serto preflb  il  Telino  . ib.  Ac- 
cordato a Trivillio  per  ogni  Lu- 
nedi con  privilegio  della  Re- 
pubblica di  Milano.  Vili.  3|4- 
& feq.  I Borghi  '.avevano  privi- 
legio di  tenerli  . Ib. 

MERCIMONIO . f'edi  Commercio- 
Negozianti  . 

MERGVRAGO  Terra  Nova'refe- 
fui  noftri  Confini,  e fuo  Gover- 
no . VII.  87. 

MERDAGORE  Terra  Mardegmre 
Mardegorimn  . III.  4*7-  Sotto 
r anno  udì. 

MERONE  Terra  . Suo  Cartello 
dirtrutto  . Vili.  3 ro- 
de’ MEROSI  di  Viraercato  . Fa- 
miglia . Capitani  . Vili.  314. 
Detti  Capitani  di  Vimercato  . 
redi,  di  Vimercato  Capitani. 

MESSE  . Limofina  per  una  d’  ef- 
fe . fedi  Limoline  . MclTali  an- 
tichi . I.  101.  8c  feq.  Vili.  133. 
Si  cantavano  anche  le  private  . I- 
304.  339.  II.  Ito.  Calici  coat.- 
due  manichi . I.  181.  Vili.  41. 
Altri  antichi  fuoi  Riti  rappre- 
fentati.  I.  180.  & feq.  193.  & 
feq.  Colla  Commemorazione  di 

un 
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un  Santo,  claCollettaperunDe- 
fnnto.III.  45].  Di  Sant’ Anadafia 
nella  notte  di  Natale  . IV. 
Detta  in  Piazza  io  occaiìone  del 
Terremoto  . V.  81.  8e  fcq.  Se 
i Sacerdoti  la  dicelTero  ogni 
giorno . fap.  Per  una  p.irticolar 
Perfona , una  volta  al  mefe  . I. 
jo*.  & feq.  due  volte  . 3jp. 
ogni  giorno . II.  109.  438.  & 
ftq.  IV.  174.  & feq.  VII.  ^6- 
tre  per  ciafcun  giorno.  IX.  Sotto 
l’anno  1044.  Predica  dell’ Arci- 
vefcovo  in  qual  tempo  della  Mef» 
fa . VI.  4^9  Se  fidiceffero  ne’ Ve- 
nerdì della  Qparelima . Vili.  390. 

MESSI  REG}  . Loro  autorità , e 
loro  principati  doveri.  I.  31.  6c 
feq,  4J.  it6.  if4.  id*.  iy8.  U- 
tili  al  Pubblico.  147.  Altri  Lai- 
ci , altri  Eccleliaftici  . sy8.  Al- 
tri paflcggeri  detti  MiJJi  dtfei$r„ 
rentes  . II.  141.  Altri  perpetui  . 
III.  78.  145.  Hi  feq.  I primi  fu- 
rono poi  chiamati  Legati  Reg) . 
yedi  Legati.  Ai  fecondi  fu  affe- 
gnata  1’  amminifirazione  della 
Giullizia.  117.  & feq.  434.  Relì 
piti  frequenti  , e meno  conlìde- 
rabili . 78.  14J.  & feq.  Altri  per 
qualunque  lite  , altri  delegati 
per  qualche  affare  particolare . 
ih.  273.  433.  Hi  feq.  Aprivano  il 
Tribunale  tn  cafa  altrui , benché 
Parte  IX.  E e 


405 

aveffeto  la  propria  . 434.  Detti 
Senatori.  IV.  7J.  In  Milano  de- 
cidevano le  principali  caufe  ci. 
vili  . tSp.  Altri  Giudici , ed  al- 
tri folamente  Notai.  330. 1 Giu- 
dici in  Milano  ritenevano  anco4 
ra  r amminiffrazione  della  G>u- 
ffizia  civile  . V.  }66.  Ridotti  a 
decidere  le  caufe  minori  , la- 
feiando  le  maggiori  ai  Confoli  . 
403.  Tali  dovevano  effere  i Cauli- 
dici  . 434.  Loro  autorità  fem- 
pre  pih  diminuita  .VI.  441.  Ne* 
Duelli  come  celFaffc  . VII.  13. 
& feq.  318.  8t  feq. 

MESSI  de’  Conti  nelle  Terre  fu^ 
bordinate  ietti  Servttores  Lnirum . 
I.  34- 

METANAEAE  . Inchini  proftn» 
di  . IV.  39. 

METROPOLI  di  Milano  . Una^ 
delle  cinque  d’Italia  . I.  p5.  6c 
feq.  Metropolitanp  , yedi  Arci- 
vefeovo  . Metropolitana  Chicli . 
yedt  Santa  Macia  Iemale.  Santa 
Tecla  Eftiva . 

METTONE  Terra.  Vii.  8a. 

MEZATE  Pieve . Canonica . Vili. 
407.  Chiefe , ed  altari  foggetti 
a quella  Pieve  . 409. 

MEZANA  Pieve  Canonica  . Vili. 
407.  Chiefe  , ed  altari  foggetti 
a quella  Pieve  . 409. 

MEZZANO  Terra  . V.  3*0. 

e M.  I. 
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di  S.  MICHELE  Chiefe  in  Mila^ 
no  e nella  Dioceli  quante . VIH. 
40tf. 

di  S.  michele  Chiefa  fcnza  fo- 
prannome . Galdooe  Prete  . V. 
39.  Oldcrico  Prete . VI.  dj.  Su- 
zone  Prete  .510. 

S.  MICHELE  ^cquidottoChìc^ 
fa  . III.  311.  Chiefa  foggetta  a 
S.  Simpliciano  . V.  4^8.  Ora  S. 
Michele  ^lU  Chiufa . yedi  S.  Mi. 
chele  4/fi/a  Chiufa  . 

S.  MICHELE  Alla  Chiufa  Ghie»- 
fa.  Prima  De  Tuflerla  SanffiLau^.. 
■ rentìi . VI.  394.  Pih  anticamente 
jtW  ^cquidotto  . 489.  Monaci 
che  ivi  lungamente  abitarono  . 
A*  Chiefa  Stazionale  « Vili. 
355. 

S.  MICHELE  suhtus  Domum  Chiefa 
Decamana  . 1.  197.  V,  117.  O* 

. rigine  del  fuo  foprannome  , I. 
367.  Suo  fico  . III.  264.  V.  117. 
Ivi  ritrovato  il  Corpo  di  S.  Gio- 
vanni Arciv.  di  Milano . III. 
393.  Chiefa  Stazionale . Vili. 
3<5(5. 

S.  MICHELE  Sul  d4o  Chiefa  , 
altre  vòlte  Spedale  di  Sant*  Am* 
brogio.IV,  459.  Parrocchia  de* 
Monaci  . V.  409.  474.  331^ 
& feq. 


S.  MICHELE  Gallo  Chiefa  . 
Aveva  un  Gallo  dorato  fopra  il 
Gam panile  . VII.  419. 

S.  MICHELE  M Mitro  rotto  Chic- 
fa  . Origine  di  ul  foprannome  . 

II.  49.  6c  jeq.  Detta  Sant’ Urie- 
le  . 111.  t6^.  Suo  fuo  . ib,  Ari- 
prando  Prete.  V.  iii. 

S.  MICHELE  ^d  Tifcinam  Bcldo^ 
nis  Chiefa . V^Il.  4JO. 

MIGLIO  . Mifura  di  mille  Paffi . 
Compofta  di  tre  mila  Cubiti , o 
Braccia  . VI  418. 

MILANO  Città  . Sua  Storia . Fedi 
fecondo  l’ordine  Cronologico  in 
tutta  r Opera . Detto  anche  Me* 
diolamum  . 1.  193.  V’  erano  in_ 
mezzo  alla  Citt^  valle  Campa- 
gne, c giardini  , a88.  II.  3^3. 

III.  379.  Prefo  , e danneggiato 
da  Lamberto  Imperatore  . II. 
4 j.  & feq.  Riftorato . d8.  & feq.  So^ 
prannomi  di  alcuni  lìti  male  at* 
tribuiti  a Sant’  Ambrogio . 241. 
Ili  450.  & feq.  Prefo  da  Otto- 
ne Primo . II.  443.  & feq.  Di- 
vifo  in  Parrocchie.  3 3 1 • & feq.  351. 
Fedi  Parrocchie  . A (Tediato  da-. 
Ottone  Secondo  . 395.  & feq» 
Fortificato , e preparato  alla-, 
difefa  . III.  198.  8e  feq.  301. 
Aifediato  da  Corrado  Imperato- 
re . 304.  8e  feq.  Liberato.  311. 
& feq.  Afiediato  di  nuovo  da* 

Prin- 


Princìpi  Italiani  . )4t.  8e  feq. 
Dìvifo  in  tante  Regioni  . 
3^1.  & feq.  Dìvifo  in  tante— 
Porte . li.  371.  & feq.  redi  Por- 
te . Regioni . Sci  Borghi  fabbri- 
cati intorno  alla  Città  per  aflè- 
diarla  . 370.  & feq,  Aflediato 
per  lungo  tempo  da’  Nobìii  efu- 
li , e difefo  da'  Plebei,  ib.  Ter- 
mine deir  afledio  . 380.  8c  feq. 
AlTediato  da  Federigo  Primo  . 
VI.  9t.  & feq.  Liberato  . 151. 
8e  feq.  Bloccato  dal  medeiimo  * 
147.  Diftrutto  . 143.  8e  feq. 
Borghi  fatti  intorno  alla  Città 
dillructa  . 497.  & feq.  Rifabbri- 
cato . 340,  & feq.  Fazione  de* 
Guelfi , e de'Ghibellini  qui  pub- 
blicata per  la  prima  volta  . Vili. 
631.  Saccheggiato  da’  Tedefchi, 
«33  & feq.  Sua  Arma.  V.  iptf* 
417.  VI.  n*  59*- 

400  Suo  Sigillo . J4-  Vili.  37^" 
Chiamato  Seconda  noma , IV.  14^* 
& feq.  Gran  Città . 43  tf.  princi- 
pale fra  le  Città  di  Lombardia  • 
VI.  49.  grande , ed  abbondante 
d’  Uomini  forti  . jb.  Altre  fue 
lodi  V.  488  ji6.  VI.  178.  Fiore 
dell’  Italia . 495.  & feq.  Defcrit- 
to  nel  fccolo  duodecimo  . 100. 
Bc  feq.  Pih  minutamente  nel  de- 
cimoterzo . Vili.  394.  & feq. 
redi  la  Catta  Topografica,  e la 

E e 
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fna  deferizione  nella  Parte  IX. 

Sua  Popolazione  . Scarfezza— 
d’ Uomini  illuftri  nel  fecolo  de- 
cimo . II.  379.  8c  feq.  38*.  & 
feq.  Molto  numerofa  nel  fecolo 
nndecimo  . IIL  310.  Crefeiuta  . 
3^1.  IV.  9.  49.  Abbondanza- 
d’ Uomini  forti . VI.  49.  Nome 
co  grande  di  Abitanti . 104.  Se 
feq.  Abbondanza  d’ Uomini  il- 
lufiri  , e dorti  . VII.  SS.  De- 
creti per  accrefcerla  . 474.  Di- 
venuta grande  . 490.  Vili.  81. 
84.  Quante  Famiglie  in  Milano 
nef  fecolo  deciffloterzo . 4tt. 
Quante  Perfone . 394. 

Sovrani  in  Milano . Carlo  Ma- 
gno . I.  44.  & feq.  Leone  Pri- 
mo Sommo  Pontefice  . 78.  Pip- 
pino . 93.  8c  feq.  Bernardo  mor- 
to. 1 17.  6e  feq.  Lodovico  Secon- 
do morto  . 33d.  8c  feq.  Carlo  il 
Groffo , 430.  Berengario  Primo . IL 
40.  & Jeq.  Lamberto.  4},  8c  feq. 
Se  il  Re  Ugone  fia  fiato  qui  co- 
ronato . 173.  Se  Lottarlo  fuo  Fi- 
gliuolo fia  fiato  qui  coronato  . 
181.  Lo  fieflb  Lottario  in  Mi- 
lano . 413.  Se  feq.  Lo  fieflb  do- 
po la  morte  . 430.  Sc^eq.  Ot- 
tone Primo  . 443.  Lo  fieflb  qui 
coronato.  493.  & feq.  Ottone 
Primo  , e Secondo  . 330.  Enri- 
co Primo  detto  II  Secondo  . III. 

!*• 
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ji.  Ctnrado  Primo  Re  d'  Ita- 
lia qui  coronato. i9f.  8c  feq.  Vi 
ritorna.290.  & feq.io^.t£feq.V.ati- 
co  Terzo  fe  qui  veniflc  coronato . 
440.  Papa  Aleffandro  Secondo  ■ 
IV.  13 1.  ^ feq.  Enrico  Quarto 
qui  coronato . t3».8t/f4.Corrado 
fuo Figliuolo  qui  coronato.  303. 
Papa  UrbanoSecondo . 318.  bc/rj» 
un'altra  volta.  339.  & /rj.  Cor- 
rado di  Svevia  qui  eletto  , e_ 
coronato  Re  . V.  *30.  & feq. 
Vi  ritorna . 144.  corretto  a ri- 
tirarfi  . ayj.  Federigo  Primo  . 
VII.  II.  St/iry.  Vi  toma.  14. 
8t  feq.  di  nuovo.  30.  6c  feq.  col 
Re  Enrico  Selio  luo  Figliuolo, 
che  qui  vien  coronato.  34.  En 
rico  Selio  di  nuovo  . 81.  6c  feq. 
un’  altra  volti.  105.  8c  feq.  per 
la  quarta  volta.  117.  & feq. 
Ottone  Quarto  fe  forfè  qui  co- 
ronato . *33.  137.  140.  & feq, 
di  nuovo  . «79.  8c  feq.  Papa  la- 
nocenzo  Quarto  . Vili.  81.  8t 
feq.  Beatrice  di  Borgogna  Re- 
gina di  Sicilia  . 233.  Filippo 
Re  di  Francia  . 249.  & feq. 
Edoardo  Re  d’Inghilterra.  %66. 
Papa  Gregorio  Decimo  - z6i. 
8c  feq.  di  nuovo  . 290.  & feq. 
Enrico  Settimo . 399.  8r  feq. 

Diete'del  Regno  qui  celebra- 
te . Per  offerire  il  Regno  ad 


Ugone  . II.  id7.  Per  darlo  aJ 
Berengario  Secondo  . 213.  213. 
& feq.  Per  la  elezione  , e coro- 
nazione di  Ottone^Primo  . 293. 
& feq.  Per  la  elezione , e coro- 
nazione dì  Corrado  Primo,  det- 
to . Il  Secondo . 111.  197.  8t  feq. 

Sottopofto all’interdetto  .Dall' 
Arcivefeovo  Guidone  . IV.  106. 
& feq.  Dall’  Arcivefeovo  Gior- 
dano . V.  tot.  Da  Papa  Inno- 
cenzo Terzo  . VII.  309.  libera- 
to. 341.  da  Papa  Urbano  Quar- 
to . Vili.  191.  liberato.  231.  & 
feq.  Dall'  Arcivefeovo  OttontL 
Vifconre  feaza  Caputa  del  Papa 
271.  & feq.  dal  Papa  , ma  torto 
liberato  . 348  Di  nuovo  . 601. 

Divenuto  Scìfmatico.  IV.  aio. 
& feq.  $i  pente.  21 5.  & feq. 
Affobito  . 223.  & feq.  Scifmatl- 
co  di  nuovo.  232.  8c  /èy. 'Affolu- 
10  . t^q.&feq.  Scifma  non  ancora 
del  tutto  abbattuto  . 348.  Fa- 
vorifee  r Antipapa  Anacleto . V. 
237  fit /f4.Si pente.  280.  ±qi.&ifeq. 

Suoi  Privilegi . Che  i Sovrani 
• non  poteffero  entrare  dentro  le 
Mura  . I.  431.  II.  40.  & feq. 
48.  33.  & feq.  284.  & feq.  330. 
III.  i8d.  VI.  132.  Accordati  nel- 
la Pace  di  Cortanza  . 318.  Con- 
fermati , e ampliati  da  Federigo 
Primo  . VII.  id.  6t  feq.  23.  3^. 
i ..  da 
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da  Ottone  Quarto  rit.  8c  fe^. 
da  Adolfo  . Vili.  4jy.  480.  8c 
feq.  Alcuni  |non  curati  dal  Re 
Enrico  Settimo  . 598.  & feq. 
Tutti  confermati  di  nuovo  dal 
medefimo  . 

Sua  Giurifdizione  fopra  la_ 
Campagna  Milanefe  . ndi  . di 
Milano  Campagna . 

Sua  Giurifdizione  fuori  della 
Campagna  Milanefe  « Sopra  di 
Lodi  . yedi  Lodi . Sopra  di  Co- 
mo . Fedi  Como  . Sopra  di  Cre- 
ma . Fedi  Crema  . In  un  Cartel- 
lo del  Tottonefe  . VI.  38. 

Sue  guerre  , e tumulti  inter- 
ni . Fazioni  diverfe  nelKa  Città. 
II.  43.  Prima  guerra  civile  a ca- 
gione di  due  Arcivofcovi  ■ »»y. 
Come  terminafle.  iqj.  Fral’ Ar- 
civefoovo  , e i Cittadini  . 391. 
& feq.  Fra  i Capitani , e i Val- 
vartbri . III.  177  & feq.  Come— 
tetminaflc . "198.  Sollevazione- 
contro  Corrado  Primo  detto  II 
Secondo . 190.  & feq.  Guerra- 
fra  i Nobili , e i Plebei  . 358. 
& feq.  Come  terminafle  . 380. 
8c  feq.  Pace  rtabilita  . 414.  A 
cagione  de’  difordini  del  Clero . 
IV.  6.  & feq.  Pace  . 193.  & 
Jeq.  A cagione  dell’  Arcìvefeovo 
Groflblano  . 494.  & feq.  yo|. 
8c  feq.  V.  4X.  & feq.  48.  8c  feq^ 
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yy.  8e  feq.  y8.  Pace.  do.  Del 
Popolo  contro  i Nobili  . VII. 
135.  8c  feq.  193.  100.  & feq. 
Pace  . 40».  Del  Popolo  contro 
gli  Eccleflartici  . »8y.  489.  8c 
feq.  Difeordia  fra  i Nobili  , ed 
il  Popolo  rinnovata  , e Pace- 
fatta  in  Milano  . 499.  8c  feq. 
334.  Difeordia  rtefla  rinnovata, 
e Pace  fatta  a Lecco.  343.  8e/ef. 
Nuovo  tumulto  per  alcune  Mo- 
nete. 145.  Nuova  guerra  fra  i 
Nobili  , ed  il  Popolo . 354.  Se 
feq.  Pace  fatta  nella  Chiefa  Mag- 
giore. 37».  Nuova  guerra  fra  gli 
.ftefll.  378.  Sx.  jeq.  Pace.  385.  Se 
feq.  Nuovi  tumulti  in  Città  . 544. 
S4J.  Vili.  loo.  & feq.  114.  Se 
feq.  130.  8r  feq.  tjd.  Tregua  di 
-Parabiago  . 139.  Pace  di  Sant’ 
.Ambrogio  . iqS.  Se  feq.  Guerra 
di  nuovo  . 154  IJ7.  Effi-nera- 
Pace  . iy8.  Nuovi  tumulti . id|. 
8c  jeq.  \66.  Se  feq.  475.  Se  feq. 
Signori  Della  Torre  fcacciati', 
30».  8e  feq.  Guerra  con  efli,  3x1. 
& feq.  'Pace  effimera  . 349.  & 
/fj. Tumulto.  3^7.  Congiura  con- 
tro Ottone  Vifeonte  Arcivefeo- 
vo  » 381.  & feq.  Altra . 444.  & 
feq.  Tumulto  . 441.  Congiura- 
contro  Matteo  Viiconte  . yytf. 
Sollevazione  contro  di  Lui.  538. 
Matteo  perde  il  dominio  di  Mi- 
lano, 
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lano,  e tornano  i Signóri  Della 
Torrre  , j}8.  & feq.  Sollevazio- 
ne delle  Donne  . 540.  & feq. 
Sollevazione  a favore  di  Matteo . 
54Z.  & feq.  Tumulto . 54J.  al- 
tro . J73.  Sollevazione  contro  il 
Re  Enrico  Settimo  . 6^6.  8c  feq. 

Sue  Guerre  c’vili  , efterne  . 
Fra  1*  Arcivcfcovo , e i Cittadi- 
ni . II.  J91.  & feq.  Fra  i Capi- 
tani , e i Valvaflbri  . III.  179. 
& feq.  Come  termina ITe  . 198. 
Fra  i Nobili , e i Plebei  . {^9. 
& feq'.  Pace  . 380.  & feq.  4x4* 
A cagione  de*  difordini  del  Cle- 
To.  IV.  97.  it*.  & feq.  Contro 
Gotofredo  Arcivcfcovo  Scifma- 
tico . 138.  143.  & feq.  Del  Po- 
polo colla  Società  de’  Gagliardi . 
VII.  100.  Pace  . 102.  Del  Po- 
.polo  contro  de*  Ntbili  . 371* 
Pace  . 371.  Guerra  . 378. 

■ Pace.  385.  ^ feq.  Guerra  di  Ot- 
fione  Vifconte  Arciv.  contro  de* 
Signori  Della  Torre  . Vili.  19;. 
6c  feq.  219.  184.  & feq.  191.  6c 
feq.  Sua  Vittoria  di  Defio.  300. 
& feq.  Guerra  de*  Signori  E)clla 
Torre  contro  lo  ilelTo  Ottone  » 
e Matteo  fuo  Nipote  . 320.  & 
feq.  “545.  Sxri-eq.  Tregua  . i6q. 
<»uerrà  . 371.  437.  Matteo  ob- 
bligato ad  abbandonar  Milano. 
538.  6c  feq.  Guerr  e di  Matteo 


coìitró  1 Signori  Della  Torre . 

J4J.  feq.  J55.  & /rj.  .5^4. 

Sue  Gtferre- contro  i Sovrani, 
e i loro  Alleati  . Contro  l’ Ina- 
perator  Lamberto  . II.  45.  6c 
feq.  Contro  Ottone  Primo  245, 
8c  feq.  Contro  Ottone  Secondo  . 
39J.  & feq.  Contro  Corrado  Pri- 
mo detto  II  Secondo . III.  198. 
& feq.  Contro  diverfi  Principi 
Italiani  alleati  coll’  Imperatore . 
t42.  & feq.  Contro  Enrico  Quar- 
to , IV.  293.  & feq.  Principi 
■della  Guerra  .contro  Federigo 
Primo.  V.  513.  & feq.  VI.  n. 
Se.  feq.  prime  oftilità.  33.  38. 

&/e^.Guerra  dichiarata  .89.  & feq. 
Pace  . 1 31.  8c  feq.  Guerra  rinnova- 
ta. 182.  Pace.  233.'  Guerra.  339, 
& 8c  feq.  Tregua.  483. 

■ Pace  di  CoAanza  . 514.  Se  (eq. 
Contro  Federigo  Secondo . VII. 
283.  384.  & feq.  Pace . 407,  & feq. 
Guerra  rinnovata  . 447.  Pace  , 
48*.  & feq.  Guerra  rinnovata  . 
491.  & feq.  49tf.  -6c  feq.  308.  8c 
feq,  3id.  & feq.  327.  J34- 
Vili.  IO.  20.  & feq.  Termina- 
colla  morte  di  quell'  Imperato- 
re . 72. 

Sue  Guerre  contro  Pavia  , Cce- 
mona  , Como  , Lodi  , Novara  , 
Bergamo  , Brefcia^,  Vercelli  , 
Afti  • 'Monferrato  , ed  altre- 

Cit- 


Cittk  , e Signori . ytii  fotte  i 
lor  nomi  . 

Suo  Governo  Monarchico  fot» 
to  il  Re  , ed  il  Conte  . Carlo 
Magno  lo  cangia  in  parte . I.  8* 
Corpo  Civico  folto  quel  Governo, 
e fua  autorità.  400. Se  ftq.  Milano 
non  ricenofce  per  Sovrano  l'Im- 
peratore , che  non  era  Re  d*  I* 
ralla  . II.  41.  f^tdi  Imperio . Po- 
litica di  aver  due  Sovrani  per 
non  ubbidire  ad  alcuno  . ih.  add. 
«78.  Fine  di  tal  Governo.  J19. 
& feq.  Pili  felice  de'  Governi  fe- 
guenti  . III.  359-  V.  f'rrfi , 
Regno  . yeiì  Conti  di  Milano  . 

Suo  Governo  mifto  fotto  il 
Re  , e r Arcivefcovo  co'  Pri- 
mati , o Capitani . Primo  indi- 
ciò  di  tal  nuovo  Governo  . II. 
IO».  Stabilito.  319  &/cf.  L'Ar- 
civefcovo  comincia  a far  guerra 
da  se  a favore  del  Sovrano.  }d7. 
Si  abufa  troppo  del  dominio  del- 
la Città  . 391.  III.  178  I Cit- 
tadini acquiilano  maggior  liber- 
tà . II.  418.  L’  Arcivefcovo  fa 
guerra  da  sè  anche  contro  il 
volere  del  Sovrano  . III.  39. 
Autorità  de'  Conti  a poco  a po- 
co ridotta  al  nulla  . yidi  Conti 
di  Milano  . Autorità  dell'  Ar- 
civefcovo in  qualche  cofa  limi- 
tata da’ Primati  . La  Città 
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pagava  ogni  anno  all’  Arci- 
vefcovo qualche  cofa  per  1' 
ufo  de’  Bofehi  , eh’  erano  in- 
torno ad  effa  . 133.  L’ Arcivef- 
covo fa  guerra  contro  il  Sovra- 
no. 304.  Se  ffq.  La  Plebe  pren- 
de l’armi  contro  i Nobili.  338. 
& feq.  Epoca  Regia  nelle  Carte 
abbandonata  a poco  a poco,  yedi 
Cronologia  . Governo  mutato  < 
383.  410.  & feq.  redi  Arcivefco- 
vo . Capitani . 

Suo  Governo  di  Repubblica..' 
fotto  r Arcivefcovo  , ed  il  Con- 
iglio Generale . Comincia  . III. 
383.  410,  8c  feq.  Anche  la  Ple- 
be ammelTa  nel  Governo  . 41 1. 
Coniglio  Generale  iabilito.  redi 
Coniglio  Generale  . Si  forma., 
la  Repnbbrca  per  la  fanciullezza 
del  Re  Enrico] Quarto . IV.  3.  La 
Repubblica  forma  Editti . 19  ftt, 
8c  feq.  Fa  a fuo  arbitrio  la  guer- 
ra, e la  pace  libcpmente  . 30. 
Tre  Ordini  principali  di  Citta- 
dini , cioè  Capitani , Valvaifo- 
ri  , e Negozianti  . 1 30.  Giura., 
fedeltà  folennemente  al  Sovra- 
no . i6o.  In  qual  altra  cofa  la 
Repubblica  riconofeeffe  ancora 
la  Regia  autorità  . *o5.  138. 
189.  Prende  parte  nella  elezione 
del  Re  . 137.  & feq.  Repubbli- 
ca confermata  . 138.  137.  Quale 

au- 


autorità  confervaffe  I’  Arcivefco- 
vo.  jyj-  Il  Popolo  prende- 
va parte  anche  negli  affari  Eo 
clefìaftici , che  intercflavano  il 
Governo.  33tf.  Se  feq.  Le  Muta 
della  Città  non  erano  pili  dell’ 
Arcivefcovo  , ma  della  Rcpub> 
blica.  404.  & feq.  V.  431. 

Suo  Governo  di  Repubblica 
fotte  i Ccnfoli.  MagiArato  de’ 
Confoli  Aabilitu . IV.  411.  Se 
feq.  Con  elfo  vien  perfezionata  la 
Repubblica  . jb.  Ved\  Confoli . 
Non  reAa  all’  Arcivefcovo  che 
un’  apparenza  di  autorità  . rt. 
4id.  Quando  per  la  prima  volta 
Milano  fi  trovi  chiamato  Repub- 
blica. 4S3.  Deferizione  del  Go- 
verno di  que’  tempi  . jai.  8c 
feq.  Non  vuol  fortometterfi  ad 
Enrico  Quinto . V.  27»  Guerra 
e pace  dipendeva  dalla  Repub- 
blica col  confenfo  dell’ Arcivef- 
covo . 43.  ^102.  La  ConteAa 
Matilde  Viceregina  qui  non_ 
aveva  alcuna  autorità  . di.  Tre 
ranghi  de’  principali  Milanefi  « 
cioè  Capitani  , ValvalTorì  , e_ 
Cittadini  . 58.  239.  Se  feq.  II 
terzo  rango  comincia  a confon- 
derft  col  rcAo  del  Popolo  , t- 
tutti  i Milanefi  vengon  divifi  in 
tre  ranghi.  Capitani,  ValvaAb- 
li , e Popolo , o Plebe . 87.  VI. 


ad.  131.  Palazzo  pubblico,  perla 
refidenza  de’  MagiArati  . veii 
Arcivefeovato ..  Confoleria  . Bro- 
letto vecchio.  L’ Atcivefcoyo  in 
apparenza  era  ancora  Capo  del- 
la Repubblica  . V.  201.  Se  feq' 
La  Repubblica  comanda  all’  Ac« 
civefeovo.  229.  elegge  da  sè., 
c fa  coron.'>re  un  Re  d’Italia. 
2}i  feq.  L’ Arcivefcovo  pili 
non  s’ intromette  negli  afTari  del 
governo  Laico . Ib.  nè  in  quelli 
di  guerra  . 438.  Deferizione  del 
Governo  nel  Secolo  duodecimo . 
VI.  25.  Se  feq.  Motivi  dell’  in- 
grandimento della  Repubblica  . 
28.  Se  feq.  Saviezza  , e pruden- 
za del  Governo  , 49.  Infegne_ 
della  Repubblica  . 33.  8t  feq, 
tj6.  Regalie  . yeii  Regalie  . Se 
fi  penfalTc  ad  eleggere  on  Cit- 
tadino in  Sovrano.  133.  Se  feq. 
In  parte  la  Città  è coAretu  a- 
fottommerterfi  a Federigo  Pri. 
mo  . 131.  Se  feq.  Infegne  Impe- 
riali fopra  il  Campanile  di  S. 
Maria  Maggiore  in  fegnodi  do- 
minio . 137.  239.  & feq.  La 
Città  perde  molti  de'  fuoì  di- 
ritti . 170.  8c  feq.  Non  vuole  il 
PodeAà . 177.  Se Soggettata 
interamente  da  Federigo  Primo. 
233.  ic  feq.  ricupera  la  fua  li- 
bertà , 340.  8c  feq.  330.  4^2. 

«( 
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6c  fti^  48J.  non  riconofce  piti 
la  Regia  autorità»  fc  non  ia^ 
alcuni  pochi  cali  . 44X.  & feq. 

Sua  libertà , c fuói  diritti  fta- 
bìliti  nella  Pace  di  Coftanza  . 
’ji4  & /ir?,  ampliati  con  diplo- 
nii  dallo  ftcffo  Federigo  Primo  • 
VII.  id.  & feq-  »J.  3<J- 
Governo  fin  quando  duraffc  . 
no.  yedi  Credenza  de’ Confoli  . 

Suo  Governo  di  Repubblica-, 
fotte  i Podeftà  eletti  da  effa  . 
Comincia  . VII.  37.  & feq.  Tal 
‘ nutazione  df  Governo  affai  dan- 
jiofa  alla  Repubblica  . no.  Cre- 
denza di  Sant’  Ambrogio  for- 
mata . Kedi  Credenza  di  Sant’ 
Ambrogio . Mota  . Vedi  Mota  . 
Paratici  . Vedi  Paratici . Autori- 
tà divifa  fra  i Nobili, ed  il  Po- 
polo . 141.  fx.feq.  199.  & feq. 
Vili.  130.  Vedi  Nobili . Fidi  Po- 
polo . Nuovo  Configlio  affai  nn- 
merofo  , ma  non  Generale  fta- 
bilito . VII.  idS.  Fedi  Configlio 
Nuovo  . Configlio  privato  del 
Podeftà  . 171.  loj  Vedi  Confi, 
"glio  privato.  Governo  fimile  in 
■ Firenze  deferitro  . »id.  & feq. 
Conti  Palatini  di  Milano.  *17. 

’ & feq.  Convenzione  della  Re- 
pubblica co'  Capitani  D’ Àrfago . 
171.  Vedi  Statati.  Cunfuetudini . 
Camera  . Libri  , e quaderni ‘pel 
Tirte  IX.  F f f 
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regiftro  delle  cofe  pnbblich  fi- 
formati  . *7j.  J9J.  Elezione.. 
degli  Offi;iali . joo.  39^.  ftfeq. 
Delegati  per  alcune  entrate  del 
Pubblico  . 371$.  Officiali  della— 
Repubblica  ogni  quattro  meft 
rendevano  i conti . 39^,  Nuovo 
Magiftrato  fopra  gli  Statuti , 
r Entrate  , e i Sindacati  . 4*0. 
8t  feq.  Potenza  della  Repubbli- 
ca . 411.  TafTa  de'Salarj  ai  Mi- 
ni ftri  . 41T.  Circa  i Carichi  . 
Vedi  Carichi . Cenfo  . Circa  le 
Vettovaglie  . vedi  Vettovaglie  . 
Debiti , e Crediti  della  Repub- 
blica come  pagati  , ed  efatti  . 
Vili.  4<f.  & feq.  Offk-j  pubblici, 
banchi  , pedaggi  , tributi  &c. 
regolati  dagli  Umiliati . 91.  8c 
feq.  Vedi  Camera  . Circa  gli  E- 
ditti  del  Pubblico.  fVdi  Statuti . 
Circa  la  pratica  del  Governo  . 
Vedi . Confuetudini  . Nuovo  Pa- 
lazzo pubblico  . Vedi  Broletto 
Nuovo . ' * 

Governo  mirto  rinnovato  fol- 
to vari  Signori  con  diverfi  ti- 
toli . Marchefe  Lancia  Signore, 
e Podeftà  di  Milano  per  tre  an^ 
ni  . Vili.  104.  130.  Martino 
Della  Torre  Signore  , c Capo 
perpetuo  del  Popolo  . idz.  8e 
feq.  Marchefe  Pelavicibo  Signe- 
re  , e Capitan  Generale  della- 
Città 
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Città  per  cioqaeanni  lyj.ticfeq- 
dove  abitava  in  Milano  . i8j. 
Filippo  Della  Torre  Signore  , e 
Podcftà  perpetuo  del  Popolo . 
197.  Carlo  Conte  d’  Angiò , poi 
Re  di  Sicilia , Signore  di  Mi- 
lano per-cìnque  anni . sos.  zz]. 
Militi  ftranieri  introdotti  con., 
grave  danno  della  libertà*  zoz. 
Napo.  Della  Torre  Signore  , 
e Anziano  perpetuo  del  Popolo - 
zo«.  8t  feq.  Carlo  Re  di  Sicilia 
Signore  di  Milano  per  cinque- 
altri  anni . zj8.  8e  ftq.  Milano 
ricooofee  la  Suprema  autorità 
di  Rodolfo  Re  de'  Romani  , 
Z75.  Quelli  crea  fuo  Vicario  in 
Milano  Napo  Della  Torte  . A. 
Governo  de' Signori  Della  Tor- 
re gravofo  per  le  itnpofte.  z8j. 
Milano  giura  fedelià  al  Re  de' 
Romani  . xSp.  Ottone  Vifeonte 
Arciv.  dichiarato  Signor  di  Mila- 
no. loj.  8c/e4.  Dignità  di  Capi- 
tano del  Popolo  conllituita . jod. 
Marchefe  di  Monferrato  dichia- 
rato Signor  Generale  di  Milano 
per  cinque  anni.  jzx.  e poi  per 
dieci  anni  . jzd.  Sua  autorità 
.affai  ampia-  335.  Ceffand  le— 
, Società  de'  Capitani , Valvaffori , 
Credenza,  c Mota.  335^  & feq. 
.Ofiicio  fopra  i band»  de' Ribelli 


detti  Malefardi . DC.  Sotto  l'a^ 
no  iz3z.  Tribunale  fopra* le  ra- 
gioni , e le  difefe  del  Cemune 
di  Milano  ib.  Sotto  l'anno 

I z3z.  Avvocati  ^ e Sindìci  della 
Città.  A.  fotto  l'anno  1301. 
Tribunale  di  Provvifione  comin- 
cia a comparire.  Vili  j3<f.  381. 
Ottone  Vifeonte  ripiglia  la  Si- 
gnoria . 3 37.  8c  feq.  Come  fi 
formaflcro  , e fi  pubblicalTcro  i 
Trattati  di  Pace  . 375.  6t  feq. 
Matteo  Vifeonte  Capitano  del 
Popolo  per  cinque  anni  . 387. 
& feq.  Milano  riconofeeva  l' au. 
torità  del  Re  de’  Romani,  qtd. 
Cc  feq.  Matteo  Vifeonte  confer- 
mato per  altri  cinque  anni . 417. 

II  Re  de' Romani  cerca  d’inx- 
padronirfi  di  qualche  Regalia  . 
4Z9.  Matteo  Vifeonte  dichiarato 
Vicario  Imperiale  . 45d.  Con- 
fermato Capitano  del  Popolo  ^r 
altri  cinque  anni  . 457-  Affari 
pubblici  allora  efamioati  con— 
molta  efattc'/zj  . 489.  Autorità 
del  Configlio  Generale  affidata  a 
poche  Pedone . jz8.  606.  Matteo 
Vifeonte  depone  il  comando.  338, 
Guido  Della  Torre  Signore  , c 
Capitano  perpetuo  del  Popolo  . 
374.  & /f|3-  Coogreflb  io  N^ila- 
uo  fopra  la  venuta  di  Enrico 
Settimo  . 389.  Il  Regio  Mare- 

fciallo 


Digitized  by  Google 


4»y 

fcialle  in  MiUnn  difponc  gli  af-  Valtellina  .1  jfj.  redi  Valtel- 

, loggianaentì . J98.  Se  feq.  pub-  lina  . Abbracciava  Bellinzona  , 

blica  Editti . {99.  Enrico  Serti-  ed  il  Tuo  Contado , le  Valli  vi. 

uno  entra  dentro  la'  Cittil  come  cine , e tatto  il  Lago  di  Luga- 

Padrone,  doo.  Crea  Vicar]  Re-  no  . II.  90.- Vili.  414.  Abbrac- 

gj  ammovibili  pel  Governo  del-  dava  la  (lelTa  Città  di'  Como  , 

la  Città  . 606.  II  Regio  Vica-  cd  il  fuo  Tetritorio  . I.  407'* 

■ rio  ottiene  di  non  eflcr  fogget-  Tutto  cib  perduto  . II.  91.  V. 

to  nel  Governo  ad  alcuna  Legge  roo.  8c  feq.  redi  Cono . Confini 

' della  Città  . 60^.  Quindi  nafee  col  Comafeo  . III.  38^.  8c  feq. 

' la  perdita  della  libertà  . ih.  Mi-  V.  100.  Se.  feq.  147.  134  Stfeq.^ 

I lano  reila  piènamente  in'balia^  193.  313.  VI.  4^3.  VII  lai.  133/ 

del  Re,  6jj.  Matteo  Vifeonte  Stazona . Seprio . Confini  col 

creato  Vicario  Imperiale  perpe-'  Berga'mafco.l. 3if.8e/if.  IlI.Jyf. 

‘ nw). in  Milano  con  alToluto  pò«^  St^y.V.  «tfj.&yiy.  VI  yi8.<Ìoa- 

^ cere  . d4d..  & feq.  ' ' fini  colLodigiano  .1. 181.III.  dp. 

* Governo  Monarchico  riilabili-  VI.  ^43.  ji8.  VII.  i^q.'Scfeq. 

■ to  in  Milano  di  nuovo  , ^47.  Vili.  10.  IX.  Nelle  Aggiunte— 

' Sé  feq.  , . fotto -ranno.  971.  ìiftf  Con-- 

' Governo  Politico  , Economi-  fini  col  Creraonefe . f-erfi  Ghiara 

' eò'i  Giudiziale»  Militare  , Ec-  d’  Adda  .'Cre-na  . Confini  co’ 

clefiafiico  . redi  Torto  i nomi  Pavefi  tiftretti.VII.8a.  St/èi.  iod. 

delle  materie  , e delle  cariche»  ampliati  di  nuovo  . 187.  redi 

' cl^e  ad  e^i  appartengono.  Vigevano.' Confini  co’Novatcfi. 

di  MUf-ANÒ  Campagna . Sua  Sto- ‘ VI  yi8.  f^di  Stazona  j Bulga- 
ria, redi  in  tutra  l’  Opera  fecon-''  ria  ! Ordini  intorno  ai  Confini. 

dq  l'Ordine  Cronologico  . Di-  VII.  ‘393.  8c  'feq.  Soci  Carichi , 

viTa'  in'  Sobborghi , Territorj , e prdiCarichi.  Strade,  l Tuoi  Con- 

Contadi  , 1.  7^.  144.  VII.  itf.'  radi  Rurali  cercano  di  > fottrarfi 

Se.  feq.  lyó.  pivifa' in  tante  pie- ‘ alla  giarifdi2ione  della  Città. 

vi^Tj  I.  144, j rt.  ìli*  5J.,  in.'  *79.  redi  Contadi  Rurali  . 

f'fdi  Dlocefi  . Pievi;  Contadi'  Ubbidiva  ancora  all’ Arcivefeovo 

I Rurali..  Borghi.  Terre  . Signó- ’’  come  Capo  della  Repubblica  . 

rie  ..  Caftelli  ; Abbracciava  la_  ' 341.  Si  fottopone  alla  Città . VI. 

" ■ F f f 1 35* 
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J5*.  518.  VII.  i6.Scfeq.  Vi  abita- 
vano molti  Nobili.  III.  J4‘* 
principali  coftrctti  a portarli  al- 
la Città.  VI.  z6.  8t  feq.  Molti, 
ancora  vene  reftano  . yedi  No-, 
bili  . Suo  Governo  • nel  fecolo 
duodecimo  IV.  jxj.  8t  feq.  Co_ 
lonnbaje  atterrate  . Vili.  ix». 
Defcritta  . J91.  & feq.  4°4- 
feq.  Trivillio  procura  di  fottrarlì, 
dalla  Giiirii'dizionc  di  Milaoo  . 
tfxo.-  8e  feq.  rW»  Agricoltura  , 
yeii  la  Carta  Corografica  , e la 
fua  Peferiziooe  nella  Parte  IX.. 
di  MILANO  Contado  proprio  . Se , 
anticameate  11  chiamaflc  Duca-^ 
to  . I.  150.  Si  ftendeva  fino  a_ 
Limonu  . 198.  & feq.  II  58. 
Abbracciava  alcune  Terre  , che 
poi  furono  del  Contado  dcll^. 
Martefana  . I.  J97.  Conte- 
neva la  Città  di  Como  , ed  il^ 
fuo  Territorio . 407.  ndi  Como  • 
Difiinto  dai  Contadi  Rurali  dei 
Milanefe,  lì.  JJ9-  Mellì  Regj, 
perpetui  per  eflb  deftinati  . III^, 
ri 7.  fic/rf.  Suoi  Con&i.oel  fe-' 
colo  duodecimo  . VI.  ]o8.  &. 
feq.  VII.  «8.  Non  conteneva  che , 
undici , ot meglio  dodici  Pievj,. 
VI.t  jty.ì^feq.  Suoi  Confi  ni,  col  r 
Lodigiano  ..  34J,-  Ji8.  ■VII. , 
149.  & VHI.  io,  IX.  Nelle  ^ 
Aggiunte  Sotto  r anno  rrytf. . 


971  Suoi  confini  col  Pavefe  rì- 
ftretti. VII.81. &/Ì9-  ai’pii»;- 
ti  di  nuovo.  187.  Di/ifo  In  fei 
Faggio.  X7J.  f'edi  Faggie.  yedi 
Conti  di  Milane,, 
di  MILANO  Diocefi . ytdi  D'ocefi . 
di  MILANO  Marchefatò  . yedi 
Marchefi  di  Milano . 
di  MILANO  Metropoli.  Fidi  Me- 
tropoli . , ' . 

militi  . Due  ‘lignificati  di  que- 
lla voce  . II  159'  1“  fignificato 
di  ValTalli , altri  Maggiori , al- 
tri Minori  . 140.  redi  ValTalli . 
Re  d’itali^  Milite  , o ValTallo 
del  Re  di  Germania . ayy.  Mi- 
liti  dell’  Arcivefeovo  di  Milano. 
x88.  8c  feq.  3 94.  3915.  & feq.  ^ 
diventano  pib  nu  nerofi  . 399.,.8e, 
tea.  detti  >li!iti  di  Sant’  Ambfo- 
gio  . /b,,lll.  fX7  _8c  feq.  -ixr.^ 
Vili  ,X37.  pel'  Re  “nòbililfiali 
II.  38^.  Se  ricevelTero  il  cingo- 
lo della  Milizia  da’  loio  Signo- 
ri ..III.  .liO.  Altri  Capitani, al-' 
tcl.^alvaffori  .,  yedi  lòtto  i Iqr 
nomi  . Leggi  intornó  ad  efli'. 
{Ì6.  Se' feq., V.  345,8c/è9.  VI. 
17X.  & /m.  Loro  Bilione  detto 

f i -,  - I , ' ■ 

Sceitfo . yedi  ^llpnp  j , . ^ 

In  liuììficato  dì,  Cavalieri  Sol- 
dii?.  ia  Milano.,  Il/ Po- ' 
chi.  385.  Ottengono  dall’ Arci- 
velcovo  molti'  benòfici  delle.. 

-I..  J i . 
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Chiéfe  . J9t.  J9^.  & feq.  Vfó 
di  prendere  il  Cingolo  della-.' 
Milizia  da  qualche  Signore . HI. 
Ilo)  Ih  qualche  Tempio  cofpi- 
cuo  come  quello  del  Santo  Se- 
polcro* di  Gcnifalemmc.  IV.  74. 
Millenarii  chi  foflcro  . III.  314* 
Detti  Equites . IV.  77.  Loro  ve- 

, ornamenti , armi , ed  arma- 
ture . III.  3 1 j 408.  ^feq.  IV . 109. 
VI.  397.  & feq.  VII.  51.  319. 
& feq.  Vili.  i8o.  & feq.  397. 
& feq.  Milanefi  di  bada  condi- 
:fcione  creati  Militi  pel  loro  va- 
lore . IV.'  *yy.  & feq'’  VI;  27: 
& feq.  'In  efli  confifteva  la  for- 
za degli  efcrciti  . V.  307.  8c 
feq.  Le'  Repùbbliche  Lombarde 
davano' il  Cingolo  della  Milizia^ 
VI.  27.  & feq.  Se  dclTcfo  ai  loi 
rò  Militi  qualche 'Feudo, 'o~  Sa- 
lario. 7&.  Q,’ial  falario  loro  dei- 
fe  Milano  . qt,  VII.  424.  Loro 
Vcflìlli’,  fcd  altre  infegne  .■  VI. 

Giafeuno  aveva  la  fua  arma 
nello' fetido  ; 'ed  in  una  piccola 
bariletti*.  399.  Vili.  280;  tfoo.* 
& feq.  Detti.  Di  Gii^iiia  quali 
fdlTero  . ’ ' 280.  In  Milano 
quanti  > 45^f-Met.MiÌanefe  qoan-' 
ti  .TVnr  404.' Altri  cori  quattro 
Cavalli*.  43. 'altri  con  tre, ''altri' 
con  ‘ due  . .loa'.  Detti  • JteeinBì 
quelli  che  avevano  prefo  il  Ciò. 

TU 
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goto  Militare  da  altri  .218.  anch*  ■ 
efli  poi  ad  altri  lo  davano  . ih: 
In  Milano  creati  in  Sant'  Am- 
brogio..'23^.  anche- di  Famiglie 
Popolari  , ma  ricche  ,'  'ed!  anti- 
che i Ih.  perdà  detti  anch'  efli 
Militi  di  Sant*  Ambrogio  . '237.' 
Loro  torneamenti  , e giuochi 
à*  itmì  ..'Veii  Armi.  Ufo  di  di* 
flribuire  regali  nella  loro  crea- 
zione . 237.  diy.  Detti  durati 
diverii  dagli  altri  . 272'.  quelli 
creavanfl  anche  dall'  Arcivefeovo 
di  Milano  .,.345. /creati  dal  Re 
Enrico  Settimo  ih  Milano  con 
quali  cerimonie  . di7.  Sopravvelli 
de'  loro  Scudieri  . 280.  Ufo  di 
alzar  la  vi  fiera  in  fegno  d’ami- 
cizia , 61 1.  Di  varj  Ordini',  o 
Sòcieth  . frèdi  Ordini^  Militari  • 
Sòcictk  Milieaiciw  .!T7  ' 
MILIZIA  dell  Regno . Sue  inaprè-  , 
fe  . y«U  nell’  Opera  fecondo 
l'i Ordine  della  Cronologia.  Leg<r 
gi  intorno ‘ad  efla.  L44* 

14^;  i54.*^ado.‘ 'i99/‘&/'f9.^3itv 
VI.  188.  Tutti  gli  Uomini  liberi' 
V.’  erano  aferitti  . yèdi  in  quelle 
Leggi  . Chi  nc  foffe;cfcntè; 
Singolarmente  i Setvi , e 1 Vil- 
lani''. ih.  Gontribaztone',  Che'  fi 
pagava  da  Sadditi  ai  loro  Signori-  ‘ 
per  andar  alla  guerra.  V.  2tf*.  ' 
Punita.  I.  158.  yedi  Militi. 

Mi- 
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MILIZIA  di  MilSno  ..  Urbana  , e 
Fore/e  . III.  ]4i.  Urbana  . Di- 
vilà  in  Legioni  . jtj.  poi  in  fei 
Partì  , chiamate  Porte  . 
ytdi  Porte  di  Milano  nella  Mi- 
lizia, Q^efte  ^i  divife  in  Par- 
rocchie. VI.  IJ5.  t}7.  yidiPit 
toschie  nella  Milizia  . Pafceli 
pubblici  di  dafcuiu  Pona'  pc* 
Cavalli . V,  50}.  8t  frq.  FUt 
Confoli  de’  Pafcoli  , Non  potè* 
va  Har  lungi  dalla  Città  gran- 
tempo,  VI.  51.  Aveva  fette- 
mila  Militi  - VII. -4-y8.  Nuovi 
regolamenti . Vili.  *t».  8c  ftq. 
yo|.  fit/éf.  Nuova  leva  di  (ci  mila 
Uomini  d’armi  in  Milano.  184. 
Perfonc  abili  all’  armi  io  Milano 
quante  . 394. 

. Forcfc.  III.  J4t.  VI.  Sq.  8t 
ftq.  89.  VII.  184.  fj4.  VUI.  88. 
*6%.  tfó.  Dodici  mila  Fanti  de\ 
Contado  nell’  arma»  Milancfc 
»ft,.5i  cambiava  fpeflb;Vl.  6j 
& feq.  VUI.  414.  Del  1..  Gonudó 
proprio  di  7 Milano..' divifa_' 
io  fei  Faggio  , Fedi . Faggia  . . 

Comincia  a far  guerra  da  sè  , 
II.  qSy.  Altre  fue  imprcfe . Fedi 
nell*  Opera  fecondo  1’  Ordine- 
delia  Cronologia  . Sno  regola- 
mento  nell’  undecimo  fecolo  . 
HI.  }ia.  9ffeq.  migliorato  da-. 


Ariberto  Arcivcfeovo  .341.  Suo 
tegolamento  nel  fecolo  duode- 
cimo. IV.  114.  tc  ftq.  Come  fi 
cafiigaiTero  i vili  . VI.  481  Chi 
in  guerra  gettava  da  cavallo  un 
Nemico  diventava  padrone  del 
cavallo  . VII.  317.  Ufo  di  ef- 
porre  nella  gran  Piazza  le  infe. 
gne  nemiche  conquifiate  . Vili. 
146,  Pctfone  abili  air  armi  nel 
Mitanefe . 404.  Rivilla  dell’  efer- 
cito  fu  la  Piazza  di  Sant’  Anv- 
bcogio.  444. 

- Ordine  nel  marekire.  lV..i.ìt- 
VL  xor.  & feq,  VU.  {}4  VIIL 
477.  Velocità . VI.  49.  59,  68. 
in  feq,  c altrove  . Regola, 
mento  pc’ carri . IV.  ut.  VI. 
65.  & fèq.  Vili.  91.  639.  8c 
feq. 

Accampamento  fdc’  iMilanefi 
defeiitto,  VI.  13.  & ftq.  47- 
& feq.  60.  Parlamento  militare 
come  ivi  fi  radunafle.  toi.  Stra- 
de all'  intono  chiufe  con  alberi 
atterraci loy.  Fortificato,,  VIIL 
53.  6c  feq.  Diverfità  fra  le  ten- 
de, e i padiglioni.  143  f. 

Soldati  diverfi,  Militi...  Fedi 
Militi . Fanti  aflài-  debqli  1. 

307.  8e  feq.  Saettatoci,  Vt  38, 
69.  106.  tot.  Fromboljeri . 106. 
I^cftricti.  «01.  Vili.  79.  con. 

«• 
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tfmi  dhrerfe.  VI4  ■jyf.  & /<f.  > 
Genti  d*  armi  < VIIL  (4.  184. 
Militi  efteri  al  Tolde  de*  MiU* 
nefi  4 110.  loi.  X7d.  »9J.  in 
gran  numero  k iSf.^  Goaftatori 
colle  falci,  fod.  Per  Tervirc  alle 
Macchine  . yttU  Macchine . 

Ordine  di  battaglia  . III.  fit, 
& />4.  VI.  tfj».  8t  ftn.  198.  8e 
ftq.  Ufo  di  celebrare  i Divini 
Offici  , e di  ricever  la  Peniten- 
za prima  della  battaglia  . 198. 

• *06.  Ufo  di  gridare  nelle  azk>« 
ni.  109.  Carri  falcati  nella  no< 
lira  armata  . 198.  fie  Jetf,  477. 

Ordine  nell*  aiTedie  ^ un^ 

• Piazza  . IV.  141.  & ftq.  if}. 
V.  1X0.  8t  ftq.  VI.  94.  & jeq. 
191.  81  ftq.  lOi,  & ftq.  VII. 
184  Vili.  lof.  Nella  refa.  V.  Hj. 
Vi.  Il6.  8t  ftq,  I5<f.  ti  ftq.  ipf. 
ij;.  Macchine  , e Macchinifll  . 
Veii  Macchine»  Ufo  di  dìflmg* 
gere  i Luoghi  coo^uiilati . Vili. 
)i9»  eccetto  le  Chielé.  907. 

Ordine  nelle  ritirate  . . VI. 
10».  8r  ftq.  Vili.  jj.  & ftq. 

Suol  Condottieri  Generali  , 
L'  Arcivefcovo.  II.  III.  14^. 
id8.  & ftq.  IV.  fO.  8t  ftq.  Al- 
tri Cittadioi.il  }9t.  éc  ftq.  III. 
31).  Guidone  Conte  di  fiiandrate . 

~ VI.  )J.  37.  ^9.  comandava  quan- 
do tutta  la  Milizia  era  k cam- 
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pagna  dp.  Confoli  . PodeSà  , 
Capiuno  del  Popolo,  i'idi  lotto 
t lor  nómi . Uno .,  o due»  O piti 
Capitani  MilanHì  . VII.  ^xtS. 

444-  451-  453.  JJ7.  VIU.  43. 
«dd.  184.  348.  338.  Generali 
forellieri  . I4.  309.  Altri  Offi- 
ciali . Ili  |it.  Se  ftq.  Banderai 
pih  abbadb . teptivianara  chi 
• fbflero  . • Vi.  d?.  Se  ftq.  Cullod* 
delle  Porte  4d.  F’tdi  . Porte  . 
Parrocchie . 

- Sue  Infcgne.  IH.  311.  V.  ipd. 
I17.  Cartoccio  . Carrocci*. 
Banderai  Milaneti  . 38.  Vef- 
fìlli  principali  delle  Porte  tren- 
tafei  con  altrettanti  Banderil  ^ 
VI.  1)3.  Bandiere  delle  Parroc- 
chie nOnantaquattro . 137.  por- 
tavanfi  da*  Primati  di  effe  . Ù, 
Veflilli  divertì  dalle  Bandiere 
A.  Se  avetTero  qualche  imagfnfe . 
138  )98.01131  folTe l'armi  di  ciaf- 
cuna  Porta.  47d.  8C  ftq.  Anche’ 
le  Partocchie  avevano  la  loto 
nella  propria  bandierai  Vili. 
103.  Stendardo  foftìtuko  al  Car- 
roccio . )7i  Se  ftq"  414.  438. 
Quante  fotTeto  . e come  fi  <H- 
AribuiiTero  net  nuovo  ' regola- 
mento  delta  Milizia  . 303  & 
ftq.  338.  Stendardo  infegoa  pib^ 
grande  , Bandiera  piti  piccola. 
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Sua  Mufica  . Trombe,  Comi, 
e Timpani  . V.  148.  VI,  94. 
io8.  149  101.  tj6.  8c  feq.  tVJII. 
170.  8e  feq.  8t  feq.  Tam- 
buri , e Ciaramelle . i}5.  8c  feq. 
MILONE  Da  Cardano  Arcivefeo- 
vo  di  Milano.  Prima  Ordinario* 
V.  49J.  VI.  18.  & feq.  Arci- 
< prete . 167.  »oj.  i4t.  JTJ. 
jtfj.  379.  381.  Vefeovo  di  To- 
. lino  , 382.  & feq.  44J.  4Ji* 
4J3.  471.  484.  500.  fio.  VII. 
tf.  40.  & feq.  IX.  Sotto  l’anno 
,1171.  Arciveicovo . VI(.:dalla^ 
p»g.  fg.  fino  alla  pag.  1 1 3. 
MILONE  Cimiliarca  della  Metro^ 
policana.  VII.  189.  lod.  ^.feq- 
MINA.  Mifura  del  vino  equiva- 
lente alla  metà  di  uno  Stajo . I. 
394*  j 

MINISTERIALE  Minifiro  . I. 
jij.  398. 

MINORI  Frati . redi  Francefeani  • 
dc’MIRANI  Famiglia.  Maozolo. 
.V.  410.'  „ 

MIRASOLE . Canonica  degli  Umi*- 
.iiati  . Vili.  ij4.  Lodorengo 
Prepollo  creato  Generale  , 164. 
-*9»* 

S.  MIRO  / Quando  fiorilTe  . VII. 

vjod.  & feq.  . , 

MISANO  Terra . HI.  443.. &feq. 
VII.  id. 

mischia,  0 Milgia  Fiumicello  . 
IV.  ttf.  VII.  81. 


della  misericordia  Frati  Ago-^ 
Rinìani 'in  Milano  . Vili.  418. 
& /è^.  349.  Raccoglievano  lirao- 
finefper  daile  a’ Poveri  , Carce- 
rati , ed  inferrai . ib.  Dove  abi- 
.taflcto.  ib.  yedi  la  Colorabetta . 
da  MISIGIA . Famiglia  . Gunteto 
Poeta.  Vili  133. 

MISVRE  , c Pcfi  .<  Diverfifà  del. 

; le  Mifnre  anche  fra  una  Terra, 
e r altra  dannofa  al  Commercio . 
II.  <34.  IV.  133-  Diritto 

*de’  Negozianti  fopra  le  Mifure, 
- e^i  Peli  . VI.  A^7■  Si  (eq.  VU. 
3*7.  Scolpite  ad  ufo  pubblico  in 
qual  firotVI.  48t.  8c  feq.  Editto 
fopra  le  Mifure,  e i Pe3  . VII. 
41J,  Nelle  Terre  ftabilivanfi  da’ 
Signori  di  efle,  431.  Di  varie^ 
. forti . f'eii  fotto  i loro  nomi . 
mitra  Ornamento  Pontificale  . 
. Quando  cominciafle  ad  ufarfi  . 
-I.  ut.  182.  & feq.  III.  do.  33<?. 
8e  feq.  339.  Berretta  conica  ufa- 
ta  dagli  antichi  Vefcoyi.  I.  i88* 
HI.  335  & Nelle  Ag- 

giunte fotto  1’  anno  itio.  Se_ 
anticamente  fi  chiamaffe  Chrifma 
in.  8.  Con  pellicce  preziofe  . 
33d.  Berrette  Vefcovili  comin- 
ciano a chiamaefi  Mitre  anche^ 
.fra  Noi.y.  ^4.  Una  quadrata 
-alta  con  due  punte  acute  nell’ 
antico  marmo  di  Sanu  Maria_ 
Bec- 
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Bertrade . F.  J9J.  HI.  ^ 
feq.  Un»  ne*  marmi  della  Porta 
Komaiia  fimrte  a quelle  , che 
ora  fi  ufano  , ma  piccola  affai  . 
VL.  40X.  Ufata  cogli  altri  «r- 
aamenti  Pontiffcali  atichc  dall* 
Abate  di  Sant” Ambrogio  . V. 
47J.  &c  feq.  Ufata  coma ncincnte 
da’  Vefeovi  . VI.  19  r. 

Berrette  de”  Laici  chiamare— 
c«n  taf  nome  ..  VII.  X4J.  Vili. 
81. 

W.  O. 

MDALLO  Terra  anticamente  Mm- 
valium  . Callello  » e Chiefa  ivi . 
IH.  ?d8.  Pefchiere  ivi  nel  Ligo 
Maggiore . V.  464.  Decime  » 
Vlll.dcr. 

MOBILI  delle  Cale.  Vafi  di  cu- 
cina , Catene  da  fuoco  * e Letti 
fomminillraei  da*  Sudditi  alla— 
Corte  de’,  loro-  Signori . V.  «di* 

• Circa-  i Letti . Fedi  Letti  . Vali 
d”  argento  ufari  . VI.  47.  do. 
jx8.  Cucchiai'  d’ argento  ufari  . 
VII,  198.  VIIK  x8o.  Coppe- 
d’  argento  ufare  . VUL  i8o» 
Scrigni . VH.  198.  Vafi  di  bron- 
co detti  eiminilia-  àt  brnxio  ^ 
Altri-  utcnfiglj . Jb--  Tovaglia 
Toalìa  . 4».  Tovaglie  , c Man- 
ti li  . Vili.  i8a.  Vafi  , e piatti 
uelte  Mcnfc  pochi  * VIL  474. 

Torte  IX.  ® fi 
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Legni  per  incidere  ufati-  nelle 
Menfe . A.  Altri  nelle  Me  afe  . 
IX.  90.  Tapett . VIM.  *8o; 
Maree , Mareni  cofe  ignote  , z8oi 
8t  feq.  obbof»  Vafo*.  VI.  318. 
MOENIA.  Significato  di  quefia— 
Voce  Urina  ne*  Secoli  baffi . I V- 
r4<5  VI.  102.  145.  Vili.  X29. 
MOGGIO  . Mifura.  I.  199.  ij». 
M.dj.  e altrove.  Coneffa  mifu»* 
ravafi  anche  la  Moneta . *07.  no. 
MOGLIE  . Origine  di  quello  no- 
me . K 64.  yedi  Macrimoaj.  . 
Spole  . 

MÒIRAGO  Terra,  in.  4^7- 
MOIRANO  Terra  de*  Canonici  df 
Sant*  Ambrogio  ..  V.  480.  VII. 

444, 

mola  . Badia  di  S.  Pietro  nel 
Tortonefe  fpctMnte  all’  Arci- 
vefeovo  di'  Milano  ..  VI.  joo» 
MOLINA  Testa-,  e Spedale  i-vi  . 
VI.  jroj. 

dal MOUN AZZO  Famiglia-.  Gio- 
vanni . V.  ft$.  VI.  1*8.^ 
MOUNl  . Dichiaraci  Regalie  . Vk. 
170.  Càrichi  impelli  fopra  di 

effi  . T34- 

mata  alle  Città  Lombarde,  fif. 
Nollre  Confuetudini  intorno-  ad 
dfi.  VII.  3*  5-  Sopra  il  Lambro^ 

I.  *54*  3‘97*  Sopra  l’  Orona  - 

II.  rr.  111.  «44-  Vìi.  99.  Sopra 
bt  Vecchiabbia . Vili.  X41.  *48. 

- Quan- 
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Quante  Rote  da  Molino,  e quan- 
te Beftie  fervivano  pet  fommi- 
Ikare  la  Farina  ^lla  Città . 394. 
f'edi  Rodi)^  . ' \ 

da  MOLTENO  Famiglia  . VIIL 
314. 

MOMO  Terra  Milanefe  di  là  dal 
Telino  nel  .Contado  di  Burgaria 
con  Caftello  . VI.  3^-  & 

S.  MONA  Vefcovo  di  Milano - 
III.  t37„&  fcg.  aiJ. 

MONA  Da  Pirovano  Arciprete- 
della  Metropolitana , Vili.  <So. 
MON  ACHE  . Legge  , che  non  fi 
facciano  troppo  Faacinlle..  1. 44* 
che  le  Vedove  po(![àno  farfi  an- 
che fnbito  dopo  la  motte  del 
Marito,  ib.  Antiche  imagini  col 
velo  . 190..  Alcune  avevano  en- 
trate , e Servi  . 319.  Profcffà- 
vano  la  Legge  Romana . III. 
145.  Avevano  in  ' 

antichi  MoniAeri  rutti  dentro 
le  Mura  . z$6.  & feq.  VII.  tfj. 
ndi  fiotto  i loro  nomi  . Noil^ 
erano  tenute  a rigorofit  Claufu-  . 
ra  . III.  ^6^.  Alcune  con  clau- 
fura  . redi  Rinchinfe  . Intcrve» 
nivano  alle  Proccflloni  . t6u 
*93.  Decreto  Arcivcfcovile  per- 
chè i Laici  non . guardino  den- 
tro de’.loto  Chioftri  . IV.  404. 
Loro  ChicCe  con  Parrocchia. /<>. 
V.  lai.  Loro  Monifieri  accre- 


fduti  nella  Campagna  Milanefe , 
371  8c  feq.  Eleggevano  la  loro 
BadcfTa  . 316.  344.  Accettate  , 
e fcacciate  dalla  medefima  . 
Fi(4<  Badcfle  . Elette  da  chi  ave- 
va il  ]ufpatronato  del  Monifte- 
ro  . 341.  Decreto  , che  non  ab- 
biano a pagar  Decime  . 370.  & 
feq.  Quanto  fi  deCTe  alle  Figlie 
pet  farfi  Religiofe  . qig.  Se  feq. 
Loro  Monifteri  in  Milano  dedi- 
cati a Santa  Maria  . Se  feq. 

139.  Andavano  ad  officiar  le— 
Chiefe  a loro  fubordinate  . VI. 
«o.-  Loro  confetture  dette  £»•  , 
tétnia  . VII.  513.  Decreti  , chp 
non  giunchino  , non  ballino  ^ 
e non  vadano  ai  Funerali . VIU, 
383.  & feq.  Nuovi  Monifteri  in 
Milano  di  Umiliate  , Agoftinia-. 
ne , Domenicane , Franceficane  . 
redi  fono  i loro  nomi  . 

Fuori  de’  Monifteri . Vergini 
dedicate  a Dio  . J.  190.  fé  fof- 
fieto  diverfe  dalle.  Monache. 
II.  III.  Donne  relle  , & veU- 
mite  Sandx  Religionis  indtug , ITI. 
7^.  abitavano  nelle  proprie  Ca- 
le . xij.  Se  feq.  143.  8e  feq. 
377.  loro  privilegio  . 143.  8c 
feq.  profciravano  anch’  effe  la 
Legge  Romana,  143.  redi  Script 
tuwj.  Monache  che  fervi vgno  a] 
Banifterio  delle.  Donqe  . . 1^3. 

Se 
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Se  feq.  che  fcrvivanó  alle  Chic-  quafehe  Parrocchia  ancìib  in.  Cit- 

fc.4^  Scfeq.Vl  457. VII  «49'  tà  , 554,  ndi  Benefici  Andà- 

che  abitavano  vicrao  alle  Chiefe  vano  ai  Funerali*  414.  ^^^.  ma 

con  claufnra  . yeii  Riochiufe  . poi  (ólarnenreaipitiillulhri. Vili. 

MONACI . Potevano  effere  anche  567.  Decreti  intorno  ad  cifi . III. 

i Servi  . 1.  44.  Rifortnati  . txj.  BcTè?.  VII.  adì.  & fcq;.i66, 

178.  all  NciTuiro  porea_  4?^.  Vili.  38^.  ytfj.  Se  conia- 

farfi  fenza  licenza  del  Re.  44.  ciavanoii  digiunoal  principio  del- 

Avevano  i loro  Preporti»  che  la  Settuagefima.  VII '340.  Alcuni 

attendevano  agfi  affari  del  Mo-  aflìrtevano  alle  entrate  del  Pub- 

nirtero  . ytf.  139.  305.  344.  blico  . Vili.  ijd.  Converfi  * 

n.  111.  Loro  vefti  . I.  84.  i38*  yedi  Converfi  . Loro  Monifte- 

IV'-  J*3  333  W'  Monifteri  * Di  varie  RI- 

[eq.  Detti  Frati . f.  83.  Ufavano  forn>e,.r«*  - Clitniacefi  . Q- 

«ibi  magri  nelle  Solennità  . If.  llerciefi  V Vriloabtoùai  * Ce- 

idS.  in.  47y.  Soggetti  air  Ar-  leftint  . ■ • ' 

civefeovo  . 117.  V,  459.  VII.  MONETA  . Figurata  o coniata  . 

jj8.  8c /f 4.  foo.  Inrervcnrv.ano  I-  ^4  coniata.  93.  Mifo« 

jlle  Procefiìoni  . III.  idi.  193.  «f»  a » c onde,  reds  Lib- 

Voro  Monifferi  m'Milaftó  nel  fera.Mifurata  a Moggia.  IL  107- 

fccolo  undccimo  erano  fti.iyd.  'xxa-  Fin  quando  fi  continuò  io  _ ^ 

8c  ftq.  così  anche  al  fine  def  Milano  ad  i nprimervi  il  nome 

duodecimo  * Vn.  dy.  Interveni-  del  Sovrano'  . 531.  •lo  fempo- 

vano  alle  Congregazioni  del  di  Repubblica  feoza  il  nome 

Clero.  UT.  471.  & feq.  Comin-  del  Sovrano.  Vr.'i39.  & ftq. 

ciavano  a riconofeer  poco  T an-  Torna  a comparirvi  qudlo  di 

toritk  de’  Vefeovi  . V.  id3.  Federigo  Primo . VH.  14.  8c 

Modi  , che  avevano  per  acqui-  ftq.  Di  nuovo  poi  leiiM  il  nome 

Aarc  . 167.  Ad  efli  fpettava  la  del  Re.  Vili.  yty.  Ufo  d in- 

elczionc  dell*  Abate  . jrtiì  Aba-  fcritla'  ne’  Cerei  delle  Obblazio- 

ti  Liberati  dal  p.igamento  del-  ni . VI.  fii»  Carte  sfate  io:. 

le  Decime  . 370.  & ftq.  ACe^  Milano  in-  vece  ài  Moneta . VII.  , 

irnati  talora  per  officiar  le  Chic»  y4'='-  ^ 

fc  delle  Terre.  4 ji.  Reggevano  47-  Monete  to&te  proibite.  37* 

G g g * AU 
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Altro  Editto  della  Doftta  Repub- 
blica fopra  le  Monete.  151.  Ft- 
a Zecca  . Zecchierì  . 

Di  Taric  Ibrri  . Ideale  . 
Ftdi  Marca  . Talento  . Li- 
ra . Effettiva  d' oro  , Feii  Da- 
nari d’oro  . Soldo  . Fiorino  . 
Mancofo  . Marabnttino  . D' ar- 
gento . Fedi  Danari  d’  argento  • 
-Augufti , Imperiali , Quattrini , 
Ambrofini . Dubbia  fe  fbffe  d’o- 
ro j o d'  argento . Fedi  Trtmeffìt . 
D’  argento  mifta  di  rame  battu- 
ta da  Berengario . II.  *»o.  Al* 
cerata  anche  da  Ottone  Primo  . 
*45.  & feq.  Di  cuojo  non  fu 
«ai  battuta  . 145.  Rimeffa  nel 
primo  effere.  jji.  Moneta  Vec- 
chia , e Nuova  . III.  86.  461. 
Colla  fola  terza  parte  d’argen- 
to . Fedi  Danari  TcrzoH  • Tor- 
na a comparire  la  Moneta  Vco- 
diia  » e la  Nuova  cioè  quella 
de’  Tcrzoli  . V.  591.  491.  509. 
VI.  180. . i»y.  Se  r Imperator 
Federigo  faceffe  formare  una 
lega  di  metallo  in  Milano.  VIL 
31.  8c  feq.  Colla  fola  quarta  par- 
te d’  argento.  Fedi  Danari  Quar- 
tiroli . Di  metallo  . Vili.  jiy. 
Senza  rovefeio  . th. 

Imagini  di  varie  Monete  Mi- 
Unefi  inferite  nell’ Opera  . Col 
nome  di  Deltdcrio  > e di  Carlo 


Magno  . I.  dy.  di  Lodovico  , 
fii.  ija.  zìi.  di  Lottario . «do. 
di  Ugone  folo.  II.  181.  di  Ugo- 
ne  « e Lottario  - izp.  di  Otto- 
ne . 147.  di  Enrico  Re  . III. 
74.  di  Enrico  Imperatore . i8y. 
Senza  nome  del  Re  . VI.  140. 
col  nome  di  Federigo  Impera- 
tore . Vn.  ly.  di  nuovo  fenza 
il  nome  del  Re  . Vili.  yiy. 

Valore  della  Moneta  Milaaefe 
antica . Proporzione  delle  lire , de’ 
foldi,  e de’  danari  del  fecolo  nono, 
e decimo  con  quelli  de’  noftri 
tempi , come  l’ uno  al  mille , e or- 
unta.  I.  idS.  j66.  n.  33i.  381. 
& feq.  nel  fecolp  undccimo  Mo- 
neta Nuova  come  l’uno  al  tre- 
cento feffanu  . HI.  48.  70.  & 
feq.  IV.  i*y.  481-  8^ 
fecolo  duodecimo  Moneta  Nuo.; 
va  di  danari  Terzoli.come  l’u- 
Do  al  cento  trenta  fino  alla  ro- 
vina di  Milano  . V.  433.  VI. 
51.  141.  ^tq.  dopo  la  rovina 
di  Milano  la  fieffa  Moneta  di 
danari  Tcrzoli  deteriorata  , co- 
me r uno  al  feffanta . VII.  39. 
8c  feq.  vj6.  Editto  della  Repub- 
blica pel  miglioramento  delle 
Monete  deteriorate  . Vili,  lyi, 
A cagione  di  quel  deterioramen- 
to la  proporzione  fuddetu  nel 
fecolo  dccimoterzo  ridotta  come 
Tono 
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r uno  al  venti  . 154.  6c  Af. 
Pioparzione  antica  fra  T oro, 
« 1'  argento  . ytiU  Oro  . 
^^enro. 

AiONETA  Zecca  . Mi  Zecca. S, 
Mania  Moneta  . 
della  MONETA  Famiglia  . Hde- 
praado  . V.  110.  Culli  elmo  . 
40|.  53(5.  Rodolfo  . VH. 

444. 

MONETARI  . yedi  Zecchieri, 
de*  MONETARI  Famiglia  . Vil- 
liehno  , o GulKelmo  . V.  410. 
IX.  Nelle  Aggiunte  fono  l’an- 
no 1153.  Montanario . A.  fono 
gli  anni  1133.  itJ4-  t*SS-  P'®* 
tro  . A-  fotto  Tanno  ino. 
di  MONFERRATO  Marchefi  . 
Cominciano  a comparire.  V.  417. 
Gullieltno  . 459.  VI.  1*.  37.  43. 
(38.  Se  ftq.  1^6.  108.  117,  335. 
389.  440.  433.  Bonifacio  . VII. 
9j.  109.  11*.  148.  con  GullieU 
mo  Secondo  fuo  Figlio  . 1(37. 

171.  i8j.  307.  & fcq.  404.  4tl 
^ feq.  443.  431*  48*.  49 J-  8® 
ftq.  3ltf.  Vili.  9.  II.  40. 131.GUI. 
lielmo  Secondo  fole . 101.  xitf. 
X38.  X49-  x6t.  *73.  Sc/eq.  x84. 
& feq.  198.  3»1.  k feq.  3x5.  & 
ftq.  318.  & feq.  344.  345.  k 
A4.  331-  & A?-  8^  ^'9- 189. 

fit  A4*  ' J77*  4»0-  4»*-  8®  /e4* 
433.  k Jeq.  413-  8t  A4-  448.  k 
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feq.  Giovanni  Tuo  Figlio  . A. 
433.  498.  & feq.  30X.  303.  310. 
3x4.  335.  348.  k A4.  338.  k/é4- 
Teodoro.  356.  5ix. 
MONFORTE  Sito  della  Città, 
yeii  S.  Pietro  fi  Manforte  . Pa* 
fterla  di  Monforte  . 
di  MONFORTE  Moniftero  di  Ma.-' 
nache.  VIH.  411. 

MONGVZO  Terra  de’  Canonici 
di  Monza  . VII.  X3.1.  Suoi  Sta- 
mi . IX.  Sotto  Tanno  1195. 
MONISTERI . Avevano  Avvocati, 
e Vaflalli  . yedi  Avvocati  , t,. 
Vaflallt  . Vificati  da  Mei£  Regi 
Eccleltaftici . I.  X38.  Si  ac^refco- 
no  in  Italia  . II.  41  x.  Tornano 
a diminuirli.  III.  58.  k A4. Pic- 
coli detti  Celle  . yedi  Cella  . 
Celle  Rurali  ad  e(H  dannofe  , e 
però  diftrutte  . zi8.  Dati  in.. 
Commenda  . yedi  Benelìcj. 

Di  Milano  o del  Milanefe  . 
Riformati  . I.  177.  k feq.  xik 
k feq.  Cofa  efigeffcro  gli  an- 
tichi Arcivefcovi  da  effi  . 343. 
Soggetti  all’  Atcivefcovo  comt. 
Commende . III.  173.  VI.  500. 
yedi  Atcivefcovo  . Efenti  , cioè 
fotto  la  protezione  immed  ata., 
del  Pontefice  . III.  «73.  IV.  390. 
VII.  89.  k feq  Vili.  30.  k Jeq. 
Sotto  la  Regia  Protezi  ne  . I. 
343.  8e  feq.  Uno  dato  in  Con- 
men- 
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menda  ad  Angìlberga  Imperatn-  fimo  i loca  nomi  . Alcuni  fr» 
cc . f'ìtdi  Di  Aurona  Moniftero . efli  ropraanocniaati  da  q^ualcbe^ 
Solevano  aver  vicino  ano  Spo-  Terra  » yf  a 8c  /àj. 
dale  . 373.  415.  , e altrove  . MONISTERO  Maggiore  . yaii 
Fortificati  . 401.  Qual  folTe  il  Mairrirìo  » 
principale  fra  elG  . Ili  ut  MONISTERO  Nuovo'  . ytdi  S.. 
feq.  Quanti  nella  Città  nel  fcco-  X^iceriao-, 
lo  undedmo  _ lytf!  & feq.  gli  del  MONISTERO  Famiglia.  Ple~ 
ftclfi  al  (ìnedel  duodecinu>.  VII-  ero  . VL  <14.  . | 

ifff.  Abufo  di  alienare  i lorobe-  MONLOVE*  Luogo  vicino  a Mi- 
ni » e diritti.  IV.  ai8.  8c  feq^  lano  anticamente  Mimt  Luirarims  .. 
174.  V.  37f  4j8.  & feq.  VI.  VI.  itfo.  ChieCa  degli  Umiliati 

*9».  VII.  ay.  IX.  Nelle  Ag-  di  Brera  ivi  fondata.  Vili.  117- 

^unxe  focto  T anno  laya.  Loro  -Cafa  de’  medefimi  a 4J7 

l»eol  alienati  con  licenza  dell’  MONTANO  Terra.  Moniftero  d« 
Arcivvfcovo  , Vili.  433.  349. , Santa  Maria  -ivi  fiondato  . V. 
Lettera  Arcivefeovile  ad.  eflì  di-  & feqi  Stabilito  - 370.  Se 

retta.  V.  4»a.  Rifpertati  nella  feq.  Ottiene  un  Breve  P0nrificio> 

diftruzione  di  Milano..  VI  iyd>.  a fao  favore  . 414.  Se  feq.  Tao- 

feq.  Alcuni  della  Campagna  caria  Bi> della  . 483.  Colomba», 

Mdancic  foggetti  immcdiataineB-  Badclfa.  VI.  381.  & feq.  Sibillia 

te  all’ Arcivefeovo  . IV.  314.  Badclfa.  VII.  303.  Trafporrato  * 

& feq.  V.  374.  41 3.  8c  feq.  le-  Milano  a Santa  Maria  In  ^dlt . ih, 

altrove  . Senza  tal  ppivjlcgio  ® MONTEGAVDIO  Terra  antica- 
altro  erano  foggetti  alle  Pievi . mentcTucinafiro  . Moniftero  de' 

rV.  3x4.  8c  feq.  V.  M.  413-.  & Certoftni  ivi  . Vili.  489.  & feq. 

feq.  VI.  433.  VII.  4A  Soggetti  Frate  Ratnerio  Priore.  490. 

al  Moniftero  di  Sant’ Ambrogio-.  MONTEMALO  Terra  dei  Lodi- 
FtoA  . D’ Aarona- Moniftero . OI  giano  . Ricdiftcata  da’  Milancfi. 
Boigonuovo  Moniftero.  Quanti  VI.  73.  Riftituita  ai  Lodigiani-, 
tn  Milano  al  fine  del  fecole  de-  VII.  149.  - 
«imoterzo  , VlIL  404.  & feq.  MONTE  SORDO . Terra  . Spe- 
Quanti  nella  Campagna  . 40^-  dale  ivi  . VII.  tfy.  6e  feq.  Chie- 
Mooifteri  Nuovi  ia  Milano,  ytii  & di  S.  Nazaro  . 66. 

MON- 


Digitized  by  Co-tgU 


KONTETREMOLO  Tcrta.Chicfa 
ivi  . VII.  445- 

MONTICELLO  Luogo  vicino  a- 
Milano  . I;  390,  III.  157. 
MONTICELLO  • Terra  del  Mo- 
> niftero  di  Givate^  VI.  ^93. 
MONTORFANO  Terra  , Chiefa 
di  S.  Giovanni  Batifta  fottopofta 
in  parte  al  Clero  di  Corno.  III. 
385.  & feq.  Fuga  degli  Impe- 
riali fino  a quel  Luogo  . VI'. 
^08  Dichiarato  Milanefc . VII. 
j2t.  Niiova  Convenzione  fra  i 
Milancfi,  e i Coraafchi  pereiro; 
13».  & feq.  Cafiello  prefidiato 
da’Milanefi.  Vili.  z8d.  Alfe* 
diato , o prefo,  c poi  atterrato 
da  cfli . 3 19.  Rifabbricato  da-* 
Guido  Della  Torre  . 585.  Colà 
fi  ritirano  i due  fuoi’Figli . ^29. 
xMON TVNATE  Terra  . I.  247. 
MONZA . Borgo  . Pieve  . Corte 
anticamente  Madida  . Comincia 
a chiamarfi  Modoetia . I.  287.  li. 
loi.  III.  195.  Sotto  i Re  Lon» 
gobardi  aveva  Principi  Tuoi  pai> 
ticolari . IX.  Nella  Aggiunte:- 
fotto  l’  anno  Favorita  daj. 
Berengario  Primo  . II.  i5.  Chia- 
mata Primo  Luogo  del  Regno 
d’  Italia  , 98  V.  231.  Dettaj. 
Sede  del  Regno  d’Italia. II.  98. 
427.  V.  231.&: /ff.VI.  i58. 173, 

’ Ivi  il  H.C  Berengario  Pnrao . II. 
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101.  144.  Principio  del  fuo 
naizamento.  i03.‘  427.  Caftello 
ivi  413.  III.  78^.  Avevi 

i fuoi  coflomi  diverfi  daMilm» 
anche  viel  cominciar  dell- anno* 
II.  423.  Ivi  fi  immala  -l*  Arct 
vefcovo  Ariberto  . III.  383. 
feq.  385.  IX.  Sotto  l’anno  104^ 
Monzefi  neirefcrcito  Milanefc 
contro  di  Como . V.  217.  6c  /ef. 
Infcrizione  ivi.  2(59.&/>4.FcdeKÌgi» 
Primo  ivi  compiarifcc  infforoo»- 
to.  VI.  1(58.  fa  rifabbricare  U 
Regio  Palazzo  4 vi  *,  a <58.  1*7. 
Opel  Luogo  vien  tolto  ai  MiU. 
nefi  , . c fottopofto  immediara- 
TTienre  al  Re  . 173.  Apparten^ 
va  all’  Arcivefcovo  di  Milano  v 
300.  & feq.  Palatino  di  Monza 
Milanefc  . 308.  Federigo  Prima 
vi  ritorna  . ^19.  Colà  vengoit». 
chiamati  i Milanefi  * ih.  339. 
Plico  Da  Monza  famofa  Giure- 
coofulto  . 384  Confoli  .di-  qufl 
Borgo  . 4f2.  VII.  44..xid.  Ge- 
rardo De’  Tintori  . yeii  S.  Ge- 
rardo . Ceduto  da  Federigo  Pri- 
mo ai  Milanefi  con  qual  rìferva.. 
21.  Mercato  . 88.  Parziale 
Federigo  Secondo  contro  i Mi- 
lanefi . .IX.  Sotto  r anno  1212. 
Fabbrica  de*  panni  . VII.  3301, 
Frate  Jacopo  Degli  Ariboldi  da 
Monza  Compagno  di.  S.  Domcn. 


nico 
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nico.  ^46.  Abitanti  fconranicati, 
e differenze  inforte  intorno  aita 
loro  affoTuzione  . 2^4.  & feq, 
370.  Suo  Podeftà  con  Curia  , 
conte  nelle  Otti  » ma  fog^etto 
a Milano-.  Vili.  f4-  dt/èq\44i. 
447-  4ÌT'  ^9-  Sotto  l’an- 
aio  i^o9.  ìb.  Sotto  Tanno-  izjo* 
Aflalito  invano  da  Ezzelino  » 
Vili.  167.  Sua  infègna  coUa.^ 
imagine  della  Corona  Ferrea  . 
téy.  Ivi  Ferercito  MHanefe .. 
17O1  2*8.  Manda  foccorfi'  a Mi- 
lano . T77.  Prefidiato  da’  Mila» 
nefr  . *8tf.  Vcfti'  dr  quegli  A- 
kitanti.  442.  8t  frf.  Palazzo  del 
Pubblico  iabbricaro  ..  452.  flc 
[eq.  Si  dichiara  del  partito 
de’  Signori  Della  Torre . ^38. 
Suo:  Abitanti  chiamar!  Ona- 
dini . dio:  Ottiene  da  Enrico 
Senimo  la  eonferma  de’  fuoi 
privìTegi-.  diO.  Fortezza  vicina . 
IX.  Sotto  l’anno'  1153. 

Coronazione  del  Re  d’Ttalta 
hi  Monza  Se  ivi  ila  fiate  co* 
tonato  Btrengarh»  Ptitno  . H. 
»<f.  roi-  Se  altri  prima  di  lui  . 
rj.  Corona  Regia  con  cui  Ai 
coronato  Ottone  Primo  in  Mi* 
lano  fe  foffe  quella  di  Monia  . 
Z98.  8c  /rq.  Se  ivi  foffe  coro- 
nato Corrado  Primo  detto  H 
Secondo . IR.  tpd.  Forfe  dopo 


che  fu  Imperatore . zio.  Se  iv* 
foffe  coronato  Enrico  Terzo  - 
440.  Enrico  Quatto  cerca  d’ef- 
fet  coronato  in  San  Giovanni  di 
Monza . IV.  *18-  Già  ivi  erano 
flati  coronati  altri  de’  fiioi  Pre- 
dcceffori . i»8  Se  feq-  Quella-. 
Coronazione  facevalì  dall’  Arci— 
vefeovo  di  Milano-,. e dal  Vefeo- 
vo  di  Pavia  . jb  Enrico  Quarto- 
coronato.  prima  in  Monza-,  e.  poi 
m Milano . Z29.  Corrado  fuo- 
Figliuolo  egualmente.  3.05.  Per- 
ciò Monza  vien-  detta  Primo 
Luogo  della  Corona  del  Regno- 
d’  Italia.  V..  a}!-  Coronazione 
di  Corrado  di  Svevìa  ia  M.ooza. 
defcrÌKa  . T24.  8c.  feq.  Fatta— 
colà  nella  ChicCa-  di  Saa  Miche*- 
1« . ih.  La  Funzione  poi  fu  tee- 
mlnata  in  San  Giovanni-  . ib’- 
Dipoi  quel  Principe  Ai  coiona- 
ao  ia  Milano..  z.j5..  Viene  fta- 
bilito  che  fi  faccia  la  Corona» 
zione  o-  ia  Milano  » o in  Mon- 
za . VU.  1*.  Enrico  Sello  ceco^ 
nato  in  Milano  forfè  non  fu  co» 
renato  ia  Monza  . 35..  Corona— 
BLagia  ivi  conforvau  comincia,  a 
chianiarA  terree  . Vili.  idS.  8c 
feq.lm  pegnata  col  lello  dcLTefoBO 
dai  Signori  Della  Torte  . 1^9. 
lX.97.Entico  Settimo  la  nccrca  » 
e non  la  cittova  . tfò8.  Corona* 

aa- 
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zionc  Regia  rapprefenraca  in  un  ftode  Officiale  primario  . IX. 
marmo  di  Monza  . 441.  Diritti  Sotto  l’anno  8j{.  talora  era 

«li  Monza  circa  la  medefima  fta-  1’  Arciprete  . II.  1^.  4tj.  ta- 

biliti  da  Enrico  Settimo  . <109.  Iota  1'  Arcidiacono  . Clero 

& feq.  Confermati  dallo  ftelTo  . Secolare  di  efTa  fono  l’ Arcipre- 

dxo.  te , e Clero  Regolare  fono  l’ A- 

Bafìlica  di  San  Giovanni  ivi.  bare.  id.  8e /fi;,  ito.  i»d  415.  Ca- 
sotto la  Regia  protezione  . I.  nonici  ottengono  il  Moniftero 

iJI.  II.  457.  V.  J4t.  Data  dai  Cremclla  . 14^.  & feq.  Loro 

Sovrani  in  Beneficio  . I.  tjj.  diritti  fopra  Cremclla  . f'edi 

IX.  Nelle  Aggiunte  fotto  l’an-  Cremclla  . Arricchiti  da  Aribcr- 

no  85}.  Sua  lite  col  Moniftero  to  Arciv.  IX.  Sotto  Tanno  io44«r 

di  Sant’  Ambrogio  di  Milano  . Cuftodi , Officiali  fecondati  della 

II.  ij.  Doni  fatti  ad  cfla  da_  Bafitica  , n.  147.  & feq.  Cano- 

Berengario  . 148.  & feq.  IX.  ®*ci  Officiali  primarj  chiaraanfi 

Sotto  l’anno  9ia  Pieve  antica  De  Orilmr,  ovvero  Ordinari . *10. 

di  San  Giuliano  di  Cologno  fot-  V.  ni.  49».  Riconofee;; 

topofta  a quella  Cliielà  Pievana . ManalTe  Arcivefeovo  . II. 

II.  4*}.  Epitaffio  del  Duca  Ugo-  & /èf.  Canonica  lìfomata  . V. 

ne  ivi  . III.  jj6.Sifeq.  IX.  .Sor-  *u»  Ottiene  un  privilegio  dall' 

to  Tanno  83 j.  Suol  Altari. IX.  ArciveC.  Giordano,  tu  & feq. 

Nelle  Aggiunte  fotto  T anno  L’  Arciprete  non  prende  ancora 

ro44.  Inventario  de’  paramenti  *1  titolo  di  Prepofto . m.  lo 

della  Sagreftia  . ib.  Sotto  Tanno  prende . 3*d.  8c  feq.  ma  prefto 

ii7j.  Se  ivi  fi  coronaiTero  i Re  ripiglia  il  primo  Titolo  . 343. 

d'  Italia  . IV.  218.  V.  234.  & Sótto  Tanno  ii6t.  Cano- 

feq.  Suoi  diritti  fopra  le  Chiefe  o'^i  chiamati  Frati  . V.  ii2* 

di  Serto.  493.  Federigo  Primo  Privilegio  conceduto  loro  da  Ca- 
la toglie  all’  Arciv.  di  Milano.  bfto  Secondo.  139.  & feq,  da 

VI.  tóS.  11  Pontefice  gliela  reo-  Innocenzo  Secondo  . 314.  Sca- 
de . too.  & feq.  Chiefe  , ed  aU  «l'  Robaldo  Arcivefeovo . 

tari  foggetti  a quella  Pieve.  & /rj.  Diploma  di  Lottario 

Vili.  408.  Secondo . 341.  8e  feq.  Canoni  a 

Clero  di  quella  .Bafiljca  . Gu-  dcaa  Chioftro.  493.  Privilegio 
Varte  IX.  H h h rii 
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di  dare  gli  Ordini  Minori  tolto 
agli  altri  Prepofti  delle  Pievi  , 
e rifervato  a quello  di  Monza  . 
49J.  & ftif.  Breve  di  Aleflandro 
Terzo  contro  quel  Clero.  VI. 
J7X.  & feq.  altro  a fuo  favore  . 
j7|.  & feq.  Decime  del  Terri- 
corio  di  Monza  ad  cflb  apparte- 
• nevano.  |7j.  Altri  fuoi  beni, e 
diritti  . yedi  nelle  Carte  foprac- 
eitate  . IX.  Sotto  1’  anno  lidi. 
ii8t.  Canonica  Regolare  . J7d. 
di  San  Pietro.  VII.  94.  Forma 
Statuti  per  le  fue  Terre  . IX. 
Sotto  l'anno  119^.  Ottiene  il 
privilegio  t che  non  fi  facciano 
nuove  Chiefe  in  quella  Pìeve^ 
fenza  fua  licenza  * VI.  ]?d.  Li- 
cenza di  erigere  nuove  Chiefe 
conceduta  dall’  Arciprete  . VII. 
4dd.  & feq.  Vili.  j5.  Privilegio 
conceduto  a quel  Clero  da  Ur- 
bano Terzo  . VII.  45.  altro  di 
Clemente  Terzo,  dt.  Compollo 
da'  principali  Signori  Milanefi  . 
7.  76.  iiy.  8e  feq.  461.  499.  yii. 
Vili.  li.  119.  114.  *dp.  IX. 
Nelle  Aggiunte  fotto  1*  anno 
1157.  L'Arciprete  efige  il  giu- 
ramento da’  fuoi  Sudditi  di  Cre- 
mella  , e forma  Statuti  per  elfi. 
VII.  4di.  8t  feq.  per  altre  fue 
Terre.  IX.  Sotto  l’anno  ik)6. 
Protella  da  lui  latu  circa  il  giu. 


ratienro  , eh’  el  dava  all’  Arci* 
vcfcovo  . IVII.  5 II.  & feq,  fuo 
Palazzo  detto  Palazzo  di  Mon- 
za . 4d7.  fuo  diritto  fopea  le:. 
Monache  di  S.  Fedele  di  Mon- 
za . IX.  Sotto  l’anno  1171.  Pie- 
tro Da  Buflero  Canonico  , e 
Cardinale . VII.  nd.  L'Arciprete 
ottiene  l’ufo  dell' anello . Vili. 
114.  fe  incoronalTe  i Re  d’Ita- 
lia . 441.  8c  feq.  aveva  gii  1*  u- 
fo  de’  Pontificali . ib.  Nomi  di 
alcuni  Arcipreti. Pietro  . II.  ij. 
Val  petto.  4tj.  Gullielmo  . V. 
ut.  J14-  31*.  /irq.  343.  Via 
done.  493.  IX.  Sotto  l’anno 
iiyo.  lidi.  Oberto  Da  Terza- 
go  . feedi  folto  il  fuo  nome  • 
Ariprando  Da  Ro  . VII-  iij. 
& feq.  191.  IX.  Nelle  Aggiun- 
te fotto  l’ anno  1176.  mi. 
Guidone  Da  Terzago  . VII. 
499.  Berardo  Dal  Pozzobonel- 
lo  . 4di.  & feq.  4dd.  & feq. 
499.IX.  Sottol’  anno  U9d  Al- 
berico Da  Oprcno  . yii.  IX. 
Sotto  r anno  ti^6.  Alberico 
Da  Sorefioa  . Vili.  it.  & feq, 
54.  & feq.  93.  IX.  Sotto  r an- 
no I i9d.  Raimondo  Della  Torre . 
Vili.  114.  yedi  fotto  il  fuo  no- 
me . Manfredo  Della  Torre  . 
idH.  8c  feq.  344.  Avvocato  De- 
gli Avvocati.  IX;.  Sotto  l'anno 
1177.  iiS*.  Te- 
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Tcforo  di  qudla  BafìHci . V. 

IJ9-  Accrcfciuto  dal  Re  Beren- 
gario . IX.  Sorto  r anno  910. 
Evangelillario  ivi  ripollo  da  Ari- 
berrò  Arcivefcovo  . III.  387.  8e 
feq.  Calice  d’oro  genaniato  dato 
in  prelltro  alla  Repubblica  di 
Milano.  VIIL  11.  & feq.  Illanze 
per  riaverlo.  117.  & feq.  IX, 
Sotto  r anno  1*53. Tutto  il  Te- 
foro  confcgnato  ai  Signori  Della 
Torre,  e da  effi  impegnato.  Vili. 

»<J9.  tfo8.  rX.  Sotto  Tanno  1175. 
1177.  In  patte  rapprefentato  in 
nn  marmo  antico  della  Basilica  . 
Vni.  441.  Si  feq.  Corona  Regia 
ivi  . f'edi  fopra. 

Libreria  di  quella  Balìlica  , e 
fuoi Codici.  IV.  a?9  V. 485  VII. 

7t.  & feq.  118.  Vili.  71.  & feq. 

18;.  IX.  Sotto  Tanno  879.  pto- 
1148.  ma.  iijo.  1173. 

, Altre  Chiefe  di  Monza  fog- 
getteallaPievana  di  San  Giovanni. 

V.  iij  Si  feq.  139.  Si  feq.  VI, 

373.  & feq.  San  Michele  dove  fu 
coronato  Corrado  di  Svevia  . V. 

134.  Sant’  Agata  Chiefa  anti- 
chilTima  . IX.  Sotto  T anno  833. 
Chiefe  nuove  ivi  non  potevano 
farli  frtiza  licenza  dell’Arciprete , 
e de’ Canonici . VI.  37^.  Fatte  eoa 
licenza  dell’  Arciprete  . VII. 
466,  Si  feq.  Vili. 
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pib  abbaflb  le  Chiefe  de’  Moni- 
Àcri  , e degli  Spedali . 

Clero  dell’  altre  Chiefe  di 
Monza  . Due  di  quegli  Eccle- 
fiallici  convertiti  . IV.  pd.  8e 
feq.  Decumani  di  Monza  . V. 
yoo  & feq.  IX.  Sotto  T anno 
1044. 

Spedali  di  Monza . San  Biag- 
gio  Spedale  Ibggetto  immedia- 
tamente al  'Papa  . V.  391.  & 
feq.  VII  92.  Bolle  a fuo  favore  4 
A.  V.  yop.  VI.  79.  Se  feq.  3 84. 
VII.  44.  regolato  talora  da  una 
Donna  . VT.  79.  8c  feq.  conce- 
duto al  Moni  lieto  di  Sant’ Apolli- 
nare di  Milano.  VII  481.  Sant* 
Ambrogio  Spedale  fondato  da— 
San  Gerardo  . VI.  431.  Suo  re- 
golamento jb.  yeii  San  Gerardo  . 
Altri  Spedali . 37?.  & ff<1  3. 
Salvatore , e S.  Fedele  fondato . 
IX.  Sotto  T anno  833. 

MoirKleri  . S.  Salvatore  Com- 
menda dell’ Arcivefcovo  d Mi- 
lano . VI.  300.  & feq.  Meglio 
San  Vittore.  IX.  Setto  T a.nto 
li6x.  unito  al  Monillero  detto 
Domus  CapuziwmH  De  Tiro  . ih. 
Sotto  T anno  1307.  Monillero 
di  S.  Fedele  . A.  Sotto  T anno 
1171.  Altro  Monillero  foguetto 
immediatamente  al  Pontefice  . 
VII.  90.  SantaMariaD’Angino. 

Vili. 
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Vm.  41  »•  Di-e  Cafc  d’ Umilia; 
ti . Vir.  409.  & feq.  Loro  Ghie- 
ra di  Sant'Agata  fondata.  4<5d. 

feq.  IX.  Sotto  l'anno  1277. 
Altra  loro  Chicfa  fondata.  Vili. 

& feq.  Loro  Canonica  de' 
SS.  Giacomo  c Filippo  Sacer- 
dotale. IJ4.  Altra  limile  di  S. 
Pietro,  ib.  Convento  de' Dome- 
nicani . IX.  Sotto  r anno  ii33. 
da  MONZA  Famiglia  della  Mo- 
ta . Vii.  146.  Sue  Cafe  . 489. 
& feq.  Vili.  508.  & feq.  514.  t8i. 
IX.  pt.  Sua  amicizia  con  Ottone 
Vifconte  Arcivefcovo.  VULjjS, 
fi  rompe  . 388.  Suoi  parentadi 
colla  Famiglia  Della  Torre . J41. 
Girardo  . V.  141.  Secondo.  104. 
Lantelmo  . VII.  119.  Alberto  . 
13J.  *31.  43J.  IX.  Nelle  Ag- 
giunte fotto  r anno  1130.  Ar- 
noldo . VII.  430  J41  Vili.  148. 
Enrico.  VII.  488.  517-  & Àf. 
J4t.  Vili.  lotf.  Si  feq.  Un  altro 
Enrico  . VII.  488.  6c  feq.  Vili. 
335.  174  387.  «c  feq.  ^7-  508. 

8t  feq.  537*  S40-  morte  . 
581.  Jacopo  Figlio  di  Alberto. 
VII.  49J.  Vili.  33 J.  Ì76.  580. 
& feq.  Gabrio  . 348.  3 34.  314, 
Muzio  . 481.  Apollonio  . 309. 
Gullielmo  . IX.  fotto  l’ anno 
t«8>.  Cavalchino  Figlio  di  En- 
rico. Vili.  381.  6j6.  d|9.  Moa- 


Zino  . <303.  8e  feq.  Giovannolo  . 
<503.  Grotto  . IX.  fotto  l' anno 
1130. 

MORA  , o de'  Mori  Famiglia  , 
Landolfo  . IV.  197.  Un  altro 
Landolfo . V.  89.  Uno  d efia.^ 
indicato  fenza  nome.  VI.  *i<S. 
Un  altro  Landolfo  . 497. 

Bellone . VI».  118.  487.  Fi- 
lipp  . tfo4.  & feq.  Lo  ftelTo 
detto  forfè  per  errore  Della-. 
Mota  . 580. 

de’  MORBJ  Famiglia . Vaffalli  di 
S.  Simpliciano.  V 470. 

MORCINCTA  Luogo  vicino  alla 
Città  . V.  118.  ora  Morfcngia. 

MORGENCAP.  Significato  di  que- 
lla voce  . I.  262. 

MORGORA  Torrente  . VI.  309. 
Sa  feq. 

MORGVLA  Corte  Regia  nel  Ber- 
gamafco . II.  5.  & feq. 

mori  . Piante  non  tanto  frequen- 
ti come  ora  . II  444  Krd»  .Ai 
Tres  Morot . 

de'  MORI  Famiglia  . ireii  Mora  . 

MORIGIA  Famiglia . Sua  Torre  . 

. III.  43^.  Se  anticamente  fi  chia- 
mafle  MuricuU  . IV.  13  *•  Firdt 
Nazaro . Già  detta  Morigia 
Ariprando  . VI.  43<I.  S°7‘  V». 
74.  Mirano.  19^.  495.  Guizar- 
do.VIII.  11.  Guidone.  118. Gio- 
vanni abitante  in  Monza  . 6of. 

MO- 
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WORIMONDO  Moniftero  de’  Ci- 
ftcrciefi  iacominciato  . V.  394^ 
& leq.  in  un  luogo  che  prima 
chiamavafì  Coronago  . jjo.  Tra- 
fporrato  poco  lontano  da  quel  Luo- 
go, j jo.  6c Sua  Chiefa  dedicata 
a Santa  Maria , eSant’  Ambrogio . 
3J1.  Chiefa  , e Moniftero  edi- 
ficato con  I’  approvazione  dell’ 
Ateivefeovo  Robaldo  . }}i.  6c 
feq.  IX.  Nelle  Aggiunte  forto 
r anno  iijtf.  Lanterk)  Da  Calli» 
glione  Prepofto  di  Sant’  Ambro* 
gio  ivi  li  fa  Monaco  . VI.  6t, 
Ivi  Federigo  Primo  incendia  al- 
cune cafe  , e poi  lì  ritira.  199. 
Cacce  in  que’  contorni  . ì.i6. 
Sito  del  Moniftero  prima  detto 
Cao’po  di  Fulcherio.  45  r.  Nuo- 
va Chiefa  ivi  fondata  . VII.  44. 
ElTendolì  per  qualche  tempo  ri- 
ftretei  i confini  del  Milanefe  , 
refta  in  mezzo  fra  il  noftro 
Territorio,  ed  il  Pavefe  . lo^. 
Sua  efenzione  da’  Carichi . 107. 
6c  feq.  Ponte  della  Regina  fui 
Telino  dirimpetto  al  Moniftero 
194.  Se  aveflc  il  Contado  di 
Bafiliano  . 143.  & feq-  Jio.  Se 
ftq.  Suo  diritto  lopra  un  Cana- 
le navigabile  detto  Rabeda  , o 
Rabica  . }ji.  Dritto  di  ttarr^^ 
acque  ad  aibitrio  da  tutti  i 
Fiumi . Jb.  Saccheggiato  da’.Pa- 
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velì.jii.  Se  feq.  Didfutto  da_. 
Federigo  Secondo  . Vili.  io. 
Nuovamente  faccheegiato  da'  Pa- 
velì  . 3}j.  Ivi  r efercito  de’ Si- 
gnori Della  Torre  . 433.  Chie- 
fa terminata  . 491. 

Carte  principali  ad  elTo  ap- 
partenenti . Alcune , che  riguar- 
dano la  fna  prima  fondazione  • 
V.  jji.  & feq.  Donazione.  J04, 
& feq.  Legato,  yii.  yiy.  Con- 
cordia col  Capitolo  di  Caforate. 
Vi.  16,  Compra  da  Pietro  Vtf- 
conte  . igó.  Se  feq.  Concordia_ 
col  Capitolo  di  Rofite  . loy. 
Bolla  di  AlelTandro  Teizo.  43;. 
Concordia  col  Moniftero  dì  Sai 
Celfo  . 449.  Due  altre  Carte  . 
tb.  Diploma  di  Federigo  Primo. 
4JJ.  Se  feq.  Altra  Bolla  di  Alef^ 
(andrò  Terzo . 499.  Se  feq.  Com- 
pra di  molti  beni  dal  Monifte- 
ro di  San  Celfo  . 307  Privilegio 
concedutogli  dalla  Repubblica, 
di  Pavia . VII.  30.  Bolla  di  Ur- 
bano  Terzo  . 44.  di  Clemente 
Terzo,  di.  Concordia  colla  Ca- 
nonica di  Caforate  . 6g.  Se  feq. 
Diploma  di  Enrico  Scfto  . loy. 
8t  feq.  di  Ottone  Quarto  . 338. 
di  Federigo  Seco.ido.  350.  Boi- 
la  di  Onorio  Terzo  . 331.  S.1I- 
vocondotco  accordato  da'  Pdveli 
3 quello  Moniftero  . yio.  qn. 

De. 


4itf 

Defcrizione  del  Taccheggio  fatto 
da’  Pavefi  , 5»*.  & feq.  Letteti 
de'  Milaneiì  a fuo  favore . VUl. 
ìtx. 

Suoi  Abati  . Loro  privilegi  ^ 

VI.  joo.  Alcuni  nominati . Gual- 
ghezio  . V.  j}4*  Pietro  . 419. 
Beneramo  . VI.  lof.  Giacomo . 
45  f.  449.  Rogerio  . VII.  loy. 
6e  feq.  Lombardo  . 350.  Fiorio. 
yij.  Michele  . Vili.  491. 

MORNACO  Terra . Suoi  Abitan- 
ti foggetti  al  Sommo  Pontefice . 

VII.  91.  & feq. 

de'MORONI  Famiglia.  Sua  Ca- 
fa  . VII.  4J0.  Jacopo  Figlio  di 
Muflone  . tìf.  Caruzano  . Vili. 
13.  Il 3. 

MORTARA  Borgo  . Se  prima  fi 
chiamaflc  Selvabella . I.  4.  Ivi 
Papa  Urbano  Secondo.IV.  338. 
Detta  Mortartum  . ib  Canonica-. 
Regolare  di  Sant’Agollino  . 338* 
& feq.  Canonici  . 417  & feq. 
La  pih  antica  Canonica  Rego- 
lare di  Sant'  Agoflino  de'  nofiri 
Contorni . V.  70.  Anielmo  Da 
Arfago  Ordinario  di  Milano  fat- 
to Canonico  di  Mortara  . 11  y 
QjielU  Canonica  era  Capo  di  una 
particolar  Congregazione  . 410. 
8c  feq.  Fra  le  Canoniche  fog- 
gette  aveva  il  Priorato  di  Car 
penzago  nel  Milanefe  . J^.  yiedi 


Carpenzago  . Luogo  {oggetto  ti 
Pavefi  . VII.  8i.  Aflediato  , e 
prefo  da'Milanefi  . Vili.  104. 
Suo  Caflello  aflediato  . loy.  Si 
fortomette  a Manfredo  Becca- 
ria  . 4<T.  Prefo  , e diftrutto  da' 
Milanefi  . jo5.  & feq. 

MOSCHETA  . redi  Mufeeta. 

MOTA , o Motta . Cofa  fignificaffe 
quefta  Voce  III.  i8o.  Mota 
del  Mercato  in  Varefe.  V.  484, 
di  Mclcgnano . Vili.  io.  Detta 
anche  Keeeptum . ib. 

MOTA , o Motta  Società . Quan- 
do nata  in  Milano  . VII.  143. 
& feq.  Da  chi  comporta  . tb. 
D’onde  abbia  prefo  il  nome  , 
144.  Suo  Capo  Rainerio  Cotta  . 
143.  Famiglie  principali  di  erta. 
Ih.  145.  Sc/ey.  Famiglie  illurtri, 
ma  che  attendevano  in  gran_ 
parte  alla  Negoziazione  . 14^. 
Confermata  . 170.  Diverfa  dalla 
Univerfità  de’  Mercanti . 170. 
& feq.  Concordia  fra  efla  , e la 
Credenza  di  Sant'  Ambrogio  » 
ed  il  Popolo  per  una  pane  , e 
i Nobili  per  1'  altra  . 199.  Se 
feq.  331.  & feq.  Vili.  148.  & 
ftq.  Suoi  Confoli  . jreii  Confoli 
della  Mota  . Sua  difeordia  colla 
Credenza  di  Sant'  Ambrogio  . 
idi.  Se  feq.  Elegge  per  Capo 
del  Popolo  Azzolino Marcellino. 

id]. 
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t(fj.  Si  appiglia  al  Partito  de* 
Nobili . 1(^4.  Si  adopera  per  fai» 
var  la  vita  ai  Nobili  prigionie* 
ri . 18}.  Unita  di  nuovo  colla 
Credenza  Jb.  Confìglio  dell^ 
quattro  Società  Mota,  Credeo» 
za.  Capitani , e ValvaiTori . 140* 
Tre  Famiglie  di  eifa  aggregate 
ai  Capitani  . ^07.  Disfatta.  33^* 
MOZANA  Terra . Del  Moniftcro 
di  Givate  . VI.  *93. 
WOZANICA  Terra.  Del  Vefcoro 
di  Cremona  conceduta  ad  altri 
invano  < VII.  axS.  180.  Caftel* 
lo  del  Vefcovo  di  Cremona  io» 
fetto  d’  EteCa . Vili.  aii.  Sog- 
getto al  Conte  Egidio  di  Cor- 
tenuova  . X39.  prefo,  e diilrut- 
to  da’  Milanefi  . ib.  Ceduto  ai 
Domenicani ..  A.  Si  nnifce  colla 
Chiara  D’Adda  Milanefe.  A. 
da  MOZANICA  Famiglia.  Rice- 
ve in  Gongorzola  i Serviti . VIIL 
339.  Sua  Cafa  io  Milano.  A. 
MOZZATE  Terra  . Camello  ivi 
prefidiato  da’  Milanefi  . VI.  «11. 
Torre  diUrutta  . Vili.  193. 

M.  V. 

MVNDIVM.  Cuftodia  di  qualche 
Perfona  . 1.  17.  MunAurdum  . 
Protezione.  343.  AfMmloa/iom.Cu- 
ftode  y o Curatore.  IIL  443.  454. 
MVRA  antiche  di  Milano.  D^e 
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fodero  piantate  . I.  14.  31.  8c 
feq.  86.  Se  feq.  104.  II.  id9.  8c 
feq.  III.  349.  IV.  399.  Se  ftf. 

V.  173.  & feq.  VI.  itf4.  Se/èf. 
Rillorate  dall’  Arcivelcovo  An- 
fperto.  I.  401.  417.  8e  feq.  Rot- 
te da  Lambeno  Imperatore  in 
qual  filo  . II.  49.  Se  feq.  Rido- 
rate.  6q.  Se  TArcivefeovo  An- 
fpetto  ne  abbia  ottenuto  il  do- 
minio per  sè  , e pe’  Tuoi  Suc- 
cedbri  . 194.  341.  Se  feq.  333 
IV.  404.  ée  feq.  Ufo  de*  Citta- 
dini di  formare  edifici  fopra  di 
«ITe . II.  104.  III.  448.  IV.  404. 
& feq.  VI.  4J4.  Se  feq.  Loro 
Jorido  ftato  nel  fecolo  decimo. 
II.  170.  Imagine  di  Giano  tro- 
vata in  effe  . 3^4.  Fondate 
da  Mafiimiano  Imperatore  (ì  con- 
fervarono  fino  chcFederigo  Primo 
le  dillruilè .1.449. III.  170. 3H.V. 
qt.Se feq.Vl.aox.xq8.  Pih  ampie 
delle  Mura  prime  di  Milano  £it- 
te  da’  Galli . IIL  170.  Aggiunta 
fatta  ad  efle  tra  la  Porta  Ver- 
cellina , e la  Tlcineie  . I.  419. 
Sx.  feq.  III.  448.  V.  173.  & feq, 

VI.  480.  Se  feq.  Loro  Porte  , 
Torri , Antiporte  , ed  altre-. 
Fortificazioni . III.  498.  & feq. 
yeii  fotto  ì loro  nomi  . Loro 
giro  di  due  miglia  circa.  301.  VI. 
444. 8c  feq.  488. Loro  antichità, 
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e f&itezz^.lIl  & /if?- 
*jf.  & feq.  Dominio  di  cffe-i 
paffuto  dall'  Arcivefcovo  alla  Re- 
pubblica . IV  404.  8e  ftq.  A- 
van/.i  delle  raedcfime  . 40^.  VI* 
*44.  & Itq.  *51  & /<’?• 

mate  di  faflTi  quadrati.  107.  *45* 
Come  a poco  a poco  veniffero 

diftrutce  240  *44- 
&/>?.  »yt.  8c  Se  vi  foffe  io 
fe  una  tmagine  d’Ercolecolla  c 
va  . 174.  Non  erano  rotonde  » 
ma  di  figura  irregolare  . 287. 
Trattato  per  tifarle . J7'*  ^ 
feq. 

MVRA  Famiglia  . Arderico  IV. 
»oj.  Azzone  . j jo.  Lanfranco  » 
V.  204. 

MYRATORT  . Dei  Lago  di  Co. 
ino  Celebri , detti  Magiflri  Cma- 
cini.  HI.  21  p. 

MVRICVLA  Famiglia.  Ftdi  Mo- 
ligia  . ytii  Nazaro . 

MVRO  ROTTO  . Sito  della  Ct- 
tl  . II.  49  & feq.  ytdi  Sant' 
Andrea  M Maro  rotto  . Mi" 
chele  .M  Muro  rotto  . 

MVSAF.I . Nell’  antica  Chiefa  di 
San  Salvatore  In  Xenciochio . I. 
52.  In  Sant’ Ambrogio.  191.  & 
feq  In  S.  Satiro  p elfo  a Sant' 
Ambrogio  . IH.  lotf  In  S.  Lo. 
renzo  . IV.  i47-  Arte  di  for- 
malli  deferitta,  VII.  445. 8e  feq 


MV’"SCETA  Fonte  , che  pafTav» 
nella  Parrocchi»  di  Sant’  Am- 
brogio . V.  409.  4*®' 
que  inondando  cadevano  nel  Fof- 
fato  . VII.  J9. 

MVSICA  . Maeftri  condotti  dalV- 
Italia  in  Francia  . I.  24.  Di  vo- 
ci , e d'Organo  nella  Chiefa 
Milanefc  . II.  44»-  Di  voci , e 
di  varj  Stromenti  nella  Metro* 
poli  tana  . V.  jA.  Note  xMufica- 
li . Vili.  }4*.  Compofirori . ye- 
di  Orrico  Scaccabarozzo  . yeii 
Canto.  Suono, 

MVSOCCO  con  fua  Valle  antica- 
mente MefducurH . Contado  con- 
ceduto al  Vefeovo  di  Como  . Ili, 

*94»  , . . 

MVTVO  . Noilre  Confuetudini  in- 
torno ad  elTo.  VII.  l«y 
Bizione  di  prellar  denari  fuot» 
del  Faefe . 4*z-  l'edi  . Ufuti 
Debiti . 

MVZZA  Acquidotto  anticamente 
Adda  Nuova.  Quando  formata. 
VII,  154-  Sue  acque  gettate  di* 
Milanefl  nel  Lambro  . 5jd. 

N.  A. 

SS.  N ABORE  i e Felice.  Se  i 
loto  Corpi  fieno  ftatrrrafponati 
in  Germania  . VI.  J24.  & feq. 
S.  NABORB  Bafilica . Fuori  delle 

Musa  • 
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Mura  . I.  ji.  Vifitaca  nelle  Lt- 
tanie  . 103.  Una  delle  Matrici . 
197.  V.  iid.  Fondata  l'opra  il 
Cimitero  di  Ca)0  . III.  137.  8c 
feq.  171.  Bencfictu  da  Arnolfo 
Secondo  Arcivefeovo.  138.  No- 
minata nel  teftamento  delK^Ar- 
civefeovo  Anberto  . 147.  Fri  ma 
Chiefa  in  Milano  . V.  18 a.  Se- 
polcro di  Giovanni  Mantegazza, 
e degli  Uomini  della  fua  Fa- 
miglia . 187.  8c  feq.  Sepolcro 
vicino  delle  Donne  di  quella.. 
Famiglia  . A.  Sepolcro  di  Mar- 
tino Maraviglia  e degli  Uomini 
della  fua  Famiglia.  188.  Sepol- 
cro vicino  delle  Donne  della., 
ilefla  Famiglia  . Ib.  Se  venilTe 
privata  delle  Reliquie  de’  SS> 
Nabore , e Felice  . 'VI.  314.  & 
ftq.  Ivi  fepolto  Enrico  Da  Settata . 
VII.  44d.  Avanzi  di  quella^ 
Chiefa . ib.  Era  dipinta  antica- 
mente da  San  Francefeo  . redi  . 

S.  Francefeo  . Ceduu  ai  Frati 
Minori . Vili.  i»i.  & feq.  Chitv 
fa  Stazionale  . 3^5. 

Suo  Clero  . 1. 193. 8c  feq.  Nu- 
mero de’  fuoi  Decumani  . 300. 
Lite  coi  Monaci  di  S.  Vitto- 
re decifa  . VII.  339.  & feq. 
Celebrava  1’  Anniverfario  di 
Arnolfo  Secondo  Arcivefeovo 
nella  BaGlica  di  San  Vit- 
yartt  JX.  Iti 
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tore . 340.  In  tale  occafìone.. 
i Monaci  gli  davano  il  pranzo  • 
ib.  Sua  Canonica  ceduta  ai  Frati 
Minori.  Vili.  ni.  & /ej.  Que. 
Canonici  dove  trafportati  . itt. 
8c  feq.  Alcuni  Prepodi  nomina- 
ti Giovanni  . V.  39.  184.  Al- 
berto , eh'  era  altresì  Primice- 
rio de’  Lettori  . VI.  443.  510. 
Guifredo  . VII.  d|. 

NABVLLVM  tiauluv  . II.  *43. 

de’  NASELLI  Famiglia  . Arderà- 
co  . VI.  i8d. 

de’ NASI  Famiglia.  VOI.  314. 

S.  NATALE  Arcivefeovo  di  Mi- 
lano. I.  19  j. 

NAVA  Terra  del  Monidero  di  Gi- 
vate. VI.  193. 

NAVI  da  guerra  fopra  i nedri 
Laghi  . Vedi  fotto  i nomi  de’ 
Laghi  medefimi  . Loro  forma  , 
e didinzione  .V.  193.  & ffq. 
Alcune  dette  Cemeerm  . 194.  Ar- 
tefici fatti  venire  da  Genova,  e 
da  Fifa  per  formarle.  219.  Mer- 
cantili fall’ Adda  , e fui  Po  co- 
me concedute  ai  Milanefi.  VII. 
ijo.  Arredate.  Vili.  10».  Ce- 
pate  , o Zattere , ed  altre  Navi 
fui  Navilio.  248. 

navigazione:.  Gabelle  fopra 
di  quella  . redi  . Carichi . Re- 
galia paflata  [ne*  Vefeovi . IIL 
8ó.  8c  feq.  tpf.  Se  la  Vecchia- 
Ma  , 
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"bia , ed  il  Lambro  anticamente 
folTero  navigabili.  305.  & feq. 
Di  un  Canale  detto  Rabcda  , o 
Rabica.  VII.  jjo.  Se  feq. 
Navilio  quando  incominciafle  . 
Vili.  141.  & feq.  »47-  De’  noftri 
Laghi  , e Fiumi  principali . ^edi 
rotto  i loto  nomi  . 

NAVILIO,,  o Tefinello  Acqui- 
dotto  . Quando  eAratto  dal  Te- 
lino . VI.  3OX.  & feq.  VII.  61, 
Cenato  da’Milanefì  nelTefino» 
53d.  Campo  degli  Imperiali  , e 
de’MUanelì  Tu  le  fue  rive.  Vili. 
*0.  & feq.  Federigo  Secondo 
tenta  dì  paflarlo  in  vano  . 13. 
& feq.  Condotto  da  Abiate 
Milano  . 143.  8c  feq.  Ponte.., 
nelle  Campagne  di  Albairate  di- 
rimpetto ai  Camello  dì  Alberto 
Tornano  . 133.  Refo  navigabile , 
con  molto  utile  della  Città . 
«47.  6e  feq.  a Tpefe  di  chi  go- 
deva di  queir  acque  . aqe.  148. 
Due  Religiofì , e due  Laici  De- 
legati alla  cuflodia  di  quell*  ac-  ' 
que . 148.  Ponce  prelTo  ad  A- 
biate  doTca  riftoraefi  ogni  anno . 
ajj.  Lavoro  incorno  alla  bocca 
di  eflb  per  ailìcnrare  ringrelTo 
dell’  acque  del  Tefino . 157.  & 
feq.  Argme  rotto  ivi , e levate 
Tacque.  183.  Ponte  facto  a Ca- 
ftcUeito  d*  Abiate . qaS.  Vi  pafla 


l'efercito  Milanefe.  433.  Dirit- 
to de’  Milanefi  fopra  quell’  ac- 
que . 488. 

S.  NAZARO  Martire.  Suoi  Atti 
fcolpici . II.  434.  Ripofa  nella- 
BaCIica  del  fuo  nome  . I.  ii> 
& feq.  II  431. 

S.  NAZARO  M Corpus  , ovvero 
In  Brtlio  Bjfilica  > Pib  antica- 
mente  Bafilica'  degli  Apoftoli . 
II.  & feq.  Fuori  delle  Mura, 
31.  8c  feq.  II.  421.  Bc  feq.  Vifl- 

. tata  nelle  Litanie  . I.  lot.  & 
feq.  Ivi  fcpolto  Angilbetto  Secon- 
do Arciv.  181.  Una  delle  Chiefe 
Matrici  . 197  V.  ii5.  Laftrìcata 
di  marmi  AiFncani.  I.  41^.  Ivi 
fcpolto  Arderico  Arciv.  nella 
Cappella  di  San  Lino  da  lui 
fondata  . II.  iti.  Ivi  ripofl- 
Sant’  Enrico  Confeirore  detto 
Sant’  Ulderico  . 35S.  Si  feq.  No- 
minata nel  tellamentD  di  Ari* 
berto  Arciv.  III.  147.  Credei! 
fondata  da  Sant’  Ambrogio.  303. 
Arricchita.  4^4.  IV.  131.  189. 
Incendiata  . 183.  Ivi  fcpolto  An- 
fclmo  Terzo  Arciv.  305.  Chic* 
fa  Stazionale  . Vili.  353.  Sue-, 
Campane  fonate  a mancllo  % 
167. 

Suo  Clero . Cafa  dove  rifedevt 
anticamente.  I.  118.  Se  vivelTe 
fecondo  i Canoni  . ib,  li.  4tt< 

fic 
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tcfeq.  N»*mero  de*  funi  Decuma- 
ni . I.  joow  Suoi  Decumani  diftintf 
dagli  altri . II.  44J.  Canonici . IV. 
2j».  Decumani  > *7X.  Comincia 
ad  avere  un  Piepofto.  J7J.  Ca« 
nonici  Regolati  chiamati  Frati. 
184.  &/f4.  Canonica  V.  f }».  Por- 
tavano I abito  de’Canonici  Rego- 
lari VII.  j J7.  Nella  loro  Canonica 
alloggiato  San  Domenico  . ut 
& feq..  I4<f-  Vi  alloggiano  i pri- 
mi Domenicani . 14®.  IX.  Sotto 
1*  anno  1x17.  Sentenza  a favore 
di  que’ Canonici . Vili.  iiy.  Spe- 
dale di  San  Nazaro  era  ad  eflì 
foggetto  . xjj.  81  feq.  Alcuni 
de'  Piepofti  nominati . S.  Lan- 
dolfo da  Vergiate  » Fedi  S.  Lan- 
dolfo . Richelmo  a V.  jp.  184. 
Giovanni  . 4f4.  Niccoli  . VI. 
jxd.  ipj.  Lanfranco  Del  Poz- 
*obonello  Figlio  di  Snidano . 
VII.  JJ9.  8c  feq.  JJ7-  Gulliel- 
•mo.  }8i.  Non  so  fe  queftl,  o 
un  fuo  Succeffote  Delegato  pe* 
Procefli  di  San  Pietro  Martire  . 
VIIL  9S.  Orfico  Scaccaborozz<\ 
che  nello  fteflò  tempo  era  an- 
che Arciprete  della  Metropoli- 
tana  . mi  Satto  il  Ilio  nome» 
S.  NAZARO  m Campo.  Chiefa  vi^ 
fitata  nelle  Litanie . I.  ro4.Pref- 
fo  ad  cCTa  fepoItoSant*  Arìaldo. 
IV.  11^ 


41* 

S.  NAZARO  ./t-la  TietrA  Sant* 
Chiefa . Arricchita  . IV.  175.  8c 
feq.  Sue  Antichità  . ib.  Andrea 
Prete . V.  ixx.  Suo  Vicinato  . 
VII.  45 1.  IX.  91. 

di  S.  NAZARO  Chiefe  fra  laJ 
Città  , e la  Diocefi  quante  . 
Vili.  40A 

i NAZARO  Spedale  . Detto  jk* 
Torci . Vili.  X3J.  8c  feq.  Per 
gl'Jnferml  del  Fuoco  Sacro . A. 

NAZARO  De' Corvi  Vefeovo  d’A- 
fti  . Prima  Prepofto  di  Sant* 
Ambrogio . VIL  7f.  Già  mor- 
to .'  17& 

NAZARO  Muricnla  Primicerio  r 
rV.  340.  itfeq.ii9Mfeq.W.  39. 
io.  8c  feq.iiS.  8c  feq.  i44- 
aio.  xxp.  X4C^  344» 

gt/f?.  38X.  374-  4«4-  4t*"4*r* 
4J4.  4ÌS9.  47d.  IX.  Sotto  r an- 
no 10J3. 

NAZARO  Zecchiere  Compagno  dà 
SanCArialdo.  IV.  14.  311. 

N.  E. 

NECROLOGI  . Uno  nel  Codice 
di  Bcroldo.  VII.  ux.  1x4.  Vili. 
3<^T.  Altro  nella  Biblioteca 
della  Metropolitana  . VIL  ari, 
IX.  Nelle  Aggiunte  folto  l’ an- 
no iixA.  1175.  Altro  nel  Mo- 
niftero  della  Vccchiabia  . 739. 
Vili.  198.  Altro  nel  Goavento 

dà 
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NERONE  abufi  va  mente  Nirone  , 
Nilone,  Lirone  , Acqaidotto  . 
Sua  Origine , ed  Etimologia . I. 
8j.  Suo  giro  intorno  alle  ami' 
che  Mura  . 8j.  8c  feq.  V.  174. 
& feq.  Suo  Canale  ora  ferve  per 
Cloaca  . Vedi  Cloache  . In  parte 
detto  Cantarana  . ytdi  Cantara- 
na . Non  era  in  ogni  luogo  at- 
taccato alle  Mura  . V.  417.  8c 
feq.  Entrava  in  Città  per  la  Pu- 
fterla  delle  Azze  dopo  fatti  i 
nuovi  BiAioni  . VI.  178.  Dove 
(i  fcaricava  nell’  antica  Fofla  , 
e come  fi  divideva  . A.  Dove— 
nfciva  dalla  FolTa  per  gettarli 
nella  Vedrà  , e formare  la  Vec* 
chiabia  . i8t.  Sue  acque  fervi- 
vano  agli  Imbiancatori  del  filo, 
delle  tele  , e de’  firuAagni . 42}. 
Statuti  (òpra  il  regolamento  dd* 
le  fue  acque  . Vili.  jio.  De- 
creto che  non  poflano  impedirfi, 
ficchè  non  fcorrano  nelle  Vec- 
chiab’a  . 488.  Vedi . Fofia . 
del  NERONE , o Nirone  , • Li- 
rone  Contrada  . IV.  449’ 

NER VIANO  Pieve  . Ivi  Federi- 
go Primo.  VI.  198.  Mercato  . 
VII.  88.  Ivi  il  Popolo  di  Mila- 
no contro  i Nobili.  Vili.  i]8. 
Ivi  Famiglia  notule  de’ Crivel- 
li. )ii.  Rovinato  da’Milanefi. 
Cbielà  Picraoa  di  Santo 
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Stefano  : VII.  4$i.  Canonica  . 

6c  feq.  Vili.  407.  Arialdo 
Prepofto  ivi , e Canonico  di  San- 
to Stefano  in  Milano  . VII.  35^. 
8c  feq.  Chiefe , ed  altari  fogget- 
ti  a quella  Pieve  . Vili.  408. 
NEVE  {Iraordinaria.  VL  33X.  }}8. 
Vili.  JJ.  *99’ 

N.  L 

NICOLAITI  chiamavanfi  gli  Ec- 
clefiaftici  Concubinarj  . IV.  la 
S.  NICCOLAO  . ndi  S.  Nicò  . 
NICCOLO’  Lcrcari  Vefcovo  di 
Vintiroiglia.  VII.  4jy.  8c  feq. 

S.  NICO’,  o Niccolao  - VI.  yoj. 
& feq. 

S.  -NICOMEDE  . f>idi  SS.  Quiri- 
no , e Nicomede . 

NIGVARDA  Terrà  anticamente 
f{iwarda . IV.  290.  Vili.  J90. 
Chiefa  di  San  Germano  ivi  .IV. 
470  8c  Jeq.  Se  ivi  fia  fiato  San 
Germano . 478. 

da  NIGVARDA  Famìgib.  Azzos 
ne  . V.  408.  Uberto  , o Uber- 
tino. VII.  499.  541.  Vili.  279. 
He  fe^.-Ventora  . redi  Ventura 
Da  Niguaeda  . Accurfio . 89.  Oc 
fiq.  i}2.  La  prima  Moglie  di 
Martino  Della  Torre  era  di  que- 
fta  Famiglia  . 199.  Ricciardo  . 
fl8. 


NI- 
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NIRONE  . Fedi . Nctonc» 

N.  O. 

KOBILI  Milaaefiis  Eccletmftìcr  di^ 
ftinti  dal  Popotari  . II.  no. 
& feq.  Fedi  Ordinari  . Am« 
ncflì  alle  dignità  « che  prinaa^ 
erano  de*'  foli  Popolari  . VII. 
388.  Laici  antidù  non  ifdegna- 
vano  TArte  di  Orefice  , ed  al- 
tre Umili . III.  117.  &/e^.  r Of- 
ficio db  Maefiro.  della  Zecca  . 
«85.  la>  Negoziazione.  Fedi  Ne- 
gozianti . la  Medicina  . VIIU 
«17.  Divifi  ia  ue  ranghi  di  Ca- 
pitani , Valvaflbri,.  e Qttadini» 
III.  354.  & feq..  V.  jS:  199.  «33- 
da  tutti  quefii  tre  ranghi  fi  fcc- 
glievano  i Confoll.  «39.  8c  ftq^ 
Ridotti  ai  Coli  Capitani  » e Val- 
vafibri,.  tutti  gli  altri  chJamanfi 
Plebe  . VL  «f.  & feq.  VUI. 
149.  De"  Contadi  Rurali  . V. 
484.  & fcq^  VI.  393.  &yé4.  VII. 
378.  8c  /ej.  389.  Vili  130.  Lo 
IO  Società  diverfe  . Fedi  Socie- 
tà . Alcune  Famiglie  della  Mo 
«t  ad  em  aggregate . 307.  Mol- 
ti fi  oppongono  aita  ^pace  co* 
Signori  Della  Torre  . 330.  & 
ftq^  Società  de*  Capitani  , e de* 
Valvafibri  dis&tte  . 335.  Favo- 
liti da  Matteo  Vifeonte  . 388. 


Podii  del  Partito  Tornano . tfif. 
Nomenclature  di  Famiglie  No- 
bili Milancfi  . VII.  143.  VUI. 
147.  & [ìq.  3I«.  €c  ftq^  Loto 
Signorie  . Ftd^  Signorie  . 

Delegati . Per  andare  alla.; 
Corte  del  Re  Enrica  Terzo.  IH. 
413.  Per  poctaifi  dalFArcivef- 
covo  . V.  *33.  Per  portare,  il 
baldacchino  nella  venuta  del  Pa- 
pa . Vili.  81.  8c  feq^  Per  ac- 
compagnare il  Funerale  di  Mar-* 
tino  Della  Torte.  198.  Per  ac- 
compagnare due  Signori  DcIla.J 
Torre  * che  andavano  incontra 
al  Papa  . «58.  & fìf-  ac- 
compagnare il  Pattiate*  Rai- 
mondo Della  Torre  ad  Aquile*  • 
*7*.  Per  accompagnare  Galeaz- 
zo Vifeonte  * prender  la  Spo- 
&.  318.  Per  accompagnare  TAr- 
ctvefeoTO  Cafione  Della  Torre  . 
f7«.  Per  mture  col  Regio  Vio 
cari» . dodi  Per  acoomptgnare... 
Enrico  Settùao  * Roma  . d«3. 
iefeq. 

Loro  ufi  diverfi.  Ufavano  di 
Abitate  nelle  loro  Terre.  I.  ««8; 
«47.  «53.  319.  435.  li.  84.  8c 
fiq.  118.  6c /e?.  383.  n?.  34t. 

V.  4®4-  8®  A?-  3®*-  VII. 
87-  3*1-  389-  34-  VIIL  59. 
3i«.  & A4-  Come  parecchi  fi  ri- 
doccficro  ad  abitare  oeUa  Citcà . 

L 
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I.  4(Jj.  VT.  *&  feq.  Prefero 
h denominazione  dalle  Terre  . 
n.  38).  IH.  383  Anche  abitan* 
do  nelle  Ville  ottenevano  le  di- 
gnità della  Repabblica  . VII. 
544.  Colà  abitando  non  pagava- 
no i Carichi  ìmpoAi  alla  Città. 
J45.  Alcuni  Prepotenti.  I.  6j. 
VII.  137.  344.  Vili.  1^6.  & 
feq.  Prendono  a fortificare  le  loro 
Terre.  II.  130  & feq.  Ufavino 
di  avere  una  Chiefa  propria^ 
preflb  le  loro  Gafe  . yeii  Jufpa" 
tronati . Dopo  rnorte  'chianiavaafi 
col  Titolo  di  Buona  Memoria  . 
in.  *x8.  Avevano  Torri  prefib  le 
loro  oafe  nellaCittà.  379.  davano 
il  nome  della  loro  Famiglia  alle 
Contrade  -,  dove  abitavano . V. 
3®!.  Loro  Arme  , e Infegne  . 
Vtii  Blafone  . Militi . Nelle  Cro- 
ciate . ytii  Crociare  . Come  fi 
prefcntalTero  al  Sovrano  came- 
re) . VI.  8e  feq.  Ufavano 
dì  avere  una  Piazzeru  avanti  le 
loro  Cafe  . VIIL  394.  di  accom- 
pagnarc  alla  fna  Cafa  il  Signore 
della  Città  eletto  . 3^8. 

Qual  parte  aveflero  nel  Ge^ 
verno  della  Città . Dominio  del- 
la Cinà  da  elfi  ottenuto . II.  319. 
& feq.  Cedono  parte  del  Gover- 
no al  Popolo.  III.  41 1.  Enrico 
Terzo  cerca  fempre  pili  di  ab- 
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battere  la  loro  autorità.  411, 
410.  &.  feq.  Ripigliano  a poco 
a poco  la  primiera  fnperiorità. 
V.  7f.  at».  & feq.  idi.  *97. 
Perdono  le  Regalie . VI.  170. 
Anche  la  Caccia  vien  loro  proi- 
bita da’Minìftri  Imperiali  .33*. 
& feq.  334.  Torna  a poco  a poco 
a prevalere rautoritàdel  Popolo. 
177.  & feq.  VII.  n7.  vni.  3d. 
■&  feq.  Governo  divifo  egual- 
mente fra  elfi.,  ed  il  Popolo. 
VII.  *99.  & feq.  vili,  ijo.  Loro 
diritti  nfurpati  dal  Popolo . 38. 
'&  feq.  Ricuperati . 310.  8e  feq. 
Loro  Capi  e Po  Jellà  particolari . 
Ottone  da  Mandello  . VII.  371. 
Guidone  Da  LandeianoCap-)  de* 
Nobili  della  Città . 378.  8c  feq. 
389.  Obizone  Della  Pullerla.- 
Capo  de'  Nobili  del  Contado  di 
Seprio.  Ib.  Enrico  Da  Cernuf- 
chio  Capo  de*  Nobili  del  Con- 
tado deÒa  Martefana  . A.  Paolo 
Da  Soréfìna  Capo  de’ Nobili  Mi- 
lanefi.  Vni.  131, 154.  138. 171. 
-Se  feq.  Gullielmo  Da  Sorefina.» 
Capo  de*medefimi.  184.  Se  ftq. 
Ottone  Vifeonte  Capo  de*  me» 
defimi . 193.  Loro  Capi  efteri  , 
ICO,  *73.  api.  300. 

Loro  Guerre.  Fra  i Capitani, 
e ì ValvaJTori  . III.  477.  Se  feq. 
fino  alla  pag,  498.  Col  pt^olo. 

338. 
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J58.  5tfj.  & feq.  169.  8c  feq. 
378.  & feq.  381.  8c  feq.  41 1. 
& feq.  410.  & feq.  Pace  ftabìli- 
ta  . 4x4.  A farore  dd  Clero  vì- 
xiofo . IV.  18.  8t  feq.  loy.  190- 
& feq.  Reftano  vitcoriofi  . ipy. 
èc  feq.  Difendono  Lecco  contro 
Gotofredo  Arciv.  ScifnKittco . itf)- 
Contro  del  Popolo  . VII.  iJ7* 
i7<y.  & feq.  r83<  xot.  come  ter- 
minata. 199  ài  feq.  33%.  ài  feq. 
Nuova  difcordia  col  Popolo . 
343.  termina  colla  Pace  di  Lec- 
co . 344.  Nuova  difcordia  col 
Popolo.  366.  & feq.  37 1.  & feq. 
Tregua  conchiufa  a Canturio  , 
Ib.  Pace  pubblicata  nella  ChteCa 
Maggiore  di  Santa  Maria.  371. 
Nuova  difcordia  col  Popolo'. 
378.  8e  feq.  Concordia  riflabilita 
dal  Podellà  . e patti  di  effa  . 
384.  & feq.  Guerreggiano  foH 
contro  i Pavefi . yyj  8c  feq. 
Nuova  difcordia  col  Popolo  pre>- 
fto  lèdata  . Vili.  lOi.  Nuova., 
difcordia  col  Popolo  .114.  Oc 
feq.  131.  Oc  feq.  13S.  Oc  feq. 
Tregua  concbinfa  a Parabìago  . 
139.  Pace  ftabilita  in  Sant’ Am- 
brogio , e patti  di  elTa  . 14^. 
Oc  feq.  Nuova  Ouerra,  134,  Pace. 
tfó.  Oc  feq.  Non  accettata  da^ 
a Icuni  Nobili , che  vengono  $ban- 
diti  . 139.  134.  r{8.  Accettata 


dagli  altri , che 'tornano  alla.! 
Città.  139.  147.  Oc  feq.  183. 
■198.  t68.  Oc  feq.  ^7^.  Guerra., 
fra  i Nobili  Efuli , e la  Città  . 
158.  i6o.  tSq.  Oc  feq.  170.  17*. 
8t  feq.  180.  Oc  feq.  193.  19 J-  & 
feq.  199.  Oc  feq.  xoi.  iti.  Oc  feq. 
119.  114.  *40.  *44-  *71’ 

Oc  feq.  i8r.  Oc  feq.  iOq.  & feq. 
191.  & feq.  300.  Oc  feq.  Torna- 
no alla  Città  vindcori  . 3or. 
Oc  feq. 

NOCETA  Luogo  vicino  a Mila- 
no . II.  171.  Chiefa  di  Saiu. 
Giorgio  ivi,  dove  fu  fepolroSant' 
Onotaro  "Arciv.  ib.  VI.  31A- 
Borgo  ivi  edificato  dopo  la  di- 
druzione  di  Milano.  *97.  Tor- 
re detta  Trionfale  ivi  eretta  per 
r Erario  Imperiale.  316.  Palaz- 
zo ivi . 318.  33*.  Timore  de’ 
Cittadini  , che  ivi  abitayan»  . 
340.  Se  ivi  dimorafTero  i Ve- 
fcovi  SuiFraganei , che  facevano 
la  Settimana . 447. 

NOMI  diminutivi  nfati  . I.  303. 
Doppi  Perfona  . 3 37. 

Oc  feq.  II.  37J.  Proferiti  in  di- 
verfe  gnife  dalle  diverfe  Nazio- 
ni , che  abitavano  io  Italia . I: 
*17.  Oc  feq.  II.  *3d.  374.  yedi 
Cognomi . Soprannomi  . 

NONE  Cofa  foiTero  . I.  43.  11. 
147.  8e  feq.  . 

NO- 


Digitized  by  Google 


KOSIGTA  Sito  hi  Milano.  IV. 
x^i.redi  Santo  Stefano  7»  Xt/iji*. 
Medici  Famiglia  Di  Hofigiit  . 
di  NOSIGIA  FamigHa  . Oldrado. 

Vili.  2f6.  ' ■ 

NOTAI  dtlla  Metropolitana  . Or- 
dinarf . II.  tdi.  III.  ^6^.  47£. 
6c  ftq.  V.  iij.  no.  VI.  i6t. 

& feq.  jSi.  8t  feq.  <!l>iaiido  V«^ 
BtiTero  efclnfi  dal  rango  degli 
Ordinar;,  in.  t6t.  Loco  nurae^ 
IO  . II.  z6t,  vi.  idi.  8e  /eq.  M 
loro  Capo  cUamavafi  Primicev- 
rio . m.  x6^.  404.  472.  Alca- 
ai  di  que'  Primiceri  nominati’, 
Adclberto , II.  idi.  Arnaldo.}  11. 
Alberto  Do  Laadtrano  , V.  idf. 
4fi- 

NOTAI  . Non  dbvevano  elfcr 
Preti . r.  44.  Loro  doveri . i jy. 
Ven’  erano  de'  Chericr  . ipi. 
Loro  cautele  per  deludere  lei- 
dìfpofìzionr  (felle  Leggi  . HI. 
*45.  f^dt  Leggi . Del  Re , 0 del 
Sacro  Palazzo. comunemen- 
te nelle  Cane  . Talora  colla 
dignità  dr  Meflr  Regj . tV.  }}0> 
Vili.  I9f.  Pctfonaggi  rigirartlc- 
Toli . Vk  44 j.  Creati  da'Signori 
della  Famiglia  17  Allìate  come 
Conti  palarmi  di  Milano  , VII. 
127.  & feq.  Creati  da’  Regj  Le- 
gati . jio.  Creati  dalla  Città  di 
Milano.  I.  414.  II.  9].  III.  476. 
yartf  fìC.  K k 
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e iltrnve  . Nuore  difpoiìzioni  • 
per  rendere  autentiche  le  Copie 
^gli  ifhumenti  . VU.  xzp. 

& feq.  Awifati  di  non  formare 
iftrumenti  di  Credito  con  ufura  . 
vSj.  Loro  emolumenti  talTati  . 
274.  414.  Comincialto  a notare 
prelTo  il  loro  nome  il  fito  della 
loro  abitazione  . {41.  )T7.  429^ 
8c  feq.  Altri  loro  u(t  . f'edi 
Diplomatica  . Imperiali  , ^ 
Meflì  Regj  fervivano  a fare  gl' 
iUrumentì  . VHI.  ipf.  Gli  altri 
fcrtvevaao  le  Sentenze  de' Giu- 
dici . ib.  Vn.  274.  ai&ftevaao 
ai  Tribunale  de*  Confoli  fedendo 
Ibpra  alcuni  banchi,  ^id.  Averano 
il  loro  fito  nel  Broletto  Vecchia, 
417.VIlI.7d.  Andavano  oeUe  Am- 
bafeiate,  VII.  424.  Tenevano  con- 
to de'  Libri  ddP  eatrate  pubbli- 
che . 420.  Servivano  per  altre_ 
hicnmbenze  civili  y.  e.  criminali  i 
Vili.  }7.  Tcafpoitatincl  Broletto 
Nuovo  , 7J.  81  feq.  Servivano 
come  CaoceUieii  al  Confìglìo  , 
Jdr. 

NOTINGO  Vefeovo  di  Brefcia  i 
I.  2jy.  Se  feq. 

NOTTINGO  Vclcovodi  Vercelli . 
HI.  180.  IX.  Nelle  Aggiunte 
fotto  l’anno.  818. 

NOVEDRATE  Terra  anti(ia- 
«BCBte  'Hevedrgte . IV.  297. 
k NO 
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NOVARA  Cittit . Su«i  Stndenti 
andavaBo  a Pavia  . I.  141.  R** 
cardo  probabilMcote  Conte  di 
quella  Città  . II.  41  Aflediau 
dal  Re  Ardoiao . III.  9J.  Goto- 
fredo  Arcivefcovo  ScifnMtico  di 
Milano  ivi  confecrato  . IV.  idj- 
Chiefa  di  S.  Ambrogio  fottopofta 
a S.  Ambrogio  di  Milano . 189. 
Sio  Clero , e Popolo  adunato  in 
Milano  per  la  Crociata.  4:9. 431. 
'Arfa  , e diftrutta.  da  Enrico 
Quinto.  V.  17.  8t  feq.  Congrcfib 
EcclefìaAico  ivi  tenuto . 419. 
Suoi  Rettori  » e Coafoli  fcomu- 
liicati  . VI.  ipd.  Coavenzioni 
Tantaggiofe  fatte  co’  Milanefi 
confermate  nella  Pace  di  Coftan- 
za  . 5a8.  I fuoi  Cittadini  tol- 
gono alcuni  beni  al  Moaiftero 
d’Arona.  VII.  301.  & feq.  Lite 
fra  il  Popolo  • ed  il  Vcfcovo 
terminata  . 347.  & feq.  Ricon- 
ciliata colla  Cbiefa  . Vili.  la 
Ivi  Papa  Innoceizo  Quarto.  Sa. 
Si  fottopone  ai  Marcbefe  Lan- 
cia . 106.  Suoi  Legati  a Milano 
per  fedire  la  difcondia  civile  . 
138.  Si  fottopone  a Martino 
Della  Torre.  197.  e poi  a Filip- 
po Della  Torre  . aoi.  107.  Non 
vuole  il  Re  di  Sicilia  per  Si* 
gnore  . 238.  Si  ribella  ai  Si- 
gnori Della  Torre  . ija.  Torna 


a fottometterfi  a Napo  Della.1 
Torre  . 1^3.  Fortezza  ivi  fab- 
bricata da  Francefco  Della  Tor- 
re. ad3.  add.  joi.  Si  ribella  di 
nuovo . add.  Torna  a fottopor- 
fi  a Napo  Della  To«:  . «73. 
Suoi  Legati  a Milano.  3?d.  Si 
fottopone  al  Marcbefe  di  Moa* 
ferrato  . 413.  Si  fottoione  ■ 
Matteo  Vifconte  . 43d.  499.  Si 
ribella  . jot.  Si  foggetta  di 
nuovo  al  medcfimo  . jto.  8c  feq. 
Manda  i fuoi  Legati  per  le-. 
Nozze  di  Galeazzo  Vifconte  . 
J19.  Si  ribella  di  nuovo  . 314. 
317.  Sottopofta  a Gulliclmo 
Brufato  . J4d  581.  Ivi  Enrico 
fettimo.  398.  & [eq.  L’Arcivef- 
covo  di  Milano  ivi  confacra  il 
Vcfcovo  di  Vercelli  . 399. 

Chiefa  Vcfcovilc  foggetta  all' 
Arcivefcovo  di  Milano  . I.  113» 
Diritto  temporale  del  Vcfcovo 
fopra  r Ifola  di  San  Giulio  . 
yedi  Otta,  fopra  i Contadi  d’Of- 
fela  • e di  Pombia  . yeii  fotto 
i loro  nomi  . fopra  la  Città , e 
i fuoi  contorni.  II.  341.  Lite.- 
del  Vcfcovo  coi  Conti  di  Ca- 
ftello.  VII.  179-  & ffì-  Po- 
polo . 347.  8e  feq.  coi  Conti  di 
Biandrate  . 3 od.  11  Vcfcovo  in* 
cerviene  ad  un  Concilio  in  Lo* 
di  . 439.  Trovavafì  in  Milano  , 
Vili. 


Digitized  by  Google 


VIIL  iiz.  in  Milano  pure  ad 
un  Concilio  Provinciale  coi  De- 
legaci del  Capitolo  . 384.  Se  ftq- 
Delegaci  del  Vefcovo , e del 
Capitolo  ad  un  Concìlio  Provin- 
ciale in  Bergamo.  ^43.  Alcuni 
Vefcovi  nominati . f'tdi  Adelgi- 
Co  . Gerìbaldo . Aupaldo  . Pie- 
tro, Riprando  . Oddone.  An- 
simo . Eppone . Riccardo  , Li. 
tefredo,  o Lanfredo  . Gulliel- 
010  . Bonifacio  . Gerardo  Da_ 
Seda  . Odelberto  Tomiello.Fr, 
Englefìo  . Maffeo  Vifconte.  U- 
guccione  De'  Bonromci . 

Sue  Guerre , ed  Alleanze 
favore  di  Milano.  V.  ro7.  izo. 
VI.  jy*.  jyy.  Se  /ry.  47J.  VII. 
*9.  147.  170.  184.  188.  apf. 
JIJ.  & /e?.  14*.  374-  & Af. 
40f.  4y3-  49|.  & Af.  497-  yid- 
Sr  ftq.  Vili.  aj.  89.  rod,  ryo. 
lyy.  tz6.  ti  ftq.  i4|.  J19,  jaj, 
14y.  347-  3yy-  43<I-  &A?.  449- 
45*-  477-  J4*.  J44-  548-  557' 

Se  ftq. 

Sue  Guerre,  ed  Alleanze  con- 
tro Milano  . V.  81  ftq.  tjt. 
*55'  VL  58.  & ftq.  349. 

Pace  . 351.  Gncrra . VII.  517. 
Pace . Vili.  ay.  Guerra  . add. 
a7x.  8c  ftq.  Pace . 173.  Guerra . 
184.  8cftq.  X95.  «9S.  300.  Se 
ftq.  Pace  , A.  Guerra . 413.  4x8. 

K k k 
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43 f.  8c  fiq.  Pace  . 4yd.  Guer- 
ra . joi.  505.  507.  Pace . fio. 
Guerra  . 5a4.  qtj.  534.  Se  ftq. 
Pace  . 339- 

NfOVATE  Terra.  Ili,  id|.  Se  ftq. 
Famìglia  nobile  de'  Me^ci  ivi . 
Vili.  314. 

N.  V. 

NVMERI  Arabici  quando  comin-i 
ciao  a comparire  fra  Noi . Vili. 

494. 

Nvovo  Mtuiflero  . rHi  s.  Vi- 
cenzo  . 

' O.  B. 

OBBA  Significato  di  quella  voce . 
VI.  3*8. 

OBBEDIENZE  Benefici  Ecclefia- 
llici . III.  *83.  Se  ftq.  IX.  Sot- 
to l'anno  roxy.  Dei  Decumani 
dove  foflèro  . V.  ri7,  te.  ftq. 
Perchè  cosi  chiamate  . 119.  Gli 
Ecclefiallìci , che  le  ‘ godevano 
detti  obtdientiwrii . A. 
OBBLAZIONI  de'  Fedeli  alltj' 
Chiefe.  Notizie  incorno  ad  effe, 
V.  t6%.  Se  ftq.  idd,  VI.  511.  Se 
ftq.  VII.  ida.  IX.  Sotto  1'  anno 
1171.  Del  Pubblico  a Sant’ Am- 
brogio oedioata,  e forfè  la  pri- 
ma . Vili.  *57.  Nelle  Efcquìe 
|8d. 

« 


OBE- 
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OBEDIENTIARn  . redi  Obbe- 
dienze . l ' 

OBERTO  I,  Da  Pirovano  Arci- 
vefcovo  . Se  prima  forte  Arci* 
diacono  . V.  448.  Arcivelcovo 
dalla  pagina  rterta  fino  al  fine . 
VI.  fino  alla  pag.  IX.  Sor* 
to  l’anno  1166. 

OBERTO  II.  Da’  Terzago  Arci- 
vefcovo  . Prima  Arciprete  d« 
Monza  , e Suddiaeono  della^ 
Chiéfa  Romana  . VI.  37 j.  37^. 
& feq.  4Ji.  480.  VII.  5.  10. '»3. 
iy.  Arcivcfcovo'-.  ■115.  & feq. 
txì.Hcfeq. 

OBERTO  Da  Baltrìco  Vefcovo 
di  Brefcia  Scifmadco  . IV. 

378.  i- 

OBERTO  Vefcovo  di  Cremona  . 
redi  Uberto. 

OBERTO  Vefcovo  di  Tortona  , 
VI.  yoo. 

OBERTO  Arciprete  della  Metro* 
politana  . \reii  Obizio. 

OBERTO  Arcidiacono  della  Me- 
tropolitana . VII.  74.  76. 

OBERTO  I.  Marchefe  Progenitc, 
re  della  Famiglia  D*  Erte  . II. 
Z9«.  Se  forte  Marchefe , e Con* 
ce  di  Milano,  jot.  Se  fcq.  Con* 
te  del  Palazzo  d’Iulia.  313. 
1»7-  1JO-  ^ ftì-  Morto  . 
Jrtl- 

OBERTO  II.  Marchefe  , e Conte 


di  Milano  Figliuolo  del  Primo. 
II.  3^3,  Railcoda  Figlia  di  Ri- 
prando  Conte  fua  Moglie  . 457. 
Se  feq.  4dy.  Se  forte  parziale  ad 
Enrico  Secondo.  III.  80.  Favo- 
rifce  poi  il  Re  Ardoino  . 98. 
Padre  di  Ugone  , ed  Avo  di 
Azzone  Marchefi , e Conti  di 
Milano  . 80.  98.  Suoi  Figlinoli 
fatti  prigionieri  da  Enrico  Se- 
condo. 106.  Se  feq.  Muore.  134. 

OBIZIO  Arciprete  della  Metropo- 
litana . Prima  Cimiliarca  . V, 
371.  Se  venirti:  privato  del  Ci- 
miliarcato.  380.  Cimiliarca  di 
nuovo  . 4iy.  433.  469.  Dive- 
nuto Arciprete.  483. 494.  Chia- 
mato talora  Oberto  , e perchè . 
Ih.  Decide  una  lite.  yi5.  8c  feq. 
Sottofcritto  ad.  alcuni  diplomi 
Arcivefcevili.  VI.  xo.  6t.  Mor- 
to. IX.  fotto  r anno  1053. 

OBIZONE  Vefcovo  di  Lodi  . IV. 
4x.  V..  88.  Se  feq.  too.  Se  feq. 

OBIZONE  Vefcovo  di  Bobbio  . 
IV.  43. 

OBIZONE  Da  Bufnate  Arcidiaco- 
no della  Metropolitana  . Vili. 
39X.  43X.  419.  Se  feq.  4^3. 

OBIZONE  D’  Erte  Marchefe  di 
Milano  . VII.  ix. 

OBLIA  . Pane  , che  davafi  da* 
Sudditi  a’  loro  Signori  . IIL 
480. 

O.  C 
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OeCHIBIANCHI  Famiglia . Ma»- 
frcdo . VII.  ijtf. , & feq> 

O.  D. 

\ I 

OD ADELRICO  Vicedomino.  IV. 
^6. 

ODDONE  Vefcovo  di  Novara, 

IV.  41.  BC"feq>  4d.  & feq.  axi» 
ODDONE  Vefcovo  di  Tortona . 

V.  *01.  • • 

ODDONE  parimenti  Vefcovo  di 

Tortona . Prima  Ordinario  del- 
la Metropolitana  . VIL 156.  Bifeq, 
ODELBERTO  Arcivcfcovo  di  Mi- 
lano, I.  74.  & frq.  79.  & feq. 
97.  & feq, 

ODELBERTO  Tomìello  Vefcovo 
di  Novara.  VII.  147.  -8c  feq, 
3 J4.  & feq.  40d.  > 

ODELMANO  i Se  foffe  Arcidia- 
cono della  Metropolitana  . I. 
514. 

ODELRICO  Vefcovo  di  Cremo- 
na . Fedi  Olderico . 

ODELRICO  Marchefe  Conte  del 
Palazzo  d'Italia.  II.  139.  145, 

& fiq-  *54'  ‘ 

I 

O.  E. 

• • ^ 

da  OE  Famiglia.  Capitani.  VIU. 

3*J* 


O.  F. 

OFFICJ,  ed  altri  Suffragj  pè'De-' 
fiind.  I.  30*.  6c  feq.  339.  39tj 
& feq.  II.  109.  Bc  féq,  231. 
feq.  43B.  8c  feq.  44;.  III.  z6i. 
3^.  377.  4j|.  4dj.  6c  feq,  IV. 
174.  & feq,  *71.  jtS.  V.  143. 
153.  147.'  Se  feq.  320.*  43fl-  Se 
feq.  J17.  VI.  idi.  Se  feq.'  VII. 
13.  41.  Se  feq.  4(5.  6q.tif,  iji. 
Vili.  j8d.  389.  Se  feq.  4ji.  IX. 
Sotto  r anno  1044,  1033. 
Commemorazione.'  • ' 
OFFICIATVRA  ìielle  Chiefe  . I, 
303.  in.  401:  Se  feq.-  lV,  4tu 
479.  V,  3di.  178.  VL  eod, 
447.  Se  feq.  VIU.  341.  ReGden- 
za  quotidiana.  II. 440.  VII.  375. 
Vili.  53.  341.468.  Anche  dove 
vi  era  un  Prete  folo.  I.  139, 
338. 

O.  "G. 

. * . I *• 

OGERIO  Vefcovo  Scifmatico  d*  !•; 

vrea.  IV.  *83.  ^ feq. 

OGIATE  Pieve  anticamente  del 
Contado  di  Seprìo  , e poi  del 
Comafeo.  V.  1415.  ^ feq.>  513, 

, VII.' 111.  118»  ^ feq. 

OGIONO  anticamente  ìjglonnm  Pie- 
ve. Terra  dc^  Moniftero  di  Gi- 
vate. VI.  193.  Cafa  d*  Umiliati 
ivi.  Vili.  191.  Canonica.  407.. 

Chie- 
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Chiefe,  ed  altari  foggetti  aJ 
quella  Pieve . 409.  Dititei  della 
Chiefa  di  Monza  ivi  ^ IX.  Sotto 
l'anno  jt6i. 

da  OGIONO  Famiglia,  nii.  Da 
Ugiono . i 

OGNISSANTI  Chiefa  de' Tem- 
plari. VI.  «di  Tem- 

plari. 

O.  ■ L.  . 

degli  OLDANI . e degli  Oldoni 
Famiglia  . Landolfo . V.  idp. 
Goazzone.  }ii.  Squardavilla  . 
VI.  4<fy.  507.  Lanfranco . VII. 
fp.  Jacopo.  177.  totf.  *30.  8c 
ftq.  Corrado  . 370.  8c  feq. 
499- 

Sant’  OLDERICO.  «di.Sant'EiH 
rico . 

OLDERICO  Vefeovo  di  Cremo^ 
sa . II,  3J3.  4iy.  419. 

OLDERICO  Vefeovo  d' Arti . «di. 
AIrico. 

OLDERICO  Vicedomino,  e Ci- 
miliarca.  IV.  33?.  397. 

OLDERICO  Abate  di  S.  Ambnv 
gio.  II.  4dg. 

degli  OLDRADI  Famiglia.  OL 
drado  Storico.  Vili.  109. 

degli  OLDRENDI  Famiglia., 
nobile  di  Legnano  . Vili.  314. 

OLEGGIO  detto  anticameate 


mlf»  Borgo  del  Novarefe . IIL 
' 79.  Famiglia  de'Vifconti  ivi. 
Vili.  dy.  Prefo  da'  Miiaoefi . 
yid. 

OLEGGIO  detto  anticamente  De’ 
LoKgobardi  Terra  del  Mitancfe . 
III.  79.  Net  Contado  dì  Stazona 
jf.  Famiglia  de'  Vifconti  ivi . 
Vili.  dy.  Soggetto  alla  medelì- 
na.  dS.  & feq.  Detto  Oleggio 
Cadello.  314.  Se  feq. 
OLFREDO  Arcidiacono  della  Me- 
tropolitana. I.  yd. 

OLGIATE  fopra  l' Orona  Pieve . 
Chiefa  di  San  Lorenzo . V.  azp. 
Popolo  ivi  accampato  contro  i 
Nobili.  Vili.  139.  Canonica. 
407.  Chiefe , ed  altari  foggetti 
a quella  Pieve.  408. 
da  OLGIATE  Ibpra  l' Orona  Fa- 
mìglia . Vili.  3 14.  Macilio  AriaL 
do.  VI.  ipr. 

OLIO.  Provveduto  a varie  Bafi. 
liche . I.  Il,  Se  feq.  Corte  di  Li- 
monta  afiai  abbondante . Fedi 
Limoata.  Cofa  pagava  di  Da- 
zio. VII.  3x9.  Commercio  che 
fene  làceva  in  Milano  . Vili. 
401. 

OLIVA  Sorella  dell' Arcivelcovo 
Guidone.  IV.  no.  81  feq.  iij. 
111.  ii|. 

agli  OLMI  Selva  prelTo  la  Città. 

U.  s84. 

OL- 
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OLMO  in  Palazzo  Sito  della  Gìn 
tà.  n.  184. 

OLRICO  Arcirefcovo  di  Milaae. 
Prima  Vicedomino . IV.  517. 
V 9.  14.  & feq.  Poi  Arciprete 
della  Metropolirana . tf.  8c  feq. 
jj.  39.  41.  71.  80.  & feq.  iij. 
xao.  is5.  138.  140.  IX.  Nelle 
Aggiunte  fono  1'  anno  ino. 
Arcivefcovo.  V.  dalla  pag.  144. 
fino  alla  pag.  iti.  IX.  Nelle^ 
Ageiunte  fotto  l'anno  tit6. 
OLRICO  Scaccabarozzo  « Fedi. 
Orrico  . 

' O.  M. 

OMATE  Terra  . Famiglia  nobile 
Dc’Gufrcdi  ivi.  Vili.  313. 
OMOBVONO  Vefcovo  di  Cremo» 

aa.  VII.  4ia.  4id.  4JJ-  & feq. 
439.  490. 

degli  OMODEI  Famiglia  . VRI. 

in* 

’ O.  N. 

ONCIA  Mifnra  , o Pefo . Vedi  Lib- 
bra . Tavola . 

S.  ONORATO  Arcivefcovo  di  Mi- 
lano . IL  45.  <18.  171. 

ONORE . Signoria , 0 Tributo  do- 
vuto da*  Sudditi  al  loro  Signore  . 

l. 117.381.  n.  i<8. 308.  e altrove. 
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da  OMI.ENO  Famiglia.  VII.  143. 
•Vm.  148.  Ugone.  VII.  40.  Al- 
berico Arciprete  di  Monza . Ve^ 
dtt  Monza  . Domenico  . Vili. 
148.  Fr.  Carbone . 334.  Vaflal- 
li  della  Famiglia  D‘‘Arrago.  IX. 
Nelle  Aggiunte  fotto  l’ anno 
tifo.  Alberico  , e Lanfranco  . 
A. 

O.  R. 

ORDINAR]  . Chiamavanit  i Pre- 
ti ordinati  in  qualunque  Chiefa. 

I.  139.  Singolarmente  De  Ordine , 
.c  Ordinar)  chiamavanfi  gli  Eo» 
clefiaftid  , che  fervivano  alle«« 
Chiefe  Pievane . II.  110.  8c  feq. 
344.  V.  493.  e altrove . Titolo 
zifervato  poi  ai  foli  prìnurjEc- 
clefiailici  della  Metropolitana  . 
n.  no.  Bc  feq.  V.  301.  A.  Mag- 
giori , e Minori  . III.  393. 

ORDINAR]  della  Metropoliunar. 
Fra  ein  fceglievaniì  gli  antichi 
Cudodi  delle  Baiìliche  . I.  13. 
Chiamati  Cardinali.  30.  8r  feq. 

II.  116.  194.  y.  104.  8c  feq. 
478.  Chiamati  lì  ngolar  mence.. 
Ordinar)  . II.  116.  194.  iia 
& feq.  V.  301.  Solo  venti 
fra  i Canonici  della  Metropoli- 
tana 
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tana  avevano  qoefto Titolo . VII. 
IJ4.  Non  avevano  Cappelle  Ti* 
tolari  foori  della  Metropolitana  ^ * 
IL  aotf.  8c  /èf.  benché  talora^ 
governaiTcro  anche  qualche  alcra 
Chicfa.  ado.VI.  44 j.  VII.  iix. 

8c  Ufavano  di  fottefcriverlì 
ai  diplomi  , e fentenze  Arc^ 
▼efcovili  per  conièrmarli.  i.ff» 

8c  /àf.  e altrove  frequentemente. 
Quando  qued’  ufo  ccirafTe . Vili. 
}5^.  Loro  diverlì  gradi,  n.  x<r. 

& feq.  III.  xd^r.  Cc  fej.  47a.  VL 
adì.  & feq.  Loro  bencEcj  iiL^ 
parte  dati  a' Laici  . II.  8c  ‘ 
feq.  Favoriti  da  Arnolfo  Secotr- 
do  Arcivefcovo  . Fedi  . Valli  , 
Favoriti  da  Ariberto  Ardvcfco*- 
vo  . IH,  xjff.  & ftqw  Dcrri  Oi> 
dinarj  Maggiori  a dHitnzioD^ 
dcgn  altri  . ypj.  Loro  vedi  » 
40X.  & feq.  Vili.  3'4i,  & leq. 
Abbandonano  1’  Arcìvefc.  Gai* 
dotte  nel  Pontificale  . III.  4XX. 
fc  fe<{.  Sdegnati  centro  'Sant’Er- 
lembaldo  ^ IV.  *89.  Fra  eflr  fu-  > 
fono  fìcdtr  i primi  Ptepofti  del- 
fe  Canoniche  di  Milano  . jfo. 
4^9,  Erano  i primi  nel  Coni- 
glio Generale'.  5ód.  Cedono  ai 
Decomani  della  Metropolitaerau 
im  altare  .V.  jt.  8c  feq.  Si  ri* 
voltano  contro  Anfelmo  Quinto 
Arciv.  Scifmatico  . x8o.  Vanno 


al  Concilio  di  Fifa  .•  189.  8«  /bf. 
Giurano  fedeltà  al  Papa  . apo. 
Nelle  liti  difendevano  i - diritti 
deir  Ateivefeovato.  §77.  8c  feq. 
Loto  beni , e diritti  annoverati . 
490.  8e  feq.  Privilegio  loco  con- 
ceduto da  S.  Caldino.  VL  }8i. 
8r  feq.  Canonicato,  aggiunto. 
VII.  40.  & feq.  Loro  Avvocato. 
ih.  Decidevano  ceirapprovazio- 
oe  deir  Arcivefcovo  le  caufe_ 
fopra  i diritti  Patrocciiiali . 6^ 
anche  le  caufe  tnatùmoniali  > 
id8.  Alcitni  non  avevano,  l’ in- 
tera prebenda  . t ^4.  Ricevono 
Brevi  dal  Pontefice.  155.  ij8. 
Liti  col  redo  del  Clero.  t7tf. 
z8i.  & feq.  Sbanditi  da  Milano. 
x8y.  Richiamati.  Ih.  xpx.  Pai^ 
no  ua  afègnamento  di  denaro 
ai  Lettori  della  Metropolitana.. 
37y.  Danno  H foro  conlènfo  ai 
decreti  del  Legato  Apoiiollco 
4x7.  Loro  confenfo  ancora  uc- 
ce (far  ro  quando  V Arcivefcovo 
voleva  donare  qualche  cofa..  . 
Vili.  jj.  58.  Sbandici  da  Mila- 
no. 140.  Rhoroano.  151.  Se  feq. 
Decreti  del  Capitole  Sedr  vac/m- 
tt  , l8tf.  & ftq.  xdp.  J72.  Efuli 
coirArcivcfcovo  Ottone . ayx.  liv- 
tcfverlgono  a)  Concilio  Provin- 
ciale di  Milano.  384.  di  Ber' 
gamo . 445.  Acrìcchiii  dal  Cardi- 
nal 
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aal  Conte  da  Cifate . jpo.  Let- 
tore di  Teologia  nella  Metropo- 
litana inAituito  , e Jufpatronato 
ad  cilì  conceduto  . 4^1.  Inter- 
vengono ancora  al  pubblico  Con- 
figlio . 4jd.  Arricchiti  da  Otto- 
ne Vifconte  Arcivefcovo . 4^8. 
da  Obizo  Arciprete  . IX  Sotto 
l’anno  lojj.  Capitolo  con» pollo 
dall*  Arciprete  , e otto  foli  Or- 
dinar} . Vili.  49J.  Loro  diritto 
dì  dare  la  prima  Tonfata . jya- 
& feq. 

Loro  diverfi  gradi  . Preti  t 
Diaconi  .Suddiaconi,  Notai , Let“ 
tori  . II.  idi.  & ftq.  HI.  adì* 
& feq.  47*.  VI.  idi.  & feq 
Preti,  e abitazione  comune  per 
efli  dellinata  . I.  jo.  Qcfeq.  Pre- 
ti , e Diaconi  foli  anticamente 
potevano  eleggerli  all’  Arcivef- 
covato  . f'edi  pih  abbaffo . nelle 
Felle  di  Natale , e di  Pafqua- 
ricevevano  vifite  dagli  Abati  . 
HI.  184.  formavano  il  Configlio 
privato  dell’  Arcivefcovo  . 189. 
loro  autorità  fempte  maggiore. 
*17.  refi  eguali  agli  altri  . IV. 
351.  Notai  , e Lettori  quando 
lafciaflcro  d’  eflerc  Ordinar} . 
yeJi  fotto  i loro  nomi . 

Dignità  di  quello  Clero.  Fedi 
Arciprete.  Arcidiacono.  Primi- 
ceri de’ Suddiaconi , de’ Lettoti, 
Tane  IX.  L 1 
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de*  Notai  , Primicerio  del  Cle- 
ro , Cimiliarca  , Vicedomino  , 
Inquifitote  de*  Chcrici  , Cancel- 
liere Ateivefeovile , Vicario  Ge- 
nerale , Vicario  Capitolare , 

■ Vefcóvi  SulTraganei  fpelTo 
eletti  fra  gli  Ordinar) . IH.  *01. 
IV.  499.  anche  ritenendo  l’Or- 
dinariato, VI.  j8i.  VII.  ijd. 
*8*.  yedi  /rderico  Vefeovo  di 
Vercelli,  .^.^brogio Vefeovo  di 
Lodi . S.  Landolfo  Da  Vergiaa 
te  Vefeovo  d’  Alli  . Robaldo 
Vefeovo  d’  Alba . Milone  Vef- 
eovo di  Torino  . Oddone  Ve- 
feovo di  Tortona  . Ariprando 
Vifconte  Vefeovo  di  Vercelli . 
Fulcone  Da  Dervo  eletto  Vefeo- 
vo di  Vintimiglia  . Abaci  eletti 
fra  gli  Ordinar}  . yedi  Rachi- 
berto  Abate  di  Sant’  Ambrogio . 
Rodolfo  Secondo  Abate  di  No- 
nancola  . 

Loro  diverfe  Funzioni  fuori 
della  Metropolitana  . A Sant’ 
Ambrogio  . I.  54.  IH.  itfy.  & 
feq.  ivi  nella  Regia  Coronazio- 
ne . IV.  y.  & feq.  A Santo- 
Maria  di  Falcaino.  III.  yo.  & 
feq.  A S.  Dionilìo  . *d*.  A S. 
Simpliciano  . j4y.  8c  feq.  A S. 
Nazaro  MI»  "Pietra  Santa  . IV. 
174.  Al  Santo  Sepolcro  . 410. 
8c  feq.  A Santa  Maria  .Alla 
1 Tona . 
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Torta  . jotf.  jio.  fedi  Procef- 
(ioni . 

Privilegio , che  l’ Arcivefcovo 
fi  dovefle  fcegliere  fra  Preti  » 
e Diaconi  di  quell’  Ordine  . I. 
4ir.  II.  191.  }5o.  III.  414.  Am- 
pliato a tutti  gli  Ordinari . IV. 
3<i.  Suddiacono  Ordinario  elet- 
to . II.  %So.  Semplice  Cherico 
Ordinario  eletto.  IV.  jji.  Ec- 
clefiafiico  Milanefe  non  Ordina- 
rio eletto.  III.  4T7.  & feq.  an- 
che Frate . VII.  55*.  Foreftieri 
eletti . II.  Ì83.  VII.  1J7.  Vili. 
481.  484.  Privilegio  quafi  per- 
duto » 4do.  Ricuperato  , ma 
per  poco.  J71.  8c  feq. 

Privilegio  di  elegger  l’Arci- 
Tcfcovo . Era  ancora  comune  ad 
efli»  al  Primicerio  del  Clero  , 
ed  a’Vcfcovi  Suffraganei  . V, 
ito.  Gli  Ordinar)  pretendono 
di  eleggerlo  elTi  foli . VII.  %8}. 
& feq.  Rimettono  la  ele2ione^ 
al  Pontefice  per  quella  volta  . 
%9t.  & fiq.  Elfi  foli  eleggono 
r Arcivefcovo . 447.  Rimettono 
la  elezione  al  Legato  Apofioli- 
co  in  altra  ocCafione.  sft.  Vili, 
ay.  & feq.  Per  la  loto  difcor- 
dia  il  Papa  elegge  rArcivefco- 
vo  da  sè  Con  loro  partidpazio- 
ne.  a8i.  & feq.  ì8q.  8c  feq. 
Opel  privilegio  fi  Va  perdendo 


a poco  a poco . 191.  450.  Il 
Pontefice  elegge  liberamente— 
r Arcivefcovo . 48».  Un’altra-. 
volta  . 484.  Gli  Ordinar)  ricu- 
perano il  primiero  diritto  , ma 
per  poco  . 571.  8c  feq. 

Circa  la  loro  vita  Canonica  . 
Se  otTcrvalTcro  anticamente  la 
Vita  Canonica . I.  j(58.  L‘  avevano 
in  parte  abbracciata  111.  aoi. 
Aribcrto  Arcivefcovo  ordina  , 
che  vivano,  e mangino  infieme- 
tdj.  1^7.  Altri  indici  della  lo- 
to vita  Canonica  . a88.  317  8t 
feq.  Accettano  h vita  Canonica, 
toltone  il  mansiare  in  un  folo 
Refettorio , ed  il  dormire  in  un 
folo  Dormitorio . V 488.  8e 
feq.  Però  la  vita  Canonica  non 
fu  mai  fiabilita  fra  cflì  perfetta- 
mente . Vii.  70.  Abitazione 
comune  defiinata  a!  Preti  di 
quell’ordine.  I.  yo.  8c  feq.  Ca- 
nonica già  fondata  . III.  iSj. 
i8j.  Dove  fofle  . i6q.  Fabbri- 
cata di  nuovo  .V.  id  Dove 
fofle.  i66.  Accrcfciuta . Vii.  41 
Vili.  49y.  Cafe  Canonicali . VII 
tyd.  Vili.  4ya. 

Circa  la  loro  Nobiltà . II.  tpj, 
& feq.  4#o.  III.  411.  Figli  ài 
Marchefi  > Conti  , e Capitani  , 
40X.  Nobili  della  Campagna  am- 
oiefli.  VII.  388.  Popolari  am.i 
medi 
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ttcflì  per  convenzione  , ma  Ten- 
ia effetto.  j83.  4fo.  Vili.  13^. 
140.  1 8e  feq.  Popolari  efclulì 
311.  8c Catalogo  delle  Fa- 
miglie dalle  (^uali  dovevano 
cleggerfi  . rt. 

ORDIN.\ZIONI . De'Vefcovi . I. 
181.  V.  tf4.  8c  feq.  f'edi  Arci- 
vefcovo  > Simoniache  . I.  ttS. 
IV.  j6.  38.  Supporto , I.  1J7. 
Sfarne  di  chi  doveva  ordinarli 
III.  400.  VII.  atf/.  Fatte  da‘ 
Vcfcovi  Scifnutici  come  conva- 
lidate . IV.  38.  8c  feq.  167.  8c 
ftq,  *9(1.  370.  8c  feq^  De*  Preti» 
Diaconi  » e Suddiaconi  fi  tenean 
da*  Vcfcovi  nelle  Tempora  » V. 
37.  & feq.  De’  Cherici  fi  tene* 
vano  da*  Prelati  delle  Chiefe  . 
4ptf.  8e  feq.  Diritto  tolto  ai  Pre- 
porti delle  Pievi  » eccetto  quel- 
lo di  Monza  . ib.  Tolto  ai  Prc> 
porti  delta  Città  ^eccetto  quello 
di  Sant*  Ambrogio.  497.  I Pre- 
porti delle  Pievi  davano  ancora 
la  prima  Tonfura.  VI.  445.  Cc 
feq.  Date  dal  Papa  . VII.  153^ 
Cìafcun  Ordinato  veniva  affe- 
gnato  ad  una  Ghiefa  » e ad  un 
altare . adì.  Decreto  » che.^ 
non  fi  ordinino  Forertkri  fèn. 
la  diroiffotia . Vili.  383.  Prima 
tonfura  davafi  ancora  dagli  Or- 
dinar) . fTX 

L I 
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ORDINI  Militari . yedi  fotto  i 
loro  nomi . 

ORDINI  Regolaci . ndi  fotto  i 
toro  nomi  « 

dcUc.  ORE  Contrada  . IX.  Nelle 
Aggiante  fono  l’anno  ijod. 

OREFICI  in  Milano.  I.  i8f,  317. 
III.  397.,  Detti .4>ywarH.  I,  334. 
353.  m.  a»7.  Arte  cfejcciuta-; 
anche  da*  Nobili . *17.  8c  feq^ 
indi  Volvinio. 

ORELU  Famiglia  di  Abiafra  no* 
NIe  . VIU.  314.  Di  Locamo  . 
indi  di  Locamo  Capitani , 

ORENO  Terra  anticamente 
irnaui . I.  154.  34d.  3^4.  39®* 

ORFANI  protetti . L 33.  39- 
III.  339.  395.  yeii  Tutori. 

ORGANI . V*  erano  anticamente 
in  Milano  . l.  rjd.  Il-  44** 
Arte  di  formarli  portata  dal  Le- 
vante in  Francia  » I.  Si 
formavano  , e fi  fuonavano  me- 
glio in  Germania  » che  in  Ita- 
lia* 348. 

ORIGGIO  Terra  anticamente-, 
otéUuaus.  1.  aoA.  II.  31.  Cella 
di  Monaci  ivi  disfatta.  III.ai8. 
Del  Monirteto  dì  Sant*  Ambro- 
gio . ih.  IV.  4di.  Cartello  ivi  . 
V.  ^6.  Chiefe  di  S.  Siro  , e di 
Santa  Maria  dei  detto  Monifte- 
ro  . 474-  Chiamata  xk^ugim»  . 
Vn.  418.  Statuti  per  quel  Luogo 

1 % fotti 


448 

fatti  dall’ Abate  di  Sant’Ambro- 
gio . VII.  416.  fatti  da’ Confoli 
dello  fteflb  Luogo.  4jf 
fopra  di  ciò  vinta  dall’Abate  . 
4^1.  Podcftà  eletto  dall’Abate. 
Vili.  4J.  Sx-feq.  Cafad’U- 
miliatì  ivi . 438. 

ORLA  . Orlature  delle  Vedi  . 
VII.  a^4. 

ORLIANO  Terra.  II.  109.  III.  417. 

ORNAGO  Terra  anticamente  Oi^er- 
rdcHtn  . I.  j<5i.  & feq.  Cafteilo  . 
V.  ti.  Tornagum  . IX.  fotto  l’an- 
no lidi.  I.  jd]. 

ORO  . Proporzione  del  fuo  valore 
antico  col  valore  antico  dell’ar- 
gento . 1.  4d7.  & feq.  Ili  7*. 
& feq.  VI.  139.  *19.  Proporzio- 
ne del  valore  dell’  oro  ne’  tem- 
pi antichi,  e ne'. moderni.  VI. 
249.  ridotta  alla  metà  . Vili. 
399.  Detto  XJrum  . I.  J17.  Mo 
nere  d’oro  . yedi  Moneta  . Poco 
tifato  anticamente  nelle  Vedi . 
VII.  473.  Drappi  d’  oro  in  Mi- 
lano detti  Hac'ni . Vili.  399.  & 
feq. 

OROLOGI  . Qgali  fieno  dati  i 
primi  in  Milano  . IX.  Nelle.^ 
Aggiunte  fotto  l’anno  i3od. 

ORO.VjBELLI.  Famiglia.  Fazio. 
Vili.  73.  Francio  . 148.  Uno 
d’  effa  Guercio  propo.'lo  per  ca- 
po  del  Popolo  . idj. 


ORONA.  l'edi  Aurona. 

ORONA  Acquidotto  . IL  9-  & 
feq.  Anticamente  oleunda . HI. 
444.  Scjeq.  Sindacato  de’ padro- 
ni della  fue  acque  . VII.  498. 
Ingroffata  impedifee  il  paflaggio 
all’ cfercito  Milanefe . Vili.  374’ 
Detto  Vepra.  Fedi  Vepra.  Det- 
to Vecchiabia  . Vccchiabia . 
ORO  NELLE  . Fiumiccllo  . IV. 

iij. 

de  ORREO  Famiglia  . Guazzone . 

IV.  479  & l'“l-  V.  138 
ORRIDO  Scaccabarozzo  Arciprete 
della  Metropolitana  , Vicario 
Capitolare  Sede  vacante  , Prepo- 
do  di  S.  Nazaro  . Vili.  i3d 
193.  433.  4d9  344.  Si  feq.  349. 
431.  49J.  & feq. 

ORRIGONI  Famiglia.  Tommafo. 
Vili.  3J8- 

ORSENIGO  Tetra  . Cadello  pre- 
fidiato  da’  Milanefi . VI.  40J, 
Abitanti  premiati  colla  Cittadi- 
nanza di  Milano . 410.  Loro  pri- 
vilegio confermato  . Vili.  307. 
& feq. 

degli  ORSINI  di  Roma  Famiglia 
Fedi  da  Cedrate  Famiglia, 
dell’ ORSO  Fanaiglia  della  Mota. 

VII.  145.  Beltramo  . Vili.  148. 
ORTA  . Suo  Lago  , e in  eflb 
Ifola  di  San  Giulio  con  forte^ 
Cafteilo  . II.  t6f.  480.  3od.  8c 

Af. 
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feq.  Come  veniflTe  fottopofta  al 
Vcfcovo  di  Novara  . I309.  & 
feq.  Ivi  Ottone  Primo , ib.  Gul- 
lielmo  famofo  Abate  di  Dijon_ 
nato  in  quell*  Ifola  . III.  234. 

ORTI  in  Milano  . Orto  di  Filip- 
po . II.  ^96.  III.  137.  & feq* 
171.  V.  18 1.  & feq.  Altro 
to  in  Milano  . yedi  S.  Pietro 
^//*  Orto  , 

dairORTO  Famìglia . Oberto . V. 
402.  4<?7.  485.  509.  VI.  '3i.  & 
frq.  383.  39J.  IX.  Nelle  Ag- 
giunte fotto  l’anno  1150.  1170. 
c 1175.  Anfelmo.  VI.  131.  & 

_ feq.  »3J.  & feq.  359.  & 

feq.  379.  383.  IX.  Nelle  Ag- 
giunte fotto  l’anno  iijj.  1170. 
Ottone  . VII.  313.  3j8.  404. 
Gafpare . 313.  Anfelmo  Figlio 
di  Oberto  . IX.  Nelle  Aggiun* 
te  fotto  l’anno  1170. 

O.  S. 

dell*  OSA , o Offa  , o degli  Osj 
Famiglia.  Ofa*.  VI.  431.  Al- 
berto fuo  Figliuolo . ib.  4<Ji. 
^06.  VII.  29.  Gullielmo  . VI, 
385.  491.  VII.' 23.  <?8.  99.  Gui- 
done Figlio  di  Alberto  . VI. 

505.  VII.  aoi.  Oberto,  138, 

Manfredo.  193.  Jacopo.  4itf. 

Vili.  9.  1*8.  Obizone  119. 

Ubaldo.  111.  Offa  % 118.  Alt- 
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derico.  IX.  fotto  P anno  Log- 
gia Degli  Osj.  75.  77.  Jacopo 
Figlio  di  Ofa  . IX.  Nelle  Ag- 
giunte fotto  r anno  iiyi.  * • ‘ 
OSCO  Terra  , e Oceania . VI  434. 
degli  OSJ  Famiglia'.  P^edi  dell* 
Ofa.  ‘ • 

da  OSNAGO  Famiglìà  ; Petricciò* 
VII.  ' 377.  '•  Ammiràglio  V’*  Vili; 

557.  594-  ' ! 

OSSOLA  .•  Aufula . Contado  Ruralé 

nel  Milanefe . Donato  al  Vefeovo 
di  Novara.  III.  93. 8c/^^  Confer- 
mato . 123.  & feq.  Feudi  dell* 

• Abate  di  S.  Vittore  di  Milano 
ivi.  103  Ufurpato  dal  Conte—' 
di  Biandrate  . VI.  33^.  Altri  di- 
ritti ivi  de’  Conti  di  Caftcllo  . 
391.  VII.  139  179.  & feq, 

Riftituitoal  Vefeovo.  334  Ufur- 
pato di  nuovo  da’  Conti  di  Bianì 
drate  . 315.  Come  alcuni  di  que-^ 
gli  Abitanti  s’  impadronilfero 
del  Gaftello  dì  Seprio  -.  Vili.  379. 
Se  feq.  Dulcino  Eretico  -nato  in  - 
quel  Paefe  . 333.  • 

OSPITALI  Fedi  Spedali  * • » 

OSTERIE  , o Alberghi  pubblici; 
Anticamente  rariiTtme  . I 158. 
In  Milano  ivi  'fi  vendevano  li- 
beramente tutte  le  Mercanzie  « 
VII.  317.  Diverfe  dalle  Taver- 
ne . Vili.  394..  yedi  Taverne  » 
Quante  in  Milano,  ib. 

OSTIA- 


4JO 

OSTIARIT  nella  Metropolitiaa  . OTTELTNI  Monete  battute 
li.  i8i.  f'edi  Cuftodi . 0)me_  Milani) . II,  14J..  Se  feq^  Andati 
preparavano  i Fonti  Battcfima>  in  difuro.  IH.  74. 
li  . III.  idff.  OTTO  BELLO  Vefeovo  di  Lodi  ^ 

deirOSTIOLO  Famiglia.  Capi-  VII.  & /èj. 

tani  . V.  187.  Guercio,  joo.  OTTONE  Primo  I.nperatore. Pri- 
vi. 18S.  jTjr  |8f.4J9. 4tr.  498.  ma  Redi  Germania.  IL  197. 

f©7.  J19.  VIL  tf.  j8.  IX. -Nelle  *j8.  8c  fiq.  Re  d'altana  . 144-i 

Aggiunte  Cotto  gir  anni  nf4.  8t  148.  & feq.  tJ4.  & feq^ 

MJ9.  Andriottoi.  VI.  fio.  Guer-  & feq^  i9j.  195.  8c 

ciò  detto  a.  Stcmdo  . VII.  no-  299.  Imperatore  . jof.  8c  feq;. 

tc  feq.  189.  Gullielmo  Figlio  jix.  8c  feq.  Ji8.  feq.  jif.  & 

di  Guidone.  IX.  Nelle  Aggiuik-  feq.  }j».^8it  feq.  337.  & feq- 

•e  fono  Panno  laji.  ^40.  8c  féq.  347.  3 fa.  & féq- 

OTTONE  Secondo  Imperatore  . 

O.  T.  Prima  Re  d’ Italia  , e di  Geo- 

mania  . U.  313.  Se  feq.  3j7-  Se 
di  OTTACIO  Cafa  di  Umiliati  in  fiq^  Imperatore  . 338.  340.  Se 

Milano  fondata . VII.  4dx.  Per-  fiq..  349.  & feq.  388.  & /tf. 

che  cesi  denominata  . A.  R.  399.  8c  feq.  40t.  & feq. 

Uberto  Da  Landriano  ivi  fepol-  OTTONE  Terzo  Imperatore*  Na- 
to . A.  Bregoano  Ptepofto  d*  fce.  II.  388^.  Re  d"  Italia  * t- 
quella  Cafa  » e Gcneiale  degli  dì  Germania  . 389.  qoS.  & feq. 

Umiliati  , Vni.  437.  qtf.  & feq.  418.  qid.  8c  feq 

degli  O'FTACJ  Fam%Iia  . Frate  Imperatore  4x8.  431.  447.  & 

Omeio  Fondatore  di  una  (tafa  fiq.  4fi.  qSS.  IIL  f.  Se  feq.  >8. 

di  Umiliati.  VIL  481.  Alberto.  Se  feq. 

Vili.  118.  OTTONE  Qjarto  Impetatore  . 

OTTAVO  Terra  antica  poco  bina  Prima  Re  de*  Robumiì  . VII. 

gl  da  Monza . L «fi.  «ff.  138.  1S7.  & feq.  «zf.  Se  feq. 

Spedale  ivi . A.  Ora  forfè*  «ff . 8c  feq.  Imperatore  . «fd.  8i 

detta  San  Crifioforo . VL  374.  feq.  Z40.  & feq.  «77.  & feq.  307- 

Caftetio  . IX.  Sotto  1*  anno  343.  & feq. 

i«8«.  OTTONE  Conte  de!  Palazzo  , e 

di 
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di  Pavia , Afcendente  de*  Conti 
Palatini  di  Lomello  • III.  5.  gt, 
147.  & feq.  1 J4. 

OTTONE  Conte  di  Bergamo . I. 

OTTONE  Giudicet  e Regio  Vaf- 
fallo  Cittadino  Milanefe  . V. 
171* 

OTTONE  VifcoBte  Arcivefcovo 
di  Milano . Prima  Procuratore^ 
dell’  Arcivefcovo  alla  Cone  Pon- 
tificia , Vili.  'J4.  Figliuolo  di 
Uoerto,  « di  Berta  . tfy.  & feq. 
Suoi  Atti  defcritti  da  Stefanar- 
do  t)a  Vimercato  . Va  a-. 
Roma  col  Cardinale  Ubaldino  1. 
i8y.  Canonico  di  Defio , e Ar- 
cidiacono della  Metropolitana  . 
i8j.  & feq.  Arcivefcovo  , Dalla 
pag.  189  fino  alla.pag.  474.  IX. 
Sotto  r anno  ìi7j.  1177.  ti8i. 

OTTONE  Vefeovo  di  Tortona.. 
II. 

OTTONE  Vefeovo  Scifmatico  d* 
Arti  •.  IV. 

OTTONE  Vefeovo  d'Albenga 

■ V.  lot.  loy. 

OTTONE  Da  Corte  Diacono  , c 

■ Viecdomino»  VI.  5od.  510.  VII. 
5.  40.  dj.  74.  130. 

OTTONE  Al>atc  di  Sant*  Ambro- 
gio . V.  314. 

degli  OTTONI  Famiglia  . Otto* 
nello  . VUI.  d4d. 
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OZENO  Terra  . Ongialum  . III. 
I4d.  OxAlum  .V.  33X.  Cafiello. 
Vili.  331.  Era  di  Uberto  Da-. 
Ozeno , che  lo  confegnò  ai  Tor- 
riani  . 333.  Conquiftaio  , c di- 
ftrutto  da  Ottone  Vifeonte.  334; 
Campo  de*  Milanefi  ivi  . 307. 
51  f. 

da  OZENO  Famiglia  . Capitani  : 
V.  388.  Vili,  314.  Uberto.  V. 
ìxo.  Prevede  . 331.  Maginfredo, 
e Bennbne.  334.  Suzone  . VI. 
txi8.  Ugone  . yio.  VII.  189. 
Uberto.  374.  433.  444.  Carne- 
levario . 374.  497.  Un  altro 
tJberto^  Vili.  I18.  331,  & fèq, 
Paganino  . '34^.  Due  Figliuoli 
di  Uberto  . 438.  Minazio  c- 
Bonifacio,  doj.  6og. 

P.  A. 

PADERNO  Terra . V.  497. 

da  PADERNO  Farùiglia.  Tofaca* 
ne  . IX.  Nelle  Aggiunte  foteo 
r anno  1133. 

de*  PAGANI  Famiglia  . ValvalTo- 
)ri  . Vili.  413.  Fabbricano  la 
Chiefa  di  Lifcàtc  . ih.  Ambro- 
gio . IV.  '319.  375.  397.  Àpol- 
do  , o Apolo  . V.  I IO.  Goslino 
3tt.  409.  Obizo  < VI.  aoo.  U- 
berto . 388.  B. 
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B.  PAGANO  Da  Ucce  . Vili. 
JI7.  & feq. 

PAGANO  Della  Torre  Vefeovo 
di  Padova  , Figlio  di  Carocva> 
rio  . Vili.  58a.  8c  fcq.  603. 
«33. 

PAGAZANO  Terra  . VII.  3<S. 

PAGNANO  Terra . II.  430. 

PAIRANA  Terrac  Caftcllo.  Vili. 
aSd.  3<S8. 

da  PAIRANA  Famiglia  . ValTalli 
di  S.  Simpliciano.  V.  470. 

de’  PALADINI  Famiglia,  yedi  del 
Palazzo  Famiglia  . 

PALANZA  Borgo  anticamenta.^ 
Tallantùc . De*  Conci  di  Caccilo. 
VI.  391.  Mercato,  e Dazio  de’ 
medefìmi . VII.  139.  PrefodaU’ 
Arcivelcovo  coll’  ajuto  de'  No- 
Tarefi . 374.  & feq. 

PALASIO  , o Prada  Cocce  . Vii’ 
3d.  ndi  Parrafio. 

PALATINI  ptdi  Conti , 

PALAZZI  Reg;  da  chi  dovevano 
riftorarfì.  I.  aj8.  Privilegio  de 
Milanefì  di  non  aver  il  Palazzo 
Regio  dentro  le  Mura  . yedi  Mi- 
lanelì . Palazzo  antico  di  MalE* 
miano  , o di  Trajano  . II.  a8i. 
& feq.  Palazzo  Regio  preflb  a 
Sant’  Ambrogio  . zBS.  & feq. 
cerimonie,  che  ivi  fi  praticava- 
no in  occafione  della  Regia  Co- 
ronazione IV.  *35.  8t  feq.  do- 


nato ai  Cnonici  di  Sant*  Am- 
brogio . V.^144.  8c  feq.  I Mi^ 
lanefi  fi  obbligano  a rifabbrica- 
re il  Regio  Palazzo  . VI.  ij*. 
& feq.  Della  Regina  . yedi  Cor- 
te della  Regina . 

PALAZZI  Pubblici  in  Milano  . 
Arcivefeovato  detto  Palazzo  Mi- 
Isnefe.  yedi  Arcivefeovato,  De* 
Confoli . [fedi  Gonfoleca  . Del 
Configlio,  del  Podeftà,deI  Ca- 
pitano del  Popolo,  de' Giudici, 
de’  Notai . yedi  Broletto  Vec- 
chio . Broletto  Nuovo.  Di  Sti- 
licone  . I.  4^4  8c  feq.  Del  Con- 
te di  Milano  . yedi  Corte  del 
Duca  . Di  Erlembaldo  Cotta 
Capo  del  Popolo  . IV.  93.  Del 
nuovo  Cenfo . Vili.  40.  De’Le- 
gati  . 417.  Corte  nuova  . yedi 
Corte  nuova  .. 

PALÀZZI  de’  Nobili  in  Milano 
con  Torri . III.  379.  ye(U  fotto 
i lor  nomi  . 

del  PALAZZO  Famiglia  . Val- 
vaifori  , V.  ztfo.  Detti  anche.. 
Palatini  , o Paladini  . VI.  io». 
113.  Nobili.  Vili.  314.  Arde- 
rico . V.  xio.  1^9.  atfo.  3x0. 
380.  & feq.  485.  & feq.  304. 
Rogerio  . 169.  Monaco  . VI. 
zoo.  Adamo  . X13.  Guidone  . 
Vili.  x8o. 

PALAZZVOLO  Tidatiolum . Terra, 

Cur- 
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Corte  del  Contado  di  Milano  . dazio  . II.  Di  rrumenco,  e 

I.  388.  II.  38.  83.  8e  fe<i.  di  fegale  . III.  jt.  idj.  Di  mi- 

dc’ PALEARI  Famiglia.  Giovan»  ftura  . aod.  Pani  corcnati . 474. 

ni . V.  147.  Antico  . 383.  IX.  Di  San  Caldino  . VI.  470.  Che 

Sotto  1*  anno  it^o.  Ambrogio.  davafi  da’ Sudditi  a’ loro  Signo* 

VI.  i8d.  Orrigone  . 190.  479.  ri . Feii  Oblia  . Il  far  pane  di 

VII.  8.  frumento  nelle  Terre  era  diritta 

PALIFICTVRA  . Gabella  della  de’ Signori  di  effe.  VII.  3od. 

Navigazione  . I.  130.  Cafalingo  di  quante  once  . th. 

PALLIO  . Ornamento  Vefcovile  . Si  dava  ai  Prigionieri  . 413. 
Anticamente  comune  a tutti  i PAVNI  Diverfi.  VII.  i^S,  & fc^, 

* Vefcovi . I.  183.  1*3.  Com’era  Vili.  *79.  & feq.  Di  varj  colo. 

' fatto  183  194  Detto  in  .Milano  ri . VII.  izi  x6i.  x6<\.  Vili.  399. 

' Stola . III.  8 IV  471.  Ufato  co-  Cola  pagavano  di  Dazio  . VII. 

t munemente  dall’Arcivefcovo.  III.  Fabbriche  di  Monza  , di 

ì 8.  Ufato  anche  dagli  Arcipreti  Como  , 'dell’  Ifola  Comacioa  . 

1 della  Metropolitana  .Vili  49«.  Il  3 50.  Di  Milano  di  lana  fina  . /&.* 

) Papa  ufava  di  mandarlo  da  un  Vili.  39^.  399  & feq.  Fabbri- 

. fuo  Legato  al  nuovo  Arcivefeo-  che  degli  U.miliati  in  Milano. VII. 

vo  . Fedi  , Arcivefeovo  . ytx.  da  eflt  trafpottate  anche  in 

PAMPARA . Cefa  lignifichi . VITI.  Sicilia  Vili.  j8j.  Fabbriche  in  Mi- 

• lano  di  panni  groffi . 399.  Fami- 
PANCI A Famiglia  . Anfelmg.V.  ' glia  De’  Segazoni  in  Milano 

331  & feq,  383.  faceva  fabbricare  ottimi  panni  . 

PANCOARDO  Vefeovo  di  Cte-  & feq.  In  Milano  fi  colori. 

mona  . I.  zti.  vano  con  ogni  tintura  . 399.  8e 

S.  PANCRAZIO  Chiefa  . IV.  334.  Coloriti  proibiti  agli  Eccle- 

^ Saffici . 6t,  Cocum . Panno  cher- 

PANDINO  Terra.  VII.  i6.  niis\ . VII.  4*-  & Af-  f^olanm. 

de’PANDOLFI  Famiglia  . Vili.  Scalfanium  . 197.  Sesia  . 

3' 4*  Saja . ib.  Mantellàttm,  198.  frar* 

PANE . Detto  De  Càmbio  . I.  414.  , Scarlatum  ufato  in  Mila- 

& feq.  SI  mifurava  « Staja.  4*3.  no  . Vili.  81.  & feq.  »}«.  179. 
Ogni  infornau  cofa  pagava  di  nta  fi  faceva  venire  d’altronde. 
,^TaHt  M m m 399. 
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J99-  Sìavitum  . Panno  Turchi- 
no . VII.  198.  vni.  179.  sr«* 
mifvrtt  . 179.  P'ermepf»  • M»rt- 
tum  . f'iridum  . 179.  & feq,  Ca^ 
tabTULtHtH.6^%.  & ftq.  Mediaates ^ 
<54}.  Se  feq. 

PAN  PERDVTO  Acquidott»  itn- 
perfecco . VI.'^oj. 

PANTELUATE  Tetra  . IV-  *jo 
Vili.  4j8. 

S.  PAOLO  In  CttHpitQ  Chiela  1 
D'onde  abbia  prefo  il  Sopran» 
nome  . IV.  4.76.  Se  feq"  Rifab- 
bricata , e abbellita  ib.  Jufpa- 
tronato  di  Prete  Liprando  . ib. 
Popolo  ivi  adunato.  479.  Se  feq, 
Landolfo  il  Girvine  la  pretende 
invano  . V.  48.  Vedi  Landolfo  II 
Giovine . Andrea  Sugaliola  Pre- 
te. I2J.  Maeftro  Pozzo  Prete  . 
VI.  510.  Pavinente  di  Mufaico 
ivi . Vn.  44J.  & feq.  C3iiefa  Sta- 
zionale . Vili.  3^5. 

PARABIAGO  . Pieve  . Se  folTe_: 
Gipo  di  un  Gvitado  . II.  315. 
Se  feq.  Confine  del  Contado  di 
Seprio.  VII.  17.  Ancora  unito 
ad  efib.  18.  Trattato  fra  i No- 
bili » e i Plebei  Milanefi  ivi  fta- 
bilito . Vili.  139.  Famiglia  no- 
bile de’ Crivelli  ivi.  313.  Cano- 
nica . 407.  Chiefe , ed  altari 
foggeni  a quella  Pieve  . 408. 

da  PARABIAGO  Fanaiglia  > Obi- 
zone.  V.  J03. 


PARADINO  Tetra  . VR.  3«. 
PARADISI . Famiglia  . Anerofib* 
e Vaflallo  . IV.  330. 
dc’PARAPVLLI  Famiglia.  Jtco- 
po  . VIII  <54(5. 

de'  PARASCVTI  Famiglia  . Man- 
fredo . VII.  loj.  Se  feq. 
PARATA  Taratiea . Spefa  pel  ti-  ■ 
ccviracnto  dei  Re  , e de’  Medi 
Regi . I.  127.  Accordavafi  al 
Re  quando  veniva  a prender  La 
Corona  . VI.  4^1.  Rifervara.. 
dall’  Imperator  Federigo  . VIL 
ai.  Se  feq. . - , 

PARATICI.  Uniterfità  diciafeun 
Arte  . VII.  aat.  8c  feq.  Col 
tempo  furono  poi  proibiti . aia. 
Anticamente  Inabiliti . VIII.  jt> 
Loro  Anziani . ib.  Loro  Società 
annoverata  fra  le  altre  primarie 
della  Città  . ^4.  Forma  de’  nuo- 
vi  Ordini  , e fi  appiglia  al  Par- 
tito della  Credenza  . i$a.  & 
feq.  Nel  Configlìp  Generale  . 
575- 

PARAVEREDA . Vetture  . 1. 117. 
PARAVICINO  Terra  . VI.  204. 
da  PARAVICINO  Famiglia . Ca- 
pitani . V.  4<54.  8e  feq.  Difcen- 
dente  dall’antica  Famiglia  Da 
Cateano  . ^66.  Se  feq.  Due  ra- 
mi uno  detto  Da  Paravicino  fo- 
laraente,  e 1’  altro  ^Da  Paravi- 
cino  di  Bucinigo  . Vili.  314* 
Mia- 
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Manfredo.  V.  464.  8e  fiq.  Te- 
gnacca  . Vili.  358.  574.  57^. 
j8o.  604.  & /f^. 

PAREGNANO  Terra  . Taiernùt- 
num  , IV.  353.  9ttdrinianim . VII. 
17.  Confine  del  Contado  di  Sc« 
prio  . ib, 

PARI  . Cosi  chìamanfi  i primarj 
VafTalIi  del  Re  . III.  191.  Due 
Tribunali  di  Pari,  uno  dc’Vaf- 
falli  Maggiori  «l’altro  de*  Vaf> 
falli  Minori  , 318.  IV.  170. 
Quello  de*  Maggiori  in  ciafcun 
Vefcovato  . VI.  518.  & feq. 
Quello  de’ Minori  nella  Corte... 
di  ciafcun  Signore.  VII.  3id. 

PARRASIO  ora  Palafio  anticamen* 
te  Capo  di  un  Contado . II. 
*73.  Se  fia  {lato  diftrutto  da’ 
Milanefi  . IV.  Ji.  & feq.  11  Tuo 
Ccntado  riconobbe  poi  per  Ca* 
po  Trivillio  . 53.  143  Ivi  il 
Marchefe  D’Efte  . Vili.  jo8. 
rtii  Palafio. 

PARROCCHIE  anticamente  chia- 
mavanfi  le  Diocefi  de’Vefcovi. 
I.  33.  178.  II.  9Z.  Cominciano 
le  Pievi  a chiamarfi  Parrocchie . 
III.  188.  & feq.  Quando  comin- 
ciaffero  a chiamarfi  cosi  anche  I 
piccoli  Vicinati  . IV.  4*3.  & 
feq,  Infiruzione  de*  Concilj  a* 
Parrochi  . VIL  itfi.  6c  feq. 
Vili.  iSd.  8c  feq.  Quelli  dove- 
M m 
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vano  avvertire  i Vefcovi  de’ 
Legati  pii  . 58d.  Circa  1’  eie* 
zi«ae  de’  Parrochi  . yedi  Bs- 
neficj . 

Diritti  Parrocchiali . V.  409. 
Tale  era  il  portar  l’ incenfo , e 
r acqua  Tanta  per  le  cafe  . ib. 
33».  & feq.  il  vifitare  gli  Spe- 
dali della  Parrocchia. 33*. L’ac- 
compagnare i Defunti  al  Sepol- 
cro , e dar  loro  fepoltura. 33$. 
& feq.  VI.  79.  Il  vifitar  gli  In- 
férmi . VI.  79.  Il  celebrare  t 
Divini  OfiGq  nelle  lor  Chiefc  ; 
jfr.  L’ amnìiniftrare  i Sagramen- 
ti  anche  della  Penitenza  . VII, 
di.  8e  feq.  Vili.  38S.  Il  predi- 
care , ed  ioftruire  il  Popolo  , 
VII.  adì.  Ciò  che  loro  apparte- 
neva ne*  Funerali  . Vili.  38d. 
Caufe  circa  i didtti  Parrocchiali 
a chi  appartenevano  . VII.  di. 
& feq.  Diminuiti  pe’  privilegi 
de’  Domenicani  , e Francefcanl. 
501.  Umiliati  efentati  dalla  giu- 
rifdizioae  de’ Parrochi.  311. 

Delle  Terre  . Quando  in  elTe 
fi  cominciafie  a battezzare  . V. 
361.  & feq.  Parrochi  delJt- 

Terre  nelle  lor  Felle  davano  il 
pranzo  al  Prepofto.  ib.  chiama- 
vanfi  talora  Arcipreti,  e perchè. 
379.  come  foggetti  al  loro  Pte- 
pollo , e ai  Padroni  Ecclefiaftici, 
in  « o 
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o Laici  , & feq.  TaloraJ 

fccglicvanfi  fra  i Canonici  della 
• Pieve  , e caler  no.  ib»  VI.  43  J. 
Due  non  potevano  reggerfi  da 
un  folo  Parroco  . Vili.  440. 
8c  feq. 

DcHa  Città  . Milano  antica- 
mente non  era  divifo  in  Parroc- 
chie. II.  jji.  & feq»  Comincia 
a dividerfi  in  tante  parti  dette 
Vicinati , Ogni  Chiefa  ben- 
ché picciola  aveva  aflegnato  il  fuo 
Vicinato  • IV.  539.  & feq»  459.  V. 
474.  anche  quelle  delle  Monache . 
IV.  404.  V.  izi.  Quanti  Vici- 
nati in  Milano.  VI.  8c  feq» 
Quando  i Vicinati  cominciaffero 
a chiamarfi  Parrocchie  . IV.  425. 
& feq.  ritennero  peraltro  ancora 
i!  non>e  di  Vicinato.  V.  394.  397* 
4o<J.  VI.  23<J.  & feq»  Parrocchia 
della  Chiefa  del  Santo  Sepolcro 
deferitta  IV.  42^.  Parrochi  di 
Milano  fe  aveifero  diritto  nella 
.elezione  dell’  Arcivefeovo  . VII. 
*83,  & feq.  Ufo  introdotto  nel- 
le Carte  di  aggiungere  al  nome 
.delle  Perfone  la  loro  Parrocchia. 
341.  432.  Anziani  delle  Parroc- 
chie. Vili.  itf3.  eletti  da  Par- 
. rocchiini  . 198.  incaricati  di  far- 
le cuHodire  di  notte  da*  Ladri, 
«d  c.  accompagnano  il  Capitano 
del  Popolo.  $6%.  Già  fi  battez- 


zava in  tutte  ; IX.'  Nelle  Ag- 
giunte fotto  Panno  114^. 

Nella  Milizia  . Queila  era-' 
divifa  in  tante  Porte  , e le  Por- 
te in  tante  Parrocchie  , o .Vici- 
nati. VI.  135.  23<y  &/>//.  Cia- 
feuna  aveva  la  Aia  B.indiera  , e 
portavafi  da  un  Primate  diefla- 
Ib.  Vili.  105.  Bandiera  della^ 
Parrocchia  di  San  Carpoforo  co- 
me fofle  . Vili.  loy.  quella-. 
entra  la  prima  in  Mortara  . ib. 
.11  Vicinato  della  Brera  del  Guer- 
.cio  accorre  il  primo  nella  Sol- 
levazione . 6i6.  Le  altre  Par- 
rocchie reftano  armate  oc’  loro 
confini  . 6i6.  & feq. 
da  PASCILVCO  Famiglia . Ugo- 
’ne  . VI.  45 

PASCOLI  pubblici  delle  Porre  . 
.V.  J03.  & feq.  Avevano  i fuoi 
ConfoW  .'Vedi  Coafoli  de’ Pafeo- 
li . Parte  di  cfli  venduta  . VII, 
59.  & feq.  Fedi  Pafeoarj  . Prato 
comune  . Carichi  fopra  i Pafeo- 
li  . VI.  4^3.  Comuni  delle  Ter- 
re detti  Vigani  i , o Ficani  a • chi 
appartenevano.  491.  & feq.  Di- 
ritti Regi  fopra  di  effi  confer- 
mati alle  Città  Lombarde.  515. 
PASGVARJ.  Piazzette  della  Giiià 
COSI  chiamate  e perchè . V.  442. 
Tafcuarioli»  ib.  Vili.  9. 
dc’PASQVALl  Famiglia.  Bernar- 
do 


do . V.  40t.  Giovanni  . VII. 
191.  j}8.  495.  Alberico  . ^71. 
OttobcUo  » c Roberto  . Vili. 
64^. 

PAS.SAGVERR  \ Giudice  . redi 
De  Poxonero  Famiglia . 
PASSAGVERRA  Famiglia  . Ot- 
tobello . VII.  8i. 

PASSO . Mifura  di  tre  Cubiti , o 
Braccia  . VI.  418,  481.  & feg. 

de*  PASTVRANI  Famiglia  . Cor- 
rado. VII.  401,  . 

PATARI  . Rivenduglioli’,  redi  . 
Patarioi  . Loro  Contrada  . redi 
Contralc . 

de*  PATARI  Famiglia  . Oldrado, 
e Landolfo  . V.  104. 

PATARINI , IV.  & feq.  174. 
198.  & feq.  Nome  de*  buoni 
Cattolici  , core  • pafTalfe  agli 
Eretici . 199.  & feq.  Era  anco- 
ra de* buoni  Cattolici.  359.  & 
feq.  Eretici  condannati . VII.  25. 
convinti  dalle  prediche  degli 
Umiliati  . 2J4.  favoriti  talora.» 
da*  Milaneft  . 307.  redi  Erelìa  . 

PATITI  . Calzari . VII.  ijj. 

de’  PAVARI  Famiglia  . Bofco  . 
Vili.  jy.  Giberto  . IX.  Sotto 
r anno  iijy. 

PAVIA  Città  . -AITediata , e prefa 
da  Carlo  Magno  . 1.  4.  & feq. 
Sue  Scuole  24.  143.  Diete  ivi . 
redi  Diete  . Refidenza  ordina- 
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ria  dei  Re . 143.  Anticamente— 
detta  Ticinum  , pih  modernamen- 
te  Tapia  . 224.  Suo  Verziere  • 
II.  3J.  Il  Re  Berengario  la  di- 
chiara Capo  del  Regno  . 9S. 
Prefa  , e rovinata  dagli  Unghe- 
ri . 161.  Il  Re  Rodolfo  cerca- 
di  riftabilirla  . tóf.  Aflediata  da 
lui  . i55.  & feq.  Ri  dorata  dal 
Re  Ugone  . 187.  Riforge  pib 
bella  di  prima  , e fue  lodi  , 
235.  Prefa  da  Litolfo  Figlio 
di  Ottone  Primo  . 25y.  Pa- 
lazzo Regio  fe  venifle  diftrutd 
to  da  Berengario  , e riftorato 
da  Ottone.  295.  Varj  Monifteri 
'riformati  . 412.  Bernardo  prò-' 
babilmente  Conte  di  Pavia . 459; 
Incendiata  da  Enrico  Secondo . 
III.  30.  Sua  Moneta  migliore  , 
che  quella  di  Milano.  85.  Meflì 
Regi  perpetui  declinati  pel  fuo 
Contado  . 117.  & feq.  Conti  di 
Pavia  Conti  del  Palazzo  ere- 
ditar] . redi  di  Loinello  Conti . 
Palazzo  Regio  dentro  la  Città 
diftrutto  da’Cittadini  . i8y.  & 
feq.  Dilfapori  perciò  nati  col  Re 
Corrado  . 192.  & feq.  AITediata 
da  quel  Re  . 202.  Soggiogata, 
2io.  Origine  delle  nimicizie— 
fra  quella  Città,  e Milano.  193. 
Congreflb  ivi  tenuto  da  Adelge- 
rio  Regio  Vicario.  374.  Garcg- 
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già  con  Milano  , IV.  49-  Se- 
veniflc  chiamata  Seconda  Roma . 
149.  & feq.  Lanfranco  Vefeovo 
di  Cantorbcri  Pavefe  . *87.  In 
vafa  da  Lottarlo  . V.  147.  & 
feq.  Manda  Legaci  a Federigo 
Primo  . VI.  IX.  Accetta  il  Po- 
deftà  Imperiale,  177.  Suoi  Ret- 
tori , e ConfoH  fcomunicati , 
19^.  Privilegi  conceduti  da  Fe- 
derigo Primo  a quella  Città  . 
3x9.  te.  feq.  Alcuni  Milaneiì  fat- 
ti Cittadini  di  Pavia  con  ingan- 
no . 340.  Privilegi  conceduti  a 
quella  Città  da  Enrico  Sello  . 
VII.  81.  8e  feq.  Ivi  Drufeo  Le- 
gato Imperiale  . lox.  Fiera  , 
che  ivi  lì  faceva.  130.  Regifole 
Statua  antica  dì  bronzo  ivi . 188. 
Manda  i fuoi  Legati  ai  Papa, 
per  la  Pace  . jo8.  Aflicura  da 
ogni  molellia  il  Monillcro  di 
Mori  mondo.  310.  8c  feq.  I Tuoi 
Cittadini  faccheggiano  quel  Mo- 
nillero.  3x1.  & feq.  Ivi  predica 
Fr.  Ramerio  Inquifitore  di  Mi- 
lano. Vili.  9<s.  Suoi  Legati 
Milano  . loo.  Breve  Pontificio 
al  fuo  Podellà  . tio.  Suoi  Le- 
gati a Milano  fi  adoper  no  per 
ellinguere  la  guerra  civile.  138, 
Suoi  Cittadini  faccheggiano  di 
nuovo  Morimondo  . xxo.  & feq. 
Non  vuole  per  Signore  il  Re 


di  Sicilia  . 138.  Prega  Ottone-^ 
Vifeonte  a favore  della  Famì- 
glia da  Sorefina.  374.  1-^“ 

gali  a Milano.  378.  Si  lòttopo- 
ne  al  Marchefe  di  Monferrato  . 
4x0.  8e  feq.  CongreCTo  della- 
Lega  contro  Matteo  Vifeonte 
ivi  303,  Il  Conte  di  Langofrot 
e Manfredo  Beccaria  fi  contra- 
llano  il  dominio  della  Citta  , 
310  Ne  refta  padrone  il  Conte 
di  Lengofeo  . 313  te  feq.  redi 
di  Lo-nello  Conti  . Suoi  Legati 
al  CongrclTo  di  Piacenza.  541. 

Sovrani  in  quella  Città  . Ivi 
Carlo  Magno  . I 4.  & feq.  47.. 
70.  lottario  Primo.  14X  & feqi 
203.  8c  feq.  Lodovico  Secondo 
237.  24^.  137-  te  feq.  Carlo  Cal- 
ve . 339.  ivi  coronato,  i^t.  vi 
torna  . 373-  Carlomanno  ivi  elet- 
to Re  d’  Italia . 375.  Papa  Gio- 
vanni Ottavo  . 581.  Carlo  II 
Groffe  ivi  eletto  Re  d' Italia 
383.  tc  feq.  Vi  ritorna  . qit. 
432.  II.  6.  IX.  Berengario  Pri- 
mo ivi  eletto  , e coronato.  14., 
& feq.  vi  ritorna  . 17  tx.  feq 
44.  8e  feq.  67.  tc  feq.  71.  77.  & 
feq.  97.  ixd.  1x8.  134.  te.  feq. 
137.  Guidone  ivi  eletto  Re  d’I- 
talia . 20.  Arnolfo  ivi . 34.  tc. 
feq.  fe  ivi  folTe  coronato.  39.  tc 
feq.  Lamberto  ivi  eletto  Re  d’I- 
talia. 
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talia  . 4*.  vi  torna . 44.  & feq.  qj.  84.  Ivi  eletto  Enrico  Secon- 

tfj.  Lodovico  Terzo  ivi  eletto  do , e coronato  nella  fteiTa  Bi» 

Re  d’ Italia,  87.  & feq.  vi  tor-  filica  . 19,  8r  feq.  vi  terna.  84. 

na  . 9}.  113.  118.  Rodolfo  ivi  90.  Benedetto  Ottavo  ivi  . 15X. 

eletto  Re  d’Italia  . & Se  feq.  Se  Corrado  Primo  detto 

feq.  ri  torna  . 158.  Se  feq.  II  Secondo  ivi  li  ccK’onaiTe . aio. 

itf3.  & feq.  166.  & feq.lvì  eler-  vi  torna  . *91.  & feq.  31*.  En- 

to , e coronato  Ugonc . 173.  vi  rico  Terzo  ivi  . 438.  & feq.  fe 

torna  .178.  & feq.  187.  108.  Se  ivi  fi  coronaiTe  . 440.  Leone 

feq.  114.  & feq.  Lottario  Secon-  Nono  ivi  . 4j5.  Se  feq.  Enrico 

do  ivi  eletto  , e coronato  Re  Quarto  ivi  . IV,  rt».  Ivi  Fede» 

d’Italia.  17%.  Se  feq.  181.  di  rgo  Primo . VI.  41.  Sc/r^.  r99. 

nuovo,  lox.  *19.  Berengario  Se-  *13.  **7.  *41.  *yo.  190.  & feq' 

coodo,  ed  Adalberto  eletti  , e 3x1.  348.  q.6q.  473.  479.  Ivi 

coronati  ivi  nella  Bafilica  di  S.  Enrico  Serto.  VII.  104.  Ivi  Ot- 

Michele.  235.  fin  quando  vi  fi  tene  Qjiarto.  142.  Federigo  Fi-s 

trattennero  . X41.  vi  tornano  . glio  del  Re  di  Cartiglia  ivi  pri- 

lytf.  atfy.  293.  & feq.  Ottone-  gioniero.  Vili.  17.  Ivi  Federi- 

Primo  ivi  eletto.  243.  Se  jeq.  go  Secondo.  VII.  x3j.  Vili, 

ri  torna  . 248.  293.  299.  306.  18.  Ivi  Corradino  Abiatico  di 

Se  feq.  311.  Se  feq.  332.  340.  6c  Federigo  Secondo.  234. Ivi  En-; 

feq.  Ottone  Secondo  ivi  eletto  . rico  Settimo.  <138.  & feq. 

313.  & feq.  vi  torna  . 340.  Se  Sua  Chiefa  . Anticamente  fog-’ 
feq.  385.  4od.  Adelaide  Impera-  getta  alla  Metropoli  di  Milano, 

tricc  ivi  Govematrice  del  Re-  poi  feparata  . I.  224.  Concilp 

gno  . 4otf.  41 1.  & feq.  418.  ivi  . Concilio  chiamato  da  Gio- 

Cregorio  Quinto  ivi  . 445.  Se  vanni  Ottavo  . 381.  tenuto  da' 

Ottone  Terzo  veniiTe  ivi  coro-  Vefeovi  del  Regno  contro  l’Ar- 

nato . 42d.  & feq.  vi  torna  . civefeovo  di  Milano  . II.  434- 
429.  431.  447.  434,  Se  feq.  q66.  Se  feq.  tenuto  da  Gregorio  Quin- 

III.  5.  Ivi  eletto  Ardoino  , e to  . 445.  tenuto  da  Benedetto 

coronato  nella  Bafilica  di  San—  Ottavo.  111.  ryi.  & feq.  tenuto 

Michele  . ai.  Se  Jeq.  vi  torna  . alla  prefenza  di  Enrico  Terzo. 

438. 
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41 8.  & ftq.  tenuto  da  Leone 
Nono  . 4j5.  & ftq.  tenuto  dal 
Legato  contro  l'Arcivefcovo  di 
Milano  . V.  14).  Conciliabolo 
de’  Vefcovi  Lombardi . IV.  m. 
altre  a favore  dell’  Antipapa.. 
Vittore  . VI.  19J.  & ftq.  Di- 
ritto conceduto  a quel  Vefeovo 
di  chiamare  al  Concilio  in  Pa- 
via gli  Arcivefeovi  di  Milane  , 
e di  Ravenna.  I.  j8x.  Aveva  le 
Tue  Cappelle  Cardinali  dentro,  e 
fuori  della  Città  . IL  lod.  Diritto 
del  Vefeovo  nelle  Coronazioni 
Regie  di  Monza.  IV.  si  8.  Si  ftq. 
V.  »J4.  8e  ftq.  Non  avea  parte 
quel  Vefeovo  nella  Coronazione 
Regia  di  Milano.  IV.  ajp.  Di- 
ritto di  quel  Vefeovo  fopra  i 
Moniflerì  di  Cairate , e di  Sce- 
sola nella  Diocefi  di  Milano  . 
f'idi . Cairate  . Scozola  . Diritti 
dell*  Arcivefeovo  di  Milano  in 
quella  Diocefi  . VI.  300.  304. 
Quel  Vefeovo  privato  dal  Papa 
del  Pallio , e della  Croce.  4J3. 
AlelTandria  Città  fabbricata  in- 
un  fito  di  quella  Diocefi  diviene 
Vefeovato  foggetto  a Milano  . 
yedi  AlelTandria . Quel  Vefeovo* 
efule  va  alla  Corte  di  Rodolfo 
Re  de’ Romani.  Vili.  430.  Al- 
cuni Vefcovi  nominati  . fttdi 
Liutardo  . Giovanni  . Leone  . 


Luitefredo  . Guidone  . Rainal- 
do  • GuIIielmo . un  altro  Gui- 
done . Bernardo  . Alfano  . Pie- 
tro . Due  Vefcovi  fuppofli . ytdi 
Guidone . Eufebio . 

Sue  Guerre,  ed  Alleanze  con- 
tro Milano.  Guerra.  III.  193. 
Pace  . aro.  Guerra  . IV.  48.  & 
ftq.  Pace  . 59.  Guerra  . V.  6. 
Si  ftq.  9.  Si  ftq.  35.  Pace.  4j. 
Guerra.  143.  & ftq.  t^i.  a 33. 
»74*  ?lf-  148.  & ftq.  Pace  . 
3JO.  Guerra  . VI.  ii.  Se  ftq.  Pa- 
ce . 31.  Se  ftq  Guerra  . 44.  8c 
ftq  39.  6c  ftq.  d8.  & !tq.  107. 
Pace  . 153.  Guerra  . 184.  8c  ftq. 
*4J-  119-  148  Si  ftq  35<S  Pa- 
ce. 589.  Si  ftq.  Guerra.  433. 
& /t?-  4J7.  Tregua.  '437.  Se 
ftq.  Guerra  . 4^3  473.  & ftq. 
Tregua  . 483  & ftq.  Pace . 514. 
Si  ftq.  Guerra.  VII.  81.  Se  ftq. 
Pace  . 103.  Si  ftq.  Guerra  . 109^ 
& ftq.  170.  173.  178.  Se  ftq. 
183.  & ftq.  Pace  . i8d.  Se  ftq 
189.  Guerra  . *78.  z9j.  Se  ftq. 
z<)6.  Se  ftq.  «98.  303.  310. 
ftq..  Pace  . 334.  & ftq.  Guerra. 
403.  443.  487.  Tregua  . 308. 
Guerra.  310  & ftq  qtt.  Si  ftq, 
Jio-  J4*-  Uh  ftq.  Vili. 
II.  53.  Se  ftq.  Pace.  74.  Guer- 
ra. 8d.  8c  ftq.  Pace . 100.  Guer- 
ra . loa.  Se  ftq.  Pace . loy^ 

Guer- 
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Guerra  . 15J.  an.  8e  feq.  *1». 
^^6.  8e  feq.  zj4.  & feq.  Pace  • 
Guerra  . *7*.  & ftq.  *7j. 
*84.  & feq.  tqi.  & feq.  joo.  & 
feq.  Pace.  A,  Guerra  . 410.  8c 
feq.  41J.  8c  feq.  4jj-  & feq.  Pa- 
ce . 4j(S.  Guerra  . yoi.  Tratta- 
to  di  pace  . 503.  Guerra,  joy. 
8t  feq.  Pace.  yio.  Guerra.  yi7. 
JJ4  yj6.  Pace.  yy8. 

Sue  Guerre , ed  Alle.inze  a_ 
- favore  di  Milano  . V.  43.  107, 
aio.  VII.  ipr.  341.  vili.  3ip- 

JJI.  313.  33|.  347.  jyy.  4J7. 
458.  J4I.  y48.  yy4.  8e  feq.  yy7 
& feq.  je6. 

P AVLO  Terra  .■  III.  4317  Me’ con, 
fini  del  Lodigiano  verfo  il  Mi- 
lanefe . IV.  417.  Moniftero  ivi 
417.  dedicato  a San  Pietro.  VI- 
4ya-  & feq. 

P.  E. 

PEDAGIO  ■.  Vedatietm . Gabella-, 
limitata  . I.  43.  130.  Regalia  . 
VI.  lyy.  170.  & feq.  I Milanefi 
avevano  quello  diritto  nel  Lo- 
digiano. j 18.  Nelle  Strade  pub- 
bliche per  gli  Uomini  , e per 
le  Bcftie . VII.  lotf.  Pedagi  vec- 
chi nel  Milaoefe  . lyo. 
PEDATVRA  . Antica  Mifura  de' 
terreni . i.  84. 

Ttru  IX.  N a 
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de’  PEDESTORTI  Famiglia  . Lo^ 
renzo  . V.  104.  Maldotto  . IX. 
Nelle  Aggiunte  Cotto  1’  anno 
iiy3. 

de’  PEDRECIANI , o Petregnani 
Famiglia  . Giovanni  . VI.  46$, 
Langofeo  . Vili.  8y. 

PEDVLES  Peduli.  VII.  tfg. 

PEGNI . Infiduciare  per'  pi^ius  . Ilb 
47y.  Ufati  ne’Giudizj,e  come. 
V.  82.  8(5.  & feq  41  y.  & feq. 
441.  I frutti  di  effi  debbono 
computarli  nella  forte  principa- 
le . VII.  2(53.  yedi  Tignarare  , 

PELA  VICINO  Oberto  Marchefe. 
Vili,  dalla  pagina  87.  fino  alla 
pag.  22tf.  Signore,  e Capitano 
Generale  di  Milano  per  cinque 
anni  . dalla  pag.  173.  fino  alla 
pag.  101. 

PELLEGRINI  . Pfotetti  . I.  go. 
Che  andavano  a Roma  detti  Ra- 
mam  , o Htmei  . 41  f.  redi.  Spe- 
dali . redi  Decumani  della  Me- 
tropolitana . 

PELLEGRINO  Vefeovo  d’  Alba 
Scifmarico.  IV.  3^8. 

PELLICCE  . Forcfticre  di  molto 
prezzo.  I.  9.  & feq.  Una  velie 
di  pelle  di  calirato  valeva  un— 
foldo  . A.  Molto  ufate  antica- 
mente . 141.  In  effe  confilleva 
la  maggior  magnificenza  degli 
abiti  antichi . IH.  7.  feq.  Ufate 

n nelle 

1 


\ 
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nelle  Berrette  , e in  altri  orna- 
menti  Vefcx>vili  . Ufate— 

dal  Clero  . IV.  4^7.  Se  feq.  48}. 
toltone  alcune  piti  preziofe . 
VII.  adì.  Ufate  dagli  Umilia- 
ti . 155.  Se  feq.  Quanto  pagava- 
no di  Dazio.  318.  Se  feq  Con- 
ciate . 329.  Lavorate  , e noo^ 
lavorate.  331.  Vefti  altre  con 
la  pelliccia  al  di  fuori  , altre, 
al  di  dentro . 197.  199.  473. 
318.  Gran  commercio  di  Pellic- 
ce in  Milano  . Vili.  399  Se  feq. 
Diverfe  . Di  Martori . III.  7* 
Se  feq.  33^.  Di  Zibellini  . 7. 
Se  feq.  33tf.  Di  Varj  , o Vai  , 
e fingolarnente  delle  loro 
fchiene  . 7.  Se  feq.  VII.  adì. 
Vili.  a79.  399.  Di  Armellini  . 
in.  7.  Se  feq.  Vili.  399.  Di  Ca- 
mocce.  IV.  jao.  Di  Agnello  , 
VII.  199.  ayy.  Se  feq.  Di  Ca- 
brati . I.  9.  Se  feq.  Di  Fiere  ol» 
tremarine  . ib.  HI.  33S.  Di  Co- 
niglio . VII.  196.  3a8.  Se  feq 
Di  Volpe . 197.  Corame  . yya) 
Dette  De  Planchieh.  197.  Dette 
De  Zinettis . Vili.  a79.  Pellotti . 
VÌI.  332. 

PELLICCIAI . Detti  Telliparii  , o 
'Pellegltrii , molti  in  Milano  . I. 
241.  Vili.  400, 

de’  PELLUCCHl  Famiglia  Popo- 
lare cicca,  ed  antica. Vili.  ayd. 


Guidotto . VII.  1 39.  aoi.  Jacopo  . 
171. Boccafio.  Vili.  237.  Antico  . 
«74 

PENITENZA  Sagramento  . yedi 
Riti  . 

PENITENZE  Diverfe  . HI.  60. 
67.  Se  Jeq.  ti6.  a93-  Se  feq.  IV. 
37.  Se  feq.  86.  Verga  Penitenziale 
de’  Vefcovi  . IH.  397.  Decreto , 
che  fi  dieno  ai  Monaci  trafgrcfi- 
fori  . VII.  ^6S  Rimeffe  colle 
Indulgenze.  Av*'  Indulgenze . 
PENITENZIERE  in  Milano  era 
il  Primicetio  del  Clero  . yedi  . 
Primicerio  del  Clero . 
de’  PERDEPERI  Famiglia  . Vili. 
314. 

da  PEREGO  Famiglia  . ValvalTo- 
ri  . VII.  yyo.  Se  feq.  Nobili  . 
314.  Vilielmo.  IV.  37«.  Gul- 
lielmo.  VII.  yyi.  Antico. Vili. 
i|0.  Belvifa.463.  yedi  Fr.  Leo- 
ne Arcivefcovo. 

de’  PEREGROSSI  , o Petrigofli  . 

yedi  Pietro  Cardinale . 
della  PERGOLA  Famiglia  . Ar- 
duino . V.  169. 

PER  MEDIVM,  c Ver  an- 

ticamente fignificava  Dinmpettf 
HI.  493.  VI.  107.  136.  VII. 
>94- 

PERMVTE . Leggi  intorno  ad 
effe  . I.  \6^.  A cagione  delle... 
frodi  cominciano  a farfi  con_ 
J’ af- 
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1*  allìftenza  de' Giudici.  IT.  ti). 
Le  Ecciefiaftìche  con  1’  afliften- 
za  di  un  Delegato  Arcivefcovì- 
le  • ij».  Formola  delle  Permu- 
te . *j9.  Diventano  talora  vere 
alienazioni . 46}.  8t  feq. 

PERNISIA  Famiglia.  Jacopo. VI. 

de’  PERTICAR]  Famiglia.  Ga- 
riardo . IV.  597. 

PERTICHE . Mifura  delle  Terre 
quando  introdotta . 1.  84.  Com- 
pofte  di  dodici  Piedi  . 107.  I 
Piedi  delle  Pertiche  non  erano 
ì comuni  . »o8,  11.  4iJ.  & feq, 
III.  4«.  & feq.  redi.  Piedi . Di- 
videvanli  anche  in  ventiquattro 
Tavole  . 1.  3«S*  **  T®‘ 

redi  Tavole  . 

PERTVSO  DE  FORA . Sito  in 
Milano  dentro  la  Cini.  11.410. 

PESARENA  Famiglia.  Rogerio. 
V.  J04. 

PESCALLO  Terra . III.  4*7.  V. 
4jtf.  Chiefa  di  San  Michele  ivi 
deftinata  per  un  MoniAero  da_ 
farfi  . V.  4J«. 

PESCHE  Regalie  . I.  333.  VP 
170.  Aggravj  impofti  ai  Pefca- 
tori  . 334.  4^3’  De’ Laghi  , 
e de’  Fiumi . ytdi  fono  i lot 
nomi . 

PESCHERIA  VECCHIA  Contrae 
da  in  Milano  . V.  ttq.  Ivi  era 
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r antica  Qamera  de’  Mercanti . 

VI.  480.  Ivi  le  Mìfure  fcolpite 
in  marmo  . 481.  & feq.  Ivi  era 
il  Mercato  dc'Pefci.  VII.  419. 
8c  feq.  Quando  li  togUefle  tal 
Mercato . Vili.  ijtf. 

PESCI . Dati  ai  Poveri  . I.  394. 
Dazio  , che  pagavano  in  Mila- 
no . II.  330.  Ufati  da’  Monaci 
nelle  Felle  folenni  . «dS.  III. 
473.  in  altre  occadcnì  . 81  6e 
feq.  Del  Lago  di  Como,  e del 
Maggiore  . 83.  8e  feq.  Davanfì 
per  loro  mercede  ai  Senfali  . 

VII.  317.  Altri  frefchi  , altri 
confervati  in  qualche  gelatina  .' 
340.  Dove  vendevanfi . p^di  Pe- 
scheria vecchia . Vendevanfi  an- 
che comunemente  nelle  Contra- 
de . Vili.  135.  Pcfci  falati , 
e Tonnina  . 401.  Quanti  Tene 
confiimavano  in  Milano  ogni 
giorno . 403.  Quanti  Gambari  . 
Ib.  Si  i Pefci  , che  i Gambari 
mifuravanfi  anche  a Some  , a_ 
Moggia  , a Staja  . Ih.  Alcuni 
nominati . Trota  . III.  84.  VII. 
140.  Pigo  . III.  83.  Antifiti , o 
Antefiti.  V.  197.  Luccio.  VII. 
340.  Vin.  401.  Tinche  , An- 
guilla . Tonno . Vili.  401.  yedi 
Pefche  . Pefcivendoli  . 

PESCIVENDOLI  in  Milano  quan- 
ti . Vili.  39d. 


PESI. 
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PESI  • yedi  Mifura . 

FESSA  NO  Terra  . Caftello  di  Fi- 
.lippo  Della  Torre  - Vili.  loo. 

da  PESSANO  Famiglia . Rogerio . 

IV.  3,0. 

PESSINA  Famiglia  , ytdi  della- 
Pifeina  . 

PESTE.  I.  71.  II.  j.  ,i<I.  8ty«4. 
380.  Ili,  40.  IV.  %6t.  VII,  J7, 
& feq.  vili.  14  I7ji  318.  IX, 
Nelle  Aggiunte  fono  l' anno 
1169.  yedi  Fuoco  facro  , Lefa- 
brofi . Nelle  Beftie  . VII.  484, 
Vili.  318.  3JJ. 

PESTIRACO  , o Piftirago  . Ter» 
ra . V.  480. 

de’  PETRONI  . Dne  Famiglie- 
Nobili  una  abitante  in  Cernuf- 
chio  , r altra  in  Bernaregio  . 
Vili.  314. 

P.  I. 

PIACENZA  Città  . Ivi  mnora- 
Lottario  Re  di  Lorena.  I.  313, 
Porta  Milanefe  delle  fue  Mura, 
c Puderla  vicina  . 349.  Moni- 
aillero  di  Monache  ivi  fondato 

. da  Angilberga  Imperatrice . ih. 
II.  7.  100.  Battaglia  . 158.  Ba< 
delfa  confagrata  dall’ Arcivefeo- 
TO  di  Milano  . III.  297.  Ivi  fe* 
rito  Landolfo  Cotta  Milanefe  . 
IV.  li.  In  quel  territorio  prefo 


Sant’  Arialdo  . 107.  Moniftero 
di  S.  Marco  de’  Vallombrofani 
ivi  . V.  j8.  Efpugnara  dall’  Im- 
pera tor  Lottario  . 351.  Là  fi 
portano  ad  abitare  i Conti  di 
Cartel  Seprio . 381.  Sentenza- 
contro  di  quella  Città  data  da 
Federigo  Primo  . VI.  173.  Ac- 
cetta il  Podeftài Imperiale.  197, 
Congreflb  della  Lega  ivi  . 514. 
Altro  Congrelfo  . Vili.  54** 
Altro  Congrertb  . J58,  Fieri- 
.ivi.  VII.  1,0.  Scomunicata.  309. 
Era  Fiorentina  ivi  ufata  . 3^9, 

. Suoi  Legati  a ' Milano  . VIIL 
37d.  Lettera  fcritta  a quel  Pub- 
blico da  Matteo  Vifeonte  . 473. 
Alberto  Scotto  Signore  di  quel- 
la Città.  517.  J3d-  S,8.  6c  feq. 
J41.  & feq.  547*  & ff‘1-  fcaccia- 
to  . 333.  In  fuo  luogo  eletto 
. Guido  Delia  Torre  . q6B.  Tor- 
na Alberto  Scotto.  376. 

• Pontefici  , e Sovrani  ivi . Lot- 
tario Re  di  Lorena  . L 323. 
Berengario.  II.  100.  Corrado  Pti- 
mo  detto  II  Secondo.  III.  293. 
Enrico  Quatto . IV.  220.  Urbano 
Secondo.  315.  Calirto  Secondo. 

V.  140.  Se  feq.  Innocenzo  Secon- 
do . 274.  Lottario  Terzo.  351. 
Enrico  Serto.  Federigo .Ptimo. 

VI.  44.  VII.  1 18.  Ottone  Quarto , 

238,Gregorio  Pedrao.  Vili  290. 

Sua 
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Sua  Chìefa . Vcfcovato  antica- 
mente foggetto  all’  Arcivefeovo 
di  Mihno  quando  (j'feparalTe . I. 
214.  Canonica . II.  zìi-  Politica 
d'  uno  di  que’ Vefeovi.  III.  24.  Il 
Vefeovo  interviene  alla  Dieta  di 
Strasburg.itj  rifcuoieva  uncen- 
TodallaCittà  per  le  Selve  intorno 
ad  elTa.  incolpato  di  tra- 
dimento, e imprigionato  . 

Dritti  dell'A'-civei'covo  di  Milano 
in  quella  Diocefi  .II.  jio.  8c  frq. 
III.  J54.  *97.  VI.  300.  Quel  Vef- 
eovo elegge  un  Antipapa . IV.  66. 
Conciliabolo  ivi.iiz.  Concilio 
ivi.  315.  & feq.  Il  Vefeovo  in- 
terviene ad  un  Concilio  in  Mi- 
lano . 3^3.  374.  Orazione  di 
quel  Vefeovo  nel  Regio  Confi- 
glio . VI.  178.  Vefeovo  Catto- 
lico depoHo  dall’ Antipapa  . 218. 
Delegazione  Apoftolica  contro  il 
Vefeovo.  VII.  124  Conftituzione 
per  la  difciplina  Ecclefiadic^ 
ivi  fatta  dal  Legato  Apoftolico. 
zj3.  Il  Vefeovo  interviene  ad 
un  Concilio  in  Lodi  , 439. 
Alcuni  Vefeovi  nominati  . f'edi 
Giovanni  . Dionifio  . Eriberto 
Degli  Avvocati . Bonizone . Al- 
done  . Tedaldo  . 

Sue  Guerre,  ed  Alleanze 
favore  di  Milano  . IV.  293.  V. 
488.  50J.  507.  8e  fcq.  VI.  44. 


186.  198.  8e  feq.  202.  349.  8c 
feq.  3J2.  45(S.  473.  J14.  VII. 
37.  & jeq.  61.  8c  leq.  ut.  1^7. 
170.  ix.fcq.  173.  180.  l8d.  293. 
303.  310.  & feq.  335.  & feq. 

34i.&/f^.  344.404  ^ A?-‘4JJ- 

435.  482.  309.  515  8c/f7.  Vili. 
9.  & feq.  23.  225.  238.  Se  feq. 

357.  358.  420.  424.  434.  437. 
4J8.  477.  504.  338.  333.  338. 
355. 

Sue  Guerre,  ed  Alleanze  con- 
tro di  Milano  . V.  314.  331. 
Pace  . ib.  Guerra  . VI.  295.  & 
feq.  Pace  . 349.  6c  feq.  Guerra. 
VII.  487.  Pace  . 309.  Guer- 
ra . VIIIi  32.  & feq.  85.  & feq. 
89.  211.  219.  Pace.  225. Guera 
ra  . 334.  Pace  . 357.  Guerra  . 
335.  Pace.  338  Guerra  . 347. 
& feq.  Pace  .333. 

Sue  Guerre  Civili  . VII.  343. 

358.  & feq.  403.  448.  478.  6c 
feq.  Vili.  180.  33t.  375. 

de’  PIALLI  Famiglia . Fr.  Lante- 
rio  A.ilite  . Vili.  534. 
PIANETA  Cafd».  Vefte  Ecclefia- 
ftica  . I.  183.  8c  feq.  11.  149. 
VII.  42.  Vili.  390.  CafucHla . 
IX.  Sotto  r anno  920. 
de’  PIATTI  Famiglia  Ncbile  . 
Vili.  83.  314.  Ottone.  VI.  454. 
Palfibano  . VII.  337.  Guidotto  . 
Vili.  83. 

PIAZ- 
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PIAZZE  . Dove  fi  adunavano  i 
Cittadini,  e i Contadini  pe‘ lo- 
ro affari  . IV.  91.  Ufo  degli 
Oziofi  di  girar  per  la  Piazzi  . 
VII.  2S6.  In  effe  adunavafi  il 
Popolo , quando  dovea  dare 
qualche  Giuramento.  Vili.  131. 
Ufo  di  fpicgar  in  effe  le  infe- 
gnc  conquiftate  dai  Nemici . 
34J.  Scfeq.  Ufo  di  pubblicar  in 
effe  la  Pace  . 377.  & feq-  Piaz- 
za de’  Menclozzi . II.  275.  VI. 
ido.  Piazza  grande  . VII.  377. 
■ Piazza  delle  Azze  . VI.  423. 
Fedi.  Foro,  Arengo.  Compito. 
Verziere  . Corduce  . Brolo . 
Broletto  vecchio  . Broletto  nuo- 
vo. Botonuto.  Ponte  vetcro  . 
Campo  Santo . Cortenuova  . Pra- 
to comune  . Campo  Ledigiano 
alle  Cinque  vie  . alla  Pifcina . 
Pafquarj  . Carrobj.  Coperti . Di 
Sant’  Ambrogio , di  S.  Dicnifio, 
di  S.  Giorgio  , di  S.  Fedele . 
f'^edi  (otto  i nomi  di  quelle. 
Chicfe . 

PIEDI  , Antichiffima  Mifura  delle 
Terre  detta  Tedatura  . I.  84.  Do- 
dici componevano  una  Pertica  . 
107.  I Piedi  delle  Pertiche  di- 
verfi  dai  comuni . ib.  Diverfità 
qual  foffe  . 108.  Piedi  di  Liut- 
prando  , o Piedi  Liprandi  . II. 
417.  I Piedi  delle  Pertiche  era- 


no i Piedi  di  Liutprando . qaj* 
Bcfeq.  III.  46.  8c  feq 
la  PIETRA  Sito  in  Milano  , dove 
dal  Configlio  Generale  elegge- 
vanfi  gli  Oificiali  pubblici . VII. 
300.  & feq,  423.  Dov’  era . 4i<5. 
alla  PIETRASANTA  . Sito  cosi 
detto  in  Milano  . VI.  18.  yedi 
S.  Nazaro  ^lla  "Pietra  Santa  • 
Della  Pietra  Santa  Famiglia  . 
della  PIETRASANTA  Famiglia. 
Onde  abbia  prefo  il  cognome  . 
IV.  177.  181.  & feq.  Sua  No- 
biltà. VII,  I4J.  Vili.  314.  , e 
altrove  . Infcrizioni  Ipettanti  a 
quella  Famiglia  efaminate  . 1. 
69.  IV.  179.  Sue  infegne  gen- 
tilizie . I.  69.  IV.  182  B=rnar- 
do  , 397-  Oldone  V.  383.  IX. 
Nelle  Aggiunte  fotto  I’  anno 
iryi'  • VII.  440-  454* 

8c  feq.  Antonio  . jof.  Guidone 
Fratello  di  Pagano . Vili.  39, 
147.  idi.  Gabriele  , o Gabrio 
altroFrarello  di  Pagano.  39.  73. 
Guifcardo  Figlio  di  Pagano . 39. 
lOl.  118  & feq.  146.  & jeq.  1 J3. 
ijd.  Altro  Pagano  Figlio  di 
Guidone.  180.  333.  Colombina. 
118.  628.  Pivione  fuo  Fratello. 
ii8.  Bellino  loro  Fratello.  dt8. 
Rizardo  . JJ9.  627.  629.  & feq. 
Filippo  fuo  Fratello  . <127^(529. 
Bonacofa  Figlia  di  Zare  Da. 

So-  ' 
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Sopralacqua  loro  Madre  . <^27 . 
Francefeo,  e Guido  loro  Fra- 
telli d’altra  Madre  ,'  ih. 

S PIETRO  Martire,  vivendo  det- 
to Fr.  Pietro  Da  Verona  Do- 
menicano Inquifitore  in  Milano. 
VII.  458.  470.  483.  Vili.  95. 
& feq,  107.  8c  /ìtq.  in.  ixi. 
194.  *04,  J50.  8e  feq. 

B.  PIETRO  Da  Arcagnago  Fran- 
cefeano.  Vili.  m. 
di  S.  PIETRO  Chiefe  in  Milano  , 
e nellff  Diocefi  quante  . Vili. 

405. 

S,'  PIETRO  Chiefa  in  Milano  ri- 
Aorata.  VII.  xi3. 

S.  PIETRO  In  Campo  Lodi^iano  Chie- 
fa  Decumana  I.  X97.  V.  117. 
Come  prendefle  quel  fopranno- 
me  III.  xxd.  & feq.  V.  117. 
Pietro  Prete  -,  VI.  6%. 

S.  PIETRO  In  Carte  Chiefa . II. 
184.  V.  ii5.  Come  prcndelTt^ 
quel  foprannome.  ih.  III.  81,, 
Fella  di  S.  Veronica  ivi  . 8z. 
Arialdo  Prete . V.  iid.  ixi. 

S.  PIETRO  In  Torta  l^ercellina  Chic- 
fa  , ora  S.  Pietro , e Lino . III. 
149.  & feq.  Detto  poi  S.  Pietro 
De*  Cagalenti , e perchè,  ib.  V« 
153.  Giovanni  Prete,  ixi. 

S;  PIETRO  In  Sala  Chiefa . Suoi 
'antichi  nomi.  UT.  214.  6c  feq» 
Riedificata  > e confacrata  da  Art* 


berrò  Arcivefeovo . xid.  Ceduta 
ai  Monaci  di  Sant’  Ambroe;io  . 
114.  Se  feq.  Arricchita.  ^76.  Se 
feq.  Parrocchia  de’  Monaci  di 
Sant’  Ambrogio  . IV.  459.  V. 
474.  VII.  6t.  Se  feq.  Riedifica* 
ta,  e confecrata  di  nuovo  . V. 
389.  8c  feq.  Scuola  di  Laici  in 
quella  Chiefa  . 393.  Fin  dove 
fi  ilendefie  la  fua  Giurifdizione 
Parrocchiale,  VII.  6t.  & feq. 

S.  PIETRO  "ideila  Figna  Chiefa . 
Giovanni  Prete.  V.  ixt.  Anti- 
camente fuori  delle  Mura . 174, 
& feq.  Circa  il  fuo  foprannome . 
ih.  Fedi  Vigna,  Chiefa  fogget- 
ta  al  Moniftero  Maggiore . 479. 
Funzione  ivi  nella  Fella  dell* 
Invenzione  della  Santa  Croce. 
VI.  499. 

S.  PIETRO  Di  Torta  'Huwa , poi 
Di  Cornaredo , ora  Colla  rete . Chic- 
fa.  IV.  403.  V.  I»».  Adamo 
Prete  • V.  ixx. 

S.  PIETRO  In  Caminadella  Chic- 
fa.  Perchè  cosi  chiamata.  V, 
ixx.  Enrico  Prete,  ib. 

S.  PIETRO  .^d  Scddafolem  Chic- 
fa.  Soggetta  alla  Baftlica  di  S. 
Euftorgio.  V.5i4.&;V9.  VI.  440. 
Comincia  a comparire  col  fo- 
prannomc.  VIL  357.  Sottopolla 
alia  Bafilica  di  S.  Lorenzo  quan- 
do i Canonici  di  S.  Eufiorgio 
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là  fi  portarono,  ib.  4«  J-  Suo  f.to  PIETRO  Arcivefcovo  di  Milano 
preci  fa.  yjo- 

S.  PIETRO  Orto'Chicfa . Gul- 


lielma  Boema  ivi  fepolta.  Vili, 
jjo. 

S.  PIETRO  In  Campo  Santa  Moni- 
ftero  di  Agoftiniane  nella  Porta 
Ticinefe  . Vili.  ji. 

s.  PIETRO  Della  yign*  Moniftero 
di  Domenicane  preflb  a S.  Eu- 
ftorgio.  Vili.  yjo.  Da  chi  fon- 
dato  . yji. 

S.  PIETRO  De  domo  matta  Ghie- 
ra . Vili.  41  tf. 

S.  PIETRO  De  GlaUìate,  ora  la 
Ceffate  ChieCa , e Cafa  degli  Umi- 
liati . Vili.  117.  4'?- 

S.  PIETRO  Martire  Moniftero  di 
Domenicane.  Vili,  yj». 

SS.  PIETRO  , e Paolo  Degli  In- 
fermi Chiefa  nel  Moniftero  di 
Sant’ Ambrogio  . I.  }ij.  Vici- 
na a S.  Vilale . V.  474.  Aveva 
Parrocchia . ib.  Indulgenza  ivi . 
Vili  y7. 

PIETRO  Da  Bufferò  Cardinale. 
VII.  iid. 

PIETRO  Peregroffo , o Petrigoffo 
Cardinale.  Prima  Vice  Cancel- 
liere di  S.  Chiefa.  Vili.  419. 
& feq.  Cardinale  . fh.  43X.  4yp. 
& feq. 

PIETRO  Da  Ro  Cardinale  . VI. 
4ja.  6t  feq- 


Se  prima  andaffe  Legato  in— 
Francia.  1.  x.  Non  fu  il  primo, 
che  fi  chiamaffe  Arcivefcovo  di 
Milano.  Il  xj.  Arcivefcovo. 
xp.  & feq.  yi  8c  feq.  dj-  «d. 
74.  8t  feq.  Il-  *1** 

PIETRO  Vefeovo  di  Como  . I.  7d. 
PIETRO  altro  Vefeovo  di  Como . 
Il  178- 

PIETRO  altro  Vefeovo  di  Como- 
III.  ^.  xy. 

PIETRO  Vefeovo  di  Novara . 

III.  d.  94  8c  feq  xxj. 

PIETRO  Velcovo  di  Tortona. 
III.  lyy. 

PIETRO  altro  Vefeovo  di  Tor- 
tona . V.  ixo, 

PIETRO  altro  Vefeovo  di  Tor- 
tona , o forfè  lo  fteffo.  V.  i}®. 
199.  & feq.  X19.  X90, 

PIETRO  Vefeovo  d’  Alba  . IV. 

€7. 

PIETRO  Vefeovo  di  Pavia  . VI. 
17}.  & feq. 

PIETRO  Vefeovo  d*  Ivrea . VII. 
ao8.  1x4. 

PIETRO  Primo.  Abate  di  Sant' 
Ambrogio.  I.  x6j.  X71. 
PIETRO  Secondo  Abate  di  Sant* 
Ambrogio.  1.  171.  8e  feq.  x3o. 
3JJ.  8t  feq.  Se  feq.  334.  8e 
f^eq.  398.  & feq.  455-  8t  feq.  II. 
8.  ly.  xp.  37.  & feq.  6x.  7J. 
& feq.  PIE- 
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PIETRO  Terzo  Abate  di  S.  Am- 
brogio. II.  334.  3JI. 

PIETRO  Ardprete  della  Metro- 
politana. II.  31. 

PIETRO  altro  Arciprete  della.^ 
Metropolitana  , e Cimiliarca . 
III.  101.  141.  .id3.  8c  feq.  184. 

ii8. 

PIETRO  altro  Arciprete  della- 
Metropolitana.  VII.  130. 

PIETRO  Arcidiacono  della  MC'< 
tropolitana'.  I.  437. 

PIETRO  altro  Arcidiacono  della 
Metropolitana . I.  475. 

PIETRO  Compagno  di  S.  Arìal- 
do.  IV.  511. 

PIEVI . Vario  Significato  della  Vo- 
ce Tieve . I.  144.  Diftretti  afle- 
gnati  a ciafcuna  Chiefa  Pievana 
chiamati  Tievi  . 154.  Divifione 
della  Campagna  Milanefe  ii^ 
tante  Pievi  accettata  anche  nel 
Governo  Laico,  ih.  III.  55.  IV. 
509.  ^ feq  In  ciafcuna  vi  do- 
veva edere  un  Maeftro  . I.  157. 
Donate  dall'  Arcivefeovo  Lan- 
dolfo ad  alcuni  Primati  Laici  . 

II.  395.  & feq.  III.  484.  & feq' 
redi  Capitani  delle  Pievi . Quel- 
la di  Brebia  era  dell’Arcivcfco- 
vato  . II.  4^3.  Quella  d’Arcifa- 
te  era  degli  Ordinar)  . V.  490. 
Ciafcuna  aveva  il  fuo  Martirolo- 
gio . IV.  509.  & feq.  Circa  la-” 

Torte  IX.  O o o 
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Vifita  delle  Pievi  . I.  157.  IV. 
149.  VII.  4^7.  Ufo  , nominan- 
do una  Terra  nelle  Carte  , di 
notare  a qual  Pieve  appartenga  . 
III.  189.  Qual  giurifdizione  avede 
fopra  di  quelle  il  Configlio  Ge- 
nerale di  Milano  . IV.'5o5'8c 
feq.  Ciafcuna  aveva  il  fuo  Con- 
figlio , dove  fi  trattavano  gli 
affari  di  efia , e fi  confervavano 
le  Scritture  . 109.  & feq.  Cari- 
chi delle  Pievi  Ecclefiaftici , e 
Laici . VI.  445.  Quante  antica- 
mente nel  Milanefe , colle  Chie- 
fe  , e gli  altari  fottopodi  a ciaf- 
cuna . Vili.  407.  & feq.  Le  Cor- 
ti non  eran  foggette  ad  effe  . 
IX.  Nelle  Aggiunte  fotto  l'anno 
ny^. 

Chiefe  Battefimali  della  Dio- 
cefi  dette  Pievi  . I.  143.  8c  feq; 
Quando  a ciafcuna  venide  pre- 
cifamente  adegnato  il  fuo  di- 
firetto  . IJ4.  Legge  , che  non 
dienfi  a livello  da’Vefeovi.  143, 
che  la  confacrazionc  delle  Fonti 
fatta  dal  Vefeovo  non  pregiu- 
dichi a chi  ne  ha  il  Jufpatrona- 
to  . 144.  che  debbano  ridoratfi 
a fpefe  del  Popolo  . ih.  153.  & 
feq.  che  i loro  beni  immobili 
non  fieno  ufurpatì  da'Vefeovi  . 
458.  che  fi  paghino  loro  le  De- 
cime . Vedi  Decime  . Loro  Capi 

Ec- 
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Ecclcfiaftici  . redi  Arcpreti  . 
Cuflodi . Preporti  . Loro  Clero 
detto  Be  Ordine  . II.  *io,  & feq. 
344.  III.  4^1.  redi  . Ordinari  , 
comporto  di  Ecclcfìaftici  riguar- 
devoli  . III.  4^1.  VI.  3j4.Vita 
Canonica  qnanlo  introdotta  ne’ 
Cleri  delle  Pievi . redi  Canoni- 
che . Parrochi  delle  Terre  fé 
veni  Aero  prefi  dai  Cleri' delle.- 
loro  Pievi . redi  Parrocchie  del- 
le Terre.  Vefti  del  loro  Clero, 
rèdi  Clero  della  Campagna . Di- 
ritti delle  Chiefe  Piévajie  fopra  i 
Bionifteri,  e CafeReligiofe  del- 
la Pieve.  IV.  314.  V.  a».  4*4- 
VI.  433  &/rg.  fopra  le  Parroc- 
chie della  Pieve . V.  3<fi.  378  & 
feq.  517.  VI.  377.  445‘  ^ fiì- 
fopra  gli  Spedali  della  Pieve . 
443.  & feq.  Sopra  le  Chieft- 
di  Jufpatronato  Laico  . 443.  8c 
Jeq.  redi  Jufpatronato. 

PICNOLATVM  . Sorte  di  pan- 
no , o di  tela  bambagina  . VII- 
471- 

PIGNORARE  . Cofa  fignifichi. 
I.  198.  344. 

della  PILA  Famiglia  . Lanfranco. 
IV.  190.  & feq,  Vaffalli  della— 
Chiefa  di  Monza  . IX.  Sotto 
r anno  ii5z. 

PI  LEO  Da  Monza  Leggifta  . VI. 
384- 


de’  PlNGELVCHl  Famiglia . Ro. 
berto.  VI.  «7.  188.  IX.  Nelle 
Aggiunte  fotto  gli  anni  H53- 
Il  54.  iisj.  Alberico.  VI.  449- 
de’PlNGlSANTI  Famiglia  - Main- 
■fredo  . VII.  43  J. 

PIOGGIE.  Straordinarie  . I 347. 
Vili.  *99.  3<f9-  37J  Preghiere 
per  ottenere  la  Pioggia  . III. 
397.  VII.  507.  Vili.  191.  *54- 
redi  . Sicatà . 

della  PIOLA,  o Plora  Famiglia 
Sua  abitazione . VII.  347.  Sua 
arma.  Jb.  Metello,  e Margarita 
fua  Moglie  . ib. 

PIOLTELLO  Terra  Tlaucellum  . I. 
309.  VI.  4S6-  Giovanni  Prete  , 
o Parroco  di  quel  Luogo  . IV. 
471.  Elercito  Milancfe  ivi.  Vili. 
KS7.  3:4.  337  & feq. 

PIPPINO  Re  d’  Italia  . I.  dalla 
pag.  11.  fino  alla  pag.  96. 
PIROVANO  Cartello  nella  Mat« 
tefana  diftrutto  . VII.  371. 
da  PIROVANO  Famiglia  . Circa 
la  fua  origine.  II.  401.  Capita- 
ni . Ib.  Militi  dell’  Arcivcicovo 
di  Milano . 401.  Nobili  . VII. 
143.  Vili.  148.  314.  Due  rami, 
uno  de’  quali  denominavafi  Da- 
Tabiago  . 314.  Decreto,  che 
nelTun  Milanefe  accetti  la  Po- 
derteria  di  Lucca  , fenza  il  con- 
fenfo  di  querta  Famiglia  . 38. 
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Gofredo'.  V.  377.  Maìnfredo  . 
VI.  497.  Guidone  . VII.  loo. 
119.  Giufredo  , o GuifreJo  . 
}tf8.  378.  40J.  4id.  ' 448.  517. 
Vili.  38.  Azzonc  fuo  Fratello. 
IO.  38.  ii8.  148.  181.  158. 

^6%.  Filippo  . VII.  4id.  Ana- 
ftafia  Moglie  di  Tibaldo  Vifcon- 
te,  e Madre  di  Matteo  • Vili. 
70.  Jacopo.  500.  304.  A- 
doardo.  344  Keii  Oberto  Fri* 
mo  Arcivefeovo.  Algifio  Arci- 
vefeovo  prima  Cimiliarca  . Al- 
gifio  Secondo  Cinuliarca . Uber- 
to Secondo  Arcivefeovo  , c Car- 
dinale . Mona  Arciprete  della  Me- 
tropolitana . Un  Nipote  di  Ober- 
to Primo  Arcivefeovo.  VI.  19J. 
PISCINA  in  Milano  . IV.  ^r^■ 
Vili.  <31.  Altra  detta  Di  Mbe- 
rio  . VII.  4JO-  Altra  detta  Di 
Boldone  . ib. 

della  PISCINA . Sito  della  Città  • 
o Piazzetta.  IV.  173-  Vili,  di* • 
della  PISCINA , o Piffina  Fami- 
glia 9 ora  Pcflina  V alTalIi  del 
Monìllero  di  S.  Vittore  . IV. 
a7i.  Vaffallo  , e Negrobuono  . 
jb.  Giovanni.  V.  377.  Roftavil- 
la  . VI.  493.  Pietro.  VII.  437. 
de’PISTl  Famiglia . Gerardo  . redi 
Ctgapello.  Rainerio.  VII.  338. 
419.  Jacopo.  375. 

PIPA  Famiglia  . Malgiroac . VII. 
• 8.  O o 
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PITTVRA.  Antichiffima  , ch’era 
nel  Coro  di  Sant*  Ambrogio  . I. 
«3.  & Jeq.  Porta  dipinta  . IV.  - 
404.  Pittore  nella  Corte  dell’ 
Arcivefeovo  . VII  149.  Berret- 
te  col  ritratto  del  Pontefice  di- 
pinto . Vili.  81.  Ritratto  di  Mar- 
tino E>ella  Torre  dipinto  fui 
muro  . 199.  Ritratto  di  Filippo 
Della  Torre  dipinto  fui  muro  . 
X09.  Ritratto  d' Orrico  Scaoj 
cabarozzo  Arciprete . 341.  Inda- 
gini nel  Chioftro  di  S.  Fran- 
cefro  di  Gallarate.  385.  Imagi- 
ni  di  Plaftica  dipinte . redi  Pla- 
ftica  . Cognomi  prefi  dalla  Pit- 
tura . redi  Pingelucchi  . Pingi- 
fanti . 

de’  PIVMACCI  Famiglia  . Paga- 
nino  . V.  3id. 

PIVIALE  Verte  Ecclefiaftica  plnn 
viale  . I.  391-  Vili.  390.  443 

4«7. 

de’  PIZALLI  Famiglia  . Giovanni. 
Vili.  118. 

P.  L. 

PLACITVM  . Giudizio  . I.  37. 

PLASTICA  . Lavori  antichi  di- 
pinti , c dorati  nella  Tribuna., 
di  Sant’  Ambrogio  . I.  187.  & 
feq.  Ritratto  di  Sant’ Ambrogio. 
IV.  188. 

o ^ 
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PLEBE  , f^di  . Popol* . 

P.  O. 

dal  PO  Famiglia  . Due  rami  am- 
bidue  Nobili  . Vili.  J14:  Am- 
brogio . ib.  Giovannolo  . ib. 

POBIOLO  • f'edi  Robiolo . 

PODESTÀ’.  Quando  cominci  a 
rrovarfi  quello  nome  nel  genere 
mafcolino  . III.  137.  & feq.  In- 
trodotti da  Federigo  Primo  nel- 
le Cittk  Italiane  . VI.  171.  Cit- 
tadini , ma  eletti  dal  Sovrano  . 
ib.  Le  Città  Italiane  cominciano 
ad  eleggere  un  Podcftà  foteftie- 
re  per  un  anno  . 4^0.  8e  feq. 
Loro  autorità  . VII.  7.  & /tq. 
ii5.  Loto  vedi  divetfe  dalie- 
altre  . Vili.  44J.  & feq- 

PODESTÀ’  di  Milano  . Chieda 
Città  ricufa  di  riceverlo  dal  So- 
vrano . VI.  177.  6c  feq.  Federi- 
go Primo  avendola  foggiogata 
le  dà  un  Podeftà  perpetuo . 197. 
Quelli  lafcia  alcuni  funi  foliiruiti 
pel  governo.  198.  ]ji8.  jid.  & 
feq.  muore  . Ji8.  fecondo  Po- 
deftà  perpetuo  eletto  dal  Sovra- 
no. 328.  Tuoi  Sodituìti  , e loro 
avarizia  . Ji3.  & feq*  Terzo 
Podeftà  perpetuo  eletto  dal  So- 
vrano. 337.  Primo  Podeftà  fo- 
reftiere  eletto  dalla  Repubblica 


per  un  anno . VII.  J7.  NolU 
piace  tal  Governo  , e fi  lafcia  . 
37.  Secondo  Podeftà  foreftiere. 
77.  & Jeq  Terzo  . 8y.  Si  ab- 
bandona di  nuovo  quel  Governo, 
pd.  Quarto  Podeftà  foreftiere  . 
itfd.  6c  feq.  fe  avclTe  de’  Com- 
pagni . 17*.  & feq  Quinto  Po- 
deftà foreftiere . 177.  & feq.  Tre 
Podeftà  Milanefi  . 181.  & feq. 
Sedo  Podeftà  foreftiere  . 193. 
poi  cinque  Podeftà  Milanefi  in 
fuo  luogo. /&.  Due  Podeftà  Mi- 
lanefi . ioo.  Settimo  Podeftà 
eftero.  zoy.  Governo  poi  filTato 
regolarmente  in  tutti  gli  anni 
Fedi  regolarmente  nel  dccorfo 
della  Storia  . Dod'ci  Militi  di 
Giuftizia  Podeftà  . 180.  Re  feq. 
forfè  Confo*!  . 188.  190  Quat- 
tro Pcdeftà  Milanefi.  494.  Tor. 
na  regolarmente  ogni  anno  un 
Podeftà  eftero  . 199  Conferma- 
to per  un’  alte* anno  . 3S4  Sta- 
bilifce  il  Broletto  Nuovo.  417. 
8c  feq.  Due  in  un  Ibi  anno  l’u- 
no drpo  l’altro.  427.  Se  rifto. 
ralTc  la  Porta  d’  Algifo  . 437, 
Fabbrica  il  Palazzo  del  Broletto 
Nuovo.  458.  & feq.  .Statua  . 
equeftre  ivi  pofta  ad  onor  fuo, 
470.  Scacciato  dal  Palazzo  , poi 
riaccettato  . 498.  Prefo  in  bat- 
taglia, c impiccato  . 319.  Sefeq. 

Due 
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Due  nello  Aeflb  tempo  . %vf- 
Molto  amato  , Vili.  74-  8c  /f?. 
Morto  durando  il  fuo  Governo, 
e molto  compianto . 79.  8c  feq. 
Deporto  . 100.  Due  nello  fteffo 
tempo  . ib.  Podeftà  per  tre  an- 
ni chiamato  Signore  . 104.  f^di 
Milano  . Condannato  , ed  ucci- 
fo . 14$.  8c  feq.  Due  nello  rtef- 
fo  tempo  . 14^.  Due , Tei  mert 
per  ciafeuno  . 1^0.  180.  Torna 
un  folo  . 181.  Fugge  . tot. 
Quattro,  per  la  prima  parte  dell’ 
anno  , poi  un  folo  . to6.  & feq. 
Deporto  .114.  & feq.  Confer- 
mato per  un  altr’  anno  . 284. 
Due  nello  rtertb  tempo  . 300. 
Uno  uccifo  in  battaglia  . 301* 
L’altro  fcacciato  dalla  Città  ■ 
303.  Decreto  , che  fi  eleggano 
due  ogni  anno  , fei  meli  per 
ciafeuno  . 311.  Fatto  prigionie- 
ro , e poi  liberato  . 348.  Du&^ 
pe’  fecondi  fei  mefi  . 341.  34S. 
Confermato  per  altri  fei  mefi  . 
357.  381.  433.  Eletto  ricufa  di 
venire  . 388.  Milanefe  . 389. 
437.  Ufava  di  andare  a Sant* 
Ambrogio  nel  primo  giorno  del 
fuo  Governo.  II.  a87-  Se  venif- 
fe  coronato  in  quel  giorno . VII* 
333.  Ufava  d'andare  ai  Funerali  . 
J93.  Ufava  di  ponare  un  barto- 
ne  per  infegna  del  fuo  coman- 
do . VIU.  tfoo.  Sua  autorità,  e 
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fuoi  doveri  . VII.  37.  8c  feq. 
ziS.  iiy.  & feq.  lag.  170.  174. 

*77.  *99-  ^ ffl-  J®*-  fil- 
ili. 331.  & feq.  354.  & feq. 
né.  383  &cfeq.  393.  & feq.  403. 

41 1.  417.  5c  feq.  410.  439.  432. 
470.  491.  & feq.  497.  Vili.  16. 

& feq.  47.  8e  feq.  no.  113.  119. 
14S.  & feq.  131.  idi.  149.  Se 
feq.  147.  ido.  393.  481.  EraJ 
Condottiere  deU’efercito  MilaJ 
nefe  in  guerra  . VII.  171.  St/e?. 
e altrove  frequentemente  . Suo 
Palazzo  nel  Broletto  Vecchio  , 
poi  nel  Broletto  Nuovo  . yedi 
fotto  querti  nomi . Formola  del 
fuo  Giuramento.  VII.  393.  &/e^. 
VIII.  133.  & feq.  138.  Comin- 
ciava il  Governo  al  principio 
dell*  anno  ; talora  fecondo  l’Era 
comune  . VII.  174  417.  Vili.’ 
77.  tét.  133.  337.  34tf.  talora 
fecondo  l’ Era  Fiorentina  . VII. 
393  398.  411.  4»7.  311.  Vili.'  f 
333.  Sua  elezione  ceduta  dalla 
Repubblica  ai  Papa  ch'era  in^' 
Milano  . 84.  81  feq.  conceduta 
ai  Signori  di  Milano.  lod.  lod.  1 
Se  feq.  114.  rimerta.  dalla  Rs-j! 
pubblica  ad  alcuni  Religiofi .. 
131.  conceduta  al  Capitano  del 
Popolo . qiS.  Suo  ConfigUo  prì-  ’ 
vato  . yedi  Configlio . privato  del 
Podertà . Suoi  Giudici . VII.  né.  • 

Sa- 
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*75*  Soci  Militi . »7y.  Sno 
Salario  . *75.  Vili.  1^4.  Suo 
Sindacato . VII.  17^.  Vili.  i4f. 
Scorr.nnicato  . VII.  J41.  jdy. 
^ 170-  Vili  iitf  flc  feq‘ 

Suoi  Vicari  . 79.  84.  8d.  xtfi. 
& feq.  Regiftro  de'  nomi  . 14. 
Fedi  il,  Catalogo  dei  Podeftà 
di  Milano. 

PODESTÀ'  di  Monza . ptdì  Monza . 
PODESTÀ'  delle  Terre  . Comin- 
ciano a comparire  , VII  404- 
Decreto  , che  non  fi  eleggano 
dagli  Abitanti  in  pregiudizio 
de'  loro  Signori  , j88.  & ftq. 
Eletti  da' Signori  de*"  Laoghi  . 
444,  VIU.  4?  & feq.  94.  jjtf. 
de  feq.  £>i  Famiglie  difiinte  . 
4y.  (icfeq.  94.  »8i.  hefeq.  Loro 
Salario  . 94.  Alle  Tene  , che 
non  avevano  Signori  fi  davano 
dal  Configlio  Generale  di  Mi* 
lano  . & feq. 

PODESTÀ'  de’  Nobili . Fedi.Uoi 
bili  . 

PODESTÀ'  del  Popolo  . Fedi  . 
Popolo  , 

PODESTÀ’ della  Meta.  Ftdi.  Mou. 
PODESTÀ’  della  Credenza  di  S. 
Ambrogio  . Fedi  Credenza  di 
S.  Ambrogio  . 

PODESTÀ’  de’ Negozianti . Fedi' 
Negozianti  . 

PO.DONE  . Verolfo  detto  Pode- 


ne  fonda  la  Chiefa'di  S.  Maria 
di  Podonc',  ora  Pedone.  1 53^. 
& feq.  Sno  fepolcro  in  quella 
Chiefa  . 340.  ' 

POENZANO  Terra  anticamente 
TodeiMaeum  . Vili.  41*.  Moni- 
fiero  di  S M.iria  ivi  Jufparro- 
nato  della  Famiglia  Di  Cifate. 
jb.  hri  de’DecuTfnt  della 
Metrofxilitana  . IX.  Nelle  Ag- 
giunte folto  l'anno  ino.  - 

POESIA  Latina  . Verfi  Leonini 
quando  introdotti  . I 43.  19^. 
Ritmi  ; uno  iti  lode  di  hlili'nidr 
citato  alla  pag.  id.  jr. , e altrove  r 
nno  in  biafimo  del  Re  Adal- 
berto . II.  34d.  nno  in  lode  di 
S.  Giovanni  detto  il  Buono  Ar- 
eivefeovo  di  Milano  . Ili  393. 
Infcrizioni  in  verfi  . Fedi  affai 
frequentemente . Poema  tradotto 
poi  in  lingua  'Provenzale  . V. 
48d.  IX.  Sotto  r anno  1148. 
altri  in  lode  di  Federigo  Se- 
condo . Vili.  71»  6t  feq.  IX- 
Sotto  l’anno  iiyo.  altri  di  Gun- 
teto  Da  Mifigia  , e di  Steffa- 
nardo  Da  Vimercato . Fedi  lotto 
i loro  nomi  . Feii  Anfelmo 
Garzatore  Abate  di  S.  Am- 
brogio . 

Volgare  . Suoi  principi  . I. 
53.  Canzone  per  la  Crociata  « 
IV.  430.  k feq.  Saggio  della.^ 

• Poefia 
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Pocfia  volgare  in  Milano  . VITI. 
104.  & feq.  altro  . 440.  Primi 
Poeti  volgari  Milaned  . rtii  . 
da  Befcapè  Pietro . da  Riva  Fr. 
Bonvicino  . Verfi  di  quattordici 
(ìllabe  antichi  in  Milano  . 440. 
POLEGIO  Terra  anticamente^ 
Polirmi  . Spedale  di  & Maria 
ivi  . Vili.  414. 

POLIANO  Terra  Talianum  « Tb- 
litnellum  . Pietro  Scavino  di 
quel  Luogo,  II.  84  Obbedien- 
za dei  Decumani  ivi  . V.  118. 
Federigo  Primo  ivi  . VI.  198. 
Famiglia  de’  Vifeonti  di  Pollano, 
Vili.  dj.  314.  Ivi  fepolto  Ugo- 
ne  Vifeonte  . laS.  Là  fi  ritira 
Pietro  Vifeonte  . J44. 

S.  POU.MIO  . yeii  SS.  Callo  , e 
Poli  mio , 

POLLA  Famiglia  . Giovanni  . V. 
j:o. 

POMBlA  Contado  nel  Novarefe  . 
I.  31J.  & /e4  II.  309.  JJ9.  Ivi 
muore  Lic.  Ifo  Figlio  di  Ottone 
Primo  . 180.  Dato  al  Vefeovo 
di  Novara.  III.  nj.  8c  ftq.  Ciò 
non  ofiante  aveva  i Tuoi  Conti 
*70.  Vidone  Conte  . ih.  Prefi- 
diaia  da*  Milancfi  . Vili.  a8d. 
Prefa  dai  Nobili  Milancfi  efuli. 
A.  Prefa  da’  Cittadini  Milancfi 

• 

Sitf.  S.  Mattino  Chiefa  ivi,  fot- 
topulla  alla  Badia  di  Atona  , 
S«J-  . 


471 

PONS  GVINIZELI  Terra  nella 
Diocefi  di  Milano. Chiefa, e Ca- 
nonica Regolare  della  Sanfiflìma 
Trinità  fondata  . IV.  }89.  478. 
483.  Soggetta  immediatamente 
al  Papa  . 389.  478.  VIL  91. 

FONTE  Luogo  preflb  ArcIfate . 
Spedale  de’ SS.  Bartolommeo,e 
.Simone  ivi  . IV.  3*3.  1 •' 

PONTELVNGO  Terra  su  i con- 
fini fra  Milano , e Pavia  . Qpe* 
Prati  deflinati  per  la  Dieu  del 
Regno.  III.  31,  & /èf.  Fuga- 
de’Pavefi  fino  a quel  fito  . VI. 

49.  8c  feq.  183.  Battaglia  vicina 
in  un  fico  detto  Le  Gine/ire . VII. 
Ili-  8c  feq 

PONTESESTO  Terra  . Chiefa  di 
San  Giorgio  de’  Canonici  di  S. 
Ambrogio  . V.  481. 

PONTE  VETERO,  ora  Pontevetro, 
Sito  , o Piazza  in  Milano 
Perchè  così  chiamato  . I.  103. 

IV.  401.  Vili.  I.  / 

PONTI  . Leggi  fopra  i Pedagi 
de’ Ponti  . I.  43.  fopra  la  cura 
de’  medefimi  . ii8,  i5o.  aj8. 
Regalia  . VI.  171.  confermata 
alle  Città  Lombarde,  513.  Ac- 
comodavanfi  per  la  venuta  del 
Re  . 318.  Vili.  388.  Sopra  le  ' 
Strade  dovevano  elTer  di  Saffo . 
488.  redi . Tefino . Adda  . Na- 
vilio  . Tefincllo  . ’ 

• r ■ -•  ' ' Delle 
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Delle  Porte  nelle  intichej 
Mura  , detti  poi  Tonti  veteri . I. 
loj.  1V«  444.  4Ó1.  & feq.  V.  ij8. 
8c  feq.  VI.'  iSp.  I7rf.  & feq. 
ytii . Porte  delle  antiche  Mura  * 

Delle  Porte  ne’  Bailiooi  del 
FolTato.  ndi  Porte  de’ Baftioui 
del  Folfato  . 

PONTIDA  antica  mente  Toniia  • 
Terra  ne’Ia  Diocelì  di  Milano . 

IV.  adp.  & feq.  V.  108.  Sog- 
getta a Milano  anche  nel  Go- 
verno Laico,  jh.  VII  J94. 

Moaidero  di  S.  Jacopo  de» 
Clnniaceri  iyi  fondato . IV.  idp. 
& feq.  Cede  alcuni  beni  per 
fondarcT-ap  Moniftero  in  Can- 
turio  . 297-..  & feq.  Efentato 
dalla  giurifdizione  dell’  Arcivef- 
covo.  304.  Defetizione  cel  Se- 
polcro del  B.  Alberto  in  quella 
Chiefa  . 331.  IX.  Sotto  1’  anno 
109 j.  Ivi  muore  Prete  Liprando . 

V.  47.  Privilegiato  da’Milaneli, 
to8,  & feq.  Diventa  G>mmenda 
del  Monidero  di  Givate  , 183. 
Congreflb  delia  Lega  ivi  tenuto . 
^37.  Inquietato  dalla  Famiglia 
De’ Maravigli  , e difefo  dal  Pa- 
pa . 348.  Non  aveva  Abati , ma 
Priori  . IV.  199.  8t  feq.  Priori 
nominati  . B.  Alberto  . yedi  • 
B.  Alberto  . Enrico  da  Cremo- 
na . 314.  Lamberto  . 4x8.  Te- 
daldo. V.  io3.  8e/r^.  Diverfo  da 


Tebaldo  Abate  di  Pontida  Scrit- 
tore degli  Atti  del  B Alberto. 
ih.  IV.  300  Un  altro  Alberto  . 

VI.  84. 

PONTIROLO  Pieve  antichiflìma- 
mente  Tons  .Aureoli  .1.  ij.  VI. 
197.  Camello,  e Ponte  rovinato 
da  Federigo  Primo.  198.  Chiefa 
fortificata , battuta  , e prefa  . ib. 
Ponte  rifabbricato  da’  Milanefi  . 

VI.  iix.  Canonica . Vili  407. 
Chiefe  , ed  altari  foggetei  a_ 
quella  Pieve  . ih. 

da  PONTIROLO  Famiglia  . Due 
fatti  prigionieri  nella  Battaglia 
di  San  Donato  . Vili.  321.  Ca- 
brino . 359.  375. 
de’  POPOLI  Famiglia  . Jacopo . 

VII.  3 59- 

POPOLO  di  Milano  . Angariato 
da’ Prepotenti . 1. 67.  VII.  544.  Se 
feq.  Vili.  1 j6.  i6t.Se  feq.  Cantava 
un  Ritmo  io  difpregio  del  Re 
Adalberto . II.  324.  Suoi  fchia- 
mazzi  contro  il  Re  Corrado  * 
eh’  era  in  Milano  . III.  291.  Sua 
crudeltà.  31^.  Sua  incoBanza  . 
IV.  91.  100.  Sua  ingiuBizia . 
VI.  128.  Sua  intolleranza.  218. 
Sua  imprudenza.  VII.  392.  8e 
feq.  Sotto  il  nome  di  Popolo  , 
e di  Plebe  confiderati  tutti  i 
Cittadini , eccetto  i Capitani  , 
e i Valvaflbri.  VL  25.  152.  Co' 
lacci 
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lacci  al  c»l!o  in  fegno  di  umi- 
liazione. 1J7.  Ecclefiadici  Po- 
polari pretendono  d’ eflcre  ara- 
ineflì  fra  gli  Ordinar) . VII.  j88, 
& ftq.  ciò  vien  loro  accordato, 
ina  feoza  effetto.  }88.  414.  Vili* 
I3<S.  140.  iji.  & feq.  tornano 
ad  efferc  cfclufi  . 311.  Gli  Ec- 
clefìaftici  Nobili  occupano  Ic^ 
dignità  del  Primiceriato , e de* 
Decumani  , cb’  erano  del  Popo- 
lo . VII.  388.  414.  Lite  fra  il 
Clero  Popolare , ed  il  Clero  No- 
bile. 177.  Quando  il  Popolo  ve- 
nilfe  efclufo  dalla  elezione  dell* 
Arcivefeovo.  184.  Aggravato  di 
Carichi.  543.  Vili.  114.  Adu- 
nato nel  Luogo . detto  la  Cre- 
denza . VII.  (45.  io  Santa  Te- 
cla. Vili.  i6t.  Tulle  Piazze  per 
dare  un  Giuramento  . 131.  Fa- 
miglie Popolari  illuftri  per  di- 
gnità Militari  , e Civiche . 149. 
«3^.  330.  600.  6xj.  <533.  d3j. 
principali  fra  effe  nominate . VII. 
145.  Vili.  148.  & ftq.  Saccheg- 
gia i Palazzi  de*  Signori  Della 
Torre  . 301.  il  Palazzo  di  Mat- 
teo Vifeonte  . 539.  la  cafa  di 
Uberto  Vifeonte  . J43.  Efce  ad 
incontrare  i Signori  Della  Tor- 
re, che  ritornavano.  541.  Efce 
ad  incontrare  i Sovrani  , e i 
Pontefici  , che  venivano  a Mi- 
Tartc  IX.  P P 
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lano . f'tii  Milano  . Efce  ad  in- 
contrare gli  Arcivefeovi  » 
Arcivefeovi  . 

Sue  Guerre  contro  de*  Nobili  • 
l'idi  Nobili . Sue  Guerre  contro 
del  Clero  viziofo  . IV.  in  tutto 
il  Tomo . Convenzioni  co’  No- 
bili . VII.  *99.  & feq.  383.  6c 
feq.  Vili.  14^,  & feq. 

Qual  parte  avelTe  nel  Gover- 
no. Sotto  i Monarchi  . I.  ff 
400.  6c  feq.  III.  do.  Si  ribellaak 
contro  de’ Nobili  . 358.  8c  feq, 
Refla  foto  nella  Città  , avendo- 
ne fcacciati  i Nobili . dalla  pag 
q6$.  3(^9.  fino  alla  pag.  381. 8e 
feq.  Elegge  per  Capo  un  Nobi- 
le chiamato  Canzone  . 3^4.  Am- 
meffo  nel  Governo  della  Repub- 
blica .411.  ndt  . Configlio  Ge- 
nerale. Liberato  dalla  foggezio- 
*e  de’ Nobili.  41*.  Protetto  da 
Enrico  Terzo  . ib.  410.  Crefee 
la  fua  autorità  . IV.  29.  350. 
421.  6c  feq.  4id.  Prende  parte 
anche  nella  Regia  Elezione  . 
237.  & feq.  V.  232.  Prende  par- 
te anche  negli  affari  EccleGafli- 
ci  , quando  intereffavano  il  Go. 
verno  . IV.  385.  & feq.  421.  V. 
87.  e altrove  . Qual  parte  pren- 
deffe  nell’  affare  dell’  Arcivefeo- 
vo Groffolano.  IV.  473.  489. 

& feq.  497-  delle  fegno 

di 
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di  approvazione  , }88.  V.  109. 
tjt.  Suo  diricro  giurato  qual 
foflc . '8^.  Plebei  ammefli  al  Con- 
folato.  159.  81  feq.  VI.  ay.  8f 
feq,  ammein  alla  Milizia  . ay.  8c 
/ìrg.  Ricula  di  ricevere  dal  Re 
un  Podeftà  eontro  il  parere  de* 
Nobili  . 177.  & /èq.  Ripiglia  la 
fua  anrorità  , che  li  era  dimioni> 
ta  . VII.  IJ7.  & feq.  Divifo  in 
Parti  , o Società  diverfe  . ijp. 
i4a  Vedi  Credenza  di  Sanz* 
Ambrogio«  Mota.  Negozianti^ 
Paratici . Sbandifee  1‘  Arcivefeo- 
vo  . ]d4.  & jiq.  Reda  Iblo  nel- 
la Città  f avendone  fcacciarì  i 
Nobili..  Dalla  pag.  iìno 
alla  pag.  jji.  Elegge  per  fuo 
particolare  Capo,  o Podeltà  Ar* 
digotco  Marcellino.  371. di  nuo- 
vo . 378.  & feq.  lo  depone . 389. 
Elegge  per  fuo  Podedà  Pagano 
Della  Torre . •jq.u  Ricufa  di  fe^ 
guìurc  i Nobili  contro  i Pavefi  __ 
533.  feq,  Podeftà  eftero  fuo 
particolare  . Vili.  100.  Elegge 
.per  Podeftà  Martino  Della  Tor- 
re  . 131.  Rcfta  folo  nella  Cittì 
avendone  fcacciati  i Nobili.  Dal- 
la pag.  138.  fino  alia  pag.  139. 
145.  Se  feq.  Impone  Carichi  al 
Clero  . 145.  Governo  divifo  fra 
i Nobili ed  il  Popolo  . VII. 
141.  he  feq.  ap9.  Se  feq.  Vili. 


lyo.  Protetto  da  alcuni  Nobili. 
153.  Di  nuovo  efee  dalla  CitA 
gran  parte  de’  Nobili  . 154.  & 
feq.  Alciini  Nobili  ritorn.no 
ma  ciò  non  oftante  i Popolari 
reftano  padroni  della^ittà . Dal- 
la pag.  158.  idi  fino  alla  pag. 
303.  Se  feq.  Difeordia  fra  i Po- 
polari . ido.  Elezione  di  un_’ 
nuovo  Capo  , detto  Anziano , è 
Signore  alfai  contcaftata  . idz. 

& feq.  Alfine  refta  eletto  Mar- 
rino  Della  Torre  . 1^4  quelli 
efiliato  ricupera  poi  la  fua  di- 
gnità colla  forza . i66  era  Si* 
gnore  del  Popolo  perpetuo . 197. 
Succede  nella  ftefta  dignità  Fi- 
lippo Della  Torre  fuo  Fratello. 
ib.  Succede  nella  ftelTa  dignità 
Napo  Della  Torre  . aop.  & feq. 
xicuoprc  con  gelofia  agli  oc- 
chi del  Pubblico  la  fua  Sovra- 
nità . 141.  fuo  dominio  comin- 
cia a readerfi  gravofo  al  Pub- 
blico . 347.  fua.  fovranitì  reCi 
manifefta  . 334.'  ■&  /e^.“Àutorità 
del  Popolo  diminuita  al  ritorno 
de’  Nobili  vittoriofi.  302.  & feq. 

Si  fottopone  all’ A rei  ve  (covo  Ot- 
tone Vifeonte  . ib.  Capitani  dd  • 
Popolo  inftituiti  , redi  Cipitani 
del  Popolo.  Caftella  de' Signori 
Della  Torre  confegnati  al  Pa>- 
poto  - 3]i.  Sue  Società  abolite. 

• J 
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tjff.  Tndìcio  del  Governo  ancora 
divifo  per  met^  co’  Nobili.  do5. 
PQRCELLINA  Fami&lii  . Gul- 
bertò.  V.  joy. 

PORLEZZA  Pieve  . .IL  14».  \T. 
157.  idì>.  47pi  Canonica.  Vili. 
407.  Chiefe^  ed  altari  foggettt 
a quella  Pieve  . 409.  Ave\iau. 
foggetea  laValfotda.  41  r. 
de’  PORRENZIONI  Famiglia  del- 
la Mota  . VII.  14^.  Borgo . j8. 
Jacopo.  Vin.  118.  Guidone  . 
148.  Lupo;  458.  Ubertino  . tf4d. 
Buono  . IX.  fotto  Tanno.  1177^ 
de’ PORRI  di  Lcntate  Famiglia  . 
VallàlJi  di  Saa  Simpliciano..  V- 
470k  Nobili  . Vili.  J14.  Porri» 
no  . IX.  fotto  Tanno  ii^y. 
della  PORTA  Famiglia  ► IL  joi» 
Sua  cafa  eoo  Torre.  W.  ij|. 
Capitani  . V.  }87.  & féj.  No- 
bit.  vili.  J14,  Gotefredo.  V. 
ttfp.  409,  Arnaldo  . VI.  49  J,- 
MaìnCedo . VTL  *Jo.  Alberto  ► 
yj4.  Breflano.  VHL  150. 
da  PORTA  CDMAaNA  Fami- 
glia . Vaflallo.  VI.  i8y.  Suo 
FigUo.  iti  Ft  Ottone  Dome- 
nicano. Vili.  58f- 
da  PORTA  NVOVA  Famiglia. 

Aicaedo.  V.  57T- 
da  PORTA  ORIENTALE  Fami- 
glia. IL  yot.  Capitani . V.  *58. 
rtdi  B.  Guidone . Arnolfo  Ter- 
no Aróvefeovo»  P p 
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da  PORTA  ROMANA  Famiglia . 
II.  joi.  Captani . Vili.  JÌ4.  Al- 
berto . VI.  rpi.  IX.  Nelle  Ag- 
giunte fotto  Tanno  lojj.  iiJ4- 
Amizone.  VI.  *JJ.  Altro  Ami- 
zone  . nii  Amizone  Arcidia- 
cono. 

di  PORTA  VERCELLTNA  Fa- 
miglia , Atdone . III.  77.  Gio- 
vanni . V.  1^9. 

PORTATICVM  Dazio,  che  fi  pa- 
gava alle  Porte.  I(  jyj*  Seta- 
Iota  fi  chiamalle  ‘PorteHaticiim . F«- 
<£i  Tortenaticum . Detto  Torn^giitm  . 
Vn.  lofi.  Per  gli  Uomini , c pcc 
le  Befiìe.  ibi 

PORTE  di  Milano . Ivi  fi  tcncvai 
Mercato.  II.  jxi.  VHL  J7.  8c 
feq.  Loro  Capitaiui . f^di  Capi- 
tani . Loro  Ptortinai . ndi.  PortU 
nai  . Dazio,  che  ivi  fi  pagava  . 
mi  Vortaticum  ^ Portinai  . Cari- 
chi . Ufo>  antico>  di  radhnaifi  £ 
Qctadini  alfe  Porte.  kV.  aad. 

fiqi  Se  abbiano  mai  ptefi  £ 
nomi  dagli  Idoli  . V.  lya.  6c 
/ef.  Sci  principali  ùat  cfle..  III. 
J7t.  V.  457.  Se  feq^  Quelle  ave- 
vano le  loro  corri  fpondenti  nell 
Broletto  Nuovo  ..  VHL  419.  6c 
fèq.  avevano  le  loto»  infegne  . 
VI.  47d.  VHir.  7f.  Grani  riocs 
oofeiuti  aHe  Porte  . {7.  Str 
feq^qii.  Otcetiivi.Fti»  Càrceti. 

p,  fc  Chiù- 
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Chiufe  in  tempo  di  folleva- 
vazione.  301.  ^51.  ; 

PORTE  delle  Mura  antiche  di  Mi-, 
lane  . Nel  fecolo  ottavo  erano 
nove  .1.  t6-  Quali  folTeto  , e_ 
dove.  ib.  lOt.  8c  feq-  IV.  87. 

' 405.  V.  438.  & feq.  VI.  ttfy. 
& feq.  Ivi  erano  i Garrobj . II. 
3»i,  yeii  Carroll)  . Come  cref- 
celTe  il  numero  delle  Porte  in 
quelle  .Mura.  341.  Porte accre- 
li-iute  dette  Pcftictle , oPufter- 
le  . yedi . Puftetle  delle  Muta 
antiche.  Fortificazioni  delle  Por- 
te antiche  . III.  *98.  8c  feq.  Vt' 
di  Antiporte  . Torri  delle  Porte . 
Affai  ite . 31 1.  Sei  fra  effe  fctltc  per 
le  principali . 371.  V.  1 54.  6c  feq. 
437.  8c  feq.  Le  altre  tre  vengo- 
no aggr.'gate  aUe  Puftetle  , ma 
con  qualche  diftinzione  . ib-  Lo. 
ro  Ponti . yedi  Ponti  . Chiavi  di 
effe  confegnate  a Federigo  Pri- 
mo . VI.  13<S.  & feq.  Diftrutte. 
140.  & feq  __ 

Comacina  Porta.  Suo  fito  pre- 
cifo  . I.  103.  IV.  40Ì.  VI.  477. 
Suo  antico  Ponte  , detto  Ponte 
vetero.  ib.  redi  Ponte  vetero  . 
Preffo  quel  Pente  vendevafi  la 
paglia,  il  fieno  , e la  legna.  II. 
3»i.  & ftq.  Antichità  del  fuo 
nome.  IV.  ipt.  V.  440  Diftia- 
ta  dalla  Porta  Giovia.  130. 


Giovia  Pori*.  V.  itp.  Diftia- 
ta  dall'  altre  . 130.  5c  feq.  Suo 
fito.  Ib.  VI.  178.  Perchè  cosà 
chiamata  . V.  13X.  & feq.  Ag- 
gregata alle  Porte  minori  , o 
Puftetle.  134.  8c /fy.  Perciò  det- 
ta Porta  , e Pufterla  . ib.  Se- 
aveffe  una  particolar  Regione- 
delia  Città  denominata  col  fu® 
nome  . 13J.  8c  feq. 

Nuova  Porta  . Suo  fito  preci- 
fo  . I.  103.  VI.  X7J.  St/ry.  An- 
tichità del  fuo  nome . I.  loy. 
V.  439.  455. Suo  Ponte  antico. 
IV.  401. 

Orientale  , o Renza  Porta  . 
Anticamente  ^r^entea  , e per 
qual  ragione.  1. 14.  ^feq.  Quan- 
do cominci  a chianriarfi  Orienta- 
le . IV.  307.  Chiamata  peraltro 
ancora  Argentei  V.  141.  Di 
nuovo  col  nome  di  Orientale  - 
4J7.  & feq.  Volgarmente  itimara, 
o . VI.  407.  ai5.  Suo 

fito . itJp.  Suo  Ponte  . /ir. 

Romana  Porta . Cosi  chiama- 
ta fino  dal  quarto  fecolo . I.  itf. 
Suo  fito  . 103.  II.  4«i.  V.  50. 
6e  feq.  VI.  atfy.  Colà  imprigio- 
nato S.  Vittore . V.  50.  Saffo 
vicino  a cui  fi  credea , che  fi 
foffe  appoggiar  Sant’  Ambro- 
gio . 51.  Se  feq.  Sue  Torri  i 

j«. 
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di  Sint’  Eufcnaia  , o Erculei 
Porta  . Suo  (ito  . I.  104.  IV, 
444.  & feq.  V.  id8.  VI.  187. 
Onde  abbia  prefo  il  nome , e fé 
pib  ancicamencc  fi  chiamafle  Er- 
cuiea  . I.  loy.  V.  itf/.  8e  /ir?* 
4?8.  8c  feq.  Per  efla  paflàvano 
le  antiche  Proceflìoai  delle  Li- 
tanie . I.  loy.  IV.  444.  8c  feq- 
Aggregata  alle  Porte  minori , o 
Pufierle  . V.  t6j.  Suo  Ponce  . 
IV.  444.  8e  feq.  V.*ad8. 

Ticinefe  Porta  . Suo  fito  . 1. 
14.  8}.  8f.  104.  VI.  x8i.  Per 
efla  paflava  laProceflione  neila— 
Efaltazione  della  Santa  Croce  . 

III.  47].'  la  proceflìone  del  gior* 
no  delle  Palme  .V.  lyi. 

Fatto  maravigliofo  ivi  feguìto  . 

IV.  126.  Antichità  del  fuo  no- 
me . V.  i]z.  440.  Corrottamen- 
te Ifnefe  , e poi  Snef».  lyi.  Si  feq, 

ToPa  Porta . Circa  il  fuo  an- 
rico  nome.  V.  4jtf.  fi  feq.  440. 
Aggregata  alle  Porte  minori  , 
o Pufierle,  ritiene' ancora  il  no- 
me di  Porta  . A.  Suo  fito . VI. 
zd8.  & feq.  ' 

Vcrcellina  Porta  . Suo  fito  .1 
loj.  III.  14}.  149.  VI.  179- 
Diverfa  dalla  Giovia  . V.  1 ]o.- 
Antichità  del  fuo  nome  . iji,< 
^40.  Chiefe  da  efla  denominate . 
yedi  Sanu  Maria.  S.  Pietro. 
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PORTE  ne’  Baftioni  di  Milano  . 
VI.  9f.  Affediate.  py.  104.  lyrJ.’ 
Corrifpondenti  a quelle  delle-, 
antiche  Mura , e cogli  fieflì  no- 
mi . 119.  ijj.  147,  iitf.  icfeq- 

2x6.  Fortificate  con  Caftelli  di 
legno.  119.  147,  %i6.  Loro  Pon- 
ti . 119.  ijj.  147.  Chiavi  di  ef- 
fe confegnate  a Federigo  Primo, 
zjtf.  fi  feq.  Difimtre  . *40.  & 
feq.  Rifatte  . <40.  Formate  poi 
di  muro , e di  marmo  colle  Torri, 
ma  imperfette.  J94.  & feq  410. 
& feq.  VIU.  J9J.  Fatte  coi  de- 
nari dell*  Imperator  Greco . VI. 
410.  414.  Defcritte  . 417.  & 
feq.  Quando  foflero  compite  . 
yoo. 

Comacina  Porta  . Sortita  de’ 
Milanefi  per  efla.  VI.  226,  Suo 
fito . 179.  Sua  difianza  dalle.^ 
Porte^vicioe  . 417.  Aveva  Car- 
ceri . VII.  414.  Aperta  a forza 
da  Caflbne  Della  Torre  . Vili, 
joj.  .Aperta  ad  un  comando  di 
galeazze  Vifeonte  . tfji. 

Giovia  Porta  , o Puftctia  . V. 
i]o.  Da  efla  vien  denominato  il 
Caftello  fatto  io  quel  fito  . A. 
VI.  278.  6c  feq.'  413.  Sua  di.^ 
fianza  delle  Porte  vicine  . 417, 
Diverfa  dalla  Vercellina  , VII. 
377.  11  fuo  Fortioajo  non  aveva 
Salario  . 4:  j. 

di- 
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Nuova  Porta  . AlTalìta  , tZ- 
dìfcfa  ► VI.  147..  Suo.  fito  . 

Sua  diltanza  dalle  FUllerlc  vici- 
oc.  417-.  Sua  figura  ..  4201  41;. 
Aveva  Carceri  . VII.  4:4.  era n» 
nella  fua  Torre  . Vili.  iffj-.  *i  J- 
Orientale o Renza  Porta  af- 
lédiata  . VI.  ttS.  Suo  fi^to . atfy. 
Sua  difianza  dalle-  Puileile  vicU 
ne  . 417..  Sua  figura  . 419.  4ij> 
Romana  Porta  dirimpetto»,  e 
poco-  lungi  dall*  Arco  Trionfalc.. 
VL  ni.,  tiy..  r}5i  Aflcdiata  .. 
laS.  Sue  fottifiipazioni  , e Poir. 
te.  tip.  Bacnua  colle  macchine* 
xip.  8c  feq^  Suo»  fito  > Ai  266^ 
Ivi  altre  macchine  de'  Milanefi . 
ijo.  Sortita  dc^Milanefi  da.  quel- 
la Porta.  tjS.  Zufià  fra  gli  Im- 
periali- » e t Milanefi  ivr . xao-. 
Se  feqi  Rifiltra  , edefcrirta.jp;. 
& feq.  Sua  difianzz  dalle  ^Orte 
vicine  , 417.  & feqi.  Aveva 
Càteeri ..  VII.  414. 

di  Sant’  Eufirmia  POrra^  o Pki4 
IZeda  . Sua  difianza  dalle  Porte 
vldne . VL  4iS.  Sua  figura . 
4p9,  424.  Se  feq, 

Ticmefé  Forra.  Ailèdiata.  VL. 
vtS..  Suo-  fito.  aSr.  Sua  diftanza 
dalle  PUllerle  vicine- 4x7. Sk/ry. 
Sua  figuxa  - 4x0»  Se  mai  fia  fia<- 
•a  chiamala  Pbita  Genovdé  • 

va  91. 


Tofa  Porta  , o Ptofferl'a  . AP- 
fcdiata  . VI.  118.  No.ne  prefoi 
dalla  Pena  pih  antica  „ e noni-, 
altronde  . iji..  & feqi.  DOtra_ 
Porta  e Puftctla . ib.  Sortita- 
de’-  Milanefi  per  I»  mctiefiitta'  . 
rfj-  Se  feqi.  Suo  fito-.  t63\  Ri- 
fatta. 409)  Figura:  in-  marmo  ivi 
tè  rappreCenti  la  Moglie  di  Fe- 
derigo- Primo..  407.  Se  feq,.  Non 
ne  refta  che  ili  Ponte  . rt-  444. 
Siia  diftanza  dalle  Pone  vicine  . 
4«T- 

•j-VercelIlna  Porcai  Sortita  de” 
Milanefi  per  efia . VI.  ird.  Sua 
fito- . 179.  Sua  diftanza  dalie;-. 
PUfterle  vicine.  4t7.  Noa  ne 
sinsane  che  il  Ponte  . 4x2.  Dl- 
vetfa  dalla  POi  ca  Giovia  . VII- 
H7- 

PORTE  Regioni  della  Qttì.  Re- 
gioni di  Milano-  diiamare  Parti 
COR  r aggiuto  della  Fotta  vici- 
na ,.  come  Wte  ìfytmttuL  . IIT. 
jdz.  8c  feq.  Città  tfivifa  ht  tei 
Regioni  corrrfpondenti  alle  tei 
Porte  principali . jt».  8c  feq. 
Quando  quelle  Regioar  comii>> 
cino  a vederfi  chiamate  Forte  ; 
IV.  190.  & /»4.  V.  1 jp.  8t  fèq. 
189.  Avevano  de”  Capitani  de* 
potati  a ben  regolarle . 

& feq.  Avevano  i toro  pubblici* 
Fa&oli . Fèdi  PalcoU . Le  Pofteile 

ave- 
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«Tevano  anch'  effe  la  loro  Re- 
gione ^ ma  foggetta  ad  alcuna- 
delle  :fci  principali  . vedi  Fu» 
fteiilc.  Divife  in  Parrocchie.  VI. 
*17.  8c  feq.  Due  Delegati  Im- 
periali per  cialbana  «delle  fei 
Porte  «lìgono  il  Giuramento  da 
tutti  i Cittadini  ..  '141.  Cit- 
tadini di  'Ciafeuna  delle  Tei  Por- 
te li  accampano  fuori  'della  Cit- 
tà . 141.  & feq,  Ciafeuna  d’eilb 
diAtibuita  ai  Lombardi  Tuoi  Ne- 
mici perchè  la  diAruggano  - 
t^j.  /kfeq  Cittadini  d’eAe edi- 
ficano Intorno  alla  Città  diArut- 
ta  alcuni  Sorghi  per  abitarvi , 
497.  & feq.  Ciaf-Tina  Taceva  mn 
Comune  feparato  . 46^.  & feq, 
aveva  i Tuoi  vConfoli  detti  .'Con- 
Toli  delle  Porte  v e •delle  , Fag- 
gie  ..  VII  198.  Vedi  Confoli 
Faggie-  'Se  ^velTe  talora  un  Ca- 
pitano.. V.  j8j.  .Vedi  Inoend; 
Inondazioni..  Contrade..' 

PORTE  tuflla  Milizia ..  Come  la 
Città  fi  idividefle  In  Tei  Corpi 
di  Milizia  eorrtfpondcoti  alle  tei 
Porte  principali  , e queAi  pure 
fi  chiamai&ro  Porte  . IJ. 

Primo  efenrpio  di  tal  denomina- 
zione. VI  44.  de /è?.  Ogni  Por- 
ta in  Campagna  Torco  i comandi 
di  un  Confole  che  portava  il 
VcfiiUo  . 46.  aveva  i Tuoi  Cu- 
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Aodi , che  provedevano  le  Vet- 
tovaglie . ib.  Non  fi  tratteneva- 
no fuori  della  Città  lungamen- 
te, yo.  JErano  veramente  fei 
y1.y9.d1. e altrove  .Erano  fud-'' 
divife  in  unte  Parrocchie . ijy. 
Vedi  Parrocchie  nella  Milizia . I 
Borghi  .di  Milano  e le  PuAcr- 
le  avevano  i fiioi  Corpi  di  Mi- 
lizia diAinti  , ma  aggregati  ad 
alcuna'  delle  Porte  principali  . 
^o6.  Erano  compoAi  di  Fanti 
•e  di  Militi  a cavallo.  107  Vili 
78.  & feq.  Avevano  Tei  Vefiilli 
per  ciafeuna  . VI.,  437.  Cofani 
lapprcfenralTero  quelle  infegne  ^ I 
.476,  Corpo  di  mille  -Uomini  « 
d'arme  per  ciafeuna  con  dicci 
Centurioni  . Vili.  184.  Ufeiva- 
mo  'ommai  di  raro.,  perchè  riùf^ 
éivano'poco  utili  . yo|.  & feq. 
«Quando  dovevano  ufeite  folo  al- 
cune ,fceglievaafi  a Torte eo' da- 
di i.  y74.  - ri 

de’  PORTENARJ  Famiglia . Cap^ 
tani  . V.  387.  flc  feq»'  -’  >'  ‘ ^'1 

PORTENATICVM-  Dàzio , die 
fi  pagava  ai  Pòrti.  IV'.  yo8.  8c..S 
feq.  Detto  anche  wnentgiHm . VIL 
ao(?.  Per  gli  Uòmiin  ,■  e :{Jcr  ’le 
BeAie.  tìu  Se  fignificaAe  t'alara  l 
lo  Acflb  che  VmtaticHm  ’.i  ' Pìiii 
T>ortatiam.  ■ i 

PORTI  . Due  fignificad  antidi 

della 
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della  voce  vartBs . II.  141.  Da- 
z) , che  lì  pa^vano  ai  Porti  . 
yedi  Terteiiaticum  . Diehiarati 
Regalie  . VI.  ijj.  170.  & feq. 
PORTINAI . Ciafeana  PoKa  ave- 
va un  Portinaio.  V.  ^ti.ScJeq. 
Qjaedi  Officiali  ptima  cleggevanlì 
dal  Pubblico  a voti  , poi  a for- 
te . VII.  42}.  Loto  Salario,  ib. 
Loro  obblighi  , e diritti . ih. 
Avevano  abitazione  vicina  alla 
loro  Porta  . Jb.  Quello  dclla_ 
Porta  Ticinefe  congiurato  a fa- 
vore del  Marchefe  di  Monfer- 
rato. Vili.  412, 

POSTIERLE  . ndi  Pufterle  . 
POVERI  . Erano  partecipi  delle-. 
Dedme.I.  4}.  Protetti,  e fov- 
venuti  . do.  ijy.  392.  & Jcq- 
JJ5>-  19^-  V.  J27.  yìrdi^ 
Spedali  . Limoftne  . Ufo  di 
lavar  loro  i piedi  , e di 
fervirli  a metfa . IV.  77.  Am- 
malati come  fi  curavano  , VI. 
)di.  8c  ftq.  Come  fowennti  dai 
Frati  della  Mifericordia  . ndi  . 
della  Mifericordia  Frati  . 
da  POXONERO  FamigUa  . Paf- 
faguerra . VI.  480.  jio.  VII. 
74.  84.  105.  ido.  Se  feq. 

POZZI  in  Milano . Pozzo  del  Re . 
II.  2JI.  Pozzo  bianco  . 270.  Se 
feq.  VI.  idj.  Se  feq.  Pozzo  bo- 
nello  . U.  41  d.  Se  feq.  Uno  nell’ 


Atrio  di  Sant*  Ambrogio  . III* 
i8}.  Uno  dà  il  foprannome  alla 
Chiefa  di  S.  Vittore  -<l  Pazzo  • 
Fedi  S.  Vittore  ./il  Pozzo . Uno 
nel  Broletto  Nuovo . Vili.  394* 
Non  tutte  le  cafe.  avevan  Poz* 
I9I*  Quanti  in  Milano,  ib. 
dal  POZZO  Famiglia . Sua  abitai 
zionc  . VII.  3 37.  Jacopo  Figlio 
di  Gullielmo  . ib.  Uberto  . IX- 
Nelle  Aggiunte-  fotto  1’  anno 
ttio. 

dal  POZZO  BIANCO  Famiglia  i 
Onde  abbia  prefo  il  cognome  i 
VI.  ì66  Rogerio  . ib.  ■ • • 
dal  POZZOBONELLO  Famiglia  - 
Onde  abbia  preflb  il  cognome  . 
II.  417.  Valvaffori  . V.  233. 
ValTalli  de' Capitani  di  Turbigo. 
VI  387.  Sua  Nobiltà.  VII.  143. 
Vili.  147.  Se  feq.  314.  Guerea- 
cio  . V.  Ito.  Gotifredo  . 402. 
Ottone  Figlio  di  Adelardo  . 304. 
Se  feq.  Aurico  , ed  Allegranza 
fua  Sorella . VI.  224.  498.  Pie- 
tro . 497.  Manfredo , 435.  497^ 
507.  VII.  84.  III.  Lanfranco 
Prepofio  di.  S.  Nazaro . Fedi  S. 
Nazaro  Bafilica  . Uberto  . 3^3. 
Ambrogio  . 382.  450.  Vili. 

48.  Se  feq.  Guidone  . VII.  403. 
Refonato  . 421.  497.  Berardo 
Arciprete  di  Monza  . yedi  Mon- 
za . Gualtetio  . 498.  527.  Ber- 
rìolo. 
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rlolo.  Vm.  ii8.  i47  & A?'  *?»• 

Giafredo  . no.  Altro  Benrdo 
Vicario  Generale  Arcivefcovile . 
ytdi  Berardo.  Molti  nominati  . 
VI  387. 

BOZZOLO  Terra  . Moniftero  di 
Francefeani  ivi  fondato  . Vili. 
4^1.  & ftq. 

P.  R. 

PRADA.o  Palafio  Terra  . VII. 
ytii  Palafio. 

de’  PRANDEBVONI  Famiglia 
Vili.  534.  yeii  Filippo  Da  Lam> 
pugnano  Arcivefeovo . 
PRANZI,  e Refezioni.  Ai  Pove- 
ri . I.  I*.  39*.  8e  feq.  III.  i8t- 
8e  feq.  468  & feq.  IV.  77.  V. 
517.  Ai  Vecchioni  della  Metro* 
politana.  I.  393.  & feq.  4«4. 
& feq.  IH.  *8».  & feq.  474.  IV. 
134.  Al  Prepofito  , ed  ai  Preti 
dello  Spedale  di  Campione  . I. 
I*.  A ventiquattro  Preti  per  un 
Annuale  . 394.  A dodici  Preti 
per  un  Annuale.  IV.  174.  8£/rf. 
Prezzo  di  un  Pranzo  per  un— 
Prete.  3*5.  p«  un  Canonico  . 
VI.  4tfd.  A’  Monaci  di  Sant’ 
Ambrogio  magri  nelle  maggiori 
folennità  II.  »«3.  HI.  8a.  tifeq. 
474.  & feq.  Agli  Ordinari . jo. 
Se  feq.  iS$.  Se  feq.  Ai  Cuftodi , 
ed  ai  Fanciulli  della  Metropo- 
•Parte  IX.  Q.  q 


litana  . A.  474.  IV.  iitf.  Se  feq. 
Ai  Decumani  della  Metropoli- 
tana  . V.  7t.  Abufo  de’ Conviti 
nelle  Cafe  de’  Defunti  . III. 
8a.  Se  feq.  Ai  Decumani  , o 
Canonici  di  Sant’  Ambrogio  . 
16^.  Se  feq.  4^7.  & feq.  V.  47*. 
8e  feq.  Ai  Parenti  di  chi  inilitut 
la  Fella  della  Efaltazione  della 
Santa  Croce  in  Milano.  III.  473. 
Ai  Clero  della  Chiefa  Pievana 
di  Marliano.IV.  133.  8c  feq.  Ai 
Preporti  delle  Pievi  . V.  jSt. 
378.  Di  cibi  graffi  deferirti . 473. 
Vili.  49.  Di  cibi  magri  deferit- 
ti  . VII.  340.  Divifì  in  tre  im-^ 
bandigioni  . V.  473.  Ai  Cap- 
pellani di  Santa  Radegonda  . VI. 
IO.  Al  Clero  Pievano  di  Vimer- 
cato . 434.  Al  Clero  Pievano  di 
Varefe  . 443.  503.  yi*.  Vili. 
49.  Ai  Canonici  di  S.  Giorgio  , 
ed  a tei  Cappellani  delle  Chie- 
fe  vicine  . VI.  q6tS.  Se  feq.  Ai 
Malfani.  VII.  41.  Dato  dal  Pa- 
pa ai  Nobili  Milanefi . Vili.  91. 
da  Galeazzo  Vifeontc  per  le  fue 
Nozze . yxo.  dal  Duca  D’  Au- 
rtria  ai  Cavalieri  ed  alle  Dame 
Milanefi.  ^39.  yfo de’Gucchiai, 
e d’ altri  vali  d’  argento  alle— 
menfe  . yedi  Mobili  . Ai  Lavo- 
ratoti per  rirtorare  i Paramenti 
della  Metropolitana  da  chi  davali 


VII.  Ì07.  Ai  Canonici  di  SmJ 
Nabore  . 340.  Pariimonia  degli 
antichi  Lombardi . 474.  Se  folTe 
poi  tanta  ne’  Milanelì.  473.  Se 
fi  ufaiTeto  nelle  Menfe  legni  da 
incidere  . 474.  Come  a’  illumi- 
navano le  Menfe  private  di  not- 
te . ib.  Vali  , e piatti  pochi  , 
A.  Si  tifavano  a (fai  le  carni  co* 
verzure  . 475.  Pochi  ufavano  vi- 
so nell’  eftatc  . ih.  Carni  di  vi- 
tello poco  i*  ufo  . Vili.  403. 
Qpantuà  di  cofe  cibarie  , che^ 
confumavanfi  in  Milano  in  uiu. 
anno  . A.  Aromi  , e pepe  mol- 
to tifato  . 400.  Cofiumi  deferir- 
ti. IX.  Sono  l’anno  1150 
Forni  . Macelli  . Grani.  Vino. 
Pefei . Olio  . Vettovaglie . 

PRASSEDE  Imperatrice . IV. 

3IJ- 

da  PRATA  Famiglia  . VII.  3^0. 
Vili.  314- 

PRATO  CENTENARIO  Terra  . 
IV.  190. 

PRATO  COMVNE . Sito , o Piaz- 
za in  Milano  fuori  del  Folfato . 
Ivi  battaglia  fenz’  armi  . VII. 
sot.  Perchè  cos\  chiamato . lot. 
6c  feq.  Ivi  Chiefa , e Monifiero 
di  Sant’  Agofikio  h Verta  OrienA 
tale  . Vili.  >34-  Suo  fito 

precifo  . 133. 

PRATO  ROCO.dove  accampano 


ì Milanefi  preflb  al  Tefino.  IV* 

Iti. 

de’  PREALLONI  Famiglia  della 
Mora  . V VII.  143.  14^* 
Matteo.  V.  a«3.  Traverfo.  4^7. 
IX.  Sotto  l’anno  1033.  Gtifib. 
VI.  191.  Lorenzone  . 310.  Paf- 
faguerra  . VII.  103.  Jacopo  Pre- 
pofio  di  San  Donato  . Vili. 
Acderico  . IX  Nelle  Aggiunte 
fotto  l’anno  ino.  Profcffava_ 
la  Legge  Romana . ih. 
PRECARIA . Specie  di  Livello  . 
I.  »8o.  III.  173.  IX.  Sotto  l’an- 
no 1044. 

PRECOTTO  forfè  TnlnBum.  Ter- 
ra degli  Ordinar).  V.  490. 
PREDICA.  Raccomandata  ai  Vef- 
covi  .1.  33.  137.  Di.coni  deili- 
nati  d tir  Arci  vefeovo  a predica- 
re . IV.  *3.  Fatta  da  Papa  Ur- 
bano Secondo  in  Santa  Tecla  . 
339.  & feq.  Fatu  dall’ .^rcivef- 
covo.  V.  83.  in  tempo  della.. 
Melfa  prima  del  Vangelo  . VI. 
4^9.  De’  Poveri  di  Lione  Ereti- 
ci  in  Milano.  VII.  131.  De’me- 
defiml  fatti  Cattolici . «33.  8e 
feq.  PermefTaagli  Umiliati . zfj. 
& feq.  Raccomandata  ai  Par- 
rocht  , e flabìlita  nelle  Catte- 
drali . ^6t.  Fatta  pubblicamente 
dagli  Eretici  in  Milano  . z8p. 
Fatta  io  Santa  Maria  Della  Vec- 
cbiab- 
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dùabbia , e io  Sant*  Appollina- 
re.  51}.  Fatta  da  Papa  Inno- 
cenzo Quarto  in  Milano  . Vili. 
90.  Proibita  agli  Umiliati  fen- 
za  licenza  del  Vefcovo . }8d.  ed 
anche  agli  altri  toltone  i Preti 
delle  Cattedrali.  587. 

PREDICATORI  Frati . Fedi,  Do- 
menicani . 

PREMINVGO  Terra  forfè  detta 
TemmatigMm  . VII,  91.  Chiefa  di 
$.  Giovanni  . A. 

PREPOSTI . Le  Terre  anticamen- 
te avevano  i loro  Preponi  Laici 
detti  Trttp0pti  Loetriim  . I.  37. 
idi.  II  Superiore  degli  Spedali 
antichi  chiamavafi  Prepoiio  . 
ri.  3d.  49.  J14.  I Moniileri  ol- 
tre 1’  Abate  avevano  il  loro  Pre- 
pollo. jd.  1J9.  J05.  J44.  II> 
Iti.  I Snperiori  delle  Canoni- 
che Regolari  chiamavanli  Pre- 
poni . yìedi  Canoniche  Regolari . 
Dove  i Cleri  delle- Chiefe  an- 
bracciano  la  vita  Canonica  Re- 
golare gli  Arcipreti  prendono  il 
titolo  di  Prepofto . III.  142.  rv. 
329.  Decreto  , che  le  Prepolì- 
ture  non  lì  dieno  a’  Laici . 371. 
Arcipreti  , che  prefero  il  titolo 
di  Prepollo , e poi  lo  abbando- 
narono . Fidi  Decumani  della. 
Metropolitana . Fedi  Monza . Òe- 
creti  Copra  di  elB  . VII.  sda. 


Delle  Canonidie  di  Milano 
cominciano  a comparire  . IV. 
137.  & feq.  I primi  furono  del- 
le pih  Nobili  Famiglie  . 338. 
Furono  Ordinar).  350.  4dp.  Non 
era  neceflario  , che  aveflero  al- 
cun Ordine.  331.  A quello  di- 
fordine  provvede  il  Concilio  di 
Milano.  371.  Davano  gli  Ordi- 
ni Mintvi  ai  loro  Ecclelìallici  . 
V.  497.  Il  Prepollo  di  Sant'Am- 
brogio  confervb  pih  lungamente 
degli  altri  quello  privilegio . A, 
Qual  diritto  avelTero  nella  Ele- 
zione dell*  Arcivefeovo  . VII. 
283.  & ftq.- 

Nelle  Pievi  cominciano  ìlì 
comparire  . IV.  375.  Elegge.: 
vano  i Cappellani , o ParrocU 
delle  Terre  foggette  . V.  3dt. 
& ftq.  378.  8e  ftq.  Avevano  il 
pranzo  da*  Parrochi  foggetti  , 
quando  andavano  alle  loro  Fe-: 
He  . 3di.  378.  Avevano  il  di- 
ritto di  dare  gli  Ordini  Minori 
ai  loro  Ecclelìallici . 4yd.  & ftq- 
Lo  perdono  tutti  toltone  I*  Ar- 
ciprete di  Monza  . A,  Ritengo- 
no il  diritto  di  dar  la  prima^ 
tonfura  , e di  prefentare  i loro 
Chetici  alle  Ordinazioni  . VI. 
44f,  Altri  loro  dititti . Ftii  Pie- 
vi . Parrocchie  . Dove  reie- 
zione degli  EcclelìaAici  fpettava 
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Gibuino . Alberico  Ordinario  . 
Alchcrio  Da  Tcrzago  Ordinario. 

SS  PRIMO,  c FELICI  ANO  Mar- 
tiri crafportati  nel  noftro  Paefe . 
I.  aj9.  & feq.  Corpo  di  S.  Pri- 
mo , e reliquie  di  S.  Feliciano 
depofte  nella  Chiefa  di  S.  Pri- 
mo di  Legiuno  . A. 

S.  PRIMO  . Se  il  fuo  Corpo  fi 
ritrovafle  in  Milano  pieiToSani’ 
Fnfioigio.  VII.  J48. 

S.  PRIMO  Mia  Tt^erU 
Chiela  . Dove  fofle.  V.  J9J.  & 
feq.  Arricchita . jij.  Beni  pref- 
fo  quella  Chiefa  de’ Signori  Del- 
la Torre . Vili.  i8tf.  Data  ai 
Canonici  Regolari  di  Sant’Ago- 
ftino  , eh’  erano  a S.  Giorgio  di 
Legnano . 187.  Moniftero  vici- 
no dette  .•  Le  Smre  di  "Prete  Bm»~ 
nc  , o Di  S.  Pam»  . a8z.  & feq. 

PRISTINA  . Forni , dove  fi  cuo- 
ce, o dove  fi  vende  il  Pane  , 
detti  da’  Milanefi . Priflim , o Tre- 
fiim  . I.  J90. 

de’  PRISTINARJ  Famiglia  Popo- 
lare. Vili.  149  J-icopo  . ib. 

PROCESSIONI  . Anticamente  Li- 
tanie . f'edi  L'tanie . Nella  Do- 
menica delle  Palme.  I.  i85.  II. 
lit.ic  feq.  V.  IJI.  Se  feq.  Nel- 
la Fefta  della  Purificazione  . I. 
^39,.  VII.  414-  Nelle  Ag- 
giunte liuto  l’ anno  818.  Nelle 


489 

Litanìe  . f'edi  Litanie  , o Ro- 
gazioni . Nel  giorno  di  S.  Vit- 
tore . III.  IO}.  8c  feq.  Si  diri- 
gevano a vifitare  i Corpi  de* 
Santi. I.  }i.  III. 293. V’interveni- 
vano I Monaci  , e le  Mona- 
che . zdt.  «93.  Per  Ofhcj  Annuali 
de’  Morti  . adz.  & feq.  347. 
IV.  174.  Se  feq.  V.  431.  Se  feq; 
317.  VI.  i6t.  Ne’  Funerali . V. 
481.  }3tf.  Sefeq.  Vili.  198.474. 
j6j.  f'edi  Funerali . Nelle  affli- 
zioni pubbliche  . III.  *93.  & feq^ 
Per  la  Fefta  della  Efaltaziooe.j 
della  Santa  Croce  . 473.  Nella 
Fefta  di  S.  Nazaro  . IV.  i}. 

Se  feq.  Nel  trafportar  a Milano 
il  Corpo  dr  Sant’  Arialdo.  123. 

Se  feq.  Fatta  dagli  Scifmatici 
vìttoriofi  . 193.  Se  feq.  Nella_ 
folenne  Coronazione  del  Re  in 
Milano  . 135.  Se  feq.  Vili.  ^14. 

Se  feq.  in  Monza  . V.  23}.  A 
San  Sepolcro . IV.  410.  Se  Jeq^ 

A Sant’  Ambrogio  ogni  Lunedìi 
durando  la  Spedizione  della- 
Grociau  . 435.  A Santa  Maria 
./tUa  Verta  . 307.  Se  feq.  Colle- 
Reliquie  in  qual  occafìone . VI-  > 
137.  Per  incontrare  gli  Arcivef- 
covi  nella  prima  loro  venuta  . 
343.  Sx.  feq.  Vili.  30tf.  573. 

Per  incontrare  i Vefeovi  , o 
Commendaurj , quando  vìfitavane  . 

qual- 
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qualche  Chiefa  , o MoniAero  . 
V.  *01.  Croci  portate  nelle  Pro- 
ceflioni  » 481.  ^edi  Croci.  Nella 
FeAa  della  Invenzione  della- 
Santa  Croce.  VI.  498  Se  feq  \ S. 
Lorenzo  dov’  era  S.  Bernardo  . 
V.  *9 j.  Kirit  eleifon  ripetuto  molto 
nelle  Proccilioni . 29}.  In  occa- 
fione  che  la  Città  fì  arrefe  all’ 
Imperator  Federigo . VI.  i jd.  8e 
feq.  Staffile  di  Sant’  Ambrogio 
portato  nelle  Proceffioni  . 404. 
Per  la  falute  di  Federigo  Pri- 
mo , e della  fua  Famiglia  . VII. 
14.  6e  feq.  Per  incontrare  il  Pa- 
pa , che  veniva  a Milano , Vili. 
81.  & feq.  Di  Scuriati  , che  gi- 
ravano per  r Italia  non  fono  ri- 
cevute nel  Milanefe  . 178.  8e 
feq.  Per  ottenere  la  pioggia  . 
*J4- 

de’  PROFETI  Famiglia . Lanfran- 
co . V.  40. 

PROFVMIERI,  e Profumi.  Loro 
Contrada . VII.  141.  ineenfo 
cofa  pagava  di  Dazio.  318. 

PROMESSE  folenni  fatte  con  un 
BaAone  . V.  408. 

$.  PROSPERO  Chiefa  . Pietro 
Prete.  V.  113. 

SS.  PROTASO  , e Gervafo . I lo- 
ro Corpi  non  furono  rrafporuti 
in  Germania  . VI.  31J.  & feq. 

de’  SS.  ;PROTASO  , e Gervafo 


Chiefe  quante  in  Milano , e nel- 
la DioceA  . Vili.  405. 

de’  SS.  PROTASO , e Gervafo  M 
Howhos  . Chiela  MoniAero  anti- 
co ivi  . I.  jt8.  413.  Arderico 
Abate.  413.  Quando  que’  Mo- 
naci fi  portaiTero  a S.  Simplicia- 
no . jb.  II.  81.  IV.  *44  8c  feq. 
383.  & feq.  Vi  rcAarono  fempre 
Monaci  , con  alcuni  EcclefìaAi- 
ci  foggetti  a San  Simpliciano . 
Ih.  MoniAero , e Canonica . 387. 
& feq.  437.  8e  feq.  Altare  di 
Santa  Febronia  ivi , con  Reli- 
quie di  S.  Giorgio  . 439.  La- 
franco Prete  . 314.  Giovanni  , e 
Arderico  Preti  . V.  1*1.  Sog- 
getta ancora  a S.  Simpliciano  . 
4^8.  VI.  489.  Chiefa  Staziona- 
le . Vili.  3dj. 

S.  PROTASO  t»  Camp»  intus  Chic- 
fa  . Vietata  nelle  Litanìe  . I. 
103.  Lanterio  Prete  . V.  39. 
Perchè  foprannominata  in  Cam- 
pt  . 39.  Perchè  poi  chiamata— 
In  Camp»  intus . VI.  177.  Arric- 
chita . V.  394. 

S.  PROTASO  In  Campo  forit  Chie- 
fa . III.  117.  Perchè  così  detta. 
VI.  *78. 

PROVVISIONI  per  la  Città  . 
Quali  entrando  dalle  Porte  non 
dovevano  'effer  toccate  . VII. 
413.  Vili.  »J7.  ytii  Vettova-* 
glie . 
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{lie  . Architettura . Legai  . Fie^ 
no.  Commercio. 

di  PROVVISIONE  Tribunale  for- 
mato. Vili.  Rifedeva  nel 
Broletto  Vecchio  . 381.  585- 
Suoi  MìniAri  detti  invanì  del 
Topclo  avevano  un  Priore . 4td. 
Delegati  ad  eleggere  il  Capita- 
no del  Popolo . ib.  Un  d’eflil  gli 
dà  la  Formola  del  Giurameato. 

I ib.  Grande  autorità  conceduta  a 

I quello  Tribunale.  518.  Se  feq. 

I 

i P.  V. 

t 

I PVPILLLl  . Protetti . yUi  Orfa- 
I ni  . Tutori  . Loro  Contratti , 

I Fedi  Contratti . Decreto  intorno 

I aU’  età  legittima . VII.  119. 

della  PUSTERLA  Famiglia  . II. 
301.  Sua  Gafa  antica  . V.  283. 
Difcendente  da ‘Longobardi.  320. 
Sua  Nobiltà . VII.  143.  379. 
Vili.  148.  314,  Ottiene  in  feudo 
la  Città  d' Alli . VII.  144.  Ottiene 
per  Infegna  I*  Aquila  Imperi^^. 
jb.  Figlia  di  Matteo  Vifconce^ 
maritata  in  quella  Famiglia  . 
Vili.  d8  Figlia  di  Martino  Del- 
la Torre  maritata  in  qùeAa  Fa- 
miglia . 199.  Si  oppone  ai  Ca- 
pitoli delia  Pace  co’ Signt^  Del- 
la Torre  . 330.  Conferma  1’  a- 
miazia  con  Ottone  Vifeonte. 


49» 

3fd.  la  rompe  . 4x2.  Se  feq.  A- 
mica  de*  Signori  Della  Torre  . 
541.  & feq.  Uno  d'elTa  il  mag- 
giore  fra  Nobili  Milanelì  . 389. 
Anfelmo  . V.  89.  188.319.  387. 
IX.  Sotto  r anno  1033.  Eripran- 
do  . V.  Ito.  Landolfo  . 204. 
3x0.  Arialdo.  204.  3x0.  Capo- 
dimaglio . 3x0.  VI.  188.  194. 
IX.  Nelle  Aggiunte  fotto  1’  anS 
no  1133.  1134.  Arderico  Figlio 
di  Anfelmo  . V.  }xo;  Prefone- 
rio  . VI.  493.  Gullielmo  . VII. 
99.  119.  138.  177.  188.  195  . 8c 
feq.  xoo.  213.  8c  feq.  244.  289. 
300. 343.  353. 387.  St/ej.IX.  Sotto 
r anno  1113.  Già  morto  . VII. 
493.  Guizardo  . 103.  Goffredo . 
138.  Ubertaccio  . 217.  IX,  Sot,ì 
to  r anno  1033.  Guidone  , VII. 
300.  Obizone  . 379.  389.  Altro 
Gullielmo  Ordinario  . 382  430. 
Bonifacio  Figlio  di  Gullielmo  . 
433.  493.  Altro  Bonifacio  Aba- 
te di  S.  Ccifo  . Fedi  S,  Cello . 
Manfredo  . 334.  Burgaro.  VIIL 
148.  181.  Altro  Gullielmo  . 199. 
277  & feq.  307.  circa  la  fui- 
mone  . 3x2.  333.  Filippo  Mo- 
naco di  S.  Ceffo  . 313.  Goto  . 
387.  Biriano  Figlio  di  Alche- 
rio . 493.  Faccio  . 303.  338. 
Altro  Gullielmo.  389.817.  819. 
8x3.  839.  Lanapugnano  . 803. 

I*- 
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Jacopo.  6j6.  Altro  Filippo  Or- 
dinario , e Prepodo  di  S.  Gior- 
gio . ndi  . S.  Giorgio . Sacco  ^ 
IX.  Nelle  Aggiunte  fotto  l'an- 
no . 1154.  Altro  Obizone  . jh. 
fotto  1’  anno  11  jy.  Altro  An- 
felmo  . l'eii  Anfelmo  Quinto  Ar- 
civefeovo  . 

PVSTERLE . Cofa  lignifichi  que- 
llo antico  nome  « I.  aio.  349. 
8c/fq. 

PVSTERLE  nelle  Mura  antiche 
di  Milano  cominciano  a formarli . 
II.  341.  8t  feq.  Non  avevano  le 
Fortificazioni  efteriori . che  ave- 
vano le  Porte  . III.  301.  Tre-, 
delle  Porte  antiche  aggregate 
alle  Puftcrle  , m'a  con  qualche 
diliinzione  . 371.  V.  437*  & 
ftq.  yeii  . Porte . Loro  lìti  pre- 
. cifi  . IV.  403.  VI.  idy.  & fcq. 

d’  Algifio  , o della  Brera  del 
Guercio  Polleria  . IV.  398.  8e 
ftq-  Quale  delle  due  denomina- 
zioni fia  la  più  antica  . 401.  8c 
ftq.  Suo  fito  ptecifo  . 401.  & 
ftq.  VI.  175.  Suo  Ponte  antico* 

IV.  401.  8e  ftq.  Da  chi  aperta  . 
IX.  Nelle  Aggiunte  fotto  ran- 
no H59. 

di  Butinugo  , 0 Botonuto  Pu- 
Aerla  . V.  170.  8t  ftq.  Suo  fito 
precifo . Vi.  *47. 

Giovia  Pullerla  , e Porta  , 


ytii  Porta  Giovia  delle  Mura-i 
antiche  . 

Nuova  Pullerla.  Suo  Sito.  V. 
395 . 6c  ftq.  VI.  171.  ic  ftq.  Suoi 
av.-inzi  . 173.  ytdi  Sant’  Andrea 
./filo  TifitrU  nuova. 

di  Sant’  Ambrogio  Pullerla  . 
Se  vi  folTe  nelle  Mura  antiche , 
c nel  Muro  ad  elfe  aggiunto. 

V.  43tf.  VI.  aSo.  & ftq. 

di  Sant’  Eufemia  Polleria  , o 
Porta  . ytdi  Porta  di  Sant’  Eu- 
femia delle  Mura  antiche . 

dì  S.  Lorenzo  Pullerla  . V. 
434.  Suo  Sito.  VI.  z8<y. 

di  Santo  Stefano  Pullerla . Suo 
fito  . V.  a37.  & ftq.  VI.  atfS. 

Tofa  Porta  . o Pullerla  . yedi. 
Porta  Tofa  delle  Mura  antiche. 
PVSTERLE  ne'  Ballìonì . In  mag- 
gior numero  che  nelle  Mura  . 

VI.  a;o.  a88.  Defcritte  . 417. 
& ftq. 

< d*  Algifio  , o della  Brera  del 
Guercio  Pullerla.  Detta  poi  di 
Sf Marco  . VI.  Sua  dìRan- 
za  dalie  Porte  vicine  . 417.  Sua 
figura  . 4:0.  413.  Il  fuo  Por- 
tinaio aveva  Salario  dal  Pubbli- 
co . VII.  4*3.  Perfezionata . 457. 
Suoi  vari  nomi.  VIII.  tid.  Già 
detta-^i  San  Mareo . ^19. 

dehe  Azze  Pullerla  , Suo 
fitoi  VI.  178.  Sua  dillanza  dalle 
Porte 
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Porte  vicine.  417.  Ora  occupa-  S.  Primo  TufterU  'ìfuova. 
ta  dal  OaAello . 4^x.  Sua  eti-  di  Sant*  Ambrogio  Puilerla  . 

mologia.  411.  & feq.  Il  fuo  Por-  Suo  primiero  Cto  . V.  4jtf.  VI. 

tinajo  non  aveva  Salario  dal  Pub-  180.  & /rf.  Sua  diftanza  dalle... 

blico  . VII.  413.  Detta  anche..  Porte  vicine.  417.  Diftrutta , e 
Del  Tonte  vetero  . Vili.  »|0.  Per  fuoi  avanzi . 41*.  Aveva  Carce- 

effa  entrava  il  Nerone  . Kedi  ri  . VII.  414.  Erano  nella  Tua 

Nerone . Torre  , che  ancora  è ia  piedi  . 

di  Borgo  Nuovo  Pufterla . Suo  Vili.  183. 

Cto.  VI.  176.  Dubbia  . 419.  di  Sant’Eufemia  Puilerla,  o 

Suo  Ponte  . ih.  413.  Porta  . Mi  Poru  di  Sant’  Eu> 

di  Butinugo  , ora  Botonuto  Cernia  ne’  Bailioni . 

PuAerla  . AiTediata  da  Federi.  di  S.  Lorenzo  , e poi  della^ 

go  Piimo  in  perfona . VI.  144.  Chiufa  Puilerla  . Suo  fico  and* 

& feq.  Suo  fito./C.  %6y.  Chiufa*  co  . V.  433,  & feq.  VI.  t8d.  8c 
419.  414.  feq.  Rifatta  in  poca  dtilanza  . 

Fabbrica  , o della  Fabbrica  394.  Sua  diilanza  dalle  Portt- 

Puilcrla  . Suo  fico  . VI.  181.  vicine  . 418,  Perchè  chiamata.. 

Sua  diilanza  dalle  Porte  vicine.  poi  Della  Chiufa  . 415.  & feq. 

417.  Sua  figura  . 4x0.  Sua  Eti-  Sua  figura.  4x7.  & feq.  Quando 

mologia . ih.  Per  ciTa  entrava  la  comìnciaiTe  a chìamarfi  Della  cbiu~  , 

Vedrà,  redi  Vedrà.  Antica..  . VII.  tj9 

fcnltura  ivi . III.  16.  di  Santo  Stefano  Puilerla . Suo 

Giovia  Puilerla  , o Porta  . n-  fito  . V.  xj7.  VI.  143.  xd8, 
di.  Porta  Giovia  ne’Bailioni.  Chiufa.  419.  4x4. 

di  Monfoite  Puilerla.  Suo  fico,  Tofa  Pufterla  , o Porta,  ^edi 
VI.  xd9.  & Jeq.  Sua  diilanza..  Porta  Tofa  ne' Bailioni . 

dalle  Porte  vicine  . 417.  Noiu.  PVSTERLE  Regioni  della  Città 
ne  rimane  , che  il  Ponte  . 4x4.  fottopoile  alle  iei  Porte  princi- 

Nuova  Puilerla.  Sortita  de’  pali.V.  133.  & feq.  X37.  VII. 

Milaneiì  fatta  da  quella  . VI*  357.  8c  feq.  Vili.  107.  381. 

107.  & leq.SviO  fito.rt.  X7X.  8e  pVSTERLK  nella  Milizia  folto» 
feq.  Sua  diilanza  dalle  Puilerle..  poile  alle  fci  Porte  principali  . 
vicine  . 417.  DUltutta . 4x4.  yedi  VI.  zod. 

Tertt  IX  R r r P.  Y. 
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PYTACIVM  . Significato  di  qne- 
Voce  . IV.  19. 

a V. 

Santa  QVADRAGESIMA Spedale. 
ytdi  Santo  Stefano  'ì^el  Brolo 
Spedale  . 

Qy ARESIMA  Maggiore  , e Mi- 
nore . ni.  453.  Mercoledì  delle 
Ceneri  detto  In  tafUt  fejurùit  ma 
non  da’  Milanefi  '.  VI.  6.  Se  i 
Monaci  cominciaiTero  a mangiar 
magro  dalla  Sercnagefima  . VII. 
340.  Stazioni  per  qual  tempo  ordi~ 
nate  . Vili.  3^4.  & ftq.  Nei 
Venerdì  della  Qnarefima  fi  ce- 
lebravano Offici  da  Morto . 390, 

QVARTIROLI  Denari. fVii  De- 
nari . Moneta. 

eVARTO  Terra  . Caftello  . H, 
134.  & feq.  III.  314  Prefl'o 
Villa  alba  , o Vialba  . 373.  IX. 
NelleAgginnte  fottol’  anno. 913. 
Detto  Qpartello.  II.  190.  III.  373- 

C^VATTRINO  Denajo  . Dnanus 
ifiMtrinas . I.  330. 

alle  QVATTRO  FACCE.-  Sito 
nella  Gttà . ytdi  S.  Giovanni . 

QVERELE  . 60S1  chiamavanfi  le 
Appellazioni  , e CtnqHCri  lo 
Appellare.  V.  483. 


QVINTELLINO . rìrrfiGnintellii» . 
QVINTO  Terra.  I.  390.  III.  i8|. 
437.  4^7.  V.  438.  Ivi  i Piacen» 
tini  in  ajato  de’  Milanefi  . VI. 
198. 

QVINTO  degli  Stampi  Terra  . 
Vili.  3tf3. 

di  S.  QVIRICO  Chiefe  quante  in 
Milano  , e nella  Diocefi  . Vili* 

' 4°^* 

s.  QyiRICO  ch'efa  . Dove  fofìe  . 
V.  I3I.  Giovanni  Prete.  V.iai. 
Gulliemo  Prete  . VI.  383.  Sog- 
getta al  Moniftero  Maggiore  . 
V.  479.  Vifinta  nelle  Litanie  . 
IX.  Nelle  Aggiunte  fotto  Tan- 
no 813. 

SS.  QVIRINO,  e Nicomede.  Lo- 
ro Corpi  trafporuti  nella  Cbie- 
fa  di  S.  Vicenzo  . I.  184.  Fa 
poi  aggiunto  ad  elfi  il  Corpo  di 
Sant’  Abondio  . 383.  Quando  . 
e da  chi  . III.  173.  8e  feq.  387- 
6cfeq. 

R.  A. 

RABBIA  Famiglia . Agafeto . VI. 

4^3.  ]acopo.  VII.  ii4. 
RABBDA  , o Rabica  Canale  na- 
vigabile de’  Monaci  di  Morimon- 
do , che  metteva  in  Tefine . 
VII.  330.  & feq.  Pefea.  Ib. 
RABVLA  Famiglia  . ValTalli  di 
S.  SimpUciaoo . V.  4701 

RA- 
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RACHIBERTO  Arciprete  dellt: 
Metropolitana  S poi  Abate  di 
Sant’  Ambrogio  . Prinaa  Ordi- 
nario . I.  i66.  Arciprete  . 
115.  Abate. ai8.  Se  feq.  Morto. 

S.  RADEGONDA  Moniftero  . Aa- 
ticamenre  Santa  Maria  Di  t'igea 
linda  . I.  317.  Se  ftq.  Denomi- 
nato così  dalla  Fondatrice . 3 37. 
Arricchito  nel  telUmento  di  Ao. 
drea  Ardv.  II.  10^.  Più  non  C 
chiama  di  Santa  Maria  , ma  d* 
S.  Salvatore,  in.  Suo  Jufpairo* 
nato  fopra  la  Chiefa.  e Speda 
le  di  S.  Rafaele.  Ih.  Di  meli», 
da  chiamato  nel  Teftamento  di 
Ariberco  Arciv.  Ili  i$6.  Se  feq. 
Ha  nel  Tuo  Choftro  la  Cafa  Pa- 
tema di  San  Caldino.  V. 

Se  feq.  Comincia  a rbiamarfi  d^ 
Santa  Radegonda.  VI.  18.  Suo^ 
diritti  fopra  la  Chiefa  vicina  d 
S.  Simpliciano  . 18.  Se  feq.  Le^ 
Monache  andavano  talora  ad  of- 
ficiarla . to.  Circa  i loro  Cap. 
pellini . ih.  Alcune  Badeife  no. 
minate  . Alcarda . I.  317.  Se  feq. 
Guarimberga.  II.  in.  Elena . 
III.  41.  Colomba . 18.  Se  feq. 
Taide  . zo. 

S.  RAFAELE  Chiefa,  Spedale  ivi . 
II.  106.  Se  Jeq.  Chiefa  dotata  . 
109.  Jufpatronato  delMonilIero 

R 


di  Santa  Radegonda  . ih.  Polla 
vicino  ad  elTo . Ih.  III.  41.  z6q. 
Sua  Dedicazione  . V.  114.  IX.  • 
Sotto  l’anno  1119.  Pietro  Prete. 
VII.  *13.  Se  feq.  Buono  De’ 
Ferrati  Prete  . Vili.  *83. 
RAGIONIERI  antichi  Rationataretp 
e loro  officio.  I.  t6f. 
RAIMONDO  Della  Torre  Patriar- 
ca d’ Aquilea  Figlio  di  Pagano . 
Ancor  giovinetto  raccomandato 
dal  Papa  all*  Arcivefeovo . Vili. 
41.  Arciprete  di  Monza  onien» 
il  privilegio  di  potar  l’anello  . 
1x4.  Propollo  per  Arcivefeovo 
di  Milano.  178.  187.  189.  E- 
letto  dal  Papa  Vefeovo  di  Co- 
mo. 190.  «44.  249.  iS8.  Sc/èf. 
Suo  Palazzo  in  Milano . 149. 
Creato  dal  Papa  Patriarca  d’A- 
quilea . 471.  Se  feq.  *74.  490.  . 
340.  34«.  8c  feq.  330.  344.  344. 

383.  IX. Sotto  l’anno  laSt, 
Muore . Vili.  yoi. 

S.  RAINALDO  Da  Concorezzo 
Milanefe  Arcivefeovo  di  Raven- 
na . Prima  Canonico  . di  Laon, 
non  di  Lodi . Vili.  4S7.  Arci.  ^ 
vefeovo  . S39. 

RAINALDO  Vefeovo  di  Pavia,, 

III.  94.  97.  Se  feq.  tfj.  160.  Se 
feq.  374- 

RAINALDO  Vefeovo  di  Como  , . 

IV.  454.  4 68.  Se  feq. 

r 4 RAI- 
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RAIMA LDO  Vefcovo  Scifmatico 
di  Lodi . V.  88.  & frq. 
RAIXANA  Contado  . 111.  ^9- 
RAMPERTO  Vefcovo  di  Brcfcia , 
I.  iif.  8e  feq. 

RANA  Famiglia. Gulliclmo.  VII. 

3f7.  yeii  Cagarana  . 
rancate  Terra  della  Famiglia 
Da  Bcfozzo.  V.  381.  6c[eq.  IX. 
Sotto  l’anno  it40. 
da  rancate  Famiglia.  Laoza* 
carta  . VI.  *i8. 

RASVM  . Mifura  del  vino  . L 
194- 

RATOLDO  Figlio  illegittimo  di 
Ainolfo  Imperatore  . II.  44.  & 
feq. 

RAVACOTTA  Famiglia  di  Gal- 
liano . Landolfo  Medico  . Vili. 
430.  & feq.  4JJ. 

RAVAGNASCO  Terra.  Vni.  340. 
RAVL  , o da  Raulo  Famiglia  . 
Sire  Srorico  . redi . Sire  Raul . 
Guidone . redi  Da  Ro . 

R.  E. 

da  RECANATE  Famiglia  . An> 
conio  Storico.  Vili.  111.  & fe^. 
444.  & feq, 

de’  RED  ALDI  Famiglia  . Corra» 
do.  VII.  338. 

REDALDO  Arciprete.  IX.  Sotto 
Tanno  1053. 


REFREGIO  Fiuraicello  . IV.  iif. 
IX.  Sotto  l’anno  ii8i. 

REGALIE.  Alloggiamenti  , doni 
annoi  , e tributi  dovuti  al  Re  • 

I.  158.  Giudicature  . Vicarie  . 
3JJ.  Godute  da’ Conti  di  Mila- 
no , e poi  dall’  Arcivcfcovo  , e 
da’  Primati.  II.  319.  ^ feq.  Paf- 
fute ai  Vefcovi  . IH.  8(5.  8c 
feq.  I9J  IV.  359.  & feq.  In- 
Milano  pofledute  dall’  ArcivcC- 
covo  infieme  , e dal  Configlio 
Generale  . 381.  Quando  cominci 
a trovarli  il  noncc  di  Regalia  . 
V.  3*7.  & feq.  341.  Tolte  ai 
Milanefi  con  editto  di  Federigo 
Primo  . VI.  jd.  6e  feq.  Molte 
dall’  Arcivcfcovo  erano  palfate^ 
alla  Repubblica  . 57.  Da’  Mila- 
nefi cedute  alT  Imperator  Fe- 
derigo. 153.  8c  feq.  idp.  & feq. 
Quali  foffeto  . ib.  Alcuni!- 
erano  ancora  nelle  mani  de' 
Primati  . Ib.  Rifervate  all’  Ira- 
peratore.  140  Pretefe  dalle  Cit- 
tà di  Lombardia  . 4^3.  Confer- 
mate dall’  Imperatore  a quelle 
Città.  515.  Se  feq.  Confermate 
ai  Milanefi  ancke  in  tutta 
la  loro  Campagna . VII.  16.  Al- 
cune della  Famiglia  De’  Vifeon- 
tl , acquillate  poi  dalla  Repub- 
blica . 171.  397.  Vili.  ii8. 
Spettanti  ai  Signori  delle  Terre  - 
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ytii  signorie  . Rodolfo  Re  de’ 
Romani  tenta  di  ricuperare  quelle 
del  Milanefe  . Vili.  4t9.Sc  feq. 
redi  Carichi  . redi  fotto  i nomi 
particolari  di  cialbuna. 

REGIBERTO  Abate  di  Sant’  Am. 
brogio.  II.  IJ4. 

REGIMBERTO  Vefcovo  dì  Ver- 
celli . II.  Il],  161. 

de'  REGNI  , o Rejni  Famiglia  • 
Vili.  J14.  Neftore.  tfoy. 

REGNO  d’ Italia  , cosi  chiamato 
da  Carlo  Magno.  I.  8.  Se  foife 
ereditario  , o elettivo.  145. 
358.  & feq.  IV.  233.  8e  feq.  Co- 
mincia a chiamarli  Limgobardia . 

I.  79'  Quale  fubordinazione  avef- 
fero  i Re  d’ Italia  all’  Imperio  . 
redi  Imperio  . Quale  fubordina- 
zione  aveflero  i Re  d’  Italia  ai 
Re  di  Francia  . 108.  113.  113. 
125.  138.  ty6.  Refi  indipenden- 
ti . idi.  Quale  fubordinazione 
poi  avefiero  ai  Re  di  Germania  . 

II.  18.  & feq.  21.  2JS.  2J9.  fe 
non  erano  Imoeratori  non  ave- 
vano dirirto  fopra  di  Roma . I. 
177.  l’ ottengono  come  Impera- 
tori futuri.  IV.  43.  quando  fu- 
rono dichiarati  Re  de’  Romani  . 
redi  pii*  abbaflb . Divifo  fra  due 
Re  . II.  44.  8c  feq.  Pavia  Capo 
del  Regno  . redi  Pavia  . Monza 
dichiarata  Sede  del  Regno , redi 
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Monza.  Torna  a ricadere  nella 
barbarle  nel  fecolo  decimo  . ioo< 
Vefti,  ed  ornamenti  Regj.  I.130. 
I3<y  II  29d.IV.23d.8cfr4.  VII. 
»3j.  Vili.  443.  tfij.  Bc  feq.  ridi 
Corona . Confufo  talora  coll’Impe- 
rio . III.  21.  & feq.  6}.  289.  V.  43. 
VII.  i5.  32J.  Vili,  di  2.  8e  feq. 
IX.  Sotto  l’anno  laia.Giuramento 
di  fedeltà  dato  al  Re  da’ Popo- 
li . III.  381.  IV.  ido.  8c  feq. 

VI.  1J2.  241.  Vm.  43d.  Bcfeq. 
II  Re  d’Italia  , e di  Germania 
fi  chiama  Re  de’  Romani  , IV. 
dj.  & feq.  V.  23.  8e  feq.  25  j. 
L’  Arcivefcovo  di  Milano  ufava 
di  pregare  pel  Re  , e di  man- 
darli un  ramo  di  Palma  . Vt 
19S.  Come  il  Re  ve nifle  ricevu- 
to in  Milano  . redi  Milano  . 
Stato  del  Regno  nel  fecolo  duo- 
decimo . VI.  24.  & feq.  Il  Papa 
dichiara  nulli  gli  atti  di  un  Re 
fcomunicato  . 197.  Invefiiture 
Regie  date  col  Vefltllo  . 91. 

VII.  109.  Stato  infelice  del 
Regno  fui  principio  del  fecolo 
decimoquano  .-Vili.  J2|.  & feq. 
Terre  dichiarate  Imperiali  , c 
appartenenti  alla  Camera  Regia, 
dai.  & feq. 

Diritti  Regj . Ceduti  ai  Vcf- 
covi  , ed  ai  Primati  . II.  42. 
102.  240.  302.  Bx.  feq.  319.  jd/. 

III. 
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ni.  59.  8tf.  & feq.  33J.  IV.  3JS. 
redi  Arcivcfcovo.  Acquiftati  poi 
dalle  Città . II.  418.  III.  18A. 
140.  IV.  $.  fo.  160.  138.  147. 
3^0.  V.  4y.  6t.  yii.  VI.  24.  & 
feq  Riftabiliti  . II.  41 1.  413. 
& feq.  Tornano  a decadete.  418. 
Riftabiliti  di  nuovo  in  parte  . 

III.  4|i.  410.  8c  feq.  4*j  433. 
Tornano  di  nuovo  a perderli  . 

IV.  5.  238.  160.  In  quale  ftato 
foflcro  nel  fecolo  duodecimo 
VI.  29.  & feq.  Ricuperati  a po- 
co a poco  da  Feietigo  Primo  . 
li.  68.  lyt.  & feq.  idp  81  feq. 
tyt.  & feq.  jo6  Perduti  di  nuo 
vo  . 441.  8e  feq.  ^60.  & jeq- 
484.  487.  492.  JI4.  & feq.  VII. 
20.  8c  Jeq.  23.  & feq  529.  8c 
feq.  Come  tornalTero  a poco 
poco  a riihoilicfi  . Vili.  27^. 
42d.  & feq.  429.  & feq.  45#.  & 
feq.  yoo.  J23.  8c  feq  J91.  Se  feq. 
yp8.  606.  6it.  8c  feq  648.  Di- 
ritto del  Re  d'  Italia  ad  elTcre 
Imperatore  . I.  383.  III.  108* 
IV.  43.  comunicato  al  Re  di 
Getmania  » col  titolo  di  Re  de* 
Romani . tf 3.  V.  j 3.  61  feq.  VI.  43.  ' 
Diritto  che  pretendeva  il  Re 
ae'Ia  elezione  de’Vefcovi.  1. 272. 
II.  183. 193.  290.  3do.  III.  140.  & 
feq.  414-  & A?-  4IJ-  & feq.  IV. 
lyd.  ic  feq.  if8.  io6.  nella  in- 


veAitura  de’  medelìmi . III.  193. 
412.  IV.  183.  z66.  307.  8c  feq. 
318.  V.  29.  tc  feq.  43.  IJ3.  8c 
feq.  fopra  de’  Vefeovi  rei  di  lefa 
MaeAà  . III.  329.  nella  appro- 
vazione di  chi  veniva  eletto  ai 
Benefici  EcclefiaAici . IV.  340. 
342.  nella  elezione  di  que’ Be- 
nefici • redi  Benefici . nelle  caufe 
Ecclefiafliche  . redi  Giudizi . Al- 
tri Regi  diritti  . redi  Leggi . 
Regalie . Carichi  . Giudizj  Be* 
ncfici  . Signorie  . Feudi  . Vaf- 
falli  . Fifeo . Fodro . Parata  . 
Palazzo  Regio.  Camera  Regia. 
Milizia , ed  altri  nomi  ad  ciB 
appactcncnti  . 

Circa  r elezione  del  Re  d’I- 
talia. Autorità  della  Dieta,  redi 
Dieta.  Autorità  dell’ Arcivcfco- 
vo di  Milano . redi  Arcivcfcovo 

• 

Giovanni  Ottavo  Papa  pretende^ 
che  fia  fatta  con  fua  approva- 
zione . I.  383.  Gregorio  Settimo 
non  vuol’  immifehiarfene  , come 
cofa  fpettante  alla  Dieta  . IV. 
218.  & feq.  Politica  de’  Primati 
Italiani  d’  elegger  due  Re  . I. 
358.  & feq,  li  42.  IH.  14.  apd. 
& feq.  328.  11  Re  di  Germania 
pretende  d’  eficr  Re  d’  Italia» 
benché  non  eletto  dagli  Italiani . 
n.  18.  & feq.  21.  2JJ.  2J9.  4off. 
8c  feq.  m.  30  198.  224.  42S 

IV. 
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IV.  tfj.  8e  ftq.  Primati  Italiani 
invitati  alla  Dieta  di  elezione  in 
Germania  . III.  i8d.  8e  feq.  V. 
jii.  & feq.  Gì'  Italiani  per  un 
pezzo  non  riconofcono  il  Re  di 
Germania  , fe  non  dopo  la  eie» 
zione  fatta  dalla  loro  Dieta.  II. 
Z59.  407.  8e  feq*  418.  III.  190, 
& feq.  114.  J4J.  & feq.  440.  ma 
poi  a pòco  a poco  fi  contenta» 
no,  e perdono  il  diritto  della^ 
elezione  Regia.  III.  j8.  i85.  & 
feq.  191.  Sx.feq.  J4J.  ift.Bcfeq. 
418.  4J7.  & feq.  IV.  ido.  8c  feq. 

V.  ij.  8c  feq.  jn.  & feq.  VI- 
41-  VII.  jj*  5«J.  Vili.  id7- 
44t.  6c  feq.  Il  Popolo  di  Milano 
prendeva  parte  talora  nella  Re. 
già  elezione  . IV.  137.  & feq. 
Vi  *33.  Epoca  Regia . P'rili Cro- 
nologia . Coronazione . Fedi  Co- 
ronazione . 

Luogotenenti  Regi  . Viceré, 
Befone  Duca  di  Lombardia  . I. 
3d9.  Governatrice  del  Regno  > 
Adelaide  Imperatrice  . II.  4od- 
411.  Conforte  del  Regno,  Teo» 
fania  Imperatrice  . 413.  & feq. 
Vicario  Regio  Adelgerio  . III. 
374.  Cancelliere  Regio  in  Italia 
rapprefentava  la  Perfona  del  Re . 
IV.  fa  Viceregina , la  Conteffa 
Matilde  . V.  jt.  di.  Vicario 
Imperiale  in  Milano  Napo  Della 
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Torre  . Vili.  t7d.  In  tutta  la_' 
Lombardia  Matteo  Vifconte . 413. 
& feq.  foo.  in  Milano  lo  fieflo  ; 
d4d.  ndi  Meffi  Regi . Legati  Re- 
gi . Conti  del  Palazzo.  Duchi. 
Marchefi.  Conti.  ^ 
REGOLARI . Anticamente  erano 
i foli  Monaci , ^ le  Monache  . 
I 3f.  ndi  Monaci, e Monache. 
Anche  i Canonici  poi  diventa» 
reno  Regolari . Canonici 
Regolari . Odiando  cominciallcro 
ad  efentarfi  dalla  Gmrifdizione 
de'Vcfcovi.  IV.  3R9.  Nuova— 
Cafa  Religiofa  fondata  nel  Mi. 
lanefe . V.  to  8c  feq.  I Religiofi 
meno  potenti  fi  fottopongono 
ai  pib  potenti  per  difefa  . tx. 
Profeffi  fc  reggeflero  talora  Chie- 
fe  fecolari  . id3.  431.  8c  feq, 
J33.  VI.  44f.  8e  feq.  VII.  190. 
505.  Autorità  dell' Arcivefeovo 
nell'  approvare  nuove  Regole  . 
1x9.  & feq.  Cercano  di  efen^ 
tarli  vie  pib  dalla  giurifdizione 
de'Vcfcovi  . 381.  Se  feq.  Cer» 
cano  preilo  d'aver  dìfpcnfe  dal 
rigore  delle  loro  Regole  . 401. 
481.  Nuovi  Ordini  Regolari  . 
yedi  fotto  i loro  nomi . Viiìta» 
tote  Apoilolico  a Milano  per 
elB . Vili.  J7.  Soggetti  ancora 
alla  vifita  Vefeovile.  do  & feq, 
Oinamcnci  fuperflui  ad  eiS  proi- 
biti. 
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bici  . ib.  Cogli  altri  Ecclefìafticl 
in  gran  numero  efcono  ad  incon- 
rrare  il  Papa , che  veniva  a Mi* 
laao  . 84.  Loro  efenzioni . . 

Efenzione  . Corretti  indebita- 
inente  a dar  carri  , buoi , e le- 
gnami per  Tarmata.  91.  Ddli* 
nati  alla  cura  dell’  Acque  pub- 
bliche . 148.  al  regolamento  de’ 
Carichi . tfS.  Giuochi  , e Ralli 
ad  ein  proibiti  . }8j.  Ancora^ 
foggecci  ai  Vefcovi  . ib.  641- 
Vcii  . Arcivefcovo  . Quanti  nel- 
la Città  , e Diocefi  di  Milano . 
40J, 

S.  REMIGIO  Chiefa  nel  Brolo 
de’  Monaci  di  Sant’  Ambrogio  . 
V.  II).  Corrottamente  detta  S. 
Remedio  . 148. 

de’RENZONI  Famiglia.  Sua  No- 
biltà . Vili.  8j  Jacopo,  ib. 

REPVBBLICA  . Con  quello  no- 
me anticamente  lì  additava  il 
Regio  diritto  . I 31.  11.  37. 
Quando  le  Città  d’Italia  comin- 
ciaffero  ad  elTer  Repubbliche  • 
ytii  Regno.  Quando  Milano  co- 
minciò  a chiamarli  Repubblica . 
IV.  483. 

de’RESEGHINI  Famiglia  di  Se- 
prio  . Vili.  373.  Gullielmo.  ib. 

RESTOCANO  Fiumicello  . IV. 

114.  & fcq.  V.  481. 
de*  RETROTI  Famiglia.  VII.  31). 


RETTORI  Della  Lega  Lombar- 
da . yedi  Lombarda  Lega  Della 
Repubblica  di  Milano,  VII.  103. 
Del  Conlìglio  privato  del  Po» 
dellà  dì  Milano,  rrdi  Conlìglio . 
RETTORICA  , e belle  lettere  - 
Se  fiorilTero  in  Milano  . II.  98- 
& ftq.  Scuole  . Ili  fi.  8c  feq. 
Sant’  Arialdo  Maeftro  in  Mila- 
no , IV.  I».  8c  feq  Eloquenza 
de’  Mìlancfi  , III.  4«i.  8c  feq. 

IV.  90  & feq.  V.  i8o.  8c  feq. 
VI.  89.  idp.  179.  de’  Lombir- 
di  . 483.  Uberto  Abate  di  S. 
Simpliciano  Oratore.  V.  ijo.  ?c 
feq.  Eloquenza  di  Gullielmo  Da 
Rizolio  Arciv.  VII  549. 

R.  H. 

RHENONES  . Vefti . III.  7.  VII. 
199. 

R.  I. 

de’  RIBOLDI  Famiglia  nobile  nel- 
la Terra  di  Befana.  Vili.  314. 
RICCARDA  Imperatrice.  I.  431. 
RICCARDO  Vefcovo  di  Novara. 

V.  110. 

de’ RICCHI  Famiglia.  Vili.  314. 
Pietro  . 51. 

RICHENZA  Imperatrice.  V.  *93. 
RICHIUDA  Imperatrice  . I.  3(0. 
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RINCHIVSE.  Chi  foffero.  V.  ij«. 
ytii . Monache  . 

RINVNZIE.  Con  quali  folennitk 
fi  facevano  , I.  m.  jij.  IV. 
*17.  404.  V.  li(f. 
da  RIOLO  Fainiglia  . Marchefe  . 

V.  *04. 

RIPA  , o Rippa  . Gabella  , co{ 
qual  nome  furono  poi  addoman* 
daci  tutti  i Dazi  delle  Mercan. 
zie.  I.  i}0.  VII.  ]itf.  )*7.  & 
ftq. 

RIPATICVM.  Gabella  cofa  fofle. 

I.  I jo. 

RIPRANDO  Vcfcovo'  di  Novara . 

ni.  174  5c/r4. 

RIPRANDO  Conte  , che  avca_ 
molti  beni  nel  Milancfe  . II. 
457  & f“{- 

RISCATVM . Cofa  fofle  . IV. 
IJO.  & feq. 

RITI  . Circa  il  Battefimo  . t.  *j. 

97  144.  i8t.  III.  i}4.  *dd.  IV.  8}. 

8r  feq,  171.  V.  60.  jtfi.  8c  feq. 
^78.  VI.  44<5.  VII.  i«j.  IX. 
Nelle  Aggiunte  fotte  1*  anno 
11*0.  Circa  la  Crefma . I.  }]. 
VII.  »tfy.  Dell'  Olio  Santo  . I. 

41.  Circa  gli  altari  antichi  . 
180.  194.  Circa  r Eucarefiia  , e 
la  Comunione  . I.  181.  III.  ypy. 

IV.  438.  & feq.  V.  *9*.  VII. 
*<5*.  43<5.  Circa  1’  Acqua  Santa . 

II.  131.  & feq.  V.  53*.  Ciccia 

"Parti  IX.  S f f 
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la  Penitenza  , o Confeflione . III. 
395.  IV.  193.  & feq.  VI.  198. 
lotf.  VII.  tfi.  & feq.  %6t.  *<5y. 
Della  Raccomandazione  deH'anU 
ma  . III.  39y.  & feq.  Nel  Sab- 
bato  Santo  . IV.  83.  & feq.  V. 
ytfi.  & feq.  378.  VI.  44A.  Nel- 
la Coronazione  del  Re  . IV.  *33*.' 
& feq.  V.  *34.  &/f4.  Vili.  613. 
& feq.  IX.  Sotto  l’anno  774. 
Nel  cominciare  le  fabbriche  EeJ 
clcfiaftiche.  IV.  398.  Vili.  349. 
Nel  Cantare  il  Te  Deum  per  le 
vittorie  . IV.  4*0.  Nel  Giudi- 
zio del  fuoco  . 490.  8c  feq. 
Nel  Lunedì  Santo  . V.  lyi.  & 
feq.  L’  Ateivefeovo  pregava  pel 
Re  . 198.  gli  mandava  il  ramo 
di  Palma  . ib.  Pompa  Ecclcfia- 
dica  nel  ricevere  il  Re  . *30. 
Nel  benedir  le  cafe  . 409.  yyi. 
Scudo  di  ferro  ad  ufo  di  lampade 
nella  Metropolitana  . VI.  itf*. 
Carro  di  ferro  eoa  lampadi  ivi . 
i5ì.  Se  >eq.  Stazioni  nella  Qua- 
dragefima  . Vili.  354.  & feq. 
Suono  dell’  .Ave  Mtria  introdot- 
to . 439.  Culto  de’  Santi  pib 
venerati  nella  nofira  Diocefi  ' . 
40 j.  & feq.  Xedi  fotto  i lor  no- 
mi . Beroldo  Scrittore  intorno 
ai  nollri  Riti  . Vedi  Beroldo  . 
Altri  Riti  . Vedi  Obblazioni  . 
Giuramenti  . Prediche  . Meffe. 

Di- 


fO* 

Digiaoi . Quarefìma . Procefltoni. 
Tempora  . Vcfti  . Giudìzi  di 
Dio  . Duello  , Penitenze  . OfB- 
ciatura  . OfEcj  . Funerali  . Se- 
poltura . Ordinazioni . Inveiiita- 
re  . Scuole  . Fcfte  . Calcndat) . 
Dedicazioni , e altrove  . 

^tlTO  Ambrofiano  . Carlo  Magno 
cerca  d’ abolirlo  . 1,  j 8c  feq’ 
JX.  Nelle  Aggiunte  fotte  l'an- 
no 774,  depone  tal  penfiero  . I. 
ij.  Se  non  piacelTe  a Papa  Gre- 
gorio Settimo.  IV.  zfj.  Alcmi 
Regolari  nel  -Milanefc  pretendo- 
no di  lafciarlo . V.  41}.  Ceti- 
fermato  dal  Papa  . VI.  jo6.  Ec« 
clefiallici  non  Ambroiìani  efcluii 
dal  governo  delle  noftreChiefc. 
44y.  & feq.  VII.  190.  joj.  Le 
Monache  di  Santa  Maria  Delle 
ytteri  ottengono  dal  Papa  di 
iafeiare  1’  Officio  Ambrofiano  • 
501.  Lo  flefTo  ottengono  tutti 
gli  Umiliati.  Vili.  177. 

da  RIVA  Famiglia  . Buonvicino 
Scrittore  . Vili.  394.  8c  feq. 
439.  & feq.  Giovanni . 439. 

RIVA  di  San  Vitale  fui  Lago  di 
Lugano’  ttnuta  da’  Milancfi  . VI- 
73.  Corpo  del  B.  Manfredo  ivi. 
VII.  117.  & feq. 

RIVIERA  Milancfe  fui  Lago  di 
Como  . V.  195.  Occupata  àiu 
Ottone  Vifeonte  . Vili.  300. 


Abitami  vengono  in  favore  di 
Matteo  Vifeonte.  337. Era  dell’ 
Arcivefenvo  . 595. 

delle  RIVIERE  Valle  . Antica- 
mente unita  colla  Valle  Levea- 
tina . Vili.  410  f^eJi  Leventioa  , 

RIVOLTA  nella  Chiara  d’  Aida 
Terra  . VII.  iS  Diverfa  da_ 
quella  dell’  ifola  di  Fulcherio. 
ik.  S6.  Battaglia  ivi . ; 34.  Chic, 
là  di  S.  Srgiftnondo  ivi  . IX- 
Nelle  Aggiunte  fotto  1'  anno 
*130.  Forfè  apparteneva  alla- 
Famiglia  D’Arfago.  ib.  Chiefii 
ivi  fortificara  . VI.  127.  • 

da  RIVOLTA  Famiglia . Manfre- 
do . VII.  440. 

da  RIVOLTELLA  Famiglia.  Sua 
infegna.  VI.  83.  Ardizonc  Car- 
dinale . Kedi  Ardizoie  . 

RIVVS  FRIGIDVS  Terra  antica 
Milanefe  . I.  13. 

RIZARDO  Abate  dì  Sant’ Ambro- 
gio . VII.  Z70. 

da  RIZOLIO  Famiglia . Vili.  314. 
Enrico.  V.  iii.  Vifeonte  . VII. 
231.  294.  313.  377.  Gullicloio 
Arcivefeovo  . pedi  Giillielmo . 

R.  O. 

RO  Terra , Corte  , anticamente.^ 
Rbai«.^(fl«.Chicfa  di  Sant’Amhro- 
gio  ivi.  L 138.  339.  Ivi  En- 

zico 


Digitized  by  Googic 


rico  Secondo  . III.  JJ.  Ivi  vo  . V*  litro  Anfelmo . 4S9. 

derigo  Primo  , VI.  198.  Ivi  & feq^  Un  altro  . VI.  49^* 
abitavano  i Capitani  Da  Ro . fono  l'anno  lojj.  Un  altro  - 

VII.  III.  Ivi  1'  cfercito  Mila-  Ugoiic  . V.  J77.  4^7.  4S6.  & • 

nefc . Vili.  J71.  Crcffone  Cri-  ftq.  Ottone . 408.  IX.  fono  l’aa» 

vello  cerca  d' impadronirlipne  in-  no  ii^o.  1154.  Arialdo  . V.499. 

vano . 559.  Marchcfe . ih.  Pietro  . rtn  Pica  • 

da  RO  Famiglia.  Suo  privilegio  , tro  Da  Ro  Cardinale.  Bevolcoj 
acir accompagnare  r Arcivcfco-  ' VI.  44-a.  Ramberto.  49;.  Altro 
vo.  II.  3*3.  Capitani  - IV.  »8j,  Pietro  . 498.  Ariprando  Acci- 
se ftq.  V.  aj9.  VII.  lai.  Vili.  prete  di  Monza  . yeii  Monza  . 

514.  Se  da  quella  difeenda  la-.  Altro  Giovanni  Figlio  di  un—' 

Famiglia  Della  Croce.  IV. 417.  altro  Giovanni . VII.  133.  338. 

8c  ftq.  V.  284.  8r  ftq.  Chiela  di  493.  Enzcletio  . 200.  Guidone 

S Giacomo  di  fuo  ]ufpitronato . talora  detto  anche  Raulo.  448. 

VI.  (I3.  Sua  abitazione  in  Mila-  458.  48$.  & ftq.  497.  Remo  . 

no . tb.  Sua  abitazione  in  Ro  . Vili.  321.  Pagano  . doy.  Mo- 

VII.  III.  Dava  feudi  . il».  Ar-  glie  di  Mofea  Della  Torre  di 

caldo  . IV.  193.  8c  ftq.  Arde-  quella  Famiglia  . 6^7. 

rico,  183.  & ftq.  414.  & Itq.  ROBA  Velie.  Vili.  279. 

Gullictmo . ih.  Giovanni . ih  417.  ROBACASTELLO  Citudino . V.  ' 
494.V.  284.8c/i'j  IX.Ncl-  233.  VI.  90. 
le  Aggiunte  fotte  r anno  10^3,  ROBALDO  Arcivefeovo  di  Mila-. 
Ugone.  IV.  4(S3.Rolinda Figlia  no.  Prima  Ordinario,  e Vefeo- 

di  Rodolfo  Come  di  Seprio  fiu  vo  d’  Alba  . V i8(S.  202.  203. 

Moglie  ih.  Vifredo  loro  Figli-  229.  & ftq.  283.  290.  & ftq, 

nolo  . rt.  Eriptando,o  Atipraa-  Arcivefeovo.  Dalla  pag.  3«(S, 

do  . V.  Ito.  203.  Pelegriao,  o fino  alla  pag.  448.  IX.  Nelle— 

Piligno  . 204.  331.  IX.  folto  Aggiunte  lotto  l'anno  1143, 

l'anno  1153.  Un  altro  Arnaldo  Altri  fuoi  decreti ^ V.  449.  438. 

Abiatico  del  primo  , e Nipote  & ftq.  491- 

di  Arderico  , e di  Ugone  . V.  ROBASACCO  Giudice  . V.  3®l* 
259,  347.  380.  Sc/e^.  Anfelmo.  IX.  Sotto  l'anno  1130. 
rtii  Anlelino  Terzo  Arcivcfco-  ROBERTO.  Vifeonte  Arciprete.: 

S f f 2 «Iella 
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della  Metropolitana.  Vili.  4<>J. 
J71.  ^45.  IX.  Sotto  rannoijo7. 
ROBIANO  Terra.  III.  »7j. 
da  ROBIANO  Famiglia  . Lin/ran- 
co  . IV.  *7».  Prandolfo  fuo  Fi- 
gliuolo . ib. 

ROBIATE  Terra , e Caftcllo  del 
MonifteroMaggioreV.479.Fami- 
glia  Degli  Airoldi  ivi.  Vili. 
ROBIOLO  Terra  . III.  199.  417 
RODELLO  Terra  . Vili.  177, 
RODOLFO  Re  d’ Italia  . Prima 
Re  della  Borgogna  l'uperiore  . 
11.  18.  Re  d'Italia  . 154.  & 
ftq.  i6q.ix.ftq.  I7J.  i8d- 

«9f. 

Rodolfo  d’ Habfpurg  Re  de' 
Romani  , Vili.  x6y.  xj6.  489. 
361.  ql6.  Se  ftq.  419.  8c  ftq. 
444. 

RODOLFO  Conte  di  Seprio,  IR. 
174. 

RODOLFO  altro  Conte  di  Seprio , 

IV.  4dj. 

RODOLFO  Abate  di  Nonaiitola.. 
Milanefe . III.  400.  170.  8c 
ftq.  488. 

RODOLFO  altro  Abate  di  Nonan- 
tola  Nipote  del  primo  , e Or- 
dinario della  Metropolitana  di 
Milano  . III.  483.  IV.  70. 
RODOLFO  Compagno  di  Sant* 
Arialdo  . IV.  94.  jii. 
RODVLARIVS  t o R$tulariiu  Ce- 


rimoniere Arcivefcovilc  . IV* 

|d. 

da  ROGIERO  Famiglia  . Oderico. 
VII.  448. 

ROLANDO  Cancelliere  Arcivef. 
covile..  Prima  Ordinario  . VI* 
49 }.  Cancelliere  . yio.  VII.  y. 
63.  70.  7J.  & ftq.  100.  Se  ftq. 
de’SS.  ROMANO , e Babila . Chie- 
fa  redi  S.  Sibila  . 

ROMANO  Terra  . III.  199.  447. 

V.  4f8 

RONCA  DELLO  Terra  Milanefe 
nella  Chiara  d’ Adda  . VII.  36. 
Ceduta  ai  Lodigiani . 149. 
RONCAGLIA  Terra  fui  Po . Quan- 
do i fucn  Prati  furono  deftinati 
per  la  Dieta  del  Regno . Ili* 
»j.  Diete  ivi . 160.  8t  ftq  489. 
8t  ftq.  IV.  44J.  V.  49.  66.  47y. 
)4y.  VI.  14.  44.  & ftq.  31.  Se 
ftq.  i6p.  Se  ftq. 

ROSATE  Borgo  Pieve  anticamen- 
te {('‘finte  • Canonica  di  Santo 
Stefano.  V.  371.  41J  8c  ftq- 
483,  VI-  4oy.  yiy.  Vili.  407. 
Chiefe , ed  altari  foggetti  a_ 
quella  Pieve  . 408.  Bonavento  , 
o Bonaventura  Prepofto . V.  483. 

VI.  40y.  Saccheggiato  , e di- 
ftrutto  da  Federigo  Primo.  33. 
Se  ftq.  Saccheggiato  di  nuovo 
dal  medelirno  . 349.  da’  Pavelì . 

VII.  178.  8c  ftq.  Battaglia  ivi  . 

i.  Ib. 
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Jh.  Prefo  da'  Nobili  Milanefi 
efuli  , ma  non  ritenuto  . V11I> 
119.  Prelìdiaco  da’ Milanelì . 186. 
Campo  de’  ivi  . 434. 

J05.  507.  53J. 

ROSATE  Terra  anticamente  Mi- 
lanefe  , ora  nel  Lodigiano  . VI. 
«5.  & feq.  IX.  Sotto  r anno 
iti6. 

ROSIO  , e Bigoncio  anticamente 
otraxiHm  , Buguntum  . Terre  del 
Monillero  Maggiore  . Chiefe  di 
S.  Nazaro  , e di  S.  Pietro  ivi . 
V.  479.  Statuti  per  quegli  Abi- 
tanti fatti  dalla  Bidefla  . VII. 
304.  & feq. 

ROTCHERIO  Vifeonte  di  Mila- 
no . II.  24.  81.  94.  141. 
ROVATE  , o Roate  Terra  . Ivi 
Famiglia  nobile  De’Martignoni . 
Vili.  314. 

la  ROVEDA  piccol  Luogo  anti- 
camente . Spedale  di 

Santa  Maria  ivi  . Vili.  414. 
ROZANO  Terra.  V.  118. 
da  ROZANO  Famiglia.  Nazaro. 
VII.  67. 

ROZONE  Vefcovod’ Afti.  II.  335. 
& [eq. 

ROZONE  . Benedetto  detto  Ro- 
zone  fonda  in  Milano  la  Chie- 
fa  della  Santiifima  Trinità,  det. 
ta  poi  San  Sepolcro  . III.  119. 
Sua  dirpofizione  intorno  al  de- 


SOf 

ro  di  efla  . >8$.  & feq.  Suoi 
Difcendenti  . ib.  VII.  ^3.  8c  feq. 
Fedi  Da  Cortefella  , De’Bellen- 
gerj , De’  Girabelli , De’  Cancel- 
lieri Famiglie  . 

R.  V. 

RVFFINO  Da  Frifleto  Lucchefe 
Arcivefeovo  di  Milano  . Vili. 
481.  & feq. 

de’  RUSCONI  Famiglia  Mìlanefe  « 
Vili.  314.  Bernardo.  IX.  NeUe 
Aggiunte  fotto  l’anno  . 1133. 
de’  RVSSI  Famiglia  . Vaflàlli  di 
S.  Simpliciano . V.  470. 

S.  A. 

SABIONGELLO  Terra  con  Ca- 
Aello,  e Chiefa  di  Santa  Maria 
del  Moniftero  di  S.  Dionifio.  V. 
4S7- 

SACCHETTI, o Frati  del  Sacco, 
o della  Penitenza  aboliti . Vili. 
3 3 9.  & feq.  Se  averterò  un  Con- 
vento in  Milano  . ih. 
de’  SACCHI  Famiglia  . Sopranno^ 
minata  Cetra.  V.  408.  Due  rami, 
uno  de’  quali  detto  Di  Bueiniga  . 
Vili.  314.  Arderico  , V.  408. 
Sacco  . VII.  401. 
SACRAMENTALES  Hominei . Chi 
forteto  . II.  9». 

SAJA 
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SAJ^  Panno  . Sagù.  VII.  197. 

SALA  . Abitazione  fenza  ftanze-i 
fapcriori  . I.  jo.  3*7.  j88.  II. 
■zf».  410.  & feq.  IH.  4i. 
redi  S.  Pietro  In  Sala  . 

SALA  Terra  del  Moniftero  di  Gi- 
vate. VI.  Z9J.  Chiefa  di  Santa 
Maria  ivi  del  Clero  di  Monza  , 
375.  IX.  Sotto  r anno  ii6i. 

della  SALA  Famiglia  . Sua  Cafa. 
V.  & feq.  Contrada  da  efla 
denominata  Ib.  Valvaffori . 3^3. 
Sua  Nobiltà . Vili.  314*  P>«ro* 
III.  4^1.  Amizone  . redi  Ami- 
zone  Arcidiacono'.  S.  Caldino . 
redi  S.  Caldino  Arcivefeovo  . 
Fr.  Ardizone Domenicano.  Vili* 
43Z.  Ottone  . IX.  Nelle  Ag- 
giunte fotto  Tanno  njo.  tijx.  \ 
1155. 

SALARANO  Terra.  Se  foflc  al- 
tre volte  Milanefe  . Vili.  lO. 

de*  SALAR]  Famiglia . Bonfigno- 
re  . V.  115.  Ciovanni.  VI.  zoo. 
Rogerio.  fio.  Muffo,  o Muf- 
fone.  VII.  177*  3*3-  338*  Opi- 
cino . 370.  & feq. 

SALE  . Cabella  . redi  .Carichi  . 
Quanto  Tene  confumava  in  Mi- 
lano ogni  anno . Vili.  403.  Si 
confervava  nel  Broletto  Nuovo. 
541.  Venduto  a qual  prezzo  . 
/Ir. 

SALTARII.  Chi  foffero.  I.  61. 


SALVANEGIO  Terra  II  190.  De* 
Signori  Della  Torre  occupata  da* 
Vifeonti  . vili,  fip  Rift'tuita 
ai  Fratelli  di  Offone  Djlla  Tor- 
re Arcivefeovo  . f 96.  Napo  Della 
Torre  T avea  acquiffau  con  un 
cambio  dal  MoniRero  di  S.  Cel- 
fo  . Ib. 

da  SALVANO  Famiglia  . Arme- 
nulfo  . V.  383. 

de’SALVATICI  Famiglia . Nobile 
Vili.  314.  Pietro  . IV.  4*4.* 
418.  Ciovanni  . VI.  480.  Paga- 
no . VII.  ZZI.  Federigo  . 553* 
Uberto  . Vili.  4x0. 

S,  SALVATORE  In  Xentdtchio  . 
Chiefa  . Anticamente  Spedale  di 
Daceo  . 1.  52.  Mufaico  antico 
ivi.  ib.  Giovanni  Prete.  V.  ixj 
184.  Sua  Dedicazione  . 1x4. 

Beato  Prete  . VI.  jio  Se  anti- 
camente fiali  chiamata  Santa^ 
Maria . IX.  Nelle  Aggiunte  for- 
to  T anno  787. 

S.  SALVATORE  Chiefa . redi  S. 
Vito  . ; . 

S.  SALVATORE  Di  Datta  Moni- 
fiero . redi  à\  Bochero.  .j  . 

S.  SALVATORE  di  VigclindL; 
Moni  fiero  . redi  Santa  Rade- 
gonda  . 

SAMARVGA  . Famiglia.  Tomma^ 
fo  . IX.  Sotto  Tanno  1x77. 

da  S AMBLADORE , o Sanblatore . 

Fa- 


Famiglia  . Sua  Cafa  . IV.  41^. 
Ottone  . jb.  un  Figlio  di  Buzo- 
ne  . VI.  194. 

da  SAMERATE  Famiglia  . Sua- 
Nobiltà.  VII.  14J.  Vni.  148. 
Etigalfredo . Vili.  148. 

SANDALI  . Òrnamenti  Pontifica- 
li . IV.  4j8. 

SANTI  pih  venerati  nella  noftra 
Diocefi.  Vili.  405.  8c  feq.  Cor- 
pi incorrotti  . I.  ji8.  6c  feq. 

SANT’  AGATA  Terra  . Se  ivi  fi 
trovafle  un  Monifiero  di  Mona* 
che  foggetto  a Roma  . VII.  89. 
& feq. 

da  SANT*  AGATA  Famiglia  . Re- 
daldo  . V.  joi. 

da  SANT’  AMBROGIO  Famiglia 
della  Mota . VII.  145.  Buono  . 
Vili.  149.  Fr.  Protafo  Domeni- 
cano . 4}i. 

SANT’  ANGELO  Ifola  , e Caa 
Hello  nel  Lago  Maggiore . f'edi 
Ifola . 

SANTA  CRISTINA  Terra  Pave- 
fe  ora  nella  Diocefi  di  Milano  . 
Montftcro  foggetto  all’  Arcivcf- 
covo  di  Milano . VI.  joo.  Affc- 
gnara  ai  Pavefi  . VII.  8a.  Ivi 
alloggia  CorraJino  Principe  di 
Svevia  . Vili.  tJ4. 

SAN  CRISTOFORO  Tefra  prelTo 
Monza  , anticamente  oHavum  , 
VI.  J74.  yidi . Ottavo  . 


J07 

SAN  DALmAZIO  prcflb  Coliate. 
redi  Coliate. 

SAN  DAMIANO  In  BtrasU  Ter- 
ra . Chiefa  ivi  de’  SS.  Cofraa , 
e Damiano  . I.  1^4.  Cella  , o 
piccolo  Moniftero  de’ Monaci  di 
Sant’  Ambrogio  ivi  . IV.  j8j. 
4<Ji.  sto.  V.  47 J.  too  & feq. 
Il  Monillcro  di  Sant’  Ambrogio 
eleggeva  il  Podeftà  di  quel  Luo* 
go  . Vili.  j}<5. 

SAN  DONATO  m Stradt.  Pieve, 
Canonica  . VI.  €t.  59}.  VII» 
3^1.  Vili.  407.  Chiefe  , ed  al- 
tari foggetti  a quella  Pieve . 
Vili.  409.  Giovanni  Prepofto  . 
VI.  di.  Nazaro  Prepofto.  393. 
Jacopo Preallone  Prepofto.  Vili* 
«58.  Ivi  Federigo  Primo  accam- 
pato . VI.  atd.  Battaglia  ivi  . 
Vili.  310.  Se  feq.  Spedale  ivi 
fondato.  470. 

SANT’  ERASMO  Luogo  preffb  a 
Melzo.  Vili.  338. 

da  SAN  FEDELE  Famiglia. Otto- 
ne. IX.  Nelle  Aggiunte  fotto 
r anno  iiy*.  1134. 

SAN  GIORGIO  Terra  preflb  a- 
Legnano  . Come  fi  chiaroalTe- 
anticamente  . VI.  174.  Ivi  fi  ar- 
refta  Edoardo  Re  d’Inghilterra  • 
Vili,  tdd, 

da  SAN  GIORGIO  Famiglia  . 
Bcllixio  . V.  id9.  409-  Alberto 
Pre- 


So8 

Prepofto  di  Sant’  Ambrogio  C 
Mi  Sant’  Ambrogio  Canonica  . 

SAN  GIVLIANO  preffo  Cologno, 
antica  Pieve  . I.  *87.  Teutperto 
Cuftode  , ed  Arciprete  della^ 
medcfima  . ih.  II.  9»  Sottopofta 
poi  alla  Chiefa  di  S.  Giovanni 
di  Monza.  41  8c  [tq.  V.  113- 
140.  Ceffi  d’  effcr  Pieve  . II. 
4’4.  Terre , e Chiefe  anti- 
camente ad  cffa  foggette,e  poi 
alia  Chiefa  di  Monza.  VI.  374. 
& feq.  Lo  fteffo  era  feguito 
delle  decime  . 375.  & fcq.  Lite 
colla  Chiefa  di  Moaza  . IX. 
fotto  l'anno  mi. 

SAN  GIVLIANO  In  Strada  Pie- 
ve. Canonica.  Vili.  407.  Chie- 
fe , ed  altari  foggetti  a quella. 
Pieve . 408.  Ivi  1’  efercito  Mi- 
lanefe.  143.  310. 

SAN  GREGORIO  Terra.  VI.  30». 

SAN  LEONARDO  Da  Traifana 
Terra  , e Canonica  Regolare  di 
Sant’ Agoftino.V.  394  5it.  jij* 

da  SANTA  MARIA  Famiglia  . 
Rogiero  . VI.  41.  Alberto  , 
480. 

SANTA  MARIA  MOLGORA 
Terra  . Spedale  ivi . Vili.  191. 

SAN  PIETRO  All'Olmo  Terra,  e 
Canonica  Regolare  di  Sant’  A- 
goffino  . VII.  yt.  & feq.  Vili. 
407  Ivi  alloggiato  Papa  Innocen- 
zo Qparto.  81. 


da  SAN  RAFAELE  Fanaiglia  ; 
Vaffalli  di  S.  Simpliciano  . V. 
470.  Ferracane  . 410. 

SAN  ROMANO  Terra  VI.  198. 
da  SAN  SATIRO  Famiglia  Am- 
brogio . V.  104.  Gullielmo  . 
VI.  388. 

SAN  SEPOLCRO  Terra  prciTo 
Ternate . Mt  Ternate  . Era  del 
Moniffero  di  Sant'  Amhroqio  » 
che  vi  eleggeva  il  Podeità.  Vili. 
iì7 

SANZI  Famiglia  . Jacopo  . VII. 
yoo. 

SAPIENTI  , Chi  foflcro  . I,  |it. 
II.  394.  III.  uff  Di  Milano  . 
47ff  V *4.  117.  to4.  & feq. 
Componevano  la  Credenza  de' 
Con  foli  .VI  8.  & feq  Interve- 
nivano .li  loro  decreti . 66.  ffe  feq. 
Molti  in  Milano.  178.  VII.  387. 
Ventiquattro  Delegati  per  im- 
porre un  Carico  al  Clero.  Vili. 
145.  Due  per  Porta  per  regola- 
re 1’  acque  del  FoITato  . 141. 
Dodici  nel  Tribunale  di  Prowi- 
fione  . 334.  33<y. 

de’  SAPORITI  Famiglia  . Gulliel* 
mo . VII.  3ff3.  Se  feq.  Vili,  jr.’ 
SARABVLA.  Brache  . VII.  i8ff. 
SARACENI  . Nel  Regno  di  Na- 
poli . I.  143.  189.  318.  314. 
341.  Se  feq  j6q.  433  IL  133. 
8t  feq.  387.  A Fraffincto  vinti , 
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e trafportati  full’ Alpi , cHe  di; 
vidono  la  Svevìa  dall’  Italia . aoo' 
8c  lofeftano  quell’ Alpi  col- 
le ruberie . 9 j|.  Sommolago  Ter- 
ra in  cima  al  Lago  di  Como  di> 
ftrutta , e faccfaeggiata  da  eiE  . 
1*8 

de’  SARDI  Famiglia  Popolare  . 
Giovanni  . Vili.  148.  Altri  leg- 
gono De’  Sordi  . ri. 

8ARILONE , o Enfarilone  Conte 
del  Palazzo  . II.  187.  & fif. 
198.  198.  8e  fif. 

SARONO  . ytdi  Sereno. 

SARRA  Terra  nella  Valtravaglia. 
Ivi  la  Famiglia  nobile  Da  SelTa. 
Vili.  314. 

SARTORI  in  Milano  tnolthEml  . 
Vili.  400. 

S.  SATIRO  . Sua  Infcrizione  Se- 
polcrale . I.  ij3.  Dove  fepolro; 
III.  IO).  8c  fiq. 

S.  SATIRO  , c Silveftro  Chiefa 
dentro  la  Città . Quando  fonda- 
ta , e da  chi  . 1.  384.  Spedale 
ivi.  )88.  8c  fif.  Refla  ancora 
r antico  Campanile.  389.  Cella 
de’  Monaci  di  Sant’  Ambrogio 
ivi  . 391.  II.  3JI.  418.  III.  IJ7. 
433.  Confecrata  da  Ariberto  Ar- 
civefeovo.  187.  Arricchita  . 484. 
IV  ^7l.  Se  ivi  fi  trovafle  il  Se- 
polcro di  un  Re  Arnolfo  . 171. 
Ttr$t  IX.  T t 


JO9 

8e  fif.  Cominciano  ad  introdur.' 
vifi  i Preti . A.  La  Chiefa , e la 
Parrocchia  era  ancora  del  Moni- 
Rero  di  Sant’ Ambrogio.  V.  474. 
Miracolo  in  una  imagine  della..’ 
B V.  vicina  . Vili.  7.  & fif. 
Lite  fra  i Monaci  , e i Parroc- 
chiani per  la  elezione  del  Cap- 
pellano . C9.  & fif.  Non  v’era 
pib  nè  MonìAero  , nè  Spedale. 
rb. 

S.  SATIRO  anticamente  S Vitto- 
re .Xd  CaUm  auretm  Chielà  vici- 
na a Sant*  Ambrogio.  III.  103. 
Se  ivi  lipofino  i Corpi  di  San.. 
Vittore  , c dì  S.  Satiro  . 103. 
& fif.  Mufaici  ivi  . 108.  Se  fof- 
fe  la  Bafilica  di  Faulla . 139. 
8c  fif.  Quando  comìnciafic  a_. 
chiamar  fi  S.  Satiro  . 184  Arric- 
chita . ib.  Nella  fua  Fella  vi  an- 
dava il  Clero  della  Metropolita; 
na  , e i Decumani  di  Sant’Am* 
brogio.  184.  8e  fiq.  Era  de’ Mo- 
naci . &■  Se  avefle  un  Monille- 
ro  feparato  detto  di  S.  Satiro  . 
378.  & fif.  Parrocchia  de’  Mona- 
cì  . IV.  459.  V.  474.  Ivi  ripo-’ 
fa  no  i Corpi  de’  Santi  Calla  , e 
Polimìo  . ,IV.  507.  Riftorata  . 
Vili.  ti8. 

di  SAVOIA  Conti  Famiglia  . Una- 
berto  Conte  di  Morienna  uno 

t de’ 
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de’  fnol  Progenitori  . V. 
Comincia  ad  ingrandirli  in  Ita» 
lia.  Ih.  Amedeo  . 550.  459.  U- 
berto  Figlio  di  Amedeo  . VI. 
351.  45  j.  & feq.  4<o,  VII.  15. 
Tomrtiafo  . joj.  405.  444.  Al- 
tro Amedeo  . Vili,  17.  437. 
dia.  di4.  d}9, 

SAVONA  Città  . Suo  Vefeovato 
foggetto  alla  Metropoli  di  Mi- 
lano . I.  1x4.  Il  Vefeovo  inter- 
viene ad  un  Concilio  in  Lodi  , 
VIL  4J9.  Concilio  Provinciale 
ivi  ceJebraro  dall'  Arcivelcovo 
Ottone  Vifeonte  , Vili,  xii. 
Delegati  di  quel  Capitolo  al  Con- 
cilio Provinciale  di  Milano.  385. 
ad  un  altro  in  Bergamo  . 645, 
Alcuni  Vefeovi  nominati , f^edi . 
GrolToIano.  Gullielmo.  Guidone- 
SAZZA  Sagia  Verte  . Vili.  x8o,  ‘ 

s.  C. 

degl}  SCACCABAROZZI  Fami- 
glia . Sua  Nobiltà  , VII,  145. 
Vili,  147.  314,  Sua  Arma. 49d, 
8e  ftq.  Militi  fepolti  colle  loro 
armature  di  Terrò . 497.  Otto- 
rino < V,  383.  499.  Remedio  . 
403,  Se  feq.  Gullielmo.  503.  Ne- 
gro . VI.  1x5.  IX.  Sotto  l' an- 
no 1053.  Nordano  . 3x8,  & ftq. 


Bertramo  . VTI.  loj.  171.  Ara 
derico.  X17,  Alberto.  393.  Laa- 
tério  f o Lanrelmo . 414.  Vili. 
9S.  Jacopo  . 147.  158,  Orrico  , 
f^di  Orrico  Arciprete. 
SCALFANIVM  Panno  , VU. 
197. 

SCAMARIA  Pietanza  . II. 
jyf- 

dcgli  SGANCI  Famiglia  dclli- 
Mota  , VII.  145.  Vili.  149. 
Beltramino  . V.  jid  Gio-anni . 
VI.  6^.  Marcherto . Vili.  149, 
SGAPETA  Famiglia . Bonfantone. 
IV.  330. 

SCARIONES , o Scora  , Chi  fof- 
fero  . I.  199.  Ili.  ixx. 
SCARPE,  f'edi  Calzari. 
SCAVISI . Chi  fortero  . I.  3f. 
Quali  TofTcro  i loro  doveri . A, 
37.  40.  Prendono  il  titolo  di 
Giudici  . X74.  Se  feq.  333.  Di 
Milano  139.  XIX.  xi8.  X31.  X33- 
309.  333.  Di  Seprio.  xi8  X91. 
Di  Carotate  . xd3.  Di  Calate  > 
409  Di  Poliano.  II.  84. 
SCERPA  Corredo,  preflb  i Mi- 
lanefi  Scherpa.  I,  xdx.  3x7. 
SCHIANNO  Terra  ScUnnum  . I. 
X73.  Arciprete  . V.  379.  Cano- 
nica Regolare.  Vili.  407. 
SCIENZE . redi  Studj  , c lotto  i 
loco  nomi  . 

SCO- 
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SrOFONES  Calzari  . VH.  zjj. 
SCOZOLA  Luogo  vicino  a Scilo 
Ca  tende . Monìilero  ivi  da  chi 
fondato.  I.  ^Z6.  Dedicato  a $. 
Donato.  Soctopoflo  al  Ve- 
{covo  di  Pavia  ^ )^i.  II.  aoj. 
IV.  jo6.  Mercato  ivi  apparte- 
neva ai  Conti  di  Cailcllo  . VI. 
J9I.  VII.  XJ9.  Soggetto  poi  im- 
itiediatamente  a Roma.  90  Af- 
pra  lite  fra  Gerardo  Abate  , c 
r Arcivefeovo  di  Milano  . 1 J9. 
& /éq.  Corpo  di  un  Santo  nell’ 
aitar  maggiore . redi  Sant' 
Arnolfo. 

SCRINIARIVS . Caoccllicre  dell’ 
Arcivefeovo  . II.  j».  III.  508. 
Fedi  Cancelliere . 

SCIUPTANES . Donne  Rcligiofe 
nelle  loro  cafe  . III.  4^9.  & ftq. 
Altre  notizie  intorno  ad  effe  . 
Ih.  VI.  508. 

degli  SCROSATIFamiglia.il. 401. 
SCRVTINEVS.  Battaglia'.  VII. 
114.  174. 

SCVLDASII . Chi  foITero . I.  tfi. 
i6i.  *t*.  344.  Di  Abìate . 191. 
Diventano  Conti  Rurali  . IV> 
147.  Tributo  . che  ad  cflì  pa- 
gavano i Territorj  foggetti  . 
ytdi  ScuUaffii, 

SCVLDASSIA  . Cofa  fofle  . IV. 
»47-  V.  514. 


5“ 

SCVLTVRA  ne*  Baffi  fecali  . h 
baffo  rilievo  nell’  oro  , e nell' 
argento  . I.  1 ] J.  8c  feq.  tSt,  fie 
ftq.  III.  387  Se  ftq.  409.  icfeq, 
D’ intero  rilievo  d’  oro  . 407. 
IX.  Sotto  l’ anno  920.  A baffo 
rilievo  nell’avorio . II.  3^8.  Se 
ftq.  III.  340.  VII.  403.  A ballo 
rilievo  nel  rame  indorato , e co- 
lorito . III.  337.  vedi  Sigilli  . 
A baffo  rilievo  nel  marmo  . I. 
393.  413.  Se  ftq.  II.  434.  444* 
III.  340.  IV.  331.  VI.  397.  8c 
ftq.  VII.  50.  vili.  ao8.  459.  Se 
ftq.  474  49J.  Se  ftq.  Statue  di 
marmo.  VII  43.  470.  A baffo 
rilievo  in  legno  . V.  390.  An- 
felmo  Scultore  . VI.  401.  Ufo 
di  porre  gli  occhi  di  ferro  nel- 
le imaginidi  marmo  . Vili.  470. 
Volvinio  Orefice  . ytdi  V0I7 
vinio  . 

SCVOLE  per  gli  Stadj  . ytdi, 
Studj  . 

SCVOLE  Adunanze  fier  opere  di 
pietà  . Scuola  di  Sant’ Ambro- 
gio. ytdi  Vecchioni  , e Vec- 
chione . IX.  Nelle  Aggiunte., 
fotto  1*  anno  879.  Di  Laici  in- 
trodotte in  Milano  . V.  393 
414.  Loro  regolamento  . fjgj 
Se  ftq.  De’ Poveri  Cattolici,  ytdi 
Poveri  Cattolici . Società  dc’Di- 
* fen. 


J'* 

feofori  della  Fede  . VII.  48J. 
Altre  Scuole.  Vili.  ni.  Con- 
gregazione di  Vergini , e Con- 
tinenti Donne.  91.  Origine  de- 
gli Scuriati  . 178.  8e  feq.  Scuo- 
la de’ Raccomaodari  alla  B.  V., 
e del  Culto  della  Santlflìrna  Eu- 
eareftia  . jtfi.  flc  ftq.  Conforij , 
yeii  Codorz;. 

S.  B, 

S.  SEBASTIANO  CWera  . Viffta- 
fa  nelle  Litanie  . I.  104.  Sua_ 
antichità  .II.  j y i.  Ambrogio  Pte- 
•e , V.  1 16.  nj, 
de'  SECOPrt)!  Famiglia  della  Mo^ 
ta.  VII.  i4d. 

de'  SEGAZZONI  Famiglia . Forfè 
divifa  in  due  rami  ono  Nobile, 
e l'altro  Popoiarc  . Vili,  114. 

Facea  fabbricare  panni  in 
" gran  copia  . tfjy,  & feq. 
segnano  Terra.  Chiefa  di  Sant' 
Antonio  iti  del  Moniftero  di 
S. Simpliciano. V.  4^8,  VI.  4 90. 
OTGRATE  Pieve  , aoticamearcL^ 
Secrate  , a Stirate  . IH.  417.  V, 
4j8f.  Canonica  , e Chiefa  Pieva- 
na di  Santo  Stefano  < 4H,  VI. 
tj6.  VU.  7p.  Vili.  407,  Chiel 
fc,  ed  altari  foggetti  a quella- 
Fieve  , 408L 

SECVRIO  Terra  , VI.  479.  JVtó- 
niftero  ivi.  VUI.  411. 


SE.MIRAGO  Terra  anticamente.; 
Stnuritchm  I.  9}.  Ivi  abitava-, 
Atpicario  (lo;»ce  . a»3.  Due  Chic- 
fe  , una  della  B.  V.  P altra  di 
S.  Lorenzo  ivi . 147.  Detto  poi 
SdmoritcHm  SaliTVoirago  , Vili, 
jjd.  & feq.  Terra  del  Moniftero 
di  Sant’  A;nbtogio  , che  eleg- 
geva il  Podeftà  . ib. 

SEN-VGO  Terra,  V,  118. 

S.  SENATORE  Vefeovo  di  Mi- 
lano . V.  1^7.  & feq. 

SENATORI  chiamavaul!  i Melfi 
Regi . fTedi  Melfi  Regj , 

SENIOR  per  Signore  , I.  jy. 
altrove . 

SENSALI , Efcluli  dai  firi  , dove 
vendevalì  paglia  , fieno  , c le- 
gna . II.  jii.  8t  feq.  Rcgilo  , 
che  fi  faceva  ad  eilì  per  li  pelei , 
VII.  JI7. 

S.  SEPOLCRO  Chiefa  . Prima^ 
dedicata  alla  SS.  Trinità  . II  f, 
119.  8t  feq.  Detta  anche  Chiefa 
dì  Rozone  dal  nome  del  Fonda- 
tore. adì.  Dirpolìzione  del  Fon- 
datore intorno  al  Clero  , ed  al 
Jufpatronato  dì  ciTa.iSy.  8(  feq. 
Suo  antico  Atrio  , IV.  104. 
Quando  fu  rifaUiricata  , e prefe 
il  titolo  di  S.  Sepolcro  , 418. 
& feq.  Sue  antiche  Torri  , 419^ 
Dedicata . 410.  Anniia  Funzione 
ivi  ordinata. 4ZO.  feq.  Annuo 
Mcr- 
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Mercato.  4*1.  feq.  Indn’gen- 
Z3 , 415.  Se  feq.  Cafe  della  Par- 
rocchia deferitte  . 41 J-  & /'♦• 
Avea  due  Officiali  non  Canonici. 
A.  Non  V*  erano  Monaci  . A. 
Chiefa  fottcrranea.  V.  104.  An- 
tica infcrizione  fepolcrale  ivi  . 
loj.  Ariberro  Prete  • iii.  Chie- 
fa di  S Lorenzo  In  ynajori  loco. 
ivi  . 4J7.  Sentenza  fopra  quel 
Jufpatronato  . VII.  dj.  8c  feq. 
Prete  accrefeiuto  , ib.  Chiefa-. 
Stazionale  . Vili.  jdj. 

SEPOLTVRE . Ufo  di  feppellire 
fuori  delle  Mura  fin  quando  du- 
raffe  . I.  149.  redi  Funerali . 
Urne  di  porfido  ufate  per  fep- 
pellire i Principi  , ed  i Santi  . 

‘ III.  181.  8c  feq.  De’  Mafchi,  e 
delle  Femmine  di  una  fteffa  Fa- 
miglia vicine  , ma  diftinte  . V. 
188.  Arca  fepolcrale  di  Bernar- 
do Re  d'Italia  pih  moderna  di 
lui  . I.  iij.  8t  feq.  di  Lottario 
Re  d’Italia  perduta.  II.  131. di 
AribertoArcivefcovo.nl. 419.  di 
Enrico  Da  Serrala  Arcivefeovo. 
VII.  44d.  Luffb  in  tali  arche- 
non  ancora  introdotto  4fi. 
54d.  Comincia  a comparire  in- 
quclla  di  Ottone  Vifeonte  Ar- 
civefcovo  . Vili.  474-  di 

Olrico  Scaccabarozzo  . 49J.  Mi- 
liti fepolti  colle  loro  armature 


jn 

di  ferro  . 497.  Gran  numero 
d’  arche  fepolcrali  in  Milano  . 
497.  8c  feq.  Loro  prezzo  . A. 
Di  Beatrice  D’  Elle  . Ji8. 
Sepoltura  Ecclefiaftica  negata- 
agli  Ufurai  , ed  alli  fcomnnica- 
ti . VII.  43d. 

SEPRIATE  Terra  . Chiefe  di  S. 
Siro  , e di  S.  Vittore  del  Mo- 
nillero  di  S Simpliciano  . V. 
459.  S.  Calocero  Chiefa  . VI. 
490. 

SEPRIO  Pieve  , Borgo  , Caftello, 
e Capo  di  un  Contado  . CafteU 
Io  antichiffimo  . fc  fofle  anche 
Città  . I.  76  Se  feq.  9J.  6e  feq. 
398.  Detto  Vico  Seprio  . 398. 
Detto  Callel  Seprio  . II.  420. 
di  Cartel  Seprio  Famiglia,  yeti 
di  Cartel  Seprio  . tibiali  ragioni 
ivi  aveife  la  Famiglia  Vifeonti. 
VII.  141  191.  Cartello  occupa- 
to da’  Nobili  Milanefi  cfuli  . 
Vili.  137.  8c  feq.  Affediato  in- 
vano dal  Popolo  Milanefe  . 158^ 
Cafe  intorno  faccheggiate  , e 
pene  impofte  a quegli  Abitanti, 
e poi  condonate  . ijo.  8c  feq. 
Cartello  nuovamente  tentato  da 
que’ Nobili  . 192.  & feq.  Oc- 
cupato di  nuovo  . 295.  Toma 
in  potere  del  Popolo  Milanefe. 
29^.  Pcefo  da’  Signori  Delta- 
Torre  cfuli  . 3^7.  Affediato  in- 
vano 
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vano  da'  Milanefi  . 3<58,  Depo- 
fitato  in  mano  di  Guidone  Da 
Caftjglione.  5^9.  Richiedo  da 
Ottone  Vifconte  . j7i.Riditui- 
to  ai  Signori  Della  Torre . 371» 
Aflediato  di  nuovo  invano.  371. 
& fe<i.  Foffato  del  Boigo  diftrut- 
to  . 573.  Borgo  faccheggiato , e 
cafe  di  alcuni  Abitanti  atterrate. 
jb.  Torna  nelle  mani  di  Guido- 
ne Della  Torre  . 379.  Come- 
vcnifle  occupato  da  Ottone  Vi* 
fconte  , e rovinato  del  tutto  . 
380.  Editto,  che  pih  non  fi  rie- 
difichi . ib. 

Sho  Territorio , o Contado  . 

I.  IO.  145.  XI 8.  & feq.  «7.  & 
feq.  II.  410  Confini  di  eflb  molto 
ampi . I.  IO.  76.  Se  feq.  93.  Se 
feq.  419.  134.  »d9- 

II.  430.  III.  174.  V.  14<S.  & feq. 

IX-  Nelle  Aggiunte  forto  l’an- 
no 807.  837.  Più  riflretti.  154. 
& feq.  VI.  309.  &.  feq.  317.  & 
feq.  VII.  17-  & ^ Jfì- 

Riflretti  ancora  maggiormente  . 

III.  & feq.  (Quando  quel  Ter- 
ritorio cominciò  a prender  il 
tìtolo  di  Conudo.  1.  xti.  434. 
Borgo  di  Varefe  foggetto  ad 
eflb  , ma  con  diflinzione  . V. 
484.  comincia  a fepararfi . VI. 
353.  8e  feq.  Veii  Varefe.  Infe- 
-flato  dagli  Imperiali.  150.  da’ 


Milanefi  '.  »ii.  Se  perdelTe  la 
Pieve  di  Canobio.  VII-  19.  Gal* 
larate  diventa  Capo  di  quel  Con- 
tado, j 34.  Varie  Cartella  di  erto 
dirtrutte . Vili.  489.  La  Famiglia 
Crivelli  era  in  quello  molto  po* 
lente  . 537.  & feq. 

Nobili  di  quel  Borgo , e del 
fuo  Contado  , V.  484.  8e  feq. 
VI.  3t3.  Se  feq.  Congiunti  con 
molte  parentele  ai  Milanefi.  1^7. 
Capitani , e Valvaflbri  dì  Scotio 
eleggono  per  Capo  Obizon*_^ 
Della  Purterla  . VII.  379"  lo  de- 
pongono . 389.  Ammeilì  alla  di- 
gnità deir  Arcivefeovato  . 388. 
alle  dignità  degli  Ordinari  . ib. 
Vili.  3 II.  Se  feq  Ammcfli  al  go- 
verno della  Città  di  Milano  . 
150. 

Governo  Laico  di  quel  Borgo, 
e del  fuo  Contado  . Dichuraco 
Contado  fi  regge  lotto  > fuot 
Conti  . I.  441.  434.  alcuni  d’erti 
nominati  . av</<  Giovanni.  .“Irni- 
zone  . Sigifredo  . Ugone.  Ro- 
dolfo . Vifredo.  A'tro  Rodol- 
fo . Uberto  . Goizone . privati 
quali  del  tutto  della  loro  auto- 
rità . V.  381.  & feq.  483.  8c 
feq.  Francefeo  Della  Torre  Si- 
gnore di  quel  Contado  . Vili. 
114.  Minirtri  diverfi . Scavìni . I* 
418.  491.  Gartaldo  . 448.  MeS 
Ro- 
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Regi  perperai  dellinati  per  quel 
Contado.  III.  117.  8c  feq.  Con* 
foli.  V.  48J.  8e  feq.  VI.  195. 
Rettori  . 19^.  Qual  foggezione 
avefle  a Milano  . I.  a 19.  III. 
179.  V.  489.  8e  feq.  VI.  jji. 
441?.  Ji3.  VII.  iS.  Conaincia  a 
reggerli  a Repubblica  . III.  179^ 
In  qual  forma  . V.  484.  8c  /èf. 
Sue  Regalie  concedute  a’  Mila- 
ne li . VII.  td.  Quali  diritti  ivi 
aveife  la  Famiglia  De’  Vifeonti. 
VII-  241.  29t. 

Suo  Governo  Ecclefiaftico  . 
Chiefa  . I.  244.  & feq.  Battillè- 
rio  antico  ivi . III.  yj.  Aripran- 
do  Vifeonte  Vefeovo  di  Ver- 
celli fepolro  in  quella  Chiefa  . 
VII.  241.  Canonica  comporta  di 
Nobili  Ecclefiartlci  Seprielì . VI. 
39).  Se  feq.  Canonica  Regolare. 
449.  & feq.  Vili.  27.  & feq. 
407.  Lite  di  quel  Preporto  coi 
Capitani  di  Cartiglione  . VI. 
449.  Se  feq.  Suoi  diritti  Pieva- 
ni . Ih.  Statuti  di  quella  Cano- 
nica . Vili.  27.  Se  feq.  Chiefe, 
ed  altari  foggetti  a quella  Pie- 
ve . 407  Alcuni  Preporti  nomi- 
nati . Guifeardo  Ordinario  della 
Metropolitana  . VI.  449.  Alber- 
to Cappellano  del  Papa  . Vili. 
27.  Se  feq 

Sue  guerre  . Contro  Milano  . 


m.  279.  370.  & feq.  VI.  193. 
167.  Vin.  138.  195.  299.  Se/èf. 
367.  Se  feq.  937.  8c  feq.  A favo- 
re di  Milano  . VI.  190.  VII. 
934.  Vili.  2($3.  x66. 
SEPTIMANARII  . Chi  foflero  . 
VI  ffy. 

SER  Titolo  introdotto,  onde Mef- 
fere  . VII.  179.  492. 
de’  SERAZZONI  Famiglia  . Sua 
Nobiltà  . Vn.  X4y.  Vili.  147. 
6jj.  Gullielmo.  yt.  147. 
SERECNO  Terra . Vili.  301. 
da  SEREGNO  Famiglia  . VII. 
230. 

de’SERLOTTERJ  Famiglia.  EnS 
rico . VI.  379.  Bruxardo  . '497. 
Alberto.  VII.  i3t. 
de’  SEROLOGNI  Famiglia  . Ar- 
dcrico  . V.  383.  Gualderico,  e 
Oldone . VI.  388. 

SERONO  Borgo  Famiglia  de’ Vif- 
eonti di  Scrono  . Vili.  dy.  & 
feq.  J14.  Ivi  l’cfercito  Milanefe, 
<j6t.  %6f.  371.  Convento  di  Fran. 
cefeani  ivi . 377.  49*. 
de'  SERRAINERJ  Famiglia  . A- 
bitava  in  Lonate  . Vili.  6^. 
Ubertino . A, 

de’  SERTORI  Famiglia  , Pietro  . 
V.  499- 

SERVI  . Contadini  Servi  . Veii 
Contadini  . Leggi  intorno  alle- 
vendite  de’  Servi . I.  39.  Potevano 

di- 
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diventare  Ecclefiaftici  . 44.  ma 
non  in  troppo  numero.  71.  Lo- 
ro matrimoni  validi.  4J.  Efclufi 
dalla  Milizia  . »oo.  Varj  modi 
di  liberarli»  6t.  jitf.  Manumif- 
fione  ancora  in  ufo  nel  fccolo 
duodecimo . V.  5*4-  VI.  ji(S. 
& feq.  Liberati , fìn  quando  non 
potevano  acquiftare  alcuna  ere* 
ditli . I.  chiamavanfì  fulfre»- 
les,  & ^mu'td . J17.  Portavano 
il  capo  rafo . II.  ixi.  Non  am- 
mectevanfi  ai  Duelli  . III.  4ff. 
Si  trovano  ancora  nel  fecolo 
duodecimo  . V.  474.  & feq.  Ji4. 
VI.  jitf.  & feq.  Serventi  in- 
trodotti diverfj  da’  Servi . VII. 
198. 

SERVITI  , o ila  Ordine  de'  Servi 
di  Maria  Vergine  quando  in- 
trodotto nella  Cittll  , e Dioceli 
di  Milano.  Vili.  jj7  fx.  feq, 
404. 

SERVITV’  legali  . Convenzioni 
fopra  di  eflc  . V.  403.  417.  & 
feq.  Confuerudini  di  Milano  cir- 
ca quelle.  VI.  iji.  ^ feq.  VII, 

da  SESSA  Famiglia  . Girardo  Pre- 
pofto  di  Sani’  Ambregio  . nii  • 
Sant’  Ambrogio  Canonica . Ramo 
di  effa  , che  abitava  nel  Luogo 
di  Satra  nella  Valtravaglia.  Vili, 
214.  re^i  . Gerardo  Arcivefeovo, 


SESTO  CALEVDE  Terra . Prima 
Sextum  Mercitum  . IL  JJ4.  IV. 
505.  8c  feq.  IX.  Sotto  r anno 
g66.  Diritti  dell’  Arcivefeovo  in 
quel  Luogo.  VI.  jot.  Porto  ap- 
parteneva ai  Conti  di  Cartello  . 
J91.  VII.  X39. . ma  come  Feu- 
do dell’  Arcivefeovo , che  n’era 
il  Padrone  . itfj.  & feq  Lite_ 
per  la  Signoria  del  Lu^'g©  , t- 
della  Caftellanza  fra  l’ Arcivefeo- 
vo , e 1'  Abate  di  Scozola.  idj. 
8r  feq.  Moniftero  di  Scozt.la  vi- 
cino . peedi  Scozola  . Parrocchia 
foggetta  al  Vefeovo  di  Pavia  . 
lift. 

SESTO  GIOVANNI  Terra  . III. 
183.  4x7.  4<?j.  & feq.  V.  4j8. 
VI.  374.  Chiefa  di  Sant’ Eufe« 
bio  ivi  foggetta  alla  Canonica 
di  Monza  . V.  113.  140.  Chie' 
fc  di  S.  Michele  , e di  S.  Sal- 
vatore foggette  alla  ftclTa  Ca- 
nonica . 493  Le  fopraddette_' 
tre  Chiefe  , ed  anche  quella  di 
Sant’  Alelfandro  foggette  come 
fopra.  VI.  374.  8c  feq.  Decime 
della  rtefla  Canonica  di  Monza . 
373.  Canonica  in  quel  Luogo  . 
Vili.  407.  Efercico  Milancfeivi. 
170. 

da  SESTO  Famiglia . Sua  nobiltll, 
V.  493.  Capitani  . Vili.  314. 
Se  vi  fofle  un  altro  ramo  dette 

de’ 
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de*  Valvaflbri  di  Scile  , ih*  Saoi 
diritti  nel  Luogo  di  Scilo  Gio- 
vanni , V.  49J.  Arderico  . 
4^7.  Lantelmo  . 493.  Ottone  , 
VJI.  9.  Uberto  . 77.  191.  Jaco- 
po . 149.  Enzclerio.  toi.  A.  . 
uno  de' Raccoglitori  delle  noilre 
Confuetudini  , 313.  Guidone  . 
J4d.  Lanfranco.  356.  Giufcppc. 
393  Gullielmo  detto  Abate  . 
481.  Manfredo  Eretico  . Vili. 
III.  Frate  Andrea  Domenicano. 
43».  Arzemondo  . IX.  Nelle— 
Aggiunte  fotto  1*  anno  1153. 
Nazaro . ih.  Sotto  l'anno  1307. 
di  SESTO  Cafa  di  Umiliati  in— 
Milano  . Vili.  413. 

SETA  , e Setificio.  Arte  di  far 
la  Seta  , e di  farne  drappi  , 
quando  introdotta  in  Italia . V. 
461.  fe^.  Zendadi  ufaticomu* 
nemente  in  Milano  . VII.  198. 
1^4.  Vili.  »3tf.  179.  399.  Cofa 
pagava  di  Dazio  la  Seta . VII.  330. 
& ftq.  Drappi  di  feta  fi  faceva- 
no in  Milano  .331.  Vili.  395. 
399.  Drappi  di  ìeta  forefticri  , 
che  da  Milano  fi  trafmetrc7ano 
al  rcfto  deir  Italia  . 399.  Sefeq^ 
anche  con  oro  detti  Tqachi  . ih, 
mezzo  di  feta , e mezzo  di  la- 
na detti  Medie tgtes  . 543.  & feq. 
Porpora  . ‘iiy.  Velluti  , 

399.  & feq.  Sciatnico  . 279. 
Tiurtt  2X*  U 


& feq.  Drappo  di  feta  detto  c«- 
fia.  280.  Velli  di  feta.  81.117. 
2j(S,  Baldacchini  ricoperti  di 
drappo  di  feta  . 81.  117.  Car- 
rozza ricoperta  di  velluto  con-*’ 
oro.  (119.  Materalli  , Coltri  , 
Capezzali  di  drappi  di  Seta  . 
*79*  & /<??•  Berrette  di  Seta  .• 

<^4». 

SETEZAN.O  . Siziano  . 

SETTALA  Pieve , Chiefa  Pievtac 
Jufpatronato  della  Famiglia  Da 
Scttala  . VI.  8i.  & feq.  VII.  7. 
Prcpofto  Ordinario  , c Suddiaco- 
no del  Papa  . |»ix.  Se  feq.  Ca« 
nonica . Vili.  407.  Chiefe  , ed 
altari  foggetti  a quella  Pieve  . 
409.  Ivi  abitavano  molti  Nobili 
Milanefi  della  Famiglia  Da  Set- 
tala  . VII.  383. 

da  SETTALA  Famiglia  • Capita* 
ni  . V.  139.  Vili.  314.  Avevi 
il  Jufpatronato  della  Chiefa  Pie- 
vana di  Settala  . VI.  8t.  VII. 
7.  e di  dite  Chiefe  in  Milano  , 
VI.  8».  Sua  abitazione  in  Mila- 
no . ih.  Lodata  da  Papa  Inno«i 
cenzo  Terzo  . VII,  133.  Molti 
di  fifa  Nobili  Milanefi  abitavano 
in  Settala  . 383.  Manfredo  . V. 
no.  139.  380.  & feq.  4^4.  VI, 
81.  Lanfranco  . V.  104.  331, 
377.  Bcnnor^c,  . 104.  PaflTagua- 
do  . VI.  39if.  Altro  Lanfranco^ 
tt  u . 4 VII.  * 
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VII.  87.  iji.  ?8j.  Enrico  Ar- 
civefcovo  di  Mi  Imo  • lotto 
il  fuo  nome  . AUierto , ijy.  U- 
gone  Cimiliarca  , e Vicino  Ge- 
nerale . ffidi  fotto  il  fuo  nome  . 
B.  Manfredo  . B.  Lanfranco  . 
yedi  forco  i loro  nomi  . Giorda- 
no. J47,  8c  feq.  Matteo  , t- 
Manfredo  Figlio  di  Tommafo  . 
j8j.  Francefeo  Figlio  del  fu 
Lanfranco,  ik  Vili.  178.  189. 
Corrado  .VII.  4J0. 

de’  SETTE  DENARI  Famiglia  . 
Jacopo  . VI.  480. 

SETTIMO  Terra  . V.  480. 

SEV  Particella  Latina  in  qual  fen- 
fo  ofaca  nelle  antiche  Carte.  II. 
4j8. 

SEVESO,  o Sevifo Fiume,  o Tor- 
rente . Suo  giro  intorno  a Milano. 
1.  86.  Se  feq.  V.  419. 8c  feq.  4 J7.  & 
feq.  VI.  1^4-  8c  feq.  s8i.  287. 
Vili.  488.  Suo  Canale  intorno 
alle  Mura  , ora  ferve  per  Cloa- 
ca . I.  86.  8e  feq.  Parte  di  effo 
detto  Canofla . yeii  Canofla . Sno 
nome  comincia  a comparire  nel- 
le antiche  carte . V.  4J7.  & feq. 
Acque  foUituice  ne’  fnoi  Canali 
intorno  alle  Mura  . VI.  270  & 
feq.  I!  fuo  corfo  terminava  il 
Contado  di  Seprio  a Levante  . 
VII.  17. 

SEVESO , o Sevifo  Pieve  . Lite- 


fra  quel  Prepofto , e la  BadelTa 
di  Meda  . V.  jdo.  & feq.  Di- 
ritti di  quel  Prepofto  . ih  Saa 
Canonica  . Vili.  407.  Chiefe  , 
ed  altari  foggetti  a quella  Pie- 
ve . 408.  Terra  foggetra  agli 
Ordinar)  della  Metropolitana  . 

V.  490.  Conftne  fra  il  Conta- 
do di  Milano  , e quello  della 
Martefana  . VI  yo8  & feq. 

ai  SEXPILAS  . VdIa  Reale  nel 
Cremonefe.  I.  ic8.  II.  jyy. 

S.  I. 

SICARDO  Vefeovo  di  Cremona  » 
e Storico  * VII.  j8.  jii. 
SICCITÀ’  Straordinaria  . III.  597. 

VI.  175  Fa  crefeere  i prezzi 
de’  grani . Vili  254.  Per  otte- 
nere la  pioggia  Milano  afa  di 
ricorrere  a S.  Miro  . VII.  507. 
Preghiere  fatte  da’  Milancft  per 
ottenere  la  Pioggia  . III.  J97. 
Vili  191-  2f4. 

de’  SICHEI  Famiglia  . V.  470. 

Valfalli  di  S-  Simpliciano  . ih. 
de’SICHERJ  Famiglia  Lanterio  . 

V.  loj. 

SIDRIANO  Terra  anticamente^ 
Saterianum  , poi  Sedrianum.  II.  84- 
Vili.  y<S9- 

da  SIDRIANO  Famiglia . Rogerio. 

VI.  379.  432.  495.  VII.  9.  74. 

131.  SU 
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SIGEFREDO  Conte  di  Milano . 11, 
Ss.  & feq.  B6.  & feq.  Conce,^ 
del  Palazzo  , 89.  Regio  Confi* 
gliere  . 95.  Se  feq.  Marchefe-. 
probabilmente  della  Lombardia 
di  qua  dal  Po.  94.  100.  Se  feq. 
Anche  Conte  dì  Piacenza  . ib. 

I itf. 

SIGIFREDO  Abate  di  Sant’  Am- 
brogio. II.  119. 

SiGIFREDO  Conte  forfè  di  Se- 
prio  , i di  cui  Eredi  avevan  be- 
ni nel  Milanefe  . II.  4(15.  Ugo- 
ne  Conte  , « Berengario  Tuoi 
Figliuoli . III.  109.  yedi  fotto  i 
lor  nomi  . 

SIGILLI  . Il  Cancelliere  Arcivef- 
covile  fi  creava  col  darli  il  figli- 
lo , e fi  deponeva  col  torglier- 
glielo.  VII.  154.  Di  vari  Re. 
t'edi  fotto  i lor  nomi  . Dell’Ar- 
civefcovo . Della  Ciuii  jdi  Milano , 
di  Como*  di  Tortona  . Delia  Lega 
Lombarda.  Degli  Umiliati,  yeii 
fotto  que’oomi . yedi  . Blafone  • 

SIGNORIE  . Signori.  Semtrn.ì. 

* e altrove  cominciano 
fortificare  le  loro  Terre  . 11. 
1)0.  Se  feq.  Diventano  eredita- 
rie . )Oi.  yedi  . Capitani  . 
Vaflalli.  Valvafibri  . Terre  li- 
bete  fi  fottop  oevano  a quel  Si- 
gnore • che  pih  loro  piaceva  . 
Ili,  Ess.  Diritto  de’  Signori  di 

U , 
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eflgere  il  Fodro  nelle  loro  Ca- 
sella . V.  sd.  di  far  cagione  a* 
Sudditi  . yeii  Giudizi . di  fare.- 
Statuti  per  le  loro  Terre . VII. 
70.  s)9,  yeii.  Suturi  . di  deci- 
der le  caufe  de’ Sudditi  anche^ 
col  Duello  . s)p.  di  eleggere  i 
Confoli  * e i Decani  delle  Ter- 
re. 305.  Se  feq.  qdt.  VIIL3)SL 
anche  i Podefià  di  efle  . VIL 
388.  Se  feq.  444.  Vili.  3)d.  an- 
che i Campai , e i Porcai . VIL 
4ds.  talora  i Sudditi  eleggevano 
quegli  Officiali.ei  Signori  gli  con- 
fermavano. Vili.  ^70.  Diritto  de* 
Signori  fopra  il  Pane  di  frumen- 
to. VII.  )od.  di  vender  vino  a mi- 
nuto . qdt.  I Signori  non  ave- 
vano il  diritto  detto  Jhs  xlei» 

4S).  Se  feq.  Diritti  diverfi  de* 
Signori  .III.  J7J.  Se  feq.  V.  s5r. 

Se  feq.  VII.  17J  3SJ.  Se  feq.  43OU 
Se  feq..  ufurpati  dt  Federigo  Pri- 
mo. VI.  334.  diminuiti  dalla-. 
Re  -oibblica  . VII.  303.  Se  feq 
Vili.  137.  Oomiodavanoa  paflar  > 
anche  alle  Femmine.  IV.  33^. 
Querele  de*  Signori  contro  i lo- 
ro Vaflalli , che  alienavaio  ì Feu- 
di . V.  jq6.  Le  Terre  cercano 
di  fottrarfi  dal  domìnio  de*  Signo- 
ri , e far  Comunità  * ed  eleg- 
gere gli  Officiali . VI.  174.  Se  feq. 
Vili  ) ) . Come  i Signori  cercafleto 
a X di 
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di  tenere  ia  dovere  i loro  Sud* 
diti.  494.  8c  Jeq  Sudditi  fuggi- 
ti in  altri  Luoghi  reliavano  an- 
cora foggetti  al  loro  Signore^ 
primiero  . ih.  I Confoli  delia.. 
Repubblica  anch’  elB  fi  arroga- 
vano il  diritto  di  decidere  le... 
liti  fra  i Signori , e i Sadditi  . 
495.  Honor  , iifiriSus  , & jurif- 
diSi»  fignìficava  la  Signoria  . VII. 
id].  La  Repubblica  imponeva... 
i carichi  a tutte  le  Terre  a qua- 
lunque apparteneifero . }of.  txfeq. 
Nofire  Confuetudini  intorno  alle 
Signorìe. }if.  jtj.  Scfeq,  Opali 
fodero  i Signori , che  avevano  giu~ 
rìfdìzìone  legittima  , e quelli  • 
che  l’avevano  llraordinaria  .32^ 
Direrfi  da'  Feudatari  . 325,  & 
feq.  Fedi  Feudi . Ufavano  lo  Scet- 
tro . IV.  102.  VII.  32d.  Circa 
le  Inveftiture  de' Signori  . Fedit 
lavelli  ture  . I Signori  avevano 
la  loro  Corte  , o Curia  compo- 
Ila  di  Vaflalfi  detti  Pari  . 
Fidi  . Pari  . Abitando  nelle^ 
loro  Terre  non  perdevano  la... 
Cittadinanza  . 383  344.  quan- 
tunque roflllro  efenti  dai  Cari- 
chi della  Città  , 343.  I 
Cittadini  nelle  Terre  non  etano 
Sudditi  de'  Signori  . 434.  Le 
CadclU  de*  Signori  dipendevano 
dal  folo  Configlio  Generale.  Vili. 


133.  & feq.  Terre  dieci  miglia 
intorno  alla  Città  private  del 
diritto  di  tener  Giudizi  . 237. 
Sigaoria  de'  Borghi  , e delle 
Ville  conceduta  da  Matteo  Vif* 
conte  a diverfi  Nobili  per  uil^ 
anno  . 388. 

S.  SILVESTRO  Chiefa  . Ambro- 
gio Prete . V.  122.  Giovanni 
Prete.  VI.  339-  3^9- Gui- 
done Prete  . fio. 

S.  SIMONE  Chiefa  . Dianzi  Cafa 
di  Matliano  degli  Umiliati  . 
Vili.  291.  jft.  4id. 

SIMONIA  . Di  varie  forti . IV. 
3d.  480.  489.  & feq.  Praticata  . 
I.  J39  III.  213.  i8d.  IV.  S.  Se 
feq.  29.  32.  8e  jeq.  IX.  Sotto 
1*  anno  1044  GtoiTolano  Arci- 
vefeovo  accurato  di  tal  colpa  . 
480.  489.  & feq.  Decreti  contro 
dì  effa . I.  22d.  IV.  6.  Se  feq. 
jtf.  Se  feq.  128.  & feq.  3itf. 
339.  8e  feq.  J6^^.Sefeq.Vll.  i68. 
437.  IX.  Sotto  r anno  824. 

S.  SIMPLICIANO  Bafilica.  Fuori 
delle  Mura.  I.  3i.Vifitata  nel. 
le  Litanie  . 103.  Sua  Porta  ar- 
ricchita di  Sante  Relìquie.  119. 
VII.  339-  Una  delle  Matrici  , 
I.  498.  Articchita  da  Aribcrto 
Arcivefeovo  . III.  447.  da  altri  • 
343.  Se  feq.  V.  347.  Otdinarj 
andavano  a celebrarvi  un  OlBcio. 

lU. 
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III.  J4J.  & feq.  Indulgenze  ad 
clTa  concedute  . IV.  j88.  V. 
14J.  J76.  vii.  j39-  Vili.  57. 
Legati  fatti  alla  Fabbrica  della 
medefima  . V.  395.  521.  Par- 
rocchia . 4^9.  Ivi  ripofano  1 
Santi  Martiri  Sifìnio  , Marti- 
rio , ed  AlclTandro  . VI.  473- 
Feda  folenne  inftituita  in  Mi- 
lano a loro  onere . 47^.  Scuola 
a loro  onore  in  S.  Simpliciano. 
Vili.  III.  Sette  altari  nuovi 
confccrati  in  quella  Bafìlica  . 
31.  Sua  Dedicazione  . ib. 
Ivi  deporto  il  Corpo  di  San  Pie- 
tro Martire  appena  giunto  alla 
Città  . 97  Chiefa  Stazionale  . 

Suoi  Decumani  antichi  , I. 
*98.  Divenuti  Canonici  Regola- 
lari  . II  80.  Se  abitartero  inlie- 
ine  co’  Monaci  . 81. 

Suo  Monirtero.  Monaci  di  S, 
Protafo  ottengono  la  Bafìlica,  e 
fi  portano  colà  ad  abitare  . I. 
41  j Scfeq.ll.  81.  IV.  t^.Scfeq. 
314,  & frq.  383.  8r  Jfq.  Arric 
chito  . I.  417.  & feq  III.  idi, 
34J.  & feq.  V.  394.  jij.  I Mo. 
naci  danno  per  qualche  tempo 
co’  Canonici  , poi  rertan  (oli  . 
II.  83.  & feq.  Stabilito  . 108. 
Detto  de’  SS.  Protafo  , e Ger- 
vafo  , e Simpliciano  . IV.  144. 
Sentenze  , e diplomi  a Xuo  ià- 


ftt 

rote  , dove  fono  annoverati  i 
fnoi  beni  , e diritti  . IV.  383, 
^ ftq.  V.  3S3.  4<7.  icfeq.  314. 
VI.  4JO  489.  & feq.  Suoi  di- 
ritti fopra  la  Chiefa  di  S.  Pro- 
la fo  M Manachos  , di  S.  Cipria- 
no , di  S Michele  .All*  Chiufa  • 

10  Spedale  di  S.  Simpliciano,  ed 

11  Borgo  di  Trivillio.  f^edi  (otto 
querti  nomi  . Suoi  Vaflalli  no- 
minati . V.  470.  Pagava  cento 
foldi  annui  agli  Ordinar)  . 49i> 
Ivi  accampano  i Cittadini  della 
Porta  Comacina  . VI.  141.  In- 
fegna  del  Monirtero,  c Tua  ori- 
gine . 475.  Ivi  Uberto  Da  Piro- 
vano Arcivefeovo  . VII.  *48. 
Se  forte  immediatamente  fogget- 
to  al  Papa  . Vili.  30.  & feq, 
Tedaldo  Monaco  creato  Abate 
di  Sant’  Ambrogio,  e poi  depo- 
rto . 1031  Ivi  alloggia  il  Mar- 
chefe  di  Monferrato  . 149.  il 
Du:a  d’ Aurtria  colle  fue  Trup- 
pe . d3i.  Ottone  Arcivefeovo  fi 
falva  in  una  cafa  villercfca  J 
querto  Monirtero  . 29^.  Alcuni 
Abati  dì  erto  nominati  . Aderì- 
co  . I.  413.  & feq.  Giovanni  . 
IV.  428.  Pietro  . V.  120.  189. 
20d.  Uberto . 230.  & feq.  Viliel- 
mo  . 4id.  434.  4^7.  & feq  O- 
prando  . VI.  430.  489.  & feq, 
Manfredo  Da  Sorefina  . VII. 

319- 
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JJ9  Tazio  Da  Mandcllo.  VITI. 
108.  8c  feq.  Ubaldo  Da  Defio  , 
• Da  Ofio  . 111.  Corrado  Da^ 
Sorefina  . i8j.  IX.  Sotto  l'anno 
1*74- 

S.  SIMPLICIANO  Spedale  fonda* 
to , o accrefciuto  . III.  345.  & 
fcq.  Altro  Spedale  fondato  prefib 
quella  Bafilica  . IV.  190.  & feq. 
Arricchito.  V.  394.  Soggetto  al 
Moaiftero  . 4(^9.  • VI.  490. 

& feq.  Lite  col  vicino  Monifte- 
ro  di  Santa  Catterina  . Vili. 
349.  Cafa  che  ad  eflb  apparte- 
neva. 314. 

S.- SIMPLICIANO  piccola  Chiefa 
foggetta  al  vicino  Moniftcro  di 
Santa  Radegonda . VI.  18.  te 
feq. 

SINODI  Diocefani . Avanti  al  Le- 
gato Apoilolico  . IV.  33.  Do. 
Tea  tenerli  ogni  anno  nelle  Tem- 
pora dopo  la  Pcntecolle  . VII. 

Tenuto  in  Milano  da  Fr. 
Leone  Arcivefcovo  . Vili.  tfo. 
Se  feq.  Suoi  decreti  . ib.  Altro 
tenuto  da  Ottone  Arcivefcovo 
nell’  Arcivefcovato  , 341. 

SIRE  RAVL  Storico.  VI.  11. 
Delegato  per  le  vettovaglie.  117. 
Suo  Continuatore  dorè  termini . 
VII.  19J. 

S.  SIRO  ..flùt  FepT4  Ghiefa  prelTo 
alla  Città  . 111.  4$.  143.  n3^ 


144.  IV.  4di.  V 118  304  Cel- 
la de’  Monaci  di  Sant’  A i.bro- 
gio  disfatta  . Ili  ii3.  144. 
Chiefa,  e Parrocchia  de*  mede- 
fimi  . V.  474  Borgo  ivi  edifi- 
cato dopo  la  diftruzione  di  Mi- 
lano . VI.  197.  Ivi  Corte  bandi- 
ta . Vili.  191 

S.  SIRO  ^lU  Verta  Orientale  Ghie* 
fa  . V.  113. 

SIRO  Prete  Storico  . IV  91  107. 
Se  fofle  Prete  di  Santa  Maria_ 
di  Polline  . 350.  & leq. 

SIRONE  Terra  . Chiefa  di  S.  Pie- 
tro ivi,  foggetta  alli  Canonica 
di  Mon/a  VI  373.  IX.  Sotto 
1’  a ino  1 1 di. 

dc’SlROM  Famiglia.  ValTJIi  d 
S.  Sim  l.cia.no  V.  470.  Pietro 
Ih. 

SIRTORI  Terra  . C.hiefa  di  Santa 
Maria  foggetta  alla  Canonica  di 
Monza . VI.  374. 

de’  SIRTORI  Famiglia  . Vili. 
314. 

SISIANO  Terra  anticamente  Ci- 
xUlanum  . VI.  377.  & feq. 

SS.  SISINNIO,  Martirio, ed  Alef- 
fandro  ripofaao  in  S.  Simplicia- 
Dp  . VI.  473.  Feda  infiituita  io 
Milano  a loro  onore.  47^  Scuo- 
la in  S.  Simpliciano  fiotto  il  lo- 
ro padrocinio  . Vili.  1*1. 

S.  SISTO  Chiefa  fuori  della  Mnra 

pielTo 
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prcflb  « Saa  Lotcozo  . Vifitata 
nelle  Litanie  . I.  104. 

S.  SISTO  Chiefa  dentro  le  Mara» 
Se  ivi  aveflc  origine  il  Moni* 
ftero  di  S.  Viccnzo  . VI. 

IX.  Nelle  Aggiunte  Cotto  l'an- 
no nd4.  Pietro  Prete.  VI.  517. 
JJ9- 

SIZIANO  anticamente  Settxanum . 
Terra  degli  Ordinar) . V.  490. 
I Pavelì  tentano  di  forprendere 
quel  Caftello  invano  . VI.  49. 
& feq.  Vi  fi  portano  di  nuovo. 
184.  Ivi  accampano  i Milanefi  . 
Vili.  4tJ.  414.  Prefidiato  da’ 
Milanefi  . i85.  Prigioni  ivi  , e 
fra  le  altre  una  gabbia  di  travi. 
i8j.  Prigionieri  , che  ivi  fi 
ritrovavano  liberati . jja.  Al- 
tri colà  mandati . 4^8.  Oliverio 
Della  Torre , e poi  Pietro  Vif- 
conte  chiufi  in  quella  gabbia  . 
5}(S.  Borgo.  IX. Nelle  Aggiunte 
folto  l’anno  laSa. 

S G. 

SOBBORGHI  . Fortificati  furono 
col  tempo  chiamati  ‘Borghi  . I. 
^90.  Di  Milano  non  ancora  for- 
tificati . 401.  Qpando  comin- 
ciafic  r ufo  di  fortificarli  . li. 
ijo.  Di  Milano  fe  aveffero  qual- 
che Torre  per  loro  difeù . 154. 


f»I 

Cominciano  a chiamarli  Borghi . 
V.  6.  anche  in  Milano  . zij. 
& feq.  VI.  %o6.  Ciafcun  d'ellt 
aveva  il  fuo  Corpo  di  Milizia... 
difiinto  , ma  Coggetto  alla  fua.. 
Porta . »o5.  Se  venilTeto  riffer- 
vati  nella  difiruzione  di  Milano. 
1J7,  Se  Jeq.  Ora  detti  Corli  . 
269.  Rinchiufi  dentro  le  Mura 
ritengono  il  nome  di  Borghi . 
491.  ytii  Contrade  . Borghi. 
SOCIETÀ’ Contratti . Noftre  Con- 
fuetudini  intorno  ad  effe  . VII* 

SOCIETÀ’.  Adunanze  di  Cittadi. 
ni  in  Milano  . Prime . VI.  477. 
Società  della  Morte  . ib  Società 
de’  Gagliardi,  f'eit  da’ Gagliar- 
di . Società  contro  gli  Eretici  . 
VII.  48J.  Società  de’  Forti . 488. 
& feq.  498.  917.  Società  de 'Co- 
ronati . yj}.  Società  de’ Bian- 
chi . VIII.  J19.  Società  Impe- 
riale . dyd.  Credenza  di  Sant’ 
Ambrogio  . Mota  . Paratici  . 
Vedi  folto  i loro  nomi . Per  ope- 
re di  pietà  . Vedi  Scuole  . Con- 
forzj . 

SOLARIVM  . Abitazione  coa^ 
fianze  fuperiori  . I.  178.  j83. 
II.  j(Si.  4to.  & feq.  VI.  9<S. 
Solariolum  diminutivo  di  Solmum. 
V.  tal.  f'edi  Santa  Maria  tn 
Sthtrielo  . S.  Ambrogio  /<»  S»U' 

riulo 
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riUo  . Salium  invece  di  SoUrium. 

vn.  470  vili.  *19. 

SOLARO  Terra  . Vili.  jd8. 
da  SOLARO  Famiglia.  Rogerio, 
e Aginolfo  . V.  381.  Amizonc  . 
VII.  34^.  Oliverio  , Vili.  JJ. 
SOLBIATE  Terra  . Moniftero 
ivi  . VII.  91.  Ivi  il  Popolo 
contro  i Nobili  Milaneii . Vili. 
138. 

da  SOLBIATE  Famiglia  . Vili. 
314.  Girardo  V.  383.  Rolando. 
484. 

SOLDI  . I.  tSj.  f'tdi  Moneta  . 
Qjaanti  formavano  una  lira  . 
Fedi . Lira  . Quanti  formavano 
un  Mancofo  d’  oro  . 171.  M. 
73.  Cinque  formavano  un  denaro 
d’ oro  . 70.  & fcq. 

SOLIVM  . f'edi  Solarium  . 

SOMA  Mifura  . Vili.  403. 
SOMMA  Pieve  . Se  foffe  Summ*‘ 
da  nel  Territorio  di  S:azona.  I. 
94.  IX.  Sotto  l'  anno  . 807. 
Cartello  , Torre  , e Chiefa  di 
Santa  Fede  del  Monirtero  di.S. 
Simpliciano  . I.  417.  & feq.  VI. 
490.  Canonica . Vili.  407.  Chie. 
fe  , ed  altari  foggetti  a quella 
Pieve  . 409. 

da  SOMMA  Famiglia  della  Mota. 
VII.  14^.  Vili.  148.  Guidone 
Cardinale  . Anrico  Vefcovo  di 
Vincefter.  Firrf»  fottoi  lor  nomi. 


Alberto  Suddiacono  delta  Sanra 
Chiefa  Romana  , Legato  A?o- 
ftolico  . VI.  487.  & ftq.  VII. 
64.  & feq.  Alcherio.  Vili  148. 
SOMMARE*  Terra  . IX.  Nclle- 
Aggiuntc  forto  l’anno  807. 
da  SOPRAL.ACQVA  FamigliaJ 
della  Mota  . VII.  14^.  antica  , 
e ricca  . Vili.  6ij.  Ambrogio 
Figlio  di  Romano  . IV.  174. 
Arnaldo.  VII.  tfj.  67,  87.  Ar- 
noldo. Vili.  118.  Arnolfo.  143. 
Zaro  . 6t7  Sua  Figlia  marit.tta 
ne'  Pietrafanta  . ib.  Alberto.  IX. 
Sotto  r anno  11;;. 
SOPRANNOMI  . Delle  Perfone_; 
antichidl  ni , e come  formati . I* 
66  77.  141.  8c  ftq.  Origine  di 
vari  cognomi  . 434.  & feq  Pii 
frequenti  fra  le  Perfone  Rurti- 
ehe . 43^  Chi  avea  foprannome 
era  chiamato  con  quello , e non 
col  nome.  III.  id3.  Delle  Chie- 
fe  come  formati  . II.  351,  V. 
III.  P'eii  Ch'efe  . 
SOPRASTANTE  delle  Chiefe 
detto  SuDtrfiatis , o Supertlet . Eco- 
nomo .V.  J38.  VI.  39^.  VII.  1 25. 
& ftq.  Sopraftanza  Super^antia . V. 
538.  VI.  5i.  8c  feq.  VII.  3J7. 
SORADA  Verte  . VII.  197. 
de’  SORDI  Famiglia  Popolare  . 
Giovanni.  Vili.  148.  Forfè  De’ 
Sardi . A, 

da 


Digitized  by  GoogU 


y»s 

da  SORESINA  Famiglia,  li.  Jacopo  . jio.  jjy.  Muzio  fuo 

Capiuni.V.  58.  4(Sj.  Vili,  j 14.  Fratello,  jti.  jjp.  381.  Altro 

La  pih  nobile  di  Mimo  . VII.  Corrado  pure  loto  Fratello . 339. 

I4J.  Vili.  91.  tcjeq.  Si  oppone  381.  314.  337.  Teoduo  . 3x1. 

ali'  cfecazione  del  trattato  di  Ottorino  , 337.  6oq.  djp. 

Pace  co’  Signori  Della  Torre  . SORTILEGI . ytili  Supcrftizioni . 
330.  Amica  del  Marchefe  di  Mon-  SOTTANA  Verte  delle  Donne, 
ferrato,  c perciò  sbandita,  335.  VII.  473. 

Suo  Palazzo  su  le  rovine  di  da  SOTTO  CHIESA  Famiglia  • 
quello  de’  Torriani  dirtrutto  . Ramperto  . V. 

339.  Torna  a Milano.  374. Suo* 

Cartelli  confegnati  ad  Ottone  S.  P. 

Vifconte  . 373.  Altra  fua  cafa 

diftrutta  . 314.  Alberico  . IV.  SFATA  Famiglia.  Arderico.  VI. 
»04.&/f3.  Rogerio.  V.  38.  Man-  493.  310. 
fredo . 4^3.  VI.  330.  338.  Cac-  SFATA  IN  ZOTTA  Famiglia  . 
ciaguerra  . a ad.  Xenadrago  , Sua  Cafa  . IV.  4xd.  Giovanni  . 
o Menadrago  . 383.  & feq.  AI-  ib.  f'edi  Spanzorta . 
tto  Rogerio . VI.  444.  Altro  SPANZOTTA  o Spanzuta  Farai- 
Albcrico.  VII.  40.  Altro  Man-  glia.  Vili.  314.  f'edi  fopra  Sp/e- 

fredo  Abate  di  S.  Simplicia-  u in  xitta . Senagio  . 504. 

no  . f'edi  S.  Simpliciano  Mo-  SPAZ] . Siti  fpettanti  alla  Comu- 
nirtero  . Spino.  j70.Sc  feq.  411,  nità  di  Milano . Vii.  338. 1 ban- 
440.  & feq.  Drudo  . 448.  Pao-  chi  porti  io  quelli  le  pagavano 

Io.  314.  348.  Vili.  131.  134,  fitto.  Ib.  Intorno  alla  Canonica 

138.  171.  Se  feq.  Sua  Sorelli..  de’  Decumani  erano  di  que’Ca- 

Moglie  di  Martino  Della  Torre.  nonici  . ib,  delle  Contrade,  che 

134.  Altro  Alberico  Arciprete  mettevano  al  Broletto  Nuovo 

di  Monza  . f'edi  Monza  . Gul-  fgombrati  . Vili.  43A 

lielmo  . 44.  43.  118.  id3.  Se /#4.  SPEDALI  . Antico  regolamento 
Alberto  . 118.  148.  Corrado  . degli  Spedali.  I.  14.  431.  Se  feq. 

130.  BonaCcorfo  . 130.  134.  Al-  314.  8t  feq.  394.  Se  feq.  II,  ii«. 

tro  Corrado  A*^ate  di  S.  Sim-  Se  feq.  Per  varie  forti  di  Perfo- 

pliciano  . f'edi  S.  Simpliciano  . ne  . I.  47.  8c  feq.  III.  407.  f'edi 

Torte  IX.  X X X Lotto 
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fotto  i nomi  di  varj  [Spedili  . 
Vifitati  da  Medi  Repj  Ecclefia- 
ftici  . I.  258.  da'  Parroclii  . V. 
yji.  Frequenti  , perchè  non_ 
v’  erano  Ofterie  . I.  xj*.  Dati 
in  beneficio  dall’  Arcivefeovo  di 
Milano  a' Tuoi  ValTalli  . 27}.  8c 
feq.  II.  J9^.  & feq.  I Monifteri 
nfavano  di  averne  uno  vicino 
I.  J7J.  41 J.  Fedi  fotto  i nonai 
di  vari  Monifteri  . Come  fi  ac. 
crefceflcro  , e poi  fi  diminuiffe- 
ro  . III.  68,  & feq.  Molti  in— 
Milano  . 407,  Vili.  i}4.  Quan- 
ti in  Milano.  40;.  Quanti  nella 
Diocefi  . ib.  Danneggiati  ne* 
contratti  da  chi  li  reggeva.  IV* 
130.  Quando  cominciarono  ad 
eflcr  regolati  da  Frati  Spedalie- 
ri . Fedi  Spedalieri . Regolamen* 
IO  degli  Spedali  fotio  i medefi> 
mi . V.  J3i.  8t  feq.  VI.  359. 
8c  feq.  443.  & feq.  4ti.  & feq. 
Dritti  delle  Comunità  fopra  i 
loro  Spedali  . VI.  444.  431. 
Dritti  de’  Parrofhi  fopra  i me- 
defimi  . V.  532.  VI.  ^qj.&cfeq. 
4J2.  8c  feq.  yoy.  Decreto  di  non 
far  pib  Spedali  dentro  le  Mura 
di  Milano  . Vili.  St4- 
dello  SPED.ALE  di  S Giovan  Ba> 
tifta  d’  Oltremare  , Militi  , ora 
Cavalieri  di  Malta  , venuti  a— 
Milano  . Vili.  413.  Loro  Chie- 


fa  di  Santa  Cr^^ce  . ib.  Eredi  dell’ 
ArcivcCcovo  Ottone  \'ircontc  . 
470.  Loro  Croce  , che  fi  vede 
fopra  il  di  lui  Maufoleo.  474. 

SPEDALIERI  Frati  fatto  un  Mae- 
ftro  , quando  comincino  a com- 
parire . V.  391.  470.  8c  feq. 
Erano  Laici.  333.  ma  Religiofi. 
VI.  80.  443.  Loro  Superiore  , 
oltre  il  titolo  di  Maeftro,  chia- 
mavafi  talora  anche  Major . V. 
335.  anche  oomnus . 337.  V’e- 
rano  talora  Uomini  , e Donne; 
e talora  la  Regolatrice  era  uni 
Donna . VI.  80  VII.  4^0  In» 
vitati  agli  Annuali  . 63.  Sof- 
petti  d’  Erefia  efclufi  dal  loro 
ceto  . z63.  Reaolamento  degli 
Spedali  fotto  di  loro.  Fedi  Spe- 
dali , Ordine  particolare  dì  Spe- 
dalieri detti  Crociferi  . Fedi  • 
Crociferi  . Al'ro  detto  De’Ftari 
della  Mìfericordia  . Fedi  della.. 
Mifericordia  Frati . 

SPETTACOLI  pubblici  quali  fof- 
feto.  VII.  Fedi  Giocolato- 
ti . Corti  bandite  . Torneannenti. 

SPEZIALI  in  Milano  in  grandif- 
fimo  numero  . V/III.  393.  detti 
.ydpotbecirti  . /fc. 

S.  SPIRITO  Cafi  degli  Umilia- 
ti con  Chìefa  fondata  di  nuo- 
vo . Vili.  491.  Francefeo  Arci- 
vefeovo vi  pone  la  prima  pie- 
tra 


» 
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tra  . Ih.  Ivi  fi  trattiene  per  al- 
cuni giorni  Enrico  Settimo. 

SPLEGNO.Moniftcro  di  S.  Q;iin- 
tino  nella  Diocefi  d’ Aqui  fpet- 
tantc  all*  Arcivefcovo  di  Mila- 
no . VI.  joo. 

SPOSALIZJ  . Le  Spofc  ufavano 
di  portar  in  capo  una  Corona  . 
I.  193.  Prcflb  i Franchi  i Mari- 
ti dotavano  le  Mogli  . iqj.  & 
feq.  II.  ipy.  Corredo  delle  Spo- 
fc detto  Scerfa  ora  da'  Milanefi 
Se’ierpa,  I.  J17.  Mi.rgen(ap 
Dono  che  faccvafi  da'  Variti  al- 
le loro  Mogli  . Le  Mogli 

profelTavano  la  Legge  del  Mari- 
to . III.  66.  Morto  Io  Spofo , le 
Spofe  non  potevano  più  mari- 
tarli con  alcuno  de*  di  lui  Pa^ 
renti  . 45;.  Contribuzione  che 
fi  pagava  dai  Sudditi  ai  Si- 
gnori delle  Terre  per  protcgge- 
Ic  Nozze , c gli  Spofalizj  . V. 
z6i.  Ciò  che  la  Moglie  portava 
al  Marito  della  fofianza  Pater- 
na chiamavafi  Faderfium  . 441. 
Nome  di  Dote  non  molto  noto 
in  que’  tempi . ib.  Cautele  per 
alficurare  il  Faderfìo.  ib.  In  quanto 
confifteva  per  l'ordinario  il  Fader- 
po,  o Dote  , che  davafi  ad  una 
Figlia 


VII.  47d.  Doti  piccole . ib.  Do- 
nazioni fra  Marito  , e Moglie_ 
proibite  , V.  441.  yjo.  Corre- 
do delle  Spofe  . 519.  di  Cofian- 
za  Regina  de’  Romani  . VII. 
}i.  8c  /ey.  Ornamenti  donati  dal- 
lo Spofo  alla  Spofa  quali  folTe 
ro.  VI.  jii.  VII.  47d.  & feq. 
Erano  di  poca  fpefa  . 47}.  8c 
feq.  Ndfire  Confuetudini  intorno 
agli  Spofalizj  . yiy.  Abufo  di 
far  gli  Sponfali  fra  Fanciulli  . 
477.  Vili.  yi7.  Nozze  folenni 
di  Galeazze  Vifconte  . 518.  & 
feq.  Se  le  Spofe  fi  taglialTero  | 
Capelli  . redi  Capelli . 

S.  T. 

STADERA  - di  Milano  . II.  6j.  & 
feq.  Di  Lìmonta  . x6S.  Diritto 
fopra  le  Stadere  . yfi.  de'  Si- 
gnori Vifconti  . VII.  zyi,  J97. 
Vm.  118.  Nelle  Terre  doveva- 
no prenderli  dai  Signori  di  elTe . 
VII.  41 1- 

STAJO  Mifura  ufata  come  al  pre- 
fente  . I.  jpx.  & feq.  415.  II. 
dy.  ixx.  Bollo  delle  Staja  dirit- 
to della  Famìglia  de’  Vifconti . 
VII.  171,  397.  Vili.  1x8.  8e 


yip.  & /f?.  yxp.  feq. 

Nome  di  Faderpo  abbandonato  STAMBECHVS  Stambecco , Ca- 
per ripigliar  quello  di  Dote  . moccia  . IV.  fio. 

X * » » STAM- 
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STAMFEI  Famiglia  . Guidone  . 

Vili.  179.  4j<5.  48^. 
STAMIFORTE  Panno . Vili.  179. 
STAMPA  Famiglia  . Vili.  J14. 
Contrada  depli  Stampi . VI.  184. 
Torre  degli  Stampi  . VII.  554. 
Gezone . III.  77.  IV.  141.  Sigi- 
fredo.  IV.  14!.  Reinfredo.  204. 
Lanfranco  . V.  no.  1^9.  Altro 
Gezone  , e Vidone , e Vilicio- 
no  tutti  Fratelli  di  Lanfranco  . 
159.  Baldicione  . VII.  }8.  no. 
IJ9. 171.  Tebaldo  Monaco.  Vili. 
228.  Gabrio  . 4j2. 

STATIONES  Botteghe  . II.  2ji. 
VII.  211. 

STATVTI.  Di  Milano  nati  dalle 
Confaetudini  . V.  78  VII.  J14. 
Vidi  Confuetudini  . Coofuettidini 
noftre  approvate  dal  Re  . VI. 
yiy.  Statuti,  e Confuetudini  ii> 
formate . VII.  270.  Confuetudi- 
ni  regiftrate  in  un  Codice  di* 
ventano  Statuti  • J04.  ji2.  & 
feq.  Confermate  . jpy.  & feq. 
Cola  fi  richiedeva  per  accrefeere 
un  nuovo  Statuto,  o per  muta- 
re un  antico  . ypd.  Magiilrato 
fopra  r offervanza  di  eflì . 420. 
Pubblicati  fopra  la  Loggia  degli 
Osj  . Vni.  77.  Fatti  in  Milano 
in  occafione  delle  guerre  civili 
furono  rivocati  , lyi.  Riforma- 
ti. 310.  & /ff.  Autorità  fopra 


di  efit  conceduta  al  Capitano  del 
Popolo  refa  a poco  a poco  in- 
dipendente . 387.  4ì8.  423.  8c 
feq.  y7j.  Regio  Vicario  dichia- 
rato indipendente  da  ogni  noftro 
Statuto  . do7. 

Chi  in  Milano  aveva  autorità 
fopra  gli  Statuti.  Il  Configlio  Ge- 
nerale. IV.  19.  380  424.511.5c 
feq.  VII.  39d.  540.  Vili.  45.  Il 
Configlio  de’ Cento . VII. 20}.  Il 
Configlio  de’ Quattrocento,  ypd. 
Il  Configlio  degli  Otto-cnto 
Vili.  184  2yj.  6e  l'eq.  I Confo- 
li. VI  ,84  5c  feq.  VI  f}4. 
203.  Il  Podi-fti.  528  270  418, 
& feq.  vili.  77.  idi.  2tfO.  & 
feq.  La  Cre  lenza  di  Sant’  Am- 
brogio . Se  feq.  Il  Capitano 
del  Pondo  . 387.  418.  423.  & 
A?-  S7S- 

Circa  quali  cofe  . Circa  cofe 
Ecclefiaftiche . IV.  18.421  yo7.& 
feq.  e altrove  . Contro  la  Chiefa 
fatti , e poi  annullati . VII.  289. 
399.  439.  Vili.  d4.  2}i.  3t  feq. 
418.  A favore  della  Chiefa  con- 
fermati . lyi.  Che  un  Padre  di 
Famiglia  non  pofla  obbligare  al* 
cuno  de’  fuoi  fenza  licenza  de' 
Magiftrati  . VII.  277.  Per  la_ 
Concordia  fra  i Nobili , ed  il 
Popolo.  299.  Se  feq.  j8f.  Se  feq. 
Vili.  149.  Se  feq.  Per  cufiodire 
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la  Città  di  notte  dai  Ladri . adì. 
Circa  molte  diverfe  materie  . 
Mi  fotto  i loro  nomi . 

Nelle  Terre  fatti  dai  Signori 
di  eiTe  , VII.  70.  17^. . & [eq, 
J04.  & feq.  jii.  42d.4d1.8e/r9. 
4dd.  Vili.  1 17.  8c  feq.  IX.  Sotto 
r anno  iipd.  Fatti  da’  Confoli 
de'  Luoghi  con  licenza  de’  Si- 
gnori di  quelli  . VII.  4jj.  Di 
Trivillio  confermati . Vili.  dii. 
Della  Canonica  di  Calici  Seprio 
«7-  & feq. 

STAZON.A  oggidì  Angera  . Bor- 
go , Pieve  . Se  anticamente  fbf- 
fe  Città  . I IV.  114.  118. 
Ivi  abitava  la  Famiglia  deH'Ar- 
civefcovo  Guidone  . 109.  8t  feq. 
Chiefa  di  San  Pietro  fuori  di 
quel  Borgo  . iij.  Palazzo  dell’ 
Arcivefcovo  ivi  . 109.  8c  feq. 

VI.  50J.  VII.  87  8e  jeq.  Merca- 
to . 87.  Se  feq.  ,Qpando  comin- 
cialTe  a chiamarli  Angera.  Vedi 
Angera . 

Suo  Territorio  . I.  9).  8c  feq. 
219.  227.  Chiamato  poi  Conta- 
do . J31.  372.  432.  II.  18.  40. 
8e  feq.  Soggetto  a Milano  . I. 
219.  Snoi  confini  . 93.  8c  feq» 
219.  227.  2dp.  372.  432.  II.  18. 
40.  8t  feq.  III.  79.  174.  231.  IV. 
114.  118.  VII.  19-  IX.  Nelle- 
Aggiunte  fotto  l’anno  807.  837. 


5*9 

Veri  Conti  di  Stazona  , o d’Ana 
gera  dillinti  dai  favolofi  . II. 
378.  IV.  239.  8c  feq.  VI.  22.  Se 
feq.  Mi  . Amizone  . Uberto  . 
Adelberto  . Famiglia  de’  Conti 
d’  Angera  . III.  271.  PalTa  fotto 
il  dominio  degli  Arcivefeovi  * 
III.  271.  IV.  no.  VII.  87  8c 
feq.  Vili.  J9d.  Regalie  di  quel 
Contado  concedute  da  Federigo 
Primo  alla  Repubblica  di  Mila- 
no. VII.  id.  8e  feq.  Beni  diLiu- 
tefredo  Vefeovo  di  Tortona  . 
ivi . II.  430. 

degli  STEPANARDI  Famiglia  . 
Stefanardo  . V.  403.  4d4.  487- 
qSd.  300.  Giordano  . VI.  310. 
Ambrogio.  VII.  314 
degli  STEFANI  Famiglia  . Lan- 
franco . IX.  Nelle  Aggiunte-' 
fotro  r anno  1134, 
di  SANTO  STEFANO  Chiefe  .• 
Qpante  in  Milano , e nella  Dìih 
cefi  . Vili.  4od. 

SANTO  STEFANO  nel  Brolo  , 
o .MU  Ruot»  Bafilica  . Vifitata 
nelle  Litanie  . I.  103.  Una  deb- 
le  Chiefe  Matrici  . 297.  V.  ftd, 
8e  feq.  Nominata  nel  Tcftamen- 
to  di  Ariberto  Arcivefcovo  . 
III.  247.  Antichità  di  queAa- 
Bafilica . 247.  & feq.  Perchè 
chiamifi  jfd  Rotam  . Ib.  Incen- 
diata . IV.  183.  Rifatta  187.  fie 

A?- 


«O 

feq.  Sua  Dedicazione  in  qual 
giorno  . V.  144.  Se  talora  vc- 
nilTc  chiamaro  anche  Tortam  , 
155.  & feq.  IX.  Nelle  Aggiun- 
te fotto  l’anno  iii8.  Officio  da 
Morti  ivi  con  tutto  il  Clero  Mi- 
lanefe  , V.  547.  Sentenza  di  al- 
cuni Delegati  Apodolici  data  in 
quella  Chiefa  . VI  509.  & feq. 
Cimiteri  vicini.  Vili.  5Jo.  So- 
prallanza  . ih. 

Sua  Canonica  . Antichi  Decu- 
mani di  queda  Bafilica  . I.  joo- 
Canonica  formata  . ;V.  39.  Le- 
gato fatto  ad  eifa  con  obbligo 
di  limofina  . 547.  Uno  di  que' 
Canonici  Maeftro  delle  Religio- 
fe  , che  chiamavanfi  Scriptanes. 
VI.  yo8.  & feq.  Lite  per  un_ 
Canonicato  . Vili.  44.  Ivi  allog- 
giato il  Patriarca  di  Coftantino- 
poli  muore  . 90.  Suo  orto.  yyo. 
Alcuni  fuoi  Prepoili  nominati  . 
Roluco  , o Rubrico,  oRuftico. 
•V.  39  184.  446.  454.  IX.  Sot- 
to r anno  loyj.  Giufeppe  . VI. 
^4. 

SANTO  STEFANO  .Alle  Fenti  * 
Chiefa  , e Battiderio  per  le. 
Donne.  II.  lyi  Ivi  fepolto Gua- 
ri mberto  Arcivefeovo  . ih.  Suo 
fito  . ty4.  III.  4dy.  Monache, 
fvi . 4dy.  & feq.  Vicino  alla  Ca- 
nonica degli  Ordinar)  . V.  166. 


Inchii/o  nella  medefima  . Vili. 
494.  8t  feq.  Giunio  Prete  . VI. 
510. 

SANTO  STEFANO  Tn  ‘Rur/f/a 

Chiefa  . V.  iii.  VI.  41.  Am- 
/ 

brogio  Prete  . V.  izi.  Co'ofre- 
do  Da  Buflero  ivi  battezzato  • 
443.  IX.  Sotto  l’  anno  1145. 

SANTO  STEFANO  in  B riaria  ^ 
o Brixiaria  Chiefa  vicina  a Sant’ 
Eullorgio  . Soggetta  a quella. 
Cinonica  . V.  ^14.  VI.  440.  an- 
che dopo  che  fu  trafportata  a „ 
S Lorenzo.  VII.  337.  413. 

SANTO  STEF.ANO  In  Tana  Ro- 
mana  Chiefa. . Vili.  416.  IX. 
Nelle  Aggiunte  fotto  T anno 
1148. 

SANTO  STEFANO  preflb  a Sant’ 
Aleflandro  Chiefa  . Vili.  4itf. 

SANTO  STEFANO  preflb  a S- 
Simpliciano  Chiefa  . Vili.  4i<$. 

SANTO  STEFANO  nel  Brolo 
Spedale . Fondato  . V.  444.  & 
feq.  Arricchito  . 544.  Si  unifee 
ad  eflb  il  Conforzio  de*  Poveri 
di  S.  Barnaba  . VI.  80.  8e  feq. 
Regolamento  datoli  da  Oberto 
Arcivefeovo  . 4oy.  Era  fuori 
.delle  Mara  e dove.  *6è.  Cofti- 
ruzioni  fatte  da  San  Caldino  pel 
medefimo. '3J9.  8t  feq.  Lo  Spe- 
dale degli  Efpofli  era  flato  ag- 
gregato a queflo  . 350.  8c  feq. 

Det- 
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Detto  Spedale  de*  Poveri  . VII. 
tfj.  Bolla  di  Clemente  Terzo  a 
fuo  favore  . y6.  Dirpofìzioni  in- 
torno ad  elTo  di  Milone  Arciv. 
A.  di  Filippo  Ardvefcovo.  119. 
180.  Stazioni  ivi  . Vili.  J64. 
Suo  Cimitero  nel  Brolo  . 519. 
& ftq.  Detto  Spedale  di  Santa 
Quadragefìma'.  yjr. 

STEFANO  Vefcovo  di  Vintimi- 
glia  . VI.  500. 

STEFANO  Arcidiacono.  VII.  449. 

& ftq. 

STEFANO  Primicerio  . V.  fi6. 
VI.  da.  Arciprete  dei  Decuma- 
ni . 78.  & ftq.  IX.  Sotto  r an- 
no ioy3  . 

STEFANO  parimenti  Primicerio. 
VI.  t9j. 

STENDARDI,  ytdi  Stmiard . Mi- 
lizia. 

STILICONE  Conte.  Sno  Palazzo, 
e fuoi  beni  allodiali  appartene- 
vano all’  Arcivefcovo  . 1.  414. 
8t  ftq. 

STOLA  Velie  Ecclefiallica  . II. 
149.  IX.  Sotto  l’anno  910. Co- 
s'i  chiamavalì  il  Pallio  Arcivefco- 
vilc  . ytdi  Pallio  . 

STORIA . Primo  Storico  in  Lìngua 
Italiana.  VII.  aiy.  ^ ftq.  An- 
tichi noBri  Storici  . ytdi  Ano- 
nimo antico  Scrittore  delle  Vi- 
te de’  primi  noBri  Santi  Vefeo- 


51* 

vi . Arnolfo  . Landolfo  il  yec- 
thio  . B.  Andrea  ; Landolfo  il 
Ciavint.  Sire  Raul  .Bonaccorfo. 
Berol do.  Anonimo  Scrittore  del- 
la Vita  di  Sant*  Arialdo . Sita 
Prete  . Giovanni  Prete  . Danie, 
le  . Filippo  Da  Caflel  Seprio  : 
Leone,  degli  Oldradi  Oldrado. 
da  Recanate  Antonio . da  Riva 
Bonvicino . da  BulTero  Gotofre- 
de  . da  Vimercato  Stefanardo  . 
Fiamma  Galvagno.  da  Cerme- 
nate  Giovanni  . Frammenti  Sto- 
rici . ytdi  Cataloghi  degli  Atci- 
vefeovi  . Calendari  Necrologi . 

STRADE  della  Città  . ytdi.  Con- 
trade  . 

STRADE  della  Campagna  di  Mi- 
lano . Come  refe  Scure  da  ogni 
infellazione . II.  jjo.  VI.  437, 
Se  ftq.  VII.  5*9-  Vili.  lyi.  Da- 
zi efatei  da  chi  doveva  aver  cu- 
ra delle  medelìme  , e primaJ 
dall’  Arcivefcovo  . IL  jjo,  poi 
da  Negozianti . VI.  437.  & /èf. 
poi  in  parte  dal  PodeBà.  Vili, 
lyz.  Pretefa  dal  Re  dì  efigere 
un  Dazio  fopra  tutte  le  Cafe_ 
vicine  alle  pubbliche  Strade  . 
VI.  4^3.  Liti  per  le  Strade  de- 
cife  da’  Confolì  di  GiuBizìa  . 
479.  yo7.  fe  apparteneffero  an- 
che ai  Confoli  de’  Negozianti . 
481.  Dovevano  accomodarli  quan* 
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lì* 

do  reoivi  il  Re.  VI  ji8.  Vili’ 
j88.  Dette  Faggie  . /'edi  . Fag- 
gio , Confoli  desinati  alla  cura 
di  effe  . yirdt  Confoli  delle  Fag- 
gie . Cura  di  farle  riparare., 
impofta  al  PodcAà  . iji. 
*j8.  Strada  Pavefe  riaggiuftata. 
aj7.  Autorità  de’  Regi  Legati 
nel  punire  coloro  , che  iofclla. 
vano  le  Strade  . Vii.  519  Bor- 
ghi , e |Terre  obMigate  a in- 
dennizzare chi  riceveva  in  effe 
qualche  danno.  Vili.  77.  idi. 
8c  /if.  Potevano  condurfi  acque 
a traverfo  le  Strade  , ricxipren* 
dole  con  Ponti  di  faffo . 488. 
STRESA  Terra  Strixia  . II.  4J0. 
STRONA  Fiume  , o Torrente  . 
A chi  apparteneva  . VI.  391. 
VII.  139. 

STVDJ  . Carlo  Magno  conduce.. 
Maeftri  dall'  Italia  in  Francia  . 

I.  14.  Manda  a Pavia  per  Mae- 
ftro  un  Monaco  Irlandefe  . ib- 
Gli  Studenti  delle  Città  vicine 
dovevano  portarli  a Pavia  di^ 
quel  Maeilro.  143.  Canone, che 
io  ogni  pieve  vi  lìa  un  Mae- 
ftro  . 137.  Nel  fecolo  decimo 
gli  Studi  ternano  a decadere  . 

II.  loo.  Scuole  di  Canto,  di  Fi- 
lofoiia  , e d'  Arti  liberali  nella 
Metropolitana  di  Milano  , III. 
fi.  Se  feq.  Protetti  dagli  Arcl- 


vefeovi  . 33.  Maeftri  ivi.  rb.  Oli 
Eccleliaftici  Milaneft  ufavano  di 
portarli  agli  Studj  in  Francia  , 
e in  Germania  . 403.  & fiq, 
IV.  483.  317.  8e  Jeq.  V.  9. 
3 3.  & feq.  Scuole  fra  Noi  e in 
Città  , e in  Campagna  nel  Se- 
colo duodecimo  . IV.  xi.Sc  ftq. 
Sant’  Arialdo  Maeftro  di  belle 
lettere  in  Milano  . i«.  & feq. 
Biblioteca  antica  della  Metropo- 
litana molto  preziofa  incendiata. 
i8d.  Ottone  Lettor  di  Leggi  in 
Milano  . 330.  8c  feq.  Arnaldo 
Maeftro  delle  Scuole  di  Milano. 
3<fo.  6e  feq.  Antichità  delle. 
Scuole  in  Milano.  3di.  Se  feq- 
Scolaftico , o Maeftro  delle  Scuo- 
le , o Scolaro  . 47^.  Landolfo 
Il  Giovine  Maeftro  in  Milano 
fio.  8e  feq.  Giordano  Da  Clivio 
Milanefe  Lettore  di  umane  let- 
tere in  Francia  .V.  33.  & feq. 
Lettore  di  facre  Lettere  in  Mi- 
lano . 35.  8c  feq.  Guidone  Mae- 
Aro  delle  Scuole  in  Milano  , 

111.  Oioraoni  Maeftro  delle. 
Scuole  in  Milano . 380.  Azzone 
Prepofto  delle  Scuole  in  Milano. 
ih.  Si  avanzano  . VI.  to.  Quan- 
do i caratteri  Romani  comincia- 
rono a guaftarfi , e cangiarfi  in 
Teutonici . 403.  Scuole  in  Mi- 
lano . Vili.  di.  Cappa  colle. 

na- 
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maniche  permefla  agli  Ecclefìa- 
ftici  folo  nelle  Scuole . ib.  Ec- 
clelìallici  per  andar  alle  Scuole 
efenci  dalla  Refidenza  . tf}.  I 
Gìurifperiti  in  Milano  avevano 
Scuole.  ; 95.  Maeftri  pubblici  di 
Geometria  , e di  Logica  in  Mi. 
lano  quanti  . ih.  MaeArì  de'pri* 
mi  elementi  pe*  Fanciulli  quaa> 
ci . ib.  CopiAi  di  Libri  quanti  . 
39$.  Frate  Buonvicino  Da  Riva 
MacAro  di  Gramatica  . 439, 
Poema  fopra  i coAumi  de’Mae. 
Ari , e degli  Scolari  . 440.  Di* 
verii  Lettori  di  Teologia  Do- 
menicani 43*.  Lettura  di  Teo. 
Ic'gia  nella  Metropolitana  fon* 
data  da  Ottone  Vifeonte  Arci, 
vefeovo . 4J4.  & feq.  Primo  Let- 
tore Stefanardo  Da  Vimercato  . 
453.  Libreria  del  Cardinal  Pere- 
groflb  . 453.  465.  & feq.  Scuo- 
le de’  Frati  Minori  di  Milano 
da  chi  fabbricate . 49^.  Varie.. 
Scienze,  ed  Arti,  yeii  fottò  i 
loro  nomi . 

STVPA  . Bagno,  caldo  , II.  107. 
III.  lyy  fi  feq. 

STVRMVS  . Stormo  Battaglia, 
improwifa  . VII.  98. 

S.  V. 

SVBCINCVLVM . Ornamento  de* 
Parte  IX-  ^7 


ni 

Cardinali  conceduto  per  privile- 
gio a Prete  Liprando  . IV.  473.' 

da  SVBINAGO  Famiglia  benefat- 
trice del  MoniAero  della . Vec- 
chiabia  . VII.  339.  Frate  Gui- 
done . ib. 

SVBTELARES , o SMbtuIares  Scar- 
pe . VII.  lyy.  Se  feq.  Allaccia-' 
te  proibite  al  Clero  . tòt.  atfq. 
Vili.  «». 

de  SVBTVS  PORTICV  . Fami- 
glia . Arduino.  IV.  174. 

SVCCESSIONI  . yedi . Eredità  ^ 
TeAamenti  . 

SVFFRAGANEI  Vefeovi  . yedi . 
Arci  vefeovo  Metropolitano.  Vc^ 
feovi . 

SVFFRAGI  pe*  Defunti . yetlf  . 
OfScj . Funerali . 

da  SVMARVGA  Famiglia  . Gio- 
vanni . Vili.  118.  yedi  Samarnga . 

SVONO  . Di  varj  Aromenti  nella 
Metropolitana . V.  3^  Gioco- 
latoti fuonavano  la  Cetra  . VII. 
xSf  re*’ . Milizia  Org.a ni.  Cam- 
pane. Trombe  . Mallida  . 

SVPERPELLICIVM  VcAe  Eccle- 
AaAica  . VII.  *5o.  Vili.  ^44. 

SVPERSTIZIONI , Sortilegi , ej 
Vane  olTorvanze  diverfe  . I.  41. 
7».  Ili  IO.  & feq.  19.  & feq^ 
83.  VII  319.  Vili.  234. 

SVPPONE  Conte  del  Palazzo  . I, 
110. 

y SVP- 


*14 

SVPPONE  Duca  di  Lotnbacdia  . 

*'  jyf  179-  II.  IO.  & /ey. 
de’SVRRIGONI  FaBÙglia  ddU- 
M«ta  . Vii,  146.  Nazaio.  VUL 
148. 

T.  A. 

TABAREI  . Tabarri  , Mantelli  , 
Vili,  di,  8c  /ief, 

TABI  AGO  Gaftello  prendiate  da 
Nobili  Milancfi  cfuli . Vili.  i8a. 
AfTediato  dal  Popolo  prefo  , c 
diftrutto  . i8a,  & /èq.  Ivi  Fa. 
miglia  nobile  Da  Pirovano . j 14. 
Prefidiato  da’ Signori  Della  Top- 
re  « 570. 

da  TABIAGO  Famiglia  Nobile  . 
Vili.  115.  Buono  Medico  , A. 
Veii  Da  Pirovano  di  Tabiago . 
de’  TABVSI  Famiglia  Nobile  di 
• Cartel  Novale.  Vili.  314. 
TADONE  Arcivefeovo  di  Milano. 

I.  l8j,  l8p.  tg6.  jii.  & ffq, 
318.  & feq.  319.  & feq.  IH.  47^. 

.TADONE  Cittadino  Milanefe  Pro. 
motore  della  Ferta  della  Efalta- 
zione  della  Santa  Croce  . III.  473. 
& ftq. 

de’  TADONI  Famiglia  . Carlevaa 
rio  . Vili.  ij.  Jacopo  . ^6. 
da  TAEGIO  Famiglia  nobile . Vili. 
314. 

TAIPA  Famiglia.  V.  403. 


TALENTO  Moneta  . Forfè  Mar- 
ca . III.  do.  VI.  171.^ 
TALLERI  Molu  . Cofa  forte . I. 
317, 

TANZI  Famiglia.  Omodeo.  IV. 
*99- 

de  TARRANI  Famiglia  di  Mao- 
dello  . VI.  181. 

tasserà  Terra  Tax^rU  . VI- 
*05-  & feq. 

TASTAGVADO  Famiglia  . VaU 
vartbri . V,  ido.  Guazzone  . 40. 
ido.  Lionardo,  e Matteo.  Vili 
18. 

della  TAVERNA  Famiglia  . Ax. 

derico  . IV.  49d. 
taverne  . L’  entrarvi  fenza^ 
neceffità  proibito  ai  Cherici  . 
VII,  437.  Nelle  Terre  apparte- 
nevano ai  Signori  di  effe  . 4di. 
Editto  latto  in  Milano  circa  il 
vender  vino.  Vili.  203.  Quante 
in  Milano  . 394.  yedi  Ofterie . 
TAVOLA  Mifura.  Detta  Jngialis  , 

I.  3d5.  Se  feq.  Ventiquattro  com- 
ponevano  una  Pertica  . A.  II. 
30.  Dividevafi  hi  piedi  , e il 
Piede  in  Once  . 4*1. 

T.  E. 

TEATRO  antichiflimo  in  Milano . 
III.  48.  8c  ftq.  34J.  Luogo  de- 
rtinato  per  adunare  il  Configlio 

Gc. 
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Generale  . 4*j.  IV.  17.  fie  ftq. 
91.  189.  191.  V.  108.  zfg.  Mal 
confufo  con  1’  Arco  Trionfale  . 
VI.  itf.  8e  feq.  DiUrotto  . 148* 
yedi  S Vittore  Teatro . 

TEATRO  Luogo  eminente  defti* 
nato  per  diftinti  Perfonaggi . V. 
tf4.  7<- 

Santa  TECLA  Bafilica  Merrapoli- 
tana  Eitiva . I.  51.  Vilìtata  nel- 
le Litanie  . lO}.  & feq.  Una... 
delle  Chiefe  Matrici  . 197.  V. 
1 17  Qpsndo  comincialTe  a chia- 
marli Bafilica  Elliva  . I.  ]9J.  IL 
lotf.  Concilio  Provinciale  ivi  . 
jjj.  Vili.  384.  441.  Ivi  accol- 
to Alrico  Vefcovo  d'Afti  dopo 
la  penitenza  . III.  do.  Detta.. 
Santa  Tecla  , e Pelagia  . *47. 
Quando  ivi  comincialTe  l'OfScia- 
tura  Elliva  , e quando  termi- 
nalTe  . 413.  Di  mirabile  bellez- 
za incendiata . IV.  i8;  Ivi  pre- 
dica fui  pulpito  Papa  Urbano 
Secondo  j 339.  8c  feq.  Su  quel 
pulpito  Giordano  Arci  vefcovo 
(comunica  l’ Imperatore  . V.  <Sj 
Ragionamento  al  Popolo  fatto 
in  quella  Chiefa  dall'  Abate.. 
Uberto  . 151.  1J4.  8c  feq.  Su 
quel  Pulpito  Anfelmo  Quinto 
Arcivefcovo  fcomunica  un  Prete. 
180.  Legato  per  la  Fabbrica  di 
efla  . ji6.  Su  quel  Pulpito  pre- 


dicando  muore  S Caldino  Ar- 
civefcovo . VI.  4^9-  e vico  fe- 
polto  prelTo  a quel  lìto  . 470. 
Ivi  Enrico  Da  Settala  Arcivef- 
covo  riceve  il  giuramento  di  (ì> 
deità  dal  Vefcovo  di  Cremona . 
VII.  434.  Sua  ampiezza  . Vili* 
34.  Tumulto  ivi  . >7<.  Ivi  le_l . 
Stazioni  in  due  giorni . & 

feq.  Ivi  adunato  il  Conlìglio  Ge-' 
nerale.  VI.  383.  Vili.  idi.  & 
feq.  Ivi  adunata  la  Credenza  di 
Sant’  Ambrogio  numerofa  di  cin- 
que mila  Perfone. 

Sua  Canonica  . Suoi  antichi 
Decumani . I.  300.  Comincia  a 
comparire  Canonica  ._V.  184. 
Bolla  a favore  della  medelima  , 
dove  comparifeono  i Tuoi  diritti. 
340.  Se  feq.  Azzone  Prepofto  , 
ed  anche  Primicerio  de’  Lettori 
della  Metropolitana  . V.  184. 
434.  4^9.  3id  340.  VI.  dz.  IX. 
Sotto  r anno  1033.  Altro  Pre-' 
pollo  Delegato  Apollolico , Vili. 
483. 

TEDALDO  Arcivefcovo  di  Mila- 
no Scifmatico  . IV.  ^o6.  8c  feq. 
zìi.  114.  iid.  118.  130.  133. 
133.  & ftq.  138.  & feq. 

TEDALDO  Vefcovo  di  Piacenza . 
VI.  509. 

TEDALDO  Da  Landriano  Arci- 
prete della  Metropolitana . Prima 


Y Y r * 


Or- 
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Ordinario  . V.  lao.  198.  Arci- 
prerc  . *40.  *89.  & feq.  jiy. 
jtfx.  J7I.  J74.  j9t.  414.  411. 
4J3.  459.  47X.  6c  feq.  47^. 

49X. 

TEDALDO  Arcidiacono. IV.  319. 
338.4*7. 

TELE . Imbiancatori  del  filo  , e 
delle  tele  in  Milano.  VI.  413. 
Di  lino  , o floppa  . VII.  198' 
lyd.  3*8.  &cfeq.  Vili.  39^  399 
& feq.  yedi . Mani  e II  ut  nm  . Baldi' 
tulle  . Todi*  . Camtftum  ■ Xccca  . 
Di  canape  . VII.  3*8.  Di  bam- 
bagia . ììo.  6c  feq.  47!  Vili 
39d.  399.  8t  feq.  Vedi  Frulla* 
gni . TigotUtum  . Filo  di  lino  , 
o di  canape  detto  .dx,ia  . VI. 
4x3.  VII  3*8  330  fViii  Pufter- 
le  delle  Azze . 

TELONEVM  . Dazio  principal. 
mente  de’  Mercati  . IL  89.  8c 
feq.  3J3-  IV.  yo8.  VII.  *39, 
Sopra  le  rive  de'  Laghi  , e le 
Peiche . IH  195.  Sopra  le  Mer* 
canzie  nel  Milanefe  . VII  lyo. 
Dichiarato  Regalia  . VI.  133. 
170. 

TEMPORA . Se  fi  offervafTero  an- 
ticamente in  Milano  . V.  38. 
VII  *<S7- 

TEMPESTE  Straordinlrie.  V.  337, 
VII.  SI* 

templari  Militi  del  Tempio  di 


Gerufalemme  . Ordine  Militare 
detto  Tempio  . Stabiliti  in  Mila- 
no . V.  398.  Loro  Magione  , e 
Chiefa  dove  folle  .497.  & feq. 
Nomi  di  alcuni  d’  elB  in  Mila- 
no . A Loro  Capi  detti  Mae- 
Ari  nelle  Città,  e Maeftri  Mag- 
giori  nelle  Provincie . A.  Lega- 
to fatto  al  Tempio  di  Milano  . 
y*t.  Ogniflanti  Chiefa  del  Tem- 
pio , e Tua  Magione  in  capo  al 
Brolo.  VI.  97.  14^.  *14.  & feq. 
Ivi  alloggiato  Federigo  Primo  . 
9(3.  Livello  fatto  dal  Precettote 
della  Magione  di  Milano  , con 
licenza  del  Fratei  Maggiore  del- 
le Magioni  d'Italia.  VII.  410. 
Bolla  Pontificia  contro  i Ten^ 
piati  di  Lo  nbardia  . Vili. 
*rENCA  Famìglia  di  Callelletto 
di  Abiate  Graffo  . VII.  338. 
Gullielmo . A. 

TENEBIAGO  Luogo  nel  Terri- 
torio dì  Sello  Giovanni  . Sua 
Chiefa  di  Santa  Maria  foggetta 
al  Clero  di  Monza  . VI.  374. 
Le  Decime  non  erano  di  quel 
Clero  . 37J. 

da  TENEBIAGO  Famiglia  . Val- 
vaffbri  . V.  *do.  Giovanni.  89. 
110  Ottone.  260.  Guido  . Vili. 
*73. 

TEOBALDO  Figlio  illegitimo  di 
Ugone  Re  d'  Italia  , Arcidia- 
cono 
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cono  delta  Metropolitana  . II. 
191.  8t  feq. 

TEOD^TXD  Vefcovo  d’ Albenga 
Scifmatico  . IV.  jd8. 

S.  TEODORO  Vefcovo  di  Mila- 
no , IV.  J9J. 

TEODORO  Secondo  Atcivefcovo 
di  Milano  . I.  399.  & feq.  IV. 
J91.  & feq. 

TEOFANIA  Imperatrice.  II.  J49. 
& feq.  q86.  )88.  6c  feq.  408. 
4T3.  & (eq.  418. 

TEOLOGIA  . Come  fi  ftudiafTe  in 
Milano.  IL  141.  IV.  ii.  &cfeq. 
Molti  Lettori  Domenicani  in_ 
Milano.  Vili.  43».  Lettura  fon- 
data nella  Metropolitana  . 

IX.  Nelle  Aggiunte  folto  Tan- 
no 1*9*.  f'eii  Pieno  Da  Buf 
fero  Cardinale  . Uberto  Da  Pi- 
rovano Cardinale , e Arcivcfco- 
vo  . da  Vimercato  Stefanardo  . 

de’  TEPOLEH  Famiglia . Bulgaro. 
Viti.  487.  6ì6. 

TERME  . Kedi  Bagni  Caldi. 

TERMINAR!!  nella  Metropolita, 
na  . f'edi  Lettori  . 

TERNATE  Terra  anticamente- 
Trinate  . IH.  188.  Chiefa  di  San 
Sepolcro  fondata  preflbquel  Luo- 
go . i88.  & feq.  Jufpatronato 
del  Fondatore , e poi  dell’  Ar- 
civefcovato.  189.  in  feq.  Chiefa, 
e Cella  del  Monillero  di  Sant’ 
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Ambrogio  . t|i.  8e  feq.  Se  vi 
foflero  due  Chiefe  di  Saa  Se- 
polcro  in  quel  Luogo  . li.  La 
Chiefa  di  San  Sepolcto,  e quel- 
la della  Santii&naa  Triniti  ap- 
partenevano al  Moniftero  di  Sant* 
Ambrogio  . V.  474.  La  Chiefa 
di  San  Sepolcro  era  governata 
da  un  Monaco  di  Sant’  Ambro- 
gio . VI.  49*.  8e  feq  Lite  fra 
eflb  , e la  Comunità  pe’PafcoIi 
comuni . ih.  Beni  del  Moniftero 
di  Sant’  Ambrogio  ivi  mifurati, 
e ftimati  pel  nuovo  Cenfo  . Vili, 
it.  Condanna  per  tale  ftinu  pa- 
gata da’  Monaci  . 177.  Piccola 
Terra  formata  intorno  alla  Chie- 
fa di  San  Sepolcro  , c denomi- 
nata da  quella  . Fedi  . San  Se- 
polcro. 

TTRRA  ARSA.  Sito  in  Milano. 
Fedi  S.  Martino  ^d  terram  orfane  . 

TERRAGIVM  Terraggio  . Coti 
poi  chiamofli  il  Baftione  del  Fof- 
fato  . VI.  431.  VII.  18 J.  Vili. 
fjo,  IX.  Nelle  Aggiunte  fotco 
Tanno  i*8*. 

TERRA  MALA  corrottamente- 
Terra  mora  Sito  in  Milano  . III. 
34J.  349.  & feq.  V.  ti8.  Fedi 
S Tommafo  in  terra  nula  . 

TERRE  Villaggi  . Loro  beni  co- 
muni come  fi  chiamaftero  . I. 
333.  VI.  49t.  Si  feq.  Fortificate 

nel 


Digitized  by  Google 


■yj« 

ad  Milanefe.  II.  iji.  P'ediBoT- 
ghi . Cartelli  . Vfo  nominando- 
le nelle  Cane  di  notare  a qual 
Pieve'  appartengano  . III.  189. 
ndi-  Pievi.  Danneggiate  dalle 
inondazioni . V.  38.  dal  Terte- 
moto.  ndi  Terremoto.  Rego- 
lamento per  mandare  le  Perfo» 
ne  , e i Carri  all*  Armata  . VI. 
6f.  8c  feq,  redi  Milizia  . Sac- 
cheggiate , e incendiate  da 
Federigo  Primo  . ijo.  Tutte 
ormai  avevano  il  loro  Cartello . 
141.  Prendono  ' talora  il  nome 
delle  loro  Chtefe  lafciando  l‘an- 
tico  . 301.  8c  feq.  374.  Loro 
Carichi  . redi  Carichi  . Dove 
eravi  una  Cone  , quelli  , che 
ad  elTa  appartenevano  chiama- 
vanfi  Curtifti  « gli  altri  riilani  . 
479.  Nobili , che  ivi  abitavano. 
redi  Nobili . Divife  in  tanti  Fo- 
colari . redi  Focolari  . Territo- 
rio chiamavafì  ciò  eh’  era  fog- 
getto  alla  Terra  , Cartellanza 
ciò  ch’era  foggetto  al  Cartello 
di  erta.  VII.  1^3.  Giurifdiziorie 
della  Città  fopra  di  erte  . «71. 
300.  30J.  8t  feq.  redi  Milano 
Campagna  . Cofe  fpettanti  all'  ' 
Agricoltura . redi  Agricoltura  . 
Come  creavanli  Borghi  . 39^. 
Vili.  334.  399.  Borghi  ridotti 
di  nuovo  ad  effer  femplici  Terre . 


131.  Cortrette  ad  indennizzare 
quei  che  venivano  oSeli  ne’  loro 
dirtretti . 77.  itfi.  & feq.  Dov* 
erano  edificate  di  nuovo  non  vi 
fi  poteva  far  abitare  alcuno  per 
forza.  383.  Quante  nel  Milane- 
fe  . 404.  Danno  il  foprannome  ad 
alcuni  Monirteri  di  Milano.  331. 
& feq.  Danno  il  cognome  a mol- 
te Famiglie  . redi  Cognomi  . 
Imperiali , e fpettanti  alla  Re- 
gia Camera  . ézi.  Se  feq.  Vici- 
ne a Milano  Taccheggiate, 

Loro  Governo . Ufficiali , che 
le  governi  vano  fotto  i Re . redi 
Scwrienes  . SctvM . Sculdafti . 7r«« 
pofiti  Loetrum  , Ce^itenarii . Decani, 
Saltarii.  Refe  libere  eleggevano 
que*  Signori  , che  piò  ad  elTe 
piacevano  . III.  laz.  Com’erano 
governate  da’  S gnori  . redi  Si- 
gnorie . Gartaldi  . Cercano  di 
fottrarfi  al  dominio  de*  Signori , 
e reggerli  da  sè  ^ VI.  174.  8e 
feq.  313.  494.  Se  feq,  redi  Con- 
foli delle  Tetre , Podellà  delle 
Terre.  Regolamento  delle  Co. 
munirà  libere  . 491.  Se  feq.  497> 
Statuto  , che  le  Terre  foggette 
a qualche  Signore  non  abbiano 
alcun  Podertà  in  pregiudizio  de’ 
di  lui  diritti  . VII.  388.  Se  feq. 
La  Repubblica  concede  loro  fa- 
coltà di  eleggere  ogni  anno  un 
Rer- 
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Rettore  . VITI.  iJ4.  Formano 
Statuti  . yedi  Statuti  , Vicine 
alta  Città  per  dieci  miglia  pri- 
vate del  diritto  di  tener  Giu- 
dizi . 157.  Vedi  Giudizi  . Dette 
Faggie.  Fedi  Faggfe.  Nello  Spi- 
rituale . yedi  Pievi.  Parrocchie. 

TERREMOTO  . Anticamente  fi 
faceva  fentir  pili  fpelTo  nel  no- 
ftro  Pacfe  . VII.  J44.  Il  pili 
fpaventofo,  che  mai  fiali  prova- 
to in  Milano.  V.  74-  & 8i. 
& ftq.  Altri  . I dp.  IV.  po' 
VII.  *p.  308.  373-  A?'  Vili- 

3JI.  478. 

TERZAGO  Terra  . VII.  itr 

da  TERZAGO  Famiglia  . ValTalli 
del  Monifiero  di  San  Simplicia- 
no . V.  470.  della  FamigliiL^ 
Degli  Avvocati . VII.  6.  Suoi 
beni  . iz$.  Sua  Nobiltà  . 143. 
Vili.  148.  314. Allone. IV.  14*. 
Ottone  Figlio  di  Gariardo.  114. 
Oberto  Arciprete  di  Monza , poi 
Àrcivefeovo  di  Milano  . yedi  . 
Oberto  li.  Àrcivefeovo  . yedi . 
Monza  . Uberto  Figlio  di  Bu- 
fto , e Nipote  di  Oberto  Arci- 
vefeovo  . Vn  6.  Jacopo  . 9. 
Pietro  , o Pietraccio  , e Lucia- 
na Padre  , c Madre  di  Oberto 
Àrcivefeovo  . iiy.  IX.  Nelle 
Aggiunte  fiotto  1’  anno  iiyi. 
1134.  Rogerio  . VII.  139.  An- 
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/elmo  . 190  8t  feq.  333.  Sefeq. 
Alcherio  Ordinario,  e Primice- 
rio . yiedi  Alcherio  . Altro  Ja- 
copo. 440.  438.  479.  493.  fit. 
Vili.  31.  118.  3 yd.  Guidone  Ar- 
ciprete di  Monza,  yedi  Monta. 
Altro  Guidone  . VII.  499.  En- 
rico, o Arrigaccio  . 31 1.  VIIL 
idi.  Antelmo  . «a.  Gabriele 
Fratello  di  Jacopo  . ‘ 118  Lan- 
franco . 148.  Pagano  . 144.  E- 
fioae.  add  Bofico.  283.  Alber- 
to . 339.  Raimondo  . yTd. 
TERZO  LI.  yedi.  Danari  Terzoli . 
TEStNELLO.  Detto  poi  Navilio. 
ytdi  Navilio  . Refiduo  di  quel 
Canale  , che  ritiene  l’antico  no- 
me. Vili.  143. 8e  feq.  *41.  Pon- 
te fatto  fopra  di  eflb  prefib  a 
Lattarella  . 423.  fatto  di  nuovo 
434- 

TESINO  Fiume  . Grefduto  eccef- 
fivamente  . VI.  488.  VII.  193. 
Vili.  3dp.  Scarfo  d’acque.  *83. 
399.  Sue  Pefche  . I.  417.  8cfeq. 
III.  239.  VII.  48.  106.  id4.Sue 
Rive  . V.  498.  VI.  304.  3yd. 
391.  VII.  17.  48.  Vili.  3pd. 

Suoi  Porti  fui  Milanefie  . Chi 
vi  palTava  pagava  il  TranCto  ai 
Milanefi . VI.  387.  Uno  detto 
Di  Beliamo  . III.  97.  Altro  di 
Bernate . IV.  334.  ^ feq.  VII. 
48.  270.  Altro  di  Sello  . idy. 
»3f.  Suoi 
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Suoi  Ponti  nel  MiUnefe.  Pri- 
vilegio conceduto  ai  Pavefi  , che 
altri  non  abbian  Ponti  fopra  il 
Telino.  VI.  jjo.  Confermato  . 
VII.  8».  & /eq.  Chi  palTava  fo- 
pra i Ponti  de'  Mi  (aneli  pagava 
ad  ein  il  tranlito.  VI.  387.  Pon> 
te  de*  Miianeli . qt.  Due  di  le- 
gno l>en  fortificati  . 34.  PrelTo 
Bcrnate . 58.  Vili.  501.  PrelTo 
Callellctto  dì  Cagiono  . 173. 
i84.PrelTo  ad  Abiate  Graffo . Vi- 
di. Vili,  *55.  *85.  & feq.  fot- 
Di  controa  Vigevano. VII.  183* 
447.  Vili.  103.  &/ff.  tff.  437. 
PrelTo  a Morimondo  , detto  oel 
la  Regiua.  VII.  194.  447.  Se  feq. 
514.  Vili.  2*0. 

TESTA  Famiglia.  Giovanni.  VI. 
510. 

TESTAMENTI  . Leggi  Intorno 
ad  elB  . I.  39-  4L  ^ ^a- 

Cautele  per  ottenere  , che  fi 
adempiano  . 303.  8c  feq.V.  153. 
Formati  dopo  la  morte  del  Te- 
flatore  coll'attcftato  di  Pcrfonc 
degne  di  fede.  IV.  ao*  Divetli^ 
yeii  ne’  Regiftri  delle  Carte  . I 
Canonici  per  far  Teftamento  ot- 
tenevano licenza  dal  loro  Pre- 
pofto  . VII.  ipd.  1 Cardinali  , 
e i Suddiaconi  della  Chiefa  Ro- 
mana T ottenevano  dal  Papa  con 
Bieve.  66.  Vili.  4^5.  Conlue- 


tudini  di  Milano  Intorno  ai  Te- 
ftamenti.  VII.  315  Parrochi  te- 
nuti ad  avvifare  il  Vefeovo  di 
tutti  i Legati  Pii , che  facevanll 
da’  loro  Parrocchiani . Vili.  38<S. 
Ai  Parrochi  toccava  il  Terzo  di 
ciò  , che  i Tellatori  lafciavano 
alle  Chiefe  , dove  eleggevano  il 
Sepolcro  . ib.  yidi  Eredità . 

T.  I. 

de 'TIGNOSI  Famiglia  della  Mora  . 
VII.  145.  Gulliclmo.  Vili  148. 

TiNTVRE  d' ogni  forte  davanfi 
ai  Panni  in  Milano  . Vili.  399. 
Di  varie  forti  nominate  . yedi 
Panni . 

TITOLI.  Di  Batta  Memoria  Titolo 
dato  ai  Defunti  di  maggior  di- 
ftinzione  .1.  11.  48.  247.  III. 
*28.  tS6  , e altrove  . Molto 
magnifici  ufati  dagli  Abati  di 
Sant*  Ambrogio,  redi  Sant’  Am- 
brogio Monjftero.  Abufo  de’Ti- 
toli  . *38.  VI.  40.  Di  var'e  di- 
gnità . redi  fono  i loro  nomi  . 
Di  Santifjìmo  dato  all’  Arcivefeo- 
vo  di  Milano.  I.  n.  30.  157. 
381.  e altrove  . Strani  Titoli 
dati  ad  una  Chiefa  . 24.  dì  Re- 
veiitifmt  ufato  da’ principali  Ec- 
clefiallici  . ib,  e altrove  . Di 
Eccellentiffim  dato  ai  Re  . 30. 

59- 
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J9.  I0>-  e altrOTC  . Di  Sereni 
vt)  dato  all’  Innperatorc  . 70. 

iitf.  145.  407.  c altrove  . Di 
Crtlìianilfimo  dato  al  mcdefimo  • 
*1*.  Di  Diva  Memoria  dato  agli 
Imperatoti,  ed  ai  Santi.  V.  113. 

D:  Signore  Senior  . I.  jj- 
li  id7.  Di  Signore  Domn.us  an- 
cora raro  , e molto  riguardevo- 
le ne’  Laici  . VI.  506.  rcTo  nn 
po’  pili  comune  . 508.  fempre^ 
più  famdiare  . VII.  iJS- 
Domnus  - Vfo  di  parlare  ad  una 
Pcrfona  fola  nel  numero  plura- 
le . I.  175.  Vfo  di  parlare  non 
alla  Pcrfona  , ma  alla  fua  Signo- 
ria , Eccellenza , o altre  qualit.i . 

II.  1^7.  Di  Ser , onde  poi  Mcf- 
fere  VII.  17J.  514-  Di  Sant^ 
dato  lolamcnte  dopo  la  appro- 
vazione della  Santa  Sede  . f04. 

Di  Voìtto  infine  a chi  dato  , 

48  j.  Di  Clono/e  a chi  dato  fip.Di 
jlluUre  3 chi  dato . i6.  Vili.  135-Di 
^oWea  chi  dato . VII.  511.  Vili. 
187.  e altrove . Di  Onorabile  a chi 
dato.  178.430.  Di  Reverendo  Tadre . 

49^  Di  Masinificum  VII.  Jii.  Vili. 

519  Di  Magnifìc«,ciì  Sfregio . 
t)i  T^obilt  , c 'Potente . Ib.  Di  Dtfcre- 
to  , e Sapiente . 319.  Di  Sapien- 
ti , Dottori.  Macftri , ed  altri . 
ycJi  folto  i lor  nomi . Di  Frate 
fcmpre.onorevole  , V. 

Parte  IX.  Z z 2 
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T.  O. 

TOALIA  . Tovaglia  . VII.  4». 
TOGA  CANDIDA  Verte  degli 
Ecclelìartici . III.  <401.  Sefeq.  Fir- 
di  Camiftum  • .Xlba  . 

TOLLA  Badia  di  S.  Salvatore  nel 
Piacentino  fpittante  all'  Arci- 
vefeovo  di  Milano  . II.  310  8c 
feq.  111.  3Ji.  & feq.  VI.  300, 
IX  Sotto  r anno  ti6t.  ' 

TOLLIMEN.  Bartione.  VI.  134. 

lOt. 

B.  TOMMASO  Arcivefeovo  d] 
Milano  .'  I.  6.  ii.  *3.  *7.  & 

feq. 

B.  TOMMASO  Canonico  Rego-; 
lare  di  Crefeenzago  Cardinale  . 
V.‘  41*. 

S.  TOMMASO  In  terra  mala  Chie- 
fa  . III.  349.  8e  feq>  Gullielmo 
Prete  . V.  ii5.  iti.  i8j.  434. 
Ambrogio  Prete,  lii.  183.  Pa- 
lazzo di  Enrico  Da  Monza  vi- 
cino . VII.  488.  8c  feq.  Chiefa 
Stazionale.  Vili  $SS.  Abufiva- 
mente  in  terra  amara  . ib.  Con- 
trada di  S.  Tommafo . ^3 1.  yedi , 
Terra  mala. 

S.  TOMMASO  In  ./irte  Siearioritm 
Chiefa  di vetfa  . III.  349.  Si  feq» 
TONACHE.  Degli  Uomini.  I. 
191.  Delle  Donne.  Ib.  VII. 473. 
Degli  Umiliati . 

de’ 
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de’  TOPI  . Famiglia  . Lanfran- 
co . IX.  Nelle  Aggiunte  fotto 
l’anno  tifa. 

TORBA  Luogo  vicino  a Seprio  . 
Moniilero  di  San  Biaggio  ivi  . 
Vili.  411. 

TORINO  Città.  Ivi  muore  il  Re 
Lottario  Secondo  . II.  ajo  Ap- 
parteneva a Manfredi  Marchelè 
di  Sufa.  III.  i8i.  Ivi  fepolto Attico 
Vefcovo  d’ Afti  ji>.  Enrico  Quin- 
to ivi.  V.  9J.  Lottario  Secon* 
do  Imperatore  . 350.  Federigo 
Primo  . VI.  )7  494.  Salvato 
dalf  ira  di  Federigo  Prima . 
45J.  8c  feq.  Apparteneva  al  Vef- 
eovo.  VII.  if.  Come  Repub- 
blica entra  nella  Lega  Lombar- 
da . 404.  8e  feq.  qjf.  Aflcdia- 
to,  e liberato  . Vili.  ii.  Non 
vuole  il  Re  di  Sicilia  per  Si- 
gnore. t}8.  Ivi  Enrico  àttimo, 
J91.  Repubblica  fottopofta  ad 
un  Vicario  Imperiale . rt. 

Sua  Chiefa  Vefcovile  fortopo- 
fta  alla  Metropoli  di  Milano.  I. 
*aj.  Vietata  dall’  Arcivefeovo 
Arìberto  . III.  119.  Liunie  di 
tre  giorni  anttchìlTime  in  quella 
Chiefa.  «9j  Diritti  dell’ Arci- 
vefcovo  di  Milano  in  quella 
Diocefi  . VI.  199.  Vefcovo  Scif- 
natico  depofto  per  eleggerne^ 
nno  Cattolico . }8o.  Il  Vefcovo 


interviene  ad  un  Concilio  Pro- 
vinciale in  Lodi  . VII.  4)9.  ad 
un  altro  in  Milano  cniDelegad 
del  fuo  Capitolo  . Vili.  {Sj. 
interviene  alla  Coronazione  di 
Enrico  Settimo,  di t. non  inter. 
viene  al  Concilio  Provinciale  di 
Bergamo . £43  Alcuni  Vefeovi 
nominar!  . redi . S.  MalhDO . 
Claudio.  Landolfo.  Cunibeno, 
Mamardo . Bozone  . Miloae  Di 
Cardano  . ]acopo . 

TORNEA  MENTI  . rodi  Ard  . 

TORNO  Tetra  . VII.  35. 

TORRACCI  \ di  San  Leonardo  . 
f'edi  S.  Leonardo. 

della  TORRE  Famiglia . Capita- 
ni . V.  385  Nobile . VII.  14J. 
Vili  83.  181  314  Sua  origi- 
ne favolofa  . VII.  J4t.  & feq. 
Sue  infegne  diverfe  . 34*.  Se 
feq.  34(5.  & feq  Vili.  108.  & 
feq.  Diverrà  da  quella  De'Tor- 
riani  , benché  i Suoi  ancora  fi 
chiamalTero  Torriani  . 179,  Suoi 
Palazzi  in  Milano  . «49.  301. 
339.  341.  381.  tfoi.  6zS.  Si  feq. 
6tg.  Sua  fignoria  fopra  la  Val- 
faflìna  . VII.  314  34^.  Se  feq. 
Vili.  108.  & feq.  Sua  Contea 
di  Venafro  nel  Regno  di  Na- 
poli . 117.  & feq.  *78.  SuoCa- 
ftella  di  Pedano  . zoo.  Suo  Ca- 
ftello  di  Montotfano  ,319.  583. 

6tf. 
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ttg.  Suo  Caftcllo  di  Tr«w»  . «t  feq.  Pace  couchiufa  con  po- 

J78.  j8*.  y9d.  Vaprio  , Bre-  co  fuo  vantaggio . |7J.  & feq^ 

gnano  » e CaftcHetto  fottopoftl  Sbandita  di  nuovo  da  Milano . j 

alla  fila  gìuxifdizione  . Suol  j8t.  Ripiglia  la  gueri»  . joi. 

beni  in  vari  luoghi.  i8(S.  te  feq.  5j«.  8e  feq.  Toma  trionfante  in 

310.  5jp.  8c  feq.  394.  c-  Milano  . 340.  8c  feq-  Difcordia  I 

altrove.  Arricchita  negli  Stati  domcftica  cagione  della  fiia  ro-.  i 

del  Patriarca  d'  Aquilea  . 383-  vina . 383.  Pace  conchiula  fa  ^ 

Suoi  Parentadi  con  diverfe  pò-  elTa , e la  Famiglia  de*  Vifeooii  i 

tenti  Famìglie  . 341  *'  • ^ f^‘1-  ’ 

Sue  vicende  . Torna  al  Par.  di  nuovo  fiacciata  da  Milano  • 
rito  de’ Nobili , che  aveva  ab  Se  feq.  Sbandita  da  quella  I 

bandonato  . Vili.  133.  Come  fi  Città.  6j6.  & feq. 

vendkaffe  degli  uccifori  di  Pa-  Perfooaggi  di  quella  Fami-  \ 

ganìno  Della  Torre  . iix.  5c  gl»  nominati  » Arderic©  . V. 
feq.  Suo  dominio  fopra  Milano  *°4*  Oprando . 383.  Martino  . 
fi  rende  gravofo  . 147.  183.  & Suo  Figlio  Jacopo  feedi 

feq.  Concordia  fatta  da  effa  col*  P'h  abbaflb.  Gel  fa,  e fuoi  Fi- 
la Famiglia  Da  Sommariva  di  gl*  • 3*T*  Altro  Arderico. 

Lodi  . *44.  Sua  manifeda  So-  VI.  393.  Pagano  . 431S  VII. 

vranità  in  Milano  . 134.  Scjeq.  lOf.  133*  Jacopo  Figlio  di  Mar-  • 

Manda  Ambafeiatori  al  Papa  . tino  . 9.  fuo  Figlio  un  aitt» 

*dx.  Impegna  il Teforo  dì  Mon-  Pagino.  pih  àbbalTo  . Al- 
ia xdp.  IX.  Sotto  l’anno  1173.  tro  Manino  . tip.  13».  148’- 
Papa  Gregorio  I>ecirao  fi  mo-  Giufiamonte  . 1891.  *0^ 

fira  ad  efla  benevolo  . *68.  & 173-  Rogerio  . j8*.  414.  4301 

feq.  *90.  Sua  guerra  contro  » Giovanni.  438.  VIIL  x*.  ti8. 

Nobili  Mtlanefi  efuli  . 193  & Altro  Jacopo.  VII  300  Vili. 

feq.  Sua  rotta  a Delio  . 30».  & «c  feq.  fua  Moglie  Matti». 

feq.  Sbandita  da  Milano  . 307.  VIIF.  »o8.  & feq.  funi  Figli 

Sue  guerre  per  ritornate  aflaL-  Martino  » eFiBppo.  ndi  pili 

Patria  . 319.  & fil-  » con  abbalTo.  Altro  Pagano  Figlio 

cui  vieti  delufa  . 31°-  8c  feq.  del  primo  Jacopo  . VII.  493. 

Ripiglia  la  guerra  - 333-  344-  447'  3*4-14»- 

Z z z X 
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Figli  Ermanno  ,Napo  .Francef- 
co  , Carnevario  , Paganino  , e 
Raimondo  . ytii  più  abbaflb  . 
Filippo  Figlio  del  fecondo  Ja- 
copo , Vili.  ti.  ti3.  197.  199. 
& feq.  XOJ  & feq.  fuc  M igli  , 
la  prima  della  Famiglia  Da  Ni- 
guarda.,  la  feconda  della  Fami- 
glia Da  Birago . 199.  Figlia, 
della  prima  maritata  con  Gul-^ 
liclmo  Della  Purtetla  . ib.  Fi- 
glio della  feconda  Salvino,  f'edi 
pili  abbaflb.  Martino  Terzo  Fi- 
glio del  fecondo  Jacopo  . jd. 
iji.  IJ7.  8e  feq.  ijj. 
lyd.  itf*.  & feq.  166.  & feq. 
170.  & feq.  179.  & feq.  18^. 
191.  195.  19^.  6c  feq  fua  Mo- 
glie Sorella  di  Paolo  Da  Sorefi- 
na  . IJ4.  fenza  Figlj.  19 j.  Er- 
manno Figlio  del  Secondo  Paga- 
no . VII.  J4J.  fuoi  Figlj  Man- 
fifdo  Seccndo,  Gotoftedo,  An 
dtcotto  « Errecco  , Lombardo  , 
f'edi  pib  abbiflb  . Manfredo  . 
Vili.  8y.  148.  Alberto . 94.  & feq. 
Suo  Caflello.  f'edi  Caflellodi  Al- 
berto Della  Torre  . Alamm- 
no  . 107.  130.  145.  Raimondo 
Figlio  del  Secondo  Pagano,  ym 
Raimondo  Patriarca  d'  Aquilca. 
Napo  , o Napoleone  Figlio  del 
fecondo  Pagano  . 180.  i8d.  & 
feq.  Signore  di  Milano  dalla  pag. 


*09.  fino  alla  pag  .30*.  Muore. 
317  fuoi  Figli  Caflbne  , e Mo- 
ki.yedi  pib  abbalFo  Francefco 
Figlio  del  fecondo  Pagano . 171. 
i8d.  & feq.  dalla  pag.  fino 
alla  pag.  301.  & feq.  fuo  Fi- 
glio Guido  . f'edi  più  abbaflb  . 
Carnevario  Figlio  del  fecondo 
Pagano  . 144.  170.  300.  301. 
3di.  fuoi  Figli  Pagano  Qu.tr- 
to  . Zonfredo  . Giovanni  o Za- 
nino  . f'edi  più  abbaflb  . Pagano 
Terzo,  o Paganino  Figlio  del 
Secondo  Pagano  ait.  & feq. 
fuo  Figlio  Caflbne  Secondo  , o 
Caflbncino  . f'edi  più  abbaflb  • 
Errecco  , o Enrico  Figlio  di 
Ermanno.  187  iiy  157.  301. 
fòt.  & feq.  433.  433.  & feq. 
yjd.  J41.  Altro  .Manfredo  Ar- 
ciprete di  Monza  Figlio  di  Er- 
manno. l'eit  .Monza.  Gorofredo 
Figliodi  Ermanno  1 ao.tSi.  300. 
301.  & feq.  330.  333  344.  Se 

feq.  i6q.  Szfe}  Lombardo  Figlio 
di  Er  manno  181  8t  feq.  300. 
301.  ydi.  fuoi  Figli  Giovanni, 
o Febo,  Raimondo  , altro  Lom- 
bardo . yedi  più  abbaflb  . An- 
dreotto  Figlio  di  Ermanno  . 
30Z.  fuoi  Figli  Angefoflb  , e. 
Jacopo  Terzo  f'edi  più  abbaflb  . 
Salvino  Figlio  di  Filippo  . 199. 
209.  330.  344.  8c  feq.  383.  fua 

Bo; 
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Moglie  Mabilia  de’  Conti  di  S. 
Bonifacio,  ib.  Guido  Figlio  di 
Francefco  , 171.  199.  & Jeq> 
JOI.  j6o.  J(S:.  J4I.  & fcq.  J4d* 
J57.  & feq.  q6j.  & feq.  Signor 
di  Milano  dalla  pag.  574.  (ino 
alla  pag.  6j6.  64^.  & feq.  fua 
prima  Moglie  Beatrice  de’  Conti 
di  Battifolle  . «99.  fua  Seconda 
Moglie  Figlia  del  Conte  di  Lan- 
gofco  . J4i.  fuoi  Figli  Fran- 
cefco Secondo  . Simone  . 

piò  abba(To  . Ca(Tone_ 
Figlio  di  Napo  . 11  j.  ijS. 
*95-  ^ ffq  ?oo-  1°**  & 
Jtq.  jio.  & feq.  jjo.  344.  & 
feq.  fuo  Figlio  Martino  Quarto . 
yeii  pib  abbalTo  . fua  Figlia-, 
maritata  con  Bofello  Da  Somma 
Crcmonefe.  3<Si.  Mofca  Figlio 
di  Napo  joo.  30*  i6t.  & feq. 

4n  4JS  &/f?-yoo  f4«  557. 

559.  & feq.  5^7  fua  Moglie- 
delia  Cafa  Da  Ro.  ^17.  fuoi  Pi- 
gi] . Pagano  Quinto  . Adoardo. 
CalTone  Terzo  . Mofchino.  Na. 
pino  . Rainaldo  . Fedi  pili  ab* 
baffo  . Avone  . 330.  Pagano 
Quarto  Figlio  diCarnevario , Ve- 
fcovo  di  Padova  . Fedi  Pagano 
Della  Torre  . Zonfredo  Figlio 
di  Carnevario.  J41.  fj6.  <503. 
tfi8.  Altro  Giovanni, o Zanino 
Figlio  di  Carnevario.  369.  doj. 


J4S 

8e  feq.  Caffoncino  , o CaffoneJ, 
Secondo  Figlio  di  Pagano  Ter-, 
zo,  o Paganino.  tfo3  Aogefof- 
fo , o Anfoffo  Figlio  di  Ao- 
dreotto  . J41.  ^03.  Jacopo  Ter- 
zo , o Jacobino  Figlio  di  Au*i 
dreotto  . ^03  Febo  , o Giovan. 
ni  Terzo  Figlio  di  Lo.iibardo  • 
3^9.  1^03.  & feq.  Altro  Raimon* 
do  Figlio  di  Lombardo  . 60^4 
64^.  Altro  Lombardo  Figlio  di 
Lombardo  . 645.  Altro  Fran- 
cefco Figlio  di  Guido.  541.  $74- 
383.  óif.  8c  feq.  419.  fua  Mo- 
glie Nipote  di  Alberto  Scotto  . 
342.  Simone  , o Simonino  Fk 
gito  di  Guido.  341. 383.  do3.  6ì%. 
dtp.  646.  fua  Moglie  Figlia  4> 
Pietro  Vifeonte . 342  Martino 
Quatto  Figlio  di  Caffone  Prirao^ 
q\6.  341.  34^.  qSy.  PaganoQuin- 
to  Figlio  di  Mofca  . 337.  q6j. 
578.  398.  tfo7  óti-  Adoardo 
Figlio  di  Mofca.  3^7.378.  398. 
Caffone  Terzo  Arcivefeovo  di 
Milano  Figlio  di  Mofca  . Fedi 
Caffone  Della  Torre . Mofchino, 
o Mofca  Secondo  Figlio  dì  Mo- 
fca. 34I.  3^7.  378.  & feq.  382, 
Se  feq.  fua  Moglie  Figlia  dc| 
Conte  di  Cortenuova  . 379.  Na- 
pino,  o Napo  Secondo  Figlio 
di  Mofca  . 341.  347.  378.  398. 
Se  feq.  fua  Moglie  Figlia  di  Or- 
to- 
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tino  Borro  . J79.  RiinalJo  t"?- 
glio  di  Mofca  . jtf7  J78 
& /fj.  Iffibcraldo  , o Im- 
betale  . 4j8.  J41.  doj.  Leone  ^ 
o Leoncino.  J41.  ^78.  tfoj.  O- 
livetìo . f4f.  db?.  6^S.  Paflcti- 
ho  . 5«8.  (£o}.  846.  Altro  Rai- 
iDondo.do}.  Due  aJcri  Filippi. 
J&.  Due  Vicenzi  . ih-.  Corrano  ^ 
Sambuello  . Bina&o  . Matteo  . 
Villano . ik, 

TORRI  della  Città  . Torre  del 
Toro  fìior»  delle  Mura.  Il  x(?4- 
Torrì  ne’  Palazzi  de*  Nob  li  . 
III.  J79-  Torre  de’ Motigi.  44#, 
Torre  nella  cafa  della  Famiglia 
Della  Porta.  IV.  ijj.  Una  ro* 
vinau  dal  Terremoto  . V.  7?^ 
& feq.  Ivi  (ì  tenea  Coniglio  da 
alcuni  Nobili  per  affari  della.. 
Repubblica  . Torre  de’  Mal- 
£int  fuori  delle  Mura . ijx. 
Torre  de’  I»uilerli  , idj.  & ff<j. 
Torticene  di  Pbrta  Nuova.  4j7» 
Se  in  Milana  fi  urafTeto  molto 
alte  . VF.  loz.  & ftf.  Difhnt- 
le  . 157.  f'edi  Campanili  . yedi 
Arco  TrioaLle.  Torre  de' Fa- 
loldi . VIL  417.  Torre  de'Bo- 
tazzi  detta  poi  della  Credenza. 
140.  & /èf.  54J.  Luflb  de*  No- 
Iwli  nette  Torri  . 475^.  Nel  BrO' 
lefco  Nuovo . Vili,  *5j.  Nel 
Palazzo  del  Broletto  eeccàio 


tieditlcatO . 478.  Torre  deinn- 
peratore  . VI.  4’fi.  Se  feq.  VII. 
5 re.  Torre  nella  Cafa  di  Enrico 
Da  Monza  . Vili. 

TORRI  delle  Mura  antiche  » e_ 
delle  loro  Porte.  Loro  figura  » 
e numero.  III.  X98  Se  feq.  DU 
Aanza  fra  1’  una  , e 1’  altra  . 
jof.  & feq.  Occupate  da’ Citta- 
dini pe’  loro  ufi  privati  . IV. 
404.  St  feq^  Torri  delle  Porre  . 
V.  ‘5(5  & feq.  Una  nel  Moni- 
ftero  Maggiore  ancor.a  in  piedi  . 
174.  Se  feq..  Se  follerò  moW 
to  alte  . VI.  IO*.  & feq  QiKm- 
te  . 14^.  8c  feq.  z8L  Diffiurte 
colle  Mura . «47.  Triangolar 
avanti  alle  Porte  . yedi  AntU 
porte . 

TORRI  ne’  Baffionr  del  FolTato  . 
Ne’  primi  poche  , o neffuna  • 
VF.  IO».  Se  feq,  Ne’Baftionè  ri- 
fatti fabbricate.  594.  8c  feq.  ma 
n(jn  terminate,  joo.  Sc/rf. Quai»- 
te.  441.  Torri  delle  loro  Por- 
te > e I^lilecle . 410.  419.  8e 
feq.. 

TORRI  nrìla  Campagna . Colont- 
baje  nel  Milanefe  atterrate.  VTIF. 
*11.  Torre  degli  Stampi  . VII. 
5J4-  Torre  de’  Cotti  . VIIL  Z4. 
yeib  Campanili  . 

de’  TORRIANI  Famiglia  diverfa 
da  quella  Della  Torre.  V.  18*. 

& 
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^ feq.  Vili.  179.  Bernardo,  V-? 
gene.  V.  181.  Azaonc,  ib.  41O. 
Villano  . VUI.  9.  Pagano  , 

TORRIGIA  Terra  , IV.  Se 
fofle  Capo  di  un  Contado  Ru- 
rale . ib.  Chiefa  di  S.  Martino 
del  Monìftero  di  Sant'  Ambro- 
gio. V.  47J. 

TORRIGIO  Terra  . IV.  *50.  8c 
frq, 

TORTONA  Cittk  . Studenti  dì 
Tortona  il  portavano  a Pavia . 1. 
14).  Giuditta  Imperatrice  eHlia- 
ta  in  quePa  Città.  idS.  Richìl- 
da  Imperatrice  ivi  coronata  dal 
Papa  . 37J.  Uno  de*  Tuoi  Bor- 
ghi incendiato  . V.  & feq. 
Ivi  Papa  Califto  Secondo  . i}8. 
Prefa , e dillrutta  dal  Re  Fede- 
rigo Primo  . VI.  j7.  8e  feq. 
Riedificata  da*  Milanefi  . 45.  8t 
feq.  Infegne  mandate  a quella.^ 
Città  da’  Milanefi  . 8c  feq. 
Diftrutta  di  nuovo  da’  Pavefi  . 
319.  Rifabbricata  di  nuovo  . 
jyi.  Suoi  gravi  debiti.  VII.  4iz. 
Non  vuole  il  Re  di  Sicilia  per 
Signore  . Vili.  138.  Suddita  al 
Marchefe  di  Monferrato  fi  ri* 
beila  . 359.  & feq.  Torna  fotto 
al  dominio  di  quel  Principe . 3^2. 
Difcoidie  civili  rimefle  a Mo« 
fca,  e Guido  Della  Torre.  557. 
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9ne  Guerre,  ed  Alleanze  in 
ftvore  di  Milano  . V.  8c  feq, 
VI.  37.  & feq  4J.  8c  feq.  3 1 9- 
357.  VII.  19<5.  335.  341.  411. 
41X,  Vili.  355.  437.  4j3.  541. 
J44.  J57.  & feq. 

Sue  Guerre,  ed  Alleanze  con- 
tro di  Milano . VI.  481.  VII. 
j»7.  Vili.  78.  479.  50J:.  J47. 
5Jf* 

Sua  Chiefa  . Vefeovato  fog- 
getto  alla  Metropolitana  di  Mi- 
lano. I.  XX3.  Sentenza  del  Conci- 
lio di  Milano  contro  quel  Vef- 
covo  , IV.  348.  & feq.  Sentenza 
dell’  Arcivefeovo  di  Milano  con- 
traria a quel  Vefeovo , V.  377, 
Brolo  del  Vefeovo  fuori  della 
Città  . VI.  43.  Diritti  deH’Ar- 
cìvefeovo  di  Milano  nel  Torto- 
;i  nefe  , 3 00.  304  11  'Vefeovo  ri- 
ceve r inveftitiira  dal  Comune, 
e dal  Marchefe  Malafpina.  VII. 
iSd.  interviene  ad  un  Concilio 
Provinciale  in  Lodi . *439.  vie- 
ne a Milano  . Vili*  izi.  Let- 
tera di  Ottone  Arcivefeovo  ìiu-’ 
favore  de*  Frati  Etemitani  di 
quella  Città  . 131.  Delegati  di 
quel  Capitolo  al  Concilio  Pro- 
vinciale di  Milàno  . 3S3.  Dele- 
gati dal  Vefeovo , e dal  Capi- 
tolo al  Concilio  Provinciale  di 
Bergamo  * 645.  Alcuni  Vefeovi 

no- 


54® 

nominati  . ^'edi.  Benedetto . Bea- 
to . Ottone  . Liutefredo  .•  Pie- 
tro . Guidone.  Altro  Pietro  . 
Altro  Pietro  . Oddone  . Gul* 
lielmo  , Oberto  . Altro  Oddo- 
ne . Melchiorre . 

'TOSA  Fiume  . Sue  Pefche  . III. 
97.  Suoi  antichi  nomi.  97. 
104.  & feq.  aj7  Snettamte  alla 
Corte  di  Cerro  de’ Conti  di  Ca- 
Ilello  . VI.  t9t.  VII.  *19 
de’  'TOSCANI  Famiglia  . Lafran- 
co . Vili.  90. 

' T.  R. 

TRACTORI.\E  . Cofa  folTero.  f. 
1*7.  1*9-  Il  141.  6c  feq.  III- 
Il3  Se  feq, 

TRADATE  Terra  . Ch.efa  di  S. 
Battolommco  Al  Bofeo  vicina  . 
II.  34^.  8c  feq.  donata  da  Otto- 
ne Arcivefeovo  agli  Ordinari", 
Vili.  433.  Ivi  |abitavano  alcun] 
della  Famiglia  Della  Pullerla  , 
495.  Sito  ivi  detto  m capite  f'il' 
U . Ib, 

TR  ANSITORIVM.Gabclla . I.i  jo. 
TRANSTVRA  , o Tranfitura  Ga- 
bella 1.  1)0. 

ie’TRASONI  Famiglia.  Landol- 
fo . V.  4OJ. 

TRATTE  Diritti  Feudali  . IH. 
»75<  VI.  Fedi  ,^tr*&4 . 


TRA  VALLI  A Valle  , Pieve  ; 
Così  chiamata  dal  Cadello 
di  Traivallio  . II  )od.  IV. 
ti6.  Colla  Tua  Caftellanza  ap- 
parteneva all’  Arcivefeovo.  Vili. 
y9(C.  Antifonario  fpettante  a_ 
quella  Chiefa  Pievani  . I.  i5i. 

V.  508.  Dove  forte  l’ anticJL- 
Pieve  di  quella  Valle  . joS. 
Quando  poi , e dove  trafportata  • 

VI.  440.  Pedi  Sederò  . Canoni- 
. c.i  . Vili.  407.  Chiefe,  ed  alta- 
ri foggetri  a quella  Pieve.  408. 

TRAVALLIO  Cartello  fai  L'ago 
Maggiore  . II.  306.  Da  erto 
prende  il  nome  la  Valle  . /fr» 
IV.  ii<S.  Come  venifle  in  pote- 
rerc  di  Ottone  Primo  . 11.  319. 
Colà  rinchiufo  il  cadavere  di 
Sant’  Ariaido  . IV.  116.  Cafa_. 
dell’  Arcivefeovo  ivi . ’ib.  For- 
tezza chiamata  inerpugnabile  . 
117.  Colà  imprigionato  il  B. 
Andrea  . ib.  Nuova  Fortezza— 
ivi  fabbricata  da  Ottone  Vifcon- 
te  Arcivefeovo,  Vili.  459. 
TRECATE  Pieve  della  Diocelì  di 
Novara  nel  Contado  di  Burga- 
ria  Milanefe  . I.  37».  & feq. 
Donata  nel  temporale  alla  Chie- 
fa Milanefe . II.  414.  & feq.  Rilli- 
tuita  alla  Chiefa  di  Novara  . IH. 
95.  Sefeq.  Altri  Poflcflbri  in- 
cuci Luogo.  IV.  3J3.  V.  118. 

IX. 


«V 
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IX,  Nelle  Aggiunte  fotte  Tanno  VII.  17-  Nobili  Mitaaeli  efuli 

liti.  Era  poi  degli  Ordinar)  . ivi  raggiunti  , e imprigionati  . 

V.  490.  Villa  , e Cartello  de'  Vili.  »oo. 

Milancfi  dirtrutto  da  Federigo  TRESCANO  Terra  del  Mouirte* 
Primo.  VI.  35.  6c  feq.  Rifab-  ro  di  Civate.  VI.  293. 
brìcato  da’  medefìmi  . 73.  Forfè  TRESELLA  Terra  . TtnexelU. 
ceduto  ai  Novarefi  nella  Pace  di  IX.  Sotto  I’  anno  rida. 

Cortanza  . 518.  ad  TRE5  MOROS  . Sito  in  Mi- 

TREGASIO  Terra . Chiefe  di  S.  lano  . II.  444. 

Salvatore , e de’  SS.  Protafo  , e TREZZANO  Terra  . Vili.  *87. 
Gervafo  ivi , foggette  al  Monirte-  TREZZO  Borgo  . li.  4J0.  IV.  174; 
ro  di  S.  Simpliciano  , V.  4^8.  capo  del  Contado  della  Bazana  . 

VI.  490.  VI.  309.  & feq.  Fedi  BazanaJ 

TREGVA  di  Dio.  Cofa  forte,  e Contado.  Ivi  Papa  Innocenzo 

quando  inventata  . Ili,  140.  8e  Quarto  . Vili.  91.  Incendiato 

feq.  Pena  de’  Ttafgrertbri  , e-  da  Ezzelino.  1^9.  Apparteneva 

Rifeatto  . IV.  130.  8e  feq.  Se  fi  alla  Famiglia  della  Torre.  J9d. 

ftendeffe  a*  Debitori  , e Credi-  Cartello  ivi.  Artediatoe  pre- 
tori . V.  14  fo  dagli  Imperiali . VI  90.  & 

TREMESSIS  . Terza  parte  di  un  feq.  Federigo  Primo  fi  porta  co- 
Soldo  . I.  *5.  là  , e vi  pone  un  buon  prefidio. 

TREMOLADE  Terra  . VI.  193.  id8.  Quelle  Truppe  infolentifco- 

TRENNO  Pieve  . III.  131.  IV.  no  nel  Milanefc . i7d  Detto  di 

119.  Capitani  ereditar)  di  quel-  San  Gervafo  . *17  II  piìi  bell» 

la  Pieve  . Vili.  4j.  Famiglia—  di  Lombardia  . 344-  Aflediato 

nobile  de’  Gtaflclli  ivi  . 313.  da’ Milanefì  prefo  , e dirtrutto. 

^Chiefa  , e Canonica  di  S.  Gio-  344.  & feq.  Rifatto  . VII  251. 

vanni  . VII.  174  Vili.  407-  & feq.  Prefo  da’  Signori  Della— 

Preporto  Delegato  Pontificio  • Torre  efuli  . Vili.  3*1  I Mi- 

VII.  174  Chiefe  , ed  altari  fog-  'lanefi  tentano  di  ricuperarlo  . 

getti  a quella  Pieve  . VIII,  318.  6c  feq.  Lo  prendono,  e lo 

408.  diftruggono  . 334.  Rifatto  , e- 

TRFSA  Fiume  . r«y;« . V.  218.  curtodito  da  Rainaldo  Della- 

Confinc  del  Contado  di  Seprio.  Torre  . 378.  Difefo  da  lui  , e 

verte  IX.  A a a a da 
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di  Aio  Fratello  Napioo  . ib. 
Confegaato  nelle  mani  di  Paga- 
no Della  Torre  Vefeov^  di  Pa- 
dova . Ih.  Rainaldo  , e i Tuoi 
Fratelli  cercano  di  riaverlo,  jpf. 
Prigioni  ivi  . i8j.  iij.  8e  feq. 
4j8. 

Ponte  AJl’Adda  ivi  . Ben  for- 
tificato , VI.  91.  Prefidiato  da’ 
' Milanefl . Vili.  Rifatto  da 
elTi  . )S9.  Ponte  mobile  di  le- 
gno fatto  da'  Milanefi  per  alTe- 
diare  la  Piazza  . VI.  344. 
da  TREZZO  Famiglia . Bellebo« 
no  . V.  199. 

TRIBVNI  ne'  feooli  baffi  . Chi 
folTero  .1.  119 

TRIGINTO  Tetra  . Vili.  310. 

SS.  TRINITÀ’  Chic  fa  detta  poi 
S.  Sepolcro . avrfi  S.  Sepolcro  . 
SS.  TRINITÀ’ Chiefa  e MoniAe- 
ro  fuori  della  Porta  Comacina  . 
Prima  dell’ Ordine  di  S.  Bene- 
detto , e poi  degli  Umiliati. 
Vili.  j8.  Dell’  Ordine  Sacerdo- 
tale  con  orto  Sacerdoti  . 134. 
Carta  ad  eflb  appartenente,  aoi. 
Capitolo  degli  Umiliati  Sacei* 
doti  ivi . 439. 

SS.  TRINITÀ’  Chiefa  nel  Borgo 
della  Porta  Tofa  . Vili.  4itf. 
de' TRITI  Famiglia,  Vili.  314. 
TRlVlLLlO  Borgo  Capo  di  un_ 
Contado.  II.  13$.  IV.  ji.  6i/ef 


Suo  ingrandimento  . 33.  Sopryg- 
oomìnato  Graffo  . 244.  , e altro- 
ve . Soggetto  al  Moniftero  di  S* 
■ Simpliciano  di  Milano.  244.  8c 
feq.  V.  4^9.  514.  VI.  490.  libe- 
rato da  tal  foggezìone  . Vili. 
621.  8c  feq.  Diplomi  , e Privi- 
legi 3d  eflb  appartenenti  . di 
Enrico  Quarto  . IV.  244.  & 
feq.  di  Lottario  Secondo . V. 
3J3.  di  Corrado  Terzo  . 4^0 
di  Federigo  Primo  .512.  icfeq. 
di  Drufeo  Legato  Imperiale  . 
VII.  lOi.  di  Ottone  Quarto  . 
242.  d'-lla  Repubblica  di  Mila» 
no  . V ;ii.  di  Enrico  Set- 
timo . fizo.  & feq.  <540.  8e  feq. 
EAntaio  da  ogni  carico  tolrone 
il  Fodro  dovuto  al  Re  , e un_ 
Tributo  a’  fuoi  Conti  . IV.  244. 
& feq.  V.  353.  Quel  Fodro  ri- 
dotto a fei  Marche.  4^0.  312. 
& feq.  VII.  242.  Non  doveva 
pagare  il  Fodro  ad  altri  , che 
al  Re  . 102.  Creato  Borgo  con 
privilegio  di  far  Mercato  ogni 
Lunedi  . Vili.  334.  Dichiarato 
Terra  Imperiale  , e liberato  da 
ogni  foggezionc , fuorché  alla^ 
RegiaCamera  . dio.  8e  feq.  Suoi 
Statati  confermati  . dii.  Suoi 
Mercanti  efenti  da  ogni  Dazio. 
jb.  Capo  di  un  Contado  Rurale. 
IV.  243.  & {fq-  Caftellp  ivi . V. 

4dj. 
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4^9-  Pwfo  da  CrerBoaefi  , e ri- 
cuperato da’  Milanefi.  VII.  3jj. 
6e  fcq.  Cala  , e Chiefa  di  S. 
Giacomo  degli  U.miliati  fonda- 
ta . 4'8  Prefo  da’  Signori  Della 
Torre  efuli.  Vili  jii.  Ajuta  i 
Milancfi  a conquiftare  1’  lfola_, 
di  Fulcherio . 334.  Ivi  parte.^ 
dell’ efercito  Milanefe  . yj8.  Fa 
una  convenzione  con  Guido  Del- 
la Torre  per  la  condotta  di  un 
canale  d’  acqua  . ^8j.  Invitato 
air  afledio  di  Brefcia  . ^40.  8c 
ffl- 

TRIVVLZO  Tetra  . VIH.  451. 

da  TRIVVLZO  Famiglia  . Sua_ 
Nobiltà  . Vili.  8f.  314.  Gio- 
vanni , VI.  388  VII.  8.  Onri; 
co  . y8.  Enrico  forfè  lo 

fteflb . Vili.  11.  Pietro.  8y. 
Bibo  6\6. 

TROMBE.  Ufate  per  adunare  il 
Configlio  Generale . IV.  tS.  34. 
1*1.  VI.  53.  VII.  38d.  Vili. 
38.  310.  Ufate  nella  Milizia  . 
V.  148.  VI.  94.  108.  149.  101. 
134.  & feq  Vili.  171.  ayy.  & 
fcq.  Anticamente  erano  di  bron- 
zo . IV.  34.  VI.  133.  138.  Una 
fra  le  altre  in  Milano  grandilfi- 
ma  . IV.  34.  Infegna  della  Re- 
pubblica. VI.  J3.  135.  & fcq. 
Nell’  efercito  collocavanfio  pref- 
fo  le  lafcgne  • 94. , o fopra  il 


fj* 

Carroccio  . 138.  Per  le  difgra- 
zie  fuonavaniì  a tocchi  concili  . 
IV.  III.  VI.  138.  Per  adunare 
il  Configlio  (ì  fuonavano  fui 
Campanile  del  Broletto  Nuovo  . 
Vili.  38,  Trombettieri  del  Pub- 
blico. 38  lyo.  Suonavanfi  nell' 
arcompagnare  gran  Perfonaggi . 
1S4  Le  Milanefi  più  fouore  di 
tutte  r altre  dei  Moodo  . 397. 
de’  TROTTI  Famiglia  . Manfre- 
do . V.  III. 

de’  TRVXOLI  Famiglia  . Ugo- 
ne  . V.  1^9. 

T.  V. 

TVGVRIVM.  Cofa  fignifichi.II. 
*09.  & feq. 

TVRATE  Terra  . Famiglia  no- 
bile De’  Calmi , che  ivi  antica- 
mente abitava  . VI.  388. 
da  TVRATE  Famiglia  Capitani . 
Vili.  314. 

TVRBIGO  Terra  . IV.  353.  3JJ. 

Calvello  ivi  . Vili.  «73. 
di  TVRBIGO  Signori , Famiglia; 
Se  i SS.  Aimo  , e Vermoado  a 
quella  apprtengano  . I.  add.  Se 
da  elTa  difeenda  la  Famiglia  £>e 
Corii . ib.  Dava  Feudi . V.  501. 
8c  feq.  VI  387  Abitava  in_ 
Turbigo.  ib.  Capitani.  VI.  387. 

1 I Signori  della  Famiglia  Dal 
1 Poz- 


Pozzobonello  Tuoi  ValTalli  . ib. 
Vifredo , e Pagano  del  fu  Ugo- 
iie  . Obizone  del  fu  Vidone  , 
Csrnelcvario  del  fu  Ugone  Si- 
gnori di  Turbigo  . V.  jot.  & 
feq. 

TVRBINI  fpaventofi  nel  nollro 
Paefe.  ni.  jii.  ^ ftl’  IV.  i8j. 
& feq. 

TVTORI , e Curatori  dati  alle- 
Vedove  • cd  agli  Orfani  dalle- 
Leggi  . I.  do.  Dati  ai  medefimi 
dai  Meffi  Regi . III.  119.  Dati 
ai  Figli  dal  Padre  . V.  519.  & 
feq.  Dati  dai  Confoli  di  Giudi- 
zia  coir  aiCllenza  di  alcuni  Sa 
pienti.  VII.  loj,  & feq.  Fino 
a quale  età  continuavano  . 129. 
Noftrc  Confuctudini  circa  le_ 
Tutele  . 3H.  Davanfi  dal  Re  , 
o dal  fuo  Legato . 579.  yedi 
Pupilli . Orfani  . Vedove.  Con- 
tratti . 

V.  k. 

VACANZE  al  tempo  delle  Mefli^ 
e delle  Vindemmie  accordate  ai 
Cittadini . VII.  *7*.  Accordate 
ai  Magiftrati  . 400.  Fedi  Ferie . 

VAILATE  Terra  anticamente 
Fairtue  , o Fatate  . VII.  jtf. 

VALGHI  Luogotenente  , o Vif- 
oonte  ai  Milano.  I.  170. 


VALDERICO  , o Valcario.  Ga- 
flaldo  , o Vifeonte  di  Milano . 
I.  i}i.  adì.  47|.  x88. 
VALDONE  Vefoovo  di  Como , II. 
ai8.  219.  Sifeq.  240. & /èf.  292. 
327.  & feq. 

VALER  A Terra  . VII.  149. 

Santa  VALERIA  Chiefa . I.  31. 
Suoi  Officiali  . 293.  Giovanni 
Prete  . V.  427.  Sua  Dedicazi»* 
ne  . 124.  Infcrizione  Greca  tro- 
vata in  quelle  parti . 181.  Sog- 
getta  al  Monidero  Maggiore  . 
479 

VALFERICO  Vefeovo  SufTraga- 
neo  di  Milano  . I.  222. 
VALFREDO  Vefeovo  d’Adi.  II. 
113. 

VALGREGHENTINO.  FediGie- 
gbentino  . 

VALASSINA  . Fedi.  Affo, 
VALLE  Sito  in  Città  . Fedi  Sant» 
'Maria  in  Falle. 

della  VALLE  Famiglia  . Vaffalli 
di  S Simpliciano  . V.  470. 
Marchionne  . o Marchefe  Figlio 
del  fu  Arialdo  . IV.  263.  Re- 
gizone.V.  idp.  Guarnerio . VI. 
442. 

VALLE  ANZASCA  . II.  4d4. 
VALLE  AVERARA  . Fedi  Ave- 
rara . 

VALLE  CVXOLA  . II.  4d4. 
VALLE  DKVEDRIA  . II  444, 
VALLE 
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VALLE  LEVENTINA  . Fedi  . 
Lcvencina . 

VALLE  delle  RIVIERE.  V.490, 
& feq.  Feti  Leventina . 

VALLE  VEGEZIA  . II.  4^4. 

VALLE  d‘  Agno,  dì  Blegno , di 
Bellinzona  , di  Capriafea  , di 
Cuvio,  di  Lugano  , di  Marchi* 
rolo,  di  Mufocco  . Fedi  fotto  i 
nomi  di  que’  Luoghi  . 

VALLI  donate  al  Clero  della  Me- 
tropolitana non  da  Attone  Ve- 
feoro  di  Vercelli.  II.  117  , ma 
da  Arnolfo  Secondo  Arcivefeovo 
di  Milano  . III.  i}4.  & feq.  IX> 
Sotto  r anno  94;.  Se  prima, 
fodero  di  Ugone  Conte  , e di 
Berengario  Prete.  III.  i)f.  Parti 
di  effe  toccate  ai  Decumani  det* 
te  Obbedienze  . V.  ij3.  Signo- 
ria .di  effe  , che  apparteneva.^ 
agli  Ordinari  . 490.  & feq. 

de'  VALLIANI  Famiglia  . Vili. 
J14,  Pietro.  V.  401.  Travetfo. 
VII.  171. 

VALLIANO  Terra  . Chiefa  di 
Sant’  Ambrogio  ivi  . VI.  jitS. 

di  VALLOMBROSA  Monaci  . 
Qjuando  venifTcro  , e fi  ftabilif- 
fero  nel  Milanefe.  V.  477.  Fi- 
di . B.  Andrea  . Rodolfo  . Vita- 
le . GroiTolano  Arcivefeovo . Ar- 
derico  Vefeovo  di -Lodi  . 

VALMAGRERA  Terra  . VIII. 

485. 


tu 

VALPERTO  Arcivefeovo  di  Mi- 
lano . II.  *J7.  8c  feq.  itft.  itfj. 

z88.  & feq.  291.  8e  feq. 
tgf.  81  feq.  299.  & 

feq.  jip.  & feq.  J24.  jjj.  & 
feq.  J44.  & feq. 

VALPERTO  Arciprete  della  Me- 
tropolitana , non  molto  ficuro  . 

I.  jt4. 

VALPERTO  Arcidiacono  dcllaJ 
Metropolitana  . III.  184. 

VALSASSINA  Pieve  anticamente 
Fallis  Stxix  . V.  4j8.  Soggetta^ 
alla  Famiglia  Della  Torre  . Fidi 
Della  Torre  Famiglia  , Se  mai 
fia  fiata  Contado  VII.  {4).  Sua 
infegaa . ib.  Vili.  208.  Suoi  A- 
bitanti  nell’  efcrcito  Milanefe  , 
e loro  valore  . 83.  x6S.  Entra, 
te  Arcivefcovili  in  quella  Valle. 
id3.  Era  dell’ Arcivefeovo  , da 
cui  dovevano  averla  in  feudo  i 
Signori  Della  Torre  . qq6.  Par- 
ziale ai  Torriani  Tuoi  Signori  ^ 
48^.  Sua  Canonica  . 407.  Chie- 
fe  , ed  altari  foggetti  a quella 
Pieve.  403.  In  quella  Pieve  an- 
ticamente era  comprofa  anche.^ 
la  Valle  Averara  . 41 1. 

VALSOLDA  FxUis  Solida  antica-  , 
mente  foggetra  alla  Pieve  di 
Porlezza . Vili.  411.  IX.  Sotto  . 
r anno  1252, 

VALTELLINA  Vicecontado  an- 

ti- 
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ticamcnte  comprefa  nel  Terri- 
torio di  Milano.  I.  140.  150. 
31  j.  Forma  un  Tsrr  tono  da'sè 
foitopofto  a Milano . II.  141. 
Acquila  il  Titolo  di  Vicecon- 
tado . Ili  44  Quando  fi  (lac- 
cafle  da  Milano  , e fi  unìffe  a 
Como  . 44  8c  feq.  E>iritti  , 
beni  dell’  Arcivefeovo  , del  Mo- 
niilero  di  Sant’  Ambrogio  , 
del  Moniftero  di  S.  Dionilìo  in 
quel  Paefe  . yedi  fotto  i loro 
nomi  . Lk  fi  ritira  Prete  Li- 
prando , IV.  319.  Callello  di  Do* 
inofolo  preffb  Traona  in  mano 
de'  Comafehi  . V.  194.  Scorre- 
ria de'  Milanefi  in  quel  Paefe 
19^  Non  era  pih  de’ Milanefi, 
4na  de’  Comafehi  . 19^.  8t  feq- 
Ardeno  Cartello  prefidiato  da' 
Milanefi  . VI-  73  IX.  Nellt- 
Aggiunte  fotto  1’  anno  1133. 
TeUìo  conquirtato  da*  Milanefi  . 
Vili  loi.  BofFarata  Cartello 
conquirtato  da*  Milanefi  . z66. 
Martirio  del  B,  Pajano  ivi  fe^ 
guito  . yedi  B.  Pagano  . Oc* 
capata  da’  Vitani  di  Como  . 
478. 

VALTRAVALLIA  . ytdi  Tr». 
vallia  . 

VALVASSORI.  Qpando  cominci 
a comparire  querto  nome  . II. 
«99.  & feq.  Significa  lo  rteCTo 


che  Vaffalli  , o Militi  . 300. 
redi  Vaffalli . Militi . Altri  Mag- 
giori , altri  Minori,  ik.  I Mag- 
giori in  Milano  chiamavanfi  Ca- 
pitani . 301.  III.  Ito.  i77.  & 
feq.  altrove  erano  confidetati 
egu<tli  ai  Capitani  . VI.  i7t* 
redi  Capitani  . I Minori  in  Mi" 
lano  chiamavanfi  affoluramcnte 
Valvaffori  . II.  301.  Ili  ito. 
177.  & feq.  Origine  de'Valvaf- 
fori  Minori  in  Milano  creati  da’ 
Maggiori  , o Capitani  . 177.  Se 
feq.  Guerre  in  .Milano  fra  i Val* 
vaffori  Maggiori  , c i Minori  . 
*77.  8c  feq.  Pace.  198.  Anche  i 
Minori  erano  nobili  , e potenti 
Signori  . 178.  Leggi  di  Corra- 
do Imperatore  fra  i Valvafforj 
Maggiori  , e Minori  . 317.  8c 
feq.  Guerre  de*  Valvaffori  Mag- 
giori , e Minori  Milanefi  contro 
del  Popolo  . redi  Nobili  . Ca- 
pitani , e Valvaffori  in  Milano  , 
erano  i primi  due  Ordini  de* 
Nobili.  IV.  130.  VI.  13.  & 
feq.  Furono  poi  quelli  foli  tenu- 
ti per  Nobili . redi  Nobili . So- 
cietà io  Milano  de*  Capitani , e 
de*  Valvaffori  avevano  Con  foli 
dirtinti . Vili.  5t.  redi  Capita- 
ni . Loro  Società  disfatta.  335. 
De*  Contadi  di  Seprìo , e della 
Martefant , red^  Seprio  . Mar. 

t«- 


I 
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tefanl . Titolo  direniito  Cogntv> 
me . Vili.  J14. 

de’  VALVASSORI  di  Serto,  o di 
Serio  Famiglia  . Vili.  314. 

VAPRIO  Terra  . Cartello  diftrut- 
to  da’  Milanefi  . VII.  371.  Pre- 
fo  da  Ezzellino  . Vili.  1^7. 
Prcfo  dai  Signori  Della  Torre 
cfuli.  3x1.  AlTalito  invano  da' 
Milanefi . 318.  Se  fcq.  Depofira- 
to  in  mano  de’  Mercanti  Mila- 
«efi  . 319.  Ivi  l’efercito  de’ Si- 
gnori Delta  Torre  vien  battuto 
da  Mìlauefi . 344.  & feq.  Ivi 

T efercito  Milanefe . yij.  jyg. 
Apparteneva  ai  Signori  Dclla_ 
Torre  . J9<y.  Ponte  full’  Adda, 
.ivi.  VII.  171.  rifatto  dai  Signo- 
ri D’  Arfago  , e poi  comprato 
dalla  Repubblica  di  Milano 
388.  Vili.  131.  difefo  da’  Mila- 
nefì . ib.  qSq. 

VARE’  anticamente  rareieum  . 
Terra  . V.  480.  Vili.  357. 

da  VARE'  o ytrtdto  Famiglia  . 
Nazaro  . V.  403.  Manfredo.  VI. 
497  VII.  8. 

VARECIO  Famiglia,  TarufTo.  V, 

VAREGLATE  . §^tdi  Vergiate  . 

VARENA  anticameate  Pieve.  Era 
dell*  Arcivefcovato . - Vili.  394. 
Chiefa  di  S.  Giovanni  , e fua_ 
Cene  |fpcttante  alla  Chiefa  di 


Monca  . VI.  3.7J.  8e  Jeq.  Sua 
Canonica  . Vili.  407.  C hiefc 
ed  altari , eh’  eran  foggetti  a., 
quella  Pieve  . 409.  . - 

da  VAREVA  Famiglia  . Lantcl- 
mo . VII.  404. 

VARESE  Borgo  , Pieve  . Chia» 
maro  anche  anticamente  Varefe . 
HI.  x8t.  9c  feq.  Saccheggiato  da* 
Comafehi  . V.  144.  SentenzaJ 
data  ivi  da’  Confoli  di  Seprio  • 
483.  Se  feq.  Mota  del  Mercato 
ivi . 484.  Soggetto  a Seprio  , 
ma  con  dirtinzione  . A.  Oberto 
Arcivefeovo  v’  entra  con  cento 
Militi . VI.  ut.  Comincia  aui 
fepararlì  a poco  a poco  da  Se- 
prio . 333.  Il  Comune  qual  di- 
ritto averte  fopra  lo  Spedale^ 
ivi  fondato.  444.  Palazzo  dell 
Arcivefeovo  ivi  . yii.  Se  feq. 
Ivi  1’  Imperatore  Federigo  Pri- 
mo. VII.  39.  Q^elOomune  fom- 
roiniftra  i legnami  per  la  fab. 
brica  del  Palazzo  del  Broletto 
Nuovo  , e qual  premio  ne  ot- 
tiene . 4<$9.  Borgo , e Cartellaa- 
za.  Vili.  33.  ic  leq.  Soggetto 
all’  Arcivefeovo  . ib,  $96  Prc- 
tende  di  eleggere  Rettori  , e-. 
Confoli  da  sè.  33.  Se  feq.  Ac- 
coglie 1’  Arcivefeovo , e i Nobili 
Milanefi  efuli  . 138.  Condan- 
na fatta  dal  Popolo  di  Milana 


S5< 

coatro  quel  Luogo  perdonata  . 
ijo.  Soccorre  i Ru^'cooi  di  Co- 
mo . t^S.  Ivi  Matteo  Vlfconte 
aduna  molti  Amici  . 368.  Mi- 
nacciato da'  Signori  Della  Tor- 
re. J71.  Ivi  i Militi  Milancfi  . 
J74.  Ivi  ben  accolto  Matteo 
Vifeonte  . 54f. 

Chiefa  Pievaoa  di  S.  Vittore 
arricchita  da  Aribcrto  Arcivef- 
coro  . III.  z8i.  A quel  Clero 
comincia  a predicare  Sant’  A- 
rialdo  . IV.  ij.  Canonica  Re- 
golare ivi  formata  ottiene  un 
diploma  da  Anfelmo  Quarto  Ar- 
civefeovo  . J74.  8c  feq.  Moni- 
ftero  di  Croflb  fottopoflo  a_ 
quella  Canonica. V.  ii£.  Chiefa 
di  Santa  M’rìa  del  Monte  fot- 
topoila  a quella  Canonica  . f'eéi 
Santa  Maria  del  Monte . Bm> 
none  Prepoilo  di  quella  Cano- 
nica Regolare  . t8f.  Sentenza.- 
Arcivefcorile  a favore  di  efla  • 
J77.  fle  feq.  Diploma  Arcivef- 
covile  a favore  della  medefi- 
ma  . VI.  jjj.  Se  feq.  Canonica 
compaia  di  Perfone  nobili  . 3^4. 
Spedale  delle  Nove  Fontane  ivi 
fondato  , e foo  regolamento  . 
443.  & feq.  Spedale  di  Molina... 
fottopodo  alla  deffa  Canonica  . 
503.  Concordia  fra  quel  Clero  , 
e la  Chiefa  di  Santa  Maria  del 


Monte  . jii.  8e  feq.  Feudi  , 0 
Benefici  Ecclefiafticì , che  non 
davanfi , fe  non  agli  Ecclcfiafti- 
ftici  di  quella  Pieve.  VII.  117. 
Chiefa  • e Moniftcro  de’  Fran- 
cefemi  ivi  eretto  , Vili.  j.  & 
feq.  Sentenza  a favore  di  quel 
Capitolo  . 48.  & feq.  Chiefa  di 
Sant*  Ambrogio  , e di  Santa.. 
Maria  in  Biumo  Superiore  . 49. 
Canonica . 40^.  Chiefe  , ed  al- 
tari foggetti  a quella  Pieve . 
407.  Ivi  1’  Arcivefeovo  Leone  . 
IX.  Sotto  r anno  115J. 
VASSALLI . Altri  Maggiori  , al- 
tri Minori . 1. 1^4.  II*  joo.  Iti. 
318  VI  ly.  4y*-  & feq.  Vii. 
6.  IX.  Nelle  Aggiunte  fotto 
r anno  8jo  Regi . I.  34.  id4. 
nfavano  Io  Scettro  Reale  . IV* 
ioa.  Vili.  *8.  8e  feq.  avvifati  a 
prepararli  per  la  venuta  del  Re  . 

V.  431.  «e  feq.  Vili  y88.  & 
feq.  giuravano  fedeltà  al  Re  . 

VI.  4<ft.  487.  yi7-  nfavano  di 
accompagnarlo  a Roma  . 4$*. 
da  eflb  dovevano  prendere  Fin- 
veditara  . 487.  517.  De’  Conti  • 
1,  35.  Dell'  Arcivefeovo  . Ftii 
Arcivefeovo  . Delle  Chiefe  pri- 
vati dall’  Arcivefeovo  de’  Feudi 
'per  difabbidienza . Vili.  <14. 
& feq.  De'  Vefeovi  , e degli 
Abati.  I.  37.  id4.  Di  vari  Mo- 

nà- 
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aifteri  di  Milano,  redi  focto  i 
loro  nomi . nocivi  ad  eflì  . III. 

&c  feq,  184.  D‘  altri  Signo- 
ij . I.  6t.  & feq.  1^4.  si|.  19}. 

J17.  e altrove  . Di  vari^ 
Famiglie  - redi  fotto  i lor  no- 
mi . Detti  Militi  . redi  Militi  . 
Detti  Valvaffori.  redi  ValvalTo- 
ri  . Detti  Fedeli  . IH.  481. 
Detti  Pari  . redi  Pari . Non  do- 
vevano alienare  i Fendi  fenza^ 
licenza  de’  loro  Signori  . V. 
34tf.  Dovevano  intervenire  alla 
Dieta  fotto  pena  di  perdere  i 
Feudi  . VI  ij.  Ricevevano  il 
cìngolo  della  Milizia  da’loro  Si- 
gnori . 18.  Dovevano  prender 
1’  inveflitura  da’  loro  Signori  . 
III.  J19,  VII.  jad.  redi  Invefti- 
ture  . redi  Signorie  . Benefiq  , 
Feudi . 

V.  B. 

VBALDO  Vefeovo  di  Cremona  . 
III.  44)  81  feq.  491.  8c  feq. 

B.  VBFRTO  Da  Landr.ano  Umi- 
liato VII.  4di. 

VBF.RTO  Crivello  Arcivefeovo  di 
Milano  , Cardinale  , e poi  Som- 
mo Pontefice  . Prima  Arcidia- 
cono della  nofira  Metropolita- 
na . IX.  Sotto  l’anno  1171.  VI. 
HI  179  1®‘-  471  48».  49t* 
Cardinale  « yt).  VII.  9.  & feq. 
T»rte  IX.  B b 


Arcivefeovo  . ij.  Sommo  Poa 
tefice  . *7.  redi  Urbano  Terzo. 

VBERTO  Secondo  Da  Pirovano 
Arcivefeovo  di  Milano  , e Cara 
dinaie  . VII.  Z09.  8c  feq.  zaa. 
& feq.  ij».  & feq.  ajd.  *40. 
148  zyo.  & feq.  IX.  Sotto  l’an- 
no iati. 

VBER  rO  Vefeovo  di  Genova  . 
IV  41. 

VBERTO  Vefeovo  di  Cremona  . 
V.  79.  Ito.  aof.  j4).  Hi.4»f. 
4J4-  48  «• 

VBERTO  Vefeovo  d’Afti  . Va 
419. 

VBERTO  Degli  Avvocati  Vefeo- 
vo di  Vercelli.  Vili.  599.  dii. 
& feq. 

VBERTO  Vefeovo  d’  Acqui.  VI. 
yoo. 

VBERTO  Vifconte  Vefeovo  di 
Vintimiglia  . Vili.  d8. 

VBERTO  Conte  del  Palazzo,  II. 
198. 

VBERTO  Conte  di  Seprio  . V* 
}8i.  & feq. 

VBERTO  Conte  di  Stazona.  IIL 
1)1.  170.  & feq.  * 

VBERTO  Arcidiacono  . V.  4li,’ 
41  y.  & feq.  Forfè  Oberto  Da-. 
Pirovano  Arcivefeovo . 448.  Se 
feq  redi  fatto  quel  nome. 

VBERTO  Cancelliere  Arcivefeo- 
vile  . HI.  )9d. 

b b VBOL- 
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VBOLDO  Terra  ajiticameotc  rgo- 
baldum  , III.  }8.  .457.  & ftq. 
Roflb  di  quel  Luogo  uccifore 
di  S.  Gemolo . 44^.  & fcq.  Fa- 
mìglia nobile  *de’  Crivelli  ivi  « 
VIIL  iij. 

V.  E. 


VECCHIONI  della  MerropoHtaiu 
anticamente  Scuola  di  Sant'Am* 
brogio . Loro  Velli , e loto  re- 
golamento . I.  39}.  Loro  Spe- 
dale . 424.  8c  feq.  Refezioni, <e 
pranzi  , che  avevano  dall' Arci- 
vefeovo.  ib.  IV.  134.  Nella  F*- 
fta  di  S.  Babila  a Santa  Mar- 


VECCHI.  Spedale  dc'Vecchi.  Vili. 

VECCHIABIA  anticamente  vita- 
biUt  Acquidotto.  I.  ito.  II.  9. 
8t  feq.  III.  303.  Se  anticamente 
folle  navigabile  . joj.  & feq. 
Detto  poi  yeglabia  . V.  504. 
Detto  yitthia . VI.  91.  Ivi  ac- 
campato |r  efcrcito  Imperiale  . 
Tir.  Ponte  Credario  fopra  di  ef- 
fa  . «7.  Vin.  <114.  Dove  co- 
minciava . VI.  281.  Come  ufei- 
va  dalla  Città . 427.  & feq.  la 
elTa  fcaricavaG  l’acqua  fu  perii  ua 
dei  FolTato  . Vili.  240.  & feq. 
In  elTa  introducevaG  l’acqua  del 
Navilio . 248.  Suoi  Molini . ih. 
Delegati  alla  cuGodia  delle  Tue 
acque  . ib.  Sue  acque  donata, 
agli  Umiliati  di  Viboldone  . 
419.  8c  feq.  Diritti  de’  MilaaeG 
Ibpra  di  elTa  . ib.  487.  & feq^ 
Diritti  de’  Monaci  di  Chiara- 
valle  fopra  la  medeGma  . jb. 
Santa  Maria  Dell*  yecehi*bU  . 
yeé  Santa  Maria. 


gherita  .II.  131.  & feq.  Nella 
Natività  di  Maria  Vergine  a.. 
Santa  Maria  di  Fulcuino.  IIL 
jx.  Nelle  FeGc  di  S.  Satiro , e 
di  Sant’  Agoilino  a quelle  Chic- 
fe  de*  Monaci  di  Sant’  Ambro- 
gio . idy.  & feq.  Vino  , che  ad 
eie  davaG  nella  Fella  di  Sant’ 
Ambrogio  . i3i.  Se  feq.  Loro 
MacGro  , o Primicerio  . I.  393. 
III.  403.  Nella  Feda  della  E- 
fal  razione  della  Santa  Croce 
Sant’  Ambrogio.  474  A Saa^ 
Sepolcro  . IV.  421.  Ad  nn  Of- 
Gcio  da  Morti.  VI.  idi.  Opran- 
do Da  Bufnate  loro  Capo,  yeii 
da  Bufnate  . Donna  Baona^ 
una  delle  Vecchione  . redi 
Buona . 

VECTIGAL  . Gabella.  Regalia 
VI.  170. 

VEDANO  Terra  preflb  il  Lam- 
bro . I.  397.  Moniilero  ivi  fon- 
dato. Vili.  531. 

VEDANO  Terra  nei  Contado  di 
Sepiio.  V.  145. 


> 
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«li  VEDANO  Monlftero . redi  Sant’ 
Agodino . 

da  VEDANO  Famiglia  . Pietra  , 
e due  fue  Figlie  . Vili.  yyi. 
Giovanni.  ($04. Se  [eq.  6^6.  Leo- 
nardo , e Mirano  . 

VEDOVE  . Libertine  caftigareda’ 
Vefeovi . I.  41.  Come  poteflcro 
làrfi  Monache . 44.  Protette , <So. 
III.  yyp.  395.  Si  diceva  , che. 
enftodivano  il  letto  del  Marito. 
I.  317.  V.  y*9-  Alcune , che., 
nelle  lor  cafe  vellirano  l’abito 
Religiofo  . ni.  7^.  iiy.  & feq. 
S43.  & feq.  avevano  alcuni  pri- 
vilegj  . *43.  & feq.  redi  Mona- 
che . Seriptanes . Come  chiedef- 
fero  vendetta  de’  loro  Mariti  uc- 
cifi.  V.  tot. 

VEDRÀ  anticamente  Fepra  Ac- 
quidotto  . Cosi  chiamavali  1’  O- 
rona  avvicinandoli  alla  Città  . II. 
9.  ni  45.  144.  IV  *»9  redi  . 
Orona  . Molìni  fopra  di  clTa  . 
ni.  479.  IV.  itfy.  Detta  anche 
SeKra . 4^1.  Dove  riceveva  il 
Sevìfo,  ed  il  Nerone.  VI.  aSi. 
Dove  poi  prendeva  il  nome  di 
Vecchiabia  . ib.  418.  Vili.  488. 
Santa  Maria  Maddalena  ^lla  Fe- 
rra . Fedi  Santa  Maria  Madda- 
lena . S.  Siro  .Alla  Fepra  . Fedi 
S.  Siro  . 

della  VEDRÀ  Contrada.  IV.  449. 

B b 


VFGLIE  . Fedi  Conveifazioni . 
VELATE  Terra  preflb  a Monza . 
Soggetta  alla  Canonica  di  Mon- 
za . V.  341.  VI.  37#.  Chiefe^ 
di  Santa  Maria  . e di  S.  Fedele 
ivi  foggetta  alla  HelTa  Canoni- 
ca . V.  140  VI.  3-ry. 
VELATE  Terra  nel  Contado  di 
Seprio.  V.  484.  Vili.  ity. 
da  VELATE  Famiglia  . Antica- 
mente ignobile  . III.  419.  & feq. 
Divenuta  nobile . ib.  V.  iiy.  VII. 
i4y.  Guidone  Arcivefeovo . Fidi 
Guidone  . Arnolfo  Tuo  Nipote . 
IV.  37.  Oliva  fua  Sorella,  no. 
& feq.  Milonc.  «88.  Altro  Gui- 
done . V.  1 1 y.  Lottario  . 484. 
Alberto  Vicario  Generale  . Fedi 
Alberto  . Gullielmo  . IX.  Sotto 
l’anno  i*8i.  De’ Bianchi  di  Ve- 
lare Famiglia . Fedi  de’ Bianchi- 
VELENI.  Legge  contro  quelli  , 
che  gli  ufavano  a danno  delle.. 
Perfone  . III.  4y4.  Coltelli  av- 
velenati . IV.  30.  Come  il  Pae- 
fe  li  liberalTe  dagli  Animali  ve- 
lenolì . 153.  & feq. 

VENDITE  . Leggi  intorno  ad  ef- 
fe . I.  39.  dt.  Contribuzione  . 
che  li  pagava  da’  Sudditi  ai  Si- 
gnori delle  Terre  per  protegge- 
re i contratti  . V.  ì.6%.  Do- 
nazioni come  paiTalTero  ad  clTer 
Vendite  . 331.  Dazio  , che  li 
b b « pa- 
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pagava  ptr  e(Te . VII.  loS.  & fcq. 
Confuefudini  noftre  fopra  le— 
mcdefirae  . jij.  Oe’ Feudi  proi- 
bite fenza  licenza  de*  Signori  . 
f'edi  Feudi . De’  beni  Ecclefiafti- 
ci  proibite  , yidi  Clero  . De’ 
beni  de’  Pupilli , e delle  Don- 
ne . f'rii  Contratti . 

VENEGONO  Terra.  V.  ii8. 

VENTI  Straordinari  , VI  51J. 
Vili.  i5j.  4JJ.  Krii»  Turbini . 

VENTVRA  Da  Niguarda  Vica- 
rio Generale  dell'  Arcivefcovo  . 
Vili.  jo.  sS. 

VENZAGO  Terra  . VI.  198. 

VEPOLDO  Conte  del  Palazzo.  I. 
149.  8e  feq. 

VERANO  Terra  anticamente  f'e- 
rian$m.l.  195.  jqg. Ivi  Federigo 
Primo . VI.  198  Cartello  di- 
rtrutto  dal  Popolo  di  Milano . 

vn.  J7I. 

VERCELLI  Città  . Studenti  di 
quella  Città  dovevano  pottarrt 
a Pavia  . I.  14}.  Favorevole  ad 
Enrico  Primo.  Ili,  *4.  Prefa_ 
da  Ardoino  . 95.  Ricuperata  da 
Enrico,  ntf.  Ivi  Corrado  Pri- 
mo detto  II  Secondo,  ipy.  197. 
tot.  Ivi  Gregorio  Settimo  , CL. 
dopo  di  lui  Enrico  Quarto.  IV. 
iiy.  & feq.  Clero  , e Popolo 
adunato  in  Milano  per  la  Cro- 
ciata . 429.  Ivi  Enrico  Quinto  . 


V.  ij.  Ivi  Lottarlo  Terzo  detto 
il  Secondo,  jyo.  Ivi  Eugenio 
Terzo  . 455.  Rettori  , e Con- 
foli fcomunicati  . VI  19A.  Ot- 
tiene da’ Milanert  un  privilegio. 
385.  & feq.  Dieta  i.'i  tenuta  da 
Drnfco  Legato  Imperiale  . VII. 
lot.  Manda  i Tuoi  Legati  a Mi- 
lano . 171.  Ivi  Ottone  Quatto. 
141.  Ivi  Federigo  Secondo . jty. 
Ivi  adunati  i principali  Signori 
della  Lega  Pontificia  . Vili.  ii. 
Se  fi  fottopon-fle  a Filippo  Del- 
la Torre  . loi.  Sottopofta  a Na- 
po  Della  Torre  , cha  vi  pone  il 
Podertà . 211.  Paganino  E>ella 
Torre  Podcftà  uccifo  . in.  Se 
feq.  Non  vuole  il  Ro  di  Sicilia 
per  Signore  . ij3.  Là  fi  ritira- 
no i Nobili  Milaoefi  efuli  194, 
& feq.  Sottoporta  al  Marchefe 
di  Monferrato  . 397.  435.  Sog- 
getta a Matteo  Vifeonte  . /fr. 
548.  Simone  Da  Corrobiano  Si- 
gnore Della  Città  . j8a.  389. 
59V  Ivi  Enrico  Settimo  . ^98. 

Sue  Guerre , ed  Alleanze  a 
favore  di  Milano.  V.  107.  no. 
VI.  3J1.  3jy  & feq.  473.  VII. 
in.  147.  8e  feq.  167.  170.  & 
feq.  184.  19!  303.  511.  333  Se 
feq.  34»-  & ft<l>  404-  & 

/èf.  41 J-  Jitf*  feq.  Vili, 
ntf.  117-  feq.  H9- 

347- 
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J47‘  4jtf.  4^8-  477-  SS7- 
6c  feq. 

Sue  Guerre , ed  Alleanze  con» 
tro  Milano.  VI.  ijj.  348.  & 
feq.  Pace  . 351.  Guerra  . VII. 
jtj.  qij.  J30.  Pace  .Vili.  io.  & 
feq.  Guerra . 3^0.  Pace  . 43(5. 
& feq.  Guerra , joi.  & feq.  50J. 
JO7.  Pace  . 510.  & feq. 

Sua  Chiefa  . Vcfcovaro  Tog- 
gecto  alla  Metropoli  di  Milano  . 
I.  za 3.  II  Vcfcovo  aveva  il  pri- 
mo fito  dopo  r Arcivefcovo  nel 
Concilio  Provinciale  . ih.  Vcf- 
covo efìiiato  dal  Re  come  ri* 
belle  . III.  318.  8c  feq.  Conci- 
lio ivi  celebrato  . 4^9.  Clero 
adunato  in  Milano  per’ la  Cro- 
ciata . IV.  419.  Diritti  dcH’Ar- 
civcfcovo  di  Milano  in  quella— 
Diocefi  . VI.  199.  & feq.  Vcf- 
covo Scifmatico  deporto  , e fo- 
rtituito  un  Cattolico  . 380.  U- 
bcrto  Crivelli  non  fu  Vcfcovo 
di  quella  Città  . VII.  i*.  Vcf- 
covo  delegato  dal  Papa  per  la 
Pace . 174  delegato  a fcomuni- 
care  il  Podertà  di  Milano  . 3^9. 
6c  feq.  interviene  ad  un  Conci- 
lio Provinciale  in  Lodi  . 439. 
delegato  dal  Papa  a fare  il  pro- 
ccflb  ai  Pavefi . 523.  Primo  fito 
nel  Concilio  Provinciale  dopo 
1*  Arcivefcovo  colto  al  Vcfcovo 


3<Ji 

di  Vercelli  . Vili.  384.  441. 
riftiruito'  dal  Re  . dtt.  & feq. 
Erefia  di  Dulcino  in  quella  Dio- 
cefi.  yj3.  viene  cftirpata . y58; 
Delegati  dal  Vefcovo  , e dal 
Capitolo  al  Concilio  Provinciale 
in  Bergamo  ^45.  Alcuni  Vef- 
covi  nominati  . yedi  Cofperto  . 
Giufeppe  . Liutrardo  . Regim- 
berto  . Attone  . Pietro . Leone  ; 
Notingo  . Arderico  . Gregorio , 
Altro  Gregorio  . Azzone  . Gi- 
fdfo  . Uguccione  . Guala  . Al- 
berto . Lottario  . Ariprando 
Vifeonte  . Ugonc.  Uberto  De- 
gli Avvocati . 

VERDERIO  Terra.  Veriexjm.  II. 

4JO. 

VERENDARIO  Vefcovo  di  Coi* 
ra . I.  211. 

VERGANTE . Parte  della  Riva 
Occidentale  del  Lago  Maggio- 
re , il  di  cui  Capo  è Lefa . Vili. 
6q.  Cartellano  di  Lefa  , e del 
Vergante.  130.  Apparteneva- 
air  Arcivefcovo . J9tf. 

VERGHE . Vedi  Bartone . fernU  . 
Cehuta,  . 

VERGIATE  anticamente  detto  y-s» 
reyltfte  Terra.  IV.499.  ^aregiate. 
V.  305.  poi  Vergiate  . Vili.  31^, 
da  VERGIATE  Famiglia  , Vili, 
3iy.  B.  Landolfo  Vefcovo  d*  A- 
fti  . f^edi  B.  Landolfo . 


VER. 


Pontificali . VI.  igi.  Adunati  in 
Ferrara  . 48}.  In  Verona.  VII* 
1^7.  In  Lodi  • 4t9-  Parziali  a 
Federigo  Second** . 406. 

Loro  varj  doveri  . L n.  8e 
feq.  J2-  Bcfeq.  &/r?- 

VII.  ^ & feq.  4tQ.VIII.  j8f. 

Loro  autorità  Eoclefiaftica . 
Ne*  Giudizi  fopra  le  caufe  civi- 
li t e criminali  degli  Ecclefiaili- 
Aici . L 40.  4^  fopra  alcuna 
caufe  criminali  de'  Laici  . 41. 
Loro  confenfo  anticamente  ne- 
cefiario  a dare  attività  nelle  lo- 
ro Diocefi  ai  decreti  Pontifici . 

II.  7.  Come  dovevano  eflcr  giu- 
dicati ne’  delitti  di  lefa  Maefià. 

III.  jtp.  Loro  diritti  diminuiti 
da’  Regolari  . V.  ijfii.  & Jeq. 
VII.  & feq.  50».  Vili.  i8f 

Loro  autorità  Laica  . Comin* 
ciano  a prender  parte  negli  af- 
fari politici  del  Regno  . L f7. 
ytdi.  Dieta.  Comindanoa  prender 
parte  auche  nella  Guerra  . I.  .qy. 
Vanno  alla  guerra  in  perfona,  e 
combattono  . rt.  V.  <44.  jjy. 
Loro  po.tenza  va  crefcendo  . I. 
164.  Fcrtificano  le  loro  Città  . 
<44.  Acquifiano  il  dominio  del- 
le medefime  . IL  loa.  H7.  8c 
feq.  Z40.  i»g.  )4i.  ]fi.  Coman- 
davano ai  Vaflalli  Minori . ^40. 
Reggevano  inficmie  co’Maggiori . 


no.  8c  feq.  PolTedevano  con  efli  le 
Regalie . ib.  III.  85.  & feq.  IV. 
Ito.  8e  feq.  Molti  erano  Conti 
delle  loro  Città  . III.  jjd.  VI. 
qt6.  Loro  autorità  fcemata  dal- 
le Repubbliche  . IV.  tdo.  VII. 
174.  Cedono  all’  Imperatore 
le  Regalie  , che  loro  erano  ri- 
mafte . VI.  170.  Dov’  erano  Con- 
ti avevano  il  diritto  di  eleggere 
i Confoli  . 51 5. 

Loro  Vedi  , ed  ornamenti 
Pontificali.  L 181.  8e  feq.  IH. 8. 
409.6cyì^.V.4i.  ftl.VLapi.  Anel- 
lo, Bafion . Paftorale , Mitra  i Pal- 
lio i Sandali,  redi  Cotto  i lor  nomi . 
Conce  luti  a qualche  Abate  , e_' 
Ardprete  . yedi  Sant'  Ambro- 
gio Monillero . Monza  Canonica . 
Non  Pontificali.  III.  }|8.  V.  4^ 
Vili.  441.  Cappa  . chrifm*  • 
yedi  Cotto  i lor  nomi  . 

Suffraganei  di  Milano . vedi  . 
Arcivefcovo  Metropolitano.Spef- 
fo  eletti  nel  ceto  degli  Ordina-' 
t| . Vedi  Ordinar) . Nella  Re- 
gia Coronazione  . IV.  t{q.  8c 
feq.  Vili.  6iq.  & feq.  Difappro* 
vano  refperiraento  , o Giudi- 
zio del  Fuoco  . IV.  480.  494. 
Favorevoli  a Groflblano  . qot. 
Divifi  di  parere  nella  fiefia  caufa. 
V.  4»:  81  feq.  Coll*  Arcivefcovo 
lì  aggirano  neirarmau  Impe- 
ria- 
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a Forcftieri . x6t.  Se  ftq.  Opali 
vcadevanlì  negli  Spazj  delle- 
Contrade,  ijtf.  Piazza  dove  fi 
vendevano  le  cofe  comefiibili  . 
yedi  Verziere  . Dove  fi  vende- 
vano i Pefei  . Vedi  Pcfcheria- 
vecchia . vedi  Grani . Pane . For- 
ni . Legumi . Macelli  . p^fei  . 
Olio  . Vino  . Frutta  . Cacio. 

V.  G. 

VGIONA  nella  Pieve  di  Canobio 
anticamente  v^ìon  . II.  409.  IX. 
Nelle  Aggiunte  fotto  1’  anno 
985. 

VGIONO  pieve  . Vedi  Ogiono . 

da  VGIONO  Famiglia . Arialdo  . 

VI.  449- 

VGONE  Re  d’ Italia  . II.  dalla- 
pag.  1^7.  fino  alla  pag.  t;i. 

VGONE  Fratello  dell’  Imperatri. 
ce  Ermengarda  fepolto  nell^ 
Bafilica  di  Sant*  Ambrogio  . I. 
ig6. 

VGONE  Conte  di  Milano.  II.  6t. 
6$.  & feq.  8a. 

VGONE  Marchefe  , e Conte  di 
Milano  . III.  80.  98.  107.  8c  feq. 
154.  & (eq.  159  187  ix^.Stfeq. 

VGONE  Conte  di  Seprio  . III. 

(.  III.'  8e  [eq.  *91. 

VGONE  Da  Noceto  Vefeovo  di 
Cremona  deporto  . V.  79- 
Tartt  IX- 


5*J 

VGONE  Vefeovo  di  Brefcia  Scif- 
matico . V.  Z4d. 

VGONE  Vefeovo  d’  Alcffandria  , 
e d’Aqui  . VII.  141. 

VGONE  Vefeovo  di  Vercelli . 

VII.  407- 

VGONE  Da  Serrala  Cimiliarca- 
della  Metropolieam  , e Vicario 
Generale  Ardvefcovile  . VII- 

J47-  ?I7-  J7S-  4»4«  45°*  JO** 
foj.  8c  feq.  Vili.  do. 

Sant*  VGVCCIONE  , o Uguzzo- 
ne  . VII.  yo4.  8c  feq. 

VGVCCIONE  Vefeovo  di  Ver- 
celli Scifmatico.  VI  si8. 

VGVCCIONE  De’Bonromei  VeC- 
covo  di  Novara  . Vili.  ydj.  8c 
Jeq  J7J.  <$ix. 

V.  I. 

VIALBA  Terra  anticamente  vills 
alba  . II.  1)4.  & feq.  III.  179. 
IV.  141.  Detta  Vitealba  . 4dx, 
IX.  Nelle  Aggiunte  fotto  l’an- 
no 919. 

VIBERTO  Conte  di  Lecco  . II. 

jdy. 

VIBERTO  Arciprete  della  Metro- 
politana . III.  400. 

VIBERTO  Arcidiacono  della  Me- 
tropolitana . III.  477.  IV.  90. 
Sotto  l’anno  105 j. 

VIBOLDONE . Chiefa  di  San  Pie- 
tro» 
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tr»,  t Cao«nk;a  degli  Umiliati 
Sacerdoti . VI.  478.  Quc’  Frati 
CoccxxTono  I Cifterciefi  di  Mo- 
rimondo  . VIL  511  Vi  abita- 
vano dodici  Sacerdoti.  VHI.  134- 
Avevano  Molini  fopra  la  Vec- 
chiabia  , 241.  Ivi  fi  arreda  Pa- 
pa Gregorio  Decimo . 270.  Ot- 
tiene un  diploma  di  Rodolfo  Re 
de*  Romani , che  dona  a qae’ 
Religiofi  la  Vecchiabia  . 429. 
8c  feq.  Quel  privilegio  non  è 
curato  da’  Milanefi  . 488.  Ivi 
I*  efcrcito  de’  Milanefi  . 47$. 
Ivi  Galeazzo  Vifcoote.  fvf.  Ivi 
Matteo  Vifconte  . ;4).  & feq. 

VICANALIA  Fondi  comuni  delie 
Terre.  I.  Pafcoli  comuni 
delle  medcfimc  detti  f'icitai  , o 
yiXani . VI  492.  & feq.  Gli  ftelll 
Comuni  , e Terre  , fe  foficro 
chiamati  yicard . VII.  itfj. 

VICARJ  cioè  Viceconti , Vicedo- 
mini.  Vicegiudici.  I.  29. 
itfo.  VII.  idj. 

VICARJ  Imperiali  . redi  . Della 
Torre  Napo  , De’  Vifconti 
Matteo . 

VICARJ  Generati  Aravefcovili  . 
Prima  erano  Vefcovi . vedi  Grof- 
folano  Vefcovo  di  Savona.  Ar«  ■ 
clerico  Vefcovo  di  Lodi . Eletti 
folamente  quando  TAteivefeovo 
doveva  andar  lontano  dall%^ 


\ 

Citth  . IV  j7«.  V.  I.J.  VII. 
'347.  yeii  Guidotto . Ugone  Da 
Settata.  Girardo  Da  Bafeapè  . 
Alberto  Da  Velate  . Berardo  Dal 
Pozzobonello . Ventura  Da  Ni- 
guarda  . Cominciano  ad  eleg- 
gerfi  quantunque  1’  Arcivefeovo 
fia  in  Milano  . Vili.  jo.  Abi- 
tavano nell’  Ardvefeovato  . ik. 
Fedi  Maitifreio  Da  Arfago  . 
Azzone  Zeppo  dalle  Cinquevie  • 
Si  cambiavano  foventc  . 5'?.  Fedi 
Giovanni  Da  Alzate  . Aripran- 
do  Vifconte  . Berardo  Secondo 
Dal  Pozzobonello  . Coninciaao 
ad  eleggerfi  fore.'tlcri  . 4)t.  & 
feq.  Ognibene  Da  Ravenna  . ih. 
VICARJ  Capitolari  Sede  vacante  . 
Ottico  Scaccabarozzo  Arciprete . 
Vili.  i8d.  & feq. 

VICARIE.  Regalie.  I.  VII. 

i5|. 

VICECONTADI . lìl.  44  8e  feq. 
Fedi . Valtellina . 

VlCECONTE  Vicario  del  Conte  . 

*•  K-  19-  Vifconte  . 
VICEDOMINO  Vicario  dcll’Ar- 
civefeovo  . I,  17.  In  Milano  era 
EcclefiafUco  dell’  Orefine  Mag- 
giore . 169.  Perchè  cosi  chia- 
mato . iSx.  In  altre  Città  que- 
lla dignità  divenuta  laica  , ed 
etediutia . V.  194.  Sua  autori- 
tà diminuita  . Vili.  ]o.  Alcuni 

Vi- 
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ViccJomini  di  Milano  nomina- 
ti . Vedi  Marino . Gunzione . GU 
fone  . Aafpcrto  . Aripraodo. 
Gcromo  . Antonio. Odadclrico  . 
Oldertco.  Olrìco.  Manino.  Arde- 
rico.Ottone  .Girardo  Da  Befcapè . 

VICEGIVDICE  Vicario  del  Giu- 
dice  . I.  jy.  jj. 

di  S.  VICENZO  Chiefe  quante  in 
Milano,  e nella  Dioccfi.  Vili  40S. 

Si  VICENZO  /«  "Prato  , o 
"Prata  Chiefa  . Donata  dall’  Ar- 
ci ve  fcovo  all’  Abate  di  Sant’ 
Ambrogio  . L 80.  Vifitata  nelle 
Linnie  . toj.  Ivi  collocati  i 
Corpi  de’SS.  Quirino,  e Nico- 
mede.s84.  Vi  fu  poi  aggiunto 
il  Corpo  di  Sant’  Abondio . a8y. 
III.  i7y.  & feq.  *87  & feq.  Se 
vi  furono  Decumani . 1.  '198. 
EpitafBo  di  due  infìgni  Perfo- 
naggi  Milanefi  ivi  . II.  99.  Be- 
neficata da  Aribeno  Arcivefcovo. 
111.247. Mollro, che  ivi  comparve. 
Vni.  Chiefa  Stazionale,  ydy. 

Suo  Monitlero  Quando  fon- 
dato. I 80.  8r  feq  170.  & feq. 
Se  il  Moniilero  di  S.  Pietro  di 
Mandello  veniflè  a quello  ant- 
ro. 170.  Arrichito.  *47.  jz8. 
V.  4^.  Se  ventffe  fpogl'ato  da 
Ariberto  Arcivefcovo  III.  i7y. 
8c  feq.  Norn  nato  nel  di  lui  re- 
ftamento . adì.  8c  feq.  Abate^ 

C c 


simoniaco  feaedato , IV.  8». 
Godeva  parte  della  Chiefa  di  S. 
Giorgio  di  Beroate.  jyj.éc/ry. 
Altri  Tuoi  beni  . V,  %66.  VII. 
4d.  Ivi  fi  accampa  la  Pwta  Ti- 
cinefe  . VI.  t4t.  Se  anticamen- 
te folTe  a S.  Siilo  , e fia  flato 
fondato  dai  Re  Delìderio.  117- 
Abate  Legato  dell* Arcivefcovo* 
jyi.  S.  Criftofoco  Chiefa  da  ellb 
dipeodence.  VU.  py.  Se/èy.  Ca- 
nonica di  Bemodio  ad  efib  uni- 
ta . Vili.  lax.  Abate  Delegato 
Apollolico.  itS.  Starati  fatti 
dall’ Arcivefcovo  per  la  riforma 
di  quello  Moniilero  . yffj.  Al- 
cuni de’  fuoi  Abati  nominati  . 
Gifelberto.  I.  171.  Gaudenzo  ^ 
179.  Benedetto  . II.  ;it. 

Attone . IV.  418.  AlEterto  . V. 
no.  Viviano  . 1^9.  toy.  Gul- 
lielmo  . 417.  4y4-  470 
Suo  Spedale  . V.  qtS.  VIL  tfy. 

S. VICENZO  preflb  la  PonaGio- 
via  Chiefa  . Arderico  Prete . V. 
III.  Vicina  , e foggetta  al  Mo- 
aillero  Nuovo  . yyp.  • 

Suo  Moniflera  anticamente... 
Moniilero  Nuovo  . III.  xqS.  Se. 
feq.  V.  129.  y?9.  Aveva  dot- 
Chiefe  la  prima  di  Santa  Maria, 
la  feconda  di  S.  Vicenza . yjp. 

S.  VICENZO  M Septanm  Chiefà  . 
VL  8i. 

c c * 


VI- 
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VICINATI  in  Milano,  ycdi  Par- 
rocchie . 

VICO  MAGGIORE  Terra  . V. 
498,  324.  3^4.  415.  8c  feq-  joi. 
VI.  ^87.  Piccolo  Moniftero  ivi 
foggetto  a quello  di  Chiaravalle 
dà  chi  fondato  . V.  198.  Ca- 
rtello ivi . rt.  prefidiato  da'  Mi. 
lanefi . .Vili.  *8d  Infidie  in— 
quel  (ito  tcfe  ai  Mil aneli  da  lor 
Nemici  , VI.  184.  Foffato  del 
Comune  di  Milano  in  quel  Ter- 
ritorio VII.  194.  ” 

VICO  SEPRIO  . Fedi  Seprio. 

VIDALENGO  Terra.  VII.  j6. 

VlDESCHILD.Cofa  folTc.I.  *9» 

VIDIGVLFO  Terra  . Btttaglia- 
preffo  quel  Luogo  . VI.  di.  A 
chi  apparteneva . Vili.  117  SuOj 
Statuti  . ib.  Da  quella  parte  i 
Milanefi  vanno  a Pavia  . 4J4. 

VIDONE  Arcivefcovo  di  Milano* 
f'edi  Guidone. 

VIDONE  Vefcovo di  Piacenza.  II. 
ijo.  IJ7.  189. 

VIDONE  Abaie  di  Sant’  Ambro. 
gio.  III.  *14.  feq.  217.  27». 

VIDONE  Marchefe  Fr.itcllo  del 
Re  Adalberto  . II.  29 j.  3ja. 

VIDRIGILD  Cofa  fafle  . I.  41. 
129.  270.  III.  433. 

VIE  antiche  in  Milano  . II.  322 
^edi  Contrade.  Fuori  di  Milano 
felciate  . III.  171  & feq.  Da- 


Milano  a Bergamo  . I.  ij.  Vii 
Romana  . III.  1^7.  fiq-  i?** 
8c  feq.  f'cdi  S.  Giuliano  In  Sen- 
ta . S.  Donato  In  Strafa  . S. 
Martino  In  Strafa  . Via  Ticine- 
fe.  III.  171.  Se  feq.  Via  Comaf- 
ca  . ib.  Fedi  S.  Martino  'HtlU 
Strada  Comafea.  S.  Giacomo  nella 
Strada  Comafea. 

VIFREDO  Abate  di  Sant’ Ambro* 
gio.  V.  375.  &/f^.  389.  tefeq. 
408.  423.  427.  & feq.  434. 
VIFREDO  Conte  di  Seprio  . III. 

ri- 
di VIGELINDA  Moniftero  . ytii 

Santa  Radegonda  . 

VICENTINO  Luogo  vicino  a Mi- 
lano . Borgo  ivi  edificato  quan.- 
do  la  Città  era  diftrutta  . VI 
297.  Palazzo  Imperiale  ivi  fab- 
bricato . 317  Federigo  Primo 
pafla  per  quel  Borgo  . 319.  & 
feq.  Timore  di  que’  Borghigia- 
ni . 340.  Fondi  dell’  Arcivefeo- 
vo  in  quel  fito  . VII.  207. 
VIGEVANO  Fortezza,  ora  Città. 
Forfè  anticamente  . III. 

50.  Prefidiato  da'  Pavefi  . VI. 
6i.  Conquiftato  da’  Mil.inefi  . 
tfp.  Atterrato  . 72.  Riavuto  , e 
rifabbricato  da’  Pavefi  . VII.  8x. 
Aflediato,  c ptefo  da’ Milane». 
183.  ^ feq.  Sue  fortificazioni, 
183.  Caftello  prefo , e diftrutto 

da’ 
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da*  Milaoefi  . 448.  Riavuto  da* 
Pavefi  di  nuovo  vicn  aifediato  , 
c prcfo  da*  Milancfi  . Vili.  zt6. 
& feq.  Difefo  anche  dalle  Don- 
ne . 487.  Prefo  toltone  il  Ca- 
ftello  da  Nobili  Milanefi  efuli  » 
c poi  abbandonato  . ib.  Ivi  l*e- 
fercito  del  Marchefe  di  Mon- 
ferrato . 3^9.  & feq.  Si  dà  a 
Manfredo  Beccaria . 437.  Prefi- 
diato  da'  Milanefi . 501.  Manda 
foccorfo  al  Campo  de’  Milanefi . 
(od.  Minacciato  dalla  Lega  . 
J07.  Ivi  r efcrcito  Milanefc  • 
334.  Sorprefo  dalle  Truppe  Re- 
gie . 398.  ; 

VIGHIZOLO  anticamente  riezo' 
Um.  V.  193  VII.  lyo.  Sui  con- 
fini del  Lodigiano.  ib.  - • » 

VIGNA  antica  prefTo  le  Mura ‘di 
Milano  , V.  174.  de  feq^  180. 
& feq.  Fedi  Santa  Maria  Tirella 
Ftsna  . S Pietro  '^{ella  FK%na  . 
s.  Vitale  Tieila  Figna  . Santa 
Valeria  . Altre  vigne  prefTo  S, 
Dionjfio  : VI.  108  111.401.  Al- 
tre prefTo  'Sant*  Euftorgio . Fedi . 
S.  Pietro  Delta  Figna  . 

VIGNATE  Terra  . III.  143.  149. 

da  VIGNATE  Famiglia  come  ab- 
bia prefo  il  cognome. 'III.  143., 
149.  Pietro  Figlio  di  Pietro,  ib. 

VIGONZONE  ferra  . IH.  4^7. 
& feq.  V.  Il 8.  480.  & fbq.  Chic- 


'yd9 

fa  di  S.  Giuliano  ivi  . 309  '& 
feq.  Corni  de’  SS.  Anflan^id  , 
ed  Antoniano  ivi  fcopcrti  . ih. 
Maffazio  nativo  di  quel  Luogo. 
Vili.  7.  & feq.  Canonica  ivi  . ' 
407. 

da  VIGONZONE  Famiglia  . Ca- 
pitani. V.  388  Vili.  313. 
VILLARegina.il.  i88i  197.  491. 
493.  & feq.  305.  308.  & feq» 
ni 

VILLA  Terra  . VII.  93. 
della  VILLA  Famiglia  . Due  ra- 
mi di  effa  . Uno  nobile  . IV. 
483.  & {eq.  Capitini . ih.  L*  al- 
tro della  Mota.  VII.  145.  Vili. 
83.  149.  Giovanni  . IV.  185.  & 
feq.  Milano.  VI  444  4^3.  493  * 
VII.  8.  Monaco.  133. 1^9. 191. 
438.  313.  Rodolfo  . 440.  444. 
Vili.  118.  149.  R cardo,  o Ri- 
zardo  . VII.  444  Vili.  44.  34. 
119.  i5i.  Teoderico  . VII.  497. 
Galvagno.  Vili.  83. 
de’VILLANI  Famìglia  . Vili.  313. 
Sicherio . VI.  403.  Giovanni.  VII. 
119.  Pietro.  Vili. 434.  Omizone. 
IX.  Sotto  Tanno  iid4. 
VILLANO  Vefeovo  di  Brefcia  , 
V.  <54.  & feq.  140. 
VILLANOVA  Terra.  Ponte  full* 
Adda  ivi.  Vili.  435  334. 
VILLE  ' Fedi . Terre  . 

VILLE  Reali . Fedi.  Mon/a  . Corte 

d’O- 
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d'  Olona  . Marengo  . ti  S<xpi~ 
Us  . Morgui  a . Cortenuova.  Le- 
menno  . Ro  . Limonu  . 

VILLI  ANO  Terra.  Vili.  f«8. 

VILLIELMO  Vefcovo  d’  Afti . VL 
484,  VII.  ij.  ij. 

VILLIELMO  . redi  GuUicImo  . 

VILLIONE  Terra  . V.  *99. 

VIMERCATO  Borgo  , Pieve  . 
Deuo  f'inmercttMm . III.  iJ7  VIL 
Anticamente  era  nel  C->n. 
tado  proprio  di  Milano , non- 
io quello  della  Martefana  . III. 
24«.  Comprefo  poi  nei  Contado 
della  Martefana  . VI.  711.  & 
feq.  Ne  divien  Capo  . VII.  yj4. 
Borgo  nuovo  (ito  vicino  . yidi 
Borgonuovo.  Ivi  Ezzelino.  Vili, 
irp.  Se  feq.  Nobili  Milanefìpri» 
gionteri  poili  nel  Campanile  del- 
la Chiefa  Maggiore  di  quel  Bor- 
go . 18].  Aitar  maggiore  di 
quella  Chiefa  confecrato  . 1^4. 
Spedale  vidno  di  Santa  Maria 
Molgora . 191  Q^iel  Borgo  man- 
da foccorfo  ai  Milaneii  . 177. 
Occupato  dai  Signori  Della  Tor- 
^e  . Quanto  vino  fi  faceva 
ogni  anno  in  quella  Pieve.  40). 
Sua  Canonica  . 407.  Chieie  » ed 
altari  fogvetti  a quella  Pieve  . 
jb.  Preprjfto  Delegato  Apolloli* 
co  48}  Famiglia  de’ Merolt . 
ivi . Fidi  de'  Merofi . 


da  VIMÉRCATO  Famiglia  . Ca: 
pitani . IV.  38).  & feq.  Due. 
Famiglie,  una  Di  Vi  mercato  , 
r altra  De’  Meronj  Capiuni  Di 
Vimercato  . Vili  ji4.  & feq. 
De’  fecondi . yedi  De'  Metotj . 
Arialdo  III.  iy7.  Obbiano.IV. 
tyS  Airone  Vefcovo  di  B.*rga- 
ino  filo  Figliuolo,  yiedi  Attooe. 
Algifo  . 383.  Se  feq.  Giovanni  . 
494.  Afeherio , o Alchcrio.  V. 
104.  VI.  90.  Puccio  V.  j}t  Pi- 
namonte.VI.  395  qSó.  yip  VII. 
aj  Guidone.  8.  84.  loy.  ut, 
^ ff<t  1?8.  Sua  difeen lenza. 
Vili  jiy  Albeito  , IX,  Nelle 
Aggiunte  focto  l’ anno  iiy4. 
VII.  jo  Carnc’evario.  iji.  Vili, 
lyi.  Altro  Algifio  . VII.  171. 
Altro  Alcherio  . 191.  aoi.  Of- 
pino  . 100.  Ambrogio  . lod, 
Refonado  . Vili.  ryz.  Altro  Al- 
berto , ib  Stefanardu  Domeni- 
cano Storico , Teologo,  e Poeta. 

I<5f.  J49-  41»-  44‘-  455- 
Nelle  Aggiunte  fotto  l’ anno 
1191.  Altro  Giovanni  , e fua 
Difeendenza  .31$.  Stefano . 487. 
407. 

VIMODRONE  anticamente  yicus 
Mtdroni  Terra  . VI,  374.  & /ry. 
Vili.  ydS.  San  Remigio  Chiefa 
foggetta  al  Clero  di  Monza. 
VI.  17J.  Decime  a chi  apparte- 
nevano . ib.  da 
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da  VIKAGO  Famiglia  . Rodolfo. 
V.  ,3,. 

de’  VINIOSI  Famiglia  . V.  *04. 

VINO  . Uno  Stajo  di  vino  valea 
lo  fteflb  , che  un  carro  di  le- 
gna . II.  }82.  Valea  il  quarte  di 
un  Moggio  di  frumento  . A. 
yeii  Anfore . Urne . . Can* 

nota  . Congitm  . Minx  , ed  altre 
Mifure.  Negozio  di  vino  full* 
Adda  , e fui  Po  accordato  ai 
MiUnefì  . VII.  ijo.  Dovea  por- 
arii  da'  Villani  nel  loro  Camel- 
lo . }24.  A minuto  non  fi  ven- 
deva nelle  Terre  fenza  licenza 
de*  Signori  . ^6t.  Come  dovea 
venderfi  in  Milano,  yeii  Taver- 
ne . Pochi  ne  bevevano  nella 
State  . 47J.  Negozio  di  Vini 
fbrellieri  in  Milano.  Viti.  401. 
Quante  Carta  fene  confumava  in 
Milano  in  un  anno.  40).  Quan- 
te fene  faceva  nel  Milanefe.  A. 
Quante  nella  fola  Pieve  di  Vi- 
mercaio  . A.  yeii  Viti  . 

VINTIMIGLIA  Città . Vefeovato 
foggetto  alla  Metropoli  di  Mi- 
lano . I.  314.  Quel  Vefoovo  in- 
terviene ad  un  Concilio  Provin- 
ciale in  Lodi . VII.  4J9.  ad  un 
altro  in  Milano  co’  Delegati  dei 
fuo  Capitolo.  Vili.  384.  8c  feq. 
Delegati  del  Vefeovo  , e del 
Capitolo  al  Concilio  Provinciale 
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di  Bergamo  . Alcuni  Vef- 
covi  nomhiatr . yeii  Stefano  * 
Niccolò  Lercari  . Falcone  Da 
Dcrvo  . Uberto  Vifeonte  . 

VISCONTE , o Viceconte  Vicario 
del  Conte  . I.  jf.  jp.  In  Mila- 
no avea  cura  de*  contratti  de^ 
Pupilli . ^^4.  &/èq.  quando  per- 
defie  tal  giurifdizione . III.  7^. 
Da  quella  dignità  ereditariaJ 
prende  origine  il  cognome  della 
Famiglia  de’ Vifconti.I.  jjo.  & 
/rj.  yifii  de*  Vifeonti  Famiglia. 
In  Milano  non  pih  foggetto  al 
Conte,  ma  all’  Arcivefeovo. 
jyj.  8c  feq.  III.  40J.  Quando 
anche  1’  Arcivefeovo  perdelTe  il 
diritto  di  eleggerlo  . VII.  37. 
Se  quello  diritto  pafTalTe  alla_ 
Comunità  . 138  Aveva  autorità 
di  condannare  alle  pene  corpo- 
rei, ed  alla  morte,  che  poi  fa 
data  al  Podeftà  . 37.  Antichi 
Vifeonti  di  Milano . yeti . Ari- 
berto  Luogotenente  , e Vifeon- 
te. Valchi  Luogotenente , e\’ìf- 
conte.  Valderìco  Gallaldo,  t- 
Vifconte  • Amelrìco  Vifeonte 
Figliuolo  di  Valderìco . Rotche- 
rio . Eriprando , e Ottone  fuo 
Figliuolo  Viiconti  per  dignità , 
e per  cognome . yeii  De*  Vif- 
eonti Famìglia. 

de’  VISCONTI  Famiglia . Sua  ori- 
gine 
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ginc.  I.  J30  III.  314.  Vili. 
iiS.  & />f. Due  rami.  IV.  104. 
V.  13.  Capitani.  IVj.  i8j.  & 
feq.  VI.  107.  Vili.  194.  Sua_ 
inlrgna  . IV.  413.  & feq.  VII. 
403.  Vili  u8.  & feq.  4jtf.  8c 
feq.  4^4.  & feq.  Quando  il  co- 
gnome y.cetmes  fi  cangiafle  in 
yefcotitt.  V.  453.  Sua  nobiltà. 
VII.  143.  Vili.  147.  Se  feq. 
Suoi  beni  V.  398.  5t  feq.  Vili, 
519.  395.  & feq  Predizioni  circa 
la  fna  rovina  VII.  ipz.  Suo 
dintto  fopra  il  Bollo  delle  Sta)a, 
e fopra  i Forni . *71.  397.  Vili. 
117.  8c  fef.  Il  ramo  da  cui  di- 
fccfc  Ottone  Arcivefeovo  noiv_ 
era  molto  ricco  . 4$.  6$. 

Se  feq.  Sue  Terre  . 68.  & 

feq.  3 iz.  Rami  diverfi  de’  ViC 
conti  denominati  dalle  loro  Ter- 
re . 6q.  Se  feq.  3 14.  & feq.  Pri- 
vilegi delle  Dame  di  quella  Fa- 
miglia . 128.  8e  feq.  Aveva  il 
Capitanato  della  Pieve  di  Mar- 
cano. 194.  Si  oppone  alla  Pace 
co’  Signori  della  Torre.  3)0.  Si 
adopera  per  la  Pace  . 371.  Ar- 
ricchita co’ beni  de’Sigoori  Del- 
la Torre . 381  Giorni  felici  a 
quella  Famiglia  . 4Z7.  Suo  ]uf- 
patronato  della  Lettura  di  Teo- 
logia nella  Metropolitana.  43Z. 
Suoi  Palazzi.  339.  543.  6tj. 


St  feq.  Parentadi  tra  quefta  Fa* 
miglia  , e quella  Della  Torre  . 
34Z.  397.  Proferitta.  344.  Vaf- 
falli  deirArcivefcovato  . 39$. 
Se  feq.  Concordia  con  la  Fami- 
glia Della  Torre  . tfoz.  Se  feq. 
Efclufa  dalla  Società  Imperiale. 
«17- 

Perfonaggi  di  quella  Famìglia 
nominati.  Eriprando . III.  314. 
& feq.  IV.  Z03.  Se  feq.  fuo  Fi. 
glio  Ottone  . f'edi  pih  abbaflb  • 
Anfelmo  . 93.  Z03.  Se  feq. 

V.  13.  Tuoi  Figli  Arialdo.Mar- 
chefe  , Atdehgo  . A'edi  pih  ab- 
ballo , Ottone  Figlio  di  Eri- 
prendo.  IV.  zo3.z83.&/fj,  414, 
Se  feq.  303.  V.  ij.  itf.  30.  & 
feq.  IX.  Nelle  Aggiunte  fotto 
r anno  ino.  Tuoi  Figli  Eripran- 
do Secondo  Ricardo  yeli  pih 
abbalTo  . Arialdo  Figlio  di  An- 
fèlmo.  IV.  3Z9.  V.  13.  89.  139. 
Tuoi  Figli  Girardo.Capo  di  guerra. 
yedi  pih  abbalTo  . Marchefe  Fi- 
glio di  Anfelmo  . 13.  no- 

Ardengo  Figlio  di  Anfelmo  V. 
13.  fuoi  Figli.  Ardengo  Secon- 
do . Anfelmo  Secondo  Alber- 
to . Arialdo  Secondo,  fletti  pih 
abbalTo  . Rìcardo  Figlio  di  Ot- 
tone . 13.  Allone  fuo  Figlio. 

Ib.  Alberto  Figlio  di  Ardengo . 
ib.  Anfelmo  Secondo  Figlio  di 

Ar- 
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Ardengo  ib.  Ardengo  Secondo, 
Figlio  di  Ardengo  . ib.  VI.  90- 
Arialdo  Secondo  , Figlio  di  Ar- 
dengo .V.  13.  330.  VI. 

383.  387.  IX.  Nelle  Aggiunte 
folto  l’  anno  1154.  Eriprando 
Secondo  , Figlio  di  Ottone  . V. 
110.  401  & feq.  453.  fuoi  Fi» 
gli  . Guidone  . Pietro  . ytii  più 
abbaffo.  Guidone  F'gliodi  Eri- 
prando  Secondo  . 383.  & /eq^ 
398.  & ftq.  fua  Moglie  Ga- 
rìzia . 4di.  8(  feq.  fuo  Figlio  . 
Ottone  Secondo  . f^cdi  più  ab» 
baffo.  Girardo,  o Girardino  Fi- 
glio di  Arialdo  Primo  . 313. 
VI.  107.  Capo  di  guerra  , o 
Codiguerra  Figlio  di  Arialdo 
Prinso  . V.  3*3.  VI.  loo.  Otto- 
ne Secondo, Figlio  di  Guidone, 
V.  401.  4«*-  & VI  135. 
fuo  Figlio  Ottone  Terzo  . 
ridi  più  abbaffo  . Ugone  . 41. 
Pietro  Figlio  di  Eriprando  -Se- 
condo . 166.  8c  feq.  439.  VII. 
tp,  fno  Figlio  Eriprando  Ter* 
zo  . ndi  più  abbaffo.  Mainfre- 
do . VI.  i57  383.  387.  441- 
497.  Vn.  i6f.  Rogcrio  . VI. 
1(37  383.  44»  <ùo  Figlio  U- 
gonc  Secondo  Fedi  p b abbaffo, 
Obizonc  . id7-  Nazaro  . 387. 
Vlf.  87  103.  Eriprtndo  Terzo 
Figlio  di  Pietro . VI.  166.  & f.-q. 
■Parte  IX.  ^ d 


Guifcardo  . 491.  310.  VII.  40. 
«3.  70.  Ottone  Terzo.  Figlio  di 
Ottone  Secondo  . VI.  497.  IX. 
Nelle  Aggiunte  folto  1’  anno 
1143.  fuo  Figlio  Rogerio  Secon- 
do , f'rdi  più  abbaffo . Ardengo 
Terzo . VII.  8.  Rogerio  Secon- 
do . Figlio  di  Ottone  Terzo . *3. 
Vili.  67.  fuoi  Figli  . Azzo  . 
Lantelmo  . Caflellano.  Uberto.. 
Fidi  più  abbaffo  . Marchefe  Se- 
condo . VII.  38.  38.  -119.  Gui- 
done Secondo  . 103  Eriprando 
Quarto  , o Aripcando  . Fedi  Ari- 
prando  Vifconte  Vefcovo  . Mi- 
roaido  , 189.  %o6.  Ugone  Se- 
condo , Figlio  di  Rogerio  Primo . 
171Ì  Vili.  1*8.  &cfeq.  Rodolfo. 
VII.  171.  fuoi  Figli.  Corrado. 
Enrico  . ib.  Vifconte.  339.  498. 
Rainerio.  334.  Ardengo  Quar- 
to . Fedi  Ardengo  Vifconte  A- 
bate  . Azzo  Figlio  di  Rogerio 
Secondo  . 414.  430.  Vili.  67. 
Lantelmo  Figlio  di  Rogerio  Se- 
condo . 67.  Cartellano  Figlio  di 
Rogerio  Secondo . ib.  Uberto  Fi- 
glio diRogerioSccondo.il).  fua 
MoglieBerta.il).  fua  Figlia  Bea- 
trice maritata  nel  Conte  di  Cor- 
te nuova  - il).  Suoi  Figli . Ot. 
tone  Quatto.  Gafparc  . Uberto 
Secondo  . Obizonc  Secondo  . 
yedi  più  abbalfo  . Alberto  Se» 
d d con- 
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sondo.VII.49f.Obizone  fecondo. 
Figlio  di  Uberto . joo.  Vili. 
147.  fuo  Figlio  Tibaldo  . ytii 
pib  abbaffb . Ottone  Quarto  Fi- 
stio di  Uberto  . fvdi  Ottone- 
Vifronte  Arcivefcoro . Gafpare 
"Figlio  di  Uberto.  45.  310.311. 
Suo  Figlie  Pietro  Secondo  . yiii 
pib  abbaflb . Uberto  Secondo 
Figlio  di  Uberto  . ytdi  Ubeno 
Vifconte  Vefcovo . Tibaldo  Fi- 
glio di  Obizone  . tfS.  i88.  194. 
Sua  Moglie  Anaftalìa  Da  Piro- 
vano. 70.  Suoi  Figli  Matteo  H 
Grtnde  . Uberto  Terzo . ytdi  pib 
■ abbafTo . Matteo  il  Crtndt  Figlio 
di  Tibaldo . 6^.  & feq.  338.  368, 
Capitano  del  Popolo, e Signore 
di  Milano  , e d’  altre  Citta . 
dalla  pag.  387.  lino  alla  pag. 
,j8.  Vicario  Imperiale' in  Lom- 
bardia . 4f6.  & feq.  foo. 

efule  dalla  Patria  . dalla- 
pag*  lino  alla  pag.  5oo. 
come  lì  diportalTe  in  Milano  do. 

‘ po  il  fuo  ritorno  . dalla  pag. 
doo.  lino  alla  pag.  ($37.  efule  di 
suovo  . ^37.  , ma  tolto  richia- 
mato . 6j8.  dichiarato  di  nuo- 
vo Vicario  Imperiale  in  Milano» 
poco  dopo  s’  intitola  Sìg.  Ge- 
nerale . d4tf.  81  feq.  fua  Moglie  Bo- 
nacofa  Borri . 140,  520. 5 39.  J43. 


fue  Figlie  quattro.  dS.Catteriai 
maritata  con  Abondio  Dclla^ 
Scala  . 499.  Zaccarina  promelfa 
al  Conte  di  Langofco  517.  fpo- 
fata  con  Ottorino  Rufca  527. 
due  altre  maritate  nelle  Fami* 
glie  Da  Mandello  , e Della 
Puftcrla  . tf8.  Tuoi  Figli  . 
Galeazzo  . Giovanni . Luchino. 
Marco  . Stefano  . Fedi  pili 
abbalTo  . Pietro  Secoado , Figlie 
di  Gafpare . 68.  43  S.  & Jiq. 
447.  433.  Se  feq.  ^ h‘ 
j3d.  J40.  342.  J44-  fua  Mo- 
glie Antiochia  Crivelli . fj6.  Se 
feq.  539.  fue  Figlie,  una  mari- 
tata con  Corrado  Rufca  . 437. 
537.  un’altra  maritata  c®n  Si- 
mone  Della  Torre  . 342.  Suoi 
Figli  . Gafpare  Secondo , e Lo- 
dovico , o Lodrilio  . Feda  pii 
abbalTo  . Uberto  Terzo  Figlio 
di  Tibaldo  . 63.  437.  478.  8c 
feq.  309.  337.  343.  & feq  394* 
& feq.  6iì.  fuoi  Figli.  Vercel- 
lino  . Ottone  Quinto,  o Otto- 
lino . Giovanni  Secondo,  o Gio- 
vannino . Fedi  pib  abbalTo.  Lo- 
dovico , o Lodrilio  Figlio  di , 
Pietro  Secondo . <S8.  394.  & jeq. 
60^.  523.  6t6.  Gafpare  Secondo 
Figlio  di  Pietro  .Secondo  . 6S. 
604.  Verccllino  Figlio  di  Uber- 
to 
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to  Terzo.  tf8  «04.  Ottone  Qui»-  ed  an  fuo  Nipote.  J4J.  Enrico 

to,o  Ottolino  Figlio  di  Uberto  Secondo  . J44.  Rictrdo  Secon- 

Terzo  . «04.  Giovanni  Stcon-  do  . doy.  JVIatteo  Quarto  . yedi 

do  , o Giovannino  Figlio  di  U-  Matteo  Vifeonte  Ciminarca  . 

berto  Terzo  . ib.  Galeazzo  Fi-  Azzo  Secondo  Figlio  di  Galeaz- 

glio  di  Matteo  . 58.  454-  499*  «>  • SJ9. 

yoi  yod.  8e  req.  Jii.  y*y  5*8  VISMARA  anticamente  f'inci'tui* 
& ^4-  5J4*  8c  /èy.  JJ9-  JS5.  Famiglia  . III. 479.  Sbandita  dal- 

j53.  J77  579.  504.  tfij.  &/1-4.  la  Città.  IV.  91 1 &/é4.  Ritornata 

«51.  & feq.  lua  Moglie  Beatrice  alla  Patria  . VI.  4dj.  Sua  No- 

D’  Elle  . yt?  & feq-  519  *>iltà . Vili.  J15  Berardo.  VI. 

Figlio  Azzo  Secondo.  Keii  pili  4<*5*  Mrrando  . Vili.  jio.Bur- 

abbaflb. Giovanni  Figlio  di  Mat-  nabio  . IX.  Sotto  Tanno,  iiy». 

teo.  58  539.  504  Luchino  Fi-  VITABILIS  Vitabia  . redi  Vec- 
glio  di  Matteo.  53  539.  604.  chiabia. 

Marco  Figlio  di  Matteo  . 68.  S.  VITALE  Chiefa  Decumana  . 
jao.  539  504.  Stefano  Figlio  I.  *97-  V.  117.  Dove  foflc  . 

di  Matteo  . 58  539.  504.  Ar-  I.  313.  Reliquie  di  S.  Mona  ivi 

derico  . 67.  Soldano  fuo  Figlio.  feoperte  . III.  137  & feq.  Se_ 

jt.  Leonardo  . ijx.  Eriprando  fotte  T antica  Bafilica  di  Faufta, 

Qjiinto,  o Ariprando  . redi  A-  139.  & frq.  redi  di  Faufta  Bafi- 

riprando  Vifeonte  Vicario  Ge-  lica . Se  fotte  foprannominata- 

ncrale  . Guidone  Terzo,  o iqri/a  ..V.  i3i.  IX.  N Ile 

Guidotto.  437.  Matteo  Secon-  Aggiunte  fotto  Tanno  nty. 
do  , o Maffeo,  redi  Maffeo  Vif-  VITALE  Compagno  di  Sant’ A- 
conte  Vefeovo.  Lantelmo  Se-  rialdo.  IV.  94. 
condo.  redi  Lantelmo  Vifeonte  VITI.  Lorocoltivazione.il  5j  lai. 
Cimiliarca  . Matteo  Terzo  , o 198.  Danneggiate  da' fttaordinarj 

Maffeo  . 454.  Franzio,  o Fran-  Freddi  . redi  Freddo  . Danneg- 

chino  .487.  5 )J.  Roberto  . reM  giare  dalle  male  influenze  . VII. 

R< berto  Vifeonte  Arciprete  . 373-  Vino. 

Alberto  Terzo  , o Albcrtone  . di  S.  VITO  Chiefe  . Qjm'e  nella 

Si4-  »7-  14»-  ^ Andrea  , Città , e nella  Diocefi . Vili.  40^- 

D d d d a S. 
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S.  VITO  Chiefa  anticamcate.  S. 
Salvatore  . Vifitara  nelle  Lita- 
nie . I.  104.  VI.  1#*.  & 
Giovanni  Boffa  Prete  . V.  zìi» 
VII.  107.  Vili.  159.  ‘ 

S.  Vito  M Taf.uanlo  Chiefa  . V* 

44 1. 

s.  VITTORE  Martire  . Sua  Paf- 
fione  in  Milano  . II. 

D^ve  ripofi  li  fuo  Corpo  . III* 
103.  & V.  14*  Sito  della 
fua  Prigione  alla  Porta  Roma- 
na . 49-  & feq, 

di  S.  VI  FTORE  Chiefe  . Quante 
nella  Città,  e nella  Diocefi. 
Vili.  4od. 

S.  VITTORE  Bafilica  . Detta  S* 
Vittore  M Corpo  , e pih  antica, 
mente  Bafilica  Porziana  . I.  iz. 
& Fuori  delle  Mura  . 31. 
Vifitata  nelle  Litanie  . 103.  Una 
delle  Matrici.  297.  V.  nd.  Se 
ivi  ripofino  i Corpi  di  S.  Vitto- 
re , e di  S.  Satiro  . III.  103. 
& feq.  Ivi  fepolto  Arnolfo  Se- 
condo ArcivcfcovD  . 13^.  8c/e?. 
annuale  per  lui.  138.  VII.  340. 
Nel  teftamento  di  Aribcrto  Ar- 
ci vefcovo  . III.  *47* 
go  diventa  Chiefa  jMatrice  la..* 
vicina  di  S.  Martino  . V.  iid. 
Legato  alla  Fabbrica  di  quella 
Bafilica . 5x1.  Scuola  di  S.  Ce- 
cilia ivi . ^ Chiefa- 

Stazionale  . Vili.  3^5. 


• Suo  antico  Clero  ; Suoi  De- 
cumani. I.  493*  ^ 
aveffero  formata  una  Canonica.. 
Regelare . IH.  z<S.  PalTano  nella 
vicina  Chiefa  di  S.  Martino  . L 
497.  HI.  141*  *49*  V.  11^* 

Suo  Moniftero  . Quando  fba* 

darò  . III.  34-  & 4*3-  & 

feq.  Suoi  Vaffalli.  103.  IV.  a?*. 
Beneficato  da  Pietro  Arciprete , 
HI.  163.  & /e?*  Nel  Tcftamcn' 
to  di  Aribcrto  Arcivefeovo  . 
^6l,  Suoi  beni  .481.  IV.  197.  VI. 
J07.  Vili.  58.  Sue  liti . III.  48»-  ^ 
feq.  VI.  577-  507.  VII.  340.  Vili. 
39.  Aveva  il  Jufpatronato  della 
Chiefa  di  Santa  Maria  Segreta. 

IV.  6%,  Ivi  fi  accampa  la  Porta 
Vcrcellina  . VI.  «43-  Cofadovea 
dare  ai  Canonici  di  S.  Naborc 
per  r Annuale  di  Arnolfo  Se- 
condo Arcivefeovo.  VII.340.  Suoi 
Privilegi  . Vili.  5®*  Abate  De- 
legato Apoftolico  • 98.  Alcuni 
Abati  nominati  . Alteramo.  Ili* 
37.  103.  Ardcrico  . 481.  & /ej* 
Azzone  . IV.  z7z.  Gotofredo  • 
*97.  Pietro  . 428.  Gaudenzo  • 

V. ixo.  1^9.  Giovanni . 427.  454 
470.  VI.  6i.  Ambrogio  . 377- 
He  feq.  507.  510.  Anrico.  VII. 
340. 

S.  VITTORE  ricolmo  Chiefa. 
Vificata  nelle  Litanie  . 1.  103. 

Per- 


Perchi  cosi  denominata . II. 

Là  fi  ritira  Sant’  Arialdo  . IV. 
107.  Lì  depofto  il  Corpo  dì  En- 
rico Da  SettaU  Arcivefcovo . VII. 
44$.  Moniftero  di  Monache  ivi 
ftabilito  . Vili.  i$4.  Chiefa  Sta- 
zionate. j$$  Detto  Urft  • non 
MtrtJt.ib.  Terre  intorno  a que« 
Ila  Chiefa  . 390. 

S.  VITTORE  ^ Teatro  Chiefa  . 
III.  49-  Vifitata  nelle  Litanie-. 
I.  103.  Detta  poi  Ite’  Legnamari, 
e perchè  . IV.  99.  Anrico  Pre- 
te.  V.  39.  Olrico  Prete  . n4. 
111.  itff.  Cafa  Parrocchiale . 403. 
Guidone  Prete  . ih.  Annuale  , 
che  ivi  celebravafì  , detto  del 
B.  Alfe©  , per  chi  folfe  . VII* 
131.  Se  quella  Chiefa  fia  flat^ 
^ata  ai  Francefcani  . 3$i. 

S.  VITTORE  M cctlum  aureur» 
Chiefa  . yeài  S.  Satiro. 

S.  VITTORE , e Quaranta  Marti- 
ri Ch/efa.  IV.  93.  Maginfredo 
Prete  . V<  111.  Chtricato  in_’ 
quella  Chiefa  . VII.  iii.  8e  [tq. 
Ghiefa  Stazionale  . Vili.  3$$. 

S.  VITTORE  /»  Torta  Komana 
Chiefa  . Dove  già  fu  la  prigio- 
ne  di  S.  Vittore  . V.  jo.  8c 
ftq.  Quando  fondata  . 33  Ari- 
berto  Prete  . n$.  m.  Detto 
poi  anche  .Ai  Septaltm  , e per- 
chè. VI.  81.  Gian  Bar  telocnaieo 


%1J 

De' Guerci  da  Melegnano  Ret- 
tore . Vili.  133. 

S.  VITTORE  .Al  Tox'V)  Chiefa  . 
VI.  .^<57.  Dove  folle.  Vri.  41$. 

& ftq 

S.  VirTOF.,E  In  Corte  nova  Chic' 
fa.  VI.  4$7.  Dovefoffe  . Vili. 
41$.  8c  feq. 

S.  VITTORE  De'  Borri  Chiefa  < 
Vili.  4«7- 

S.  VITTORE  M Talitium  Legete^ 
rum  Chiefa  . Vili.  417* 

S.  VITTORE  M Refogium  Chic-» 
fa  . Vili.  417. 

S.  VITTORINO  . VII.  141.VIIL 
417. 

da  VITVVONE  Famiglia  . Capi- 
tani . V.  388.  Anticamente  D* 
yitudone . Vili.  313. 

V.  L. 

Sant’  VLDERICO  . redi  Sant* 
Enrico . 

V.  M. 

VMILIATI.  Loro  origine,  e tre 
Ordini  diverlì  . Ili  1*7.  ^ feq. 

i8i.  &/«?.  419  *74- 

199.  6e  feq.  V.  300.  Se  jej.  331.' 
& feq  VI  191  & feq  19^-  8e 
feq  VII.  189  401.  fic  ftq.  Loro 
Regole.  III.  »i8.  V.  300.  Se 
feq.  VII.  189.  ija.  & feq.  401. 
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& ftq.  vm.  I3J.  439-  Lor» 
vcfti . III.  itS.  VI.  398.  & ftq. 
VII.  Se  feq.  Dell'  Ordint- 
Sacerdotale  detti  Canonici  . III. 
H9.  Vili.  415.  Del  Terz’ Or- 
dine detti  Frati  della  Peniten» 
za  . VII.  539  Del  Second’  Or- 
dine deni  Berrectani . III.  1x9. 
VII  154.  I pih  ricchi  det't 
Frati  Godenti  . 531,  Come 
cominciaflìero  a propagarli  . V. 
351.  & feq  Diverli  dagli  Ere- 
tici di  quello  nome  . VII  t6. 
quantunque  fui  principio  noiL^ 
folTero  efenti  da  qualche  erro- 
re . Ih  401.  & feq  Sigillo  del 
Terz’  Ordine  . V 301  Letti  di 
quelli  Religiolì  deferitti  . VII. 
154.  8e  ftq  Loro  Religiofe  quan- 
do comincialTero  ad  aver  Moni- 
fieri  da  sè  fole  . 77  234.  Tran- 
fazione  fatta  tra  ellt , e i Do- 
menicani . Vili.  80.  Loro  cafe 
dell*  Ordine  Sacerdotale  nel  Mi- 
lanefe  . 134.  Loro  cafe  in  Mi- 
lano quante . 405.  Nel  Milane» 
fe  quante  . ih.  Capitoli  de’ Fra- 
ù Sacer  loti  a Viboldone  . 439* 
Sottopolli  ad  un  Generale  . 3X. 
Beltramo  Zotora  primo  Genera- 
le. ih.  1 32.  & ftq.  Lodorengo  Prc- 
pollo  di  Mirafole  eletto  Gene- 
rale . 191.  Prepoito  della  Cafa 


di  Ottaccio  in  Milano  eletta 
Generale . 437.  Loro  Cafe  di- 
verfe  . ydi  fono  i propri  nomi 
delle  medelìme  , e de’ Luoghi. 

Loro  Negozi  fccolari,  e loro 
ricchezze  . Attendono  al  Lani- 
fìcio . III.  1x9.  Loro  Fabbriche 
di  panni . VII.  5ex  I piò  ricchi 
fra  ellì  detti  Frati  Godenti . 531. 
Loro  traffichi  . Vili.  91.  8c  [eq. 
IntroJUvOno  il  lavoro  delle  line 
in  Sicilia  585.  Dinno  una  grof- 
fa  Io  mina  in  prelliro  ad  Enrico 
Settimo  , 6 qy.  Se  feq.  alla  Re- 
pubblica . IX.  Sotto  r anno 
1x77. 

Loro  Privilegi . Ottengono  d’ 
elTer  eientati  dalia  giurifdiz  oae 
de’  Parrochi  , d’  aver  Chiefe  , 
Cimiteri , e Sacerdoti  proprj . VII. 
189.  Se  feq.  4^5.  Se  feq.  5ia. 
Vili.  91.  Se  feq.  Ottengono  di 
poter  predicare  liberamente  . 
VII.  15».  Se  feq.  Brevi  Apolio- 
lici  per  efentatli  da  ogni  aggra- 
do . Vili.  91.  Loro  efenzione 
da  tutti  gli  aggravi  impelli  dal- 
la Repubblica  . V.  lor.  Otten- 
gono di  lafciare  il  Rito  Ambro- 
llano  . Vili.  177.  Loro  diritti 
limitati  da  un  Concilio  Provin- 
ciale . 38S.  Sottoponi  immedia- 
tamente al  Papa . 419. 

VN- 
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V.  N. 

VNFREEX)  Vcfcovo  di  CremoBa. 
VI.  yoo. 

VNGHERl  In  Italia  . II.  69.  Se 
feq.  lOI.  8e  ftq.  1}0.  & ftq. 
137.  144.  IJJ.  & feq.  158.  idi. 
& feq.  107.  *10. 

V.  o. 

VOGOGNA  Terra  . III.  *37. 

VOLFOLDO  Vcfcovo  di  CremO' 
na  . I iiy.  117, 

VOLVINIO  Orefice  . I.  184. 

VOMO  DI  PIETRA  Statua  così 
denominata  . II.  >73.  8c  feq. 

V.  R. 

VRBANO  Terzo  Sommo  Ponte- 
fice prima  Uberto  Crivello  Ar- 
civefcovo  di  Milano  . VII. 
27.  bc  feq.  34.  39.  & feq.  4t. 
& feq.  51.  8e  feq. 

S.  VRIELE  Chiefa  . fredi  S.  Mi- 
chele Ad  Murum  ruptum  . 

VRNA  . Mifura  del  vino  . IX. 
Sotto  r anno  910. 

V.  S. 

degli  VSELENI  Famiglia  . Ga- 
briele . Vili.  48d. 

VSERIA  . Vigna,  c Strada  d’U- 
feria  , ora  Strada  Kifera  . IH. 
401. 

VSVRA  , e Vfuraj  . Abufo  ere- 
fciutt>  a difmifura  . VII.  134. 
171.  Editti  della  Repubblica, 
contro  tale  abafo  . 134.  aoj. 


S79 

Decreti  Ecclefiaftici  contro  il 
medefirao  . ^6^.  Se  feq.  4{d* 
Ordine  Pontificio  ai  Milancfi  , 
che  non  obblighino  alcuno  a 
pagar  ufure  . Vili.  io|. 

X.  E. 

XEMPLARE  Verte . I.  »«. 

XENODOCHIVM  Sito  in  Mila- 
no , così  denominato  da  uno 
Spedale  . I.  jx.  yedi  S.  Salva- 
tore. 

X.  O. 

XOCCA  . Manto  di  lino  dell&J 
Donne  . VII.  473.  Se  feq. 

Z.  A. 

de’  ZAVATARJ  Famiglia  Popo- 
lare . V.  xtfo.  Ugone  . ib.  Am- 
brogio . 303.  IX.  Sotto  Tanno 
iiyo.  Arderico  . VI.  495.  Gio- 
vanni . VII.  *17.  37<S.  Pietro. 
Vili.  94.  Se  feq.  Grifo  : 
<So4.  Se  feq  Imperiale,  eSinge- 
baldo  . do4-  Ottonino  . 6qS. 

Z.  E. 

ZEBEDIA  Sito  in  Milano  . yedi 
Sant’  Aleffindro. 

ZECCA  di  Milano  fior'fce.I. 
Dove  foiTe  . 3911.  Donata  dal  Re 
Lottario  alT  Artivefeovo  di  Mila- 
no . II.  2x7.  Sr  feq.  Cofa  intorno 
ad  erta  ordinaffe  Ottone  Primo. 
X4J.  Se  feq.  Fiorifee  anche  nel 
Secolo  undecimo.  III.  Se  feq. 

Tolta  ai  Milancfi  da  Federigo 

Pri- 
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Primo.  VI.  5^.  & feq.  Non  era 
pìii  deir  Arcivcfcovo  , ma  della 
Repubblica  . J7.  Dichiarata  Re- 
galia . 170.  Confermata  dal 

Papa  air  Arcivcfcovo  . 305.  Con- 
fermata alla  Repubblica  nella  Pa- 
ce (lì  CoAan2a  colle  altre  Rega- 
lic  . jij.  yedi  Moneta  . S. 
Mattia  . ■ 

ZECCHIERI  In  Milano  Perfonag- 
gi  alfai  ricchi . I.  y6.  21  24^. 

II.  9.  Ili  214.  275.  IV.  14.  II 
loro  Capo  chiamava  fi  Msgifler 
Monetét  . II.  160.  Sic  frq.  III.  233. 
285,  Pcrfonaggio  non  men  ric- 
co , che  nobile  . 

ZELLO  Terra  anticamente 
lum . I.  212.  280» 
de*  ZENDADARJ  Famiglia  . 
Ottobello.  VI.  493.  Ottone.  VII* 
• 8.  23.  30.  59.  66.  & feq,  74, 
Giovanni  detto  Bello  , Vili.  42. 
da  ZENO  Famiglia  . Vili.  315* 
di  S.  ZENONE  Chiefe  fra  la  Gir. 

tk , e la  Dioccfi  quante . VIII.4otf« 
de'  ZEPPI  Famiglia  . Vili.  313. 
Detta  Delle  cinque  Vie  . 49.  jtf, 
& feq.  Fedi  Azzone  Vicario  Ge- 
■erale  . Fedì  . Delle  Cinque  vie 
Famiglia  « 


de’ZERBI  Famiglia  . VITI.  31J. 
S.  ZER BORIO  Chiefa  . Fedi  S. 
Gabriele . 

ZESANA*  Terra  anticamente  Sc- 
zana  , VI.  204.  del  Moniftcro 

• di  Givate  * 293 

Z.  I. 

ZIBIDO , o Zibidcllo  Terra  . VII. 
81.  Vili.  j68.  Se  ivi  trovili  il 
Corpo  di  S.  Giacomo  . 223.  & 

feq.  Cartello  prefidiato  da*  Mi- 
lanefi  . 2S5. 

da  ZIBIOO  Famiglia . Uboldo  . 
VI.  191.  . 

ZITATA  Mifura  di  terreno.  Vili, 
330.  & Jeq. 

ZIZANOR.E  anticamente  SuxAnore 
Terra  del  Monirtero  di  Givate  • 
VI.  293. 

z O. 

ZORLA  Famiglia  detta  anche_ 
Zurla.  Zorlino.  Vili.  310.  Gio- 

• vanni  .IX.  Nelle  Aggiunte  fotio 
Panno  ino. 

dc’ZOTTI  Famiglia  . Vili.  313. 
Z.  V. 

ZVENTEBALDO  Figlio  di  Aiv 
nolfo  Re  di  Germania  • II. 

ZVRLA  Famiglia  . Fedi  Zorla  • 


FIN 
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